FANFULLA 


In Roma cent. 5. 


Roma, Mcicoledì 1 Gennaio 9 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


iorno 


Domani, primo 
blica 


dell’anno, non si p 
il giornale. 


UNA PROTESTA 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Onorevole signor Direttore, 

Se Lei volesse fare una carità fiorita, do- 
vrebbe inserire questa mia lettera in uno dei 
prossimi numeri del suo accreditato giornale. 
È la lettera d’un morto, perchè oramai, al 
punto cui sono arrivato, e senza speranza di 
tornare addietro, mi posso considerare come 
motto addirittura. 

Si rassicuri, egregio signore, non si tratîa 
di an suicidio. Lei può dar luogo al mio scritto 
senza paura di far la réclame a un callivo 
esempio, 

Io me ne vado all’altro mondo perchè ho 
vissuto abbastanza in questo e ci ho trovato 
pochissimo gusto; il che non mi avrebbe im- 
pedito di campare un altro po’ se ai pari miei 
fosse concesso di prolungare, magari d'un solo 
minuto secondo, la loro esistenza già misurata 
€ prestabilita prima della nascita. 

E morirei tranquillo, contento, soddisfatto, 
se non mi desse noia questo rumore di voci 
sguaiate che conturbano di violenti impreca- 
zioni e di amari rimproveri la mia placida e 
sonnacchiosa agonia. 

Io, signor Direttore, so:0 innocente... io pro- 
testo, in punto di morte, davanti a Dio e da- 
vanti agli uomini, contro tutte le accuse che 
mirano a suscitare contro di me, meschinello, 
l'odio e il disprezzo dei miei contemporanei. 

Se sono riuscito un anno funesto, la colpa 
non è stata mia. Per me tanto avevo le mi- 
gliori intenzioni; e le promesse che ho fatto 
sul principio le ho mantenute tulle  serupolo- 
samente, dalla prima all'ultima. Ho dato le 
sue bravè stagioni in regola, gli equinozi e i 
solstizi li ho pagati esattamente a scadenza, 
ho portato a giorno fisso tutte le feste roman- 
date... Lei conti i mesi, signor Direttore, e 
vedrà che non ce ne manca nemmeno uno. 
Il mio contingente di nascite, di matrimoni e 
di morti è in ordine perfettissimo, e caso mai 
ci si trovasse qualche cosa da ridire, badi che 
gli spropositi non sono del fatto mio. Finchè 
il vostro ufficio di statistica ri.nar:& organiz- 
zato a quel modo, durerete fatica a persua- 
dervi che due via sei fa per l'appunts una 
dozzina!... DI 

E se con tutta la mia puntualità le cose 
sono andato a catafascio e s'è potuto vedere 
quel che s'è visto, con che coscienza, domando 
io, si accusa il tempo di tutti colesti malanni, 
e si mette ogni cosa a carico dell’anno che 
mmuore?... 

Già io, quando nacqui, trovai le faccende 
imbrogliate di molto. Il vostro povero Re Vit- 
torio, assalito improvvisamente da una malattia 


e eE——— 


| grave, inspirava i più ser! timori... Ma giuro 
all’eternità che avrei fatto e feci miracoli per 
salvarlo. 
Per lui mitigai i rigori della stagione, trat- 
tenni le bufere ed i venti, spazzai le nebbie, 
e raddolcii la temperie... ma venne il medico, 
e.. la morte con Îui. Ora, siamo giusti, il me- 
dico non l'ho inventato iol... 
E neppure ho inventato tutti gli avvocati, 
tutti gli economisti, tutti gli uomini politici, che 
a uno per volta e tutti insieme vi hanno con- 
| dotto alla baraonda, alla confusione, allo sfe- 

celo presente. Li ho trovati tutti belli e fatti, 

grandi e grossi © bighelloni, col mestolo nelle 

mani o colle mani di molto vicine alla coda 
| del mestolo. Voi ve li siete cercati, voi ve li 
siete scelli proprio col lumicino, voi li avete 
presi sul serio, voi ve li siete lisciati, acca- 
rezzati, soffiati e gonfiati come palloni, voi a- 
vete messo su quella bella baggianata dell’e- 
sperimento leale, come se a pigliare un ciuco 
e a portarlo suì prato delle corse fosse mai 
possibile di vedergli far la figura d'un puro 
sangue inglese | 

E poi, quando vi siele accorti che l'esperi 
mento vi precipitava di stianto nel mezzo del 
pantano, che la caneglia rizzava la cresta, 
che i mascalzoni pullulavano da tutte le parti, 
che si ruzzolava dai Ziri nei Circoli, e dai 
Circoli ne' Centri, allora avete cominciato a 
brontolare : segni del *mpo, annataccia pec- 
caminosa I... 

Tempo un corno!... Ic, poverino, ho fatto il 
mio dovere... giorno per giorno, ora per ora, 
vi ho fornito la dose giusta di esperienza e 
di esempio eloquentissimo ; vi ho fatto vedere 
e toccar con mano la brulla piega che pi- 
gliavano le vostre faccende; vî ho scoperto 
tre o quattro altarini che con un po’ di mitidio 
potevan bastare a mettervi giudizio ; vi ho cor- 
cesso spazio e comodo per tornare addietro, 
per capire, per prevedere a per provvedere... 
@ voi duri, ostinati, cocciuti come merli, avete 
seguitato a bruciare il solito incenso sotto i 
medesimi nasi, e a vantare per ananassi le 
medesime zucche. 

Allora, naturalmente, îl male s'è volto in 
peggio; son venuti i clamori, i romori, le di- 
mostrazioni, gli attentati, gli assassini, le bombe, 
le dichiarazioni di solidarietà coi regicidi stra- 
nieri, le proteste di unione spirituale coi con- 
dannati per delitti comuni... 

E questo vi ha falto paura, e avele alzato 
alcielo le braccia, imprecando all'anno terribile, 
all'anno funesto, all'anno maledetto. 

Maledetta la vostra stupidità e la vostra in- 
sipienza!... Voi chiamate il diavolo, e date la 
colpa a me perché Belzebù viene con le corna, 
con la coda e con gli artigli uncinati. Fate 
l'esperimento del fuoco e poi, bestialmente at- 
toniti perché il fuoco brucia, mi rinfacciate le 
scottature, come se fosse quello un fenomeno 
di mia invenzione. 


E mi capitate intorno all’ultim'ota, non rav- 
veduti, non corretti, impenitenti nel vostro pec- 
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cato, inasiniti nella continuazione dell’esperi- 
mento, colle solite nullità in palma di mano, 
per contristarmi coi rimproveri questi ultimi 
momenti”... © 

Io protesto... protesto solennemente e alta- 
mente... e muoio colla coscienza pulita. 

1 popoli hanno i governi che si meritano, i 
governi hanno i sudditi che si fanno e-le na- 
zioni hanno i destinii che si preparano. Il tempo 
dal canto suo fa il galantuomo... passa, inse- 
gna, rivela, e lascia le sue memorie perchè 
ne profitti chi resta. 

Paò darsi che a mio marcio dispetto io abbia 
fatto nel mondo una cattiva figura; ma se le 
cose vanno dal medesimo passo, sa ella, signor 
Direttore, che notizia ho da darle? 

Che il Settantanove, poverino, mi fa com- 

sioni 


dicembre. 

Devotissimo in arliculo mortis 
TL SETTANTOTTO. 

Viste per l'obliterazione del francobollo 


IL PIPISTRELLO 


Favola. 
(La Fontaine, lib. Il, far. 5°) 


Un pipistrello diede a capo chino 
Entro un nido di donnola, che infesta 
Da lungo tempo ai topi, sul meschino, 
Appena se n'accorse, 
Precipitando corse 
E li per li volea fargli la festa 
— Come? - gli disse. - Dopo 
Che m'offesero i tuoi 
In tanti modi e tanti, 
Osi, lu che sei topo, 
E negalo se puoi, 
Comparirmi dayauti ? 
— Domando scusa - disse il pipistrello - 


Io topo? Son linguacce che l'han detto. i 
Grazie a Dio benedetto, i 


Porto un bel paio d’ale e sono uccello. — 
La donnola, convinta, bene o male, 
Gli diè la via — E quegli, aperte l’ale, 
Volò pe’ fatti suoi. 
Ma un par di giorni dopo, lo sventato 
Ritornava a ficcarsi ciecamente 
Dentro il nido d’un'altra, che giurato 
Morte agli uccelli aveva, e come uccello 
Lo voleva mangiare! 
Ed cco nuovamente 
Il nostro pipistrello 
Obbligato a giurare e spergiurare: 
— Uccelio, io? m'offendete... 
Ma come? non vedete 
Che di penne son privo? 
Non son le penne che fanno l'uccello ? 
To sono topo; e come i topi vivo... 
E un accidente ai galli! — 


e — 


16 
PICCOLE CAUSE 


XIV. 
La sera della mezza quaresima vi fu una festa 
d» ballo mascherata al Regio. Franco aveva 
pranzato dalla sposa. Steite con lei fia cirea le 
dieci, poi usei per fare hn giro alla festa. 

Appena entrato vide Oliviero Patrizi in un 
paleo di prima fila con parecchi altri giovinotti, 
fra cni il conte di Samperano; e, sebbene con 
quest'ultimo continuasse ad essere in rapporti 
piuttosto freddi, entrò a salutare quella comitiva 
prima d'apiire il suo palco. 

Era là seduto da pochi minuti, quando l'uscio 
del palchetto fu aperto lentamente, ed una donna 
con un abito di seta nera ed un domino nero, 
punto fresshi nè eleganti, si avanzò timidamente 
come se andasse a domandare l'elemosina. 

“Avvezzi alle marchesina rumorose, provocanti, 
gioviali, tutti i Zions del palchetto guardarono 
senza incomodarsi quella donnina dall'aria in 
sperta, da eni si promettevano poco diletto, e 
che trovavano troppo meschina. 

Ella rimase un momento esitante come se vo- 
lesse andarsene; poi, come cedendo ad una ne- 
cessità inevitabile, sedetto accanto a Franco. 


— Hai avoto una gran premura di venire al . 
ballo, mascherina — lo disse Franeo guardando ! 


le signore negli altri palchetti. 

— È vero — rispose la maschera — m'ero 
dimenticata che d più di bron gusto venirci 
tardi. 


= Pare che ta lo dimentichi spesso quello 
che è di buon gusto — osservò Oli: con 
un’oschiata insolente alla modesta abbigliatura 
della mesehera. 

— So, grazie all'indolto quaresimali 


posso 


permettermi una citazione evangelica, le ram- 
mento la parabola dell’iomo dalla trave nel- 
l’oschio — rispose la donna. — Io dimentico il 
buon gusto nel vestire, e lei lo dimentica nel 


idò Oliviero. — Vuoi che facciamo la pase f 
— E le prese la mano. 

— Sia pure — disse la maschera. — Ecco, 
in segno di pace, le offro un confetto; — e 
porse una seatola; ma vedendo che Oliviero 
stendeva la mano ad una sorpresa, gridò trat- 
tenendolo: — No, non quello. 

— Perchè? 

— Perchè lo destino ad un'altra pace the 
ho da fare. È una sorpresa — e prendendola 
dalla scatola, la porse a Franco. 

Il rimprovero che aveva rivolto molto a pro- 
posito ad Oliviero, e la #ua insistenza a non 
profittare del privilegio dells maschera per dare 
del #v a quei signori, dimostravano che quella 
mascherina era una persona per bene ed affatto 
inesperta del mondo in cui si trovava. E questo 
aveva inspirato ai giovani Zions un contegno 
| più rispettoso. 

Franco si alzò nel prendere la sorpresa, ed 
accennandole il suo posto al parapeîto, lo disse: 

— Siedi. — Poi soggiunse: — Perchè vuoi 


|. perchè t'ho detto cl 


fare la pace anshe con me? Ti ho forse offesa 
sei venuta troppo presto 

— Ha mai veduto bastonare uno schiavo? 
— domandò invece di rispondere la mascherina, 
a inesperienza, si eredeva in obbligo 
come le maschere dei romanzi e delle 


soli — rispose Franco. 

— Prendo nota della sua sensibilità — disse 
la mascherina con ironia. — Io invece ho ve- 
duto. Quando, finito il supplizio, il padrone sporse 
le mani per sciogliere le corde che legavano lo 
sshiavo, egìi tremò in tutte le membra indolo- 
rite, eredendo che volesse batterio ancora. 

— Vugo: chi fu scottato dall'acqua calda 
ha paura anche della fredda — spiegò Oliviero 
facendo la morale alla parabola 

— Ho oapito — disse Franco — ma quando 
mai ti ho soottata coll’acqua calda? Quando ti 
ho battuta, mia bella schiava? 

— Glielo dirà la mia sorpresa. 

Franco feso subito per aprirla. 

— No; non ora! — grido la mesohera, irat- 
tenendogli la mano. — Mi prometta di non a- 
prirla finchè nen sarà solo. 

— Anch'io debbo aspettare ad aprire questo 
misero confettino che mi hai dato? — domandò 
Oliviero un po’ umiliato nella sua fatuità, che 
il mistero della sorpresa non fosse stato per lui. 

— Lei pnò fare come vnole — rispose la: 
maschera. 


Cosi disse, © difatti 
La sua risposta ardita 

Un'altra volta gli salvò la vita. 

Morale. 

Oggi Agostino, come il pipistrello, 

Un po'fa il topo ed un po' fa l'uccello: 
Secondo i casi e il vento 
Che spira in Parlsmerito 

Or fa l’occhietto al destro or al sinistro 
Pur d'essere ministro. 


Den Fuilane. 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Puccini pare ab falto un 
colpo degno del babbo delle due orfanelle della 
Svizzera, cioò di quel padre snaturato che 
prima fece una relazione sulle convenzione di 
Basiles, collo scopo di respingerla, poi, ma- 
lato vento, ne fece un'altra che concludeva fa- 
vorevolmente alla convenzione stessa, cogli 
stessi argomenti della prima. Come dire che 
ha strozzato la prima figliuola e l'ha spogliata 
@ benefizio della seconda. 

E ciò gli valse una commenda! Giustizia 
umana! Ma la -commenda non lo garanti 
contro quella posizione parricida che s'era fab- 
bricata. 

Nel collegio di Borgo a Mozzano gli andava 
mancando l'appoggio da tutte le parti, sebbene 
egli cercasse di star bene con tutie. E di fat 
pelo rosso e soprabito nero, ce n'era per tutti 
i colori. L'onorevole Puccini, dunque, la ve- 
deva brutta, e sperava nella Provvidenza. 


* 
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La Provvidenza venne colla crisi del gabi- 
netto Cairoli. L'onorevole Puccini fece il suo 
bravo discorso, e aspettò quella gran balia che 
è l'oncrevole Depretis, sapendo che il nuovo 
presidente del Consiglio, fasebbe il furbo, si 
sarebba appoggiato dovunque, efprenderebbe un 
segretario generale fra i Crispiani, uno fra i 
Nicoterini, uno al centro, e un altro magari 
di contraffazione svizzera. Candidato sviz- 
zero si presentò l'onorevole delle due Ba- 
silee; gli dessero la pubblica istruzione o la 
merina, o un’altra istruzione qualunque, per 
lui era indifferente. Si sarebbe regolato se- 
condo le istruzioni. 


Il segretariato generale gli doveva assic 
rare il pericolante collegio. Ecco il gran colpo! 
Difatti prima di accettare è andato a tastare 
il terreno, e ha mandato a Lucca il suo. futuro 
ministro, coll’istruzione segreta di far le cose 
per benino. 


_ 


SA 

Io non so se gli elettorrdi Borgo a Mozzano 
sieno rimasti presi a queste chincaglierie. Credo 
di no,e credo che, convocati, alla urne faranno 
a meno del commendatore svizze®@& al quale 
dovrebbero preferire il signor Leopold® Fran- 
chetti, un uomo ch'è capace di fare per Nt0® 


— Dunque è una prefereaza che &i a me? 
— disse Franco sedendolo ascanto, 6 comin- 
«iando a far astrazione dell'abito, per esaminare 
la persona svelta © giovanile, la mano piecota, 
il collo bianchiasim 

— No, è una distinzione — spiegò la ai. 
gnora. 

— Come sei cavillosa. Ti prego di dirmi la 
cose più chiare 


« Car volre espril [it penr au peu d'espril que Jai. » 

— Le ripeto ben chiaro che si ricordi d'a- 
spettare quando sarà solo ad aprire la mis snr- 
presa. 

E la mascherina s’alzò per uscire. 

Franco cominciava a prendere interessamento 
a quella conversazione, 6 lo disso, mettendosi 
avanti all'usaio come per trattenerla: 

— Vuoi lasaiaroi così prosto? 

— Sarebbe anche questo di cattivo gusto? — 
domandò la signora. 

— Vedi che non mi hai perdonato quelle 
parola scortese, bella mascherina? Via, resta un 
altro pochino per far la paco dsvraro. 

La mascherina citò. 


(Continua 
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FANFULLA 


tattoqueto che non ha fatto l'onorevole Puccini, e 
di non fare tultò ciò che questiha fatto per male. 
Be si porrà la candidatura, com°io spero, ne 
riperlerò. fntanto colgo l'occasione per mandar 
i miei auguriat signor Franchetti di cui non 
ricerco il colore politico; ma che piglio com'è 
perchè lo conosco studioso, intelligente, indi- 
pendente, temperato e coscienzioso, e che fa- 
rebbe ilsuo dovere colla rigidezza d'un militare 
e coll’abnegezione che ha messo nelle sue ri- 
cerche amministrative, politiche e sociali, nel 
mezzogiorno d'Italia. 


aa sta 


Leggendo nei giornali francesi l'annunzio 
di una soltoscrizione proposta per coniare una 
medaglia a ricordo di Garnier-Pagés, ministro 
delle finanze della repubblica nel 1848, mi ve- 
riva fatto di riflettere quanto poco occorra in 
quesio.secalò; per fare le figura di grand'uomo, 
® quenio meno per arrivare a tenere nelle 
propria mani le sorti dei popoli © degli Stati. 

È pensando a Garnier-Pagés mi venivano a 
mente i nomi di altri ministri, che anche noi 
ci siam giul: b.ti 3 che col fraricese al quale 
ora si sonia una medaglia banno più d'un 
punto di rassomiglianza. 

sa 

Perchè divenne ministro delle finanze Ger= 
nier-Pagès? 

Perchè suo fratello, il Garnier seriore, aveva 
lasciato, morendo, fama di caldo patriotte; 
perchè il giorno 24 febbraio quando, partito 
Luigi Filippo, la folla irruppe nell'aula del 
Corpo legislativo, mentre Lamartine leggeva 
la lista dei componenti il governo provvisorio 
sottoponendone i nomi ali’ approvazione di quello 
scarso e tumulteoso plebiscito, un tale — un 
amico — gridò: 

— Anche Garnier-Pagès. 

Non eran momenti da discutere: e il La- 
marline messe nella nol: cnche  Garnier- 
Pagòs. 

Aveva ciarlato d’economia pubblica qualche 
volta alla Camera: quando si fu a distribuire 
gli uffici, gli diedero quello di ministro delle 
finanze. 


»; ata fa 

Paragonaté questo fatto ad altri più recenti 
avvenuti in Iialià. 

Perchè fu fàtto ministro delle finanze l'ono- 
revole Seismit-Deda ? 

Perché dopo îl rifiuto del senatore Casa- 
retto, dopo là todéstà ricusa dell’enorerole 
Léardi, un amico lasciò andare in casa del- 
l'onorevole Caîroli il nome di Seismit-Dode. 

Aveva clatlato d'economia pubblica troppe 
volte alla Camera : e lo fecero ministro delle 
finanze. 

* 
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Come, incapace a reggere quel peso, si 
manlenne il Garnier-Pagès al proprio posto? 

Perché ogni volta che lo rimproveravano di 
sbagliare ì conti o di prendere provvedimenti 
disastrosi, egli, invece di rispondere e}e cifre 
colle cifre, lusingava lg 47€ di partito e seri- 
veva la frase aecri 


? 
Chie la sinistra si guardasse bene; perché 
Aa destra voleva ritornare al potere. 


* 
3% 


Quale fa giudicata, al tirare dei conti, l'o- 
pera del Garnier-Pagèt? 

To non voglio citare autorilà sospette; ri- 
corro al Proudhon, che scrisse di lui: 

< Il signor Garnier-Pagés ha più che ogni 
altro, più ché le teorie di Louis Blanc, più 
che le circolari di Ledru-Rollin, disorganiz- 
zata la repubblica, compromessa la proprietà, 
accelerato il fallimento. » 

‘A questo, per grazia di Dio, non siamo an> 
cora noi Italiani; ma a raffronto delle parole 
del Proadhon pongo quesie altre della Ziferma, 
che fu in egni tempo all'ex-ministro delle fi- 
nanze propizia: 

« Il ministro Magliani ha fatto uno stadio 
accurato sul bilàncio dell'entràtà, nel quale, a 
quanto ci ‘Bi assiéuta, si verificherebbo un 
deficit invece dell'avaazo anninziato dai prece- 
dente minisieto. Questo sta'o di cosé obbli- 
gherà iì governo a studiare iutti quei prov- 
vedimeniì riscessari ed oltenére il pareggi 


®, 
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Garnier-Pagss, lasciato in dispartò dagli stessi 
repubblicani, dal 1870 in poi, poco persuaso 
della previa incapacità, ma rassegnato a non 
prendere più alcupa parle agli affari pubblici, 
era divenute un assiduo dell’O.éra-Comique, 
il solo luogo dove lo si vedesse. 

La Provvidenza affretti il giorno nel quale 
'ggesavole Doda, abbandonato le speranzo di 


potenza futura, divsoga un assiduo del Qui- 
rino, dose nessano lo distarberà, dove néssunò 
toglierà i conforii che le rappresentazioni 
di Pistacchio XIY possono porgere alla sua 
decaduta grandozza! 

* è 

333% 

Ricevo la seguente leiterina e la pubblico 

immediatamente: 


ri sian Roma, 30 dicembre. 

Ieri, poco dopo le tre ore pomeridiane, passeggiando 
in via Nazionale, mi occorse di vedere una carrozza 
padronale chiusa e tirata da due cavalli a trotto ser- 
rato. In cassetta, a vece del cocchiere e del solito 
staffiere, sedevano due soldati di cavalleria in tenuta 
di fatica, cioè in ginbba e berretto. Essi avevano il 
risvolto del colletto rosso scarlatto;appartengono quindi 
0 al reggimento Piemonte reale 0 a quello 

Non vi ba dubbio che fossero due aitendenti; e sic- 
come i generali soli hanno due attendenti, così è certo 
che il padrone della carrozza è un generale. 

Sullo sportello ho potuto leggere una bella lettera 
emme in carattere inglese. 

Chi sarà? lo sarti cariosissimo di saperlo. Ciò che 
ho potuto sapere, per altro, în seguito a informazioni 
prese, si è che quella carrozza non appartiene al ge- 
ner.le Maré de la Roche, anovo ministro della guerra. 

Ciò posto, non veglio perdermi nel labirinto delle 
emme generalizie; ma chiunque sia, non ti pare che 
oltre al dare uno speltacolo poco dignitoso per l'eser- 
cito, abbia violato quei regolamenti che come gel 
rale è in dovere di far eseguire agli altri e quindi di 
rispettare egli pel primo ? 


Un (no assiduo. 
* ;* 
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Il direttore della Generala mi scrive da To- 
rino: 

Mio buon Fawfulla, 

Faccio appello alla tua lealtà di soldato perchè tu 
voglia levarmi dalle spalle l'immane peso di lodi imme- 
ritate che Jacopo mi volle fare nel brillante artico) 
« Rivoluzione alla Generala >, inserito nel tuo gio 
nale di sabato scorso. 

Le lodi vanno tutte al ministero dell'interno, gli or- 
dini e le istrazioni del quale procuro di eseguire quanto 
so meglio. 

Di mio non ci metto proprio che i bafti che mai mi 
piacque abbellire colle pénne di pavone. 

Ti stringo caramente la mano. 


Tu 
Grossere Rosa 
direttore della Generala. 
Torino, 29 dicembre 1878. 
*, 
na ala 

Trovo nei giornali la-ragione per la quale 
il prefetto Brescia-Morra non si è dimesso, 
come si diceva volesse fare, e non si porterà 
candidato alla elezione di Chieti. 

Dicoro che abbia rinunziato a quel progetto 
per non fare la fatica inutile di dar ombra a 
Mezzanotte. 

In compenso di questa condiscendenza, dice 
la Nazione, forse il prefetto Brescia-Morra a- 
vrà un seggio in Senato. 


Figaro, impiccati; tu in Senato non ci.sci.t. 


mai stato; ed eri un barbiere di qualità. 


è + 
sr vara 

Le due prime elezioni politiche del mini- 
stero Depretis sono state due fiaschi; sono usciti 
un radicale a Ostiglia è un moderato a Pallanza! 
Due voti contro all’onorevole Pepretis ! 

Bel principio! 

C'è un proverbio che dice: chi ben principia 
v alla metà dell'opra. 

È generalmente sentito il bisogno d'un pro- 
verbio che dica dove si trova chi comincia 
nale. 


Lelio mi scrive da Potemza, che negli scorsi 
giorai la cariosità potenitina era tutta intesa a scoprire 
se l’onoterole Branca, ornamento di quel collegio elet- 
torale, avrebbe 0 no accettato il posto di Vice-Ca- 


« Una corrispondenza del Piccolo dichiarava che il pre- 
lodato onorevole s'era creduto in dovere di rifiutare 
l’incarico, non. trovando corretto, nè dignitoso,. accet- 
tare un Vice-Maioranato in questo gabinetto presie- 
duto da rin momo che già si mostrò così furiboada- 
mente anli-agricolo ed anii-commerciale. Ad un figlio 
delta Ltcania, ta quale riponè il suo avvenire nello 
sviluppo: déll'igricoltura e del commercio, questi sen- 
timenti facevano senza dmhbio grandissimo onore. Ma 
i maligni osano dire che l'onorevole Branca, in questa 
circostanza, si fosse falta un'idea piattosto esagerata 
della correttezza e delia dignità» di ua uomo parla- 
mentare, 

Si arrivava perfino a dire — dove non arriva la 
malignità umana quando prende l’aire! — che l'ono- 
revolè Branca avesse rifiutato, conformandosi ad un 
lelegramma di quaggiù, e in cui lo si scon- 
Giurava di noù actettare. 

Ma l'enoretole Branca, dopo averci pensato sopra 
una diecina di giorni, ha preso finalmente la sua brava 
decisione ed là accettato il posto di Vice-isthipsiro 
nel Calamaio dell'agricoltara e commercio. Figuratevi 


di punto in 


1l seguito dei si dice! 0 come Wi che 

bianco somò sparite le ragioni per Je quali egli avea 
trovato digaitàso e corretto di dire di no?... O 
come va... » LS 


E Lelio tira innanzi per un pezzo a formolare dei 
quesiti. Li sopprimo, .pensandomi che il nuovo anfiò 
avrà a preoccuparsi di be altro che di rispondere 
ad essì. È 

« Intanto, quaggiù corre voce che fra un mese debba 
veder la luce un nuovo giornal:. Si chiamerà — di 
cono — La piccola Riforma, in omaggio dell'onorevole 
Crispi, ninfa Egeria qui non so per quanto altro 
tem 


"intanto — in attesa della Piccola Riforma — abbiamo 
la Riforma grande, quella che Crispi ebbe in retaggio 
da Lutero. Da cinque giorni la maggior via di Polenza 
apparisce tanpezzata di enormi cartelloni, coi quali îl 
giornale di S. Siscomo promette al colto ed all'inclita 
una quantità di belle cose. = 

= Dopo una nota lettera del conte di Masino, in 
tutti i giornali e in tatti i crocchi politici d'Italia si 
parla tanto del partito cemservatero che cre- 
diamo utile riprodurre dal Progresso di Peragia una 
lettera del signor R. Stuart al direttore di quel gior- 
nale, lettera neila quale è accennato il concetto dello 
stesso partilo conserralore, che non deve essere confuso 
con un partito papalino ove questo sorgesse : 

« Roma, 29 dicembre 1878. 

« Ho letto con molto piacere nel Progresso i due 
articoli sul parlilo conserralore e sulla nostra condi- 
zione parlamentare. 

« Destra e sinistra rappresentarono fino al nostro 
ingresso in Roma gli elementi moderati e violenti che 
volevano una stessa cosa. La loro missione è terminata. 
Censerralori e Progressisti dovranno lottare sal ferreno 
della legalità intorno ai modi migliori di governare. 
Ecco, secondo me, l'avvenire del Parlamento. italiano, 
Papalini e repubblicani, in buona © in cattiva fede, 
potranno intralciare il cammino dell’Italia. Ma la grande 
massa del popolo sarà coi due partiti che ugualmente 
avranno a cuore l’anità, la monarchia e le libertà. 

<R. STUART >. 


ann ee 


Di qua e di là dai mobti 


Che brutto 4878: unci dal grembo dell'eter- 
nità col bernoccolo delle disgrazie, e vi rientra 
portandosi in fronte, marchio fatale, due ter- 
ribili date: 2 gennaio e /7 novembre. 


i 


lettatura delle iettature! È nato e morto 
fra due Depretis, una specie di parentesi, che 
narra soltovoce una bruttissima storia di par- 
tigianerie impossibili, di progressi che pare 
vano reazioni e di reazioni che parevano ri- 
voluzioni. Fortunatamente non è che una pa- 
i, @ possiamo sopprimerla senza danno 
loria generale, che si lascia ugualmente 


capire. 

Del resto, chi potrebbe diré che- un po’ di 
bene, agli sgoccioli, non l'abbia fatto? E 

Ecco. ha trovato. lungo la via che mena a 
Borgo a Mozzano (Firenze), l'onorevole Puc- 
cini e l'ha riconsegnato al ministro Coppino, 
scevro oggimai dalle paure d'un fiasco elet. 
torale e deciso a tener testa al barone Fran- 
Sha: cha gli si leva contro, competitore for 

ile. x 
regalato, fiche de consolatior, un ceto” 
simo deputato alla schiera deî centot- 
tantanove cairolini. Ye lo presento: è il conte 
D'Arco, il vincitore nella prova elettorale di 
iglia (549 voti). 

Viceversa un altro cairolino, il signor Curzi, 
è stato messo in terra al primo assalto innanzi 
all'urna elettorale di Pallanza. 

Largo, all’onorevole Imperatori; coi suoi 
518 voti di destra La sua elezione, come quella 
del conte D'Arco, è uno strale nel cuore del- 
l'onorevole Depretis — una laceratura poco 
onorevole nella bandiera di Stradella, 

E dire che queste elezioni sono le prime 
avvenule solto gli auspici del risorto mini- 
stro. 


Ho saputo che l'onorevole Cairoli. sta me- 
glio; ma ho saputo pure che l'onorevole. Za» 
nardelli è malato. Me ne dispiace davvero, 

Mi si è voluto convincere che l'onorevole 
Doda, nell’imbroglio del trattato commerciale, 
ha avuta una parte più bella di quella ché ci 
vorrebbero far credere. 

Ma dall’altra parle c'è la Commissione 
nerale del bilancio, la quale « vede attenuarsi 
e dileguarsi te previsioni » dell’ex-mii 

Pazienza attenuarsi I Ma dileguarsi ! 
verbo che mi ricorda Carrer: 

« Come dileguasi 
Leato per l'aria 
Il casto effuvio 
Di solitaria 
Rosa così... » 
Così... proprio così 


« La guardia civica 
® E la sua ronda 
E il lauto gruzzolo 
In cifra tonda 
Tutto svanì. » 

Questi ultimi cinque versi ron sorio (di 
Ga:rer, e neppure sono dell'onorevole Dodi! 
ma tant'è, io ve li spaccio per suoi; a ogni 
modo, poesia o finanza, Doda in essi c'è tutto: 


Un po' di statistica sut nuî Ti fi 
che parlano italiano. all'iscio dPgsia i 
pistola c'entra, e un censiméntò hot 

Nel Giitadiso ho vedute le. risul a 
censimento fallo nella notte fra Sl diem 
1875 e il 1° gennaio 1876 nella città di Tmesto. 


* 


Dunque, nella città di San Giusto, a testime- 
nianza delle schede, nel momento sovraccen- 
nato si trovarono 95896 cittadini sopra una 

polazione generale di 126673. abitanti, che 
Solto la rubrica Zingwa parlata si professarono 

ni. g 
linlredeschi, nella citta complessiva, non con- 
lano che per 4790 abitanti. 2a 
tant caltato officiale d'un allo officialissimo de- 
sunto da un più che officialo documento uscito 
ur ora officialmente in luce a cura del mu- 
Bicipio di Trieste. 

E la conclusione? 

Nessuna conclusione, 0 questa sola che po- 
tete mandare a San Giusto un convoglio di 
95896 auguri di buon anno nella nostra lingua, 
sicuri d'essere capiti. 

Io li ho già mandati. 

ispaccio Stefani : k 

Ù pica 30. — A un recente conflitto fra 
la milizia @ gli studenti s'ebbero ottanta fra 
morti © feriti ». Pa gr 

Laconico si, ma terribilmente significativo. 

Un dispaccio che mi arriva per la posta nei 
giornali oltre l'Isonzo: 

« Cracovia, 28. — L'Università di Kiew fu teatro di 
nn sanguinoso conflitto tra studenti e gendàrmi. Le 
porte n'erano chiuse e custodite internamente dai 
geadarmi, ma gli studenti le forzarono e_ penetra- 
rono nell'Università, disarmando i gendarmi, distrug- 
gendo le cattedre ed alliggendo proteste contro gli 
arbitrii delle autorità. Gli studenti resistettero a due 
compagnie di militari. Vi furono 80 tra morti e fe- 
riti da ambe le parti. La cavalleria disperse i tumul- 
tuanti. Credesi che verrà proclamato lo stato d’assedio 
a Kiew e Karkow ». 

Non voglio stabilire confronti. Voglio sol- 
tanto chiarire un fatto, ed è che arrivando 
per la posta, i dispacci sono meno laconici si, 
ma hanno il vantaggio di suonare più a di- 
stesa facendosi capire anche dai sordi. 


Il regicida — per fortuna platonico — di Gò- 
dallo, respinto dall'arte del pennello agli onori 
della quale aspirava, è ridiventaio un semplice 
tintore. 

Sempre il mistero intorno al sùo nome. 
Sappiamo per altro che è stato arrestato nel 
suo paese nativo, Altemburg (Sassonia). 

Il Daily Telegraph dice essersi egli scolpato 
adducendo che mentre pronunciò le sue mi- 
naceie contro Francesco Giuseppe si trovava 
in quello stato in cui Raffaello non disdegnò 
di mostrarci il buon vecchio Sileno. 

È una discolpa come un’alira; ma in la pre- 
ferisco di gran lunga alla tendenza irresisti- 
bile dei nostri avvocati. Quanto al proverbio 
che dice che nel vino c'è la verità, io non ci 
credo. 

Coi progressi che ha fatti la chimica eno- 
logica degli osti, quel proverbio non conta 
più. Cercate prima un vino che sia vino, e 
quande l’avrete trovato, vi permelterò di cer- 
care in esso la verità! 


Um Fipinor 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Les enfants du capitaine Grant. 


Parigi, 28 dicembre. 

Giulio Verne ebbe un successo fenomenale — a tutti 
è noto — coi suoi romanzi scientifici. Volgarizzare la 
scienza, darle un aspetto ameno, questo era lo scopo 
raggiunto dal Verne. Naturalmente la voga enorme di 
tali scritti — il primo dei quali, Dalla terra alla luna, 
pubblicato nei Deals, è forse il migliore — fece venir 
l'idea di trarne partito al teatro. Ne venne Le tour du 
monde en 80 jours che fu rappresentato per. un anno 
di seguito alla Porte-Saint-Martin, e che fu ripro- 
dotto evanque. 


x 

Non ho mai avuto grande simpatia per questo ge- 
nere di féeries imbastardite. Le féeries almeno hanno 
audacia della loro opinione. Sono fantastiche, impos- 
sibili ; le carote parlano, i gamberi si battono in duello, 
le farfalle danzano; c'è sempre una virtù perseguitata 
che scappa via a cavallo di un ippogrifo, e una fata 
che a colpi di bacchetta fa giorno e notte, trasforma 
le grotte in palazzi e viceversa. È uno spettacolo in- 
genuo, che non vuole ingannarvi, che s'indirizza agli 
occhi, e che basta sia condito dai calembourgs del com- 


pare obbligato. Les pilules du disble sono il modello 
del genere... 


x 
Queste /éeries scientifiche, Dio buono, come sono 
aniipatiche invece colla loro pretesa di restare nel 
possibile, facendovi veder cose che un bimbo di cinque 
anni troverebbe assurde ! Vada per il Tour du monde, 
che aveva un punto di partenza curioso e divertente, 
un filo conduttore ingegnoso. Ma la nuova produzione 
che s'intitola Les enfanfs du capitaine Grant, che ebbi 
la sfortuna di vedere iersera, ne è ben lontana. È la 
cose la più assurda, la più idiota, la più noiosa alla 
quale un uomo intelligente possa assistere, nè c'è il 
compenso de’frucs o macchinismi fenomenali, nè di de- 
‘cornr'oni veramente belle per compensarvi delle vol- 

garità che vi si fanno ndîre. 


SE. 

Il supplizio dura su per giù cinque ore. Esagero 
chiamandolo supplizio perchè qualche cinque minuti 
divertenti ci sono, ma come si pagano a duro prezzo ! 
LI ‘soggetto lo conoscete. È un lord inglese, con una 
zia; che, insieme ai figli del capitano Grant, va infcerca 
di questo a bordo cel suo gackf. Voi capite bene che nu 
impettirebbe che il « dramma » durasse due ote ‘ 
meno — cercandolo in un minor numero di luoghi — 


+ «stai 


© una settimana, cercandolo una per una în tutte le 
coste del mar "acifico, del mare Atlantico, o del mare 
Polare. Bisogna ringraziare gli autori di cercare il 
capitano Grant soltanto fino alle 12 1;2 e di velerlo 
ben trovare alle 12 314! 


L'azione, come vedete, è semplice. Però qua e là 
Dennery vi introduce a modo suo il dramma. Ne vo- 
lete un saggio? La carovana si trova isolata in una 
«foresta austrialiama >, i « conzecls» (i forzati) stanno 
per massacrarla, a che cosa credete che pensi Jord 
Glenarvon padrone del Duncan ? Sil volge verso la figlia 
di Grant, e « davanti a Dio e alla natara » le chiede 
la sua mano! Più tardi si resta senza vettovaglie; 
però c'è una balena che passeggia ll nei dintorni. Lord 
Glenarvon e compagnia bella vanno a prenderla in un 
hattelletto, come se fosse una trota del lago di Lu- 
gano. Gli gettano îl rampone, questo va di suo piede. 
Ma vedete meraviglia! la balena ne ha un altro în- 
fisso sul dorso, e sopra ci sta scritto: « Capitaia Grant, 
il tal giorno, isola di Patagonia tale. » (Manca il n- 
mero della casa). E i « pescatori » ringraziano Dio 
che alfine fa loro trovar l'indirizzo del capitano Grant ! 

x 

Questo iruc della balena ha fatto molto parlar di sè, 
ma non c'è di che. È fatta di cauciuc, ma male per- 
chè se ne vedono le grinze. Lancia però con discreto 
verismo i classici getti d’acqua dalle narici. Ii mare 
ove sì muove è invece una meraviglia di prospettiva 
illusiva. Gli altri trucs sono per lo più mediocri. 

I terremoti — ve ne sono die — avvengono a modo; 
una roccia scende e porta seco, con molta creanza, chi 
vi sta sopra; al più al più il piccolo Grant va in fondo 
a un precipizio che non si vede, ma un'aquila impa- 
gliata va a prendervelo, e traverserebbe ta scefia în 
mezzo alle trepidazioni degli spettatori, se non sì ve- 
dessegroppo bene che porta fra gli artigli un bam- 
boccio. 


Ben riuscito è il movimento dei banchi ‘di ghiaccio 
che rinchiudono nel suo isolotto papà Grant. Polchè 
gli autori ce lo fanno vedere nel suo ritiro, con un 
altro figlio e un « traditore > che gli è divenuto fe- 
dele come un cane. Questi — come gli altri — ad ogni 
momento stanno per morire dal freddo o dalla fame, 
mì sî rivolgono sempre alla Provvidenza — con un 
tremolo dell'orchestra — e Ja Provvidenza fa sciogliere 
i ghiacci, e scendere degli orsi— i famosi orsi bianchi 
che tout Paris vorrà vedere, come se non ci fossero 
quelli del Jardin des Plantes — orsi che faranno delle 
eccellenti bistecche. (È inuiile che vi aggiunga che le 
zampe d’orso cotte sotto la cenere sono un piatto da 
Jeccarsene le dita). 


C'è il ballo obbligato, ed è molto bello. Sopratutto 
veramente affascinanti le illuminazioni mobili che lo 
concludi anda di gigli, di tulipani, di 
magnolie, di palme, tinte lanterne che s'inerociàno, 
sintersecano, compongono le più vaghe figure che si 
possano iminaginare. Questo ballo ha luogo in una 
piazza di Lima; i Grant e i loro salvatori non ci ven- 
gono nè prima, nè in mezzo, nè dopo. È un fuor i'o- 
pera assoluto. Ma ci vuole îl ballo; far ballare quei 
disgraziati sempre in punto di more non si poteva: 
si fanno ballare i Chiliani în loro luogo. 

24 

e assurdità c'è un personaggio 
che fa ridere con un solo ‘sto 0 con Dna sola 
parola, uno scieaziato francese, il Paganel, di cui gli 
autori han fatto ua distratto malto ameno. Ma riesce 
ancor più perchè chi ne fa la parte è uno dei più 
celebri comici della Fr: famoso Ravel, il quale 
a seltantacinque anni fa ancora miracoli. È, ahimè! 
di una scuola che se ne va; Les der fimides, Le mn- 
sicur qui suit les femmes, Grassot embélé par Rarel, 
produzioni senza {racs che facevano accorrere tutta 
Parigi. In questa parte, scritta apposta per lui, Ravel 
fa scoppiar dalle risa; bisogna vedere con che con- 
vinzione fa annasare îl pepe a miss Arabella che sviene, 
e le dì da bere l'aceto; e quando essa gli dà in cu- 
stodia i' suo manicotto e il suo pappagallo, come mette 
il manicotto con precauzione nella gabbia, e ficca 
dentro a furia di pugni il pappagallo nella 
cera bisogno di spendere 200,000 franchi în trucs, ba- 
stava scrivere apposta per Ravel tutta la commedia, e 
Les distracti:ns de M. Pagenel avrebbero fatto ferore. 

x 

V'ho detto che il capîtano Grant lo trovano alle 12.35. 
Alle 1240 c'è l'apoteosi: un’aurora boreale, col mare 
sotto, e il Duncan a vele spiegate sopra. Sul davanti, 
papà Grant colla barba lunga — è tanto tempo che 
non se l'è fata — e tutta la famiglia appiccichiata 
intorno. Lord Glenarson abbraccia la fidanzata, Tutti 
alzano gli occhi al cielo. La Provvidenza, che ha fatto 
tanto per i Grant, fa finalmente qualche cosa per il 


pubblico : cala il telone. 
CARNI 
ROMA 


31 dicembre. 
I promotori di una dimostrazione di affette e di 


auguri all’onorevol6 Cairoli hanno pubblicato il se- 
‘0 con cui si rinunzia molto saviamente a 


mezzo a tutte que: 


quella idea - 
« L'onorevole Cairoli, arendo avuto notizia della 
dimostrazione che si intendeva fare in suo onore il 


giorno di capo d'anno, ha espresso il vivissimo de- | 


siderio che si desista da una siffatta manifestazione, 
che per più ragioni ritiene inopportuna. 

« Dal canto nostro preghiamo che sia considerato 
come non avvenuto l'invito che abbiamo diramato, e 
ci rivolgiamo ai nostri amici, affinchè vogliano ot- 
temperare al desiderio dell'onorevole Cairoli. 

« Roma, 30 dicembre 1878. 

« Brvzzasi FiLirro 
< Cirmani C. A. > 


i 


soconto sull’ammtinistrazione della giustizia pe» l'anno 
cadente. 

+. Ci telegrafano da Lisbona, 30: 

« La signora Brambilla-Ponchielli ha avuto l’altra 
sera a Lisbona un nuoro trienfo nell’Aidé. Furono 
insieme a lei applauditi altri artisti parimenti simpa- 
tisi: il maestro direttore Kuon (romano), la Bianeo= 
linì, Aldighieri @ Fancelli, » 

=. Spettacoli : 

Argentina. — Ore.8. — I castello dei far isuì. - 

Vaile — Oro 8, — Il babbeo e l'intrigente. 

Capranica. — Ore 8. — Commedia piemontese. 

Manzoni. — Ore 8. — H babbeo € l'intriganle. 

Rossini. — Ore 8. — JI trionfe d'amore. 

Impero Celeste. — (Presso il Politeama). Concerto 
oca @ quidri plastici, ore 7 1j2. Alle ll f 
ballo. 


SOTTOSCRIZIONI DI LIRE DUE 
a favore degli asili infantili per la dispensa dalle visite 
del capo d'anno. 

Tommaso Canzini —— Ingegnere Vittore Rava — 
Giacomo Serra, maggiore d'artiglieria — Maria Te- 
resa Senta — Pacifico Pacifico — Clementina Paci- 
fico — Deodato Pacifico — Paola Pacifico — Angelo 
Mortera — Laura Mortera — Senatore Michele Giacchi 
= Giuseppina Giacchi nata Maielji — Luigi Ingami, 
architsito ingegnere — Principessa Agnese Ruspoli 
— P. Cottrau, capitano di vascello — Commendatore 
Benetti Giulio — Avvocato Alessandro MiHelire- 
Albini — Cavaliere ingegnere Luigi Maria Gappa — 
Professore Franz Boll — Caveliors Kanilio Psagato 
— Amelia Parente, — Innocenzo Artere, Mpegrafe 
del Afessaggiero (abbonamento aonno lire 14; seme- 
stre 7; trimestre 3 50). 

Errata-corrige. — Invece di Carlotta e Romolo Ri- 
nald. deve leggersi Carlotta e Romolo Ranaldi. 

Offerie raccolle dalla signora duchessa di Fiano: 

Avvocato Francesco Biolchini — Signora Arealia 
Deila Bianca — Signor Francesco Ruffini — Contessa 
Maria Troili — Conte Pompoo Troili — Contessa 
Troili vedova Tognola — Giuseppe Tognola 
— Decio Cortesi — Teresa Cortesi — Gregorio Rossi 
— Marchese Filippo Ferraioli — Carlo Giorni — 
Elisabetta. Serventi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Quest'oggi alle due pomeridiane il corpo di- 
plomatico estero ha avuto l'onore di essere 
ricevuto al Quirinale dalle LL. MM. il Re e 
la Regina per gli suguri del primo dell'anno. 

Il ricevimento: non' è‘stato fatto individual- 
mente, come erasi praticato finora, ma bensi 
collettivamente. 

Erano presenti cinque ambasciatori, i mini- 
strî plenipotenziari, gli ‘incaricati di affari, e 
tutti i componenti. delle loro rispettive amba» 

{e è legazioni, compresi gli addetti mili- 
tari. Ad eccezione dei ministri i>'!a confede- 
razione degli Stati Uniti dell’. morica setten- 
trianate, e della confederazic;ie elvetica, che 
seno l'abito nero; tutti. erano in uniforme. 

signore_airhasciatrici © tutte le altre si- 
gnore dei diplomatici erano in sbito a stra- 
Scico in gran gala. 

Sua Maestà il R6 ha incominciato a parlare 
agli ambasciatori principiando dal signor de 
Keudell ambasciatore germanico, e Sua Maestà 
la Regintalie sinbastiatrici, cominciando dalla 
signora Rondi Quindi, successivamente e 
per ordine di precedenza, le Loro Maestà hanno 
parlato con tutti e con tutte. 

Agli auguri che i diplomatici esprimerano 
a nome dei loro rispettivi sovrani e capi di 
governo ed a nome proprio, le: Loro Maestà 
hanno risposto significando la propria grati- 
fudine, e contraccambiando cordialmente gli 
suguri. 

L-spetto che porgeva la sala del trono;ab- 
bellita da tante e così varie divise n da così 
ele nti abbigliamenti, era bello ed imponente. 

ricevimento si è prolungato fin verso le 
da pomeridiane. 


Nel'’adunanza plenaria della Commissione 
parlamentare per il monumento a Vittorio E- 
msnuele tenutasi ieri, secondo annunziammo, 
il senatore Giorgini espose che le somme raòt- 
colte per quest'opera da corpi morali e da 
cittadini ascendevano a tutto luglio a lire 
1,220,000. 

Crediamo esser nel veroraffermando inoltre 
che le proposte del Comitato eseutivs sono 
per l'esecuzione di un arco di trionfe da e 
gersi nella piazza delle Terme Biocleziane 
che vorrebbe essera posta in armonia’ col 
monumento; per un concorso quest'iopo, 
cui potrebbero prender parte gli artisti di 
tutto il mondo, e che dovrebbe essere aperto 
non più terdi.del giugno 1879 e chiuso non 
più sardi del dicembre dell’anno stesso. I premi 
— l’uno di 20,000 lîre; gli altri.di 10,000 e di 
5,000 — non dafebbero diritto nè all'adozione, 
né alla esecuzione dell’arco. 

JI Comitato esecutivo opina ‘che al 
zione dell’opera occorrano circa. 10,000) 
opinione Fondata alià spesa occorsa per l'arco 
della Pace a Milano e per quelio dell’Etoile a 
Parigi. 


Ci viene assicurato che lutte le difficoltà re- 
lative agli accordi commerciati fra l'Austria e 
l'Italia sono state superate, e che. il governo 
italiano ed il governo austro-ungarico hanno 
determinato recordemento. le nerme che dò- 
vraune esserò osservai ®l.giorno, nel 
quale il nuovo trettito în vigore. Con- 
trariamenle a ciò che hanno assèrito alcuni 
giornali è positivo che if' governo! sustro-un- 
garico ed i suoi negozistori hanpo Dinoaginio 
il maggior buon voler: per mei 

Tptù i governi di Europa 


molta attenzione aî negoziati Sira favorevol= 


mente conchiusi fra l’Austria e l’Italia, e si 
ritiétne che avranno prémura di giungere 
presto ad una conchiusione dello stesso ge- 
mere. Le pratiche in proposito tra l’Italia e la 
Francia sono già avviate. 


In Torino si sta formando un’Associazione 
costitàzionale con altro titolo, nella quale a: 
sicurasi entrerebbe anche l'onorevole Spanti- 
gati 

n 8 dicembre è giunto in Italia, col piroscafo Roma, 
Proveniente da Singapore, Odoardo Beccafi, viaggiatore 
e scienziato; 

Il marchese Giacomo Doria, il professore Giglioli, -il 
nostro Jack la Bolina e molti altri amici del valoroso 
esploratore gli preparavano liete accoglienze, e un gran 
pranzo doveva aver luogo presso il benemerito mar- 
chese Doria. 

Già furono sbarcate a Genova trentaquattro casse, 
contenenti splendide collezioni botaniche e zoologiche, 
raccolte dal Beccari a Sumatta e destitate ad accre- 
scere i tesori scientifici che renderanno- il museo della 
villetta Dinegro uno dei più interessanti d'Italia. 


Ogni tanto i nostri abbonati ci chiedono di racco- 
mandare a loro un buon giornale finanziariv, il quale 
li metta al corrente del movimento commerciale, indn- 
striale e finauziario della giornata, e potrebbe essergli 
guida e consigliere in tutte le occasioni che possansi pre 
sentare, Onde fare cosa grata a questi nostri abbonati, 
abbiamo cercate di contentarli e ci siamo posti in grado 
di offrire loro nno dei giornali finanziari più anziani, 
più completi e più diffusi del. Regno: la 

Gazzetta del Banchieri. 

In seguito ‘ad accordi speciali per gi abbonati del 
Fanfulla, il prezzo dell'abbonamento annualealla Gaz- 
zella dei Banchieri è ridotto a sele lire 6 all'anno 
(mentre per i non abbonati al Fanfulla il prezzo è di 
lire 10) 

Non spendiamo parole per raccomandare la Gazzella 
dei Banchieri, ta quale, în undici annî di vita, ha sa- 
puto crearsì uno dei primari, posti nel giornalismo fi- 
nanziario, e mercè Ja sua ampia rivista della stampa 
finanziaria dispensa dal ricorrere ad altri fogli consimili. 

Siccome la Gazzella dei Banchieri spedisce dietro ri- 
chiesta gratuitamente a tutti i nostri abbonati che 
vogliono prenderne cognizione i numeri che sortiranfio 
i1 24 e 31 corrente, così potranno apprezzare il van 
taggio che loro viene offerto. 

Gli abbonati al Faxfu//e che vorfàîno poì profittare 
di questa combinazione, manderanno alla nostra Am- 
minissrazione lire 6 in più del loro abbonamento, e 
riceveranno per tutto l’anno 1879 la Gazzetta dei Ban- 


BORSA DI ROMA 


31 dicembre. — Ed ecco finito anche il 1878. È 
vivo anters, ma gli restano così poche ore di vita, 
e là sua morte è così sicura che Si può considerare 
come morto e seppellito. c'arce sepullo_ E ehe la terra 
ia leggiera a quest’ agno che ci portò tanti lutti e 
fece sparire tante eeradze e tante illusioni. Soiche 
ad alcuni a-tai basta il confrontare i prezzi del 31 
dicembre 1877 con quelli del 1878 non piacerà questo 
mio giudizio, e so che da essi sorgeranno voci a di- 
fesa di questi ultimi dodici fnesj. To non giudico alla 
sola stregua del listino, e perdono al morto senza 
dimenfiegre i danni che ha portato. Ed i tre punti 
di miglioramento sulla nostra rendità non bastano a 
farmi dimenticare, i Jutti maziopali ed>i danni più 
accentuati che risentirono in questo periodo le indu- 
strie ed i commerdi, l'aumento persistente nei cambi 
e la situazione più che incerta in cui restano le fi- 
nanze nazionali, grazie agli errori di chi doveva fidare 
meno sulla propria sapienza ed esperienza, A chi mi 
rimprovererà della tinta troppo scura di questo qua- 
dro, rispurderò che se ha seguìto giornalmente questa 
rubrica potrà persuadersi che non lu spirito di parte, 
ma la verità ed il bene inteso interesse del paese 
2m'inspirano questa pittura, E se l'anno ventàiro in 
questo gierno potrò scrivere altre iote; nessuno più 
di me. ne sarà soddisfatto. Hoc cabin rolis 

La Borsa d'oggi nen fa molto animata. La rendita 
per contanti si negoziò a 84 32 1}2 & per fine»pros- 
simo a 84 60, 84 57 1}?, chiudendo piuttosto offerte. 

Per cobtanti er-conpori si foco 82 15, 82 20. 

Eeco come sono sognati i prestiti ed i valori: 

Prestito. 1860-04 90.72.12, 90. 67.1,2;- Blount 
88.05, 88; Rothschilà 89 65; azioni tabacchi ®41; 
azioni Banca Nazionale 2055; azioni Banca romana 
1206; azioni Banca Generale 466; azioni Credito mo- 
biliare 707; = fondiarie Santo Spirito 433, 
432 50; ae Cesti 

I eambi pi 

Francia Too ta 12, 
2 4. 

Pezzi da venti franchi 22-03, 22 01. 

E pèr ora prendo commiato dai lettori. 

Fedelo al mio nome, che hò ‘asstiito come ùn pro- 
gramma, ho cereato di non smentirlo mai ed ho la 
coscienza di essersi riusgito. Non verrò meno alla 
mia promessa anche nell’anno prossimo che auguro 
felicissimo ai lettori di Fanfulla. + 


108 82 112; Londra 27 50, 


TertdakMfi PARTICOLARI Di Fantrotià 


— 

LONDRA, 30. — Il Morning Post pubblica 
un notevole articolo di fondo sull’ ‘annunziala: 
interpellanza del/.senatore Vitelleschî af 
nato italiano în cli manifesta la speranza che 
}s dichiarazioni dell'onorevole Depretis dissi- 
peranno i sospetti di acco compromettenti 
con la Russia, 


LONDRA, 30. — Il Tunes ha da Jellababad 


« Forono"aj SR tive di pace. » 
TA mIa 


è BI tant i bero 80 fra morti © feriti 


% 


FORINO, 30. — Il senatore Sismonda è morto. 

PARIGI, 30. — Il Nafiona! dice che furono intavo- 
late trattative riguardo all'incidente del conte Saney a 
Tunisi; che un'inchiesta seria è necessaria prima di 
prositasiarsi; che il governò maaterrà intatti i diritti e 
l'influenza della Francia, ma che non intende punte dî 
modificare la situazione politica della Francia nel Me- 
diterraneo. 

ATENE, 30. — Il colonnello Grivas fu nominato mi- 
nistro della guerra. 

CALCUTTA, 30. — Il Kan di Khelat espresse il de- 
siderio di unirsi agli Inglesi e propose di inviare suo 
figlio col generale Stewart. 

BELGRADO, 30. — Il Giornale ufficiale contiene 
Tatto d'accusa del tribunale di Semendria contro Ka- 
rageorgevich, accusato dì alto tradimento per avere 
attentato contro la vita del principe Milano nello scorso 
novembre. 

L'attentato doveva aver luogo a Semendria ; il prin- 
cipe Milano, essendone stalo avvisato, si recò a sbar- 


|.care a Dubrovitza, e Karageorgevich è fuggito. 


BoNAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 


Il più gradito dono (:] per il Natale è il 
PANFORTE MARGHERITA 
Specialità della premiata Fabbrica di Panforti 
di G.IPARENTI — SIENA 


FORNITORE DELLA CASA REALE 


| Feonomista d'Italia 


Rassegna Finanziaria, Industriale, Commerciale 
ANNO ZII 


Si spediscono gratis i primi tre numeri del 
1879 a chi ne farà richiesta con cartolina, al- 
l'ufficio del giornale, S.Giuseppe Capo le Case, 2, 
ROMA. 


AVUWVISO 

Il pubblico è informato che la Casa 
#o0d Padoa e ©. é incaricata 
dalla Società delle Strade Ferrate del Sud del- 
l'Austria del pagamento degli interessi 
sulle sue Obbligazioni (Zombarde) sca- 
denti il 1° gennaio, nonchè delle ob- 
bligazioni estratte. 

Questi interessi saranno pagati in 
valuta legale na al cambia el 
giorno su Parigi. Il pabblico è dispen- 
sato dalla presentazione dei titeli. 

La Ditta Goo Padva 6 0, è inoltre in- 
caricata di ricevere e di trasmettere 
alta Società per il cambio contro ti- 
toli nuovi, quelle obbligazioni i cui 
coupons si trovano esauriti 


MANDOLINO ROMANO 
pra 


Questo fermaglio viene portato come Spillo di gran 
moda dalle Dame della Ca — In argento della 
= In argento derato 
suddetta 


in argento dorato 

x i spedisce franco contro vigll postal 
fi Lr ter l'invio; al Neguzio di Quirime Brugia 
fm Poma Via del Corso, N° 344 € 365. 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI o PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (o0o 18 carati) 


Î MARTAL pARNON — “Sslod "epodito della Casa per 


Td, pd. 
pio rn “inverno dal 15 porenieeti 
90 aprile, via Frattina, 34, p-p- (dallo H{ alle 
$ domeniche e feste eccetinzie). — Tutta e gioia sono 
Îavorate con. gusto aquisito 
prodotto 


Je pietre (risultato di 
sarbenico tico), non temono sican confronto 
con i veri brillanti della più dell'acqua. 
Medaglia d’Oro all ione universale di 
Parigi 1867 per le nostre belle imitazioni di perle e 
présiose. 


FIRENZE 


BANCO DI SICILIA 


Succursale di Moma 


Si avvisa il pubblico che il Banco di Sicilia» 
col 1° gennaio dell’anno 1879, oltre dei titoli di 
debito pubblico e di quelli garantiti dallo Stat, 
ammetterà allaignorazione —e per 4/5 del lori» 
valore di borsa — le Cartelle del.Credito fon- 
diario del Banco di Sicilia e sulle del Banco 
di È Spirito. 

oi: nb da detta epoea lo sscento degli ef- 
feiti di commercio sarà falto nei giorni dl lu- 
nedî e venerdì di-ogni settimana. 
"Tanto ‘il tasso degl'interessi per le pignora- 
zioni Sri quello dello sconto per gli effetti 
‘viéne ntantenuto at 4 perdi). 
Roma, 30 dicembre 1878. (5604) 


xo - FRATELLI TREVES-EDEPORI.- MILANO 


Giornale Ebdomadario Anno VI - 1879 — 


Esce ogni Domenica in Milano in SEDICI PAGINE del formato grand 


Chi manda Liro 25 5O pe 
Ciaagio nell'Armezia e nel Lazistan, di Canto Demo 
ilsrato da 83 incsoni è una aria goograica. (I 0 centesimi sono aggiuni 


PREMIO S5Wf&X# 
LA MODI 


GIORNALE DELLE DAME 


LETTURE ILLUSTRATE 
(Nuova serie) - Anno VI - 1879 


È un magazzino alla inglese , una raccolta di cate 
lelturo per le famiglie. La partà principale consiste in 
racconti nuovi ed oririnalî affidati a serittori italiani 
È ._|frai più diatinti, come F. D: E. CASTELNTOYO. 
Esce una volta al si compone di 16 pagine | G. GanzoLini 


di'textò, ricche d'Incisioni, di mode @ di lavori inter- 
calati nel testo. Oltre a ciò, ad ogni numero sono uniti: ant 
Un figurino colorato, - un figurino nero, = una tavola | cita è ornata 

di ricami e modelli, - modelli tagliati, - un pezzo di |.nere di 


Anno TI - 1879 


d ha ivoitre da 
C. Aveoss 


Poirip ag 
subblicazioni e futti appositamente. 


musica in voga, - una tavola colorata di lavori in tap-| Fra i ce erre ud ogtisati bo IR pos | conti, esonomia domestica. 
TO nali siamo fargherita, racconto della*si- 
pezzeria o un bellissimo giuoco di società. - Sorprese | gnora Ìsatella Scopoli-Biati; Malagigi e Viviano di 
ì Oleografie ed altri oggetti di ernamento. È nuoro racconto di A. Assolantsj un modello tagliato. 


Esce ogni 15 gicrai in 


Esce ogni 15 giorni%unr dispen 
con 12 a 15 incisioni e la copertina. 


Per tutto il Regno d'Italia: 


Lim 9 l'anno - Line 5 il comete - Lite 3 A finaste 


Per gli Stati Eur. dell'Un. Post. 


PREMIO AISOCI ANNI Fra la asa edi ranza, di Renatgi | rer 


Per tutto il Regno d'Italia: 
Line 10 l'anno - Lire Sil semestre - Live 9 il trimestre, 


Pergli$ t.L. 13(oro) all'anno. 


-- AL SOCI ANNE: Pr li Nole, di 0, DU D'Ormerile, | PRENIO ALSO 


‘ar dell'Cn.p 


Ni i Stati Eu  dell'Unic 
+ e TTZZ 
y ii ni { 
i 1° xo gh cttimen | 
pA | | Gio pagine tn formato | : | 
hi | grande e sro coionno. | Giornale delle Signore dtaliane ; 
i Se i 
è iL DELIA n n I ENTI L 
É de : MODE E LETTERATURA 
s Come in I Iterra il più sontuoso giornale di mode che detta legge alla buona società, si chiama la 
i di mode. è dl più splendido, il più ricco che esca in Italia abbiamo voluto imporre ii nome della no 
distinto da ogni altro. I primi romanzieri © autori italiani viventi scriveranno degli interessa 
PERITO PATERNO nuoto rontenzo di Verronto Br 
i Per tutta Italia: Anno it. L. 24. Sem. 13. Trim. 


PREMIO 40 00 ANNO: ig-Zag pr noie i Pigi i Hi Ros 


GAZZETTA ILLUSTRATA : BELLUSTRAZIONE 


ANNO IIl — 1878 


È DI FORMATO GRANDISSIMO, 4 PAGINE DI TESTO E DICISONI 


UN NUKZZO CGNI SETTIMANA 
Centesimi 15 il Numero 


Attualità - Romanzi - Processi del giorno - Aneddoti - Biografie 


INCISIONI NUOVISSIME DI TUTTA ATTUALITÀ 
Permane, LS Perno morte, Li 4, in il Remo. 


Per gli Stati Europei cu ‘nione Postale, L, 11 n ftt 1 Ri 
CLES 
= IL GIRO DEL MONDO 


LIRE 5 L'ANNO IN TUTTO 


Per gli Stati Haiti dell'Unione Postale 


È il più a Buon mercato dei 

Ogaì numere fonti 

grafico see lo so 
UNA BUO. 
Chi manda 1. 5.30 ha diritto ni 

PREMIO Stnena Ata net sinto di 


è Federica, di T'oppu 


guenti 
boat. 


Ì 
| 
Ì 


dispera meno cit 

Can i — Lan GIORNALE DI CEOGRAETA, VIAGGI R° COSTUMI 

mata torri i volumi. se 

Ciascun ‘ «ume fa oper da sè. Seconda Serie - Anno V - 1879 


IL, 16 l'anno - L. 9 il semestre - L5@ sq dl L trimestre (era i i = 


ti igere Commis e Vaglia ai ai FRATELLI CREVES, Editori in Milano, 


— ASSOCIAZIONI APERTE | PER L’ANNO 1879 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


E IL SOLO GRANDE GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA, CON parta ORIGINALI LI DARTISTI ITALIANI 


Per tutto i! Regno d'Italia: Anno it. L. 25, — Sem. L. 13. — Trim. L. 7. — Per gli Stati dell'Unione postale L. 32 (in oro) Vanno. 


RAZIONE ITALIANA, avrà in dono: 
pe Vaie anno VI IRE, #. Un vol. in-8 della Biblioteca di Viaggis 


per le spese d'affraneazione). 


MUSEO DI FAMIGLIA |& ELEGANGA 


FAVOLOSO BUON MERCATO 


Per tutto îl Regno d'Italia 
PER SOLE SEI LIRE L’ANNO 
Casane Donati, NlarciiESA CoLoxm, A. | pur glistati Europei dell'Unione Postale L. 9 (ore) l'anno. 
Lan 


L'ELEGANZA è il giornale più a buon mercato che 
esce in Italia. In ogni numero: corriere della moda, rac- 


In ogni numero: Una tavola di modelli e ricami o 


pensa di 32 pog.a 2 colonne | a ire colonne. Una straordinaria varietà di incisioni, 
di mode e di lavori femminili d'ogni genere. 


| Rdin. speciale con uso splendido figarino colorato in ogni numero 
LIRE DODICI. 


nPeINA è a Berlito VICTORIA, — così a questo nuovo giornale 
raziosissima sovrana. Anche per la parte letteraria, riescirà 
imente per il nostro giornale. Si incominciò dal 


li Stati dell’ Unione postale L, 32 (oro) l'anno. 


del premio aggiungere Cent. 50. 
E clero, 1 fr.) 


Tui 10 IL NUMERO 


Opi etimana na dispcta di 16 pagine di eta a 9 clone 08 a 9 ici. 


rnali illastrati che esca in tutta Furopa 
scelto di autore celebre, con un cenno Dio- 


‘ LETTCRA PER SETTIMANA. 


er Stowe, un vol della ibi" Tae —150 cent. sono aggionti per l'affrane. del premio. 


La 
[IREMIO STRAORDINANIO Gotan sntinenà dire dei rondo qanieodo no ciglio di LI 50, river premio a STRENNA DELLI» 


Via Solferino N. 


le ind 


otto pagine di gran formato 


ne postale L. 15 (0 


In ogni numero 
30 @ 40 inetsioni è duò 
annessi colorati. 


E BOPOLARE 


IL REGNO 


8 (in oro) l’anno. 


remi 3 volumi della Biblioteca 
lillo dì focolare, di Dickens, 
roposito di un tappeto, di Bee 


Nel 1579 pubblicheremo ì cele- 
bnie recenti viaggi di Norden- 
aldold e Vares al Polo (spedi.io- 
ne dell'Alert),e di Prjevataky in 
Mongolia; inoltre Quattro mesi In 
Russia, di MÉLY @ Amuterdam di 
Ds Coster. 


e Postale) 


Si è pubblicata 
LA STRIBNA DEL FISCHIRTTO 
pel 1879 


ro L. d 
(Evanca a domicilio) 


forino, via Massena, 10, Torino 


i e rivenditori salito sconto) | 


Per sole lire 20 


Servizio da tavola per 12 
persone in cristallo di Boemia 


4 Caraîfo da vino 
da acqua 

(8 Mchiee > 

12 >» da vino 

12 per vini fini 


1 Porta olio completo 
2 Saliere 

2 Porta stuzzicadenti 

L’ imballaggio compreso îl 
paniere L. 


Dirigere le domande ac- 
[compagnate da vaglia postale 
la Firenze all’Emporio Fran- 
co Italiano C. Finzi e C. via 
Panzani, 28. Milano alla suo- 
cursaledell’Emporio Franoo- 
Italiano, via S. Mergherita, 
15. Roma, Corti e Biauchelli 
Via Frattina, 66 


NUOVA CAFFETTIERA 


La Caffettiera che , presentiamo 
lagli amatori del buon caffà. ot 
fre sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
liconomia @ sicurezza. 
Estrazione completa dell’aroma 
\del caffo, mediante l'aqua boì- 
lente cho lo attraversa progree- 
‘sivamecte. Per corseguonza eco- 
[nomia, bastando una minor quan- 
tità di caffe per fornire una be- 
Ivanda forte, quanto quella otte- 
inuta con maggiore quantità, con 
malunque altro sistema di caf- 
lettiera. 

Impossibilità d'esplosione, l'iz- 
terno della caffettiera comuni- 
lcando liberamente coll’aria. 
Infine questa caffettiera si 


lamonta interamente 6 quindi si 
palisoe colla più grande facilità. 
Prorzo della cafotiora 


Dirigersi a Firenzo all'Emp 
rio Franco-Italiano C. Finzî e (. 
cia dei Panzani, 28 
[Succursale dell’Emporio Erant 
Italiano, via S. Margherita, 
casa Gonzales. Roma, Corti è 
Bisnchelli, via Frattina 66. 


IL 
RA DBI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 
UNIVERSALE 


SHCONDA EDIZIONE 
rivedula ed illustra‘a con 400 
figure intercalate nel testo. 


Gontieno lo migliori ricette 
per la preparazione dello vivano 
secondo :1 metodo della cucins 
(milanese, mapoletana, piemor- 
tese, toscana, francese, svizze- 
ira, tedesca, inglese, russa, spe- 
[gnucla, ecc. istruzioni di pa 
|aticceria e confettureria moder- 
na. Nozioni sulle propriétà igie- 
niche degli alimenti. — Cucina 

bambini e i con) 
. Molteplici istruzi 
leconemia domestica sulla scel! 
le consersazione dei commesti- 
bili, dello berando, dei frutti, 
occ. Istruzioni sui modo di Du 


Miilome — TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appiani, 10 — Mîlamo 


ia ea Editrice Lembarda di Mi anos oltre il vasto assortimento già conosciuto delle sue simì- 
— eleganù edizioni illustrate, offre in quest'anno per uso di strnne altre novità, testè compiute, della [I 
Fabeità, fra queste si fa notre l’altimo Romsazo cnedifo di Giuio Venue, tre eleganti volumi del va'ente scrittore pei fanciulli 
3 Lbdet Rerisponie, iradotti liberamente ds Canto Reaue; una solendida edizione illustrata dell'Odiim@e® di Oxsno ed oltre 
È queste, ancora un magnifico Album riccamente illustrato degno per la strenna, cioè : 


| LA GERMANIA 


DUEMILA ANNI DI VITA TEDESCA BESCRITTI ISTORICAMENTE 


da GIOVANNI SCHERR 


‘*erchia dei eor- 


Uno splendido volume di 416 pagine in foglio, carta China, caratteri fusi espr.stamente. 
Milustrato con 231 incisioni intercalate nel testo, 83 quadri” fnori testo e 3 fronlispizi cromotipogeafici. 


EDIZIONE DI LUSSO 


L'Opinione Nazionale 


GIORNALETPOLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 


parscchiaro lo mons 


7 


ecc. 
pera redatta sullo più 
ereditate pubblicazioni naz. 
led estere, di Vialardi, Leconte, 
[Carame, Dubois, Bernard, Ste 
ottevhéfor, 


în grado l’Amministrazione di 
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Voti ed auguri!... 

Per una settimana intera non si è veduto, 
non si è sentito altro!.. La nebbia di questi 
giorni, lo scirocco’ tepido, untnoso, viscoso e 
lagrimoso, che faceva sudare tutte le pareti, 
e luccicare tutti i pianerottoli delle scale, non 
avevano altra cagione che la quantità enorme 
di complimenti, di felicitazioni, di auguri, di 
sospiri caldi, d’invocazioni roventi, di piccole 
profezie spicciolo e vaporose, che sastlavano, 
gocciolavano, piovevano e turbinavano da ogni 
parte, come i coriandoli di gesso la sera del 
martedi grasso. 

E come la mattina delle ceneri, a passeg- 
giare per il Corso, si mette i piedi sopra un 
alto strato di creta stritolata; così oggi, a gi- 
rondolare per le strade, si va a mezza gamba 
nell'umido delle buone feste 

Voti ed auguri!... 

O Dio.. sarebbe stoltezza regario.. può 
darsi che a questo ricambio universale di sa- 
luti amorosi, di occhiatine tenere, e di paro- 
lette melate, si sia mescolata magari qualche 
bugia, qualche malignità... qualche restrizione 
mentale adoperata per mettere un doppio fondo 
alle frasi vuote e alle metafore gonfie del for- 
mulario abitualel... 

Forse — e senza forse — ci sarebbe da far 
la tara sugli auguri dell'erede allo zio settua- 
genario, sui complimenti delle ragazze invo- 
lontarie per le amiche che hanno trovato ma- 
rito, sulle felicitazioni. degli impiegati subal- 
terni al superiore che tappa il buco per dove 
ha da venire l'avanzamento. I voti di certi 
deputati pei colleghi diventati ministri, la firma 
di certi commissari tirati a sorte negli indi- 
rizzi di devozione votati dalla maggioranza, 
son tutte cose che potrebbero andar soggette 
a rilenuta; e se i cuori umani avessero per 
davvero il famoso finestrino, Dio sa che razza 
di sottintesi ci sarebbe da scuoprire in questi 
girni nei bugigaltoli di certe coscienze pe- 
lena... 

Mo, comunque sia, si guadagna sempre un 
tanto a conteniarsi delle apparenze; e non c'è 
niente di male se, una volta l’anno almeno, 
per costume, per convenienza, per debito di 
educazione, le facciaccie più palibolari si tro- 
vanno costrelle a disegnare alla meglio un sor- 
riso, e le labbra più velenose raddolciscono 
per forzain un quidsimile di complimento l’a- 
maro delle solite imprecazioni e delle usate 
contumelie. 

Bah!.. per sette giorni avremo avuto l'il- 
lusione di campare in mezzo a una gran mol- 
litudine di persone pulite!... 

Domani, esaurito il vocabolario delle feste, 
ognuno ripiglierà il frasario negletto dei giorni 
di lavoro; ma a iutl’oggi siamo in compli- 
menti, in gentilezze, in tenerezze, e chi ci ve- 
desse di sopra in giù,a volo d'uccello, direbbe 
che ci vogliamo un gran bene. 

Per mal che vada, ci si sarà guadagnato 
una sellimana di tregua l... 


n 


PICCOLE CAUSE 


Franco non era più fatuo d'on altro, anzi lo 

era meno di molti altri. Ma al vedere una donna 
giovane, sola, in maschera, cui modi ed il lin- 
guaggio d'una donna onesta che non ha mai 
bazzioato feste pubbliche, andarlo a cercare con 
una sorpresa già preventivamente destinata a 
lui, pensò d'aver fatta la conquista di qualche 
donnina sentimentale ed imprudente, è, non c1- 
randosi d'emalare la virtà del segretario di Pa- 
tiferre, lo cinse con un braccio la vita e lese- 
surrò: 
— Dimmi ancora una parola prima di la- 
sciarmi; una parola per me solo — e la strinse 
forte, e la sua voce tremava per l'eccitazione 
di quel momento, in cni tutta la sua parte di 
creta sussultava come la creta d'Adamo nel sen- 
tirsi tra le braccia l'ossa delle sne ossa, la 
carne della sua carne. 

Ma quella mascherina, inesperta come una 
collegiale, non s'accorse che parlava la oreta, e 
ne fa commossa; ed il suo spirito rispose allo 
spirito ripetendo con un mormorio agitato una 
frase di Massimo D'Azeglio. 

< Come amaramente si piange, quando sui 
pregi, sulle virtà di persona che « si amò, s'è 
costretti a dire: Oh, mi ero ingannato!» —E, 
paurosa d'aver datto tanto; respinse 

ed uscì correndo. 

Franco volle seguirla; ma perdette un mo- 


metto a cereare il cappello, e quando useì ebbe ! 


— 


E poi tutti i voti non son bugiardi, tutti gli 
auguri non sono convenzicnali. Ce ne sono di 
quelli che erompono sinceri ed ardenti dal 
profondo dei cuori, che suonano su tutte le 
bocche perchè scaturiscono dalle intime la- 
tebre di tutte le coscienze, che dicono la ve- 
rità perché recano a Dio l'aspirazione di tutte 
le anime oneste, sbigottite al triste spettacolo 
dei nostri malanni, e unanimi nel porre ogni 
speranza e ogni fede nel gran principio che 
fa salute alla nostra patria, libertà al nostro 
popolo, gloria alle nostre armi. 

Voli ed auguri |... 

Dalle rive sonanti che bacia l'onda del ge- 
mino mare; dalle vette dei monti dove echeg- 
giano la voce della boscaiuola e la zampogna 
del pastore; dalle vallate e dai campi dove 
dormono il sonno eterno i martiri del nostro 
riscatto; dalle cento città e dai mille villaggi 
sparsi per la vasta pianura e pel dolce clio 
dei colli; vola oggi a questa sede che acco- 
glie la famiglia de’ nostri sovrani l’affeltuoso 
saluto dei figliuoli d’Italia. 

Qui, presso la tomba lacrimata del magna- 
nimo Re Vittorio, ventisette milioni di cuori 
fedeli mandano a Te, Re Umberto, il voto | 
sincero d'un popolo riconoscente; 6 chiedono 
al Dio degli eserciti, al Supremo moderatore 
delle nazioni, che cinga della sua luce la tua 
corona, che rivesta della sua gloria il tuo 
trono, che difenda la tua vita e il tuo regne, 
che ti circondi delle gioie della famiglia e 
dell’affetto dei sudditi ; che guidi, per tua mano, 
a più lieti e più alti destini la Patria. 

Re Umberto... tu hai la nostra fede e noi 


abbiamo la tu: 
E adesso, cl 
Viva il Rel... 


l’anno nuovo incominci.. 


Leg 


GIORNO PER GIORN® 


In una ciltà di questo mondo, dove abbon- 
davano i monumenti archeologici; dove non 
si poteva, per così dire, muover pietra senza 
trovare una memoria dî antichi tempi, si deîte 
opera una volta a ricavare il fiume, il biondo 
fiume che la traversava e che era in fama di 
nascondere tra le fanghiglie del suo alveo le- 
sori d’ogni maniera. 

La draga levava il fango: e il fango si de- 
poneva sulle sponde tale e quale, senza badare 
se celasse alcuni di questi tesori. 

Dico senza badare : dovrei senza che 
le pubbliche autorità badassero : imperocchè 
vi fa chi profittò di questa negligenza offi- 
cials: ci fu chi, razzolando in quella mota se- 
colare, ne trasse ricchi cimmeli, s'impossessò 
di monete e di medaglie rarissime, mancanti 
alle raccolte numismatiche dello Stato, e le 
mandò in luogo sicuro: mettiamo, per ipotesi, 
ai Londra. 


n 


* 
*>* 


Quando questo fatto fu compiuto e i cimmeli 
furono arrivati in posto sicuri da ogni estra- 
dizione, allora la Commissione archeologica di 
quella città si destò, gridò, ordinò, rifrugò, alla 
perdita dei cimmeli aggiungendo quella del 
tempo. 

E i cittadini, come s'erano sdegnati della 
inerzia dapprims, risero dopo di quella tarda 
operosità. 

* 
+» 


Questa è la storia che mi fu raccontata : al- ! 


cuno dice che la città sia Roma e il fiume il 
Tevere. 

Se è così, io domando che cosa c'è a fare 
una Commissione archeologica: domando se 
il Tevere è un fiumiciattolo qualsiasi, nel quale 
se qualche memoria storica si rinviene, è caso 
poco prevedibile; domando se con tanto lusso 


di leggi proposte, di regolamenti che Si-do- ! 
mandano e si preparano, perché i ricordi della ; 


nostra storia rimangano qui, fra noi, è lecito 
di buttar tà limo fango del Tevere senza guar- 
dare se alcun che di prezioso contenga, o di 
lasciare a qualche industrioso dilettante il m 
rito e la fortuna di una tale ricerca. 


Se mi risponderanno di no, girerò la ri- ; 
sposta alla Commissione; se di sì, domanderò | 
| & morire ». 


addirittura che la sopprimano. 


*, * 
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Bacone, rispondendo all’Opinione che aveva 
difeso l'iniguo governo dei moderati, scrive: 

< Il proverbio ha avuto ragione anche questa 
volia, e la nostra consorella, per il gusto di 
trovare una pagliuzza negli occhi della si- 
nistra, non ha visto che razza di trave aveva 
în casa propria. » 

Raccomando ai lettori questa elegantissima 
variante della frase evangelica (ridotta da Ba- 
cone a proverbio): Tu vedi la festuca nel- 
l'occhio del fratello, e non la trave del tuo; e 
raccomando anche la conclusione che se ne 
trae. 

L’aver travi in casa è dunque, secondo Ba- 
cone, una colpa?.. 

Ecco perché gli edifici politici, che Bacone 
ha ammirati e sorrelti, durarono così poco e 
crollarono cosi fragorosamente. Mancanza di 
travi!. 

Badiamo che noto soltanto una delle solite 
eleganze baconiane, senza pretendere di pigliar 
parte alla dispute. 

Non me ne sento il diritto, io; io sono tanto 
originale che a volle mi sono trovato un bru- 
scolo în un occhio e parecchie travi sopra la 
testal... 

Se Bacone lo sapesse! 


* * 
aaa 
Se dell’onorevole Puccini discorro io, di- 
ranno che sono severo con uno dei fuggiaschi 
del 18 marzo... 


Per non parere di esprimere pensamenti 
non soverchiamente benevoli degli ex-amici 


dell'onorevole Puccini, piantati da lui sulle 
secche di Barberie, lasciamo che di ‘ui par- 
lino gli amici nuovi; e consultiamo il Fersa- 
gliere, organo dell'onorevole Nicotera, il cui 
recente ordine del giorno contro il ministero 
Cairoli portava anche la firma del troppo 
biondo deputato di Borgo a Mozzano. 

Ecco le parole del Bersagliere: 

< Il fatto vero è che l'onorevole Puccini, al 
quale riconosciamo un cerlo valore personale, 
ma non una grande sicurezza di criterio poli- 
tico, è il segretario generale del ministero 
della pubblica istruzione... » ecc., ecc. 

* 
a 

Era suocero di una principessa Pignatelli 
marilata al figlio di lui Niccola; che tutta Pa- 
rigi ammirò in altri tempi — e chiamò « la 
bella Italiana >. 

Tutto questo bensi non mi indurrebbe a ri- 
cordare Miceslao Potoki: lo ricordo perchè il 
nome della moglie di lui, Delfina Potoka, si 
trova connesso alla morte di uno dei più 
simpatici e più singolari artisti che abbiano 


| la mia ammirazione, abbiano e meritino quella 
! delle leggitrici di Fanfulla. 


Posso risparmiarmi di nominare Federigo 
Chopin. 
Fu detto che Delfina « avera aiulato Chopin 


La frase è trista, ma è vera 

L'ultimo giorno della vita di Chopin, la'con- 

tessa Potoka stava in piedi, vestita di bianco, 

presso il letto del grande pianista. Chopin, che 

rice eccellente, la pregò di 

a di sacro. La contessa, com- 

piacendolo, intuonò un inno alla- Vergine. 

Chopin seguiva il canto commosso, piangente. 
Quando fu finito: 

— Ancora! Ancora! — gridò. 

E la contessa, rinnovando quello che le pa- 
reva il più doloroso dei supplizi, cantò un 
salmo di Benedetto Marcello. 

A mezzo il salmo Chopin, che aveva tentate 
di alzarsi a sedere sul letto e i cui occhi sfa- 
villavano d'una luce così viva da non supposei 
l'estrema, ricadde... 

La bella cantatrice nor se ne accorse : nè se 
ne accorsero gli altri che erano intorno al 
pianoforte presso di lei. 

Quando il salmo fu finito... tornarono verso 
il letto... 

Chopin era morto: l’anima sua era volatà 
a Dio 

« Sopra le benedette ali d’un inno. » 


aa 

Il Pompiere ha cominciato il 1879 con una 
delle sue. 

Ieri un uomo gli si presenta mentre stava 
per uscire di casa 

— Che volete? 

— Sono il garzone del sarto: vengo a au- 
gurargli il primo d'anno... 

E l’altro, traendo di tasca due lire e con- 
segnandole con un sospiro: 


difficolta a farsi strada tra la folla che affluiva 
ehiaasosa, allegra, intraprendente; © riescì ap- 
pena a vedere la mascherina nera da lontano 
nell'atrio. Corse urtando a destra ed a sinistra 
per ragginogeria, ma quand'egli giungeva alla 
portà, ella era già salita iù una cittadina, il 
cocchiere tirò le redini, © la carrozza partì. 

Non era il caso di buttarsi in un’altra car- 
rozza per seguire la sconosciuta come un cava- 
liere errante, dacchè ella aveva lasciato dietro 
di sà quella sorpresa misteriosa da aprirzi poi 
la quale doveva, nataralmente, indicare la via 
di ritrovarla; magari un indirizzo in piena re- 
gola, coll’ora precisa in eni la signora potrebbe 
ricevere... 

Fianco risal), impaziente di giangere nel suo 
palco per aprire la sorpresa. Ma passando di- 
nanzi al palco dei suoi amici li vide tutti sul- 
lascio che lo aspettavano. Volevano sapere il 
segreto della-sorpresa misteriosa. 

€ Che! sì faceva serupolo di mancare alla 
promessa fatta ad'una maschera? Era una pe- 
danteria. Del resto, se ci pensava beno, ogli 
non aveva promesso nulla; era stata lei a dire: 
< prometta > « si ricordi > — Ma Franco non 
aveva risposto nulla in proposito, non s'era im- 
pegasto a nolla. 

— Miss Lydy E4ward, che ha sempre tanti 
intrighi di denaro e veste come un censio. 

— Miss Lydy! — gridò Franco sbalordito. 
— Era lei! Oh, povera giovane! 

E gli tornavano alla mente le parole che gli ! 


‘aveva susurrate con voce commossa. « Come ama- 
ramente si piange quando sui pregi, sulle virtà 
di persona che si amò, s'è costretti a dire : Oh, 
mi ero ingannato! » 

Essa lo aveva amato, ed ora piangeva d'es- 
sersi ingannata nel giudicarlo. E si erano seritto 
tanto, senza ch'egli indovinasse mai che quella 
carità poetica e grandiosa, quegli entusiasmi, 
quelle inesperienze, qcell'ignoranza delle leggi, 
nascondevano una donna. Egli che aveva amato 
miss Lydy un momento, ora scopriva che ap- 
punto in quel momento, era in corrispondenza 
con lei. Che tutte lo ammirazioni ed i sospatti, 
gli affetti © gli sdegni, che aveva rivolti ad 
ona persona ignota, erano ancora rivolti x lei. 
Che lei sola lo aveva occupato e fatto palpi- 
tare tanto tempo. Ed anche lei lo amava. E 
Franeo, al colmo della meraviglia e della gioia, 
tornava a ripetere: 

— Era lei! Povera miss Lydy! 

— Io non eredo che fosse miss Edward — 
dieso freddamente il conte di Samperano. Poi 
guardando Franco d'alto in basso con quell’iro- 
nia provocante di chi coglie un'occasione per 
far nascere una sfida, © sembra dire: « Bada 
ch'io t'insulto », soggiunse: 

— È però una signora molto generosa... 

— Conte! — esolamò Franco balzando come 
‘ina molla che scatta. — Che cosa vuol dire 
quest’osservazione ? 

— Vol dire — rispose l’altro sempre col 
freddo proposito di provocare — che un'amante 
generosa è comoda pei figli di famiglia... 


— E so non volessi ritrattarla? — domandò 
Samperano senza smettere il suo piglio ironico. 

— Glieno domanderei soddisfazione — urlò 
Franco andandogli contro tremante di sdegno. 

— Allora la domandi — rispose freddamente 
il conte; e preso il cappello use) dal paleo. 

Franco pregò due amici di fargli da padri 
poi lasciò il teatro, e si rinchiuse nella 
stanza. 

Passò tutta la notte e parte del mattino a 
serivere le sue momorie. Forse fra poche ore 
sarebbe morto; noa voleva che Lydy serbasse 
di lui la triste opinione che doveva essersene 
formata dalle suo lettore. 

Si proponeva d’andare egli stesso da lei, 6 
di lasciarle alla porta il suo lungo manoscritto. 

« Lo loggerà mentre io sarò a battermi — 
pensava. — Se sopraviverò correrò a rivederla. 
Povera Lydy! nel'a schiettezza del suo cuore 
mi credeva gonoroso e benefico come la mia 
mamma. È mì scrivava quelle belle lettera sde- 
gnose; ed io la insaltavo con sospetti umilian 
Oh Dio! era a lei, a quella giovinetta genti 
che minacciavo il tribunale criminale! Ed ella 
Y è ridotta alla miseria per rimborsarmi. Po- 
vera Lydy! » 

— Ma conte! Lei ritrattorà questa parola! 
— gridò Franco. 

Tutto questo la rendeva più che mai inte- 
ressante ai suoi occhi. Mîstero, virtà, ingiustizia 
da riparare, sventara ed un amore incomprei 
© segreto da ambe le parti, che si rivelava in 
mòdo inaspettato, era un romanzo da mettere 


— Siete esaudito: questo è il primo danxo 
ghe risento nel 1879! 


* 
*>* 


Se gli elettori di Borgo a Mozzano sanno 
leggere, della qual cosa non mi permetto nean- 
che di dubitare, capiranno che gli amici nuovi 
del neo-segretario non hanno in lui fiducia 
maggiore di quel che possano averne gli a- 
mici vecchi. 

Il Bersagliere gii riconosce un certo valore 
personale : che vuol dire un valore personale 
ineerlissimo. ( n 

Quando una donna non si sa quanti anni 
abbia, ma la si crede vecchiotta anzi che no, 
le persone pulite in conversazione dicono che 
è una donna d'una certa età!... 


* 
za 

Ma quel che l'onorevole Nicotera non vuol 
riconoscere nell’onorevole Puccini è una gran 
sicurezza di criterio politico. 

Ora criferio mon sicuro... vale come dire. 
giudizio intermittente. 

E che propriamente questa sicurezza non ci 
sia, io, anche a costo di trovarmi d'accordo 
cell’onorevele Nicotera, non potrei negarlo. 

L'onorevole Puccini di destra nel 74, passa 
n sinistra nel 76; nel 77 vota per il Nicotera 
cembatiuto da Crispi; nel 78 vota per il Crispi 
combattuto da Nicotera ; nel dicembre firma 
col Nicotera; nel dicembre, in onta a Nicotera, 
entra nell’amministrazione Depretis. 

Sì potrebbe chiamare, fra le tante varietà 
di deputati che sono alla Camera, il deputafo- 
rebus. 

Resta a vedersi se il collegio di Borgo a 
Mozzano vorrà esser preso per la quarta pa- 
gina di un giornale illustrato ! 


+, * 
Sd Peli 


È morto giorni sono-a Pai oltantenne, 
uno ‘dei più singolari discendenti di una delle 
più illustri famiglie della Gallizia, il conte 
Miceslao Potoki; un discendente di que! Paolo 
Potoki che fu ambascii 
secolo fa e di quello Stanislao, ministro dei 
culti dell’imperatore Alessandro I, un de’m: 
nistri più illuminati che la Ru abbia avuto. 
= 7 
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COSE DI PALERMO 


30 dicembre. 

1 confronti sono sempre odiosi. Quiudi nua pa.lerò 
del freddo e della neve d'altri paesi... per dirvi poi 
che qui abbiamo 45 0 20 gradi sopra lo zero; per 
irvi che ieri l'altro, ieri, oggi abbiamo ua sole dol- 
cissimo e un cielo tutto azzurro; per parlarvi della 
passeggiata alla Villa Giulia e dell'altra pomeridiana 
e quotidiana al Giardino sempre animate ed 
eleganti, fra il verde cupo degli alberi di aranci e li- 
moni, fra i profumi de’fiori e il fascino di certe oc- 
chiate birbone. 


x 


Alla indigestione della cena di Natale succede il cor- 
rere di qua e di là, salutare prescricione dopo una 
indigestione ! delle visite di capo d'anno ; alle cure di 
scambiarsi dedolci 0 di sdebitarsi d’unà qualche ob- 
bligazioncina con un regalo, sempre in dolci..., suc- 
seiono altre cure; quella, per esempio, delle carte 


in mivoluzione un giovano meno romantico di 
Franco. 

— Ho taciuto; chi inse consente — rispose 
Franco. Ma poi sempre troppo dobole, vedendo 
cho si cominciava a sorridere de'snoi scrupoli, 
a dire che prendeva sul serio le parole della 
mascherina, che si credeva l'eroe d’un’avventura 
da romanzo, fin per cedere. 

Ruppe la carta della sorpresa e ci trovò una 
busta chiusa col suo nome. 

— Era proprio preparata per te — disse Oti- 
viero. — E dentro ci sarà il suo indirizzo. Via 
apri. Io l'ho gia conosciuta. 

Franco aperse la busta, e vi îrord dieci bi- 
glietti da cento lir 

— Ah! — esclamò Oliviero trionfante. — Lo 
sapevo che era lei. Tu le avevi prestato de- 
naro ? 

— Ma chi, leif — domandò ansiosamente 
Franco, che aveva riconosciuto nell'indirizzo il 
carattere dell'anonimo. 

Poi ad un tratto gli veniva in mente quella 
sera în cui egli aveva negato la restituzione dol 
denaro a lei, interrogato da lei, ed una vampa 
di rossore gli saliva al volto. Come doveva di- 
sprezzarlo! Come si sentiva avvilito di quella 
menzogna che era un'acensa contro di lei! 

E provava il bisogno di doriandarle perdono 
in ginocchio; © glielo domancava in quello pa- 
gine che non finivano mai, con una passione, un 
bbandone, una verità di pentimento, che dove- 
viso trovare la via di quel cnore di donna ge- 
neroso ed amante. E 


con le noccinole e'co'presepi, succedono altre vacanze, 
altri sfrenamenti ! Ale monotone rinared4i delle cor- 
namuse, succedono, o «Imeno dovrebbero succedere, 
gli allegri valtzer dei balli. E 
‘così, fra una mancia ed un'altra, il nostro 3° collegio 
elettorale è stato già convocato per il 12 gennaio 1879 
per la elezione del proprio deputato, venuto meno 
con la nomina a segretario generale dell'onorevole 
Morana. 

Giù si risente quell’affaccendarsi, quel lavorio che 
suol precedere una lotta elettorale ! 

Pare che l'onorevole Morana, non ostante l'appoggio 
crispiniano della Riforma, non ricuperi tutti i suoi 
vecchi amici, de‘quali, una buona parte ammaliati dal 
talismano delle « arti di governo » dell'onorevole Corte, 
il nostro compianto prefetto, vorrebbero qui assicu- 
rargli un'altra porta d’ingresso a Monte Citorio, caso 
mai quella di Thiene gli venisse meno! 

Il partito moderato, com'è naturale, si terrà neutrale 
in tanta loita. Che il sole del 12 gennaio torni aspien 
dere tatto intero, e possa diradare agli elettori del 
3° collegio tutte le nebbie. 


XXX 


zione costituzionale, dopo altra ammis- 
nuovi soci, ha votato all'unanimità il seguente 


« L'Associazione costituzionale di Palermo, riunita 
in sssemblea generale, fa plauso alla condotta tenuta 
dai deputati del partito moderato nell'ultima discus- 
sione alla Camera elettiva e si congratula che le idee 
del partito abbiame trovato così strenui ed autorevoli 
campioni >. 


XXX 


AMa simpatica compagnia Pietriboni è successa al 
Rellini la compagnia Pedretti, col nostro Artale i primo 
attore. 

tata data per la prima volta la succosa commedia 
di Najac e Hennequin : Bebé. Pare che abbia incon- 
trato il gusto del pubblico di quella sera. 


Ereta. 


Di qua e di là dai monti 


Pochi giornali, causa la festa civile del nuovo 
calendario; quindi poche notizie, mn buone, 
come i bravi dell’Innominato. 
Entro in materia. Vi annunzio la grande 
letizia: abbiamo una questione nuova che farà 
parlare la stampa. Un applauso al capitano 
De Amezagarè a lui che dobbiamo questa 
, quantunque egli non ci abbia del suo 
pur l'ombra d'un 


Veniamo ai fatti. 
Il valoroso ma 


di Cartagena naviga 
attualmente sul Rapido. Preso nei giorni pas- 
sati a bordo il cavaliere Macci nuovo con- 
sole italiano a Tunisi, l'ha deposto felicemente 
sulle rive che già furono di Cartagine. 

Una volta lì, 


« Posciachè le accoglienze oneste e liete 
Furo îterate tre è quattro volte », 


al Bardo col bey e i suoi ministri e al pa 
lazzo consolare coi nostri concittadini, avvenne 
ciò che la France narra così: 

< Una grave notizia ci giunge da Tunisi. Il 


bastimento da 
i soldati di bordo furono laseiati entrare ar- 
mati nella città. Ultimamente il bey negò una 
ile autorizzazione ai soldati di una nave 
francese. 

< Il console Charo 
fatlo quale una gra 


nine considera -questo 
provocazione della quale 
il ministro Waddington domanderà un’ampia 
e clamorosa soddisfazione. » 

E questo è quanto. 


Quando Franco termiaò Ja sua lunga storia, 
era un'ora dcpo mezzodì. Suggellò il piogo, vi 
sorisse l'indirizzo di Ly4y, e, reso diffidenta dei 
misteri che lo avorano ingannato fin allora, uscì 
per portarglielo egli stesso. 

IV. 

Si recò alla casa di misa Lydy coll'intenzione 
di lasciare al portinaio il suo manoscritto. E 
i pensavi 

< Mentre andrò a battermi, lo leggerà E 
quando vedrà che Ja mia vita è in poricolo, da 
donna innamorata, perdonerà tutti i miei torti, 
sentirà soltanto il timore di perdermi, e pre 
gherà por me. » 
| Poi si fignrava di tornare dopo il duello, fe- 

rito, ma in istato da andare da lei ad implo- 
rare il suo perdono. Ed allora gli pareva che 
| Lydy, nella gioia di rivederlo dopo tanta an- 
| goscia, non saprebba nascondere i proprì senti- 
menti; e gli si farebbe incontro con un'escla. 
| mazione di contento infiaito; ed egli sarebbe 
| pronto ad accoglier!a fra le braccia, ed il segreto 
| sarebba scoperto. 

< Ta mi ami ancora Lydy, e mi hsi perdo- 
nato, ed hai palpitato per me. Ed io pure ti 
amo. Credero di risentire por te una simpatia, 
| un capriccio. Ma daechè s0 che mi vnci.bsne, ho 

capito meglio mo stesso. Quella frase che m'hai 
detta di Massimo D'Azeglio è stata una rivela- 
zione. Mi mazonva qualche cosa nella vita; 
©d ora so ele quello che mi mancava era l'a- 
more, eri ti, Lydy. Per questo anché le gioie 


L'affare del resto non ci rif 
solo dispiacere che la Francia, ovvi 
France, abbia colta l'occasione d'una festa pa- 
triottica dei nostri connazionali a Tunisi per 
metterli in fascio colle. mandrie equine del 
signor di Sancy, e farne, senza troppa creanza, 
una questione sola — un misto di bestie e di 
uomini destinato in pasto alla diplomazia della 
repubblica. 

Ma via! Le son cose da nulla; un tele- 
gramma Stefani da Londra porta: « Il Times 
ha da Parigi: È falso che l'Italia cerchi di 
complicare le difficoltà insorte tra la Francia 
e Tunisi ». 4 

Ahimè! ahimè! l'Albania africana ci sfugge: 
una quarla guerra punica ci sarà negata! 


s 
4 La Taianeide potrebbe ‘anche essere chia- 
mata il poema dei rifiuti. Ci ha una parte 
anche l'onorevole Antonibon, il quale in un 
diario di Vicenza, dichi che non ha accet- 
fato nò accelterà mai una segreteria generale 
solto un ministro guardasigilli che si chiami 
Taiani. 

E punfete! N 

Ma d'onde le ire del mio amico Antoniben 
nen politieo almeno Pasquale? Forse in 
qua notizia che taglio fuori dai telegrammi 
del Corriere della sera?: 

« Taiani sottopose alla firma del Re un de- 
creto che revoca quello di Vigliani, il quale 
dichiarava inamovibili anche dalla residenea 
i magistrati inamovibili dall'ufficio. 

< Questa misura è gravissima. Lo stesso 
cini non ardi di proporla. Sono perciò te- 
conseguenze partigiane e rappresa- 
che e personali contro i magistrati. 

<I consiglieri d'appello e di cassazione di- 
ventano traslocabili in qualunque parte della 
penisola come semplici pretori. Questi notizia 
ha prodotto grande sensazione nei circoli giu- 
diziari ». 

L'onorevole Antonibon appartenne già alla 
magistratura; ne serba l» tradizioni e le fa 

slere. 


Il buon capo d'anno! 

A Firei ha assunto le forme d'una sen- 
tenza giudiziaria e d'una condanna inflitta al 
municipio di pagare alla cassa depositi e pre- 
stiti un paio di milioni, colla prosrcuzione degli 
atti esecutivi. 

A Napoli ha assunta quella d'una Commis- 
sione di tre onorevoli, mandati a Roma a trat- 
| tare col nainistero sulla nomina del futuro pre- 
feito. Bellina davvero davvero! 

A Bologna si presentò in veste da ispettore 
di questura e operò la sua brava requisizione 
per iscoprire la lipografia d'onde uscirono 
certi bollettini di colore interna i 

A Ravenna vi fu bollettino del colore sud 

| detto. 
A Rimini il capo d'anno prese il nome di 
| an signor Francolini e schizzò in galtabuio, 
| lasciando nelle mani dell'autorità molte foto- 
grafie del gualtero di piazza Carriera, molte 
armi e i ruoli delle sezioni internazionali delle 
Romagne. 

A Padovà passò di straforo nel Consiglio 
comunale e votò un ordine del giorno lauda- 
tivo si, ma puro e semplice sopra una mo- 

one tendente a conferire la cittadinanza pa- 
tavina a Benedetto Cairoli. 

Ha fatto male? No, il male l'hanno fatto 
colvro che si servono dell'onorevote Cairoli 
come d'una corda per legare il paese alla ra- 
dicalaia, e che a furia di tirarla, tirarla, l'hanno 
finalmente strappata. 


_____ _ ____ 


nuziali non mi rendevano felice. Perchè l’amore 
idealo e profondo che lega per la vita dovevo 
trovarlo in te. Jola invece m'inspira il. deside- 
rio faggevole della bellezza. Il mio capriocio, la 

ia vani vano a lei, ma il cuore era 
time. Ho avuto dei torti verso di te; hai avato 
ragiona di giudiearmi male. Ma ora. hai letto 
tutta la verità, e mi perdoni. L'amore migliora 
il carattere, sai. E so tumi perdoni, Lydy, il 
tao affetto mi renderà forte e degno di te. Non 
m'importa di Jole, sei tu che ario. Dimmi che 
mi ami tu pure, e che vuoi essere miaspost. » 

E gli pareva di dirle sn entrando tatta questa 

fllastrooca da primo amoroso; @ gli pareva di 
coneludere stringendoni al onore la bella fan- 
ciulla bionda; la più coneludente dle ocnolu- 
sioni. - 
Intanto era giunto in via Plana © dovette 
sospendera le sue’ fantasticherie amorose per en- 
traro nella casa abitata da Lydy. 1)spose nello 
mani del portinaio il suo manoseritto dà una 
parte ed un biglietto da dieci lire dall'altra, e 
gli disse: 

— Portate subito questo carte a miss Lyiy 
Edward. Subito. 

Il pertinaio riaperse con un sospiro Ja mano 
che avova già stretta sul biglietto di banca, e 
guardandolo melansonisamente rispose: 

— Mi dispiace, si ma non posso servi: 
Miss Edward non è più ci. de 

Franco ridiscese penosamente dalle altezze 
olimpiche.a cui s'era innaizato col suo lungo 


ieri în poi e sino al 1° di febbraio il 
provvisto, de ‘più vi piaco, il modus vi- 
Pradi, regna dalla foce dello Judri allo sor- 

nti del Caffaro sulla frontieraritalo-austriaca. 

‘Vediamo un po’ come sono andate le cose, 
giacchè il Cifladino di ‘Trieste ce no dà lo no- 
velle. ricote negli ultimi giorni del 1878 non 
c'erano alla dogana impiega! bastanti alla 
fretta dei commercianti cui pressava di man- 
dare în Italia i loro prodotti secondo la vec- 
iii se-la dogana di Udine abbia 
avuto anch'essa tanto da fare. A ogni modo, 
è ‘chiaro che i nostri buoni vicini si tenevano 
Sal tirato, mentre sono essi, proprio essi, i Be- 
aiamini del futuro trattato. 

#* 


Aspettando le nuove elezioni senatoriali, 
repubblicani in Francia cantano sin d'ora vit- 
toria. Cantino pure, giacchè tutti gli organi 
del partito si prestano a fare l'accompagna- 
mento. DS 

Purchè non sia una di quelle vittorie che 
non lasciano în piedi alcun vinto! —_ 

Gli è ch'io temo che il giorno in cui non 
avrà più alcuno che la combatta e perda il 
sapore del frutto proibito ; la repubblica non 
avrà più allettamenti per i Francesi. 

Il motto: fowjowrs perdriz! è roba loro. 


Tom Forpinor 


ROMA 
2 gennaio. 


Aanunziamo alle lettrici una occasione di fare del 
bene a buon mercato. 

La Società dei piscoli contribuli solleva tante mi- 
serie nascoste, proeurando lavoro a una quantità di 
infel'ci che celano la loro indigenza. Ma non si fa 
nobla con nulla; e la Società dei piccoli contribuli ha 
bisogno a sua volta per far lavorare i suoi poveri e 
dar da guadagnare ai suoi clienti che un poco del 
soverchio di tanti vada a cadere nel suo salvadanaio. 
Con tre lire all'anno si è soci della Società — e si 
ha diritto alla riconoscenza di una infinità di me- 
schini. 

Non par vero; ma anche questa riconosaenza i; 
rata serve a far vivera bene: e se la mia lettrieo un 
giorno ha mangiato un pasticcino con miglior appe- 
tito del solito, creda pure che nel suo benessere in- 
flaisce là riconoscenza segreta di qualche beneficato, 
magari obliato, C'è almeno chi ci crede come in 
un metodo igienico, e pensa che, spendendo qualche 
lira ip carità, rispermiî molti scudi în farmacia. 

Molte mie lettrici, che hanno ìî denti bianchi e 
lo stomaco sano, son dello stesso avviso. 

Intanio, e a proposito di avviso, sappiano che il 
municipio ha concesso, per la festa della Befana, alla 
Società dei piccoli costribiti la baracca N. 82 in piazza 
Navoua ; e che le signore patronease sorveglieranno 
da quel banco la vendita delle biancherio. da uomo 
e da donnî, lavorate fer conto. della Società. Roba 
buona a buonissimo mercat> e di provenisnza che 
reca buon augario alle case nelle quali entra. 

Fate la carità. 

«Ieri grando viavai di carrozze, di uniformi e 
di strascichi al Quirinale, per il rigevimento dei 
grandi uffiziali dello Stato, delle rappresentanze del 
Parlamento, dei var corpi costituiti, del comune e 
dell'esercito. 

Sua Maestà la Regina vestiva l’abito bianco che 
d'ordine suo è stato ricamato în oro dalle rierma- 
trici di Roma, ove si sono setbati i disegni e le tra 
dizioni d'arte dei bei tempi di Leone X. Le ricama- 
tricî di Roma, si può dirlo senza esagerazione, non 
‘agnno chi le superi in nessun luogo. 

A questo soîfietto per l’arte, co deLbo aggiungere 
un altro per il buon gusto col quale ieri erano di- 
sposti i fiori nelle sale © nelle anticamere. 

La sigrora Zamperini, che è, si può dire, la ma- 
trina dei fiori, ne avera messo assieme, con rara 
eleganza. e con profusione, dei più splendidi d’ 
specie : parera che al Quirinale, a dare il buon ando, 
fosse entrata Flora in persona. Gli augurî in mezzo 


—_——_———————— m 


sogno d'amore, e ripreso a malincuore il mano- 
scritto, domandò: 

— E sapete dirmi il suo nuovo indirizzo? 

— Se fosse a Torino lo saprei di corto, per- 
shò aveva. fidusia in me, © non avrebbe men- 
sato di diemelo — riapose'il portinaio nella spo- 
ro virtà di 
mano il biglietto prozioso che 
per andarsene. — Ma la signora Edward 
è partita questa mattina colla strada ferrata. 

— E non sapete per dove è partita? 

— Noa so. L'ho ndita soltanto dire al fias- 
eheraio di portarla allo sealo di Porta Nuova. 
, — Però tornerà presto? — domandò ancora 
il povero Franto, che non poteva rassegnarsi 
a rinunciare alla sua speranza. 


— Nen tornerà, signoro. Ierì ci ha conse- 
gnato i denari della pigione pel padroro di casa, 
ed ha licenziato l'alloggio; © stamattina è par- 
tita con tutti i suoi bauli. 

Franco. sospirò seoraggiato e si volto per 
andarsene senza nemmeno ricordarsi della man- 
cia soinpata. Quella. generosità commosse viva- 
mente il. portinaio in «favore del. Creso, che 
degnava interessarsi. della sua modesta inqui- 
lina. ‘Ripose. rapidamente in-tasca lo dieci lire, 
© libero;da quella. preoccupazione, pensò a con- 
solare: quel. .giovaze che .s'allontanava a capo 
‘hino in atto di sconforto. 


(Continsa LA MARCHRSA COLOMBI, 
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FANFULLA 


a quel profamo" di rose e di mammole dovevano 
essere cento volte più graditi. 

Commetto una indiscrezione. 

Tra i fiori che la signora Zamperini ha mandato 
alla Regina, sua sugusta cliente, il giorno di Natale, 
c’era un mazzo di mughetti, che malgrado la stagione 
erano stati, si può dire, strappati dalle mani del Crea- 
tore, tre mesi prima” del loro tempo. Si vede che 
arche il buon Dio ha voluto essere della festa. 

2. Teatri: 

Apollo. — Riposo. 

Argentiua, = Ore 8. — La bella Eiena. 

Valle — Ore 8. — Il babbeo e l'intrigante. 

— Ore 8, — Commedia piemontese. 
lanzoni, — Ore 8. — Jl babbco e Fintriganle. 

Rossini. — Ore 8. — Fioco al convealo. 

Impero Celeste. — (Presso il Politeama). Concerto 
rocale e quadri plaici, ore 7.112. Alle LÌ festa da 
ballo. 


SOTTOSCRIZIONI DI LIRE DUE 
@ favore degli asili infantili per la dispensa dalle visile 
del cape d'anno. 
Raccolte all'ufficio di Fanfoll:. 

Cavaliere Augusto Rotoli — Paok Comparto, 
cancelliere della Corte di cassazione — Cavaliere Gi 
glielmo Cordano — Avvocato Luigi Giuseppe Zanini 
— E. Ruspoli, sindaco di Roma — Donna Liura 
Ruspoli Caracciolo di Torella — Filippo Milanesi — 
1. Eddy. 

Raccolte dalla signora duchessa di Fiano. 

Commendatore O. Brauzzi — Edeardo Guarneri — 
Conte Franfanelli-Cibo — Professor Valeri — Clau- 
dina Valeri — Valeria Valeri — Domenico Valeri 
— Lorenzo Valeri — Signora Segrà - Clotilde Ga- 
lassi — Isabella Barberi. 

Raccolte dalla signora Virginia Serraggi. 

Francesco Derecchis — R. Fiorelli — Gagli — 
E. Salvati — Deputato Baratieri — Athos — Inge 
gnere Vaselli — Avvocato P. Leonori — L. Bianchi 
— Ssnte Parenti — G. Bettini — R. Bettini — T. 
Camilli — C. Ceselli — Filonardi — F. Filo- 
nardi — A. Muragra — G. S. Pierre di Rientourg 
— Thevenin — Alfonso Dileggi — G. Battazi 
F° Santambrogio — F. Franceschetti — Com: 
tore Boscaini — Teresa Acquari. 


; LO SPETTACOLO DELL'APOLLO n 


Lellera aperta a Sua Maestà Meneliko, re di Schoa, 
consegnaia per favore al signor Martini. 
Sine, 

Una delle vos riotte, di Sclita, di ca- 
sato ignoto, trovasi da tre giorni a Roma, domiciliata 
agia a piedi ed 
a cavallo, e qualche vella anche in poltrona, quando 
Poste, che è un Cencio, si ricorda di effrirvela 

Ciò che avviene di raro. 

La detta signora Selika, che si fa passare per 
di pon so più quale tribù di Manasse, ba dietro a sè 
un seguito di *me e cavalieri, fra cui meritano par 
ticolare menzio: 

La damigella /ues, al secolo Clementina De Vere, 
soprano della pia bell’acqua; 

Il signor Vas: di Gamo, o tenore Stagno, 

garba a Vosira Maestà; 

Un selvaggio che ha fe braccia e “le gambe nere, 
il viso color di rame — rarità della specie — che 
fa chiamare Nelesto, ma il cui vero none è Caldani- 
Athos, uno dei irc moschettieri. 

E due personizzi alti, che sono tuiti = due bessi 
chiamati, se noa faccio errore, Dondi e Tamburlini. 

Vi sono poi usa quaranina di dame, di cui alcune 
col viso nero, slire cul viso bianco, e il rimanente per 
fortuna col viso coperto e di tatti i colori a scegliere, 
ciò che produce un hell'effetto al chiaro di Inna. 

È un’Africa va po’ strana, ma il gran sacerdote dice 
che è un’Africa dell'Indostan! 


>< 

Maestà Meneliko, 

Tatti questa gente che ho avuto l'onore di presen- 
tarvi, si è messa a dare spettacolo per guadagnar d 
nari, cosa che fa ridere. perchè tutti sono coperti di 
gemme e pietre preziose, che a venderle in biocco po- 
trebbero fruttare i 60 milioni che Seismit-Doda ha la- 
sciato nella cascata di Ter 

Ma lasciamoli fare, tutti î gusti son gusti. 

E il più gust:s) di tuttiè Vasco di Stagno. . (Vasco 
non Vaso). 

Se lo seniiste, Maestà, come sospira, come fila, come 
smorzi, come falsetteggia, voi direste subito; ma 
questo non è mao stagno, è un ruscello di argento 
liquefatto. 

si può cantare più dolce e forte. di così ; ve lo 
garentisco. 

Che squillo di note acute: — quando siamo agli 
acuti, lo stagno si cambia in mercurio, € va su finoai 
quaranta gradi sopra lo zero — proprio temperatura 
africana! 

Se io fossi un re come vostra Maest 
stagnare tutti li strumenti con quello st 
musiche deliziose ne verrebbero fuori... 

Mi 

Il certo è che un amico mio, mi. diceva ieri sera 
uscendo dal teairo: assistiamo a un curioso fenomeno : 

Qual fenomeno, io dissi, o mio Teodoro? 

Ed egli a me: Ri 

Con la voca di Stagno un canto d'o-o! 


>< 

Madamigella /ues De Vere, Marstà, è da-vero un so- 
prano dei più indovinati. La divina Provvidenza ervando 
la De Vere si è creduta in dovere di darle tntto il 
meglio che aver :: intonazione, freschezza, squillo, e 
fodera di velluto. 

La De Vere ha dovuto ingoiare bambina nn campa- 
nello, € profitt.ndo ora di questo sciagarato incidente, 
se ne aviale pir canzonare il pubblico? 

Quando apre la bocca non è lei che canta : è il cam- 
panello ch: le suona ia gula. 

Vogli> spera’e che Jacovacci approfitti anche Ini del. 
bei caso, e 10 farcia suonare în un'altra opera che non 
sia il Campemetl» dello = 


me 


[ 


vorrei farmi 
gno di — che 


Bella ve, simpatica, pastoso, intonatissima è quella 

j Seli», «ignora Bernau, Se tutte le Afrirane, Maestà, 
come questa, voi dovete essere il più felice 

dei Meneliki. La Bernan ha il vero bermoccolo del 


canto, e specialmente nella sua aria del 5° atto, dove 
narra i suoi casi spietati, Seliba se-li-ca_.n/@ con garbo 
ed una maestria non comune. 

La vostra compatriotta, Maestà, non fa torto al paese; 
quando l'avrete a Schoa vedrete voi stesso. 


> 

I tre moschettieri, cioè il moschettiere Afhcs, con la 
caldana, e i due più bassi Dondi Aramis e Tambur- 
iini-Porfhos, hanso tre belle voci: — e se ne appro 
fittano. Il baritono fa pompa del suo registro esteso — 
come se fosse un ticevitore del medesimo — e temto- 
reggia. Il basso Dondi si dondola per benino, e Tam- 
borlini tuona... 

È fuori del teatro piove. 

da Pa< 

Vado a casa, perchè è tardi e non ho l'ombrello... 

Raccomando a Vostra Maestà di mandare col ritorno 
del signor Martini l'ocdine del Grande Elefante a Man- 
cinelli, che fa fare miracoli alla sua orchestra. 

E vi prego di dire ai vostri sudditi di Schoa che 
chiameremo gli Sehoiattoli, che io somo contento. dei 
loro compatriviti dell’Apollo, e che da Sraca a Nel 
da Stagno a princisbecco, io mando i miei complimenti 
a tutti... 

E sono di Vostrà Maesta, umilissimo servitore, 


Ml Piper 


Ma quel bastimento come è lengo a fare e a di. 
sfare! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ricevimenti al Quirinaie cominciarono 
ieri alle 2 pomeridiane, e terminarono verso 
le 4. Vennero fatti «eondo l'ordine di prece- 
denza, incominciando dai cavalieri della San- 
lissima Annunziata. li numero dei cavalieri è 
ora ridotto a dodici, e su questi tre soli sono 
presenti a Roma, l'onorevole Minghetti, cioè, 
l'onorevole Depretis e l'onorevole Tecchio. 

Aîla deputazione del Senato del regno, con- 
dotta dal presidente Tecchio, ed a quella 
Camera elettiva, condotta dal presidente F 
rini, il Re rivolse parole cortesi, ricambiando 
gli auguri, fecendo voti per la prosperità del- 
l'Italia, e manifestando la sua fiducia nell’at- 
tività e nei lumi del Parlamento. Il Re e la 
Regina si intrattennero affabilmente con i sin- 
goli componenti delle due deputazioni. 

Dopo le deputazioni delle due Assemblee 
lative furono successivamente introdotti 
inistri segretari di Stato, il Consiglio di 
Stato, la Corte dei conti, la Corte di cassa- 
zione, la Corte d'appello di Roma e la rap- 
presentanza dell'esercito. 
Sua. Maestà la Regina, esserido molto stanca, 

ò suoi appartamenti, e non potè as- 

a parte del ricevimento. 
sindaco di Roma ed alia depulazione del 
ipio il Re parlò della città capitale del 
con la maggiore cordialità e col più 
vivo interessamento. 

La.sera vi fu pranzo di gala, al quale ersno 
convitati, secordo il costume, tutti i grandi uf- 
fiziali dello Ststo. 

Il principe ereditario di Svezia e Norvegia 
era fra i corimensali. 

Sua Maestà la Regina, proseguendo ad es- 
sere stanca, non poté onorare il convito della 
suaffaugusta presenza. 

Quesia metlina l’augusta sovrana stava molto 
meglio. 


Tn occasione del primo dell'anno ci è stato 
scamb'o di affettuosi telegrammi fra il nostro 
Re ed i sovrani d'Europa. La famiglia impe- 
riale di Germania ha manifestato con speciale 
premura i suoi sentimenti amichevolissimi vei 
il nostro Re e la sua sugusta famiglia. 


Un dispaccio da Parigi al Times dichiara 
esser falso che l'Italia cerchi di complicare le 
difficoltà insorte tra la Francia e Tunisi. 

Non sono che pochi giorni dacchè il nostro 
console generale cavaliere Macciò è arrivato 
colà, e per quanto egli sia stato accolto 
con ogni specie di distinzioni, non crediamo 
che egli abbia avuto campo di occuparsi di 
molte questioni che interessano i nostri con- 
nazionali: molto meno può il cavaliere Macciò 
aver inaugurato il suo ufficio esercitando o 
meglio riacquistando a tun:tratto quella in- 
fuenza che da lungo tempo eravamo endati 
perdendo. Crediamo però'sspere che le voci 
corse & Parigi si riferiscono a un telegramma 
giunto al governo francese in cui lo «i infor- 
meva che il bey di Tunisi aveva espresso il 
pensiero di soltoporre la questione della ver- 
tenza Sancy all’arbitraggio dell'Italia. 


Dispacei di Costantinopoli assicurano che il 
sultsno pubblicherà quanto priraa un sradé 
per decretare, aila richiesta di Caratheodori 
pascià, la nomina di un aggiunto per nego- 
ziare definitivamente il trattato di pace con la 
Russia. È negoziati incomincieranno subito, e 
le Russia non_esigerà un pagamento imme- 
diato delle indennità di guerra. Ma si conten- 
terà con la promessa di un futuro accomoda- 
mento. 

Sir Henry Layard ha proposto alla Porta 
di affidare l’ammiristrazione delle dogane a 
un comitato éarnpeo. 


Abbiamo da Rerlino che l'opuscolo di recente seritto 
conte Arnim desta nei circoli podlici e diploma- 
lici grande interesse. 


Si dà per fermo che uno dei primi progetti 
che il ministero presenterà, appena riaperta 
la Camera, sarà quello per i compensi alla 
città di Firenze, in allegato al quale verrà 
stampata la relazione fatta a name della mag- 

ieranza della Commissione d'inchiesta del 

‘onorevole senatore Brioschi e forse anche il 
voto di scissura della minoranza della quale 


fu presso il governo interprete l'onorevole de- 
putato Billia. 

Ti progetto reato sulla base degli accerla- 
menti fatti dalla Commissione d'inchiesta si 
comporrà di pochi articoli, il principale dei 
quali dispone la iscrizione” nel gran libro di 
1,000,000 di rendita a favore del comune di 
Firenze: rendita corrispondente alla somma di 
42 milioni che la Commissione crede doversi 
dallo Stato a Firenze pei lavori fatti quando 
quella città fu sede del governo. 

Il ministero poi sta studiando, a quanto di- 
cesi, un altro progelto del quale ignoriamo la 
natura, per venire in nuovo soccorso, senza 
danno ‘dell'erario, alle non liete condizioni di 
quella benemerita città. 


La relazione sul bilancio dell'entrata, affi- 
data all’onorevole Corbetta, non potrà essere 
ta slla Camera molto presto, avendo 
il relatore chiesto al ministero delle finanze 
maggiori spiegazioni e nolizie circa alcune 
delle cifre stanziate nel bilancio stesso. 
L'onorevole deputato Puccini ha preso stamani pos- 
sesso del segretariato generale al ministero della pub- 
blica istruzione. 


le assictirato che realmente la rielezione ci 
Alcuni fra gli attuali ministri e segretari generali non 
procederà così liscia, come succede in simili casi, nei 
quali, per tacito consenso e per consuetudine, i par- 
i astengono dalla lotta. 


L'appello fatto da noi în seguito all’allima lettera 
del Matteucci ha prodotto già oi ultari. Sua 
Maestà il Re ha generosamente destinato alla spedizione 
di soccorso cinquemila lire; il cavzliere Minghetti, 
iamo male informati, proporrà una somma di 
quindici lire alla Commissione del bilancio. mila 

Colie somme già date dalla sottoscrizione pubblica, 
dalle società e da privati, il fondo necessario alle prov- 
visioni, agli strumenti e ai trasporti è quasi rudu- 
nato. 

Resta ben poco a fare e crediamo che di quel poco 
se ne incaricherà un comitato di signore. 

Sta Maestà il Re ha ricevuto oggi al tocco una de 
putazione della cittadinanza barese, composta dei si- 
gnori avvocato Angelo Fallacara, dottor Andrea Castel. 
lano e Pasquale De Filippis, i quali hanno presentato 
un indirizzo con seimila firme, raccol'e in tutte le 
classi del popolo per iniziativa di privati cittadini. 

L'indirizzo è scritto pergamena dall'ingegnere 
Guernieri, e rilegato dal signor Olivieri in velluto con 
fermagli € decorazioni in metallo dorato del signor 
Morelli. 

Sua Maestà gradì molto l'indirizzo, e chiese per 
opera di chi fossero state raccolte le seimila firme. Glì 
fa risposto che l'iniziativa era stata presa dai cittadini 
privati, e che i seimila firmatari vì s'erano prestati 
spontaneamente. 

Sua Maestà incaricò la deputazione di farsi interprete 
presso la cittadinanza barese del suo alto gradimento. 


Annunziamo con vivo dispiacere che le notizie della 
salute del generale Medici, primo aiutante di campo di 
Sua Maestà il Re, sono gravissime. Nella notte le con- 
dizioni dell'infermo si sono molto peggiorste, ed oggi 
paiono lasciare poca speranza di salvezza 

Fu telegrafato a Pisa al senatore Fedeli che arriverà 
a Roma stasera. 


L’onorevole Depretis, presidente del Consi, lio, è am- 
malato di bronchite. 


Le notizie della salute del cardinale Carafa di Traetto, 
arcivescovo di Benevento, sono alquanto migliori. Si 
parla invece dello stato molto grave dei cardinali Guidi 
€ Caterini. 


BORSA Di ROMA 


2 gennaio. — Se fosse vero che dall’aurora si co- 
nosce il bel dì, non vi sarebbe molto da speraro pel 
nuovo anno. La prima borsa del 1879 mancò di ani- 
mazione e gli affari si mantennero quesi allo stato 
di desiderio. Speriamo che almeno per questo caso il 
proverbio abbia torto. 

Senza una ragione conosciuta la rendita fu d- bole 
e mentre martedì sera da noi era a 82 40, 82 45 
per fine mese godimento l° corrente, e anche oggi 
altre piazze italiane erano a prezzi superiori ai no- 
stri, da noi si fece 82 30, 82 32 112 per fine mese 
e 82 12 1;2 a 82 17 1}2 per contanti. 

Il prestito 1860-64. diede luogo a qualche affare a 
90 60 ed il Blount a 8805, restando entrambi offerti 
ai prezzi fatti. 

Il Rotschild era nominale a 89 65. 

Il prestito del municipio di Roma er-compon & 450, 
le azioni Basca Nazionale a 2055, le azioni Banca 
Romana (er-conpon di lire 25) a 1180. Le azioni 
Banca Generale (er-coupon di lire 6 25) si negozia- 
rono per fine a 462 25 Le azioni credito mobiliare 
ter-coupon di lire 12) nominali a 695.e le azioni Gas 
a 385. Senza affari le obbligazioni Santo Spirito a 
433, 422 50. Poca rendita turca si negoziò a 13 20. 

Invariati i cambi. 

Francia 109 07 1,2, 108 87 112; Londra 2: 
2 45. 

Pezzi da venti franchi 22 03, 22 01. 

Verltas. 


50, 


TxLEGRAMM STEFANI 


LONDRA, 1. — {l Times ha da Parigi: È falso che 
1italia cerchi di complicare le difficoltà insorte tra la 
Francia e Tunisi. 

BOMBAY, f. — ll postale sqpab pe Società 
Rubattiso, è ito regolarmente per Napoli e Genova. 

COSTANTINOPOLI. = Una rianione di ban- 
chieri, presieduta diga e decise che la Banca 
ottomana comperi mensilmente 100,000 lire turche în 
caimés, dei quali fa deriso il ritiro. 4 

CALCUTTA, Il generale Siemart continua ad 
avaozarsi verso Kandahar che è debole e senza arti- 

ieria, e quindi una resistenza è improbabile. 

— Oggi a Versuilles eda Parigi ebbero 
lnogo i ricevimenti ufficiali, secondo il programma. 


N maresc'allo-presidente, rispondendo ai brevi di 
scorsi dei presidenti del Senato e della Camera, fece 
voti per la prosperità della Francia. 

Sul Boulevard il mercato fu nullo. 
________————& 
BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
—_——----«--o tdi 
orfenza mon si esercita che sop I 
prodotti. Le capsule di Cuyof al catrame, tanto efficaci 
nei casi di infreddature, catarri, bronchitide, tisi, sono 
state la mira di numerose imitazioni, il sigacr Guyot 
non, può garantire che le boccette che portano stam- 
pata la sua firma in tre colori. 

Le capsule Guyot trovansi nella maggior parte delle 
farmacie italiane. 7 


Esposizione Universale di Parigi 1078 — 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi da 125,000 fr. da 100,000 fr.ece. 


Più altri Contomifa premi del valore complessivo 
di oltre 1@ milionni di franchi. 

L'estrazione di questa lotteria mondiale comincierà in 
Parigi al 10 gennaio 1879e durerà 20 giorni consecutivi. 

La Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 66, via 
Frattina, per aderire alle numerose domande, è riuscita 
a radunare una partita di biglietti ad nn prezzo assai 
lieve in relazione ai corsi elevatissimi fattisi a Parigi 
e a Londra appena conosciuta la chiusura dell'Emis- 
sione da parte del Tesoro Francese. 

La vendita sì fa a Lire ® per ogni biglietto origi- 
nale che concorre per intero e sarà chivsa tosto esau- 
rita la partita disponibile. 

Inviare le richieste con vaglia o valori sotto piego 
raccomandato alla Ditta Corti e Bianchelli 66, via Frat- 


SPLENDIDI REGALI Sass 


letteratura amena; esce ogni settimana în Torino e con- 
tieae un figurino colerato di Parigi, Patron, Mio- 
delli tagliati, Ricami, CappcIli modello, 


Ila aperto ua ABBUONAMENTO STRAOR 
DINAWIO annuale per cui tutti coloro che si al- 
buoneranno direttamente all'Anministrazione del 
giornale, in Via Montebello, N. 24, piano primo, spe- 
dendo L. f riceveranno in dono ccl giornale e colla 
strenna in elegantissimo manicotto di Oposson (Avz- 
na) o di di Rusia (bianco 0 nero) oppure ul 
ombrellino di seta finissima, 0 un binoccolo da teaîro,0 
am canecchiale da campagna, © un oggetto di bronzo di 
fantasia; oppure un lallose del Prestito nazionale che 
concorre a tutte le estrazioni che debbono ancora aver 
laogo — Questi regali saranno rilasci ti all'atto stesso 
dell'abhuouamento 


ALLA ESPOSIZIONE dei Prodotti di CHINA 
e GIAPPONE, in Piazza di Spagna, N 23 Roma, 
i signori visitatori troveranno un bello assortimento 
d'upgetti di curiosità, e prezzi modicissimi. 


MANDOLINO ROMANO 


sm 


Quoto feemaglio viene perito come Spillo di gran 
meda dalle Dame della Capitate — ia ergeuto della 
grandez a come aì disegno L. 1@ - la argento dorato 
L. #2 - Orecchini due terzi più piccoti della suddetta 
grandezza, a paio, in argento L f1@ - Argento dorato 

. 12 - Spillo da cravatta per uomo, in argento L.5 
- Suddetto 1a argento dorato L. 

Sì spedisce franco contro vaglia postale coa l'aumento 
di L.A per l'iavio, al Negozio di Quleino Brugla 
in Roma, via del Corso, N_344 e 345. 


ALBERGO € RESTAURANT « REBECCHINO » Bocca 


Leone, 7 Roma - Pranzi e Colazioni a prezzi fissi ealla carta 
totte 'e ore. - Celazioni da L.1,50,2e più - Pranzi a L.2, 
2.50, 3, 4 compreso il vino Chianti — Pensione da combi- 


narsi. ‘ellente cucina. (316P 
La Ditta G. B. PERELLI, F. CASASSA c O, di Milano 


Proprietaria dell’Unica Fabbrica Italiana di 


OGGETTI pi COMMA ELASTICA 


per uso tecnico, d’igiene e da viaggio 
ha stabilito in 


ROMA 
293, Via del Corso, 293 
un Deposito dei suoi Prodotti con vendita, 
anche al minuto, a prezzi di fabbrica. 


F.° CAPOCCETTI 


| ROMA, Via Giustiniani, N.11c, ROMA 


Grande Deposito di Vino di. Bordeaux 


della Casa A. DE LUZE et FILS 


'nempagne: Piper; Louis Roederer; 
I Ve Clicquot-Poosardin; Duc de Mon- 
tebeilo: Moét et Chandop, ecc., 
VINI PER DESSERT 
Liquori d'egni specie 
MARSALA, WOODEOUSE et C. 


VINO DI TERENZANO (Toscanai Fattoria Mari 
ed altri vini nazionali 
isenttà HUNTLEY et PALMERS 
Thé 1* qualità HORNIMAN'S 
Birra inglese— Pale Ale, Allsopp 
\RMELADE, MOSTARDE, SALSE INGLESI, ECC 
Tutto a pregzi modîel. 


\a 


s 


neo —— ——-- 


Publications de la Librairie HACHETTE et C“, boulevard 


EN VENTE CHEZ LES PRINCIPAUX LIBRAIRES DE LA FRANCE ET DE L'ÉTRANGER 


Saint-Germain, 79, è Paris 


HISTO!RE DES ROMAINS| ROLAND FURIEUX 


Depais les temps les plos reculés jasqu'à l'invasioa des barbares Trapcerioy nouveLLe DE L'ARIOSTS, Pan A. J. DU PAYS 
# Par VICTOR DURUY 81 grandes compositions tirées à part et 535 vignettes 
Tome Iet. Des Otigines à la fin de la deuxième guerre Punigue. dans le texte, d’apris les dessins d: GUSTAVE DORÉ 
(598 grav. d'aprés l'antique, 9 caftes, 1 plan et 7 chromo- ement cartonné...., 150 fr. 
lithographics.) Un vol. in-S° jesus. Br., 25 fr.; relié richement 


CEST one cei" | CONNAISSTO! TOI-MÉME 
NOUVELLE 
Nodions de phusilogie è l'cage de la jemesse et des gens de mende 
GEOGRAPHIE UNIVERSELLE Par LOUIS FIGUIER 
Par SLISRE REGLOR Un vol. in-8? raisin (25 compositions pir C. GiuneaT, 26 por- 
EUROPE DU NORD-OUEST Siotcpase age balia dr ei 
Belzigue, Bollande e Pm Britamnigoes:.. 


teme dano ieri ce gravare Mur Bots" | NOUVELLE COLLECTION A_L'USAGE DE LA' JEUNESSE 


: Tous I. Europe  méridionale : Gràce, 5 francs le volume broché ; cattonné 8 francs 
, Sermie, Rovsanie, Irarie, Eseaove et Por- 


Un vol. in-folio, ri 


En vente 


tscaL - Tome II France. = Tome Ill. Europe | AssoLtaxt. Montluc le rouge, 2° partie. 1 vol. (44 grav.). 
centrale : Stissé, Avsrro-Honorir, ALuenaone. Canus. Les Pilotes d'Ango. 1 vol. 445 grav.) 
Corone (M5"). L'Aéritière de Vauciain. 1 vol. (104 grav.). 


Chaque vol. se vend séparém. : Br., 3o fr.; rich, rel. 37 fr. 


Cent Réeits d’Histoire naturell 


Un vol. in-g? (150 grav.); cart. percal., tr. dor., 6 fr. 


CortameERT (R.). Maurs et raracières des peuples (Europe, 
par (i. Delon Afrique). 1 vol. (50 grav.). 

S FLeurIOT (M!*). Grandeaur.1 vol. (45 grav.). 

Girarpin. Le Neveu de l'oncle Placide. (2° partie) (98 gr.). 


PAUL L: DÉSOBÉISSANT, par Lfoxce PETIT | Govrato (M'*). Cousine Marie. 1 vol. (36 grav. 
i aplorié ..... 4 fr RousseLet. Le Charmeur de Serpents. 1 vol. (68 grav.). 


Aîbum in-y° illust 


LE TOUR DU MONDE LA SUISSE 


NOUVEAU JOURNAL DES VOYAGES Étudos ef Voy 
Publié sous la direction do M. EDOUARD CHARTON sata oo nni dan 
Lt trtricbessnt ilestré por ms plus céibres artiste 
Année 1878. (500 grav. sur bois et 27 cartes ou plans.) 
x 35 fr.; cart., 28 fr.; rel, 31 fr. 
ntenant 10,500 gravures, 
rix que l'année 187 


= a travers lee 


Bern 


Unterwalden, Lucerne, 
‘n volume in-fo, 


(Fonwars I-FOLIO ET IN-i*) 


ò a (200 grav.).. 
. Don Quichotte. (370 grav.). | DaurE. Le Purgatoire et le Paradis. 1 vol. 
sN 160 fr. | (Gogravures. 


| Cneresciniano. Atala. (44 gravurca). | Esacer Londres. 1 v.( 


{xo grav.). 


PRINCIPALES PUBLICATIONS PRECÉEDENTES 
ÉÈDITIONS DE GRAND LUXE OUVRAGES DIVERS 


re70- ETRENNES 1879 


NOUVELLES PUBLICATIONS 


L'HISTOIRE DE FRANCE 


DEPUIS 4789 10SQU'EN 1948 
‘Racont6o à mos petitsenfants par M. GUIZOF 
Lagos reaeillei par HS DE WITT, née GUIZOT 
< Tomel : Histoire de France depuis 1789 jusqu'en 1808. 
Un beau volume in-8» jésus (rog gravures). = Broché, 23 ff. 
rel. richement, tr. dor., 3o/fr. L'ouvrage formera 2 vol. 


A TRAVERS 


LE CONTINENT MYSTÉRIEUX 


00 LES SOURCES DU NIL, LES GRANDI LACS DE L'AFRIQUE ÉQUATORULE 
LE FLEUVE LIVINOSTONE ET L'OCÉAN ATLANTIQUB 


Par H. M. STANLEY 
Traduit de l'angiais, par Mme H. LOREAU. 
2 v. în-$e (150 grav. et 9 cartes), —Br., 20 fr.; rel., 28 fr. 


MYCENES — 


FOV:LLES ET DÉCOUVERTES FAITES A MYCÈNES ET A TIRYNTHE 
Par H. SCHLIEMANN, avec UNE PRSFACE DE M. GLADSTONE 
Ouvrage traduit de l’anglais par J. Girarpin. 

Un vol, în-$* jésus (8 cartes ou plans et 549 grav. sur bois). 
Br., 25 ff.; relié, tr. dor., 32 îr. 


Aventures du Baron de Minchhausen 


iwrrées DE L'ALtemaND PAR J. LEVOISIN 


Un vol. in-4*, illustré de 18 chromolitkographies par E. Bicnarp. 
Cart. richement, tr. dorées, 12 fr. 


LE JOURNAL DE LA JEUNESSE 


NOUVEAU. RECUEIL HEBDOMADAIRE 
Pour les Enfants de 1@ è 15 ans 
Séz années formant chacune deux mognifigues vol. in-8°, 
Elles contiennent des nouvelles, des biographies, des récits 
d'aventures, des voyages, des notions d’histoire naturelle, etc., 
et sont illustrées de 3,506 gravures. — Chaque année, en 


(esviRoN 100 voruwes 1-89) 


HIS' 3 
ILLUSTRATIONS DE BIDA Calia: Dot Ondina mi LITTÉRATURE, etc. 


illustré far | JacquewaRT. Histoire de la Céramigue. 


Les saints Èvangiles, traduction tirée des l’eau-forte d’après les dessins &. Doré (lit. in-;°). 2 vol.. 48 fr. 1 vol. (212 gray 

oeuvres de Bossuet, par H. Wattox, — Un magnifique vol. 40 fr. — Histoire 

| ‘av. à l’eau-forte d’aprés Bin! PRETI ae TI SLI do USO Gravi)... eccone 37 ff. 

| s ornés, culs-de-lampe, etc., | L'Ristoire de Joseph, cxtraite de la trad 1011 | [aroxrane. Fables, illustrées par G. Doré 
d pre Rossionsux. — 3 puepiiguo la Sainte Bible, par Lema:stRE DE Sac: de cuisine. 1 volume | __(édit. in-4°). 1 vol iS (| 

fo ie = - | avec 18grav.à l'eau-forte et 29 tetesde se . golf. } Guardi Hire 

| e Livro de Ruth, traduit de la Sainte | -chap.etculs-de-lampe d'aprésles dessins | or oa Histoire du Costume. 1 vol. 

| Bible, par Lemusrre pe Sacr, avec È de Bipa. — Un magn. vol...... 6o fr. vizor. Histoire de France. 5 volumes | —. È 

| {300 grav.) i 12; fr. | Sévioné (Mme de). Lettres choisies. 1 vol, 

ILLUSTRATIONS DE GUSTAVE DORÉ — Histoire  d'Augleterre.. a. volumes 4 grs : 26 fr. 


+ 59 fr. ! Snaxesrrane. Euyres. ; vol.illust. 39 în. 


100 fr. VULGARISATION DES SCIENCES 
Eueay (H.). La Vie vegetale. 1 volume | Porré. La France industrielle. 1 volume 


37 fr. | (432 gravi) 14 fr. 


| a vol so Larostane. Fables. 2 vol. {330 g 
Corto. La Chanson du Vieux marin. | _ encadrement et titres en rouge. 200 fî 
| (go gravures), 1 vol.. soste i ron Lesddllerdo Roi (vi io ti 
Dasre. L'Enfer. 1%. 100 ir. | Chaque Jdylle, séparément..., 25 fr. 


OUVRAGES DIVERS ET VOYAGES Guiumn. Le Ciel. 1 v. ( 


ie des savants illustres. 5 
\aque volume E 


tr. Le Tableau de ia nature. 10 vol. | Povcuer. L’ 
000 grav.). Chaque v Rate Tei e 
n90 grav-). Chaque volume.. 14 fr. | Recrus. La Terre. 3 vol. (joo fig. et 


‘nivers. i 


(327/80). 26 fr. 


cartes). Chaque volume. 21 fr. 


vol. (So gr. 
Son 14 fra 
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HOTEL DI ROMA 
Santa Lucia - Napoli 


Situazione incantevole. A causa della grande ricerca di camerd 
di appartamenti esposti al mare ed al Vesuvio, scrivere an-Él 
ticigatimeste. Salone per la tavola rotonda esposta intierameni 


Para 4 glia postale. 


> 


Ditta Angelo Crivellari, librai; 
Tea 


GIOV. ACHINO 


. Margherita, 15, casa Gonzales. 


DEPOSITO DI TER DALLA CHINA 


di primissima qualità, presso la Drogheria di 


‘Torino, Piazza S. Carlo. Ioma; Piazza Montecitori 


Ufficio di pubblicità @hlleght, Roma, via della Cedonna, 
1 — Firenze, piazza Vecchia di S. M. N., 13 — Milano, via 
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PANFILLA 


GIORNO PER GIORNO 


Dice un proverbio che più si vive e più si 
impara. 

Se ciò è vero — come pare — che arca di 
dottrina sarà stato Matusalemme! 

Comunque sia, è certo che, se io fossi morto 
nel 1878, non avrei imparato ciò che mi venne 
duto d'imparare ieri sera leggendo un.dele- 
gramma dell'agenzia Stefani. 

A Costantinopoli i fornai essendosi rifiutati 
di accellare i caimés in pagamento, il governo 
ha deciso di riscattarne per centomila lire 
iurche al mese fino a totale estinzione. 

La lira turca essendo di circa ventitre 
franchi, sono quindi quasi ventotto milioni di 
caria-moneta che il governo ritirerà ogni anno 
dalla circolazion 

Ecco una soppressione del corso forzoso, 
forse un pochino lenta, ma sicura. 

Se il nostro 
sempio del turco, in irentaselte anni noi sa- 
remmo liberati dal corso forzoso. 

Che cuccagna ! 

Ci raccomandiamo ai fornai nazionali! 


verno voles 


* 
a 

Il mio vicino Doda, che ha abbandonato il 

potere senza avere avuto il tempo di realiz- 

zare il sogno della sua vita, è ben capace di 


farsi il Tirleo dei fornai italiani e di eccitarli, 
colle sue poesie, a respingere i bi 
Consorzio 


ll gioco sarebbe fatto! 


+. * 
asa 

Roba d'occasione. 

Mi capita fra mani un numero del Paris 
Advertiser del 1835 con una statistica curiosa 
delle annataccie più cattive negli ultimi dieci 
secoli. State a sentire e poi lamentatevi se 
piove 0 fa scirocco. 

Nell'806 il Rodano ghiacciò completamente. 
Nel 1133 il Po ghiacciò da Cremona al mare. 
Nel 1234 i carri carichi di merci traversavano 
l'Adriatico in faccia a Venezia. Nel 1305 ghiac- 
ciarono tutti i fivmai di Francia. 
la gente viaggiava sul ghiaccio dalia Dani- 
marca a Lubech e Dantzie. 
ciarono tutti i fiumi della Provenza e d'Italia. 
A Parigi i! gelo durò due mesi e venti giorni. 
Nel 1468 in Fiandra bisognava spezzare il 
vino nelle botti. Lo stesso fu fatto in Francia 
nel 1544. Nel 159% il mare ghiacciò da Ve- 
nezia a Marsiglia. Nel 1657 la Senna era tutta 
ghiacciata. Nel 1709 ghiacciarono l'Adriatico 
eil Mediterraneo da Marsiglia a Genova. Nel 
farono ed e delle botteghe sul Ta- 


migi. 


O lamentatevi un po’ 


cattivo tempo! 
*, * 
aaa 
La Sentinella bresciana racconta un casetto 


ameno. 
A Brescia c'è 


stabilimento dipendente 


-rrr_r———_—___ 


soguiro l’e- 


Nel 1334 ghiac- | 


Rom: 


DIREZIONE ED 
‘Roma, Piazza Montecitorio, 190 
Avo el lose preso ÎUfScio Principale di Pubblici 
OBLIEGRT 
Rowa, Via Colonna, a. 41 
Finanza, Pizzi Vecio $ aria Nome Ji 
Aatan>, ra $ Mbprerta 15 


Fuori di Roma cent. 10 


dal ministero & 
malanni. 


interno, dove si curano certi 


Il direttore di questo stabilimento era uno | 


dei medici che vi erano addetti, e faceva da 
direttore grafis, quando, a titolo di riparazione, 
il ministro dell'interno vi nominò un direttore 
con duemilacinquecento lire. 

Era al tempo dei ministero Nicotera. 

La cosa fece un certo chiasso, perchè forse 
non si sapeva che l'onorevole Nicotera era in 
cgrte cose del parere dell'imperatore Vespa- 
siano: per i posti, come per le imposte, si 
bada anzitutto a quello che fruttano, e non 
alla loro qualità o a quella di chi li deve oc- 
cupare. Tant'è vero che l'onorevole Nicotera, 
sempre a titolo di riparazione, ha mandato, 
dicono, veh! direttore di uno stabilimento con- 
simile a Foggia un suo amico... canonico del 
capitolo di Nicastro. 


* 
> 


A Brescia, come dico, la eosa feca chiasso, 
€ più di tutte si chiese se fosse bene, dove 
c’era già un direttore gratuito, mandarne 
uno stipendiato, senza nemmeno dir grazie al 
primo, che serviva da quattori anni. 

L'onorevole Zanardelli, bresciano ed allora 
segretario generale dei lavori pubblici, promise 
d'occuparsi della faccenda. 

E se ne occupò. 


* 
+» 


Ma se ne occupò molto tempo dopo, quando, 


' al momento di cadere, trovò comodo di man- 


dare a quel posto di direttore uno dei suoi se- 
gretari di gabinetto. 

Ah! onorevole Zanardelli, per uu puritano 
della sua forza, ss la cosa è vera, è bellina. 

Che un canonico vada in un posto simile, 
è un caso molto ameno, ma si può dare an- 
che la combinazione che egli possa predicarvi 
la moralità. Anche Pier l’Eremita catechizzava 
e sì trascinava dietro tutte le ragazze alleg 
dell'anno millecento. 

Ma che razza di riparazioni è andato a pe- 
scare l'onorevole Zanardelli in quei luc 
la gioventù del suo gabinetto. 


Nel 1324 + %) 


* * 
sar 


nel Giorno per giorno che l'onorevole Puccini 
era suocero d'una principessa Pignatelli, ma- 
ritata al figlio di lui Nî 

Siccome l'onorevole Puccini non è babbo, 
ch'io sappia, di nessun Nicola, mi preme ret- 
tificare 

È succe: 
nella impagi 
segue: 

Tutto il Giorno per giorno della 


la. 


uno scambio di peezi tipografici 
natura, che va rimediato 


come 


2* pagina 
del numero di ieri, a cominciare dal capoverso 
che dice 


* 
> 


«Segli elette. di Borgo a Mozzano sanno... » 
e giù di seguito sino alla firma /o Fanfulla 


| quale termina con le paro! 


vament:, va messo 
1° colonna della prima pag 
del primo brano della col 


al suo posto alla 
oto la fine 
n mode ce, ih 
1 € è il segretario 
generale della pubblica istruzione », ece., ecc. 

Accomodato così l'errore, prima verrà tutto 
il Giorno per giorno Puccini, poi quello su M 
ceslao Potoki, che comincia : « È morto giorni 
sono a Parigi...», e finalmente la scioccheria 
del Pompiere e la firma. 


Pari 
Lettori, capirete da voi la mia mortificazione 
per tulto questo pasticcio. Ho voluto sapere 
dal proto e la cosa fosse andata, ed ecco 
quello che mi ha scritto : 
Mi aspettavo l'osservazione, ma ho creduto di fare 


è to scambio dei brani per dare occasione alla direzione 


| intero l'appendice d 


Lettori! Ieri vi sarete sorpresi, leggendo | 


di rettificare parlando ancora dell'onorevole Puccini, 
al quale io e i miei compositori portiamo un affetto 
e un interesse speciale, non perchè sia andato ad oc- 


cupare il posto dell'onorevole Speciale al ministero | essa, ma ne soffre molto meno. 


d'istruzione, ma perchè noi amiamo tutti quelli che 
fanno gemere i torchi. E i nostri colleghi della Ca- 
mera ci hanno detto che nella stampa della seconda 
relazione i torchi urlavano addicittura. 

Quanto all'errore nella impaginazione dell'appendiee, 
esso è dipeso dalla stessa causa : nel voler confondere 
îl piano superiore, mi è venuto di confondere anche 
il piano inferiore 

Ma a questo rimedieremo ripubblicando oggi per 

ieri. 
) credesse, si polrebbe anche ripub- 
1 Giorno per giorno relativo all’o- 
non foss'altro per correggere lo stato 
e, dare alla due orfanelle di Basilea un 
fratello Nicola che non ci ha che fare. 
dando alla direzione e ai lettori mille. per- 


Se la direzione 
blicare un pezzo d 


Giovansi Fonsaro, profo. 
* 
sa 
Ho preso solo la metà del parere del signor 
Fornaro. L’appendice si ripubblica; 
Giorno per giorno, è rimediato. 


Aggiungo le 


scuse mie a quelle del proto e dieci paterno- ! 


a Dio, perché il signor Fornaro non inforni 
più a quel modo il nestro pane quotidiano. 
*_ * 
ana 
iduo mi comunica la seguente carta 


Un a: 
di visita 


Ze Chevalier César Peri 
Trésorier Provincial 
Arezzo. 


mi chiede, poi, se io saprei spie 
gargli per quale ragione Monsieur le Trésorier 
abbia fatto stampare ln sua carta în francese. 
Domanda ingenua ! 
Arezzo essendo proprio sul confine di Fran- 
cia, è naturaîe che la lingua di quel paese vi 
sia familiare, anzi di uso comune. 


* * 
aaa 
Un'altra carta per la collezione. 


Dott. T. 
Medico aztia Camera dei Deputati. 


Ve io figurate quel povero dottore svegliato 
in soprassalto dal servitore che gli dice: 


quanto al | 


| — Presto, dottore! La Camera è stala as- 
salita da un acutissimo dolore di testa! 

E al quale egli risponda 

— Vengo, vengo... intanto, come derivativo, 
applichino all'ammalata dodici mignatte al 
centro sinistro. 

E più quel povero dottore, sempre collo 
spasimo d'uno scioglimento che gli porti via 
l'ammalato ! 


NOTE PARIGINE 


31 dicembre. 

L’anno 1878 finisce per la Francia in modo soddi- 
sfacente. Mentre gli altri paesi soggiaccieno ad una 
crisi economica generale, la Francia la risente anche 
La sua ricchezza in- 
credibile, che non fu scossa dallo spendere dieci mi- 
liardi nella guerra del 1870, le permette di far fronte 
al malessere industriale. L'Esposizione è stata una spe- 
culazione ben riuscita, che ha vaotato le tasche 
forestieri per riempiere quelle di un gran numero di 
Parigini. E Parigi alla fin dell'anno si trova in buone 
condizioni di finanze. 


x 
A questa causa di soddisfazione e di tranquillità si 
aggiunge quella dell'assenza dei cattivi elementi della 
capitale, residenti — per forza — nella Nuova Cale- 
donia. La deportazione per parecchi diviene definitiva 
grazie all'intervento dei Canachi. Parigi dunque è con- 
tenta ; e quando Parigi è contenta, la Francia non si 
| muove. Parigi ha un Consiglio municipale radicale e 
un governo opportunista. Il primo la lusinga nella 
| sua pretoîobia; il secondo garantisce la proprietà e il 
mento dei compons, cose ambedue interessantis- 


x 
È la vet ja di miele. 
lentamente 
si sente 


1 repubblicani opportunisti 
impadroniscono di tutti i posti. Ogni giorno 
denunziare un servitore dell'impero, e cè 
sempre per combinazione un opportunista pronto ad 
occuparne il posto. È la pena del taglione, e non 
| nulla da meravigliarsene. La trasformazione sarà com- 
| pleta dopo il 5 gennaio, vale a dire quando anche nel 
Senato la maggioranza sarà repubblicana. Allora i con- 
| duttori della cosa pubblica în Francia avranno d'uopo 
di tutta la loro saviezza ; poichè padroni assoluti del 
campo, non avranno più il freno imposto loro dalla 
paura dei partiti dinastici. 


x 
fu ua anno di prep: ; l'anno 1879 
sarà un anno di transizione, poichè solamente dopo la 
è tranquilla del potere. presidenziale la re- 
veramente conservatrice sarà fondata. Bisogna 
la fine del 1880 per arrivare alla 
del peri perto nel luglio 1870 
Ma, salvo avvenimenti impreveduti, tutto fa credere 
che quella trasmissione avverrà p: 
Sta al signor Gambetta il decidere se vuole 0 no 
essore di Mae-Mahon. Nessuno ancora co- 
idee su tale proposito. L'interesse sto- 
iederà — io credo — nel lento .svi- 
determinazioni dell’onnipotente ex-ditta- 


rico de 
Iuppo delle 
tore... 


n 
PICCOLE CAUSE 


Franco non era più fatto d'un altro, anzi lo 
era meno di molti altri. Ma al vedere una donna 
giovane, sola, in maschera, coi modi ed il lin: 
guaggio d'una donna a che non ha mai 
bazzicato feste pubbliche, andarlo a cercare con 
nna sorpresa già preventivamente destinata a 
lui, pensò d'aver fatta la conquista di qualche 
donnina sentimentale ed imprudente, e, non ca- 
randosi d'emulare la virtà dol segretario di Pu- 
tifarre, lo cinse con un braccio la vita e le so- 
surrò = 

— Dimmi ancora una parola prima di la- 
sciarmi; una parola per me solo — e la strinse 
forte, è la sua voce tremava per l'eccitazione 
di quel momento, in cvi tutta la sua parte di 
creta sussultava come la creta d'Adamo nel sen- 
tirsi tra le braccia l'ossa delle sue ossa. la 
carne della sua carne. 

Ma quella mascherina, inesperta come una 
collegiale, non s'accorae che parlava la creta, e 
ne fu commossa; ed il suo spirito rispose allo 
spirito ripetendo con un mormorio agitato una 
frase di Massimo D'Azeglio. 

< Come amaramente si piange, quando sui 
pregi, sulle virtà di persona che si amò, s'è 
costretti a dire: Oh, mi ero ingannato!» — E, 
come vergognandosi d'aver detto tanto, respinse 
Franco ed uscì correndo. 

Franco volle seguirla; ma perdette un mo- 
mento a cercare il cappello, e quando uscì ebbe 


difficolta a farsi strada tra la folla che afiuiva 
chiassosa, allegra, intraprendente; e riescì ap- 
pena a vedere la mascherina nera da lontano 
nell'atrio. Corse artando a destra ed a sinistra 
per raggiongenia, ma cuand’egli giungeva alla 
porta, ella era già salita in una c&tadina, il 
cosehiere tirò le redini, e la carrozza partì. 
Non era il caso di battarsi in un'altra car- 
rozza per seguire la sconosciuta come un cava- 
liere errante, dacchè ella aveva lasciato dietro 
di sè quelia serpres? misteriosa da aprirsi poi, 
la quale do naturalmente, indicare la via 
di ritrovarla; magari va indirizzo in piena re- 


gola, coll’ora precisa in cui la signora potrebbe | 


ricevere... 

Franco risalì, impaziente di giungere nel suo 
palco per aprire la sorpresa. Ma passando di: 
nanzi al palco dei suoi amici li vide tutti sul- 
lascio che lo aspettavano. Volevano sapere il 
segreto della sorpresa misteriosa. 

« Che! si faceva serapolo di mancare alla 
promessa fatta ad una maschera? Era una pe- 
danteria. Del resto, se ci pensava bene, egli 
non aveva promesso nulla; era stata lei a dire: 
< prometta > « si ricordi » — Ma Franco non 
aveva risposto nulla in proposito, non s'era im- 
pegnato a nulla. 

— Ilo taciuto; chi tace consente — rispose 
Franco. Ma poi sempre troppo debole, vedendo 
che si cominciava a sorridere de’ soci serupo! 
a dire che prendeva sul serio lo parole della 
mascherina, che si credeva l'eroe d'un’avventura 
da romanzo, finì per cedere. 


Ruppo la carta dolla sorpresa e ci trovò una 
busta chiusa col suo nome. 

— Eca proprio preparata per te — disse Oli- 
viero. — E dentro ci sarà il auo indirizzo. Via 
apri. Io l'ho gia eonosciuta. 

Franco aperso la busta, e vi trovò dieci bi- 
glietti da cento lire. 


Che lei sola lo aveva ocenpato e fatto palpi- 
tare tanto tempo. Ed anche lei lo amava. E 
Franco, al colmo della meraviglia e della gioia, 
tornava a ripetere: 
— Era lei! Povera miss Lyd 
— Io non credo che fosse miss Edward — 
disse freddamente il conte di Samperano. Poi 


— Ah!—esclamò Oliviero trionfante. — Lo guardando Franco d'alto in basso con quell’iro- 


sapevo che era lei. Ta lo avovi prestato do- 
naro ? 

— Ma chi, loi? — domandò ansiosamente 
Franco, che aveva riconosciuto nell’indirizzo it 
carattere dell’anonimo. 

— Miss Lydy Eivward, cho ha sompro tanti 
intrighi di denaro © veste come un cencio. 
Lydy! — gridò Franco sbalordito. 
— ira ell ON porre giovani 

E gli tornavano alla mento lo parole che gli 
aveva susurrate con voce commossa. € Come ama- 
ramente si piango quando sui pregi, sulle virt 
di persona che si amò, s'è costretti a dire: Oh, 
mi ero ingannato! » 


Essa lo aveva amato, ed ora piangeva d'es- | 


sorsi ingannata nel 
tanto, senza ch'egli indovinaste mai che quella 
carità poetica e grandiosa, quegli entusiasmi, 
quelle inesperienze, quell’ignoranza delle leggi, 
nascondevano una donna. Egli che aveva amato 
miss Lydy un momento, ora scopriva che ap- 
punto in quel momento, era in corrispondenza 
con lei. Che tutte lo ammirazioni ed i sospetti, 
gli alfetti © gli edegni, che aveva rivolti ad 


una persona ignota, erano ancora rivolti a lei. 


adicarlo. E si erano scritto | 


nia provocanta di chi coglie un'occasione per 
far nascere una sfida, e sombra dire: « Bada 
el'io t'insulto », soggiuns 

— È pero una signora molto generosa... 

— Conte! — esclamò Franco balzando come 
nna molla che scatta. — Che cosa vuol dire 
quest'osservazione ? 

— Vuol dire — rispose l’altro sempre col 
freddo proposito di provocare — che un'amante 
generosa è comoda pei figli di famiglia... 

— Ms conte! Lei ritratterà questa parola! 
— gridò Franco. 

— E se non volessi ritrattarla? — domandò 
Samperano senza smettere il suo piglio ironico. 

— Gliene domanderei soddisfazione — urlò 
Franco andandogli contro tremante di sdegno. 

— Allora la domandi — rispose freddamente 
il conte; e preso il cappello uscì dal palco. 

Franco pregò due amici di fargli da padrini, 
poi lasciò il tertro, e si rinchiuse nella sua 
stanza. 


Ì Là tutta la notte e parie del mattino a 
lla 


memorie. Forse fra poche ore 


sarebbe giorto; non voleva che Lydy serbasse 


| 


. x 


XXX 


Se l'annata pslitica finisce in modo calmo e tran- 
quitlo, l'annata teatrale sî chiude con una vera febbre di 
produzione. AI teatro delle Folies-Dramatiques, Ofen- 
bach che la fortuna aveva abbandonato da così gran 
tempo, ritrova il successo colla He Favart. Non è un 
< furore » come i suoi primi, ma il successo, dovuto 
anche all'abilità dei librettisti e degli osscutori, è in- 
contrastato. Pare che ci sia una reazione in favore di 
Offenbach, poichè alla Gzité si son ripresi i Bripands 
aumentati, come Sera fatto per l'Orphde aur Enfers; 
mentre ai Bouffes, il creatore dell'operette, si prepara 
a far rappresentare una sua Marocaine nuova di zecca 
della quale si dice molto bene. 


x 


All'Opéra invece si deve registrare un fiasco; ma un 
fiasco vero, completo, caso raro in quei paraggi, e al 
quale non è mancata la consacrazione suprema — 
quella dei fischi. La Reine Berthe del Joncières me- 
rita questo maltratiamento eccezionale? Non mi pare, 
ma mon meritava d'altronde un successo. 

Joncières è un vomo di talento, poco amato. per le 
sue forme sprezzanti, e per l'alterezza colla quale detta 
le sue appendici musicali; ha scritto diverse opere, dî cui 
una sola però, a mio credere, il Dimitri, meritò di es- 
sere conservata. Si pretende vagneriano, ed ha abba- 
stanza scienza musicale per giustificare la sua pretesa. 
Nel Dimitri dimenticò 1a pretesa , ed ebbe allora 
delle felici trovate. 


x 


Vella Rcine Berthe invece egli ha voluto una volta 
di più risolvere ii problema della scuola francese, 
quello cioè di fare € una frittata senza nova ». N li- 
bretto è dei Barbier, l'infelice autore della Jeanne 
©'Arc del Mormet, e del P.iyeucle di Gounod. L'arzo 
mento è iraîto dalla leggenda della regina Berta, quella 
Berta moglie di re Pipino, e madre di Carlomagno, 
cui in Italia come in Francia restò il detto « passò 
quel. tempo che Berta filava ». Un tempo molto uvioso 
deve essere stato, se ne giudichiamo da! libretto del 
Barbier, il quale S'agzira su d'una falsa Berta che ha 
preso il posto della vera, aiutata dal padre, ed è sco- 
perta dalla Berta veri, mediante certe tappezzerie che 
essa ha « filato » e dove il tradimento è « ricamato ». 
Questo scioglimento fa trovato talmente degno di un... 
tappezziere, che produsse gran parte della tempesta 
della prima sera. 


Il libretto contribuì di certo alla caduta rimorsa 
della nu.va opera, ma non ne fu la causa completa. 
Joncières, trattandosi di una 
masioa come chiamano qui arcrica; ricostrazione che 
per una canzone 0 per un balia Meta, ma che 
ammoia tesribilmente în Un'opera. Qua e li cè qualche 
bel peezo, per esesmpio il doppio coro dei signori della 
corte di Francia, intrecciato colle grida dei contadiai, 
che per vendicarsi della eradele regina Berta — la 
falsa — incendiano la forest e della vera re- 
gina è elegante, di ui sdia chia 
la Daram la cantò squisitamente e str 
plausi del ricalcitrante pubblico. Anche 
secondo atto, la « proposta » è rit 
luppata, finireibe col 


renda, scrisse della 


La canz 


ell'iasieme del 


a e, meglio svi- 


l'essere una bella così 
x 


La musica è sempre ben fatta, il cheeq 
in poi a un vero epigramma. In F 
a capo che si può divenire pittore e compositore, 
si diviene notaro, avvocato e sotto prefetto. Basta 
fare gli studi necessari. E siccome în 
degli studi è avanzatissima, 1 
inte-ligente e se studia indefessimente — dopo na 
tempo può fare un quadro den fato e pera 
falla, come un avsocato dirà un'arrinza ben 
© contro una certa una 
ricetta den fatta che neciderà 0 suiverà nn ammalato. 
La musica della Reine Berthe è dunque Len fatta e non 


varsà d'ora 
îa si sono fi 


ia la meo 


ne che uno — se è 


te pro 


sa, 0 come na medico 


meritava punto di esser fischiata. DeL'insieme ho in- 
teso un mio intimissimo eonchiudere così: — Questa 
noa è un'opera; sono deHe parole messe in masioe... 
— E non sapeva che definiva così lo stato di cose al 
quale ci vogliono condurre musicalmente parlando! 


x 


All'Opira Comique ieri sera la Suzanne del Patha- 
dile — il famoso trovatore della Mandolinaia... trovata 
a Roma — ebbe un grande successo. Ve ne riparlerò 
dopo che l'avrò udita. Pare che alibia messo delle nova 
nella frittata... 


XXX 


‘d ora ci siamo a queste ore sempre un po' malîn- 
coniche, che ultime ci separono dall'anno nuovo. Pet 
mettete che a tutti, amici vecchi e nuovi, ai gentili di 
cui feci la conoscenza durante l'Esposizione, e a quel 
che mi vogliono bene da lunzo tempo, io mandi, per 
merz) di Fanfulla, è sotutì e gli auguri di 


A 
Xe nl 


Di qua e di là dai monti 


Sono quattro gabinetti riparatori ed un solo 
ospedale. 

1 ministri si danno il cambio in 
ammalano per turno. - 

Brava gente, non c'è che dire, ma quanto a 
salute, buon Dio! io mi sento accapponare la 
pelle e domando se sia decorosa e possibile 
una politica in pantofole e in cuffia «la notte. 


letto e si 


-* 


Lungi da me l'i 
agli ucmini d'oggi hi e nuovi acciacchi 
ondo li vedo affl.iti. Anzi non è che un voto 
Risanino, si ritemprino in forza, e si piglino 
magari un po' di congedo. I ministri ci piace 
di vederli nella pienezza «ella salute, bianchi 
e rossi com» gli amorini di Correggio e saldi 
i i due colossi del Quirinale. 
co di nuovo ammalato il no- 
stro buon padre Agostino. S'è pigliata a Bra- 
la malattia che travagliò negli ulumi 
i di pi prede e. E ie 
abile della mani 
© velenose, come su 
Lella Riparaz 


‘è una colpa 


polazione di certe 
rebbero i grandi pred 
Bardesono, i Casal 
Bazan ? 

lo non 


è nel caso di quegli operai chesi servono del 
mercurie per far l'amalgama, cosa cha li 
espone ai più nir accoroia mi- 
seramiente la vita 


lasciar 
Zauardelli : ci durò dieci 


Fra merenrio il 
sare dell'onorevo! 
mesi, e poi: Addio, mia bella, addio. 
gabinetti riparatori non s 


fare, lasciar pas- 


er dale. 
.* 
Fatti, fatterelli, novelle, ece., ecc. 


inî è al suo posto al fianco 
Eil barone Franchetti 
per entrare candidato in quello che 

i rale occupava nel cuore 
rgo a Mozzano. 


ne profit 


tario generale una 
uta di Fedro, nella quale si parla del 
cane, che passava a nuoto il fiume, tenendo 
un bel pezzo di mandato elettorale fra i denti ! 


** 
Per l'onorevole C: ppino 
perché io glielo rica; 1 bel fiasco, e lo de- 
posito nella sua anticamera. 
È un fiasco veramente curioso : l'onorevole 


mi fu consegnato, 


di lui la triste 0) 
formata dallo suo lettere 

Si proponeva d'andaro egli stesso da lei, o 
di lasciarle alla porta ii sn» lanzo manoseritio. 

< Lo leggerà mentra io surò a bat 
pensava. — So sopravivecò correrò a riveleria. 
Povera Lydy! noila schiettezza del sao cuore 
mi credeva goneroso 0 bsnofico come la mia 
mamma. E mi seriveva quello bollo lettera sde- 
gnose; ed io la ins:ltavo con sospetti nmilianti. 
Oh Dis! era.a Ici, a quella giovinetta gentile 
che minacciaro il tribanalo oriminale! Ed ella 
s'è ridotta alla miseria per rimborsarmi 
vera Lydy! » 

Tatto questo la rendosa più che mai inte- 
ressanto ai suoi occhi. Mistero, virtà, ingiustizia 
da riparare, sventora od nn amoro incompreso 
0 segreto da ambe la parti, che si rivelava in 
modo inaspattato, era nn romanzo da mettere 
în rivoluzione un giovano meno nomantico di 
Franoo. 

Poi ad un tratto gli veniva in mente quolla 
sera in cui egli avova negato la restituzione del 
denaro a lei, interrogato da loi, ed una vanpa 
di rossore gli saliva al volto. Como dovava di. 
aprezzarlo! Como si seutiva avvitito di quella 
menzegna che era un'accusa contro di lei! 

E provava il bisogao di domandario perdono 
in ginoschio; e glielo domandava in quell pa- 


ipo che non finivano mai, con una passione, un 
SFeauino, non verità di pentimento, che dove- 
vano trovare la via di quel cuore di donna gi 
neroso od amante. 


Quando Franco terminò la sun lunga storia, 
era un'ora dono mezzoti. Suggellò il piego, vi 
scrisso l'indirizzo di Lydy, e, reso diffidente dai 
misteri che lc avevano ingannato fin allora, uscì 
per portarglielo egli stesso. 


xv. 


Sî recò alla casa di miss Lydy coll’intenzione 
di lasciare al portinaio il suo manoscritto. E 
pensava: 
< Mentre andrò a battermi, lo leggerà E} 
quando vedrà che la mia vita è in pericolo, da | 
donna innamorata, perdonerà tutti i mioi torti, | 
i 
I 


sentirà soltanto il timore di perdermi, e pre 
gherà per me. » 

Poi si figorava di toraare dopo il dtello, fe- 
rito. ma in istato da andaro da lei ad implo- 
rara il suo perdono. Ed allora gli pareva che | 
Lydy, nella gioia dî rivederlo dopo tanta an- 
goscia, non saprebbe nesconder i propri senti- | 
menti; © gli si farebbe incontro con un'escla 
mazione di contento infinito; ed egli sar-bbo 
pronto ad accoglierla fra lo braccia, od il segreto 
sarebba seoperto. | 

< Ta mi ami ancora Lydy, e mi hei perde 
nato, ed hai palpitato per me. Ed io prro 
amo. Credevo di risentire per to una simpatia, 
un eapriecio. Ma dacchè s0 che mi vuoi bene, ho 
capito meglio me stesso. Quella frase che m'hai | 
detta di Massimo D'Azeglio è stata una rivela. 
zione. Mi mancava qualche cosa nella vita; 
ed ora so che quello che mi mancava era 
more, eri tu, Lydy. Per questo anche le gioio 


ministro ambiva al titolo di professore eme- 
rito dell'Ateneo torinese. Portata innanzi al 
Consiglio accademieo una proposta in queste 
senso, fu semplicemente respinta. 

Gran brava gente i Fiorentini che hanno 
inventato il proverbio : Non tutte le ciambelle 
riescono col buco. 

E i professori dell'Ateneo torinese dunque 
Fior di gente, che, sottoposti all’onorevole 
Coppino, hanno insegnato ‘a quest'ultimo che 
il ministro, come custode, dev'essere il primo 
osservatore dei regolamenti. 


st 


accennato, ai Fiorentini: ecco una lieta 
nolizia per essi: appena riunite le Camere il 
governo presenterà le tanto invocate misure 
Ber venire în aiuto ai loro guai municipali. 

Due piccioni ad una fava: un dovere pa- 
triottico osservato, e un drappello di ricalei 
tranti assienrato alla difesa della bandiera di 
Stradella. . 

#0 


Li 


— Ma e lo Camere quando saranno ricon- 
vocate? 

A data fissa: non vi sarà novità. E la prova 
è che l’onorevole Farini ha già fatto pubbli- 
care l'ordine del giorno per În tornata del 11 
gennaio. 

Eccone il menu: 

1. Discussione dello stato di prima previ- 
sione della spesa del ministero dei lavori pub- 
blici per l'anno IST); 

2. Discussione del progetto di legge relativo 
alla costruzione di nuove linee di complemento 
della rete ferroviaria del regno. 

Questo secondo progetto è un’altra fava: e 
quanti piccioni, buon Dio! Vuol» ossera unn 
caccia miracolosa da far vergognare la pesca 
del Vangelo. 

Ma io penso al miliardo ch'essa ci costerà 
e trovo ‘che il patciaren della Riparazione 
sponde in fave più del valore 

© che del resto po 
naio non è, per 
x°re, buon mess di passaggio. 


Dante, osservato: issimo, non cita, 
per l'inverno, che il passaggio, a schiera luaga 
e piana, degli stornelli. 


Bel complimeni 


per i nostri onorevoli! 


Lo facciamo, 0 non lo facciamo queste par- 
tito conservatore ? 


La rinnovelliamo, 0 pn la rin elliamo 
questa ‘a «lombata cho, di crisi in crisi, 
ci porterà sull'orlo li qualche bentto prec 
pizio ? 

Alla prima domanda le risposte sono molte 


e contra lditorio gran litubanza : l'onore- 
vole Masino di Valpera s'è spisto forsa più 
in la del dovere. 

Aspelto un'ultima risposta: la darà 0 gi o 
domani per la stampe il signor Roberto Stuart, 
a quanto mi dice il min collem 208by. 


* 


Passando alla Camera, ho 1 
fosto nel quale gli onorevili Ahi 
tino. Torrren, ecc. lungora 
nome dell” nezionele di Napoli 
la berta mandole lo scioglimento : 
Putrescat ul resurgat. 

lo non ho voce in capito'o 


afro 


> un mani- 
ente, Sorren- 


me, 


endo 
Abi- 


volonterosi co- 
tivo, mi sento un po 
lo: c'è del guasto 


Ce n'è volato! I Fremdendla!t finalmente 
l'ha capita. E fattasi ne, ha finito 
col dire: « Il governo austriaco sa benissimo 
che nè l'avventuriere il quale porta il superbo 


= ikklé};} EF 
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nome di Skanderbek, né î pochi monaci ita- 
liani che, in Albania, vanno predicando una 
repubblica albanese, sotto la protezione del- 
l'Italia, sono elementi di vera importanza po- 
litica. Î1 governo italiano ha agito quindi se- 
condo l'interesse del proprio paese quando 
respinse energicamente qualunque ingerenza 
in questa avventura >. 

Che ne dicono la Neue freie Presse e la 
Deutsche Zeitung? Io giurerei che sono cadute 
in inganno per colpa dei loro corrispondenti 
che, veduta vicino al Quirinale la casa dove 
mori esule Skanderbek e ammirato rella | 
netta della porta quel bel vecchio col barbone 
bianco e con un fez a duo lobi sulla testa, 
l'avranno creduto l'insegna d'una fabbrica di 
Albanie a beneficio dei preti cattolici e della 
repubblica universale. 


EI 


Un'opinione dell'imperate giielmo. 

L'aveva gi pressa rispondendo al rettore 
dell'Università il di del ritorno! Ma verda r0- 
lant ; il vecchio Cesare gliela ha ripetuta in 
iscritto : charta manel. 

E quest’opinione sarebbe: « La coltura 
scientifica dell'intelligenza non basta per rial- 
zare il livello morale dell'uomo ». 

Ci vuole di più, un granellino di fede, un 
granellino di Provvidenza divina versato sulla 
fegione come spizzico di sale, sopra un cap- 
pone mésso in lavola! 

Non è a me che tocca rispondere, ma alla 

famosa Xulturkampf di cui la Germania va 
tanto superba e che diede feutti poco ambiti 
di socialismo e di decadenza economica. 
‘orse l'imperatore scrivendo quelle parole 
cordava i suoi giovani anni quando in luogo 
della Xulturkampf c'era ln Tugendbund (ln 
lega della virtù) ispiratrice d'eroismi e resti- 
tutrice alla Germania della sva grandezza di- 
spersa a Jena dai fulmini di Bonaparte 


6Y 
den Serpino 


ROMA 
Posta e telegrafi. 


3 genu 


vicini della posta 


Dome ica mottina i nostri bi 
è del telegrafo ci avranno abbandonati per domiciliari 
în quel sorprendente monumento dell'architettura cru 
cante che è il nuovo palazzo in piazza San Silvestre 

Mi dispiace di perdere la vicinanza. del'smico Tp 
pati, ma, non velo nasconde, mì dispiace anche di più 
îl perdere la vicinanza di tante belle tei 

Sono penetrato nel nuovo locate, cosa che proba- 
bilmente avrinno fatto anche gli altri colleghi de 
stampa, nor appena ricevuto ii coriese invito del 

sendatore Ernesto D'Amico. 

Appena penetrato nel vestibelo mi sono ienau 
della Posta e del Telegrato. 

Sfido a n imorarsi di quella fi 
contusa fra e Pelettricità, e di quella 
bruna avviticchiata alle ruote di una locomotiva, 
rappreseati la celerità pore. Viste quest 
gure delicate, senza un'ombra di vero da ripararie 
alla p riata di tuiti i mozzicont del colto. pubbli 
visti i ricchi candelabri che tfumineranno quel 
dolo, e gli ornati è i fregi, | ralluelleschi è £ 
mi son domandato se queit cale doveva servire escin 
sivamente a ricevere, nelle grandi occasioni, qualche 
ambasciatore venuto a vitirare una lettera assicurati 
0 qualche ministro con un vaglia da riscuotere. 

Niente affatto. 

Quel vestibolo servirà at 
mancherà di con ertire 
al di Parigi, in uno staîo da far compassion 
Mediazione 


in 
nebbi 


oto pibblico, it quale no 
ba Sola degna dell'Auto ( 


tino 


Sta bene aver fiducia nel rispetto © 


dei frequentatori della posta e del telegrafo! sta e 
sporre A oste e sfumate alle ditute ti tu 
i fattorini e di tutti i portalettere, mi pare proprio 
inutile! 


La sala per li trasmissione dei telegrammi è subiti 


a sinistra del vestibolo. Una sola seria, grande, ele- 


noziali non mi rendevano felice. Perchè l'amore 
ideale © profondo che lega par la vita dovevo 
trovarlo in te. Jole invece m'inspira il deside- 
rio fnggevolo della bellezza. Il mio enpriecio, la 
mia vanità aspiravano a lei. ma il cuore era 
tuo. Ho avuto dei torti verse di te; hai avuto 
ragiono di giudicare malo. Ma ora hei letto 
tatta la verità, o mi perdoui. L'amoro migliora 
il carattero sai. E so to sai perdoni, Lydy, il 
tuo affatto mi renderà foto © dogno di te. Non 
m'importa di Jolo, sei tu che amo. Dimmi che 
mi ami tu puro, © cho vuoi essere mia sposa. » 

E gli parova di dirle s1 entrando tatta questa 
filastrosca da primo amorean: è gli parova di 
concludere stringendosi al enora la bella fan 
ciulla bionda; la più concludento delle conchu- 
sio: 

Intanto era giunto in via Plana e dovette 
sospendore lo sno fantasticherio amorose per en 
trare nella casa abitata da Lydy. Dsposs nelie 


(eta 
mani del portinaio il suo manoscritto da una 


parte ed uu biglietto da dieci lito dall'altra, è 


| gli disse: 


— Portate subito questo cario a miss Lydy 
Edward. Subito. 

Il portinaio riaperse con un sospito la mano 
cho aveva già stretta sul biglietto di banca, e 
guardandolo melansonicamente rispose: 


— Mi dispiace, signore, ma non posso servirla. 
Miss Edward non è più qui. 

Franco ridisceso ponosamente dalle altezze 
olimpiche a cui i 


‘ora innalzato col suo lungo 


sogno d'amore, @ ripreso a malincuora il mano 
soritto, domandò : 

— E sapeto dirmi il sno nuovo ind 

— Se fosse a Torino lo saprei di certo, por- 
chè aveva fiducia in me, o non avrebbo man- 
cato di dirmelo — risposs il portinaio nelia spa- 
ranza che quollo buono parole avossero virta di 
arrestare nella sua mano il biglietto prezioso che 
stava per andarseno. — Ma la signora Jdward 
è partita questa mattina colin strada forca: 

— È non sapete per dove è partita? 

— Non so. L'ho udita soltanto diro el fin> 
cheraio di portarla sllo soslo di Porta Nuov: 

— Però tornerà prosto? — domandò ancosa 
il povero Franee, che non poteva rassegnarsi 
a rinunciare alla sua aporonze. 

— Non tornera, sienora Tori mi ha conse- 
gnato i denari della pigiono pet padrone di cas 
ed ha licenziato l'alloggio: 0 stamattina è par- 
tita con tuiti i suoi baali. 

Franco sospiro sc: sì voltò per 
andarseno senza nemmeno ricordarsi de;la men 
cia scinpsta. Quella generosità commosso vi 
mento il portinzio in favoro del Creso, che si 
degnava intorossarsi della sna modesta inqui- 
lina. Riposo rapidamente in tasca lo dieci lire, 
0 libero da quella prosecupazione, pensò a con 
solaro quel giovane cha s'allontanava a capo 
chino in atto di ssonforto. 


izzo0? 


a 


(Continuo) LA MARCHESA COLOMBI, 


gate, che fa onore al buon gusto del commendatore 
D'Amico e del signor Aîberto Gotti, che sotto la dire- 


zione del cavaliere Teppati ha pensato alla montatura 
del nuoro ufficio. 


Ma quel che precurerà a questi signori la gratitu- 


dine della stampa è una sala speciale, con poltrone 
comodissime, destinata ad uso esclusivo dei giorna- 
isti, 

La disposizione delle sale e degli uffici telegrafici 
non lascia nulla a desiderare. È na locale che val 
proprio la pena di 

1 depositi delle pile sono perfetti, e le due sale 
grandi dei telegrafisti e delle telegrafiste, bellissime. 
Le macchine n sissime sono disposte în doppio 
ordine nel mezzo delle sale e lungo le pareti. I tavoli 
fissi son tutti di noce lustri, solidi e serî. Sopra ogni 
tavolino è indicato ii nome della città con cui corri- 
spondono i fili. Anche i mobili fissi per la disposi- 
zione dei fili sono clegantissimi, e la loro. precisione 
fa onore agli operai romani che li hanno esegniti. 

Il sistema d'illuminazione è perfetto e ricco. Par di 
essere in cio telegrafico di Nuova York o di 
Londra. 

La direzione dei telegrafi ha provvisto a tutti i co- 
modi dei siznori impiegati e delle signorine telegra- 

mpiegati potranno invi 
ni di San Silvestro. 

Gli uffici della posta sono pure ben disposti, e ca- 
rino qu rino nel centro del cortile. 

Ma quel che non pi 
di chi ha suggerito q 


mai sarà il gusto per- 


di arancie, 


1el lusso di pavor 


di beccacce, di poponi, di fiori, di pesci, di merli e 
di foglie, per tutto dove c'era nn palmo di muro da 
ri e. È come mon bastasse questo, mì sono an- 

a dipingere il fondo di una dozzina di finestroni 


ti, che al pubblico, supposto miope, dovranno 
e (Senza pepe?) 

otentato di far 
uelle finestre c'erano delle stanze 
nte affatto! Il pittore ci ha voluto 
in salotto del Quirinale, dove figura 

con nn p9 in mane: nello studia 
un servitore, 


si fosse ci 


re nn hnsto 


di San Silvestro. 

qualche 
tno ne sentiremo parlare per 
sti del 


qremo ridere i ga 
Dell'esterno il pubblico ne sa 
e decorativa dell'i 


così. Di 


Farei um na 
nchino. 


numento a chi ha*inventato il mestiere 
Di a 
di bia 


sar Fanta 
” 1818-19, ed 
ssontanti di quesi tutta 


fu stabilito cha 
mettina del 


corona da 


stamattina già 


. — Ore 8. — La bella Elena, 

— Ore 8. — Il babbeo e l'intrigante 
Capranica. — — Commedia piemontese. 
Manzoni. — Ore 8 I babbeo è l'intrigante. 

2 e 912. — I cinque ta- 

tismeni. 
Quirino. — Ore 6 12 29112. — Pistacchio XIV. 
Impero Celest so il Pi na). Concerto 


e HI festa di 


3% R NFORM 

x viva soddisfazione 
a è completamente 
rîa sizione che le im- 
pedi di a i scorso al pranzo 


di gala. 


Le notiri 
siutagte di came 


Medici, primo 


sono que- 


stoggi un po saîzliori di quelle di ieri. L'iufermo ha 
passato mia nette comyar calma. La imatatt 
però è se 

AIralI cnerale dimora, 
è aperto ‘ de di 
ui nu rio da numerose 
firme 


- i dottori caranti del gene- 
fedici hanno pubblicato il seguente bollettino : 
< Continua il miglioramento verificatosi nella notte. 


La difficoltà del respiro è minore e la espettorazione 
è più facite. 
« Fedeli, Cantoni, Todaro ». 

C'è da sperare che gli sforzi dei bravi curanti siano 
eoronati da prospero successo. 

Non è esatto quel che è stato annunziato da alcuni 
giornali che l'onorevole Depretis ricevesse ieri i tre 
deputati napoletani, venuti per conferire con lui sulle 
condizioni della loro città e provincia. Ricevette solo 
l'onorevole D'Amico, scusandosi cogli altri due per il 
suo stato di salute. 
iene assicurato che l'onorevole D'Amico mani- 
festò al presidente del Consiglio essere desiderio di 
molti ucmini politici di Napoli che a quella prefet- 
tura venga nominato il marchese Caracciolo di Bella. 

Il presidente del Consiglio non dette una risposta 
definitiva. Lasciò soltanto intravedere che in date e- 
ventualità, forse prossime, egli avrebbe chiesto al mar- 
chese Caracciolo altri serv 

Giorni sono fa tenuta un'importantissima riunione 
dei comitati elettorali cattolici. In quella seduta alla 
quale assistevano molti cospicui personaggì risoluti 
oramai ad abbandonare apertamente il vecchio campo, 
ed a seguire una condotta politica che nel loro con- 
cetto debba giovare a un tempo agli interessi della 
patria e a quelli della. religione, 
alle adesioni pervenute a migliaia dalle vari 
regno, alla lettera scritta. dall'onorevole 
Risorgimento. 

L'opera di questo comitato, il quale dopo tutto mira 
a fare entrare nel campo costituzionale e negli inte- 
resi unitari un forte elemento conservatore che finora 
ssto faori, non sarà, giova sperarlo, con- 
sotto un pretesto di parte politica, da nessuno 
pi che lottano nella cerchia dello Statuto mo- 


fu riferito intorno 
parti del 


dei gra 
narchi 


Hi dici di Noailles, ambasciatore d 
li nostra corte, ha aveto ua colloquio col segretario 
jerate del ministero degli esteri a proposito dell'in- 
ente sorto di receste a Tunisi. Crediamo sapere che 
go Ila repubblica sia animato da senti 
i moderazione e di equità. Ma sappiamo altresì che 
il governo inglese insiste perchè si profitti di questa 
e per annet'ere senz'altro il territ 


Francia presso 


È già qualche ten e abbiamo anmunziato questa 
tendenza del governo inglese, che colla sua tenacità 
tradizionale cammina verso il programma va. 


di protettorato sull'Egitto. 


da Costantinopoli, che appena sapu 
la sua famiglia fossero 
a nvita di annessione dell'Albania all'Italia, 
azioni ne a Manthorpe bey 


ipo mirdita Preok 


furono date le ist 
peretè incrociasse sulle coste all 

Non su dine È certo 
erò che aviste a questo. proposito a C 
bey debba 


nesi 
biamo se TV 
notizie 
oli da Turk 
il timore di ni 
© assurdo. 


stato eseguito. 


stantino 
Porta ch 
era completam 


persuasa la 


‘9 sulle coste atbaresi 


pîama che ta Santa Sede si preo cupa vivamente 
rudele con 
ai cattolici pol 
è ha ine 


il governo russo 


hi il cotto russo 


ato il cardinale se- 


gre ario di Stato di preyarare una memvoria destinata 
ai governi cattolici 
Demoni dla basilica di San Pietro, interpre 


Urbano VII che istituisce il semi 
osto di riformarlo sostan 


pario V 


rizimente. 


anni scorsi soppressera la cattedra di teo 
dell'istituto 
Ila filos fia. Gli 
re di di 
e elementare 
inv elle dis 
nel seminario romano all'Apollin: 

il Santo Padre, premuroso dell'educazione del clero, 
si è epposto alla decisione dei canonici. Attenendosi 
piuttosto allo spirito che alla lettera della holla di 
Urbano VIII, stante le cangiate cond dei tempi, 
ha ordin:to al capitolo vaticano che venga stanziata 
sulle sne rendite la somma annua di trent 
lire pel mantenimento ed educazione di quel seminario. 

E siccome, in forza di speci pstanze, i cano 
nici di San Pietr» ne 
hanno notevolmente mi 
Hi ha inv 
di lire ventici 
Pietro. 


aboliti nell'interno 
li insegnamenti delle lettere 
ani, in nomero non mag; 


i, dopo avre 
sarebbero stati 
ine ecclesiastiche 


quisi ricevuta listrazio 


a seguire i corsi 


la conversione dei 
vato î redditi, î Santo Padre 
è per una sola volta la somma 
quemila nella cassa dell'obolo di San 


i di ver 


BORSA DI ROMA 


— Senza variazioni sensibili la Borsa 


8010 la nostra 


di Par 
rendita a Londra. 

Qui ieri sera si fece pochissima rendita a 82 40, 
ma cggi molto più ferma si nego; 
per fine mese, e da 82 30 a S2 35 per contanti. 

1 prestiti ed i valori noa diedero luogo ad affari 
Le sole azioni della Panca 
a 463 per fine mese, ed ecco guadagnata da questo 
titolo una buona parte del conpon pagsto ii 

1 cambi non subirono variazioni seusibili, ma ac- 
cennano a infiacchire. 


di in aumento di 5 


Generale si nogozisrono 


Fraucia 109 67 1}2, 108 82 12; Londra 27 49, 
27414 
Pezzi da venti franchi 22, 21 98. 


Veritas. 


Premio agli associati di «Farfalla» 


Per accordo fatto colla casa editrice della. Scelta 
di buoni romanzi stranieri, diretta da S. Farina, pos- 
siamo offrire a tutti indistintamente i nostri associati 
l'associazione alla quinta serie di detta raccolta (10 
volumi), che sarà pubblicata entro il 1879, al prezzo 

L li 15, che costerà presso i librai, ed 
ingoli volumi a L. 1 invece che 

La Scelta di buoni romanzi stranieri si pubblica 
da quattro anni, e comprende oramai 40 volumi ri- 
partiti in 4 serie. 

Sulle 4 serie già edite esui volumi staccati di esse 
i nostri associati godranno una maggiore agevolezza* 

Mandando L. 8 alla Direzione della Scelta di buoni 
romanzi stranieri, ria Appiani N° 10 în Milano, ed ag- 
giungendo una fascia che comprovi la qualità d'as- 
sociato.. pagante al Fanfulla, i nostri centomila po- 
tranno ricevera una qualunque delle 4 serie complete 
od associarsi alla quinta; mandando L. 0,90 riceve- 
ranno uno qualsiasi dei volumi già pubblicati e da 
pubblicare. 

Per brevità omettiamo di pubblicare l'elenco dei 
lavori già pubblicati e da pubblicarsi ; coloroi quali 
volessero averne contezza possono rivolgersi alla cass 
editrice di Milano. 

Tutto quanto riguarda l'associazione alla Scelta 
dei buoni romanzi stranieri, sia per domande d’ab- 
bonamento, invio dì vaglia, come per reclami, deve 
essere esclusivamente diretto a Millamo, direzione 
della Scelta di buoni romanzi stranieri, via Appiani, N. 10 


Trrecramm STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 2. — La decisione riguardante 
la compra mensile di 100,000 lire turche în caimés fu 
presa in segnito ad alcuni incidenti cag*onati dal ri- 
fiuto dei panattieri di ricevere i caimes. 

BELGRADO, 1. — Il posto di ministro serbo a R: 
fu offerto al delegato austriaco della Dalmazia Mici 
Klai. 

LONDRA, 2. — Il Daily Telegraph ha dal passo di 
Khojac: 

L'artiglieria d 
1 il passo. 

Si ha da Jellalabad che quattro reggimenti 
hanno dise ta 

PARIGI, 2 — Ua 
la comparsa di un 
mati nella Cat 
quilta 

NEW-YORK, È scoppiato ua 
magazzini dell'Union Cotton Press Com 
leston; rimasero distrutte 10,000 balle di cotone. 

{i prodotto delle verghe d osta 
del Pacifico ascese nol 1878 a 77,703,722 dollari, can 
una diminuzione di 17 milioni di dollari i 
del 1: 


la divisione Biddulph attraversò ieri 


afgani 


elegramma di Madrid smentisce 
banda di quattrocento nomini ar- 


1, © dice che la provincia è tran- 


incendio ne 


any a Char- 


pro e d'argento sul! 


Il prodotto per il 1879 è calcolato a_70 milioni 
BERLINO, 2. — La Corri pondenza provinciale con- 
stata la politica pacifica delle potenze ; dice che nel 


luli 


dimostrazioni, 


a settimana tutte 
d in parto anche pratiche, manifest 


le potenze interessa 


la volontà di eseguire completamente il trattato di 
Berlino, La Corrispot unge che al principio 
del nuovo auno l'orizzonte è più chiaro che mai, e, 


per quanto dipende dai rapporti fra le poienze, si può 


ravvisare l'avvenire con fiduc 
BERLINO, 2 
ambasciatori. 
sctitore di Francia, che parte per Parigi, 
are a Friedrichsrbue, presso it priù 


— Il principe ereditari, visitò ieri gli 


imperatore, ricevendo i ministri, 


BERLINO, 
ti ringraziò 
coli che minace 
che tutta l'attenzione del governo sia rivolta in questo 


combatti 


‘e prese pi 
) la società, e sog: 


anse che o-cori 


so. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Un lo imperiate a 
torizza la Porta a negoziare il trattato definitivo colla 
Russia 

La Porta indirizzerà agi 
invitarli a non impedire la ci 
Sputz al Montenegro, peri 
Porta sarebbe costretta a ricorrere alle armi. 

La Commissione greco-turca si riunirà in Atene per 
sciogliere la questione delle frontiere. 

BUCAREST, 2. — Rosetti è partito pe De 
metrio Bratiano è partito per Vienna e per Parigi 
Totti due sono incaricati di missioni speciali. 

COSTANTINOPOLI, — Il sultano, ricevendo il 
corpo diplomatico, disse che desiderava Ja. prosperità 
del suo popolo e di mantenere i rapporti amichevoli 
colle potenze. 

MADRID, > 
tina alle ore 8. 

Bugallal fu nominato ministro della 

LONDRA, 2. — Gi oper 
del North-Derbyshire ricusano a 
tare le riduzioni dei salari, di enî furono mina ti 

PARIGI, 2..— La France dice che nn corriere d 
gabinetto è partito sabato, latore di un ulfimetnm al 
bey di Tunisi. 

La Frence assienra che il console generale di Ger- 
mania ricusò energicamente di prender parte, malgrado 
tutte le sollecitazioni, a; 
conte di Saney; le sue istruzioni gli ordinavano di 
non contrariare in alcun modo la Francia a Tunisi, 
ma anzi di incoraggiare tutti i tentativi francesi. 

La Literté afferma che il conflitto franco-tunisino non 
tarderà ad essere appianato in via diplomatica. 


Albanesi un proclama per 
sione di Podgorizza e di 
è nel caso contrario la 


— NMoncasi sarà giustiziato questa mat- 


tizia 


del South-Yorkshire e 
I unanimità di accet 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


IL Fuofessore Top. E. Wagner indeguia 


la lingua Tedesca 6 il Pianoforte 


in sei mesî* 
differenti affatto da quelli usati finora 
L. Franchi e C., Ceno, 387, 


| GITTÀ DI SHSSA AURONCA 
PRESTITO AD INTERESSI 


on i suoi melo 


La ditta Francesco Compa- 
gmoni di Milano assuntrice del Prestito 
ad interessi della città di Sessa Aurunca 

AVVISA 
che il numero delle Obbligazioni soltoscritte, 
superando molte volte la quantità rappre- 
sentante il Prestito, così în relazione alla 
riserva contenuta nel programma 


sono annullate tutte le softoserizi 
a pagamento rafeale. 


Tutte le are sottoscrizioni per saldo devono su- 
bire una riduzione dell'80 °I,, e saranno quindi con- 
segnate Obbligazioni nella proporzione del 20 °l» delle 
sottoscritte. 

La consegna delle obbligazioni avrà luogo entro 

il corrente mese. 
Milano, 1 gennaio 1879. 
COMPAGNONI FRANCESCO. 


Esposizione Universale di Parigi 1878 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi da 125,000 fr. da 100,000 fr.cce. 


Più aitri Centomila preni del valore complessivo 
di oltre 1@ wilionni di franchi 

Lestrazione di questa lotteria mondiale comincierà in 
Parigi al 10 gennato 1879e durerà 20 giorni consecutivi. 

La Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 66, via 
Frattiva, per aderire alle numerose domande, è riuscita 
a radunsre una partita di biglietti ad un prezzo assai 
leve in relazione aì corsi :levatissimi fattisi a Pavigi 
è a Londra app n3 conosciuta Ja chiusura dell'Emis - 
siore da parte del Tesoro Franvese. 

La vendita sì fr a Lire B pec ogai biglietto origi 
male che bero e sarà chiusa tosto esau 
sita ha partita disponibile. 

fuviere le richieste con vaglia 0 v-lori sotto piego 
raccomandato alla Ditta Corti e Bianchelli 66 via Frat- 
tina, Roma. Mandare cent. 20 per l'»ffrancazione e cen- 
1 si desidera în piego raccomandato — Le 
commissioni per 5 biglietti spedisconsi franco di pusta. 
La sul ta Ditta avendo casa filiale a Parigi si assume 
distro richiesta dei vincitori a siticve i premi a Parigi 
e sprdirli ben imballati a domicilio 

La suddetta Ditta si incarica di «vvertire i vincitori 
dei premi toccatigii. — La lista intera dei premi sarà 
pubblicata nel giornale L'Ualie di Roma 


ROMA ME 


T'CIOTELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
BRILLANTI o PERLE FINI 

legati în oro e argento fini (oro 18 carati) 

Sasa Sondato nel WS 

ARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Cass per 
l'Italia: Kirenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
Roma, 1° stazione d'inverno dal 13 novembre al 
aprile, via Irattina, 8-4, pp. (dalle 14 alle 
domeniche e feste eccettuate). — Tutte le gioie sono 
con gusto squisito e le pietre (risultato di un 
prodotto carbonico unico), non temono alcun confronto 
con i veri brillanti della più bell'acqua. 

Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1567 per le nostre belle imitazioni di perle e 

etre preziose. 


paconte per 


rasoi 


FIRENZE SESSIONE 


ATHBIB & 0° 


Fabbro I R. P. di CASSE FORTI 


UNICO BAPOSITO 


ROMA 


gresso! 


Novi faretsoFumagalli 


998 Oo-no IR 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Via della Colonna, 41 
FIRENZE, Piazza Vecchia di M. Novella, 12 
MILANO, Via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 

PARIS, 21 rue Saint-Marc 
LONDON, 9, 440 Fleet Street E. 
Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali ital 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


Bratelli Minster 
ROMA 
Corso, 168-163 
MILANO 
[Corso V.E. 38. Galler. V.E.$ 10 

TORINO 
Via Roma, 


I MAGAZZENI 


Idi questa Casa sono al pre- 
sente forniti d’ua ricco assor- 
timento di 


:CALZATURA ESTERA 


[per ia stagione corrente da S1- 


Feltro con Pelliccia 
L.S 


2 


La moda e l'eleganza in un 
colla Soli- 
dita sono 
caparra di 
polercorris- 
pondere 
pianamente 
alla fiducia 
dei nume- 
rosi suoi 
clienti. 


Feltro e VYerniciato 
L12 


NB. Si eseguiscono anche le E 
commissioni in. prorincia‘cog -— Feltro e Pelliccia 
[ita prontezza c precisione. L 10 


Servizi Postali della Società 
IL e V. FLORIO e €. 


PARTENZE DA NAPOLI 


Per Palermo ogni giorno alle 5 1)? pe 
soincide per Tunis). 

Messina e Reggio tutti 

5 412 pom. (Le partenze del 

io delle Galabri 

Marsiglia toccando Livorno 

2 antimerid. 


(La partenza del lunedì 
a domenica, alle 
10 il cabotag.. 


nova tutti i mercoledì alle 


= Malta toccando Messina , Catania e Siracnea tutti i lunedi e| 
greerdi a ore 5 11? por 

» Livorno e Genova tutti È mercoledì alle ? antim. e sabato] 
alle 2 sera. a 

» Sira ogni lunedì alle 5 1:2 pom. {Ci lento quindi 
Cinale afternativo per Suini © Suurue)! pra 
PARTENZE DA LIVORNO Î 

Per Marsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore 11 di sera 


Genova tutti i gioredi a ore il 
Napoli Tutti i mercoledì e sai 
Mialta toccando Napoli, Mess 
tutti i mercoledì a mezzorio 


PARTENZE DA BRINDISI 
Costantinopoli teccando Sirs tut 
Corfà tutte le domeniche a 
Venezia © Trieste to 
domenica a mezzanotte 


be a ore 10 sera | 


» Palermo toccando Gallipoli, Taranto, 
sina tutti è mercoledì a ore 5 mati 
PARTENZA DA ANCONA H 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 1 
Venezia e Trieste init È di alle ore 4 sera i 


» Brindisi, Sira e Costantinopoli tocranio Tremiti e Bari 
tutti i luneì alle ore 9 matt 


Rue du Bac 


Rue de Sévres Rue de Sèvres 


- [AD BON MARCHE 


NOUVEAUTÉS 
MAISON ARISTIDE BOUCICAUT 


| AVVISO — Noi ahhiamo l'onore d'informare la no- 
stra clientela cle noi non abbiamo nè succursali, nè viaggiatori, 
né agenti incaricati di rappresentarci si in FRANCIA che all' ESTERO. 

1 commercianti, i quali in molte località s1 servouo del nostro ti- 
tolo, non hanno alcun rapporto cella nostra Casa, e noi preghiamo 
le Signore di rivolgersi sempre direttamente aux Miagasins 
du Bon Marché à Part. 

Noi spediamo fr"ameo per tutti i paesi il catalogo e i campioni 
e tutte le indicaziori che si seno dimandate. 

Ogui compera che arrivi alle 25 lire per la Franeia, l'Alsazia- 
Lorena, l'Inghilterra, la Scozia. l'Irlanda. | 
nia, il Belgio, l'@landa, la Svizzera, è spedita 
di porto fivo a domicilio. 

Per l'Italia continentale, l'Austria, l'Ungheria, 
franco di porto fino all'ultima stszione di strada ferrata. 

Per la Corsica e l'Algeria franco di foro fino a Marsiglia. 

Per tutti gli altri paesi, franco di porto fino alla frontiera francese. 


Le merci spedite in provincia e all'estero sono 
esattamente le medesime e del medesimo prezzi 
di quelle vendute alla elientela di Parigi. 


FERNET-BRANCA 


Spectanta Fratelli Branca, Milano 
iI SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE & IONI DI VIENNA E FILADELFIA 


Rae 


ne Velpeau 
et 
Rue de Babylcne] 


PARIS 


[Rue de Bibione 


PARIS 


Ùì FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. sso è raccoman- 
dato da celebrità meliche e usato în molti ospedali 

N FERNET-BRANCA non ni deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 


nocive Imitazioni. 


Ù FERNET-BRANCA facilita la 


estingue la sete, stimola l'appe 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali 'rervosi, mal di fegato, 
», mal di mare, pausse iu genere. — Esto è Vormifuzo anticolerico 


Prezzi : în Bottiglie da li:ro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Eijetti garantiti da certificati medici 


Depo le adesioni di molti è d sinti medici ed «spe 
uno potrà dubitare deli’edficacia di queste 


Da cedersi 
Alberge dei 
TRE SVIZZERI 
Via Larga, Milano. | 


Per in'o. mazioni dirigersi a' 
e Giovasw: MIRA! DI 


‘sche Klinik di Berlino e Medicina Zeiisch‘ift. 41 
to 1805 e 2 feb 
Specifico per la così dotta Guccetta @ etrunzimenti uretraii 
esse comtattesdo la gonorrea. sgiscono altro 

eottengon» cò che d'gli altri siste 
son ricorrendo si purean'i drastici, «4 
Veng-zo dunque usute negli scol: recenti sn De 


| 
| 


B3 inferi, 


Per informazioni ed imbarco ri 
Tn ROMA, all'Agenzia piazza Morte In NAPOLI, 

tignor Pasquale Morello — In LIVORNU Salvatore Palau — 

A BRINDISI, al sig. E. Dionisi, ed in ANCONA, ai sig. Giusepy 


fel 
LA SALVIETTA MAGIGA 


È garantita perfeltà per rimettoro istintancazzonie a nuoro 

‘coi asa sifodiamento. semi polvere, nè pelle, nè pusta 

Oro, Argenteria, Ruolz, Plaqué. Metallo inglese, è 
Reme pulito, Ferro, Acci 

23; 


la Salvietta magica sierisle| Li Salviettadop pia pere 
per l'argenteria e î metallo” bianco e |acciaso. ferri 
(vende fr. 4 60 la scatola di 3, anco|mi, ecc 


a fr.2 
vere a F. Ampenot, 3. ru- da 4 Septetabre, Parigi 
Deposito a Firenze all’Emporio Pranco-Italiano C. Finzi e C 
8, via Panzani — a Roma preso Corti e Biancheli, 06, va 
'rattina 5 


-——_n== i 
NON CONFONDA 


il pubblico le Pastiglie di More del chi Mar- 
zolini con qualsiasi “altre c se 
ledere la bo: 


segreto 
Ti fatto ha provato 
abortiva con una sola 
finmmazioni di gola 

Non alterano le funzi 


creato, 


gie 


È in 


ratfrodderi 


tilissime anche nelle 
rachea e dei bronchi. 

Dunque chi vuol essere certo di un rim 
nocuo e di azione murabile per gli anzide 


632 66; farmacia Sant 
Gentrale Brichetti. Co 
Borgo Vittorio Alfieri 
Gandini, via Galleria 
Givitavecchis. fa 
renze, farmacia della L 
Janssen, via de Fossi f 
n del Daomo 14 

furmuncia Cirlo Re 
le di Angelo Che 
chino Grusti, 
do da Prato, 


iriana 16; Fic 
mica, H. Roberts a ( 


A. Morosi, 


i) 


suininno di Luigi Selmi: Nupeli, U 
chi allo Spirito Santo 10, juan terno 
Carlo Macchi: Pamonle, farmacia A. 
del dottor Adolio Guarvachi. sir 
suncia Ludovico Brucsoni. via del 7 
delli Meloni, pinzza del Borgo di: Pa, fur 
Lenga Arms Rage 24 grano di Poste Nuoro 


TE rg gd 

, AE TR" 
Teriao. cn 

; Torio. Agos quae sug Delo via Doragrosa 1921. 
| 
1 

#° 

Be SL; Le 


La detta Farmeria è foruita di tuiti 1 rimo i che possono oc-farmacia Jalla, Les pone 

E nica: TORINO, D. Mondo: MI 

egui richieste muniti, so si richiede, asche di eonsigl:o medico Bonavia e Zar "xo. 
{Sì spedisce contro rimessa di vaglia. A. Barbieri e | 


stato iefiamma:orio, unendovi de. bagai luca! co.’acqua se 


at.ra Galiosm, duror esccrere si v vd ai diure 

i a gn ma ca > gocce " ZARIEeC. 

i pi sia doni a poe0 pol do esso det Ka STABILIMENTO IN BOVISIO 
‘cile gonorree, come ristringiment ureirnit, teuesmo vescicale 

Ur gu emorruidano alia vescica, catarr. soscicali, onne sed Î 
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Partenze da NAPOLI 


Per Iombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer 
ono uecanio Mesite, Catania, l'orkSau, Suee e Alen. 
Aleacandria (Egitto) sali di Soria,  Larnace (Cipro) 
GUT girello 12 di nera toc Messina. "o, 
Cagliari, ogni venerl a mezsogio 0. (Gone 5 

E illa dotienica col vapore per Tunisi 

pari ala dolemio Tivort, Vatti ì lunedì alle ore 6 sera o 
tatti 1 mercoledi alle 10 pom 

Meanina © Catonia, tutti i giovedì alle 5 112 cera 
Siozapore 6 Hatayia toccando, PortoSail, Suez, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 

Partenze da CIVITAVECCHIA | 

rortotoriea ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maria 
EAT ni fune alle 10 matt., martedì alle 5 1j2. pom. 
@ domenica alle 8 antim. desio 
Sienova ogni"laneli ale 10 matt. e martel alle 5 12 von, 
Seno En lune eli. alle 6 sera (toccando ‘Terranova, 
Sn i, ‘Tortoli, è tutti i mercoledì a ora 4 pom. diret. 


seen Partenze da LIVORNO 


Napoli ogni martelì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, el 


il 55 d'ogni mese a mezzo. 
tpanisis Malta © Tripoli ogni senerdì a mezzanoite, to 


Aden, 


gliari. 

» GAELTE martello 8 sera toccando a Givitre 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a me- 
tanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
Tortoli. Ù 

» Civitavecchia, tutti i martedì a ore 3 sera e.merzanotte, e 
venerdì e do È 

» Portotorres ogni gior 8 112 sora o 
i martedì a mezzanotte, toc avecchia e Marldal 
tutte le domeniche alle 9 mattina {e © Ma 

» Bastia ogni domenica alle © n 

» Genova ogni martalì alle i 
ore 9 sera, giorelì ore i, venerdì è 

» Marsiglia, toccando Genova tutti i sa 

> Maddalena, 1 
chia e tutte le domeniche 

« Portofer E 

1 L'Arcipelngo ‘l'escano (Gorgona, Ù 


Pianosa e S. Stelamo), tutti i mercoledì 


er ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
ta GRNOVA alla Direzione In ROMA, 
piazza Montecitorio — in CIVITAVAG 


Ta NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al si 
Palau. 
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Nel nostro numero di domani sopprime- | Lerali; 


remo la quarta pagina per acquistare spazio, 
perchè pubblicheremo una commemorazione 
dedicata ad Alfonso La Marmora, della cui 
morte ricorre l'anniversario î; 5 gernaio. 

Questo scrilto avrà una imporianza speciale 
perchè dettato su documenti e lettere inedite 
del generale, del Vittorio Emanuele e di 
personaggi coi quali l'illustre Italiano nella 
sua vita luminosa ha avuto rapporto. 


TI testamento d'un conservatore 


Pubblichiamo, oggi che la questione della 
formazione di un perliio conservatore è in tutti 
i giornaii e in tuîti i erocchi politici, una let- 
tera del conte Sclopis, l'ultima che egli scrisse, 
e che si riferisce appunto a questa questione. 

La lettera è diretta dall’illustre defunto al 
conte Paolano Manassei, e fu originata dalla 
polemica che nel gennaio scorso si dibatteva 
fra i giornali quando per la prima volta si 
sollevò la questione d’un partito conservatore 
liberale, a proposito dell'opuscolo del signor 
R. Stuart. 

La persona che gentilmente ci favorisce il 
documento lo accompagna con le seguenti pa- 
role, che pubblichiamo come espressione degli 
intendimenti del nuovo partito 


Gli uomini serì e pratici che amano sinceramente 
le libere istituzioni e veggono funzionare malamente 


la macchina parlamentare perchè una grandissima parte | 


di elettori non è rappresentata alla Camera, e non evvi 
contrapeso sufficiente alle teorie più sbrigliate, non o- 


tendo di vera r non guasta 
da spirito di partito, e di vero liberalismo non 
infetto da peste rivoluzionaria. Ma temo. che 
una dimostrazione nel senso che Ella mi ac- 
cenna, anzichè a componimento, ri 
più crudo dissenso tra le due parti, che si vor- 
rekbero mettere sulla via della conciliazione. 

Ho avvertito con dolore al silenzio con che 
în tutti gli atti solenni del potere civile, 
guiti in questi ultimi giorni, si è evita 
vocare il nome d'Iddio e di Provvidenza 
vina; silenzio affatto insolito in simili circo» 
stanze presso tutti gli Stati le cui popolazioni 
professano il cristianesimo. 

L'assicuro, pregiatissimo signor conte, che 
ciò fece in me la più triste impres Come 
sperare che dall'altro lato si accetti un indi- 
rizzo iamento che nel momento atluale 
il governo in modo implicito respinge antici- 
palamente ? Temo forte che un tentativo di 
simil genere non approderebb 

L'unice modo di costituire un partito con- 
servatore veramente nazionale, che difendesse 
i veri interessi religiosi non meno che le vere 
esigenze della libertà onesta sarebbe, a mio 


i rappresentanti di quella giusta e ragionevole 
opinione. 

Ma sintanto che per rispettosi 
per suggestione di timorate coscionze prevale 
il sistoma dell’astensione, nulla si può fare che 
riesca di un effe e durevole. La 
morte di Vittorio fu edificante, la 
condotta di Pio IX fu veramente cristiana ed 
altamente lodevole; tutti i buoni si conforiano 


riguardi, o 


di questi esempi, ma il tradurre questi fatti 


! in motori di conseguenze politiche parmi al- 


steggiano la formazione di un nuovo partito che, riai- | 


lacciando le tradizioni di Dante, di Manzoni e di Tom- 
masìo, ba per programma fede e patria, religione è li- 
bertà 

Lo Selopis considerava Ja formazione di questo par- 
tito come un'ìncora di salvezza. La lettera che quel- 
l'illustre Italiano scrisse il 23 gennaio al conte Ma- 
nasseî, potrebbe ritenersi, se non come un suo testa- 
mento politico, certo come un ultimo ammonimento 
lasciato ai suoi connazionali. 

Rispondendo a persona che aveva comuni con lui le 
convinzioni e le aspirazioni, lo Selopîs apriva il suo 
cuore ed esponeva le sue idee alla libera, senzà reti- 
cenze. La parola postuma del chiaro personaggio, la 
cui vita fu consacrata a servire l'Italia e la civiltà, la 
@ai morte fa deplorata con unanime cordoglio îdalla 
reggia e dal popolo, da liberi pensatori e da crede: 
la eni azione morale fu spesso invocata dallo stesso 
Garibaldi che ne apprezzava altamente il carattere, non 
potrebbe non essere eggetto di gravi considerazioni 
anche a coloro che dissentirono © dissentono dalle sue 
opinioni politiche 0 religiose. 


Ora ecco la lettera 


Torino, 23 gennaio 18 
itissimo, 


Signor conte riv 
Comincio dal ringraziarla della gentilissima 
prova di fiducia che mi porge la di Lei let- 
fera da me ricevnia stamane. Non posso cre- 
dere che la mia parola sia autorevole, come 
Ella ha ia bontà di supporre. So bensi d'avere 
l'animo sincero e sinceramente esprimo a Lei 
il mio pensiero sull’oggetto di cui mi parla. 
Niuno più di me desidera che avvenga un ac- 
cordo tra l'autorità religiosa e il pi 
in Italia, anzi credo che le sorti del regno ita- 
liano non diverranno sicure se non si giun- 
gerà a tale ravvicinamento. Vorrei, com'Ella 
pure desidera, che si formasse un vero par- 
tito conservatore nazionale, il quale si affer- 
masse con viste schieltament religiose e li- 


meno prematuro; ed una combinazione di si- 

mili conseguenze mal riuscita farebbe forse 
indietreggiare, anziché avanzare il momento 
desiderato, nel quale sì possa esclamare: Ju- 
stitia et par osculate sunt. 

Dalla composizione del Parlamento atinale 

| non si può sperare di trovere verun elemento 
di formazione di un partito conservatore. Il 
partito che si qualifica di sssderzio non è se 
non un'antitesi del partito progressista; q 
stione di persone, anzichè di princi 
moderati giungessero ad afferrar 
vedrebbero piegare a sinist 
destra. 

Unico mezzo di procurarsi 
un partito conservatore sare. 
fiero, asseluto concorso delli 
liano alle elezioni politiche, e l'e 
lamento di tutti i cattolici che al 
tudine d'animo, buon senso, moderazioni 


buona volontà. Fino a che si liene per do- 
vere e per un pregio il ridursi alla impotenza, 
non vha che a compiangere la nostra con- 
dizione. 

Ella vedo, pregiatissimo signor c 


non ho esitato a dirle tutto quel ci 
resta ch'Ella voglia accogliere le 
colla solita sua cortesia. Mi orvi 
preziosa benevolenza, e mi creda quale me Le 
professo riverendola 


Suo devotissimo 
FepeRICO ScLOPIS 
Al N. U. 
Il signor conte Paolano Manassei 
Terni. 


INTENDIAMOCI ! 


Signori e signore 
Avete voi letto la lettera-circolare dell’ 
revole Abignente ? 


PICCOLE CAUSE 


— Signora — gli disse raggiungendolo — 
miss Edward è partita da casa questa mattina 
alle cinque e pochi minuti. Forse domandando 
alla stazione potrebbs sapera dove s'è diretta. 

La speranza è come la fenica; rinasce dall 
proprie ceneri. Franco si rianimò tutto e si 
avviò quasi correndo a Porta Nuova. Ma quando 
si trovò ailo scalo, fra quegli uomini affaccen- 
dati intorno a casse e sacchi e pieghi e va- 
ligie, in quel viavai di viaggiatori, comprese 
d'ossarsi ilinso un'altra volta e disperd di ot- 
tenere informazioni intorno a quella viaggi 
trico modesta. 

Tattavia volle tentare; ma riescì a spande: 
malamente poche liro e pochi minuti, per sea 
tirsi assicurare della buona volontà di quella 
gente di soddisfare alla sua curiosità, zia es- 
sere impossibile ricordarsi una persona dove ne 
passano tante... Se era nasita di casa dopo le 


taro i sospetti della mamma, po 
| amici. 

La partita d'onore era fissata per la mattina 
seguente allo otto. 

Quella sera Franco si sentiva tutt'altro che 
disposto a far la corte alla sposa. Era tuito 
per Lydy. Non la trovava, vedeva poca o nez- 
suna probabilità di mandare a monte il metri- 
monio colla cugina e di sposare quella giovane 
povera, di cui s'era dotto tanto male, e che i 
suoi parenti non avrebbero accettato sienramente 
Ma tra lora presento e le nozzo c'era di mezzo 
il duello; una questione di vita. Potevano na- 
scere tante cose... 

Ad ogni modo non voleva aggiongero un 
anello alla sua catena, andando quella sora da 
Jole; e non voleva togliere il pensiero dal sozzo 
romanzesco d'amore che lo esaltava. Olfersa 
alla mamma di rimanere in casa soli. 

Per combinazione la merclesa aveva pro- 
messo d'andare quella sera in casa Ottolandi; 

| mandò nn biglietto alla contessa Edoarda per 


ns) cogli 


cinque doveva esser partita tra le cinque e le | disimpegnersi, 


cinque e mezzo. lu quella mezz'ora c'erano pa. 
recchi treni in partenza per vario destinazioni. 
Poteva essere andata a Monealiori, come poteva 
esser tornata în America > 
Franco rientrò in casa più che mai anga- 
stiato. I padrini lo aspettavano nel salotto della 
merchera, che toneva loro compagnia, lontanis 
sima dal supporre per che motivo fossero là, 
è che pericolo minaccissse il suo figliolo. Franoo 


Dopo circa un'ora s'udì un campanalio, o Jola 
eutrò tutta pallida nel salotto della zia. 

— Hai scritto che atavi in casa — disso — 
ed io sono vennta a passare Ja sera con te. 

— Sei sola? — domandò la marchesa ab- 
bracciandola. 

— No, c'è anche la mamma. Sta togliendosi 
le pellicce. 

La manghesa e Franeo uscirono incontro 


fimase nn pochino a discorrere psr non susei- | vecchia signora; e Jole, rimasta un momento 


credere, quello di fare entrare nel Parlamento | 


icho di certi gior: 


I resoc: 

si? 

Ebbene, questo articolo è per voi. 

Dice il proverbio francese che il faut laver 
son linge sale en famille. 

Io non conosco ma: 


di certe sedute della Camera? 


cima più utilo, più savia 
e più profonda di questo. Ma sppunto perchè 
è utile, savia e profonda, i progressisti non 
| l’acceltano e tanto meno, poi, vi conformano | 
| le loro azioni. | 
| Essi preferiscono lavare la loro biancheria | 
sudicia in piazza — cora populo — o a suono | 
di tromba. | 

Tuiti i gusti sono gusti! | 

È proprio edificante lo spettacolo che of- | 
frono di sè questi signori... cioè questi citfe- 
| dini. Si danno fra loro d'ignorante, di perfido, 
di traditore, d'intrigente e, occorrendo, si danno 
anche di ladro 6 di spia. 

Se noi moderati fossimo altra gente, a ogni 
insolenza che i progressisti si gettano în viso 
a vicenda, noi potremmo fare comodamente 
la parts del chierichetto e rispondere allo fra- 


| terne antifone dei nostri avversari: Amen! 
| Così sia! 
Ma noi, senza per altro entrare nel morito 


dei proces 


i ch'e’ si fanno li uni agli altri, 
siamo i primi a deplorare sinceramente l’in- 
temperanza degli accusatori e a compiangere 
gli accusati. 
Tutti i gusti sono gusti — lo ripeto. 

Que nostro modo di vedere le cose è forse 
anche un pochino l'effetto dell'abitudine cae 

jamo contratta di collocare il decoro della 
al disopra dello spirito di partito. 
Ognuno è egoi 


egoismo lo spiaghiamo col seguente ragiona- 
mento: 


ino proclamato e procla- 
i sono la grande maggio- 
oi si trattano fra loro a quel 
La logica è 


isti han 


una sola; so, quindi, 
menza da questo 
a conclu- 


saremmo 


econo voi, signori progras ei 
maggioranza degli Italiani è 
| noranti, di traditori, 


non l'intendiamo così; e seb- 
bene ci facciate ii grandissimo onore di chia- 
marci un'infima sizoranza — e però non con 
nella dist i graziosi titoli di 

| cui sopra — noi posti ad accet- 
la conseguenza di 


tere nè le e, nè 


ratutto — la prima delle 
Voi non siete la maggioranza 
la nazione; voi ne siete, invece, i calun- 
niatori. L'Italia, grazie a Dio, è di gran lunga 
migliore di quella che voi vi forzate a di- 


due premesse 


a modo suo; noi il nostro | 


pingere 
E dopo ciò, addi 


Signori progressisti, nen volete accettare 
questa nostra argomentazione a occhi chiusi ? 
Ebbene, sottoponetela alla prova dei falti. 
A quanto sembra, voi vi conoscete tutti 
intus et in cute e sapete pesarvi a vicenda. Fate 
un censimento esatto degli ignoranti, degli af- 
faristi, degli spagnolisti, dei traditori, ecc., ecc., 
e poi, senza ricorrere all'ufficio generale di 
statistica, faremo i conti. E allora — solo al- 
lora — ognuno potrà avere quanto gli è do- 

vuto. 

O acceltate questa proposta, o smettete di 
calunniare non solo l’Italia, ma anche il vo- 
stro parlito stesso che conta nelle sue file degli 
uomini onesti, disinteressati e valenti. 


Fam (anello 


Prezzo d'abbonamento al MIESSAGGIERO 


Anno L. 14 - Semestre L. 7 - Trimestre L. 3,50 
Mese L. 1,25. 


Di prossima pubblicazione 


Almanacco di « Fanfolla » 


Verrà spedito in dono agli abbonati che 
hanno inviato in una sola volta L. 24. 


SI RICOMINCIA 


Si ricomincia! 

Ossia l'onorevole Coppino ricomincia la nuova 
sorie di quelli atti che smentirono dal 1876 
in poi la reputazione ch'egli aveva di mini- 
stro superiore alle ire di partiti e alieno dalle 
pariigianerie. 

Apro un registro per conto dell'onorevole 
Coppino: vi andrò man mano notando gli e- 
pisodi di questa epopea comica da un lato @ 
dolorosa dall'altro. 


<> 


mero ano. 
Nellanno primo della beatissima Ripara- 
zione, fu dal ministero scaraventato a Perugia 
un provveditere agli studi che aveva fama di 
sinistrissimo, ma che nessuno aveva in mente 
polesse divenire così 
mento dell’inseg : 
L'illustre provveditore non era ancora in- 
sediato che si buttò a capo fitto nelle lotte 
municipali; si propose candidato nelle elez 
amministrative: docciato e rimasto sull’uscio 
del Consiglio comunale, parve volesse far a- 
cerba vendetta della cittadinanza perugina che 
aveva negato a tant'uomo la modesta onoranza 
che gli colorava di liete luci l'avvenire 


<> 


Ho detto paree: 0 poteva parere; perché il 
provveditore suddetto chiese il pareggiamento 
immedisto delle scuole e degli stipendi, sob- 
bene il comune avesse, d'accordo colla pre- 
fettura, adoperato per modo che ia finanza del 
comune non patisse aggravi soverchi, e la 
legge non fosse violata. 

Parve: perché una nota ministeriale, che fu 
dello, non so sea torto o a ragione, essere pro- 
vocata da lui, intimò sospensione di ogni sus- 
sidio governativo e tolta a Perugia Îa sede 
degli esami di licenza liceale 


sola si gettà a sedere in una poltrona e mise 
un gran respirona di sollievo. 

Era stata molto agitata quella sera. 

Il bell'Oliviero Patrizi, fodelo alla soa abi 
tudino di non contristarsi lo spirito colia pesante 
responsabilità d'un segreto, era giunto in casa 

ttolandi appona accesi i lumi, ed avova schio- 
cherata a Jole tutta Ja storia della sera in- 
nanzi. La visita di misa Ly4y nel palco, i 
discorsi, il dono della sorpresa, il « Come ama- 
ramente si piange » eon qual che segue, che 
ogli aon aveva manesto di udire... per caso; e 
come Franso sì fosse precipitato fuori dal palco 
senza soprabito por inseguirle, e cone fosse ri- 
galito colle pive nel sacco, ciò con un appun- 
tamento nella sorpresa: e poi la grande ma- 
raviglia di trovare, invece dell’appuntamento 
dieci biglietti colo» di rosa, (e qui il bell'in- | 
| discreto mandava un sospiro al loro indirizzo), 


a l'altra maraviglia delle parole acerbe scsm- 
biate tra il conte di Samperano e Franso, e la 
sfida, ed il prossimo duello. 

Il primo sentimento di Jole fu di timore per 
la vita di Franco. Il suo primo pensiero, di cor- 
rergli incontro appona lo vedrebbe entrare edi 

si a quel pericolo, 
ivioro, che non amava veder denun- 
ta così la sta impradenza ciarliera, la pregò 
di non mostrarsi informata di nulla; le fece 0s- 
servare che nezsuna preghiera, nemmeno della 
è gpoe2, varrebba a distogliere un gentiluomo, un 
ffsoldato da un impagno d'onore. 
Questo Jole lo comprese, e da quella giovane 


è 


tn 


positiva ehe era, rinuneiò subito all'idea di fare 
scone inutili. 

Del resto Oliviero attennò il colpo, assicu- 
randola che si trattava di nno dei soliti duel- 
lini alla sciabola od al primo sangue, che fini 
scono con una graffiatura, una stretta di mamo 
fra i duellanti, ed una buona colazione per sng- 
gellare la pace. 

Inianto, passata Ja sorpresa del primo mo- 
mento, una nuova patra era sorta nel enore di 
Jole. Franco che la sera precedente non aveva 
potato raggiungere miss Lydy mascherata, era 
forse andato da lei la mattina, o, forte di quella 
mezza confessione chvlla s'era lasciata sfaggire 
soito la maschera, lo aveva strappato il segreto 
del suo amore e della sua identità, che omai 
doveva avor indovinata Franco, come l'aveva 
indovinata Jole da un pezzo, col corrispondente 
anonimo. 

A questo psnsiero si foos pallidissima. Pas: 
seggiava su © giù pel gabinetto guardando l'a- 
scio con terrore. Ella puro aveva nn segreto in 
quell’affare; un segretuccio perfido, che, sco- 
perto, asrebbo rivolato il suo carattere vero, 
la sua malevolenza per Lydy, e lo avrobbe iolte 
inevitabilmente la stima del severo Franco. 

Invece dello aposo, fa il sorvo della mar- 
chesa che entrò col bigliatto. 

Jole interpretò male lo senso della zia. Non 
poteva supporre cho Franco avesse informato 
sua madro del duello. Donque doveva osserai 
un altro motivo a quell'assenza di tatti è dif. 

Francq èra stato da Lydy; questa aveva 


FANFULLA 


El rr — = ” —A-2rr%0ì'.:G GA PAZ 


> 
L'onorevole De Sanctis, cedendo ai ripetuti 
inviti della citadinanza, un giorno nel quale 
era meno asiralto dei salito, decreiò il traslo- 
emimenio del prevend.iore 


Mo i! provveditore che provide — vin» 
versi — prossimo di irnsiocemento dell'ono- 


pevole De Bunotia, fano dl sonde — e romane 
anpoltendo Lempi muglion e mmistri pie n 
sonni 
Detio tutto” torna T'ononevile Coppino, 
cancella il decreto dell'onorevole De Sanctis 
— a il provveditore... è provveduto. 
Oa 

Io non pretendo di der lezioni a un mini- 
stro della pubblica istruzione per quanto con- 
cerne il personale amministrativo e insegnante. 

Ma quando il ministro antecessore ha giu- 
dicato che un provveditore non può senza 
scapito dell'autorità, dell'andamento degli studi, 
deila quiete cittadina, rimanere in un dato 
luogo e lo trasloca — mi pare che il ministro 
successore dovrebbe rispeltarne i decret 

L'onorevole Coppino non la pensa così: tra 
un amplesso al dolce Puccini e una gita ad 
Alba, viene, vede... e perdeogni senso di calma, 
ogni respiro di imparzialità. 

‘Noto il fatto il quale non mi sorprende. Se 
qualcuno può e deve esserne amaramente 
sorpreso, quest’uno è l’onorevole De Sanctis. 

Del resto c'è a tutte le cose umane un con- 
forto: ed io mi consolo che il quarto mini- 
stero dell'onorevole Coppino, rappresentante 
d'Alba, segna molto probabilmente per lui l’ora 
del tramonto. 

Quod est in votis. 


sere 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


3 gennaio. 
Il primo d'anno, che vi auguro felicissimo, è co- 
mineiato a Venezia... idropaticamente. Alla neve è suc- 
ceduta una pioggia minuta ed uggiosa. Però l'anno 
muovo non sembra esordire con sinistri auspici, Avrete 
già letto la circolare che il ministro Calamaio ha di- 
retto alle Camere di commercio. Nulla è innovato 
materia marittima dei nostri rapporti coll'Austri: 
gheria, segnatamente circa il cabotaggio e la pesca. 
Ed ecco învero una buona nolizia per la nostra pi 
cola navigazione e per la classe povora e numerosa dei 


pescatori. 
DK 


Qui si discorre molto, senza molto conchiudere, sul 
monumento da innalzarsi al Re liberatore. Il comitato 
si è costituito ed ha già nominato i suoi presidenti, 
ma fiasra noe sì è ancora trovato un. sito cpporiume 
por dellecare N monumento. Ogni gioreo esce fuori 
gg propeste, e con molta competenza dirà la sua an- 
el il professore Castellazzî, in una lettura ch'egli farà 
la settimana prossima nelle sale del Circolo artistico. 

Anche a Vicenza si ondeggia nell'incertezza. In una 
seduta definitiva, così doveva essere almeno, del co- 
raitato, la presidenza aveva proposto di scegliere il 


- progetto del Benvenuti, l'autore della stupenda statua 


di Giergione a Castelfranco. Ma il comitato, in mezzo 
ad an numero grandissimo di concorrenti, molti dei 
queli s’erano presentati con una lettera 0 disegno, 
non ebbe il coraggio di prendere una decisione e de- 
liberò di lasciar lempo agli artisti, perchè si mettano 
in condizioni eguali di concorso. Il comitato vicentino 
vnol fare le cose con ponderazione ed ha tutte le ra- 
gioni del mondo. È vero però che molte volte neanche 
la ponderazione può far evitare gli sfartali 
per esempio, pel monumento a Daniele Manin, 
dopo molte meditazioni, al progetto cel Vela, una del! 
più stupende creazioni dell’autore dello Spartaco, si 
è preferita la statua che ora sorge sul campo di San 
Paternian, e che, salvo il rispetto dovuto a! grand'uomo 
rappresentato, pare tale e quale un tavolato da ber- 
saglio. 


—_____———————=z 


PC><C 
Fa tra noi l'Estudiantina Espanola Figaro. Questa 
gentile orchestra di mandolini, a cuì si associa un 
violoneello, una viola e qualche chitarra, trasporta non 
nello in lepazaa, ma ia paradiso. 

1 arovatori Ronrici 2elle quattro vomde musicali che 
drtoro 41 Malibran, dann voro di pinere di ama 
Buane am viario comguesto in media dii mille e cim- 
qurmmino prewane, e &ì rafimddare pino il sucesso 
© due rappresentazioni dillo Force, turendo emigrare 
le dee di quell'dizpo 2) democratico Malibran 

Per due sere anche 3) Re di Lahore ha dovuto im- 
pallidire di fronte alle serenale e alle gitane. Non vi 
saprei esattamente rendere il senso che si prova udendo 
da questi bravi suonatori la sinfonia della Marla eun 
bellissimo pof-pourri di canzoni spagnuole piene di 
carattere, di brio, di colore. Rincaro sul colore, perchè 
è proprio codesto il massimo pregio di questa simpa- 
tica orchestra. Che passaggi, che sfumature deliziose ! 
E notate poi che se la tavolozza è spagnuola, la pre- 
cisione è affatto Ledesca. 


Pa 


1 camerata dell’Estudianlina portano tutti un cue- 
chiaio sul cappello. Sapete perchè ? Quel cucchiaio è 
il blasone, il seguo caratteristico dello studente spa- 
guuolo. Ai tempi del Santo Ufficio i frequentatori della 
Università di Salamanca non differivano gran che, in 
fatto di finanze, dai frequentatori delle università di 
Padova e di Pavia, in questo secolo di materialismo 
acuto. Quando stavano male a spiccioli, costumavano 
ricorrere per la broda ai conventi, come i poveri che 
non sapevano di lettere. Un bel giorno, non contenti alla 
broda, sì avvisano di portar via anche i cucchiai, forse 
per rivenderli in ghetto; laonde i padri conventuali, 
senza negare la broda, ricusarono di prestare ulterior- 
mente gli stromenti che servivano a mangiarla, Fual- 
lora che gli studenti furono costretti di provvedersi a 
proprie spese il cucchiaio, e forse per non perderlo, 
lo attaccarono di tal guisa ai cappelli. 


>< 

Finisco coll'annunzio di alcune poesie gentili pub- 
Dlicate da G. M. Urbani de Gheltoî, noto pei suoi la- 
vori di storia veneziana. L'autore, troppo modesto, le 
ha chiamate Fronde, ma i lettori troveranno invece 
qualche fiore elegante. A mio avviso, în mezzo alle 
audaci ricerche del nuovo, fra le moderne ribellioni 
contro la tirannia dell'ideale, queste poesie semplici, 
limpide, schiette, che vi riconducono a forme artistiche 
passate di moda, sembrano una nota di pace. 


Di qua e di là dai monti 


Oh! caso orribile! io ne tremo ancora. 
— 0 che c'è? 
Ah! che c'è? mi si domanda. C'è niente- 


meno che una bomba... 


na bomba 
, «na bomba tata lanciata nelle sale di 
palazzo Braschi. Fu uno scoppio terribile; i 
vetri non andarono in frantumi; sedie, canapè, 
quadri, ece., ecc. non ne hanno sofferto; ma 
il programma di Stradella (terza edizione ste- 
reotipa), che faceva bella mostra dì sè in un 
angolo del gabinetto particolare dell'onorevole 
Depretis, n'è rimasto completamento sfra- 
cellato. 

Sarete curiosi di conoscere il nome dello 
scellerato che osò tant'infamia. - 

Quel nome, o lettori, è quello del ministro 
Magliani, che diede fuoco al proiettile con la 
miccia d'una dichiarazione su per giù in questi 
termini: « Caro collega presidente, ho verifi- 
cate le ltanze del bilancio, e ho dovuto 
convincermi che ogni riduzione di tasse è im- 
possibile senza far saltare in aria il pare; 
Vuoi dodeggiare il macinato? Ebbene, cercati 


suo avvenimento. Buon segno, dove ci sono s0- 
venti rimpianti per chi parte, ci sono rara- 
mente sorrisi per chi arriva. 

Buon segno! 


un altro ministro, ch'io me ne laverè le 
mani 3. 


173 
La cronaca arriva sino a questo punto; sog- 
giunge che l'onorevole Depretis, ia ona a 
questo grave colpo, sta meglio în salute, ma 
no0 Gi dice r'egli sia Jiuacio A ricomporre, 
"di ilsuo Im © 
Tnt E eta arden, diperate U alulzione 
del macinato nel pi ima di Stradella rap- 
presentava la testa, e lo scoppio l'ha polve- 
rizzata. 

Sard un programma acalo 0 co) volto ro- 
vinato în guisa cho i) popoio Sisonomista lo 
battezzerà Pasquino o Dabbuino © sì vendicherà 
della burletta patita Za%2xinando 0 pasguinando 
la Riparazione. 


ste 


La rielezione dei ministri : 

Depretis dice: Stradella. Ma Stradella ha 
avuto il coreggio di rispondere: Arnaboldi 
Gazzaniga. Meno male che il chiamato le di 
în sulla voce e respinse l'offerta; 

Ferracciù dice: Macomer. E Macomer, l’in- 
grata, risponde : Corte; y 

Tsiani dice: Amalfi E Amalfi risponde: 
Acton. fx illo tempore fquando Amalf era glo- 
riosa del suo commercio marittiaro, Acton sa- 
rebbe stato l'uomo delle sue predilezioni. Do- 
mani sapremo la sorte che, a tempi mutati, 
gli destina. 5 + SE. 

Degli altri ministri o vice-ministri non si 
parla, se n'è parlato sin troppo, e se saranno 
fiaschi, affemia, li romperemo. Che farne dun- 
ue se non romperli, veduto che le vigne 
della Riparazione isterilite non dànno più vino 
da riempierli? 


Se il capitano De Amezaga me lo permetto, 
lo tiro in ballo per la seconda volta. 

Cioé, non sono io che lo tiro in ballo, è 
l'ambasciatore francese de Noailles che, mi 
si dice, ha creduto far capo alla Consulta e 
aprirsi col segrelario generale Tornielli sul- 
l'affare di Tunisi. È 

Furono, mi si aggiunge, spiegazioni amiche- 
volissime, e i due diplomatici, nel congedarsi, 
parevano più amici di prima. 

- 


Il ministro inglese per le colonie ha motivi 
di credere che una pace permanente sia as- 
sicurata. 

Non so capire che idea abbia della pace 
quell’egregio ministro; parla di paco Sssicu- 
rata, mentre lui, proprio lui; con due colonie 
è în guerra aperia : in guerra nell'Asia col- 
l'Afghanistan; in guerra neli’Africa australe 
cogli Zulù. 

Secondo la grammatica latina due nega- 
zioni fanno un'affermazione. Probabilmente il 
ministro inglese l'intendo così: le due nega- 
zioni della pace le conoscete e l'affermazione 
vien da sè. 

Scherzi della grammatica. 

+ 

Dal campo delle teorie a quello della pra- 
tica per un uomo che abbia le gambe di Bi- 
smarck non c’è che un passo : e questo passo 
il gran cancelliere l'ha dato. 

"Otto giorni or sono lanciò al Consiglio del- 
l'impero il suo programma finanziario com- 
merciale. Quest’alto consesso non ha ancora 
avuto il tempo di prenderlo in considerazione; 
ed ecco il Morning Post che ci annuncia avere 
il governo tedesco deciso di annullare per la 
fine del 1879 tutlti i trattati commerciali che 
impegnano attualmente la Germania. 

È questo lo chiamano un passo? 

Se in ragione dei rimedi che addotta, il 
gran cancelliere crede le condizioni della Ger- 
mania attuale peggiori di quello deHa Francia 
nel 1871, grand'uomo il mio povero babbo 
quando, per distormi dal fare îl soldato, mi 
diceva col senno dell'esperienza: Figlio mio, 
la milizia e le sue glorie non sono che una 
miseria splendida. 


E la France? 

La France è la France, e la Francia e la 
ia, © bisogna non confondere il signor 
rdin col ministro Waddington. L’arti- 
glieria del signor Girardin è affatio innocente; 
ì colpi scappano da sé, è vero, ma non fanno 
male a nessuno. Anzi, una volla scappati, si 
può giocare impunemente coi pezzi scarichi e 
sedervici sopra a fumare la pipa. 

Gli è quello ch'io faccio non senza aver bru- 
ciata la France, vittima di propiziazione sul- 
l’altare della concordia tra le due nazioni so- 
relle. 

Un conflitto fra esse! Ma è impossibile. Ho 
sentito narrare di due educande, che si vole- 
vano lanto, tanto bene e che per dirselo a 
tutte le ore avevano fatto un buco nel muro 
che divideva le loro camerette. Giusto come 
la Francia e l'Italia: è per questo che hanno 
bucato il Fréjus. 


Il partito conservatore comincia a far par- 
lare di sè. 

Parlo di quel partito che prenderebbe il 
nome dall'onorevole Masino di Valperga. 

Dunque, dovete sapere che una riunione di 
comitati cattolici decise di correre sotto le 
bandiere masiniane : così un dispaccio parli- 
colare della Nazione, attinto alle sorgenti del 
Fanfulla. 

E io dico: giriamo largo. Povero deputato 
Masino, ce l'hanno compromesso ! 

Te ho trovato una frase”ehe mi pare quella 
del vero partito conservatore : eonservafe fm 
schi i frutti gustosi del Plebiscito — mon met- 
terli in conserva di... sacristit 


se 

C'è un erdine di Varsavia, e c'è un ordine 
di Costantinopoli. 

Fra l’uno e l’altro la differenza è questa: 
A Varsavia lo fece la spada; a Costantino- 
poli sono in via di farlo i raggiri della diplo- 
mazia. 

Un telegramma dei fogli viennesi mi ap- 
prende che cinquecento cittadini e trecento 
softà hanno soltoscritto una petizione chio- 
dendo al sultano che l'azienda finanziaria sia 
posta fra le mani d’Europei. In caso contrario, 
deposizione della dinastia. 

Stando al medesimo dispaccio gli ambascia- 
tori di Francia e d'Inghilterra consigliano al 
sultano di accondiscendere a queste solleci- 
tazioni. 

I Turchi una volta erano famosi per lo 
sprezzo di quanti non erano Turchi © per ja 
gelosia che avevano contro ogni intromissione 
estera. 

Chi ha fatto il miracolo di mutarne così ra- 
dicalmente la natura? Fuori il nome del tau- 
maturgo onde posso, per certi miei bisogni, 
raccomandarmegli anch'io, 


I prefetti. 

Nessuna risoluzione, molti si dice. 

Il padre Agostino € si liene chiuso » dice 
la Nazione, e lo credo senz'altro: con la bron- 
chite, l’aria aperla è esiziale. 

Me la chiusura del suddetto potrebbe si 
ficare due cose : o custodia gelosa dei prefetti 
già fatti in pectore a guisa dei cardinali; o er- 
metica tappatura per impedire all’aria di rioc- 
cupare un vuoto operatosi intorno al ministro. 

lo sto per quest'ultima versione. Sono in- 
fanti che lavorano di stantuffo per diradare 
l’aria sotto la campana pneumatica nella quale 
il padre Agostino S'è lasciato indurro a col- 
locarsi ".. 


ii 

I sindaci. 

Di pronti ne ho uno solo, e questo per in- 
carico dell'onorevole Depretis lo regalo a Pa- 
lermo. È l'onorevole deputato Delle Favare, 
sindaco di grazia e allo stesso tempo di forza. 

I giornali di Palermo salutano lietamente il 


pino 


provato la sua innocenza, la falsità dello ca- 
Janzie sparse sal suo conto. Aveva detto altre 
cosa che Jole avrebbe voluto tener nascoste ad 
ogai costo. Ed i signori di Rivalba indignati, 
per mostrare alla futura aposa il loro risent 
mento, © forse l'idea di rompere l'impegno preso, 
risusavano di andare quella sera da lei. 

Tormentata da questo sospetto, Jole non era 
donna da rimanere inerte. Volle andare elia 
stessa dallo sposo, per sapere come stersero le 
cose, e par agire come le  consiglierebbero lo 
circostanze. 

L'accoglionza amorevole della futora suscera, 
il contegno impacciato di Franco, com» so avessa 
egli stesso dei torti verso di lei e non osssse 
rivolgerle la parola, rassicurarono Jolo che non 
sera scoperto nulla a suo danno; ed în conse- 
guenza, che Franco non aveva veduta miss 
Lydy. 

Libera da quella preoccupazione penosa, ella 
pensò che ad ogni modo ci doveva essere una 
ragione perché il suo sposo avasse desiderato 
di non vederla la vigilia di un duello. Nelle 

li emozioni si ricercano sempre le persone 
care, tanto più quando si puù temere che 
quella l'ultima volta che si vedono. Ed anche 
il contegno impacciato di Franco doveva avere 
una ragione. 

Jole comprese che, dopo la visita di miss 

iy nel palco, e le scoperte che ne erane ri- 
anche senza averla rivedota nella gior- 

Frisco doveva essersi esaltato, e ln sua 

per 


simpatia per la giovano americana dove 


sersi rinfocolato assai con tutto quell'incentivo 
romanzesco di mistero che era venuto a circon- 
Lydy. 

Questa doveva essers la ragione per eui, nella 
lealtà del suo cuore, aveva desiderato di non 
andare dalla sposa con quell'altro amore nel- 
l’anima; e per questo, e pel duello ehe teneva 
segreto, era rimasto confuso come un colpevole 
dinanzi a lei. 

Jole indovinò tutto come se Franco gli: 
avesse deito; e pensò, se non 2 riconquistari 
suo amore, almeno ad assicurarsi che quello 
sposo mobile @ ricco non le sgusciassa di mano. 

Ella conosceva il suo earattere debole 6 sa- 
peva con che fragili reti si riesciva a pigliarlo. 
Parlò del loro matrimonio come di cosa omai 
irrevocabile, e malgrado lo esitazioni © lo finte 
timidezze, con cui le premeva di sostenere, di- 
nanzi a quella famiglia di puritani, il suo 
rattere ingenno, ne parlò come della cosa più 
desiderata © cara. Lasciò capire a Franco che 
non aveva il menomo dubbio su di lui; che non 
le passava neppur in mento la possibilità che, 
per uno strano evento qualunque, la nozze po- 
tessero essere, non dirò sciolte, ma neppur dif. 
ferite; e questo per dimostrare al sco carattere 
debole che, se avesse voluto farle la rivola- 
zione che aveva in cnore, avrobbe dovuto co- 
mineiare dalla prima parola tanto difficile a dire. 

Ella lo conosceya-bene. 

Se, sola con lui, gli avesse detto come nna 
sposa sincoramenta innamorata e golosa : « Bada 
io so tutta la gsena di ieri sera al teatro, 


I 


—________ il 


© che hai ssoperto che le lettere anonime erano 
sue, e vedo che ci pensi, e dubito che ta sia 
tato a cercarla », Franco, nella schiettezza del- 
l'animo appassionato, le avrebbe confessato i suoi 
sentimenti, come s'erano rivelati a lui stesso 
dopo le scoperte della sera innanzi, e lo avrebbe 
domandato in ginocchio di svincolarlo da una 
promessa che omai lo riconoscava, non rispon- 
deva più alle aspirazioni del suo euore. 

Ma la, dinanzi allo due mamme, e dinanzi 
alla speranza ed all'amore confidenti e sicuri 
della sposa, non ebba il coraggio di distraggere 
quella fidusia, di respingere quell'amore, di ren- 
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cesa dol volto tradiva l'ira che gli ferveva nel 
onore. 

Franco invece era agitatissimo. Gli avveni- 
menti del giorno innanzi, la scomparsa di Lydy, 
le promesse che non sapeva sciogliere con Jole, 
l'eterna lotta tra l'entisiasmo dello suo pas: 


Vedendolo in quello stato, lo stesso Samps- 
rano ne sentì pietà. Ma fa uu sentimento fog- 
gevole. Pensò a Jole tanto bella, in cni avere 
Fiposto dutto il sno amore, © che lo ayora nb- 
onato per Franco. E lodi i 
no) io prose il posto 

Quando i padrini ebbero messi i du 

0 la avver- 
sari di fronte 6 misurato lo armi, diedero il 
sogno di cominciare. 

Samperano non ebbe più che un pensiero: 
ferire il suo rivale, ferirlo al cuore, forirlo 
gravemente, toglierio a Jole com'egli avova tolta 
Jole a ini. Ed atteso intensamente e con calma 
a studiare il ‘îmomento ed il colpo opportuno. 
Franco, preosonpato di tutt'altro, impaziente 
gi Tairla con quell'insidenta cho interrompora 

corso de' suoi interessi più vitali, fa presipi. 
toso, irzifiessivo, distratto, paia 


sua passione romantica per la po- 
vera maestrina senza famiglia e senza riputa- 
zione. 
. Egli non si mostrò espansivo con Jole; non 
ineoraggiò i sz0i progetti d'avvenire; ma non 
disse nulla neppure per issoraggiarli. 

E il suo silenzio confermò la sua posizione 
omai ufficiale di sposo. Le 


XVI 


Il giorno seguente alle 8 del mattino la ear- 
rozza di Franco si fermava in un boschetto 
sulla riva destra del Po, a due miglia da Mon- 
caliori. Un'altra carrozza era già ferma a poca 
distanza. Samperano l'aveva preceduto. 

I padrini prosedettero subito a misurare il 
terreno, SI 

Samperano era calmo. Solo la tinta. pi ae- 


(Continuo) 


LA MARCHESA COLOUBI, 


FANFULLA 


LIBRI NUOVI 


Apello Sanguinetti. — Utilità e necessità della 

riforma grammaticale. — Torino 1878. 

ll signor Apollo Sanguizetti è un ex-deputato che 
dagli ozì fattigli dai suoi elettori trae agio di scrivere 
interno a cose grammaticali. Dio lo benedica! Non 
tutti i rappresentanti del popole sarebbero in grado di 
fare altrettanto. 

gli deplora che nelle pubbliche e private scritture 
sieno così frequenti gli errori di grammatica; che stra- 
falcioni d'ogni risma e d'ogni conio si trovino in libri 
scritti da valeniuomini, e per molte ragioni pregevoli 
seoncio che, secondo lui, viene dalla mancanza di buoni 
testi grammaticali. 

Sono d’accerdo con Ii nel deplorare e nell’affer- 
mare; aggiungo bensì che la grammatica va insegnata 
bene; ed è una delle cose più difficili a insegnarsi; 
nelle nostre scuole sono pochi coloro che abbiano vo- 
lontà e parienza e sapere e metodo da raggiungere 
tale intento. 

Nè basta: il signor Sanguinetti propone una riforma 
che metta d'accordo un po’ più la grammatica colla 
logica; e-a dimostrare la necessità di questa riforma, 
pone innanzi argomenti tutti ingegnosi, non tutti buoni 


del pari. 
Citiamo un esempio: 
< Abbiasi, egli scrive, la seguente proposizione: Jo 


incontrai Pietro, il quale mi strinse la mano. Qui tutti 
convengono che mi è pronome. Perchè? Perchè rap- 
presenta un nome. E qual è il nome rappresentato 
da mi? È il nome io. Dunque, di qui non si scappa: 
o negare che mi sia pronome ol ammettere che io sia 
nome ». 

Or bene, io invece credo che da questo dilemma si 
scappi con molta facilità : e se questo fosse Iuogo da 
lunghe disquisizioni grammaticali, mi terrei buono di 
provarlo. Ma il signor Sanguinetti non si fermi alla 
grammatica del Parato e del Mottura ch'egli cita 
sempre e giudica molto indulgentemente un delle 
migliori nostre grammaliche. Pigli i grammatici vecchi 
cominciando dal Baonmattei e venendo giù giù: e 
vedrà che il dilemma non regge. 

Il signor Sanguinetti che vuole seguito dall'esempio 
il precetto, insieme colla sua lottera sulla riforma 
grammaticale manda fuori anche una preparazione allo 
studio della grammatica italiana : libretto che per quanto 
concerne l'ordine e la chiarezza (salvo pochissime de- 
finizioni astruse e non precise) merita lode. 

La quale del rimanente vuol esser data senza ri 
sparmio al signor Sanguinetti per l'intento nobili 
simo ch'egli si propone, di provredere, cioè, affinchè 
Savvezzino a serivere correttamente la lingua 
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ROMA 


Una vendita in Vaticano. 
4 gennaio. 


Tout passe, tor... 


Non si tralta di una vendita all’incanto con mani 


del Vaticano mon- 
inentissimi cardi- 


In una delle undicimi'a st 
signor X vende, per conto d 
nali delegati da Sua Santità Pio IX, 


appartenenti al defunto ponte 

Tutti ricorderanno come nel 
incaricasse una commissione di tre cari 
spore come meglio credesse degli 
prietà pari . E i tre emin 
sato bene di fare una vendita in famiglia, alla quale 
non sono ammesse che persone di conoscenza di qual- 
ehe personaggio ecclesiastico. 

Non c'è incanto e î! pubblico scelto ammesso aila 
vendila paga Îl prezzo marcato Su ciascun oggetto. 
Degli oggetti ce ne sono di preziosi e di poco 0 nessun 
valore. Chi sa quali carovane di forestieri ci sarebbe 
stato da vedere se il pubbli-o avesse saputo per tempo 
che con poche lire si poteva acquistare un paio di 
pantofole o una tabacchiera di Pio IX! 

Alcuni fra gli oggelti sono coriosissimi. C'è, per 
esempio, un ritratto in daguerrotipo di Napoleone III, 
con cornice in velluto, regalato dal vinto di Sedan a 
Pio IX, poco dopo il 2 
tità di ritratti di principî e princi 


li di di- 


madonne. C'è una mezza libreria di libri da messa e | 


di preghiere; una quantità di fiori artificiali e di ri 
cami. 

Sugli arredi sacri, le pietro preziose, e tanti altri 
oggetti di valore sono marcati, naturalmente, dei 
prezzi alti. Ma con poche lire si può acquistare un 
oggetto che rimarrà sempre un ricordo storico. Sono 
sicuro, per esempio, che il Museo di Kensington pa- 
gherebbe un tesoro una tazza da caffè del predecessore 
di Leone XIII, che mi par marcata 6 lire. 

Molte signore della nobiltà romana, senza di 
zione di colore politico, banno fatto acquisti conside- 
revoli.. 

E spariti anche gli ultimi oggetti che appàrtennero 
a un papa che fa certo uno dei più grandi della lunga 
serie, il nome di Pio IX rimarrà di esclusiva propri 
della storia. 


Afarnò 
CALERTI 


». Teri sera vi fa un brillante ricevimento all'am- 
basciata tedesca al palazzo Caffarelli. V'intervenne 
il principo ereditario di Sveria, molti diplomatici ed 
una gran parto della colonia tedesca in Roma 

21 soci della sezione romana del Club alpino 
soîio invitati, domenica prossima, 5 genuaio, ad una 
gita al monte Scalambra, sopra Serrone. 


Partenza da Roma per Segni subato, 4, col treno 
delle 10,50 pomeridiane. Ritrovo alla stazione. Si ri 
torna a Roma la sera di domenica o la mattina di 
lunedì. 


2. Demeniea 5, alle ore 2 pomecidiane, avrà luogo 
nella chiesa dell'Istituto dei ciechi. in Sant'Alessio 
al Monte Aventino, la solenne premiazione dell'anno 
acolastieo 1877-78. 

Gli allievi eseguiranno scelti pezzi di musica. 

+ La Società romana della caccia alla volpe an- 
nunzia i seguenti appuntamenti di caccia: 

Martedi 7, alla Cecchignola fuori di porta San 
Sebastiano, strada a destra, chilometri 12. 

Venerdì 10, alle Vigne Nuove, fuori di Porta Pia, 
dopo Ponte Nomentano seconda strada a sinistra, 
chilometri 7. 

Lunedì 13, a Tor di Valle, fuori di porta San 
Paolo, strada a destra, chilometri 9. 

Giovedì 16, Tor di Mezza Via, fuori di porta San 
Giovanni, strada di Albano, chilometri 12. 

Le caccie avranno principio alle ore ll antime- 
ridiane. 

+. Per i proprietari. 

Il ruolo dell'imposta sui fabbricati per l'anno 1879 
si trova depositato nell'ufficio comunale e vi rimarrà 
fino al 10 corrente, a disposizione degli interessati, 
dalle 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane. 

. Domenica 5 andante, il signor Raffaele Eroulei, 
alle ore 11 antimeridiane, nell'aula del Museo arti- 
stico-industriale, terrà una conferenza sulle « cause 
che determinarono lo sviluppo dell’arte nel periodo del 
rinascimento ». 

2. Spettacol 

Anollo, — (4* sera). — L'Africana di Meyerber. 

ina. — La bella Blena di Offenbach. 
I briganti di Offeabach. 
Capeanica, — La pria esin al feu di Zoppis. 
Manzoni. — Il babbeo e l'inlriganle del maestro Sarria. 
Metastasio. — I cinque talismani. 
Quirino. — Pistacchio XIV. 
Rossini. — Il referano della grande armata di Bayard. 


Si annunzia prossimo l’arrivo in Roma di un agente 
della Rumenie, incaricato di una missione speciale re- 
lativa alla condizione degli israeliti. Ci viene accertato 
oe il ministero sia deliberato a non fare nessuna con- 
cessione, ed a dichiarare al rappresentante rumeno che 
non intende în nessuna guisa derogare su quel punto, 
come su tutti gli altri, all'applicazione pura e semplice 
del trattato di Berlino. 

Il principe Ouronzofi, chie per qualche tempo è 
stato agente officioso della Russia presso la Santa Sede, 
è stato richiamato a Pietroburgo, e dicesi sia per es- 
sere nominato ministro presso il governo rumeno. 


In surrogazione del barone Gravenegg, che ha avato 
altra destinazione, il principe di Wrede è stato nomi- 
Î iere dell'ambasciata austro-ungarica 

È aspettato in Roma fra pochi 


Abbiamo da Berlino: 

« L’ambasciatore chinese, insieme al suo seguito, 
è trattenuto per qualche giorno prima di proseguire 
per Pietroburgo. 

Egli ha istruzioni di chiedere al governo russo la 
consegna degli insorti Kashgar, che si sono rifugiati 
sul suolo russo, non che la resa di Kuldja, che è stata 
annessa alla Russia, contrariamente, secondo i Chinesi, 
alle leggi internazionali. 

Si dice che la Russia non sia punto disposta a ce- 
dere su quest’ultimo punto. 

Hl principe Dondoukoff non ha ritirato Ja sua can- 
‘didatura al trono bulgaro, ma adopra anzi tutta la sua 
influenza per riuscire nell'intento. » 

È giunto in Roma in congedo il principe di Cam- 
poreale, uno dei segretari dell'ambasciata italiana a 
Pietroburgo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali ministeriali pretendono che 
nei collegi elettorali vacanti per la nomina dei 
loro deputati a ministri od a segretari gene- 
rali, l'opposizione di destra siasi coalizzata 
con quella del gruppo Cairoli per combattere 
le candidature ministeriali. Quest’asserzione è 
pienamente insussistente. L'opposizione che 
quelle candidature incontrano non sono la 
conseguenza dei suggerimenti provenienti da 
gruppi politici, ma bensi — e ciò appunto la 
rende più significante — del disinganno degli 
elettori e della loro ripugnanza a confermare 
il mandato legislativo a coloro che finora li 
hanno allettati con vane e non mai mante- 
nute promesse. 

Ad ogni modo è utile notare, che per la 
prima volta, dacchè esiste il regno d'Italia, le 
rielezioni de’ministri incontrano serie difficoltà. 


Un telegramma odierno annunzia che i go- 
verni di Francia, d'Inghilterra, di Austria e di 
Germania hanno aderito alla nomina di Ru- 
stem pascià all'ufficio di governatore della 
Rumelia orientale, proposta dal governo ot- 
tomeno in ossequio alle prescrizioni del trat- 
tato dI Berlino A noi viene assicurato che il 
governo italiano abbia imitato l'esempio degli 
altri governi. 

Rustem pascià è stato per quattordici anni 
all'incirca ministro ottomano presso il governo 
italiano, e tanto a Torino quanto a Firenze 
lasciò riputazione ‘di diplomatico capace ed 
avvedulo, e di uomo sollecito degli interessi 
della giustizia e della civiltà. 


Oggi alle 2 112 è partito per la via.Pisa-Genova Sua 
Altezza Reale il duca d'Aosta, il quale si reca a To- 
rino per pochi giorni onde vedere i suoi figli. 


1 professori curanti hanno pubblicato stamani il se- 
guente bollettino sulla salute del generale Medi 
« Sebbene le condizioni dell'apparecchio respiratorio 
non siano peggiorate, la notte fu meno tranquilla, per- 
chè è anmentata la secrezione bronchiale e le forze 
pettorazione non sono proporzionalmente cre- 


sciute. 


« Fedeli, Canlani, Todaro, 
Jonni Domenico ». 

Da notizie avute più tardi da uno degli egregi 
professori resulta che il pericolo maggiore sembra pas- 
sato iusieme col periodo acut> della pneumonite. Però 
le condizioni generali dell’ammalato sono ancora assai 
gravi. 

Gi viene detto che il prefetto di Torino, commenda- 
tore Minghelli-Vaini, sia stato chiamato appositamente 
a Roma per conferire col ministro dell'interno sulla 
questione relativa al personale dell'amministrazione 
dell'Opera di San Paolo. Da quanto pare, quel prefetto 
nou ha serbato la necessaria imparzialità, come rap 
presentante del governo in quella questione, e perciò 
è probabile che, per cavar d'impaccio il prefetto ed il 
governo, gli venga data un'altra destinazione. La tra- 
slocazione del commendatore Minghelli-Vaini sarebbe 
compresa nell’annunziato movimento prefettizio, il quale 
non è ancora ultimato, ed anzi è ritardato dalla indi- 
sposizione de'l’onorevole Depretis, la quale non ha nes- 
suta gravità, ma cestringe l'ahorevole ministro a ri- 


| manere alcuni giorni in riposo. 


BORSA DI ROMA 


4 geneaio. — La tendenza è sempre buonissima. 
Tutte le Borse estere ed în tutti i valori, esclusi 
ben inteso quelli che, come la rendita turca, non 
offrono alcuna attrattiva nò alla speculazione, nè ai 
capitalisti, sono in sumento. 

Ieri sera da noi la rendita era a 8272 I{?, 82 75 
per fine, ed oggi si trattò a 8275, 82771. 

Per contante si f-ce 82 55, 82 60. 

In prestiti si fece del 1850-61 a 90 50, restando 
lettera a questo prezzo, Il Blount era piuttosto of- 
ferto a 88 05 ed il Rothschild nominale a 89 80. No- 

inali le obbligazioni Municipio di Roma a 450; le 
azioni Banca Nazionale a 2065; le azioni Banca Ro- 
mana a 1185; le azioni Credito Mobiliare a 7U: 
Foudiarie Sauto Spirito a 43350 domanda 
zioni Gas a 588. 

Le azioni della Baaca Generale si nego: 
495 2 466. Id ceco che questo titolo è ritornato al 
prezzo a cui stava prima delio stacco del cuipon. 

Di poco più fermi i cambi. 

Francia 109 10, 108 8; Londra 27 50, 27 45. 

Pezzi da venti franchi 22, 21 98. 

Veritas. 


Terecramm Sreraw: 


COSTANTINOPOLI, 3. — A bordo del vascello in- 
glese a torre Thunderer, ancorato nella baia d'Ismid, 
un cannone di 38 tonnellate scoppiò durante le ma 
novre. Vi sono 7 morti e 40 feriti. La torre fu di- 
strutta. 

LONDRA, 3. — Il Morning Post ha da Beri 

< Il governo tedesco decise di abrogare per la fine 
genti cogli Stati 


dahar il 5 gennaio. 

« Il comandante della colonna di Kyber ricerette 
istruzioni di accogliere amichevolmente le proposte che 
venissero falte da Yakub Kan >. 

NEW-YORK, 3. — La ripresa dei pagamenti ia ef- 
fettivo ebbe luogo senza incide! 

LONDRA, 3. — In una riunione di conservatori a 
Glocester, il fainistro delle colonie dichiarò che ie no- 
tizie sulla miseria del paese sono molto esagerate, @ 
soggiuns® che ha motivi di credere che una pace per- 
manente sia assicurati 

LONDRA, 3. — L'ammiragliato ricevette la conferma 
dell'accidente avvenuto al vascello Thunderer. Due Ino 
gotenenti ed otto marinai rimasero uccisi. Vi sono tren- 
tadue feriti, fra i quali lodici gravemente. 

WASHINGTON, 3. — Malgrado la riprese dei pa- 
gamenti in effettivo, la maggior parte dei detentori di 
Buoni preferisce il pagamento in carta. Nessuna do- 
doro è giunta dalla provincia, eccettuate somme 
insignificanti. 

,3.— La Corrispondenza politica ba da 


« Gli abitanti di Podgorizza anmunziarono al sul- 
tano telegraficamente la oro decisione di non sotto- 
mettersi in nessun caso alla decisione del Congresso 

Berlino, relativa al loro distretto. Nello stesso tempo 
il Medliss di Podgorizza fece demolire le case degli 
abitanti di Sputz che eransi recati a Danilovgrad per 
dichiarare la loro sottomissione al Montenegro. » 

VIENNA, 3. — La Corrispondenza. polilica ha da 

« La Francia, l'Inghilterra; la Germania e l’Austria- 
Ungherir aderirono sita progettata nomina di Rustem 
pascià a governatore della Rumelia orientale. La Russia 
non si è ancora pronunziata. 

« Le trattative fra Karatheodori e Lobanoff riguar - 
danti la pace definitiva incominciarono il 3î di- 
cembre, » 

LONDRA, 3. — Le truppe inglesi incominciirono 
nl 3I dicembre a marciare, in due divisioni sopra Kan- 
dabar. 

PARIGI, 3. — L'Estafelle pubblica un telegramma 
di Pietroburgo, il quale dice essere scoppiato un in- 


ona del generale Stewart arriverà a Kan-_ 


cendio negli uffici dell'intendenza del quartiere gene- 
rale russo în Adrianopoli ; tutti i documenti relativi 
alle forniture dell'esercito durante la campagna rima- 
sero distrutti. 

PARIGI, 3. — L'Agenzia Havas ha da Tonisi : 

« Il governo tunisino non ha ricevuto dal governò 
francese alcun ulfimatum riguardo alle difficoltà sorte 
fra il conte di Sancy ed il governo tunisino. Si crede 
tuttavia che il governo francese esigerà che il governo 
tunisino faccia le sue scuse e destituisca i funzionari 
compromessi, e persisterà pure nella domanda dell 
chiesta ». 

CALCUTTA, 
Società Rubutlino. 

DUBLINO, 3. — Gli abitanti di Dublino hannoof» 
ferto al generale Grant i diritti di cittadino. 

MADRID, 3. — Moncasi fu consegnato questa mat- 

ai religiosi incaricati di prepararlo alla morte; 
egli sarà giustiziato domani mattina. 
——_É@oqousuueumm 


— è giunto il vapore Bengala, della 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
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Il Consiglio di Sanità di San Pietroburgo ha au- 
torizzato l'importazione in Russia delle Capsule di 
Guyol al catrame, tanto efficaci nei casi di infreddature, 
catari, bronchitidi, tisi. Due capsule ad ogni pasto 
producono un rapido miglioramento. La cura viene a 
costare il prezzo insignificante di qualche centesimo 
al giorno. 

Per evitare le troppo numerose imitazioni, esigera 
sopra ogni boccetta [a firma Guyot stampata in tre 
colori. 

Le capsule Guyot trovansi in Italia nella maggior 
parte delle Farmaci 8 


Esposizione Universale di Parigi 1978 
GRANDE LOTTERIA 


10 premi da 125,000 fr, da 100,000 fr.ecc. 


Più altri Centomila premi del valore complessivo 
di oltre 1@ milionni di franchi. 

L’estrazione di questa lotteria mondiale comincierà in 
Parigi a1 40 gennaio 1879e durerà 20 giorni consecutivi. 

La Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 66, via 
Frattina, per aderire alle numerose domande, è riuscita 
a radunare una partita di biglietti ad un prezzo as: 
lieve in relazione ai corsi elevatissimi fattisi a Parigi 
e a Londra appena conosciuta la chiusura dell'Emis- 
sione da parte del Tesoro Francese. 

La vendita si fa a Lire ® per agni biglietto origi- 
nale chs concorre per intero e sarà chiusa tosto esan- 
rita la partita disponibile. 

Inviare le richieste con vaglia o valori sotto piego 
raccomandato alla Ditta Corti e Bianchelli 66 via Frat- 
tina, Roma Mandare cent. 20 per l'affrancezione 0 cen- 
tesimi 50 se sì desidera în piego raccomandato. — Le 
commissioni per 5 biglietti spedisconsi franco di posta. 
La suddetta Ditta avendo casa filiale a Parigi si assume 
dietro richiesta dei vincitori a ritirare i premi a Parigi 
e spedirli ben imballati a domicilio 

La suddetta Ditta si incarica di avvertire i vincitori 
dei premi toccatigli. — La lista intera dei premi sarà 
pubblicata nel giornale L'Ualie di Roma. 


ALLA ESPOSIZIONE dei Prodotti di cava 
e GIAPPONE, in Piazza di Spagna, N 23 Roma 
i signori visitatori troveranno un bello assortimento 
d’oggetti di curiosità, e prezzì modicissimi. (5573) 


MANDOLINO ROMANO — 
[L&S 


\Î 


Questo fermaglio Viene perlato come Spillo di gran 
m.da da:te Dame deila Capitale. — In argento della 
grandez:a come el disegno L. 1@ - In argento dorato 
L. 112 - Orecchini due terzi più piccoli della suddetta 
grandezza, al paio, in argento L 1@ - Argento dorato 
È. 92 - Spitlo da cravatta per uomo, in argento L.& 
ddetto in argento dorato L 
i spedisce franco contro vagi 
di L.1 per liavio, al N 
in Roma. sia del Corso, 


glia postale con l'aumento 
ozio di Quirino Brugia 


N 3Hi e 365. 


IL CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE POLITICO-COMMERCIALE 


Anno LV 


Prezzi d’Abhonament: 
> Anno Semestre Trimestre 
Genova Lire 3@ Lire 16 Liro 9 
Salo » 86 >» 19 > 
Stati dell'Unione postale >» 4% >» 26 » 15 


Premii Gratuiti agli Associati. 

L'abbonamento annuo dà diritto a due Volumi fra i 
migliori Romanzi pubblicati dalla Tipografia Edi- 
trice Lombarda scelti neila Raccolta dei buoni Romanzi. 
abbonamento semestrale ad un Volum» dei sud - 
detti) — L'abbonamento trimestrale ad una copia dei- 
l'Avitmetica del prot cav. Scoiti 

Gli Associati avranao anche sl diritto di completare 
la Serie che è di 10 Volumi, acquistandone gli al 
al prezzo ridot'o di Una Lira 21 Volum> invece 
Lire 1,50 

I programmi si spelisc)00 gratis a richiesti. 

Dir NOVA eon vagha postale all'Editore 
Propr ‘tro Pellas fu L. Piazza S. Marta,39. 


Locomotiva, vedi avviso in 4° pagina 


\l INDICE GENERALE 


peLLA 


| LEGISLAZIONE DEI REGNO D'ITALIA | 


comuaTO 
SULLE RACCOLTE UFFICIALI DELLE LEGGI 
E SUGLI ATTI DEL PARLAMENTO 
per servire anche dî monografia storica, 
ermeneutica © b'bliografica di ciascuna parto 
della vigente legislazione 
dagli avvocati G. D'Et:ore. F. E. Giordano 6C. @ 


Circa 20 fascicoli di 64 pagine. Ozni fascicolo 
Lire una — Si sono già pubblicati 6 fascicoli. 
Trovasi nella principati lbrerie e_presso l'avto- 

4 cato Carlo Gambuzzi, Napell, 18, vii 
Latil'a a Piazza Daute. 


AVVISI ed INSERZIONI 


via Colonna, &, p. 


Londra, 439-140, Fleet-Street, E. 


1 Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 


HOTEL DI ROMA 
Santa Lucia - Napoli 


Situazione incantevole. A causa delia grande ricerca di camere 


e di appartamenti esposti al mare ed al Vesuvio, serivere a 


ticipatamente, Salene per la tavola rotonda esposta intieramente| 


al mare senza l’aguale in Napoli. 
1 nuovi proprietari 
V. Isoéta e A. Bruschetti. 


DEPITO Di ua DELA GTA 


GIOV. ACHINO 


"Torino, Piazza S. Carlo. Roma, Piazza Montecitorio, 116 


La migliore qualità di Cioccolata munita della soito indicata marca 
© preparata nella rinomata fabbrica di 


Ph. Suchard in Neuchàtel (Svimera) 


incontra ogni giorno più, il favore del pubblico; il suo ognor cre 


scente smercio ne di la migtore garanzia. Raccomandiamo prinei- 


palmente la gran scelta di Cioccolata in scatole adattste per regali.| 
La Gioccolata Suchard (munita della sua firma) è garantita puro 
eacao e zucchero senza verun altro ingrediente. (4595) 


L'Opinione Nazionale 


SIORMALEEPOLITICO QUOTIDIANO INDIPENDERTE 


10 
(Stiratura 32,698 ecpie} 


La simpatie e la di he va sequistandos 
questo periotico ha na 
pagare maggi i aller 
cerchia dei cor- a n bi 


» i 

ondenti è! prtirntti dei 

collaborstari s| 

facendo acqui- 

sto di auovi ei 
iù importanti 
vvorî romae 


Presse delle 


SOFFIETTO AUTOMATICO 


Ì PRIVILEGIATO 


er mantenere alliva la comi 
ED IMPEDIRE CH 


io serve pura di 
lo non richiede 
esterna, sia 


che di esser messo ia cme 
mediante una traccia 
| di on piccolo tubo di czoutch 
I vantaggi di questo nu 0 
prezzo assa: modico sono veramente stra.rd:narì, ed i prin- 
cipal: sono i seguenti : 
|: 4° Produzione autom: 
È golare d’aria che mantiene attiva la combustione, con uoa 
economia del 30 0/0 su! combustibi'e 
Î 2° Soppressione delle correnti d'aria fredda, che 
| convien stabilire sia per liberarsi dal famo che 
mettere al combustibile d' ardere, con gra 
delle persone e del sciireto r 
3° Impossib.iita che i cammint 
|| questi snffietti faccizno famo. e 
| delle stanze con gran danno di e elle decorazioni. 
Prezzo del soffietto con palle di ottone da servire 
anche di paracenere . . . . L 10 
Prezzo del soffietto senza palle d'ottine | >» 6 50 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. Si 
spedisce solo per ferrov 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco- 
Italiano €. Finzi e C., via dei Panzani, 28 Roma, Corti e 
‘Biauchelli, via Frattiva, 66 


e le sinî> fornite di | 
alteri lari: 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae- 
elo, foniscono circa 900 litri d 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30 


Ponipe aspiranti a ve- 
Tante con i, 
e della stessa 
Ls 


‘ompe aspiranti a brae. 
elo cd a getto continue. 


durre il diemetro dei tubi, lo che pro 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
st piombo da impiegarsi. 
Diam. 65 mm fornice 4009 lit 

> #0» 180 

» 40 > s60 » 100 

Fompe aspirauti 2 volante a getto eontt-| 
muse, con rubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 /m for 
nisce 4200 litri l'ora, L. 400. 

Pompe aspiranti e prementi a bracelo a 
gesto contimue, dismetro 400 mjm fornisce 2600 litri] 
°08-L. 435. 

Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 


O 


Gi 
a 


Questo sistema, oltre il vaataggio cet TO 0 MUNGI 
continuità del’getto, pemeite di ri 


Il più bel Regalo per l’Epifania 


CIRCOLO DA CALCOLI (Cade è Cale) 


di Monsicur Bewcher. 


led ‘in una parola tu 
led eminentemente utile. 


Prezzo dell'istrumento e relativa seatolà L 40 
Deposito esclusivo per l’Italia: FIRENZE, Emporio Frase) Ital'ano C. Finzi e Via Panzani, 
— ROMA, Corti e Banchelli, Va Frattwa, 66. 


ROMA — GIORNALE POLITICO-LETTERARIO — ROMA 


Entrando nel quinto anno delle sue pubblicazioni il Ses 
sragtiere sarà stampato con caratteri muovi, su carta ec- 
cellente, accrescendo il suo formato. 

II Giornale, che esprime le idee di un numero importante 
di deputati, si presenterà nel prossimo anno con. notevole 
miglioramento di redazione. 

Il Fersayliere costa L. 24 per un anno, 412 per un 
semestre, 6 per un trimestre. Da premii ai suoi abbonati, che 
possono scegliere o libri o musica. Esso pubblica durante 
l’anno romanzi di sicuro successo. 


Amministrazione: Roma, 21 Piazza delle Cornacchie. 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vena 


Sie S.A. ALLEN 


No manca mai di restituire ai capelli grigi 
i, colore prisino della gioventà, rinerandone alle 
scesso tempo la vitalità, il erescimento e la bel. 
Jezes luminosa. La di lui azione è certa ed 
fera, facerdo prestissimamente sparire la 
sz Non è una ntura : egli dimostrasi 
-mpre essere, il riavigorarore 
pelli. Ladili 


Stabilimento principale, 
114 & 116, Southempton Row, 
LONDRA, INGHIJ.TERRA. 


VERO.ARTI COLO SEMPRE 
N'INVIEUPPI: COLOR DT-RESI 


Roma presso Quirmo Brugia, 344 245, Corso, 
N. Sivimberghi, via Condotti. 


Novità per Regali 


îi 


con due vagoni da caricarsi a chiave. Macchini- 
Uno fra i giocattoli i più divertenti. 
Prezzo: In elegante scatola L. 5 


Lanterna Magiea || La Questione dei Mariti 


| con tenti di 35 miltimeti di divmetro e Grazioso e nuovissimo g'uoco di secietà. 
| 12 veiri col rati. Il tutto in elegante sca || — Prezzo Cent 75 


Il 
| Locomotiva 


\usvissimo istrumento scientiîco che intevessa ogni classe di perse. Iozezneri e Sutisi,|p 
*gozianti ed Industriali, Ag»nti di Cambio e Banchieri, C»pitini di Mar: e Mecc.nici, ece , ecc. pane Racconta Td 90" 
quelli che hanno dei calcoli da fare che lo troveraano un ausiliario sicuropinmocuo, — Boccelta L 1 20. 


= Bcalda-piedi ad acqua cal 


=> BRACHIERE 


a immediatamente l'insoppor-| Bendatura impercettibile, Calze 
rito, previene la comparsa per varici, Cinture. addominali, 
dei geloni, 0 se già esiienti, ne Orinali, Irrigatori, Siringl 
larresta il progresso, rendendo im-|_MOUCRET succ.re,49, via J.J. 
possibile i'esuìcerazione. L'effetto) rd (Evitare le 
= È tratfezioni). 

ssi Deposito a Roma presso Corti e 
Bianchelli, via Fratta, 66. (4341) 


5. AMIDO-LUS TRO inglese. 


Gill et Fuekers 


li migliore che si conosca per 
asc domestico. 

Si adopera indifferentemente 
mescolato con acqua frelda o 
calda. 

La più grande umidità ron 
altera mizimamente gli eggett 
strati con questo stnido, 

Prezzo della scatola di i/2 
PRODRONO DEL HESSIANI\MO |-nitozramma LL. Ù 

Deposito a Firenze all’Emporio 
Frasco-Italiano G. Finzi e C. 
via Panzani 28. Milano alla 
Succursale, via S. Margherita 

Ditta Angelo Crivellari, libraio|15, cass Gonzales. Roma, 

a Vicenza, spedisce contro va-|Corti e Biancholli, via Frat- 
glia postale. 5296 Pluina 66. 


ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 


{'Caloriferi inglesi a Petrolio 


per serre, stanze da letto e sale da pranzo, di costra- 

zione semplicissima, di piceolissimo volume, le combu- 

Stlone è perfetta e non arracano nessun incomodo. ln 

un’ora consumano circa dun centesimi di petrolio. 
Prezzo L. 30. Imballeggio L. 1 50, 


|  Scalda-Piatti inglesi 
‘in metallo stagnato, da applicarsi su quelunqua fornello 
‘da cucina e forniti di apposito sceldino ner quand 

seln da pr 


ib servirsene nell’ant' 
ti L. 20 


torio te Stefani; Si Ro) 
[Corri ti; CARPI (Mod 
siria 5949 È] 


28. 


Prezzo L. it 5 


Prezzo della c: 


A d! 12 pis 
| Scalda-vivande da favola 

| ad acqua calda 

se terraglia Ingless n metallo blanco — Prezzo L. 8. 
Scalda-piedi ad acqua calda 


I elegantissimi tappeti. 
lo la grandezza del rs- 


a forma di taboureis 


enta in metallo per | 


na calda, 
di tappeto @uarniti di pelliccia por 


a caparti 
| coprite i olei!. — Prezzo L. }4 


a 


| Scaldini o Scalda-mani 


‘ad acqua calda, piccolissimi, da tenersi nei manfcotto 
od in tsece. 
In ottone : Pr.zzo L. 3 e 2 50 secondo io grandezze 
Ia pakfong » »4,450 Ri 


Caloriferi Americani, Tedeschi 
| e Francesi 
a carbone, coke, ecc. a prezzi di fabbrica. 


Deposito a Firenze ati'tmporio Franco-Italiano C. 
[Finzi e C. via del Panzavi 28. Roma, presso Corti @ 
{Blanchelli, vis Frattina, 68. 


| tola. — Prezio È 37 = 
asa zta—— || Pisu da bersagl 
li giusco delle Corse sa iris a 


6 (stovissivo) Ogni pistola è accompagnata da una s'a 
i Prezzi: 4 pista 4 cavalli . .. L1 la di capsule e da usa frecc a. 
» DI pali 0: SV i) Prezzo L. 7. 
aa | Pistole ad aria compressa 
I Quadri Avimati (cr 


(LES TARLEAUX AntuÉS) Prezzo Lire:s. 


Magnifico a dotti a «ha da vita è || ° 
movimer 18 quadri di cui si sompone 
movimento sì 48 qu po Revolvers a 6 colpi 
Il tatti in elegante scatola DA RAGAZZI (INOFFENSIVI) 


Prezzo L. 8. Prezzo L. 4. 

Grande assortimento di apparethi elettriet istuttivi e 
renti e di altri giuochi di ulima novità a prezzi & 
mitati. 

ere domande © vegla a Fircrz», all'Empori> Franco-l'aliano £. Finzi e C, Via 

Panzoni, 28 — Roma, presso Corti e Bianchelli, Via Fratùna, 66. 


ver. 
UNIS 


r_———=s 


argento puri 


L'impiego di quesi'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente sempli 
che può essere &pplicato anche da un fanciullo. 


all’ultima goc 


te la mungitu 
Ispiacevole o dolorosa 


Se la vacca poi è ammalate, 
isi rende indispensabile. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco] 
fimo È. Finzi e C.via dei Panzani, 28. Rom>, Corù e Bian 
via Frattina, 66. 


Prezzo dell'apparecchio L. 8. 


‘a dei Panzani, 28. Rome, Corti © Bianchelli, via Fraltina, 


AVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacce, perchè con esso lascia ca- 
ere ii latte senza alcun aforzo, © vien muata nello spazio di pocbi minati Aus] 


rere il latte, il che diostra che prova una sentazione] 


9 i suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchio 


Dirigere domando © vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Jtaliano ©. Finzi e C.gitr'es. Roma, Corti e Bienel 
Ta i 


14 ta | 
La Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUG® 
per ottenere îl Burro in pochi minuti, 


—, Tutto il movimento è in legno, ed 
A A i recipiente per la panna ced” il 
\&è latte è di eristaito solidissimo, Con 
questa macchinetta si può estrarre 
il burro da 4/2 litro come da 5 liki 
di panna alfa volta. Il movimento 
rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti e 
molesole della panna 6 del latte, 
grido che rimane 
2glì osi domestici? 
‘ate di eristalii citre ai vane 
igiene e pulitezza, present 
anche quello di permettere ‘all'opee 
seguire il formarsi del 
i perciò interrome 


Prezzo : L. 25, 
labaîlaggio L. 8. Po;to a cari 
iù, aa dei commitienti, oa 

Dirigere te domand» accompagnate da vaglia postale a Fi 
Ail'Emporio Franco-Itliano CS Finzi e CÈ nia dei Patti 
ice Roma, presso Corti e Bianchelli, via Fretiinee (e ia 


n 
Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 

; È ner evi'are 
ra,;il calore, il prurito s4 ogni alti fozion 
Medaglia del merito all a "ine 
Prezzo Cent. 60 la { 
Si vende in Firenze all’Empesio Fr î 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano aila DIO 
orlo Franco-Italisno, via S. Margherita db. el Cr 
eltî, via Frattina 66. 


della pelle 
Vienna 1973 
letta. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Monteeitorio, 14 


 PANFPILLA 


In Roma cent. 5. 


Roma, Lunedì 6 


Gennaio 1879. 


Domani, festa dell’Epi- 
fania, non si pubblica il 
giornale. 


ALFONSO LA MARMORA 


Commemorazione. 


Per tutti coloro i quali hanno un profondo 
affetto per la dinastia e per i suoi ‘leali e de= 
voti servitori il mese di gennaio è il mese dei 
melanconici ricordi. 

Il 12 gennaio 1855 muore la regina Maria 
Teresa 

n20 
laide; 

Il $ gennaio 1878, il re Vittorio Emanuele ; 

Il 15 gennaio 1866, Massimo D'Azeglio; 

Il 5 gennaio 1878, Alfonso La Marmora. 


* 


Oggi stesso — primo anniversario della 
morie di Alfonso La Marmora — Giuseppe 
Massari, il valente biografe di Gioberti, di 
Cavour e di Vittorio Emanuele, apprenderà 
agli Italiani, in un libro commessogli dall’af- 
feituosa sollecitudine di un editore compaesano 
e amico dell'illustre generale, quanto grave 
perdita essi hanno fatto il 5 gennaio 1878. 

In attesa ditempi più calmife sereni nei quali 
delicati riguardi a personaggi di corto trapas- 


gennaio dello stesso anno, Maria Ade- 


sati o tuttora viventi non obblighino più a ta- 


cere o dimezzare il vero, sia lecito intanto a 
un amico di Alfonso La Marmora, ne’ suoi ul- 
timi anni travagliati, ricordare, nei brevi con- 
fini assegnati a chi scrive in un giornale, al- 
cani tratti di un'esistenza che fu modello in- 
superato di operosità, di patriottismo e di 
abnegazione. 
* 


Son note le parole del duca di Wellington 
nella visita fatta, quand’egli era all’apogeo 
della gloria, al collegio di Harrow ove era 
stato educato: È gui dove fu vinta la battaglia 
di Waterloo. 

Del La Marmora si potrebbe dire che là 
dove si formò quel carattere — per cui pri- 
meggiò fra tulti i suoi contemporanei — fu 
non tanto nell'Accademia militare di Torino, 
ove entrò giovinetto di dodici anni, quanto 
assai più alla Veneria Reale, ove oserei dire 
che gli ufficiali di artiglieria, usciti dall’Ac- 
cademia, più ancora che all'istruzione tecnica, 
attendevano alla propria educazione morale, 
mercè sovratutto certe tradizioni della vecchia 
scuola del De Antoni, che eransi religiosà- 
mente conservate, e che nobilissimi caratteri 
come quelli del Dabormida, del Rossi, del 
Sambuy e d'altri si adoperavano a far rifiorire. 

È là che il La Marmora penetrossi della 
massima, che doveva poi costantemente diri- 
gerio ia ‘tutta la sua vita, che il compiere pu- 
ramente e semplicemente il proprio dovere era 
il medesimo come non compierlo punto, e che 
tutta l’esistenza di un ufficiale doveva essere 
consecrata al servizio del Re e del paese. 

È là che prese per divisa in tutto le sue 
azioni di fare sempre e in tutto ciò che doveva 
farsi, senza tener conto delle circostanze con- 
trarie : faîs ce que dois, advienne que pourra. 


x 


Molti anni dopo, il Dabormida, sotto i cui 
il La Marmora aveva servito alla Ve- 


PICCOLE CAUSE 


La lotta fa brevissima. Franco investendo 
sempre si offriva impradentemente ai colpi del- 
l'avversario, senza badare a pararli. Due volte 
il conte esitò dinanzi ad una vittoria troppo fa- 
cile, © si limitò & difendersi. Ma sembrava che 
Franco cercasse la spada del rivale, le addi- 
tasse la via del smo cnore, epur troppo quella 
via la mano sicura di Samperano la trovò. 

E nondimeno quando vide il braceio di Franco 
allentarsi e l'arma cadergli di mano, quando il 
povero giovane fa tratto dai padrini alla sua 
carrozza, ed il medico esaminando la ferita 
crollò il capo sfiduciato, il nobile cuore di Sam- 
perano sentì una stretta dolorosa. 

In quel momento avrebbe dato eol suo amore 
anche la vita per rimarginare la ferita che 
aveva aperta nel petto del suo giovane com- 


Guardò la carrozza che s'allontanava lenta- 
mente. Ripensò sospirando alla vendetta tanto 
invocata; ed ora che l'aveva compiuta capiva 
che era una delusione crudele, © sì sentiva più 
solo, più infelice di prima. 

XVI. 

Jole quella mattina spiava ansiosamente ogni 
squillo di campanello, ogni ambasciata dall’an- 
ticamera. In ogai passo che s’avvicinava temeva 
un annuncio di morte. 

Nen le riesciva più di rassicurarsi cogli ar- 


neria Reale, gli ricordava in una lettera af 
fettuosissima quelli anni della giovinezza che 
già facevano presentire l'uomo chiamato a 
rendere grandi servigi al passe. Si era all’in- 
domani delle gravi preoccupazioni di Aspro- 
monte, a superare le quali non era tornata 
indarno la fermezza ed energia del La Mar- 
mora, allora comandante le truppe tutte del 
Napoletano. 


< Tù sei di quelle tempre forti — gli scriveva il 
Dabormida da Torino, 27 dicembre 1862 — che prea- 
dono elasticità e vigore dalla resistenza, e finchè1i 
sarà un pericolo da correre, un sacrificio da fare, il 


Re e il paese possono essere certi che non ti ritirerai | 


dal cimento. Caro mio Alfonso, più vedo svilupparsi 
la nobile tua carriera e più ti ammiro e li amo: non 
già che io rimanga sorpreso delle straordinarie qualità 
che giornalmente palesi. No, nulla di grande mi sor- 
prende in te. Fbbi la sorte di conoscerti giovane e non 
tardai a comprenderti e a persuadermi che tu saresti 
una delle più belle giorie del Piemonte; e dopo che 


le nostre faccende politiche si sono complicate e pre- | 


sero un’apparenza che lascia temere che si possa rag- 
giungere lo scopo cui si anela e che forse non sa- 
premo evitare grati disastri, tu mi sei sempre parso la 
più solida àncora di nostra salute: nè io continuerò 
in questo argomento per timore di dispiacerti: ciò che 
fai è secondo te così naturale, tu hai un'opinione così 
modesta di te, che la verità ti potrebbe sembrare adu- 
lazione: io finisco adunque, solo rinnovandoti l'au- 
gurio, che possa tu un giorno avere la_ soddisfazione 
di vedere che ti si rende alfine giustizia ». 


x 


Prima di distaccarmi dagli anni che cl 
merò della Veneria citerò ancora alcuni brani 
di lettere scritte dal colonnello, poi generale 
di cavalleria, De Brack, il chiaro autore del 
Trattato sul servizio degli avamposti, nelle 
quali si esprimono sul conto del La Marmora 
sentimenti quasi identici a quelli espressi dal 
Dabormida. 

Il De Brack comandava nel 1833 il 4° reg- 
gimento ussari a Limoges. Il La Marmora, ca- 
pitano allora d'artiglieria, erasi recato colà 
per studiare dappresso le manovre della ca- 
valeria francese, ed era presto divenuto l’a- 
mico di tutti quegli ufficiali. Poco dopo la sua 
partenza, il De Bruck gli scriveva: 


Limoges, 7 novembre 1833... Mes officiers vole font 
ille compliments Vous les avez tout 2 fait séduîts 
et jo le congois plus que personne. Je vous regarde 
comme étant appelé è un haut avenir militaire. Que 
la rogtine des lois militaires ne vous retienne pas for- 
cément dans les bas grades, et vous permette de mar- 
cher en avant, votre armée s’en trouvera bien. » 

« Limoges, 24 janvier 1834... Quand on vous a connu, 
on ne peut plus vous oublier, et l'on ne peut s'em- 
picher, dans l'intérét de l'art militaîre, de faire des 
vweeux ardents pour votre avancement. 


Erano questi i voti del generale De Brack e 
di quanti, italiani o stranieri, ebbero modo di 
conoscere da vicino il La Marmora; ma la 
rontine des loîs militaires doveva trattenerlo 
per ben quattordici anni nel grado di capitano. 

în giorno, nel 1871, che io mi maravigliava 
come non fosse mai stato proposto per avan- 
zamento a scella — e credo che poteva ben 
maravigliarmi, senza parere adulatore — il 
degno uomo mi rispondeva : « Nonci si pen- 
sava neppure, e se fossi stato proposto mi ci 
sarei rivoltato ». 

Sopraggiunse fortunatamente la guerra del 


—... er ——_—. 


gomenti che Oliviero le aveva addotti la sera 
innanzi. Si battevano alla sciabola; ma la soia- 
hola poteva uccidere come la pistola. Era un 
duello al primo sangue ; ma poteva esser mor- 
tale anche la prima ferita. 

Ella sola conosceva l'oltraggio crudele che 
aveva fatto a Samperano, il dolore atroce che 
gli aveva cagionato la venuta di Franco a To- 
rino. Ella sola poteva misurare tutto l'odio che 
gli si era accumulato nel cnore. 

E se Franco moriva, che sarebbe di lei? Ve- 
dova prima d'essere sposa; condannata ad un 
Into interminabile ; costretta ad invecchiare 
fancinlla, perchè il sto impegno era tanto pa- 
lose che nessuno avrebbe più osato domandaria 
in moglie, per rispetto al suo dolore. Ella tre- 
mava all'idea d'un avvenire tanto diverso dalle 
sue speranze. 

Alle dieci un servitore della marchesa di Ri- 
valba portò la notizia che il marchese Franco 
era gravemente ferito. 

A quell'annuncio il enore superbo ed egoista 
di Jole si franse, ed il suo occhio altero pianse 
vero lagrime d'angoscia. 

Finchè la morte di Franco era stata sol- 
tanto una supposizione, ella aveva pensato a sò 
stessa, al suo avvenire, e s'era impietosita uni- 
camente sulla propria sorte e punto su quella 
di loi 


dacchò la triste supposizione diveniva 
l'idea della morte associata all'immagine 

giovane florido © bello, a eni la sera in- 
nanzi parlava di nozze, le si presentò così tre- 


i 
| 1848, che nel volgere di pochi mesi lo faceva | 
assare dal grado di maggiore a quello di co- 
lonnello © indi a quello di maggior generale. 


x 


La via lunga mi sospinge. Perciò menzionerò | 
soltanto la bravura e l'intelligenza che il La 
Marmora dimostrò nei combattimenti di Pa- 
strengo, di Santa Lucia, di Sommacampagna, 
a fianco del duca di Genova; la generosa e 
patrioltica sua condotta nella’ giornata, eter- 
namente infame, del 5 agosto i848 a Milano; 
la sua missione nell'ottobre dello stesso anno 
a Parigi presso il generale Cavaignac ; l'in- 

rico affidatogli da Vincenzo Gioberti di ca- 
| pitanare una spedizione in Toscana; l’ardi- 
| mentosa impresa di Genova nell’aprilo 1849; 

il riordinamento dell'esercito sardo dopo la 
rotta di Novara... Ho fretta di arrivare al 
1855, nel quale anno lo trovo comandante in 
capo il piccolo corpo di spedizione sardo in 
Crimea. 

* 


La prova da superarsi era ben difficile. Trat- 
tavasi di non «scomparire » a fianco di tru) 
come le francesi e le inglesi — e a fronte di 
un nemico tenace e valoroso come il russo. 

E ciò dopo corsi solo pochi anni dalla fu- 
nesta giornata di Novara! 

Credo che niuno dei superstiti di Crimea mi 
smentirà se affermo che se il Piemonte fece 
« bella figura » si dovette particolarmente al 
generale La Marmora, sia per l'abilità con 
cui aveva rifatto e riordinato l’esercito, sia 
per il tatto e la fermezza che spiegò ne’ suoi 
rapporti coi generali in capo alleati, sia infine 
per l’affettuosa e indefessa operosità sua nel 
provvedere a tutto. 

Non ricorderò le onorevoli testimonianze 
pubblicamente dategli dai governi di Francia e 
d'Inghilterra; credo che maggiormente im- 
porti conoscere il giudizio che intorno al La 
Marmora e ai suoi soldati si venivano allora 
profferendo da giudici competenti, ron in do- 
cumenti destinati al pubblico, ma in lettere 
private o confidenziali, aventi perciò un ca- 
rattere più spiccato di sincerità e d'impar- 
zialità. 

x 


Sceglierò, per ciò che concerne i Francesi, 
le lettere che scriveva dalla Crimea un di- 
stinto uffiziale d'ordinanza del generale Canro- 
bert, il signor Bocher, e che egli ha testé 
pubblicate sotto il titolo di Souvenirs de guerre 
(Paris 1879, Lévy). 

Ecco quanto trovo scritto sotto la data del 
21 luglio 1855: 

Dernièrement encore je suis allé chez les {Sardes.. 
La Marmora, ce vaillant général, ne le cède è aucun 
des nòtres en bravoure, en qualités militaires; vigi- 
lant, infatigable, il est le premier levé le matin, il a 
tout înspecté avant personne. Par l’activitéet le mou- 


vement qu'l se donne, on voit son de faire va- 
loir ses soldats, et de les rendre dignes de ceux au- 
près desquels ils combattent. 


E due giorni dopo la battaglia della Cer- 
naia : 


-. Les Piémontais ont trouvé là pour leur début, 
une occasion de combattre à nos còtés. lis ont fait 
très bonne figure et celui qui nous a donné Péveil est 
leur infatigable général La Marmora, qui, levé l° pre- 
mier, de tous les camps, est le premier aussi à visi- 


ter ses avant-postes. “ 


n _ _——_ — 


menda, che in quel momento dimentioò sò stessa, 
e pianse per lui come la più disinteressata dello 


Senza mettersi un mantello, senza dar tempo 
al cocchiere d’attaccare i cavalli, lo signore Ot- 
tolandi scesero a precipizio le sozle, fecero chia- 
mare una cittadina, e pochi minuti dopo giun- 
sero atterrito e piangenti al palazzo di Ri- 
valba. 

La marchesa, pallida, muta e senza lagrime, 
stava ritta come la statua del dolore al capez- 
zale di Franeo, che giaceva bianco ed immo- 
bile come un cadavere. 

Il medico, seduto aceanto al letto, spiava l'a- 
lito del ferito, ne studiava il polso e corragava 
la fronte. 

Jole si gettò nelle braccia della zia e scoppiò 
in singhiozzi. Il medico, senza parlare, accennò 
d’allontanarlo. Il menomo rumore, la più liere 
emozione potevano essere fatali al malato. 

A quel cenno la marchesa, inzbissata nella 
sua angoscia materna, respinse la nipote quasi 
rabbiosaments, come avrebbe respinto un'arma, 
un veleno, un pericolo qualunque che minao- 
ciasse quel povero filo di vita del suo figliolo. 

Ella non vedeva in tutto il mondo che quel 
corpo pendente tra la vita e la morte, e_ per 
salvarlo avrebbe camminato sui cadaveri. 

La contessa prese Jole per mano e cercò di 
| condurla fuori dalla stanza, ripetendole sommes- 
samente l'ordine del medico: 

— Vieni via. Potresti fargli del male col tuo 
piangere. Rientrerai quando sarai calmata. 


Num. 4 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piarra Montecitorio, 130 
Avi ed seri pro li Principal di Publ 
CoLINane È 


_@—————————m——@—@—=—@2121= 


Fuori di Roma cent. 10 
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Quanto agli Inglesi, non si ha che da aprire 


| ilgrecente volume del Martin, The Life of the 


Prince Consort (Londra, 1878, Smith), per ve- 
dere in quale alîo concetto fosse tenuto il ge- 
nerale Lu Marmora e il suo esercito. 

Il duca di Newcastle, lasciato il portafoglio 
della guerra a lord Panmure, era partito nel 
luglio del 1855 per la Crimea per accertarsi 
coi suoi propri occhi dello stato delle cose. 

In una lettera confidenziale da lui spedita 
dal campo, in data 30 agosto, a lord Clareudon 

rchò fosse posta sotto gli occhi della regina, 
l'onorevole duca disse chiaro e tondo che né 
il generale Simpson, nè il generale Pélissier 
avevano le qualità richieste per essere co- 
mandanti in capo, e non trovò a dir nulla 
di bene degli eserciti combattenti, facendo solo 
eccezione per i Sardi comandati da un vero 
uomo di guerra e da un vero gentiluomo, quale 
gli era apparso il generale La Marmora. 

Questa lettera — come di leggieri si com- 
prenderà — urtò terribilmente i nervi della 
regina © del suo consorte il principe Aiberte. 
Il quale nel restituirla a lord Clarendon, tra 
le altre cose aggiunge : 

Nl parallelo che il duca di Newcastle istituisce tra 
l’esercito sardo e il nostro è molto ingiusto. I Sandi 
non hanno fatto un giorno solo dî servizio nelle trin- 
cee, e se non fosse stato di 16 agosto (Cernaia) nen 
avrebbero sparato un colpo di fucile... Riconosco, ad 
ogni modo, che tutti i rapporti concordano nel rap- 
presentare le truppe sarde come bellissime truppe 
(very fine troops).. Esse hanno l’incomparabile vantaggio 
che sono comandate, come le nostre, da gentlemen, ma 
hanno poi il grande vantaggio su di noî, che questi 
gentlemen sono anzitutto soldati, cosa che pur troppe 
non si può dire dei nostri generali. 


x 


Ho ricordato poc'anzi la battaglia della Cer- 
naia. 

In quella giornata il La Marmora non fu 
solo il primo a domner l’éveil agli alleati sul- 
l’avanzarsi dei Russi — come riferiva il Bo- 
cher — ma, per confessione stessa di Napo- 
leone III — lodissealconte di Cavour nel 1856— 
fu anche il solo gui y aît compris quelque chose 
(parole testuali dell’imperatore). 

Il generale La Marmora trovavasi a fianco 
del generale Pélissier sui monti Fedionckine 
quando i Russi, respinti nei ripetuti assalti, 
furono visti battere in precipitosa ritirata e 
affoltarsi a masse al ponte di Traktir per ri- 
passare sulla destra della Cernaia 

Mon ginéral,c'estlemoment de donner,disseilLa 
Mar-mora al generale francese, e insistette viva- 
mente presso di lui perchè si lanciasse tutta 
la cavalleria per completare la rotta dei Russi. 

Il Pélissier rispose che il terreno non era 
favorevole e che difficilmente la cavalleria a- 
vrebbe potuto guadare il fiume. Per provargli 
il contrario, il La Marmora scende di galoppo 
dai Fediouckine, e alla testa dei suoi quattro 
squadroni di cavalleggeri passa la Cernais, 
attraversando tutta la vasta pianura coperta 
di morti e di feriti, nella speranza di vedersi 
raggiunto în breve da tutta la cavalleria e ar- 
tiglieria disponibile. Fu un momento di su- 
prema ansietà nei combattenti da una parte e 
dall'altra. Pélissier non osò affrontare la re- 
sponsabilità che sarebbe pesata sul suo capo 
qualora la carica audace, consigliatagli dal ge- 
merale sardo, non fosse stata coronata dal sue- 
cesso. 

Quell’esitazione spiacque estremamente al- 
J'imperatore, e gli è appunto alludendo al con- 


Ma Jole, con uno sforzo violento della sna 
volontà, imperiosa anche sopra sè stessa, re- 
presse il singhiozzare convulso che l’agitava, 
andò a sedere a’ piedi del letto, nascose il volto 
fra le coperte, e rimase muta ed immobile. 

Così quella famiglia desolata passò un giorno 
ed una notte, seguendo ansiosamente il pro- 
gresso di quella crisi, e cercando indovinare sul 
volto del medico lo stato del malato. 

La mattina seguente giunso da Roma il vea- 
chio senatore chiamato con un telegramma. în- 
trò pallido e silenzioso nella camera del figlio. 
Vide la marchesa che pareva invecchiata di 
dieci anni în quei due giorni, e colpito al cuore 
da quel grande cruccio di madre, mosse verso 
di lei in atto di dolorosa sorpresa. 

Nell’abbracciare il marito la povera ‘donna 
pianse per la prima volta dopo quella grando 
sventura, ed accennò il malato. 

Allora il vecchio, tremante di commozione, 
andò a sedere a' piedi del letto accanto a Jole, 
colla fronte tra le mani e gli occhi inter 
in volto al ferito, rimase come colpito da im- 
mobilità. 

Per sei lunghi giorni durò quello stato d'i- 
nenarrabile perplessità. 

Quelle tre persone pronunciavano appena qual- 
che monosillabo in tatto il giorno; si movevano 
di rado e per poco, e quando il medico riuseiva 
ad indurre ora l’uno, ora l’altro a prendere un 
po’ di riposo, stavano assenti appena mezz'ora, 
© rientravano più pallidi, pîù abbattuti di prima. 

(Continuo) La MARCHESA COLOMI, 


lo dei La Marmora in quel momento che 
egli disce al Cavewr le parole cha ho ora ri- 
ferite. 
*% 


Tornato il La Marmora dalla Crimea, il 
cente di Cavone, lieto che la fama del suo 
Satico collega fosse divenuta « europea 2 tale 
da direi una gloria nazionale», volle che ripi- 
gliasse subito il portafoglio della guerra. 

Vittorio Emanuele amava e stimava il La 
Marmora; ma, a dir vero, non era l'uomo 
€ del suo cuore » — come non lo furono mai, 
del resto, nè Azeglio, né Cavour. Egli avrebbe 
preferito conservace il Durando: « ma sai 
scriveva di que’ giorni il Dabormida al 
La Marmora — « che il Re quando si per- 
< suade che è nell'interesse suo e del paese 
< che tu sii ministro, facilmente prende il suo 
Egli d'altronde ti stima e ti ama. » 
infa'ti, dietro l'insistenza e la dichiarazione 
di Cavour che senza Za Marmora egli non a- 
prebbe potuto governare, il Re cedette. E La 
Mormora ridiventò ministro. ; 

< Ora poi Ella farà come voglio io » gli 
disee il Re nel dargli la notizia della nuova 
nomina. 

E il La Marmora: « Maestà, farò, come 
sempre, il mio dovere ». 


* 


L'insistenza del Cavour per riavere come 
collega nel gabinetto il La Marmora era in 
quel tempo inspirata în lui più ancora da 
considerazioni politiche che da considerazioni 
puramente militari. î . 

Prima della guerra di Crimea, e prima che 
la pace fosse definitivamente conchiusa, il La 
Marmora era siaio in missione a Parigi e a 
Londra; la ponderatezza dei consigli, la di- 

ità del sentire, la franchezza e la lealtà del 
rocedere e del parlare avevangli caitivato la 
stima e l'affetto di lutti e in particolar modo 
dell'imperator:Napolcone e di lord Clarendon. 

Cavour riconosceva che la sua propria con- 
dotta nel Congresso di Parigi e le dichiara- 
zioni posteriormente fatte alla Camera gli ave- 
vano procacciata la riputazione di un « rivo- 
luzionerio » agli occhi della diplomazia eu- 
ropea — e sapeva d'altro canto che il La 
Marmoîa era pregiatissimo per la temperanza 
delle ide e per la saviezza dei propositi. E 
come aveva voluto nel 1855 farsi accompa- 

are dell'Azeglio a Parigi, per mostrare al- 
‘Europa che non era infetto dalla « tabe ri- 
voluzionaria », così ora voleva insistentemente, 
per il medesimo motivo, che il La Marmora 
sodesse a suo fianco nei Consigli della Corona. 
— Non appena infatti riusci » lo esi- 
fazioni di Vittorio Emanuele, affrettoss: a seri- 
vere al generale Dabormida în missione a Pa- 
rigi e a Londra: 


Avendo frelta assai, mi restringo a dirvi che La 
Mignora riassume il portafoglio della guera... A 
Bondra anlate da Palmerston € da Clarendon. Dite a 
quest'ultimo molte cose affettuose da parte mia; di- 
fegli che non faremo pazzie; egli sa che La Marmora 
è altrelta-to savio nei consigli quanto è ardito su! campo 
di battaglia. 


E che il nome del L 
realmente all'estero questa buona impressione 
che îl Cavour si riprometteva, ln deduco se 
non aliro dai seguenti brani di una lettera 
che il generale Dabormida indirizzava da Pa- 
rigi, 16 giugno 1856, al vecchio e intimo suo 
amico 


Marmora producess 


...-- Prevedevo che ti sarebbe stato impossibile 
di evitare il ministero, ed îo credo la tua presenza nel 
gabinetto necessaria, non solo per il bene dell'esercito, 
ma per l'andamento della politica; essa non può a 
meno di fare ottimo effetto anche all’estero; infatti 
dappertutto si ha 0 si finge di avere l’idea che îl nostro 
governo ha tendenze rivoluzionarie. lo mi sfiato, non 
solo a combattere e a dichiarare ridicole queste paure, 
ed il tuo nome mi serve în ciò moltissimo. 


x 


Scoppia la guerra del 1859. 

Qui comincia un nuovo periodo della vita 
del La Marmora — periodo pieno di amarezze 
@ di umiliazioni immeritate, durante il quale 
la tempra del suo carattere fu soltoposta alle 
più dure prove: generosissimo uomo, egli ven- 
dicossi delle ingiurie della fortuna con nuovi 
e più grandi servigi resi alla dinastia e al 
paese. 

Nel convegno di Plombiéres l'imperatore 
aveva stabilito col conte di Cavour che il ge- 
nerale La Marmora assumesse il comando in 
capo dell’esercito sardo nella progettata cam- 
pagna contro l'Austria. 

Non fu senza molta difficoltà che il Cavour 
riusci a persuadere il nostro alleato che un 
principe di casa Savoia non poteva rimanersi 
inoperoso in una reggia quando i suoi soldati 
combattevano sui campi di battaglia. 

Quanto al La Marmora — che l'imperatore 
aveva designato come suo luogotenente — se- 
guitò il quartiere generale del Re « in una 
più che modesta posizione » senza esercitare 
comando di sorta. 

Ma non fa inutile anche la sola presenza di 
quest uomo. 


* 


Il 3 maggio gravi notizie arrivavano ai quar- 
tiere generale del Ro'in Sen Salvatore. 

Il comando in capo dell'esercito, temendo di 
vedersi tra brev'ora attorniato dall'esercito au- 
striaco, e lardondo i Francesi ad arrivare, 
decise ‘di ritirarsi immediatamente su Acqui, 
© nella stessa sere incominciò il movimento 


dille truppe. 
fa quella gigiira da Frassineto il gene- 
a» 


re 
spresso che 
“Str farmora forzò la consegne, ed entrò 
nella stanza ove era il Re. 

Dopo lunga e non calma discu 
alla perfine che la ritirata fosse 
meno fino all'indomani. c 

« Quand’anche si ritirassero tutti, aveva egli 
detto con accento concitato, non sarà mai che 
mi ritiri io; preferisco essere fatto prigioniero 
dagli Austriaci, anziché lasciarmi sputare in 
viso dai Francesi 3 

Quelia ritirata sarebbe stata infatti fatale: 
avrebbe compromesso sin dall’esordio le sorti 
della campagna, e i l‘rancesi avrebbero potuto 
ben dire che i Piemontesi da soli non erano 
pure in grado di reggere ad un solo e primo 
impeto degli Austriaci. 

All'indomani, 4 maggio, il panico cessò; e 
se taluno allora potè lasciarsi sfuggire 
dalla bocca che il generale La Marmora, se- 
guitando il quartier generale del Re, era un 
‘ imbarazzo », potè convincersi in quel giorno 
che se nelle circostanze ordinarie uomini di 
quella indole possono essere un imbarazzo, in 
circostanze straordinarie sono anche la sal- 
vezza di un esercito e di un paese. 

Vittorio Emanuele, la sera del 3 maggio, 
aveva delto aspre parole al non gradito enon 
chiesto consigliere. Lealissimo sempre, la mat- 
tina deì 4 gli indirizzava una lettera affettuo- 
sissima di ringraziamento pel grande servizio 
che gli aveva reso. 

x 


Di quest episodio di San Salvatoro il mo- 
desto La Marmora non si vantò mai; e quando 
nel 1854, il generale Bixio pel pi 
cennò vagamente, in un suo disc 
mera, ne fu irritatissi un ufficiale, che ne 
parls con lode in un giornale, si ebbe un so- 
lenne rimprovero 

Soltanto in q: ni, caluni 
bistrattato in tutti , mostrò rammari- 
carsi che i suoi detrattori non gli teressero 
verun conto del suo contegno în quel giorno. 


è 


Non scrivo una biografia Non mi si farà 
quindi rimprovero se non ricorderò la bella 
condotta del La Marmora a Palestro e a San 
Martino Ma non ometterò di rammentare che 


ione, ottenne 
spesa al- 


invece 
i, era io 
forzi a % 


bile @ pro deg! 


rav 


A tale scopo fu intesa l’opera sua, come 
presidente del Consiglio e come ministro della 
guerra, nel gabinetto formatosi all'indomani 
di Villafranca, in seguito alle dimissioni del 
conte di Cavour. li La Marmora nutriva la 
fiducia che temporeggiando, l'imperatore i 
sarebbe contentato deila sola cessione della 
Savoia, e la fiducia non era del tutto desti- 
tuita di fondamento; ma l'opinione pubblica 
mal sapeva acconciarsi a quella politica di 
Fabio, voleva risoluzioni pronte e immediate; 
il ministero si dimise prima ancora che il Par: 
lamento si riapri 

* 


E anche qui non piccola parte della sua vita 
politica e militare passo sotto silenzi 
scarsa certamente di importanti serv 
al paese e di splendidi atti di abnegazione e 
di fermezza 

A Milano nel 1850, poi ambasciatore straor- 
diario a Berlino nel 1861, e, poco appres 
comandante generale a Napoli, ovunqua mo- 
strossi all'altezza, e per mente e per animo, 
degli incagichi spinosi e delicati che gli furono 
affidati. 

* 


Non approvò, come tutti sanno, la famosa 
convenzione di settembre. 

Già assai prima che i negoziati fossero uf- 
ficialmente intrapresi, informatone in via pri- 
vata, aveva manifestato con franchezza il suo 
aperlo dissenso. 

Alla vigilia della sottoscrizione del trattato 
egli trovavasi a Parigi, quando il ministro d'I- 
talia viene ilo che l'imperatore, 
prima di app a firma, desidera di 
conferire con im intorno alla convenzione. 

Si figuri il lettore come rimanesse il La 
Marmora a un tale annunzio! 

Da un canto egli non poteva assentire ad 
un atto a cui l'imperatore annetteva una somma 
importanza; da un altro canto egli, piemon- 
lese, rifuggiva da che si potesse pur sospettare 
che il suo dissenso avesse origine da consi- 
derazioni municipali. 

Non erano, del resto, considerazioni di que- 
sta natura che impedivano al La Marmora 
di approvare la convenzione. 

Ciò che egli non poteva accettare si era che 
la convenzione imponeva all'Italia l'obbligo di 
tutelare la frontiera pontificia da qualsiasi ag- 
gressione esterna — e questa fronliera era 
ialmente estesa © irregolare che lealmente 
l’Italia non poteva assumersi un impegno, che 
non vi era certezza di mantenere. 

Nel suo -colloquio coll’ imperatore, il La 
Marmora lentò di persuadere l'augusto suo 
interlocutore a restringere i limiti dei posse- 
dimenti pontifici, nel qual caso lu tutela della 
frontiera sarebbe stata efficace e l'Italia non 
avrebbe più corso il pericolo di passare come 
sleale. Ma l'imperatore non fu di questo pa- 


rom è on non senza un po' d'amarezza : 
« Oh a d61à trop pris au Pape >. 


E si capisce. Ma 
pito, Ivra sepolo sppreliare, i meri 
tava, la franchezza del suo contradditore i- 
«pirata da un profondo sentimento di lealtà. 


x 


Nalla dirò degli avvenimenti politici e mi- 
litari del 1866: dei negoziati che precedetterò 
lo scoppio della guerra il pubblico conosce 
oggimai tutti i più segreti particolari; quanto 
al modo con cui fu condotta la guerra © alla 
parie di responsabilità che a ciascuno spetta, 
la storia potrà allora soltanto pronunciare un 
verdetto quando sarà pubblicata la seconda 
parte dell'7x po’ più di luce. —_ 

Ma quel giorno è ancora assai lontano! 

Intanto credo di poter affermare che ha- 
sterebbe un'esposizione particolareggiata dei 
fatti avvenuti nel giro di una sola settimana 
— la prima settimana di agosto — per pro- 
cacciare al La Marmora, quando pure nul- 
l’altro avesse egli operato in vila sua, una 
fama imperitura e i più gran titoli alla rico- 
noscenza degli Italiani. Non parlo della sua 
abnegazione. un giorno egli la spinse al 
punto che Vittorio Emanuele, abbracciandoalo* 
gli disse: «0h! no, caro La Marmora !. Questo 
dtroppolid 0. a e - vola 


* 


Superata la crisi, colla conclusione dell’ar- 
mistizio, il generale scrive da Padova, 12 
agosto, a un intimo amico a Firenze: 


.«++. I tormenti morali di questi due mesi lo- 
gorarono il mio fisico. Feci uno sforzo supremo per 
sollevare il paese da quest'ultima orrenda posizione. 
Ora non ne posso più. Se continuassi, tradirei, colle 
sorti dell'esercito, quelle d’Italia. Ora abbiamo armi- 
sfizio. Una sola cosa io chiedo, la mia dimissione da 
stro e da capo di stato maggiore; non desidero 
nè altro comando, nè altra posizione. Giacchè non mi 
sì può mettere în ritiro, andrò in disponibilità... Non 
ti parlo delle dure prove in eni fu posto ìl mio amor 
proprio in queste ultime settimane . 


x 


Quintino Sella, regio commissario a Udine, 
sapute le di ioni del generale, vuole anche 
egli ritirarsi per un sentimento di devozione 
all'amico... Alcuni giorni appresso, il 2 set- 
tembre, il Sella scrive: 


< + «++ Se un ullimo tratto occorre per carat- 
terizzare il nobile e generoso re di La Mar- 
mora, dirò che gli manifesta il mio desiderio di daro 
le dimissioni dal momento che egli si ritirava dzl mi- 
nistero. Mr suret:cò di rimanere al posto! Del resto 
non dubito che a suo tempo gli sarà resa giustizia. 
Intanto è certo che s» l'Itelia avrà il Veneto, lo dovrà 
a La Marmora. 


Veray. 


(Contizua nel prossimo mimere) 


I RE MAGI 


‘ei primi tempi del cristianesimo nacquero 
e si formarono molte leggende intorno alla 
nascita, alla vita e alla morte di Cristo. 

Per molti anni quello pie ed ingenue tra- 
dizioni furono considerate come un'appendice 
agli scritti degli evangelisti e degli apostoli. 
Ma quando la Chiesa si occupò dell'esame e 
della revisione dei libri canonici, furono e- 
seluse tutte dal novero degli stessi, ed ora 
nella memoria del popolo sopravvive appena 
qualche raro frammento degli esangeli apoerif. 

Tra questi merita una speciale considera- 
zione quello scritto in cofto e, a quanto pare, 
nel terzo secolo, e il cui solo manoseritto co- 
nosciutosi conserva nella Biblioteca Vaticana 
(codicum orientalium coll; put. LXIV ts. 1839). 

In esso la storia dell'andata dei Re Magia 
Betleem è raccontata diversamente da quel 
che si legge nel Vangelo di san Matteo (cap..II, 
v. 1 a 22), e con molti e curiosi particolari. 
Ed è perciò che non mi è parso di far opera 
inutile traducendola, e che la pubblico qui di 
seguito : 

1. E al tempo che Gesù era nato în Betleem, 
nei paesi del sole regnava un vecchio Re 
chiamato Dep-Ret-Is, che in quella linigua suona 
il barbogio. 

2. Quel Re sin dai suoi giovani anni s'era 
dato allo studio delle arti magiche ; e, benchè 
tutte le cose fossero sempre riuscite al con- 
trario delle sue predizioni, nondimero egli go- 
deva fama di grandissimo negromante e'di 
veggente, e i popoli prestavano sempre ascolto 
alle sue profezie. 

3. Or avvenne che un giorto egli vidde nel- 
l'aria una stella con una fulgidissima chioma ; 

1. E consultati i libri magici, è gittato le 
sorti, trovò che quella stella era il segnale 
che nella città di Betleem era nato un fan- 
ciullo divino, e che a lui era riservaia la 
gloria di proteggerne la vita e di esserne il 
ministro. 

5. La stella apparve. anche a due Ra suoi 
vassalli e tributari chiàmati l'uno Mezz-Anat'+B 
o il Re dei sogri, e l’altro, Mai-Or-Ana sit 
Re delle carote, come coloro ch'erano sapien- 


to di leggere il futuro nelle m 


desime. 

6. E consultatisi, tutti e tre deliberarono di 
andare nel paese dove era nato il fanciullo 
divino per essere i ministri dei suoi voleri. 

7. Ma quando erano por partire, scoppiò nel 
regno un tumulto, per opera d’un leguleio ve. 
nuto in fama e în potenza, perché inventore 
di macchine micidialissime. 

8. E a sedare il tumulto, il Mago barbogio 
promise al leguleio che l’avrebbe chiamato a 
compagno nell’opera alla quale era destinato 
dal cielo. 

9. Poi, con ricco seguito di satrapi, di cor- 
tigiani e di numerosi eunuchi, i tre Magi par- 
tirono per Betleem. 

10. E a propiziarsi il divino fanciullo por- 
tarono seco loro molti e ricchi doni. 

11. Il Ro barbogio gli offriva un cammello 
carico .d’incenso odorosissimo, il fumo del 
quale aveva la virtù di far vedere a lutti quel 
che desideravano. 

12. Il Mago delle carote offriva un gran 
vaso di preziosissimo unguento di mirra che 
era stato fabbricato da una donna secca, al- 
lampanata sua protetta, creduta da tutti etica... 
le. 

18. E il Mago dei sogni offriva cenquaranta 
talenti d’oro e d’argento, chiusi in un cofano 
di bronzo a triplice serratura. 

14. Ma giunti ad un miglio da Betleem, nel 
luogo chiamato Kam-E-Ra, che in ebraico 
vale precipizio (ed era sul finire del primo 
mese dell’anno) furono circondati da una turba 
di gente che acclamava i Magi d’Oriento 6 
voleva vedere i loro doni preziosi. 

15. Essi, per farsi amici e partigiani, accon- 
discesero a quel desiderio; 

16. E fatti inginocchiare i cammelli, e sca- 
ricati i cofani dei doni, il Mago bar 
prese un pizzico d'incenso e l’abbruciò; 

17. E per l’aria si sparse un denso e fetide 
fumo, e le turbe acciecate non videro nulla; 

18. E salirono al cielo le grida e i clamori 
delle turbe, quando il Mago delle carote unse 
col suo unguento di mirra le genti, e le pia- 
ghe si fecero più grandi e più dolorose. 

19. Allora i capi delle turbe dissero ai Magi 
mostrateci i talenti d’oro e d’argento e v 
scieremo andare a Betleem, e sarete i mini 
stri del fanciullo divino. 

20. E il Mago dei sogni apri il‘cofano di 
bronzo a triplice serratura, ma il cofano era 
vuoto, imperocchè i cenquaranta talenti nen 
li aveva avuti che in sogno. 

24. L'ira delle turbe fu grande, e dal furore 
di esse i tre Magi si salvarono a stento tor- 
nandosene soli nei loro paesi, imperocché i 
satrapi, i cortigiani, gli schiavi e gli eunuchi 
apersero gli occhi e conobbero che quelli erano 
maestri di menzogne; 

22. Apersero gli occhi, e compresero che 
non era da quegli uomini bugiardi che sarebbe 
stata adempiula la promessa fatta da Dio per 
la bocca del profeta Isaia (LX, v. 17 e 18) 
quando disse: 

23. To farò venir dell'oro in luogo del rame 
e dell’argento in luogo del ferro, e del rame 
in luogo delle legne, e del ferre in luogo delle 
pietre; e ti costituirò per prefetti la pace e per 
esattori la giustizia; 

24. E non s’udrà più violenza nella tua terra; 
nè guasto, nè fracasso nei tuoi confini. 

Don Fulano. 


ci 


ogio 


DA FIRENZE 


4 gennaio. 

La notizia data ieri dalla Vedetta, secondo la quale 
la Commissione d'inchiesta sulle condizioni del comune 
di Firenze avrebbe finito col proporre un sussidio di 
sol 22 milioni, producente l'interesse annuo di circa 
un milione, aveva prodotto un senso sfavorevolissimo. 
un rincaro di scoraggiamento. 

Se ne parlava ieri sera un po’ dappertutto. Per for- 
tuna mi capitò sotto mano per l'appunto uno dei membri 
della sullodata Commissione parlamentare, il quale non 
seppe capacitarsi di dove la Vedetta avesse pescato la 
sconsolante informazione. 

L'onorevole în questione mi assicurò che le cose sta- 
vano precisamente nei seguenti termini 

Dietro l’incarico ricevato di esaminare quali fossero 
le spese sopportate da Firenze per lavori resi indi- 
spénsabili dal soggiorno della capitale; o che era im- 
possibile sospendere dopo il suo trasferimento, la Com- 
missione ha trovato che tali spese ascendevano a circa 
45 milioni. Essa ha quindi proposto nella sua relazione 
che una tal somma appunto venga indennizzata al co- 
mune fiorentino. La cifra annunciata dalla Vedetta sa- 
rebbe quindi înferiore di più della metà a quella reale. 

Inoltre la Commissione non ha mancato di far pre- 
sente al ministero ed al Parlamento un’altra circosta 
ed è che la somma di 45 milioni occorsa al municipiò 
di Firenze pe far fronte a talî spese fu il prodotto di 
ui ‘iiprestifo contratto ad onerosissime condîzioni; #l 
fisso che Fitenze pagava per trovare î quattrini non 
era certamente quello che pagava Milano, Torinò, 
ufl’'alirà città qualunque più faverita dal credito. 
Laonde un nuovo aggravio ed un’eccedenza di passività 


sull'apparente totale di 
Geumissione d'inchiesta raccomanda pietosamente di 
tenere a calcolo. 


>< 


Ed ora speriamo davvero che al primo riaprirsi della 
Camera si senta la necessità di far. qualche cosa, im- 
mediatamente, senza frapporre altri indagi... Ci tolgano 
almeno da questo stato d'incertezza che non è îl più 
n mali! 

Una delle vergogne, per esempio, che urge assolu- 
tamente di far cessare, e che dura pur troppo da oltre 
quattro mesi, è queli’ agglomeramento di incomodi 
creditori che si forma ogni giovedì sera nelle vie a- 
diacenti alla Cassa di risparmio ; questi infelici passano 
le quattordici lunghissime ore d'una notte invernale, 
intirizziti dall'amido e dal freddo di uno stanzone 
squallido e nudo come te loro tasche, în attesa dei 
pagamenti microscopici che la cassa fa ogni venerdì 
mattina sulle somme depositate... 

È uno spettacolo doloroso, è uno scandalo che of- 
fende i più volgari sentimenti di civiltà; è uno strazio 
seltimanale che viene inflitto agli occhi e all'anima di 
ogni persona per bene! 


DK 


Tatanto la Cassa di risparmio, tenuta così faticosa- 
mente d'occhio da quelli che avanzano da lei, prende 
senza risparmio la sua rivincita sol suo principal de- 
bitore che è, al solito, il municipio. 

E l'onorevole delegato Reichlin si è visto giorni 
sono dal tribunale rigettata in seconda istanza l'op- 
posizione avanzata contro la sentenza che accorda alla 
Cassa il diritto di espropriazi 
come garanzia delle anticipazior 

Resta a vedersi il bel santaggio che risentirà la 
Cassa il giorno in cui diventerà definitivamente pa- 
drona di quella immane stamberga e l'uso che potrà 
farne... 

Si dice che stia studiando îl modo di mettervi a 
dormire i creditori nella notte del giovedì... 


PC 


Jeri sera al Teatro Nuovo abbiamo avuto 7 Borgia 


del Gossa, recitati dalla compagnia Bellotti-Bon N° 2. 

Tutti i cinque atti della... (come chiamarla ?) .. lan- 
terna magica furono applauditi; ma l'epilogo fu zit- 
tito. Gl'intelligenti giudicarono questo lavoro uno degli 


del drammaturgo romano. Non ostante, si 


polini recita Ja compagnia francese Carrier- 
specialmente colle operette incontra il favore 
co. 

10 P'Aida, eseguita abbastanza bene. AIPA- 
le compagnia equestre. E poi l'Alfieri 
con compagnia di prosa, e Stenterelli da tutte Je parti, 
mentre il vero Stenterello non ha di che lesarsi la 
fame... 


Brizada. 


GIORNO PER GIORNO 


Io sono propriamente desolato di dovere an- 
cora disturbare l'onorevole segretario gene- 
rale della pubblica istruzione mentv’egli ha 
bisogno di tutto il suo tempo -per acquistare 
almeno una nozione elementare della legge 
Casati e degli annessi regolamenti. 

Ma la colpa non è mia. 

L'onorevole Puccini, la cui rielezione la Na 
zione non osa propugnare — è che insiéme 
con me combattono il Bersagliere, la Libertà, 
il Diritto, la Gazzetta d'Italia, vale a dire i 
giornali di tutti i colori e di tutte le grada- 
zioni — ha trovato con un po'di buona vo- 
lontà un giornale del mattino che lo difende, 
e che per difenderlo crede necessario di ti- 
rare in ballo anche me. 

Malgrado dunque il desiderio mio di lasciare 
Tonorevole Puccini ai suoi tardi e indispen- 
sabili studi — sono ancora costretto a occu- 
parmi di lui. 


* 
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E prima di tutto: 

N giornale-organo dell’ onorevole Puccini 
scrive che chi combatte nel Fanfulla la rie= 
lezione dell'onorevole aiutante del ministro 
Coppino, è un antico nostro collaboratore, l’o- 
norevole Martini, alias Fantasto. 

L'onorevole Martini ha creduto ben fatto di 
rispondere direttamente al patrocinatore del- 
l'ex-deputato di Borgo a Mozzano: ciò non 
toglie che io abbia il dovere di una dichia- 
razione. 

È verissimo che l'onorevole Martini fu in 
altri tempi collaboratore ordinario di Fanfulla; 
a me duole, e duole ai lettori, che egli non 
abbia continuato ad esserlo così assiduamente 
come prima; perchè oggi l'onorevole Martini 
dà al Fanfulla qua!che ariicolo letterario ogni 
tanto, firmandelo con pseudonimo noto, come 
egli potrebbe darlo, trattandosi di argomenti 
estranei alia politica, ad ogni altro giornale di 
qualunque colore fosse, e come lo. prende- 
rebbe Fanfulla da qualunque reputato scrittore 
anche che non la pensasse come me: magari 
dall'onorevole Puccini se il nostro giornale; 
nemico di ogni barocchismo, potesse apriré 
Ie sue colonne alla prosa di un uomo che in 


una relazione parlamentare chiamò Îa locc- 
motiva sn canallo che sbuffa fuoco dalle narici! 

A questo si limitano i rapporti dell'onorevole 
Martini con Fasfulla, e come l'onorevole. Mar- 
fini, quando si ‘propose di ‘andare. a sedere 
alia Camera in-parti por de. quali lio non hò 
una gran simpatia, non ébbemai‘da noi una 
parola d'appoggio; così se ègli avésse oggi 
la disgrazia di essdre al’posto ‘dell'onorevole 
Puccini, noi lo ‘combatterammo ‘precisamente 
come si combatte lui. 

Patti chiari, ami 
verbio. 


cari — come dice il pro- 


* 
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Messo da parte l'onorevole Martini — che 
ha da fare in questa faccenda quanto l'onore- 
vole Puccini colla pubblica istruzione — pas- 
siamo al resto, 

Il giornale-organo del ministero dice che ai 
tempi di Cavour diun uomo;che avesse avuto 
gl'incarichi dell’onorevole - Puccini nessuno 
avrebbe combattuto la rielezione. 

E questo è verb: solamente si tempi di Ca- 
wour l'onorevole Puccini nom avrebbe ‘avuto 
nessun incarico ! 

7 
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L'onorevole Paecini, seguita a dire îl gior- 
nale, ha una posizione alla Camera. 

Chi lo nega? Io no di certo: anzi, troppa 
modestia! L'onorevole Puccini dal1874 in poi 
ns ha avute almeno dieci delle, posizioni. 

Devo, ripetendo quel che ho già detto, enu- 
merarle? Fiat voluntas ua. 

Avanti il 1876, gregario della destra: nel 
marzo di quell’anno, l'onorevole Puccini 
passa a sinistra guidato dall'oricrevolé Nicò- 
tera. Fa la relazione e la contro relazione 
sulla convenzione di Basilea. È ‘fatto commen- 
datore subito dopo, e la Nazione biasima il 
compenso dato al deputato di Borgo a Moz- 
zano. L'onorevole Puccini diventa commenda- 
tore agli occhi di tutti, ma non commendabile 
agli occhi degli amici. 

Nel 1877 abbandona i nuovi. amici come i 
vecchi, e va a ficcarsi fra i 41 che difesero 
l'onorevole Crispi e la legalità dei famosi de- 
creti. 

Nel 1878 abbandona gli amici. nuovissimi e 
sottoscrive l’ordine del giorno Nicotera. 

Pochi giorni dopo riabbandona l'onorevole 
Nicotera e dichiara în una Tetfera all’onore- 
vole Perazri, che oramai non v'è salute se 
non a destra; dichiarà ‘inoltre, a. chi. nonlo 
vuol sapere, che appunto per: mostrare da sua 
intenzione di tornare sgli antichissimi «amori, 
egli ha pregato l'onorevole Mari di sottoscri 
vere la propria interpellanza. — 

Mentre si dirige à destrà irova, stradà fa- 
cendo, l'onorevole Coppino che gli offre il se- 
gretariato generale, e l’onoreyole Puccini ri 
volta a sinistra èd èntra nel tempio della Mi- 
nerva. 

Fatto tanto più strano. in quanto che, sa.ho 
da credere ai corrispondenti che ho nell'O- 
limpo. mitologico, fra tfinerva e.l’onorevole 
Puccini non y'erano state sino a quel giorno 
relazioni di sorta. 


* 
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Certamente se l'onorevole Puacini. avesse 
potuto immaginare la brillante carriera che i 
fati gli preparavatio, egli si sarebbe preparato 
dal canto suo. Ù 
Ma shimè! l'onorevole Puccini fu Janto .vn 
uomo imprevidente quanto un segretario. ge- 
nerale... imprevedibile ! 


aa 

Il giornale-organo dice di non conoscere un 
competitore dell'onorevole Puccini 
cato Franchetti — che per un libro serilto da 
lui: e soggiùnge' thè #6 anichè fl signor Fran- 
chetti ne avesse scritti due, prima di prendere 
alla Camgra_il"posto delli 
dovrebbe-lavorare parecchi 

L’onoreyole Piet 
scritti, siamo d'accordo: ed-io-rinunzio o volen= 
tieri questo sua titolo di benemerenza verso 
la letteratura italiana; e riconosco anche che 
al giornale-organo più che due libri Xl'avve- 
cato Franchetti ne ha seritti due) -possorio 
giovare certe volle due felazioni... contrarie 
sopra uno stesso argomento. 


* 
LAI 
Due ultime osservazioni ne 
Il giornale-organo vanta l’astestasione rice- 
vuta dall'onorevole Puccini tolla nomina a se- 


poco conto; porchò In 
oli fai 304. biondo. ox<col- 
laboratore, si atfeli ‘a dichiarare ‘èhe l'ono: 
ravole Putcini éfa iaiò chifmato. al'asgrata! 
riato generale della pubblica istruzione uni- 


camente per l'amicizia chelolegava all’onoreyole 
Coppino. 

Io non voglio negare il valore affettuoso ed 
intimo di questa attestazione; ma non mi pare 
che basti. L'onorevole Coppino, secondo la 
Wersione “più ‘autorevole; fia nelle feste ‘del 
‘Stinto Natale dato il segretariato gonerale al- 
l'onorevole Puccini per dimostrargli la propria 
amicizia, come gli avrebbe dato un gallinaccio 
© un pertasigari. Ecco tutto. 

Finalmente il giornale-organo,.il quale ieri 
riferi per quanto riguarda il Fanfulla, una 
voce di maligni, oggi esce fuori a dire che 
quella era una voce di deputati. 

Non si ‘può negare che — Puecino 1npe- 
rante —il rispetto alla Camera sia molto negli 
organi governativi! 


* ® 
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I miei complimenti all’onorevole Petruccelli 
della Gattina, del quale ho letto la. dichiara- 
zione preliminare al Giorgione, nuovo romanzo 
elvegli stampe, sotto auspici baconiani, nella 
appendico della Riforme. 

Io non sono il cardinal d'Este, nél’onorevole 
Potinccelli è l’Ariosto : non pertanto mi ver- 
rebbe voglia di domandargli: Di dove sè le- 
vato tante corbellerie ? 


* 
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L'onorevole autore del Re prega è, nessuno 
lo nega, un uomo d’ingegno : ma, viceversa, 
ha poca memoria; e in ognuno dei suoi libri 
le contraddizioni son tante da non potersi pa- 
ragonare, pel novero infinito, che alle pro- 
messe non mantenute dall'onorevole Depretis. 

L'onorevole Petruccelli nega la possibilità 
del romanzo intimo in Italia; per due ragioni: 
prima perchè manca all'Italia una società ori- 
ginale, poi perchè le mancano le donne. 

< C'è in Italia, cosi sentenzia. l'onorevole 
Petruccelli, la femmina : la donna no, e quel 
che ‘è peggio, non ci può essere! » 

‘Perchè l’Italia non ha donne, l'onorevole 
Petruccelli, della Gattina è costretto a scrivere 
soltanto romanzi stori 

Una disgrazia non vien mai sola! 


® 
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Bisognerebbe eapire — che non è.facile — 
quel che l'onorevole biografo dei Moribendi 
del palazzo Carignano (perchè nessuno ha pen- 
sato a scrivere un libro sui neonati di Monte 
Citorio ?) intenda per romanzo #nfimo. 

Perché 30 romanzo nttmo è psitologico son 
ttitta una cose, non so proprio vedere il per 
ché ci sia bisogno per farlo d'una» società o- 
riginale. dove s'agglomerino le idiosincrasie. 
Ogni uomo puòaver argomento di osserva- 
zione © di studio > nè la società dove Flaubert 
ha trovato Madame Bovary o Feydau la Yang, 
che son de’romanzi psicologici più belli, è tanto 
èriginale che non si possa trovare la simile 
in ogni cittaduzza, per non dire în ognì vil- 
laggio d'Italia. 

* 
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Ma il bello si è che, dopo aver propugnata 
la necessità di quella società originale, l’ono- 
revole Petraceelli loda. Salvatore Farina pér- 
ché ha cdlto il tipo italiano del quale ‘aveva 


l'ideslo. - 
O allora?... Si raccapezzi chi può. 


xa 

L'onorevole Petruceelli discorfe (di che non 
dîscorte ?) anche della lingua italiana; per 
mostrare la competenza sua basta citare qual- 
che frase. 

Egli accusa Roma di essere  deppiamenté 
non fusa col Festo d'Italia... 

Comò si faccia a 0% essere doppiamente 
una 6086, mi riesce difficile percepire. 

Un'altra... è questa tratta dal Giorgione: 

<I6 sto qui — replicò Afigela — inchio- 
data da più di due ore, nella postura din 
pappagallo che medita o d'una chiocciola che 
fa l'invo». 

C'è nessuno che abbia mai visto far l'uovo 
alle cRiocciole ? Fra i collaboratori di Fanfulla 
c'è qualche dilettante di scienze naturali: ma 
disgraziato così ch'egli hon ha mai potuto as- 
sistere a quello spettacolo. 

* 
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Del resto, anche questo. seritto dell’onore- 
vole Petruccelli è simile agli altri suoî : ‘af 
fastellamento di nomi, di date, @ paradossi a 
bizzeffe. 

Quando Fanfulla pubblicava il. Maseo parla- 
montare, da ogni parte d'Italia gli venivan so- 
netti sù questo 0 quell’onorevole. 

Per'l'onorevole Petruccelli ne venne ‘i 
da Milano, che ho conservato e che oggi pub- 
blico. perchè mi pare che raffiguri degnamente 
lo storico dell'idea italiana. Eccolo : 


a ro on ib 
PARLA L'ONORBYOLE DELLA GATTINA. 
Smiînuzzolo fa storia in “sottà idiomi 
che mani SÉ ph 


Re 


i, editor, pagine, tomi Le 
iston ford, ima On Ho #64 
iosincrasia degli assioni 
E rimpasto l'Europa 6. me la muto. 
Dop la ventura ai Re: son nei 
OA Corti e li narro 0 fi not, 
‘Ultimo de' veggenti e de profeti... ..._ 
Se ho da espor quel.che penso ad-ogni costo... 
Ditemi arma come pensa il. mondo, 
To son di certo del parere opposto. 
Si » sa i 
Sopra una bottega di calzolaria 1 Milano: 


« GRANDE FABBRICA.DI CALZATURE PER SI- 
GNORE CUCITE A MACCHINA. 


Prezzo d'abbonamento:al MIESSAGGIERO 


Amo L. 14 - Sembstre 1.7 + ; Ist 1550 


Moso L. 1,28. 


Di ‘prossima pubblicazionè : _ 


Alpanaceo dia Farfa ». o. 
Verrà spedito in. done agli abbonati ‘che 
haono inviato in una sola volta L. DI. 


Di qua e di la dai nionti 


Noto la data: 5 genndio. 

E cei scrivo sotto: Giorno-dell’arma;» ** 

Signori ministri, è il-vostro “giorno? ci a 
una valle di. Giosafat per. ciascuno. di Wi; 
gettatevi, nella polvere @’-piò de’vostri elettori 
e intuonate l'estrema preghiera : 


Tater oves locm presta, 
El cò hedis me sequestra 
Statuens in parte Destra, 


‘Aspettando la grande sentenze; fo como @ila 
Cappella Sistina, Là C'8 il GtudiHo i Miche- 
langelo, e-in quel turbine d'énime ‘Pedénte% 
condannate mi figurerò di vedere HER = 
stri ministri. C'è, fra Je altro, un Sintò as 
al cielo temendo in mamo Îa ropa Ne 
Sarà un'illusione. ma quel santo là mi arieggia 
il padre Agostino. 

Ma la pelle, quella pelle mi confonde: non 
è la sua; dev'essere pelle di contribuente ola 
pelle d'Italia. 


Altrà &ugurio, le ban fausto. Si 


PAS esere 
degni del cielo anche avendo squoiato il pros- 
simo. Eccellenza, ne prenda coraggio e si pre- 
senti pure al Senato chiedendogli nuoye tasse 
in compenso “del macinato #bolito. ‘Posto 4 
caso che all’abolizione cisi riesca. 

Il Tengo di Venezia dico por l'eppuitto è CÒ 

< Al Senato presenterà, l'onorevole Dep 
la leggò sul macinato, mantenendone ‘ l'abéli- 
zione, ma proponendo nuovi Provvedimenti fi 
nenziari >. 

L'ho detto io cho l'allegorica pelle del giù 
dizio mon è la sua. 

Ma arrivare sin la! Badî, onorevole’ Pè- 
pretis: poten correre sevil' giudizio -fosto*i= 
cora tal quals usci dal. pennello di Michetats 
gelo. erano tuite-figure nude: bruche,- e» mon 
avevano cha la, palle da offrire alla aquoia» 
tore. Ma da quando la,,verecondia si «com 
pes uo di vestirlo, crà, Îa foglia di fica..-$i 

o quella, onorevole Depretis, e ci lasci 
ki pelle. 


Giacchà-ho-foscato.il programma di cui l'ex 
gregio minisirosi ahbelle: nelle .colonne del. 
Tempo, a Tungerò. gi uest'altra: proporrà Ja 
Frnia Mictatio colo senno dribta € 
base sarà più Targa ché non fosse hi 
progetto Zanardelli: non sarà datò il votò 8}- 
l'esercito >. at 

‘Sara’ più Targa... non sarà dato Tl volt: at 
l'esercito! Tò non ti artivo a questà maggior 
larghezzà più stretta :’ batto però ema fer 
ciò che riguarda l’esercito. Che diamine ! do- 
vendo attendere a tutti.i’mestieri possibili ed 
impossibili, dal far la guerra.al-far:da chelia 
—,anche questa la si è vaduta,— l'esercizio 
del voto politico lo distrarrebbe da’ ‘suoi. milla 
offici. Gli elettori all’urna; il soldato in ca- 
serma, come Cenerentola, presso al focolare 
a far bollire la pentola. 

Benissimo! 


Un'altra — quest’'è del-Piccolo= 
«Dicesi che nel- prossimo Consiglio di -ttti- 
nistri-si discuterà se convenga lipari 
presente. siluazione, parlamentare, 
n Riano dell'interno, la. question 
rchò la Camera, si, pronunci, 
Ki; esca così dalla presente. ifcertezza. d:. 


Provocare Ja questione di fiducia, sopra-gn 
DO a auaotion f 


bilancio el lì noa fatto. Furbo l’onote- 
volé Depretis. 

Ma c'è un modo, una via di mezzo per ca- 
varsi d'i OE 


« Votate queste toggi (omithai * sorto dtaità; 


bilanci, macinato, colle relative misure finan= 


ARR 


iformna elettorale) la Ca- 
(Tempo di Venezia.) 
Algeeniico abbia lasciata in 
n all’onorevole tis la sua spada 
Teegzio al'ceemi per bene, perchè, dopo 
tenti secoli di ruggine, c'è pericolo che non 
faccia più taglio netto. 3 
Comunque, stasera l'urna ci dirà in che 
modo un primo esperimento sia riuscito. 


Troppe furia ha avuto il bey di Tunisi nello 
telegraficamente ai quatiro venti la 
che sinora nessuna protesta francese 
gli è capitata fra le mani. cast 
prolssta è in viaggio per lui. Ha la: 
A nelle Mische den corriere ‘di gabinetto, 
il giorno 2. Forse mentriio scrivo ha già presa 
terza © s’incammina versoiil Bardo, e picchia 
all’uscio del castello e fa suonar la sua voce 
toga. li di P igi 6 di Berlino, le 
“Stando ai giornali di Parigi e di Berlino, ] 
rt il console generale di Germania, 
al quale il suo governo avreble dato l'inca- | 
rico; mon solo di appoggiare îa Francia, ma 
di incoreggirla. ) 
© Gatta ci cova sotto questa qualunque intra- 
presa. E ci covi pure: noi non c'entriamo. 
" 


La diseordia è nella reggia dello Czar. Il 

ica ereditario ha preso sopra di sè la 

fesa degli studenti e il patrocinio della Co- 
atituzione. 

Lo Crar, natura impressionabilissima, n'è 
caduto raalato. 

Intanto le tribù tartare del Kasan insorgono 
© fanno strage dei Russi; il principe Dondu- 
koff-Korsakoff 5% lasciato scoprire certi alta 
rini finanziari che l'hanno messo in disgrazia, 
e lo fiamme divorano gli archivi dell'inten- 
denza militare, crepitando in lor favella : Chi 
ha avuto, ha avuto! 


- 


Oggi la Francia rimette a nuovo il suo Se- 
nato, che risulterà : Gambetta moltiplicato per 
quanti sono i seggi vacanti: tutti i seggi a- 
movibili e-quindi un cestogambé. 

‘ento meglio = i" cabalisti vogliono che il 

mbe sia l'insetto della fortuna e si 
guardano bene dal fargli male se lo trovano 
in casa propria. Se i Francesi hanno di que- 
ste superstizioni, sanno come dar loro tutto il 
pascolo possibile. 

Per conto miò, auguro loro che il presagio 
si;avvari per essi e li delizii d'una repubblica 
— salvo a non vederla imitata. I modelli sono 
belli e buoni, ma non tutti hanno la mano a- 
bile a riprodurli. Testimoni certi sgorbi di 
gazzi che vorrebbero essere la copia d'u 
madonna di Raffaello e non sono che... sgorbi. 


I CONVITATI DELLA RAJNA 


Spezia, 2 gennaio. 

La rajpa (i) cl aveva invitato tutti per la sera del 29 
dicembre: eravamo accorsi da varie direzioni. 

Cera Odoardo Beccari giunto .il “giorno. prima da 
Siagapore col Roma, Beccari non punto cambiato nè 
iso, nè di persona dopo un anno e qualche mese 
dicorse fra l'Equatore ed i tropici, Beccari sempre se- 
reno e tranquillo e modesto, Beccari la cui vita do- 
vrebbe esser scritta ‘onde la gioventà leggendola im- 
parasse come si diventa nomini. 

-Cera la maschia figura di L. M. D'Albertis, com- 
pegno un-tempo “a Bectari, è poi divenuto» quell'e- 
sploratore’ ce tutt Italia apprezza © l'Inghilterra eu- 
ropea ela costei figliola”ausiraliasa applandiscono 
com indòre e '66n amore pari a ‘quello che dimbstrereb- 
bet ad ‘in’lorò cittadino: 7 

C'era Gigîioliî, allievo del povero De 
sepolto lontano dalla patria; Giglioli, 
eontinuatore del vecchio maestro ed a cui dobbiamo 
la Magenta, opera insigne, unico monumento rimasto 


C'era Marcucci che amorosimente legge quei poemi 
dì pietra che sono i dnomi e le basiliche del medio- 
ero italiano; e dettili, non si contenta di discorrerne 
eroditamente, ma, in nuovi concepimenii architetto- 
nidi, trasfonde l'alito del puro gusto dei padri nostri. 

Cera Arturo Issel — catalogato fra i suoì amici 
come lsselia pudica —; anch'esso ha corso un po' di 
globo ed a lui dobbiamo ana squisita relazione di un 
viaggio nel paese dei Rogos. 

“€era» Enrico D'Albertis che potrebbe pigliar per di- 
visa_il per.mare el per-ferram della fanteria marina 
d'Inghilterra, perchè a vicenda è ardito navigator - colla 
sun-piccola Violene ed infaticabile giobe-troîter, in- 
capace d'immobilità, nemico giurato della quiete, tipo 
da romanzo di Jules Verne. 

C'era Gestro — Tuomo equanime cui neppure l'in- 
graîo lavoro di correggere le proprie bozze di stampa, 


(4) La rajma è la 
rafÉ) 1a mina è la marchesa Laura D\ria, moglie al 


| sigliati, sovente spinti all'opera. 


toglie la costituzionale serenità — che è al museo Ci- 
vico il Inogotenante del rajab. 

Quanto al mio caro rajab, poi, credo che non avrebbe 
cambiato il suo posto in quell'istanto con qualunque 
altro tra i più invidiati dal volgo dei mortali. 

Egli era ® fronte alla rajna, cemento, falle, 
pieno di giola compressa, cireondato dai ssoi amici, con 
Beceari al suo fianco; ricordando certamente le prime 
esplorazioni d'ambedue — ancora giovanetti — i di- 
sagi solferti insieme, le caccie nella juagle malese, le 
‘umide notti, le giornate piovose, l'albe pallide, le crocee 
aurore tropicali. : 

TI rajab aveva intorno alla sua mensa ospitale no- 
mini che da lungi aveva talvolta diretti, sempre con 


E non ultimo fra gl'incoraggiati da lni, quegli fra 
gli ospiti che non ho tuttavia presentato ai lettori, 
vale a dire Jack la Bolina. 

Ancor esso era commosso e felice d'esserlo : e gli.e- 
rano parse lunghe le quattr'ore del convoglio il giorno 
innanzi quando si recava dala Spezia a Genova; pa- 
rallelamente alla marina ligure correva il mare la 
Roma di Rubattino, dov'era imbarcato Beccari. 

E Jack arrivò in tempo non solo per veder giungere 
alla corte della rajna l'amico del marito, ma per as- 
sistere ad un altro scambio d’affetti, cioè quando la 
marchesa Teresa D'Oria, settuagenaria ed ancor vestita 


a bruno, venne a salutare colui che essa chiama con 

squisito pensiero di materna amicizia il « mio quinto 
lio >. 

oa già è iciutile, per descrivere l’incontro ci vuole 


altra penna, 0, meglio, ci vuole il pennello. 
Dà tutto ciò che può, non tutto ciò che vuole la 


penna di 
7) A 
FA LS. 
Da ; 
A 


5 gennaio. 
.. L'onorevole sindaco di Roma ha annunziato ieri 
alla Giunta municipale, riunita per il disbrigo dei 
soliti affari, che l'assessore per la pubblica istra- 
zione, signor cavaliere Cruciani-Alibrandi, avera ac- 
cendisceso, dopo spiegazioni verbali, a ritirare le sno 
dimissioni, © rimanere nel suo ufficio ch'egli ha 
sempre disimpegnato con approvazione di tutti. 
». Il Consiglio provinciale ricomincierà le sue se- 
dute verso la metà del mese corrente. 


». Ieri è stato inaugurato il nuovo anno giuridico 
del tribunale civile e correzionale sotto la presidenza 
del commendatore Teodorani. Il discorso d'inaugura- 
zione fu letto dal commendatore Cappelli, procuratore 
del re. 


+. Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del. Courrier d'Ilalie : 

Balletin pelitigu — Noavellas politigues — La 
nouvelle année — Documents — La misèro en An 
gleterre — Correspondance de Paris — Petit-Courrier 
parisien — Echos du Vatican — La Romo d'autre- 
fois — Les statate de la ville de Rome au moyen 
Age — High-Lifo — Acadimies et sociétés savanto 
— Courrier de Rome — Nécrologie — Nos informa- 
tions — Varia — Bulletin financier. 


2. Spettacoli : 

Apollo. — (13 sera). — L'Africema, musica del 
maestro Meyerbeer. 

Argentina. — Orfeo all'inferno, operetta d'Offenbach, 

Valle. — I briganti, operetta d’Offenbach. 

Capranica. — Commedia piemontese. ’L cotel, di 
L. Pietracq: 

Manzoni. — Il babbeo e l'intrigante del maestro Sarria. 

Metastasio. — / cinque talismani. 

Rez-ini. — Suor Teresa, dramma di Camoletti. 

Quirino. — Pistacchio XIV. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le condizioni di salute dell'onorevole De- 
pretis sono assai migliorate, e da quanto ci 
viene detto egli potrà attendere fin da domani 
alle faccende dei suoi due portafogli, fra le 
quali quella che richiede più urgentemente 
una decisione è la nomina dei prefotti di 
poli e di Palermo. Secondo le informazioni 
che da buona fento ci pervengono in propo- 
sito, l'onorevole ‘ Depretis intende che la no- 
mina sia fatta prima che il Parlamento si 
riapra, valo a dire nella settimana entrante. 
Il movimento prefettizio, col quale quelle due 
nomine saranno collegate, non avrà grandi 
proporzioni, e si limiterà ad alcune trasloca- 
zioni. I relativi decreti sarebbero sottoposti 
giovedì alla firma del Re. 


Ci scrivono da Berlino, che le faccende di 
Tunisi hanno dato occasione ad uno scambio 
di comunicazioni amichevoli fra il gabinetto 
di Versailles ed il governo germanico. Il ge- 
binetto di Versailles evrebbe dichiarato nei 
termini più espliciti, che .mentre.è deciso a 
tutelare fermamente gl'interessi e la dignità 
della Francia, è alieno dal meditare progetti o 
fare alti che possano destare le susceltività 
di altre potenze, e cagionare perturbazioni 


| nelle relazioni amichevoli, tra gli Stati europei. 


Abbiamo da Costantinopoli che la questione della 


candidatora del principe Dindeskelî ha dato luogo a 
parecchi scandali. 

M. Varechal mandò a sfidare sir Heary Drummond 
‘Wolf il delegato! faglese. L'affare fu sistemato, ma 
AL Mareekal sfidò R Wlitiaker, che aveva pubblicato 
en resoosato dell'incidente nel Constoninople Messenger. 
il signor Wiittaker riensò di Duttersi e fa minaociato 
di violenze dal signor Marechal e dai suoi padrini. 

La proposta di.sir Drummend Wolff per un'occu- 
pazione mista della Rumelia orientale è considerata 
una stranezza da sir Henry Layard, il ministro in- 
glese a Costantinopoli, che subito ha telegrafato a lord 
Salisbury. 

Lettere da Pietrobargo recano che quanto prima | 
doveva esser convocata una Corte suprema per stabi- | 
lire il modo di procedura contro sei diverse associa- | 
zioni politiche. Dicesi che fra gli accusati di sovver- 
sione e di attentato alla sicurezza dello Stato sieno | 
anche le persone -implicate nell'assassinio del generale | 
Mesentroff. j 


Il generale Lomakin ha costrutto un forte a Tchata, 
allo sbooes del ‘fiame Soombar -nell'Atrek. Il forte è 
posto a mezza strada fra Tchikilsfar e Kigil Arvat, ed | 
è di una:grande. importanza strategica, perchè domina 
la valle di Atrek e-ja via persiana da Asterabad a 
Herat. 


Abbiamo da Berlino che N principe Bismarck è | 
molto irritato a causa dell'impressione prodotta în 
tutte le sfere politiche dalla pubblicazione dell’opuscolo 
del conte Arnim “« Quid facimus nos ». Il principe 
Bismarck, che credeva di aver per sempre fatio tacere 
il conte Amim, lo vede adesso risorgere e prendere la 
parola sopra una questione nella quale è competentis- 
simo. Pechi in Germania possono meglio del conte 
Arnim, che ebbe tanta occasione di studiare da vicino 
le condizioni, lo spirito della Curia romana, illuminare 
il pubblico intorno alla grave questione dei rapporti 
fra la Chiesa e lo Stato. 


Le notizie della salute del generale Medici sono 
cia 
« Domenica 5 gennaio, ore 7 ant. 

« Il lieve miglioramento manifestatosi ieri non si è 
mantenuto nella notte, che fu molto agitata per on 
forte accesso dispnoico dovuto a soverchio accumulo 
di secreto catarrale che non potè essere espulso se non 
dopo grandi sforzi di tosse. 

« Firmati: Fedeli, Cantani, Todaro >. 


Truecnammi Sreram 


ADEN, 4. — I vapore Vorfinger, che sì recava da 
Marsiglia a Zanzibar, eolò a fondo presso il capo Guar- 


dates. 

B'equipaggio è i viaggiatori fureso salvati. 

COPENAGHEN, £. — Nelle i per il Folketing 
rimasero eletti 36 candidati della @étra, 33 radicali, 
28 moderati e 3 indecisi. Vi sono 2 ballottaggi. 

MADRID, 4, — Moncasi fa giustiziato questa mat- 
tina alle ore 853. Egli salt sul patibolo senza appoggio 
ed ascoltando le esoriazioni del. prete. 

Folla immensa; ordine perfetto. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Le trattative fra Ja Tur- 
chia e la Russia per la pace definitiva continuano, e 
credesi prossima una soluzione favorevole. 

BUDA-PEST, £ — Il bilancio del 1879 presenta un 
disavanzo di 23,800,000 fiorini. 

LONDRA, 4. — L'inondazione nella vallata del Ta- 
migi aumenta; temesi che tutti i distretti del basso 
Tamigi restino inondati. 

Un dispaccio ufficiale di Calcutta, che si riferisce | 
alla ritirata di Shere All, dice che l’emiro tenne il 10 | 
dicembre un'assemblea, la quale decise di domandare | 
la protezione russa. Yakub Kan fu liberato in quello | 
stesso giorno e prestò il giuramento di agire sotto la | 
direzione dell'emiro. L'emiro partì da Cabal il 43 di- 
cembre. 

Il generale Roberts si avanza sopra Khost. Î 

Unà lettera afgiutà ‘dice che l'emiro”si recò a° Pie- 
troburgo. 

PARIGI, &. — Il redattore în capo del giornale di 
Perpignane La République fu condannato a 2000 fran- 
chi di multa e a tre mesi di. carcere, per un articolo 
ingiurioso verso il re di Spagna. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 
Piazza Monicciterio, 194 


Lezioni di filese@ta clomentare conformi ai pro- 
grammi goversativi in vigore, pel prof. Lurar 
Canawzetti. Duervotumi di pagine 830. Edizione 
sccaratissimia. - Oltre le spese postali . |. 

Tariffo campercso e degli enpedali, seguito da 
uma serie di prezzi relativi alla fabbricazione, di 

PraTRO D80t1 ABRATI, architetto-ingegnere, 2a edi- 

zione. Un volume in-8°, di pagine 106. 

note e riscontri dell 

vocato Lusi Pxseaxze, Un volume in-5° di pa. Ì 

SE ISS > 350 

L’Avvalenairice, rosinaro giudiziario di GriDe An- Ì 
moni. Due volumi in-8° di pagine 450 circa . » 2 — 

1 meme di famiglia, di Luisa Sanzvo. Due volumi 
in-16° di pagine 400 circa . . . E agio 

Tre racconti di Canto LOTTI: Una prova - Il Ì 
estreme - Mia sorelta — Un volume n.189". > a 

do létudo de la languo fran- 
guise ou correcton des {autes qui restent aur 
Italiens qui ont étudié cette langue, per A.GuR= 
nur. Un volume di 40 pagine. >15° 


| 
»3-| 
s 


L.8 - 


———_ 


| Parigi al 10 gennaio 1879e durerà 20 giorni consecui 


| — L'abbonamento semestrale ad un Volui 


Leggo sul reclutamento dell’osorsite, volume 
Palio MMI 5 Sl I I 
Siatuto fondamentelo del megne  - nn uvrt® 
Anime gemelle, racconto di G. Axsta, un volume » 
Nermo d'igiene per uso dello madri di fami. 
‘glia, dei maestri e dello macstro, opera del 
frof. Camtaici, un volume in-8° di 200 pag. eirca » 1 5 
Amore © pattrietismo, racconto di G. Anzi, un 
volmme in-16° . +.» 
Momerio di un brigadiere dei Reali Carabi- 
‘mieri, un volume in-s° + acne 
MN disertere, racconto, un volume in-18° . . »—5e 
Per l'acquisto rivolgersi alla suidetta Tipografia con it 
relativo importo in vaglia o francobolli. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Esposizione Universale di Parigi 1878 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi da 125,000 fr, a 100,000 fre. 


Più altri Centemila premi del valore complessivo 
di oltre #@ milioni di franchi. È 
L'estrazione di questa lotteria mondiale comin 


in 
ti 
La Ditta CORTI e BIANCHELLÌ, Roma, 66, via 
Frattina, per aderire alle numerose domande, è riuscita 
a radunare una partita di biglietti ad_un prezzo assai 


| lieve in relazione ai corsi elevatissimi fattisi a Parigi 


e a Londra appena conosciuta la chiusura dell'Emis- 
sione da parte del Tesoro Francese. i 

La vendita si fa a Lire ® per ogni biglietto origi- 
nale che concorre per intero è sarà chinsa tosto esau- 
rita la partita disponibile. F 

Inviare le richieste con vaglia o valori sotto piego 
raccomandato alla Ditta Corti e Bianchelli, 66, via Frai- 
tina, Roma. Mandare cent. 20 per l'affrancazione 0 con- 
tesimi 50 se si desidera in piego raccomandato. — Le 
commissioni per 3 biglietti spedisconsi franco di posta. 
La suddetta Ditta avendo casa filiale a Parigi si assume 
dietro richiesta dei vincitori a ritirare i premi a Parigi 
e spedirli ben imballati a domicilio. 4 i 

La suddetta Ditta si incarica di avvertire i vincitori 
dei premi toccatigli. — La lista intera dei premi s 
pubblicata nel giornale L'Italie di Roma. 
——_— _— ———r—rìi 

Vendita all’auzinne pubblica della Biblioteca 
partenuta alla chiara memoria del cardinale Luigi 
Amat di San Filippo e Sorso, la quale sarà eseguita 
dal perito libraio patentato Giuseppe Mirliorini al 
primo piano nobile del palazzo della Cancelleria, e 
precisamente nelle sale della Biblioteca stessa, ed 
avrà principio il giorno di mercoledì 15 gennaio cor- 
rente 1879, alle ore dieci e mezze antimeridiane pre- 
cise, Il Catalogo si dispensa nella libreria Migliorini 
in via del Collegio Romano, N. 19. (5612) 


SL Professore Top. E. Wagner insegua 


la Lingua Tedesca e il Pianoforte 


in sei mesi 
differenti affatto da quelli usati fm» 


com i suoi mele 


La Ditta G. B. PIRELLI, F. CASASSA e ©, di Milano 


Proprietaria dell’Unica Fabbrica Italiana di 


OGGETTI Di GOMMA ELASTICA 


per uso tecnico, d’igiene e da viaggio 
na stabilito in 


ROMA 
293, Via del Corso, 293 


un Deposito dei suoî Prodotti con vendita, 
anche al minuto, a prezzi di fabbrica. 


IL CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE POLITICO-COMMERCIALE 
Anno LV 
Prezzi d’Abbonamento: 
‘anno 


tano Semestr 
Genova. Lire SO Lire 16 Lire 
Stto  . . . > 36» 19» 
Stati dell'Unione postale > 48 > 26 > 


Premii Gratuiti agli Associati. 
L'abbonamento annuo dà diritto a due Volumi fra i 
migliori Romanzi testè pubblicati dalla Tipografia E 
trice Lombarda scelti nella Raccolta dei buoni Romanzi 


detti) — L'abbonamento trimestrale ad una 
l'Aritmetica del prof. cav. Scotti. 

Gli Associati avranno anche il diritto di completare 
la Serie che è di 10 Volumi, acquistandone gli altri 
al prezzo ridotto di Una Lira al Volume inveee di 
Lire 4,50. 

I programmi si spediscono gratis a richiesta. 

Dirigersi in GENOVA eon vaglia postale all'Editore 
Proprietario Pletro Pellas fu I. Piazza S. Marta,39.. 


SPLENDIDI RIGA Estensi 


letteratura amena; esco ogni settimana in Torino e con- 
tiene un figurino colorato di Parigi, Patron, Mo- 


| delli tagliati, Ricami, Cappelli modello, 


grandi Tavole im nero, eci., ecc., nonchè un 
accurata rivista della moda, romanzi morali, bozz® 
fantasie, posie scritto di principali Jettoati d'la 
ra cui s'annoverano Gherardi dei Testa, il Pompiere 
del Fanfulla, Jacopo dello stesso giornale, Castel vo, 
Molmenti, De Gubernatis ed alette Co eno 
Ha aperto un ABBUONAMENTO STRAOR 
BINARIO annuale per cui tutti coloro che sì ab- 
buoneranno direttamente all'Amministrazione 
giornale, în Montebello, N. 2i, piano primo, sp°- 
dendo L. ®£ riceveranno in dono c.l giornate e colla 
strenna un elegantissimo manfeotte di Oposson (Ava 
na) 0 di Skangs di Russia (bianco 0 nero) oppure i 
lino di sela finissima, © un binoccolo da teaîro, 0 
ua canocchiale da campagna, 0 un eggelto di bronzo di 
fantasia: oppure un fallone del Preslilo nazionale che 
eoneorre a tutte le estrazioni che debbono ancora aver 
— Questi regali saranno rilasciati all’atto stesso 
dell'abbuonamento. 


n Roma cent. 5. 


ALFONSO LA MARMORA] 


Commemorazione. 
IL 


Col 1866 si può dire quasi chiusa la carriera 
pubblica del generale La Marmora. Invitato 
dal Re nel 1867 a formare un gabinetto, de- 
clinò l’incarico. Due altre volte fu ancora fatto 
appello al suo profondo sentimento di devo 
zione al sovrano e al paese, cioè all’indomani 
di Mentana e all'indomani del 20 settembre; 
non seppo rispondere con un «rifiuto. | 

Coll’autorità del su» nomea aveva ottenuto che | 
Napoleone III telegrafasse egli stesso a Roma | 
per ordinare il rimpatrio delle truppe francesi 
subito dopo il fatto di Mentana. L'imperatore, 
sebbene addolorsto pei contegno dell'Italia, 
mostrò anche in qi stanza la bene 
volenza consueta : ma o entourage, quello 
militare in ispscie, era irritato per le conse- 

enze che erano derivate dall'alleanza del- 
Italia colla Prussia: prese pretesto da un 
provvedimento militare emanato del gabinetto 
italiano — la creazione di un comando di truppe 
altive nell'Italia centrale — per indurre l'Im- 
peratore a revocare l'ordine di rimpatrio. 


x 


Nel dicembre 1867 il La Marmora tornò 
a Firenze. Trascrivo da una sua lettera del- 
V'11 gennaio 1868: 


+ La mia vita è piena di amaritudini. In so- 
cietà vado pochissimo, e alla Corte mai. È quasi un 
anno che non ho veduto il Re... Frequento la Camera; 
alcuni pochi amici vengono a trovarmi... Vedo di rado 
i ministri... Ho ridotto il mio piede di casa, giacchè 
ho perduto, avendo chiesto la disponibilità, circa trenta- 
mila lire all'anno, ma con alcuni risparmi che ho fatto, 
ho di che vivere anche indipendentemeute da mia mo- 
glie, della cui fortuna non ho mai voluto profittare. 

Studio e lavoro molto. Non ti stupire se 
presto o tardi romperò il silenzio che ho serbato si 
nora a fronte di tante calunnie e menzogne spacciate 
aul conto mio. la generoso, ma altre 
volte è viltà fossero limitati ad 
attaccarmi nella mia capacità, forse, ma si volle 
far credere e sì crede da molti che io ho avuto una 
condoita sleale, massime verso la Prussia, che ho mau- 
cato ai mici impegai, mentre ero a capo del governo, 
@ questo non posse e non devo sopportario. 

+ 

N opporiò. 

Dopo aver aspettato iuvano cha cessasse la i 
guerre continua € spietata che gli era mossa 
da Berlino, essendo anzi pervenuto a sua 
notizia da fonte autorevolissima che ad un in- 
viato ufficioso francese il K..., consigliere in- 
timo del Bismarck, aveva dichiarato a nome 
del gran cancelliere che Z'alliance avec l'Italie 
avait cid une bonne chose... mais que l'on au- 
rait cependant pu sen passer — mentre durante 
i negoziati per l'allesnza ii Bismarck 
aveva dichiarato al cavaliere Nigra che si 
l'Italie wezistait pas îl faudrait l'inventer, e 
più tardi, al governo, ché sans, l'alliance avec 
Uitalie l2 Prasse ne pourrait rien entrepren- 
dre — il povero generale nel 1873 perd.tte la 
pazienza © pubblicò la prima parie dell’ Ua 
po più di luce — cho era suo intandimento di 
non stampare che a ua centinsio di esemplari 
per i suoi amici. 

Intorno a questo libro piacemi riferire le 
assennate parole di Adriano Mari nell’aduranza 
dell’Associazione costituzionale toscana del 27 
gennaio 187: 

.. Se volete che io vi dica come la pensi 
La Marmora non meno utile servigio prestò all’ Italia 
col suo libro: Un po’ più di luce, la cui pubblicazione 
per una disgraziata e impreeduta coincidenza gli fu 
cagione di aspre censure e di pungenti dolori. Quel 
libro è uno dei più bei documenti della storia dei 
tempi nostri, è la più splendida prova della lealtà { 
della politica nostra, perocchè l'Italia serbò fede alla 
potenza alleata, mentre questa muoveva dubbii sul- 
l’interpretazione del trattato di alleanza, e mentre la 
potenza nemica le faceva offrire e proponeva formal- 
mente di sottoscrivere la cessione del Veneto, purchè 
promettesse di rimanere spettatrice neutrale. E fu AL 
fonso La Marmora che rispose le memorande parole 
Cest une question d’honneur de ne pas nous dégager arec 
le Prusse. 
Pa 


| forti 


Alcuni brani di letter: 

di tempo che palesano l'anin 
descrivono le sue abitudini. 

Firenze, 14 luglio 1873... Malgrado il cattivo stato 
dei miei occhi, Le mando questo scarabocchio a pro- 
posito di un articolo di Fanfulla di questa mane, sul 
nuovo ministro Saint-Bor 

Elta sa se ho a lodarmi di Cialdini... ma parlare di 
Gaeta senza neppure nominarlo, non è giusto. Non 
fare poi parola di Valfrè è più che ingiusto. Fu il 
Valfrè che collocò e diresse le batterie contro Gaeta... 
Del resto, quell'articolo è pieno di spirito e di buono 
spirito. 

Anche questa è una prova della necessità per TI-3. 
talia di fare la luce. 


! che 


Quando si vedono i giornali meglio intenzionati a 
«commettere delle inesatterre o delle dimenticanze, come 
ha da fare il pubblico a giudicare degli uomini e de!le 
cose? 

Firenze, 24 dicembre 1873... Da due giorni mi sono ri- 
volto alla mia relazione sui fatti di Genova del 1849 
di cui intendo far tirare cento 0 anche duecento copie. 
Essa mi pare interessante non solo per la storia, ma 


quale esempio fra i più rimarchevoli di quanto si 


possa ottenere nelle imprese militari con un ardilo 
colpo di mano. Dapo che abbiamo visto la resistenza 
della Comune di Parigi, e la ribellione non ancora do- 
mata di Cartagena oltre tanti altri fatti simili, mi 
sembra che l’aver riuscito a preadere una gran for- 


| tezza come Genova, con due compagnie e uno squ 


drone, pochi giorni dopo che due generali con un 
battaglioni avevano capifolato cedendo anche tutti 
terni, meriti ua posticino fra le ardite imprese, 
di cui i pubblicisti tedeschi (Ilomberger e compagnia) 
mi dichiararono incapace e ripugnante. Di più quella 
mia relazione, che il governo del 1849 (de Launay e 
Pinelli) non banno avute il coraggio di pubblicare, 
quale io la mandavo, contiene varie frasi. cnergiche 
che provano i nostri sentimenti eminentemente liberali 
e italiani. 

Mi occorrono aleuni dati dai quali risulti come fosse 
dalla demagogia preparata e come riuscissa quella scia- 
gurata ribellione. 

Mi servo della parola ribellione anzichè ritoluzione, 
non solo perchè da noi si ama confondere i rivolu- 
zionari coî veri patrioti, ma perchè vedo che proprio 
in questi giorni il Bismarck (secondo i giornali) ha 
cercato fare una distinzione fra le risoluzioni legit- 
time e non le legittime. Strano uomo il Bismarck, è più 
strano ancora Un paese che permette ad un ministro 
di dichiarare in pieno Parlamento (vegga Italie arrivata 
oggi che EGLI ha fatto l'impero germanico!!! Re, 
principî, l'esercito, già preparato prima di lui, nonchè 
l'opinione pubblica, come risulta dal mio libro, con- 
tano per nulla. Egli è tutto, ed ba fatto tutto. 

E mi si rimprovera un po’ di luce!... 

Firenze, 2) febbraio 1874. Dall'importante discorso 
di Moltke, che trovo nell’Opizione di questa mane, si 

chiaro quanto io era nel vero mettendo ia ridi 
Quattro discorsi) le corbelierie.. Non dice 
samente ciò che io sostenesa ? Ma i nostri 
giornali si piglieranno ben guardia di rilevarlo. Temo 
che neppure l'Esercito del nostro Voghera lo rileverà. 


è 


Alle amarezze cagionategli dalla politica 
l' succedono le amarezze domestiche. 

li 12 maggio 1874 mi scrive: 

lo avrei mille cose a dirle, e già volevo scriverle 
prima che mi giangesse la sua lettera; ma sto poco 
bene, e la morte inaspettata di un mio fratello mi ha 
tutto sconvolto. 


Un 

Mi capitò questa mane la 
ferma non aver Ella saputo che andando a Torino ero 
stato colpito da una terribile disgrazia che tuttora ol- 
tremodo mi opprime. Perdeso infatti l'ultimo mio fra- 
tello. Di tredici che eravamo, otto fratelli e cinque 
sorelle, io rimango selo! Ella capirà în quale stato di 
anîmo i0 mi trovi. 


anno dopo, il 30 aprile 187; 


Nel novembre dello stesso anno, nuova af- 
flizione. La degna e affettuosa compagna dei 
suoi giorni cade graveme rma. À TRezzo 
dicembre il povero 
dendo scomparso il pericolo di una catastrofe. 


Finalmente credo si possa dire che mia moglie, grazie 
a Dio, è fuori di pericolo. La malattia fu gravissima 
e la convalescenza sarà molto lung 

Ripiglia gli interrotti lavori, 22 febbraio 1876: 


Ella viene a Firenze, terrei a farle vedere il mio | 


lavoro Segreli di Stato che ho lasciato dormire per più 
mesì, che bo ripreso da poche settimane e che è quasi 
ultimato. 


Non doveva ultimario che più tardi! La tre- 


menda sciagura che egli credeva omai scom- ; 
parsa lo colpisce quando più egli apriva l'a- ! 


nimo a una lieta speranza; il 12 aprile la morte 
lo divide dalla moglie. 


è 


Fu pel povero rale un colpo fatale! 
Lo vidi alcuni giorni appresso. Era calmo ap- 
parentemente, ma molto abbattuto. 

Mi diede da leggere una vecchia lettera che 
il suo amico del cuore, il generale Dabormida, 
gli aveva scritto da Forino, 9 giugno 1855, 
mentre egli si trovava în Crimea. Questa let- 
tera diceva : 

ieri l’altro l'ottima tua moglie, e passai con 

lei deliziosamente un po’ di tempo: dico deliziosamente, 
perchè la vidi contenta delle tuo lettere e di quelle 
tua lode le si scrivono dall'Inghilterra. Ella 
aveva dininzi agli occhi il tuo ritratto di Gonin; lo 
contemplamino insieme e ce ne compiacemmo. Quel- 
l'eccellente donna non ti ama, ma ti adora ed è im- 
paziente di avvicinarsi a te. Mi procurerò altre volte 
il piacere di parlare di te con lei; essa è rassegnata 
ad aspettare i tuoi ordini sino alla fine del mese. 

Vede che donna era! mi soggiunse. E in ciò 
dive non aveva il ciglio asciutio! 


‘a lettera, che mi con- { 


generalo si rassorena cre- i 
- lio lho detto nel 4871, 


Fin dagli ultimi giorni del 1874 la salute 
dil generale aveva subito una forte scossa. 
Lagnavasi di insolite sofferenze e principalmente 
di invincibile inappetenza, senso di debolezza 
generale, risalti dolorosi muscolari vaghi ® 
fugaci, specialmente facili ai lombi ed alle 
coscie. 

Nessun disturbo materiale o funzionale po- 
tevasi avvertire, all'infuori di una anormale 
debolezza, di un veramente strano ed allar- 
mante rallentamento dei moti del cuore, del 
resto di volume normale, e senza alcun ru- 
| more anormale che attestasse o facesse dubi- 

tare di un'alterazione organica degli idraulici 
| suoi apparati. 
| Il suo medico curante, il colonnello Baroffio, 

| gii consigliò di riprendere le interrotte abitu- 

| dini di vite, di non leggere e scrivere tanto, 
| come allora faceva, di passeggiare metodica 
| mente, di non smettere del tutto il cavalcare, 
| scegliendo il più docile dei suoi bei cavalli, 
| alla peggio di fare del moto passivo sufficiente, 
| in vettura; suggerì pure e prescrisse i chi- 
nacei, le acque ferruginose, vino nero tonico, 
ecc., ecc. 

Seguendo questo metodo, il generale ottenne 
qualche giovamento ; sventuralamente soprag- 
giunse allora la morte della moglie, che lo 
colpi in modo veramente profondo e strano. 
wDa quel momento in poi le sue sofferenze 
fisiche assunsero una gravità inquietante sia 
per la frequenza che per la loro intensità. E- 
rano sempre dell'indole stessa, ma si compli- 
carono con frequenti rdini, dapprima fu- 
gaci, poi più facili e più persistenti, ora delle 
funzioni del fegato, ora delle renali; ostinata 
poi ed invincibile divenne l’inappetenza, anzi 
la ripulsione pel cibo. I dolori muscolari si 
inasprirono e talvolta, però sempre transito- 
riamente, piglisrono la forma di debolezza pa- 
retica degli arti inferiori ed anche del supe- 
riore sinistro. 

Crebbe e divenne martoriante quel senso 
di occupazione, di peso, di ingombro alla re- 
gione del cuore che a giorni assumeva pure 
l'entità di un materiale ostacolo alla respi- 
razione. 

Per vincere la mestizia, che lo opprimeva, 
riaperse la casa alle serali geniali riunioni 
dei pochi amici rimastigli fidi nella sventura; 
ma non ne trasse sollievo. Lo stancava oltre- 
modo la conversazione e gli toglieva poi il ri- 
siero del sonso per lunghe ore della notte. 


x 


Sdegnando i consigli dei medici, volle ri. 
mettersi al lavoro e allo studio con lena mag- 
giore di prima, e fini il libro sui Segreti di Stato, 
che vide la luce sul principio del 1877. Mol- 
tissimi libri di storia, di politica, di filosofia, 
di-religione lesse e annotò. Il 14 aprile mi 
scriveva: 


i 


<..++ Io finito di leggere un volumetto molto 
interessante di Alfred Fouillé su Epiftelo, Seneca e 
altri filosofi non meno interessante di quello su Marco 
Aurelio. Ora sto leggendo Les causes finales di Paul 
Janet, ma temo sia troppo profondo per me, e non mi 
soddisfi come La morale, che è stupenda e chiara anche 
per me. Ho anche riletto i quattro volumi di Renan, 
confrontandoli colla Bibbia. Quanto a cose militari, 
| aspetto che abbia luogo in Francia la discussione sulla 


risaltare che tut'o ciò che si dice in Francia ora sui 
volontari di un anno, sulia ferma e sulla surrogazione, 


* 


Ancora alcune citazioni di una lettera scrit- 
{ tami da Biella, 44 settembre — fu l’ultima! 

. Ella avrà ricevuto la lettera che Le scrissi 
i nel luglio scorso da Montecatini, ove passaî alcupi 
| giorni coll’ottimo nostro Berti. D'allora in poi io sono 
sempre andato peggiorando, per cui, se esagerava ìl gior- 
nale che diceva essere io gravemente inferme a Recoaro, 
esagerava non meno la Perseveranza, che scriveva es- 
sere io pienamente ristabilito. Nei dieci giorni che mi 
‘ fermai a Montecatini, mi trovavo realmente meglio, ma 
appena giunto a Torino gli incomodi ricominciarono, 
cosicchè mi capitò di non potere uscire nè a piedi, nè 
in vettura. Malgrado ciò, tentai di andare a far la 
cura a Franzensbad, e sono partito con mio mipote, 
ma appena passato il Brenner, mi accorsi dover ri- 
nunziare alla Roemia, e per non ritornare dalla stessa 
strada, e nell'intento anche di far vedere Vienna a 
mio nipote, feci un giro per Salzbourg, Linz, Vienna, 
Cratz e Trieste, onde venire a Reccaro. Ma colà le 
cose andarono alla peggio. Dopo tre giorni, e ancora 
ignoro se per effetto delle acque o d’un purgante, ma 
il fatto è che mi sono trovato così sconvolto da dever 
abbandonare quella cura, e di quella scossa non mi 
sono potuto rimettere ancora, malgrado andassi a 
posarmi dieci giorni sul lago Maggiore. Godevo a 
Stresa di una veduta ineantevole, ma non sono mai 
uscito, neppure per far visita a Borromeo e Litta, an- 
Vichi aiutanti (di campo) di Crimea che venivano a 
vedermi ogni giorno. Può darsi che qui la buona aria 
e la vita di famiglia mi giovino meglio che le acqu 
termali, ma ho poca speranza. 


proposta Laisant, e conto in un modo o nell'altro far | 


parte nei (Quattro discorsi e | 
| parte alla Camera, 18, 19 e 20 maggio, 46 e 20 giugoo 
del 1871, e anche il 1° giugno 1872. 


I 
I 
Ì 
Ì 


Num. 5 


DIREZIONE Eb AMBiAlS: RAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 


ENTE Metgoeri19-— Parigi ale ae 
trae 
cf nei 


Fuori di Roma cent. 16 


Tabacchi mi scrive di avere ultimato la statua, co- 
sicchè spero potere ai primi di ottobre collocare il mo- 
numento a mia povera mogli 

ilo letto nel Courrier d’Italie ì tre articoli del buon 
Massari. Sul primo però, che riguarda l’opera di Ronsset 
suîla Crimea, di cui le scrissi altra volta, avrei qualche 
osservazione da fare. Ma di ciò parleremo, giacchè 
qualche eosa bisogna pure che io scriva in proposite, 
come pure sul libro di Mazade intorno a €avour... 

To non so ancora che cosa farò quando. lascierò 
Billa, giacchè per poco io peggiori non potrò. più, 
muoveri 

La mia risorsa durante l’estate è stata ed è tuttora 
la lettura. Oltre ai libri che avevo preso meco, Ero- 
dolo, che rilessi con molta attenzione, Fouillé, ma- 
nvale d’Epitteto con molte interessantissime aggiunte 
dell'autore — ho trovato a Torino il 5° volume di 
Renan: Les Evangiles. È a mio avviso più istruttivo e 
importante degli altri, per cui dopo averlo letto tre 
volte, lo rileggerò probabilmente un'altra volta ancora. 
Seluti Tommaso Canella da parte mia, e se vede, Dina, 
veglia rinnovargti i miei ringraziamenti. perchè fu piene 
di riguardi e di attenzioni d'ogni sorta. mentre ero 
malato a Recoaro. Anche il generale Salasco, che co- 
manda una brigata di cavalleria a Roma, fu meco amg- 
bilissimo. 

Della guerra non Le parlo giacchè vi sarebbe troppo 
dî dire. Le rammenterò solo come io prevedessi fin 
da principio che î Russi avrebbero incontrato molta 
più difficoltà che essi non pensavano. Le stringo la 


mano. 
x 


Poco più di tre mesi e mezzo dopo avermi 
scritto questa lettera, il povero generale ter- 
minava la travagliata sua esistenza. 

La Provvidenza, nella quale egli aveva avuto 
costantemente fede, permise che gli estremi 
suoi giorni fossero confortati da universali te- 

onianze di affetto, di simpatia e di devo- 

ne. Rammenterò sempre quel giorno in cui 
con voce commossa mi parlò del telegramma 
sffettuosissimo del principe Umberto —vit 
PRIMO che ricordossi di lui gravemente in- 
fermo — e del delicato pensiero del principe 
di menzionargli nel telegramma il nome a lui 
carissimo della principessa Margherita, la figlia 
del duca di Genova, alla memoria del’‘quale 
egli professava un culto singolare. 

bd 

Mori consolato. Ma chi potrebbe dire i pa- 
imenti morali di quest'uomo negli ultimi dieéi 
anni della sua vita! . . . rata 

Ripensando alla violenza © alla ingiustizia 
di tanti attacchi per un insuccesso militare — 
la cui più piccola responsabilità pesa su di 
lui — mi tornano oggi in mente le belle pa- 
role che pronunziava il Disraeli (lord. Bea- 
consfield) alla Camera dei Comuni, nel 1856, 
alla vigilia del rimpatrio delle truppe inglesi 
dalla Crimea — l’ultimo atto militare delle 
quali era stato l'insuccesso dell'assalto contro 
il Redan. — In quella occasione l'illustre tome 
di Stato della regina Vittoria invitava i suoi 
connazionali a fes'eggiare i generali © i sol- 
dati reduci dai campi ©° battaglia, perché il 
mondo sapesse che ir inghilterra SI ONORA 
CHI COMPIE IL PROP > DOVERE, E NON CHI 
È FORTUNATO NELLE IMPRESE (il i8 the man 
10ho deserves, and not the man ho achieves 
success, that îs honoured by us). 

Facciamo ancho noi come gli Inglesi. 


Verax. 


SIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Agostino Bertani, deputato per 
Rimini, ba ristampato in un fascicoletto tante 
elegante che non si direbbe’ contenere l’e- 
spressione di democraticissimi sensi, il discorso 
da lui pronunziato alla Camera in difesa del 
gabinetto Cairoli e che l'onorevole Bertani in- 
titola: Per Za libertà. 

L’onorevole dottore Bertani dalle cure te- 
rapeutiche riuscite inutili al gabinetto spira- 
togli ira le braczia, passa alle cure profilat- 
tiche del radicalismo; e alla fine del suo di- 
scorso, dopo avere in una breve nota dato un 
estremo tributo di lacrime all'ombra dell’ono- 
revol Zanardelli e narrato le visissitudini e 
a soluzione della crisi, soggiunge : 

< Non più noi, ma il significato della crise 
ministeriale avvenuta feconderà largaménte i 
tempi presenti. 

« La Camera può riprendere la sua ‘ilarità 
prolungata. Le parti sono invertite. Noi aspet- 
tiamo sereni chi riderà l’ultimo ». 


Par 
Lascio da paro il significato che feconda 
tempi. A queste fecondazioni fatte tra maschi, 


.la mia indole e îl mio rispetto per la storia 


turale repugna. 
Ma poiché l'onorevole Bertani pare voglia 


negare a me il diritto e la probabi lità di rider 
l’ultimo, sonsenia nella sua cortesia ch'io mi 
metta a ridere per il primo. 

To avrò su di Iui questo vantaggio : di aver 
ritb! una volta. Che sò i fatti e leecondazioni 

dal deputato per Rimini avvenissero 
sul serio, nè io, nè lui rideremmo di certo. 
Par 

Né io, né lui: perchè l'onorevole Bertani, 
che crede aver legioni dietro a s8, ha delle 
pattoglie fidaie: il resto dell'esercito è un'ac- 
cozzaglia di soldati di ventura la cui prima 
risoluzione — il giorno della vittoria — sa- 
rebbe quella di sbarazzarsi dei capitani. 

Là repubblica domani coi repubblicani di 
oggi? 

Onorevole deputato per Rimini, mi permelta 
di riprolungare la mia ilarità. 
*_ 

3333 

Bacone con poche e severe parole condaana 
acerbamente uomini, partiti e giornali che 
combattono la rielezione de’ ministri e dei se- 
gteiati generali: e chiama la cosa poco con- 
vonibate. 

Che la cosa convenga pocò a lui, ne sono 
persi@sissimo: ma dacchè la legge sottopone 
alla rielézione i deputati che salgono a quelli 
uffizi, io domando perchè cosa va li sotto- 
pone? 

Unicamente per dare agli elettori l'esercizio 
ginnastico di una passeggiata dalle proprie 
case fino alle sale elettorali? 

La disposizione della legge serà buona o 
cattiva, non voglio discuterla: ma è certo che 
fa deliberate in ossequio alla libertà; e dap- 
poichè c'è, sarebbe ridicolo il pretendere che 
altri nòn si servisse della facoltà che essa cor- 
cede, e che altri chiamasse l’uso della facolià 
stessa poco conveniente. 


* 
x» 


Del resto Bacone ha un modo molto sem 
plice di far cessare questo danno, decidende 
alcuno de' suoi amici deputati a proporre un 
etnendamento slla legge, il quale potrebbe, 
per esempio, essere formulato così: 

<« Saranno sottoposti a rielezione i ministri 
e i segretari generali: ma visti i pericoli che 
corrono in Italia alle urne gli uomini protetti 
dall'onorevole deputato di Tricarico, questa 
disposizione di legge non sarà applicabile alle 
amministrazioni raccomandate e aiutate da'- 
l'onorevole Orispi ». 

Va bene così? 


e + 
POSERO 

Continuano nei giornali di sinistra i com- 
menti al manifesto dei due progressisti gli o- 
norevoli Abignente e Sorrentino che accuss- 
rono il partitoe Ja Camera di spagnolismo e 
di afarismo. 

Oh! chè doici, affettuose parole si ricem- 
biano gli amici... 

Per la Riforma gli onorevoti Abign 
Sorrentino sono apostati e ambiziosi. 

Per il Bersagliere, due deputati di eguiroca 
andralità. 

Per altri, uomini non immuni dalle pecche 
che rimprOverano agli altri. 

Cito, commento e non mi fermo... Par d'es- 
sere nel bosco di Gragnano, che Dio ci aiuti. 


te e 


. 
na 
E con queste funebri vrazicni si seppellisce 
la famosa maggioranzi dei quattrocento 
Ma il gran padre Alighieri sorviene, come 
spesso, e conforta: 
Tm veste di pastor lupi rapaci 
Sii veggion di quassù per tutti i paschi. 
Abi ! vendetta di Dio perchè pur giaci! 
Da sangue l-r0 Caorsini e Gnaschi 
S'apparecchiaa di bere: 0 gram principio 
A che vîl fine consien che tu caschi ! 
Ma l'alta provvidenza, che con Scipio 
Difese a Roma la gloria del mondo 
Soccorrà tosto, sì com'io concipio. 
E cosi sia! 


Da un pezzo ero melanconico : nessuno sa 
peve, e io mén degli altri, trovara di questa 
invitata Wiestizia lo nascoste ragioni. 

Le ho sapute finalmente stamani. 

Non avevo più nolizie del giuri drammatico 
italiano ! 

Per chi ci s'è avvezzato, il giuri dramma- 
tico diventa un bisogno: quella istituzione è 
così comica che, quando si teme possa depe- 
rirè o distfaggersi, il fegato ingrossa, e se si 
scampa, l'itterizia è un miracolo! 


& 
sa 
Ne ho:avule oggi notizie: ahimè! non più 


da quel professore Soldatini, che fe l’inver 
tore di quella istituzione così feconda di prs- 


tici effetti e che la rappreseniava così bene! 
— ma nientemeno che dall'autore del Goldoni 
è del Parini — da Paolo Ferrari. 

Ho vista quella lettera sul tavolino di un 
amico: è una lettera-circolare nella quale Vik 
lustre commediografo domanda ai soci la de 
signazione dei miglicri fra i giovani attori, 
affinchè il giuri possa procedere alla distribu- 
zione dei premi. E 

Il Ferrari poi ha tanta stima dei soci da 
credere inutile il rammentare che per giovani 
attori s'intendono quelli così dell'uno come del- 
Valtro sesso!... E finisce confermando la pro- 
pria stima ; la quale io quasi quasi non con- 
fermerei a lui s’egli non avesse falto tanto pel 
nostro teatro da meritare che gli si perdonino 
certe velleità e certe debolezze. 

* 
>» 

Ma propriamente sul serio, questa del giuri, 
che come burletta è abbastanza ben trovata, 
ma comè cosa seria è il più burlesco parto 
cho possa aspettarsi da una immaginazione.. 
soldatinesca, deve seguitare ancora?... 

Ma come? Non si arriva ancora ad inten- 
dere che — quanto agli autori — il giuri farà 
forse del male, del bene no certamente ? Che 
lusingando vanità le quali dovrebbero invece 
rintuzzersi, incoraggiando presunzioni che si 
danno per vocazioni, non riescirà a far mi 
tere al mondo uma sola buona farsa di pi 

Non si arriva ad intendere che per gli at- 
tori le designazioni verranno da giudici di- 
versî, dimoranti in diverse città, che se co- 
noscono un attore non ne conoscono un altro, 
che sono nella impossibilità di raffrontare 
con coscienza, di comparare con equità, e che 
quindi i premi son destinati a suscitare nella 
irrequieta famiglia di Roscio, ire, dispetti, r- 
valità che finiscono poi tutte a danno dei- 
l'arte ? 


a 
E il premio — anche se dato secondo giu- 
slizia — migliorerà il giorane attore? 
No — lo farà sicuro di sè, della propria 


esperienza, estimatore esagerato del proprio 
valore; studierà meno e men bene; sognerà 
di recitar l'Amleto o la Maria Stuarda fra ur 
mese; fra tre metterà su compagnia per sol 
disfare questo fiero bisogno: fra dieci serà 
fallito, deluso, circondato di mediocrità in- 
sulse.. 

Questo è l’effetto de'premi. 

L'attore nen deve avere altro premio che 
il plauso del pubblico: quello si: perchè è 
pretnio che non basta ottenere, bisogna anche 
conservare. 

E queste cose Paolo Ferrari è egli possibile 
che non le pensi e le sappia?.. 

E se le sa e le pensa?.. 

Mah 


sa xa 

Un giovane timido (pare che ce ne siano n- 
cora) s'è innamorato di una signorina tanto 
bella quanto bionda che egli non conosce an- 
cora se non di visis. 

leri si decide a prenderne qualche notizia 
da un amico della fsmiglia. 

Dopo moltè circonlocuzioni, il giovinotto sb- 
bassando gli occhi domanda: 

— E.. crede che il cuore della signorina 
abbia già parlato? 

— Se ha parlato? Perdio! Non c'è verso di 
farlo stare zitto 


ll Biessaggiere, giornal» quotidiano, 
pubblicherà i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
în qualuogue altro giornale. 

Prezzo d’associazione. 
Auno L 14; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L 4 23. 


si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con «artolina postale. 


Ii prinio anniversario della morte del generale La 
Marmora fu solennizzato in Fiiremze con una pia 
cerimonia che si compieva nella Pia Casa di lavoro, 
alla quale l'illustre generale lasciò in legato il villino 
di via Venezia (ora via La Marmora), dove abitò gli 
ultimi anni della sua vita. 

Quel villino, venduto, produsse ama rilevantissima 
somma a vantaggio delia Pia Casa, alleviò miserie in- 
finite, e fece imalzare un coro di voci di gratitu 
verso l'anima benedetta... 


FANFULLA 


Era ben giusto quindi che dallo stabilimento tanto 
befeficato partisse l'iniziativa d'una solenne commemo- 
razione del benefattore... 5 

‘Essa ebbe principio aile 2 pomeridiane con un fu- 
nebre rito religioso nella chiesa annessa alla Casa, ed 
al quale assisteva moltissima gente. Vi si, vedevano 
molte signore abbrunate, moltissimi ufficiali, special 
mente dell'arma dei bersaglieri, il senatore Vigliani, 
i generali Casanosa, Rocca e Petitti, il colonnello de- 
puiato Mocennî, il colonne!lo Crespi, già aiutante di 
campo del La Marmora, un rappresentante, della pre: 
fettura e parecchi aunici dell’illustre estinto, come_il 
marchese Ricci, il marchese Da Passano e il professore 
Aimo. 

Dopo la funzione ecclesiastica, il commendatore Carlo 
Peri lesse un discorso per rimettere in muova luce i 
grandi titoli del La Marmora alla pubblica beneme 
fenza, e più che altro, quelli particolarissimi che ie- 
gano it suo nome alla Pia Casa, di cui il Peri è di- 
rettore. 

A un certo puato cadde la tela, e nell'atrio che di 
accesso allo stabilimento apparve il busto in marmo, 
somigliantissimo, del generale, opera dello scultore U 
derico De' Medici, e che parve a tutti degna d’encomio, 
come lodevolissimo è il disinteresse mostrato dall’ar- 
tista nel condurla a termine. 

Fu quindi data lettura di un caloroso ringrazi 
mento diretto dal principe di Masserano a tutti i pre- 
sen 

= 1 giornali di Genova lasciano ben poche spe- 
ranze sullo stato di salute del tenente generale mar- 
chese De' Fornari, somandante di quella divisione mi 
li 


Domenica sera, dice il Cafaro, gli fa amministrato 
al viatico, e le condizioni generali dell’ammalato ne 
facevano temere prossima la fine. 


Da Crescentino mi scrivono che è stata 
mandata alla Comera una petizione firmata da 368 cit- 
talini casalesi, non che dai rappresentanti di Morano, 
Trino, Palazzuolo, Pontanetto di Po, Crescentino è 
Verolengo, nella quale si domanda di comprendere 
nelle linee di terza categoria la linea di Casale-Chi 
vaso. Questa linea, secondo Îl mio corrispondente, è 
molto preferibile a quela dei colli del Monterrato, 
specialmente pereìè questa sarebbe prduttiva solo 
pochi mesi dell'anno; quella. Casale-Chivasso produr- 
rebbe sempre molio passando per paesi e città Nori- 
dissime e ricche di prod.tt* agricoli, come lo provano 
i ricchi mercati settimanali di Chivasso e di Cresce 
tino! 

La lîn a Casale-Chivasso sarebbe anche preferibile, 
hè sarebbe costruita più presto 
lo me, i firmatari della peti 
nî, ed i loro rappresentanti 
capaci di farle valere. 


zione hanno mille ra; 
alla Camera sono nomi 


Di qua è di là dai monti 


< La Francia ha parlato » (Dirilto) 

E che ha detto la Francia? 

Ha detto che il suo ideale è una repubblica... 
moderata ! 

Ma dopo la Francia hanuo parlato anche i 
Francesi della Républigue: accettano la re 
pubblica, respingono © discutono la modera- 
Zione, dichiarando che la repubblica non può 
dar più quartiere a coloro che l'avversano. 

La moderazione qui si è perduta nel tra- 

giito fra le urne elettorali ed il calamuio del 
ignor Gambetta. 
Anche VItalia ha parlst>. Ha data, se non 
ervo, li Iredicesima investitura politica all’o- 
; hm girato coi dito la sfera 
oti, per modo che 
la sempre Mezzanoti»; ha riconferma.o 
> rappresentativo agli onorevoli Taisni 
e Calatabiano; da dato, insomma, sgli omini 
del governo tutto quello che potea dare; do- 
vremmo indurne che gli uomini suddetti siano 
il suo ideale? 


s° 


Ardua questione, ch'io taglierò netta col 
Tantum ergo: sola Jides sufficit. Ciascuno la 
pigli dunque secondo la fee che ha. Io, per 
esempio, sottoscrivo di lieto animo »lla riele 
zione dei signori minssivi. Ricevendola a muso 
duro, avrei Farin di far torto alla Befana, che 
ò nella sua gere, per la calza dei sigaori 
, una medaglia rappresentativa. 

È stata la Befana che li ha rieletti. 


s* 


— Ebbene — dice uì Comizio pro, 
riunitosi « Venezia pr. cisimen 
della Refsna — se è ura burletta, corra per 
oggi; domani riprotesteremo e faremo sapere 
agli Iteliari che îs consegna verso il mini- 
stero è: vigilanza diffidente. 

Befanata anche questa: che vigilanza, che 
diffidenza d'Egito 1 Friggore, a 
la chiocciola; ecco la sapienza del momento : 
io sono diventato zinardolliane e sono deciso 
a lasciar fare e a lasciar passare ogni cosa, 
fosse pure uno sproposito. Gli spropositi dei 
governanti sono la migliore seuola dei popoli 
agii spropositi riparatori dobbiamo il. ritora» 
della pubblica opinione ai vecchi amori del- 
l'ordine moderato. L'onorevole Depretis, ne 
mare della politita riparatrice, sarà Ercole, e 
rialzerà le famose colonne cella scritta: nec 
plus ultra. 


Per Firenze: 
® Date a Firenze l’obolo ». 


È una variante concordata ieri l'altro in un 
convegno di senatori e deputati residenti colà. 
L'ombra del gentil poeta Mameli mon ha 
protestato, anzi ad evocarla io sono pronto a 


scommettere che la variante al suo bell'inne 
avrà la sua approvazione. 
Dunque : 
« Date a Firenze l’obolo >. 


E sopratutto glielo si dia senza la prava in- 
tenzione di stabilire un precedente che fra le 
imani dei municipt in rovina sia come un gri- 
maldello per isforzare le casse dello Stato. 

Sento già qualche voce di reclamo. Zitti ! 
Firenze è Firenze © ha carta che canta peri 
suoi diritti. L'Italia farebbe assai male com- 
poriandosi come certi ospiti malcreati che la- 
Foiano in rovina la casa che li albergò. 

L'obolo di Firenze è sacro: lo è anche pel 
fatto che dono promesso a luago andare di- 
venta credito. 


Sempre l'imbroglio dei prefetti ! 

Se l'onorevole Depretis volesse accettare un 
mio consiglio, io gli direi: Mandi a Palermo 
il commendatore Basile, se non altro per com- 
piacere l'onorevole Crispi che lo desidera. 

È giacché i Napoletani sospirano per il mar- 
ehess Caracciolo di Bella, si mandi loro il 
marchese, tanto per finirla con_ certe altre 
candidature che desterebbero le risate, se non 
facessero piangere sugli eccessi ai quali pus- 
sono giungere Îe demenze delle ambizioni de- 
mocraliche. 


Sì parla di una conferenza europea, desti- 
nata a rivedere le bucce al Congresso di Ber- 
lino: e un giornale, che ne ha toccato ieri 
l’altro, ha dichinrata la cosa prematura, ma 
non l'ha smentita. 

Mi figuro i musi lunghi dei futuri conferen- 
zisti nel vedere in qual conto i fatti abbiano 
tenuto la falsariga sulla quale avrebbero do- 
vuto regolarsi nello scrivere la storia della 
pace di Berlino. È un guazzabuglio di linee a 
Tcelta che si incrociano, si confondono e fa- 
rebbero perdere la 2 al più paziente 
paleogrefo. 

Chi ci capisca più nulla? 


Uli 


C'è stata, bisogna dirlo, della melevolenza 
ma gli stessi malvolenti si trov 
l'imbroglio e si accorgono gli uni di non aver 
avuto quello cui tendevano. gli altri d'ave: 
avuto più di quanto era nei loro voti. 

La sola fra le potenze che porti con dignità 
la sva sventura è Îa Turel 
dubhio se lo faccia per lealtà 
plicemente per approfittare dell'imbarazzo con 
cui la sua cedevolezza arruffa di più în più 
la situazione 

Ecco intanto quello che ci da là cronaca di 
oggi 

Tl gran visir ha fatto sapere all’ambascia- 
tore austro-ungarico essere desiderio del sul- 
tano che l’accordo sulle cose della Bosnia sia 
al più presto combinato. Al pia presto. cioè, 
mai: può l'Austria adattarsi a subire in Bo- 
snia il vincolo d'una specie di vassaliaggio 
alla Porta? È 

I Russi decisero di non levar il campo dalla 
Romelia finchè !a questione di Podgorizza non 
sia regolata È, 

Ma che ci ha a fare la Porta con Polgo- 
rizza? I Russi farebbero assai meglio inten- 
dendosela cogli Albanesi, decisi, pur di non ce- 


dere un palmo dl lorò territorio, anche ad 
una guerra con la Porta. 
Rivoluzione a Kars e in tutta l'Armenia ce- 


duta alla Russia; repressione ssnguinosissima 
del moto buigaro in Macedonia; discorsi di 
probabile guerra nella Camera di Atene; tef- 
feragli continui a Costantinopoli, disorline, 
miseria dappertutto. Oh la bella pace, la bella 
redenzione quella di Berlin 
È altamente sentito il bisogno di un redén- 
tore che redima da essa la povera umanità. 
Si stava meglio quando si stava peggio! 


Lon DE 


rai 


ROMA 


7 gennaio. 

= Il comitato coatr-le dei vet-rini 1848-1849, che 
ha sede in Torino, invia col mezzo di speciale rap- 
presentanza scaita fra i veterani di Roma una ma- 
gnifica corona sulla tomba del Re Vittorio Ema- 
nuele, 

Giovedì, 9 corrente, a mezzogiorno la rappresen 
tanza dei veterani romani 1848-1849 deporrà al Pan- 
theon vna corusa par cento proprio, insieme a quella 
dei veterani torinesi. 


Sabato, la Comm'ssione nominata dal Comizio 
popolare del Casentino (provincia di Arezzo) ebba 
l'onore di prosentare a Sua Maestà il Re un indi- 
rizzo votato nell'adunanza tenuta dal Comizio stesso 
nella storica pianura di Campaldino Sun Maestà si 
degoava di gradire colla solita benevolenza questo 
novello attestato di devozione e di affetto, ed in 


ricava i compouenti la Commissione di riugraziarne la 
popolazione casentineso. 


Più tardi la Commissione stessa, composta dei si- 
guori cavaliere Ricci, ingegnere Vigiani e commen- 
datore Siemoni, si recava presso il commendatore 
Benedetto Cairuli, al quale presentava un indirizzo di 
felicitaziene e di riograziamento. Il commendator? 
Cairoli si trattenie lungamente colla Commissione, 
esprimendo a più riprese la sua riconoscenza ai 
membri della Conmissione ed incaricendoli di farsi 
interprete dei suoi sentimenti di gratitudine verso i 
promotori © soserittori dell'indirizzo. 

2.1 cittadini che hanno il diritto all'elettorato 
sono iavitati a presentare i loro fficio mau- 
nicipale per essere iscritti nelle ” @tettorali am- 
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ministrative, politiche e commerciali, dei quali 
prenderà fra breve la revisione a termini di legge. 

Ricordarsene ora per non pentirsene poi; lo dice 
anche il proverbio, ed i proverbi sono la sapienza 
dello nazioni... e degli elettori. 

=. Alle ore 9 antimeridiane del giorno di giovedì 
9 gennaio avrà luogo l'assemblea generale del Co- 
mizio agrario nella sala di esso Comizio, per la ses- 
sione autunvale. 

La presidenza ha ferma fiducia che ciascun socio 
si farà un dovere d'intervenire, attesa la somma im- 
portanza delle discussioni indieate nell'ordine del 
giorno. 

-. La Commissione ordinatrice per la fiera dei 
vini nazionali che si terrà in Roma nel prossimo 
marzo, risulta composta dei signori avrocato Apol- 
loni, ingegnere Mario Ceselli, principe Del Drago, 
Galli-Salustri, ingegnere Gui, marchese Lavaggi, 
Luigi Napoleoni, avvocato Natali, Tito Piacentini, 
Augusto Poggi, cavaliere Ramelli, marchese di Castel 
Delfino, Santini, conte M. Senni, duca Torlonia. 


». Il concorso al premio Roli ebbe luogo nelle 
passate vacanze natalizie nella R. Università di Roma. 

A questo concorso possono essere ammessi gli stu- 
denti di ciascuno dei sei auni della Facoltà medico- 
chirurgica, © il premio consiste in lire mille per ogni 
corso. 

Riportarono il premio i signori Mingazzini Gio- 
vanni per ìl primo corso, Quirico Giovanni per il se- 
condo, Gualdi Tito e Hoffer Giorgio per il terzo, 
Canovai Earico e Concetti Lmigi per il quarto. 

Pel quinto e pel sesto anno non si preseutò alcun 
concorrente. 


. La RASSEGNA sellîmanale, che si è trasferita 


in Roma, piazza Colonna, 370, palazzo Chigi (Ab- | 


bonamento : anno lire 20 — semestre lire 10 — tri- 
mestre lire 5) nel suo numero del 5 gennaio ha pub- 
blicato i seguenti articoli: 

La questione sociale. — Di un nuovo partito coa- 
servatore. — La stampa inglese. — Corrispondezza 
da Parigi. — La Settimana. — Una nuova narra 
zione della disfida di Barletta (A. Ademol!o). — Le 
ultime ricerche sulla natura dei contagi (G. Briasi). 


— La esplorazione archeologica del Tevere, Lettera | 
T.). — Sui corpuseoli riproiuttori dei | 


ai direttori (7. 
Baeterii. Lettere ai direttori (Mantegazza). — Biblio- 
grafia: Letteratura e storia. Gaston Paris, la légende 
do Trajan. — Giuseppe Cugnoni, 
Giacomo Leopardi pubblicate sugli autografi Reca 
natesi. — Scienze matematiche: Amerikavische, Ar- 
beiterverbà'taisse. Von Artur ron Studnitz. — Diario 
mensile. — Riasauato di Leggi e Decreti. — Notizie. 
— Riviste italiane. — Riviste americane. — Asti 
coli che riguardano l’Italia negli ultimi numeri dei 
Periodici stranieri. — Riviste tedescha. — N. 
varie. 

La Ra-segna spedisce grafis un numero di saggio 
a chiunque ne faccia domanda con cartolina. Scri- 
vera chiaro l'indirizzo. 


sigliese, operetta comita che egli ha tradotto dall 
riginale spagnuoto di Caballero Non aspetti il pub 
blico una delle operette, fiabo o parolia, del pezzo 
repertorio del dottore Scslrini o del teatro francese 
La Marsigliese è una vera opera-comique, un dramma 
semiserio, misto di prosa e musica. ove è tratteg 
giato un episodio della rivolazione francese. 
griu sarà dunque meno chiassosa, e meno frequente 
del solito: ma questa mancanza sarà compensata 
dall'interesse. 
Spett 
Apollo. i 
Argentica. — La 


I briganti, operetta d'Ofendach 
Cosumedia pi-montese ‘L risi fa 


figlia di madama Angot. 


pranica. — 
anzoni. — Il babieo e l'intriganle del maestro Sarria 
tastazio. — { villeggianti al Yomr: 

Itogsini. — Commedia 

Quirino. — Pistacchio XIV. 


NOSTRE INFORMAZI?N 

Ci serivono da Berlino che una notizia messa 
fuori prematuramente da qualche giornale su- 
bito dopo il altentato contro Sua 
Maestà l'imperatore di Germania acquista oggi 
n» circoli politici molta cre 
rebbe di un convegno al quale 
Guglielmo inviterebbe ad 
sovrani d'Europa per 
una condolia comune rimpetto 
sette che minacciano la 
sociale dei vari Stati. Il g 
rebbe mostrsto non soltanto fivorevole a tale 
convegno, ma persuaso della sua 

Riferiamo la notizia co; 
bene essa ci pervenga da fonte per ogni ri 
spelto autorevole. 


secondo 


l'imperatore 
tutti i 
rtorno ad 


intervenire 
intendersi 
l'agitarsi delle 
sicurezza politica e 


n canceltiere 


siso- 


Sappiamo che in uno dei passati giorni il 
Papa, parlando con persona che lo intratie- 
neva sulle presenti condizioni d'Italia, ebbe a 
dire che finora egli non ha mai consigli.to i 
cattolici a presentarsi come partit 
® che finora vaie. la regola dell’astenersi. È 
da notersi però che la parola « finora » im 
plica un possibile e prossimo mutamento. 


alle urr 


Jeri correva voce che in seguito aile no 
tizie dellu elezione palilica del collegio di Ma- 
er l'onorevole Ferracciu, ministro della 
lata la intenzione di 
ne. Ci viene assicurato 


è senza fondamento, è 


cc 
marineria, abbia mani 
dere 
che questa voce 


la sua demissi en: 


nor 


Opere inedite di | 


Lallo- | 


dibilità, Si tratte- | 


che realmente l'onorevole ministro abbia fatto 
riflettere all’onorevole Depretis, che per la po- 
sizione che gli veniva fatta dal ballottaggio 
non petrebbe più continuare a sedere nei con- 
sigli responsabili della Corona con la neces- 
saria autorità. 

La serietà di questo ragionamento non La 
teva essere impugnata, ma tanto l’onorevàle 
Depretis quanto gli altri ministri hanno inv 
tato l'onorevole Ferracciu a considerare le 
conseguenze che sarebbero derivate alle sorti 
di tutto il gabinetto dalla di lui dimissione, e 
perciò lo hanno pregato a desistere dal suo 
divisamento, aspettando l’esito della votazione 
degli elettori di Macomer domenica prossima. 
Si soggiunge che sieno state spedite al pre- 
fetto della provincia le più premurose istru- 
zioni, affinchè trovi modo di far ottenere 
nel ballottaggio all’onorevole ministro della 
marina un numero di suffragi imponente, il 
quale possa compensare l’effetto prodotto dal- 
l’annunzio della votazione di domenica passata. 

Del rimanente, oltre l'onorevole Ferracciu, 
anche altri ministri sono poco lieti dell'esito 
delle elezioni di domenica: l'onorevole Depretis, 
perchè per la prima volta ha avuto un eom- 
pelitore a Stradella — l’onorevole Coppino, 
perchè nemmeno la metà degli elettori di Alba 
è intervenuta alla votazione, e l'onorevole 
Mezzanolte, perchè a Chieti il numero delle 
astensioni è stato tale da lasciare ragionevol- 
mente supporre che qualora gli astenuti aves- 
sero serbato un diverso contegno, la rielezione 
del ministro diventava, se non altro, assai in- 
certa 


| 
i 
i 
i 


Un errore tipografico incorso i 
nostri ultimi numeri snaturò la noti 
| data intorno ai compensi che il governo pro- 
{ porrà per il comune di Firenze. La cifra di 

questi compensi, stabilita secondo le conchiu- 
j ioni della Commissione d'inchiesta, ascende a 

lire 2,931,000di rendita. 

Aggiungiamo, che secondo nostre informa- 
zioni il ministero sarcbbe egli persuaso pel 
primo della insufficienza di quella somma 
ma poichè essa è dedotta dalle conchiusioni 

| della Commissione d'inchiesta, il ministero 
non crede poter fare più larghe proposte : le 
quali bensi egli accetterebbe e favorirebbe, ove 
venissero poste innanzi dal Parlamento. 

Crediamo poter confermar- altresi la notizia 
già data che a questi compensi al Comune, 
vorrebbe con qualche altra disposizione recar 
vantaggio allo stato della città; ii ministero 
altend - a quest'nopo il ritorno in Roma del- 
l'onorevole senatore Brioschi, relatore della 
Commissione d'inchiesta, come quegli, che è 
meglio in grado di forni 
gerimenti intorno a tale proposito. 

A queste intenzioni che ssreblero comuni 
alla massima parle dei componesti il gabi- 
netto dicesi si eppong 
nistro di grazia e giustizia 


schiarimenti e sug- 


F'anorevole Taiani, mi- 


cono cha nemmeno nel consiglio di mi- 
nîstri tenuto ieri in casa dell'onorevole De- 
pretis sia stata concordata definitivamente ja 
namina dei prefetti di Napoli @ di Palermo. 
Per quest'ultima città si parla con ssseveranza 
del Casalis, che avrebbe a successore in Ge- 
nova il conte Bardesono. 


Se siamo bene informati, alla Commissione parla- 
mentare pel monumento ‘a Vittorio Emanuele che sì 
riunirà il-48 corrente in adunanza plenaria, il Comi- 
tato esseutivo proporrebbe la costruzione di wn arco 
trionfale nella piarza delle Terme Diocleziane, viordì 
nando la piazza onde porla in armonia cell’arco stesso. 
Sarebbe aperto un concorso con vari premi. Pel rior 
dinamento della piana si chiederebbe il concorso del 
comune di Roma. La spesa totale ascenderebbe a 12 
milioni di lire. 


signor Giorgio P. Marsh, ministro degli Stati Umti 
d'America, è obbligato al lettv da sette od otto giorni. 
La sua indisposizione però noa ha fortusatamente nuti: 
C'allarmante. 


BORSA DI ROxMia 


7 geunaio. — Tanto a Loudra che a Parigi la 
| Borsa fu subato molto ferma, ma noi nella riunione 
erale fumino relatiraments deboti colla rendita a 

È 82 75, e più deboli domenica a 82 70. 
leri, in seguito al miglioramento verificatosi nella 
Borsa di Parigi il giorno precedente, la rendita potè 


| negoziarsi a 82 90, ma conveciutasi l’apertara meno | 


ferma di ciò che sperava, sì 3 82 85. 

La chiusura di Parigi ed i corsi del Boulevard iu 
ribasso, senza che se ne conosca la cau infiaîron» 
sui corsi ordinari, e la reatita per fine si 

12 70 a 82 65 6 per contanti da 82 52 1? a 82 

la prestiti si tratta del Biount a 83 15 e 88 0 
ed in valori delle azivni Banca Generale a 465 112, 
465 per contanti e 466 1;2, 466 per fine me 

Nominale tutto il resto, fermi i cambi, 

Francia 107 45, 107 30: Londra 27 53, 27 48 

Pezzi da venti franchi 22 05, 22 03. 


Veriias. 


iegoziò da | 


TELESRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 6. — I resultati dello elezioni d'ieri 
fanno si che nel senato seggono 177 repub- 
blicani e 120 conservatori, mentre sì avevano 
prima 162 conservatori e 136 repubblicani. 

Herrard direttore del Temps, è stato eletto. 
Fra i conservatori non rieletti si notano il ma- 
resciallo Canrobert, Behic, il conte Belcastel, 
ed il generale Loysel. 

La stampa repubblicana inneggia al resultato | 
delle elezioni d'ieri. Il circolo repubblicano, | 
l'uffizio della R6publizue frangaise © qualehe | 
casa privata illuminarono ieri sera le loro 
finestre. 

La France rettifica le insinuazioni stampate 
sull’attitudine dell’Italia a Tunisi. 


Ferecramm Sreram 


GENOVA, 5. — Il gererale De Fornari è assai 
peggiorato e gli fu amministrato il Viatico alle ore 3. 


PARIGI, 5 (ore 3.45). — Sopra 38 elezioni cono- 
sciute, i repubblicani guadagnarono 33 seggi 

Fra i eonservatori mon rieletti vi seno il maresciallo 
Canrobert, Depeyre, Espenille, Mongolfier, Belscastel, 
Béhic e Meaux. 

Fra gli eletti havvi Fournier, ambasciatore a Co- 
stantinopoli. 

PARIGI, è (oe 4 5). — Tutti i riswitati sono co- 
nosciuti. I repubbiteani guadagnaruno 41 seggi. Tutti 
i repubblicani che cessavano di appartenere al Senato 
furono rieletti. Furono eletti 43 conservatori. Vi sono 
2 ballottaggi 

PARIGI, 5 (ore 5 30). — Il nuovo Senato avrà 119 
conservatori e 176 repubblicani, fra i quali 64 farono 
eletti ‘oggi. La maggioranza repubblicana è dì 57 
seggi. 

BRESCIA, 5. — Questa sera una grande folla, pre- 
cedata da due musiche, fece una dimostrazione recan- 
dosi dinanzi alla casa dell’ex-ministro Zanardelli, ac- 
clamandolo vivamente. 

L’onorevo'e Zanardelli diresso ai dimostranti alcrme 
parole, quindi la dimostrazione sì sciolse colla mas- 
sima tranquillità. 

MADRID, 5 — Sette internazionali 
Comitato a Neres, furono arrestati. 

Vennero sequestrati importanti documenti. 


PARIGI, 5. — A Tolosa, dal ballottaggio risultò e- 
letto un candidato repubblicano. 

Degavardie, conservatore, fu eletto nel dipartimento 
di Lande. 

TUNISI, 5. — li console generale di Francia ri 
vette telegraficamente l'istruzione di chiedere al go- 
verno tunisino le necessarie soddisfazioni per l'inci- 
dente Sancy. 

PIETROBURGO, 6 L'emiro dell'Afganistam è 
giunto alla frontiera della Russia per împlorare la 
protezione dello Czer contro gl'Inglesi 

Il generale Kauffmann dichiarò formatmente acli e- 
missari dell’emiro che la Russia e l'Europa non in- 
terverrebibero în favore dell’Afganistan. 

PARIGI, 6. — La nuova maggioranza è repubbli- 
cana moderata 

Credesi che Dufaure resterà al suo posto. 

La République francaise dice che la nuova situazione 
impone al governo nuovi doveri, e che i 
penitenti della repubbiica non devono più trovare nelia 
pubblica amministrazione quella tolleranza è quell'ac 
coglienza che il paese loro ricuba. 

VDRA, 6. — I Daily Telegraph ba da Quetta 
che el'Inglesi soro tre giornate distanti da Kandahar. 

Lo stesso giornale ha da Jeliababad 

< Dicesi che Yakub Kan sia fuggito, in seguito alla 
indisciplina delle truppe. » 

COSTANTINOPOLI, è. — Suleyman pascià fu con- 
dannato all'esilio ed alla degradazione. 

La Russia ritarderà lo sgombero finchè sia definita 
la quistione di Podgorizza. 

I-commissari turchi sono partiti per il Montenegro. 

BODA-PEST, 4. — {! miiiatro delle finanze presentò 
alla Camera il bilaa 

Le spose ascendono a 26 milioni e le entrate a 324 
riîfioni. Il disavanzo ascenide adunque a 22 milioni. 


ROMA, 5. — Elezioni politiche : 

Coliegio di ‘Stradella — Depretis eietto con 
voti. 

L'avroento Merini ne ebbe 139. 

la seguito all'elezione dell'onorevoie Depretis, la 
città fa illuminata » percorsa da bande mu 

Collegio di Militello. — Eletto Maiorana -Calatabiano 
con voti 527. Il principe di Scalea ebbe 38 voti 

Coliegio di Macomer. — L'onorevole Ferracciù ebbe 
voti 416, e l'avvocato Canetto ne ebbe 381. Vi sarà 
ballottaggio. 

MADRID, 6. 
mente ammalato. 

SOFIA, 5. — leri, anniversario dell'entrata dei Russi 
in Sofia, fu fatta una grande .dimostrazione 4l 
consolato italiano -acclamando all'Italia. Una dep 
zione, avente a capo il presidente della Corte d'ap- | 
pello offerse la cittadinanza di Sofi: al vice-console | 
Positano, e lo pregò di esternare al governo italiano 
la gratitudine della : opolazione per le istruzioni im- 
partitegii, ie quali valsero durante la guerra a sal- 
varla da incendi e da massacri. 


formanti un 


190 


Il maresciallo Espartero è grave 


—@__________mte 


ONAVENTURA Se vERINI, gerente responsabile 


satrame, che è nn prodotto resinoso del pino, hà una 
azione delle più notevoli e più folici 30î malsti affetti 
da tisi e da bronchitide. 

Il miglior modo di adoperare il calrame.è oitò for- 
ma di capsule. Le capsule di Guyot al catrame, sono 
addivenute un rimedîo popolare în questo genere di 
malattie. La dose ordinaria è di due capsule da pren- 


| dersi al momento, di ogni pasto. Il benessere si fa 


sentire rapidamente. 

Per evitare le numerose imitazioni, esigere ]a firma 
Guyot stampata in tre colori sul cartettino delta boc- 
cetta 

Le capsule Guyot trovansi in Italia nella maggior 
parte delle farmacie. E al 
rr o r—Pm_—mPm—rP_r_—_—_r__-—me+yé 

Mercoledì $ corrente sarà veriduta all'Asta 
Pubblica, presso :l Perito Stelia, 127, Piazza Monte- 
citorio. la completa mobilia dì una camera da letto, 
stile 500. Siamo stati a visitarla: essa consiste in un 
grande letto con baldacchino, 2 tavolini, un-grande 
armadio guàrnito di marmo rosso antit», una brblfo- 
teca, 2 armadiuì, un sofà cassapatica, un tavolino tondo 
di mezzo intarsiato în avorio, una mensola di tenda da 
finestra, il tutto in noce scoltata, ricchissimo e di buo- 
nissimo stile. Siccome raramente sì trova un insieme, 
così completo avvisiamo gli amatori di questa buona 
occasione da fare un bell’acquisto. 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vità 
(in caso di morte, miste dotali e vilalizie) 
con partecipazione all'80 per cento degli utili 


Ford» di riserva per le assicurazioni —L 60670825 
Reddito anuuo della Società. » 12.950.966 
Pagamenti per assienrazioni liquidite. » 85.000,00 
Cavzione data al Governo italiano in car- 
del Debito pabbiico —». —. » 650,000 
Succursale italiana, Firsizo, via de Buodi, 4 — Agente 
generale în Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B_ Maccari, Piazza S.Maria la Nuova, 8 — Agente 
ale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173. 
E Agenzie in tulte le città d'Italia. 
(NB Si spediscono gratis tariffa, prospatti e resoconti 
in seguito a domanda) 


See 


IL Sifiica Toh, E. Wagner i iuségi 


la lingua Tedesca e il Pianoforte 
in sei mesi 
i melodi differenti affatto ds quelli sai Frdra 
tais sui L, Franchi e C., Carso, 387, 


Esposizione Universale di Parigi 1878 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi da 125,000 fr. da 100,000 fr.ece. 


Più alta Centomila premi del valore complessivo 
di oltre TO mitooni di franchi 

L'estrazione di questa lotteria mondiale comincierà in 
Parigi 21 10 gennaro 41879 e dorerà. 20 viorn» consecotivi, 

ta Duta CORTI e BFANCHEEEE-tom3"66,= via 
Frattica, per aderire alle numerose domande, è riuscita 
a radanare una partita di biglietti îd un prezzo assai 
New» in relazione ai corsi «Iesatissini fatusi a Parigi 
è a Londra app na conosciuta Ta chiusura d-PEmiss 
sione da parte del Tesoro Francese. 

La vendita si fa a Lire B pe; ogni biglietto ori 
nale cha concorre per intero e sarà chiusa tosto esau- 
rita la partita disponibile. 

loviare le richieste con vaglia 0 v-lori sotto' piego 
riceomindato alla Ditta Corti e Bianchelli 66. via Frat- 
tiaa. Roma Mandare cent. 20 per l'effraucszione 0 cen- 
tosimi 50 se si desidera in piego raccomandata = Le 
commissioni per 3 biglietti svedisconsi franco di posta, 
La sudd-tta Dilla avensio cass Duiate a Parigi 81 assumo 
dietro richiesta ori a Tura i premi a Parigi 
e spedirli bec imbel sicilia 

La suddetta Ditta si incarico di avvertire i vincitori 
dei premi toccarigii. — La lista intera dei premi sarà 
pubblicata nel giornale L'Ialie di Roma. 


LO 


con 


Vedi l'avviso in 4 pagina dell’occellento Cise- 
colata dell: C.ia Francese to di cui 3 fabbrichà di 
Pu:igi. Londra, e Strasburgo, producono più di 
10.000 Xilogremmi 4 ziorno. 


ALBERGO € RESTAURANT « REBECCHINO > poca 
Leone, 7 Roma - Pranzi e C» pae prezzi fissi e alla La 
tutte le ore - Celazioni ds L. 1,50,%e più - Pranzi a LL 
250, 3, 4 compreso il vino CI ot Petiralai 
Eccellente encina. 5516) 


LERIA PARICIRA 


aci imitazione 
QILLANTI è PERLE FINI 
oro è argeato fizi (oro 18 carati) 
Sowzata nel 13% - 
NOLN — Solo deposito della Cas 
Via del Pamsani Poeta 
one d'inverno tel 15 novelnbre al 


‘Tutte le gioî 
pietre (risteltato di un 
ono alcun confronto 


lavorate con gusto squisito è 
prodotto carbonico unico), non 
son i veri hvillanti della più bell'acqua. 

Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1807 per le nostre belle imitazioni di perle è 
pietre preziose. 


ENZE 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


li eav. CHERVIN, prof. al'’Istituco del 
talbuzfenil di Parigi, sussidiato dai Go- 
verni francese € italiano, aprirà il 8 febbraio 
in Rema albergo di Roma, um corso di 
pronuneta. Questo corso durerà 20 giorni. 


Tra tutte te malattie che danno il loro contiugente | 
al bollettino dri d-ce si, la pù comane, la più dispe- | 


| rante per le famigiie, quella che ogui giorn» cagioni 
maggiori mortilità, è senza dubbio 1a tisi polmonare. | 

Spesimenti ge a Brussitles e rinnovati, ! 
| di poi un poco da fr tutto, d:nno per prova che il 


= ——————__121lr1@ 

Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
4l, p. p. — Firenze, piazza Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, casà 
Gonzales. — Parigi, 21, rue Saint-Mare. -— Londra, 
139-150, Fieet-Streei, E. C 


—__ = 

i da provato che quest’ Acqua non 
sopprime tontiene nessun acido, nessuna 
x Sostanza velenoza, metallica © 
Legna narcotica: L'Acqua di Suee, 
© pt sempre flo verde, unpiegata come dem: 
dei denti. — L'Opiato aranciato di Sues assicura la lorro bianchezza, senza verun pericolo. L'Aceito latico di 

bene 


L le dell'odontalgia e della conservazione o Arnciato di Gere asi e OTO ie ape l'alito ed ingialisce I denti, che 
Ala bio» 


? i o ila soppressioni " 
quotidiano pa gia risolto oppio POME (Hal Ganchero, oi vanno segicie le donne; ma bisogna qandarai 
PLS giano e cadono, ce Indirsczagsi al siger Sues, 40, ru , Pesi. 


DICHIARA ZIONI 


i di i del Linimento, per guarigioni ottenute, com3 qui sotto lo comprovano. E LOR 
e dl cine GLIDE ia L masre una di otto on possono recarsi qualunque giorno dalle 12 meridiane alle 2, in Via 


to the British et Germam Embrassies, 41 e 42, Pinza di Spagna, ROMA. 


rilasciat [ FRI 
Quei signori che credessero ispezionare cen 

Santa Maria Porta, 3, Milano. 

| NB. PDS garantisce queste 

i mediante francobolli. 2 È i 

I Depositi in Miano : Farmacia Azimonti, Cordu: 

E; 


iunque può dirigersi al sud icito inventore, per schiarimenti. 


guarigioni purchè si impieghi il suo Linimento. Cl 


sio, a. 23 — Farmacia Ravizza, anzolo Armorai, in Roma presso la Farmacia Desiderj. 
Prezzo dei fiaco.i L. 5, #0 e #5. 


mille ringraziamenti per parte di [per arlialgia al ginocchio sinistro e a tutta l'e- ‘Galbiati, via Santa Maria alla Porta, u.$, Mi 
Ericesserà nisi dl esserle |stremità destra, col mezzo del suo Linimento lano, in 5 giorni fu perfettamente 


francamente a testifiearvi la sno profonia 


i Milano, 18 gennaio 1871 


rs | Felice Galbiati nuscenza d'averio così rapidamente liberato dalle | È CE sE in 5 giorni fu perfetti 
i noe sto cru »iTerenze. mo tutt quelli fo col mezzo del di Lei pre [applicato esteriormente, ed ambadue guarirono ciò attesto per la pura verità, ond 
a mito alla alte mercò lttocisia comizio rulli sofa. Pomo, ae EE [EE Limo ricevo, pe (iter. eno iù tac uî anso da Gil all'aria serene @ 
di a ei usatami îo mei sento iu che ufco |cetto © fare uso del vostre specifico, e avrete || Mille cssaqui è mi crei Hal cave senza che sie stati più sturbati da To fede. Pozzi Giovaxsi, calzolaio 
suerte tuta la lottando 1ì di lei Linimento io fia dere ricono come la mia = Deroti detti mali. Dott Arrone Rosco. e 
Mae rn ino Vostro Baromerti Brovar È sai End tato colto da a mare cla 
ta, chie cominciando da 


altre volte anche con minore intensità, benché Illustrisstmo Signo: poli, 2 giugno 4875. 
gr ga == Mi farà il favore dî sj Pregiatissimo sig. Felice Galbiati, via Santa 
e.gigni morta di rimedi, rai. inoerapo Sor | Milano, 2 aprile 1870. [suo specifico per un povero infelice, affetto da |x{aria alia Porta, n. 3, Milano. > di Ca 
a fette per ire o quattro nach isi di lel|, Dichiara îl sottoscritto d'aver fatto uso del [affezione reumatica, avendo trovato detto L: Nel ringraziarla del cortese invio d.lia sua \spostazione del 
adenque se ho ragione di lodarii (Dichiara I pottoserilo d'esse piatte. Tn vari [mento molto eficaze sopra diversi. ehe lo feci lcipvolare è stampa, e relativa istruzione delsuo \Muscire dalla stanza 
farmaco quasi PorEntOS: ii ii la grane nona iN care ea per artrite è di averne |ssperimentare e con felice eito. Gloria sia per [Linimento, vengo & dichiarare alla S. V. conio 
S'accerti che io mon iscerierò mai la Fran: |'itenuta |a eempieta guarigione. L'esposto è la |il suddetto, avendo ritroato un eccellente rime- \zià da otto anni adoperassi rl suo specifico e 
pura veri. li fede dio per sanare le artritidi ed i reumatiami. s© [con patenti vantaggi în tutti i miei inf.rmi di 5 
Dott. isieo Munriserm Axrosso. laccordato gli venne la privativa di tale speci- |scirite d'ogni natura. Dopo già che ho l'onore 
fico, meriterebbe per la sua sco) momu- di riferirle, V. S. può esser certo che non le 


maîei dolori artritici, che quanto m'assalivano | DREI De sini 


allora mi rivolsi a 
or Felice Galbiati, i 


dersa del serrigio resomi e mon mancherò di | 
ira il di lei sistema a quelli che seno 
fetti da artrite ed amino torsela di doste i: 


brevissimo tempo. = merito dopo il sub decesso, mediante però la- mai meno il mio appoggio, quanlo 
Voglia accogliere queste mie parole, come Milano, 80 dicembre 1376. [sciassa il suo segret. Ve i ‘clinici. fa cdi ho sempre 

3 3 ian ilano, 7 - sciasso il em o. asi ei casi clinici in cui ho sempre spe 

espegsione dolla rnia pù pronta soiisfaione | 13 sotomaitto, per purt verità di tto, di- [Lo saluto di toto cuore Fimentafo con successo il suo trovato. Mi crea 


e-mi-creda Deyotiss. chiaro che essendo colpito da artrite generale, $no Umiliss. Movraiato Mosè. intanto di V. S. Derotissimo i 
Canio G. Civetta. ini chbligato al letto, senza petermi uiuorere, Merico Veterinario. Re a RICO MAU 


To sottoscritta, pa 


1 ‘35 giorni. Dopo diversa cure, sembrandomi gua- na: rica rame pi 
Milano, 7 marzo 1870. — rito, m'alzai, ma dopo tre giorni feci una rica- hi debbo attestare che da qualtro anni ci 
Jo sottoscritto medico certifico che Redselli [duts, che mi tormento aneor più crulelmente. | Già da cirea è mesi mi trevava in una ben = dolori alia ga nba destra che estende al 
Domegico, d'anni 28, e Testori Mosè, d'anni 44, [Allora essendomi deciso chiamare il nostro con- [deplorabile condizione, a tal sagno che Tg, eni di sottopormi a 
ricoverati entrambi nell'Ospedale dei MM. RR. | Felice Galbiati, via S. Maria Porta, [cia recermi all'ospedale di Como, perchè al: ae e io, n 


Padri Fato-Beme-Fratelli situato nello stra 


nie artrite che mi cagionava atreci 
di San Vittore a Porta Masenta detto di G 


lestra 
vr Fe- 
{lice Galbiati, via S. Maria Porta, n. 3, Milano, 
con soli 5 uuzioni nente guarito. 
lu fede, Lo Detr'Acoua. 


{n.3, Milano, giorni sul 
{radicale guarigione mercò il suo Linimento. 
Mana di Loreto, il primo perché affetto In fede Giucoxo Mona: 
tritide recente particolare, il secondo perché tore della Sacietà Anenima degli Os 
travaglaio giù da qualche tempo da catsato |uibia del 1. dl 
atralgia occupante fe dus articolazioni ei piede È 
colla gamba, € già curato in altro ospedale 
risultato favorevole, furano curati @ guariti n 
l'ospedale di Santa Maria di Loreto col se: 
plice uso dél Linimento Galbiati, senza ri 
rere 2 qualsiasi altro rimetio. 

Dott. Sarvarone Poouiaom 


sa Daxcns, 
la Rosa, a 


curata _ 
odi 
del 


Milano, 
| 1 sottoswitto aesistette 


Milano, 12 marzo { 

Dichiaro io sottoscritta d'essere stata 
Jal signor Felice Galbiati da un’art 
avermi guarita in breve tempo per mez 


ln fede MarrevettA GanpoLA. 
saddetta guarigione, Ferri 
ussa Nicolsio — Vicini Maria 
ittoria Gandola — Binchi Bonifacio. 


ritto essendo stato afetto da 


ici, per © 


#3 Meine i pd Liezen Golia ques i igor de | = Spr rent 

Lea Gall di ca via S. Dott. Armar:co Cenni Ma igor Gai ea fn ne = iznor G Felice s 
di n. 3, compositore del Linimeut 3 SO IS Di se o | Sig. Galbiati, Milano, via S. Maria Porta n. 3. nto n % 
Pei Votiggo. i presenta cori di Sottro Pinimento e mi trovai | ll‘Gignor De Filippini Nicolò, dopo aver sof. [perch OSS sis a 


Bari, 2 marzo 1877. nte sollevato : i dolori che rai fa- 


sere il linimento duce e 


ferto per circa 88 anni dei dolori gottosi 


iatise. Signor Galli cemente soffrire cessu 


riscontrato risultati mirabilisa del mirabile suo Li tro Linirmento; in conseg i 10 un dovere = 


iarzente ristabi 
cono come per in 


5 |umanità «orferente che il vosero specitico è l'u- 
o. In fedo di ciò 
| Dott. Fronzano Mare 


nor Galbiati lutla la maggiore gratt 
l'umanità sofferente, a 
Firenze, Ospeia!e San Giorenni di Dio, 1° oaltri prima d 
Borgognissanii, 30 novembre 1874 che, cio 
D. Narri dei Fate-Bene-Fratelli - |noscenza della sinemilà sofferente, iso è 


: = 
Imamente demierabile e colliora di tuti 

Ss (E porse lr ce rà © Milano, 17 agento 1505 DELIO OSS FARE sato minimo 
Feri'attritioi e cun astenia davvero | Atiaoto io sottoscritto ehe ll eguor Felice [glio colpita da una monesririte al bra 
la conoseense sei ia rimedio, del iiba n, vîn B. Maria alla Pera, n. 8, Milano, “che da 20 giorni tormentara orribilne 
fivoca la sciemma inedica nun seppe ritro- fha curato db miei ti, uno affetto da reu- [ad onta di tuite le cure ssgcerite dall'art 


"Vini FINI DI SPAGNA 


Vino da Messa con autentica di Monsignor 
l'Arcivescovo di Tarragona — Vendua a fusti 
ed a casse per conto delle migl'ori Case pro- 
duttrici. 


senza 


dave 


il suo prezi 
sicurezza ch iofallibile 

e artritici, evendo io si 
dolori diversi i col favoririi 


o Derotiss. GiovAxxi Senanivi 


È 


“ Perfezione. 
Ristoratore Universale 
dei Capelli nia 


1 S.A. ALLEN 


per la Barb: ed i Capell. dal celebre chimico ottomano Si-Sed 


i 
Unica par otwnere all’istant i 
A richiesta Si spesisce la di delle qualità Noo manca mui Ci esitare ai capelli zvigi | cistizo ra vagiial, visi ì 
e prezzi S54L coke pritino dela piove, risevandone ale Î ed in testo ie principali città d’Italia, Francia, Germania, 5 
: GIO. FACCIO ioni |{f tasnitterra, spagna, Asia ed Americo, i 
i, = Via Lagrange, n. 20, Torino itsiera, Gceodo: prestisimamente Itatiane L. 8 { 
var sempre = il riavigora‘o ta 
3 % copelli. La di lui superiorità ed ecc 
i HOTEL DI ROMA >, DO Titani per mosse FERRO BRAVAIS 
3 . | (FERRO DIALISÉ SRAVAIS) 
Santa Lucia - Napoli rag Lo or'ebe | coppia ponti, 
it MI 1 Fam re. È 
Situazi ine incantevole. A causa detla grande ricerca di camere sosito in Roma presso Quiri 5 
N @ di appartementi esposti a! mare ei al Vesuvio, scrivere an- N. Sirimberghi, via Cond.;ti 
ticipatame ta, Sulone jer (a tavola rot nda esposta intleramente © C+0000000000000O0G0I 


V. Inatta e A. Bruschett MEDAGLIA D'ORO AMMESSO ALL'ESPOSIZIONE GMIVERSALE MEDAGLIA D'ARGENTO 
Compone 1077 DI Panioi «878 manici d078 


bi 
tI 

° 

ì Cara coll’ ELISIRE ALIMENTOSO DI DUCRO estratto dalla Carne cruda. 

$ Questo ELISIRE contiene tutti gli clementi costiluenti del sangue, delle ossa e del muscoli € i 


PEER eee i, MALATTIE 08 PETTO _.| 
i 


1 cioccoOLaATA " 


«delia :QUP<GN: FRANCESE di Diocreb e di ‘he gechi e pei convalescenti. È' l'unico Specilico per tutte le infermita del petto e dello somaro, 


forma un liquido forlificante, riparatore &ì aggr.devole. por le dorne deboli, pel fancralti, pei Berrel 


Civitavecchi 


l'Anemia, la Cloresi, la Diabete, le Fabbri e le d fezioni sorofolosi- 
Bejacito generale la Parigi, 20, Piace des Tosgss. Roma : Presso la Farmacia SINIMBERGHI. 


Deposito geuerale 18, Boxlevard Stbastupsl 
La compagnia Franerse 


fiesosito inRoma anche presso Coru e Bran helli. via Fratina, n. 66. 


Vere PASTIGLIE MARCHEVINI || Da cedersi 


COSTRO FÀ TOSSE VA !berge dei 


ae PER L'ITALIA. a Fireaze all'Emporio Frazco-itzliano, 
Finzi e C_ 28, via dei Panzani; a Roma presso Corù el 


li, via Frattina, 66 dicasi #05 Deposito generale în Verona alla farmacia DALLA CHIARA = _- CEDERE ATZIEZS 
ieri ale E rio case me. TRE SVIZ 
FARMACIA FIRENZE || scene tara eci Livio sic sn [TRE SVIZZERI 


> tt a st deo dipl la cara do past qu 
li raffreddore, bronchiale, asmatica, canina dei f.rciulli, mal 
ISS, Via Toreabooni, 7 droit 


I0SR PURGATIVA | Ei sretearre to due a peconta delta e toteranza 


immalsto. — Ogni pacchetto delle rere Pastiglie Marche- 


(3340) 


SALATE CONDENSATO 


[conduttore Giovanmi MIRA: DI Il 
il 


lagzioe 
PILLOLE ANTIBIL 


della fabbrica 


di COSPES rr Aleginiafieng a fa 
fircne del Depositario generale, Giannetto Dalla Chiara. 
‘Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male n e De 


HOENE WRONSKI 


PRODROMO DEL MESSIANI 


Prezzo L. it & 


alio'stomaco ed agli intestini: utilissimo negli attacchi d'iadigestione, aiar na 
per mal di testa è vi ini. — Queste fi poso compere di so: rigo ore di 25 pacchetti, si accorda sconto 
sianze puramente vegetali, senza merenrio e alcun altro minerale, il © Dirigere le domande alla Farmacia Dalla Chiara in 
Rijconnno f'atocia col sera [amen dep [ott mo non |] verona: Si vendono al dltaglio ecs le più accreditate ar 
è stata trovata conì vantaggiose alle funzioni del sistema umano, che [| mise di ogni città e villaggio. Depositi in Roma presso Corti 
sido giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse fortifi- È zl Lo È ini e C. vis è 
cano 


È facoltà tive, aiutano l'azione de! fegato e degii intestini 
e e Ng nine 
mervose, irritanti, ventosità, ecc. 
=-"Sìî vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 
Emicre 


Si vendono all'ingrosso ai siguori farmacisu: 
2G7 Bi puticono della euiietta ermacia dirigenine le do 
accompagnate ds vaglia postale; e si trovano in 
Roma presso 


H. NESTLE à VEVEY (Svizzera) 
QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 


Î 
Il 


Raccomindato alle famigl.e, ai viaggiatori 6 zi malati 


Î 
Î ifarmacisti, dreghieri, pizzicherie e negozi di commestibili 


si verai pinne | 


la farmacia della ione Britannica Sini Î 
via Condotti ; Achille Baldass-roni, Ît6, vis Li osi piazza di mato all'istante © guarie me-jte fe pillole anti-nerralgiche hileghe Î 
sa Seo Caro: preso la dine 1 FubI Levansemr |iuilor Cronter. Roma, via ella Cotonma 41, 
so tia te fr in Francia. ® fr in Francia. ‘renze, piazza Vecchia di S.. ‘p. ARTERO è p, n 
 Colmpaire, Corso, 883. Presso Lecauso.r, farmaziata, rue de la Monnaio, 29, Paigi:|13. Milano, va S. Margherita 19} P° ARTERO e C., Piarza Montecitorio, 142 


Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


In Roma cent. 5. 


MALI E RIMEDI 


Desidererei che qualche anima caritatevole 

e misericordiosa mi regalasse per cape d'anno 
il ritratto in fotografia dell’eccellentissimo si- 
gnor dottore in medicina che presta le sue 
cure alla Piscole Casa della divina Provvidenza, 
a Torino. 
Il nome di quell’illustre scienziato non lo 
conosco, perchè l'Unità castelica ne ha voluto 
defraudare i contemporanei ed i posteri, di- 
menticando di registrarlo nelle sue colonne. 
Ma si dice : il medico per antonomasia... e ba- 
sta © eo n’avanza. 

Da qui a tre o quattrocento anni, quando 
uno ordinerà al servitore di andare.a chia- 
mare il medico, quello correrà difilato a cer- 
care il signor dottore della Piccola Casa della 
divina Provvidenza, a Torino; ibi sel ubi!... 

L'operazione che sia meglio riuscita a quel 
discepolo di Esculapio è siata la estrazione 
delie destimonianze oculari nell'inchiesta giu- 
ridica instituita per l'introduzione della causa 
di beatificazione e canonizzazione del venerabile 
canonico Giuseppe Cettolengo. 

La scienza medico-chirurgica, così feconda di 
miracoli, può ander superba di queste recen- 
tissimo dell’infroduzione ; specie quando si ri- 
fletta alla difficoltà che presentano, per en- 
trare in un'inchiesta giuridica, delle festimo- 
nienze oculari di quel calibro e di quella mi- 
sura. 

Figuratevi, per esempio, che si tratta di sta- 
bilire la prova delle singolari attitudini pos- 
sedute dal venerabile Coitolengo per la cura 
delle malattie d'ambo i sessi. 

E il medico depone... (difatti quando uno ha 
un peso simile sullo siomaco, il meglio che 
possa fare è il deporre in qualche pezzo di 
carla); che suora Massima, essendo affetta di 
epilessia, fu chiamata un giorno dal venera- 
bile Cottolengo e fortemente rimproverata dei 
disordine che provocava nello stabilimento col 
suo mal caduco. 

Fin qui non c'è nulla di strano. La pittura 
è vivace, ma niente affatto soprannaturale. 
Par proprio di vederla, suor Massima, dibal- 
tersi per lerra in modo da prosocare dei di- 
sordini nello stabilimento. Povera monaehina!!... 
Le tonache non son di piombo; ma la colpa 
non era sua se lo stabilimento rimaneva li a 
vedere. 

Il prodigie sta in questo: che il venerabile 
Gottolengo comandò a quella suora, in nome di 
senta obbedienza, di non rinnuovare tanto scom- 
piglio... © gli assalli di epilessia nen ritorne- 
rono infatti mai più. 

Prodigiosiasimo!... Quasi sempre accade che 
la santa obbedienza resta molto inefficace nella 
cura dell’epilessia; e che a comandare una 
cosa alle monachine affette di mal caduco si 
può essere sicuri che faranno tutto il con- 
trario. 

Ma le testimonianze oculari non finiscono li. 

Un'altra volta l'abate Poretti, tormentato dalla 
gotta, era in letto da un mese. Il venerabile 
Cottolengo gli mandò in camera la suora Raf- 
fina a dirgli che si alzasse subito. E l'abate si 
‘alzò; e la gotta non ricomparve pià mai. 


L'applicazione della suora Ru/faa sopra la ' 


podagra, con immediato effetto di rialzamento, 
è qualche cosa che oltrepassa” te forze della 
intelligenza umana!.. 

Ma, domanderà qualcuno: — A che pro 
questa divertentissima enumerazione dei mi- 
racoli del venerabile Costolengo e delle în 
menticebili testimonianze delillustre medico 
torinese? 

Ah! sicuro!... Una ragione ci dev'essere!... 


PICCOLE (CAUSE 


La contessa Edoarda era la sola che facesse 
lunghi sonni in un'ampia poltrona durante il 
giorno, © si ooricasse la notte. 

Più tardi però, ristabilita nel sno salottino, 
dinanzi alla tavola da gioeo, coi piedi ben ealdi 
nel gaardapiedi di pelo, non rifini di narrare 
per mesi di seguito i disagi patiti in quella cir- 
costanza. E per dare la misnra del suo affetto 
sviscerato per il nipote e dei sacrifici di cui era 
capace il suo cuore, narrava come qualmente in 
quell'epoca triste era stata venti giorni senza 
fare la partita a tarocchi. Per il che tra i fidi 
tarocsanti sorgeva un coro d'encomî e di com- 
miserazioni. 

Jole non era la meno straziata in quella 
lunga agonia. 

Franco moriva. Sano, ricco, al principio di 
una carriera brillante, adorato dai genitori, mo- 
riva a venticinque anni. E quei due vecchi, di 
eni egli era il primo affetto, l’uniea gioia, sa- 
rebbero morti della sua morte. 

E di tutta quella eatastrofe la causa prima 
ed unica era lei. Lei che aveva inasprito contro 
Franco l'animo di Samperano colla sua infedeltà 
egoista e calcolata. La coscienza glielo rimpro- 
verava acerbamente, ed i rimorsi le laceravano 
il cuore. È 

Si ricordava tatto il male che greva fatto a 
miss Lydy e fantasticava di cercarla, di doman- 
darle perdono, di giustificarla in faccia al mondo 


epr 9 


FANFULLA 


Roma, Giovedì 9 Gennaio 1879. 


L'Unità cattolica ce la fa palese con un terzo Î si vede un giornale piegato secondo l'uso, e 


miracolo, susseguito da una nota speciale delia: 
direzione. 
« Si era generalmente persuasi — scrive 

« l'articolista — che il venerabile Cottolengo 
< tenesse nello mani le chiavi della Divina 
« Provvidenza... 

(Je vais, Margot, . È 

feti, un idiot; nipgatl 

Rendez-moi mes clefs... disgll saint Pierre.) 
< e fu visto un giorno con un piccolo cesto di 
< ciliegie distribuirne alle tanumerewoli persone 
« della Piccola Casa, e averne per tutti. O%/... 
« quanto bisogno ha oggi il regno d'Italia di si- 
cmili miracoli... » 


Ecco il grido del cuore!... È vero, è veris- 
simo, è indubitato!... L'Italia ha bisogno di 
ciliegie!... 


A rigor di termini, si può anche permettere 
«he il mal caduco delle monachine provochi 
degli scompigli negli stabilimenti; e che un 
gottoso rimaste a letto per un mese aspetti 
qualche suor Ruffna per tentare di rialzarsi... 
ma non è, per Dio, ormai più possibile di la- 
sciare l’Italia senza una pronta distribuzione 
di ciliegie!... 

Non foss'altro per i noccioli!... 


Il Messaggiere, giornala quotidiano, 
pubblicherà i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 

Prezzo d’asseciaziene. 
Anno L. 14; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 1 25. 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai conseculivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Faxr fa da tre giorni le spese di qualche 
innocente e benevola mormorazione nella classe 
dei nostri giornalisti. 

Il Fanr?... Che cosa è il FANF? 

Ve lo spiego in due parole... cioè in quattro. 

O voi che abitate la città eterna, siete stato 
a vedere l'atrio del nuovo palazzo delle poste 
e dei telegrafi? Se non lo avete ancora visi 
tato, andateci; dal punto di vista dell’arte me- 
rita di essere veduto. 

Fra le belle cose che visi ammirano ci sono 
due quadri dello Zona; uno rappresenta l'E- 
lettricità, sotto forme di una bella donna ; tanto 
bella che mette proprio la voglia in corpo di 
provare la scossa elettrica. 

L'altro quadro rappresenta la Posta. È 
un’altra bella donna sopra una locomotiva, 
e che in una mano liene una cornetta, em- 
blema del mestiere, mentre dall’altra tiene un 
pacco di lettere. Un poco più sotto, come get- 
tato là sopra una sporgenza della locomotiva, 


@ di darla ella stessa 
riparare ai suoi torti. 
Nel silenzio di quella camera di dolore, di- 
nanzi alla solennità della morte, quel sogno da 
romanzo le pareva naturale e possibile. 

Era il caso del marinaio che ad ogni tem- 
pesta si propone di abbandonare il mare. Ma, 
tornata la calma, torna alla sua vita perigliosa, 
ed i proponimenti di quell'ora di sgomento gli 
sembrano assurdi. 

La mattina del settimo giorno il medico an- 
noneiò nn lieve miglioramento nello stato del 
ferito. Infatti, verso la sera, svegliandosi da un 
lungo sepore, Franco fissò gli occhi in faccia al 
suo vecchio babbo, e cercò di stendergli la 
mano. 

Lo aveva riconosciuto. 

Poi volse lo sguardo in giro e lo arrestò sulla 
marchesa che stava ritta al capezzale. 

Fa un momento di gioia indicibile. I due 
veoehi si guardarono eogli occhi imbambolati; 
e Jole si sentì togliere un peso enorme dal 
cuore. 

Il miglioramento prosedette rapido in quella 
natura giovane © vigorosa; ed in capo a quin- 
dici giorni Franco era fuori di pericolo. 

Jole era smagrita. I suoi grandi ocehì neri 
erano cerchiati © stanchi. 


isposa a Franco per 


E tuttavia, a misura che la guarigione pro- | 


grediva e le cose tornavano allo stato normal 
il rimorso ed il proposito generoso di espiazione 
che il terrore della morte le aveva suscitato 


in modo da lasciar vedere solo la prima metà 
del suo titolo. 

Questa prima metà dice FANF in un certo 
caraltere abbastanza favorevolmente conosciuto, 
tanto che io mi credo esonerato dal darvi il 
secondo e l’intero della sciarada. 

* 
ra 

Ciò premesso, vi dirò che quel FanF messo 
là, così in vista, in un quadro di’ grande va- 
lore artistico e in luogo frequentato e ufficiale, 
ha dato un pochino sui nervi a parecchi dei 
|-miei confratelli. 

Vi ha chi crede che sarebbe stato meglio 
— anche in vista dei tempi che corrono — 
meltervi un Rip. 

Altri avrebbe desiderato un Dir. 

Non manca neppure chi avrebbe desiderato 
un Ber. 

Vi faccio grazia — per amore di brevità — 
degli altri desideri lasciati insoddisfatti dallo 
Zona, 0 per un OP, o per un Lis, o per un 
Pop, 0 per un Cap. Un mio amicissimo, fra 
gli altri, sostiene che si sarebbe potuto rispet- 
tare tutte le suscettibilità, mettendoci un Gazz 
o un UFF. 

Indi brontolationes! Ma brontolamenti bene- 
voli, come dissi fin da principio, e senza ran- 
cori. Un confratello solo ha creduto di mani- 
festare a stampa la sua poca soddisfazione nel 
vedere il giornalismo italiano rappresentato, 
auspice il governo, dal Fanfulla, ossia dal 
Faxr. Ma — vedi caso strano! — il sullodato 
confratello è appunto quello che ne aveva di- 
ritto meno di tutti; tanto è vero che espresse 
il suo quasi rammarico in una lingua che non 
è l'italiana. 

* 
rs 

Del resto i critici e i benevoli brontoloni 
hanno torto di asserire che il pittore ha vo- 
luto far rappresentare al solo Fanfulla la 
stampa italiana. Due palmi più sotto del FANF 
c'è anche l’ANTOLOGIA ITALIANA con tanto di 
fascia e col relativo nome del destinatario. A 
quanto pare, quindi, il signor Zona, dando un 
posto nella sua tela al giornale più serio © al 
più allegrogdella penisola, ha voluto prendere 
i due anelli estremi della grande catena che 
raffigura il così detto Quar/o potere. 

Io prego i miei cari confratelli brontoloni 
di accettare questa spiegazione pro dono pacis. 

Alla peggio essi possono supporre che l’Op, 
il Dar, il Rie, i! Li, il BRR, il Cap, ecc., ecc., 
siano dall'altra parte della locomotiva. 


* 
+» 

Comunque sia, nell'intento generoso di dare 
a tutti una soddisfazione io faccio a Sua Ec- 
cellenza Mezzanotte, ministro dei lavori pub- 
blici, la seguente proposi: 

Rilenuto che i due quadri dello Zona hanno 
veramenle un gran pregio arlistico; 

Ritenuto che a lasciarli ove sono ora, vale 
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Fuori di Roma cent. 10 


quanto condannarli a subire tutti gli sfregî e 
i danni di cui sono capaci i nostri vandali, pur 
troppo numerosi; 

Considerando che le cose belle debbono es- 
sere gelosamente custodite: 

I due suddetti quadri siano folti di là e col- 
locati in luogo più conveniente, al sicuro dalle 
‘ingiurie del tempo e dei barbari; per esempio: 
quello che rappresenta la Telegrafia nella sala 
d'aspetto dell'ufficio telegrafico, e quello che 
rappresenta la Posta in una delle sale degli 
uffici postali a cui abbia accesso il pubblic. 

*, * 
va aa 
Il commendatore Massari mi scrive: 
Carìssimo Fanfulla, È 

« A te ed a Veraz porgo i miei sinceri ringraziamenti 
per il cortese cenno sulla pubblicazione della biografia 
del generale Alfonso La Marmora. E difatti io stesso 
avevo sperato e creduto che quella pubblicazione po- 
tesse essere fatta il giorno 5 corrente. Ma circostanze 
indipendenti dalla mia volontà hanno impedito l'attua- 
zione del mio desiderio. 

Io attendo con assiduità e con tutta la premura del- 
l'affetto a quel lavoro, ed appunto perchè voglio che 
riesca, quanto più possibile, degno della grande me- 
moria alla quale è consacrato, non ho potuto proce- 
dere con la speditezza che avrei desiderata. La pub- 
blicazione però sarà indugiata per pochissimo tempo; 
ed io oso sperare che del lieve ritardo non avranno a 
dolersi tutti coloro che aspettano da me una narrazione 
precisa e fedele di quella vita gloriose. 

Ti sarò grato se vorrai pubblicare queste poche 
righe, e ti saluto cordialmente. 

Roma, 7 gennaio 1879. 
Affezionalissimo 
G. Massari. 
+, 
sana 

L'onorevole Doda passa di trionfo in trienfo. 

Dopo le acclamazioni della sinistra, dopo 
l'entusiasmo che accolse in Italia l'abolizione 
dell'imposta del macinato, dopo le baldorie 
che si fecero quand’egli, ministro delle finanze, 
aumunziò un avanzo di sessanta milioni sul 
bilancio del 1879, egli, tornato nel seno della 
Riunione adriatica di sicurtà, riceve, princi- 
piando l’anno nuovo, dagli impiegati di quel- 
l'agenzia un indirizzo pieno di caldissimo af- 
fetto. 

Chifu mai più fortunato dell'onorevole Doda ? 


xx 

L'indirizzo ha due periodi che mi preme di 
rilevare. 

« Mentre i pensieri vostri e di tutti noi si 
dirigovano riconoscenti verso la diletta Trieste, 
gli sguardi di tutta la Compognia erano rivolti 
verso di voi che aggiungevate al suo splendore 
una nuova gloria ». 

Lontano dal mettere in dubbio il patriot- 
tismo degli impiegati italiani della Riunione 
adriatica, non avevo mai creduto che l'italia- 
nismo della Compagnia tutta, la quale ha la 
sua direzione principale all’estero, fosse tale o 
tanto. . 
Ho piacere d’impararlo: tanto più che veggo 
così implicitamente smentita una storiella nar- 
ratami altre volle. 


————_________ 


nell'animo, si andavano dissipando, ed il suo ca: 
rattere egoista riprendeva il sopravvento. 

Ella ponsava: 

< Non potrei decorosamente seiogliere il mio 
matrimonio. Sarelbe uno scandalo inutile; l’idea 
di riunire Franeo a Lydy era un romanzo della 
mente esaltata. Gli zii non darebbero mai il loro 
consenso ad una simile unione. » 

Poi pensava che non potrebbe giustificare 
miss Lydy senza accuesre sò stessa d’averla 
calunniata. E quella confessione pubblica de’ suoi 
piccoli intrighi, dello sue petfidie, la faceva 
rabbrividire. 

Così intto il sogno generoso delle notti di 
angoscia era svanito, ed ella pensava daccapo 
© più intensamente ad assicurarsi il suo posto 
in quella ricca © nobile famiglia. 

Quando la luce potò entrare nella camera del 
malato, ella si pose in ginocchio accanto al 
letto, ed aocostando a lui il suo bel volto pal- 
lido e smagrito, gli disse: 

— Quanto ho sofferto, Franco. 

Egli non sapeva di che rimorsi, di che paure 
si fosse complicato il dolore della sua fidanzata. 
Attribuì quelle sofferenze al suo amore per lui, 
6 ne fa commosso @ riconoscente. 

La debolezza della malattia si unì alla debo- 
| lezza del suo carattere, per togliergli il corag- 
| gio di rivelare i suoi sentimenti per Lydy. La 
essa malattia, riunendo Jole alla sua 
gniglia facendola stare papecqhie setti Bor 
canto al suo letto, avéva stretto tei 
il vincolo che li rniva. In quella comunità di 


dolore il marchese e la marchesa s'orano presi 
di più vivo affetto per lei, 
considerarla come una fig 

D'altra parte, se Lydy era giustificata per 
l'affare del portafoglio, se la restituzione fatta 
a lui dello tremila lire spiegava lo sperpero 
del suo denaro, e distruggeva la supposizione 
che lo prodigasse ad nu amante, non toglieva 
però che l'amante esistesse, o almeno fosso ssi- 
stito. Non lo aveva confidato ella stessa a Jole? 

Franco, permaloso com'era — dirò meglio, 
delicato com'era in materia d'amore —, non era 
uomo da perdonare una cosa simile ad nna sposa. 
Ma quando pure la passione l'avesse spinto a 
perdonare il fatto, era egli possibile imporre 
alla societa una donna la cni reputazione era 
compromessa a quel punto ? Avrebbe egli potuto 
mai rassegnarsi al pensiero che il mondo di- 
sprezzasse la donna a cui egli aveva dato il 
suo nome? Vi sono macchie nulla può can- 
collare. 

Così, tornate le circostanze alla prosa della 
vita normale, tutti tornarono ad essere schiavi 
delle loro abitudini e delle loro convenzioni s0- 
ciali. Colla salute, colla tranquillità, cel modo 
di vivere di prima ognuno riprese il carattere, 
i pregiudizi che aveva prima. Nessuno accennò 
a’suoi privati entusiasmi d'un momento d’eesi- 
tazione. Ciascuno serbò il suo segreto. 4 

Il conte di Samperano; che era andato ogni 

igrno a domandare notizie di Franeo, fa i- 
tto appena il malato potò ricevere. È. due 
giovani si strinsero la meno, e furono: antici. 


ie 
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storiella è questa: 

sà 1896 un Coenri della Riunione adria- 

tica faceva parte di un comitato per la guerra 

contro l'Austria. Venne della sede austriaca 

della Sosietà ordine al direttore per la sede 
jlaliana di licenziario. E fu licenziato. 

(Chi lo licenzié per questo atto di patriot- 
tismo? Il direttore stesso, il quale era per lo 
appunto l'onorevole Seismnit-Doda. 

Pari 

Questo, ripeto, mi raccontarono: ma dap- 
poiché gli impiegati della Compagnia manife- 
siano, non già in nome loro che non ce n'era 
bisogno, ma in nome di quella sentimenti così 
schiettamente — anzi arditamente italiani — 
è segno che la storiella non è se non il pario 
di una fantasia sbrigliate, malevola o inferma. 


Pal 
Gl'impiegati della Rinnione adriatica aggiun- 
che essi « segneranno a caratteri d'oro 
Tenno che sla per finire >. E lo segnano perché 
l'onorevole Doda fu ministro delle finanze. 

Lo segno anch'io nella stessa forma e per 
la stessa ragione. 

Nessuno saprà mai quanto io goda nel ri- 
cordare che l'onorevole Doda è stato a capo 
dell'amministrazione finanziaria dello 

Pensare che se non fosse stato ministro 
delle finanze l'onorevole Doda potrebbe esserlo 
nell’avver.ire ! 

Ma l'onorevole Dola — che è un liberale 
davvero — vapisce che il potere non può ri- 
manere infeudato in certi uomini; e andato al 
ministero promise a sè stesso che avrebbe 
fatto in modo che una volta uscito: ano 
avrebbe mai più pensato a r 

E (mi pisce esser giusto anche cogli avver- 
sari) egli mun poteva mantenere più lealmente 
la propria promessa. 


o ansi 


NOTE PARIGINE 


Stasera dunque, tra il chiaro e lo scuro, avrà luogo 
il più grande asvesimento dei tempi moderni : la fon- 
dazione definitiva della repubblica francese. Almeno 
6x4 spiegano anticipatamente i repubblicani il voto 
per elezione di 82 senatori. Fino adesso — dicono— 
Sera e non Sera in repubblica; domani sera non ci 
sarà più alcun dubbio. Sta bene; però dero osservare 
che mon tutti sono della stessi opinione. Pei " 
«è da scommettere che gli internazionalisti è i comu- 
nisti non si troveranno meglio di prima, e non parrà 
loro di essere più in repubblica domani mattina che 
nen lo saremo stasera al primo bal masgsé dello Ska= 
tingring. D'altra parte ho letto stamase nel Journal 
officiel un articolo del signor Euzesio Pelletan sopra 
Lamartine, secondo il quale dal 1830 în poi la Franc'a 
è in repubblica senza saperlo. Luigi Filippo, Ca- 
vaignac, Luigi Napoleone, M. Thiers e il maresciallo 
Mac-Mahon sono tutti stati presideati per più o meno 
tempo. 
Dunque abbiamo tre opivioni 
Quelli che dicono che eravamo in repubblica ; 
Quelli che dicono che ci saremo domani 
Quelli che dicono che non ci saremo ancora. 
Scegliete; io me ne lavo le mani. 

XXX 

Pare che siamo minacciati di due o tre Cid inmu- 
sica. Uno ne scriserebbe Massi, l'autore di Paul e Vir- 


enraio. 


n —— —— 


Intanto eol'a guarizione dello s30s0 progra- 
divaro i preparativi dalle nozze. 

Circa due mesi dopo il giorno malaugurato 
del duello, il giovane merchese di Rivalba scen- 
ceva lo scala del ano palazzo in abito nero @ 
eravatta bianca, acoompagnato da sua madre, 
dal senatore marchese Ottolandi di Rivalba e da 

hi amici. 

Saliti in carrozza, si resavano in casa Otto- 
landi, dove una quantità di carroace a stemmi 
stazionava gia nel cortile. 

Poco dopo la contessina Jole Ottolandi in 
saliva în carrozza colla marchesa 
3 lo sposo la segaiva nella seconda 
carrotta colla contessa Edoarda Ottolandi, ed il 
mobile corteggio si recava al municipio, e di là 
alla cappella priva'a dell'arsivescovo, dove si 
celebravano le nozze illustri. 

XVIIL 

Non mi risulta da neseona informazione per- 
tisolare che la luna di miele degli sposi mar- 
chesi di Rivalbi facesse epoca nel mollifivo ca- 
lendario per nessuna circostanza speciale. E però 
“ne ‘conelndo ‘che somigliasss alle altro lune di 
miele, precisamente come la mezza luna d'ogni 
mese’ somiglia all'altra mezza. E questo mi di- 
spaasa dal fare una centomilionesima edizione 
del noto” episodio. 

©" Disd-invese che, appena la nobile coppia fa- 
DA go il viaggio in una delle con 

cento città, la parte pettegola del giorna- 
Îamo riferiva, nel suo assurdo resoconto dei 


ginie, un altro Massenet, un terzo Ambroise Thomas. 


| Eppure l'esperienza del Pulgenrie dovrebbe essere suf- 


ficiente per provare che l'idea di mettere in musica le 
tragedie di Corneille è infelicissima. 

I riduttori, per rispeito al grande classico fraucese, 
cercano di serbare il più possibile della sua opera. 
Così del Polyenete, Barbier aveva mantenuto delle 
scene intiere. Ora Corneille non scriveva certamente 
dal punto di vista musicale, e i suoi superbi mono- 
loghi, come le sue scene a botta e risposta, a versi 
rotti e cozzanti fra loro, non si prestano a cavatice, 
duetti e romanze. Ma andate a persuadere i librettisti 
e i compositori francesi che il povero Piave valse per 
Verdi meglio di tutti i più raffinati scrittori dei suoi 
tempi! Avremo dunque due o ire Cid — edormiremo. 

XXX 7 

Uta affisso che mi solletica l'occhio sta su tutti i 
maori di Parigi. È quello di ua giornale che si chiama 
senza reticenze Le Der dicembre. Sarà redatto da un 
signor Ulisse Pic, che fino a pochi giorni fa era 
‘ artabbiato bonapartista, e in tale qualità dirigeva 
il Paris-Copitale. Ma essendosi bisticriato coi sovven- 
tori di quel giornale, per vendicarsi metterà fuori 
questo Desr décembre ove promette rivelazioni salate. 
Ahimè! con ua v0' più di vernice, quante convenzioni 
iche soro basate sul sistema Pic! 

XXX 

Chi vol comperare un palazzo per 35,000 franchi? 
È posto al Trocadero, ed è precisamente quello che 
conteneva l'esposizione algerina. Di pretto sapore oriea- 
tale, calle sue facciate bianche e i suoi torrioni scan- 
pellati, noa gli manca che qualche palma e qualche 
odalisca per far credere al proprietario di essere na... 


| fizlio del deserto. Per 25,000 franchi sarebbe regalato. 


1l male è però che bisogna portarselo vis, il che non 
è comodo. > dee. 
Checché ne dicano i giornali, la « Via delle Nazioni » è 
ancora intatta. Gli è che— per bistieciare un po — le 
nazioni non trovano la via di disfarsi delle loro fac- 
1 Belgio la regala alla Francia perchè la sua è 
azzo che comprende tutte le qualità di marmi 
he si trovano in quel paese. 
La « Via delle Nazioni » è ora la cosa la più ma- 
linconica del mondo; le piogge e i freddi hanno gua- 
stato tutti quei fac-simili di marmi e di pietre e gli 
intonachi cadono a pezzi. Tout lasse, lout passe, tout 
casse. 


XXX 

La fiera della fine dell’anno non ha offerto gra: 
novità. Gli inventori si sono esauriti per l'esposizione, 
è atiche adesso îl più gram suecesso è quello della 
nuotatrice o della sua variente il cane nuotatore. L'anno 
scorse abbiamo avuto il celebre cherchez /e cha! che 
partorì a migliaia le questioni. Ve ne ricordate? In 
paco tempo quel genere di rompicapo pullutò; si apri- 
reno botteghe di « questioni », si arrivò a stampare 
cataloghi, a fondare delle « case di commercio » per 
smerciarie. Ua bel giorno, botteghe, cataloghi, vendi- 
torie merce sparirono inili, come se non avessaro mai 
esistito. È ia specialità di Parigi: nn° attualità la in- 
vade con una rapidità incredibile, e di It a poco, quando 
essa sî sparge nel resto del moodo, Parigi l'ha già 
ticata. L'altro giora», traversando il Passage du 
Havre, in un magazzino “di giocattoli vidi un piccolo 
ordigno tutto polveroso. Sapete cguera? il famoso 
cri-cri abbandonato e negletto, e che Buiva oscuramenie 
colà la sua vita un di si gloriosa. 

x 

Quest'anno non vedo nulla che raggiunga la fama 
del cri-cri. Cè un M. Pipeiet il quale tirando una fu- 
nicella si trasforma nelia rispettabile sua meià; c'è un 
po-tin de Paris appeso a un filo di cautcheue dal quale 
scende come da un ascensesr, colle trepidazioni di uno 
che si salva dall'incendio, che è curioso; ci sono le 
solite questioni infinite — del genere della questione 
romana — per esempio quella dell'Afghanistan, che 
tutte invariabilmente sono degli anelli di ferro da le- 
vare 0 da porre. Il più furbo di tutti, è uno che vende 
una questione stampata e chiusa dentro una busta, € 
che in un grande aflisso promette per il 10 gennaio un 


e... me-———__pi 


presentazioni 
ristocrazia cittadina brillava nello date sera la 
marchesa di R, nata contessa 0, di Torino, 
stella errante vertita della tale stoffa, dol tel 
colore, con una guarnizione d'on nome francese 
purchessia. 

Notizia eho riu 
dava loro un'idza al 

Lascio poi immagiunre il grado di felicità che 
potera risultare per lo.sposo da quell'esposizione 
serale d'abbigliature © della conseguente pub- 
blicità. 

Una specie di spleen s'andava sempre 
centuando nel suo carattere, e si :canifestava 
con un doppio fenomeno che i dilettanti di pa 
roloni chiamerebbero psicologo;fisiologico ; e con- 
sisteva: 

1° Ir un insistente ritorno del pensiero al- 
l'immagine amorosa e modesta di miss Lydy, 
che il cnore dol giovane tenente, di sotto alla 
sua tunica imbottite, salutava con sempre cro- 
scenti pulsazioni. 

20 In un ostinato sbadiglio, molto importano 
in società, dove egli era condannsto ad esporre 
quotidianamente sua moglie, la sua uniforme ed 
i suoi guanti. 

Nel fondo d'un palco in teatro, appoggiato 
alla porta d'ana sala da ballo, egli passava delle 
ore ad-almanaocare da quale favezia tradizionale 
potesso derivare l’uso di chiamare nno sposo il 
più folice degli uomini. 


ra indifferente ai lettori 


orologio d'oro a chi la scioglierà. E dà naturalmente 
nome, cognome e indirizzo. I compratori provano, ma 
al 10 lui e la baracca ove vende la sua invenzione non 
ci saranno più 
XXX 

Ricevo oggi una circolare stampata del segretariato 
dell'Ambigu-Comique, nella quale si annunzia l'impos- 
sibilità assoluta di accordare dei posti — paganti, s'ia- 
tende — per la prima dell'Assommoir. Questa circo- 
lare prova due cose: 

4° Che ci è stata una domanda tale di posti che il 
sullodato segretario fu obbligato 2 rispondere con una 
cireolare ; È 

2° Che non ci sono posti per noi che abbiamo in- 
teresse di assistere a questa premiere... il che non dm 
pedisce che ve ne saranno per le cocoltes di prima 
qualità, alle quali li serberanno in preferenza dei po- 
veri corrispondenti — ciò ehe non impedirà, lo spero, 
di assistere a questa premiére che promette un famoso 


scandalo. 
ASS 


Di qua e di là dai monti 


Il vero, il vero sulle cose della nostra fi 
nanze! Corrono da otto giorni certe voci che 
fanno spavento, Onorevole Magliani, ci ras- 
sicuri. 

A lei 

« L'onorevole Magliani, rivedendo i bilanci, 
ha constatato difficoltà enormi, derivanti dal- 
l'essersi prima sbagliati parecchi calcoli nella 

‘uazione del tesoro. I: governo è allarmato 
da queste rivelazioni. » — Conferma telegra- 
fica del Piccolo a ciò che Fanfulla ha detto 
dieci giorni sono. È 

O le pare, signor ministro, che si possa du- 
rare sotto quesl'incubo agroce? Ii vero, il nudo 
vero, spoglio d’ogoi compiacente logismografia 
e detto senza ipocriti riguardi. Chi ha rotto, 
paghi; l’aritmetica, offesa, domanda una ri. 
parazione. Occhio per occhio, milione per mi- 
lione (Codice di Rotari). 

- 


C'è chi mi dà in sulia voce e grida a suo 
turno: Falsità! Signori moderati, seppiamo a 
cha tendete spargendole; sappiamo, di più, es- 
sere nei vostri propositi far discutere innanzi 
a tutto i bilanci, mettendo in evidenza una s 
{nazione finanziaria peggiore del vero! 

Chi parla così dev'essere un uomo per cui 
la vantata eloquenza delle cifre non è che ret- 
torica; dev'essere, insomma, un logismografo 
che si prepara alla riscossa prima dell'attacco, 
per far tacere la verità, imputandola di ca- 
lunnia prima che parli! 

Vi sono del resto due cose, che, per istudio 
mes:o nell'involgerle, non si possono dissimu- 
laro in guisa che non le si indovinino a prima 
vista: le scarpe e i disavansi! Per le searpe 
la prova l'ho falta io portandone sotto braccio 
a casa un paio di nuove; lutti mi prendevano 
per un calzolaio. Per il disavanzo poi, è inu- 
tile guardare il mio: guardate l° onorevole 
Doda, e vi accorgerete ito che il bilancio 
studiosamente ravvolto in carla logismogra- 
fica, tradisce la scalcagnatura. 


Taglio fuori dal Dirité 

« Domani (oggi) arriva in Roma il signor 
Rossetti, presidente della Camera dei deputati, 
di Rumania. 

< Il signor Rossetti ha per missione, a quanto 
ci si assicura, di esporre al governo del Re 
come la Rumania abbia eseguite per parte 
sua tutte le stipulazioni del traitato di Berlino 
e si attenda quindi il pieno riconoscimento 
della sua indipendenza ». 

Commenti? Non ne voglio fare: osserverò 
tanto che se il trattato di Berlino ha tre- 
vato una potenza che l'abbia eseguito, questa 
è la Rumania. 


L'onorevole Cairoli si apparecchia alla ri. 
scossa, e invita per lettera i suoi 189 ad una 
fiunione per « bene intendersi sulla linea di 
condotta da seguirsi nelle imminenti discus. 
sioni parlamentari ». 

Quel done intendersi è earalteristico; si 
rebbe she sinora i 139 siansi intesi malissi 
o non abbiane ancora ben saputo quell 
si volevano. e e 

Quello che mi spinge a questa ipotesi è an. 
che il fatto che l'onorevole Cairoli è tanio 
candido da attribuire, nella sua lettera, la scon- 
fitta patita ad un voto di coalizione. 

Giusto come se gli spodestati seltassero su 
a dire che il loro spodestamento fu l'opera 
d'un plebiscito di coalizione. 

'Oncrevole Cairoli, quella non è parola da 

i suo; la cancelli e metta in suo luogo: 
maggioranza parlamentare e nessuno potrà sip. 
porre in lei un rancore per la caduia © 
Pensiero di rivincita che lo spingano a met- 


tere in forse la leaità e la giustizia della con- 
danna dell'11 dicembre. 
ira 
Tradotti in lingua magiaro, i sessenta mi- 


lioni dell'onorevole Doda si regguagliano in 
an defcit di cinquantacinque milioni di lira 

r il solo bilancio transleitano. 

Però il Doda ungherese ha il coraggio di 
dir pane il pane e disavanzo il disavanzo, e il 
Parlamento ungherese ha, alla sva volte, quello 
di prendere la cosa per quello che è, senza 
menomamenti logismografi 

Aver capita una situazione è averci rime- 
diato a metà. 


173 


Anche in lingua tedesca i sessanta come 
sopra sfumano, svaporano lasciando nel cro- 
giuolo dal bilancio un pattume che si chiama 
come sopra deficit. 

Sia mitraglia a Sedan, siono debiti ai Par- 
lamento sempre eguali a sé stessii Tedeschi 
Si dice che stiano organizzandosi in associ»- 
zioni per far valere contro l’autocrazia finan- 
ziaria del signor di Bismarek i principi! libero- 
scambisti. 

Von se ne farà nulla, perchè il principe ha 
na in Secho l'olfa che li ammanserd : l'ab- 
andono del suo progetto sul monopelio 
tabacchi. Libera pipa in libera Germania 
questa divisa, egli condurrà la nazione a; 
in Cina: ma non ci sarà alcun bisogno 
dare sin Ié, veduto che i novissimi p 

economici del principe faranno dei Ted 
cinquanta milioni di Cinesi, chiusi dentro la 
muraglia del più rigido protezionismo. 

Splendide avvenire | E fumo a buon mercato. 


* 


i sessanta suddetti 
deficit bell'e 


Anche tradotti in ingle: 
suonano... vedet> combinazione. 
buono. 

Faccio l'osservazione perchè l’onorevola 
Doda si pieghi di buon animo alla condansa 
generale di tutti i bilanci europei. 

Di tutti, meno del francese. Ma ora il figu- 
rino politico ci vien della Sprea. > 

Concludo : ritraduciamo in italiano le tre tra- 
duzioni fatte in magiaro, in tedesco ed în in- 
glese dell'azarzo dodiano, e sapremo a che 
tenerci.e troveremo forse nell'esempio degli 
altri il coraggio di affrontare un’amara disi!- 
lusione. 


Len Gispinor 


Il signer sindaco di Guglionesi mi scrive un 
Iuaga lettera, per rettifcarne un’altra nella quile si 
narravano fatti accadati. in quel j2ese, e_ pubblicata 
nel N° 343 di Fanfulla. 


vita brillante, e su più larga scala che non le 
avessero permesso i disagi inseparabili dal viaggio. 

Quanto s'era studiata di nascondere le sue 
inclinazioni mondane prima delle nozze, altret- 
tanto le premeva di affermarle alla prima dopo 
sposata, per non stabilire neppure coll’iselamento 
amorose doi primi mesi, dei precedenti di vita 
casalinga cho le riuscirebbe poi difficile cam- 
biare. S'era maritata per condurre una vita bril- 
lante; omai era la marchesa di Rivalba; nò le 
noie del marito, nè il malcontento doi suoceri 
pctrebbero più toglierlo quel titolo e quella po- 
sizione; ed ella s’afrottava a godo ne i van- 
taggi con tutta la febbre d'ambizione lungamente 
covata. 

Ricevimenti feste, teatri, visite, corse; era 
un continuo movimento, un continuo ocenpare 
Torino di sè. Il tranquillo palazzo di Rivalba 
subì una trasformazione a vista. 
| Frauco le fece qualole osservazione dapprin- 
cipio. 

La vedeva troppo poco, facevano quasi vita 
separata; tanto lui che la mamma avevano cre- 
duto ch'ella avesse dei gusti differenti, che a- 
masse la vita di famiglia... 

— Non posso vivere come la moglie di monsà 
Travet — rispose Jole. — La mamma ha le 
sue idee da vecchia, ed io ha dovuto secondarie 
perchè non si opponesse al nostro matrimonio. 
Ma nor voglio farmi critieare. Una signora ha 
dei doveri verso la società; deve coltivare le 
s0e relazioni, mostrarsi ospitale e cortese. E poi 


Di ritorno a Torino, Jole continuò la stessa io sono giorane ed ho i gusti della mia età. 


figlio del sistema di vita di Jole, ehe non ie- 
neva nessun conto delle loro idee, delle loro 
abitudini. 

Ella pure fece qualche osservazione, ma non 
fa ascoltata, ed ebbe risposte poco rispetto e, 
che rivelarono alla prima il carattere imperioso 
di Jole, tanto ben dissimulato prima delle noe. 
Ella non volle insistere. Le ripugnava l'ide: di 
esercitare una pressione sulla nuora. 

— Quanto non viene dal euore — diceva — 
è inutile protenderlo dslla ragione. 

E col suo sistema di dolcezza si provò ad 
aumentare d'espansione verso la giovane #pos8, 
ed esortò il figlio ad accompagnarla sempre. 

Me neppor questo valse. Jole non cambiò 
nulla alle sue abitudini. Non le dispiaceva punto 
d'avere il marito con sè, pnrchà egli si adat- 
tasse a stare in ricevimenti, visite, corse, pas- 
satempi tntte lo ore che ci stava | 

Era una vila nggiosa per Franco; ed egli 
vi si faceva sempre più naisantropo. 

Severo com’efa circa i costomi delle signore, 
la famigliarità cen cui svi moglie stringeva la 
mano all'americana ai giovanotti lo offendeve. 
Quell'andare e venire sola o aecompagnata da 
un conoscente da salotto, quel presentare al 
marito il primo venuto per la semplice ragione 
che lo avevano presentato a lei sembravano al 
delicato Franco altrettante sconvenienze. 

(Continua) 


LA MARCEESA COLOMI. 
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FANFULLA 
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Secondo l'onorevole sindaco, della cui imparzialità 
non si può dubitare, i fatti stanno precisamente così : 
La sera dell'8 dicembre nel trappeto (mulino da 
olio) del signor Nicola Massari, posto in questo co- 
mune, e non già nei fondi dello stesso, si presenta 
rano tre individui di qui, i quali averano precedente 
inimicizia colla famiglia di tal Giovanni Sacchetti, che 
appunto in quella sera avera mandato un suo figliuolo 
a nome Edoardo a macinare alcune ulive. I tre indi- 
vidui, già mezzo ubbriachi, si misero a cenare con i 
trappetai, e procurarono in tutti i modi di cogliere un 
pretesto qualunque per offendere il giovine Edoardo 
Sacchetti. Costui, vedendosi solo, usava prudenza. Ma 
gli addetti ai trappeto intervennero in sua difesa, fa- 
cendo ogni loro opera per respingere gli assalitori. 
Così si ricorse alle vie di fatto, ed i poveri trappetai 
riportarono la peggio. Uno di essi rimase ucciso, e tre 
altri furono feriti. Dopo di ciò i tre assalitori si die- 
dero in latitanza, e sono ricercati attivamente dalla 
giustizia. La loro condotta precedente però li addita 
per tutt'altro che comunardi, come li vorrebbe far cre- 
dere l'Unità caliolica, che anche si occupa di quei 
fatti. Sono invece giovani di niun colore politico, e 
loro unico vanto sì è di passare per brazi. 

Nell'istessa sera dell’8 certo Bonifazio Facondo, uomo 
abietto e di niuna influenza presso i suoi concittadini, 
trovandosi anch'egli in istato di massima ubbriachezza, 
passeggiava pel paese in compagnia di altri tre indi- 
vidui che lo sorreggevano. Egli s'imbattè per caso in 
un tal Pietro Ragni, negoziante di Termoli, venuto 
qui per suoi affari, ed avvicinatosi a lui gl'impose di 
baciare un ramoscello di sambuco, che aveva in mano, 
e rispondere alle parole di riva la repubblica. Il Ragni 
e gli altri che l’accompagnavano, non solo non si as- 
sociarono a quelle parole, ma obbligarono il Facondo 
‘4 tacere e ritornare nella sua casa. 

Il giorno dopo i carabinieri procedettero all'arresto 
del Facondo, e per precauzione arrestarono anche i 
tre individui con cui erasi accompagnato; e le auto- 
rità locali telegrafarono a Larino, capoluo;o di cir- 
condario, per le opportune disposizioni. 

Dietro tali notizie accorsero qui le antocità gindi- 
ziarie, ed istruirono un processo sul conto degli arre- 
stati, che però due giorni dopo vennero messi in li- 
Dertà e vuolsi che siano stati assoluti. 

in riguardo poi all'omicidio ed ai ferimenti avve- 
nuti nel trappeto del signor Massari, è risaputo che 
fu un reato com:sae, tanto che le autorità gindizia 
assodarono che nessuna connessione esistesse tra l'uno 
e l'altro fatto, e ciò lo prova l'assoluzione del Fa- 
condo e degli altri suoi compagni, mentre gli autori 
dell'omicidio e dei ferimenti non ‘sono stati giudicati 
— cosa che non poteva avvenire qualora vi fosse stala 
relazione fra i due diversi reati — perchè allora il 
giudizio doveva essere unico ». 


= Fra le pubblicazioni le più interessanti venute a 
huce în questi ultimi tempi, va noiata una stupenda 
monografia degli istituti tecnici e nautici del regno, 
fatta, în forma di relazione al ministro Pe Sanctis, 
dal commendatore Oreste Casaglia, che dirige questo 
ramo del pubblico insegnamento, al ministers della 
pubblica istruzione. 

L'autore comincia dalla genesi della istruzione in 
dustriale e professionale, e con la scorta dei più ampi 
ragguagli e dati statistici, dimostra il progressiro svi- 
Isppo degli istituti stessi, e ne rivela tutto l'organa- 
mento nei suoi più minuti particolari 

È un libro che va letto attentamente da quanti a- 
mano il progredir degli studì, e l'incremento delle no- 
stre scuole industriali, e che mostra come nella indi- 
gesta farragine di stampati che pullulano tntti i giorni 
su i banchi della burocrazia, di tanto in santo ne vien 
fuori qualcuno che fa onore a chi lo scrive, e torna di 
vantaggio all'amministrazione e al paese. 

= Il generale marchese Gian Luva De" Fornari, del 
quale annunziai ieri lo stato gravissimo, è merto îeri 
a Gemova mezzora dopo mezzogiorno, dopo po 
di malattia. 

Era nato a Torino alla fine del 1825 da nobilissima 
famiglia di Genova, ed entrato nell'accademia di To- 
rino nel 1851 intraprese la carriera delle armi, prima 
nell’artiglierio, poi nello stato maggiore, nel quale 
corpo fu chiamato dopo la guerra di Crimea. Cone 
aveva preso parte a questa guerra ed a quelle del 
1848-19, distinguendosi specialmente a Novara dove fu 
decorato della medaglia d'argento al valore militare, 
combattè anche in quelle del 4859 e del 4850. Tra- 
sferita la cepitale a Firenze ai primi del 1851 ebbe 
l'importante incarico di capo di stato maggiore di quel 
comando generale cel grado di colonnello, e lo tenne 
fino al luglio 1865. 

Fu nominato allora maggior generale ed avuto il 
comando d'una brigata dell'esercito d’operazione nel 
1866, gli fu data una menzione onorevole per la con- 
dotta tenuta a Villafranca. Il generale Ricotti lo chiamò 
nel 1871 alle funzioni di segretario generale del mi- 
nistero della guerra, che disimpegnò fino al giugno 1874, 
epoca nella quale fa nominato eomandante la divisione 
di Genora, e poco dopo tenente generale. 

È rimasto vittima in ancora fresca età di una fiera 
pleuro-pneumonite, accompagnata da miliare. Ma già 
da qualche mese la sua salute lasciava molto a desi- 
derare. Ammogliato fino dal 1851 colla marchesa Maria 
Morando, aveva avuto pochi mesi sono il piacere di 
vedere sposa una delle sue due figlie, ma gli fu ne- 
gato il conforie di vedere i figli dei propri figli. 

= Un'altra perdita dolorosa 

È morto a Terfno il professore Bariolemeo Ga- 
staldi, insigne naturalista e geologo, direttore del Mu- 
seo civico di Torino. Fu compagno di studi dell'ono- 
revole Sella, e sno successore nella cattedra di mine- 
ralogia fino dal 861 alla scnola d'applicazione degli 
ingegneri. Aveva intrapresa una carta geologica delle 
Alpi piemontesi e lascia interrotti molti altri impor- 
tanti lavori 

Un dispaccio da Torino diretto all’Opinione annunzia 
che i funerali del commendetore Gastaldi furono com- 
moventissimi e veramente solenni. 


ROMA 
E 8 gennaio. 


Sappiamo che per il giorno 15, alla funzione fu- 
nebre per l'anniversario della morte del Re Vittorio 


Emanuele, che avrà luogo al Pantheon, nen inter- 


perchè la ristrettezza del luogo non lo permetterebbe. 

Ma nel giorno 9 corrente il Pantheon sarà aperto 
per ricevere le corone che le deputazioni dei vari mu- 
nicipi e le molte associazioni hanno esternato il de- 
siderio di deperre salla tomba del compianto sovrano. 

Dette cerone saranno pei sel giorno 15 collocate 
intorno al tumulo darante la funebre funzione. 

«. A molti cittadini era venuto in mente di ce- 
lebrare una solente messa di reguie in me- 
moria di Vittorio Emanuele, domani, giorno anuiver- 
sario della sua morte. Difatti s'erano rivolti al par- 
roco dei Santi Vincenzo ed Anastasio a Trevi e la 
cosa pareva fiseata per domattina alle 11, come ha 
annunziato la Libertà, quando il parroco ha fatto os- 
servare che la funzione non potera aver luogo 
perchè il rituale mon permette di celebrare messe 
di requie durante l’ottavario dell'Epifania. 

2. 1 signori professori e gli studenti dell'Univer- 
sità romana si recheranno domani al Pantheon, per 
deporre una coro”a di fiori sulla tomba del re Vit- 
torio Emannele IL 

A tal uopo si riusiranno nel palazzo universitario 
alle ore 12 1/2 pomeridi 

= Domani 9 corrente, alle ore 2 pomeridiane, alla 
scoola superiore, in via della Palombella, s'inaugu- 
reranno le corferenze della Società per l'istruzione 
scientifica, letteraria e morale della donna, dal com- 
mendatore M. Minghetti, cen la commemorazione del 
Re Vittorio Emanuel 

i Fra i tanti omaggi preseatati alle Loro Masatà 
in vccasione del loro ritorno alla capitale del regn 
vi fa anche un carme del signor Giulio Tozzoni, in- 
titolato La parola di Roma, <he per il concetto vera- 
mente patriottico e per la forma onde ha saputo 
rivestirlo, meritava davvero molti più elogi di quelli 
che în generale meritano certi componimenti 

L'autore difatti ha avuto la soddisfazione di sapere, 
per mezzo del conte Visone e del marchese di Villa- 
marina, che il sue omaggio è stato molto gradito 
alle Lo:o Maestà. I sullodati signori, nelle loro let- 
tere, incoragi iovins poeta a proseguire nella 
strada dei buoni studi. 


2 Sabato 11, al tocco, nella scuola N. 5 della 
regia Università il senatore J. Moleschott farà la 
sea preiusione al corso di fisiologia sperimentale. 


Egli tratterà della Fisiologia e delle scienze sorelle. 


». Teri si è radunata la Commissione per i lavori 
del Tevere notte la presidenza del coste Pianciani, 
ed ha fatto una visita ai lavori incomipciati e tut- 
tera în corso. 

24. 1 signor F. B. Buchser, a nome del Comitate 
del God-club, ci prega di anaunziare che i nuovi 
soci sarenno ammessi, dopo prearrise, ogni sabato 
alle ore 10 pomeridiane. 

. Stasera va finalmente în scena all'Apollo la 
Nome col nuoro ballo mitologico della signora Amina 
Boschetti, intitolato il Vello d’oro, nel quale essa rap 
presenta la parte della protagonista Medea. Avremo 
ana Ristari senza parola. 

Nella Norma canteranno la signora Singer (Nerma), 
la signorina Colonna (Adalgiss), il signor Filippi 
Bresciani (Polli ) e il signer Dondi (Oroveso). 

A proposito dell'Apollo nom viene fuor di luogo le 
anaunziare che il celebre tenore signor Staguo can- 
terà ara delle prime parti delia gran mensa che serà 
a sl Pantbeen il 15 corrette per i solenni fu- 
Vittorio Emanuele 


oregui 
nerali 


2) Norma del maestro Bellini 
ilo grande Il vello d'oro 
Argeotiza. — Orfeo all'inferno d'OF-nbsch 
Valle. — 1 briganti, d'Ofenback. 
Capranica. — Commedia pismontese 
d'mons: Traret di V. Bers 
Manzoni. — I babiea e l'infrigante del maestro Sarria. 
Mets-tasio. — I villeggianti al Vomero. 
Quirine. — Pistaechio XIV. 


Le miserie 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il giornale il Times di Londre, discorrendo 
delle cose di Albania e riconoscendo che in 
Italia il fantastico disegno di annessione di 
quella regione non ha incontrato nessun favore, 
pretende sapere che Italiani partiti dalle coste 
adriatiche siano realmente andati in Albania 
con lo scopo di far propaganda annessionista 
Quest asserzioni sono, più che insussistent 
assurde ed è singolare che un giornale così 
autorevole come è il Times, conceda l’espita- 
lità nelle sue colonne a nolizie che non sono 
nemmeno verosimili. 


La mancanza di notizie del colonnell» Gola 
ha prodolio una viva e giusta commozione fra 
i nostri uffiziali, e segnatamente fra quelli del 
regio corpo di stato maggiore, al quale il co- 
lonnello appartiene. In seguito salle premure 
del generale Bertolé-Viale i ministri della 
guerra e degli affari esteri si sono affrettati a 
fare 'ulte le pratiche necessarie per trovar 
modo di sapere con precisione la sorte del 
nostro valoroso concittadino. I nostri agenti 
diplomatici e consolari in Oriente hanno ga- 
reggiato di zelo per raggiungere lo scopo. Fi- 
nora disgraziatamente le indegini fette non 
hanno prodollo nessun risultamento. 

ll colonnello Gola aveva avuto l'onorevole 
incarico di rappresentare l'Italia nella Com- 
missione europea per la determinazione della 
frontiera della Serbia. Dalla Romania egli 
doveva per i Balcani recarsi in Romelin e poi 
da Adrianopoli a Costaniinopoli; ma da un 
mese non si sa dove sia. 


Nelle ore pomeridiane di ieri Sua Eminenza îl car- 
dinale Nina riceveva in udienza particolare il capitano 
Sebastiano Martini, col quale s'intrattenne a lungo in- 
torno alla questione della spedizione italiana in Africa. 

Gi si dice che al collegio di Thiene, rimasto va- 
cante per la rinunzia dell'onorevole Tecchio, si pre- 
senti il conte Girardino Colleoni, che il Comitato 
del nuovo partito conservatore porta come suo candi- 
dato. 


Il ricorso dell'ammiraglio Cerruti sulla illegalità del 
suo collocamento a riposo è stato, come erà da pre- 
vedersi, accolto dal Consiglio di Stato con delibera- 
zione a sezioni riunite. Noi non abbiamo mai dubitato 
che quel dotto consesso, custode severo ed oculato della 
legge amministrativa, avrebbe fatto giustizia, senza la- 
sciarsi influenzare da molivi o suggestioni d'interesse 
personale. 

Ieri sera l'ambasciatore germanico, signor Keudell, 
diede nella sua residenza del palazzo Caffarelli un 
pranze in onore di Sua Altezza reale il principe ere- 
ditario di Svezia e Norvegia. Fra i convitati erano pa- 
recchi diplomatici esteri e l'onorevole Minghetti 

Ad ora più tarda il principe svedise si recò al pa- 
lazzo Colonna, dove il duca e la duchessa di Marino 
tennero ricevimento, al quale intervennero molte si- 
gnore del patriziato rom:no e distinti personaggi ita- 
liani e stranieri. Per la prima volta dopo il 1870 si 
vedevano riunite nello stesso salone i componenti del- 
l'antica e nuova società romana senza di 
colore politico. 

Il ricevimento fu brillantissimo. 


BORSA DI ROMA 


8 gennaio. — Da ieri l’altro in chiusura la ten- 
denza è peggiorata a Parigi, e la nostra rendita fu 
più colpita delle altre, 

Nella riunicne di ieri sera si fece 8262 1,2, 82 60, 
ma oggi fummo più deboli a 82 50, ed a questo 
prezzo rimase lettera. 

Per contanti si feco da 82 42 112 a 82 47 112. 

Di valori non si fecere che delle azioni Gas a 601 
per fine. 

Le obbligazioni del municipio di Roma, offerte a 
450, arevano compratori a 418 75. 

Fermi i cambi. 

Parigi a tre mesi 109 42 12, 109 17 12; Mar- 
siglia a tre mesi 109 532 112, 109 07 12; Londra 
27 58, 27 53. 

Pezzi da venti franchi 22 04, 22 02. 

Prezzi fatti per chéques per Parigi 110 40; per Mar- 
siglia 110 30, per Londra breve 27 57. 


Verttas. 


Trrecramm STEFAN: 


GENOVA, 
questa notte. 
7. — E arrivato ed ha proseguito per Ge- 
nova il vapore Maladar, della Società Rubuttii», pro- 
veniente da Calcutta. 

LONDRA, 7. — Lo Standard ha da Berlino : 

« loformaziuni oficiose, provenienti da Vienna, re- 
cano che la Russia annunziò alle potenze la sua de- 


7. — Il generale De Fornari è morto 


cisione di sgombrare la Bulgaria e la Rumetia il t°a 
prile. 
PARIGI, T. — L'Agenzia Haras pubblica un di- 


spaccio da Tunisi, in data del 7, il quale annunzia 
che il bey, volendo dare una prova dei suoi sentimenti 
di conciliazione e di amicizia verso la Francia, inca 
ricò un direttore del ministero degli affari esieri di 
recarsi a Parigi per accomodare la questione relativa 
al conte di Sancy. 

PIETROBURGO, 7.— Il Messaggere dell'impero dice 
che, in seguito allo sciogliersi del gelo, si è svilup- 
pata la peste, che furono prese le misure. necessarie, 
€ che fu convocata una conferenza straordinaria dei 
capi dei dipartimenti sanitari. 


CABICE, 6. — È partito per la Plata il postale Sud 
America, della Società Lavarello. 
TUNISI, 7.— governo francese, considerando che 


il passo fatto dal bey non è sufficiente, fece conse- 
gnare al governo tunisino una nota comminatoria, 
chiedendo l'immediata esecuzione delle seguenti con- 


dizio 

« Il governo tunisino deve fare le sue scuse al con- 
sole francese, destituire i tre impiegati compromessi, 
e procedere ad una inchiesta sulle contestazioni insorte 
fra le autorità di Tunisi ed il conte Sancy ». 

PARIGI, 7.— Il governo francese denunziò il 31 
dicembre i trattati di commercio esistenti coll’Inghil- 
terra e col Belgio, i quali resteranno in vigore fino 
al 31 dicembre 1879. 1 trattati, la cui durata è disei 
mesi, saranno denunziati in tempo utile, affiachè la 
Francia, ricuperando la sua libertà d'azione, possa 
mettere în vi.ore, incominciando dal gennaio 1880, î 
nuovi trattati doganali votati dalle Camere. 

VIENNA, 7. — La Corrispondenza polilica ha da 
Scutari 

« Oggi ebbe luogo una conferenza fra Hussein pa- 
scià ed un delegato montenegrino riguardo alla presa 
di possesso di Podgoritza, Sputz e Zabliach per parte 
del Montenegro e lo sgombero della costa albanese oc- 
cupata dai Montenegrini. 

< Secondo la notizie di Costantinopeli, ignorasi colà 
che le trattative fra la Russia e la Turchia per la pace 
definitiva siano state turbate dalle pretese dichiara- 
zioni della Russia riguardo alla esecuzione delle sti- 
pulazioni del trattato di Berlino, le quali si riferiscono 
al Montenegro ». 

NEW-YORE, 7. — Nel filatoio di cotone, detto 
Harmony a Cohses, il più grande filatoio del mondo, 
che impiega 3500 operai, il tempo del lavoro fu ridotto 
Alla metà, in seguito alla depressione del commercio 
della filatura del cotone. 


LISBONA, 7.— L'abboccamento fra î Re di Spagna 
è di Portogallo, accompagnati dai presidenti del Con- 
avrà luogo ad Elvas. 

— Gli armatori di Hartlepool decisero 
5 0,0. Credesi che gli operai 


sigl 

LONDRA, 7. 
di ridurre i salari 
opporranno resistenza. x 

Lo sciopere dei conduttori del Midland Railway 
continua. 

LONDRA, 7. — Lord Beaconsfield ebbe un forte at- 
tacco di gotta. 

La Pall Mall Gazette ha da Berlino: 

« La Russia disapprova la nomina di Rustem pascià 
a governatore della Rumelia, in causa dei suoi atti 
oppressivi nel Libano ». 

BELGRADO, 7. — La Russia rinunciò alle capito- 
lazioni in Serbia. 

Il ministro della guerra diede le sue dimissioni in 
seguito al rifiuto della Seupcina di votare intieramente 
il suo bilancio. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Esposizione Universale di Parigi 1978 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi da 125,000 fr. a 100,000 fr.eco. 


Più altri Centomaila premi del valore complessivo 
di cltre 1@ milioni di franchi. 

L'estrazione di questa lotteria mondiale comincierà in 
Parigi al 10 gennaio 1879e durerà 20 giorni consecutivi, 

La Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 66, via 
Frattina, per aderire alle numerose domande, è riuscita 
a radunare una partita di biglietti ad un prezzo assai 
lieve in relazione ai corsi elevatissimi fattisi a Parigi 
e a Londra appena conosciuta la chiusura dell'Emis- 
sione da parte del Tesoro Francese. 

La vendita si fa a Lire ® per ogni biglietto origi- 
nale che concorre per intero e sarà chiusa tosto esau- 
rita la partita disponibile. 

Inviare le richieste con voglia o valori sotto piego 
raccomandato alla Ditta Corfi e Bianchelli 66, via Frat- 
tina, Roma. Mandare cent. 20 per l'affrancazione 0 cen- 
tesimi 50 se si desidera in piego raccomandato. — Le 
commissioni per 3 biglietti spedisconsi fraîoo di posta. 
La suddetta Ditta avendo casa filiale a Parigi si assume 
dietro richiesta dei vincitori a ritirare i premi a Parigi 
e spedirli ben imballati a domicilio. 

La suddetta Ditta si incarica di avvertire i vincitori 
dei premi toccatigli. — La lista intera dei premi sarà 
pubblicata nel giornale L'Utalie di Roma. 


SPLENDIDI REGA 


letteratura smena; esco ogni sett'mana in Torino 
tese un figurino colerato di Parigi, Patron, 
delli tagliati, Ricami, Cappelli modelle, 
grandi Tavole în mero ic: ecc., nonchè una 
cenrata rivista della moda, romanzi morali, brzzetti, 
fantsi», poesie scritte dsî principali letterati d'Italia, 
fra cai Yannoverano Gherardi dei Testa, il Pompiere 
del Fanfulla, Jacopo dello stesso giornele, Castelnuovo, 
Mulmeiti, De Gubernatis od altri 

Ha aperto un ABBUONA MENTO STRAOR. 
Div A RIO annuzle per cni tutti coloro che si ab- 
bu-nerzano direttamente all'Amministrazione del 
giornale, in Via Montebello, N. 24, piano primo, spe- 
dendo L. 8 riceveranno in dono © giornale e colla 
stresa mn cleganlissino manicotto di Opr:son (Ava- 
ra; 0 di Skovgs di Russia (bienco 0 nere) oppare un 
ombrellino di sela finissima, © un binocolo da tea're, 0 
un canscchiale da campagna, 0 un oggetto di bronzo dì 
fantasia: oppure un fallone del Prestifo nazionale che 
conccrre a tntte le estrazioni che debbono ancora aver 
luogo — Questi regali saranno rilascioti ell’atto stesso 


Il Kondo Elegante 
il più ricco ed aptico 
giornale di mode e di 


| dell'abbuonamento. 


IL CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE POLITICO-COMMERCIALE 
Anno LV 


Prezzi d@’Abbonamento: 
Anno Semestre Taimestre 
Gerova . . . Lire 30 Lire #6 Lire 
Stato care >» 36 >» 19 > fÎ60 
Stati dell'Unione postale > 48 > 26 >» 15 


Premii Gratuiti agli Asseciati. 

L'abbonamento annuo dà diritto a due Volumi fra i 
migliori Romanzi testè pubblicati dalla Tipografia Edi- 
trice Lombarda scelti nella Raccolta dei buoni Romanzi. 
— L'abbonamento semestrale ad nn Volume dei sud- 
detti) — L'abbonamento trimestrale ad una copia del- 
Aritmetica del prof cav. Scotti. 

Gli Asscciati avranno anche il diritto di completare 
la Serie che è di 10 Volumi, acquistandone gli altri 
al prizzo ridotto di Una Lira al Volume inveca di 
Lire 1,50. 

I programmi si spediscono gratis a richieste. 

Dirigersi in GENOVA eon vaglia postale all'Editore 
Proprietario Pietro Pellas fu L. Piazza S. Marta,39. 


MANDOLINO ROMANO 


Questo fermaglio riene perlato come Spillo di gran 
meda dalle Dame della Capitale. — In argento della 
grandezia come al disegno L. 11@ - In argento dorato 
L. #2 - Orecchini due terzi più piccoli della suddetta 
grandezza, al paio, in argento L. 1@ - Argento dorato 
È. 12 - Spitlo da cravatta per uomo, in argento L.& 
- Suddetto in argento dorate L 6. 

Si spedisce franco contro vaglia postale coa l'aumento 
di L.A per l'invio, al Negozio di Quirimo Brugia 
in Roma, via del Corso, N 344 e 345. 


Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pbblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
41, p. p. — Firenze, piazza Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, casa 
Gonzales. — Parigi, 21, rue Saint-Marc. — Londra, 
439-140, Fleèt-Stresi, E. C 


tifricio quotidiano ha sei è 
"Der uso di toilette, distrugge la ce. 
alla hne si seegliano e cadono. 


rincipal 


blema della soppressione di 
Prrrincipale gel Canehere, eu 
al signor Suez, 10,7u0 Ampòre, Parigi. 


‘vanno soggette le denne; ma 


Il Feltro L. 6 5O 


ù 


[Corso V.8. 38. Galler. V.E.8 10 


TORINO 
Via Roma, 2 


X MAGAZZENI 
di questa Casa sono al pre- 
|sente forniti d'un ricco assor- 
timento di 


CALZATURA ESTERA 


per la stagione corrente da Sî- 
ismera, Uomo, nonchè 
ter Bambimo e Bn- 


iganzi 


Feltro con Pelliccia 
Ls 


Feltro e Verniciato 


A E SCIROp 


DI SUCCO DI PINO MARITTIMO 


en: mari! i Manzoni e (*; 
Si vende nelle primarie farmacie In Roma presso A. 
TP Aliott agente generale Napoli, Donoaltina, 


Il BERSAGLIERE 


ROMA — GIORNALE POLITICO-LETTERARIO — ROMA 


Entrando nel quinto anno delle sue pubblicazioni il fer- 
sagliere sarà stampato con caratteri nuovi, su carta ec- 


cellente, accrescendo il suo formato. È 
II Giornale, che esprime le idee di un numero importante 


Li12 


dei pume- 
si suoi 
CÀ - 
NB. Si eseguiscono anche le 
[commissioni in provincia con 
\tatta prontezza © precisione. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO] CRIMI00 


della Farmacia della Legazione Britannica 
dn Firenze, via Tornabuoni, 37. 


Feltro e Pelliccia 
L 10 


"ile forza che riprendono in poco. tempo il foro colore nat 
Ties ne inpeliace comete la catata © protmore lo erilappo dandone 
i della gioveasà. Serre inoltre per levare la forfora ® segiere 
‘e impurilà che possono essere sulla testa, senza recare Ì più 
piatcio incomodo. È 
Per queste sue eccellezti prerogative le si raccomanda con piens 
fee ro 
Der ‘cosa eccezionale avessero bisogno di usare per 
[rga na sosazza Che rende i Primo loro calore, 
in pari tempo che questo liqui ‘Solore che averane 

ille loro nattralo = 


| R.STABILIMENTO ENOLOGICO 


del Car. LEONE GIRALDONI 
i BOLOGNA e FANO 
} SPECIALITA" DI VINI FIRISSIMI DA PASTO, DIAREMI E NERI 
È garaniita. 
| Wta bottigie francesi Bontolesi con cichetie è capiaie metaliche. 
Prezzo franco stazione ferroria del destinatario : 
|| Muraia bianco e nero dell'anno 4874 e 1875, L. 1.25 compreso 
îl vetro. 
Casino sero dell'anno 1875 e 1876, L. 1.15 compreso il vetro. 
Moscatella dolce sopraffina, L. 2.50. Moscatella secca, L. 1,60. 
| Casino nero (Aleatico secco 0 dolce) ) 
là. bianco secco >! L. 1.50 compreso il vetro 
Muraia roseo (Spremita di Bordeaux) 
Casino bianco * L. 1.25 compreso il vetro. 
e bottiglie vengono spedite in casse da 24, con carie e coni 
di paglia a ragione di L. 2.25 per cassa. 
re iaia Posto 
Prezo corrente franco stazione ferrorizria del destinatario. 
Per ettolitro fusto cem 
|| Muraia nero M. dell'anno 4874 e 1875, L. 100. 
Maraia bianco @ nero dell'anno 1875 6 4836, L. 400 invece di 
Casino nero dell'anno 1875 e 1876, L. 90 inv 
Moscatella secca". » ardere 
Casino nero dolce 0 secce ® Ì 
Marzia roseo dolce 0 sesto . ! 4 


Colonna, 
42m 


ILEZPOLITICO QUOTIDIARO INDIPERDERTE 
(&xno XI 
(Tiratura 26,060 copie) 


e la diffusione che va sempr: più acquistando: 

dico ha messo in grado PAR 3 ‘razione di 
allargando : 
n pubblicare i 

Presse delle Associazioni - irisrasei dei 

i perso: id 

am sca trajczlebri; inoltre 

o 1 20 19 s—iprocura di te 
ner sempre vi 


(0) » ® 5 (159 
ovuti al fatta e Aneic dei iii 


Valenti autori. 
Per azbenarti, inviare vagiia postale all'Amministrazione de 


iorna'e l'Opinione Nazionale, Firenze, piazza S. Croce, 23. 


| 
| 


ap {Lock 


| di deputati, si presenterà nel prossimo anno con notevole 
miglioramento di redazione. 

ll Bersagliere costa L. 24 per un anno, 12 per un 
semestre, 6 per un trimestre. Da premii ai suoi ‘abbonati, che 
possono scegliere o libri o musica. Esso pubblica durante 
l'anno romanzi di sicuro successo. 

Amministrazione: Roma, 21 Piazza delle Cornacchie. 


Wgiessia, il mal di mare, i vapori, le coliche, le indigenti 


_————- 
‘conseguenza, l'Orificazion 
2i Estrazione. — L'analisi ha 


DEPOSITO DI THE DELLA CHINA 


di primissima qualità, presso la Drogheria 


GIOV. ACHINO 


‘rorino, Piazza S. Carlo. Roma, Piazza Montecitorio, 115 
EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


unico successore 


dei Frati scalzi del Carmine 


de la rue Vaugirard 
14 Bue de l’Abbaye 14 
e, 14 
ia 


PARIGI 
ra 


, Rue Tara 
Raccomandata dalle celebrità mediche contro l'apo 
ni, i 
‘aholera, la dissenteria, eco. ‘ 
Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine ri trova 
tutte la farmaco Esigero la frma Boyer, che sitrora 
falla etichetta bizaca e nera che ricopre la boccata. 


Vere PASTIGLIE MARCHESINI 


CONFRO LA TOSSE ,, 
Deposito generale in Verona alla farmasia DALLA SHIARA 
@ Castelvecchio È 
Garantito dall'analisi eseguita nel Laboratorio chimico ana- 
litico della Università di Bologna, preferite dai medici ed ado+ 
tate da varie direzioni di ospedali nella cura della tosse merrosa 
di raffreddore, bronchiale, asmatica, canina dei fanciulli, mal 
di gola, ecc. si 
È' facile graduarne Ja dose a seconda dell'età e tolle 
dell’ammalato. — Ogui pacchetto delle vere Pastiglie Mar 
Siné è rinchiuso in opportuna istruzione, munite di timbri e 
firme del Depositario generale, Giannetto Dalla Chiara. 
Prezzo centesimi 75 
Per quantità non minore di 25 pacchetti, si accorda, sconto 
conveniente. 
Dirigere le domande alla Farmacia Dalla Chiara in 


NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


d’argento purissime. 


Verona. Si vendone al dettaglio presso le più accrelitato far- 
macie di ogni città e villaggio. Depositi in Roma presso Corti 
© Biancheli, via Frattica, 66 — A Manzoni @ C. via Burro 


Leggiamo nella Gazzetta Medica (di Colcnia sul Mero 15 


L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice |ottobre 1876) È inutile di indicare a qual uso sia destinata la 


iche può essere applicato anche da um fanciullo. 
L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca 
lere il latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fini 


all'ultima goccia. La mungitura a mero invece è molesta ed în qualche caso riesce 


‘anche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura, 
tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensazio 
Ispiacevole 0 dolorosa 


Se la vacca poi è ammalata, 0 i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecchic |‘nenti ai 


isi rende indispensabile. È 
Prezzo dell'apparecchio L. $. 


a Firenze all’Emporio Frauco-Italiano C. Finzi e C.. 


IL VELOCE 


Nuovo Torchio Tipografico 


Questo nvovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipograîi e dilettanti, per ia fa- 
cilità e precisione colla quale si eseguisce 
le bozze, senza dan egziare miuimamente 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro ua 
telaio si ottengono copie così perfette co- 
me se fossero siampale con un torchio a 
pressione 

La persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ottenere alla prima eccel- 
lenti risultati. La bozza di una pagina, 
di una colonna, ecc. si ottiene nettissima 
in un minuto secondo. 

Questo torchio è interamente costruite 
in ghisa e ferro, ed oltre alla tavoletta 
di marmo per stendere l'inchiostro, è for- 
mito del calamaio cilinarice simile a quello 
dei torchi comuni 
Firenze all’Emporio Franco-Italiano G. Finzi 
anchelli, via Frartina, 66. 


| Dimensionidel piano cent. 72X27 
‘Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa 


Presso È. 455, rmbattaggio Lo 6. 


Porto a carico dei sommittenti. 


Dirigere domande @ vaglia 
e C., via dei Panzani, 23. Roma, presso Corti @ 


| 
| 


VERA TELA ALL'ARNICA 


della Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Milano 


perchè già troppo conosciuta, non solo da noi ma nelle pria- 


0 


€ |ipali città d’America, dovs ja Tela Galleani è ricercatissitaa 


Venne approvata ed usata dal compianto prof comm. D." Riberi 
di Torino. Sradica qualsiasi CALLO, guarisce î vecchi induri- 
iedi : specifico per le affezioni reumatiche e gottose, 
udora e fetore ai piedi, non che pei dolori alie reni con per: 
dite ed abbassamenti dell'utero, lombaggini, nevralgie, appli 
fate aila parto ammalata. — Vedi Ansinte MepicaLe di Parigi 
3a marzo 1870 
E bene però l'avvertire come molte altre Tele sono poste in 
ircolazione, che hanno nulla a che fare colla Tela Galleani; 
‘armica ne portano solo il nome. 


Per evitare l’abaso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI DIFFIDA 
di domandare sempre e non accertare che la Ta'a vera Gal- 
llenmi di Milano. (Vedasi Dichiarazione della Commissione uf- 
riale di Berlino, 4 agosto 1869). 
Bologna, 47 marzo 1878. 
Stimatiss. ig. Galleani, 

Mia mogi.e, la quala da più di renti anni andava soggetia a 
forti dolori reumatici nella schiena, con debolezza di reni è 
kpîna dorsale, causa iole per s prappiù abbassamento all'utor», 

perimentato una infinità di medie nali e cure, era 
le magrezza e pallore, che sembrava spirant 
la sua tela ali’Arnica giuste le preise indicazioni 


da sembrare come risorta da morte a vita, in un 

Isubito riprese l'appetito e il miglioramento fece si rapidi pro- 
che a capo di diciotto giorni, riebbi la mia compagna 
eg a, come nei primi annì del nostro matrimonio. 

Aggradi:ca mille ringraziamenti da parte mia, e mia cara 
moglie, e rcordandomi sempre di lui 2 

Lu.e1 Azzisi, negoziante. 

Costa L. 1, e la farmacia Galleani la spedisce franco contro 
rimessa di vaglia di L 4 30 0a L 1080 al metro. 

La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono eo- 
correre in qualenque sorta di malattie, muniti, se si richiese, 
anche di consiglio medico, si spedisce contro rimessa di vaglia. 

Scrivere alla Farmacia 24, @stavio Gallenni, 
ravigli (Laboratorio piazzetta SS. 


SOFFIETTO AUTOMATICO 


GELONI 


Guariti infallibilmente in soli 4 


ELATINA CIUTI 
OLUZIONE ACQUOSA DI CATRANE CONCENTRATI 


PREPARATA 
DA NICOLA CIUTI B FIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3; Firenze 


Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catrame! 
fin un gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma il suoi 
È one specialmente della poca tller ansa che ppicazione 
to 

per il Catrame în natura. dea 
ica: TORINO, D. Mondo; MI 
ANO, per partite G. Pozzi, via 
ace, dettaglio farmacis 
Rampezzini dietro al Duomo; BO- 
Bonavia e_Zarri; MO- 

DENA. ‘Barbieri e Selmi 
VISO, Millioni e Belloni; REGGIO, 
[&xn. È. Bezzi; CARRARA, Vittorie 
[De Stefani; PIACENZA, Corri el 
Fossati; CARPI (Mod.), Benassi. 


Affi golare 


PRIVILEGIATO 
mantenere altiva la combustione nei camminetti e nelle stufe 
ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 


Questo semplice e sorprendente apparecchio serve pure di 
paracenere di cui ha la forma. Per applicarlo non richiede 
che di esser messo in comunicazione coll’aria esterna, sia 


tto automatico di na 
son straordinari, ed i prio- 
de Produzione automatica di una corrente continna e re- 
ria che mantiene attiva la combusti 
| ceonomia del 30 6/0 sul combastibile vot 
"Soppressione delle correnti d’aria fredda, che 
| convien stabilire sia per_ liberarsi. dat fagorete per per. 
| mettere at combustibile di ardere, con grave. pregiudizio 
delle persone e del sollecito riscaldamento degli ambienti 
| 3° impossibilità che i camminetti e le stufe fornite di 
I{ questi soffietti facciano fumo, e quindi che si alteri l'aria 
| delle stenze con gran danno dei mobili e delle decorazioni 
Prezzo del soffieito con palle di ottone da servire 
anche di paracenere . . . . . . . L f@ — 
Prezzo del soffietto senza palle d'ottono | > 8 5@ 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. Si 
spedisce solo per ferrovia. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco- 
Iatiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 Roma, Corti e 


(4118) K 


Bianchelli, via Frattia, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piaeza Montecitorio, 142 


Pei Rogao d'lalie 
Per agi gli lin, paci deroga © 
5 sì, Tri 


In Roma cent. 5. 


VITTORIO EMANUELE 


IX GENNAIO MDCCCLXXIX 


È un anno che il gran Re riposa nel Pan- 
theon. S'egli potesse alzare la testa dal suo 
sepolero glorioso direbbe certamente al po- 
polo italiano, da lui tanto amato e che lo ha 
veduto scendere nella tomba pianto dagli ami 
e onorato dai nemici e dai ministri della de- 
mocrazia: — Popolo italiano, io sono contento 
di te! 

E davvero che la grande ombra può essere 
lieta di questo popolo rigenerato. 

Nessuna nazione, nel decorso dell’anno che 
si compie quest'oggi, ha veduto messo a prove 
maggiori il proprio amore ai suoi Re e alla 
monarchia. 

Altri paesi hanno veduto altentare alla vita 
dei loro sovrani: ma in nessuno l’esplosione 
dell'orrore pubblico per gli assassini e della 
gioia per la salvezza del Re è stata altret- 
tanto unanime e altrettanto imponente. 

E è degno di nota il fatto, che insieme alla 
indignazione destata dal fallito regicidio e dai 

A) fatti che l'hanno accompagnato, è uscita una- 
nime da tutte le coscienze la condanna delle 
teorie, che malgrado la buona fede e la onestà 
di chi le bandi hanno dato la stura alle 
passioni antidinastiche, permettendo ai nemici 
della monarchia di ordinarsi, di classificarsi, 
di contarsi alla luce del sole, e di pigliare 
coraggio dal numero oramai noto e dalla pub» 
blicità che è quasi la celebrità. 

Quella riprovazione unanime si è manife- 
stata in modo che deve dare ai nostri prin- 


cipi la misura dell’affetto degli Italiani per 
lor, pulche per esprimeria, Cime m 


mento hanno dovuto far tacere i sentimenti di 

venerazione e di affetto riconoscente che gli 

' Italiani professano per un uomo che è la per- 

sonificazione del patriottismo intemerato e 
leale. 

Ecco perchè ho detto che nessuna nazione 


Fi come l'Italia ha veduto messo a maggiori prove 


il suo amore alla dinastia. 
Ecco perchè ho detto che l'ombra del. gran 
Re può essere contenta del popolo italiano. 
Italiani, correte al Pantheon e date fiori 
all'altare del genio della patria. È un altare, 
ll non una tomba, quello del Pantheon, e chi 
d accosta ha le visioni sublimi d'una vita 
superiere; d'una vita che non ha morte. 
Vittorio Emanuele è entrato oggi nel se- 
condo anno della sua immortalità. 


* 


E ora sineco dalle memorie della vita di 
Vittorio Emanuele alcuni ricordi inediti e al- 
cune particolarità ignote della gloriosa esi- 
stenza del primo Re d'Italia. 


Num. 7 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Avwii si Tesio pro Fc Priciplo di Poll 
Spinone 
A 
RATA 
Li ia S. Margherita, (5 - Parigi, 21, Roo St Mom 
TE Ta 


Roma, Venerid 10 Gennaio 1879. 


torio Emanuele) ha fatto sapere al ministro sardo per 
gli affari esteri, di conserva col rappresentante au- 
striaco, conte Apponvi, che i loro governi erano de- 
terminati a non tollerare piùa lungo gli attacchi della 
stampa sarda contro Luigi Napoleone e contro il capo 
della Casa di Absbargo, e che qualera non si adot- 
tassero rigorosi provvedimenti a tale riguardo, essi 
chiederebbero i loro passaporti. Oltracciò minacciarono 
l'occupazione del Ticino (?) per parte dell'Austria e di 
Genova e Savoia per parte della Francia. 

Il generale Dabormida ha avuto un colloquio col Re 
intorno a questa materia. Il Re si mise a ridere (smile 
e osserrò facetamente che il miglior partito che gli 
restava da abbracciare era quello di imbarcarsi per 
PAmerica! 

* 


Alcuni giorni dope il duca di Guiche (Gram- 
mont) doveva lasciare Parigi per venire a so- 
stituire a Torino il conte di Butenval. 

Il conte Hubner, incontrato il Guiche alla 
vigilia della sua partenza, dopo avere tentato 
di cattivarsene l’animo, gli dieev 

— La Lomberdia non sarà tranquilla, il 
Piemonte nen sarà felice (') se non nel giorno 
in cui voi e il conte Apponyi vi presenterete 
al Re per dichiarargli che è tempo omai che 
egli dia un calcio alle istituzioni liberali, le 
quali non hanno radice alcuna nel paese. 

Il generale Dabormide, che era in quel tempo 
ministro degli esteri, riferi il colloquio a Vit- 
torio Emanuele. Il quale questa volta non rise 
più, @ disse al suo ministro: 

— Ella sa, generale, che io non ambisco 
altra gloria all'infuori di quella di rendere fe- 
lici i miei popoli; voglio che la storia dica di 
me: Fa un re galantxomo; però nel giorno in 
cui mi fosse vietato di fare il bene e di man- 


tanara i miai impegni a la mia nramasse. scen- 
derei spontaneo dal trono. 


Vittorio Emanuele aveva l’umor sereno del 
soldato e del cacciatore, ed amava scherzare 
juoi nainistri. Anche nelle lettere nelle quali 
si intratteneva con essi diaffari di Stato, trovava 
sempre posto per una facezia — nen foss'altro 


! per dimostrare loro che li riguardava non già 


come servitori, ma come amici e collaboratori. 

Un giorno che un tale, non pago di una 
pensione per sé, gliene chiedeva un'altra per 
il suo flebotomo, il Re scrive al Cibrario 
< Con ardimento italiano, sottopongo il fatto 
al suo criterio ». 

Nel maggio del 1853, mentre il duca di Ge- 
nova era in missione a Parigi e a Londra, i 
Re scrive al ministro Dubormida: 


Eccelso ministro! 
Per mostrarle la. mia somma commiserazione pel 
ministero responsabile ho schiccherato io la lettera. 
Ma ora penderi nuovamente con Cava-oro se questa 
lettera non toglierà presso all'imperatore della Francia, 
parte dell'effetto che una mia a lui avrebbe fatto. E 
la mandi sì 0 no, secondo quello che loro parrà. La 


Nel mese di novembre del 1852 una cospi- 
razione, rimasta nei limiti di un disegno chi- 
merico, aveva dato materia in Mantova a un 
giudizio siatario, per cui cinque Italiani fu- 
rono impiccati e altri condannati all'ergastolo. 

Il gabinetto di Vienna chiese tosto al go- 
verne sordo che volesse fare una dichiara- 
zione pubblica d'indignazione e di orrore per 


SÉ le diatribe scagliato dai giornali contro l'im- 


peratore Francesco Giuseppe e il suo governo 
per le eseguite sentenze di Mantova. 

Ma il gabinetto sardo — precisamente perchè 
si pretendeva di imporgli una dichiarazione di 
questa natura — si rifiutò. * 

Il gabinetto di Vienna — sapendo che il 
governo francese si era lagnato più volte per- 
chè una parte della stampa sarda non si mo- 
sirava soverchiamente tenera per il principe 
Luigi Napoleone — propose che i due governi 
di comune accordo facessero sentire parole di 
minaccia all'orecchio dei ministri di Vittorio 
Emanuele. 


* 


In qual modo il re di Sardegna accogliesse 
queste strîne minacce, lo raccolgo da una let- 
tera privata di un diplomatico inglese, in data 
di Londra 3 febbraio .1853, che mi è stata 
gentilmente comunicata : 

In una lettera particolare che ho ricevuto stamane 
da mio fratello a Torino, egli m'informa che il’signor 
His de Butenval (ministro francese presso il Re Vit- 


lettera di mio fratello è partita. 

Dica al Cibrario che questa mattina lo ho aspettato 
tre ore, e che se domani è ancora în vita Jo aspetto 
alle 8 antimeridiane. 

Ho ammirato la risposta del ministero esteri inglese, 
sull’affare del Memorandum (circa i sequestri austriaci). 
Scriva a mio fratello due parole d’accompagnamento. 
Le mando la lettera da parte mia. 

Le auguro buon appetito. 

Il suo affezionalissimo 
Virronio Exanuate 


* 


Estraggo da altre lettere: 

(1854) — Vado sempre alla caccia e faccio il filosofo. 

(1859) — Lei aveva ragione ed io torto con quel 
cane di diplomatico. Adesso parmi necessario di 2 
comodare la cosa. Direi di fare un dispaccio così al- 
l'imperatore; che poi nel fondo è la veri 

« Tai frouré ministres anglais el prussien très irrilés, 
ecc. ecc. > 

(1854) — Ricevetti la sua lettera, lo mandai a cer- 
care, ma lei era già fuggito dal ministero. 

Ora faccia il piacere dî far sapere a_ quel ministro 
amico del diavolo, che lo vedrò sabato alle 10, avendo 
intenzione domenica di partire per fare un giro nelle 


montagne. 

Mi faccia sapere se il barbaro fu soddisfatto della 
sua risposta riguardo all'affare della testa 
leva militare... 

... Spero che con cuore allegro Ella avrà già pen- 
salo varie volte alla pace del Signore che godera quel 
bealissimo parroco con le trentotto damigelle ; esso 
peasava proprie che la legge uccide, ma che altra 


cosa vivifica. Non voglio darle cattivi pensamenti.. Mi 
conservi ora e per sempre la sua fanto a me cara ami 
cizia. 

Spero che niuno de’ miei lettori si scanda- 
lizzerà di quest'ultima citazione... 7ouf galant 
Rowme, ha scritto Arséne Houssaye, renferme 
un Romme galant. 


x 

Una sera — il 2 luglio 1859 — durante l'as- 
sedio di Peschiera, il Re mandò a chiamare 
il generalo Pastore, comandante superiore del- 
l’arliglieria in campagna. 

— Sicché, generale, quando arriverà questo 
benedetto parco d'artiglieria ? 

— Maestà, ci vorranno per le meno dieci 
giorni ancora. 

Balzò sulla sedia nell’udir ciò, e chiese 
tosto 

— E i sei cannoni da 40 rigati che dove- 
vano essere spediti da Torino il 26 giugno? 

— Maestà, non sono ancora arri 

Montò su tutte le furie, disse che non avrebbe 
più potuto andare dall'imperatore, che questo 
gli avrebbe certamente rinfacciato che € non 
siamo buoni a nulla »... poi concluse : 

— Sa, signor generale, ciò che mi resta da 
fare? Di andarmene alla campagna a zappare 
la terra. 

Finalmente si calmò e convenne che effet- 
tivamente l'artiglieria non aveva torto — e 
lagnossi invece dell'imperatore che da due 
giorni faceva l'« abbottonato » e non diceva 
più null 

— C'è qualche cosa in aria, che mi si vuol 
tener segreta. 

Questo « qualche cosa » era la pace di Vil- 


suo esrvello, Vedendo l'attitudine dei 


suo 
cini del Reno. 
x 

Nell'accomiatarsi dal Re di Sardegna, al- 
l'indomani di Villafranca, Napoleone gli disse: 

— It governo di Vostra Maestà mi pagherà 
le spese di guerra e non penseremo più a 
Nizza e alla Savoia. Ora vedremo che cosa 
sapranno fare gli Italiani da soli. 

— Spero, rispose Vittorio Emanuele, che 
tutti faremo il nostro dovere, come confido 
che l'Italia avrà sempre nella Maestà Vostra 
un amico. 

Gli eventi avverarono le speranze di 
Emanuele. 

L’annessione dell'Italia centrale fu poi quella 
che determinò la cessione convenuta a Plom- 
biéres. 


ittorio 


* 


Unmomenio ben grave, angosciossisimo, nella 
vita del nostro Re, fu quello che tenne dietro 
alle tremende sventure che nel volgere di 
quatiro settimane, duranto l'inverno del 1855, 
lo colpirono inesorabilmente negli affetti di 
figlio, di sposo, di fratello e di padre. 

Il più simpatico e il più affezionato de’ bio- 
grafi di Vittorio Emanuele scriveva non ha 
guari che « la prepotenza del dolore non ebbe 
facoltà di oscurare per un momento il suo 
criterio luminoso, né di far vacillare il suo 
saldo proposito. » (Massari, secondo volume). 

Il lettore sa se io sono devoto e riverente 
alla memoria del gran Re.... ma la verità an- 
zitutto. 

Era più nel ‘vero il babbo D'Azeglio quando 
di quei giorni scriveva alla moglie nell'intimità 
che « qualche accroc alla riputazione sarebbe 
stato bene risparmiare. » 

E poiché la storia di quella vicenda — la 
quale nella sua ‘conclusione tornò a grande 
onore di Vittorio Emanuele — è pochissimo 
nota ed è molto scorrettamente narrata, non 
sarà indarno wn po'più di luce. 


* 


Viltorio Emanuele non era un Giuseppe IL 
Le contese coi preli e coi frati gli davano una 
noia terribile. 

Pronto sempre a compiere il suo dovere 
come re costituzionale — in fatto di lotta dava 
la preferenza a quella contro il dardaro. 

All'indomani della morte delle duo pie re- 
gine, il Parlamento sardo trovavasi impigliato 
nella discussione della legge per la soppres- 


sione degli ordini religiosi 


Fuori di Roma cent. 10 


Il gabinetto Cavour-Rattazzi, nel presentare 
la legge — che nel frattempo era stata ap- 
provata dalla Camera — aveva allegato come 
una delle ragioni principalissime della neces- 
sità di essa il liberare lo Stato dalle spesa di 
culto, ammontanti ogni anno a un milione 
circa. 

Monsignor Calabiana — oggi venerato ar- 
civescovo di Milano e allora vescovo di Ca- 
sale e senatore del regno — un bel giorno, il 
26 aprile 1855, fece la nota proposta in Se- 
nato, che l’episcopato subalpino sarebbesi sob- 
barcato a quelle spese, purchè il.governo daì 
canto suo avesse ritirato il disegno di legge. 

Giusta 6 profonda irritazione nel pubblieo. 

Ma chi aveva pregato e sollecitato mon- 
signor Calabiana a proporre in Senato un 
temperamento di quella natura? 

Era stato Vittorio Emanuele in persona. 


x 


Precisamente cosi come io la espongo © 
come niuno l’ha esposto finora. 

Vittorio Emanuele, nella bontà e rettitudine 
della sua indole, aveva creduto che, operando 
in tal guisa, si sarebbe ugualmente provveduto 
agli interessi dello Stato e a quelli della Chiesa. 
Gli falli « un momento » il criterio luminoso 
per scorgere a primo tralto le gravissime 
conseguenzo che sarebbero derivate dal ri- 
soìvere la questione come veniva posta innanzi 
dall’episcopato sardo. 

Quanto a Cavour, aveva visto subito il danno 
che l’insidiosa proposta celava. Era sicuris- 
simo che alla dfine sarebbe stata respinta dal 
Re stesso: ma per ossequio alla Corona, la- 
sciò che la faccenda avesse il suo corea re- 
— che furono accettate. 


x 


Fu allora che il Babbo — ridottosi a vita 
privata — si fece innanzi, giudicando essere 
suo preciso e immediato dovere di parlare 
al Re. 
Ma trovato chiuso l’accesso, scri 
famosa lettera—di corto pubblicatas 
comincia così : 

Maestà, 
In Spagna era proibito di toccare al Re sotto pena 
di morte. Ve ne fu uno al quale prese fuoco la veste 
nessuno s'arrischiò a toccarlo, ed il Re mort abbro- 
ciato. Ma se io dovessi rischiar la testa o anche per. 
dere totalmente la sua grazia, mi crederei il più vile 
degli uomini se in un momento come questo non Le 
dirigessi una parola in iscritto, per la ragione che 
V. AM. non mi dà facoltà di parlarle. 


x 


e quella 
la quale 


tera del Babbo per produrre l’effetto univer- 
salmente desiderato. Ma non pare che ciò sia 


maggio 1855: 

.. Quest'intrigo ha portata la crisi, durante la quale 
si son fatte molte sciocchezze, e sè veduto d'altra 
parte Gianduia arricciare il pelo, e digrignare sul 
serio, da doversi ognuno convincere che il dominio É 
dei preti non è più possibile in Piemonte senza botte. 
Alla fine, sè preso il solo partito che fosse possibile, È 
quello di respingere la proposta dei vescovi, e ripren- 
dere la discussione della legge, che si sarebbe fatto 
meglio non interrompere, e sopratutto a non presen- 
tarla, in questi tempi. Il pezzo d’eloquenza, che mi 
citi, esiste realmente, e hai anche nominato l'autore. 
Soltanto la scena, invece d’essere alla Cina, sì sup- 
pone-in Spagna, e invece d'ardere il palazzo, prende 
fuoco la veste da camera. Vè chi dice che abbia, In 
parte, aiutato a rimettere il carro nelle rotaie. Quel 
che però n'è risultato di iccio, è che al sullo 
dato autore è accaduto quello che succede a chi dice 
la verità a quello a cui nessuno la dice mai. È stato 
preso în tasca; ma siccome il consiglio è stato se- 
guìto (che era l'importante), l’autore non ha per questo 
provata verana alterazione ne'suoi sonni 0 nel suo 
appetito. E così, ora si sta tirando innanzi come prim: 
meno qualche accroc alla riputazione, che sarebbe stato 
bene risparmiare... Se le mie spiegazioni non ti soddi- 
sfano, sîi persuasa che non è tanto colpa mia, quanto 
colpa dell'argomento. . 


* 


Ancora un cenno a questo riguardo. 
Mentre duravano i negoziati di monsignor 
Calabiana coi suoi colleghi dell’episcopato per 
ragranellare il milioncino per la spese , del 


eulto, Vittorio Emanuele aveva indirizzato al 


È anche stato detto che bastò questa let- [fd 


del tutto esatto, a giudicarlo dai seguenti brani bg 
della lettera da lui scritta a sua moglie il 10 fi 


Di spiecioli, dagli assas 


) 


î 
i 
i 
LI 


Papa una lettera intima assei affettuosa, con 
tenente qualche espressione che in realtà non 
conteneva nulla di men che corretto per UN 
sovrano costituzionale, ma che, pubblicata, a- 
vrebbe potuto essere torlamente interpretata e 
sinistramente apprezzata. f 
Quando alcuni mesi dopo fu annunziato che 
la Corte di Roma, per chiamare giudice l'Eu- 
ropa degli atti del governo subalpino, avrebbe 
pubblicato una serie di documenti relativi alla 
soppressione degli ordini religiosi, Vittorio E- 
manuele rimase un po’ sopra pensiero, pen- 
sando che questa sua lettera potesse essere 


stampata. 
x 


Non lo fu nè allora, nè poi. 

Molti anni appresso, ricevendo in udienza 
privata l'arcivescovo di Milano, Viltorio Ema- 
nuele, ricordandogli quella tal lettera e la de- 
licatezza usata a suo riguardo dal Papa, gli 
diceva: Mi chiamano il Re gulantuomo e me 
ne venio ; ma io trovo che Pio IX da parte 
sua è un Papa galantuomo. 


MORALE POLITICA 


L'assassino di Madrid ha pagato il suo de- 
bito alla giustizia umana; il reste non ci ri- 
E*ffa sarei curiosissimo di conoscere da quali 
sentimenti erano animate quelle rispettabili 
sellemilscinquecento persone — rimaste vive — 
uomini; donne, preti, giudici, consiglieri mu- 
nicipali e funzionari influenti, che apposero la 
loro firma alla domanda di grazia, e crearono, 
a favore dell'assassino condannato, la più vasta 
e la più operosa agitazione. —_ = 

Costoro non erano cerlo partigiani dell'a- 
bolizione della pena di morte; non facevano 
delle teorie, non discutevano una tesi gene- 
rale, non pensavano neppure a piatire di prin- 
cipi di diritto e di massime di giurisprudenza 

le. Per loro la garrote vil è uno stru- 

mento utilissimo, d'uso comune..in Ispagna, 

ottimo per purgare la società dai malfatiori 

olgari, frittura mi- 

il terzo © il qualo per porlargii via qualche 

sacchetto di marapedis, 0 lo spillone della cra- 
valta, o l'orologio a cilindro. 

Quando il cernefice, poco tempo fa, esercitò 
la sua tremenda funzione sull’infelice Ursua, 
escure omicida colpito da enpitale sentenza, 
nessama di quelle settemilacinqueeente carita- 
teveli persene pensò a muovere un dito per 
conservare alla società l'esistenza di cotesto 
disgraziato. 

È v'è anche di più. Proprio nel giorno istesso 
mn cui a Madrid si eseguiva la sentenza pro- 
nunziata contro l'assassino Moncasi, a Ceuta 
si fucilava un caporale e due soldati colpevoli 
di aver tentato l'uccisione di un loro ufficiale... 
ma memmeno una voce levò a chiedere 
grezia per quelle sciegurate viitime della legge. 
Le donne, i preti, i magistrati, i consiglieri e 
i funzionari influenti avevano troppo da fare 
per proteggere i giorni del regicida. 

Non era dunque un’agitazione generale e 
umanitaria, né l’espressione della coscienza 
pubblica contro l'inciviltà deil'estremo supplizio. 
Era un sentimento d'interesse tutto personale 
per l'assassino del re, un impulso di tepida 
compassione per il delinquente che vantava a 
favor suo la circostanza alienuanie di aver 
irato a una tesi. coronata. 

In altre parole: quella che toccava il cuore 
dei supplicanti non era la pietà, era la politica. 


—T ———_——————zx 


Sua Maestà il re Alfonso deve esser rimasto 
commosso fin nelle viscere più profonde da 
quella lerga manifestazione di simpatia che 
significava come la sua vita, politicamente 
parlando, paresse infinitamente meno impor- 
tante di quella dell'ultimo ufficiale dell'eser- 
cito spagnuolo !... 3 i. 

E pei c'è qualche cosa di grande, di nobile, 
di generoso nella condotta di una massa di 
cittadini che lasciano tranquillamente stran- 
golare dal boia l’uccisore d'una vecchiarella 
© d’un ciabattino; ma si agitano e si affanneno 
a si danno dattorno per salvare il reo quando 
ha attentato alla vita d'un re. Questo potrebbe 
significare che il cittadino è sacro ed invi 
labile, e che il sovrano è messoli apposta 
esser... violato. 

La teoria sembra paradossale, scellerata ed 
iniqua: eppure nor è nuova, nè messa in 
disuso. Luini 

C'è della gente che ha viscere di miseri- 
cordia solamente per il regicida; ce n'è di 
quella che comprende perfettamente l’inter- 
vento del coltello, e del revolver... e magari 
anche della macchina infernale... nella po- 
litica. 1 

Appena il colpo è tirato, tutti corrono pieni 
di affettuosa sollecitudine a raccattare... | 
sassino !.... 

E gridano che l'umanità non consente al- 
luomo di decretare la morte del suo simil 
senza rammentarsi che la stesso umani 
avrebbe consentito ali’uomo delinquente la fa- 
coltà di decretare, nel tribunale del suo unico 
cervello, la morte della vittima designata. 

Qualche volta il sofisma trionfa, e il reo se 
ne va sano e salvo. Qualche altra invece, come 
ne fatti odierni della Spagna, l'assassino paga 
la pena del suo nefando attentato. 

Allora la politica raccoglie il cadavero e se 
ne serve come di corpo del delitto per istruire 
il processo contro la suprema autorità del 
paese. L'assassino diventa la vittima, e la vit- 
tima è designata come un assassino all'odio, 
al disprezzo, e alla vendetta de’ suoi giudici. 
E per lui non c'è pietà, non c'è umanità, non 
c'è teoria abolizionista che tenga !... 

Le seltemilacinquecento persone che vol- 
lero strappare al boia la testa del |condan- 
nato, non perdoneranno mai più il fiasco 
che hanno fatto, e non muoveranno un dito 
per contendere agli assassini futuri il capo del 
primo cittadino del paese. 

Fra un anno, forse più presto, la Spagna 
sentirà l'apologia dell'infelice giovanetto, resi- 
sterà ai primi tentativi di spoteosi della gene- 
rosa vitima immolata alla crudeltà del ti- 
ranno, e in mezzo al sordo mormorio delle 
congiure vedrà. pullulare i Ctreolî Moncasi 
sulla sunerficie. del suolo iberico. _ 


morate in azione !... 


COSE DI PALERMO 


6 gennaio. 

In questi giorni la nostra città è tutta commossa 
per una cosa, sicuramente, di grande importanza. 

Non è l’interregno prefettizio che l’onorev»le Depretis 
pare voglia tirare in lungo a benefizio del cavaliere 
Argenti, che se la gode pacificamente tutte le sere al 
Bellini nel palco del prefetto. 

Non è la rielezione dell'onorevole Morana, oramai 
assicurata per l’asteasione dei moderati e regionisti e 
per la capitolazione dell'onorevole Corte. 

Non è il ghiotto programma di feste, di balli, di 
carrozzate, di festiral, di cremazioni ecc., che la So 
cietà del carnevale ha già messo fuori. 

Non è il grande lavorio cavalleresco. di tre duelli 
scongiurati, di altri setle od otto evitati, e di uno ap- 
pena incominciato e di un altro sfumato sul terreno. 
che hanno assorbito tutte le chiacchiere del giorno. 

Non è l'interregno sindacale, e la voce sparsa d'una 
sindacatura impossibile. 


FANFULLA 


Non è l’annunzio dato da un ex-giornale officioso 
della ripresa dei tre evasizve della leda poco dopo fatta 
dallo stesso giornale all’onorevole Corte, per non aver 
saputo ancora riprendere i tre evdei!.3., 

Non è tutto questo che'comimuove la città nostra. 
Ve la do a indovinare tra mille. 


>< ù - 
* gi tratta dì. una: uistigne. profondas@liatrigatissima; 
dina quistione irtstica storicacarchitettonica-araldiea 
e anche scientifica, se volete! 

Si. tratta d'una X per la risoluzione della qualo la 
nostra Giunta, vista l'importanza della cose e la propria 
incompetenza, nominò un'apposita Commissione, 606 
posta d'an marchese e di due duchi, tutti e tre periti 
in materia di scienze araldiche!... n 

Il merito d'aver suscitato tanta curiosità pubblica, 
d'aver messo su un tanto problema..., è tutto dell’ar- 
chitetto Damiani, l'ex-capo di gabinetto del ministro 
Perez, collocando una grande aquila sulla famosa porta 
del nostro palazzo municipale | 


Pas 


Quella porta nacque infelice e morirà infelice! Per 
tapparle certi difettacci, si propose d'appiccicarvi sopra 
la cornice una grande aquila. Ma la grand’aquila riuscì 
impastoiata tra un ramo di alloro e un aliro di quercia 
con le ali tese tese, quasi facesse degli sforzi erculei 
per spiccare il volo! Fra gli artigli ha l’emblematico 
papiro con le lettere S: P. Q. P.; ma diversamente 
delle figlie e nipotini che ci ha sulle tegole e in altre 
parti del palazzo, non ha nemmeno un segno di co- 
rona? 

Ecco il gran problema! È stata una colpevole di- 
meniicanza? Può stare senza corona? È un'aquila em- 
blematie1? E se è emblematica, deve avere e papiro e 
corona? 

Ma sulla porta dell’arsenale di Venezia, dice il Da- 
miani, non v'è forse un leone senza ali? Per. questo 
cessa di essere della razza dei leoni di San Marco?! 


*-S 


Insomma le si deve mettere la corona, 0 le si deve 
levare il papiro dagli artigli? 

Ecco il gran problema che deve essere sciolto dalla 
Commissione araldica... Quale ne sarà la soluzione?... 
Ecco il terribile x che tormenta tutta quanta la città! 
Faccia presto, la Commissione; ci tolga da questo or- 
gasmo di aspettativa... Il certo si è che la grande 
aquila, com'è attualmente, è bruttina... e con la co- 
rona lo sarà forse di più!... 


Pa 


Tornando alla candidatura Morana, l'Associazione co- 
stituzionale, «dopo qualche discussione, approvò il se 
guente ordine del giortio: 

« L'Associazione costituzionale : . 

< Considerando che le elezioni parziali dei ministri 
e segretari generali, di rado e in via eccezionale, pos- 
sono assumere importanza di lotta politica; 
cette at gt on ha” questo cardtiere 
eccezionale; 

< Delibera di non contrastare la rielezione dell'ono- 
revole Morana. » 

Dad 


Io vi aveei aggiunto queste altre eonsiderazie 

« Considerando che combattere e vincere un segre- 
tario generale del ministero dell'interno, in questi 
chiari di luna, è cosa assaì problematica; 
 « Considerando che a siffatta lotta ebbe anche a ri- 
tirarsi un ex-prefetto, non ostante i suoi amici, il suo 
talismano e l'argenteo suo consigliere delegato; 

« Delibera, ecc. » 

DZ 


A proposito dell'Associazione costituzionale, vi dirò 
con piacere che continuano ancora numerosi gli ar- 
ruolamenti nelle sue file: in meno d'an mese l'Asso- 
ciazione si è arricchita di circa 80 nuovi soci! 


PPC 


A Castelvetrano il 2 gennaio sono stati ipangugati 
solennemente, alle grida di Viva il Re, Viva È Italie, i 
lavori della stazione ferroviaria, la quale è compresa 
nelia linea in costruzione Palermo-Trapani. 


D><>C I 
Per l'anniversario del lutto nazionale, .il nostro 
nucipio ha disposto un solenne funerale nella chies 


——————____——_—_____________m& 


si 
PICCOLE CAUSE 


Ma non potè persuaderno Jole. Altera ed im- 
periosa, si risenti vivamente; disse che le si 
faceva il torto di crederia una provinciale in- 
capase di vivere în società Le convenionza le 
conosceva, e suo marito poteva star sicuro che 
avava troppo rispetto di sè per dimenticarlo. 

Ad un tratto Franco ricevette l'ordine di 
raggiungere il suo reggimento a Saluzzo. 

Jole capì che quell'ordine era stato solleci- 
tato dallo aposo per toglierla alla sua vita bril- 
lante; ed offesa da quella misura di rigore, si 
propose di resisterle con tutta la sua energia e 
non era 

Del resto era facile. Alla metà di luglio, 
quando in tatto il mondo elegante si discorre 
di cure idropatiche, di stabilimenti idroterapici, 
di bagni, di fanghi, di terme e delle relative 
abbigliatare senza di che i bagni non avreb- 
bero il loro effetto, era mai possibile un marito 
tanto orso, tanto zotico, tanto basci-bazonk, da 
penzire a seppellire una bella sposa a Saluzzo? 

Ofui volta che Franco ecsonnava al suo ri 
torno al reggimento, Jole rispondeva: 

— Che peocato! M'incresca davvero di do- 
ver andare ai bagni senza di te. 

La marchesa di Rivalba era indignata da 
quel sentimenti d'indipendenza. Per farle capire 
che non avrebbe consentito ad accompagnaria 
ai bagni diceva a Franco: 

— Io quest'anno non ho progetti di viaggi. 


Starò un po' tranquilla a Torino, © più tardi, 
nell'autanno, verrò a faro campagna a Saluzzo 
eon te. 

— Non potresti fare a mano delle baguature 
per quest'anno? — sarrischiò Franéo a do- 
mandare alla sposa. 

— Chel — rispose Jole. — Non ho mai 
fatto queste privazioni neppure da ragazza. E 
poi — soggiangova agerappandosi al grando 
pretesto della salute, per troncare addirittura 
la diseussione — mo le ha ordinate îl medico. 

— Ma con chi ci vuoi andre? La mamma 
non mi sembra disposta... 

— Eb lascia stare, lo so. La tua mamma 
era meglio disposta quando si trattava di do- 
mandare il tuo richiamo al reggimento. Andrò 
ai bagni colla mie mamma, che è sempre di- 
sposta a fare un sacrificio per la mia salnte. 

Franco si figurava sua moglie, laggiù o lassò, 
in qualche stabilimento di lusso, in abito seol: 
lato, /lirteggiando col signor Tale, cantando 
un duetto d'amore col signor Tal Altro, facendo 
gite con brigate di giovinotti, e con signore 
non abbastanza, o troppo note. Ed al pensare 
che portava il smo nome aveva i brivi 

Ma Jole non era donna da codere. S'era av- 
verza da Bambina a fara la sua volonta. Dacehè 
aveva pensato al matrimonio, s'era promessa una 
vita di lusso, di piaseri; © camminava. dritta 
per la sua via. Ora poi quella soperchieria. di 
farsi chiamare a Salnzzo per allontanarla dal 4 


centro in eni cominciava a brillare centuplicava | 


la sua energia per Pesistore a quella che lo 
ì 


sembrava una tirannia della sca nuova fani: 
glia. Ì 

E, mentre Franoo tornava solo al reggimento, 
la bella sposa partiva per Baden. 

XIX. | 

Franco riprese a Saluzzo Ja sua vita da gio- 
vinotto, e con essa a poco a poco gli tornarono 
i pensieri © gli affetti di prima. 

Soltanto s'era fatto misantropo; sfuggiva; la 
società; divideva il suo tempo fra il servizio e 
le partite di caccia. i 

Jole scriveva brevementé utia volta ogni set- 
timana. Egli risponderà puntuale e laconico! al 
pari di lei. 

Aveva preso a Saluzzo nn vasto apparta- 
mento credendo d'andare ad abitarlo colla sposa; 
ma al trovarsi solo in quelle stanze deserte si 
facova sempre più triste, ed avyertira. sempro 
più il contrasto fra gli idilli coniagali che a- 
veva sognati, e la vita che n'era fatta col suo 
‘matrimonio. 

E pensava alla modesta fancialla, che un ino- 
mento solo, sotto il velo della maschera, gli a- 
veva confessato d'amarlo. Ed era di quell'im- 
magine timida e bionda, ch'egli animava. l'ole- 
gante appartamento della sposa. 

Era lei che vedeva seduta al tavolino da!la- 
voro nel gabinetto azzurro, dova la maeshina 
da cucire aspettava la mano della signora par 
far muovere i suoi doliéati ordigai. E Ia luc6 
azzurra che si rifletteva traverso le cortine di 


è Qi 


| cino, poi cominciarono a spesseggiare gre 


di San Domenico, e ha deliberato di a Ro 
una corona da posarsi sulla tomba del pri 
d'Italia. - ” 

La nostra Università ha incaricato i professori Can- 
nizzato, Amari e Mucciarelli di rappresentarla in occa- 
sione dei funerali, che sarà celebrato costà. 


Ereta. 


ROMA 


L'anniversario della morte di Vittorio Emanuele 
9 gennaio. 

Saraniio ben pschî, prima di stasera, gli abitanti 
Roma-che-non avranno oltrepassato coll’animo con- 
mosso là soglia del. Pantheon 

Fino da stamattina presto è un andare e venire cor 
tinuo. La gente entra nel tempio, sì leva il cappe 
non ostante la pioggia che vien giù dallo sfondo de 
cupola, e si avvicina rispeltosamente alla balaustr: 
colla quale è stato ricinto un vasto spazio intorno 
l'altare prossimo alla tomba di Vittorio Emanuele 
re liberatore. Da questo altare scende un largo plivi» 
parato di nero, che a mezzogiorno era già scompar. 
sotto le corone depostevi dalle rappresentanze dei 
società operaîe, delle associazioni e dei municipi. Ali 
corone sono appese alle colonne dell’altare fin qu 
su al capitello, Ua impiegato del ministero dell’ist 
zione pubblica registra, in un album da consegna 
alle Loro Maestà il Re e la Regina, i nomi delle 
cietà e delle associazioni che hanno offerto ci 
ghirlande. Il servizio d’onore all’interno ed all’ester 
del tempio è fatto dai guardiani dei monumenti e deli 
scavi, dipendenti dal ministero dell'istruzione pubbli 

Gli addobbi per la funzione solenne del 45 n 
sono ancora cominciati. La grandiosa mole del tem 
conserva la sua nuda e maestosa solennità, resa yi 
imponente dal silenzio che vi regna. non ostante i 
folla. Signore, ufficiali, popolani, operaie, impiegati, 
professori, persone di tutti i ceti, di tutte le condi 
Zioni, di tutte le età, si contenta di vedere almeno 
lontano il luogo dove riposano i resti mortali del pa 
della patria. 


* 

Re Umberto è andato alle 7 412 di stamattina, 
forma privata, a pregare per suo padre. 

Era accompagnato dai generali De Sonnaz e Meno! 
È entrato nel Patheon, dove 10 ha ricevato monsigi 
Arzinò, dalla porta di via della Palombella. 

Alle 10 4}4/la' Regina Margherita è andata a $ 
v'Andrea al Quirinale ad ascoltarvi Ta messa celebrata 
dal cappellano maggiore del Re, monsignore Anzi 

La messa era « da vivo » perchè il rituale dea 
chioca cattolica non permette messa da morto nell'ot 
tava dell'Epifania; ragione per cui non si è potuta c- 
lebrare, come fu detto ieri, la messa solenne di requ 
alla chiesa dei Santi Vincenzo ed Anastasio, parroe- 
chia del Quirinale. 


* 


Il siguor Vasconcellos, ministro di Portegallo, x 
deposto una corona a nome di Sua Maestè la reg: 
Pia, figlia di Vittorio Emanuele. 

Anche le Loro ‘Altezze Reali le principesse di Cap: 
hanno reso eguale tributo alla memoria del loro 
gusto parente. 


* 


Alle 41 antimeridiane, il sindaco Don Emanuele Ri- 
spolî con la Giunta municipale, è andato al Pantheon, 
nelle carrozze del comune, a deporre una grande ce 
rona sulla. tomba: di Re Vittorio. losieme alla rappre- 
sentanza municipale di Roma sono entrate nel tem; 
le rappresentanze di Vicenza e di Padova, recando 
corone mandate da quei comuni. 

Il sindaco di Roma, avutone speciale inca 
deposto pure le corone a lui inviate dai comuni 
Torino, Venezia, Verona, Mantova ed altri parecchi. 

La corona di Torino è di alloro con bacche dora! 
legala con un gran nastro bianco sul quale sono > 
camate le armi della città. Quella di Venezia è leg 
da un gran nastro nero sul quale è ricamato in orc 


E-——-eer, T_T 


quel colore, sembrava avvolgersi amorosamen'o 
ne’ capelli d'oro di quella visione amata. 

Franco chiudeva il gabinetto per togliorsi 
quall'illosione affascinanto © si rifaggira ne 
vasto sale eleganti. Ma là erano le memo: 
del passato che gli tarbavano lo sj 

Gli pareva d'essere alle. serato di casa ( 
tolandi, dove Jole rifulgova in tutta la sua db 
lezza; ed accanto a lei vedeva la povera me 
strina che jo amava in segreto, che gli serive 
quello strane lettere, e che egli, abbaglix 
dallo splendoré della bella cugina patrizia, n 
aveva mai osservata abbastanza per legge: 
negli ‘occhi il segreto del cuore. 

Allora useiva di casa. Errava per la citià 
pei campi, e dovunque il eruecio lo dccompr 
gnava. (E; sentiva il vuoto nella soa vita e in 
tristezza nell'animo. 

Un giorno, cirea nun mese e mezzo dopo i 
suo ritorno al reggimento, Franco era nsoit: 
per una partita di caccia coi capitani Rolanio 
© De Santi, ed un giovane sottotenente. 

Nel ritorno, erano a circa un miglio dal vi!- 
laggio di N. quando il cielo cominciò ad ann:- 
volarai; il tuono venne rombando più è più vi- 


googioloni. 


(Continua) 
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FANFULLA 


caratteri gotici: — A Vittorio Emanuele — Venezia 9 
gennaio 1879, 


* 


Una Commissione composta di ufficiali.de’ vari corpi 
delia regia marina, con alla testa il decano dell'ar- 
mata viceammiraglio senatore Di Brocchetti-è andata 
ai Pantheon a mezzogiorno ed ha deposto sulla tomba 
del compianto Re una grande e ricca corona di fiori 
arti legata con na nastro nero, con due ancore 
sormontate dalla corona reale, e con l'iscrizione rica- 
mata in argeato: — A Re Vilforio Ewanùele la Marin 

Anche gli ufliciali di complemento. riumitisi.in piazza 
del Pantheon, sono entrati tutti insieme nel {®mpio ed 
fanno deposto una corona fatta per sottoscrizione rac- 
colta fra essi. 


* 


L'Università non è rimasta indietro agli altri corpi 
morali nel rendere onore alla memoria del gran Re. 
Mezz'ora dopo mezzogiorno un buon numero di pro- 
fessori e moltissimi studenti, riuuitisi nel cortile del- 
l’Università, preceduti dalla bandiera universitaria, si 
sono recati al Pantheon dove il professore Protonotari, 
preside della facoltà giuridica, ha deposto una corona 
sulla tomba del Re. La corona avrebbe dovuto essere 
poriata dal preside, ma il professore Valeri al mo- 
mento di partire dall'Università insieme ai suoi col- 
leghi ed agli studenti, s'è ricordato, pare, di dovere 
andare fa fare una visita ad un ammalato. 

Gli studeati del liceo Ennio Quirino Visconti, ac- 
compagnati dal preside e dai professori, erano già stati 
poco prima a deporre un’altra corona, tutta di*viole 
del pensiero. 


x 
Sarebbe lungi di tutte le corone deposte. 
Cito a memoria; quella portate dai veterani 1848-49; 
Quella dell'accademia di Santa Cecilia, poriata dal 

commendatore Broglio e dai professori Ramacciotti e 

Terziani ; 

Quella dell'Associazione costituzionale ; 

Quelle degli impiegati della direzione generale delle 
Poste, e degli impiegati della Corte dei conti ; 

Quella mandata dai giornali moderati milanesi, Pun- 
golo, Perseveranza e Corriere della sera, poriata a 
Roma da alcuni redattori di quei giornali; 

Quella della Società operaia di Firenze, di fiori ar- 
tificiali, veramente magnifica. 

Quella della città di Vicenza è stata deposta al Pan- 
theon dal conte Guardino Colleoni, assessore munici- 
pale di quella città, e dall’onorevole Eleonora Pasini, 
ex-deputato ; è di bellissimi fiori freschi, adorna di un 
magnifico nastro. 


* 
Stasera tutti 1 Leatri GI muma + 
segno di lutto. 


TE 


2°. Teri alle 3 Sun Maostà il Ro è andato sl'al- 
bergo del Quirinale a far visita al 
che oramai può dirsi asselutumente în via 
gione. Il Re era accompagnato dal generale Menetti, 
e si è trattenuto circa un'ora col generale Medi 

». L'assemblea generale erdinsria dei signori soci 
dell'Associazione della stampa è convocata per il 
giorno di Innedì 27 corrente, a ore 9 di sera, col se- 
guente 


Ordine del giorno: 
1. Comunicazioni della presidenza; 
2. Relazione annuale; 
3. Bilancio consuntivo e preventivo; 
4. Elezione delle cariche x 
5. Ammissione di nuovi soci. 
Per la rigorosa esattezza delle votazioni e degli 
scrutinì, qeei signori soci i quali iotendano di votare, 
oltre che per sò stessi, anche per rappresentanza di 
soci assenti, saranno invitati a comunicare alla pro- 
sidenza lo rispettive lettere di delegazione. 


SOTTOSCRIZIONE DI LIRE DUE 
« farore degli asili per la dispensa dalle visite di capo 
d'anno: 
Avvosato Francesco Corbelli — Carle Ducci — 
Bosio Sforza conte di Santa Fiora. 


Il Blessagglero, giornali quatidiano, 
pubblicherà i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 

Prezzo d' 
Anno L 414; Semestre L. 
Mese. L. 4 


sociazione. 


Trimestre L. 3 50 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene riferito che il ministero aveva 
tenzione di convocare, la vigilia della riaper- 
tura del Parlamento, i suoi amici per esporre 
la linea di condotta che si propene di seguire 
durante la sessione, e l'indirizzo che si. pre- 
figge di dare ai lavori legislativi: ma avendo 
riflettuto che. quella riunione avrebbe assai 
probabilmente posta in risalto l’attuale scar- 
sezza numerica dei suoi aderenti, ha per era 
ablandonato questo pensiero. 


Per quanto concerne gli altri gruppi di si- 


nistra, il solo che sia stato formalmente con- 


| vocato è quello che riconosce a suo capo l'- 
Non è però esatto ciò che ! 


norevole Cairoli. 
affermano alcuni giornali, che l'onorevole ex- 
presidente del Consiglio siasi apertamente di- 
staccato dal gruppo Bertani, il cui appoggio 
riuscì fatale al'suo ministero. L'onorevole Cai- 
roli ha convocato senza distinzione di grada- 
zione politica futti quei depu'ati che ll di- 
cembre 1878 disdero il suffragio favorevole 
alla sua amministrazione. Si ritiene però che 
non tutti quei deputati. risponderanno all'in- 
vito. 

L'opposizione di destra non si radunerà se 
non quando sorgerà qualche questione finan- 
izaria 0 politica, nella quale sia necessario 
slabilire un accordo proci: 


L'onorevole deputato Antonibon ha presen- 
tato alla presidenza della Camera una do- 
manda di interrogazione si ministro guardasi 
gilli intorno al decreto di revoca ltco de- 
creto del 3 ottobre 1873 emanato dall'ono- 
revole Vigliani e concernente le guarentigio 
della magistratura. 


Nulla è ancora deciso, per quanto sappiamo, 
intorno al movimento dei. prefetti. È bensi 
certo il trasloco del senatore Bardesono dalia 
i e. dal ii Firenze ad uw’'altra dell'alta 
talia. 


bici una lunga lettera enciclica nella quale è trattata 
con elevatezza di concetti la grande questiose del so- 
cialismo, dell'internazionalismo e del comunismo. 

Non ci è possibile riassumere nemmeno brevemente 
l'importante documento. Ma siamo sicuri di non andar 
errati assieurando che l'impressione che esso produrrà 
ovunque sarà grandissima. Questo nuovo documento di- 


della Chiesa. a porre un efficace rimedio ai mali che 
affliggono la società. 


Sappiamo che il comitato esecutivo eletto nel seno 
della Commissione per il monumento a Vittorio Ema- 
ntele e presieduto dall'onorevole senatore Giorgini ha 
diretto i-prefetti del regno una circolare affinchè da 
essi si ricordi ai comuni ed ai corpi morali del regno 
che votarono o si propongono votare somme a favore 
di quell’opera nazionale, che il disegno di legge, al 


quiala varrà alli 
deve esser pi 


mitaiò 
abbia contezza delle deliberazioni dei comuni e dei 
corpi morali medesimi sollecitamente, affiachè non av- 
venga che una parle anche minima delle offerte non 
figuri in un documento che resterà ad attestare la ri- 
conoscenza nazionale verso il magnanimo fondatore 
delia nostra unità. 


Un giornale del mattino parlando della catastrofe 
del Thunderer ne ha tratto la conseguenza che la no- 
stra marina debba prima o poi aspettarsi simili danni 
perchè le navi di recente costruzione, come il Dure, 
sono aranate di cannoni dello stesso sistema di quello 
scoppiato sulla nave inglese. 

Premè fare osservare che il cannone del Thunderer 
usciva dall’arsenale ‘militare dello Stato, a Woolwich, 
ed era costrutto secondo il sistema Fraser; mentre i 
grossi cannoni della nostra marina escono dalle repu- 
fatissime officine dell’ Armstrong presso Newcastlr. 
Questo basterebbe a rendere inesaite le deduzioni del 
giornale ia parola, cui rammenteremo come anche 
i petentissimi abbiano riconosciuto 
la superiorità del caunone Armstrong della nosira 
marina su quello della marina inglese. 


Gontinuano a mancare le notizie del colonnelio Gola. 
Sì sa positivamente che la mattina del 3 dicembre il 
colonnello Gola trovavasi a Bakarest e sì disponeva 
a partire per Giuegevo colla strada ferrata, insieme al 
suo amico Wilsoni rappresentante dell'Inghiiterra nella 
Commissione internazionale per la demarcazione della 
frontiera serba. Il' maggiore: Wilson era pronto a par- 
tire per Giurgevo col treno delle 9 antimer diane, 
quando il colonnello Gola lo fece avvertire che l'avrebbe 
raggiunto a Giurgevo partendo col treno di mezzogiorno 
{l maggior Wilson andò difatti a Giurgevo dove aspettò 
invano il colonnello Gola. del quale, fin da quel mo- 
mento, si sono perdute le traccie. 

ll ministero degli esteri; ha richiesto al comando del 
R corpo di stato maggiore dei ritratti del colonnello 
Gola per essére spediti. ai nostri agenti consolari in 
Oriente, per aiutarli nelle loro ricerche. 


È gianto in Roma da alcani giorni il tenente co- 
lonnello di stato maggiore cavaliere Otero, ehe aveva 
incarico di rappresentare l'Italia nella Commissione 
europea per la determinazione delle frontiere della 
Rumetia. I lavori di quella Commissione e delle altre 
che banno un incarico analogo per le frontiere dei 
muovi Stati. la cui indipendenza è stata proclamata 
dal Congresso di Berlino, sono sospesi non essendo 
stato possibile di raggiungere un accordo. 


Gravissima è ia riforma che il Santo Padre ha fatto 
nell’officio della Dateria, abolendo 0 poco meno V'an- 
tico sistema delle bolle e sostituendosi i brevi 

Mediante ciò scompariscono le innumerevoli tasse 


costose che si può dire ebbero la loro o- 
rigine mentre la Corte pontificia trovavasi in Avignone. 

Per dare nn solo esempio. la media, una boila ve- 
| niva a costare seicento lire di sola seritturazione Ora 
pei breve che la sostituisce non si dovrà spendere più 
di ciaquasta li 

a conseguenza, scompariscono i lauti guadagni di 
moltissime persone 


BORSA DI GOMA 


9 gennaio — Anche ieri abbiamo avato 
tanto a Parigi che a Londra. È 
dite franca 


sso 
seno che la ren 
ed il consolidato înglese nou subisezno 

ili, e che la nostra soltanto abbia 
co iavidiabite privilegio di ribassare, Nou ess: 
dovi alcuna causa cenvsciuta che giusti 
fatto, è ragionevole di snpjorro ch non sia cha et. 
fetto della spaculazione aiutata dalle vendite dei pan 
rosi 

Totants ecco chs ieri sera 
82 30 per fine mese ed < 
si fece 82 20, 82 22 1,2. 


hi que 


amo scesi a 82 27 1:2, 
a 82 25: per contanti 


I prestiti nov diedero Liogo ad affari. Il Bicunt 
era domandato a 88 05 co ri a S810. Il 
1850-64 era salea 9939; il Rothschild a 89 


Le azioni Basca Romuraarerano vi 
con compratori a 119 zioni Santo Spi- 
rito erano domandate a 2436. Le azioni 
Gas si negoziarono a 607 restanio così domandato 

Poco variati i cami 

Francia 109 47 
27.53 

Pezzi da venti franchi 


itori a 


Beritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


NAPOLI, 9. — Jì Comitato costituzionale 
dell'ordine, riunito in numerosa assemblea, 
appiaudi uno stupendo discovso del presidente 
Pisanelli sull'indirizzo del partito moderato e 
suttoserpo del Comitato. Furono eletti a far 
parte della direzione i signori conte Casitelli, 
De Zerbi, il barone Campagna, il duca di Mon- 
teleone, Pepere, Orlandi, Pandola, Amcre ed 
altri 


PARIGI, 8 (sera). — Si ufferma che una 
‘neraie per i deportati politici 

rebbe stata decisa dal ministero. Se ne esclu- 

derebbero sciamente i capi delia Comune, 


ce ASTA VIVONO Lat me La. trattativa. nec.io nasa 
incontrare alcuna difficoltà. 

Tutte le potenze, ad eccezione della Russia, aderi 
rono ufficialmente alla nomina di itustem pascià a go- 
vernatore della Rumelia. 

La Porta raccomandò al bey di Tunisi di dare una 
ione ai reclami delia Francia. 
LONDRA, 8. — Il Times ha da Vienna, 


in data 


« Si crede che il trattato definitivo fra la Russia e 
la Turchia sarà firmato oggi ». 

Il Morning Pest ha da Berlino: 

4 La Russia vorrebbe che i poteri di Rustem pascià, 
governatore della Rumelia, fossero limitati con un ac- 
cordo fra le potenze ». 

Lo Standard dice che îl governatore di Kandahar 
occupò la posizione del fiume Jarnak. . 

Le colonne dei generali Stewart e Biddulph si con- 
centrano a Jaktipul e sperano di entrare a Kandahar 
il 40 corrente. 

PIETROBURGO, 8. — La conferenza straordinaria 
dei capi dei dipartimenti sanitari ha preso diverse mi- 
sure contro la peste. 

Le comunicazioni al di là di Mosca furono sospese, 
ed il commercio e la posta saranno diretti per altre vie. 

CALCUTTA, 8. — Corre voce che Yakub Kan, ve- 
dendosi impotente a Cabul, si prepari a seguire l'emiro. 

COSTANTINOPOLI, 8. — Parlasi della eventualità 
di una larga riduzione dell'esercito turco. 

Kiamil pascià e Alì bey si recarono a Scutari, latori 
d'istruzioni colle quali s'invitano i maomettani, i quali 
non vogliono riconoscere il governo montenegrino, ad 
emigrare in Turchia. 

CALCUTTA, 8 — Gl'Inglesi attaccarono alcuni pre- 
doni sulla frontiera dell'Afghanistan e ne uccisero 70. 
Credesi che questa operazione renderà la frontiera 
tranquilla. 

PARIGI, 8. — Oggi ebbe luogo il processo di dif- 
famazione inteutato dal senatore Challemel-Lacour 
contro il giornale clerisale La France nouvelle, il 
quale pretese che Challemel sia stato espulso da un 
circolo per aver truffato nel giuoco. Challemel era di- 
feso da Gambetta, il quale disse che questo delitto è 
tanto più grave, in quanto che Challemel sta per rap- 
presegiare la Fraucia presso un governo straniero. 

La France nouvelle fu condannata a 10,000 franchi 
per danni e spese, ed il gerente e l’autore dell’arti- 
colo furono condannati ciascuno a 2000 franchi di 
multa: 

PARIGI, 8. — Il Siécle crede di sapere che le basi 
del programma ministeriale non saranno stabilite prima 
della riconvocazione delle due Camere. 

PARIGI, 8. — Grandi uragani di neve nel centro 
della Francia. 

LONDRA, 8. — Il tempo nella Manica è pessimo. 
x 
BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabili 
->-----.asîi 

Vi somo poche malattie che abbiano suscitata !a crea- 
zione di tante medicine quanto l’asma. La maggior 
parte di questi rimedi piò o meno inattivi sono caduti 
in un obilo giustamente meritato. 

L'azione notevole del catrame sui bronchi e sulle 
membrane muccose in generale ha provocato numerosi 


esperimenti, dai quali risulta oggi cha pna delle mi- 
gliori cure drivasma co.siste nell'uso delle capsule di 


Gut al calrane. . 

Naila maggior parte dei casi due 0°tre capsule, preso 
al momento ci ogni pasto, danno un repido salffevo ; 
couviea dire che, quando l'aff-zione è già invecchiate, 
si di contnosre la ema durante qualche tempo, 
D-1 reto, in ragion» del rapido benessero che i mateti 
provano, essi sono r_reme di soppriniere l'uso 
delle c ® Guy. prima della guarigione. Qaesto 


prezio iwudicissimo, circa 


e ie vere capsule di Gi- 
boccetta, la firma Guy of 


290 trovare in tutte le buone 
10 


L'UUZIONE UUDDIC2 della Biblioteca ap- 
psrtenuta alla chiara memoria del cardinale Luigi 
Amat di San Filippo e 


Sorso, la quale sarà eseguita 
dal perito libraio patentato Giuseppe Migliorini al 
108: del pa 


ila Biblioteca atessa, ed 
il giorno di mercoledì 15 gennaio core 
le ore dieci e mezze antimeridiane pre- 
si di«peosa nel!a libreria; Migliorini 
Romano, N. 19 5012) 


de comincierà in 
rni consecutivi, 
[ANCI Roma, 66; fia 
per. aderire alle amerose domande, è riuscita 
rà una parl'ta di biglietti ad wn prezzo Wifai 
in relazio i elevatissimi fateli a Wirigi 
2 Lon ono sciuta la chiusura dell’Besto- 
di È Tesoro Francese 

vendita si fi a Lire ® per ogni biglietto erigi- 
> cssentre per intero e sarà chiusa tosto esa 
la partita le. 

viare le ste con vaglia 0 
raccomandato aila Ditta Corti è Bia 
fina 


iloti sotto piego 
chelli 66 via Frat- 
Roma Mendere cent. 20 per l'affrancazione 0 cen- 


tesimi 50 se si 
commission: 


citori a ritirare ì premi a Parigi 
a do ‘ilio 
si incarica di avvertire i vincitori 
. — Ta lista intera dei premi $arà 
L'Italie di Roma. 


dietro ri 
e spedire dea im 


Proprietaria dell'Uica Fabbrica Italiana dî 


OGGETTI Di COMMA ELASTICA 


per uso tecnico, d'igiene e da viaggio 
Ne stili ta 
ROMA 
293, Via del Cerso, 293 
un Deposità del susi Prodotti con' vendite) 
azche al minuto, & prezti di f.bkrica. 


MANDOLINO ROMANO 


Questo fermaglio viene periato come Spilo di grin 
m-da dalle Dame deila Capitale — In argento della 
grandezza come al disegno L. #@ - In argento dorato 
L. #2 - Orecchini due terzi più piccoli della suddetta 
grandezza, a! paio, in argento L 1@ - Argento dorato 
È. 92 - Spillo ca cravatta per uomo, in argerito L.& 
- Suddetto in argento dorato L. 6. 

Sì spedisce franco contro vaglia postale coo'Ì’:umento 
di L.4 per l'invio, al Negozio di Quirfmo Brugia 
in Roma, via del Corso, N 344 .e 355. 


6/4 Frofessore Ioy. E. Wagner imsegi 


la lingua Tedesca e il Pianoforte 
in sei mesi 
sui mubii differenti-affatto da quell usali fora 
) ‘ao misalt L. Franchi e C., Cina, 387, 


ua 


DOS 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICEE (Vedi tra gli avviso. 


IL CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE POLITICO-COMMERCIALE 
Anno LV 


Prezzi d’Abbonamento: 

Anno Semestre Tuimestra 
Lire 3 Lire 16 Lire 

» 36 » 19 >» 

48 > 26 > 15 


Premii Gratuiti agli Associati. 

L'abbonamento annuo dà diritto a due Volumi fra i 
migliori Romanzi testè pubblicati dalla Tipografia Edi- 
trice Lombarda scelti nella Raccolta dei Buoni Romanzi. 
— L'abbonamento semesirale ad nn Voluma dei sud- 
detti) — L'abbonamento .trimestraie ad una copia del- 
l'Aritmetica del prof cav. Scotti. 

Gli Associeti azranno ancha il diritto di com 
la Serie che è di 10 Volumi, acquistandone gli altri 
al prezzo ridotto di Una Lira al Volume invece di 


Lire 1,50 3 
richiesta. 
CSO. 


Genova. . 9% 
Stato: 2... 
Stati dell'Unione postale» 


1 programmi si spediseno gratis a, 
Dirigersi in GENOVA con vaglia 
Proprietario Pietro Pellas fu L. 


1 INSERZIONI gi ricovero 


VIN 


L'ACQUA ni 


iano ha seia risolto il doppio problema della soppi 


tifricio quoti : p 
iae Qistrugre la causà principa'e del Canchere, 
Ciclone. ee Indirizzars! al signor Suea, 10, rus 3 


E 
arse 


rosso "Uffimo Priperpate di Pubblicità OBLIRGHT, Roma v: 
i Wargnenta 15, 

ssi deli odontalgia e della conservazione dei denti. — L'Opiate arancieto di Sues assicura la lorro bianchezza, senza verun pericolo. L'Aeeito latteo di 
Teste. cul vanno soggetto le donne; ma bisogna guardarsi bene d'impiegario come dentifticio, poiubé ogni acido corrompe l'alito ed Ingialisce È denti. cite 


to:na, 34, p. p. 


asa Gorza e Parigi. i me Seit Me 


© per sempre 


. Firenze, pi 
Londra 139-440, Fieei-St-eet, E. C. 


DISIE i "= DOTT = ai Y N 0, perconseguensa, FOnfi 
Vaceina della bocca si fEstrazione = analisi “ha 
i provato che quest’ Acqua non 
sopprime -Y} Fonticne nessi acido, Bessuna 
sostanza velenoza, mitallica o 
pt narcotica. L'Acqua di Suer, 
MI ilo verde, impiegata come den: 


iazza V. di S. 4. Novalia, 


Icazione 


Ai sonni Gieo Bakes st @., Ohemiats te the British et German Embansios, dl e 42. Piazza di Spagna, ROMA. 


TTY.--—F——————+——+--- | 

FALL'ONICNE CELLE FABBRICHE 
i 4 5o vasti Magazzini di Novità ditati» 
i, A Piazza Dante, To'eto 

1 LOR ONE i 

DELLE FeSBRICHE è cilea uni 
dis imo assortimento ia st ssurtime to che 

è per fimpora ze delle 
diua. i) buon 

compartimenti : S-terîa, Fantasia, Biaocheria, Drap- {| 

peria, Sci.lli, Stamperi», Merceria ‘e Co: ono quasi È 
giornaline te sssartii, ed il signor Giuseppe Ricelo, 
gerente della Seeletà, che aliernativamonie risiede 
sei mesi dell'anno a Pmedgi, e li Casa di C muissi» e fisa 
in questa città, fanno in modo che i magazzini di NAPOLI 
sieno sempre forniti di tutto quello che esce di più nuovo in 


HOTEL DI ROMA 


"FOSFATODIFERRO' 


di LERA@, Farmacista, dottore in scinzo 


Non v'ha medicamento ferruginoso cosi coramendeyole come il Fosfato di 
Ferro, perciò tutte le sommità mediche del mondo intero lo hanno adottato 
con una premura senza esempio negli annali della scienza. « I pallidi colori, 
«i mali dì stomaco, le digestioni penose, l'anemia, le convalescenze difficile, 
« le perdite bianche e l'irregolarità di mestruazione, l'età critica nelle Donne, 
< le febbri perniciose, l' impoverimento del sangue, i temperamenti linfatici » 
sono rapidamente guariti mediante questo eccellente composto, riconosciuie 
como il conservatore per eccellenze della sanità, © dichiarato negli Ospedali e 
dalle Academie superiore a tutti i ferruginosi conosciuti poichè é il solo che 

« convenga agli Stomachi delicati, il «o!o che non provochi stitichezza 

ed il solo che non anuerisca i denti. 


Si vende nelle primarie farmacie In Roma presso A. Manzoni e C°; 
G. Atiotta agente generale Napoli. at‘ada D nnslbina. 


Santa Lucia - Napoli 


Situazione incantevole. A.causa della grands ricerca di camere] 
edi appartamenti esposti al mare ed al Vesuvio, scrivere at-| 
ticipatameste, Salone per la tavola rotcnda esposta inkieramenta| 
al mare senza l'ugoale in Napoli 

1 nuovi proprietari 
V. Isetta 0 A. Bruschetti. 


Praolli Mister 


ROMA 
Cerso, 162-163 
MILANO 
Torno VB. 33. Galler.V E.8 10 
TORINO 
Via Roma, 2 


I MAGAZZENI 
la: questa Cosa sono al pre- 
ne forniti d'un ricco asser. 


LZATURA ESTERA 


la stagione corrente da &1- 
ismera, Ueme, nonchi 


Feltro con Peticcia 
L.s 


colla Soli- 
aità sono 
caparra di 
poter corris- 
pondere 
pisnamente 
alla fiducia 


Feltro e Verniciato 
L12 


NB. Si eseguiscono anche le 
[commissioni 1R° provincia con 
tutte prontezza & precisione 


Feltro e Pelliccia 
L 10 


Dal New-Fork City Cleaper del Sud Ame; 


Pillole Antigonorroiche 


WTTAVIO GALLEANI 


MILANO 


que da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Siflicomi di 
, ora acquistano gran voga in tutte le Americhe, es- 
sendo siate richieste da vari farmacisti di Nuova York e Nuova 
Orléans, che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione 
d'assaggio nel 1887, ne fecero al Galleani cospicua domanda 
onde sopperire alle esigenze dei medici locali r 
Di quahti specifici vengono pubblicati nella 4* pagina dei 
giornali, è proposti siccome rimedii infallibili contro le. Go- 
arrea, Leucorree, ecc., niuno può presentare attestati col sug. 
gello della pratiea come codeste pillole che vennero adottate! 
nelle Cliniche Prussiane, © di cui ne parlarono con ealore il 
due-giormali sopra citati. 

à infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresì 
come purgative, e ottengono ciò che dagli altri sistemi non si 
può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai laa.| 
entivi, combattono i catarri-di vescica, la così detta ritenzione, 
d'orina, la renella od orine sedimentose. Î 

Par evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


IL BERSAGLIERE 


ROMA — GIORNALE POLITICO-LETTERARIO — ROMA 


Entrando nel quinto anno delle sue pubblicazioni il £2es- 
srigliere sarà stampato con caratteri nuovi, su carta ec- 
cellente, accrescendo il suo formato. È 

II Giornale, che esprime le idee di un numero importante 
di deputati, si presenterà nel prossimo anno con notevole 
miglioramento di redazione. 

Il Bersayliere costa L.. 24 per un anno, 12 per un 
semestre, 6 per uan trimestre. Da premii ai suoi abbonati, che 
possono scegliere 0 lib 2sso pubblica durante 
l’anno romanzi di sicuro successo. 

Amministrazione: Roma, 21 Piazza delle Cornacchie. 


sua PP 


Nuovissimo istrumento musicale. su quale ognemo, anche 
non musicante, «i mette în grado in poche ore, di 
suonare le più soavi melidie, asallotissimo per l'ac 
compagnamento di pianofirte. 

PREZZO 
sum 1 2 3 4 Ù 
L 250 L3- L 350 L5- L.750 
2 Jstrumerti accordati per duetto i. 8 
3 » » » teruito 0 42 
4 » » » quartetto » 18 
6 » » » sestetto » 35 
strumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5, 


Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 
Milano, 15, via S. Margherita, di faccia «1 Caft dell'Accademia 


$i fanno spedizioni în provincia contro rimessa dell'im 
porto in vaglia postale. 


Si sped:sce anche per mezzo postale raccomandata 
come campione per Cont. 60 in pù. 


b; Indispensabile d'aggiungere alle ordinazioni di pro- 


oma Corti » Bianchelli, via Frattina, 66 


vincia la stazione ferroviaria più ina alla quale 


sa 
da deve essere appoggiata la spedizione. 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano O. Finzi e C. via Panzani, 28 


ILIRDIE DERE DELERE 


si diffida 
di domandare sempre e mos pecettare che le vere Galleani di 
il 


Milano. 2 
Sig. Galleani, Milano. Napoli, 3 dicembre 1873. 

Ta'ema Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle | 
vostre impareggiabili Piite i I 


tozi ottenere con altri trattamenti; aggiungerò che ancor prima [fia 


di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo calar. (fiurata 2.1 00 ir nica 
ro:0 ed anche della renella, e che dopo l'uso delle. vostre Pi: fiomande tate "e ai 


Hola, sì l'tino che l'altra = | 
ci lmo che l'altra scomparvero, ed ora posso var 
Gradite i sensi della mia gratitudine 
3 Atrazpo Seri, Capitano 
Contro vaglia di LD. 20 la o si 
o vaglia postale di IL. ®. #@ la acatola si «pediscono 


Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni! 


falle ore 2 alle 5 pom. visite mediche di distintissimi|MISURA METRICA di Mi 1 Egi"22i9 via della Stamperia, 74. 


medici specialisti. 
La detta Farmacia è 


Si vende presso. l'Emporiol 


rai 
a 


persone rispettabili e solribil 


Asigoneriche, ci she non poti pri cima uo colei SERRA ENTIRE SVIZZERI 


i ZARIeC. ced 
CREDITO APERTO | sriniimento nenti rare I 
si e 


PARQUETS 


‘10,060 per lun " 
ohi [reemin in tatte le Esposizioni alle! Mag Larga, Milano. 
|Suali concorsero, e recentemente! Per in'o:mazioni dirigersi 
[a quella di Parigi. (conduttore Giovanni Fitto 
[ui quadrati 10/000 Parque | (5340) : 
||di svariati disegni dispo-| 
sizione nei Ma; ii ia Cast” 
| MILAN ), VIÀ DURINI, 2. 
{Invio gratis del catalogo illusteato. 
Rappresentante in Roma L. Fer: 


COLLARINO 


LA RAPIDE JGALVANO- 


| — 
{UFFICIO DI PUBBLICITA! 
| @blieghé 


rd Colonmg 41, pp 


Prezzo 60 centesimi 


inco laliano G Fuzi e C.. 


[Per Napoli 


labo 
fim 


SOCIETÀ RUBATTINO 
Servizi Postali ltaliani 
Partenze da NAPOLI 


Per ombay (ria Canale di Suez), il 27 di ciascun meso a mer. 


zodì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 
‘Alcasandria (Egitto) scali di Soria, o Lernacs (Cipro), 
tutti i gioredì ale 5 112 di sera toccando Meesina. 
Caglisrì, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coineidenza in Ca- 
gliari alla domenica col vapore per Tunisi) 

Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e 
tutti i mercoledì alle 40 pom. _ 

Messina è Catania, tutti i gioredì alle 5 4/2 sera. 
Singapore e Batavia toccando Porto-Said, Suez, Aden, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA 


Per Portotorros ogni mercoledi alle 6 pom. toccando Maddalena. 


Livorno ogni lunedì elle 10 matt, martedì alle 5 11? pom: 
‘@ domenica alle 8 antim. 

Genova ogni lunedì alle 40 matt. e martedì alle 5 112 
Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranor 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutli i mercoledì a ore i pom. diret- 


tamento. 
Partenze da LIVORNO 

i martedì alle 9 di sera, venerdì allo 6 di sera, ed 
il 25 d'ogni mese a mezzodì. 
“Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a meazanotte, toccando 

liari. 

Cagliari martedì allo $ sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer- 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
Tortoli. 
Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, e 
venerdì e domenica a mezzanotte. È 
Portotorres ogni giovedì alle 8 41? sera direttamente, tutti 
i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena e 
tutte le domeniche allo 9 mattina toccando Bastia e Madialena. 
Bastia ogni domenica alle 9 mattina. > 
Genova ogni martedì alle 4 è 9 sera mercoledi ore 8 mati. è 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì è sabato ore 4 sera. 
Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 1 pom. 
Maddalena, tutti i martedì a mezzanotte toccando Civitavec- 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
Portoferraio, tutte le domeniche alle {4 antim, 
L’Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 

Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 

In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 


iezza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Def 
Fl NAPOLI, al aîg. F. Perrei — in LIVORNO, 
na, 


al sig. Salvatore 


TINTURA ORIENTALE | 


r la Barba ed Y Capelli del'celebra chimico altomana Ali-Seid 
Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e | 
castano Roma &. Travaglinî, via dei Corso n 218 
ed în tutte le principali città d’Italia, Francia, Germania, 
loghilterra, Spagna, Asia ed America. | 
Italiano L. $. | 


NON CONFONDA 


Îl pubblico le Pantiglio di More del chimico farmacista cav. @. Maz- 
folini con qualsiasi altre che portano lo stesso nome, perché senza 
Fe allo Quo dl i rotore 
sughi vegetali che sfuggono all'analisi chimica e sono percio un as 
sol 


futo suo segreto create pel primo, dodici anni or sono 
Il fatto ha provato formalmente ‘che si raggiunge la” guarigione 
ortiva con una sola scatola di queste nei raffreddori ed ine 


giorno dalle Ca 
fon riseldano, Lon 
Frinieacante, ' pere 


1 Gesù 
indria, farmacia 


renze, farmacia della 
Janssen, via de' Fossi 
piazza del Duomo 14 
10; farmacia Carlo 


[el dottor. Adolfo Guareschi, strada dei Gentoo o 
Fnacia Ludovico Brucio del Corso Te Pinto Perogia far 
felli Meloni, piazza, del Borgo di ; Pisa, farmacia Camillo Paiagioi; 
(Gberardeschis Siena, farmacia Bizzarri; Agenzia spaini 

ioni Giuseppe Giardi, via Città 35: Di 


bi dla E, SR 


rmacia fra- 


iegio 24 presso il Ponte Nuoro ; Pistoia, farmacia Atti; 


0, piggia 


re PASTIGLIE MAKCHE 


COYTRO LA TOSSE 
Deposito generele în Verena alla f. Ù 
Toe alia farmasia BALLA @RIARA | 
ila mel Laboratorio chimico ana- 
preferite dei medici ed adot: 


Garantito dall'anali 
litice ella. Università < 
tate da varie 


di geola, ecs. 
i ficile graduarne la, dose a seconda dell‘ 
dell'ammalato. — Ogni pacchetto delle vere Pastiglie renza | 
piu è, ginchiuso in opportuna istruzione, marti di Carol 
e del Depositario generale, Giannetto Dalla Chig bi e 
Pri centesimi 95 


cenvanisate. 'nore di 25 pacchetti, sì accorda “sconto 


LUCHDO per dare il lustro alla Biancheria. Prezzo L. 5 


Porto a carico dei committenti. Deposito ‘a Firenze 

: N all’ 
prat addi e Franco Italiano C Finzi e C. via Panzani 98. ius 
fecchiia di S,M. panzani, #8 (Corb © Bianobelli, via Frattina 06. 


Roma, presso 


S Marglor., 15, Milaro: 19. Milano, via S. Margherita (5|B0ta, Corti è Rianohol, ii 


Tip. ARTERO e C., Piaeza Moniceltorio, 142 


pel Rogno 

Fer et 
gii, 

plti Uta 


romane 
da invis 


signore 
nomi al 


pubblib 
mera | 
in qua 


Anno 


giorai 
con cai 


lasciali 


nestre 
della 


Koma, Sabato 11 Gennaio ist 


GLI ITALIANI IN AFRICA 


Annunziamimo giorni sono che Sua Maestà 
il Re, la ‘Società geografica « il governo, per 
l'iniziativa di alcuni egregi u-mini politici, si 
disponemno e fare quesioe) ponsbile in asi 
della spedizione al ‘centrò dell’Africa, già così 
bene avviata mercò gli sforzi eroici del ‘be- 
nemerito marchese Antinori e l’abnegezione 
dei fiuoi bravi compagni. Dicevamo ‘pure che 
frattanto si:stava ordinando un comitato di dame 
romane per eoritinuare a raccogliere i soccorsi 
da inviare ai nostri compatriotti colla caro- 
vana. del coraggioso signor ‘Martini. 

1l comitato è formato, ed è ‘composto delle 
signore seguenti, delle quali riportiamo qui i 


nomi ‘alfabeticamente: 


Signora marchesa di Baviera, 

contessa di Campello, 
marchesa Capranica del Grillo, 
duchessa di Fiano, 

duchessa di Marino, 
principessa Massimo, 

contessa di Santa Fiora 
duchessa Sforza-Ceserini, 
principessa di Sulmona. 

Una semplice occhiata a quei nomi basta a 
far vedere che, col nobilissimo scopo di fare 
il bene, sì sono unite insieme, per la prima 
volta dopo iil 4870, senza distinzione di campi, 
nove gentildonne, in un intento di filantropia, 
di civiltà e di carità patria. 

Che il nobile esempio trovi delle imitatrici 
nelle ‘altre città; questo è il nostro voto! Quanto 
a Roma, siamo sicuri dell'esito. 

Gli Italiani che hanno dato già dodicimila 
lire, per mezzo nostro, alla spedizione; pre- 
gati direttamente dalle signore rinnoveranno 


uvvvivev 


valiere. 

Pensino che con poche lire compreranno e 
pagheranno dei sorrisi preziosi, inapprezzabili 
cloquenti più di qualunque ‘orazione. 


che cento paia di discorsi dell'onorevole Bovio. 

Le offerte raccolte saranno pubblicate nel 
Fanfulla e neil'Ossernatore romano: la filan- 
trepia non ha un selo colore: l’allean»a di 
tutie le clemenze é ‘rappresentata. dall'iride 
che fonde tutte le tinte in una fascia di luci 


celesti. 
- ere pe 
ba 
n Messaggiero, -giornals quotidiano, 


pubblicherà i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei depulati edel Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 


Prezzo d’assoefarione. 


Mese L. 4 25. 
Si spedisce.una copia in saggio 
giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


GIORNO PER GIORNÒ 


Ieri nel raccontare l'episodio. Calabiana ho 
lasciato fuori un brano di scritto,.la;cui omis- 
sione ha defraudato i lettori d'un tratto ca- 


PICCOLE CAUSE 


I giovani affrettarono il passo per giungere 
a N. prima che la tempesta si facesse violenta; 
ma quasi subito una pioggia torrenziale si died. 
a cadere con impeto; il campanile del. villag- 
gio non sì vedeva ancora, ed essi correvano, 
correvano sempre. 

Ad una svolta della via videro, sul lato 
manco della strada risestra, nna casa bassa, 
isolata. Corsero a bussare alla porta, ma nes- 
suno rispose. La casa pareva disabitata. 

Dopo aver bussato più volte tentarono le fi- 
nestre del piano terreno, che erano a portàta 
della mano. Ma anche quelle erano assicurate 
di dentro e non cedettero. 

Allora ripresero a malincuore la via di N. 
sotto quel diluviare. Ma ad un tratto furono 
richiamati dal giovane sottotenente. Egli era 
rimasto indietro per tentare l'ultima finestra, e 
le imposte non assicnrate avevano ceduto, la- 
aciando vedere una sonola deserta. 

— Una scuola comunale — gridò il giovi- 
notto. — Il comune deve tenersi onorato dî 
ospitare l’armata. 

E senz'altro scavalcò la finestra e si mise'al 
coperto nella senola. 

I due capitani e Franco lo imitarono. 

Il sottotenente salì sulla cattedra © si tribe 
2 fare burlescamente una lezione: 

— L'abbicì è la fonte d'ogni sventura umane. 
Dal giorno che un nomo ha la disgrazia di co- 


le loro offerte colla liberalità di chi fa il bene 
con piacere e per istinto di cortesia di ca- ! 


E difatti, tira più un sorriso di gentildonna 
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per'itre | 


ratleristico,..che non sarà forse inuli! 
nosciuto, anche per evitare falsi giudizi. } 

Comunque la si voglia giudicare, la pro- 
pòstà Calabiana — almeno agli occhi di chi 
la ‘consigliava la faceva — partiva da uno 
spirito di conciliazione. 

‘Questa»conciliazione, da un punto di vista, 
non la voleva il conte di Cavour, e da un altro 
pito di vista, non la voleva Don Margotto. 

Come vedete, i grandi geni s’incontrano!.. 


* 
+» 

‘Don Margotto aveva avuto sentore dei ne- 
gaziati che monsignor Calabiana e di conserva 
{ con lui due altri suoi colleghi nell’episcopato 
e anch'essi senatori del regno, gli arcivescovi 
di Vercelli e di Chambery, avevano intavolato 
coi vescovi del: Piemonte per meltere insieme 
la somma annua occorrente per le spese del 
culto. 

Don Margotto, che vedeva in tale proposta 
un principio di ravvicinamento tra la Chiesa 
e lo Stato, pubblicò nel suo giornale un ar- 
ticolone, di cui il pubblico, affatto all'oscuro 
dei negoziati confidenziali non capi nulla — 
ma che fu perfettamente inteso dai vescovi e 
arcivescovi negoziatori. 

Alle corte — in quell'articolo si accennava 
a individui, che sotto pretesto del bene della 
Chiesa, ne tradivano glì interessi e non ave- 
Vano il coraggio di san Paolo di rispondere 
non possumus... aì giud 

È a proposito di quell’articolo — ed è ciò 
| che volevo ricordare — che l’arcivescovo di 
Chambery,, monsignor. Billiet, disse a mon- 
| signor Calabiana: 

«I w'y a rien de pire quun prétre journa- 
Uste >. 

Credo che l'arcivescovo di Milano sia, an- 


di Chambery. 
e. + 
aaa 

Dove andiamo? È 

È una domanda questa che è lecito farsi al 
vedere che il vento de’ tempi nuovi spalanca 
le porte del Vaticano e depone i semi delle 
riforme sugli architravi delle aule pontificie. 

Fin dall'assunzione di papa Leone al soglie, 
s'era detto che egli aveva in animo di portare 
salutari ‘e proforidi innovamenti nel governo 
delle ‘cose ecclesiastiche. 

E non fu detto indarno! 


a 

La riforma incomincia e appare quale si 
annunziò: ampia ed efficace. 

Un bdreve, destinato a modificare l’ordina- 
mento della Dataria apostolica, annunzia nien- 
temeno! — che il caratlere teutonico sin qui 
adoperato nelle bolle pontificie cederà d’ora 
inrianzi ‘il posto.al carattere latino. 

La ragione che se ne dà è questa: che il 
carallere teutonico porta difficoltà alla lettura 
dei dòcumenti apostolici... 


chie oggi, dello stesso parere dell'arcivescovo | 


ji Gherardi “del Testa. 


fa c0- | Ma questa è la r 


one ap te ; impos- 

ibilo a credersi da chi abbia il dovuto ri- 
spetto per le facoltà sillabatorie della prela- 
tura. 

La vera è che, rifiutando il teutonico e ac- 
caparrando il latino, il Vaticano fa un dispetto 
al principe di Bismarck e dà i primi segni di 
conciliazione coll'Italia e colla repubblica fran- 
cese. 

Chi lo avrebbe mai delto?... 


* 
*»* 
questo è tutto... 

Anche i piombi e le cordicelle che erano 
sîn qui necessario accompagnamento delle bolle, 
sono soppressi come quelli che si oppongono 
alla trasmissione più facile delle lettore apo- 
atoliche! 

Avete capito ? 


Par nulla, a noi testimoni di tanti grandis- | 


simi eventi. Ma di qui a cent'anni c'è da scom- 
mettere che uno stoico narratore dei fatti del 
tempo nostro scriverà uno de’ suoi più bei ca- 
pitoli sul Papato nei suoi rapporti coi franco- 
Bolli postali... 
* 
+» 

Giustizia vuol che si dica che l'uso del 
piombo non è interamente abolito. 

Durerà a fare il suo servizio quando si 
tratti di « erezioni di cappelle o di smembra- 
menti ai benefizi ». Fatti che al Vaticano deb- 
hono considerarsi come abbastanza rari, così 
l'uno quanto l’altro — se si erede doverli 
constatare con maggiore solennità. 

Ed è cosi: chiunque ha în pratica la curia 
ci dirà che essa, se fu sempre . favorevole a 
quelle erezioni che erano nel vantaggio suo 
e dei fedeli, si mostrò in ogni tempo legitti- 
mamente avversa agli smembramenti. 


* 
+% 

Dite quel che volete, ma dall'incoronazione 
di Carlo V in poi, io non conosco nella storia 
del papato fatto più rilevante di questo. 

A Bologna papa Clemente disse per sempre 
un addio alla tradizione guelfa e si buttò in 
braccio all’imperatòre. 

Oggi papa Leone rigetta il teutonico e ri- 
torna al latino. Distrugge i piombi è le còr- 
dicelle che potrebbero bene essere nelia mente 
d’un papa che sa l'uso dei tropi, una felice 
allegoria, o un voto di libertà. 

L'utopia del Primazo si aver 

O Gioberti, dove sei tu? 


#_ * 
aaa 
No, no — lasciatemelo dire, la progresseria 
ha qualcosa di buono, di gustoso, di ilare. 


Il congresso di Venezia lo ha dimostrato. | 


Un congresso che si riunisce per invitare gli 


amici ad assumere verso .il ministero wa’ af- | 


titudine di osservazione diffidente mi diverto 
più éhe non so quale scena di Sardou o di 


Î 
i 


Jo,lettero dell’alfabete, è predesti 
re i bollettini delle tasse, la prosa dei 
creditori, e le opinioni dei giornali, quo- 
tidiani come il pane. Guardate invece gli anal- 
fabeti. Sono un argomento di continua ccra da 
parte della statistica. Il Parlamento ne trao 
l'inspirazione dell'istrazione obbligatoria: ed in- 
‘tanto Îl corpo glorioso degli analfabeti gode 
l'ilapprezzabile vantaggio di serbare sempre in- 
itere le sue filo' di diciassette milioni, malgrado 
il tempo, la morte e l'istrazione obbligatoria. 

“— Questa è una lezione di filosofia e non di 
\grammatica elementare — osservò il capitano 
iRolando, andando ad aprire una finestra per 
consultare îl tempo. 

— Pensiamo alla grammatica — rispose il 
\sottofenente. — Veramente non ne so nulla. 
iNon è poi tanto facil 
Se qui dentro vi fosse qualche libro potrei aia- 
‘tarmi, o, se non altre, vi leggersi le novelline 
colla morale in fondo. 

È mentre parlava aperse il cassetto della 
jcattbdra ‘e vi trovò infatti un grosso quaderno 
soriîto a caraîteri minutissimi. 

— Misericordia! — esclamò dopo averci get- 
talo'lo aguardo. — Dev'essere un bramino il 
inzestro di scnola. Questo è ebraico o sanserito. 
Non vi sarebbe fra voi un orientalista per de- 
eifrarlo? 

Îl ‘capitano De Santi e Franco si accostarono 
lla gattedra per vedere. Il quaderno era scritto 
in iniglese, e Franco, che conosceva quella lin- 

gua agli ‘altri due, si diede a sfogliarlo. 


faro il maestro di scuola.* 


ra 


Il manoseritto si aperse ad una pagina su cui 


| funzionerà nella Camera un comitato dei tre, 
| scelti fra i deputati congressisti, è'che per dif- 


| coloso per la tranquillità del paese. 


forma elettorale: piccole cose che non si sono 
neppure discusse ìn grazia della fretta; T'im- 
portante era la osserpazione dif/idente, e questa 
è stata votata all'unanimità. 

Pare che in seguito a una tale deliberazione 


fidenza pratica e per osservazione efficace 
visiteranno ogni giorno i ministri sull’ uscio di 
Monte Citorio per assicurarsi che l’onorevolo 
Maiorana non porta in tasca_metafore micidiali, 
e.che,le traccie nerastre della camicia del» 
l'onorevole Coppino non hanno, nulla di peri- 


*, 
vaga 

Ho parlato più volle di una questione che 
uriò tanto sangue e fu cagione 'di tante lette- 
rate insolenze: della questione intorno all'au- 
tenticilà della cronica di Dino Compagni, au- 
tenticità che il Fanfani, l'Angeluccì ‘ed altri 
negano, e che il Del Lungo e la più parte degli 
accademici della Crusca affermano. 

Per tenerne al correnie ì lettori i quali 
sanno che uno degli argomenti più validi de- 
gli anti-dinisti era la mancanza di codici ‘an- 
feriori ‘al secolo xvi, annunzio che ne fu 
rinvenuto uno del secolo xv e che; proprietà 
dipprima di Guglielmo Libri, passò poi mietla 
collezione di ‘manoscritti ‘di Ashburnham- 
Place. N 

* 
sa 

Questa scoperta, che' ha ringalluzzito' î. pars 
tigiani di Dino, prepara guerre nuove: già si 
temperano le penne, si riempiono i calamai, si 
requisiscono Îe risme di carta. 

Se le notizie che ho sono vere, l'Accademia 
della Crusca avrebbe in animo, sapafido che 

Il furor letterato a guerrà mena, — 
di preparare nel convento di San Marco uno 
spedale per i feriti. L’arciconsolo ha a que- 
st'uopo, dicono, telegrafato all'onorevole Cop- 
pino per gli stanziamenti relativi. 

E, l'onorevole Coppino avrebbe risposto che 
i tempi dell'onorevole De Sònetis erano pas- 
| sali: e che egli dal canto suo aveva dato ‘in 

tutta.la sua vita universitaria. teli. prove di 
non.aver nulla che fare colla Jetleratura — 
specie trecentistica — che la domanda dell'Ac- 
cademia gli cagionava sdegno e meraviglia. 

L'Accademia; non potendo fare a meno dei 
feriti, farà a meno dell'ospedale. 


#_ a 
via ala 

Un corteo nuziale entra nella sala del sin- 
daco. 

Passano primi gli sposi: poi i,suoceri, poi 
i testimoni, poi gli invitati. L'ultimo tra questi, 
entrato, fa per chiudere la porte. 

— Che fai?—gli dice un amico. — Nan sai 
che la legge prescrive tassativamente che le 


Ae: 


Al riconoscere il carattere di Jole, Franso 


era incollato nn grosso foglio di carta da lst- 
tera elegante. Appena Franco vi ebbo gettato 
sopra gli occhi, si fece pallidissimo. 


In quel foglio incollato, scritto pure in ia- | 
glose, aveva riconosointo il carattere di sua | 


moglie. 

Ecco quanto lesse: 

< Signora, 

< Il marchese Franco di Rivalba, mio cugino 
@ fidanzato, ha capito da un pezzo che è Jei 
l'autrice delle lettere anonime che lo persegui- 
tano, e dell’inesplicabilo 
Ha volato fingere d'iguorar!o, per vedere fin 
dove 
pericolosa. 

< Ora egli m'incarica di restituirlo il denaro 


che gli ha mandato ieri, e di dirle che, come . 


mio fidanzato, non erede più conveniente di man- 
tenere corrispondenza cen lei, Egli ha dato or- 
dine alla posta di respingere lo suo lettere. 

< La mamma e la marchesa di Rivalba la 
pregano di risparmiarsi la pena di presontarsi 


da loro, perchè non potrebbero riceverla. Fa- | 


vorisca di consegnare al servitore che mando 
con questa mia, il suggello che ebbi l'impra- 
denza di offrirle come nn ricordo, perchè non 
vorrei, 
chele mie iniziali avessero a servire a sog- 
gellare altre lettere assicurate di quel genere. 


« Contessa JOLE OTTOLANDI. » 


fare del portafoglio. | 


lia avrebbe ossto spingere quella farsa 


sopratutto il mio sposo non vorrebbe, } 


aveva indovinato che quella lettera ‘ati orivale- 
rebbe un segreto; e, dimenticando ogni riguardo, 
| l'aveva Îetta fino all'ultima parola. 

Jole lo aveva perfidamente ingannato. Aveva 
inventato il pretesto di volere a&ociàvsi-alla 
beneficenza di luî, per impadronirsi della basta, 
sottrarne la ‘lettera affetthosa in eni egli-do- 
matdava lealmento perdono all’anonitho, le «s0- 
stitairvi quei freddi insalti a Lydy di cui-arera 
riconosciuto il carattere ed il suggello:>H' per 
colmo di crndeltà aveva fatto credere alla-po- 
vera giovane che era Ini, l'nomio:eh'elia amava 
in segreto, quegli che incaricava un'altra donna 
di ripeterle un oltraggio © di scacciaria. dalla 
sua casa. 

Un rapido sgasrdo allo scritte gli fece rieo- 
noscere il noto carattere dell’anonimo. Comprese 
che quelle pagine erano di Lydy; che era là, 
in quel povero villaggio, maestra elementare. 

Tutto questo accadde in pochi. minati. Il va- 
pitano De Santi ed il sottotenente, discorrendo 
fra loro, non #' avvidero! neppure» dell’ emozione 
! che quella breve lettera aveva prodotta. nel te- 
| nente di Rivalba. a 

— E così? — domandò poi il’ sottotenente, 
— Si può sapere cosa sono quei geroglifioi$ 

= Nulla; nolla d'interessante — disse: Franco 
richinderido "il: quaderno. ed. affettarido sla, mas 
! sima indifferenza. E, per nascondere. il. #G0 tar- 
bamento andò alla finestra, e vi, rimaca assorto 
nei pensieri © ricordi che gli aveva suscitati 
f quella lettara. 


porte della sianza' dove si compie il matrimenio 

civile debbono restare aperte ? ì 
— Lo so: ma quando si assists al matri- 

monio d'an atnico mi pare sempre ben fallo 


di prepararati un caso di nellità ! 


ha perduto tre valentuomiti, 
l'abate Bardesono, il geologo 


all'Italia e suona onoratamente anche oltre Alpi. 
x 

Gestsldi, varcato già il sessantesimo anno, correva 
tuttevia infaticabile in ogni stagione le nostre mon- 
tagne da lei tanto illustrate, per creare la carta geo- 
logica d'lalia. L'illustre scienziato morì senza poter 
finire quella carta, intorno a cui logorò gli ultimi la- 
boriosiasimi anni. Testè a Parigi, la parte presentata 
delle Alpi piemontesi, gli aveva guadagnata la me- 
daglia d'orò e l'applauso dei maggiori scienziati d'En- 
ropa. A lui, così molesto, le onoranze non accrebbere 
che la smania di finire l'opera incominciata, e tale 
smania, raddoppiando l'operosità di questi ultimi mesi, 
lo uccise. 

Era ua buon Piemontese, tarchiato, gioviale, arguto 
avico della bottiglia e della pipa; di quest’ ultima 
troppo amico, durante le sue faticose peregrinazioni, 
in cui gli succedeva spesso di dormire a ciel sereno 
su dana panca per delle settimane intere. Dopo Vit- 
toro, Emanuele, era il più famoso alpinista e caccia- 
tore delle nostre Alpi. pi, alle quali avera strap- 
pato il segreto dei ghiacciai e di tante maraviglie della 
scienza e per le quali il soo nome diventò europeo, 
chiedera anche le sue gioie solitarie e benedette. 

Sparve dal campo geelogico, per cui solo visse el 
a cui solo si consacrò tanti anni dopo lungo crude- 
liesimo travaglio; sparve tra le lagrime e la venera- 
zione dei suoi discepoli, di tutta Torino, di tutta lialia. 
Monsignor Gastaldi, suo fratello, vescovo, per quanto 
il consente il suo ministero liberalissimo, negli ultimi 
istanti si provò a piegare a sentimenti religiosi l'a- 
rizzo: del meribondo stato sempre darvinista puro, senza 
ostentazione, come senza litubanze; il Gastaldi rispose 
che si sentiva la coscienza nella e di nulla temera. 

Era uno scienziato e un genfiluomo dello stampo 
antico, genereso, inlegerrimo, e di modi i più cortesi. 
Amicissimo del Sella e dei maggiori dignitari dello 
Stato, si tenne sempre gelosamente in disparte, amo- 
roso della sola scienza per la quale vi:se e morì. 

XXX 
+ Lascio i morti e passo ai vivi, anzi ai troppo vivi, 
“agli ubbriachi. La Gazzelta del Popolo ha bandita loro 
la guerra e fermò un comitato il quale studii i mezzi 
per distruggere l'obbriachezza in Italia. Questa bella 
idea uscita dalla Gazzetta del Popolo ottenne un vero 
trionfo e già si tenne un'assemblea la quale votò ua 
indirizzo al Parlamento perchè si preoccupi anch'esso 
della ‘quistione, che deve esser grave davvero dap- 
poichè «se la sono presa tanto a cuore il dottore 
Rottoro ei suoi amici. Dopo questo fatto, però vè 
chi dabita che l'antica gazzetta della democrazia pie- 
mentese perderà moltissima della sua autorità nei ban- 
chetti sotterranei dell'avvenire. 

xXx 


Il nostro teatro massimo apertosi con un Mosé molto 
infelice se si consideri l'importanza dello spartito del 
Regio e della stagione, ha chiesto soccorso all'Astro 
degli Afga®; ballo del Pratesi. La coreografia da una 
mano, anzi le dà tutte due e noa ho contato quanti 
piedi, per sostenere l'opera e così lo spettacolo st2 
ritto.e nea c'è maluocio. 

L'Asfro degli Afgan è un'insalata di colori molto ben 
TT —»+ ———— ii 

Intanto il eapitano Rolando, che era rimasto 

80 UDAISrA QUESLrA, auuvetandori allora 
soltanto alla cattedra, © leggendo sulla coper- 
tina del quaderno disse: 

— My story (La mia storia) Dev'essera il 
diario di qualche maestro sentimentale. 

— O d'ans masetrina — disso il sottotenente 
alsando la ribalta d'un banco, e mostrando il 
eascisetto da cucire che vi correva in tutta la 
langherza. 

— Allora la cosa si fa più interessante — 
osservò il capitano De Santi. — Tu Rolando 
che ssi. paliglotta dovresti tradurci la stori 

— A dir vero non è troppo deliesto — ri- 
spose Rolando. — Ma via; non conosciamo la 
muestra, © se troveremo qualche cosa di gra 
interromperem> la lettura. Comincio dal prin- 
cipio. . 

— No, no — disse il sottotenente. — I prin- 
cipî soso sempre noiosi. 

— E pei — osservò De Santi nel principio 
si ven far conosesre i personaggi; è delicatezza 
non leggerlo. 

— Comincierò alla pagina trenta — concluse 
Rolando. — È il numero de'miei amni e mi 

fortuna. 

E cominciò alia pagina trenta, senta cercare 
nella preesdente il priseipio de! periodo. 

«...pendermi ragione del perchè lo amassi. 
< Era l'euico giovane che avessi veduto qual- 
ehe volta nell'intimità della sua famiglia; è 
Ia era taato differeato da quello che si mo- 
strò poi... 


illuminata‘dalla luce elettrica con accompagnamento di 
piatti e tatmiburi da sbalordire un sordo. 

Qualcuno dice che il Marenco abbia scritta una mu- 
sica tanto facassosa' per tenere svegliati quelli che si 
sentirebbero di dormire. 

Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Anch'io avevo intessuta ieri la mia corona 
di fiori colti nelle umili ajole della cronaca per 
deporla, omaggio anniversario, sulla tomba 
ci VITTORIO EMANUELE. 

Ma consultato il Rifuale cattolico, ho dovuto 
accorgermi che durante l'offeverio dell’Epifa- 
nia la Chiesa è nella gioia e non può farsi 
l’eco del dolore per gli estinti. 


Ma come è avvenuto che a Milano, a Ve- 


liturgica per pregare pace ad una 


Se io fossi papa, oh se fossi papa! Ma il papa 
al momenio per le mani altre gatte da 
pelare. 

Guardatelo nelle colonne dell’ Ossersafore 
come le peli 


<... Nulla d’integro essi lasciano e combat- 
tono lutto ciò che si riferisce all’incolumità e 
al decoro della vita; essi rifiutano ubbidienza 
alle più sublimi potestà; impugnano il prin- 
cipio di proprietà, desiderosi di rapire, di ren- 
dere a tutti comune tutto quello che proviene 
da legittima eredità, dal lavoro dell'ingegno 
0 della mano, e dai risparmi. » 

Incorniciati' nell’enciclica dalla quale tolgo, 
tradotte a braccia, queste parole, i socialisti 
mi fanno tale una figura che se invece d'una 
enciclica fosse una bolia, io li direi bollati se- 
condo ì loro meriti. 

‘he ai Vaticano è giunta l'eco delle ti 
zioni e delle più tristi opere delle sélte, 
e vi ha suscitata una voce di santa riscossa 
— una voce che grida, come già in «Galilea: 
< Date a Cesare quello che è di Cesare >, © 
proclama la maesià dei re e dichiara mefarii 
proditores quegli scellerati che non una volta 
in breve intervallo di tempo in <psos regno- 
sim Principes, impio ausu arma converteriat. 
dial 


È un latino trasparente e non voglio snei 
varlo traducendole, né faisarne gli intendi- 
menti. Va da sè che Leone XIII tiri a delle 
conclusioni che non sono le nostre. Io nuto 
soltanto una circostanza ; l'enciclica porta la 
data 23 dicembre 1878, ma fu pubblicata sp- 

na eseguita la sentenza di Moncasi e non 

a più l'antica forma dell’anatema chiesa- 


slice; ma la protesta della coscienza umana è 
la riscossa della giustizia in nome d'Iddio e 
degli uomini. 


d* 


AI principe di Bismarck si attribui ne' giorni 
passati l’intenzione oggimai smentita, di con- 
vocare un congresso europeo e invitarlo a 
bandire una legge universala coniro il Socia- 
lismo e l'Internazionale. 

Quello che non fece il principe di Bismarck, 
l’ha fatto il Papa Leone XIII. I mezzi? Se ne 
impossessi la discussione pubblica e ci designi 
essa quelli veri e quelli buoni, che ad ogni 


modo il pontefice ha edditato il fine: la tutela 
dell'ordine sociale. 


i non esaurirà in 
ndizioni della fi- 
nenza, dicesi che sarà proposto alla Camera 
di sospendere per qualche giorno la discus- 
sione dei bilenci. » — Dispsccio del Piccolo. 

Vada per la sospensione, purchè sia gene- 
rale, e contempli in ispecial modo la discus- 
sione ferroviaria. O che figura si farebbe vo- 


< Era boono ed amoroso; aderava sua ma- 
< die) lo confdeve fino i ponsieri, o quando era 
< con lei non contava le ore, dimenticava la 
< società. Era nobile, generoso, aveva principî 
< un po’ severi, spesialmente nel giudicare la 
« condotta delle signore: o quando parlava della 
< sua sposa, vegamente come d'un essere im 


personale ancora e di tempi lontani, 

teva tutto l'entusiasmo e la gelosia passio- 

nata che ci mettiamo noi donne. Sentiva il 

bisogno d'un amore esclusivo: 

< — Sa la mia sposa dovesse amare qual- 
< cono o qualche cosa più di me, dicea, fosse 
< pare la ana famiglia, o soltanto on’arte o un 
< paese, ne sarei geloso. 
< La sua voce bassa e velata s'insinnava per 
una via ocenita fin in fondo al mio cuore. 
Quando lo vedevo, non potevo a meno di ri- 
pensarei poi a lungo, e la sua voce mi ri- 
suonava ia cuore nel silenzio della mia ca- 
mera, come la rimembranza d'un bei motivo 
musicale ». 

— Se Zui era realmente così — ossertò il 
capitano De Santi — io assolvo la masestrira 
d'averlo amato. 

— Che! — rispose il sottotenente — se 
avesso avate tatte quelle virtò, l'avrebbe spo- 
sata invece di mandarla qui a scrivere la sua 
storia s2 questa cattedra di legno greggio. 

— Besta. lo vedremo in seguito — tornò 
dire De Santi. — Tira via. 

Il capitaso Rolando tornò a leggero: 

< Bro molto giovane allora, ed ‘ero già sola, 


MORA AAA 


tendò le sposo 0 travandoci poi senza i quel" 
trini occorrenti a_ farle! i, e cò limita il 
Gli orsi in Italia*mono rari, 6 cè lendono 

dei cacciatori ingenui che mo ve: 
ritimero dei ca prese 


la pelle prima d’ 
duto, Atlante sostenne in sua vece 
1 Ereamento. Così dice Ovidio tradotto alla 
ica. 
aaivola cho l'onorevoleiDode fu IE 
Magliani tolso per sò l'impresa di abelzz i 
dorto forzoso. A: voi, leggete: questa; è: della: 
sa I due ministri Magliani e Maiorana, sh 
sono accordati in massima, sui puati cardine lî 
del progetto di legge per l'abolizione bri 
forzoso. al quale “onorevole Maiorana lavere 
in conformità alle proprie: idee: manifestato 
durante il primo ministero Depretis. » 
L'onorevole Maiorana ha dunque portalg,al, 
ministero le idee proprie © ce le colei a 
l'altezza di quel primo ministero Depretia, 
idee lo so] È } 
per quelo idee Jo SPESSE ivo, ma io_no 
corso sta bene di salute, è grosso, 


| Il 
spero poco, i coro ia ono dsl, SERIO: 


Siitino d'or son due snni, c'é pericolo d'un. 
crac. 
Al Giappone 


miri 5 E in di 
Ai nobili caduti in fellonia, od anche în 
sgrazia soltanto, si manda, cieò si mandava al 
tempo dei tempi, la condanna verbale di moi 
Ai condannati non rimaneva da far 2) 
che... aprirsi il ventre con un coltello. 
se 


tn Russi: i aderi nega 
La Turchia ha aderito ur po’ ore, 
nr ia ia cessione di Podgorizza 
onlenegro. Il Montenegro dunque se la 


‘ossignori: la Russia pretende che la Tur- 
chia gliela consegni colle sue manì, affron- 
tando un'insurrezione che le potrebbe riuscir 
fatale. ; 

Perché non farla franca e ord 
complimenti alla Turchia d’aprirsi 
colle sue mani? 


Quello del giorno 5 fu per la Franeia un 
bel trionfo della repubblica moderata. 

Ma i giornali di Parigi m'apprendono_ che 
si vanno qua e lè organizzando solemi! di 

joni per l'anniversario della morte di 

Raspail. Chi fosse Raspail tutti lo sanno: ma 
appunto per questo nessuno arriva a capire 
com'egli ci possa entrare nella moderazione 
della repubblica — forse perchè lai canforà è 
un calmante? a 

Ci pensi Gambetta, il pontefice massimo 
della repubblica suddetta, se alla lunga non 
vuol diventar@#l'Ollivier della moderazione in 
berretto frigio. 


«e 

Chi ne ha degli spiccioli, si faccia pure in- 
nanzi. 

A Vienna ieri l’altro sono arrivati ‘i mi 
stri ungheresi per discutere l'assetto: politico 
della Bosnia e a negoziare un nuovo prestito. 

Un nuovo piestito, il primo del nuovo anno; 
ha tutto il sapore di una primizia. Gowrseis 
della Borse, a voi! 

L'onorevole Depretis potrebbe impiegare li 
dentre 1 60 milioni dell'onorevole Doda. 

Eial 


Nessuna nol'zia del colonnello. Gola. Pare 
proprio scomparso in Rumania. Non. è pos- 
sibile che nessuno debba essere chiamato. a 
renderci conto della sparizione. Io non faccio 
il governo rumeno complice degli assassi 
Dio liberi: ma mi rivolgo al'signor Rossetti 
e come gridava Augusto, gli. grido: Rbesalli, 
Rossetti, reslituiscimi il nostro bravo soldato! 


den Gipinor 


——————_Ù rocco 


L'unica amica a enî potessi conîdarmi era 
Sara, da cui ero tanto lontana. E jer man 
darle lo mio confidenze laggiù in Ameriog, 
le scrivero. Analizzavo ogni impressione, ogni 
sussulto del cuore, ogni pànsiero. Così quel 
santimento ignorato che l'indifferenza di loi, 
© poi tro anni di lontananza @ la disparità 
delle nostre condizioni sociali, avrebbero tron- 
cato ben presto, si faceva più grande în me 
4 misura che mi abbandonavo a parlarne în’ 
quelle lunghe lettere. Mî esaltavano la mente, 
mi entusiasmavano; ©, ra 

Dali cena ga STA lla 
« Qualche volta la sua mam 

nuo ritorno è della. protelilaall'egli sti 
sasse Jole. Ma jo sapevo che Jole aveva una 
Promessa segreta col pissolo conte Lorenzo, 
dei timevo che mi portazse via suo cu. 
< Così mi rallegravo del smo ritorno 

ravo che un giorno o l’altro il so sguardo 
Giungerebbe a discernere nel mio cnore mo 
desto il tesoro d'amore che n 
losamente a tai 


AAA A A OROA AAA Aa A 
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pie let imatrtotte. Dea mi 
non ne sa nulla e che deve tornare. T ue 
lari, lo analisi dei senti noiosi; pro: 
h o n aaa sno pro- 
capitano Rol ; i 
ita See Voltd. parecchi fogli, a 


lai | (Continca) 


È 
È 
HI 
è 
E 
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Le suole comuna 
parte de' teatri. non 
Lol fosse stato proposto. 
nate. n 
- Per telegrafo da Ferrara: — 
«' Lecautorità tutte, 450 Lu say nce farai 
sfate 1 
Serao ao catrame fflisslma neve. Molte 
cerope furono deposte innanzi alla lapide. Generosi 


Il sindaco non aveva creduto di riferire al d Consiglio 

jato in quella deplorata circostanza era falto 
di ini e dalla praga per manifestare alle 
Loro Maestà i sensi della cittadinanza, stati espressi 
da entusiastiche dimostrazioni e da una deputazione della 
provincia e del comune, condotta dal prefetto e dal 
sindaco, rappresentati personalmente in Roma alle Loro 
Maestà, in un’udienza particolare, 

Il silenzio dell’osorevole sindaco pare «he non in- 
contrasse tutti i gusti del consigliera barone De 
Biasio, il quale, pur lodando gli atti che la Giunta 
comunale aveva fatti nella detta occasione, ma non lo- 
dando il procedere troppo disinvolto e poco riguardoso 
verso il Consiglio, non convocato, eome potevasi, alla 
notizia dell'iniquo attentato, nè mai. ufficialmente in- 
formato di quanto erasi fatto e del benevolo aecogli- 
mento che la deputazione aveva ricevuto del Re, pro- 
pose che il Consiglio, affermando i sensi di devoto 
affetto alle Loro Maestà, facesse voti perchè il ricordo 
di sventure nazionali, avvenute nell'anno 1878 e che 
il proponente riassumeva nelle memorande date 9 gen- 
naie e 17 novembre, fosse cancellato dagli animi 
augusti del Re e della Regina da molti anni di regno 
avventuroso e dall'amore riconoscente delta mazione. 

Inutile dire che la proposta fu adottata alla un: ni- 
mità e per acclamazione; come fa parimente adottata 
una proposta del consigliere avvocato Foti d'un voto 
all'onorevole Cairoli per felicitarlo d'aver salvato il 
Re, e per augurargli che da Ivi possano prendere 
sempre! imaggior saldezza le libere istituzioni. Bisogna 
dire che la ssconda parte del voto fosse immune da 
ua significato di: censure alle recenti deliberazioni 
della Cansera, poichè il sindaco e gli onorevoli depu- 
lati ‘al Parlamento, consiglieri comunali, non avreb- 
hero mancato di avvertirne la ‘sconvenienza; tanto più, 
quando si sa che le libere istituzioni în Iaîia non le 
minaccia nessuno, e sono garantite dalla lealtà del 
figlio di Vittorio Emanuele. 


ROMA: 
High-Life. 
Non sì poteva; per qhesfanno, cominciare meglio. 
N ricevimento in casa del doca e' della duchessa di 
Marino è riuscito brillantissimo, e tutto fa supporre 
che in: fondo avremo una « slagione » bellissima. 
C'è'già chi chiama quel primo ricevimento della 
stagione « il patto di conciliazione », e veramente, 
stando in quello sale, non poteva. passar per la mente 
a nessuno che una volta, anzi pochi mesi or sono, ab- 
biafé"esìstitoin Roma, divisioni di partiti-e' di’ società 
bianca e nera. È 
Bastava vedere l'onorevole Minghetti chiacchi 
col dica della Regina per pis ai 
Lave giovane Roma » oltre che dalla amabilissima 
padrona di casa, era” rappresentata dalla principessa 


_w—_—__——————_— 


+... dello soorgo febbraio. Ero stata u faro 
< le modeste provvigioni che destinavo alla vo- 
® traversavo la piazza lo 
<"Albérto nell'intenzione di andare în siorgo 
< Nuovo pel viale del Valentino, per essere 
< meno vedrita che fosse posssibile col mio ca 

® di carne, che a giorno fatto 
avuto l'eroisno di portare în 


< Per quanto si voglia esser b i 
quanto si uoni ©; carita. 

« Une certi pregiudizi, corto soggezioni ri. 

< dicole non si, possono anperare. Almeno io 


< non potevo, e mi ver; = 
< grosso involto. E pe pmolto del. mio 


< per una cuoca. 
< Sapero che era 


< Era a ; 
< dietro di me lo rtimento. Ad un trotto ndii 


< dopo ea 


< gotto sotto il mantello 
2 «Re Proprio lui; 
<@e hai dentic 9csì lontano dal sospettare 
pia maestra. d'ingloso crasso 1- 


Là MAROIERZA coLowni 


Simei 


di Sulmona, dalla duchessa di Ceri, ‘dalla contessa 
Colleoni, ‘moglie del fatato deputato conservatore di 
Thiene, dalla marchesa Theodoli , dalla ‘marchesa 
Vinei. 

Non esean fori tante altre belle e giovani signore 
2 protestare perchè i loro nomi non figurano in que- 
ata lista della Giovine Roma. Delle signore‘ cui nomi 
hanno tante volte figurato nelle colonne di Fanfulla, 
ne mancavano ben poche, ed io mi contento di ram- 
mentare quelle che fin qui non eravamo pur troppoa- 
lituati a vedere spesso. Di spose novelle c'erano anche 
donna Olimpia, sposa a Don Fabrizio Colonna, e donna 
Lavinia, sposa al colonnello conte Taverna. 

1 corpo diplomatico era quasi al « completo », nè 
mancava Sua Altezza Reale il principe reale di Svezia 
che a quanto pare sì diverte assai a Roma. 

Sta Altezza par diventato lo spoilt child delle nostre 
signore, e nen c'è meet delle caccie, D ricevimento, 
per quanto ristretto sia, al quale egli non interresga. 

Dicono che Sua Altezza sia venuto a Roma per stu- 
diare le antichità. Mi pare che il'giovane principe non 
si limiti all’ammirazione dei rudéri, e'non saprei dargli 
torto. 

1 ricevimenti al Quirinale avranno luogo quest'anno 
il Junedì sera. 

Si parla intanto di ball in casa del principe di 
Teano, e di un ricevimente in casa Primoli, sempre in 
onore dello sporl! child. 


-. La mossa di requie al Sadario sarà celebrata 
il giorno 14. Per la ristrettezza della chiesa assiste- 
raune alla funzione solamente la Corte e gli impie- 
gati superiori del mivistere della Real Casa. La mu- 
sica sarà diretta dal maestro Rotoli. 

«. La corona fatta per sottoscrizioni raccolte fra 
eli ufficiali di complement» del regio esercite fu por- 
tata al Pantheon da una Commissione composta dei 
Todros, Buscagliani, Casciani, Migliani, Sal- 
vati e Borgia. 

Anche la città d’Ansana inviò ieri al Pantheor 

una bellissima eorona. Fu. portata e deposta sulla 
tomba di Vittorio Emanuele dal marchese Trionfl e 
241 colonzello Elia, l'uno sindaco, l’altro deputato di 
Ila città. 
La Commissione incarieata di deporre sulla 
tosba del gran Re una magnitîca corona a nome dei 
vet-rani del 48-49 e delle societé operaie di Firenze 
ora composta dei signori principe Tommaso Corsini 
ei Eorieo Landini per le società operaie e cavaliere 
Raffaele Meseari ed A. Stacchini per i veterani, 

La stessa Commissione presente rà un indirizzo di 
eondoglianza © di essequio al Re U mberto scritto dal 
cavaliere Messeri. 

+ Un'accademia musicale a beneScio di un pio 
istituto per fanciolle povere avrà luogo stasera allo 
$ pomeridiane nella sala Altempa. Vi prenderanno 
perte le distinte dilettanti siguorina Bussolini e si- 
guora Bonoli-Gils, i siguori cavaliere Bettini ed 
vocale, e per la strumentali 
sigaorina Tadolini della quale è ben nots la vali 
suono dell’arpa, ed il risomato yisloncell 
Parino. 


L'aceademia ha luogo per ìniziativa di na £omi- 


biellini Amidei, contessa di Campello, contessa 
ani, principessa. Gabrielli, principessa Ciusti- 
niami-Bandini, duchessa di Marino; signora Marncchi, 
principessa Massimo, marchesa Santasilia, signora 
af ora Terwagne, contessa Vincî. 
». La presidenza del Circolo ufzionale ci annmuzia 
che domani, sabato, 11,allo 9 di sera avrà Pmogo 
nelle sale del Circolo 
cui bsnno diritto d'intervenire i colle signore 
‘a loro famiglia con essi conviventi. 


-. Domenica, 12 corrente, alle 2 pomeridiane gli 
allieri della palostra ginnastica popolare educstiva 
Vittorio Emanuele darsono un saggio nella sala at- 
tigua alla chiesa di Santa Maria della Scala in Tra- 
sievere, 

Si distribuiranno quindi premî ai più meritevoli 
per diligenza, frequenza e profitto. 

. Teatri: 

Apolle. — Riposo. 

Argentina, — La Marsigliese. 

Valle. — Barbe bleu d'Offenbach. 

Capranica. — Commedia piemontese. 

Manzoni. — Il babbeo e l'intrigante del maestro Serria. 

Metastasio. — I cingue talismani. 4 

Quirino. — Pistacchio XIV. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Apollo — xorma, opera; il Vello d'oro, ballo. 


Ecco, signeri, come sono andate le cose. 

Nella foresta d’rminsul andayano vagaudo dei, cani 
senza museruola... Lo 

Norma nel vederli si è spaventata e ha dato un 
gride nella cavatina. Pollione è accorso, ed è rimasto 
lì come rimane mn Pollione. Adalgisa si è andata a 
nascondere dietro la Colonna, e Oroveso è rimasto an- 
che lui Oro-peso, molto peso, a gridare: Sant'Antonio, 
aiutaci. sar 

Fortunatamente sono accorse le guardie forestali in 
camicia, e si son messe a gridare: 

Guerra, guerra, sì accoppin le belve, 
Distruggiam questi cani levrier, 

e dopo dieci minuti, non c’era più nella foresta nè 
Pollione, nè Oroveso, nè Adalgisa, nè Norma, nè i cani, 
ed era calato il sipario. 

È certo che se vogliamo guardare nel complesso la 
Norma di ieri l’altro sera non è andata nè a norma dei 
regolamenti, nè a nerma dell’intonazione... 

È il pubblico ha disapprovato a norma di legge. 

Ma tutto questo non diminuisce di une scrupolo il 
talento e il merito indiscutibile della signora Singer, 
che ha cantato la sua Norma con tutte lè norme del- 
l'arte — e non fa torto alla bella Adalgisa, che è ri- 
masta lì, nella bufera, salda come la Colonna... del 
Foro Traiano. 

‘into vero che le due monachelle rivali furono ap- 
Sliudite nei loro pezzi staccati, e nei loro duetti e se 


di patronesse composto delle signore coniessa | 


trattenimento famigliare a | 


FANFULLA 


donpi 3 Sa 
covaeci: non lo vedera 'lni che quella Norma Il eta 
‘tim'enorme corbelleria ? 

* 
aEppassiamo con Giasone alla conquista del Vele 

"oro. 

A sentir la Boschetti, ‘nella ‘prefazione ‘del suo li- 
bretlo, essa avrebbe tratto la iela del suo ballo dalle 
Metamorfosi d'Ovidio, dalle Epistole erviche dello stesso, 
non che dalla ben nota tragedia di'Legouvé. 

Le vada a contare a tn altro queste sto 

Lei il Vello d’oro lo ha tratto dalla valigia di Don 
Carlo di Borbone; :ex=prefendente al trono..di Spagna,; 
e fra non molto la Corte d'assisie di Milano le farà il 


processo. L 

Per conte mio confesso di non avere studiato Ovidio, 
come la Signora Amina — in materia d’ori...die mio; 
ho studiato invece gli ovì è la coque, e gli ovi affrit- 
tellati, con parlicolare premura. 

E poi Ovidio mi ‘è stato sempre antipatico, perchè 
si chiamava Nasone, ed io non ammetto scherzi sul 
naso, nemmeno da tin poeta latino, 

Ciò premesso, dico che Îl Vele d'oro è un hallo ben 
riuscito. A parte quel dragone — non di cavalleria — 
che per far paura a Giasone. sputa ‘una capocehia di 
sigaro acces; a parte quello sciupo di secchie, di 
ramini, di caffettiere, di padelle, i casserole, di ca- 
tinelle perla barba, che servono da cappello.alle bal- 
lerine; a parte quelle amazzoni a due emisferi, che 
sono diventate la piaga di tutti i balli,_il prezzemolo 
obbligato di ogni minestra dansante — io ripeto che 
il primo parto di Medea-Boschetti sî può ritenere un 
parto molto felice. 

1 ballabili in genere messi assieme con gusto — e 
di effetto — bellissimo quello del trienfo di Bacco. 
Elegante e ricco il vestiario — bene armonizzati i co- 
lori — si vede insomma che in tutta quella roba Il 
c'è la mano di una donpina di gusto, che se ha stu- 
diato Ovidio, ha studiato anche meglio l’arte di far 
muovere le gambe. 

in fatto di mimica non ne parliamo: — tutti sanno 
che po' po' di mima è l'Amina — e quando la signora 
Medea-Ristori vedrà la signora Medea-Boschelti, non 
potrà fare a meno di dirle: 

— Me-dea con la parola, Te-déa col gesto... 

E Te Detm laxdamus. 


Fra i ballabili è anche bellino quello del primo atto, 
in cui le ballerine hanno un campanello da tavolino, 
attaccato alla gamba, e lo suonano col relativo mar- 
tellino. 

L'idea non mi dispiace — delle ballerine che suo- 
nano con una gamba, non s'erano viste ancora dacchè 
c'è uso di suonare. 

E approvo molto che il campanello sia attaccato alla 
gamba : — ciò serre per distinguerle dalle capre che 
lo portano attaccato al collo 

Anche il ballabile sacro delle Canefore non è in- 
grato — badi il proto a non stampare eanfore perchè 
si potrebbe prendere per usa danza aeri-colerica, 
cè da fare andare in collera 1 farmmaeisti. 

* 


La Flindt non è suna ballerina — è una penna di 
ncrello-mosca per la leggerezza, è una penna d'ac 
ciaio per la forza dei garetti e delle punte. 


Un corpo fatto è PeMAllo, ilparrucchino troppo 


indorato =-è. vero che balla-nel Vello. d'oro — pose 
e movenze correlte e shperiormente artistiche. 

Mando i miei complimenti all'altre mondo che ce l'ha 
mandata, e.alla signora Wiathier che le ha dato il 
latte delle pircutles e dei renrerscees negli scarpini. 

Ioutile dire che madamigella Flindt- ba conquistato 
arche je il Vello d'oro, senza essere Giasone, e senza 
essere Giaquinto, il fortunato autore della musica — 
ce ha diviso gli oneti con la Boschetti. 

Un'eccellente ballerino il Casati — una mina semi- 
Medea 0 semidea Ja Paglieri, per la quale ho rotto un 
paio di gùanti paglierizi. bt 

Ed ora che il primo ballo è riuscito, la si 
mina può cagtare. come. Edgardo nella Luci 

Fra poco, coreografa 

Mi darà fama il Vello, 

E gran quattrini e applausi 
Guadagnerò con quello: 

E grata allor quest'anima 
Al-bea dal Vello avuto, 
Compro coi primi spiccioli 
Un abito in -sellufo. 


lora A- 


4 
NOSTRE INFO 
Numerosi: telegrammi pervenuti da divers 

città del regno recano che dovunque la com- 

memaraziane di ieri è stata celebrata com di- 

‘mostrazioni di affetto e riconoscenza al- 

l’augusto fondatore dell'unità italiana..La spon- 

taneità di queste dimostrazioni, dovute esclusi 
vamente all'iniziativa dei cittadini, le rende più 
significanti. 


Fra, cinque giorni la Camera dei deputati 
ripiglierà le sue sedute, e frattanto il mini- 
stero non ha preso ancora nessuna decisione né 
sulla nomina dei prefetti, nè sulla questione 
finanziaria. Si assicura che alcuni fra gli stessi 
ministri abbiano insistito perché ii. ministero 
si presenti alla Camera con un piano deter- 
minato sull'indirizzo dei lavori. legislalivi, e 
con opinioni defipile sulle questioni di. politica 
interna e di finanza. Intante si sa fin: d'ora, 
che l’ondr'evolt Bepirefi& ha' pregato l'ufficio 
presidenziale del Senato del regno a voler 


\a riunione di 


differire al giorno 20 la pri 
quell’assemblea. 

Nl signor Lesseps, che nel dicembre scorso 
venne in Roma per partecipare a Sua Maestà 
il Re ed al presidente del Consiglio gli ele- 
menti del suo progetto di un mare interno 
tunisino, e che, essendo convinto come l’Italia 
e la Francia debbano esercitare in Tunisia 
une comune ed eguale influenza, si è molto 
‘utilmente adoperato‘ per appianare l’attuale in-- 
cidente franco-tunisino, ha mandato oggi al 
‘sto ‘amico e rappresentante tecnico ingegnere 
Edoardo Gioia, il seguente telegramma, gen- 
| tilmente comunicatoci : 

€ Considirez lincident comme termini. 

I € LESSEPS >. 

Le nostre navi di guerra che sono di stazione al 
Plata irovansi in condizioni da aver bisogno di radi-. 
cali fiparazioni per potere ritornare in Italia. 

Siccome però le riparazioni sul luogo costano troppo, 
è stato stabilito di veridere quelle navi, le quali ver- 
ranno provvisoriamente sostituite con altre da inviarsi 
colà fino a tanto che nen siano costruite le nuove can- 
‘noniere già progettate appositamente, le quali pescando 
poco, sono adatte alla navigazione in quei paraggi. 

Ci giungono da Napoli altre notizie che completano! 
i telegrammi che i nostri lettori troveranno più invanzi. 

La piro-regata Villorio Emanuele tornava da Baia 
ove erasi recata: per rettificare le bussole, quando tra- 
vagliata da forte vento incagliava nella rada di Napoli. 

Accorsaro prontamente i rimorchiatori. della regia 
marina per scagliare la piro-fregata. 

La Villorie Emanuele era armata per un viaggio di 
istruzione delle guardie marine nei mari dell'America 
meridionale, e ne ha îl comando il capitano di vascello 
cavaliere Accinni, il quale fino al 1° novembre scorso 
rimase al ministero marina come capo della divisione 
personale. 


È giunto in Roma il conte MomantofT, segretario di 
Staio dell'impero russo e capo di gabinetto di quel 
minisiro della marina. 

Il conte Momantoff ha ri evu'o dal suo governo la 
missione di venire in italia a studiare il nostro si- 

| stenta di contabilità sia dei corpî e stabilimenti ma- 

rittimi, come a bordo delle navi armate. 

Sappiamo che l'inviato russo si propone di visitare 
i nostri arsenali marittimi della Spezia, di Napoli edi 
Venezia 

L'ambasciata russa ha chiesto al governo italiano 
l'autorizzazione pè! conte Momantoff di visitare i detti 
stabilimenti, autorizzazione che il governo italisno si 
è affrettato a concedere. 


È giurito in Roma in congedo il cavaliere Tosi, 
primo segretario dell'ambasciata italiana presso Sua 
Maestà l'imperatore di Germania. 


BORSA DI ROMA 

10 gennaio. — La nostra rendita ha goduto anche 
ieri del privilegio di ribassare nelle Borse estore in 
propergioni più forti che-le altre, Il perchè è sempre 
tn migtero. Una sola cosa dà seriamente a pensare 
in questa situazione, ed è.il sostegno dei cambi în 
epoca in eui i bisogni di divisa estera sono abitual- 
mente meno sentiti. Questo stato di cose meriterebbe 
la più seria attenzione per parte degli nomini di 
Stato, perchè potrebbe essere indizio di un peggio- 
ramento nella situazione economica. 

La rendita è da noi relativamente sostenuta, © 
meutre ieri sera si negoziò da 82 15,2 8 12 Ip, 
oggi ara a_.82.30, 82.52.1/?, per.fine. a_ 82 15,8220 
per contanti, restando domandata a 82 22 1j?, 

Iuattivi i prestiti. 

Più ferme, ma senza affari, le azioni Banca Ro- 
mana a 1200, 1195. 

In aumento le azioni Gas a 615 danaro, 6 prezzo 
fatto. | 
Francia 109 57 1,2, 109 32 112; Loudra 27 62, 2757. 
Pezzi da venti franchi 22 08, 22 06. 

Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


NAPOLI, 10. — Stanotte la pirofregata Vi- 
torio Emanuele. comandante Accinni, pronta 
a selpare per l'America, a causa di un for- | 
tunale-di levante ha avute rotte le catene del- 
l'àncore. Avendo dato-di. volta sulla: boa mi- 
litare, fu dai forti marosi Irasportata a secco 
presso la spiaggia del-Carmine. La capitane- 
ria di porto ed il comando dell’arsenale hanno 
mandato tutte le imbarcazioni disponibili ad 
aiutare ilequipaggio nelle operazioni di sca- 
gliamento. . 

LONDRA, 9 (sera). — Parecchi giornali 
di Londra e delle provincie si occupano delia 
formazione di un partito conservatore in I- 
talia. Il Morning Post, organo ufficioso del 
governo, dice che il concorso dei conserva» 
teri distruggerà per sempre lo spettro dei re- 
gionalismo e consoliderà i partiti risoluti a 
conservare l'unità e la monarchia. i 

TORINO, 40. — Stanotte è morto in questa 
città il barone Adriano Mazza, colonnello di 
cavalleria comandante il reggimento larcieri 
di Novara e deputato al Parlamento per il 
collegio di Cova, 


NAPOLI, 40 (ore 2 pomeridiane). — Si spera 
che la Vifforio Emanuele possa essere sca- 
gliata senza alcun grave danno, avendo inve- 
stito in una spisggia sabbiosa. 

NAPOLI, 10 (ore 3 pomeridiane). — La Vit- 
torio le è stata scagliata senza incon- 
venienti. 
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LONDRA, 9. — Il Daily Telegraph annunzia che il 
generale Roberts occupò la capitale della provincia di 
Khost, senza trovarvi resistenza. _. 

Lo Standard ha da Filippopol 

« Tatto è pronto per un nuovo movimento nella 
Macedonia al principio della prossima’ primavera. » 

PIETROBURGO, 9. — La peste'si‘è manifestata ia 
due sole località del circondario di Astrakan. Tn tutte 
le altre parti dell'impero lo stato sanitario è eccellente. 

NAPOLI, 9. — Per l'anniversario della morte del 
Re Vittorio Emanuele i pubblici edifici, l'università e 
i. teatri sono chiusi. Alla: tornata: commemoratpra della 
Società operaia intervennero le'antorità”ed altrevasso- 
ciazioni. 

TUNISI, 9. — La nota del governo' francese’ aì go- 
verno tunisino fa consegnata il giorno 6. Il ‘termine 
delle 48 ore per la risposta spira oggi. Havvi «motivo 
di credere che le soddisfazioni | richieste. saranno ac- 
cordate, benchè finora nom sia stata presa ufficialmente 
alcuna decisione. 

CAGLIARI, 9. — L'Avvenire di Sardegna ha da Tu- 
nisi che il console di Francia rimìse le sue funzioni 
al console di Spagna. Sì crede che. la. situazione sia 


ve 
BERLINO, 9. — Il cancelliere dell' impeto presen 

al Consiglio federale un progetto di dimen relativo ni 
potere del Reichstag di punire i suoi membri. Questo 
Potere dovrà esser posto in esecuzione da una Commis- 
sione di 10 membri, la quale potrà. pronanziare ::1° 
un'ammohizione dinanzi ad una seduta plenaria ; 2° l'ob- 
Dligo di scusarsi dinanzi al Reichstag; 3° Pesclusione 
per tutto un periodo legislativo. La Commissione:pe- 
trà pure ordinare la piena decadenza dalla leggibilià. 

FERRARA, 9. — La commemoraziene della morte 
del Re Vittorio Emanuele fu imponente pel concorso 
delle autorità, delle rappresentanze e del popolo. N 
municipio votò un indirizzo di condoglianza e di de- 
vozione a Sua Maestà il Re Umberto. 

PALERMO, 9. — Il municipio fece oggi celebrare 
una messa di requie per l'anniversario del Re Vittorie 
Emanuele. intervennero le autorità. 

BERLINO, 9. — La Gazzella della Germama del 
Nord dice che la notizia data dai giornali stranieri che 
il principe di Bismarck abbia pregato il Papa di far 
valere la sua influenza sul partito del centro, affinchè 
esso assuma un’altra attitudine politi 
mente priva di fondamento. 

LONDRA, 9. — Le Greal Northern Railway Company 
annuaziò una riduzione dei salari. 

PARIGI, 10. — Leggesi nel Journal officie!. 

« Il bey di Tunisi accordò tutele soddisfazioni do- 
mandate dal governo francese, quindi l'eventualità di 
un conflitto trovasi così rimossa », 

MADRID, 9. - Il maresciallo Espartero è mor 

RAGUSA, 5. — 1 notabili dell'Albania dichiararono 
al governatore di Scuiari che essi si opporranno colle 
armi alla consegna di Podgoritza ‘al Montenegro. 1 


Montenegr:ni insistono per la consegna immediata di 
quella piazza 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


LOTTERIA INTERNAZIONALE di PARTO 


_ Si avverte ch» l'estrazione comin- 
gierà il giorno 20 gennaio, corrente. ; 


GUARIGIONE DELLA BA LBUZIE 


Il cav. CHER prof. all'Istituto dei 
halbuzienti di Parigi, sussidiato dai Gr 
versi francese e italiano, aprirà il 3 febbraîib 
in Roma albergo di Roma, wm corse di 
pronuncia. (Questo corso? durérà-20- gior 


Esposizione Universale di Parigi 1878. 


GRANDE LOTTERIA 
0 premi da 125 000. fr. da 100,000 fr.eco.;: 


Più alti premi del vaiure 
di gltre 19 milioni di franchi % qegionifà 
‘estrazione di questa lotteria 7 ondiale cominci 
Parigi al 20 gennaio 4879e durerà 20 giorni comecntvi 
La Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 66, 
Frattina, per aderire alle numerose domande. è riusci 
a radanare una partita di biglietti ad un pregzn asshj 
Jievo in relazione ai corsi «ievatissimi fattisi a Parigi 
e a Londra app»na conosciuta la chi PEmis- 
sione da parto del Tesoro Francese, eta Serao 
vendita si fa a Lire ® per ogni biglietto origi- 
nale che concorre per iutero € sarà chi 
rita la partita disponibile. Sa 
Inviare le richieste con vaglia 0 v:lori setto 
raccomandato alla A 
ti oma Manda 


Ponini 
incarica di «vvertirvi vincitort 
— La lista intera dei 

ornate Llflie di Roma eee sat 


rey o 
IL CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE POLITICO-COMMERCIALE 


La suddetta Ditta 
dei premi toccatigli 
pubblicata nel 


Anno LV 
Prezzi d’Abbonamento: 
Anno Semestre Tri 
Gevova . è Lire DO Lire 1 Le" 
Stato 11 > 36. 19) 10 
Stati dell'Unione postale >» 48 > 26 >» 15 


Premii Gratuità agli ‘Associati. 

L'abbonamento antuo dè diritto a due Volumi fraiî 
liori Romanzi testè pubblicati dalla Tipografia Edj: 
trice Lomba-da scelti nella Raccolta dei buoni Romanzi: 
— L'abbonamento semestrale ad un Volume dei sud: 
iti) — L'abbonamento trimestrale ad una copia del- 
l'Aritmetica del prof cav. Scotti. H 

Gli Ass ciatì avranno anche il diritto di completare 
la Serie che è di 10 Volm uistandone gli alti 
al prezio ridotto di Una Lira. sì. Veltme invece de 
Lire 1,50. 

1 programmi si spediscono gratis a'richiesta, —* 

Dirigersi in GENOVA con vaglia postale all'Edtove 
Proprietario Pietro Pellas tu IL. Piazza S. Marta, 39° 


LIA 


. Ro 


Principale di Pubblicità OBLIBONT, 
15, casa Gonzales. Parigi, 84, rue 


mari aoppa s0- P 
ponsivaenie rali LA RAPIDE 
elmi lc Li è 5 
iobpatà, care un raggiaofe|uiSURA METRICA di W° 1.58 
[con Buone, mf renze cono Spa-| Indispensabile ai Sarti, Sarte, 
ni) è osd'ifire ‘alla Tinzia nta-| © Mod ste © pelle famiglia 
irene in ere ob ii Prezzo 60 centesimi 
france, 7 ; Dr 
iii Sì vende presso. l'Emporio 

A La cobdizioni Onora ‘6. |erascollaliano C Finzi è C. 
Natali, ROMA, Corso a 479 C.lva SL Margherita, 13, Milano. 


TA SALUTE PUBBLICA È PRIMA. LEGGE 
gola, 


Servizi 
Lo V. FLORIO e €. 
PARTENZE DA NAPOLI 


Par i>alermo ogni giorno alle 5 112 pom. (La parieoza del luneti 
"pci per usi, 


» '® Reggio tutti i giorni, meno la domenica, allel 
8-48 por. La partenze dl martedì » sato fanno il cab IE 


NON PIU OLIO. DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFFARO TODATO 


di GRIMAULT e 0, Farmacisti a Da 

3 si Italia una reputazione 

Questo medicamento gode in ia Pda nente. combigato 
i Fanciulli, 
jlandole 


antimerid. 
+ -Raiifea Laisindo Messina ; Catania e Sîtacosa tutti i lanadi e 


peaerdì a ore 5 di 
sil perdi a ore E LE PP ii mercoledì alle 2 anti. e mbe 


'scrofelosa. E il medicamento per le ae 
Porno pcrotioee 6 mi Dro pei le gere 
petto cd i più potente ‘depurativo del sanigue. 1 buoni risi 
‘dato l'uso ‘del Sciroppo Mi Rafexs, pieparalo da Grizazult 
ectitari la imitazi 


da 

a certi sj la imitazione nom, el 
fasilfazione, poiché hanno copiato in tutte le Ro a 
dalla Casa Grimauit. x 


Do aselli dl Lim, dtta asini. le infiamma 

gn Ti roc, n si guariscono calo 
, Sr rie Cateagno: — Ta 
Celio Pastgie da U. 1,50 0 9,05. 


(4 
ici lunedì alle 5 1 (Con ento indi 
ciale aiar rag or 


PARTENZE DA LIVORNO TORE È 
dui i rodi fi di razza Cagtello, 
Pe a nnpTa Iii gioredì a ore li sera 6 domeniche a ore 40 serà 9 PINZA rmacio dì Negne 
3 {Napoli Tutti i mercoledì e sabato a mezzogiorno. 225) u A 
Mii Le had ia Ménagère 
a Si vénde nelle primarie farmacie. In Roma presso A. £ 
CS Aliotta agente generale NJ Lot, “Strida oa nstbi De. 


MAGGHINA A, MOVIMENTO CENTRIFUGO 
pri. © 11 Barro in pochi minuti. 


Tutto jl movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed il 
latte è di cristallo solidissimo. Con 
questa macchinetta si può estrarre 
il barro da 4/2 litro come da 5 litri 
di panna alla volta. ll movimento 
rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti le 
molecole. della panna o del Jaite, 
‘senza inacidire il liquido che rimane 
è che può servire agli usi domestici; 
Îl recipiente di cristalli oltre ai van- 
taggi d'igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di permettere all’ope- 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom- 
pere il lavoro 

Prezzo : L. 25. 

4 imballaggio L. 8. Porto a carico 
% è dei committenti. 
Pirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 
lall'Emporio Franco-Italiano (. Finzi e C via dei Panzani, 28, 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


Die pen ri) Men ' mi i 
PARTENZA DA ANCONA } 5 l 
Por Zarn tatti i venerdì alle ore 10 sera. di RA — 


" Nemesia e ‘rieete tatti i mercoledì alle ore 4 sera. an; 

» fare Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e B st Fratelli Branea, milano 7 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E -GENDINO PROCESSO > 

PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA sl 


ii tunedi ‘alle ore 9 mattina. 
tfrmiarioni ad inibarco Picoltesi 


orel}» — In LIVORNO al sig. Salvatore Palau 
° E, Dionisi, el in ANCONA, al sig. Gi 


VERE FILOLE DEL DI BLAUD | 


lattio delle giovinette. Ecco l’opi 
pai it atri nelle scienze mediche ehe ìs hsn:. 
n %e preparazioni frraginose che ci banco dito dei duoei 
‘ufeSeni clorotasee, le piRole di BLAUD ci sembrano dover tenere ll primo) 

[pesto (Dici, nin. de iéd. 4. IL: peg. 99) 
td is xs che esercito fa medicina, do riconosciuto mele pilile 
RLAUD ge itiggi iccntestan va tati ©) nr ferrzioni è le coni 
sato 


N FERNET-BRANCA ‘è il liquore più igienico conosciuto. sso è raccoman 
dato da celebrità mediclie ed usato in molti ogpedali. 

N FERNET-BRANCA non al deve confondere con molti Fernet 
| racssi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette © 
i 
f 


nocive imitazioni. 
I FERNET-BRANCA failila la digestione, estingue la sete, stimola Tappe 
tito, guarisce le febbri interrgittenti, il mal di capo, capogiri, mali fnervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nauseo in genere. — Esso è Vermifago anticéleriod. 
Prezzi : în bottiglie da Htro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


Eee tozzi 


NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMANCO AMERICANO | el FRE più squisito 
(SE TERSE ti velagialeo ae A soprano vemenicto CS Sraeizo (The Souchong Choicest Te:) 


illota oumedì conr 


A PARIGÌ, ra» Payenv:, $, «i iù ogrì farmmacio 
Difidare molte delle contrattazioni 


ali Troia aiiEmpcrio Punrittiaee C Fia" 2% ve delia’ L’apparecchio di mungitura è benefico{per la vacca, perchè con esso lascia ca 
iii commessa dr il latie senzà alcun sforzo, © vien’ munta nello spazio di pochi misut fino r È 
TOLL TRINO PALY ino ETTRI all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è:molesta edrin qualche:caso riesce) Pacchi da ‘1 Chilogramma Lire 15 — 
tail SAL i } CO lanche dinoosa Infatti non di rado avviene: eh» ta vaccs, durante: la sauogilura, » 1 » »_ 7 
Ù PRESERVATIVO SICURO tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensazione] » #4 regio » 4 
contro îa Sifterite ed il Group [spiacevole 0 dolorosa » 100 malligratanoi aid 
Praizo L. 3 50, franco per posta L 4 50 " Se la vacca poi è ammalata, 0 î suoi capezzoli ‘sono piagati, quest'apparecchio| Deposito in Firenze all’Emporio France-ltaliano © 
‘si rende indispensabile. [Binzi,e: C. via -Panzani 23. Milano alla succursale del- 


dirigere le gomend» a compagnata da vagiia pratal: a Frey 
ri een incitano de pini e dea Pantani li 
Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina, 66 


co Prezzo dell'apparecchio L. 8. l'Emporio:Rranco-Italiano via S. Margherita, 15, casa 
|Dirigere domande © vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Fenzi e C.,|Gonzalés. Boma, «presso Corti e Biancietli via Frat- 
via dei Panzani, 28. Roms, Corti nchelli, via Frattina, 66. tina. 66 


EPERTORIO GENERALE 


DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA 


N Repertorio abbraccia lutta la giurisprudenza civile, commerciale $: 

u p; i h p, processuale, penale, amministrativa e 
queto nd, Sono quattro grossi volumi. formato della Zegige, di oltre 1800 pagine, doppia colonna, . caratteri fittissimi : rappresenta la nesta 
volumi in ine l'uno. — Il Repertorio contiene: 1, Le massime 0 tesi di giurisprudenza di \ciaseuna sentenza, decreto o parere. 2: Il cenno delle 
note fatte alle tesi. dicazione dell'autorità giudiziaria o amministrativa da cui emanò la sentenza, il decreto,.0.il parere. 4. La data. 5.Il nome delle parti. 
6. Gli articoli di legge a. cui ciascuna massima. o tesi si riferisce. — Si avrà un'idea dell'importanza del: Flemertos#@ quando si consideri ch'esso aio 
290,600 massime di giurisprudenza, che formano la migliore illustrazione della nostra legislazione. — NerMepersorio si-trovano i materiali per comment: 
pigro i gela meant pa anche SLA speciali amministrative, finanziarie, sulle pensioni, sull'asse ecelesiastico, ecc. Lesa 
% ia ener o è una Enciclopedia pratica ad uso dei Magistrati, degli Avvocati, dei Procuratori, dei Pubblici Funzionari e di tutte | 
E con.sole L. 12, i.nuovi abbonati alla WE @& possono avere tutti i.quattro volumi del Neperterio gentrale della giurisprudenza italiana. 

Prezzo dell'intero REPERTORIO : 
Per gli abbonati alla LEGGE, compreso le 8 di i n i 
Ù ; pese di posta L. 12 —.Pei non abbonfti L. 
ul Ciascuna parte del MEPERTORIO si vendo separatamente : s di e 
Refettcrio dilla giurisprudenza civile, commerciale e processuale . . L. 4450 |: TII. Repertorio dela giurispradenza amministrativa; finanziaria © dele pensioni L. 1 


I. Repertor:o della giurisprudcuza penale. . 40-50 4. IV. Indico mater an z 
ia a 4080 IV. genera'ò dello matétio — Tavole degli i di legge, 250 | 

Franco a destinagione. — Dirigersi all’Amministrazione della Roma, ‘Gorso 210. Sena 
i a È d 


“= _ cor rr—P _r_rP__rP___i 


: Fiiongni LA LE er O Cor en 
1 MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


IL I@iurisprudenza cirile, commerciale e penale. Racc i i 
È î indi e. olta di tutte i Cassazi i 
Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Regno. — IL diiurisprudenza Pdirizclo ASIA Se Roma — Sentenze delle altre 
indiretto. Penprsrrenzioni — Decreti e, pareri del Consiglio di Stato — Decisioni della Corte dei Conti; sulle: pensioni na pane dire 
<S gi, Decreti o Regolamenti in materia civi tale: lentensioni: — IT. 4. Studi teorico-pratici di 
ialivetegiciale del perseguito a. 1 î o Regolamenti in materia civile, commerciale; penale, ‘amministrativa e finanziaria, Lc IV. #rAl. 


Îa LEGGE è Il solo giornale che pubblica tutte le. sentenze di massima della Corte dî Cassazione di Ro 
RR 


D TORI : { Av @rusEePrE sAREDO, i ivi 
. i ìs prof. di Procedura Civile nella R. Università di 
{ Avv. FILIPPO SERAFINI, prof. di Diritto Romano nella R vaste ) de ni 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO ; 


L'itonimento cinlende sbilgntorio per ui suo. Papi antigeni re gevonnà, 2 Prezzo di «bboatieito (Ginbate) L: SB Quai fustica 
Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa di —Si può pagare anche in rate semestrali e trimestrali antifi fascicolo L. ® 56. 
Set to eptuiamene pa pane di gd Coe la demanio, ber Pra celle eat presti i condono Dalai agi aivonai 
Per l'Amministrazione, rivolgersi al propristario MARCO 6 ABIERO. }. ROMA, via. del Corso, 219, FL ADORA 

since lire perg Sa 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


SPIN 


ia 


VANPULLA 


In Roma cent. 5. 


Roma, Domenica 12 Gennaio 1879. 


FUMO DI MILIONI 


Nessuno avrebbe mai creduto che l’evapo- 
razione fosse un fenomeno invernale... sopra- 
tutto l’evaporazione dei solidi, miracolo finora 
negato all'occhio nudo della misera umanità. 

Îl freddo è generalmente contrario alla ra- 
refazione, alla dissoluzione, al disgregamento 
delle molecole; l’umidità non favorisce lo svi- 
luppo dei gas è la formazione dei vapori. 

Ma siamo in tempi talmente eccezionali, che 
le leggi di natura non possono lusingarsi di 
durare e d'essere osservate più delie leggi 
scritte nei codici criminali e civili. 

L'evaporazione è avvenuta. I corpi solidi e- 
sposti alla vista dei fedelissimi sudditi del re- 
gno d'Italia, hanno provato un periodo di gon- 
fiamento durante il quale Si sono manifestati 
1 primi sintomi della loro meravigliosa tra- 
sformazione; poi sono andati soggetti all’in- 
fluenza d’un calore arcano, probabilmente in- 
terno, che ha prodotto alla loro superficie una 
quantità di pustole, di bolle, di vesciche, di 
gallozzole; più tardi si sono determinate le 
crepe, le fessiture, le soluzioni di continuità; 
in ultimo la materia ha ribollito, si è lique” 
falta, si è sciolta... e se n'è ita in fumo, I nu- 
voloni che veleggiavano per l'atmosfera in 
questi giorni passati non avevano altra ori- 
gine che la risoluzione in vapori miasmatici 
dei vorpi solidi sullodati. 

Gli uomini di scienza fanno le viste d’aver 
capito ogni cosa. Infatti, confessare la propria 
ignoranza di fronte a un fenomeno che si com- 
pie alla bella luce del giorno, senza troppo 
gravi perturbazioni dell'ordine naturale, sa- 
rebbe stata più che una vergogna, una scioc- 
cheria!... Dicono dunque che l’evento era pre- 
veduto e aspettato; che il calorico latente e 
dissolvente era insito in quei corpi a. causa 
dell'ardore interno e misterioso che aveva 
contribuito alla loro formazione; che il gon- 
fiamento iniziale era dovuto all'ambiente um 
diccio dei bassi fondi in cui quei corpuscolî 


avevano lungamente soggiornato: che i cre- ! 


pacci e le incrinature avvenivano per la dif- 
ferenza di tensione di certi elementi e per il 
diverso grado di riscaldamento fra l'interno 
della massa e la crosta distesa alla superficie; 
che le vesciche e le gallozzole non erano sg 
non il segno visibile della tremenda combu- 


stione sviluppata nel nucleo più centrale; e | 


finalmente che il fenomeno apparente del fumo 
era cagionato dali’‘improvviso raffreddamento 
dell'atmosfera comune. 

I più ingenui e quelli che non si peritano 
a fer sapere la loro povertà d'idee esatto 
sopra certe trasformazioni della materia, cre- 
dono che l’evaporazione sia stata prodotta dalla 
mancanza di larghezza, di lunghezza, di pro- 
fondità, di densità nei corpi sullodati, e che 
la pre<enza del famo stia unicamente a de- 
notare la mancanza assoluta d’arrosto. 

Chi abbia ragione Dio solo lo sa. Intanto i 
corpi solidi sono spariti. 

Il ministero — perché m'ero dimenticato di 
dire che il nuovo miracolo si é compiuto nel 
laboratorio chimico di Sua Eccellenza Depretis 
— il ministero che lì aveva per le mani, e se 
li abbaliottolava con tanto amore, e se li ac- 
carezzava, e se li teneva lì pronti per un b 
sogno, ha avuto il dolore di rimanere con un 


pugno di mosche.. mosche d'inverno anche | 


quelle, mosche bianche, che con una volatina 
ronzano e vanno via!.. 

Figuratevi che sorpresa, che scompiglio, che 
rimescolamento di sangue!... I fatti non si po: 

mulore; ma il guaio è grosso per 

nove infelicissimi professori messi li a bella 
posta per dare al prossimo la spiegazione dei 
fatti in cui non capiscono niente, e per pro- 
porre i rimedi a una situazione nella quale 
non trovano nè capo né coda!... 


PICCOLE CAUSE 


« Aveva piovuto tutta la notte; le strade ! 


< erano fangose, ed il cavallo battendo i piedi 
«fece saltare una pillacchera sulla manica de- 
< stra del suo padrone. Egli cavò fuori la per- 
< zuola per asciogarsi, ed in quella fece cadere 
< il portafoglio. 

< Accelerai il passo, e lo raccolsi. Il mio 
< primo pensiero era stato di chiamarlo, rag- 
< giangerlo, restituirgli subito il suo denaro, 
« ma poi non ne ebbi il coraggi 

< Presertarmi a lui, sola, a piedi, in atto di 
« corrergli appresso come un monello dopo aver 
< raccolto da terra il denaro ch'egli aveva la- 
< sciato cadere dall'alto della sua cavaleatura ... 
< Mi darebbe una mancia, pensai. 
< Nessuno è perfetto a questo mondo; io 
meno di chiunque. Avevo la mia parte d'or- 
goglio. Del resto darante quel momento d’osi- 
tazione egli s'era già allontanato e non avrei 
più potuto raggiungerlo. 
< Decisi di portare il portafoglio a sua ma- 
dre, e lo riposi accuratamente, perchè nel 
cadere s'era aperto, ed avevo vedato che con- 
< teneva dei biglietti da mille. 

< Qaando giunsi in Borgo Nuovo trovai gli 
< Anselmi in una desolazione peggioro assai 
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Quell’ottimo professore Agostino che aveva 
basato su quei corpi i suoi calcoli infinitesi- 
mali, e s'era partito di li per isciorinare le 
sue più belle promesse, si accorge adesso che 
i conti sono sbegliati e che le promesse sono 
ite tutte a gambe all'aria. Il collega Magliani, 
che primo ha avvertito l’evaporazione dei so- 
lidi lasciati dal professor. Doda, è caduto in 
un pantano di pensieri ‘e di preoccupazioni 
molto gravi. 

Dio grande!.. Come si fa ad annunziare ai 
popoli che i milioni del bilancio sono sfumati, 
giust'appunto mentre i popoli aspettavano a 
gloria l’evaporazione della tassa sul maci- 
nato. 

Ma niente paura!... Che il ministero si pre- 
senti alle Camere colla faccia fresca e colla 
fisonomia ridente e dica al paese: signori, 
sono sfumati i milioni del Doda, ma anche il 
Doda è sfumato con loro.. adesso sfumeranno 
le nostre promesse; ma c'è tutta la probabi- 
lità che sfumiamo anco noi. 

Dica così .. e il paese sarà consolato 
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Il Messaggiero, giornal> quotidiano, 
pubblicherà i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 

Prezzo d’associazione. 
Anno L. 14 ; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 1 25. 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


GIORNO PER GIORNO 


Lascio la nota faceta: l'argomento mi par 
grave tanto da non comportare scherzi di 
sorla. 

E l'argomento è una lettera che il signor 
avvocato Tarantini, difensore d'ufficio del Pas- 
sanante, ha diretto a un giureconsulto inglese, | 
il signor Wymental, e che questi ha stampato 
nel Daily News. 


Pari Îl 

Io non pretendo precorrere la giustizia dei 
tribunali: ma a buon conto mi sia lecito dire 
che se è inibito pubblicare le requisitorie degli 
ufficiali del pubblico ministero, se gli avvo- 
cati fanno tanto chiasso quando alcuno di quei 
documenti viene anticipatamente alla luce, do- 
vrebbe essere stimato da loro debito delicato 
il non pubblicare neanche le anticipate difese. 
Detto questo, veniamo a quello che più im- 


porta — alla sostanza della lettera stessa. 


* 
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Nl signor avvocato Tarantini dichiara che 
l Passanante lo interessa profondamente; sul 


! che io non discuto: perché un malfattore può 


sempre, per qualche rispetto, interessare l’os- 
servatore, il fisiologo e lo psicologo: ma non 
posso a meno di meravigliarmi che il signor 
avvocato Tarantini affermi che il Passanante 
gli ispira simpatia e anche rispetto per îa pro- 
pria rassegnazione e per la coscienza ch' egli 
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la persistenza nel male in una non isprege= 


ha tranquilla come quella di un uomo che sa dì 
aver faito il proprio dovere. 

Ho detto che mi meravigliavo: non che 
avevo intenzione ‘di commentare. Il miglior 
commento sarà la meraviglia di tutti pari cer- 
tamente alla mia. 

* 
+»* 

Si è delto che il signor avvocato Tarantini 
aveva chiesto che intorno alle facoltà men- 
teli del Passanante fossero interrogati i medici. 

Nessuno ha smentito, ch'io sappia, quella 
notizia. 

Ora nella lettera al Wymental il signor av- 
vocato Tarantini giudica il Passanante un uomo 
di poca educazione, ma di un Buon senso straor- 
dinario. 

Noto la contraddizione fra la domanda di 
quella visita medica e questa affermazione. 
E proseguo. Tirerò in fondo le mie conclu- 
sioni. 


* 
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Il signer avvogato Tarantini soggiunge che 
egli non risparmierà alcuno sforzo per distin- 
guere il Passanante dal gruppo dei delinquenti 
volgari, se delinquente può chiamarsi colui il 
quale agisce sotto îl fatale impulso di una con- 
vinzione che mille circostanze indipendenti dalla 
sua volontà hanno impresso nella sua mente al- 
Incinando il suo intelletto senza però perver- 
tire il suo cuore; e promette di pubblicare gli 
scritti del Passanante stesso che, sebbene sca- 
rabocchioti senza ortografia, parranno un 2an- 
gelo rozzo sì, ma nuovo. 

Fermiamoci. 


E riepiloghiamo. 

Per il signor avvocato Tarantini la tran- 
quillità d'animo dell'assassino di Re Umberto 
è cagione di rispetto; la mancanza d’orrore 
pel misfatto commesso è argomento di sim- 
patia: c'è nel Pessanante convinzione salda, 


| cuore non perverlito, buon senso straordina - 


rio. Serena armonia, in poche parole, di facoltà 
morali e intellettuali, congiunta a una singo 
lare attrattiva. Tutto quello che è così raro a 
trovare in un uomo solo, e che quando si trova 


| fa dell'uomo stesso una creatura quasi per- 
| fetta e bene amata. 


* 
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È egli possibile, io mi domando, che un 
uomo che ha come il signor avvocato Ta- 
rantini la testa al suo posto, scriva e pens 
simili cose? 

No — l’avvocato Tarantini le scrive, ma 
non le pensa. Crede di pensarlo 


* 
sa 

L'avvocato in oggi è cosi: il malfattore è 
per lui una bandiera: si tratta di strapparia 
al nemico: la difasa è un’opera d’arte. Laonde 
fù grave è il misfatto, tanto più biso- 
una coscienza artificiale per raffi- 
gurarsi il delinquente immeritevole della pro- 
pria sorte; bisogna dare a lui le facoltà, i 
sentimenti che non ha, per dare a «è stessi 
la persuasione che da sè non viene; bisogna 
che i brutali istinti si mutino in impulsi fatali, 


vole fermezza. Opera di valontaria allucina= 
zione alla quale la mente si abitua, per poco 
che le controversie del foro l'abbiano posta 
sulla via del softsma 4 degli spedienti ingegnosi, 


Par 
mor ‘Tarantini, uomo, in una lettera 
giudica il buon senso del Passanante straor- 
dinario: il signor Tarantini, avvocato, sotto» 
pone all'esame dei medici le facoltà mentali 
del suo cliente. 

E sta bene. 

Difatti, se si riesce a dimostrare che un de- 
linquente è pazzo, che importa la convinzione 
ch'egli è savio? Di-che si tratta alla Assiso? 
Di manifestare le proprie opinioni? Mai jno. 
Si tratta di persuadere i giurati. Si domanda 
forse loro un verdetto conforme alla verità 
dei fatti, ai nostri propri pensamenti? Nep- 
pure per sogno. Si domanda l'assoluzione 0 
le circostanze attenzanti. 

Difendere non è credere, la perorazione non 
è una professione di fede. 


Car 

E per giunta si pensa a pubblicare le 
strambe lucubrazioni d'un semi-analfabeta 
chiamandole vangelo rozzo, ma nuovo. 

Anche questo serve alla difesa di un reo, 
si pensa. Ma si pensa altresi quante coscienze 
malate, quanti cervelli sconvolti turberà mag- 
giormente, quanti perfidi suggerimenti a sconj 
finate bramosie di notorietà, fosse pur quella 
di Erostrato, darà una tale pubblicazione an- 
nunziata, vantata con così imprudenti parole 
Si pensa quando si chiama vangelo, oggi, l’in- 
sensato scartafaccio del cuoco di Salvia, quanti 
torvi mentecalti si sentiran redentori domani ? 

No. Che importa ? 

a 

Grideranno ch'io voglio limitare il sacro- 
santo diritto della difesa. Lascierò gridare. 
M'inchino innanzi a quel patrocinio : nè lo li- 
mito io : lo limita la pubblica coscienza, lo li- 
mita il senso di sdegnosa meraviglia che coglie 
l'universale quando alla statua della giustizia 
si barattano gli emblemi, quando si sostituisce 
qua lance la cassetta a doppio fondo e 
alla spada, la bacchetta del giuocatore di bus- 
solotti. 


sa ss 

Ho raccontata giorni sono una storiella in- 
torno all'onorevole Doda: ho detto di aver 
udito narrare che egli, come direttore della 
Riunione Adriatica, aveva licenziato nel 1866 
uno de'suoi impiegati colpevole del delitto di 
far parte di un comitato per la guerra contro 
l'Austria. 

A sentire poi affermare dagli impiegati della 
Riunione, nell’indirizzo da loro presentato al- 
l'onorevole Deda în occasione del primo del 
1879, che questi, durante il suo ministero, 
aveva tenuto come loro gli occhi sempre fissi 
@ Trieste, soggiunsi che quella storiella, se nel- 
l'onorevole Doda era tanta ardita italianità di 
sentimenti, doveva considerarsi parlo di una 
fantasia malata. 


TT 
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degli altri giorni. Quel padrone di casa tauto 
temuto, aveva finito per perdere la pazienza 
© mandare ad affetto le sue minacoie. Aveva 
fatto sequestrare i mobili. 

< La nonna che stava già tanto male, ne era 
morta di ernccio nella notte. I bimbi strilla- | 
vano di freddo, di famo e di sbigottimento 
E lei, la vedova, povera donna, esaltata, 
quasi delirante, si dibatteva contro gli uomini 
incaricati del sequestro, ed urlava che o'era 
ancora abbastanza acqua in Po por affogarvi 
la sua miseria. Che infine la vita era sua, © 
che nessano aveva diritto di obbligarla a stare | 
al mondo, per vedere i suoi figlinoli morire 
di fame. | 
< Il figlio maggiore, uscito da poco dall'ospe- | 
dale, ancora troppo debole per poter andare 
all’offcina — dove del resto era semplice 
apprendista e guadagnava poco più di nalla | 
— disteso a terra accanto al cadavere della | 
nonne, guardava con ocohio demente le smanie 
della madre, © pareva disposto ad imitarla. | 
< Al mio entrare tutto lo mani si alzrono | 
sapplichevoli verso di me. 

< Cavai faori la borsa; ma avevo soltanto 
dieci lire. I miei risparmi erano investiti 
parte in cedole del debito pubblico, e parte 
in un matao, e depositati in mano al notaio 
Aliprandi. Si richiedeva un po'di tempo avanti 
di poterli realizzare. Ed il padrone di casa ' 
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non voleva più aspettare: ed intanto tutta 
quella gente aveva il tempo d'esser messa 
sul lastrico, di morire di fame, di suici 
darsi. 
« Nel riporre tristamente in tasea la mia 
povera borsa inutile, toccsi il portafoglio rac- 
colto poc'anzi. 

< Ed un tratto mi ricordai i biglietti da 
mille; a fu in quel momento d’angoscia, in 
quello slancio d'umanità, di compassione, di 
paura, che gettai in grembo a quei disgra- 
ziati il denaro del marchese di Rivalba... » 
A quel nome il capitano Rolando sospeso la 
lettura, ed alte grida di stapore sfaggirono dalle 
labbra dei tre ufficiali, e scossero dal sno tor- 
pore Franco, che era rimasto fin aliora alla 
finestra più lontana, senz'avvedersi di nulla, col- 
l'occhio intento alla pioggia che cadeva, im- 
merso ne’suoi tristi pensieri. 

Egli si voltò a quelle esclamazioni. Vide il 
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il capitano Rolando col manoscritto aperto tra le 


mani, e la meraviglia su tatti i volti, e tutti 
gli occhi rivolti a lui. Comprese che avevano 
lette le confidenze segrete di Lydy. 

L'ira lo acciecò, e, pazzo di sdegno, s'avventò 
al capitano Rolando, gli strappò dalle mani il 
manoscritto, e sbattendoglielo în volto gridò: 

— Vile! Vile! Vile! 


I due amici s'interposero fra loro. Li sepa- | 


rarono, trascinarono uno da un lato o l’altro 
dall'altro, e li ammonirono finchè riuscirono a 
persuaderli di smettere gl'insulti. Poi, senza più 
curarsi della pioggia che cadeva a rovesci, si 
affrettarono ad uscire da quella malaugurata 
scuola. 

Ed era cosa veramente strana vedere quei 
quattro uomini, pallidi, muti, agitati, abbando- 
narsi uno dopo l’altro all'esercizio ginnastico di 
scavalcare la finestra, colla gravità di magi- 
strati che entrano nella sala d'un tribunale per 
leggere une sentenza di morte. 

La conseguenza di quella scena violenta è fa- 
cile a prevedere. 

Il capitano Rolando esigeva una riparazione 
dell'insnlto. Franco, offeso in ciò che aveva di 
più caro con quella prcfanazione del segreto di 
Lydy, reciamava più altamente ancore. 

Ciascuno consegnò l'amico che lo ascompa- 
gaava, dandogli l’incarico di ssogliere nn altro 
padrino, e di presentarsi con esso all’avver- 
sario. 

I quattro padrini s’abboccaruno recando ri- 
sposto @ controrisposte. La scelta delle armi 
toccava al capitano Rolando. Egli scelse la pi- 
stola ad otto passi di distanza. Franco accettò, 
e tutto fu combinato per la mattina seguente 
allo sette. 


(Continua) WA MARCERSA COLOMDI, 


Or. la Nasiene, riproducendo quell’aneddoto, 
mi avverte senza ambagi che quella storiella 
è storta vera. 

Prendo atto dell’affermazione della conso- 
rella fiorentina ; e, se mi è lecito, do un con- 
siglio agli impiegati della Riunione Adriatica: 
di nom tener gli occhi troppo inlenti verso 
Pirie 

I casi son tanti!... 

* * 
33% 

L'Avvenire s'inquieta co'giornali e coi corri- 
spondenti perchè il ministero della istruzione 
pubblica essendo installato soltanto da pochi 
giorni, già si pretende conoscerne il programma. 

É1o per mio conto due avvertenze da fare. 

Prima che, per dire come dice l’ Avvenire, 
si sono sns/allati da pochi giorni il ministro e 
il segretario generale: non il ministero. Non 
bisogna confondere l'una cosa coll’altra. Se tutto 
il ministero si compendiasse in que’due onore 
voli signori, vi sarebbe da vederne delle cu- 
Fiose! 

Poi che io non ho mai preteso di conoscere 
il programma dell'onorevole Coppino. 

L'onorevole deputato d'Alba in tre ministeri 
ha dato prove tali di sé da farlo immune da 
simili sospetti. 

L'onorevole Coppino non ha mai avuto pro- 
gramma; e un uomo del valore e dell'età 
dell'onorevole Coppino non smentisce legger- 
mmenie in un giorno le consuetudini di tutta la 
sua vita ministeriale! 

* * 
+33 

AI Tribunale. 

1 pretore (al marito). — Voi siete accusato 
di aver maltrattata più volte la vostra consorte 
legittima. 

Il marito. — Non le dia retta, signor pre- 
tore... sono stato sempre con lei dolce come 
uno zucchero... 

Za moglie. — Oh! eccome!.. Zucchero di 


Sil 


DA GENOVA 


9 gennaio. 

Da Genova? Hum! che cosa può venire di iù, che 
valga la pena di esser letto? 

Eppure, se vi degnerete di leggere la mia prosa, ve- 
drete delle notizie parecchie. Ma prima di tutto ho un 
triste debito da compiere; e debbo cominciare da quello, 
per quanto mi c'sti. 


<> 


Oggi, poco dopo il tocco, avevano luogo le funebri 
onoranze che i compagni d'armi ed i concittadini vol- 
lero rese alla salma di quell’egregio che fa il mar- 
chese Gian Luca De Fornari, tenente generale coman- 
dante della nostra divisione militare. 

La neve cadeva a larghi fiocchi, un vento impe- 
tuoso e gelato solliava nelle nustre strade, eppure nu- 
meroso stuolo di cittadini si unì al eorteggio militare, 
ed ogai ordine di magistratura civile vi era degna- 
mente rappresentato. 

ll generale Ghersi comandava le truppe del presidio, 
e dopo quelle, coperto di gramaglia, veniva condotto 
il grigio cavallo del prode generale. Una croce, pochi 
frati e canonici, il cui salmodiare si alternava con le 
marcie fanebri, erano lì a dire a qual religione ap- 
partenesa il defonto. 

Sul carro funebre brillavano le insegne di generale 
è le decorazioni che il De Fornari aveva guadaguaio 
servendo nobilmente il suo paese. 

Reggerano i cordoni il generale Ricotti, venuto a 
rendere quest'ultimo tributo di affetto a chi fa suo 
cooperatore nella riforma dei nostri ordinamenti mi- 
litari, il prefetto della provincia, il generale Parodi, 
assessore anziano della città, i generali Chiron, Ro- 
landi ed altri dei quali mi sfugge il nome. 

Seguivano il carro molti consiglieri comunali, le 
rappresentanze dell'università, dei tribunali, di varie 
società, e gran numero dî ufficiali dell'esercito e del 
l'armata. 

La salma del generale fu trasportata a San Fran- 
cesco d'Albaro per essere tumulata neila cappelle gen- 
tilizia dei De Fornari. 

HI lutto fu grande nella città per questa morte che 
priva l'italia di un bravo soldato; la uostra città d'un 
figlio benemerito; e l'aristocrazia genovese di uno dei 
suoi pochi membri che hanno voluto e saputo essere 
utili al paese. 


<> 


Ml dolore recente non valse però a far dimenticare 
l'altro più grande e generale, che oggi per infausto 
anniversario accora tutti glkaliani. Col tempo che vi 
ho detto, cittadini e dame ;accosero alla chiesa del- 
Annunziata ove, per cura del municipio, celebravasi 
una messa di regriem alîa memoria del primo Re di 
Ttalia 

Anche qui rappresentanze civili e militari, anche qui 
pompa ufficiale e dolore di pepolo. Il cielo fosco, le 
strade coperte d°Ga bianco lenzuolo di neve, pare vo- 
gliano dare alla Superba un aspetto funebre ed inu- 
sato, un aspetto, gabellatemi la frase, di circostanza. 


<> 


Paullo minora canamus perchè non abbiate a dire 
che vi parlo soltanto di dolori. Sere sone, nella gran 
sala del ridotto del Carlo Felice, Luigi Maria Be AH 
bertis faveva una lettura sulle peregrinazioni da iui 
intraprese nella Papuasia. Il salone era zeppo di gente, 
eleganti signore e signorine erano accorse în numero 
così grande che ne vidi parecchie fra le più belle e 
gentili costrette a tornarsene indietro per mancanza di 
posto. E poi negate, se vi dà l'animo, il fascino che 
le imprese audaci esercitano sul cuore della donna. 

Finita la lettura, ho udito io stesso: una signorina 
che rispondeva alla madre, da cui era sollecitata a 
partire: Lasciami ammirare un altro poco il De Al 
bertis. 

La Signorina è bellissima! 

Non vi dirò quello che lesse il De Albertis, siccome 
egli racconta e nou inventa, sicchè su per giù hanno 
ad essere le stesse cose che disse in Roma; ma sic- 
come egli è tal uomo di cui si onora l'Italia, è ben 
giusto che da Genova, ove ebbe i natali, gli venga ua 
applauso ; e vi assicuro che quella sera le più belle 
manine della città curarono i geloni con il sistema 
traumatico. 


> 


Poichè sono al Carlo Felice vi resto per. dirvi che, 
dopo il fiasco solenne del Conte di San Ronano, ab- 
biamo avuto un'epoca di riposo forzato che finì ieri 
sera col Guarany. Gli abbonati per paura di peggio 
fecero una benigna accoglienza all'opera del Gomez, 
per quanto, a dirla fra noi, se ne eccettuate la Gar- 
binis, il resto dello spettacolo valga assai poco. 

L'impresa a placare gli sdegni che contro lei si ad- 
densavano, ha fatto stampare dei cartelloni nei qual 
promette il Mefistofele di Boito ed annunzia di averei 
scritturato il basso Castelmary. 

Si era parlato del Re di Lahore, ma impresa e mu- 
nicipio fiascheggiarono con la casa Ricordi, la quale, 
a quanto si dice, ha già promesso quelto spartito alla 
impresa del nostro Politeama per la stagione di pri- 
mavera. Se saranno rose... quelia è la stagione 

Sempre al Carlo Felice; è avmunziata una nuova 
opera del cavaliere Lucilla, dal titolo Cristina di Lo- 
rena; nulla so’ dirvi, per ora, della musica; il libretto 
avrebbe ad essere una traduzione libera, molto libera 
delia Marie Tudor di Hugo. 


Eechese. 


ESitaAS ri 


KBCANME SCA 


Da tutte ie parti d'Italia giuagono notizie di fune- 
rali solenni e di commoventi onoranze rese alla me- 
moria del gran Re Vittorio Emanuele. I giornali di 
cia son pieni di descrizioni. Ci sarebbe da ri- 
giornata intiera. Mi contento di pub- 
zie giuute direttamente a Fanfulla. 

Da Catenzare mi telegrafano che ai funerali 
celebrati eri per cura del municipio vi fu immenso 
concorso dî cittadini di ogni classe, di associazioni e 
di autorità civili e militari. La solennità della ceri- 
monia e il contegno degli astanti hanno confermato 
come sopravsiva notente negli Italiani d'ogni provincia 
il sentimento d'affetto e di gratitudine verso îl gran Re. 

A Messina i funerali solenni furono celebrati il 
giorno 9 alle 10 1}? antimeridiane nel Duomo. Vi as- 
sisteva tutta la guarnigione, con alla testa il tenente 
generale Villavi, comandante di quella divisio 

A Bolegna l'iniziativa di una solenne comme- 
morazione è stata presa dal Circolo universitario Vit 
torio Emanuele, da poco tempo costituitosi în quella 
città, e, bisogna rendere giustizia agli egregi e valo- 
rosi giovani che compongono il consiglio direttivo, 
l'idea generosa e patriottica è stata recata ad effettoe 
ordinata con una solerzia, ed una intelligenza che ba 
loro meritato il concorso di tutte le persone più auto- 
revoli e distinte per ogni riguardo. 

Nessuno mancava: assistevano le autorità municipali 
e polisiche, la m.gistratara, l'università, la stampa vi 
erano rappresentate: mohe notabilità cittadine e molte 
belle sizuore erano invitate: e la maggior parte delie 
società operaie avevano corrisposto al cortese invito 
mandando le loro bandiere a decorare maggiormente 
la sala. Nel mezzo campeggiava la immagine di Vit- 
torio Emanuele in mezzo ad un trofeo di bandiere, e 
delle epigrafi erano affisse ai muri. Quei bravi giovani 
hanno fatto per bene gli onori di casa ricevendo gli 
invitati e disponendo i vari posti con ua ordine per- 
fetto. 

Fra dae sonate di banda che faceva echeggiare gli 
atrii colle note dell'inno reale accolto da applausi fra- 
gorosi, hanno parlato con molta soddisfazione del pub 
blico il professore cavaliere D'Apel, e gli studenti signori 
Viggi, Zanichelli e Tincaui che con molta eloquenza ed 
effeito hanno interpretato i sentimenti della scolaresia 
bolognese: ii primo specialmente în ua discorso a cui 
non Si potrebbe rimproverare che la troppa brevità se 
mon fosse nota la modestia dell’egregio giovane, con 
parola ornata e affettuosa ha tratteggiato il quadro 
delia sventara nazionale che or fa unanno ci ha col- 
piti, per trarre argomento di speranza per l'avvenire 
dal buon senso e dal patriottismo che l'Italia ha mo- 
strato in questa occasione. 

Ma il più festeggiato degli oratori è stato il profes 
sore D'Apei. In uno splendido discorso, con molta con- 
cisione ed eloquenza è venuto delineando a larghi 
tratti la storica figura del Re galantuomo, notando 
specialmente le pure glorie del re costitazionale di 
fronte agli autoerati dell'antichità; questi vantano san- 
guinose vittorie su popoli che il doro braccio ha asser- 
vito, mentre per quello, ogni battaglia è um trionfo 
della civiltà e del popolo, ogni soldato morto è una 
gloria di più. 

A quelli la lode servile susurrata dal cortigiano, a 
questo il libero omaggio e la riconoscenza dei citta- 
dini che egli ha salvati. 

La cerimonia ha avuto termige con una grata sor- 
presa. Il presidente signor Alberto Ghillini ha dato 


| territorio, e senza esitare si è messo alla testa 


i del commendatore Visone in 
lettura « Fi ian a del 
Circolo; il Re ha avuto parole 
ghiere per gli studenti, e che 
fragorosissimo errira. 7 

= Da un'intendenza di finanza del regno mi scrt- 
vono che gli impiegati straordinari !l giorno 5) cor 
rente non avevano ancora potuto riscuotere il misero 
assegno del mese di dicembre, ma s'erano dovuti con- 
tentare di essere trattati male da quelli impiegati « in 
pianta >, ai quali erano andati 2 mandarsi, s- 
pendo, per antica esperienza, che i certificati di pa | 
famento dormono sempre per vari giorni nell'arruffato | 
ufficio del protocollo. k dei 

E questa volta ci sono da pagare i debiti fatti per | 
Natale e l'Epifania. È 

Raccomando la cosa a Sua Eccellenza Magliani, 0 
al commendatore Orgitano, o a qualche altro pezzo 

del ministero delle finanze. 

85 vogliono sapere il nome dell'intendenza, leggano 
i nomi per ordine alfabetico, cominciando dall'A... € 
smettano quasi subito. 


ZA: 
n 


Di qua e di là dai monti 


Il Tempo è il gran divoratore del tutto; ma 
l'onorevole Depretis è il gran divoratore del 
Tempo, e s'è mangiati sei giorni d'attività par- 
lamentare del Senato. 

L'ordine del giorno dell’onorando consesso 
reca: - 

< La seduta pubblica fissata pel 14 di questo 
mese è differita al giorno 20 successivo ». 

E così la parola di Fanfalle è confermata. 

Non voglio indagare i motivi che hanno 
condotto il padre Agostino a chiedere una pro- 
lungazione della tregua ; non ricorderò la bal 
lata del perfido assassin condannato al sup- 
plizio della propaggine che poi che è fitto, do- 
manda il confessore, perchè la morle cessa. 
Dirò soltanto : ‘abbia il richiedente la tregua 
e la volga a beneficio pubblica. 


di 


A proposito : e la Camera elettiva ? 

Nulia di nuovo per questa : forse l'onorevole 
Depretis conta sulla tregua della mancanza 
del numero. Signori deputati, fermi sul vostro 
calendario perchè ci minacciano delle grandi 
novità. Come la Pasqua e la Pentecoste, si vor- 
rebbero iscrivere tra le feste mobili anche le 
riaperture dei Parlamenti. 


I milioni dell'onorevole Doda sono in calo: 
non sono più sessanta, sono quarantadue. La 
sottrazione l'ha dovuta fare l'onorevole Ma- 
gliani, che del resto non conta gran fatto nep- 
pure sui querantadue. 

— Ebbene — dice l'onorevole Doda — e se 
anche fosse così, di chi la colpa ? È tutta del- 
l'onorevole Depretis, « il quale avea prepa- 
rato, quando il minist.ro Cairoli fu assunto al 
potere, non solo gii stati di prima previsione, 
ma anche i bilanci definitivi ». (Pwngolo di 
Napoli.) 

Già!... i ragazzi, ruzzando, hanno rovesciata 
la tavola apparecchiata per il pranzo e man- 
date in frantumi le porcellane. Ora fanno a 
scagionarsi dinanzi alla mamma e ad incol 
parsi a vicenda. 

Volete scommettere che, messo alla stretta, 
l'onorevole Depretis darà la colpa al suo pre- 
decessore, come si dà la colpa al gatto, che, 
povera bestia. ron si è mosso dal sno posto 
vicino al caminetto? Mingatti avvisati, merzi 
salvati. 


La trasformazione dei partiti. 

La si tento, la si predica da tulli i pulpiti, 
ma gli uditori sono pochini, e svogliati per 
giunta. Io, per esempio, nonchè svogliato, sono 
addormentato, e sogno la guerra civile net 
campo radicale. 

Padroni di non darmi retta, ma io dedicherò 
loro la simbolica vignetta, che l’Alfieri pose 
in frontispizio del suo Misogallo, e vedendoli 
spennacchiarsi, mordersi e dilaniarsi a vicenda 
riderò sotto i baffi, e dirò col poeta: Ile sor: 
ganisent. 


Il partito conservatore. 

Jeri io scrissi: 

< Quello che non fece il principe di Bi 
marck l'ha fatto ii Papa Leone XIll au Di 

Ii Diritto, a sua volta, scrisse: 

< Leone XHI ha compreso che gl’interessi 
della Chiesa cattolica non erano legati si pos: 
sesso violento di pochi chilometri quadrati di 


del partito conservatore europeo, tracciando 
un programma esplicito al parlito conserva- 
tore italiano ». 
L'enciclica è defi 
intendimenti sono ri Dobbi 
marcene? Oibù! Più fortunati di Meonuan 
noi abbiamo veduta la montegna venir ell 
nestra volia: una montagna fa bene, arresta 
i senti che portano i miasmi e determina pia 
regolare e più conforme ai bisogni îl coso 
delle meteore. L'onorevole Sella, che è alp- 
, farà Lene a guardare com'è formata! 


È un zeffiro che vien dall’Imetto fresco 
quella presia che vi fa sbepirare. con Sarto 
ridere con Aracreonte e fremere amor: di 
patria con Tirteo. ù S 

Lo so, i zeffiri nen ci hanno ch 
cronaca, la quala, 86 non” sono” Fata, el 


FANFULL 1Z _ 
Vittorio Amasuele ad 


o, per esempio, 
Gollano Li culla spioggi 
poli. non ne tien conio. i 

Fra parentesi: la Vilforio Emanuele s' po- 
tuti Scogliare li per l, e senza danni appa- 


Pila cosa volete! Ogni ianto, un raggio di 


sia fa bene. 
Sentite : 


del Carmine, a N: 


Dirà la Storia: 
Ell'era fior dell'Italo giardino; 
Grazia splendea nella gentil persona: 
Mosse benefacendo in suo cammino; 
Ella era buona ». 
i l'ha già riconosciuta? _ : 
Chi non 1h E cilalo sono del signor Mari 
Antonio Canini. Non li ridite perché la mia 
è un’indiscrezione. I versi del poela vene- 
ziano fo li ho letti per sorpresa: domani po- 
irete leggerli anche voi, e confermare ù giu: 
dizio che la Stcria darà della nostra buona 


Regina. 


loscete il sigrtbr Schonerer. Gli è quel 
degno i cia che fra le disapprovazioni 


i io di procla- 
del Reichsrath ha avuto il coraggio di proc! 
mare la tendenza delle popolazioni tedesche 


{ dell’Austria verso la grande patria germanica. 


Rientrato per poco nell’ombra, il signor 
Schanerer si E prcsen i sulla scena, raduna gli 
elettori del suo collegio, ripeta le stesse cose 
dette al Reichsrath e suscita una tempesta 
ma ben diversa dalla prima. Non più biasimi 
dispettosi, ma applausi di caldissimo entu- 
Siasmo, che lisciano come segno, sui muri di 
tutte le città tedesche dell’Austria, un grosso 
« Viva Schinerer!» di malaugurio. 

Quando i muri cominciano a parlare, non 
la ‘finiscono più: sono come i ragazzi che 
piangono, piangono e non ismettono finchè la 
mamma non li ha fatti contenti. o messi a letto. 


Ei 


Il conflitto franco-tupisino è composto. Ma 
io vorrei sapere nome, cognome e domicilio 
di coloro che, secondo la Republigue di Gam- 
betta, ebbero l'imprudenza di sAidare il rap 
presentante della Francia e che non tardarono ad 
apprendere, ecc., ec. _ 

Sarebbero forse i Tunisini? 

Via, sono tanto piccini che non velgono la 
pena di quest’apostrofe sesquipedale. 


#* 


Ho feugati i giornali d'Oriente per trovare 
un’orma del colonnello Gola. 

Vana fatica! Da Bucarest, per esempio, non 
ho altro se non il rifiuto dei Bulgari a pagar 
le imposte alla Romania. 

A Costantinopoli trovo la solita miseria, le 
solite baraonde visiriali e ministeriali. 

A Belgrado vedo la gente cccitata ancora 
per la p-rduta speranza dell'annessione della 
Busnia,e sottomano grande lavorio per creare 


È imbarazzi all'Austria. 


In Albania sento Husseim pascià dichiarare 
ai membri del Comitato albani che ogni 
sforzo per opporsi alla consegna di Podgoritza 
riuscirà vano e dannoso. 

Ma del nostro colonnello neppure una parola, 
come se non fosse mai esistito. 

Questo poi è troppo, signori. Sta bene che 
il silenzio è d’oro, ma non è di quest'oro che 
si paga la vita dei nostri colonnelli. 

L'avete capita si, 0 no? 


Ton Gispinor 


ROMA 


11 gennaio 

- Giorni sono abbiamo visitato lo studio del pit- 
tore Da Criscito. Lo scopo della nostra visita era di 
vedere un ritra:to di Re Umberto, lavoro di cui alcuni 
amici dell’art ci avevano detto un mondo di bene. 

Ma voi sapete che, in generale, non bisogna arero 
troppa fidaoza negli amici degli artisti; l'amicizia li 
reude facilmente Procoli. Armati dunque di questa 
prudente massima, «bbi-mo roluto vedere coi nostri 
propri occhi qual valore aressero realmente gli elogi 
degli amici del signor De Criscito, 

Ebbene, confessiamo con vera soddisfazione che 
asi non ci avevano ingannato. Chi ci ha ingannato, 
invece, è il pittore, perchè, entrando nel suo studio 
e affacoisadoci alla sua tela, «bbiamo cre-uto di tro 
varci nella sala del trono, ix presenza di Sua Maestà 
il Re d'Italia in carne e ossa. Non esegeriamo: l'e 
fetto prodotto in noi è proprio stato tale Chi non 
volesse credere a nor, creda alla Regina stesso, la 
quale veiendo, ieri l'altro, quel ritratto in ona sala 
del Quirinale — ove era stato trasportato — non ri- 
finiva dal îerae gli elogi ell’artista, dicendogli che 
le sembianze del sue-augusto sposo non ersio mul 
state riprodotto fin qui con tanta verità e natura- 

E un fatto che il signor De Criscito è riusci 
riunire felicemente i tro granti cd semaaoot i 
che si richieggono > 


i quisiti 
: no per fare ciò che si chiama un 
buon ritratto, cioè: la somiglianza perfitta col" 
ginale, la vita e l'arte. Così, a parte la 
col suo originale, che, eome dicem.o, 
ipse artista ha fatto anche un bel quadro. 
©è siamo lietissimi anche per l'onore dell'art 
n re dell'arte ita- 
liana, perchè queato ritratto, che venne eseguito per 


, è perfetto. il 


commissione della casa reale, è destin 
miao” asa reale, ato 
sciata italiana a Parigi; © partirà fra qua 
per la sua destinazione. 


WPfaghit- 
ridi 
avvenute 


VI A 
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.-. Domani, domenica 12, alle 9 antimeridiane avrà 
luogo l'assemblea generale dei socî del Comizio agrario 
di Roma, piazza Santo Stefano del Cacco, 28. Trat- 
tandosi di seconda convocazione, qualunque numero 
di intervenuti sarà sufficiente per la validità delle 
deliberazioni. L'ordine del giorno è molto impor- 
tante. 


. Stasera sì raduna la Commissione ordinatrice 
della fera enologica per la nomins della presidenza 
e per altre deliberazioni relatise alla fiera stensa, 


‘. Dicono che l’afficio di polizia municipale abbia 
stabilito che le vetture di piazza stiano ferme nella 
stazione a ciascuna assegnata, 6 non sia più per- 
messo loro di girovagare per la città. Non sspremmo 
lodare abbastanza questa misura. Solamente ci rac- 
comandiamo di vederla applicata seriamente e seve- 
ramente... non come quella, per esempio, che inibisce 
ai carrettieri di stare sul loro carro, e viceversa poi 
non è rispettata da nessuno. 


. La RASSEGNA sellimanale, che si è trasferita 
al iv, piazza Colonna, 370, palazzo Chigi (Ab- 
bonamento : anno lire 20 — semestre lire 10 — tri- 
mestre lire 5) pubblica nel suo numero domani 1l 
geunaio î seguenti articoli 

La Cassa centralo di risparmi e depositi di Firenze. 
— L'istruzione industrialo e professionale in Italia, 
— Cerrispondenza da Londra. — La Settimana, — 
La corruzione elettorale a Veneria nella seconda metà 
del secolo passato (E. Morpurgo). — Gli Etruschi 
(N. Cair). — Maria Repetti: Amor di Donna. — Il 
dente della sapienza e il darwinismo (Paolo Manle- 
gazza). — Economia pubblica. — L'insegnamento della 
geografia. Lettera si Direttori (C. F.) — Bibliografia: 
Letteratura e Storia. Giosuè Carducci, Alla Regina 
d’talia. Ode; Giovanni Itizzi, Alla Regina. Ode. — 
Filippo Porena, Breve Compendio della Storia d'Italia 
nel medio evo ad uso delle scuole tecniche, — Scienze 
economiche, Luigi Luzzatli, Sull’andamesto del ere- 
dito popolare in Italia. Seconda relazione del presi 
dente dell’ Associazione fra le Banche popolati ita- 
liane (Estratta dalla Rivista di Beneficenza pubblica 
e degli Istituti di Previdenza). — Tecnologia, A_Ccc- 
cianiga, Novità dell'industria applicate alla vita do- 
mestica, note e memorie sull’ Esposizione di Parigi. 
‘©. — Rivisto Italiane. — Notizie Varie 
Articoli che riguardano l'italia negli ultimi numeri | 
dei Periodici stranieri. — Rivisto lagiesi. 

La Rassegna spedisce gralis un numero di saggio 
a chiunque ne faccia domanda com cartolian. Scri- 
vere chiaro l'indirizzo. 


. Teatri. 

Îl dottore Sealvini ha m-s30 în scena sll’Argeotina 
la Marsigliese di un auto:e e di un maestro tutti e due 
spagnoli, dei quali potreto vedere i nomi nel mavi- 
festo. 

Nel primo aito Rouget de l’Isle inventa e canta la 
«ua canzone patriottica per ispirare i volontari che 
vanno a combattere lo straniero. La repubblica ci fa 
un'ottima figura: nel pubblico i radicali applaudono 
la repubblica e gli altri applaudono la produzione. 

Nel secondo atto la reputiblica è già diventata il 
terrore: Rouget de l'Isle è arrestato come girondino 
© trascinato ia prigione sotto i coltelli dei sans-cu- 
loites, © delle tricolev es, al cauto del Ca ira e della 


gnificato sangaî di Marsigliese. Lui protesta 
invano como autore e come pstriotta. La repubblica 
a quel modo mette orrore: i i 
dono più 

Nel terzo le carrelle pertano le vittime alla ghi- 
gliottina, sempre al suono della Marsgliese La re 
pubblica mette schifo: i radicali procur. no di fi 
schiare la produzione. 

A parte la storia politica, la Marsigliese è piaciuta 
generalmente: il sagrestano divevtato per nec-auià 
cilladino Nerone, 1a mar. he-a costretta a improvvinas e 
ua discorso giacotino. fauno furcre. 

E poi c'e la cattedrale di Strasburgo, un magui- 
fico capotamburo, la seena alla Concie:gerie, la si- 
guorina Rossello e la signorina Paoli; d-Ile fricoleuses 


Per la musica, la Marsizlese, il Ca ira © la can- 
zone grottesca del sagre.tano fanno trovar buono 
tutto il resto, 

2. Spettacoli: 

Apollo: (4* sera) — L’Africama, musica del mae- 
stro Meyerbeer. 

Argentiaa. — La Marsigliese, operetta del maestro 
Caballero. 

Valle. — Barbebleu, operetta del maestro OTenbach. 

Metastasio. — I cinque lalismani. 

Manzoni. — Le edicaude di Sorrento, misicar del 
maestro Usiglio. 

Capranica. — Ca.lino e Mariella, drammù nuovis- 
simo di G. Silvestri. 

Quirino. — Pistuechio XIV. 


NOSTRE 


Gi viene narrato che il mi 
fari esteri siasi molto pr 


pato della ver- 
tenza franco-lunisine, e che l'ambasciatore 
italiano a Parigi ebbia avuto istruzione di par- 


larne col ministe; 


ington. Queste osser- 
vazioni, fatte con ling 0 assai amichevole, 
sono state del pari amichevolmente gecelte, 
e dalle risposte del ministro francese risulta 
che la Francia, nel tutelare a Tunisi i propri 
interessi, non intende pregiudicare quelli delle 
altre nazioni, nè fore allo che pussa essere 
considerato come indizio di diéegui di prepon- 
deranza esclusiva. Il governo framesse, comé 
abbiamo a suo tempo riferito, aveva già dato 
spiegazioni rassicuranli sui suoi intendimenti 
al governo imperiale di Germania, Del rimg- 
nente, come dicemmo ieri, la vertuuza è ora 
appianata. 


‘esame del bilancio fatt dall'onorevole Ma- 
gliani è già noto in alcune cifre concrete. L'o- i 


norevole ministro, per e*empio, defalca dalle 
previsioni del suo predecessore una somma di 
12 milioni sulle entrate. L’avanzo dei noti 60 
milioni dell'onorevole Doda sarebbe così ri- 
dotto a 48 milioni. Questi però sono dalll’ono- 
revole Magliani formati in modi molto diversi 
da quelo tenuto dal suo predecessore. Il che 
mosfrerebbe che le induzioni dell’onotevole 
Doda non sono accellate se non in parle dal 
nuovo ministro. 

Fra i prefelli che sono slati chiamati a Roma 
per confsrira col ministero dell'interno è stato 
anche il conte Sormani-Moreiti, prefetto di Ve- 
nezia. Il ministero vorrebbe traslocarlo altrove, 
probabilmente a Genova. Finora però il mo- 
vimento prefettizio è stato incagliato e dalla 
indisposizione dell'onorevole Depretis e dalle 
grandi difficoltà che si incontrano nel trovare 
persona adatlata all'ufficio di prefetto di Na- 


poli. 


Al ministero dell'interno ritengono che la 
elezione dell'onorevole Ferracciu a Macomer 
sia assicurata. 

(Ci scrivono da Firenze che la nomina del 
deputato Gian Domenico Romano a presidente 
di sezione in quella Corte di appello fece nella 
curia di colà non buona impressione. Non già 
per quanto concerne l'onorevole Romano, già 
consigliere alla Cassazione di Napoli; ma perchè 
il gaardasigilli, in onta al regolamento giudi- 
ziario, trascurò d'interrogare sul proposito di 
questa nomina il primo presidente e il procu- 
ratore generale, dai quali debbono vénire lo 
proposte che poi il ministro si riserva di ac- 
cogliere o di rigettare. Questa volontaria ne- 
gligerza dell'onorevole Taiani parve una man- 
cenza di convenienza deplorevole sotto tutti 
gli aspetti. 

Sappiamo che, în seguito alla circolare diretta ai 
prefetti dal Comitato esecutivo per il monumento a 
Vittorio Emanuele, alcuni comuni che avevano staa- 
ziato somme a favore di un monumento municipale’ al 
gran Re, abbandonando quel disegno, deliberarono di 
versare le somme stesse nelle tesorerie dello Stato, 
destinandole al monumento nazionale che ha da sor- 
gere în Roma; deliberazione meritevole, secondo noi, 
di grandissima lode. 


Sembra quasi certo che la pirofregata Vifforio Ema- 
mu.ie von ha riportati dinni nell'incagliamento patito 
l’altra notte sulla rada di Napoli. 

Ad ogni modo, siccome per accertarsi della condi- 
zione della nave, questa dovrà essere immessa in ba- 
cino, così è molto probabile che per ora sia contro- 
man lato il viaggio in America, pequale la detia nave 
era stata armata. 

Il ministro della: marina ha intanto affidato ad una 
Coramissione l'incarico di compiere una severa i 
sul fatto. 


I lavori di costruzione ai forti 
Pancrazio ed alla via Appia Vecchis preseguono con 
molta alacrità, © per la prossima primavera saranno in 
grado di ricevere l'armamento delle artiglierie. 

Hiitasito la disezione del genio di Roma ha ricevuto 
Vordine di compiere gli studì preparatori per la co- 
altri. forti dal lato delle porte San Gio- 
vaani, Maggiore e San Lorenzo, essendo intenzione del 
ministro della guerra di porre mano ai lavori al priu- 
cipio della ventara primavera. 

Il colonnello del genio, marchese Durand de La 
fuvato dal capitano dello stesso corpo 
guor Dè Giorgi 
sulle quali dovranno ergersi i muovi fortini e ne dr 
termina il tracciato. 


lì Monte Mario, Son 


Alcuni giornali hanno parlato della candidatura del- 
Fonorerole Lo Monaco nel collegio di Potenza, rimasto 
vacante per la nomina a segretario generale dell’ono- 
rerole Branca. A noi consta che molti influenti elet- 
tori del predetto collegio avevano presentata la can- 
didatàra dell'onorevole Lo Monaco ; ma per omaggio 
ai precedenti parlamentari di non combattere nei 
generali le rielezioni dei deputati assunti ad uflizi 
dello Stato, il nostro egrezio amico ha pregato i suoi 
sostenitori di nor presentarlo. Questa decisione, molto 
onorevole pel commendatore Lo Monaco, pare che abbia 
portato in quel collegio un certa confusione. 


leri sera îl principe ereditario di Svezia e Nor- 
vegia assisteva al ricevimento che il principe e la prin- 
cipessa Pallavicini sogliono tenere ogni setlimana nella 
loro resideaza nel palazzo Ro i. 


Il professore Della Vedova, segretario della Soc età 
geografica, ed il capitano Martini sono stati oggi ri 
cevuti dal ministro della marina col quale hanno preso 
i deflaitivi accordi siiPepoca della partenza del cai 
tano sudiletto, il quale deve recarsi a Zeila sopra una 
nave da guerra. È rimasto stabilito che la detta nave 
si terrà pronta a partire appena giunga l’annunzio dal 
cons.lato itatiano in Aden, dell'arrivo della carovana 
a Zeila, 


‘ gli facciano alcuni movimenti minacciosi, il generale 


Ul ministro dla marina ed il segretario generale * 


eoniratimiràzlio Bacehia hauno dimostrato molto iu- 
teresse per la spedizione italiana in Africa. 


BORSA DI ROMA 


11 gennaio. — Le Borse estere di ierî fermo per tutte 
le rendite non lu furono egualmente per la nostre. 
Però il ribasso non prese maggiori proporzioni, ed 
anzi a Parigi sul Bouleva:d migliorò alquanto la 
tendenza. 

Nella riunione di ieri sera sî fece 8222 11? per fine 
mese, ed oggi 82 27 12, 82 30 per fine, 82 20 per 
contanti. 

1 prestiti nominali: 1860-64 9) 30; Blound 88 10; 
Rothschild 90. 

Olbligazioni Municipio di Roma 450; Azioni Banca 
Nazionale 2065; Azioni Banca Romana 1200; Azioni 
Credito Mobiliare 700. 

Le Azioni Banca Generale erano domandato a 468 
e le Fondiarie Santo Spirito, negoziato a 441 50, re- 
starono domandate a questo prezzo. 

Le Azioni Gas, in ulteriore aumento, si negozia- 
reno da 625 a 628, 

Invariati i cambi. 

Fraucia 109 57, 109 32; Londra 27 59, 27 51. 

Pezzi da venti franchi 22 08, 22 00. 


Veritas. 


nn 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 11. — Il signor Rossetti trovasi 
qui da dove si recherà a Roma. Egli proporrà 
al governo italiano di inviare un agente di- 
plomatico a Buckarest, riconoscendo così l’in- 
dipendenza della Rumania. Il signor Rossetti 
ha fatto la stessa proposti al nostro governo 
dichiarande che l'invio di un egente diplo- 
matico francese sarebbe di un gran peso in 
favore dell'eguaglianza civile degli israeliti, 
reclamata dal irattato di Berlino. Il signor 
Waddington, d'accordo con l’Austria, ha di- 
chiarato di voler proclamata l'eguaglianza 
degli israeliti prima dell'invio dell'agente. di- 
plomatico. Si spera che il governo italiano 
sia disposto a prendere la stessa deliberazione. 


FELEGRAMM SILFARI 


CALCUTTA, 9. — Il generale Roberts incontrò il 
lo attaccò e lo sconfisse completamente, Gli 
Afghani lasciarono sul terreno 300 morti e 400 pri- 
gionieri. Il generale Roberts impadronì pure di una 
grande quantità di grano e di bestiame. Le perdite 
degli Inglesi sono insignificanti. 

VIENNA, 10. — Le trattative riguardanti l'opera- 
zione finanziaria dell'Ungheria col Credito Mobiliare 
sono terminate. Il disavanzo del 1879 sarà coperto 
con una emissione di rendita in oro e con un prestito 
sui beni demaniali. La somma del prestito sarà fissata 
ulteriormente. 
© PARIGI, 10. — L'interruzione delle strade ferrate 
continua in parecchi punti nel centro della Francia. 

La République frangaise, parlano del felite sciogli 
mento dell’incidenie di Tunisi, spera che esso non si 
rinneverò. } 

La Républ'gue loda la fermezza e la proutezza della | 
decisione di Waddington, e termina dicendo: « Co- | 
loro che ebbero l'imprudenza di sfidare il rappre 
tante della Francia nin tardarono ad apprendere che 
la repubblica francese sa e saprà farsi rispettare dap- 
pertutto e da tutti >. 

Notizie private di Vieana recano che la Porta do- 
mandò di prorogare di tre mesi i! mandato detta Com- 
missione della Rumelia. La Russia dichiarò di non | 
opporsi, ma che continuerà ad amministrare la Ru- | 
melia fino a che sia promulgata la nuova costituzione | 
di quella provincia. 

PIETROBURGO, 10. — Una circolare del ministro 
dell'interno mette îl pubblico ia guardia contro le false } 
notizie riguardanti hr peste e dice che non vha mo 
tivo d'inquietudini esagerate. 

COSTANTINOPOLI. 10. — La sola difficoltà che ! 
ancora esista pel trattato di pace definitivo consiste 
nella domanda della Russia che la Turchia dichiari 
che il trattato di Berlino è peressa obbligatorio verso 
la Russia. 

Karatheodori pascià rispose che îl trattato è obbli- | 
gatorio verso l'Europa e comunicò la domanda della | 
Russia al corpo diplomatico. La Germania ha offerto i 
la sua mediazione. 

Zuhdi pascià dichiarò che sì dimotterà, se il Con- | 
sîglio dei ministri non Ù 
getti che creano una entrata di Lre milioni di lire 
turche e non affretta le negoziazioni deile nuove ta- | 
riffe colle potenze. fr car 

BERLINO, 10. — Camera dei deputati. — Discutesi | 
il bilancio del culto. Windhorst parta lungamente sulla ! 
condotta del governo e sulle trattative col Papa, che 
egli crede attualmente fallite; egii dice che l'impera- 
tore desidera che la religione sia conservata al popolo. 

Il ministro del culto dice che esaminerà i lagni in- 
dividuali e procurerà di rimediarvi, ma che i grandi 
principi non si possono mutare soggiunge che 
la pace è nelle mani del centro, il quale deve obbe- 
dire allo Stato. 

PARIGI, 10. — La sotto-Commissione d'inchiesta 
sugli atti del ministero del 16 maggio conchinse pro- 
ponendo che esso sia posto iu istat d'accusa. 

PARIGI, 10. — Ecco î punti pi del _pro- 
gramma ministeriale, attualmente stabilito: 

Dufaure ammette larghe misure di clemenza, ma non 

1 egli ammette che i 
berali favorevoli 


cune modificazioni nel personale giuridico; egli firà 
eseguire tutte le leggi che difeniono i diritti dello 
Stato contro le usurpazioni del clericalismo. 
È probabile che neila Camera abbia luogo una pub- 
blica discussione sulla politica del governo. 
CALCUTTA, 10. — In seguito alla voce che i Mon- 


Roberts propose di ritornare verse Kurum, ove con- 
ctatrerebbe Te sue forze, che attua!mente sono troppo 
disperse. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente respunsabile Ì 


CAMERIERE ranricosare rRaNcESE 
Speaks English e sufficientementé l'italiano; ha 
le migliori referenze. Egli dumanda un posto. 
Baptistedalsig. Ruez, 29, vicolo Brunetti moma 


Molte persone, che per le loro occapazioni s0n0 trai 
tenute tutto il giorno fuori di caso, non possorio cà 
rafsi quando sono ffette da infreddature, bronchiti, 
catarri 0 altre affezioni dei bronchi o dei polmoni. 

Niente di più facile o:a la guarigione colle copsule 
di Guyot al catrame, che sostituiscono i decotti, gli 
sciroppi, i loc e le pastiglie pettorali. Basta prendere 
due capsule al momento di égni pasto. La boccetta 
contiene 60 capsule, questa cura così efficace fioîa costa! 
che 10 a 15 centesimi al giorno, e dispens di ogni 
altro medicamento. Per evilare le numerose imitazioni, 
esigere sopra ogni boccetta la firma Guyof, stampata 
ia tre colori. 

Le capsule Goyot travensi in Italia nella maggior 


Società R. RUBATTINO e €. 


di GENOVA 


Emissione di 4,044 Obbligazioni 
fruttanti il 6 0,0 netto senza calcolare il maggior ritiborso 


(Vedi annunzio în quaria pagina) 
Esposizione Universale di Parigi 1878 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi da 125,000 în. da 100,000 fr.cce. 


Più altri Centomila premi del valore complessivo 
di oltre 10 milioni di franchi 
L'estruzacne di questa iutieria mondiale 


rincierà ja 


P.rigi 2120 ge ninaso 18796 durerà 20 giorm consecutivi, 
La Dita CORTI è BIANCHELLI, Roma, 68, via 
Frettioa, per aderìvo gli sumerose de, è riuscita 


a radunare una partità di biglietti ad un prezzo assi 
lieve in relazione ai corsi «evatissimi fasusi a Parigi 
e a Londra appena cavoscinfa la chiusura dell’Emis 
sic te del Tesoro Francese 

La vendria si £: 2 sg) Digli to origi- 
nale che Tusa tosto esau 
rita la porti 

fuviare 


glia 0 valo 
po Detà Cordî è Binnchelli 60. va Fri 
fioma slanire cent. 20 per l'a ffranceziona fer 


00 di post. 
40 cass filiale a Parigi xi assume 
it nici prepi a Parigs 


carica di avv 
ta lista intera 


pirtto comè Spillo di gran 
a Cayo — la +rgento della 
‘gn0 L. E - la argento dorato 
due terzi pù siecoli della suddetta 
î4 ax ito L LO - Argeato- dorato 
da ersvatia per uomo, n argento L.6 
«nio dorato L E 

40 cairo vaglia postale coo l'anmente 
0 vo, al N di Quirino Brugia 
i Cois., N 3h e 355. 


DL Professore Toy. E. Wagner inogua 


lac lingua Pelesca e ÎlTiaiefoPte 


in sei mesi 
Tiilese. ti aatro da quali usati finora 
Tm 0, i — 


SPLENDIDI GAL: MEEES 


retura «mene; ese ogni setazngin Torino 
vere un figurino © lorato di P. Patro; 
delti tagliati Ricami, COppent aredette, 
srandi Tavole in cero ic:, ece yronchè unt 
agcoreta vista del a mods, som nzi motali, brzzettà, 
feutisi», pi pali leiteratî d'Italia, 
fra cui.sai | Testa, il Pompieré 
«o giornele, Cas'elnuovoz 
altri 
perto un ABBUOVA ENTO STRAORL 
BivA:GSI® auou | pe. «ni Inti colo:o che si ala 
huoteranzo direttamente allAnminitrazione dd 
gioruale, in Via Moutedelio, N. 24, piano primo, spte 
nno in doro G 1 giornate € colla 
stern: in elegualissino manicotto d' Opo:son (Av 
iti Ra sia (bîanco a nero) oppare ut 
ombrellin di sela finissima, v un binoecolo da tea're; @ 
ua canccchiale da campagna, © un oggetto di bronzo di 
fantasis® onoure un tallone del Prestito nazionale che 
corcrre a titte le estrazioni che debbono ancora avett 
ti regali sarasno rilasciati all'atto stesso 


deuto È 8 rc 


eri! si ric-vi no presso ll fficie 
ORLIESIT, Rom», va Colonna; 
piava Vecchia di Santa Mari 
via santa Margnerit, 15, casa 
. rue caîn'-Mere. — Londra, 


dI, pi pi — Firenze, 
Nove», 31 — Mil 
Gorbs. — 
129 10, Fis 


__ B 


rirenze, piazza V. di S. IL Novella; 
iter Street, E C. 


Roma, via Colonna, sii p. 


gie: rue Saint-Marc. Londra, 


VVISI ed INSERZIONI 


di Pubblicità 
Pai 


PARIGLIA CAVALLI 
ta vendersi per. partenza, am- 


SOGIETA' DI NAVIGAZIONE A VAPORE| suc e Dre 


RRUBRPFIN Cm - GENOA | -iypICATORE UFFICIALE SEZ | 


Concessionaria dei Servizi Postali Marittimi Haliani = 
fabbricante di oggetti 


colla Ì 
Telegrafia (desco. Pi contato © rame 
delle Strade Ferrate, Navigazione, di melllo argentato, e De 
SARDEGNA, EGITTO E LE INDIE feste def megno di Katia SICA 


EMISSIONE fartelo, i 


ina, © che oltre alla lingua ita- 
di N. 1,89® Obbligazioni in oro 


i 5 ion 8! H 

bd È a tre il pubblico che, in seguito a convenzione! £08, *, “a eniola, sappia pure 

La Direzione si. pregia di prevenire il Pubblico provata con Decreto ministeriale il 'fesco @ per lo meno il : 
basetta cola Direzione Generato dello R. Poste, SPPROY=ta GO rino d'ogni mese inpete. 


2 » in moneta legale italiana del 10 agosto 1878, ha pubblicato, È ii izì cli procac-| Le condizioni sono favorevo- 
Medi. S 380 "nto gi Orari di tutti i serv: A E 
N 4,084 Tola'e lun periodico contenente gii le ini: ROMA, Corso n. 179 € 


i pes i tale i delle ferrovie e naviga 
formanti il saldo delle 15,000 atto notarile del 27 1577, dalla detta Soci ijciato postale . ta agli Orari delle \ 
Stabilimenti d'Italia, delle quali NA 500 farono. da questi ceca Pa filato] Questa pubblicazione, ‘ssrattamento | colore SPE ficialo delle Strade Ferrato, il) 
stesso e N. 356 vennero collocate all'infuori di esso. Le 15,800 Obblizazioni di L. 1,000 cadauna, fu-[z'one, costituirà la Seconpa PARTE de atoTe l' meso © formerà, unitamente a LA RAPIDE 
ronq create în È iquale da 19 anni esce regolarmente due ba varto, — Esso sarà il periodico più 

(questo, un bel volume di oltre 100 pagine in tralo dei servizi di corrispondenza! yjgpRa METRICA di M' 150 


rda il movimento g8ì I‘ i 
Indispensabile ai Sarti, Sarte, 


7.500 Obbligazioni in oro e 
7.500, > in valuta legale italiana 
di 500 Obbliga 


e sono divise în 30 seri cadauno, delle quali 250 în oro e 250 in carta. [completo per quanto rigua 
Eiae iruttano l'anno interesse del  0}) netto di ricchessa mobile e di qualsiasi ritenuta presenteldel Regno. 


© futura e vien pagato în rate trimestrali al 31 Marzo. 30 Giugno, 30 Settembre e 31 Dicembre dil rino, sennaio 1870: 3 Modiste è nelle famiglie 
ogni seta Foa Firsss. Torno, Gescra, Milano, Ginevra e Parigi) Torino, g La Direzione. ili 
© Izionborso alla pari sarà fatto ‘ove Anni, mediante Estrazioni ner Serie dal 1853 al 1991 tO Prezzo 60 centesimi 
Società essendosi assicuratrice del preprio materiale navale, ci Obbligazione| 
è ai di va Titolo di Godimento, ll quis da dito ala mela degl a fe del i Abbonamento annuo Sea SO, 
prestito risulteranno sul Conto assicurazione. E igazione. ccc. (bime 5 2 
Le Obbligazioni sono garantite a norma di legge sopra 20 Piroscafi della Società perl Ali Indicatore Ufficiale delle Strade Ferrate, ugsvaa > {Franco l'aliano da ET 
una somma di L. 15.765,000, comi se del loro prezzo di stima, © per are il ser. Per l'estero L. 16,09 via S. Margherita, 15, È 


Per l’interno L. 12.00 — 


MAI suddetto aumentato della pubblicazione mens' 
6, K 22 
Per l'interno L. 16,00 — Per l'estero L. 22,00 


vizio degli interessi, dell'ammortam 
debita concorrenza, 
no, devolute alla Società in virtù della legge 15 giugno 187! sino a tutto il 
L'incasso di dette sovvenzioni è fatto con procura irrevocabile dalla Società 
dito Mobiliare Italiano, alla quale è pure esclusivamente affidato lo intero serrizio del presiito. 


Lie eee 
le dei Servizi di Proceccia Postale UFFICIO DI PUBBLICITA li 
@blieght | 


(Roma, via della Colenma 41, p.p. 


x se ’Ufficio di Direzione, Via Nizza, 34,! À vg 
delle N. 4,04 Obbligazioni a ne tivi *ricont ail, Gli abbonamenti si ricerono direttamente. all'Ufficio Gi-Dinenio {Firenze i Vesna cx 
Godimento è di L. 95 in oro e per !e Obbligazioni in oro e di L. 9 ‘a legale per lel Torino. 13. Milano, 3 


Obbligazioni in carta. 
F versamenti per ogni Obbligazione sot 
n 


ro che in carta dovranno farsi per 


DEFOSiro Di tas DALLA GHINA [ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 


T rt î ir avranno facoltà di issima qualità, pi 
«ieri ae fon mo 
ie adi de re fn i $ crm alp suit pt caio GIOV. ACHINO, _... .. e aa Palvelio 
sino iugno 4879, sottostando all’ 5 00 all'anno, ma trascorso questo termine, lal rlo. Roma; Piszza Montecitorio, Ì fi | { 
FEAR Ri co to Ss iii io die ivo] Terno fuse è Cote sieme; Pass sinto (9 |(Caloriferi inglesi a 
v di ite articolo jo e sale da pranzo, di costru- 
balica Sottoscrizione Richiamiamo l'attenzione sopra seguen: iper serre, atanze da letto è , 
18 di G L I este chivca anche prima appenoltolto dalla principelo Gassetta medich di Berlino :/zione semplicissima, di piccolissimo volume, la combu- 
Ji versattenti [Algemcine Medicinische Central Zeitueg, pag.744, 19 marzo stione è perfetta e non arracano nessun ineomodo. ln 


avrà luogo n 
raggiunto il nu dei e pubblico. Le richieste di sottoscrizione e; 


le 3 pom. in De ausiche anno vione introdotta eriandio nei nostrifeHone è perfetta o Don arracano esatti petrolio. 
Torino presso la Snvetà Generalo di Credit [paesi la à Prezzo L. 30 Imballaggio L. 1 50 

» Mobiliare Italiano Vv T all’Arnica, —__t—ttttmccm_— À 

» Banco di Sconto e Sete ANYONE O [| 

ritase 1 pride] VOTA ela Scalda-Piatti inglesi 

[I » C liabrane 

ts Panca Gertraioie DELLA FARMACIA, 24 lto metallo stegnato, da applicsrsi #0 qualunque fornello 
Venezia » iianca Veneta di Deposit Ottavio Galleani lda cucina © forniti di apposito scaldino per quando si 


a! e Conti Correnti Pa lia sala da pranzo. 
maie.liCrohio] Livorno > Banra di Livorno Incarieati di eseminare ed analizzare questo specifico, dope|'MOl e"rirseno RESET LL. 20° 


id RS petalo provo ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichia 
i rare, che ta Vera la 'Arnica è ar. = 
Ver maggiori dettagli relativament= ai Titoli di Godimento, ed alte ga-|rnderoliasimo gotl'ogni rapporto ed un efficacissimo rimedi Scalda-vivande da favola 
ranzie del Prestito, vedasi il Programma d’emissione che viene dis:ribur'0|per i reumatismi, Îo nevralgie, e CERO ) d > da 
gli Stabilimenti e Ditte incaricate della sotto-crizione. lsontusioni. applicato alle reni nelle lenrorree o fiori biarchi.| 
5 \debolezze sd abbassamento dell'utero. Con «asa ai gua:isconc ad acqua cal d a 
“ Perfezione.” perfettament» i calti ed ogni altro genere di malattia ai piedi. 


Per evitare l'abuso quotidiano di ‘ingannevoli surrogati terraglia taglie e matatto biuaro — Prezzo L. 8. 


Leto Sì AVVERTONO | CONSUMATORI colli Idi 
dei Capelli vu (i domantare sempre © n acuti che la Tela ea Gallen Scalda-piedi ad acqua calda 
‘di Milano. 
{Yigg Diiarazione della Comminione Oftcale di Berio, 4 soitatssimi in. metall, ricoperti di elogantizsimi tappeti. { 
papi : ; rezzo L 5, è, 7 © 3, secondo la gravdozza del re È 
RE di ta ee 80” la Farmacia spedisco in rimessa |ctutente o In finezza del tappeto. 
orlurpatrio im.. Sig. Ottavio Galleani, —Bologna, 17 marzo 1878. 1 
ia vii, È Gressimoto el bel - Sg ; gna, È DIST 
apepreeei Mia moglie, la quale da più di 20 anni andava sogreta > Scalda-piedi ad acqua calda 
Eicondo pretisioamente sparire la forti “o ori ‘cumatici nella schiena, con debulezza di reni e sp , 
sica Non è una vista; cel dimostra dorsale, ca. sandole per meenpri (eis allutero; do a forma di taboureis 
“i ee e lavera sperimentato une infinità di medicinali e cure, era ri lots. |, 5 un 5; 
opel. La di ini saperirià ed coccio SR mrnente (e lre'cho denari span n) con UE in metnilo par i’scqua ca da, 
irereiissessnedai: Conde Applicale!e la sua Tela all Arnica giusta le precise indicari n:|D' 9 Sonore ‘ppato guarniti «i palliacia per 
del dottore sig. C_R beri, dopo 1 primi etnque giermif>oprre | vieti. — Prezzo L. 14 
maîglioro da sembra:s come risorla da morte a vil, n un Sealdini E 
Isubito riprese l'appetito e îl miglioramen:o fece sì rapiti pro S il ma 
muto, (0 apt toto gio citi ua feet] SCAldini o Scalda-mani 
Hat, ‘Allegra, come nei primi anti di rostro matrimonio 
‘Asgredifeà mille. rofgrziamenti da perte mis, © ua cualtî 2098 calda, plocoliasimi | da tanerd net manicotto 
mogli®, e ricordansomi sempre di lui xd io tasca. 
In ottone : Prezzo L. 3 50 secondo le grandezze 
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posito in Roma presso Quir: 
N. Sin'mberghi, via Condo! 


INJTEZIONE 
AL 4 
N Di 
GRIMAULT & C°, Farmacisti | 
8, STRADA VIVIBNNE, PARIGI. 
Esclusivamente preparata colle foglie del 
Matico del Peru, questa injezione si è ac 


quistata în alcuni anni una riputazione 
universale. Ella guarisce in poco tempo i 


CGaloriferi Americani, Tedeschi 
e Francesi 
a carbone, coke, ecc. a prezzi di fabbrica. 


Deposito = Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. 
[Finzi e C. via dei Panzani 23. Roma, presso Corti è 
Bianchelli, via Frattina, 66 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae- 
elo, forniscono circa 900 litri di 


$# ‘da! a La 
è si e t cf ì 
1 UpInIone \vazionese 
GIORBALE"POLITICO QUOTIDIANO INDIPEI 
s (Amito XI) 
si (Tiratura 30,000 copie) 
La simpatia e la diffusione che iù acquisi 
, 5 |questo periotico tia uussso. ia grado l'Amministratione die 
lo 


RTE 


de Si  |pagare maggiormenis ì desideri dei suoi. lettori all È : 
RATE sali th rin) DET radianti. SA acqua allora ed aspirno fino a 9 
Si vende nelle primarie farma ln Rcma presso A. Manzoni e C*;jaà pRdeRt . + ‘rerzo delie Acaociani Pitraesi de (i di 
@ Ni ira generale Napoli. straia Domnalbina, collaboratori a 


S {personaggi più E| Pompe aspiranti a vo- 
facendo acqui. celebri; inoltre Zante con ornamenti, galvanizzate 


sa rumf a a 2 » < o di me no 1a vanto Lwo 
tà fo ormai Ferre foste gonne "0 1° È > e della stessa forza. della. precedente, 
rori romam-f| de Pot) — (Gola te 33 in 4 : Lol 
i, » America del n si (a 
tici dovuti ai-fAftta, a ante por i di Pompe asp brae- 
Î F erica del i cd a getto continuo. 
| edi cr tWpedie di 


Questo sistema re ii fi 
ROMA — GIORNALE POLITICO-LEITERARIO — ROMA nia tana, oltre il vantaggio de 


continuità del getto, permette di ri- 
s È MANO durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
Entrando nel quinto anvo delle sue pubblicazioni il #er- Per atbonarsi, inviare vaglia postale all’Ammini duce una economia del 40 a 50 0/0 
3 i rna a l'Opitime Nivimale. Fi inistrazione del sul piombo da im 5 
saatiere sarà stampato con caratteri nuovi, su carta ec- Mil ‘e: . Firenza, piazza ®. Croce, 99 n 
7 = 65 mp fomzisce 4C00 litri lora L. 
cellente, accrescendo il suo formato. : NUOVO DISTRIRUTORE b) 2 160 =» > 
II Giornale, che esprime le idee di un numero importante >» 30 » 
di deputati, si presenterà nel prossimo anno con notevole nte a getto conti- 
oli di i ghiaccio, etro 70 m/m for- 
miglioramento di ridazione. diametro 70 m/m for: 
Ml Rerssuliere costa |.. 24 per un anno, 12 per un 
semestre, 6 per ua trimestre. Da premii ai suoi abbonati, che 
possono scegliere o libri o musica. Esso pubblica durante 
l’anno romanzi di sicuro successo. 


Amministrazione: Roma, 2! Piazza delle Cornatobie- 


,, converte in piace. 
carte. Sì presta Festo 


© prementi a braccio n 


ue; diametro 400 m/m fornisce 2600 litri 


5 ou. 
ai gratis. ne a carico dei committenti. 
domande © vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
{© via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Pianchelli, 


| 
| 


Deposito esclasivo a_Firenze all'Emporio Franco1 
fini e C_via dei Panzani. 28. Rom, Corti © bin 
ttima, 66. © Bianche 


Ni, 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


}li oggetti 
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aggiatore 


ano ©. 
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litri di 
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In Roma cent. 5, 


GIORNO PER GIORNO 


Il dottore Agostino Bertani fa' it suo giro 
annuale della stampa periodica con una let 
tera all’onorevole Quintino Sella. 

I lettori di Fanfulla sanno: oramai che l’ol- 
timo dottore considera streltissimo! obbligo di 
fare almeno una volta all'anno, come la Senta 
Pasqua, una comunicazione al prossimo sur, 

Veduto che l'italia non vuol saperne di an- 
dare alla montagna, egli muove la montagna 
incontro all'Italia. 

è 
sa 

La lettera del dottore Bertani ha per iscopo 
di provare all’onorevole Sella, che siccome i 
principali uomini di destra non dissentono 
molto dai principali di sinistra, si dovrebbero 
aiutare nell'intento comune di fare il bene 
d’Italia... e di buttar. giù il ministero — una 
cosa non esclude l’altra! 

Ma come base di questo. accordo il dottor 
Bertani pianta come indiscussa e concordaa 
l'amena sertehza che nelle: monarchie costi» 
tuzionali la sovranità risiede nella nazione, di 
cui il re ereditario o eleltivo non è che il di- 
legato. 

è * 
aaa 

Se l'onorevole Bertani, dopo aver scritto 
questa sentenza s'è guardato in uno specchio, 
deve essersi riso in faccia come un augure 
antico. 

E se io fossi l'onorevole Sella chiamato 
dall'onorevele Bertani ad ogni capoverso: € Tu 
dotto — tu valentuomo — tu penetranlissimo?, 
gli vorrei rispondere : 

— « Tu, uomo di spirito, puoi chiamare senza! 
ridere quella tua sentenza, una base di re: 
gionamento? Ma se il Re non fosse che un 
delegato della nazione, io domando a te) uomo 
aculissimo; in. che differirebbe la monarchia 
dalla repubblica e per che motivo avresti, tu 
uomo pratico, combattuto fino a ieri coutro la 
monarchia în pro della repubblica, e de ieri 
în poi lotti con la monarchia, contro essa mie 
desima? 

« Tu; chirurgo, che sai tegliare;a diritto e 
a rovescio, taglia il diritto ‘costituzionale; e se 
nen lo tagli a rovescio; troverai in esso, non 
già la sovranità residente solo nella nazione, 
ma ci vedrai l'equilibro dei poteri. Tu, osser- 
vatore acuto, vi vedrai le varie sovranità com» 
penetrate, come in una amalgama; che-tu, chi- 
mico industriale, decomportài cost :' democrazia 
senza demagogia, monarchia senza autocrazià 
e — in Inghilterra — aristocrazia sepza oli- 
gerchia. 

« E tu, concimatore emerito si, ma wolpe 
vecchia, hai potuto credere che io, montanaro 
© biellese, avrei preso con te a fecondare 16 
tue teorie evoluzioniste e sarei caduto ip una 
trama fatta di filacce da infermieri... Ah! Ar 
goslino, dovrai scrivere ancora un'pezzo prima 
di apparire convertito come il véscovo di Ip- 
pona ». 


Rima, Lunedì 13 Gernaio 1579 


Fuori di Roma cent. 10 


nu 


* 
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Ecco quello che avrei detto io se fossi l'o- 
norevole Sella — ma siccome non sono nem- 
meno l'onorevole basto, mi liraito a figurarmi 
da me l'allegria del dottore nello scrivere 
la sua: epistola, a Quintino. 

Questa ilarità deve aver superato le risate 
dii gobbi, quando l'onorevole Bertani ha scritto 
che la distanza ‘fra la destra e la montagna 
è minima ; e che il merito è tutto della sini- 
stra che ha tirato la destra. L'onorevole Ber- 
tani deve avere riso perchè, in fatto di tirare, 
una mano tira l’altra e tutte due tirano gli A- 
gostini (veduto che gli Agostini tirati sono 
due, l'onorevole Depretis e l'onorevole dottore). 

Si deve essere fatto un bel tirare per levare 
l'onorevole Bertani di: dietro alla barricata 
dalla quale voleva pochi anni fa ‘ragionare a 
fucilate repubblicane contro l'onorevole Bixio! 

E un discreto tirarè è fatto anche per far 
| venire il doltore di qua dal ponte! 

* 
3» 

Tutto sommato, la distanza fra la destra e 
la montagna è realmente scemata — ma è 
scemata’ perchè la ‘montagna. ha mutato di 
posto ! Véro miracolo. 

A che attribuirlo ? 

Io lo direi... ma non sono Sella, e neanch» 

| desto... a dirlo. Ci è però una cosa che si può 
|) dire. 
" A una certa età gli apvexiri si allontanano 
| — e parecchi recenti esempi invogliano, in 
mancanza di meglio, a prendere qualche cosa 
del presente. 

L'Italia: aspetta 1... 0 perchè non aspetterebbe 
qualche cosa anche il dottore ? 

In ogni modo eccolo in campo per la tra- 
sformazione dei partiti. 

Credo però che egli avrà, maggior profitto 
se continuerà a tirar partito dalla trasforma- 
zione. 


«o 
aaa 
Una delle rarità ‘viventi ‘dell’amministra- 
zione di sinistra è il’prefetto commendatore 
Bartolomeo Casali 
Egli ha’ contro dî s8 ‘il Consiglio provin- 
ciale, il Consiglio comunate, la stampa e la 
cit'adinanza, genovese, © perciò appunto con- 
tinun a essere più che mai prefetto di Genova. 
I giognali rossi, rosei, azzurri e neri scor- 
ficarono spesso îl commendatore Bartolomeo, 
ma egli face sevapre il muso duro, sostenendo 
che Genova è una città ingeoermabile (parole 
testuali); è che'a ridurla a\segno non ti vo- 
leva’ meno d'uria pefla di prefetto, come lui. 
Di questi giorni, égli ha subito un smacco 
tale, che basterebbe. sd atterrare l’obelisco di 
Monte -Gitorio; mail eommendalare Casalis è 
dido di ‘prima, così che i Genovesi fini- 
fauno, per chiamarlo odeliscone. 


# 
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Vale la:peia di prendere. nota, del grosso 
fiatco toccato’ al prefetto: Niente paure. 

Il commendalore Casalis aveva scovato da 
una boltega. d'ombrellaio (onorevole Farina 


Liigi Emanuele e causidico, di quanto mal 
sei matre'. ) un certo Piceni, e gli aveva af- 
fidato, li per lì. amichevolmente, l'appalto di 
cinquanta e più strade obbligatorie, da co- 
struirsi nella provincia, come se si trattasse 
d'una commissione di cinquanta ombrelli per 
un gruppo d'elettori, afflitto da idrofobia. 

Non si potrebbe immaginare un metodo più 
semplice, più stradale e più spicciaiiv9s PeP 
‘amministrare saviamente una provincia. 

Cinquanta strade obbligatorie, due righe di 
serilto, un garzone d’ombrellaio, | € l'affare è 
fatto. a 

Ma la deputazione provinciale (corpo mo- 
rale © superfluo ove impera un commendatore 
Casalis) volle ficcsre il suo naso — vedete, 
che indiscrezione! — nel contratto Piceni. Il 
9 corrente si riuni la deputazione. Il tempo 
era pessimo, ma per far piacere al prefetto, i 
deputati erano quasi tutti presenti, fatto nuovo, 
senza precedenti, nella storia delle deputazioni 
provinciali 

11 deputato Rossi, relatore, bistratiò per bene 
il procedere arcadico e ombrellifero del pre- 
felto Casalis, e la sua semplicità adamitiea nel 
concedere grossi appalti. Ma il commendatore, 


quenza, tentando confutare le conclusioni della 


relazione. La, deputazione provinciale, com- | 


mossa fino alle lagrime, approvò a unanimità 
le conclusioni del relatore, secondo le quali, 
molti essendo i danni e gli inconvenienti dello 
stipulato contratto, si manifesta l'avviso che 
lo deva rescindere. 


* 
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Che cosa farà, dopo questa ombrellata, il 
ministero? Tra le cinquanta strade del con- 
tratto Piceni non ne troverà una per mandare 
altrove l’altefato commendatore Bartolomeo ? 

A tale proposito, leggiamo nel Moimento, 
neo-difensore del prefetto, di cui diceva corna 
pochi mesi addietro 

< Questa furiosa smania dei consorti, di de- 
< molire il prefetto Casalis, quasi ci fa cre- 
< dere che sia davvero un buon amministra- 
< lore e valga la pena di studiarne gli atti» 

È appunto quello che il forimento dovrebbe 
fare, Studii l'ombrellotologia stradale e consigli 
il ministero a fare altrettanto. 

Ne vale la pena. 

* * 
a xa 

I Mormoni suonano a raccolta. 

Dal tempio dei Santi degli ultimi giorni, 
dalla città del Gran Lago Salato, Great Salt- 
Zake-City, parte una voce che chiama Italiani, 
Svizzeri e Tedeschi (chi sa il perchè di questa 
preferenza ?) ad abbandonare i loro paesi fu- 
nestati da tanti flagelli e ad andare ad accre. 
scere il numero dei discepoli di Smith e di 
Brigham-Young. 

Se v'è alcuno che senta nell'animo il bi- 
sogno irrefrenabile di aver dodici o quattor- 
dici mogli, tutte egualmente legittime: se v'è 
alcuna che spaventata di prendere un marito 
tutto per sé, voglia, tanto per non restar nu- 
bile, avere un pezzetto di marito soltanto e 


dividere il coniuge con dodici o quattordici 
compagne — la via delle Montagne Rocciose 
è aperta, e sotto il Zadernacolo si leggono i 
decreti de’ Mormoni e la Bibbia di Nephi. 

Per gli uomini c'è anche il caso di diven- 
tare pontefici : perchè dopo la morte di Bri- 
gham-Young i santi non sì sono potuti inten- 
dere per ia elezione del successore, e la co- 
munione è, aspeltando meglio, governaia dai 
dodici apostoli. 

ss * 
x% 

Perchè un giornalista — lo Stenhouse — 
espulso dalla società mormona, ha osato inun 
libro stampato a New-York, porre in dubbio 
le frazionario dolcezze della poligamia, il ma- 
nifesto del quale parlo riproduce il dilemma 
di Brigham-Young: dilemma semplice, nitido, 
mirabile. 

Brigham-Young, che oggi piangono trenta- 
nove vedove e seltantaquattro figliuoli, ragio- 
nava cosi: 0 il matrimonio è buoro,. o è cat- 
tivo: deve esser buono perchè la pù parte 


| delle creature umane si marita 0 si ammoglia. 


Ora d'una cosa buona non se ne prende mai 


di | troppa. 
niente paura! rispose a lungo, con l’usata elo- || U°PP: 


Per cerlo Brigham-Young non aveva mai 
conosciuto quel tale che meditava barcollando; 

— Mi han detto che un bicchier di vino so- 
stiene: due forlificano: ne ho bevuti dieci @ 
(pare impossibile!) non mi reggo ritto! 

* 
Lar 

Dopo aver fatto noto l'appello, dichiaro che 
son dolente di non poter dare io il primo l’e- 
sempio di un esodo verso la città de’ santi: 
risoluzione alla quale, se non me lo vietas- 
sero le mie occupazioni particolari, mi indur= 
rebbero parecchie ragioni. 

Prima — diventerei sanfo senza Iroppa fa= 
tica 

Seconda — leggendo il giornale che si scrive 
dai Romani in lingua delle isole Sandwich per 
far proseliti nei regni della regina Pomaré, 
m'impraticherci nell’idioma; del quale parec- 
chi miei colleghi mi dénno quolidiane lezioni. 

Terza — c'è un teatro a Ulah e non vi si 
rappresentano mai drammi di Leopoldo Ma- 
renco! 


Il Sfessaggiero, giornal3 quotidiano, 
pubblicherà i resoconti delle sedute della Ca- 


| mera dei deputati e del Senato più estesi che 


in qualanque altro giornale. 
Prezzo d’assoclazione. 
Aono L. 414; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 1 25. 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
gioroi consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


————_———_—@m 
u 
PICCOLE CAUSE 


Una tristezza mortale era entrata ‘nell'animo 
di Franco. Gli intrighi di Jole che andata sco- 
prendo, uniti alla sua condotta’ presente, ‘inspi- 
raveno al suo animo delisafo 6 sersro il to 
simo diegusto. Nella sua. suscettività aqui: 
acrossiva. di lei.e per lai, e non ayova la forza 
di affrontare l'avvenire. che lo.aspattara; le di- 
scordie in famiglia, il vivere estranei l'anp al- 
l'altra, i commenti ‘del'‘utondo, .8 farse. peggio. 

Aveva trovatò la povera fanciulla. che lo a-. 
mava. La vedeva pienamente. giustificata da 
tutte le' infamie colle quali Jole avera. cernato 
di perderlo. Sentivà . d'amarla roon tata...’ 
tensità del suo etore isolato ed infelice. Ed on 
sentimento d'onore Jo obbligava a ‘non ‘ csroate 
di rivederla, a non turbarne'la pace, è fon com- 
prometterla, dacchè non poteva faf]a’ sua 

Ed si dolore di perderla si aggiuageva ll ri- 
morso d’averla resa infelice, e la vergogna di 
saperla ‘ridotta alla miseria, e .screditata per le 
calunnie di sua moglie, «edi. non poterla giu- 


stificare dinanzi.al. mondo, senza intentare sad: | 


dirittura un procésso in ‘diffamazionelcontro Jole 


.-che' portava il suo-nome: 


Un nomo più energico avrebbe’ csresto con 
qualle prove in mano di piegare }a ‘moglie 


riparare ella stessa il male fatto, © di correg- | 


—==-=ao5;5: 


rattere por lottare con Jole, nè abbastanza fred- 
detta sel: o0ore: per: sopportarie da compagnia 
per tutta la vita ora' chela conosceva o' la di- 
aprezzava. 

Ripensando tutto questo, l'idea del getto non 
gli ai presentà' più domé ‘nio ‘sfogo di- vendetta, 
322 come il termine d'una vita oFacsista, ineop- 
‘1 Besino. di sparare in aria, e di lasciarsi ue- 
cidere per! farla finita: 

Gli rimaneva però un desiderio. Uno di quegli 
attenti desideri da moribondo forte 18 robnsto, 
ghe infiammano il sangue, esaltano il cervello, 
a fanno fare lo 60sé più strane. 
| as alevarleggere. le. memorie di Lydy, ine! 
{‘brinrsinalmeno ana volta. di .quelta atoria. d' 
mioré "eh'egli aveva inspirata; lasciarle un ultimo 
| saluto; giustifioarai: agli occhi. di -loi, e riune- 
gare quell'odidia lettera di Jole 

X tarda sera salì à cavallo, es solo, dî notte. 
traverso la, campagna deserta, tornò alla scuola 

sabitata, dove poche ore prima s'era agitato 
| il dramma che uveva deciso della sna vita. 

Lago. Fing. ad ua albero, scavalcò un'altra 
volta la finestra, chiuse le imposte, acceso, una 
| lampada .dn viaggio che aveva portato con sè, 

‘© tremando come nn ladro .aperse. il cassetto 
ido4era mato riposto il: diario. 

Là, coi gomiti sulla cattedra ed il capo fra 


E 


lo mani, lesse avidamente lo fitte pagine che 
contenevano la storia di quel povero cuore di 
doana. 

Vide prima Lydy ricca e felice colla sua fa- 
miglia a Now-York. Poila vide orfana, povera, 
traversare l'immenso mare per guadagaarsi la 
vita in un paese straniero. Vido la riconoscanza 
di quel cuore isolato per la famiglia Ottolandi 
e per la buona marchesa di Rivalba che Je e- 


rano ospitali. Poi lesse il suo amore nasceute | 


per lui, che nella sua noncuranza da Zion non 
l'aveva neppure osservata, e lo svilupparsi di 
quella' passione innocente 6 bella ed i suoi ago- 
menti, le sue speranze sostenute dall'impegno 
di Jole col conte di Samperano, di cui Lydy 
era la confidente. 

Poi vide ancora l'infedeltà di Jole verso il 
conte, la fredda eradeltà con cui aveva man- 
cato alla sua parola, disprezzato il suo amore, 
senza nemmanco Ja scusa d'un altro amore, u- 
nicamente perchè Franco era piu libero e po- 
teva slanciarla più presto nel turbine della vita 
elegante. 

Ed intanto Lydy, ferita al cnore dalle let- 
tere scettiche in cui Franco reclamava il suo 
denaro, irrideva gli entusiaami umanitari della 
povera giovane, metteva in dubbio la sua buona 
fede, l'accusava di furto ; Lydy alienava i suoi 


piccoli risparmi, vendeva i suoi pochi gioielli, | 


si riduceva a vivere in una soffitta, par reati- 


———— e 
tuirgli le tremila lire ch’ella non volle mai ri- 
domandare alla povera vedova. 

Questa lo aveva convertite in nna botteguocia 
da merciàia, e ci lavorava per cavaroi da vi- 
vere e credeva sempra di dovere quella grande 
munificenza al marchese di Rivalba; Lydy non 
l'aveva disingannata. Ella scriveva : 

< È bene che i-poveri abbiano fede nei 
ricchi. Ed a ini la benedizione di quella gente 
semplice 6 riconoscente porterà fortuna ». 

Franco piaose lagrime amare su quelle pagine 
dolorose. 

Egli aveva porfato con sò 1 Nadalorie che 
aveva seritto destinandole a Lydy pochi mesi 
prima, alla vigilia d'un altro duello Le pose 
nel cassetto al posto del diario di Lydy che si 
ripose in tasca. 

Erano le trò del mattino. Il teteporale della 
sera isuanti si ripetevà. La pioggia itmperver- 
sava, il cielo era nero, il tuono rombava spa- 
véntoso. Franco risalì a esvallo e riprese nelle 
tenebre la via di Saluzzo. 

King, sfinito dalla ccrsa 6 dalla notte pes- 
sata a scoperto sotto la pioggia, incerto della 
tia che non conosceva, allentave il passo ed 

itava in quell’oscarità. MA Franco, per solito 
così umano’ col s0o-bell’animale, ora s'irritava 
© gli pungeva crudelmente i fianchi. 


(Continaa) 


LA 2SARCERSA COLOMBI 


TA 


ESPARTERO 


Baldomero Espartero conte di Luchana, duca 
della Vittoria, ex-reggente di Spagna, è morto 
giovedì scorso, nella sua soiitudine di Logrono. 

L’annunzio della sua morte non giunge im- 

revviso: Espartero aveva oltantasei anni, e 
Fo tormentavano da lungo tempo numerosi 
malori. 


* 


Altri dica che Espartero fu dei più gloriosi 
uomini dei nostro secolo; a rischio di stuonare 
colla nostra voce nel concerto di lodi che pio- 
veranno intorno alla tomba di lui, diremo che 
egli fa soltanto uno degli uomini più fortunati. 

‘Nato nel 1792 u Graratula da un povero 
carrettiere, destinato dapprima, perchè gracile 
di corpo, allo stito ecclesiastico, lasciò nel 
1808 la veste talare per vestir la divisa del 
soldato; combattente nel 1815 sotto il generale 
Maurilio contro gli insorti del Peri, prese parte 
alla guerra civile che scoppiò dopo ia morte 
di Ferdinando VII nel 183%, difendendo la 
successione al trono di Isabella Il e la reg- 
genza di Maria Cristina; divenne generale 
in capo dell'esercito cristino, viceré di Navarra, 
pei conte, poi duca, poi reggente. Nel 1870 
rifiutò, perchè vecchio e senza eredi, la corona 
di Spagna che gli fu offerta da una deputa» 
zione delle Cortes. 

x 


Ricchissimo, dovè la sua fortuna al giuoco; 
e alla fortuna dové del pari gli oneri che 
nessun grande cittadino ebbe forse mai dal 

io paese. 

Nessuno negherà, a ricordare le sue qua- 
ranta battaglie e le sue dieci ferite, che egli 
avesse valore di soldato; ma generale, se ebbe 
sapienza nel prevedere, gli mancò la risolu- 
zione nell’operare; inferiore, almeno in questo, 
al.suo emulo carlista, il Cabrera. 

La sua campagna nel 1833 contro i carlisti 
fa un seguito di titubanze; temporeggiatore 
Beî indole, e perché fra i supremi inirressi 
lel- paese non dimenticava i propri, lesciò 
chiamare il proprio esercito ironicamente la 
sentinella dell'Ebro, e giustificò il rimprovero. 
Bilbao, Guadalaxara, Santo Domingo sono fotti 
parziali che attestano in favore di lui; ma 
è lecito oggi di domandare, dopo quaranta e 
iù anni, se senza il tradimento di Raffacilo 

faroto, la sconfitta di Don Carlos sarebbe 
stata ‘così sollecita e così sicura. 


Xx 


Uomo di Stato, Espartera amò sempre più 
le apparenze del potere che il potere stesso: 
e quando lo tenne, o non ebbe energia di go- 
vernante, 0 ne ebbe soverchia: amico poco 
sicuro, così del proprio parlito, come delia 
propria sovrana; 0 inabile 0 vivieuto ; 0 fiacco, 
o crudele. Vantava spiriti liberali, e avevi 
istinti dittatoriali così da abbattere un mini- 
stero, perchè rifiutava ad nn amico di ui il 
grado di generale. 

Pronunciò nobili. parole quando, le mi 
di Maroto non volendo sapere del costui 
dimento a Don Carlos, egli, Espartero, avan- 
zandosi verso que’ battaglioni carlisti, durante 
una sospensione d'armi, interrogò 

— Volete voi vivere tutti come Spagnuoli 
solto una stessa bandiera © essere fratricidi ? 
Guardate, ecco la ì miei soldati, vostri fratelli 
che vi guardano: abbracciateli come io ab 
braccio ii vostro generale. 


x 


Parole stralodate,. perché pusero fine alla 
guerra civile: a quella che non garbava a 
Espartero: ma da porsi a confronto, per £ 
dicare dell’uomo, ‘col salute che egli mandò 
nella rivista del granaio 1811 alla compagnia 
del: secondo: baltaglione dei caccintori, che 
aveva fucilato il capitano generale di Madrid 
dando seguale ed inizio a una nuova guerra 
civile 1 
s * 


Il suo governo di reggente di Soagia fu dei 
più tirannici e de’ pi nosi de quali abbia 
ricordo la storia: , decuduto del fa 
vore-popolure che lo aveva mennt» si ailo, fu 
costretto a riparare nel 1813 in Inghilter 
donde non tornò che quaitro anni dopo. 
Per Espartero le solu. rivoluzioni iegiltimno, 
fra le tante che funestarono la Spagna, furono 
quelle che lo condussero al potere. Innanzi 
alla stiria nessuna fu più legittima di quel'a 


che lo ‘depose. 


NOTE PARIGINE 


8 gennaio 

Sì racconta che domenica il maresciallo Mac-Mabon 
ricevesse a caccia i dispacci che gli- annunziavano ogni 
cinque minuti che i suoi vecchi amici del Senato erano 
Black-boslé dal voto dri delegati. Con una impassibilità 
degna di un antico romano, quando gli dicevano che 
Belcastel era restato sul terreno, paf! egli tirava a un 
fagiano e lo mandava a raggiungere Brlcastel; e quando 
seppe che Canroberi era s'ato battuto da un certo 
Roques, pil? egli tirava, per onorario, a un capriolo. 
Verso sera i « resultati » crano tetti conosciuti. Al- 
lora egli avrebbe esclamato: — Peub! me ne importa 
come di tante vecchie ciabat'e. Je regretle seulement 
d'Espewilles. — Percl è sia il solo di cui deplorasse la 
perdita, e chi sia quest'araba fenic», io lo ignoro e ve 
lo cosfeno. 

Cercate nella storia vn re cs ituzionile più costi 


ù 


turionalmente perfetto di Mac-Mahon e non lo trove- 
rete. Cercate un re che regni di più e governi meno, 
e non lo troverete. Cercate poi un imperatore che abbia 
voluto governar da sè e non ci sia riescito, e abbia 
laché più filesoficamente di Ini i suoi amici — e lò 
troverete ancor meno. 


x 


Gli occhi della Francia non sono però rivolti a 
questo re modello; essi si fissano costantemente nellà 
bella casa della Chaussée d'Autin al cui pianterreno si 
fa la République francaise di carta, e al cui primo piano 
si fa quell'altra, Che vuole Gambetta ? Cosa dice Gam- 
betta? Gosa farà Gambetta? Ecco le tre domande che 
servono ogui mattina da caffè e latte a trentasei mi- 
lioni di Francesi. Lo scrutinio del 5 gennaio ha reso 
finalmente definitiva la repubblica în Francia, quale 
sarà ora îl programma del partito vincitore? E ogni 
mattina per quindici centesidii si compra l'oracolo di 
Delfo che deve dirlo. 


x 

Stamane l'oracolo ha parlato. 11 programme è, ma 
bisognerà svolgerlo con pazienza; consiste nel dare 
alla Francia istituzioni democratiche erepubblicane ; i 
particolari per ora sono inutili ; nen Vha che ana cosa 
d'argente: « depurare > l'amministrazione. Fin qui i 
ministri l'avevano fatto timidamente : ora biso;na « de- 
purare » fino alla midolla. Questo primo. desiderafum 
— espresso imperisamente conte da chi sa che può 
ciò che vnole — sarà accolto con un grande respirone 
dagli interessati. Gli interessati ? domanderete, quali 
sono ? Sono talti gli « amici» di Gambetta che finora 
non hanno avuto una briciola della torta goversativa. 


x 

Questo pseudo-programma non andrà a sangue se 
non a coloro che dal 13 dicembre aspettano la loro 
parte di galeau. L'amnistia, la libertà della stampa, 
quella di riunione, le altre « libertà necessarie » pos 
sono attendere; ma SÌ caviste bene che non lo pos- 
sono quelli che voglioso un impiego! L'Enrichissez- 
rous di Guizot erà vero; ma come era brutale, in con: 
fronto a questa « depurazione » psendo-spartana! 1 po. 
stulanti oggi chiedono un posto in nome degli immor- 
tali principî del 1789, e giammai Gambetta accrebbe 
così scaltramente il numero dei suoi partigiani come 
stamane, decretando anzitutto di urgenza la « depura- 
zione » fino all'osso. 


XXX 


È morto un uomo che per un momento fù ricco & 
celebre, ® al quale in parte si devono i più bei giorni 
della ferre. Mare Fournier lascia una fama abba- 
stanza grande come direttore — infelice — di teatro, 
più che per i suoi lavori letterari. Messo in possesso 
delia Porte-Saint-Martia nel 1851, incominciò con delle 
grandi velleità artistiche, e finl con quelle produzioni 
dose a un certo punto il e compare » esclama: 0h! 
ciel, quarrire-t.il? e arriva un esercito di zucche, 0 
di ferf.He, a seconda dei casi. Con questo mestiere si 
era rovinato lì dove i suoi successori trovarono la 
fortuna. Fa anche autore drammatico e scrisse con 
Dennery quel Pagliaccio? che fa uno degli witimi 
trionti di Frederick Lemaître. 


x 


Marc Fournier ebbe a collaboratore anche quell'En- 
genio di Mirecoort, le cui biograsie a ven"cinque cen- 
tesimi fe ero tanto scandalo dal 1854 al 1459. Per ura 
bizzarra coincidenza si vuole che questi ess-ndò rier- 
trato negli ordini reliziosi — da cni era verita gioa 
vanello pet mancanza di vocazione — sia stato nomi» 
nato ora carato in ma piccolo comune delle* Ardennè. 
Per ritorsarea Mare Fournier uno dei particolari paco 
conosciuti della sua vita è che egli, nato in Svizzera, 
a sedici anni, fa obbligato di lasciar la sua patria per 
aver preso. parle al tentativo rivoluzionario che fece 
nel 1 in Savoia que! generale Ramorino che do- 
seva finîre fucilato dopo Novara 


baPadPas 


La Susarne del Palbadile deve in gran parte il sto 
so al talento finissimo di cantante, nel vero seno 
della parola, della Bibanlt-Vauchelet. L'argomento 
un po bizzarro vi ha anche contribuito. Si vuele che 
abbia wa pri cipio di verità in un episodio che av- 
venne veramente nel secolo scorso în America. Uro 
studente di Cambridge trova per vie e per menti una 
ragazza dai suoi per < incompatibilità “di u- 
mori » e che anela, indovinate cosa? d'istruirsi a co- 
noscere la letteratura e far versi latini. Le propone 
di venir coa Jui all'Università, dove seguirà come lui 
il corso degli studi, travestita da scolare, e rispettata 
come sorella, Naturalmente la paglia a furia di 
vicino al fuoco s'accende, e mentre il di Ici incognito 
è scoperto, ed essa vuole lasciare Cambridge, egi 
in un accesso di passione vuole che essa ceda al suo 
amore. Ciò avviene a Natale, e un'allegra comitiva di 
scolari arriva proprio in quel puato. Susanra, che ta 
ripreso le vesti da donna, sì sente disonorata quan- 
tarque innocente, e fugge maledicendo colui che l'ha 
perduta. 

Vell'ultimo atto la ritroviamo celebre attriu 
li studenti che più cont'ibuì a confonderla a Carr 
bridge, lord Dalton, le- offre ta sta mano; in quello 
inante — che si è coperto di gloria alle Indie — ri 
torna, st battè col rivale, il quale s'accorge che S 
suana ama ancora il suo antico compagno, e gliela cede 
generosamente. L'intre cio è semplice rome vedete, ma 
l'atto dell'università, colle cerimonie del Chrisfinas, eli 
da va sapore abbastanza originale. 


x 


La wisica del Palbadile è elegantissima, chiara, ea 
più riprese ha qualche felice trovata. La romanza che, 
ad emulazione di quella della Marta, si chiama della 
Rosa, è un givielto, cantata dalla Vauchelet ; un’altra 
romanza d'IWamant», e na dueto fra es e Susanna 


sueri 


sono. bellissimi; ciò che manca più sovente SE 
ginalità. Non so se sia l'effetto di una sola aui È nr 
ana mi è sestbrato che il Palhadile suda Hu 
alcano sérdfolo nel prendere a prestò metodie 2 Tee 
Cos parti ‘aver veduto» passate 0 Îl Guglitfmo HE 
ta Figlia del Regginesta e altri amici. conosciuti. CO 
munque sia, Sezrnne ebbe im gran snccesso dss 
eutori sono colmati d'app'ausi ogni sera. La Bilbaut= 
Vauchelet è ormai battezzata uNa RUOVA dat 
diciamolo fra nol — era tempo di averne una See 
giacchè l'altra non è più che una nobile rovina che 
5 ad ammirare all'Opéra = come una bella anti 
chità. 
Ratata] 

Ua triste, ma curioso mof de la fin. Ebbi in mano 
ieri il Journal de 'a Notvelle Calédomie pieno di tag- 
guagli sull'insurrezione canaca- V1 ho'trovato dopo il 
facconto «lelia morie di un colono di riguardo, il signor 
Hudaille, un enre-filel che diceva semplicemente: « Il 
capo Gevonim amico. del signor Hudaille, è stato an- 
ch'esso netiso e mangiato con un Chinese ». Il Chinese 
pare abbia servito d'accompagnamento! E. poche righe 
giornale annunzia una rappresentazione straor= 
dinaria al teatro di Numea. 


Di qua e di là dai monti 


Taiani. — La Gasselta.u/fciale contiene il 
decreto con cui si stabilisce che i magistrati 
non sono più inamovibili! Traslocatrice a v: 
pore: fa camminare centomila messi in fila. 

Megliani. — L'egregio uomo, che fu già 
contradditore del povero Scialoia, oggi lo è 
dell'onorevole eun pochino anche di sè 
stesso, Ieri avea detratti diciotto milioni. ella 
rosca logismografia del cantore della guardia 
civica: rifatti i conti, oggi lo vediamo conten- 
tarsi di soli dodici, non senza speranza di ve- 
derlo domani riprenderseti indietro. È il6gioco 
indiano delle palle che, lanciate: e riprese in. 
fretta, sembrano moltiplicarsi tra le mani del 
giocoliere. 


Lil 

Deprelis. = E perché non potrebbe la cro- 
naca assumere anche il nome del padre Ago- 
stinoî È un omaggio che va rese all’aritme» 
tica di Stradella; della quale .i consuntivi del 
1877 cantano le glorie. con irecentocinquanta-. 
mila lire d’avanz:, mentre il profeta, leggendo 
nel buio dei bilangi, aveva fatt ‘î suoi conti 
sopra olto bei milioncini! 

Ferraccìu. — L& cromaca' si presta oggi 
anche a lasciarsi chiamare Ferracciu, e pianta 
a quest'uopo la sua baracca a Macomer. dove 
si agitano e sì abballottano le fortune eletto- 
rali dell’egregio marinaio sdi terraferma. Dio 
gli mandi il buon humero e fombola 


Coi 


L'onorevole Mezzanotte presta il suo nome 
alla cronaca di Venezia e. di, Verona. % 

A quella di Venezia, perché lé, in famiglia 
Pavtalon si dibatte ‘tin grande problema fer: 
roviario — una linea adriaco-tiberina. 

‘A quella di Verona perché i Veronesi mor- 
morano. e fremono. all'idea che il ministro il 
qunle spartisco, le, tenebra e il sonno vogi 
scemare il numero delle corse dei vapori sil 
Garda. Via, Eccellenza, non faccia torto è Ca: 
tullo ‘che’ idolatisiva: quello splendido: lago; e 
non «lo facciarall’onorevole .Righi deciso, 
dicono, a sommuoverlo in tempesta contro di 
lei se gli farà il mal tiro. 3 

st 


Et iterum Depretis battesimo che la cronaca 
assume quando si reca al palazzo della. Con- 
sull 

E qui cedo la parola a uri telegramma delta 
Nazione. Vi si parla della missione Rossetti a 
Parigi ed a Roma e vi Si dice: 

<l governo ‘italiano terrà» fermo’ come il 
governa francese quanto all'adempimento della 
«lsusola riguardante l'eguaglianza dei culti. » 

Come la pensa il governo francese? 

Qui soccorre un telégramima' da Parigi al- 

l'Opinione: 
— «TI ministro Waddington ha categoricamente 
respinto la domanda dell’ inviato rumeno, 
gnor Rossetti, dicendogli the la piena ‘indipen- 
denza della Rumenia non può ‘essere ricono- 
sciuta, prima che nel; principata l’eguaglianza 
dei diritti.civili.e politici, senza distinzione di 
culto, Gal riconosciuta. » Li 

Riguerdi partieolari mi vietano ogni co 
mento, Cioè... passi la massima e dr l'eq 
voco fra una questione di culti e tina que- 
stione di commerci — tanto più che ‘la mo- 
derna frapolozia ne fa tutta una bo; Po- 
tremo così dare assetto a queat’imbroglio coll 
semplici teorie del libero: scambio ! ri 


Altri nomi che la cronaca. potrebbe assu- 
mere. 

Gola... nome doloroso e ancor pieno di mi- 
atero. Un solo barlume di luce: lo getlà uria 
lettera Costantinopoli comunicata. 
sella dell'Emilia. So ne Fileva cche tec, i 
legezione di colà; per incarico avutone dal 
governo, ha cominciata, un'inchiesta. E il ri- 
sultato? Finora. è 0:« Si crede che il 
povero Gola, che risulta essere partito da Bù- 
carest la sera del 3 dicembre, sia stato as- 
sassinato di nottetempo sul Detubio ». 

kid È. La 

Dufaure: nome del progratn 

blica francese consoli siero amet 


sia riuscita a consolidarsi. 
teriali adoperati perla: sua beso, ‘o «agli. uo- 
mini sacrificati all'urna li 

î FE elettiva del. Senato per 


i i liardo, 
i ne, il glorioso vegliardo, 
Tango dei perla al deputato S. 2prab, 
in un? ddio perché voglia dare ragiono Bi i», 
prega tori © faccia in guisa chessi nelala 
Mico possano apportere lumi, esperienza ed 
sa i uel prode soldato e certi 
quale divario 1 discenza che mandati via 
De la porta si ostina! 
nestra è gridano : Al 


isce al potere! 
stituî Li a 


Vikita : iassuntivo della questione al- 

Spore see e sedici battaglioni 
banese; Prini ed un buon nerbo d'erliglierio 
on icneE iangiarsi contro‘ Podgoritza. colla 
pron cho l'ordine pubblico è seriamente mi- 
Sclivizio nel. Montenegro. se, Podgoriza non 
liteonia monicnegrina. L'ordino_ pubblico nel 
Montenegro merita un riguardo! = O i 
buono, sono  quattr'anni di  rivo! tras dad 
Buerrs che-lo zelo di quest'ordine ha procu 
Eur uil'Europa ! Se.il disordine montenegrino 
Ei 'idaltasse una buona volla a_ essere ole” 
Si uito dell'ordine europeo, sarebbe forse pi 


tendere troppo ? 


È iovedì ‘alle‘4 pomeridiane a Palermo 
i prato ie tamen i 
per il 49 collegio di: quella città, nella. XII e nell'at- 
{nale XIII legislatura. Sedette sui, banchi di sînistra. 
ma.si tenne sempre lontano da qualunque intrigo © 
pettegolezzo, Mort' dopo una lunga e penosa malattia 
Loca che corrono giù dei < si dice» sul se 
cessore del defunto nell'onorevole incarico di rappr: 
sentare quel collegio. Sì presenteranuo candidati il ni- 
pote dell'onorevole ‘efunto da parte' de’ progressisti © 
il duca di Gela, ora principe di Sant'Elia, per i m 
derati, Ci sarà lotta e:questa volta l'Associazione co 
stituzionale combatterà sul serio e con speranza dî re- 
sultalo. ò x 

Una messa di requié alfa’ memoria ‘el primo Re 
d'Italia fu celebrata a Palermo dal capitolo della cap 
peltà Patatina nella chiesa di:San Franoesco d'Assisi. 
Vi assistevano il marchese : di Torrearsa, il generale 
Pallavicino. e tntte le autorità civili e militari, nonchè 
ima numerosa cl eletta citladinanza “© ‘molte signore 
tutte abbrunate. 


= Mi scrivono da Alessamdria 

< Mentre Italia intera ‘sì vesti a gramaglie, e te cento 
città ivallinè cOmmbmor No -in' pietosa memoria l’anni- 
versario della homina del gran -Re, Alessandria, uli- 
ciale-brillò per noncuranza € per indifferenza. 

Nessuno si mosse, nè si curò di tale data; il pre- 
fetto dormì della quarta ed il ff. di sindaco commen- 
datore Barberis concesse Ta sala consolare ad mn co- 
mitato carnevalesco composto di egregie persone e 
presiestîto dal commendatore avvocato. Ordone, il quale 
vi: bandì,..precisamente per .la sera, del,9 gennaio, una 
adunanza, alla; quale {u invitata l'intera cittadinanza e 
ciò collo scopo — dicevanò ì cartelloni affissi sulle 
canionate — di studiare la manîera’ di festeggiare in 
modo derbroso “lla città, ‘gli ultimi’ giorni del car- 
nevalo. 

A detta adunanza \iotervennero pochissime, sì po- 
chissime, persone, e nessuna detiberazione potè preu- 
dersi.. 

Solo ad esprimere’ il vero Sentimento: della città, e 
rammentare le erciche gesta e le sante virtù del Re 
Vittorio, fu quel veterano della stampa e del Consigho 
municipale alessandrino che si è il. cavaliere Audrea 
Rossi, direttore dell'Osserrel:re. Costui, sebbene ‘me 
malato ia guisa seria e pericadosa, dat’ suo Iette di 
dolore, mossò da’ un' pio, patriitico e gentile pensiero, 
Puhbifò nel sto giornale ‘una’ pregiata. quanto, aifet 
triosa <èlegia. del grani, Re. che. un popolo intero, pianse 
amiramente.innanzi, tempo disceso nella tomba. 
fa cittadinanza è molto dispiaceote per la' condotta 
delle nostre autorità, chie în questa circostanza non si 
mostrarono all'altezza del ioro passato ». 


A Catenfa l'anniversario dell'infausta morte 
Vittorio Emamaete e tetr'asertisione al irono del- 


IS glio è sta'o solenuizzato da tutte le av- 
so-razioni ed 1 Biteali- politici - — 

Le scu le sono state chiuse. Nomerosi telegrammi 
di condaglianza e di felicitazioni sono. stati. spediti a 
Sua: Maestà per, mezzo, del, ministro della Real Casa 

L'Associazione. costituzionale, che iu poco tempo ta 
progredito abbastanza, ssi è riunita straordimariamente: 
si lessero, due discorsi commemorativi, e fa spedito a 
Sta Maestà Umberto 1 îl seguente telegramma: 

« L'Associ tittizionale Catanese; straordim - 
pipe i &Sprime Vostra Maestà sensi cordoglio 
perdita angusto genitore, padre della patria; esultanza 
irtù sto degrio successore. » ni 

Il: municipiò ba decretati solenni fanersli che si- 
ranno eseguiti il. giorno 46 nella bostra cattedr: 

Ap Pi dii statistica; * 

gennaio al 30. settembre 1878 le regie poste 
“diciro 1: rendita i ie 18,045,201 3 oe > 
proventi dati nello stesso periodo del 1877 

di tm RBB O ge 90 periodo del 187 
xL'accennala somma 
visa, serondo le diverse 

Francobolti, 


ire 18,945261 33 va suddi- 
rendite, nelle cifre segiienti: 


o St ie Le 14,153,(69 77 
Cartoline ‘299/042 25 
dine +. a 1,2920025 
Siren St TL 299,088 
Feast per l'emissione dei vaglia» 1,724,425 40 
rattira dei giornali col bollo 
preventivo»: >... 


è choc, » 406,235 05 
‘Rimborsi: dovuti dalle ammini» 

razioni estere... >» 394,425 99 
Promoti diver; 
«L'aumento consegnitosi per” 
Arimestri, del 157%,a ne ad 


L20> 247019 55 
dei tre primi 
fronte dei +orrispondenti trimestri 


inforl 


duca] 
nedi 
seare 
com 


tre 0 
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Al 

vanno 
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Cabal 
Va 
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FANFULLA 


del 1877, sale ad oltre 200,000 lire; e' poichè tale au- 
mento si è pure aveerato per il quarto trimestre, così 
le regie poste diedero nel 1873 an aumento di oltre 
800,000 lire superiore alla rendita data nell'anno 1877. 


o 


ROMA 


12 gennaio. 
Teri Soa Maestà la Regina è stata a visitare lo 
spedale di San Giovanni e lo sue dipsudenze, tratto- 
nendosi circa un'ora e mezzo presso quelle povere in 
ferme, parlando con molte di. Joro, ed occupandosi 
di tutti i particolari del servizio e dol buon anda» 
mento dello spedali 
Uncendo dallo spedale, Sua Maestà la Regina, espri- 
mendo la propria soddisfazione per quanto aveva re- 
duto, lasciò al cavaliora Vitaliani, deputato dello spe- 
dale, 500 lire da distribrir«i alle povere inferme, 


2. La lunga questione fra il municipio romano e 
l'ambasciata germanica sta alfine per risolversi con 
reciproca soddisfazione. Il comune cede all'amba- 
sciata un’area fubbricabile e l'ambasciata inveco cade 
Al municipio una parte di fabbricato della quale essa 
gode attualmente”'e che è >nneesa al palazzo de'Con 
servatori. 


Alla prolusione di Moleschott all'Università, pro- 
fessori e studenti di tutte le facoltà s’accalenvano 
nella sala, confari là sulle stesse panche, per un'ora, 
davanti a un comune msestro. Salutato da oh vero 
scroscio d'applausi, comparve il senatore Molesch: tt, 
la faecia come sempre bonariamente serena, nn pu' 
umidi gli occhi piccoli e vivissimi. 

La sua parola sicura, incisiva, snimata, spesso 
anche immaginosa volò rapida, svolgendo na cumu'o 
d'idee e di fatti, con cni d lin:d le fasi. successive 
della scierza, il uvoro periodo in cui è entrata, il 
còmpito della fisiologia, il suo cellegamento alle 
scienze sorelle, alle quali dà e da cui riceve sus- 
sidio. 

Fa ascoltato con silenzio religioso: appena appena 
si sentivano approvazioni scmmessa, e si v.devano 
quei dondolamenti di capo di chi capisco. 0 si vuol 
dar l’aria di capire. 

Ml profesaore Molaschott terminò salutanio la gio- 
vane Roma, e ringraziando l'eletry uditori» — chea 
nome di Roma « dell’Università con nuovi a frago- 
rosi applazssi rese il saluto all'ospite illustre, al de- 
siderato maestro, 


“ Anche gli allievi della quarta a quinta clanse 
«lementare del ginnasio Enrico Quirino Visconti hanno 
fatta. fare, per sottoscrizioni rolontarismente r. colte, 
la loro bella corona per deperla sul feretro 
Vittorio Emanuele iu occasione dei funerali so%enni 
da celebrarsi nel Pantheo . La corona è t.tta di 
viole mammole con ua bel nastr: bianco, e quei gio» 
vanetti hanvo dimandsto di poter andar. titti insieme 
a portarla al Pantheon nelle ore pomeridiane del 
giorno 14, precedente a quello del funerale. Non ci 
sarà difficoltà di accordaralielo. 


-. La direzione della politi 
vertita, che non solo i vetti 
spettano assolutamente il divieto 
d'arventori, ma stamani girellavano pure nel Corso, 
dove fin qui non s'eran mai visti, 

Non valeva preprio la pena di sntinziare nuovi 
provvedimenti per oftener questo resultato, 


municipale resta av 
di piazza non 
i giretlare in cerca 


Anche oggi, essendo manost a Torign la 
cidenza con i treni n. 3 65 provenienti da Parigi, 
per l'interruzione delle linee frane-rì, non inte 
le vaîi È 


Lon 
ie postali di Francia e d'Inghilterra. 


Sommario delle materie contenute nel numero 
d’eggi del Courrier d'Ialie : Ro 

Bulletin politique, — Nouvs!les politiques. —, Les 
élections sénatoriales en Fra: crimeriti 
La peine de mort. — Ta reine.d'Angleterre — Core 
respondance de Paris. — Potit-Con-rier parisien. — 
Echos dn Vatieani — “omeAeg da piitents — AGsS 
dimioa et rocistie-tacauten: "= Nogvile: ‘ncientii 
ques, artistignen et littàrziràn, — Contriar deRtmo. 
— La nouvelle post. — Le Darwinisme e: Ta an- 
cialisme en Allemagas. — Bibliographie, — Nécro- 
logie. — Victor-Emmantuel et: La Marmora. — Nos 
informations. — Bulletin finnacier. 

La Società filodrammatica romana, presi-duta dal 
duca Pio Grazioli, rappresenterà domani sera. lu- 
nedî 13, al teatro Rossini, alle 71.2. Ta parfila a 
scacchi di G. Giacosa. è La moniera di far fortuna, 
commedia in tre atti'di Rover e Varz. 


+. Teatri. 

L'impresa del teatro Manzoni ci somnozia che fra 
tre o quattre nere niderà in scena in quel teatro 
l'opera Dm Pasquale di Donizetti. 

Al Valle preparano toa nuova operatta, Le fre Gio- 
rame, cioè Giranna, Giovanninn è Gioramnetta. 

. Spetteroli + 

Apolle. (]% sera) — L'Africana (I°, 2° 0 d°a'to), 
musica del maestro M-y-rbeer ; ballo grande Il rello 
d'oro. 

Argentina. — La Marsigliese, operata. del maentro 
Caballero. 

Valle. — Barbeblen, operetta del maeatro Offenbach. 

Manzoni. — Le-edrcende di Sorrento, musica del 
maestro, Usiglio. 

Capravica. — Ca lino e Mariella, drrmma naovie- 
simo di G. Silvestri, replica a richiasta. 

Metastaxin: — La fucslazione di Pulcinella. 

Quirine. — N pomo d'oro con Palcinielia. 


NOSTRF: INFORMAZIONI 
Nella rens udionos: d'oggi. il: ministro: Ta 
ioni ha presentato lla firmé ili Sim Maestà 
alcuni decreti relativi. mi movimenti dell'alta 
magistratura. 
L'onorevole ministro guardasigilli ha affret- 
tato le nomi di Ini voluti 


i movimenti 


I] 
per opporre il fatto compiuto alla annunziata ! 
interpellanza dell'onorevole Antonibon. 


Sappiamo che assai probabilmente l’onore- 
vole Sella replicherà alla lettera che l'onore- 
vole Bertani gli ha recentemente indirizzata. 
ÎLa risposta non sarà e non potrà essere lunga» 
poiché la lettera del B-rtani non è che una 
Nuova ripetizione di cose delle e ridette nel 
1818, e vittoriosamente confutate, più che dalle 
parole, dai fatti postumi a quell’anno, i quali 
hanno dimostrato che l'Italia ha potuto scio- 
gliere felicemente i problen 
quando ha avuto il senno di riprovare e di 
non piaticaro le teoriche delle quali l'onore- 
vole Berlani è oggi il serotino interprete, 


nazionali solo 


Da uno degli odierni telegrammi è data la 
nelizia della eventualità: di una cccupazio 
misia della Rumolia:-A- noi viene assicurato 
che questa eventualità sia molto ipotetica, e 
che non sia punto vero che le potenze, dalle 
quali è stato conchiuso il tratt:to di Berlino, 
sieno proclivi a deliberare quella occupazione. 


It governo inglese ha pubblicato in importantissime 
velame (Bite-Book) intorno alla tratta degli schiavi 
varie parti. del moni 
pagine e contiene copie di 398 documenti, 45 dei quali 
sono relazioni di ufficiali della marina, | documenti 
datano dal 1876 al dicembre 1877. La prima parte ri- 
guarda la tratta degli schiavi nel Brasite, il loro tra- 
sporto si vari porti, il prezzo degli schiavi, e i pro- 
getti. proposti per la soppressione della schiavutù. La 
seconda parte riguarda l' importantissima questione 
del commercio degli schiavi in Egitto e sul mar Rosso. 
Gi duole non poter riferire per intero alcuni di questi 
documenti, fra i quali la relazione del signor Wylde da 
Cairo il 25 novembre 1876, e del signor Vivian del 27 
dicembre 1876, Tali relazioni per le informazioni im- 
portauti che racchindono meritano, speclalmente în 
questo momento; la-più attenta considerazione. 


(fui 


Abbiamo da Pietroburgo che la presenza in quella 
capitale. dell'ambasciata chinere è soggrito di vive 
discussioni rielle sfere politiche e diplomatiche. E a 
quel che sembr-, vi è motivo di ritenere che îl lin- 
guaggio usato dall’«mbasciatore chinese nel domandare 
la retrocessione del territorio di Kashgarian, che_re- 
stringerebbe la frontiera russa centoseltanta miglia più 
dietro, sia slato assoluto e perentorio. 

li governo russo sa benissimo quanto valore può 
avere une minacria dell'ambasciatote Chung Kung-Pao, 
di un'alleanza della Cina con l'Inghilterra. Non è pro- 
babile che l'Inghilterra accarerzi l'idea di un'alleanza 
offensiva con la Cina. Ma non pertanto l'idea di un 
conflitto com l'impero cinese è molto inquietante. 

Sta bene che le tritppe dell'impero Celeste, benchè 
munite di armi di precisione, siano di molto inferiori 
alle truppe europee. Ma ta China che spende per il solo 
corpo d'armata del generale Iso-Isung-tang, che è con- 
siderato il più abile capitano, quattro milioni 
sterline all’auno, potrebbe spendere molto di più spin- 
gendo serso i confini russi delle orde di soldati ind 
sciplimati che in ogni modo arrecherebbero gravi danni 
alla Russia. 

2 dunque alle visie una nuova e inattesa com- 
plivazione. 

D'altra parte i successì fortuna i degli Inglesi nel- 
l'Afghanistan sono commentati con vivacità dalla stampa 
russa che chiele a titti i costi l'occupazione di Morr; 
e le fortificazioni sull'Amon-aria. 

Persone infinenti suggeriscono al'governo di'transi- 
gere quinto è pessibile con. l'ambasciata -chinaso. onde 
strie dei vaataggi reali. nei rapporti commerciali 
fra-ia &hina e la Russia. 


leri mattina sono giunti în Roma ‘il marchese Tor- 
rigiani e gli altri componenti della deputazione testè 
scelta dilla cittadmanza fiorentina per chiedere al go- 
verno el al Parfamento uma pronta risoluzione sulla 
questione di Firenze. Sappiamo positivamente che il 
Consigli dei ministri aveva già deliberaw. arant'ieri 
sul progetto di legge. che St quella questione deve 
essere presentato al Parlamento, e che è hasato' solle 
conclusioni della Commissione. d'inchiesta : ima ieri 
ciò che era stato stabilito il giorno prima fu ili mtovo 
preso in controversia; poichè l'onorevole guardasigilii, che 
fa uno dei rappresentanti della Camera elettiva ‘neltà 
Giunta d'inchiesta, e che fece parte della minoranza 
della Ginnra medesimà, vorrebbe che primi di ogni 
altra cosa venza determinata la parte di responsabi- 
tà per le son fizioni tel manicipio di Firenze, the 
deve essere :ssègnata ai diversi amministratori. È 
chiaro'che qualora il parere del guardasigilli sia ac- 
cettato dagli altri ministri, lo scioglimento della ur- 
gente questione rimarrwbbe aggiornato a_tmpo inde= 
terminato. con geave.mocumeuto degl 
città che ha molti diri; 
fetto di tutta la nazione. 


leressi "dir mea 
alla considerazione ed all'af- 


Il ministro della marina ha trasmesso ai comandi in 
capo del 1° e 2° dipartimento. marittimo ordini pre- 
cisi perchè stimo affrettati i lavori di 
corazzate Dandolo. Dulio.a la costruzi 
corazzate Halia e Lepenta. 

AI miaistero della marina sono gia 
getti ed i piasi per la castrazione dî 
navi delle qua'i una dovrebbe essere costruita a Ca- 
stellammare, l'altra alla Spezia. 

Nell'arsensie di Venezi: rarato che sia l'avviso Bar- 


barigo, dovrà tosto porsi mano alla costruzione di altro } 
avviso su piani che vennero non è gnari approvati dal 
Consiglio superisre di marlna. 


Le avarie finora accertate nella fregata Viltorio Ema- , 
nuele sono Ja rotlura di un agugliotto e di un piccoio 

pezzo della controchiglia; intanto i palombari segnit-no | 
ad attendere ad ona esatta visita della carena. Secondo * 
i nostri particolari telegrammi pubblicati nel numero | 
di ieri l’altro, e confermati dai rapporti ufficiali, lin- | 
cidente devesi esclusivamente a forza maggiore, chè 
Va fregata, quando cominciò ad arare, era sulla boa 
militare, ove aveva dato volta fin da due giorni prima, | 
tornando da Baia. Devesi alla manovra del comandante | 
se la nave non è andata ad infrangersi sulla prossima 
scogliera dei. Grauili, ed è stata portata invece ad in- 
cagliare sopra un fondo fangoso. | 


Il professore Gig ioli, dopo una campagna di mare 
fatta nel 1877 attorno all'isola di Sar‘egnae p r l'ar 
cipelago toscano, campagna che ebbe luogo sulla go- | 
letta Olga, quella stessa che fn dagli Inglesi regalata 
Garibaldi, e che nel 1876_il ministro dell'interno 
‘oterà acquistava per conto dello Stato dal generale, i 
donava al Museo di fisica e storia naturale di Firenze Il 
una pregevelissima collezione del vertebrati it: 
da lui ordia ta e raccolta coll'assistenza della marchesa 
Altoviti Toscanelli, la quale, per calate di nn sno fi 
glio, aveva a proprie spese armata l'Olga e fatta fare 
quella campagna. 

Nelo scorso estate ed autunno Olga fu nuova 

mente armata a spese della predetta marchesa, che vi 
prese imbarco col figlio e ei professori Giglioli e 
Rostrr. 
L'Olga percorse e visitò le coste tutte della Si 
questa campacna firono raccoltì molti Ì 
interessantissimi materiali zoologici, mineral gici e bo- | 
tanici, che ordinati in speciali cotlezioni verranno dagli | 
egregi raccoglitori regalati al o stesso Museo di Fi- | 
renze. 

La marchesa Altoviti Toscanelli fere sbarcare le casse 
a Messina dove ora atiende essa stessa ad ordinarle e 
classificarle per poi spedirle a sue spese al Museo. 

Le coliezioni zu0! fatt. in lia complete- 
ranno la collezione s-eciale dei vert biati italia 


a, 
ini ed 


quati Il professore Giglioli si. propone: di pubbl 
mn libro, 
e i 
Turtoramm Sarai 


MADRID, 10. — N 
dice che re, confessò 
tenere agli internazionalisti e di avere ricevuto da cssi 
due prselas al giorno. 

NEW YORÉ, 10. — Andreis, repubblicano, fu eletto 
governatore del Connecticut. 

LONDRA, 11. — Lo Sfand»rd annunzia che la ca- 
valleria inglese ira battuto g! afsani e che l'artiglieria 
costrinse 1200 nomini di cavalleria afgana ad atiban- 
donare alcune alture. 

CALCUTTA, 10. — Afzal Kan licenziò il sno eser- 
cito ed abbandonò Kandahar. 

Il generale Stewart trovasi una giornatà distante da 
Kandahar, ove non è probaliile che incontri alcuna 
resistenza 

VIENNA, 1. — Vrbica, ro delta gnerrà dî 
Montenegro, sta negoziando a-Vienna per la conchiu- 
sione di un trattato riguardo alla costruzione del purto 
di Antivari e della strada da A 

Un dispaccio della Deu che Zeilung annunzia che fra 
la Porta e il Montenegro fu conchiusa una convenzione 
riguarde allo sgombero. 

PARIGI, 11. — Un'adnnanza della Riunione reppb- 
Micana disapprovò il programma ministeriale, ma non 
prese però alcuna decisione formale. 

Gambetta propose di, rinviare il programma ag] 
fici della Camera, i quali nominerehbero una Com- 
missione coll'incarico di proporre un voto di fiducis 
‘ dî, sfiducia. 

Gimbetta, facendo allusione alle pratiche fette dai 
“suoi amici affioché-entrasse-a far parte. del. ministero, 
esfitesse nuovamente la decisione di non acetttare. 

Una”riunione della sinistra moderata espresso il de- 
sillerlo” li conservare il ministero; ma trovòrche il pr 
gramma ministeriale è insufficiente © riserrò la sua 
opinione fino a che ìl programma sia letto alla C: 


altramontano La Fede 


1 Intamente conforme al concordato. 


mera. 

PARIGI, 11. — Si ha da Costantinopoli che la Porta 
si oppone ad una occupazione mista della Rumelia 
orientale. Tutti i commissari riconobbero la necessità 
di questa occupazione, dopo la partenza dei Russi. Se 
questa octnpazione venisse decisa, il governatore non 
sarebbe un oltomano, ma si proporrebbe un Francese 
come commissario generale. I Turchi, non occupereb- 
bero i Balcani 

L'esitazione' di Savfot pascià di recarsi, a_ Parigi è 
cagionata dalla stiducia del sultano a sno dò. 
Egli partirà quando avrà la prova di possedere la fi- 
dueta del sultan 

Nella Commissione finanziaria, il delegato inglese, 
incaricato di riferire circa-il ministero del conimercio; 
‘conchiuse proponendo la sua soppressione. 

Credesi che i delegati ‘stranieri procureramno di fare, 
nell'interesse europeo, un rapporto generale fuori della 
Commissione. 

PIETROBURGO, Il. — Il bilanci» del 1879 si 
chiude con un equilibrio fra le entrate e le spese. 
L'aumento di 32 milioni nelle spese, în conirunto dl 
bitancio 1878, proviene dagl'interessi del nuovo pre- 
stilo orientale, e sarà coperto con un aumento dei di- 
ritti «ui hollà, deile assicurazioni e sui. trasporti delle 
g0rade ferrate, nonchè coi crescenti pradotti delle im- 
poste sulle bevande, » dei diritti di importazione; 

TUNISI, 11. — Beni Ismail pasciò, ‘ primo rvinistro 
della resgenza di Tunisi, sì recò ieri în' grane mi- 
forme a presentare le sruse del hey al console di 
Francia, Îl quale era circondato dal personate ‘del con: 
solato e dagli ufficiali della nave da gnerra francese. 
PARIGI, 11. — L'Agenzia Horas pubblica una nota, 
quale espone ì puoti principali del programa mi: 


Ibeteriale. 


Il programma constaterà l'importanza delle elezioni 


di gennaio, che fecero della repubblioa il governo in- 
contestiito e definitivo ilella Francia; dichiarerà che il 
governo è fermamente deciso ad invigilare, affinchè Ja 
pubblica amministrazione sia affidata non ai nemici 
dela repmbblie che la conservino e la 
consolidino. Il governo seguirà questo principio anche 
per i graadi comandi militari. 

Rigrardo si rapporti colla Chiesa, il programma di- 
chiarerà che, senza laseiarsi trascinare da vessazioni 
religiose che olfenderebbero la libertà di coscienza, il 
governo manterrà energicamente i diritti dello Stato, 
che risultano dalle-leggi, e lî difende a contro tutte 
le usurpazioni; meltendo in praticauna politica asso- 


1 prosramma reciamerà pare diritti dello Stato 
sulla istrozione’ primaria. 
per dare una soddisfazione al bisogno della 
pactticezione, il ministero annunzierà larghe. misere 
di clemenza. 

Il ninisiero intende di provocare uca larga discns- 
sione, dopo la quale Ja Camera voterà con piena co 
gnizione di causì. 

LONDRA, HI. — (Pispaccio ufficiale) — MW gover 
mitora di Kxadahar fuggì verso Herat. IL vice-gover- 
natore si dichiarò pronto a sottomettersi agli Ingles 
i quali entrano in Kandahar oggi. 

Îl Times ha da Filadelfia : 

< La ripresì dei pagamenti in effettivo procede re- 
golannente a New-York e sulle coste dell'Atlantico, gra 
Leli’interno del prese incontra alcune difficoltà ». 


MADRID, 11. — Le autorità di Xeres sequestrarmo 
parecchi libri socialisti, armi ed altri oggetti. 
COSTANTINOPOLI. 11. — Osman pascià ‘fece pri- 
gioniero Hussein. capo dell'insurrezione corda. 
{i programma di Kereddine pascià propone di 
durre l'elfettiso dell'esercito. e di decentralizzare.i vi- 


lajet. 

PARIGI. 12. — L'impressione generale nei circoli 
partamen che nua maggioranza in favore del pro- 
gramm: isteriale è certa nel Senato e probabile 


nella Camera. 


BONAVENTURA SEVENINI, gerente responsabile 
Fsposizione Universale di Parigi 1878: 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi da 125,000. fr. da 100,000 fred: 


Più altri Centomita wemi del valore compliasiv. 
di lire 10 milo we di franchi 

L'estrazione ihi questa le treria mondiale comine 
1° rigri at 20 y-nnaso 18797 dare'à 20 ziorni sonsec: 


L° vitta CORTI e HIANCHELLI Roma, 66, va 
Frabiiua, pei aderi.e alle numeruye doma ute, è riuscita 
a reionon uma vartta di highetti ad un prezzo assai 
lievi in selazi ne si cor) Ioooticsiari fatti a Parigi 


ra Lomica app n? conosciuta la ch'isnra dal'Emby= 

porte del Tesoro fre 
vpdia sì fe a Lire ® ner ogni higlie 
n Leto & sarà china tosta eat 

la p ta disuontbite. 

te richi<ste c'a vaglio Sori setta piego 


race 


mond in alla Ditta Corti e Bianche 

tina. Roma Mendare coet.20 ver l° franeewim << 
tesi. SO se Sd piego rarcomanato; — Le 
commi 8 0 cui nei franeo di pet, 
ta pad bia Dittaiave”do casa filiale a Parigi si assuinie 
d' tr. richiesta dui vincitori a ritirare premi a Patigi 


e end rl: ben inhelloti a domicilio È 

ia vnddetta Dita si ircarica di -vvertire ) vincitori 
ui pi ni oscarigli. — La liste intera der premi sarà 
a nel giornale L'Italie di Roma 


pobbi 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Il cav. CHERVIN, prof. all'Istitato del 
zienti dî Parfgi, sitsidiato dai Gi 
verni francese © italiano, aprirà il 3 febbrai 
in Roma n'bergo di Roma, wn corse di 
. Questo corso durerà 20 giorni! 


La Ditta G. B. PIRELLI, P, CASASSA 6 È. ù Milano 


Propristaria dell'Usica Fabbrica italiana di 


OGGETTI pi COMMA ELASTICA 


per uso tecnico, d’igiene e ua viaggio 
be Stabilito in 
ROMA 
E, Via del Corso, 293 


Deposito dei muoi Prodotti con Ferdita, 
e al minuto, n prezzi di fabbrica 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA. Via della. Colonna; 41 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S! M: Novella 18 
MILANO, Via S. Marvhevità,15, tasa Gimsbles. 
PARIS, 21 ‘rue Saini-Mavo 

LONDON, 139, 140 Fleet Street E, C. 
Si ricevono abbovamenti a tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode. ilustrai 


_ 


pri rr 


Val Zion 
mal price 


sai 


È) 


I FARINA vini H. HEST 


GrAN DIPLOMA D'IN0Rî 


mrdaziie 


® diverse 


pontzioni 


Marca di Fabbrica 
qu sto prodorto 


di 


Situazione incantevole. A causa della grerde ricerca il. camere 
e di appartemanti esposti al mare e! al Vesuvio, s rivere an 
ticipatame.ten Salina per la tavola rot nda espost. int eramente 


pale ia Napoli 
I nuovi proprietari 


at mnaie serza i 


Vere PASTIGLIE HA HE 


COYTRO LA TOSSE 
Deposito generale in Verona alla farmacia DAL: 
@ Castelvecchio 7° 


Garawito dall’ 
litico della Università di Bologna, preferite dei mesici 
tate da varie direzioni di ospedali 

di raffrediore, bronchiale, asmetica, 
di 


canina dei fanci 


dell'ammalato. — Ogni parchetto delle vere Pastialie 
Sin @ rinchiuso. in opportuna isiruzi 
firme del Depositario generale, Giannetto Dal 
Prezzo erut-«tmi 25 
I Bed quantità nor minore di 
Drriggee ì9 doni 
Lrigere le domande alla Farmacia Dalla Ci 
Varoni. Si vedono al deltagiio preso le più actre 
aiitcie > ogni città è villaggio. Depositi iu A 
6 Bienchelli, via Rrattiva, 66 — A. Maw 


Rue Montmartre, ili, Parts 

"Questa rivista artistica dell 

siondo aristocratico. Essa puî di 

ine tre mesi prima degli altri giorn 
Ta tre edionit o SEIT 


La edize. 4 inci colle al mese ed 4 patri 
Ma odiz.a 70 9 incisi tel.te al mese ed 1» 
Ba eliz.o 2 i8c5 col.ie al mese e 1 paro 
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ELLA CONVENISCE 
Ai Bambini pallidi e rachitioi; 


Alle Donzelle che si sviluppano; 
Nell' Inappetenza; 


Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza 
del latto e facilitare lo spuntar dei 
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L'impiego di quesc'apon ecchio è notes :Imente vantaggiono. 
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La Ménagère 


_, Tutio il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed il 
latte è di cristallo sotidissimo. 
questa - macchinetta si può estrarre 
il burro da 4/2 litro come da 5 li 
di panna Alla vola; Il muvineal 
rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre pA SS le 
molecole della “panna o del latte, 
senza inacidire il hquido che rimane 
€ che può servire aglr usi domestici 
Îl recipiente di cristalli clue ai van 
taggi d'igiene e pulitezza, presenia 
anche quello di permettere all'ope- 
fatore di segnire il formarsi del 
barro senza dover perciò interrom- 
pere il davoro 
Prezzo : L. 25. 
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In Roma cent. 5. 


UN ALTRO DIRITTO 


I tempi preconizzati arrivario! È 

Finalmente l'umanità per tanti secoli crudele 
si commuove al pensiéro di quegli infelici ‘che 
espongono la libertà 6 la vila per procorarai 
un oriolo nelle tasche del vieino, 6 son e6- 
stretti a penetrare ne! donbicilio altrui coi gri= 
maldelli per la riottosità del padrone di casa 
che negherebbe loro le chiavi 

Finalmente ai diritti politici @ civi 
giungono, se Dio vuole, anche i 
rariil... 

E si fonda a Palermo una società e un gior- 
nale che hanno questo titolo comune: tto 
del carcerato! 

* 


Un signor. Giuseppe Conti è il filantropo che 
si fa iniziatore di tanta opera e manda ai me- 
cenati d’Italia una circolare a questo scopo: 
lo scopo di aprire una amora palestra di do- 
vere umanitario verso wna classe cittadini stata 
spesso dissennafamente vilipesa 68 ottraggiata. 

Oh! sì, molo pure: per la classe éitta- 
dina chi le serrature, fruga nellé tasche 
e svaligia i viandanti, l'umanità è stata finora; 
siamo giusti, mairigna. 

ll signor Conti dice bene: quella classe fu 
dissennatamente vilipesa 
partennero fu dato sin qui del borsaiuolo, del 
ladro, del grassatore, sostantivi nefandi che 
non dovrebbero trovar luogo ne'vbcabolàri chè 
rispeltano. 

E la classe cittadina li prese senza neanche 
sporgere querela, e non le si tenne ‘conto ial- 
cuno di così rara, ardua mansuetudine]... 


* 


Difatti quale diritto avete accordato voi si- 
gneri legislatori, al carcerato? 

Il diritto alle vestimenta, agli alimenti... 

Non mancherebbe altro che voleste mac- 
chiarvi di omicidio, lasciando î carcerati este> 
nuersi e morire di fame, o violare le leggi 
del pudore, lasciandoli correr nudi per lo sta- 
bilimento ! 

In Italia — che è sempre; volere o non vo- 
lere, la madre della civiltà — si concedo si 
carcerati di fuggire, direte, 

Ma egli è proprio un diritto f 

To lo stimo un dovere. Un uomo che chiuso 
nelle nostre carceri non se la svignasse in 
capo a sei mesi, sarebbe un uomo umiliate 
innanzi a sé stesso e alla pubblica opinione, 
come un individuo mancante d’ogrì più gros- 
solano spediente, d’ogni più lieve iniziativa. 


» 


Oh! ben venga, ben venga il signor Conti, 
ben vengano la sua società © il suo giornale. 

lo li invoco, li saluto, li aspetto, li incuoro. 

Che finalmente giustizia si faccia : © il car- 
cerato abbia anch'esso i suoi diritti: prima 
quello di non entrare in carcere — ariche & 
costo di sfuggire così alle carezze filantropiche 
dei mecenati: e se consente a prenderà in 
uno stabilimento penale i suoi quartieri d'in- 
verno, abbia bensi la facoltà di far colazione 
all'ora che gli conviene, di gitocare una par- 
tia a dama tanto per passare la serata, e 
come esercizio muscolare, di scapaccionare 
almeno una volta la settimana i propri cu- 
stodi. 

Una volta Ja settimana soltanto]... Ali 
menti penso io a fondare un giornale — I 
airitto dei carcerieri! 


si ag- 
carce- 


x 


Il signor Conti, nell'anninziate colla circo 
lare în discorso la nomina di $pcio ad ognuno 
dei mecenati filantropi, avverié : € Za SigRtorta 


PICCOLE CAUSE 


Egli stesso non vedeva ® non riconosceva la 
strada; eppure spingeva sempre innanti. 

Ad un tratto, dopo circa un'ora di quella 
corsa penosa, il cavallo si fermò. Franeo loeo- 
citò impaziente colla voce, agitò le redini, lo 
sferzò colla frusta; King s'impennò, ma. non 
andò innanzi. Allora Franco, irritato da quella 
resistenza, cacciò con impeto gli sproni nel ven- 
tre della bestia, che, con un'obbedienza dispe- 
rata, spicsò un salto e rotolò col suo padrone 
nel fondo d’on precipizio da eni aveva voluto 
salvarlo. 


XK. 


Là mattina quando i padriti di Fravco ae 
darono a prenderlo pet conduriò sul’ terreno, 
trovarono i suoì attendenti sorpresi ed agitati. 

Entrando în casa poco prima, essi avévano 
trovato le stanze deserte, il letto rifatto come 
îl giorno innanzi; erano scesi alla scuderia. La 
stalla era spalancata, e King era soomparso 
come il capitano. 

Per quante stima nn upmo nutra per un altro, 
gli è ben difficile difendersi da un sospetto o- 
dioso al vaderio ssomparire all'ora d'un duello. 
E quel sospetto traversò come un'ombra nera 
la mente dei due padrini. 


coloro che vi ap- | 


FANF. 


“um. 11 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piszza Montecitorio, 430 


Finanza, 
SEDE 


'Rovsta, ML 
” ‘barii, 2, Rus St.Maro 
49, Fieet Sirvet. 


Roma; Martedì 14 Gennaio 1879. 


Vostra fu nomiunta fn omaggio a tutte le ec- 
celse’azioni che nel loro ammiratori ebbero ad 
tul conto ‘di Iti inconeusta ripromis- 
circa ad'altre susseguenti opere di cuore 
finora Intentate è non promosse ». 
Oh! perchè nessuno dii questori osa arre- 
stare il senso comune @ 
Forse il giorno che. lo avessero carcerato 
il signor Conti concederebbe, qualche diritto 


anche a luil 
MA 


ESEGÈSI 


È una parolaccia bisbetica; non lo. nego... : 


ma se si riesce a pronunziarla senza mordersi 
la lingua, si viene a indicare una cosa molto 
bicna, utile © vantaggiosa in questi tempi di 
palassio universale. 

L'esegèsi.è l’arte di metter d’accordo i testi 
discordanti, di scavizzolare un'affermativa da 
due citazioni contraddittorie, di far dire per 
forza di si è due paragrafi, uno déi quali dice 
di no e l’altro non dice, niente. 

Potenza dell'ingegno umano!.. Se l'esegèsi 
non fosse stata inventata, un repubblicano di 
ieri non potrebbe diventare un monarchico di 
domani, né prepararsi a parere un internazio- 
nalista doman l’altro, senza fare una meschina 
figura în faccia alle persone che l'hauno sen- 
tito chiacchierare otto giorni addietro. Sarebbe 
doloroso, puta caso, che dopo aver prestato 
un giuramento, si restasse costretti a confor- 


col. fatto che la pratica è precisamente il con- 
trario della Zeorie, e terrà fedelmente la sua | 
promessa cancellando il macinato dall'elenco 
delle teoriche di governo. Sarà un’abolizione 
ipotetica anche quella, ma sarà sempre un'a- 
bolizione. 

E la riforma elettorale!... Credete forso che | 
anche da cotesto lato Sua Eccellenza Depretis | 
abbia le stesse idee di 
roli f... Così pare a chi giudica colle orecchie. 
Ma in un cervello esegetico scaturisce limpida 
e netta la nozione dell’accordo puramente pla- 
tonico fra le idee teoriche e le idee pratiche, 
mediante il quale è lecito di fare ogni cosa 
alla rovescia senza cessare d'esser della me- 
desima opinione. 

Pigliate l'uso di trastullarvi coll’esegési, 
gente che non avete. nulla da fare, e dopo 
qualche mese di quell’esercizio dilettevole e 
digestivo, finirete col capacitarvi come 
nistero Depretis è d'accordo con sò stesso e 
con tulti, per questo perchè apparisce d’essera 
in contraddizione con sè e d'accordo con nes- 
‘suno. 

Ne volete una prova?.. Una prova chiara, 
evidente, palpabile!... 

State attenti. Il ministero Depretis è andato 
su per fare tutto il contrario del ministero 
Cairoli, 

Ebbene... alla prima occasione lo vedrete | 
cascar giù a capitombolo tal e quale come | 
quell'altro 1... 

Se non è questa l’esegèsi, non saprei dav- 
vero dove andarla a pescare ! 


I mi- 


mare le proprie azioni al significato di quei 


sette od otto vocaboli messi în fila... 

Ma c'è, grazie a Dio, l'esegàsi, che permetto 
di fare precisamente il contrario, dimostrando 
ché è sempre la stessà cosa. 

Per questo appunto l'esegàsi risulla di una 
grandissima utilità e d’un uso quotidiano in 
politica, dove dalle parole bianche e dalle opere 
neré si ricava mollo spesso una massima bigia 
vanteggiosissima per andar bene colle opiniori 
di tutti i colori. 

Qualche giorno fa, per ‘esempio, frugando 
nella prosa dei giornali ministeriali — (po- 
trebbe ance passare per poesia, ma ci manca 
sempre la rima) — ho trovato un bel modello 
d’esegàsi applicato all’onorevole Depretis, il 
più Agostino dei consiglieri della Corona! 


Sua Eccellenza — dice l’articolista — ha ! 


definito altra volta la.farre de} macinato come 
la negazione dello Statuto, è ha dichiarato di 
mantenere la promessa della sua abolizione. 
Oggi invece è sulle undici oncie di protestare 
che non na può fare a meno, che quella tassa 
ci vuole, e che invece di mantenere la pro: 
riessà, troverà più comodo di mantenere la 
tassa. 


Credete forse che fra que’ due pareri si na- | 


sconda una brutta contraddizione ?... Niente 
affatto. Il macinato è megazione solamente in 
teoria; è una negazione ipotetica d'uno Statuto 
ideale, archetipo di tulti: gli Statuti passati, 
presenti e di là da venire: 

Se l'onorevole Depretis si deciderà a la- 
#ciaré cotesto balzello al suo posto, proverà 


Ma fid l'ano, hè l'altrò 089 esprimerlo. Frunvo; 
malgrado gli errori del suo darattere irresblntà 
è debole; era amstò da «tutti per la sua pro- 
fonda onestà ; edi due amici cercarono ingannarsi 
® vicenda. 

— Bra impaziente di battersi — disse uno 
— ci avrà preoeduti. 

— Sicuro — rispose l'altro. 

E risalirono in cattozza, e poso depo giunge- 
rano fl luogo convenoto: 

Il capitano Rolando c:' suoi padrini erano 
soli ad aspettare. 

È facile immaginarsi l'imbaraizo dei daò uf- 
ficiali al momento di presentarsi soli agli av- 
Fersîti. Seambiaron9 poche peròle coi secondi 
del èapitino Rolando, i quali si accostarono a 
loi è gli parlaronò pianò. 

Gli amiei di Franco tremavano di udirlò ti- 
iniindare all'avversario sssontò la parolà ingiu- 
Tide ch'egli gli iveva gettata in fascia tre 
volte il giornò prima. 

Ma vi sono circostanze 006) gravi ed onora- 
{ezze così affermate, dinanzi & cui anche gli spì- 
riti più leggeri diventano èauti. Il capitano 
Rolando risalì in carrozta senza fare àleuà o0nì- 
‘mento, ed i due gruppi si separàrofio in si- 
Jeîizio. . 


Quaddò un'ora dopo î padrini di Pratbo gina-* La 


sero di ritorno allî dasa di Idi, una carrozza 


Il Blessaggiero, giornal: quotidiano, 
pubblicherà i resoconti delle sedute delta 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 


Prezzo d’associazione. 


di Roma cent. 10 


Fuor 


| sciallo Canrobert « Zu più odiosa delle perso. 


nalità. > 

Fossi francese, il sentire trattato così il vecchio 
soldato che entrato nel 1828 nel 47° di linea 
col grado di sottotenente, sta fra’primi al fuoco 
a Maseara, a Sidi-Yacoub, alla Tfua, a Sikbak, 
conquista il grado di capitano e la croce della 
Legion d'onore sulie roccie di Costantina, di- 
venta colonnello a trentasette anni — nel 1846 — 
dopo qualtro campagne nella guerra d’ Africa; 
il soldato al quale il maresciallo Bugeaud, ri- 
tirandosi dall'esercito, diceva : « Giovanotto, pi- 
glierai prima o poi il mio posto »; fossi fram- 
cese, dico il vero, l’udirlo svillaneggiare così, 
mi farebbe salire la mosca al naso. 


<> 


Fossi. francese, mi ricorderei che, sotto la 
monarchia come sotto le repubbliche, i soldati 
servono bene il paese, soltanto quando hanno 
pari il valore all'abnegazione. 

E vorrei spesso rammentare gi soldati del 
mio paese le parole che una sera in Crimea 
il maresciallo Canrobert diceva sotto la tenda 
al barone di Bazancourt, storico di quella 
guerra, e che lo elogiava: 

— Nonsitretta di me; si tratta della Francia 


| e della sua gloria. Vedete la mia sentinella? 


Se quel giovanotto li venisse .a_ dimostrarmi 
che è in poter suo di prendere Malakoff, io 
gli direi: « Va, ragazzo mio; piglia il mio 
barretto, e dammi il tuo fucile; farò la guardia 
al tuo posto ». E dopo griderei alto, in modo, 
che tutti lo sapessero, che Malakoff l'ha presa 
lui, e che io non ci ho merito alcuno. 


<> 


Ma io sono italiano; e mentre i compatriotti 


| di Canrobert dimenticano i suoi titoli alla gra- 


titudine della Francia, io ricordo quelli. che 
egii ha alla gratitudine dell’Italia. 
E mi sento in dovere di dirgli di qua dalle 
Alpi 
— Maresciallo, io vi mando i mei saluti ri- 
conescenti; io non ho dimenticato, io, che voi 


| comandaste nel 1859 il terzo corpo d’armata; 
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Mese L. 1 25. 


giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


L'INDIPENDENZA DEL CUORE 


fl maresciallo Canrobert, che faceva fin qui | 
parte del Senato francese, ha perduto, neile ul- 


time elezioni, il suo seggio ed è stato sostituito 
non so se dal signor Lebastard cuoisio, dal 
signor Demòle ex-sotto-prefetto, 0 dal signor 
Lagache stenografo della Camera, tutti re- 
pubblicani puro sangue. 

Fin qui non ho nulla da dire; non entro 
nelle faccende dei miei vicini d’oltre Cenisio, 
come desidero che essi non entrino nelle mie, 
è li lascio padroni di eleggere senatori quanti 
stenografi vogliono!... 

<> 

Ma siccome l'ingiustizia è ingiustizia, la | 
volgarità volgarità, in tutti paesi del mondo, 
così raccolgo la frase della Marseillaise che, 
non contenta della vittoria, chiama il mare- 


ora forma alla porta, e due nomini scendovano 

la ecala, portando una specie di barella. I due 

ufficiali salirono frettolosi, presentendo una di- 

sgrazia. Infatti ‘trovarono Franco gravemente 
| ferito al petto, ammaccato in tutta la persona, 
sul letto, dove non dava il menomo segno 
di vita 

Alcuni contadini, recandosi al lavoro, avevano 
trovato un cavallo morto, ed il capitano di Ri- | 
valba, che pareva morto anch'esso, in fondo ad 
un burrone, a citea mezzo miglio dalla città. 


| S'eraà chiamata l'autorità, e dalle lettere che 


la vittima aveva addosso, s’erà riconosciuto il | 


îuo nome; ed allora s'era pensato a portarlo a 
casa soa. 


Uno dei padrini corse a cercare nn medico 
l'altro andò al telegrafo a far avvertire la mar- 
chesa di Rivalba madre. 

Il medico dichiarò il esso quasi disperato. 


Però Franeo rinvenne, e quando nel pome- 
riggio arrivarono la marchesa ed il senatore, 
che per enso s'era trovato a Torino, egli li ri- 
conobbe. 

Non potè parlare; ma acsennò al suo abito 
che la marchesa recò sal letto, e lo foce capire 
di toglierno il manoseritto di Lydy, e di leg- 
gerlo insieme al babbo. 
vera mamma, oppressa dal dolore, vo- 
leva differire quella lettura a cni non aveva 


| 
| 
| 
| 
Si spedisce una copia in saggio per tre | 


non ho dimenticato nè il vostro sapiente eroismo 
di Magenta, nè la vostra congiunzione col ma- 
rescialio Niel a Solferino. Voi siete stato, ma- 
resciallo, îl compagno d'armi del mio re; voi 
avete seguito, piangente, come noi tutti, il suo 
feretro. Voi avete contribuito a dare agli Ita- 
liani la sola indipendenza che volessero: essi 
non avranno mai la « indipendenza del cuore ». 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


10 gennaio. 

Ieri il primo anniversario della morte di Vittorio 
Emanuele fu celebrato a Venezia con profonda me- 
stizia. Anche la giornata buia e nevosa pareva confe- 
rire del suo alla mestizia cittadina. 

Il comitato pel monumento al Re liberatore tenne 
ieri la sua prima regolare adunanza. HI. fondo dispo- 
nibile, fu accertato che’ consiste approssimativamente 
în 225 mila lire, e fu deliberato che ta! somma debba 
tutta impiegarsi nella costruzione del monumento, 
eseluso ogai lavoro di demolizione 0 di riduzione 


del sito. 
>< 

Relativamente poi alla località gli animi erano sulle 
prime divisi opinando alcuni che il monumento do- 
vesse sorgere in piazza San Marco o. nelle sue clas- 
siche adiacenze, altri che dalla piazza si dovesse asso- 
lntamente prescindere. Vinse quest’ultima opinione, 
Come vedete, non si deliberò che per esclusione, e il 


testa, per ocsuparsi unicamente del malato. Ma 
egli faceva atti così supplichevoli, si agitava 
taoto, che il medico la pregò di compiacerlo. 

Allora i due vecchi sedettero accanto al lette, 
e supplendosi a vieenda quando il pianto tron- 
cava loro la voce, lessero tutta quella triste 
istoria. 

Franco, eccitato da quella lettura, aveva dei 
momenti di ritorno alla vita, e se no valeva 
per commentare con gesti e parole interrotto, 
le perfidie di Jole, la sua falsa lettera, totte lo 
coso che lo avevano offeso più- profondamente. 

Quando la lettura fa finita, fece nne sforzo 
impotente per inginocchiarsi sul letto dinanzi a 
suo padre. I dus veschi lo trattennero: 

— Sta tranquillo, Franco; noa occorrono pre- 
ghiere. Faremo tutto quello che vorrai. Ma non 
agiterti; di piano; che cosa desideri ? 

Era il solo amore che avessero sulla terra; 
avrebbero data volontieri la vita per lui. 

— Fra poche ora — susurrò il moribondo 
con un filo di voce @ pronunciando a stento — 
non avrete più figliolo. Vorrei che quella po- 
vera Lydr, a cui abbiamo fatto tanto male, 
occnpazse il mio posto nella vostra cusa e nel 
vostro cuore. 

Quei poveri genitori, scffocati dal pianto, chi- 
narono il capo senza rispondere. 


8 


FANFULLA _. 


risultato assai — come tulte le cose 
negative. passo èa ritenersi che il 
positivo sia ancora molto lontane. 
>< 

Doe cose m'importa notare a questo proposito. Ci 
son taluni che qualificano di chaurisisme storico e ar- 
tistico la giusta e gentile preoccupazione di non por- 
thîe inmovazioni a quel meraviglioso e completo museo 
dl bellezze architettoniche cheè la piazza di San Marco. 
Hanno torto grandissimo. L'introduzione di nuovi edi- 
fici nella nostra gran piazza non solo ne altererebbe 
l'armonia © ne guasterebbe le linee, ma tenuto conto 
della incontestabile inferiorità dell'arte. moderna rim- 
petto a quella dei secoli andati, tornerebbe a pregiu- 
dizio degli stessi monumenti che vi collocassero er 
nono, per ragioni di confronto. 


>< 

Altri pensano che a Venezia non ci siano proprio 
altri siti possibili, all'infacri della piazza, per erigervi 
un monumento. Anche codesta è un'idea inesatta. Noi 
abbiamo molti campi in cospicua postura, con palagi 
é chiese nobilissime, i quali sono pur degni di acco- 
gliere i mausolei o le statue dei nostri grandi. E per 
dir solo degli effetti artistici, forse che non figura mi- 
rabilmente: in campo dei Santi Giovanni e Paolo, la 
statu equestre del Colleoni ? Ebbene, poichè la piazza 
dî San Marco venne ragionevolmente esclusa, taluno 
del: comitato doveva proporre addirittura un campo per 
la collocazione del monumento reale. 

Sei © sette mesi fa, nelle colonne di Fanfulla, io 
tentava dimostrare come il campo. di Santo Stefano 
fosse il sito p'ù opportuno. Tale idea, che parve al- 
fera strana, è ora invece propugnata da valenti artisti, 
i quali, come al solito, furono dimenticati nella costi- 
turione del comitato. 

DPQ>K 


A'proposito di monumenti, uno de'più stupendi nostri 
monumenti finirà coll’andare în rovina, per una tra- 
scearanza, ch'io vorrei dire colpevole. Parlo della chiesa 
della Madonta dei Miracoli, il gioiello della veneta ar- 
chitettura, come della toscana la Torre di Giotto. 
Huma e Laltra, fu detto con una frase enfatica, degne 
di essere collocate sotto ad una campana di cristallo 
per la loro conservazione e bellezza. 

Ml lavoro della chiesa dei Miracoli fu commesso a 
Pietro Lombardo nel 1480 e condotto a termine nel 
4487. È tutta rivestita, in uno alla torricella, che la 
fiancheggia, di marmi; vi primeggiano il porfido e il 
serpentino. Il soffitto è a cassettoni quadrati; sono cin- 
quanta, nei quali si dipinsero dal Pennacchi alcuni 
fatti del Vecchio e deì Nuovo Testamento. | bassorilievi, 
i lavori ornameniali nei pilastrini, nelle balaustrate, 
nelle cornici, nelle custodie, negli schienali del coro 
e vià via sono +ltrettanti ricami in marmo. È una 
delle più squisite opere di Pietro Lombardo e della 
stm scuola. Due bellissime statue del Campagna, San 
Francesco e Santa Chiara, stanno ora nella cripta sot 
testante all’altar maggiore, insieme ‘alle lastre mar- 
moree. da collocarsi a compimento dei lavori nell’in- 
terno della chiesa, che, riaperta, offrirebbe ai visita- 
tori -un modello preziosissimo di eleganza e ricchezza 
dello stile. lombardesco, 


>< 

I lavori di restauro esterno furono cominciati circa 
il'1869, nel 1867 progredirono quelli del restauro in- 
termo; ima da circa dieci anni non si fece più nulla. 
Manca un terzo del lavoro interno. Vi stanno le arma- 
tare. molti dei quadri da porsi a sito sono già apparec- 
@biati e dalle trenta alle trentacinquemila lire baste- 
rebbero all'uopo. Non si odono che continui lamenti di 
visitatori che si recano sul luogo per vedere questo 
gioiello dell'arte veneta, e da ben dieci anni trovano 
chiuse le porte. Ammirano l'esterno e con gravi pa- 
role rimproverano l'incuria e l'abbandono in che si 
lascia presentemente. Non si apre mai, l'omidità se ne 
impadronisce, il già fatto patisce e rovina, E si spe- 
sero 180,000 lire e più. Solo i colombi a tratti, quando 
per la'rottura dei vetri o per la porta che mette alla 
torricella; possono psnetrarvi, vanno a. ricovrarsi dalle 
intemperie e a porvi i loro nidi. Se questa è lode ai 
presenti e a coloro che dovrebbero provvedervi, lascio 
che si giudichi spassionatamente. 
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Il senatore scrisse qualche cosa colla matita 
dietro una carta da visita, ed uscì dalla camera. 

Quando rientrò, Franco, prostrato dallo sforzo 
del parlare e dalla commozione, era svenuto 


XII 


Lydy, esatta ni suoi doveri, giunse alla sonola 
mattina tn momento prima dell 
lieve, e s'ocenpà di loro durante tutte le ore 
Fa soltanto allo due del pomeriggio, dopo 
averle congedate, che abbassò le imposte delle 
finestre, e, raccolta nella pencmbra della classe 
‘deserta centro il sollione d'estate, aperso il cas- 
seito per aggiungere qualche parola al suo 
ai 


Ella trovò il manoscritto di Franco al posto 
del suo che era scomparso. Comprese che era 
stato là, che aveva letto tatto; ei nna vampa 
di romore e di siegno le salì al volto. 

Ma, dopo il primo impeto di dignità cffosa, 
zouti la dolcerta dell'amore svelato, ed anelò al 
segreto di quell'altro cuore per eni aveva pal- 
itato e sofferto tanto. Lesse con ansia febbrile 
quelle pagine, in cui trovò la gioia infinita di 
sentirsi amsta, © l'infinito dolore di sapere 
Franoo vincolato ac un'altra. ed in perieolo di 
“Vita. Egli lo diceva del duello imminente e della 
risolazione di lasciarsi ncoidere. 


Pas 


NI trascorso anno il Bonghi fu a visitare la chiesa | 
dei Miracoli. — B perchè — egli chiese a chi o ac- f 


compagoava — non mi si scrisse del compimento di 
questo ristauro quand'io era al ministero? — e si 
mostrò dolentissimo che opera così degna, rimanga 
così abbandonata. 

Eguale fu il lamento della Regina, allorchè l'al- 
timo giorno che si trattenne in Venezia, fa a visitarla, 
aecompagnala dal ‘nostro bravo commendatore Ber- 
nardi, che ha il culto delle cose nobili e belle. Do- 
mandò anch'ella: — E a chi spetta? È per offerle pri- 
vate? 

— No, maestà, le rispose il Bernardi, totcherebbe 
al ministero dell'istruzione pubblica e a quello di 
grazia e giustizia. 

Sua Maestà aveva minutamente visitato i ristanri 
interni, era perfino discesa nei sotterranei, e piana la 
mente e il cuore della necessità di provvedervi final 
mente, avea mossa quella domanda, non volendo che 
mancasse il suo nome fra i cooperatori al compi- 
mento desideratissimo di questo lavoro. 


Di qua e di là dai monti 


Macomer! o che ne ha fatto Macomer della 
sua giornata elettorale? 

Silenzio, il telegrafo sonnecchia sull’urna 
d'un ministro. È la stanchezza del grande la- 
voro a cui l'hanno costrelto, e va compalito. 

Questo al momento: più tardi, riposato, si 
rimetterà all'opera e annuncierà all’ universo 
che l’ Eccellenza ministeriale non ha levato 
l'onorevolezza parlamentare all'avvocato Fer- 
racciù. 

se 

Dunque Ferracciù se ne viene: tanto meglio. 

Ma l'onorevole Morpurgo se ne va; e in 
questo caso, tanto peggio! 

< Doveri di famiglia non mi permettono più 
di prestare, d'ora innanzi, opera assidua nel- 
l'ufficio di cui mi avete onorato © mi obbli- 
gano a deporre il mandato che più volte vi 
piacque confermarmi ». Cosi ha detto i’onore- 
vole Morpurgo agli elettori di Monselice: e i 
doveri di famiglia sono sacri, e nessuno può 
chiederne il sacrificio. Ma il nobile mandato 
va conservato, perché fra i buoni deputati c'è 
posti vuoti finchè se ne vuole, e dalla operos tà 
dell’ onorevole. Morpurgo alla inoperosità dei 
più, c’è tanta distanza da metterci dentro i 
doveri di casa e quelli dell'ufficio. 


#. 


L'enigma del bilancio è sempre enigma, 
e il rebss logismografico. del. commendatore 
Cerboni, che l'onorevole Doda spiegava così: 
Ho sessanta milioni d'avanzo, è tultora insoluto. 

Ieri la Commissione generale del bilancio 
si riuni, discusse, rifece conti sopra conti, 
ma... ecco il resultato: « Credesi difficilissimo 
che si accordi con l'onorevole Magliani, mal- 
grado che questi abbia fallo nuove e meggiori 
riduzioni alle previsioni del passato ministro ». 
(Piccolo). 

O che pretende la Commissione? che il po- 
vero Megliani getti i milioni dal'a finestra? 

Mi per di udire il povero Cerboni a questo 
speltacolo umiliante per le sue cifre tanto in- 
gegnosamente combinate : « Ingrata patria, tu 
non avrai la mia logismografia ». 

si 


Ed ecco insugurate le negoziazioni commer- 
ciali fra l'Italia e la Svizzera. Sede, il palazzo 


le di Locarno vengo a sapere 
che il Consiglio di Stato elvetico dirigerà, se 
non ha già diretta al ministro plenipotenziario 
Pioda — ricapito: Via della Stamperia, pa- 
lazzo Pianciani — una lettera per interessarlo 
a far si che talune voci della tariffa generale 
italiana siano scomate per ovviare ai danni 
commerciali che ne risentono i Cantoni fini- 
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E la povera Lydy non sapeva dove fosse per 
correre a lui. Forse a quell'ora era già morto, 
senza che avesse potato rivederlo. 

Le ore passavano e Lydy era sempre làim- 
mebi!e allo stesso posto, nello stesso atteggia- 
mento in eni era stato Franoo per più ore della 
nt'e; aveva l'occhio fisso come colpito da una 
specie d’atonia; non le restava attività che nella 
mento per domandarsi ancora ed ancora nell’a- 
gonia dell'incertezza : 

— È vivo? Dove trovarlo?! 

Pià tardi una carrozza si fermò alla porta 
della scnola. Lydy non l’udì, non si mosse. 

Un uomo scese a terra; spinse l'ascio senza 
bussare, ed andò a piantarsi dinanzi alla mae- 
st'a che lo guardava smarrita ne' suoi pensieri. 

Egli le disse con voce ansimante: 

— Miss Lydy Edward? 

— Sono io — rispose Lydy sempre assorta 
nella sna grande preocenpazione. 

Allora l’nomo le pose sott'occhio nna carta 
di visita sa cui Lydy lesse: « Senatore Ales- 
sandro Ottolandi di Rivalba ». 

A quel nome ella comprese che era aceaduto 
qualche cosa di terribile, e figgendo lo sguardo 
pauroso în volto al servitore, susarrò: 

— Franco? 

Quell'uomo era inveochiato al servizio della 
cass di Rivalba. Stava abitualmente a Roma, 

| dove il sengiare teneva unalloggio comodo per 


timi all'olio. Si ha dunque bisogno di noi, lo 
i ten r detto; È 
“Quando nella ra si dibatteva la tariffa 
generale; erà_nellî. stampa ester@ì un folle ! 
non meno geheralé' della tariffa, ©’ gri 
davano con fila compalsione : € vate 
o cadrete nel precipizio col vostro. com- 
mercio 3. È 
Anche a'Bismaro è toccatek come a noi, e 
il suo famoso Memorfale, tanto. bistrattato in. 
sulle prime, ora è al segno che trova, che so 
io, dei piaggiatori, e, dopo molte, minaccio, la 
Russia, per de’ suoi giornali, fa sapere 
oggi al principe d'aver. mar giata Ja foglia, e. 
capita l'intenzione di quel memorialo.; egli si 
dichiara pronta alla, conciliazione: sulla base 
dell'inevitabile reciprocità. 
I Ù 
Teri non erano che applausi: oggi non sono 
ancora fischi, ma poco ci manca. A. ogni modo 
le sono acerbe recriminazioni che la sinistra 
francese 6 i giornali repubblicani muovono al 
programma Dufaure. Ed io, che assaggiatolo 
telegraficamente, l'aver preso per la manna 
del deserto! E non piace alla sinistra, mal- 
grado avesse il sapore democratico della can- 
fora Raspail. 


A N 
del colebre 


Ora i credenti nella rel 
crazia vanno cercando un altro santo da ce- 
lebrare, e pare l'abbiano già trovato ad Arras, 
dove si va battendo cassa per onorare d'un 
busto... Robespierre. n 

D'un busto, cioè della sola testa, forse in 
omaggio alla ghigliottina che gliela spiccò dal 
resto. 

Da Raspail a Robespierre: L'appélit. visé 
en mangeant. 


: la commemorazione funebre 
dottore canforista è passata: il 
a 


e 
Oriente: I Montenegrini avranno la tanto 
za 


contrastata Podgoritza. 

I Bosniaci gedranno tutto il. pro della ope- 
razione finanziaria conchiusa a_ Vienna dal 
ministro ungherese conte Szaparis. 

I Turchi respireranno vedendo il generale 
Totleben tramutarsi a Rustoiùk. 

Insomma, un Oriente quale jbbe invo- 
carlo un poeta, perchè l'Alba dalle dita di rose 
vi si affacci in lutte. le sue magnificenze. 

Occidente: Cova nella Spagna sotto la cenere. 
una scintilla superstite agli incendi di Carta- 
gena. Rivelazioni postume proverebbéro ciò 
che era naturale, che Moncasi sia stato un emis- 
sario dell'Internezionale spagnuola. Sarà per 
questo che un giornale d'italia ha evocato 
l'ombra dei giustiziato per far ombra alla giu- 
stizia del nostro paese e salvare dall'estremo 
rigore della legge l’emissario d'un'altra In- 
ternazionali 

Nord: Si assedia lo czar a_ furia di peti- 
zioni chiedenti una costituzione che non sarà 
data. 2 


Sud: Le notizie del Sud bisognerà aspet- | 


tarle dal signor Martini che deve andare 
presto da Menelik re di Scioa. a portargli le no» 
stre. Ma che re fortunato Menelik — mangia 
senza aver bisogno di cuochi! si 


OMA 


1311 gennaio. 
Siamo in piena stagione invernale. 


leri sera la baronessa Urkhull, per l'altimo del- | 


l’anno russo, riuniva la colonia ortodossa e alcune delle 
nostre gentili signore; la signora Hùffer cominciava le 
s1e brillanti serate della domenica ; at palazzo Altieri 
11 priacipessa Altieri e ta principessa Giustiniani-Ban- 
dini accoglierano moltissime persone della nostra so- 
cietà. In queste due case predominano generalmente 
le belle signorine, che sato alternare spesso un girò 
di waltrer con' un po'di musica, non escluso il nostro 
nemico personale Cav: Prof. Franc. Paolo Tosti: 

La principessa Borghese,!che sta ‘in casa tutte Je 
s2re, aveva ieri sera il salotto più adorno del solita di 
signore che sembrano essersi data l'intesa di preferire 


rire disagi nel tempo che la sua carica 
igava a vivere.lontano dalla famiglia. 

Era un veschio che -Lydy non aveva mai 
veduto. > 

Egli era profondamente afflitto della. cata- 
strofe che di va il solo discendente di 
quell'illostre famiglia... All'udire. il nome di 
Franco non ebbe la forza di rispondere ; scoppiò 
in ua singhiozzo, e ripresa la carta. che Lydy 
teneva tra le mani, la.voltò dall'altro lato ele 


i abbandonava sui cuscini in preda 
convulso. È 

l'uscio della camera. di Franco 
Violenza, © Lydy, ansaate, 


ad un 
Un'ora 
venne aperto con 
presipitò al letto del. moribondo, 
braccia quel povero.capo inerte, 0, 


al 
fra le 


la domenica per convenirvi, seguendo ‘un'antica tradi 
rione di casa Borghese. Nell'appartamento della con- 
tessa Primoli c'era una folla di splendide signore, che 
ebbero occasione d'incontrarvi il principe ereditario di 
Svezia, il quale lascia Roma per Firenze, Pisa e Siena 
per qualche giorno. I principe ha potuto eonoscere 
‘anche parecchie di quelle dame quast invisibili, perchè 
le non si intravedono altro che quando passano al 
trotto nel loro landa 0 nel loro brosgham ; per esempio, 
la principessa di Sulmona e sua madre la contessa 
Appenyi,.la di Ceri (con dei rubini...!), la 
marchesa di Vignola, ossia, per intendersi, la graziosa 
marchesina Patrizi, sposa di Don Ugo Boncompagni. 
le apparizioni nuovissime di’ questo inverno 
dl la signora di Villeneuve € la duchessa di Gui- 
ché; la prima è una bellezza brasiliana - che ha vis- 
suto lungamente a. Berna ed a Berlino, dove il signor 
di Villeneuve rappresentava il governo del Brasile, © 
adesso è diventata un ornamento’ del: saloni parigini; 
la seconda è una figlia del barone Rothschild di Fran- 
coforte chie ha recentemente sposato il duca di Guiche, 
primogenito deî duca di Grammont; è giovanissima, 
molto carina ed elegante. 5 
Sperando nel sole di stamani alcune signore combi- 
navano delle comitive per l'appuntamento di caccia a 
Tor di Valle, ove dovea trovarsi anche il principe di 
Svezia che per la seconda volta montava il noto ca- 
vallo « Dragone », offertogli amabilmente da Don Gio- 
vatiti Borghese: 
Altre, che fanno i conti senza il sole,. incoraggiate 
dalla buona riuscita di queste serate, giravano invi- 
tando dame e cavalieri per varî piccoli balli, che ma- 
gari diventeranno grandi. La dachessa,Torlonia pro- 
metteva: dei lunedì nella sua splendida serra, Ja viscon- 
tessa Araguaja degli altri lunedì, come quello della 
seltimana passata, al palazzo Bolognetti ; la principessa 
di Teano dei mercoledì, che faranno seguito ai (Me 
della prineipessa di' Triggiano ((eilelte raggiante) ; la 
principessa Pallavicini dei venerdì; la marchesa La- 
vaggi dei sabati. 
In questo modo i giorni della settimana, dal punto 
| di vista fashionable, sono occapatissimi, perchè, altre 
quelli già detti, ci sono i giovedì della duchessa Mas- 
simo e ì martedì"ora della. principessa Sciarra, poi 
della du-hessa di Ceri. Se sì aggiungono i balli di 
Corte, e quelli delle ambasciate, sì può dire che le 
nostre signore avranno il loro da fare, c... le sarte il 
loro da avere. 
Î idente impreveduto, che ci vuol sempre, buono 
lo caltivo, per chiudere, una serata, c'è stato anche 
|a il principe di Svezia stava per montare in 
i carrozza, i suoi cavalli presero la mano e giù di corsa 
| verso il teatro Apollo, vicino al quale urtarono in 

un'altra ‘carrozza. Le due vetture si fracassarono a vi- 
| cenda, senza altri morti che‘i timoni e gli sportelli, 
‘e il principe dovette profittare di un'altra carrozza 
| messa a sda disposizione per tornarsene a casa. 


.. Il senatore Finali ha avuto l'onore dî prosentare 
I ieri mattina a Sua Maestà la Regina un'ode scritta 
| dallachiara poetessa Teodolinda Franceschi-Pignocchi, 
Nell'onniversario della morte di Vittorio Emanuele II, 
{ dedicata all mostrò sod- 
| diafattiscima di questo affettuoso omaggio della gen- 
tildonna bolognese. 
| L'ode della signcra Franeeschi-Pignocchi è difatt 
| ispirata da nobili sentimenti, rivestiti da una forma 
| eletta 6 degna dell'argomento e della persona a cui 
la poesia è dedicata. 
| .-. Il Consiglio municipale è convocato stasera alle 
| 8 112 nella solita sala del palazzo Senatorio al Cam- 


| pidoglio. 
Si discuteranno di preferenza le seguenti proposte : 
Inversione di un altro quarto delle rendite dol pio 
intitito della SS. Annonziata per scopo di benef- 


genza; 

Provvedimenti ver il deposito di mendicità ; 

Secondo ruolo suppletivo della tassa bestiame per 
il 1878. 

Per il deposito di mendicità Ja Giunta propone vn 
aîsegno prevvisorio di 10 mila lire, in attesa di ul- 
teriori provvedimenti del governo è della provincià. 

-, L'Associazione costifazionale romana si radu- 
nerà in assemblea goneralo venerdì sera 17 corrento 
nella sala del Circolo filodrammatico, sopra la sala 
Dante, in via dolla Stamperia. 


nel delirio del suo dolore, lo coperso di baci e 
di lagrime. - © i 

Franco che da poco aveva ricuperati i sensi, 
aperse gli oeshi inorridito. eredendo di vedere 
sua moglie. 

Ma allo scorgere Ia testa bionda della fan- 
cina, tittoìil‘'ano. volto parve irradiarsi di 
fioin,' è stese lo braccia in uno sforzo supremo 
por stringerla al cuore. 

Ma l'emozione era stata troppo violenta per 
lo sne forze. Le braccia ricaddero inerti; potà 
soltanto accennare Lydy con uno sguardo si 
snoi parenti, implorandoli con un soffio di voce 
da agonizzante : 

— Babbo mio! Mamma! 

La marchesa profondamente commossa strinse 
al cuore la giovane come aveva desiderato di 


striugerla il suo povero figliolo, ed il vecchio 
sesstore le pose. una. mano sul capo in atto 


E l'altimo sguardo di Franco per quel gruppo 
adorato'e piangente.era pieno di riconoscenza e 
d'amore. 


Fim DELLA PARTR PRIMA. 


ta waRcEssA CoLowI 


unto 


FANFULLA 


_——____T_T_T_T_—_T—_——____—__———————————_——————————————————————_——+—+—+—++++-—-+- ==x=xTtwCT(CT«(P.P 


La rivmione sarà interessantisaima e speriamo nu- 
morosa, specialmento perchè si tratta di nominare 
il presidente, sesdendo. d'ufficio, secondo lo statuto 
seciale, l'onorevole commendatore Broglio. 

». Nella adunanza generale del Comizio agrario te 
nuta ieri mattina è stato rieletto presidente di detto 
Comizio il cavaliere Ramelli ; vice-presidente il mar- 
chese di Casteldelfino © segretario il cavaliere Poggi. 
A consiglieri delegati farono eletti. il eavaliere Na- 
poleoni, il principe qel Drago, i signori Piacentini e 
Galli-Saluetri. 

1 fanerale solenne ordinato in onore della me- 
moria di Re Vittorio Emanuele dal municipio di 
Roma sarà celebrato il 24 corrente alla Madonna degli 
Aogeli. 

». La Società delle ferrovie romane annunzia che 
a cominciare dal 15 corrente saranno messe 
posizione de’ viaggiatori per lè corse de'treni not: 
tarni delle linee Roma-Firenze @ Roma-Napoli delle 
carrozze di 1° classe a compartimenti con "letti, I 
viaggiatori che si presenteranno peri primi avranno 
airito slla scelta dei posti. 

La tassa, in aggiunta al prezzo del biglietto di 1° 
classe, è da Roma a Firenze lire 9, da Roma ad 
Arezzo lire 7, da Roma a Terontola lire 6, da Roma 
a Chiusi lire 5, da ‘Roma ad Orte lire 3, da Roma 
a Napoli lire 8 da Roma a Caserta lire 7. 

2. Teat 

Apolle. — Riposo. 

Argentina. — La Marsigliese, operetta del maestro 
Caballero. 

Valle. — I Briganti, operetta dol maestro Offenbach. 

Manzoni. — Le educande di Sorrento, musica del 
maestro Usiglio. 

Capranica. — Carlino e Meriella, dramma nabvis- 
simo di G. Silvestri, replica a richiesta. 

Metastasio. — La fucilazione di Pulcinella, 

Quirine. — I pomo d'oro con Palcinelia. 


Dai giornali inglesi apprendiamo che i signori Ran: 
somes, Sims e Head d'Ipswich in Inghilterra, i fabbri- 
canti «ì rinomati di macchine agricole, hanno ottenuto 
all'Esposizione di Parigi il più completo sucresso: 
«inque medaglie — tre d'oro, ura d'argento e una di 
bronzo — sono state aggindicate a questa caso. 

Aggiungiamo che il signor Carlo Ransomes, il socio 
principale, ba ricevuto la croce. della Legion d'onore 

Notiamo pure ché fa tutti gli espositori di macchine 
agricole, sia d'Iaghilterra che d’altre nazioni, chi ha 
cltenuto-il più gran numero di medaglie d’oro sono i 
signori Ransomes e C. 

La casa Ransomes, Sims e Head è ben cognita alla 
generalità degli agricoltori italiani per il successo delle 
sue trebbiatrici e in special modo per quelle munite 
di un apparecchio per trinciare e sminuzzare la paglia 
per la nutrizione degli animali, nonchè della 812 lo- 
comobile brevettata (sistema Head e Schemioth) che 
ver tatto combustibile consuma uva parte della paglia 
dattota. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La sensazione prodotta nelle regioni poli- 
tiche estere dalla recente enciclica di Papa 
Leone XITI è notevole, a Berlino segnatamente. 
Ci viene difatti assiturato che colà si discorre 
di quel documento in termini i quali dinotano 
chela probabilità dellaa conchiusione di un ac- 
cordo per un modus vinendi fra la Santa Sede 
e l'impero diventa tultodi maggiore. 


Gi dicono che il govefnò italisro-in recenti 
comunicazioni scambiate col governo rumeno 
abbia dichifrato essere sno fermo © proposito 
di atlenersi strettamente alle prescrizioni del 
trattato di Berlino. Qualora il governo rumeno 
voglia sollevare obiezioni, l'Italia sospenderà 
ogni determinazione relativaral riconoscimento 
officiale della indipendenza della Rumenia. 

Abbiamo da Londra-che, appena tornato in 
quella città, il nostro ambasciatore generale 
Menabrea fu a far visita a lord Beaconsfield 
che trovasi più ammaleto di quel che i gior- 
nali non annunzino. 

Sull'incidente franco-tunisino, fortunatamente 
esaurito, e ingrandito oltre il vero, ecco alcuni 
particolari che un amico ci manda da Tuni 
e che, sebbene giungano a vertenza finita, non 
sono privi di interesse per. la loro esaltezza 
di cui stiamo garanti: uditi 


Tunisi, 6 gennaio. 
=26hE Un certo conte di Sency, il quale, sotto 
date condizioni, ebbe ad ottenere alcune proficne con- 
cessioni dal governo del bey, mancò agli impegni presi 
conseguenza, l'annullamento del contratto. Il precitato 
conte, in un momento di Incido' intervallo, ammise la 
ragionevolezza di codesta conseguenza, ma in questi 


paesi come altrove si trova sempre il demonio tentatore - 


che vuole si seffochino le buone ispirazioni. Il conte 
di Sency cedè alla tentazione, ed ecco che i delegati 
del bey, il giorno în cui si recano a riprendere. pos- 
sesso della roba loro, s'imbattono in un dragomano 
(guardia consolare) francese che, in nome della Francia, 
fa opposizione. Processo verbale dei sullodati rappre- 
sentanti e nalla più! Ma che volete! nel linguaggio 
de giornali francesi quel processo verbale diventa vio- 
lazione" del territorio francese! Fortuna che la cosa è 
tanto semplice da non poter essere complicata; ma 
fa d'nopo convenire che a Tunisi la Francia ha de- 
stinalo a rappresentarla un consolato parecchio irre- 
quieto. E di ciò basta, 

Veniamo alla storiella de’ soldati della nave italiana 
sbarcati a Tunisi, secondo-il periodico France di 
N. Emile de Girardin. 


Per dare solennità all'insediamento del nostro con- 
sole generale cavaliere Macciò, il comandante del Rapido, 
in occasione della presa di possesso dell'ufficio conso- 
lare, maridò al consolato: italiano cinquanta nomini del- 
l'equipaggio, come picchetto d'onore. Ma furono man- 
dati disarmati, e soltanto in consolato, che è dire sul 
territorio italiano, quei cinquanta uomini si arma- 
rono. Armati che farono, rimasero costantemente nei 
limiti assegnati materialmente alla residenza consolare. 
Esaurito il cerimoniale, deposero le armi loro in con- 
solato e fecero ritorno a bordo conseguentemente disar- 
mati. Le armi erano state trasportate al consolato e 
furono ritrasportate a bordo în casse chiuse. 

Non vi dico la piacevole impressione provata da noi, 
coloni, per: questa festicciola di famiglia; ma, lo se- 
pete, se qualcuno ride, altri piange; è la vicenda del 
mondo. 


Sappiamo che gìorni sono fu firmato il contratto fra 
la Società di navigazione del mar Nero e il governo 
russo per il trasporto di centomila momini dalla Ru- 
melia a Odessa Le truppe non dovranno imbarcarsi fino 
a che il sultano non abbia dato il suo consenso defi- 
rritivo a uno schema di trattato spedito da Pietroburgo 
a Costantinopoli. 


Abbiamo da Pietrobiirgo: 

< Il movimento nibilista assume proporzioni allar- 
manti. Dicesi che molti fra i soldati di guarnigione 
a Oilessa sieno affigliati all'associazione. Fu convocate 
un tribunale di guerra per giudicarne parecchi. Il pre- 
fetto di Pietroburgo è intento a riformare la poligia, 
a esiliare vari ufficiali che si dicevano compromessi 
coi mibilisti. In una perquisizione fatta a Mosca farono 
trovati nelle case di persone ben note documenti im- 
portantissimi. Lo Crar riceve continue lettere mina- 
torie, e tutti gli sforzi del generale Drenteln per sco- 
prirte gli autori riescono infrattuosi. 

Alcuni agenti del governo russo stanno cercando 
operai nélle provincie costeggiate dal mar Nero per le 
ferrovie che debbono esser costrutte fra il Caucaso e 
le frontiere della Persia. Già ne furono impiegati pa- 
recchie migliaia. Molti sono stati inviati a Batoum, da 
dove procederanno a Tiflis ed Erivan ». 


Sappiamo che riuscitt ani gli sforzi delle. associa- 
zioni inglesi contro la schiavità per ottenere dal go- 
verno inglese dati precisi sulla cattura e sul com- 
mercio di fancialli cristiani in Costantinopoli, ed ese 
sendo’ rimaste senza risposta le note a questo effetto 
inviate a lord Salisbury, le dette associazioni hanno 
risoluto di rivoigersi al governo italiano affinchè per 
mezza dell'ambasciatore a Costantinopoli sia possibile 
oltenere quelli schiarimenti attesi con giustificata im- 
pazienza. 


Siamo assicurati che sarà provveduto quanto 
prima alla nomina del titolare del ministero 
degli esteri. 


È noto'che la nuova legge per il riordina. 
mento del personale della regia marina au- 
menta da ire a sei i posti di vice-ammiragli. 

Teinto l’ex-ministro Brocchetti quanto il di 
Ti siccessore onorevole Brin avevanò espressb, 
l'intendimento di procedere subito alle nuove 
nomino. 

L'onorevole Ferracciù invece, considerando 
che i sei posti di vice-ammiraglio furono isti- 
tuiti in correlazione al nuovo ordinamento del 
materiale marittimo, intende soprassedere alle 
nomine dei vice-ammiragli fino a tanto che, 
riordinato il materiale marittimo, si faccia sen- 
tire.la necessità di avere quei nuovi ufficiali 
di grado elevato. 


AI posto di ispettore generale del genio navale, 
posto eresto colla nuova legge sul personale marittimo, 
verrà chiamato l'ispettore del genio navale commenda- 
tore Mattei, il più anziano fra gli uffisiali del suo 


grado. 


Pel giorno 15 corrente sono convocati in 
Roma presso il ministero della marina gli uf- 
ficiali ammiragli comandanti in cspo di dipar- 
timento e della squadra, affine di sedere in 
commissione per emettere il loro parere in- 
torno a talune nuove disposizioni relative al 
personale ed al materiale. marittimo. 


Ci, viene assicurato che le variazioni ai hi- 


lanci, presentate dal ministro Magliani alla 
Cominissione del bilancio, non siano sole, 
che presto ‘verranno seguite da altre. In se- 
ito agli studi finora fatti il ministro è stato 
obbligato a riconoscere che il suo predeces- 
sore non solo si era stagliato nella determi- 
nazione delle cifre del bilancio dell'entrata, ma 
anche in quella del bilancio delle spese. 
guardo alla prima si era sbagliato in più; 
guardo alla: seconda, in meno. I sessanta 
milioni di eccedenza immaginati dall’ex-mi- 
nistro delle finanze si trovano già ridotti 
non a 48, ma a 40: e per quanto studio vo- 
glia arrecare il ministro Magliani ad usare 
mitezza verso il suo predecessore, è indubitato 
che la riduzione raggiungerà proporzioni mag 


ori. 
E'T'onorevole Seismit-Doda intende sollevare 
la questione.a propesito del bilancio dell’en- 
trata, e proporre alla Camera una mozione 
che avrebbe il doppio scopo di assolvere la 
“ua amministrazione e di censurare il mini- 
ster& stiuale. Non tutti gli amici del. Cairoli 
sono però d'accordo sulla opportunità di questa 
mozione, e parecchi di essi vorrebbero cogliere 


l'occasione per respingere ogni soliderielé “gn 
ismit- 


l'astrologia finanziaria dell’onorevole 


Doda, che è stata tanta cagiona della debo- 
lezza e della inevitabile caduta del ministero 
Cairoli. 

“Possiamo aggiungere che l'onorevole mi- 
nistro sarà, molto probabilmente, costretto a 
proporre un aumento agli stanziamenti di al- 
cuni capitoli dei bilanci definitivi della spesa 
dei ministeri delle finanze e del tesoro per 
poter far fronte ai bisogni dei relativi servizi. 

Ordinato il movimento nell’alto personale 
della magistratura, l'onorevole Taiani porrà 
mano a preparare un vasto movimento nel 


‘personale dei giudici di tribunale © delle pro- 


cure del re. 

__Il ministro guardasigilli avrebbe manifestato 
il proposito di mutare destinazione a quei giu- 
dici di tribunale, i quali da lunghi anni.tro- 
vansi nella stessa residenza, e ciò tanto più 
quando trattasi di giudici i quali da lungo 
tempo risiedano nella loro città nativa. 


La Corte dei conti ha invitato tutti i ministeri a 
non impegnare più di due dodicesimi delle somme 
stanziate nei bilanci della spesa, fino a che gli stessi 
non siano approvati dal Parlamento. 


La deputazione della cittadinanza fiorentina, del cui 
arrivo in Roma abbiamo fatto menzione ieri, ebbe 
l'onore ieri mattina di essere ricevuta da Sua Maestà 
il Re dopo la relazione dei ministri. Sua Maestà fece 
alla deptitazione fiorentina le più affa bili accoglienze, 
s'intrattenne con i singoli suoi componenti, parlò 
con premura della città di Firenze, e ricordò con vero 
affetto le luainose prove di devozione alla dinastia ed 
all’Îtalia date în tutte le occasioni da quella. nobilis- 
sima città. 

leri sera il Consiglio ‘dei ministri si occupò lun- 
gamente della questione di Firenze, l ministri Depretis 
e Magliani si mostrarono assai proclivi ad agevolare 
la presentazione di qualche provvedimento. 

Quest’oggi alle due pomeridiane, la deputazione fio- 
rentina ha avuto un lungo abboccamento in proposi'o 
con l'onorevole Depretis, che l'ha ricevuta nella sua 
abitazione, e quindi si è recata a conferire col minì- 
stro delle finanze. La deputazione, ha insistito premu- 
rosamente sulla pronta presentazione di un progetto 
di legge al Parlamento, facendo osservare che la peg- 
gior cosa è la ificertezza, e che è pur d'uopo appi 
gliarsi ad una risoluzione. Il linguaggio della deputa- 
zione ha prodotto molto effetto e non è improbabile 
che quanto prima un progetto di legge sia presentato 
alla Camera dei deputati. Il senatore Briosthi, relatore 
della giunta ‘d'inchiesta, è in Roma, ed il ministero 
si giova non poco dei suoi consigli, i quali dalla par- 
ticolare competenza che ha nella questione l'illustre 
senatore, attingono una importanza non lieve. 


Dopo la relazione de’ ministri, e dopo l'udienza 
cordata alla deputazione fiorentina, Sua Maestà il Re 
si'ecd alla caccia a° @astel- Porsiano, dove passa la 
giornata d'oggi. Il generale. Bertolè-Viale accompagna 
la-Maestà Sua. 

Era stata insino ad ora materia controversa, se gli 
assegni, dalla Santa Sede pagati ai vescovi sprovvisti 
di erequalur, e però non immessi nel possesso delle 
temporalità, dovessero, oppure no, venir colpiti dalla 
tassa di ricchezza mobile. 

Una recente sentenza della Corte di cassazione di 
Roma toglie ogni dubbio in proposito, riconoscendo 
negli agenti delle tasse il diritto di colpire colla ric- 
chezza mobile gli assegni pagati‘ai vescovi dalla Santa 
Sede. 


BORSA DI ROMA 


13 gennaio.:— La tendenza sì mantiene debule a 
Parigi, e non solo per la; nostra, ma anche per le 
reni francesi. 

Teri da noi non si fece affari, ma la rendita era 
più offerta della sera precédente, a 82:20. 

Oggi fumib relativamente fermi per contante a 
82 Ì5, 82 17 172, e perfineci sggirammo sugli stessi 
prezzi. 

Iftàattati i prestiti e la maggior parte dei valori. 

Le azioni Banca generale si trattarono a 468 p°r 
contante e a 468 50 per fine mese, restando doman- 
date ai prezzi fatti. Le Fondiarie Santo Spirito fra 
441, 440 50. Le azioni del Gas si negoziarono in grida 
per piccola partita a 622, ma restarono offerto dopo 
a 620 

Fermi i cambi. 

Francia 109 62 112, 109 47 112; Londra 27 63, 
278. 

Pezzi da venti franchi 22 11,-22 09. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TORINO, 12 (sera). — L'Associazione co- 
stituzionale, raccoltasi nel teatro Alfieri in as- 
semblea generale, elesse per acclamazione a 
suo presidente l'onorevole Lanza. Erano pre- 
senti quattrocento soci. L'assemblea inviò un 
indirizzo a Ike Umberto. Il discorso dell’ono- 
revole Lanza fu applaudito con entusiasmo. 

— 


Tarscnamm Sveram 


GENOVA, 42. — Teri sera partî per la Plata il va- 
pere lialia, della Società Rocco Piaggio. 
BUENOS AYRES, & — È giunto felicemente il va- 
Umberto! I, della Società Rocco Piaggio. 
MONTEVIBEO, 8. — Jeri partì per Marsiglia e 
ga il pizoscafo Nord America della Società La- 


_ By JANEIRO, 10. — È partito per Marsiglia e 
O fo 
AGO, 12 — Un 


Colaibe, della Società. Lavarello. 
del Mio 


Tempo annunzia che la Turchia ed il Montenegro hanno 


stabilito che entro tre settimane la Turchia dard ai 
Montenegrini Sputz e Podgoritza, ed i Montenegrini 
lascieranno il territorio turco. î 

Le potenze si sarebbero poste d'accordo di rigone- 
scere il principe di Battenberg come principe della 
Bulgaria, qualora egli venisse scelto, dal Parlamento 
bulgaro. 

ROMA, 13. — Elezioni politiche : 

Collegio di Macomer. — Eletto Ferracciù con 783 
voti; Canetto ne ebbe 201. 

Collegio di Corleto Perticara. — Inscritti 722. Vo 
tanti 479. Eletto Lacava Pietro con voti 4005. Motta 
Camillo ne ebbe 56. 

Collegio di Santhià. — Inscritti 1395, Votanti 689. 
Eletto Marazio barone Annibale con voti 549; l'ifige- 
guere Lucca Pietro ne ebbe 137. 

Collegio (3°) di Palermo. — Inscritti 1712. Votanti 
679. Eletto Morana commendatore Giovanni Rilsta 
con 661 voto. 


BoNAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile. 


trame. 


La boccetta contiene 60 capsule, questo modo 
cora si riduce ad alconi centesimi 31 giorno, è si pu 
affermare che sopra dieci persone che l'hanno, 
valo, ve ne sono nove che si al'engono 2 nata DI 
dicina 

Le capsale di Guyot, a ragione del loro. successa 
che di giorno in giorno si accresce, banno suscitate 
numerose imitazioni. Il signor Guyot ‘non può gai 
tire che le boccette che portano la firma stampata: 
tre colori. bi 

Le capsule Goyot trovansi in Italia in tutte le far 
macie. (9 
r——————————=-p 


CHI CERCA IMPIEGHI Vedi avviso în #* paginti 
———__—_—_—_—__u 
THE GRESHAM: È* 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, miste doiali e vitalizie) hi 

con partecipazione ali’80 per cento degli, utili || 
Fordo di riserva per-le assicurazioni .. L' 60 67085 
Resdito annuo della Società - > 12.950.988 
Pagamenti per assicurazioni liquidate.  » 85, 090,000 
Cavzione data al Governo italiano in car- } 
telle del Debito pubb'co —- — » 650,00 
Succursale italiana, Fireoze, via, de’ Buoni, 4 — Agente 
generale în Napoli per le provincie meridionali, Signo? 
È Maccari, Piazza S_Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Rema, Signer A. Tombini, Corso, 173: 
Agenzie in tutte le città d'Italia. — (NB: Sì spediscono 
gratis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a domanda): 
r————————6@6— 


ie Frofessore TDoh. E. Wagner inegua 
la lingua Tedesca e il Pianoforte 


in sei mesi 
cini sui melodi differenti affatto da quelli usati finora 


Questo fermaglio viene portato come Spillo di gran 
moda dalle Dame della Ga In argento della 
grandezia come al disegno L. — In argento dorato 
È. 92 - Orecchini due terzi più piccoli del suddetta 

indezza, al paio, in argento L. Argento dorato 
Î. 9: - Spillo da cravatta per nomo, i argento L.5 
- Suddetto in argento dorato L &. 

‘Si spedisce franco contro vaglia postale coò l'anmente 
di L.i per l'invio, al Negozio di @uiriso Brugia 
in Roma, via del Corso, N 344 e 345. 


Ì E. TRIVERO 
| fa Pletro — Antica Casa di Torino 
10, Via dei Prefetti, 10 
Guanti in pelle nera ed in colore — Cra- 
| vette seta nera è cravattine bianche Po Fazzo- 
letti in battista bordo nero — Calze seta nera 
e bianca — Colli, Polsi e Camiefe su misura. 


VENDITA 
Mercoledì 15 gennaio alle ore 2 pomeridiane 


Nello Stabilimento di Depositi 6. Vendite 
29-34, Fontanella Borghese, 29-34 
di una ricca collezione di quadri moderni di varli au- 
tori, cl're ad un assortimento d'oggetti e mobili. arti- 
stici come da catalogo che si dispensa nel suddetto 
Stabilimento. (8755) 


ROMA 


GIOVELLERIA. PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI Zani a 
PIRLA RT de e 
det e a 


30 aprile, via Eratt 
5, domeniche e feste eccettuato) 


i veri brillanti ehe l'esposizione universale di 
Parigi 1891 per le nostre bello imitazioni di perle ® 
pietre preziose. 

EE FIRENZE a] 


an 


e iNSERZIONI si ricavono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
Margherita, 1. 


BLIEGHT, Roma. sia Colonna, My ppi 


Londr: et, EC 


Parigi, 34, rue Si 


Fironzo, piazza-Vo di S. X.-Horella, 


Nuovissimo istriumento scientifico che interessa ogni clasee di persone. Ingegneri e Stati 
vtani di Mare e Meccanici, ecc 
pacca tuti quelli che hanno dei enicoli da fare che lo troveranno un ausiliario sicuro] 
edi@nineotemine utie. 
t 


mesto pco'o i. 
ia mari: è santo sempi ce che con poca pratica chiunque può servirsene. Serve ad #ffet. 
Guare <0 g + niissima rap'dità utte le operazioni di Arilmetica e 
tascabile permette di risolvere in un istant> 


od 


Sr 


Dego sito esclusive per l’Italia: FIRENZE, Emporio Fr-te> Ital‘ano C. Finn e Via Panzanî, 28. 
— ROMI 


- EPIFANIA 


Novita per Resali 


Aria: Gorti:e :Bianchdlli,. tià Frattina, 


i. Nuovo Tagliavetro Americano 


qossiessa. Ogni 


Il più bel Regalo per i 


csn.denti di 35 millimetri di diametro e 
42 vetrì colorati. Il tutto in elegante sca 
gole = Prezio L. 5 50. 


-HM--giuoco deile Corse 


Magnifico efiett> do: 
spovimento zi 18 quad 
jnoco. 


CIRCOLO DA GALCOLI Cardo è Ca 


sfeur Boncher. 


i di Cambio e Bancri 


ti ed Indust raii, 4 


p 


eoto hs la forma e la dimeosiore di un Orologio a 


mina osservezione interessonte, od il beneticio di un sffare Iucroso. 
Prezzo dell'istrumento e relativa scatola L_4® 


IA, Corti e Banchelli, Via Frattina, 66. 


lemontoir, ed il 


frigonometriz e la sua forma! 
d al mosrento preciso in cm si presenta il Bisogi 
dei problemi, di cui la so'or'one interessante o utile, somanderebbe senza il ‘suo aiuto moito 
dovrebbe «ssera rimandsta a più tardi, ciò che potrebbe causare, o la p rdita 


Ja, MALI DI CAPO, NEVRALI , ECO. 


GUARANA 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti a Parigi. 
È ca ri di ogni sorta, sovente offre dei medicamenti dina 
io appena conosciuti. Noi dobbiamo incoraggiare le 
. indicando alle persone che solfrono di emicra- 


{7a ERDICO RIMEDIO CONTRI L'MIC 


fatte a que 
ri di te 


asd per 2) 


ni 
oticerto intestinate. (C] 


no 


In ioma presso A. Manzoni e U%; 


Si vende-n: sl le farmac of 
Si "EG iliotta pente ren apoli, etrada Donnaibina, 56 


ita agente generale 


MIOLIVA Uno fra i giocatioli i più divertenti. 
Prezzo: In elegante scatola L. 5 


Lanterna Magica 


— Prézo Cem 7: 


A RETROCARICA 


{rsoFFENSIVE) 


1 Quadri Asimati | 
(LES TABLEAUX ANIMÉS) 

a che da vita e 

di cui si compone 


fatto in legante scatola 
Prezzo L. 8. Prezzo L. 4. 


Grande assortimento di apparechi elettrici istuttivi e 
enti e di altri gi 
anttati. 


echi di ultima 


Birteere domande e vaglia a Firenze, all’Empo i Franc ‘o-ltaliano C. Finzi e G. Via 


i, 28 — Roma, presso Corti e Bianchelli, Via Fratuna, 66. 


con due vagoni da caricarsi a chiave. Macchinismo solido. 


La Questione dei Mariti 


Grazioso e nuovissimo giuoco di società. 


Pistole Chassepot da bersaglio 


(xtOvISODIÒ) Ogti pistola è accompagnata da una s'a- 
L. 7 la di casole e da una freccia. 
» d0ff Prezzo L. 7. ip dî © privati 
» Bla 7 [con baoni stipendii. 
-_» 20/| Pistole ad aria compressa/f |\--= —— * 
| 


Prezzo Lire 5. 


Revolyers a 6 colpi 


DI RAGAZZI (INOFFESSIVI) 


prezzi ass 


IL BERSAGLIERE 


ROMA — GIORNALE POLITICO-LETTERARIO — ROMA 


Entrando nel quinto anno delle sue pubblicazioni il ££er- 
sagliere sarà stampato con caratteri nuovi, su carta ec- 
cellente, acerescendo il suo formato. x 

JI Giornale, che esprime le ides di un numero importante 
di deputati, si presenterà nel prossimo anno con notevole 
miglioramento di redazione. 

Il Rersayliere costa L. 24 per un anno, 12 per un 
semestre, 6 per un trimestre. Da premii ai suoi abbonati, che 
posseno scegliere o libri o musica. Esso pubblica durante 
l’anno romanzi di sicuro successo. 


il vetro. 


TIFTURA ORIENTALE 


ko Barba od Capelli del celebre chimico ottomano Ali-Said {! 


poche ere, di 
sumare le più soavi melodie, © a"totissime per Cao 
eamupagnamento di pianoforte. 

PREZZO 
ee 


2 Sstrumerti accordati per d ato L 8 
3 » n » texetto » 12 
tetto» 18 
etto » 35 


6 è » 23 


Deposito presso la succursale dal 
Emporio Franco-Italiano €. Finzl @ G, 
]l sione, 5, via S Magiorio, di foche 3! Cofft dll Accodemla 


;I $i fanno spedizioni în provincia corro rimesse def im- 


anche per mezzo prstale raccomandata 
come campione per Cent. 60 in pù 


Indispensabile d'«ggiungere all: ordinazioni di pro- 
yincia la stazione ferroviaria più vicina alla quale 
deve essero appoggiata la spedizi ce. 


quale ognumo, anche È 


‘ 2 4 ._ È 
L 250 L3—- L 350 .5—- L.750 


di pianoforte L. 3. È 


Brevetta:o 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando! 
di lavori circolari od a curva, che li eseguice colla più grande facilità ed 
arnese è provvisto di alcuni deri: che servono per staccare i pezzi 


di vetro che sono sufficientemente intagliati. 


Prezzo 4... 3 50. 


Tieposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiaro C. Finzi e C. via dei Panzani 28. 
‘Milemezalio succursale dell'Emporio Franco-It iano, via S. Margherita, 15, cas 


Gonzales. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


ULTIME 
DALL’ESPOSIZIONE 1878 
PETTINE ROTONDO 


colore CORALLO ROSA 
ER TENERE ALL'INDIETRO I CAPELLI DELLE BAMBINE| 
IL PETTINE COLORE CORALLO ROSA 


alla testa, di molio effetto per le capigliatare bi 
lì Pettine semplice costa 

DI con un filetto 1350 

» con doppio filetto » 4 — 


PORTEBONHRUR COLLIBRS 


colore CORALLO ROSA 


gradi 


aella loro nasural 


il nastrino di velliito commnemente usato, costa L. 7 


colore CORALLO ROSA 


n per eleganza, buon gusto quelli nello stesso 

[di ‘argento niellato, si’ mettono cola massima Melmeo ot 

Braccialetto a 3 fili costa 
4 


Amministrazione: Roma, 21 Piazza delle Cornaéolie: | 


| R. STABILIMENTO ENOLOGICO 


| del Car. LUONE GIRALDONI 
I BOLOGNA e FANO 
SPECIALITA" DI VINI FINISSIMI DA PASTO, SIANCHI E NERI 
Spedizione oltremare garantita. 
|| = "vIG ta bottiglie francesi Roriolesi ceo etichette è capsalo metalliche. 
| franco stazione ferrovia del destinatario 
| Muraia bianco e nero dell'anco 1874 e 1875, L. 1.25 compreso 


|| Casino nero dell'anno 1875 e 1876, L. 1.15 compreso il setro. 
| Moscatella dolce sopraffina, L. 2.50. Moscatella seces, L. 1,60 
| Casino pero (Aleatico secco 0 dolce) 


|è solido, elegante flessibile, ed è inoltre un bellissimo ornamento FE Pesa Rei canna, santa 
e tamente sui "oi 
Torta che riprebdono 1h pooo tasse 
im ancora la caduta @ promuove lo sviluppo dand 
dale gonna Serre inolire per levare Îa {orfore © togliere 
che possono essere sulla testa, senza recare Îl più 


LA RAPIDE 


MISURA METRICA di M' 1.50 
Indispensabile ai Sarti, Sarto, 
Modiste e nelle famiglie 


Prezzo 60 centesimi 


Si vende. presso l’Emporio 
Franco l'aliano C Fiazi e C., 
via S. Margherit?, lano. 


n iii 
AMIDO-LUSTRO inges. 
Gill et Tuekers 

ll migliore che si conosca per 
luso domestico. 

‘Sì adopera indiffersntemente 
Imescolato con acqua fredda o 
Sa più do umidità non 
laltera minimamente gii oggett 
istitati con questo amido. 

Prezzo delia scatola di 1/3 
chilogramma L4. 

Deposito a Firenze all’Emporio 
IFranco-Italiano G. Finzi e C. 
Ivia Panzani 28. Milano alla 
Succursale , via 8. Margherita 
15, casa Gonzales. Roma, pr 
[Corti e Bianchelli, via Fre! 
‘tina 66. 


i 


COLLARIN' 


GALVANO- ELE i TRICS 
preservativo sienro contro 


la Difterite ed il Group 


franco per porta L. 3 90. 

IDirigere le domande a Fironze 
all’Emporio Franco-itsliano 
Finzi e C. via dei Panzani, 38. 
Roma, Conti @ Bianchelli, via 
Frattina, 68. 


| 
O 


) 


AUT att Bianro aecco ar notazentia E 190 compreso il vetro i 
Unica infallibile per ottenere all’istante il colore nero e !f|f/ tirata roseo premata di Bordeauz) i 
castro. Roma @. Travagiimi, via del Corso n 28 TRAI) A orge ni 
ed în tutte le principali città d’Italia, Francia, Germamia, {f|dl di paglia a ragione di L. 2.25 per cara Ì i 
Inghilterra, Spagna, Asia ed Amerio. | Ù Vini in Fusto H 
Itaiizne L. 8. Prezzo corrente franco stazione ferroviaria dol destinztario. È 
mn | | Per ettolitro fusto compreso : i 
È 3 : ois3 f Muraia pero Panno 4874 0 d8TS, L. 10. Ì 

TI || Muraia bianco ro dell'anno 1875 e 1876, I. 100 invese di 
LA SALUTE PUBBLICA È PRIMA LEGGE (| ©225 x} 
alert lla del Bindi, detta asinina, le infamna- [fi Casino nero dell'anno 1575 e 1870, L. 90 învece di Li 128. 4 
a Pa] Cico ne dote a ee SR ì 
| Muraia rosso dolce 0 secco iii I 
atta JI | Casinò bianco secco **, à H 

TR a eere 
= > 5 || Aveertonze: 4. La merco viaggia per conto e rischio del de- 
NOVITA 


stinatario. — 2. Non si riprendono indietro nè fusti, ne bottiglie 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


ii TO NEL. LABORATORIO] CHIMICO 
lella Farmacia della Legazione Brit: 
tn Pirenze, via Tornabuoni, ST annien 


a tinta, ma sie. 
dà a grado a 
loro colora natu- 


usare per i 


? y loro capri una che rendesse Îl primitito loro ‘olere ri 
praamento semplice e di buon gusto per il colle, sostitaiscone rica in pai tam ci questo liquido dà il solare ce Ia 
A tezza 


% vegetazione. 
Freszo la botiigls Fr 2% 


PORTEBONHEUR, BRACCIALETTI |-53rz st pi Frazione 


pica hi, via Condotti ; Achille 


igendone le domande 2c- 


iazza S. Carl 
cla 


; 503 
Ditigere le dqmaande accompagnate da postale 
presso la. Sacefale del'Emporo Fano Tano RA 
rita, 45, casa Gonzales. Indispensabile d'indi 
Serroviaria devo essere appoggiata ls spedizione 


Bauno ottenuto un gian 
issaggid pochi giorti 


= IN OGNI FAMIGLIA] 
Tavola Articolata "ee 


mente costruita per le persone obbli- 
gate a mangiare, leggere & scrivere 
a letto. Combinata in modo che al 
tavoletta si presenta în tutti i sensi 
alla persona coricata. Può eguai- 
mente servire come una tavola ordi 


naria ed è utilissima come ll 
musica. SSA 


A Firenze. all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28 


| S- Mil Re Unsenzo 


vaglia posta'e a Firenze all’Emporio France-Îtal. 

bra Panzaoî, 28, M. Cai 
cursale, via 3. Margherita, 15, cata Gonzales, Roma 
presso Corti 6 Bianchelli, via Frattina, 66." 


Italiano C. Finzi 
Coni è Bianehell, 


All'Esposizione di Parigi 


Successo, 08. A. R. il duca d'Aosta * 
mo, © hon potè trattenersi di farne 


l'elogio in presenza di tutta’ la Commissione Itaiiona i 


i etaar 


| : volando dare si ? 
Prezzo L. 50 i ORO pale e pubblico attestato Bin tia paio e 
n compreso Reale limegna IONe esi fabbricati fregare dllo | 
agri Fimballaggio fiepnti scatole di latia di 300 Bsicoli L. a 50 
Per l'Italia, dirigere le domande accompagnate da |lif{ Portoi carico dei commitienti °8 x, 3.330 


Dirigaro domando e vaglia a Fira 


eC. via dei P; 
339 Frattini L.) 


\vanzata sono usati in Inogo È 


Sconto ai rivenditori. 


inze, all’Emporio Franco- j 


PREZZI D'ASSOGIAZIONE 
Trim.Si 


Pei Rogno d'talia sua 
Per celti gli altri pa ro 

per Egitto, Tonisi, Tripoli >... » ll 9 4 

Usiu d'Amenca »lé mn M 

30 6 

» 4 m 

oa 


PANFULLA 


i ud Iovrini pres fico Priigl di Plià 
OBLIEGRT 


m_ 
e 


In Roma cent. 5. 


Roma, Mercoledì 15 Gennaig 1879 


Fuori di Roma cent 10” 


GIORNO PER GIORNO | 


L'avvocato Leopoldo Tarantini mi fa l'onore 
di dirigermi una lettera in risposta alle os- 
servazioni che ho stampate sulla difesa anti- 
ata del cuoco di Salvia, contenuta nel boz- 
» pubblicato dal Daîly-Nerrs, e attribuito 
allo stesso illustre avvocato, che io avrebbe 
diretto al signor Wymetal, 

l'avvocato Tarantini non nega e non am- 
mette di avere scrilto quelle parole; ma ne 
scrive delle altre che, cercando giustificare le 
prime, fanno capire che anche le prime sono 
in sostanza le sue, e che l'avvocato è dispia- 
cente si siano propagale per la stampa. 

Questa stessa ragione vieterebbe a me di 
pubblicare interamente la sua lettera, perchè 
essa contiene degli apprezzamenti identici a 


quelli dei quali gli stessi amici dell'onorevole 
‘l'arantini hanno deplerato la enormità morale 
e curialesca. Ma l'illustre avvocato direbbe 
che io limito il diritto della difesa; e siccome 


io non voglio negare a lui ciò che la stampa 
nerale non ha negato ad un « interes- 
» mascalzone, pubblico, sebbene con ri- 
za appena sormontata dalla volontà di 
nou parere scortese a un luminare della scienza, 
tutta intera la lettera dell'avvocato. 


è 
za 
Napoli, 


13 gennaio 1879. 


Signor Direttore del giornale il Faufalla, 


Leggo nel suo giornale di avantieri alcune note as 
severe al mio indirizzo, nè so biasimare quella seve- 
rità che a mio giudizio non mi ferisce. Duolni sol- 
tanto che la pubblicazione, da me nè provocata 
nè preveduta, di una corrispondenza tutta intima, 
e di cui non rammento neppure i termini, abbia for- 
nîto a Lei il diritto, che io certo non Le contesto, di 
veder nelle parole che mi si attribuiscono un senso 
ed una destinazione assai diversi da quelli che io 
avrei inteso di dar ad esse nello scriverle o nel pro- 
re - 
stretto, non ostante reîterati riîuti, ad assumere 
2 îngrato patrocinio, io mi avvicinai al mio cliente 
coll'animo riboccante di quel ribrezzo che natural- 
doveva in me destare l'esecrando eccesso cui 
tanta ferocia si era abbandonato, o lasciato 
are. Fui quindi naturalmente sorpreso quando 
anzi un uomo che nulla rivelava in sè del 
e che, pur serbando la coscienza del suo enorme 
, opponeva al destino tremendo che gli sovrastava 
tale una strana rassegnazione, quale, a mio modo di 
vedere, non può incontrarsi che în chi sottostia al- 
Vimpero irresistibile dì una fatalità di cui stoltamente 
ei il predestinato strumento. 

Probabilmente, ed io nol niego, 
ficio che io compiva mi faceva fravedere, 
mente io mi esageravo le mi 


santità dell'uf= 
probabil- 
stesse sensazioni. Quello 


che è certo è che io uscii da fonda 
mente impressionato, e furon q ni che 
dissimulai a quanti amici me ne dowandarono, 


o stesso di V. Wymetal che me ne richiese. 
In tutto questo io non trovo però nulla a rimpro- 
e solo deploro la pubblicità che si è voluto 
dare a quelle mie sensazioni tutte del mbmouto, pos- 
nie inesatte, e che, lo ripeterò, ne; per 


PICCOLE CAUSE 


Parte Seconda. 


I 
Era trsscorea la prima 
aste salo dello imento 
en s'andavano o ogui 


idrote: 


Erano giunti i gioraeli di mods da Berlino, 

pieni di disco ppelli a 
lerghe tese, e costumi adi 
strare una grando emancipazione dell'etichetta 
cittadina. 

Le signore meglio provvedute di abbi 
per balli, concerti. serate, prauzi, più 
tniti gli imprevedibili epporo ta 
avvenimenti che fanno parte integrante delle 
cure termeli, avavano già visto il fondo dei 
loro numerosi baul ivano ito di 
nanzi alla vergognosa necessità d' pati 
zione della stessa toletta. 

La giovano marchesa di Rivalba era staja 
la regina di tutte lo foste Lo cronache delle 
terme avevano perito sposso del suo Insso, 
della sua bellezze, dello sue eocentricità, delle 
sue perdite al gioco 

Ma tutto ha fine, anche la cose 
anche la stagione delle bagnature. 

Le belle dame a cni Jole avera rapito il 
primato dell'eleganza, avevano già rivolto da 


na 


bolle, 


più giorni la punta dei loro stivalini rieumati 
verso lo verdeggianti campagno italiano. E la 


| 
| 
| 
| 
| 
I 
| 
| 


sogno io destinavo a servir di pretesi 
clame, dalla cui abitudine aborro più che altri mai. 

Ed è appunto per uon correre il rischio di farne 
con questa mia lettera, che io non entro a diséitere 
alcuna di quelle particolarità su cui ella ha fondato 
i suoi apprezzamenti. 

Le dirò solo che, sintetizzando quelle mie 

i a credetti ravvisare nel mio cliente che 
operante sotto il fascino di una pre- 
e, che € quell’ambiente viziato » 
vedemmo insorgere l'intero paese, 
(questa va alle teorie di Pavia e d'Iseo?) valse ad esal- 
tare finoal parassismo — eliacinazione, che, lasciando in- 
degro îl di lui buon senso in tutleltro, sol. nell'orbita 
della propria evoluzione sì imponeva a lui come alcun 
che di irresistibile e di fatale. 
innato; ma, questo convinci- 
mento nell'animo, io non credo poi di aver agito con- 
traddittoriamente, come a lei sembra, quando ho chiesto 
che uno sperimento psichiatrico intervenga per chia- 
rire se il fenomeno da me rilevato non esista che per 
avventura în una mia illusione — e se esistendo in 
realità, colui che lo subisce possa dirsi in condizioni 
di mente normali. 

Nè ha potuto infine derivar che da un equivoco l'es- 
sermisi attribuita la determinazione di pubblicar io 
taluni scritti o, come ella ii chiama, scarabocchi. del 
itatamente, se avessi creduta questa 
ione indispensabile al compimento dei miei 
e creda 
a non avrebbe avuto ra- 
gione di rimanere seossa o turbata per la lettura di 
i scritti. Ma quegli scritti sono 
(male!) come lo sono gli interrogatorì (malis 
e lo è tutto il processo (pessimamente !!!); e d'al- 
tronde essi dovranno essere letti nel pubblico dibatti- 
ato. Or ciò è per me più che sufficiente per poter 
trarre da essi quelle induzioni, che per altro ognuno 
potrà trarre da sè, a fin di provare che, fuori la cer- 
chia della sua fatale aliscinazione, il. senso morale di 
questo sciagurato nox ha aspirazioni che non sian croste 
E DIRETTA AL DENE. 

lo non disputo come cose in apparenza contradit- 
torie possan coesistere nelio stesso individuo. Lo di- 
scuteranno, e di ciò daran sentenza i giurati. Dal che 
Ella vede bene che qui non può esser quistione nè di 
casselta a doppio fondo, nè di bacchetta da prestigia- 
tore. Poichè lo debbo, io compirò il mio dovere, spen- 
dendovi tutte le mnîe forze come son uso; ma lo com- 
pirò da uomo onesto e leale innanzi tutto; nè la mia 
coscienza di uomo avrà nulla a transigere coi miei 
doveri di avvocato. E se le mie primitive impressioni 
potranno: esser dichiarate vere ed esatte, sia dal giu- 
dizio dei periti, sia dal verdetto dei giurati, si renda 
cerio, signor direttore, che io ne godrò non come di 
una bandiera conquistata, ma come di un sersigio reso 
alla giustizia ed al paese, emi sentirò orgoglioso come 
Itati.no, che nella terra nostra non si sia trovato che 
nale abbia osato levar la mauo 
iuolo di chi ci dette una 


uno E 


pubblica 


pubbl 


simo !!), 


mente: 
contro il prode e ll 


patria libera, rispettata ed indipendente. 
lapetro dall esa ione di questa 
mia lettera, e riagraziand cipazione la prego 
i 
Suo decetissimo 
Avvocato Leorotvo Tarasmni 
* 
lati 
i risulta che il cuoce di 


ito e che il cuoco di 
igioniero, è un predestina 


, assassino, è un mr 


la sitaziono era 
ta. Ripotutamente 
di far 

petutamente ella aveva 
» orgoglio indomabile, Le loro 
i erano opposti, e l'idos 


di noia l'ambiziosa 


1 svenire 
signora. 

Per questo aveva protratto fino a stagione 
tanto inoltrate il suo soggiorno ai bagni di 
Baden, e sperava di poter combinare qualche 
progetto di campagna più amena che quella di 
Saluzzo. 

< So soltanto si affittare nna villa sol 
o Maggiore, dirsi che l'ha prosa la mamma, 
e che io ci dsbboandare per non lasciarla sola . 
Del resto si potrebbe andare tutto e due alla 
Salute ; sì dica che sia unito abbastanza cio 
gante... > 

Mentre Jolo la mattina del 22 agosto, ancora 
stesa sul suo lotto, faceva tranquillamente quest 
riflessioni fra doe sorsi di caffè, l'ussio della 
stanza fa. aperto con impeto, © la_ contessn 
Edoarda iu cullìa da mattina coi capelli in car 
tuesio, ircuppo in camera della figlia mostran. 
dole, in atto di grande eccitazione nervosa, un 
numero della Gazzetta piemontese. 

— Misericordia, mamma! — esclamò Jole. — 
Cosa c'è di così straordinariamente inquietante ? 
I fondi în ribasso? 


per una ré- | il cui senso morale non, ha che aspirazioni 


1 giuste e diretto al dene. 
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Ha il buon senso în tutto, fuorchè nel re- 
gicidio — povero figliolo! S'è detto e s'è scritto 
che ha voluto anche ammazzare Napoleone III; 
forza irresistibile! Mamia stilettante ! 

Fortuna che l'illustre avvocato Tarantini 
non ha espresso al signor.Wymetal che delle 
opinioni private, sulle quali perciò non è il 
caso di insistere; ma certo che a leggervi che 
egli non ha « mai provato per vERUNO » l’in- 
teresse ispiratogli dal guatlero, assassino a 
fin di bene, ci sarebbe da rimaner male tutti 
quanti abbiamo avuto che fare coll’egregio av- 
vocato, me compreso, cui ha fatto l'onore di 
indirizzare la sua lettera! 

Basta. È un duro ufficio quello dell’avvo- 
cato, se oltre al difendere il reo nei limiti 
della legge e contro l'ingiustizia o il sopruso 
della autorità, esso obbliga il difensore anche 
a lavargli un grembiale, che il golfo di Na- 
poli non laverebbe! 

*_* 
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Leone XIII non è solamente un'uomo col- 
tissimo; è anche egli uomo di spirito, come la 
tradizione vaticana comanda. E:quando l’oc- 
casione si presenta naturale, egli s’incarica 
di provarcelo. 

Ce l'ha provato anche tre giorni fa in un 
colloquio ch’ebbe con un canonico di San Pietro 
în Vaticano. 

È noto che l’obolo di San Pietro, da pa- 
recchi mesi in qua, procede maluccio. Gl'in- 
troiti non corrispondono alle previsioni — pre- 
cisamente com'è avvenuto nel bilancio dell’o- 
norevole mio vicino Seismit-Doda. 

Ma il Papa che non è mio vicino, e, ciò 
ch'è meglio ancora, non governa con i gruppi, 
ha trovato subito il rimedio al ‘male e ha 
delto : poichè diminuiscono le entrate, bisogua 
diminuire le spese, e per trovare il resto che 
manca a raggiungere il sospirato pareggio, 
chi più ne ha più ne metta. 

Peccato che Leone XIII sia già Papa, altri- 
menti sarebbe stato un eccellente ministro 
delle finanze pel regno d'Italia! 


Cali 

Fra quelli che più ne hanno c’è anche il 
capitolo di San Pietro in Vaticano; e Sua 
Santità, in forza dei suoi principî economici, 
gli«ha imposto una contribuzione annua di 
venticinquemila franchi da versarsi in rate tri- 
mestrali nella cassetta dell’Odolo. 

Scoppio di sdegno, di furore su tutta la 
ea canonicale! Proteste e minaccie di fare 
le barricate. 

Ma il Santo Padre duro!... Duro come dieci 
Quintini Sella! Si che vedendo di non potere 
fargli paura, i canonici pensarono di intene- 
rirlo; e gli inviarono imbasciatore uno del ca- 
pitolo, un amico personale di antica data, il 
quale — naturalmente — fece fiasco. 

L’imbasciatore, che è ricco di censo proprio, 


non si afflisse troppo della sua’ sconfitta, e 
congedandosi, disse ridendo al Papa: — 

— Beatissimo Padre, trattando voi ‘cosi i 
canonici, d'ora innanzi non si potrà più dire, 
come si è usato fin qui, parlando di un buono 
e grasso impiega: È ‘un canonieato? 

— EA! che volete? Ancha le parole e le 
frasi hanno le loro trasformazioni, come ha 
scritto e provato egregiamente il Manno. Con- 
solatevi; d'ora innanzi non sì potrà più dire 
neppure: Godersi il papato! 


aaa 

L'esito della spedizione commerciale nello 
Scioa è oramai assicurato | 

Il Comitato della Lega industriale dî Ve- 
rona ha deciso di concorrere nella relativa 
spesa per la somma di lire trenta, più una 
cassetta di solfanelli, che — assicura l’Aréna — 
non temono concorrenza. = 

È veramente a deplorarsi che il signor Mat- 
teucci sia già partito da parecchi mesi per 
l'Africa colla spedizione da lui capitanata. 
Ma io propongo, in nome dello sviluppo del- 
l'industria nazionale, che si spedisca qualcuno 
sulle sue traccie colle trenta lire e colla cas- 
setta dei solfanelli. 

#, + 
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Fumatori italiani, o per dir meglio, fumatori 
di sigari italiani, gioite! 

L'onorevole Magliani, che, come sapete, ha 
inventato, durante il gabinetto Depretis n° 2, 
i sigari della costa, ha in questi giorni ecci- 
tato vivamente la Regia a fabbricarne una 
gran quantità per non patire difetto allorchè 
saranno messi in circolazione quelli fabbricati 
antecedentemente. 

A quanto sembra, l'onorevole Magliani vive 
nella convinzione che gli Italiani sospirino 
per la comparsa delle coste come le sospirano 
i naviganti perduli negli oceani! 

Badi però che le sue coste non producano 
ai naviganti del fumo il mal di mare. 


NOTE TORINESI 
42 gennaio. 

Stamattina, prima delle dieci, il teatro Alfieri echeg- 
giava di fragorosi evviva all'Italia e al Re Umberto. L 
membri fondatori dell’Associazione costituzionale — un 
400 circa della più eletta società piemontese — dopo 
avere, per acclamazione, eletto a presidente Giovanni 
Lanza, salutavano in Re Umberto il simbolo della no- 
stra patria, il custode leale delle nostre istituzioni. 

Il discorso del Lanza, lo leggerete stampato, fu uno 
di quei pochi discorsi i quali meritano davvero di far 
gemere i torchi, e dovrebbe far gemere anche tante 
persone che în questi giorni dànno molta lana caprina 
da torcere ai galantuomini. Affermò che « una falsa 
filantropia per i delinquenti, una falsa passione per il 
popolo — sempre testuale — fecero nascere e molti: 
plicare associazioni che mirano a distruggere l'Italia... 


— Franco 8 ferito! — e la povera donna 
si lasciò cadere in una poltrona nel più pro- 
fondo abbattimento. 

— Sì sarà battuto ancora ia duello — disse 
Jole. — Mio Dio, che uomo battagliero. Sembra 
l’Orlando furioso! — E la bella signora scosse 
dispettosamente le spalle, poi riprese, annoiata da 
quel contrattempo : — Ora bisognerà andar su- 
bito a Saluzzo, 

Ls contessa accennò ripetutamente col capo 
di a 

— Dov la lettera? — domandò Jole. 

— Non c'è lettera. L'ho veduto nel giornale, 
qui, g ia si acconnava 
col dito il punto preciso della notizi 
esclamò Jole infiammandoai in 
viso a quell’offesa d'amor proprio. —Ha pensato 
ad avvertire il cronista della gazzetta invece 
di sua moglie. 

— Franco non può aver pensato a nulla — 
osservò Ja contessa. — Sta male; farono gia 
chiamati prosso di lui sua madre ed il senatore. 

— Anche? Ma hanno chiamato tutto il mondo 
prima di me. Gentile la mia signora suocera e 
zia. — E rivolgendosi alla cameriera, con cre- 
scente ‘dispetto Jole soggiunse: — Non occorre 
che ta faccia i banli, Gina. 

— Ma che ti pare, Jole? 


— Se fanno tanto bene laggiù senza di mo, | 


è inutile ch'io ci vada. Quando il mio signor 
marito starà meglio, si degnerà di vanirmi a 
prendere. 

— No, no, Jole, bisogna correr subito a Sa- 
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luzzo. Ta sei troppo agitata; hai bisogno di ve- 
dere tuo marito... — insisteva la contessa. 

Ma Jole, impermalita da quel procedere che 
pareva a lei la più immeritata delle offese, ri- 
sposo borbottando, e ssnza smettere di sorbire 
il suo caffè, ch'ella non era agitata punto punto. 
Che sapeva benissimo come finissero le ferite 
in duello, che sono graffiatare... 

— Ma non s'è battuto, è caduto da cavallo. 

— Comunque sia; se mio marito ed i suoi 
non si curano di me, neppur io voglio curarmi 
di loro.. 

E con quest'ultima dichiarazione di rappre- 
saglia, avendo finito il caffè, Jole alzò gli occhi 
in volto alla madre, ed allora soltanto si ac- 
corse che questa le faceva ogni maniera d’oe- 
chiacci indicandole la cameriera che stava in- 
tenta a disporre la toletta della padrona. 

Jole compreso che c'era a dire qualche cosa 
per eci quel testimonio era di troppo, e chia- 
mata la Gina, le consegnò la tazza vuota da ri- 
portare. 

— Non capisci che so Franco muore sei ro- 
vinata; che non ha fatto una parola di testa- 
mento in tuo favore? — disse la contessa ap- 
pena fa sola con Jole. 

— Mi spetta sempre la logittima — risposo 
Jole che non avuva trascurato d’informarsi dei 
suoi diritti legali — o la legittima d'on patri 
monio come quello di casa Rivalba è più di un 
milione. 

— Il patrimonio di casa Rivalba finora è 
poca cosa. Franco non sarà ricco se non dopo 


scompigiierono-le fmanse ». Disse che i moderati non 
vogliono essere immobili, anzi ricercano il progresso, 
em reputano utile di camminare a gradi senza un velo 
sugli occhi per non cader nell'abisso. Parlò della ri- 
forma delle Opere pie e dei comuni non abbastanza 
tutelati, e per cui i nepoti sono in pericolo « di pa- 
gare il'f0 delle inconsideratezze degli avi »; accennò 
a ttn/necessario, ma ragionevole allargamento di suf- 
gio non basato sul solo « leggere e scrivere >, € 
finî « confidando nell'avvenire perchè fra taate nubi 
cupe e minacciose che ci sovrastauo rifulge l'astro di 
casa Savoia », il senno, il valore di Re Umberto, degno 
erede di Re Vittorio Emanuele. 
>< 

Lajgonclusione di tutte le conclusioni è che nella 
cittadella forte della progresseria; dove c'è un prefetto 
che le gien bordone alla prima chiamata, si sono rac- 
colti ito costituzionali e non tutti vecchioni, 
‘studenti del più bel biondo e bruno, i quali sen- 
tono vell'aria l'afa di « nubi cupe e minacciose » © 
si tengono pronti perchè quelli che camminano col 
« velo sugli occhi » non precipitino il paese nell'a- 
isso. 

I quattrocento liberali moderati, nemici delle tur- 
bolense, si può essere certi che non tarderanno a rad- 
doppiarsi. 

E così sia 


>< 

la due sere abbiamo avuto tre, dico tre, novità, al 
Carignano, al Gerbino ed al Regio. 

Al Carignane naufragò Mercede, commedia in cinque 
atti di Achille Torelli; al Gerbino trionfò addirittura 
la Cleopatra di Pietro Cossa, e al Regio fu lietamente 
accoltà l’opera Ero e Leandro di Tobia Gorrio — leg- 
getè Xrrigo Boito — musicata dal celebre contrabas 

Mercede è una vecchia commedia di Torelli rattop- 
pata; che, se fosse stata meno lunga e più gaia, 
avrebbe incontrato certo buona fortuna. Rossi, Maggi, 
Marchetti, la Campi, la Bernieri singegnarono brava- 
mente a condurla in porto, ma i più feeri ventacci ca- 
posolsero la barca. Dei ventacci, se debbo dire il vero, 
qualcuno fischiò di proposito, fuor di tempo, ingene- 
rosamente. 

Torelli, che se non ha della buona lingua, ha del- 
l'ingegno comico davvero, tornerà, spero, e con armi 
muove, hon vecchie, alla carica. 

DC 

Cllopatra è nota ai lettori di Fanfulla. Mi piace dire 
che dalla compagnia Morelli m'aspettavo molto più. 
Capisco bene che in un dramma si sia tirati a parlare 
con' un certo tono, ma, sant'Iddio! non posso credere 
che i Romani declamassero sempre. 

Se fosse così, avrei la ragione, perchè finirono col- 
l'andare in tasca a mezzo mondo. 


DI 
E V'Ero e Leandro? 
Sarà per un'altra volta 


Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Monte Citorio ha spiegato al vento la sua 
bandiera, ma il segnale, a quanto sembra, non 
fu notato. Colle nebbie de’partiti che infoscano 
l'aria, bisognava csmbiar segnale e, anziché 
‘agli cechi, rivolgersi agli orecchi del prossimo 
legislatore e sparare il cannone d'allarme. 

Ma' forse il ministero non se "nè voluto ser- 
vire, per: non geltare negli enimi lo sgomento. 

+ 

Visto ‘che non c'è furia, non mi curo nem- 
meno di consultare la tabella dell’ ordin ® del 
giorno della seduta. So che nulla è muiato e 
basta. ì 

Chiederò invece ai mille giornali, che mi 
si assiepano d'ogni intorno — e mi dànno 
sembianze d’ Attila ne’ Campi di Chalons 
quando, per non cader vivo in potere d'Ezio 
— l'ultimo romano — s'era chiuso in un 
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che avrà raccolto l'eredità della medre. I milioni 
è lei clio li possiede. È ta sai in che acque ci 
troviamo; hai perduto la testa al gioco... 

— Volevi che mi ritiraasi per aver perduto 
qualche migliaio di lire? 

— Mi intanto si sono dovuti impegnare i 
tuoi ‘brillanti; e poi ancora accettare le offerte 
di Oliviero Patrizi... 

— Eh via! non è poi gran cosa. Alla fine 
mio marito è rioco, e quando sarà guarito lo 
persnaderò » pagare tutto 

— Ma non capisci che Franco sta wele; che 
non guarirà; e che tu i 
© che nessuno pensa a fargli disporre pei {voi 
interessi... = 

Jole, che fino a quel punto aveva presa Ja 
cosa leggermente perchè in reeltà credeva si 
trattasse d'una ferita a cui la contessa desse 
un'importanza esagerata a quelle parole balzò 
a sedere sul letto, ed afferrato il giornale Jesse 
on rusietà l'articolo della cronaca, che, dopo 
aver ‘antrata la cadota di Franco, terminava 
così: 
< Il marchese di Rivalba fu poriato a cusa 
ana privo di sensi. I acoi genitori faroro su- 
bito chiamati presso di lai. Par troppo is con- 
tusioni e le ferita sono gravissime, ed i medici 
hanno poca speranza di salvarlo ». 

Un tremito nervoso scorso tutta Ja bella per- 
sona di Jole. Ella si precipitò dal letto e si 
vesti son febbrile rapidità, come so dipendesso 
dalla sua sollesitodino a prepararsi, il giungere 
pit presto a Saluzzo. 


cerchio di carri e di selle ammonticchiate, 
deciso d’appiccarvi il fuoco e di morire ab- 
bruciato — i pronostici della situazione. 
< Le disposizioni della maggioranza sono 
favorevoli al ministero ». È un responso 
cliché, che i giornali si passano l'un l’altro 
facendo il gioco della candeletta accesa. 1 
primi, liberali, fouf court, no prestarvisi 
a buon patto; ma gli ultimi, i depretini, a cui 
la candeletta perviene che è gi agli sgoc- 
cioli, si scotteranno, e che smorfie! È dire che 
non ino abbandonare la partita per non 
avere le fischiate! 


EI 


nl io è che s’affacciano alla prova dopo 
aver subito un grave processo în contumacia 
a Torino, al tribuuale dell'Associazione costi- 
tuzionale di quella città; essendo pubblico mi- 
nistero il deputato Lanza. 

È stato uno di quei dibattimenti che lasciano 
il segno sulla coscienza del paese. Lanza, 
conchiudendo, invocò un verdetto, chiamando 
alla giuria gli elettori perchè sentenziino contro 
i progressisti ! Condanna inevitabile. 

" 


E non è lutto. Contumaci a Torino, caddero 
la scorsa domenica a Noale fra le unghie del- 
l'onorevole Maurogonato. 

Convien dire che gli siano venuti sotto già 
morti pei disagi della fuga e della tribolata 
latitanza alla quale s'erano dati. Il fatto è che 
il buon Maurogònato li prese, li sdraiò sul 
mermo d’una clinica improvvisata, e no fece 
l'autopsia, presenti gli elettori del suo col- 
legio. 

Un'autopsia non è spettacolo che piaccia a 
tutti, però io mi limito in poche righe tolte al 
rendiconto che ne dà la Gazzetta di Venezia: 

_« Non vuole (il Maurogonato) precedere le 
discussioni della Commissione del bilancio, ma 
crede di sapere fin d’ora che il nuovo mini- 
stro Magliani ammetta îgià una diminuzione 
nelle entrate di 12 milioni, che la Commis- 
sione dovrà porlare forse a 2); che si devono 
aggiungere ai bilanci della guerra altri 24 mi- 
lîoni, compresi i 17 chiesti dai miu 
guerra ; che altri 10 milioni occorreranno per 
spese fuori bilancio; che fd milioni occorrono 
per riparazioni, materiale, ecc., per le ferrovie, 
e poi vi sono é milioni di concorso pel Got- 
tardo, sicchè i 60 milioni scomparirebbero, 
anche senza calcolare il Gottardo ». 


se 


E calcolando il Gottardo ? 

Brenno si contentava di gettare la sua spada 
sui bilancio del tributo pattuito : Maurogorato 
non ha una speda; avrebbe una montagna da 
gettare su quella del bilancio, ma non Îo fa; 
il trabocco sarebbe rovinoso, schiacci cile 
. Narra la Bibbia che Isacco, venuto a mort. 
ingannato dalla pelle di pecora onde s'era 
stito Giacobbe, desse a quello la sua ben 

ione, spogliando Esaù della primogenitura. 
Il nuovo Isacco ha sventata la gherminella 
e ha strappata ai pretendenti la pelle di volpe 
logismografica di cui s'erano vestiti per ingan- 
narlo. 


st 


Ho detto i mal 

Ora i ventaggi. 

Roba di ieri l’altro: cinque vittorie al'urna 
politica. 

Eletto Ferracciù a Macomer — voti 733; 

Eletto Lacava a Corleto Perticara — voti 
400; mezzo volo per ogni milione da spendere 
nelle ferrovie; 

Eletto Marazio a Santhià — voti 689 

Eletto Morana a Palermo (3° collegio) — 
voti 061; 

Eletto Branca a Potenza — voti (i 

Insomma tutti eletti anche i non chiamati: 
la Riparazione è più larga del Vangelo. Inf.lo 
i cinque nomi degli eletti come cinque perle 
dollorna e le appendo al collo della nuova 

eità. 


ni dei goltosi del gabin-tto. 


Quando si agitava tra Joi e la madra la 
grande questione dolle bagnature, Oliviero Pa- 
trizi, ridivenuto ricco coll’eredità d'ua ultimo 
zio, e sempre bon informato di quento 
interessare il mondo più elegente, era fra i co: 
sultati per la scelta dei bagni miglio: 

E non appena il verdetto era uscito in fa 

vore di Baden, egli so ne era rallegrato affer- 
mando che quelle erano appunto le acque a cui 
egli stesso aveva da parecchio stabilito di re- 
cardi. 
Alle due signore non era parso vero d'aver 
trovato così facilmente un cavaliere. Ed erano 
partiti insieme; ed Olivioro aveva feto la parto 
d'on parente prosso le dame, sd ora stava a 
apettando che ai decidessero a ripartire, por 
accompagnarlo nel viaggio a Torino. 

Malgrado quella specie d'intimità però, it con 
tegno di Jolo era stato sempre così alteramente 
desoroso, che ben pocha ciarle erano corso sul- 
l'argomento, ed anche quelle poche non avevano 
messo radice. Nella bella marchesa di Rivalba, 
l'aristoeratico rispetto delle convenienze teneva 
lnogo dell'amor cuniogale come guarentigia della 
sua fedeltà. 

E tattavia, nella stretta misura della sua 
capacità affettiva, il bell'Oliviero non le era i 
differente. I loro caratteri, diversi radicsImento, 
si accordavano nel modo di essere sbitnale. Jole 
non aveva passicni sentimentali. Oliviero ne 
aveva, ma non profonde. Ella rideva di tatto, 
perchè non sentiva nulla; egli rideva di tutto 


per leggerezza. 


st 


intanto... intanto... non voglio cercare 
nici ‘di certe grida fattesi udire a Pisa, 
dove il difensore d’un prevenuto politico fu 
Salutato con un: Viva Barsanti! Che i vivaioli 
abbiano creduto vedere in lui una metempsi- 
cosi del disgraziato caporale? ns 

E neppure voglio sviscerare la intenzione 
di eno Roltellaie corse a Forlì. Il ferro è 
inintelligente; una volta non lo era, grazie alle 
intelligenti daionette del Palladio. Morto questo, 
il ferro è ferro, e non sa quello che si faccia. 
L'avvocato Tarantini, al caso, lo troverà degno 
di simpatia anche se lordo di sangue. 

Ma il fatto è che andiamo slia io col 
pubblica sicurezza, e il solo trionfo dell'ordine 
lo debbiamo in questi giorni a colui che vi 
aveva mancato: al terzo e dalle carceri 
di Vicenza che si consegnò da sé! a 

A questo siamo ridotti, che i delinquenti si 
stanchino dell'impunità! 


Usciamo di casa nostra. 

Il primo nei quali vengo a dar di naso, pas- 
sato lo Judri, è l’împresario del teatro comu- 
nale di Trieste, che la sera del 9 gennaio ha 
fatto un incasso di sedici fiori } 

‘Tanti saluti ai cugini e tanti ringraziamenti 
per l'amore che ci trasse a piang ? 
Sulia stessa tomba noi il padre, essi lo zio. 


st 


progetto bismarchino, che 
suseruola parlamentare 
bia non 


Ho sott occhi ii 


prevenendi 
infrequenii in certe Cameri 

Al principe gran cance! 
non bastasse un Gi 
aggiunse un tribunale cui dar po 
monire, di sospendere, e persino d 
mandato e la rieleggibilità ai deputai 
vamente sbrigliata. Questione 
io perso agli onorevoli 
ino e agli altri dallo spa- 
gnolismo è dall'a/urismo e mi domando con 
riccapriccio : che ne sarebbi oro in Ger- 
mania dove Bismarck si apparecchia a ridurre 
e riaddobbare la Camera. pi il domi- 
cilio delia moglie di C 


e vi 


farne 


DA NERVI 
12 gennaio. 
Vervi, quelia ridente città della ri- 


è monte, che per a 
nenità dei dintorni 


stazioni invernali ? 

Le sue ville nelle quali, sul ma 
viali, le fronde aro 
coî rami delle pal 
piena terra le piani 
stufe, i suoi tiep iati sentieri alla marina 
iu cui si respira la brezza balsamica e pora, richia- 
mano ogni autunno una schiera. di figlie del setten- 

ne, dal crine fulvo o dorato dal” colorito alaba- 
strino che, come le rondini, fuggono a stormi i gelî 
del Nord e vengono a scaldarsi ai tepoi di questa 
terra privilegiata. 

Fra i meandri fr: 
spiaggie sul cui umido labbro l'ombra 
di depor baci, svolazzano i veli a: 
piume dei csppellini, i ‘sedili pi 
gli mbrellini siaprono, ì crocchi si foro 
si ride, le mamme scorrono le p 
0, le fanciulle scaraborci 
segno dal vero, i bam 

Le torrette merlate 
verde cupo dei pinî, gli 
delabro, l'argeuteo fogliame de; 
il paesaggio di aspetti vaghi è caratteristici. 

Oggi il paese è in festa per una sole 


0 nelle 


a, sulle brevi 
mon cessa 


unit 


dei 
cha | al palazzo 
del municipio tutto ornato di bandiere nazionali. 


= Oliviero non era un eroe da romanzo; tutyal- 
tro 


Ma nella sna hella pers 
o, 0 Jola 


1a batteva un enore 
modo poter contare 


Così ella 
carattera nobi 


intendeva ms 
issimo e pressi 


0 con Jui che col 
mato di Franco che 
l- obbligava a prendoro apparentemente 
serio un'infinità di cose che ella considerava 
fantasio da romanzo. 


| Quanto ad Oliviero era realmente un pocr 
innamorato di Jole. Lo era stato nn poro, prima 
del sno matrimonio, e io era inttavia Ma tran 

nillamente, senza che codesto gli impasisss. di 


nome troppo plebso per 
ella aveva pienamonto 
marcheso di Rivalba, o chi 
ferta nna posizione 
Non s'ara fatto d 
avova sofferto delnsioa 
trimonio di cale 
eva continuato a fi 
perchè gli piaceva ve 
ed cra anche un 
ai mondo quel 
Ed intento non ne era o-sì intensamente preos. 
eupato da non cereara altrove compensi a quel. 
l'amore che la snperba Jolo non gli avcolbe 
cordate. E, siccome di questo egli, eve 

la consseva a fondo, era ben persoazo, si guardo 
bene dal farie mai nina dichiarazione cho, ne 
quanto beno girate, avrobbo senza dubbio. Te 


namente 
a a conversare con 
oco vano di sfogginre d'nanz: 


o 


peggio colla- 


FANFULLA 
Una folla compatta invade lo scalone e la sala del 


consiglio, dove s'inaugura un busto in marmo di Vit- 
forio Emanuele, commesso allo scalpello di un giovane 
ù ano lead, ta sala è colma d'invitati fra cui 
brillano parecchie eleganti signore ; i reali carabinieri 
è un distaccamento di guardie doganali fanno il ser- 
S.lio d'onore, ed alle prime ‘battate della marcia reale, 
Jia le acclamazioni dei presenti, si seuopre il ritratto 
del primo Re d'italia nel quale lo scultore Agostino 
Pomuta ha saputo imprimere le robuste fattezze del lie 
leggendario. : z 

Îl sigaor Luvardo; segretario del comune, pronuncia 
un breve ed applaudito discorso; quindi l'avvocato Da- 
Riele Pescetto, presidente del Circolo di ricreazione, 
dal quale è sorta l'idea di perpetuare in Nervi, con 
fin monumento, le sembianze del Re galantuomo, legge 
licuni [orbitissimi versi, nei qualî riassume, in pochi 
tratti, la successione dei memorabili avvenimenti che 
segnano ogni pagina della vita di Vittorio Emanuel 
1 Secchi marinai presenti alla solennità, che hanno si 
dato le raffiche del mar Nero ed i cicloni dell'Oceano, 
Sono commossi fino allè lagrime al ricordo del ve 
nerato padre della patria. Ù 

I versi dell'avvocato Pescetto producono negli astanti 
una profonda impressione, e sono accolti con unanimi 
appla È i 

È il signor professore Restagno che chiude la serie 
i quali, oltre agli altri pregi, hanno pure 
quello non comune di essere brevi. 

presenti in gran numero poterono în 

convincersi come anche nelle terre Ion 
tane dalla capitale e dai grandi ceatri politici, fra 
gente estranea alle mene dei partiti, è viva e venerata 
nel cuore degli Italiani Ja memoria del campione di 
asa Savoia che, raccolta a Novara la nostra bandiera, 
la condusse gloriosamente fino a porta 


Ezealyptus. 


‘SPORT 

Finalmente s'è respirato 

Hl meel d'ieri è stato il più bello della stagione. 

Parecchi legni e una folla di belle signore. La caccia 
non ha macato delle solite emozioni, e qualche ca- 
pitombolo bisogna registrarlo. 

Con quest'anno finisce il triennio della Società delle 


Intanto che il signor Tommaso Tittoni combatte 
contro i promotori e i relatori della legge sul bonifi- 
camento dell’Agro romano, profittiamo delle volpi che 
scorrazzano per le vaste distese, che sbucano [dalle 
tane, che si nascondono nelle cave. Galoppiamo mentre 
l'onorevole Filopanti sogna gli alberi e le piantagioni; 
l'onorevole Pericoli i cereali, e l'onorevole Baccelli il 
pascolo sui ves 
dei muri e d 
tiamo finchè si può saltare in questo deserto, che Monte 
Gitorio vuol vedere convertito ia ua giardino ing 


— e noi Ma siccome. ma di ari 
bel risultato ci ha da correre na pezzo, i signori prin- 
cine d'Avelia, ( i Colonna) Bon Alfonso 


Doria, Don Cam 
gliosi, il barone Franchetti, 
conte Seani, îl si 


îl mar Tiberi, il 


r Plowden, il marchese 'Origo e 


Ili si sono riuniti in comitato 


, non ne dubito. 
unlsmen a star pronti all'appello. 


Quando sì tratta di sottoscrivere per la contiouazio 
di uno Spert che arreca dei vantggi a 
a città e danni a nessuno, nessuno manchi. 


seggiere, giornal3 quotidiano, 
cile seduto della. Ca- 


Prezzo d'asseciazione. 
Anno L. 14; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 


Si spedisce una copia in saggio per tr 
giorni consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


rt 


giudicato i loro rapporti, platonici, è vero, 1 
geniali. 
lu dunquo ad Oliviero cho quella mattina 
due signoro spedirono la cameriera por 
marlo a der loro un consig 
Egli aveva letto a 1 
Eg # letto allora ailora nel giornalo la 
notizia delia cadute di Franco, o ne era sin- 
geramente allltio. Così il sno parere fu di par- 
ire col primo treno; e si ciferse di nc 
guare le signore fino a Saluzzo, dove er 
Paziente di sccorr.re a vedere l'amico 
x e era cumbattata tra il desiderio di 
tere al ioti di Franco, cla ripugoanza di t 
Moral ducanti alla suocera. Tra loro er 
lapiota La marchesa, dig 
3 cui si abbandonaca a Ba 
iadbiti conme 


le aveva a una letter: ra. Le 
o una lettera seve) 
" cn È 
rimproverato aceib; 


sua dissi cazione, le 


Von FRS aveva esitato a rinf: 
Sok n Ù Gi di Carattere 
sne pese Soc în realtà; ci avova 
ella noa l'avrebbe mai perdonata se zia 
Casa sua i 3A 


discordia, 
delle stianezzo & 


davano 


(Continua) 
) LA MARCHESA COLOUBI 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Parigi che la posizione del mi- 
nistero Dufaure non è più tanto solida come 
era per lo passato. Lo stesso ministro degli 
affari esteri signor Waddingion, malgrado il 
successo diplomatico ottenuto a proposito della 
vertenza franco-tunisina, non è sicuro di con- 
servare il portafoglio, perché si è mostrato 
alieno dall’acconsentire alle pretensioni del 
signor Gambetta per un cangiamento su ampie 
proporzioni nel personale della diplomazia 
francese all’estero. Dicesi che all’uffizio di mi- 
nistro degli affari esteri possa essere tosto 0 
tardi chiamato il signor Enrico Fournier, am- 
iatore a Costantinopoli, e che negli anni 
scorst fa ministro in Italia. 


Dalle più recenti notizie di Bucarest risulta che 
oramai il governo rumeno, vista la impossibilità di ri- 
muovere le potenze dal loro preposito di non mutare 
in nulla le clausole del trattato di Berlino, relative 
alla uguagiianza di tutti i culti nella Rumenia, abbia 
rinuaziato 0 sia per rinunziare ad ogni tentativo per 
ottenere una concessione su quel punto. Quando questo 
intendimento del governo rumeno sia accertato, non 
vi saranno più difficoltà per procedere al riconosci- 
lenza del nuovo Stato. La 
bilancio della nostra Camera 
‘ato lo stanziamento della 
ione della legazione italiana 
cente e console generale ha- 
20 in Rumenia, è destivato 


che è da un p 
all'ufficio di ministro. 
Richiamiamo l'attenzione del ministro della marina 
lemica insorta nei giornali inglesi a proposito 
one della nostre navi da guerra. Gioruali 
fatte materie sono oltre dire competenti, 
che quanto prima l'Italia possederà 
potenti del mondo, criticano, sui 
gnere della marina fran 
dell'Italia. 
re, sivè recato in Italia 
studiarvi la costruzione 
delle nostre navi, Egli ba redata un'accurata relazione 
nella quale Ggurano i dati più precisi di quanto 
fu già fatto e di quanto il governo e gl’ingegueri na- 
vali si propongono di fare! 
Lo stadio del Distere ba richiamato l'attenzione del 
pobblico inglese sui difetti delle due più potenti navi 
inglesi PIaflerible e 1 ble, e la stampa è unanimi 
nel dichiarare che la costruzione dell'Ialia segnalerà 
il massimo a cui sì possa giungere in siffatte costru- 


e ass 


n un consiglio di mini- 
stri tenuto ieri sera fu finslmente deciso di 
proporre in via d'urgenza al Perinmenta qual- 
che provvedimento sulla questione di Firé 


ene detto ch 


Pare che il ministero non speri più nella rielezione 


dell'onorevole P. a Borgo a Mozzano. 
giunto iu Roma il com re Noce, ci 
di cassazione, già addetto alla cassazione di Ti 


0 trasferito in Roma 
che era sostituito procui 

quando reggeva quella procura 
ha per ora dee nato l'offerta del 
le dei ministero di grazia e giu- 


ti Palermo. 
e ‘Taiani, 


slizia. 


Una trentina di deputati del grappo Cairoli hanno 
tenno una riunione per sapere se convenga o no rom- 
pere subito le ostilità contro il ministero Depretis. 


Vista la sca 


sezza numerica dei presenti, visto l'assot- 
rsì delîe file dei 189, visto che taluni vorrebbero 
l'accordo col gruppo Nicotera e col gruppo Crispi, e 
che altri b bero invece l'alleanza con l'onorevole 
Sella e con i suci amici, la riunione si è aggiornata, 
ef necessità virtù, ha mostrato inclinare al 
partito di serbare per ora rispetto al ministero un at- 
feggiamento di aspettazione... diffidente, s'intende! 


ceado di 


L'onorevole Quintino Sella non potrà per qualche 
giorno venire alia Camera, costretto com'è al riposo 
da una leggera lesione ad uno stinco. 


Ieri sera e questa mattina sono giunti in Roma 
i deputati, ma il numero totale 
e è ia complesso assai scarso. 


dei presenti nella capita 


A Perugi 


patria del marchese Antinori, a Napoli 
costituiti dei comitati di dame per 
‘orso allo Scica. 

A questo proposito che l’Osserrafore romano 
fare un articolo del Piccolo dice che in esso 
è reso chiaro il senso delle parole colie quali l'Osser- 
malore stesso vveva fatto voti che l'impresa di Martini 
non mancasse, per colpa di chi dovrebbe arutaria, per 
decoro nazionale. 

È chiaro che queste parole erano dall’Osserratore 
dirette al governo per ciò che riguarda il presente, e 
Ln pochino anche il passato per ciò che concerne la 
Società geografica, presso la quale il signor Martini 
troverà ora quell’appoggio che prima d'adesso avrebbe 
poluto essere più effic 

È sperabile che anche il governo, i 
bile esempio del Re che ha destinate all'impresa del 
Signor Martini cinquemila lire, decreterà, e presto, il 
soccorso invocato. 


nel rip 


| 


Il conte Pietro Savorgnan di Brazzà è arrivato in | 
buona salute a Parigi, redaee dalla soa lunga e peri- | 
gliosissima esplorazione dellalto Ogonè. 

Sentiamo con piacere ch'egli arriverà in Roma verso 
la fine delia prossima settimana, e non dubitiamo ebe 

sarà accolto coll’onore che tanto largamente si è 
meritato e che gli viene tributato anthe dai Franeesi. 

Le Loro Eccellenze il barone e la' baronessa Hay- 
merle diedero ieri sera nella residenza dell'ambasciata 
austro-ungarica al palazzo Chigi un pranzo in onore 
di Sua Altezza Reale il principe ereditario di Svezia e 
Norvegia. 


Siamo dolenti di udire e di annunciare che nella 
aggressione tentata ieri a Corleone da alcuni facino- 
rosi sia caduto vittima il signor Salvatore Paterno- 
stro, fratello del deputato Francesco Paternostro che 
in dicembre fu tra coloro che fecero udire la loro voce 
alla Camera per deplorare le cattive condizioni della 
pubblica sicurezza, Ci associamo cordialmente allecon- 
doglianze che tutti gli amici hanno inviato all’onore- 
vole Paternostro. 

Una deputazione composta dal cavaliere Michelan- 
gelo Miliani, marchese Pietro Serafini, e dottore A. 
Mercurelli, è venuta a Roma per rappresentare la 
città di Fabriano ai solenni funerali del Pantheon, e 
per presentare a Sna Maestà il Re un indirizzo ap- 
provato all'unanimità da quel Consiglio comunale. 

—_——@ 


LA CAMERA D’OGGI 


La riapertura ha luogo con tutta la solen- 
nità del silenzio e a Camera vuota. Non 
ostante ci sono delle novità. L'onorevole pre- 
sidente del Consiglio ha sostituito un gran 
portafoglio rosso di bulgaro, al portafoglio del 
solito colore; l'onorevole Manfrin ha fatto ve- 
stir di nuoso gli uscieri ed i commessi della 
Chmera, con abito da spada @ con gallone di ! 
argento sullo costure dei pantaloni. V'è qual- 
che usciere non ancora vestito colla nuova 
divisa, ma spero che l'onorevole Manfrin non 
terderà a far provare anche ad essi gli ele- 
ganti effetti della sua amministrazione 

Seconda novità. L'onorevole Depretis, che 
ci viexe ‘dipinto tutti i giorni gemente nel letto 
del dolore, arriva svelto come un damerino e 
fresco come un panino di Vienna di una set- 
timana, tutt'al più. 

Terza novità. Una splendida Ialia di di- 
cioito anni nella tribuna pubblica Murillo non 
ha mei dipinto nulla di più soavemente in 
genuo nè di più dolcemente morettino. 


ta 


| 
; I 

Il presidente legge parecchie cose che nes- | 
suno sente. Legge anche una domanda deli 
i 
| 
| 


procuratore del re di Catanzaro per essere 
autorizzato a procedere contro il deputato Me 
notti Garibaldi per libello famoso, e una let- | 
tera del deputato Barrili con la quale l’autore 
del Capitan Dedero insiste per essere disp:n- 
saio dall’utficio di deputato per Albenga. A 
tanto insistitor nulla si nega, e il collegio è 
dichiarato vacante. 

Anche il deputato Morpurgo domanda di di- 
mettersi dal suo ufficio. Gli onorevoli Manfrin, 
Beri Domenico e Varò propvugono gli si ac- 
cordi un congedo di -due-musì : la Camera 
approva alla unanimità. 

Seguita il presidente. Pariecia ia visita fatta 
al Quirinale il primo giorno dell'anno; a 
nunzia la morte, avvenuta durante le bre 
vacanze, degli onorevoli Vincenzo Spinelli dei 
principi di Scalea, avvocato Lorenzo Valen- 
tino Caminneci, e barone colonnello Adriaro 
Mazza ; e dichiara vacanti i collegi di Acerra, 
Palermo (4°) e Ceva. 

L'onorevole Crispi aggiunga parole d’elogio 
per il deputalo Caminneci; gli onorevoli Mo- 
cenni e Velini pagano egual tributo alla me- | 
moria del colonnello Mazza, loro collega nella 
Camera e nell'esercito. 


ta 


La seduta diventerebbe triste se non venis- 
sero î deputati Incagnoli a presentare la re- 
lazione sul bilancio della spesa; o il deputato 
Miceli quella sul bilancio degli esteri. Ci sarà 
la solita «€ bandiera trascinata nel fango >, ma 
questa voita il deputato Miceli se la piglierà, 
spero, con i suoi amici, Quelli altri sono stati 
a vedere. 

Annunzi d'interrogazioni e d'interpellanze 
varie e diverse dei deputati Del Vecchio; Bon- 
ghi, Antoniboa e Barazzuoli;" questi -due ul- 
timi sullo stesso argomento dell’abrogazione 
della legge Vigliani sull’inamovibilità dei ma- 
gistrati. L 

Il guardasigilli si dichiara pronto a rispon- 
dere, magari subito, ma, non essendo presente 
l'onorevole Barazzuoli, l’interpelianza è ri- 
mandata dopo la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici. 

L'onorevole Minghetti domanda d'interpel- 
lore il presidente del Consiglio sui provvedi- 
menti che il governo intende prendere a 
benefizio di Firenze, dopo i risultati dell’in- 
chiesta. È | 

Il presidente del Consiglio risponde senza 
Imbarazzo che già ci aveva « cominciato a 

ensare >, © l'onorevole Minghetti si dichiara 
soddisfatto e fa bene... tanto può essere che 
il presidente del Consiglio cominci a pensar 
una cosa, ma che finisca di pensarci, questo 
poi no. 


i 
i 
i 
i 
i 


e 


Il presidente è andato a ricercare nella cas- 
selta alcune vecchie interpellanze dimenticate, 
fca le quali una del deputato Petruccelli della 
Gattina sul Congresso di Berlino. j 

Iltitolo pare un po' vecchio: l'onorevole Pe- 
iruccelli dice che lo muterà € ripresenterà la | 
interpellanza con una copertina nuova. 


(A 


Ii presidente del Consiglio presenta alla Ca- 
merà il trattato di commercio stipulato a 
Vienna coll'impero ausiro-ungarico, e prega 
la Camera di deferire al presidente della Ca- 
mera la nomina della Commissione incaricata 
di esaminaria. 
L'onorevole Farì 


accetta di « sobbarcarsi 


co delle finanze presenta 47 — gua- 
rantasette — decreti reali per prelevamenti di 
fondi con la relativa domanda di approvazione. 

L'onorevole Maiorana essendosi occupato, 
durante le vacanze, di pesca e terreni incohii 
presenta alla Camera un progetto di legge nel 
quale ragionevolmente ci dovrebbero essere 
molti granchi e poca cultura. 


at 


A forza di spinte e di ministri senza vece 
si arriva alle 3,20, al bilancio dei lavori pub- 
blici. Il deputato Pietro Pericoli rammenta al 
presidente la legge per la reintegrazione dui 
gradi perduti per causa politica. Il pres 
dente del Consiglio vuol rimandare la discus- 
sione della legge dopo quella dei bilanci, vie 
a dire alle calende greche. 

a discussione generale del bilancio dei 
vori pubblici firalmente incomincia. L’ex-mi- 
nistro Baccarini difende alcuni atti della sva 
strazione dalle critiche contenute nella 
relazione del deputato Alvisi. La Camera s:- 
guita ad essere quasi vuota; l'onorevole Mex- 
zanotte invece è pieno di attenzione per | 
ratore, competentissimo in queste materie; e 
sentendo parlare di opere idrauliche non sa 
che acqua si bere. Non potendo far nulla di 
meglio, il ministro Mezzanotte assumo un'atii- 
tudine dignitosa e serena come un bel mez- 
zogiorno. 


ta 


L'onorevole Cavalletto dimostra la necess. là 
di sviluppare l'irrigazione, come dice lui,  ra- 
zionale >, dalla quale passa a discorrere degli 
impiegati dipendenti dal ministero dei laveri 
pubblici. Il ministro Mezzanotte si decide a 
prendere un'attitudine più risoluto, ed appoggia 
una mano sul banco tmnisteriulo. { deputati 
scemano, ben inteso di numero. Il relatore 
Alvisi risponde, a quanto pare, all'onorevele 
Baccarin:, benchè si rivolga col gesto all’ono- 
revole Mezzanotte, Il bello è che risponte, 
invece del ministro dei lavori pubblici, l’ono 
revole ministro delle finanze. Gli onorevoli 
Cavalletto e Baccarini parlano da capo, e i 
reporters scrivono che « replicano breve- 
‘mente >. 

Neli'aula rimangono 17 onorevoli compr 
i deputati I: cagnoli e Melchiorre, arcades am30, 
che essendo rimasti tanto tempo in silenzio 


| sono colpiti quasi contemporaneamente da un 


attacco d’eloquenza. Il presidente ne è visi- 
bilmente commosso ed ordina che la luce sia 
fatta, per vedere meglio discorsi dei due col 
leghi, ispirati alla più € aurea melchiorrità ». 


| Il ministro de’ lavori pubblici seguita a man- 


tenere il più scrupoloso silenzio sul bilancio 
del suo ministero. Avendo sentito dire che il 
silenzio è d’oro, vuol mettere da parte, stando 
zitto, i quattrini per la linea Eboli-Reggio. 


*a 


L'onorevole Minghetti, benchè faccia parte 
della Commissione del bilancio per i lavofi 
pubblici, è salito al suo posto per invit:re il 
ministro a deporre alla segreteria della Ca- 
mera uno « stato delle spese per le ferrovie 
dell'Alta Italia che stanno a carico dello Stuto ». 
Il ministro — finalmente! — risponde d’s verlo 
già mandato‘ slia Commissione del bilancio. 

Pare d'essere arrivati a buon porto quando 
esca fuori il-deputato Ceresa dai banchi del 
centro a stuzzicare di nuovo l'onorevole Bac- 
cari 

Alle ore 5 1}4 — essendo stanco il 1 
tro (!) — si rimanda a domani la discussione 
generale. 


Ù'ELEGRAMMI 


STEFANI 


COSTATINOPOLI, 42. — L’ex-ambasciatore Khalil 
Cherif pescià è morto. 

e ;à consegnerà al maresciallo Mic-Mahon, 
insieme al gran cordone dell'ordine di Mujidié, una 
lettera del sultano, esprimente le sue vive: simpatie 
per la Francia. 

li treno ferroviario fra. Adrianopoli e Filippopoli è 
uscito dalle rotaie. Vi sono parecchie vittime, fra le 
quali alcuni Russi. 

LONDRA, 43 — Il Morning-Post ha da Berlino : 

< Fu stabilito ua accordo fra le potenze per insi- 
stere affinchè la Russia sgomberi la Rumelia all’epoca 
fissata, anche se i lavori della Commissione non fos- 
sero terminati ». 

Il Times crede che le condizioni di pace proposte 
dall'Inghilterra sieno accettabili e che Yaknb Kan je 
accetterà, 

LONDRA, 13. — Madden, che minacciò di attentare 
contro la vita della regina, fu rinchiuso nell’ospizio 
degli alienati. 

La biblioteca del Midland Institute, che conteneva 
la più grande collezione delle opere di Shakespeare, 
fa distrutta da un incendio. 

SAN VINCENZO, 11. — È arrivato ed è ripartito 
per la Plata il postale Sud America, della Società La- 
varello. _ 

ROMA, 13 — Elezioni pvlifiche — Collegio di Po- 
tenza. — Elette Branca con 603 voti. 

LUSSEMBURGO, 13. — {l principe Enrico, fratello 
de Ire d'Olanda, e che recentemente sì era sposato 
colla figlia del principe Federico Cario di Prussia, è 
morto questa maltina, în causa di un colpo apopletico. 

BERLINO, 13. — In seguito ad alcune espulsioni 
fatte negli ultimi giorni, il numero totale delle espuì 
sioni, in forza della legge contro i socialisti, ascende 
a sessantadue, 


PIETROBURGO, 13. — Per ordine dell'imperatore, 
sarà nominata una Commissione speciale, la quale 
dovrà studiare i mezzi per ridurre le spese dell'impero. 

Il senatore Alessandro Giers fu nominato aggiunto 
al ministero delle finanze. Il senatore Martinoff fu no- 
minato aggiunto al ministero dell'interno. 

VIENNA, 13. — La Corrispondenza politica ha da 
Costantinopoli, in data del 13: 

< li principe Lobanoff voleva che il trattato della 
pace definitiva fosse firmato pel primo giorno dell’anno 
greco, ma ciò fu impossibile, non essendosi ancora 
stabilito un accordo sopra alcuni punti. Le trattative 
saranno riprese domani. 

< Il generale Totleben ordind che si fortifichi Or- 
kanié. 

« In vista della prossima resa di Podgorizza, il prin- 
ipe di Montenegro chiamò sotto le armi alcuni bat- 
taglioni >. 

PALERMO, 13. — Ieri, sullo stradale Corleone- 
Marineo, due armati intimarono ad una carrozza tran- 
sitante di fermarsi. Un colpo di fucile partito dalla 
carrozza uccise uno degli aggressori. L'altro fee fuoco 
e ferì mortalmente Salvatore Paternostro da Corleone, 
che poco dopo morì. Il malfattore è fuggito. 

COSTANTINOPOLI, 13.— L’accidente avvenuto alla 
strada ferrata sull’Arda, al di Jà di Adrianopoli, fu 
cagionato dalla rottura del ponte mentre passava il 
treno. Confermasi che vi sieno parecchie vittime. 

Il ristabilimento delle comunicazioni con Filippopoli 
richiederà più di un mese. 

PARIGI, 13. — Il Temps ed il Moniteur annunziano 
che il generale Borel, ministro della guerra, ha dato 
stamane la sua dimissione, la quale fu accettata. È 
probabile che il generale Faidherbe assuma il porta» 
foglio della guerra. 

La nomina di Challemel-Lacour a ministro di Francia 
a Berna fu firmata stamane. 

PARIGI, 14. — Il Journal officiel annunzia che il 
generale Gresley fu nominato ministro della guerra; 
in luogo del general Borel, il quale fa nominato co- 
mandante del corpo d'esercito a Rouen. 

L'estrazione della lotteria è fissata pel 26 gennaio. 

BUCAREST, 14. — In seguito alle attive ricerche 
fatte dalla polizia rumana, si soppone che il tenente= 
colonnello Gola sia giunto a Giurgevo alle ore‘2 po- 
meridiane e che siasi annegato, tentando di attraversare 
il Danubio. 

COSTANTINOPOLI, 13. — Il conte Corti è arrivato 
questa mattina. 

Le comunicazioni ferroviarie fra Adrianopoli e Filip- 
popoli furono ristabile, mediante un trasbordo. 

FIRENZE, 14. — Alla cerimonia funebre per l'aîi- 
niversario della morte del Re Vittorio Emanuele in- 
tervennero tutte le autorità, i consoli esteri, le depu= 
tazioni del Senato, della Camera, della milizia di ogni 
arma, dei corpi morali e della scolaresca, e moltissime 
signore e signori. La truppa di guarnigione vi prese 
parte. 

CALCUTTA, 13. - La situazione del generale Ro- 
berts sembra migliorata. Le popolazioni si vanno cal- 
mando nella provincia di Khost. 

WASHINGTON, 13. — Un rapporto del diparti 
mento d’agricoltura dice che la situazione dei raccolti 
è buona e che dà un eccedente sul 1877. 


renne cme en 


BONAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 


È in vendita il Violante Cutter-yacht 
di tonnellate 18. — Per schiarimenti rivol- 
gersi al Cap. E. D'Albertis, Genova, Piazza 
Campetto, 8. (5763 P) 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Il cav. CHERVIN, prof. all'Istituto det 
balbuzienti di Parigi, sussidiato dai Go- 
verni francese e italiano, aprirà il 3 febbraio 
in Roma albergo di Roma, un corso 
pronunels. Questo corso durerà 20 giorni. 


Vodi l'avrizò in d pagina dell'eccollenio Gi 
calata della C.ia Francesa le di cui 3 f«bbricha di 
Parigi, Lexdra, = Strasburgo, prodrcono più di 
10.000 tilogrammi s! giorno. 


—————————__nmn=— 
Società R. RUBATTINO e G. 
di GENOVA 
Emissione di 4,044 Obbligazioni 
fruttanti 10.00 1 caltolare lm 


(Vedi Tannunzio in quarta pagina) 


Esposizione Universale di Parigi 1978 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi da 125,000 fr, da 100,000 fr.ece. 


Più altri Centomila premi del valore complessivo 
di oltre 1@ milioni di franchi 

L'estrazione di questa lotteria mendiale comincierà in 
Parigi al 20 gennato 1879e durerà 20 giorm consecativi, 

La Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 66, via 
Frettina, per aderire alle numerose domande, è riuscita 
a radunzre una partita di biglietti ad un prezzo assai 
lieve in relazione ai corsi elPvatissimì fatusi a Parigi 
e a Londra appena conosciuta la chiusura dell'Emis- 
sione da parte del Tesoro Francese, 

La vendita si fa a Lire ® per ogui biglietto 
nale che concorre per iniero e sarà chiusa tosto esam- 
ria la partita disponibile. 

Joviare le richieste con vaglia-o v.lori sotto piego 
raccomandato alla Ditta Corti e Bianchelli 66, via Frat- 
tina, Roma. Mandare cent. 20 per l'»ffrancazione 0 cen- 
tesimi 50 se si desidera in piego raccomandato. — Le 
commissioni per 3 biglietti spedisconsi franco di 
La suddetta Ditta avendo casa filiale a Parigi si 
dietro richiesta dei vincitori a ritirare i premi a 
e ben imballati a domicilio 

suddetta Ditta si incarica di avvertire i vincitori 


. dei premi toccatigli, — La lista intera dei premi sarà 


pubblicata ne! giornale L'Italie di Roma. 


SOGIETA" DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


R. RUBATTINO e Gomp. GENOVA 


Concessionaria dei Servizi Postali Marittimi Italiani 
colla 


GITTO E LE INDIE 


| SARDEGNA. E 
EMISSIONE 


1,899 Obbligazioni in oro 
2,152 » in moneta legale italiana 


NO 4,048 Totale 


formanti il saldo delle 15,000 create per atto notarile del 27 marzo 1577, 
N. 10,590 furono da questi ultimi sssunte alla stipulazione dell’ 
Obbligazioni dî L. 1,000 cadauna, furono create in 
7,500 Obbligazioni in oro e 
7,500 in valuta legale italiana 
@ sono divise in 30 serio di 500 Obbligazioni cadauna, delle quali 250 in oro e 20 in carta. x 

Esse irattano l'aunuo interessa del 6 010 netto di ricchezza mobile e di qualsiasi ritenuta presente e futura e vien pagato în rate 
trimestrali al 3! Marzo, 30 Giugno, 30 Settembre e 31 Dicembre di ogni anno in Roma, Firenze, Torino, Genova, Milano, Ginevra 
© Parigi. 

Il Rimborso alla pari sarà fatto in Nove Anni, mediante Estrazioni per Serie dal 1883 al 4501. 

La Società essendosi costituita assicuratrice del proprio materiale navale, così ‘ciascuna Obbligazione è munita di un Titolo di 
Giodimento, il quale da diritto alla metà degli utili che alla fine del prestito risulteranno sul Conto assicurazione. 

Le Obbligazioni sono garantite con ipoteca a norma di legge sopra ‘29 Piroscafi della Società per una somma di L. 15,705,000, 
complessivo ammontare del loro prezzo di stima, e per assicurare il servizio degli interessi, dell'ammoriamento delle quote assegnate 
al Conto d'Assicurazione, -furono sino a debita concorrenza, vincolate le Sovvenzioni governative per un ammontare di oltre 
3,800,000 all'anno, devolute alla Società in virtù della legge 15 giugno AST7 sino a tutto il 189. 

L'incasso di dette sovvenzioni è fatto con procura irrevocabile dalla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano, 
alia quale è pure esclusivamente afidato lo intero sersizio del prestito. 


Il Prezzo d'Emissione 


delle N. 4,044 Obbligazioni con decorrenza dal 31 Dicembre 1878 e munite dei relativi "Fitoli di Godimento è di L. 95 in oro 
JelObbligazioni in oro e di L. 965 in moneta legale per le Obbligazioni in carta. 
PI f'rermmenti per ogni Olbigazione sottescrità sia in oro che in carta dovranno farsi per 
È L. 465. all'atto della sottoscrizione 
» 500. alla fine febbraio 1579 
1 sottoscrittori avranno facoltà di anticipare il 2° versamento a saldo, ed in tal caso godranno lo sconto del 5 00 all'anno. 
Coloro fra i sottoscrittori che non faranno il versamento all'epoca stabilita potranno ritardarlo sino al 90 Giugno 1579, sotto- 
stando all'interesse del 6 0/0 all'anno, ma trascorso questo termine, la Società R. Rubattino e C. avrà facoltà di vendere per mezzo 
di pubblico agente di Cambio le loro Obbligazioni per conto e rischio del sottoscrittore. 
La Pubblica Soltoscrizione 
avrà'Iuogo nei giorni 14; 15, 16, 47 e 18 di Gennaio, ma potrà essere chiusa anche prima appena raggiunto il numero delle Obbligazion 
offerte al pubblico. Le richieste di sottoscrizione el i versamenti possono essere fatte nei detti giorni dalle ore 10 ant. alle 3 pom. in 
ROMA > Società Generale di Cre- Torino presso la Società Generale di Credito 
dite re Italiano Mobiliare Italiano 
» Banca Generale Banco di Ssonto @ Sete 
Genova presso la Società Rubattino e 0. i signori U. Geisser e C. 


di N 
» 


Società con primari Stabilimenti d'Italia, delle quali 
335 vennero collocate all'infuori di esso. gLe 15,000 


5, H vela, 
Firense, piazza V. di S. IL Novella, 
sr Ho, Fleet-Street, E. C 


MALATTIEP 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI l i 
pi GRIMAULT EC FARMACISTI ASPARIG: 


ù i ci. Da qual- 

l'efficacia 1857 dai più celebri medi Jna 
- L di questa preparazione é constatata dotta di queste ha potuto sostenere 
ee ne a nrodotto D lostro stabilimento. Anzi, c'impeg) K 
rari CH ich di un bel color Latta i 
Ara intra e O su cas 1 seo dei governo Fra 
e5 ‘sua influenza la tosse si cal 
riconforta rapidamente alla 
nei raffreddori. nei catetri, nelle 
S ivende nelle primarie farmacie. In Roma pi 

‘d. Aliotta agente generale Napo! 


MALATTIE om PETTO 


MEDAGLIA D'ORO AMMESSO ia E3I RIVERSALE RAI ARRENTO, 
LIA t: a n 
Cra will ELISIRE ALIMENTOSO DI DUCRO estall dalla Came ernéa. —— 
ELMA Contiene tilt gli cementi costibiati del sangue, dell ossa e dai muscoli e 
diquio Porco, Para eroe Snc) Vor ue le infermita dei peuò e dello stomaco, 
fo Fedbri è le Alfesioni scrofolosi. 
‘Presso la Farmacia SINIMBERGRI. 


Questo 
forma, 
vecchi 


100000000090000: 


rattina, 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vm 


Si S.A. ALLEN 


Noa manca mai dî restitnire ai capelli grigi 
colore pristino della 

stesco tempo la v 

fezza 

canutezza. Non È una tintura : ezl 
sempre essere, il riavigoraiore n 
Capelli. La di lu superiorità eè e 
Sabilite e riconosciute per D mano 


Stabilimento principale, 
ila & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
i VENE DA TUTTI 1 FABLARSTI E PROFINER, : 
Deposito im Roma presso Quirin» Brugia, Std $40, 


. N. Sinimberghi, via Condotti. 


ROMA — GIORNALE POLITICO LETTERARIO — ROMA 
Entrando nel quinto anuo delle sue pubblicazioni il {es 
sagliere sarà stampato con caratteri nuovi, su cari ce- 


» Società generale di Credito Banca di Credito Italiano 
Mobiliare Ttaliano Banca Generale 
Banca di Genova V iti 
a Banca Veneta di Depositi, 
Banca Provinciale è Conti Correnti. — 
Società Generale di Credito Banca di Livorno 
Mobiliare Italiano 


Fireoze > 


Per maggiori dettagli relativamente ai Titoli di Gudituento, ed alle garauzie del Piestito, vedasi il 
Programma d'emissione che viene dis:ribuito degli Stabilimenti e Ditte incaricate della sotto-crizione 


Pillole Anficonorroiche OO 


F (FERRO DIALYSÉ BRAVAIS) 
Conto TISZALI, Chonont 
de) prof. D, C. F. Porta 


adottate dal 1854 nei sifilicomi di Berlino 


(Vedi Deutsche Klmik di Berlino e Medicin Zeilschrifi di 
Wiiraburg, 16 uzosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc ecc. 
fico per ls comì detta Aoscetta e strirgimenti uveteali. 
infatti. ese combattondo la gouurrea, agiscono alire» 
come purgat ve 0 ottenguno ciò che dagli siti sisiemi non si 
può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici 01 ai lsr- 


nativi. 
Vengono durique usati + 
atadio Infammatorio. 


foglia ieressanvesaze sell Anemia cd 6 sue Tretimmento, 
‘Deposito a Roma, farmacia della Legazi 
nimbarghi, tia Condotti, Gi, 65, 667 la 
chelli, 86, ria Frattina : farm. Scellingo, 
toni, Marchetti, Garneri, farm. Marignani 
na 


i, Berretti, 014 
Civitavecohia,i 
essa. Viterdo, farm. Spine. Orsizto, farm. De Paolis: 
Spoleto, farmetia Mariani. Terni, Cerafogli. Rieti, Pes 
trini. Malta, Mizzi, Camilleri, Zammitt, G. Gast, Gurgio, 
Lugano, farm. Andina. Trieste, farm. Zanetti.” Napo! 
Giuseppe Letizia, strada Pignasocca, 25. 


etici nella gonorrea cronica 0 goccetta mil tare, portandone! 
l'uso a più alta dose, e sono poi di certo effetto contro i re. 
sidut delle gonorrso, come ristriogimenti uretrali, tosesmo va. 
ncicale, ingorgo emorroidario a'la vescica, catari vescicali 
orine selimanione e principii di rene!ls. 

I mostri medici con tre scatole guariscon» qualunque go: 
ren acuts, sbbisognandore di più per ls cronisa 

Per evitare l'abuso quotidiano di inganvevelì surrogati 


di dimandare sempre e non accettare che le vere Galleani 
di Milano. (Vedasi dichiarazione dela Commissione Ufficiale dij 
Berlino, 4 agcsto 1868). Teti di COOPER 
n. Sig. Oitavio Galieani, Milano. | Rimetio rina ie bili 

Vi compiego buono B. N. per altrettante. Piliole professore) atto stomeco ed ceti (ostia etimo bee ale di forte. male 
Porta, non che flacoa polvere per acqua sedativa, che-da benfper ma! di testa è verti Queste pillole sono composte di se 
7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le blenor=:tanze puramente vegetali, senza mercurio e alcun altro mi 
ragio a) recenti che croniche, alcuni casì catarri, e restrin-|2ò scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non ri: 
gimeati uretrali, Spebanione de pa da istrazione che)s enne LE sagri tile furcroà Promossa dall'esercizio, 
trovasi segnata dal Prof Porta. In attesa dell’iavio, con con- Sosta ion alle funzioni del sistema umano, che 
SE i ira, Seprio dl Caprino redito Fao e act dpr, a rd ga doit 

AzZINI, io al î 
Piss, 21 settembre 1878. 
Contro vaglia portale di L. 2. 20 si 
- Ogni scatola porte l'istruzione. 


FIRENZE 
ogazione Brlamaica Via Tornabuoni, 37 


PILLOLE ANTIBILIOSE B PURGATIVE 


dalla suddetta farmacia, dirigendono le 
ia R pegno, da vaglia postale; o Sa 
ria Condotti ; Achille Baldasseroni, 118, via del Cons 
Farma atima. 185 lungo SI Cin 
î = 
Warroni, via delia Maddalena, 4647; F. G 


Ci 
i MAE 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, 


La Compagnia Frane è D 
a tntte le Esposizioni le più alle d stinsioni aos 


ite lo E stinzioni accordai 
sua industria, è stata messa fuori di concomo allo dito 


Meravigli è (Laboratorio piazzetta SS. Pietro @ Lino), Miao, di 


Nè Freddo nè Vento. 


Gli imbottitori elastici (Bourrelets élastiques) s'steina 
americano, applicati alle porte e finestre, preservaao] 
intieramente dalle correnti d’aria e dalla polvere. 

i alle finestre delle vetture ammortiscono sn- 
che l'incomodo rumore delle ruote sul }astricato © sui 
ciottoli. 

Prezzo: Cent. 30,35, 40 © 45 il metro secondo le grossezze]| 

Dep:sto a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Fiozi e C. via dei Panzani, 28. Roma, presso Gorti e 
Bianchelli, via Fraitina, 66. 


izioni Prezzo L. 4,50 il kilo — 
RALE PER L'ITALIA. a Firenze slm pria Pra fa 
Finzi è C. 28, via dei i 
= SR enni; a Presso Corti 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


ilria candid: 
la minima influe 


[grosso cercansi in tutte le pri-| 
[marie città. ia 


MISURA METRICA di M! 


Franco llian 
sn via S. Margherita, 13, Milano. 


sei Tu 


iutoff Mente la tosse e il mal di gota 


Cent. 60 in Firenza e cent. 70) 


Corti è Biane 
tina, 66. 


cellente, accrescendo il suo formato. 

JI Giornale, che esprime le idea di un numero importante 
di deputati, si presenterà nel prossimo anno con notevole 

iglioramento di redazione. 

Il Sersagliere cosìa i. 24 per un anso, 
semestre, 6 per un trimestre. Da premii ai suoi 
posseno scegliere o libri o musica. Esso pubblica 
l’anno romanzi di sicuro succ 

Amministrazione: Roma, 2i Piazza delle Cornacchie: 


(Medaglia d'o 
Catarro , Oppressioni, Tosse ,} | Butera 
Palpitazion è Wuste te ‘aff zionile iutie !e 
sono eal-'guarite immediatamente 
ate » gaanie me-;ta ie pilioie quituceralgiche 
diante i Tubi Levamsewr (deltor Troni : 
8 fr in Froncia 
Press Lecasse 5, fomarista 
Manzoni a Milano. e ti 


seen ar 


12 per un 
onati, che 
durante 


Craspi di sio 


INGLESE atm» 


PATENTATO 


DI JOHNSON 


‘effetto di questa recentissima 
fenzione è: sorprendente, un 
icchiaio circa del medesimo col 
l'aggiunta d'un 11S di kilp di tr] 
do rende la Dianche. 

dura e lucida senza 


cOvrRO L 
Deposite generale în Verona alla fé 
a Castelceochi: 


Il 


Garantite dall'analisi eseguita nel Laboratorio chimico 
litco della Università di Bologna, prete dici el 
ate da varie direzioni di ospedali nella e 
di raffreddor: è eee, 
di gola, eco. 

È facile graduarne la dose a seconda dell 
dl'ommaiato — Ogni pacchetto delle tere P 
gini è rinehipso in opportuna istruzione, inv 
firmo del Depositario generale, Giannetto Da 

Prezzo eenterizii 25 
mom minore di 25. pacchetti, si accorda scout 


ara della tosse nerve 
bronchiale, ‘asmatica, canina del fenciti o 


DEPOSITO GENERALE 
per tutta Europa 


A. L. POLLAK. 


Vienna I Brandoatte 5 (Au- 
x ndssatte 5 (As 


Por quantità 
conveniente 
irigere lo domande alla Farmneta 
Verona; Si vendono al dettaglio presso ie più 
cie di ogni città e villaggio. Depositi in honor 
* Bianchelli, via Fratina: 6672 20 Cali in Roma 1 


LA RAPIDE | fa Niemaro 


‘50 NUOVA MACCHINA A MOVIX 
Sarto, i 


cb gh pro 
NTRIFUGO 
ehì miîmuii. 


Prezzo 60 centesimi 


Si vende presso. l’Emporio| 
0 G Finzi è G 


questo a'yparec 
ASTIGLIE area 
DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 
NUOVA SPECIALITA" ADORNO 
‘talee per guarire pronta- 


delia scatola 


= in provineia. 

i vendono in F; renze a}}"] 

prio Franco-iuliano 0. Prey 

(C. via dei Panzani, BR Roma, 
helli, via Frati 


Prezzo : 1. 25. 

5) imballaggio L. 8 
dei committenti. 
vaglia posta 

via dei Pa 
ina, 66 


Porto a cari 


Trim Sem dano 
pel Regno d'italia L6u » 
Per tutti gii altri paesi d'Europa. 

Lio tuale tape te suis da 
siii Uil d'America ii ms 
Fente Cinedì TODO # 
RT ngn "e Paga) 15 2 ® 
et #58: 


In Roma cent. 5. 


PANF. 


Roma, Giovedì 16 


Gennaio 1879. 


‘om, Piazza Montecitorio, 530 
Aid sii gros Si Pricipalo di Pali 
- osLIEGRE |, z 


Novella, 13. 
diano, via S. Margherita, ‘21, Rao Si.iare 
Londra, 139; 140, Fleet Street. 


Fuori di Roma cent. 10 


LETTERA APERTA 


a Sua Eccellenza Don Agostino Magliani, 
ministro delle finanze e del tesoro del 
regno d'Italia. 

ECCELLENZA, 

Depongo questa mia nel seno di Fanfulla, 
nella ceriezza che così Vostra Eccellenza potrà 
leggerla senza ritardo e senza che una m-zza 
dozzina dei suoi dipendenti perdano Dio sa 
quante ore del loro preziosissimo tempo a 
protocollarla, rubricarla, archiviarla, eragerla 
ece, facendo di tutto perchè Vostra Eccel- 
lenza non abbia a saper mai di che si tratta. 

Supponga, Eccellenza, che una delle am- 
ministrazioni dello Stato — la%ua, per esempio, 
che dei debili ne ha tanti — debba del da- 
naro a qualcuno. 

L'uffizio dipendente che si è occupato del- 
l'affare, riunisce tutte le carte relative, e lo 
manda al ministero colla proposta di paga- 
mento. Operazione molto semplice, e per la 
quale c'è bisogno soltanto d'uno che scriva la 
lettera, d'uno che la riveda, d'uno che la copii, 
d'uno che la firmi e d'uno che la spedisca. 

La lettera arriva el ministero dove è a- 
perte, protocollata almeno un paio di volte e 
poi consegnata a un impiegato che minuta 


una richiesta e un decreto i quali, dopo essere | 


stati riveduti dal capo sezione e dal capo-di- 
me, copiati e firmati, passano alla ragio- 
neria. 

E qui la cosa comincia a comminare, anzi 
a correre addirittura. 

Un logismografo, ossia uno di quei signori 
impiegati che in lingua povera si chiamano 
ragionieri o computisti, allestisce la minuta 
del mandato. Questa è riveduta due volte, e 
poi copiata; il mandato è firmato, ed è spe- 
dito alla direzione generale del tesoro, da cui 
è trasmesso alla Corte dei conti che lo regi- 
stra e lo rinvia alia delta direzione generale, 
la quale lo ammelte a pagamento e, fin 
menie, lo manda alla tesoreria che deve pa- 
garlo. 

Totale — mi permetto di farle il conto per 
paura che abbia perso la bussola in questo 
lungo viaggio di carte — totale, non meno di 
2I (dico ventiquattro) operazioni che si fanno 
prima di pagare una somma dovuta dallo 
Sisto, sia anche di poche lire. 

Vosira Eccellenza, che della nostra ammi- 
nistrazione ha molta conoscenza e che, come 
il Turco delia tragedia, può dire: 

Nourri dans le sérail, fen connais les détours, 


non credo che, con meno giri di carte e con 
meno protocolli, gli affari cemminerebbero 
meglio e più spediti? 
n crede, Eccellenza, che il cnlto super- 
stizioso della forma, e della farma burocra- 
tica ch'è la peggiore, abbia fatto il suo tempo, 
e che sia giunto quello d'essere meno Sri- 
doisons, senza paura che, soppresse le pa- 
danterie e le formalità inutili, si corra il pe- 
ricolo che dalle casse dello Stato scappino 
quei pochi che ci sono? c 

Se — dopo aver trovato i sessanta milioni 
di avanzo Issciatile in eredità dell'illustre fi- 
nanziere suo predecessore — Vostra Eccel- 
lenza troverà il tempo d'occuparsi della cosa, 
non stia a consultare il capo delia Cerboneria 
generale. x 

Quel signora, amante come è del progresso 
della sua scie-za, sarebbe capace d’inventare 
lì per li un aliro certinaio di modelli e di 
prospetti al! o X*% e di proporle, per sem- 
plificare lo cos>, che di ogni pagamento, prima 


—__—__———— 
Li PICCOLE CAUSE 


Jole le aveva rispos!o su erbamente che aveva 

casa dsl marito e quella della madre; che 
poteva far a meno dell'ospitalità della suocera. 
E che sapeva abbastanza condarsi da sò por 
non aver bisogno dei consigli di nessuno. 

Iallora non s'erano più scritto; e l’idea di 
presontarsi alla marchesa. madre che 
presedata prosso sno marito, e che le rimpro- 
vererebbe di non esser stata lè per ovitargli 
quella sventora, ripuznava all'orgoglio di Jole. 
Ma d'altra parte lassiarlo morire così, senza ri 
vederlo, @ forse perdere l'eredità, era dolorcso. 
Docisa di andere a Saluzzo e di non far caso 
della presenza della suocera, di non salutarla. 

< Infine sono jo la padrona in essa di mio 
marito. e toccherà A lei, se vuol rimanersi, a 
fare îl primo passo verso di me ». 

Intanto però lo ore erano trascorse. Tutti 
i treni del mattino erano partiti; quello del 
mezzodi era troppo imminente; non avevano il 
tempo di fare i bauli, saldare le partite col 
l’albergatore, © disporsi per un lungo viaggio. 

Fa soltanto alle nove di sera che Jole, cella 
madre ed Oliviero, riprendeva tristamente la via 
dell'Italia che aveva percoraa meno di due 
mesi prima con tanta gii 

Darante il viaggio, Jole, raccolta in sè stessa, 
pensava, pensava; e non mangiava nulla, e non 
dormiva; ed il suo occhio era flaso ed infammato. 

Erano rimorsi? Erano paure? 

La nobile figura di Franco lo stava sempre 


| magari d'un trentacinque per cento 


di farlo, si debba prendere nota in una tren- 
tina di libri-mastri e di conti correnti, stam- 
pando poi in caralteri elzeviriani una mezza 
dozzina di volumi d'istruzioni e di spi 
zioni che l'onorevole Cesare (Forti 
dormi) farebbe premiare alla prossima Espo- 
sizione universale — se non altro per il me- 
rito tipografico. 

. Faccia da sè, Eccellenza, 6 Dio le risparmi 
i dolori e gli accessi logismografici che tanto 
turbarono le viscere agli ultimi due suoi pre- 
decessori. 

Più dei quali mi creda 


Suo devotissimo 
Don Fulano. 


PER UN'IDEA!.. 


Si signore... dice bene, lei, onesto nego- 
ziante di generi coloniali, che si occupa di po- 
litica solamente dopo pranzo, quando, dopo 
aver pensato alle cose sue, pensa a quelle del 
suo paese, 6 ci sliaccia un sonno... 0 un sa- 
grato. 

Lei dice bene, si signore, la guerra è un 
flagello, un’iniquità, vna vergogna!... Sarebbe 
meglio che le questioni politiche si trattassero 
da potenza a petenza, come si traltano da ne- 
goziante a negoziante le sospensioni di page. 
menti. Ci si metterebbe di mezzo un compu- 
tista, che potrebbe dare un'occhiata ai conti 
correnti, e tenendo a calcolo tutte le partite 
morali, proporrebbe al creditore di contentarsi 
1g 
stizia, a risparmio di iempo, di spese... e di 
sangue. 

Ma veda, caro signore, oggidi la guerra non 
è più ingiusta, nè scellerata, nè secripantesca 
come una volta. Oggi si fa alle cannonate fra 
nazione e nazione per un principio. Lei sa 
benissimo che cos'a un principie. È una can- 
tonata che uno piglia; e pretende di riffa che 
tutti passino per di fi. 

La guerra oggi si fa per un'idea; e l'idea, 
secondo la celebre definizione data dal vettu- 
rino di Enrico Heine, è una scioecheria che 
uno si melte per la testa. 

Si capisce subito quel che c'è di grande, di 
generoso, è 
denziale nella gue! 
il caso della vendetta, della conq 
sete di sangue, delli coliera cieca, 
potenza efferato. N 
ammazzare qualche centiagio di migliaia di 
creature umane per amore sviscerato dell’u- 
manità, la quale nen trionferebbe punto se 
qualcuno non jwocacciasse a cannonate il 
trionfo dei priucipi » delle idee. 

Guardi, caro signore. come un esempio elo- 
quente, la guerre attuale deli’ Inghilterra contro 
lA fghanisten. 

Per che cosa erede lei che il paese classico 
della libertà sbbin tirato delle bombe a mi- 
traglia contro i suoi bueni amici e casigliani 
dell’Asia?... Per mandarli tutti all’altro mondo?... 
per impadronirsi del lcro territorio?... per en- 


a un certo punto di provvi- 
come si fa oggi. Non è 
della 


.. tutto si riduce a fare 


T____________———————& 


. per arrotondare 
i confini e riquadrare le froni 

Ohibò!. figuri s l’inghilterra rimu- 
gina di coteste ambizioni nel cervello! Ma che 
le pare!.. Un psese dove non si giuoca 
neanche a briscola la domenica!... 

No... la strage degli Afghani si compie per 
il gran principio che ognuno ha diritto di 
aprire © chiudere la porta di casa degli altri. 
meno il padrone. La guerra fu dichiarata per 
la grande #éea che quando un forestiero viene 
a far visita, l'inquilino non ha diritto di man- 
dare il servitore a rispondere: scusi, il pe- 
drone ha da fare... ci ripassi!!.. 

Lei vedrà che una volta vinte, sgominate, 
sbaragliato o distrutte le truppe dell’emiro 
Shere-Ali, l'Inghilterra, contenta della sua vit- 
toria tutta morale, sgombrerà il terreno in- 
vaso, meno qualche migliaio di miglia qua- 
drate intorno all’usciò, sempre per quel gran 
principio dell’aprire e del chiudere, e tornerà 
addietro facendo tante riverenze alle popole- 
zioni afghane. 

Tullal più cercherà di portarsi via un ri- 
cordo, una memoria, un gingillo qualunque 
da collocarsi nel British Afuseum, sotto una 
campana di cristallo, come testimonianza vi 
sibile della gloriosa spedizione. 

Leggo nei giornali francesi che in questo 
momento si fanno nell’Afghanistan delle ri- 
cerche altivissime per iscuoprire il luogo dove 


l’emiro Shere-Ali ha nascosto, fuggendo, il suo | 


piccole tesoro. Una bagattelle, un ninnolo di 
niente !... Si figuri lei... centosettantacinque mi- 
lioni #n contenti !... 

Dov'è il tesoro?... Chi ha visto il tesoro?... 
Chi può dar notizie del tesoro?.. Que' bravi 
generali inglesi lo cercano giorno e notle, 
feste e-giorni di lavoro... anche di domenica, 


quando è proibito perfino di ginocare a bri- 
ca per il valore !... Ob... lei scherza 
ettantacinquo milioni vanno e vengon 


Ma per la curiosità ". A 
uo milioni ## cofezti, uno 
sono veramente originali. A farli 


vedere soliant», a cinque centesimi a festa, c'è 

da mette eme la bellezza de quattrini | 
Dunque si tranquillizzi, caro signore, dige- 

risca in pa a în grazia di Dio. E se 


ha qualche i precisa sul tesoro di 
re-Ali, la faccia recepitare al gubinetto di 
San Giacomo, che le sarà usata cortesia. Più 
presto che Ici si decide e meglio è. Vedrà che 
la guerra finisce su 

Diavoio'.. Non siamo mica più e tempo dei 


barbari È. Si scannano i popoli... ma per un 
principio! 
Resta a dove andererao a finire l.. 


ni di luna | 


NOTE PARIGINE 


42 gennaio, 

Parigi è così fatto: s'innamora di una eccentricità 
per ventiquattr'ore, accetta una volgarità per vent'anni, 
ma in pafî tempo se un uomo ha una bella idea, l'a- 
dotta e ne fa la fortuna con ma rapidità incredibile. 
Alberto Vizentini ebbe una idea luminosa, quella di 
! dare dei festivals musicali all’Ippodromo ; Parigi venne, 
| vide, trovò un insieme stupendo, e i festivals ora sono 

solidi sulla loro base quanto l’obelisco della piazza della 
Concordia. 


> 
Un bell’esenipio questo Vizentini. Sentite la sua 
storia. Era capo orchestra del Teatro. lirico. A furia 
| di sforzi immani divenne direttore della Gaîté trasfor 
mata in ua secondo Teatro lirico. Colà lottò con tutta 
| l'abilità e la pertinacia di un uomo di talento per ar- 
rivare a vincere la iettatura che ha a Parigi quel ge- 
nere di spettacolo; diede il Dinitri di Joncières, il 
| Paul e4 Virginie di Masset, il Braro di Salvayre. Co- 
| stretto dagli obblighi che gli imponevano la sovven 
zione governativa a tener aperto ogni sera il teatro e 
noî potendo gii artisti primari cantare che tre volte 
alla settimana, una sera entravano în cassa 6,000 
franchi e la sera dopo... 300. Fa obbligato a presen- 
tare il bilanci 


x 

Si vide allora Alberto Vizentini accettare il mode- 
stissimo posto di capo orchestra di... un circo di ca- 
valli. Ci volle una forza d'animo non comune a colui 
che aveva accompagnato Capoul e M' Heilbronn — il 
| Paolo e la Virginia dell'a Gaîtè — per accompagnare 

entrata di ua clown 0 di un’amazzone eecentrica. Ma 
egli aveva la sua idea. La comunicò al signor Zedler 
direttore dell'Ippodromo il quale l’accolse don entu- 
siasmo e il primo festiral fa dato. È stato un trionfo, 
un successo fenomenale. 


x 


La sa 


mensa è 


tutta trasformata. A un 
| centinaio di luci elettriche s'aggiunsero una cinquan® 
tina di candelabri di gas disposti in forma circolare 
lungo l'arena, metamorfosata in platea tutta a faulenils 
| Mettete dodi. e in questo mare di luce, che 
| coprono la gigantesca elissi di questo editizio tutto ve- 
| trato e avrete uno spattacolo che da sè solo vale tutte 
le feries della Porte-Saint-Martin. 


me lo prepyrano per i festivals, l'Ippodromo 


lossate, più vago, più bello, più adatto di 
| tutte le grandi sale di concerto conosciute. Restava la 
| porte masic:le. Per fare li safa del Trocadero erano 
state consu tte le sommità scientifiche, onde riu- 
scisse perfitta dil punto di vista acustico. Per fare la 
| sata dell'Opéa, Garnies aveva visitato tutti i principali 
teatri d'Europs. Ora tutti sanno che al Trocadero vi 
«sono degli echi intollersbili, e che l’Opéra è sorda più 


tendere. 

x 

Ebbene, l'ippodromo, costruito per farvi delle corse 
alla romana e dei salti moriali, si è trovato una sala 
da concerto perfetta. L'orchestra e î cori — quasi cin- 
quecente persone! — sono posti in faccia all'entrata 
principale, in po' iu alto. Da N il suono si spande ar- 
| monicameste, ed ugualmente in tutti i punti; non ci 
| sono echi, i pezzi di insieme si svolgono in propor- 
| 
I 


| di uno che non vuole 


zioni gigantesche, e le più fehili melodie giungono 
alle orecchie dei più lontani, nette e precise. Chi ha 
fatto questo miracolo è il caso, al quale, nel mezzo 
| dell'Ippodrom verrebbe alzare una statua... se non 


ne turbasse la sonorità. 


dinanzi ritta coma nic spettro sul bruno dorso 
di King. La sua meute infebolita dalla veglia 
e dal digiuno, vaneggiava diotro quel faniasna 
pauroso che correva. correva como Mazzeppa, 
auporava barriere. divorava lo spazio, sorv. lava 
gli abissi, e correva, correva sempre, anelento 
6 smarrito. E la notta s'addensava iotorao a 
quella onpa visione, che, spinta dal destino, 0 
attratta da un'aspirariono fatale, prosegaiva 
senza posa la soa corsa vertiginosa traverso le 
tenebre e l'ignoto, îschè scompariva d'un tratto 
inghiottito in un abisso. 

Povero Franco! Perchè anlava errando solo 
di notto per la canpazna deserta? Non sono 
così le notti d'un g'ovaue; non soro così le 
notti d'ano sposo. 

Egli avova dato a si il suo nome, il eno 
onore, la sua libertà. Aveva domandato ai ma- 
trimonio lo dolcozze della famiglia. E dopo 
quattro mesi era solo; e forse cercava nel moto 
violento © neila ombra pauroso della notte un 
divario alla sua tri-tezza. 

Se una sposa affettuosa fosso stata con lui, 
avrebbe spiato coll'inquiatudino previdente del- 
l'amore, le nubi che si addensavano sull'oriz- 
zonte; avrebbe proveluta la tempesta di quella 
notte, l’avrebba trattenuto in casa. con dolce 
violenze. Ua po' d'affetto. una preghiera, una 
carezza avrebbero saivato quella giovano vita. 

Afa la sua sposi era fontana: non pensava a 
lui, non se ne curava pusto. Gli strappava era- 


delmento dal cuore illusioni e speranze, e lo 
1 


geva disingannato în una casa fredda o vuota, 
ch'ella non consaceva nemmeno. 

E la sfida che aveva proceduto quell'avveni- 
mento? Il duello cho doveva 
tino? Perchè quel duello? si domandaca inees- 
santemento Jole. E continnava nella sua triste 
meditazione a pensare a sè, al posto cho a 
vrebba dovnto ocenpare, od a quanto aveva 
fatto invese fia allora. 

Quanta cose non poteva dire il n 
giovane apost cho sgiva come lei! Forsa un 
allusione indisoreta alla sua lontenanza dal ma- 
rito, alla sca vita myeguato 
Franco în una questione. Ma non era lei che 
avrebbe difeso in quel duello, ere il suo onore, 
era il nome rispettato della sua famiglia. E 
forse quella notte fatale, vagando neil'oscurità 
coì suo fardello di dolere, aveva confnso lei in 
nn sslo panziero di oi 
domani, percìè l'uno e Paltra averano crope- 
rato a compromettere il noma dei Rivalba, 
Forsa quella morto che si aitribuiva ad cn 
caso funesto, egli l'aceva cercata spinto dalla 
disperazione .. 

Tutte queste riflessioni crudeli si ripetevano 
all'infinito nella mento eccitata di Jole. Si ri- 
conosceva colpevole @ si condannava. 

Oliviero rispetiando il suo dolore non ossva 
rompere quel cupo silenzio. Anch'egli pensava 
all'amiso moribondo, anch'egli ‘era addelorzto, 
Soltanto îa contessa Edoarda dormiva proîo 
dameate, sognando notai, carte bollate è testa- 
menti, 


ozo il mat» | 


col sno avrsrzario del | 


IL 


| I tristi visgziatori giuussro a Saluzzo il 
| giorno 25 d'agosto sull’imbraniro. 

Jolo ava stinita dal viaggio, dal digiuno, dallo 
| veglie, da fsronzo segreto che lo tormen- 
| tavano la coscienza. 
| Oliviero co avanzare una carrozza da nolo 
| polvorosa, che espsttara allo scalo i viaggia- 
| torî, e vi foco entrare le due signore, poi salt 
| a cassetto accauto al cocchiera. 

A argo vanno? — domandò quanti 
all'albaega — diase 0 
izzo di Franco. 

siguora che è morto 
carallo — aa:lamò il cve- 
do il suo ronzino nella direzione 


| per ana e 


1 — gridò Oliviero apa- 


iznore, dev' exsore morto ieri sera, 
| perehò or ora passando lo veduto che si pre- 
| paravano a portarlo via. 
| — Ob, raio Dio! Ma no, è impossibile! — 
in-istà Oliviero nel massimo imbarazzo. 
| In quella la carrozza svoltò l'angolo di una 
strada, cd jl eocchiere, accennando una casa ad 
va centinaio di passi, disse: 
— Guardî, è }a. Si mottono in marcia adesso. 
Bisogna che ci fermiamo per lasciar passare il 
fanerale. 


LA MARCHESA COLOMBI, 


Ì 
| 
| (Continua) 
i 


= 


FANFULLA 
La statua della Fede domina 


x 
L'effetto che in questo ambiente producono le grandi 
compesizioni musicali è inimaginabile. La seconda sera 
udimme con sorpresa quelia maraviglia di grazia © 
di sentimento che è il coro: « Jamais en ces berur 
liens » dell'Armida di Glùck, un idillio volattnoso e 
aereo nell'istesso tempo, che entusiasmò; e poi la scena 
dell'incenfesimo del N: di Lakore produsse un effetto 
tguale in un senso affatto differente, vale a dire con 
una potenza incredibile di sonorità. Il pubblico e i 
‘smonateri sténtarono a non levarsi e a non unirsi a 
quel formidabile: e Qx% soit Ini! ». Da lontano Mas- 
senet, con quel suo profilo simpatico, ma caratteristico, 
tagliato un po’ a lama di coltello, coi lunghi capelli 
biondi sulle spalle, dimenandosi nervosamente col corpo 
è colle braccia, sembrava un Dio della musiga în de- 
firio; la commozione generale lo invase e 10 si è udito 
— caso nuovo — cantare anche lui con gli altri: 
Qu'il soit lui! 
x 
Ecco delle emozioni vere e profonde. lo non credo 
punto che il terzo atto del Re di Lohore sia il non 
plus ullra di una composizione musicale, ma è una 
bellissima cosa. In quell'ambiente però, con quella ese- 
emzione che lascia indietro quanto a proporzioni quella 
dell'Opera e di tutti i teatri italiani ove fu eseguito, 
con quel pubblico sterminato, con quella farragine di 
belle donne e di nomini celebri che ne facevano parte, 
si stabili quella famosa corrente elettrica che vi tra. 
sporta per un momento beato in un mondo imaginari 
e che fa parere un’opera umana, qualcosa di sopran- 
naturale. E non esagero; perchè tutti voi, o lettori, 
una di queste sensazioni le avete provate. 
3 
Finisco su questo argomento aggiungendo solo che 
quasi trionfo eguale ebbe la musica della Sylvia del 
Délibes, il cui € pizzicato » — un miracolo di ele 
ganza — fu ripetuto. Si parla ora di eseguire nel 
prossimo festra! la Marseillaise orchestrata da Berlioz 
Che effetto produrrebbe poi il finale del secondo atto 
di Aida, suonato e cantato da un insieme simile si 
può immaginario: ma è di un Italiano vivente e forse 
non si vorrà procurargli un grande trionfo. 
XXX 
Ecco una notizietia che registro con piacere. Il s 
guor Waddin: tenuto per il signor 
G. Castellani. rappresentante della Società vetraria Mu 
reno e Venezia, la Legione d'onore. Ciò che vè di par- 
ticolare in tale fatto è che la nomina fu fitta di mofu- 
grèprio, e non dietro iniziativa dei Commissario reale 
italiano: È un omaggio personale reso alla intelligenza 
del Castellani, e in pari tesapo ai merito eccezionale 
dei vetri artistici di quella Società. Sarebbe curioso di 
sapere quando © come verranno unite le onori- 
ficenze ilaliave agli Valiani ch xrono e illu- 
strarono l'Italia all Espesizion osso di quelli 
che lavorarono Iuagamente con uno zelo ispirato da un 
vero e grande patriottismo e che non ebhero neppure 
mna' parola che dimostrasse loro la riconoscenza ch 
meritano. E artisti che ottennero n 
zioni francesi, e nolla dal governo italian 
è male, malissimo; poichè na paese non 
è prospero, cha esseado grato a chi lavora 


divenir tale. 
x 


Poichè ci sono, registro come na piccolo fatto diverso 
che la facciata della sezione italiana è staia venduta 
per 5000 franchi a un imprenditore. Sc (raasit glia 
mundi. 

ù A\ 


Di qua e di là dai monti 


grandezza 


la supersti 
suo più 
Re Liber: 
a che ne © 


Ecco il Pantheon ; 
di Roma hn dato il 
‘mento alla salma de 
noi, è ia storia ste 
teosi. 

Date lagrime, date ficri, 
vostro cuore e vi se: 
guardar senza palpiti, senza dul 
l'avvenire che vi si apparecchio. Vit: 

le ha data la parola d'ordine 
razioni quando sclamò nella _v 
della sua fede patriott.ca : € Ci siamo e ci re- 
steremo ! » A noi il sacro dovere di iramon- 
derla, d'insegnerla a’ nostri figlioli, istiilando 
ne'loro cuori si che ne diventi una fibra. 

Quella parola me tutto Vittorio Ema- 
nuele, a se Îa storia di lui non dovesse rac- 
cogliere altro, basterchbe a ritrar!o e a fargli 
una pagina imperitura. 

Sia pace*sl Re de' piebis 


date il m 
animo cap. 


balcanza 


‘fico della 

a tutto la 

> appicca il 
ie Duda. 


inepraio. 
sì irova 


Entrando rel 
cronaca odierni 
logismografia diventata 
fuoco ai milioni deil'onorevi 

Sloria vecchia. ma sempre nuova perchè 
ogni giorno ci porta via un mili,ne di più, e 
in questa lotta fra l'aritmetica volgare e la 
muova scienza sarà granchè se il nostro po- 
vero bilancio uscirà senza qualche brutta ara- 
maccatura. 

Leitori, accettate un consi; alevi 
al peggio come se fosse giù scritto ne'lati, € 
vi apparecchiereto la più dolce delle sorprese 
per l'ora in cui l'aritmetica suddetts, vinta la 
sua prelensiosa rivale, potrà meltere în salvo 
qualche spicciolo che rappresenti sinceramente 
un avanzo. 

E torniamo al 2 e 2 fa 4 dei nostri vecchi. 

Dunque Firenze è il pomo della Discordia 
nell'Olimpo che riccnosce per 
vole Depretis. Questa brutta otizia riempie 
di sè le colonne della Nazione e quelle del 


ve l’onore- | 


Piccolo. Sentitela come parla e giudicatela ez 
ore suo: 
< Gli onorevoli Depretis, Coppino, Magliani 
si chiarirono favorevolissimi ad accettare le 
conclusioni della Commissione d'inchiesta. Il 
ministro delle finanze aveva preparato in con- 
formità delle conclusioni della Giunta un ap 
posito progetto di legge. 
< I ministri Maiorana, Ferracciù, Mazò, 
Mezzanotte elevarono gravi dubbi. La que: 
stione è rimasta sospesa. Il Corsiglio de’ 
nistri se ne rioceuperà. L'onorevole Taiam 
chisrò di astenersi ». 
Bravo Taieni, si astenga, si astenga pure e 
Dio volesse che il suo programma fosse tutt» 
jone! La magistratura dormirebbe i suoi 
perturbati e i giornali strillerebbero 


Comunque, Firenze ha per sè il favore su- 
perlstivo dell’oriorevole Depretis. Lo mandi alla 
zecca e ne conii moneta. 

Me, Dio buono, è unanno e più che Firenze 
aspetta a sapere di che morle ha da morire, 
e sarebbe ora di finirla col pascerla di sem- 
plice erba trastulla fra la disperazione e la 


o arieggiano 1 
o dentro: la frase è volgare, lo so, ma 
ch'io la chiamo a risolvere un pr 
blema di volgarità è la sola che risponda alla 
circostanza. 


I giornali della Venezia — parlo di que 
che militano sotto la bandiera dell'ordine — 
acclamano concordi alla candidatura del conto 
Guardino Colleoni pei colleg Thi 

Colleoni, bel nome che mi trasporta in 
rito a Venezia, in campo San Zanipolo, dove 
da bambino la statun equestre dell'omonimo 
condottiero della repubblica mi iva l'a- 
nimo di riverenza e di meraviglia. L'eroe d 
morumento si chiamava Bariolomeo, nome 
squoiato che mal risponde a un colosso che 
a difesa della sua pelle veste un’armatura di 
bronzo, Il suo pronipote si chiama Guardino, 
nome di circostanza con tanto bisogno che c'é 
di far la guardia contro le sorprese delia Ri- 
parazione. 

Un'altra candidatura, ma per il quario col- 
legio di Palermo. 

Îl generale Corl», ch lasciò prefetto quella 
città, rischia di rientrarvi deputato. Un ni 
d'elettori si diò l'intesa di combatte 
C'è altri che si presenti ? Non ch'io voglia 
porre un antagonista per togliere la vittoria 
ad un uomo della tempra del Corte: vorrei 
soltanto offrirgli un'occasione di misurarsi e 
di trionfare. Senza lotta lo vittorie sono inglo- 
riose: colla lotta sono gloriose anche le scon- 
fitt 


spi- 


I nuovi tempi e i nuovis 
dirò così, insaponati i po: 
che 
titolari. Lo 
vede in F 
sugio 


gli della guerra 

‘a le dita dei 
in italia, ora lo 
l'esercito si lvovi a 
buoni e bell di- 
seretimente rischiosi 3 Rispondano gli uomini 
del me io noterò soltanto che ja repub 
blica rassolata ha già mangiato un. mini 
stro della guerra, il generale Borel, e ha seu. 
pato un candidato, il generale Faidherbe. 

13 il gen:rale Greslev, che ha accat- 

‘nfoglio? Ahimè, l'indipendenza del 

a verso il Canrobert potrebbe 
avere ben tristicon seguenze! L'abnegazione è 
il pane quotidiano delesercito, ma ad av 
Ieuarglielo coll'ingratitudine, c'è iutto-da per- 
dere. 


Bollettino del socialismo. 

In Danimarca è stato completamente battuto 
nelle nuose elezioni del Folketing. 

In compenso ha rialzata la cresta in Boemia, 
ma per poso: sequestri, arresti, processi, e 
l'ordine regna o fa le viste di regnare a 


Nella Spagna le autorità politiche sono tutto 


giorni di regubblica foriemente consolidata 
hanno già mosirato che iuna ciliegia ne tira 
un'altra, e che una concessione alla dema- 
gogia potrebbe tirare un’altra concessione 
alla Comune. 

I giorrsti parigini, compresi taluni devoti 
alla repubblica, si riassumono così: Troppa 
grazia, Sant'Antonio! 


Tm Gipinor 


AL PANTHEO) 


Metà della piazza del Pantheon, e gli accessi 
di tutte le vie adiacenti, erano questa mattina 
custoditi da un cordone di fanteria, in uni- 
forme di psrata. Da molte finestre pendevano 
bandiere abb: a gente faceva ressa 
dietro i fantsccini e si assiepava intorno alla 
fontana delia piazza della Rotonda. Le finestre, 
le loggie erano gremite di teste. 

Dalla vie deila Minerva scendevano, prece- 
dute da corazzieri, le carrozze della (Corte, e 
da drappelli di carabinieri a cavallo, le car- 
rozze di g>la del Senato, e quelle più modest» 
della Cai Dopo una brete susta davanti 
aicancelli de! Pantheon, discesigli invitati, esse 
andavano a disporsi in fila, nelle oppost» vie 
del Pantheon e della Patombella, insieme con 
le altre carrozze signorili, che ‘in 
mero avevano portalo digniter: civili 

Il propao del tempio era affal'o ignudo, in 
quella sua vecchia e severa maestà, che in- 
fonde an senso di ammirazione mista a ma- 
linconia. 

Solto quella volta, nera per la fuligine di 
tanti secoli, facevano ala al passaggio degli 


ti una compagnia d'artiglieria e una di 
soldati del genio. 3 De 
Sulla gran porla del tempio, stava un'ampia 
targo, dalla cornice di bronzo, sormontata dallo 
tu baudo. Vi si leggeva la seguente 


A 
Dio O7TIMo Massimo 
GoveRNO E PoPoLo 
INNALZANO PRECI FUNEBRI ANNIVERSARIE 
PER L'ANIMA 
DEL RE VITTORIO EMANUELE II 
PADRE DELLA PATRIA. 

Erano circa le dieci, quando entrai nel tem- 
pio. Le grandiose linee architettoniche di quella 
Mole erano ravvolte in una misteriosa penom- 
bra, che ispirava mestizia e raccoglimento. Il 
lucernario della cupola, velato da um traspa- 
rente sul quale brillavano i colori dello stemma 
di Savoia, non mandava che una luce fioca, 
che a mala pena diradava le tenebre con un 
cerchio di pallido splendore. ta 
Passando dai vivi chiarori del mattino, in 
quel vasto ambiente, chiuso affatto alla luce 
del giorno, non si scorgeva che un mare di 
teste immobili, rischiarate dalle fiammelle tre- 
molanti dei ceri e delle lampadi funerarie, che 
con lividi bagliori accrescevano la tetra maestà 

della scena. 

Fitta era la calca negli steccati costrutti in- 
torno al caiafalco, e dalla folla emergevano 
qua © là, piramidi viventi, folti gruppi d’invi- 
tati, che avevano preso posto sui gradini dei 
minori altari. 

Le sagome severe del catafaleo armonizza- 
vano completamente con la semplice gran- 
diosità della funebre e solenne cerimonia. 

Ne descriverò brevemente la struttura. 

Il catafalco posa sopra una grandiosa sca- 
linata di granito, sulla quale furono deposte 
tutte le corone inviate dalla pietà e ricono- 
scenza d'Italia al sacro tumulo di Vittorio 
Emanuele. Corone gigantesche di fiori, di lauro, 
di quercia, di semprevivi, d'edera, di cipresso, 
con ricchi nastri di seta, di raso, di velluto, 
frangioti e trapunti d’oro, con epigrafi con 
cettose, spiranti affetto, devozione al culto di 
una grende memoria, che incarna l'idea della 
patria, delle passate fortune, delle future gran- 
dezze. 

Impossibile citare fra le tante corone le più 

Ma tra quelle che 
fermano"di più l’attenzione, notiamo lo splen- 
dido e gigantesco cuscino stemmato, fatto da 
Zamperini, tutto di fiori freschi, omaggio della 
scolaresca dell'Università : e le grandi corone 
dei quattro angoli del cafafalco, fra le quali, 
per non derubare la mercede che viene dal- 
l'elogio pubblico a chi fa bene, dobbiamo c 
tare quella di Fanfulla, fota essa pure dal 
Zamperini, la matrina dei fiori, e foggiata a 
stella di camelie, mughetti e pensieri, e cer- 
csiata da due simbolici rami di quercia e di 
alloro. Chiunque la vegga, capirà che non si 
poteva non citarla. 

Milano mandò due corone, una offerta da 
quel municipio, di foglie d'alloro in argento 
dorato con nastri dì velluto nero: l’altra of- 
ferta dalla ciltadiranza milanese mercè pub- 
blica sottoscrizione, iniziuta dal Pungolo a 50 
centesimi, che raccolse circa 4,000 soscrittori 
în poci 

Quest'ultima è di foglie di quercia in ar- 
gento ossida'o. con ghinnde dorate. Ha il na- 
stro bianco, orlsto 1 nero, su cui è scritto a 
lettere d’argento: Ai instuuratore d'Italia nel 
primo anniversario della sur morte. i Milanesi 
posero. È lavoro di un artista milanese che 
soggiornò molto a Riina, ii cesellatore Ca- 
gliardi. 

La prima fu presentata a nome del muni 
cipio dall'assessore e deputato È. Fano e 
dai senatore Ber. Lollra fu. presentsla 
da una Commissione composta dei signori mar- 
chese Visconti-Venasta, co: te Emanuele Bor- 
rome iti, Leone Fortis e mar- 
chese Giovanni commendut.re Giachi 

Una bella e gigantesca © rona_ di 
pure presentata a nome d 
di quella città dal suo pr 
Visconti-Venosta. 

Giterò anche 
Catanzaro, quel 


i fiori fa 

Costituzionale 
bnte marchese 
la corosa della provincia di 
o d.l duca Torlonia, quelia 
degli alunni della terza, quarta a quinta gin 
nesiale del liceo Ennis-Quirino-Visconti etc. 

Attorno alla grains!a, sorgono otto gran 
diosi candelabri, con ceri in «ran copia e una 
lampado a più fianine sul vertice. Sui gradini 
verso il portone, Crappeggiato sopra un ingi» 
nocchiatoio, sta il meuteilo di gran mastro 
dell'ordine dell'Anr anto d'oro, or- 
nato delle ins ,, che pendono 
da un cuscino quale sta, glo- 
rioso emblema, la corona ferrea, 

Dalla gradinata. sorge èn primo grande ba- 
samento di granito orientale, decorato. nei ri 
quadri da esrone e faci in bronzo rovesciate, 
sopra un fondo d'oro. Ai quattro spigoli del 
basamento si protendono quattro acroteriî, che, 
a guisa di piedistalli, reggono quattro tripodi 
gigontesch aa egg o 
Fra un tripode e l’altro corrono quatti 
Fra ul prot ro can- 
deliere in bronzo, che completano. il 

, o) no i 2 
oso ll corora. 

Un secondo basamenio, pnch'es 9 

x s , anch'esso a pi 
quadrata, in porfido e pavonazzetto, Perse 
sul primo, e agli spisoli stanno qualtro pie- 
distalli minori, col monogramma F. E. Su 
questi piedistali poggiano le b si bronzee dello 
quattro colonne corinzie, che costitui ì 
tempietto, Il fi pri 

lassi 


; di, 
rucia, Palestro 3 


San Martino. 


tutto, dal culmine della cupola del tempietto. 


la base del tempietto sorge un masso 
risco dì pavonazzetto, con larga tavola, sor- 
rella da sei profiche, a guisa di carialidi. Po- 
sano sopra di essa i quatiro piè, di leone « ; 
vurna sepolerale, ricca di fregi d'aureo rilievo 
è coporta în parte da un drappo nero, ira- 
puato în oro. Sopra questo sarcofago, sta la 
palia Foola del tempietto scende un parato 
d’ermeltino, rialzato, in forma di tenda, sotto 
i capitelli delle colonne. Dal mezzo pende una 


lampada in oro. 

Il catafslco arm 
stosa architettura del 
stabile monumento, piuttosto che un: 

ne posticcia. 
1iR e dt ertietico pensiero non furono masche- 
rato le grandiose bellezze del Pantheon, limi- 
fandosi l’addobbo a stemmi sabaudi, con trofei 

‘bandiere, sui timpani degli altari; a sobri 
parati di lutto tra gli intercolonni delle cap 
pelle, © lampade funeree, con un ampio pen- 
neggio nero e una gran croce in oro all’al- 
tare maggiore. 

‘Torno, torno, sul cornicione, Iremolavano, 
da lampadari a tre tozzo, le fiamme funerali. 

Nulla c'era di stridente, in tutto quell'appa- 

rato artistico, da turbare l’austera semplicità 
della funzione religiosa e pia, che raccoglieva, 
intorno al tumulo di Vittorio Emanuele, tanti 
ordini così elevati dello cittadinanze italiane. 
di tutta la convenienza dell’assotto, va 
schietta lode al canonico cavaliere Anzino 0 
al cavaliere Massuero, che diressero i lavori, 
buona parte d’elogio spetta pure ai signori 
Gentili, Natali e Aliberti pei lavori di pittura, 
ai signori Boggio, Allegretti e Chiaffarino per 
la scultura, al Bacebetti e al Travani per le 
costruzioni in legno, per le parature al For- 
nari. 
La messa cantata a sole voci, popolava di 
meste melodie le ombre del tempio. Da un 
grave e lento salmodiare, como di folla pian - 
Bente, spiccavano il volo, a guisa di colombi, 
stormi di note argentino, cori di spiriti, che 
turbinavano per la penombra delia cupola 
immense, con mistiche armonie, che toccavano 
il cuore. Pareva che voci fantastiche uscis- 
sero dalle tremule fiamme azzurrino, che som- 
bravano fuochi fatui, erranti per l'ombra fitta 
del cornicione del tempio, e che dall’unione 
di quelle voci gementi seaturiss», con mille 
vibrazioni, l'eterno inno del dotore. 

Una processione dî chierici dalle bianche 
tovache, di diaconi dalla nera dalmatica, di 
sacerdoti nei funebri e solenni paramenti, girò 
intorno »l catafalco,cospargendolo d'acqua santi, 
tra il fumo degli incensi 

E le voci misteriose, con accordi più soavì, 
esprimevano la dolcezza di mesti conforti, come 
se, tra il pianto e le preci, le rimembranze 
evocassero una strofa dell'inno d'amore. 

Il servizio d'onore era fatto dai corazzieri 
attorno al catafalco: 0 la tomba stavano 
due veterani in ile, con distintivi 
decerazioni, e intorno al catefalco adempievano 
il servizio ventiquattro veterani, ufficiali tutti, 
nelle rispettive divise dei loro corpi e dei loro 
gradi, comandati dal generale Gailetti 

Alle undici, il servizio funebre era finito 

Tra una doppia fila di corazzieri, in grande 
uniforme, immobili come slatue, S'avviò per 
uscire una folia silenziosa e commossa di se- 
nstori, di deput»ti, di generati, di gentiluomini 
e diguitari di Corie, di scienziali, d' artisti, di 
funzionari, e una schiera di gentitdonne, ve- 
stite a bruno, e con aspetto raccolto; chu mi- 

‘ava ia gentile pietà di quelle n bili è 
leggiadre figliuole d'Italia 

lì rumore delle carrozze ruppe i silenzi ; la 
piazza brulicò di brillanti uniformi e di enpi 
abili neri. A_ poco a poco. gli invitati efol 
rono, le mulizie si rilirarono e il poporo, im- 
paziente e rispettoso, invase il tempio, a sa- 
lutare anche una volta l'ombra del Pad 
Patria, 


jonizza così bene colla mae- 
tempio, da sembrare uno 
1a costru- 


I componenti la depitazione fiorentina hanno 
avuto una lunga conferenza col ministro aiar 
cal quale sono stati assai gentilmente ricevuti. 
Presso di lui, come presso gli aliri ininistri, 

anno insistito perché sia presa una riecisione 
astenendosi dal traltare la questione di me: 
rito della decisione medesima. °° (°" 

Con lo stesso scopo hanno. chiesto di 

istro Ferraceiu, @ col presidente 


aLe conchiuso in pro- 
Ù ministri Da 
ni e Coppino inclinano 

î no) @ preparare uni 
progetto di legge, che abbia perthase le con- 
ciusioni della Giunta d'inchiesta. Gli altri mi- 
n Pi esilano per timore. di non riscuotere 
‘approvazione della Camera, E 


s "prervay letto una lettera 

lato s5uor Gambetta, in cui dopo aver par- 

i Pini) ego DENTI senatori 

n che i rapporti con V'I- 

dna Bolranno che esserne. avvanioggiati 

per le relaoremo i risultati nello trattstive 
elazioni doganali fra i due paesi. 


importantissima 


Il ministero, da 
formate, lascerà ca 


Ia versione comunicata di 

as ‘unicata dall’Agenzi: 
disparizione aR1 colonnello Gola î x 
setabra anche a noi inverosimile, Il 


la Stefani circala 
mbrata a molti © 
colonnello sarebbe 


vimini 
i, di 


jone, 
i me- 


con- 


i mi- 
otere 


FANFULLA 


arrivato a Giurgevo alle2 pomeridiane del 4 dicembre, 
avrebbe tentato di passare il Danubio noflefempo e vi 
si sarebbe annegato. 

Liceo a questo proposito le osservazioni che ci dirige 
ssona pratica dei Inoghi : 

« Ti colonnello Gola, di concerto coll’ufficiaie supe- 
riore inglese Wilson, aveva scelto, per recarsi a Co- 
tantinopoli, la linea Bucarest-Giurgevo-Rustchuk- 
arna-Costantinopoli : e cioè in ferrovia da Bucarest 
(stazione di Philarete) a Smarda (che è la stazione 
sucenrsale di Giurgevo, dove approdano i vapori e le 
Marche del Danubio che servono al trasbordo fra Giur- 
gevo e Rastehuk) — in ferrovia da Rustehok a Varna 
— in baitello a vapore sel mar Nero da Varza a Co- 
stantinopoli. 

« Da Bucarest a Giurgevo ci sono quattro treni 
giornalieri, nessuno di notte: în ccincidenza (dato il 
tempo per traghettare dalla Smàrda a Rustchuk) par- 
tono da Rustehnk tre treni giornalieri per Varna. 

< Il colonnello Gola, perduto îl primo treno di Ba- 
corest a Giurgevo, sì sarebbe affrettato a prendere i 
scondo per raggiungere il signor Wilson, ed eccolo 
infatti arrivare a Giurgovo alle 2 pomeridiane: così 

e doveva affrettarsi a passare il Danul 
astehul per trovare il suo compagno e i 
0 a Rustehuk o a Varna. 
<A che ssopo Îl colonnello si sarebbe fermi: 
Giuegero mezza giornata e avrebba tenfalo i passare 
il Danubio nottetempo ? 

< Arrivando a Rustehnk noffelemp» non 
vato nessun treno per Varna e, como cs 
ente nelle città del basso Dannbio, nessua albergo 


nil 


€ Sipposto che Îl cstonmelio ma 
è questa uaa città che si v 


conoseasse Gior- 
n venti minuti, 


pendhè non ci è nulla in essa che possa interessare il 
militare 0 Îl (ouriste. 

< Quindi il colonnello Gola, arricando a Giurgevo 
alle 2 pomeridiane, aveva tutte le ragioni per traver- 
sira îl Danubio dalla Smàrda a Rustehuk di giorno, 
pessimi per 250 notte. » 


Queste osserv: 
fermano nell'opinione che, se l'annegan 
nl Danubio allegato dalla polizia rumen 
usa verità, ne i 
meno, tenuto conto di 


to notturno 
può essere 
simile; per te 


anze stra 


suila linea Giurgevo- 


che abbisogna di ul 


mrie circa le 
Rustehak-Varna, è uni versi 


amo che îl governo î not= 
probabi na muova conditto seil'Africa 
ridionale. È stato inviato a1 re di Zalo ca ullimatum 


eso è molo p 


in cui è accordata uma dilazione di tr orni per 

accettare le condizioni de i Intanto precedono 
vi i preparativi di guerra: e i battelli, attesi dal 

cono ci rinforzi spediti da 

cedere subito a Nat 

li lotta sarà formidubite, 4 


> a volere La cession 


se è rivi 
® vasta prov 


ail’laghilierra di 


tti i fogli inglesi riproducono il riassunto di un 
ting importante tenutosi nel Lancashire per con- 
buon Une la propusta formazione di una Com 


avvenimento i fe 

ba i 

2 centrale. Totti i giornali, 
segnalatamente Ri Doily News, lo Se fem 

Manchester Erammer, dongratulandosi con l'i 
Hi talia ‘gno fiducia che i due popoli si da- 

runno da ian ca per abolire la schiavità e 

per sviluppar 


e si fanno 


vo di ritenere che la comparsa del- 
cielica papale non cagioni grata sorpresa a quel 
mento intran pur circonda il Santo 
e che, tenato all'oscuro di quanto si faceva 
izione del documento prima del gicrno 
ini 
igere insieme a suo fratello 


Padre, nel re 


Da Giuseppe Pecci l'importante «cc valle aste- 

rsi dal suggerire qualsiasi specie di rindio tempo- 
rie, considerando che nella sva qualità di capo della 
Chiesa universale non gli spettasse altro olibliga che 


aggio violento ed insensato di nn foglio cle- 
rivale che si pubblica ia Roma, £ indipendenza cotto- 
iva, e i continni sequestri che quel figlio si è saputo 
are, hanno indotto il Pon'efire a provvedere ef 
fi‘acemente effinchè i fogli che pretend no di rappre 
sentare gli interessi della Chiesa usino nu linguaggio 
îo e spassionato. Sappiamo che Leone XII, con 
versando giorni sono. intorno all'il'mitata libertà di 
stampa in Italia, osservava che per orrisare a essere 
sequestrati bisogna proprio csare le parola dell'/adi- 
pendenza cattolica. 


Abbiamo da Palermo alcuni ragguagli sull’aggres: 
sione della quale il telegrafo dava ieri sera tarda nc- 
x 


Domenica mattina, alle 40 antimeridiane. il signor 
Salvatore Paterno dell'onorevole Francesco 
rostro deputato al Parlamento, con due suoi 
fumigliari si recava a cavallo a Marineo, quando fu 
aggredito da due armati nel Inogo detto il Lupotto. 
All'intimazione avuta di fermarsi il Paternostro ri 
spose coraggiosamente con un colpo di fucile che ne- 
cise une degli aggressori. Ma îl superstite quasi con- 
temporaneamente tirava un colpo al Paternostro dan- 
dosi subito alla fuga, ed il Paternostro, gravemente 
ferito, spirava poco dopo fra le braccia dei suoi fami- 
gliari. 


LA CAMERA D'OGGI 


direbbe che il ministro. Mezzanotte non 
abbia avuto ancora tempo di preparare il suo 
debutto come ministro. Alle 2 4;2 non si è an- 


cora veduto e sì aspelta lui solamente per in- 
cominciare. Il deputato Cutillo esegue frat- 
tanto un intermezzo del quale non è facile ca- 
pire il tema predominante. L’oratore parla 
della morte della gran Re Vittorio Emanuele 
e di una grave malattia sofferta da lui, l’ora- 
tere. Il presidente lo invita a parlare « meno 
soggetlivamente >, lo rimanda alla Gazzetta 
ufficiale, e si rivolge con sguardo inquieto a 
coloro che gli stanno vicini. Um discorso su 
tale argomento nessuno cserebbe interrom- 
perlo, ma a tutti pare che venga faor di pro- 
posito. 

Il e lonnello Sprovieri sale al banco deli'o- 
ratore onde consigliarlo a più miti propositi, 
giacchè si comincia a temere che il discorso 
non debba avere più fine. 

._Un quarto prima delle tre il discorso finisce 
improvvisamente. Ji presidente dice all’ora- 
tore: 

— Questi sentimenti la onorano — ed ag- 
giunge belle e brevi parole applaudite dai pochi 
presenti. 

L'onorevole presidente del Consiglio « si 
associa » a nome del guerno, e presenta il 
progetto di una convenzione provvisoria par 
regolare i rapporti con la Francia. 


2% 


Finalmente il ministro Mezzanotto può di- 
chiarare che mantiene tali e quali tutti i pi 
getti del suo predecassore, ma viceversa po 
Sì riserva la facoltà di modificarli, e può di 
fendera il corpo del genio civile dalle tirate 
liriche del deputato Incagnoli. 

Poi entra a parlare di milioni e rinasce in 
tutti vivissima la speranza che l'oratore ci 
sappia dare notizia di quei 140 milioni da lui 
ritrovati un giorno a Firenze, poi riperduti da 
capo, non si sa come, nè dove. Ma l’onorevole 
Mezzanotte parla invec» della nuova conven- 
zione postale e legga delle vecchie statisticv 
postali già pubblicate dal senatore Barbavara, 
ed alcuni brani del « Calendario postale » ché 
i portalettere lasciano al suo de' loro 
clienti per capo d'anno. 

Per non parere incontentabile dirò che Po 
norevola Mezzanotte ha prome una ri- 
rma del servizio semaforico — qualtrocen- 
ila lire e non più — e se vipar poco, io 
proprio non ci ho colpa davvero. 

Il ministro N 


dom 


Il deputato Pietro Del Vecchio, rx-dire 
del Mozim > dello Scuot 
un soffi jo elettorale 
del suo collegio. Capi 
tore del N/ovimenio sia natu 
strade ferrate, come è natura! 
starlo a sentire. 

Ma per non fav torto a n 5 
a sentire neppure il deputato Inc 
fa la sua solita tirata di tatti i gio-ni, 
batte il chiodo' contro il corpo dei g ni 
vile. 

I deputati son quasi una cinquanta, ma 
minacciano di dimiwuire. 

Il « Mingh-iti della sinistra » — dicono che 
il deputato Incegnoli preenda a questo appil 
lativo che io non oserei dargli senza domar- 
dare prima perdono alla sinistra ed all'onore- 
vole deputato di Legnago — merita le appro- 
vazioni dell'oncrevole Carbonelli parlando d. I 
condizioni dela Capitanata. Tanto è ver> ch» 
una buona causa può avera dei cattivi av- 
vocati. 

Ma il deputato Incagnoli trova oggi pane 
per i suoi denti. L'onorevole Baccarini 10 
vita a formulare un'interpellanza so ha dei 
fatti da presentare alla Camera, anzichè delle 
accuse vaghe — vaghe per un modo di dire, 
ma non certo vaghissime sotto îl punto di vista 
dell’eloquenza 3 orpo del genio ci- 
vile. Quanto ai Inv: cnmento, in Ca- 
pitanzia ed altrove, spera che si polrrno fare 
con i milioni ritrovati nel bilancio dull'onore- 
vole ministro. » 

All'annunzio di quest) nuovo ritrovamento 
di milioni la Camera si mette a ridere con 
entusiasmo. 

Il deputato Giuseppe Romano approfitta 
dell'occasione per far notare al ministro che 
le esalazioni del lago Lucrino sono pesi 
ziali. Ii ministro, occupato d’altro, ne è me- 
d:ceremente commosso. Il deputato Visocchi 
fa un altro soffietto ferrovisrio, sgranando la 
coroncina delle teorie della ingerenza o non 
ingerenza dello Stato in affari di ferrovie. 


o; 


Quento buon senso hanno le s'gnore! Da 
ieri in poi non se n'è vista una in tuta la 
Camera, Oggi, dopo le 4, una si è affacciata 
timidamente dalla iribuna delie signore, ma 
vedendosi così sola è andata via quasi subito, 
benchè potesse ripararsi dietro una colonna 
dagli sguardi curiosi. ì 

Anche nella tribuna della stampa ci si sta 
larghi che è proprio un gusto. 

I giornalisti si inoltiplicano, a quanto pare, 
solamente nelle circostanze straordinarie, 
quando c’è da vedere riprodotto in plashea il 
Morituri te salutant di i*èrome. 

Se si vuole essere giusti, per le provincie 
tutte è molto più importante una discussione 
di lavori pubblici di una crisi ministeriale. 
Eppure non c'è la emozione del momento, non 
c'è il pettegolezzo, e nessuno viene e nessuno 
icominciando, bene inteso, dai de- 


Un momento... Parla il presidente del Con- 
siglio e mette in dubbio « i residui »_del bi- 
lancio: però spera ve ne saranno. Ma la fi- 
sonomia del collega Maglioni è molto meno 
sperente. Il deputato Seismit-Doda s'è messo 
în « Sicurtà... adriatica », e non si lascia ve- 


dere alla Camera da quando non è più mi- 
nistro. 


ta 


Alle 4 e mezzo, chiusa finalmente la discus- 
sione generale, il presidente incomincia a leg- 
gere gli articoli. Ogni tanto una ventina di 
mani si alzano in segno di approvazione ed 
il presidente dice «... è approvato ». 

Per rompere la monotonia, prima l'onore- 
vole Cavalletto, poi qualche altro racsoman- 
dano qualche cosa. 

Io mi raccomando allo gambe. 


0 


Sas 15 gennaio. 

Un impreviste incidente fece sì che nel nuinero 
di ieri sera non si dava alcuna notizia dei funerali ce- 
lebrati îeri mattina, per cura della reale famiglia, 
nella chiesa del Sudario. 

Vi assisterano dalla tribuna Sua Maestà la Regina 
che è giunta alle 10 accompagnata dalla sua Corte. 

Presso l’altare era riservato un posto per i collari 
dell'ordine supremo dell'Annunziata, nel quale assi- 
atevano alla funzione gli onorevoli Minghetti, Tscchio 
e duca di Sermoneta. Il presidente del Consiglio non 
era intervenuto, A destra dell’elegante catafalco erano 
i grandi dignitari della Corte e la case civili e mi- 
litsri di Sua Maestà; a sinistra le dame di Corte ed 
alcune altre signore. 

La musics, benissimo eseguita, era diretta dal mae- 
stro Rotoli. Il tenore Stagno cantò l’offerterio. 
Nella seduta segreta di ieri l’altro sora il Con- 
siglio municipale, sulla proposta di alcuni consiglieri, 
smila lire lo stipendio annuo del 
istruzione pubblica sigaor professore 


2. Ieri sera. verso un'ora di notte, nel traîto di 
stralla dalla Maddalena a Campo Marzio è morto un 
cavallo sotto i! forte peso di un carretto oliremodo 


impossibile, ma è vero: si è avnta la incu- 
ranza di lasciare nella pubblica via quell'enimalo 
morto fino a notte inoltrata prodrcendo, come è na- 
turale, spiacesole sensaziene a chiunque era costretto 
a passare da quella v 

2. Giovedì, 16 gennaio, alle oro 2 pomeridiane, il 
commendatore Berti terrà sila Palombeila la sua con- 
immorial.tà dell'anima ia re.szion. colla 


ferenza si 
scienz: 

Do:usnica prossima, 19 corrente, alla stessa ora, 
il pre Delvigliori derà la sua seconda lezione 
sulla storia delle crociate. 


Nei giorni dal 14 al 18 corrente genizio rimane 
aperta presso il Credito Mobitiare e presso altri pri- 
mari istituti di Gredito la sottoscrizione a poche Ob 
bligazion: della Società di cazione Rubattino. 
Trattandosi di un titolo talmente eccellente come ra- 
rameste viene offerto al pubblico, avendo garanzia ipo- 
tecaria ed indiretta garanzia governativa, vale vera- 
mente la pena di dirne in propesito duc parole ai 
nostri lettori. 

La Società Rubattino avendo bisogso di aumentare 
materizie mobile per sviluppare maggiormente 
Sue linee di navigazione, decise di emettere un Pre- 
stito di 15 milioni. Dei principali istituti bancari ita- 
lianî, come il Credito Mobiliare, la Banca di Genova, 
la Banca di Credito Italiano, la Banca di Torino, le 
Case Bancarie Geisser e C. ed i fratelli Ceriana assun- 
sero questo Prestito di 15,000 Obbligazioni da 1000 
Lire, dei quali metà in Carta è metà in Oro collo- 
caudo 11000 di queste Obbligazioni in via privata 
presso la loro clientela. 

rimanenti 400) Obbligazioni, cioè 4892 in Ore 
e 2150 in Carta vengono offerte al pubbiico a Lire 
965 per ggni Obbligazione di 1000 Lire. Queste Ob- 
blizazioni fruttano ansue Lire 60 nette di qualsiasi 
tassa 0 ritenuta presente e futura, sono rimborsabili 
con Lire 1000 in_no: principiare del 1883. 
Gli interessi si pagano in tire 15 per irniumestre a Roma, 
Firenze, Torino, Genova, Milano, Ginevra e P 
fi primo Capone è diggià pagabile, ilt31 m 
Queste Obbiigazioni hanno per prima garanzia 
una ipoteca di Lire 15.763,000 sopra 39 grandi pî 
scafi della Società, che fanno uu valore asa 
riore, onde poter poi fare il servizio di qu 
cica poter iadipe «dentemeute dalle ei 
Ma Società, pagare alle Obbliza 
gli interossì ed i rimborsi, fa Sucieià 
ara srrerccabile vincolato a favore del 
‘è per tutta la durata del Prestito la 
1a di fire 3,800.000 accordata dal 
perno Tatiano. — Fa poi ci ia 
Conto di assicurazione per i bastimenti ipotecati a ga 
ranzia del Prestito. — Questo Conto, s.lvo. siais 
rà oltre Lire 6,000,00d ala fine del pre: 
_— 1 portatori di Obbligazioni da rimb 
riceveranno perciò all'atto d*I rimborso ua titolo si 
ciale di godimento. Una Commissione composta delia 
matrice vigilerà sull'andamento del Pre 
sull'impiego dei fondi del Conto assicurazione. 

Gollattnale corso della rendita governativa ci vo 
gliono 1180 lire per aequistare l'interesse di 62.50 
ano, che rendono, rimborso compreso, le Obbliga 
Zioai Rubattino; perciò queste Obbligazioni clire ad 
‘sere un impiego di tutto riposo ed eccezionale come 
garanzia, sono anche 8 12 0,0 più a buon mercato 
del prezzo aituale della rendita governativa, 


BORSA DI ROMA 


15 gennaio. — Siamo sempre alle solite: pochi affari 
e tendenza piuttosto debole. Anche il 5 0;0 francese 
nun è molto sostenuto, Da Parigi scrivono che questa 
sia una manovra di Rorsa dei partiti monsrchici, 
ai quali dolgoro le elezioni senatoriali repubblicane 

Questa per la rendita francese si comprend-rebbr; 
ma per la nostra rendita? Questa volta, bisogna dire 
il vero, gli speculatori italiani non entrano per molto 
în questo rib:sso; o a dir meglio, c'entrano, pere! 
hanno comprata molta rendita, ed i Francesi che 
l'hanno venduta vogliono ricomprarla con utile. 

Da noi ieri sera eravamo a #2 22 12, 82 20. 

Oggi si foce 82 20 per contente e per fine, ma si 
chiuse più deboli a 82 17 112. 

lu prestiti si fece del Blount a 88 25: în valeri, 
delle Generali a 408 per fine meso e della Fondiarie 
Santo Spirito a 441, xa a questo prezzo rimasero 
offerte. ì 

Deboli i Gas a 618 offerto. 

Fermissimi i cambi. 

Francia 109 70, 109 45: Londra 27 65, 27 60. 

Pezzi da venti franchi 22 10, 22 08. 


Veritas. 


Trrecramm STeFAM 


COSTANTINOPOLI, 14. — Ieri ebbe luogo una lunga 
conferenza riguardo al trattato definitive fra Ja Russia 
e la Turehia. Esso sarà probabilmente firmato alla 
fine della settimana. 

Il patriarca armeno ha dato le sue dimissioni. 

BUCAREST, {4. — Dalle ricerche fatte dalla polizia 
risulta che il tenente-colonnelio Gela _ volle attraver- 
sare di nottetempo il Danubio presso Giurgevo, e pro- 
babilmente rimase annegato. 

BERLINO, 14. — La Gazzetta della Germania del 
Nord smentisce assolutamente la notizia che il gabi- 
netto di Berlino abbia fatto alcune pratiche presso il 
gabinetto di Vienna per moderare il linguaggio dei 
giornali viennesi riguardo al proget» di legge che dà 
al Reichstag ìl diritto di punire gli eccessi dei suoi 
membri. 

PALERMO, 14. — È stato arrestato l'altro grassa- 
tore, fuggito dopo la tentata depredazione del giorno 
12 corrente sullo stradale Misilmeri-Corleone. 

VERSAILLES; 14. — Al Senato, Gamhier Rumilly, 
decano d'età, pronunciò un discorso, il quale constatò 
che lo serutinio del 5 gennaio ha consacrato le isti- 
tazioni repubblicane. 

L'elezione dell'ufficio di presidenza è fissata per 
domani. 

Dufaure, entrando nel'e sale del Senato, ricevette 
dimostrazioni di simpatia per parte dei nuovi senatori. 

Una riunione delle sinistre del Senato designò 
Martel come candidato aila presidenza, in luogo di 
Pasquier. 

La Camera dei deputati rielesse Grésy a suo presi- 
dente, con 290 voti sopra 299 votanti. La destra si è 
astenuta. 

La Camera e'ess® quindi a vice-presidenti Bethmont, 
Brisson e Ferry, della sinistra, e Civrac, della destra. 

Assicurasi cile la destra abbia deciso di astenersi in 
tutte le quistioni gravi, come per esempio l’amnistia, 
lasciando che i repubblicani decidano fra di loro, e 
dichiarerà che, în vista della sua impotenza, V'attitu- 
dine di aspertativa è la sula che convenga. 

PARIGI, 14. — I Journal officiel annunzierà che 
fa aceordata la grazia a 2000 condannati pei fatti della 
Comune. 


BonAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Noi sappismo sicuramente che moite persone attac- 
cate da iafcedditure, bronchi 0 itisia, avendo do- 
maridato in alcune farmacie italiaue dell» capsule-di 
catrame, glicne sono siz'e vndate di quelle non uscite 
dal nostro taboratorio. N «diamo dover rammentare 
a) malati che tutte le specie di catrame sono lontane 
dal’esser composte nello stesso mado e che per con- 
seguenza neppur l’effetto può esser lo stesso. 

Non volendo «ssumere Dna responsabilità che mom ci 
riguard», noi dichisri:mo che non possiamo’ garantire 
la qualità, e perciò i’ fîi:2ca che delle vere capsale di 
Goyot al catrame che prtio sulla boccetta la nostra 
firma stuinpata in tre colori. 

Geror, farmacista a Parigi, 

Le vere capsule di Guyot trovausi-in Italia in tatte 
le b one farmacie. 13 
—————_ 

1 discepoli del bello e del vero nel- 

‘arte che desiderano cuirare nel Gold-Club e'che 
non hanno relazioni evi membri dello stesso potranno 
dirigere ia domanda per iscritto etto giorm prima di 
ogni sabato alle di-ci p. m. 
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ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi #ra gli ansiso. 
—ncccsicoce 


CHI CERCA IMPIEGHI Folli cuviso in 4 pagino, 
Ii I cc 

E. TRIVERO | 
N 


fu Pictro — Antica Casa di Torine 
10, Via dei Prefetti, 10 
@uanti in pelle nera el in colore — Cre- 
vatde sela nera e cravatline bianche — Fazze- 
Tetti in battista bordo nero — Catze seta nera 
e bianca — Colli, Polsi e Camfete su misura. 
RIZZI ILE RI 


IH comune di Olevano Romane 


volendo corsegnare i beni della eredità d-! fa Vin- 
cenzo Antonelli, morto nel 1747. ai parenti pi» pros- 
simi della line Hile è femminile, paterna e ma- 
terna del nomin sO del su» testsmenta 
dell’op.ire del detto anvo 1747, rogiù Roccard, invita 
totu col ro che sì trovassero nella enunciata cond: 
2018 di parentela più prossima a darne l'avviso con 
1: prove al Sindaco del detto Comune signor Gio. 
Battista Sartori nel termine perentorio di 25 giorni 
di oggi. 
Oievano, 14 geinzio 1879 


mas 


p Ant 


IL Sindaco 
Gio. Battista Sartori 


Esposizione Universale di Parigi 1878 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi a 125,000 fr. da 100,000 fr.eco, 


Più altri Centomita premi del valore complessivo 
di oltre 1@ milionni di francàì 

L'estrazune di questa lotteria mondia]e comincierà in 
Parigi ai =Gg-nna:0 1879e durerà 20 giorni consecutivi. 

La Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 66, via 
Frattina, per aderire alle namerose domande, è riuscita 
a radunare una partita di bigiietti ad un prezzo assai 
lieve in relazi.ne a eorsi «Iovatissimi fattisi a Parigi 
e a Londra app na conosciuta la chiusura dell’Emis- 
sione da parte del Tesoro Francese. 

La vendita sì f: a Lire ® per ogni biglietto origi- 
nale ch concorre pe- istero e sarà chiusa tosto esau- 
rita la partita disponibile. 

Joviare le richieste con vaglia 0 velori sotto 
raccomandato alla I)iita Corti e Bianchelli 66, via Frat- 
tina, Roma Mandire cent. 20 per l’affrancazione 0 cem- 
tesimi 50 se sì desidera in piego raccomandato. — Le 
commissioni pe 5 biglietti spedisconsi franco di posta. 
La suddetta Ditta avendo casa filiale a Parigi si assome 
dietro richiesta deì vincitori a ritirare i premi a Parigi 
e spedirli ben Imbaliati a domicilio. 

La suddetta Ditta sì incarica di avvertire i vincitori 
Yei premi toccatigli. — La lista intera dei premi sarà 
‘pubblicata nel giornale L'Halie di Roma. 
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Firenze, piazza V. di S. ML Novella, 
tre 


LIEGHT, Roma, via Colonna, 4 pi 
CE Marc. Londra, 15 40, 


i "a i e ICI pu) 
MOTEL DI ROMA | iu sso DL UERMIO E 
Santa Lucia - Napoli gg 


ID5 Ù ona 

Situazione incantevole. A causa detla grande ricerca di camere] @ 9 j ° 
e di appartamenti esposti al mare el al Vesuvio, scrivere an- led ioviar la f.togr: i 
ticipatameate, Salone per la tavola rotcnda esposta intieramente LI Rec Simon Auvray slo È 


al mare senza l'oguale in Napoli sage Lathuile È 
1 nuovi proprietari delle Strade Ferrate, Navigazione, TQelegrafia 6 


P) 
remore 
V. Isotta è A. Bruschett!. e Poste del Regno d'Itatia. diano, TÀ RAPIDE 
‘20 MISURA MEFRICA di M' 1 ©0 


le di spagnuolo dal Prof. ® i 
ACCHINE PER MATTONI E tecoli! La Direzione si. regia di prevenire il pubblico che, in soanilo a convenzione! Léauteama), cilore. La |aiiresDSES Se 
o ti sacsta colla Direzione Generale delle R. Poste, approvati con Dareto ministeriale] iosario di put i ‘ocabii LD] | Mod ste e nelle Prmigli 
1° PREMIO CHEDAGLIA D'ORO) ]° PREMIO Îiii 10 sgosto 1878, ha pubblicato, © continuera regolermente il primo d'ogni mess, pulci della Laga ance (SL) Prezzo 00'centenimi 
; Fors Pargi hîb Meccanici PI periodico contenent» gi Orari di tutti i sorvizi di Procae-/f,, dti roclei det stesa] - Si vento preso, l'Emporio 
* Je, Costruttori Meccanici f.ciuto postale x -_ |linga 35) ia Pa 4 [Franco laliano G Finzi e C., 
BOULET F° I", |cisttra Enbblicazione, strettamente collegata agli Orari del'e ferrovio è naviga! iulini. el aio 
24, Rue des Escluses-St-Martin 'Z'one, costituirà la Seconpa Panre dell'indicatore Ufficiale d-Ilo Strade Ferrate, il scncausccemenoneeec meio IERI 
PARIGI quale da 19 anni esce regolarmente due volto al meso e formerà, unitamente a STNIONE DEL LE FABBRICHE 
: ‘questo, un be! volume di oltre 100 pagine in quarti so sarà il periodico più ALL UNIONE VEL ADD" 
Installazione completa di fonderie per la fabbricazione di tutti f'completo per quanto riguarda il movimento generale dei se-vizi di corrispondenza 1 più vanti Mapazzioi di Novità d'Itaila 
i prodotti, Seratici 1a pecora. Più di illo di queste mos Îidel Regno. pil isa, M APORI, Pizia Dante, Toledo 
citîne fanzionano tento ‘n ro î DE E Manic ad to 
Tavo franco del Catalogo illustrato contro domanda affrancata Rai iu prora re alla sua clientela un 
| Preci Prc 


Hi persone rispettabili e 
Seni rango petrà aprirsi con. 
‘combiale un credito 


gm 
EVITARE LE FALSIF!CAZIONI [Abbonamento annuo riprrn 


o 7 Miciale del Vari e. ecc. i mercolo. È compartimeati ia, 
EAU DE MÉLISSE DES CARMES AllIadicatore Ufficiale delle Strade Ferrate, Navigazione. ecc. (bimensile) ala i 
Per l’interno L. 12.0) — Par l'estero L. 46,0) giornalment® asso i il signor, pe 
Salo È rolf sO che alternativam 
BOYER MAI suddetto aumentato della pubblicazione mensile dei Servizi di Procaccia Posta'elj EPremta della rvigiei fa sad Commisine ie 
si ’i 6 CS "es 2 in questa città, fanno in modo che i maga: di 
errate | einem) DE SEO td: 300 Sieno sempre forniti di tuto quello che esce nuovo in 
dei Frati scalzi del Carmine Gli abbonamenti si ricevono direttamente all'Ufficio di Direzione, Via Nizza, 31,|f quella Piazra. DR S 
LET Torino. gelfer per sarto € modisto cor Diretrici Parigine. 


7 Rue de l’Abbaye 1 4 G 7 i 7 IMPORTAZIONE DIRETTA 


e ca a del Thè più squisito 
i (The Souchong Choicest Tea) 


Raccomandata dsile celebrità mediche di Francia contre 
il mal di i, le coliche, le indigestio 

Pacchi da 1 Chilogremma Lire 15 — 

» 12 > » 750 


cholera, ls diusenteris, ec: | 
» iji » > Mi 


» 100 milligrammi >» 475 
Dep' sito in Frenze all'Emuerio Franco-Italiano C 
Finzi e C. via Panzsni 28. Milavo alla succursale del- 
l'Empirlo Franco-Itaiiano via S. Margherita, 15, c: 
Gonzales Roma, presso Corti e Bianselli via Frat- 


Vetere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si trova 3 DI 
Sann lela Rezat cei von FEES Ai GRIMAULT & C°, Farmac 
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campo di Chalons una ghetta di nuovo modello, 
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i GIORNO PER GIORNO "i motvo dî lmerìo ala polizia, abbia dato EANLA Una volta si era distribuita a soldati dei 


si parla molto della associazione che sta 
sorgendo a Torino contro l'ubbriachezza. Ec- 
cellente idea! Ma per dare dei resultati pra- 
tici converrebbe che dalla giurisprudenza dei 
nostri tribunali, dalle disposizioni - dei nostri 
codici, dei sofismi dei nostri avvocati, sparisse 
la massima funesta di accordare” le attenuanti 
ai delinquenti ubriachi. 

Delle due l'una 

O l'uomo che commette un reato in istato 
d'ebbrietà è un ubbriaeone convinto e di pro- 
fessione; e questa prava e ostinata abitudine 
non deve certo valere a rendergli indulgenti 
istrati e leggi, se è vero che nella pena 
ci abbia ad essere castigo ed esempio, 

O l’uomo che commette il reato è ubbriaco 
contro le sue abitudini e novantanove volle su 
cento è un ubbriaco volontario: è un uomo che 
ha cercato nel bicchierinoo nel litro l'eccitazione 
a compiere un delitto — e forse. anche l'at- 
tenuante nel’ caso di processo. Constatala 
questa circostanza, il lettore:di senno e di 


cuore, consentirà con me cha l’ubbriachezza ‘ 


invece di una altenuante è una premedite= 
zione di più. Sbaglierò, ma la via da teneté 
per giungere a qualche cosa contro l’ubbri&- 
chezza, mi pare quella che ho indicato: in 
altri termini, mutare la tutela che i tribanali 
accordano in generale agli ubbriachi, in altret- 
tanta severità, salvi, s'intende, i casi di ecce- 
zione comprovati. 

Il eodice attuale non tiene conto dell’ubbria» 
chezza abituale; ma non basta! Io vorrei che 
fosse un’aggravante ; în ogài modo non bisogna 
che l'ubbriachezza siamai scusa al delitto,meno . 
nel caso di reato assolutamente accidentale! 


* 3 
vaza 
Erano parecchi anni da che nei rapporti 
quotidiani della polizia di Londra non fi- 
gurava il nome di un organaro italiano, Anzi 
da tutti quelli che sanno in quali misere con- 
dizioni vivano migliaia e migliaia di disgra- 
ziati, torturati da padfoni feròci, +i sono 
spesso fatte le meraviglie che tanta agglome- 
razione di miserie non scoppiasse in disordini 
e in atti di rivolta. 
Un caso recente di un organaro tradotto 
alla polizia correzionale per ur atto di vio- 
lenza, ha suscitato un vero vespaio nelle co- 


lonne dei giornali inglesi, che parlano’ di quei { 


poveri disgraziati maltrattati dai ‘padroni in- 
glesi peggio che schiavi, come di uri esercito 
di briganti e di grassatori accampati nel mezzo 
di Lendra. 

* Non è la prima volta che la stampa_inglese 


si lascia andare a sfuriate che se non gio- 


vano a conservare cordiali rapporti fra na- 
zioni amiche, nemmeno dimostrano un graride 
senso di opportunità. 

È doloroso che un organaro ‘italiano fra 
mille e mille i quali per tanti anni non fornirono 


PICCOLE CAUSE 


Infatti, Oliviero vide la porta parata a nero! ana ca 
! glienza, tanto più nello stato in cui 


col feretro sul catafalco, ed alcuni preti colle 
torcie che cominciavano ad avviarsi, mentre i 
neerofori solleravano la cassa. 
Nessuna musica, nessun apparato di lusso. 
Oliviero afferrò pa = ‘del oocchiere, @ gli 
disse con gran 
— Volta indietro, pere: subito per carità. 
Il coschiere tirò ‘le redini a sinistra e foce 
voltare. A quella ncvità îe due signore spor- 
sero la testa dello sportello. Ia quel momento | 
la carrozza per eseguire la voltata, si trovava 


in posizione trasversale nella contrada, per cui | 


Jole, che sedeva a. destra, si vido precisamente 


in fadeia la porta parata di nero, ed il fune- ' 


rale che veniva innanzi. 


confermarla in' quel sospetto. Uti grido ‘ango- 


grido della contessa. 

Oliviero si precipitò a ‘terra senza aspettare 
che la carrozza fosse ferma, e corse ad aprire 
lo sportello. 
Jole, già tanto indebolita e stanca, a quel 
colpo improvviso era stata presa da conynì- 
sioni. 

— Bisogna ripartire subito per Torino — 
diaso Oliviero alla contesta..— Se la marchesa 


è gItre dire sconveniente che per un fatto si- 
mile si debba a un traîto suscitare l'odio di 
tutta una popolazione contro tanti disgraziati 
vecchi e fanciulli tradîtà da iniqui mercanti, 
che li conducono fuori dalle loro case con fal- 
laci lusinghe e arricchiscono sulle lore miserie. 

Sarebbe come se la stampa italiana volesse 
rifarsela con tutti i viaggiatori inglesi perchè 
di tanto in tantola polizia scopre nelle locande 
qualche volgare pick-pocks mascherato da ba- 
ronettò, o qualche bella avventuriera truccata 
da lady X! 


Pa x 

Il giornalismo italiano di ogni colore e di 
ogni formato continua a discutere il decreto 
‘Taiani, col quale venne abrogato il decreto 
Vigliani. 

Per me non trovo ragione in tulto ciò per 
intavolare 6 meno ancora per sostenere una 
Ningal discussione. 

La cosa é semplicissima e si spiega in poche 
parole. 

La sinistra ha continuato a gridare, a tem- 
pestare contro la soverchia dipendenza in cui 
la magistratura era tenuta dal potere esecu- 
tivo. 

Il guardasigilli Vigliani, volendo calmare le 
apprensioni della sinistra, promosse un decreto 
reale con cui stabiliva che i magistrati non 
potessero essere iraslocati da una residenza 
all’aitra senza il-loro consenso. 
ha promosso un 
con cui si stabilisce che 
lui, essendo di sinistra, può mandare i magi- 
strati dove meglio gli. piace, senza consultarli 
' preventivamente. 

Ecco tutto. 

E c'è bisogno di fare tanto chiasso costitu- 
zionale per una simile inezia ? 


* 
* 


L'onorevole Maiorana-Calatabiano ha in 
questi giorni colmato una lacuna. 

Hè "fondato tn'‘giornate nuovo di cui era 
vivamente sentito il bisogno. 

Il giornale porta per titolo: 
del fallimenti, e sarà pubblicato per cura del 
ministro delle carote. 

Sia lodato Iddio! I falliti fino a oggi costi- 
tuivano, diréi quasi, una classe diseredata; 
essi non avevano neppure un organo che li 


rappresentasse nel campo dell'opinione pub- | 


blica. Ora l'hanno. 

Non ho ancora sott'occhio il primo numero 
del giornale; ma spero che l'onorevole Maio- 
tana-Calatibiatio avrà pensato anche all'ep- 
pendice. Un buon romanzo, drammatico, per 
esempio, în cui siano tratteggiate lo vicende 
di un fallito e dei suoi creditori... 

Se Sua Eccellenza non ci ha pensato, ci 
pensi. L'appendice spesso fa la fortuna di un 


| ‘giornale. 


| 
1 Bollettino | 


Il mondo cammina! 

Cammina assai più che non credano quelli 
che lo vedrebbero volentieri andare a preci- 
pizio. Per convincersene basta andare a com- 
piere il pellegrinaggio di circostanza al Pan- 
theon, alla tomba del gran Re. 

Là si vede che la salma di Vittorio Ema- 
nuele riposa tra quella del cardinale Consalvo 
e quella del cardinale Rivarola : 

Il cardinale Consalvo, che nel 1815, rappre- 
sentando al congresso di Vienna la Santa 
Sede, fece inserire nei trattati la formula con 
la quale si diceva che i popoli erano dati da 
Dio in piena e intiera proprietà (en #oufe pro- 
priété) ai principi; 

Il cardinale Rivarola, che riassunse ln sua 
vila nella nota formula: « Roma è dei preti; 
i secolari vi sono tollerati! » 

Chi avesse detto al cardinale che egli do- 
veva tollerare nel sepolero la vicinanza di 
Vittorio Emanuele ! 

a, 
n'a aa 
Una carta per la raccolta: 
Ser Anosio Bacioccni 
Cancelliere del Tribunale di Lucca 
n ramiot 
Mille Felioitazioni. 


Anche da parte mia! Tanto al Ser Antonio, 
quanto al tribunale e famiglia. 


* * 
vana 

Due arguzie di monsignor Anzino, cappel- 
lano maggiore di Sua Maestà, degnissimo sa- 
cerdote, e uomo di spirito a tempo avanzato. 

Un tale gli faceva ieri osservare ‘che la 
statua della Fede — collocata sul cupolino del 
tempietto funebre el Pantheon — appariva un 
po' troppo esile e sottile... 

— Verissimo — rispose il nostro canonico 
— ma sono io che ho suggerito all'artista di 
farmi una Fede... ragguagliata ai tempi nostri. 
| Unaltro gli osservava che il tempio non 
era abbastanza illuminato, che ci voleva un 
po' più di luce. 

— Un po’ più di luce! Nonci voleva proprio 
altro per farmi lapidare come il buon gene- 
| rale La Marmora! Ma lei non riflette che al 
funerale assisteva il corpo diplomatico, e alla 
testa di esso il barone von Keudell!... 

Applaudisco alla prontezza di spirito del mio 
| canonico: pure, se entro l’anno egli potrà far 
sì che la Fede acquisti un po’ più di polpa 
| — e che per il secondo anniversario il Par- 
theon sia un po' più illuminato — credo fran- 
camente che la non andrebbe male. 


*, 
sara 
Ho parlato ieri l'altro del maresciallo Can- 
robert. 
Oggi gli domando in prestito l’aneddoto per 
| finire: un di quelli aneddoti dei quali è pieno 
| îl racconto della sua vita. 


—— —_———@ 


dente che la famiglia continua ad essere in 
collera con lei. Ora non mi pare il momento 
di esporla ad nna scena, ad una cattiva acco 
trova, è 
dopo.quanto è. ascadato tra lei 6 la suocera. 
La contessa pure non era in istato di avere 
un'opinione sul da farzi,.sbalordita da quel colpo 
che arova messo in faga come un volo di corvi 


Jo sue pere illusioni di notai © testamenti. 
. Jntanto il cocchiere seguitava a correre come | 


veva ordinato Oliviero verso lo soalo, mentre 
set, entrato in carrozza, dove non c'era un terzo 
fosto per sedere, s'era: inginoschiato: dinanzi a 
Jole, e le bagnava i polsi © la fronte coll’aceto 
di toletta. 

dale non era svenuta, ma si dibatteva in una 
convalsione violenta, ed ara in tal eccitazione 


Sesto Pra inno iiuu mai, cipi’ehe | peftosa' elie:ié togliova ogni \chiîra ‘iden del- 
quella era la casa di sno marito. Quell'improv- | 
viso tornare indietro della earfozza bastava a 


Tavvetinto: 

In ‘quel momento non partivano treni per 
Torino. Si sarebbe. dovnto aspettare fino alle 
cito, ed erano soltanto le sei. 


‘in'quel' paese dove potrebbe vedere o ndire 
qualche cosa di penoso, ‘ordinò al ‘cocohiere di 
condurli fino alla prossima stazione di Lagnasco, 
dove fra due ore e pochi minuti passerebbe il 
.oonvoglio;. così, impiegate quelle ore nella corsa 
in carrozza, sarebbero giunti in tempo a ripren- 
dere in fetrotia la-strada di Torino. 


è "Oliviero confidava nol movimento e'nei di- 


isgì del viaggiare in carrozza, per impedire a 


Jole di concentrarsi troppo su quell’improvviso 
dolore. 


rincantacciò nel suo angolo coi gomiti eullo gi 
nocchia ed il viso nascosto fra le mani, © ri- 
mase”assorta senza una parola, senza una la- 
grima. 

“Dapprima lunghi e profondi sospiri le solle- 
vavano il petto, e tutta la persona era scossa 
da un tremito nervoso. Ma appena entrata nella 
carrozza di ferroria, l'idea di non dare spatta- 
colo del suo dolore a dns sconosciuti che le se- 
devano di contro, le diede la forza di frenarsi. 


| Dopo il primo tributo pagato all'orrore della 


morto ed al dolore, passata la crisi nervosa, la 
prima idea che si affacciò alla mente di Jole fa 
quella della sua posizione; 6 Iò si affacciò col 
ano triste corteggio d'isolamento, e d'una rela- 
tiva povertà. 

Ella ponsava: 

< Alla mamma non rimane più nulla. La mia 
dote è assorbita da miei debiti. Se Franco non 


nata. » 

L'unica risorsa che le rimaneva era di vi- 
vero colla snocera. 

Non poteva sorridere a Jole quel progetto, 
colle idee ed i gusti che aveva così differenti 
da quelli della marchesa di Rivalba madre; ed 
ora poi oîfesa com'era dai rimproveri che le 
aveva. scritte dell'ignoranza in cui l'aveva la- 


La bella sposa, cessate Je smanie convulse,. 


Il maresciallo di buon mattino volle visitare 
le tende, mentre i soldati si vestivano, per 
acceriarsi se l’uso di quella ghetta fosse pra» 
tico 0 no. 

Il primo soldato che gli capita innanzi se 
l'era messa male. Il maresciallo gli s’accosta: 
gliela rimelte colle proprie mani e poi con 
quell'aria di burbero benefico che è tutta sua 

— Un'altra volta — dice — ti manderò la 
mia cameriera per vestirti. 

E l’altro 

— Non importa che s’incomodi, signor ma- 
resciallo — la veggo tutte le sere !... 


L'morevole Lana 6 i 6 i conservatori 


I lettori vedranno con interesse la seguente 
lettera dell'onorevole Lanza, gentilmente co- 
municataci, intorno al nuovo partito conser- 
vatore, che comincia a entrare nella lotta po- 
litica italiana, presentando un candidato proprio 
al collegio di Thiene. 

Tutti coloro che, sulla fede dei giornali che 
strillano più forte e stampano i paroloni più 
grossi, hanno chiamato e creduto l'onorevole 
Lanza un codino, vedranno che spirito vera 
mente elevato e liberale informi le sue osser- 
vazioni sulla formazione del nuovo partito. 

La professione di fede dell'onorevole Lanza 
non è che il riassunto della sua vita politica, 
ma vale a mostrare chiaramente quali siano 
le ideo dell’egregio uomo parlamentare, nella 
confusione che ci travaglia. 


Casale Monferrato, 9 gennaio 1879. 
Egregio Signore, 


Il suo ragionamento mira a dimostrare che nel no- 
stro Parlamento. non esiste ancora un vero partito 
consers2tore liberale ; che il partito costituzionale mo- 
derato non è altro che una modalità o graduazione del 
partito progressista di sinistra, dal quale differisce 
tuttal più nei mezzi di governo, ma non nei principî. 
Quindi Ella viene alla conseguenza della necessità di 
costituire un partito veramente conservatore liberale, 
alla Camera. 

Questo nuovo partito accetterebbe i fatti compiuti, 
cioè l'unità d'Italia con Roma sua capitale, £ lo Sta- 
tuto colle sue leggi organiche fondamentali ; ma si di- 
stinguerebbe particolarmente in ciò che aspirerebbe a 
un accordo col Papato e colla Chiesa. nell'interesse 
della religione e della morale pubblica, siccome fon 
damento e condizione necessaria di ogni civile con- 
sorzio. 

o acconsento con Lei în molte delle sue idee. È 
vero che una differenza essenziale di principî non siè 
fin qui palesata tra il partito di destra e quello di 
sinistra, e che questa è la causa precipua del rime- 
scolamento dei due partiti, delle loro divisioni e sud- 
divisioni, insomma della deplorevole confusione che 
regna nella Camera; poichè la sola diversità nei mezzi 
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luto ad ogni costo poter serbare il sno risenti- 
mento. 

Tuttavia la necessità era imperiosa, e la ra- 
giona la consigliava a perdonara almano ‘in sp- 
parenza l'offesa rieovata, ed a riconciliarsi colla 
suocera. Ma come riconciliarsi? 

Dopo una discordia così aperta, un ravvici- 
namento riesciva difficile. 

Jole che non volea convenire d'aver avuto 
torto, non poteva adattarsi all'idea di domandare 
perdono. Ed intanto pensava all'avvénire; si 
vedeva priva di quelle risorse necessarie al sno 
lusso, costretta a trascinate a piedi il sno ‘stemma 
gentilizio per le strade di Torino. Ed'a questo 
pensiero non poteva reggere, ed allora ‘la spe- 
ranzs, questa forma illusoria e graziosa del- 
l'umana debolezza, lo suggeriva, che la marchesa 
aveva forso scritto a Baden all'ultimo momento 
per chiamarla presso il marito moribondo; che 
la lettera giunta dopo la sua partenza era-forse 
stata respinta a Torino, dove la troverebbe al 
suo arrivo; ed allora la via alla conoiliazioae 
era aperta. 


‘| tenza precipitosa, il suo viaggio pieno d'ango- 


scie, ed il'tristo avvenimento dell'arrivo: e da 
marchesa nel suo sentimentalismo l'avrebbe com- 
patita di non aver assistito alle ultimo ore di 
Franco, ed în compenso di quel dolore l'avrebbe 
perdonata, ed accolta come una figlia. Così «in 
faccia al mondo la sua posizione non avrebbe 
perduto: nulla del suo splendore. 

(Continua) 


LA MARCERSA COLOMBÙ, 


non è stata chiamata presso il marito, è evi- soiata della catastrofe del marito, avrebbe wo- 


| scioso le uscì dal petto, a eni rispose un Oliviero, per rion>lasciare la giovane sposa | ha fatto testamento in mio favore, sono rovi- Ella avrebbe risposto narrando la sua par= 
| 
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FANFULLA ————_» 
Consi ell’impero non 


di governo non basta per tenere salde e distinte le 
parti politiche. Ammetto pure che il partito moderato 
siasi mostrato inconseguente e discorde in questioni 
gravi, come nell’abolizione della pena di morte. 
quella per la repressione degli abusi del clero. Questo, 
è vero, prova fiacchezza di convincimenti e un falso 
spirito di opportunità che facilmente degenera in scet- 
ticismo. lo non fai ultimo a deplorare questi fatti, che 
indeboliscono e screditano un partito politico. 

NI partito liberale moderato avrebbe sempre dovuto, 
e dovrebbe distinguersi dal partito della sinistra 
nella conservazione delle basi del sistema monar- 
cioo costituzionale, nello sviluppo ponderato e gra- 
duale delle nostre libertà secondo îl bisogno dei 
tempi: nel mantenere incolumi la libertà religiosa e i 
diritti dello Stato. 

HI nuovo partito conservatore cui. Ella aspira e che 
ha così chiaramente delineato nel suo pregievole opa- 
seolo, sarebbe forse d'accordo sopra i due primi punti ; 
discorderebbe invece risolutamente dal partito mode- 
rato nel terzo, pdichè la precipua sua base d'opera- 
zione consisterebbe in un accordo colla Sede pontificia 
sopra tulte le quistioni religiose che s'intrecciano colla 
vita civile: quindi il matrimonio, Jo stato civile, la 
coscrizione militare dei chierici, l'istruzione, ecc., ecc. 

La differenza è tanto sostanziale da imprimere ve- 
ramente al nuovo partito quel carattere indelebile che 
Lei vorrebbe respingere. Ma sarebbe poi necessario, 
vantaggioso, possibile un concordato tra Stato e Chiesa ? 
o non lo credo. 

La politica italiana dal 1858 poggia sui principî 
della separazione dei diritti dello Stato da quelli della 
Chiesa, e sulla libertà assoluta di coscienza; la sua 
storia non è che uno svolgimento di queste idee. Un 
concordato non può intendersi ed approdare che me- 
diante un compromesso il quale restringerebbe la li- 
bertà dello Stato e quella della Chiesa, do ul des. 

Come mai potrebbe l'Italia disdire tutto il sno pas- 
sato e una politica cui deve tutta la sua grandezza? 

Ma sî può rispondere che quella politica, la quale 
poteva essere necessaria per costituire l’Italia, non è 
più adatta per conservarla. Ora importa di assicurare 
e attrarre a sè tutti i cattoliei sinceri, che accettano 
la nuova Italia, purchè cessi il conflitto tra la Chiesa 
e lo Stato, e la religione della grandissima maggio- 
ranza sia apertamente professata, protetta dal governo 
italiano, e insegnata nelle sue scuole. Mentre io ri- 
spetto queste convinzioni sincere, e vivamente desidero 
che arrivino ad essere rappresentate e difese nel Par- 
lamento, non sono però dell'avviso che prevalendo riu- 
scirebbero a fare il bene della religione e della so- 
cietà civile; poichè sarebbe assai difficile che tanto lo 
Stato quanto il clero non abusassero della influenza 
religiosa per fini politici e mondani, con grande sca- 
pito della religione e delle istituzioni liberali. La 
storia del passato ce lo dimostra iuminosamente. Nei 
tempi primitivi la leocrazia era tutto: religione, scienza, 
Stato, governo; e fu un bene. Nei tempi di mezzo, 
dipe lunghe lotte succedette T' 
tesi religioso e civile politico, i compromessi, i con- 
cordati, che temperonsi man mano che la civile sn- 
cietà si svolgeva. E fu una transazione necessaria e 
quindî utile. 

Ora siamo arrivati al terzo stadio în cuî la società 
civile, conscia della sua maturità, vuole il pieno eser- 
cizio dei suoi diritti e la pienaTibertà di pensare e di 
sentire. La separazione pertanto dei diritti e do- 
veri dello Stato, dai diritti e doveri della reli 
quindi la piena libertà di coscienza è una necessità di 
governo cuî invano si tenta resistere. 

Nè credo che ciò provenga dall’affievolimento del 
sentimento religioso, ma piuttosto dal convincimento 
che questa separazione sia indispensabile al pieno svol- 
gimento dell'idea religiosa e della società civile. 

A Lei ripugna il pensiero di uno Stato ateo, incre- 
dulo 0 scettico, ed a me pure. 

Ma io non credo che questa sia la conseguenza lo- 
gica della separazione delia Chiesa dallo Stato 

Lo Stato non occupandosi di cose di religione non 
sì dichiara ateo 0 scettico, ma riconosce solo che non 
è competente in siffatte materie. Segli fa rispettare 
esercizio di ogni culto non è per indiferentismo, ma 
perchè deve rispettare e far rispettare la libertà di 
coscienza. Ella teme che questo sistema politico pro- 
paghi il materialismo, e divenga l'origine e la causa 
di tutte le malattie sociali. Questo timore sarebbe fon- 
dato, quando il governo proibisse l'insegnamento re- 
ligioso, non quando lo lascia libero all'autorità più 
competente e capace di impartirlo. Il timore sarebbe 
fondato quando il governo che esclude dalle sue scuole 
l'insegnamento religioso, permettesse poi che vi 
segnassero doltrine e massime contrarie alla religiore 
stessa. Questo scandalo io lo deplorerei quanto Lei, e 
con Lei sarei pronto a censurarlo e combatterlo. 

lafine, Ella prevede che la nomina dei vescovi e dei 
parrecì, lasciata in balia della curia romana, conduca 
a coslituire una gerarchia ecclesiastica tutta avversa 
al nuovo regno, la quale ispirerà nei fedeli sentimenti 
avversi al nuovo ordine di cose. Io non divido nep- 
pure questa paura. 

Un buon ecclesiastico, sia pur nominato con 0 senza 
il beneplacito del re, sarà sempre ubbidiente alle istra- 
zioni dei suoi superiori religiosi. Nelle antiche pro- 
viacie sì vide che dopo il 188 quasi tutti i vescovi 
si spiegarono avversi al governo liberale, nonostante 

“che fossero stati nominati col place! e coll’erequetur. 

Del resto la stessa Sede apostolica ha oramai compreso 
che i troppo zelanti e fanatici mon giovano punto alla 
sua causo, e che le ‘popolazioni italiane sanno ben 
comprendere e distinguere tra zelo religioso e zelo set- 
tario e politico, ossia quello che è di Cesare da quello 
che è di Cristo. 

Credo di aver risposto ai punti principali ‘e! presie- 
vele suo ‘opuscolo per quanto i limiti di una lettera 
possono permelterio. 

Le risposi da uomo più pratico che dotte, non ar= 
poztadomi di esserio. 


Ad ogni modo io salalerò come un fausto avveni- 
mento l'apparizione di un partito conservatore alla 
Camera; perchè ogni opinione deve essersi rappresen- 
tata; perchè potrà frenare la foga d'innovare degli im- 
pazienti e degli avventati: perchè nelle questioni di 
ordine pubblico e di moralità verrà in appoggio al 
partito liberale moderato, cui mi onoro appartenere. 

Con questi concetti, ho l'onore di riverirla e di di- 
chiararmi colla massima considerazione 

Suo devoliss'ma ed obbligalissimo 
G. Lasza. 
Al signor Roberto Siwart 
Roma. 


Il Messaggiero, giornal> quotidiano, 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei depulati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 

Prezze d’assoefazione. 
Anno L. 14; Sgmestre L. 7; Trimestre L. 3 30 
Mese L. 1 25. 
Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorni conseculivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


DA FIRENZE 


45 gennaio. 

Ombra augusta di Viitorio Emanuele, non ti sde- 
gnare, se costretto a discorrere dei funerali con i quali 
si volle ieri celebrato in Santa Croce l'anniversario 
della tua morte, mi vien fatto di evocare un'altra larva 
indegna di starti al fianco... quella del marchese Co- 
lombi, alla quale debbo chiedere in prestito la frase 
della situazione: le esequie si fanno, oppure non si 
fanno! 

Quando s'hanno a fare în un modo che neppur Fi- 
bocchi 0 Peretola troverebbero degno di loro il giorno 
in cui volessero pregar pare all'anima dello scaccino nella 
chiesa del villaggio, mi parrebbe miglior consiglio il 
rinunziarvi. A che dare spettacolo di tanta m'seria, di 
tanta impotenza agli occhi non sempre benevoli del 
forestiero, pronto ad osservare come in una delle prin- 
cipali città del regno si onora la memoria del Re?... 

Che Firenze sia destinata a personificare il rorare 
ma non posso dei Veneziani, ormai tutto il mondo lo 
sa; e nessuno potrebbe farci carico di un’astensione 
comandata dalle più dolorose ed imperiose circostanze; 
abbiamo versato lagrime cocenti il giorno in cuì Vit- 
torio Emanuele è morto, © nessuno potrebbe mettere 
in dubbio la sincerità del nostro dolore neppure oggi 
che un anno è trascerso dal luttuoso avvenimento. Ma 
quando a questo dolore si vuole ad ogni costo dare 
una veste officiale, quando lo si vuol togliere al sa- 
crario del cuore per portarlo in piazza ed in chiesa, 
allora sì ha l'obbligo di fare una cosa decente o per 
lo meno non indecente. 

Chi fosse entrato in Santa Croce dieci minuti prima 
dell'ora in cui il mondo civile e militare ha po- 
polato di giubbe e d'oniformi alcune panche, non a- 
wrebbe potuto a meno di domandarsi: — Come?... è 
veramente qui che si deve celebrare l'anniversario della 
morte di Vittorio Emanuele?... 

Il dubbio era non solo ammesso, ma comandato dar- 
'aspelto che presentava la chiesa, vergine d'ogui con- 
tatto colla mano profana del tappezziere. Nessun ad- 
dobbo, nessun catafalco, nessun cero ardente nel mezzo 
del tempio; una corona reale messa in ferra attraverso 
ad uno scalino, con quattro foglie d'alloro per eoi- 
torno... © un cuscino sotto per non fargli male; una 
sola ghirlanda presentabile, uscita dalle mani del giar- 
diniere Pucci, e messa a tener compagnia a quella 
povera corona che pareva ruzzolata Îì per caso... 

La cerimonia è stata spiccia, spiccia: una messa 
cantata da quattro frati, con accompagnamento d'una 
banda che stuonava... cioè, suonava i più neti metivi 
della Norma e dell'Aida .. e perchè non del Brahma 0 
dell'Avrentara di carnevale... 

Io non intendo con questo di togliere il merito del- 
l'iniziativa a tutti quei signori che hanno versato il 
loro obolo per supplire all’assoluta mancanza dell'obolo 
municipale, e che hanno creduto indispensabile di at- 
testare in qualche modo i sentimenti propri e dei loro 
caneittadini_. Lodo anzi la pia e patriottica inten- 
zione; ma, con tutta franchezza, quel migliaio di lire 
che riuscirono a raggranellare mi sembra potesse fare 


un po' più di figura! 
Brigada. 


Di qua e di là dai monti 


Le grucce dell'onorevole Depretis. 

< Credesi che il ministero cercherà la sua 
base di consistenza nei centri, facendo alleanza 
coi gruppi Nicotera e San Donato ». — Di- 
spaccio del Tempo. 

Bèlle, ma fragili! Mi spiego le grucce del 
cardinale di Montalto prima di essere Sisto V; 
ma una volta papa non mele spiego più. Sono 
una confessione d'irrimediabile caducità. 


Coi 


Il programma dei 189 — rivelazioni del 
Pungolo di Napoli 

Sette parole : « Le istituzioni lealmente pra- 
licate e lealmente svolte ». 

Mettere di contro a ciascuna di esse uno 
dei sette scramenti e uno dei sette peccati 
capitali. Risultato: le sette pioghe d'Egitto! 
« Diffidenza vigilante » 

s* 


Tre, anzi qualiro prefelli e una sola pre- 
fettura. 

La prefettura è quella di Napoli: i prefetti 
sono; 


Primo: îl marchese Caracciolo, che volpeg- 

ia declimandois; 24 a 
Baccendo: il senatore Fasciotti. Il Fasciolti, 
a Napoli, ci si trovò già in tempi difficili come 

le generale sardo; SE 

console generale 8; giusrdì. Nico 
tera irionfa e mal-usa del «uo trionfo. 

Un'altra prefettura e due pre 

È quest'altra prefettura è quella di Palermo. 

E i due prefetti sarebbero il barone Tur- 
risi e il senatore Francesco Perez 

‘Avverlo i miei lettori che prefetture o pre- 
fetti bollono ancora materia caotica nel cer- 
tello dell'onorevole Depretis. Quando avrarmo 
irovata una fornia se ne riparlerà. 


st 


Il piede dell’onorevole Sella : a 
L'onorevole gi aspelta sempre la ri- 
ia alla sua enciclica. 3 
Spes lonorevole Sella ci fa sapere, e meglio i 
giornali ci fanno sapere che l'onorevole Bella 
ja un piede malato. ; 
Re vnibnzio della risposta è spiegato: alle 
encicliche sul genere di quella dell'apostolo di 
Rimini, si risponde coi piedi 
‘A proposito: narra la tradizione. © 
vAntonio da Padova, andato a Rimini pei 
il quaresimale, veduto che gli uditori non ve- 
nivano, si recò galla spiaggia del mare e 
chiamò sci ad ascoltarlo. 
SET pesci, obbedienti, sporsero la festa a 
fior d’acqua e si tennero li, zilti e attenti 
quanto fu lunga la predica. —— SS: 
La tradizione però non parla di conversioni 
prodotte in quell'uditorio la eloquenza del 
taumaturgo: i perch ul per-loro natura, 
non hanno potuto farglielo sapere. 
“Sarebbe Ta» dell'enciclica © del suo ta- 
citurno ascoltatore? 
e 


Un eapo senza la cosa su cui siare sopra. 

Il capo è il commendatore Ramognini, chia- 
mato per l’appunto alla direzione generale 
della pubblica sicurezza. n w 

La cosa che manca lo si indovina alla prima, 
è per l'appunto la sullodata. sicurezza : testi- 
monio il povero Paternostro. 

(Le mie schiette eondoglianze all'onorevole 
senatore di questo nome, che: nell'assassinato 
piange un fratello). ; A 

E così è provato che il Mosca ‘ei Lamberti 
aveva torto aspettando che la cosa fosse falta 
per dire che aveva un capo. È un colpo fa- 
{ale portato alla scienza dei proverbi. 

" 

Galli e pollai. - 

Proprio Galli, vale a dire .il.direttore-del 
Tempo di Venezia, il quale essendogli stato. of- 
ferto il pollaio elettorale di Thiene, risponde 
che il secondo gallo . nel pollaio egli non lo 
vuol fare. 

Io volo colla fantasià sul eampanile di Thiene 
e canto il chirichiché del trionfo in onore del 
conte Guardino Colleoni, il primo, dei candidati 
del comitato conservatore. 

E noto il fatto che nel Veneto non ci sono 
più progressisti cui basti il cuore d'affrontare 
un’altra prova ! 5 

se 


Bilanci sbilenciati. i 

Esempio d'attualità palpitante quello del mu- 
nicipio di Napoli. La Giunta, che l'ha preso 
ad esaminare, « ha trovato che col suo bi- 
lancio rimarrebbe scoperto ‘un disavanzo di 
undici milioni di lire ». — Piccolo. 

L'onorevole duca di San Donato fra le tante 
riforme, avrebbe forse, nei. bei giorni del suo 
ducato municipale, introdotto anche il sistema 
logismografico ? 

# 


A proposito di logismografia. 

La vera cifra dell'avanzo Doda invece di 
sessanta sarebbe di ottanta, secondo il corri- 
spondente romano della Ragione. 

Ma che ottanta d'Egitto! Novantacinque. La 
sempre lodata logismografia, aprendo i sudi 
misteri al corrispondente come sopra, gli ha 
dimostrato che l'onorevole Doda avrebbe pe- 
tuto fissare l'avanzo nella cifra di novanta- 
cinque milioni. 

Se l’avessimo lasciata fare, la logismeg 
avrebbe messo in pari il bilancio pei 
derci un baiocco d'entrata, e forse forse dan- 
doci un piccolo dividendo prelevato sui milioni 
di Mezzanotte, 


Il nuovo Goulard, cioè il si 5 
presidenlo della Camera a Duaeivan 

ruciate ministro plenipotenziario. 6 negozia- 
tore diplomatico presso i governi di Roma 6 
di Parigi, doveva arrivaro la selimana pas- 
sala; non è arrivato; i il i 
land prese invece il treno di 

Avrebbe dovuto venirci 
s'ebbe dal ministro Waddingion “quella A 
risposta che sapete. Non'è venuto; verrà o 
non verrà, chi ne sa nulla? a 

A parte l’arduo problema ch'egli Pi 
earico di sciogliere © che gli si. EH Di 
in più tra le mani, è la primevolta che le sil 
diplomatica registra una diffidenza tanto Spinta 
come quella spiegata contro la Rumania. Sor 
vrano e Parlamento non trovano fede in un 
secolo che n'ha avuta per le riforme turche 


in un paese che ne diè la i 
promesso di Stradella!" © © Poi fanta alle 


Nessun commento. 


se 
La corda che, troppo tirata; sì > stra 
lo mani del signor Pit cette 
che strappo! La Spesersche Xoslaische | 
un'altra dozina di Zeitung i Baccano 
‘inferno sotto le finestre del i 
Le misure disciplinari chiegli volle mea ttere: 
membri del Reichstag nono cause delete, 


Ma, veduto che. 
ha ancora sanci 
celliere, io non 


scampana: Ba 
o la See il principe ereditario, sonza u- 


Vuoiia neutralità impostagli dalla sua de- 
lienino. Male! Bismarek è uno di quegli uo- 
chili che non si ostinano se non contro lo re- 


sistenze. 


to le decisioni del gran can- 
trovo buona ragione d’antici- 
ta. 


* 
i la fa l'aspetti. 7 
Tramin ‘giornalistica aveva scoperta l'Al 
paria piena d’emissari italiani; l'Inghilterra 
a rnglistica, messa în frega di scoperte, si 
505 nella Macedonia © trovò quella provincia 
Fecasa da un nugolo di emissari austriaci. È 
traversando la Macedonia che da Serajevo si 
it Salonicco. È 
Sine, ralmento il governo austro-ungarico 
dirà: Non è vero. E io intascherò per buona 
moneta la sua smentita, finchè non si torni a 


parlaro d'Albania! 


Don Vppiners 


SPORT 


i va di bene in meglio. Una lunga catena di drag, 
di equipaggi e di veicoli fino al meet. 

‘Oh! Verdi prati della conciliazione, quante pagine 
non vi riserberà la storia. Ogni filo d'erba diverrà 


sacro nella memoria dei posteri. 
Je vaste pianure che furon teatro di lotte feudali; 


le smilze torricelle che contemplarono i cavalieri dei 
Golonna e degli Orsini azzuffarsi a più non posso, di- 
ranno d'ora innanzi che l'abito rosso dell'hunfsman ha 
fatte sparire dualismi e pregiudizi, e che alle voci 
fioche dei feriti, alle robuste dei capitaui, e al cozzo 
delle armi è succeduto il lally-Ho dell'hunisman, la 
cernetta del irhip, e le risa argentine delle belle si- 
gnore., 

E questo bel divertimento dovrebbe finire? 

Nemmeno per sogno. 

A proposito, per rendere più chiaro quanto dicemmo 
l’altro giorno, la Commissione: presiedata dal principe 
di Avella fa nominata dall'assemblea generale. della 
Società, riunitasi domenica sotto la presidenza del duca 
di Fiano. 

La Commissione si è già messa all'opera e ha tro- 


Pare una bestialità a dirsi... a chi non capisce nulla. 
Ma considerando che la caccia alla volpe alimenta 
cocchieri, Bottari, sarti, calzolai, trattori, e conside- 
rando che parecchi sono i forestieri che preferiscono 
Roma non per i monumenti, ma per 10 sporl che offre, 
non potrebbe anche il munîcipio acquistare um paio 
d'azioni ? 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nella, seconda riunione tenuta ieri sera dal 
gruppo Cairoli fu risoluto, che il gruppo me- 
desimo si affermi in partito costituzionale, ma 
non-fu specificato se questo partito sia, op- 
pure no, per considerare come parte integrante 
il gruppo Bertani. 

I punti principali del programma del par- 
tito sono tre: la soppressione del macinato, 
secondo il progetto dell’ onorevole, Seismit- 
Doda; le convenzioni ferroviarie secondo i pro- 
getti presentati dall’onoravole Baccarini; e la 
riforma elettorale, secondo le norme enunciate 
con più 0 meno precisione dall'onorevole Zs- 
nardelli nel discorso tenuto ad Iseo. Se il mi- 
nistero Depretis intende conformarsi a questo 
programma, il geuppo Cairoli gli userà lolle- 
ranza: in caso contrario lascerà il contegno 
dell’aspettazione diffidente per combatterlo. 

È evidente però fin d’ora che le risoluzioni 
dell’anzidetta riunione non sono consentite da 
tutti coloro che ’1l dicembre scorso diedero 
il suffragio favorevole all’amministrazione Cai- 
roli. 

Ci viene assicurato che la questione di 
maggiori spese. nel bilancio della guerra è 
argomento di seria controversia fra il mini- 
stro delle finanze ed il suo collega generale 
Mazà de la Roche. Questi insiste per l’au- 
mento dell'assegno di quelle spese, ed ha 
svolte le sue ragioni in una memoria apposi- 
tamente indirizzata al ministro delle finanze. 
La Giunta della Camera dei deputati inca- 
ricata di esaminare la proposta di legge per 
l'esecuzione del trattato di commercio coll'Au- 
stria-Ungheria, pigliando în considerazione la 
urgenza della questione, si è radunata fin da 
ieri sera e ha approvato il progetto, incari- 
cando dell'ufficio di relatore l'onorevole Luz- 
zalti, il quale si è accinto all'opera senza in- 
dugio, e intende compiere il suo lavoro nel 
più breve termine. di tempo possibile. 

Tra i progetti di legge presentati, ‘nello scorso 
O dall'onorevole Dodi alt Camera dei deputati © 
piero questi, ve: n'era: anche uno per l’aboli- 
= fasse che si pagano in alcune provincie 
fi pt a ® Specialmente nelle Jombardo-venete, per 
Ra suî fiumi e sui‘canali e sugli altri corsi 


A quanto ci sì assicura, luffizio centrale del Senato» 


me 
luo] 
putd 


FANFULLA 


che si occnpa .dell’esame di quel progetto di logge, 
non si mostra molto disposto ad approvario puramente 
e semplicemerite, e avrebbe in mente di apportarvi non 
lievi modificazioni. ì 

1 componenti la deputazione fiorentina volendo di- 
mostrare che la loro missione è estranea ad ogni con. 
siderazione di partito, e che l'unico loro scopo è quello 
d'invocare dal governo e dal Parlamento una deci- 
sione pronta sulla questione gravissima che tanto in- 
teressa la loro città, e che necessariamente deve inte- 
ressare la nazione, hanno conferito con gli nomini 
politici di tatti i partiti (gli onorevoli Sella, Min- 
ghetti, Crispi eec.) aì quali hanno esposto le ragioni 
del loro doloroso mandato. 

La deputazione riparte per Firenze questa sera. 

La decisione del ministero solla questione fiorentina 
non è ancora nola, ma si suppone che in conformità 
dello dichiarazioni fatte alla Camera, rispondendo alla 
interrogazione dell'onorevole Minghetti dal presidente 
del Consiglio dei ministri, non potrà essere più a lungo 
indogiata. 


Quest'oggi dopo le due Sua Eccellenza il cavaliere 
Minghetti doveva recarsi al Quirinale a leggere a Sua 
Maestà la Regina îl discorso di’ commemorazione per 
anniversario della morte del Re Viltorio Emannele. 


Jeri, 15, al tocco, è stata riceruta da Sua Maestà il 
Re al Quirinale la Commissione inviata dalla città di 
Livorno, e composta dei signori cavaliere Borghini as- 
sessore, dottor G. Dante Bargi e deputato Brin. Essi 
hanno presentato, a nome della città, in occasione del- 
l'anniversario della morte di Vittorio Emanuele, un 
indirizzo le cui espressioni sono state particolarmente 
accette al Re Umberto. L'indirizzo, rammentato lo sgo- 
mento che invase l’Italia alla notizia della morte « del- 
l'uomo che, dopo averla fatta libera ed una, aveva sa- 
puto preservarla non solo dalle offese dei nemici esterni, 
ma anche dalle intemperanze dei partiti irrequieti e 
dalla protervia maligna delle sètte nemiche di ogni or- 
dine sociale >, aggiunge che il paese sì rincorò quando 
il Re Umberto accorse « a rammentare ai prodi bat- 
taglioni che Cesare era morto, ma non erano morte la 
fortuna di Cesare e le speranze d'Italia 

Il Re ha congedate la Commissione, incaricandola 
di esprimere tutta la gratitudine affettuosa dell'animo 
suo alla cittadinanza livornese. 

Sua Altezza Reale il principe ereditario di Svezia e 
Norvegia è partito ieri da Roma per. Firenze, dove 
intende passare alcuni giorni. i 


Sappiamo che il governo italiano si è posto 
d'accordo con le altre polenze firmatarie del 
trattato di Berlino affinché, nel. caso che la 
Commissione della Rumelia non abbia termi- 
nato i suoi lavori nell'epoca stabilita, ciò non 
debba protangare*di un giorno l'occupazione 
russa in quelle provincie. 

Sono giunte alla famiglia dell’esploratore conte Brazzà 
le prime notizie sull'ultima parte de’ viaggi da lui com- 
piuti. Nei diciotto mesi dacchè mancavano sue lettere, 
egli era giunto alla cascata di Pubara sull’alto Ogouè, 
e continuando a risalire questo fiume fin quasi all’o- 
rigine, egli si rivolse poi ad Oriente, entrando succes- 
sivamente nei bacini fluviali di due affluenti nel Congo. 
Volgendo poscia a nord, oltrepassè_l'Equatore, e _fi- 
nalmente ripiegando a occidente mancante di tutto, 
ritornò all'Ogouè, dopo circa mille chilometri di viaggio 
fatto con mezzi insufficienti, senza viveri, con vesti 
lacere ea piedi nudi. 

Il viaggio del Brazzà è destinato a prender posto tra 
i più memorabili e importanti di questi ultimi anni. 

E lo sarebbe più ancora se i mezzi avessero per- 
messo al conte di Brazzà di proseguire anzichè retro- 
cedere. È un motivo di più perchè la Società, il go- 
verno e il paese non abbandonino . il marchese Anti- 
nori e i suoi coraggiosi compagni nella lappa -forzata 
di Kafa 


In seguito alla proroga della, convocazione del Se= 
nato, l'adunanza generale dei soci dell’Associazione co- 
stitazionale centrale, indetta pel 49 corrente, è stata 
rimandata a giovedì, 23. 


LA CAMERA D’OGGI 


L'aula, se fosse possibile, è anche più vuota 
d'ieri. Ma la nota è gaia; l'onorevole Salva. 
tore Morelli vorrebbe sapere se il ministro dei 
lavori pubblici è disposto ad abrogare quel- 
l'articolo del regolamento che impedisce di 
maritarsi alle impiegate telegrafiche. Il mini- 
stro è agli ordini della Camera, ed il segre- 
tario generale corre a dargli l’imbeccata caso 
mai dovesse rispondere: 

Il deputato Ercole — qui la nota divenia 
triste — dovrebbe interrogare il: presidente del 
Consiglio e ministro degli esteri sulla sorte 
toccata al povero colonnello Gola. Ma il pre- 
sidente del Consiglio « dovendosi allontanare », 
il presidente della Camera invita l’ onorevole 
Ercole a rimandar l'interrogazione a domani, 
al principio di seduta. 

Il deputato Ercole naturalmunte acconsente. 
Il presidente del Consiglio, che trenta secondi 
sono aveva tanta furia « per affari d'ufficio», 
non si muove dalla sua poltrona e si trattiene 
nell’aula durante tutto un discorsetto-fatto dal 
deputato Nicotera per il suo porto elettorale. 
Di questo tempo ce n'era d’avanzo per farci 
sapere se il governo italiano è disposto a la- 
‘e assassinare i nostri colonnelli, ed a in- 
ghiottire i Danubi che gli vorrebbe. far bere 
la polizia rumena. 


Ma uu bravo soldato più 0 meno importa 
poco a Sua Eccellenza Bepretini Se fosse un 
voto di più meno male! troverebbe tempo 
occuparsene, ed avrebbe ragione. Si governa 
male con 30 voti! 
af 
eno: 
deputato Elia, per raccomandare i 
T'incisa: si CRTRE 

Il deputato Melchiorre, per raccomandare 
< în pura perdita » il porlo di Ortona a Mare ; 
il porto non lo perferè più a Monte Citorio. I 
concittadini del mio amico personale Cav. Prof. 
Frane. Paolo Tosti sono. dpol ad affidare 
il loro mandato politico al simpatico maestro 
di musica; 

n deputato Cavalletto, per raccomandare il 
porto di Venezia considerato sotto l'aspetto di 
porto militare. 

Il presidente del Consiglio, non avendo più 
furia, esce dall'aula cinque minuti avanti le 3. 


* 

Siamo arrivati — nen ve lo avevo delle — 
al capitolo 49 del bilancio, e i capitoli sono 
137: sicchè per tull’oggi siamo condannati a 
veder passare la processione. È non mette= 
rebbe conto di spingeré troppo avanti lo cose 
perché, finita la discussione del bilancio, non 
ci serebbe chi alzasse la mano per sppro- 
varlo. 

Mi vien voglia di fare un po'di statistica 
dell’uditorio: 


Depulst "Spr ven 0 dI 
Presidenti della Camera |‘ ‘4 
Segretari nn. -, 2 
Signore ò 


5 = n i 3 
Reporters nella iribuna . . 7 
Senatori (che dormono) : . 1 

(Potrebbe essere il commendatore 
poeta Giovanni Prati... ma non lo è) 

Mivistri (coi guanti)» nio vol 

Personale inistero dei lavori pubblici 
al « gran completo » con penne, carla e ca- 
lamaio. 

Tulte queste rispettabili persone ridono vo- 
lontieri, sentendo il deputato Melchiorre che 
se la piglia col deputato Capo, e fa un fiasco 
proponendo una maggiore spesa per il porto 
d’Ortona. 

Poi stanno a sentire il deputato Meyer che 
fa rilevare alcuni inconvenienti avvenuti nel 

izio del faro dell'isola di Pianose. 

Trattandosi di quest'isola il deputato per 
Livorno si erede în dovere di parlar piano, 
con grave disturbo del ministro che a quanto 
pare ci sente da un orecchio solo. 

Il deputato La Porta «appoggia » ed invita 
la Camera «a prestargli un po’ d'attenzione», 
ma la Camera è troppo esigua per slare at- 
tenta. . 

Gli egregi funzionari del ministero de'lavori 

pubblici seguitano a scrivere con entusiasmo. 

Beati loro! 


Ri 
* 

Facciamo conoscenza col deputato Trevi- 
sani Giovanni, deputato Atripalda che 
parla per la medesima. il aspiisto Coresa 
che abbiamo sentito, ieri per la prima volta, 
dopo un gran pezzo, pare ci abbia preso gusto 
e ci si riprova. Il marchese di Sambuy gli 
dà ragione e dice chiaro e tondo, col suo vo- 
cione baritonale, che il servizio delle ferrovie 
dell'Alta Italia è assolutamente pessimo, e 
pare che ci sia chi prova una certa voluttà 
nel vedere arrivare tutti i treni in ritardo. 

Il deputato Varà ci offre gentilmente. una 
lezione di diritto commerciale internazionale 
ferroviario alla quale presta la massima at- 
tenzione il dottore Antongiai. Il ministro dei 
lavori pubblici dimostra la più sincera mera- 
viglia sentendo parlare.di una conferenza te- 
nuta a Berna, ma poi dimostra la necessità 
di far compilare un regolamento. Il bisogno 
ne era vivamente sentito, quasi quanto quello 
d’avere a ministro dei lavori pubblici l'ono- 
revole Mezzanotte. 

Il deputato Villa, nella sna qualità. d’avvo- 
cato, non si contenta di un regolamento : vuole 
una legge addirittura per regolare i trasporti 
ferroviari e determinare la responsabilità delle 

età d'esercizio sai panettoni mangiati, i 
93 rovinati, e le merci. recapitate al.desti- 
natario un paio di giorni dopo il loro arrivo, 
cosa piacevolissima, specialmente trattandosi 
di pesce fresco o di fiori. 


* 


Intermezzo. 

Il ministro Magliani presenta una relazione; 

Il presidente annunzia un'interpellanza del 
deputato Plebano sui debiti de” comuni. Viene 
rimandata alla discussione del bilancio della 
entrata. 

Ritorna in ballo una proposta fatta quesl’e- 
state dal deputato Crispi per un'inchiesta sullo 
stato delle finanze dal 1860 in poi. Se ne ri- 
parlerà anche di questa quando si discuterà 
il bilancio dell'entrata. 

Il deputato Griffini vorrebbe invece che la 
Camera si occupasse subito di un suo pro- 
gelto per comballere la phylozera. Per con- 
tentare lui e la pAylozera la Camera fissa di 
parlarne domani. 

Poi si comincia a riparlare di capitoli e di 
strade ferrate. Si viaggia un pezzetto sulle 
Calabro-Sicule col barone Bordonaro. Il mi- 
nistro preferisce la « diligenza » con la quale 
promette, al solito, d’informarsi. 


“ 
_II deputato Salvatore Morelli promette 
tormentare il minisiro dei lavori pubblici © 
tulti i suoi successori finchè non lascieranno 
maritare le telegrafiste. Ci sarebbe da sup- 
porre che il deputato per Sessa-Aurunca abbia 
delle intenzioni telegrafiche-matrimoniali, ma 
non riconosco la sua nola cavalleresca genti- 


lezza per il bel sesso sentendolo chiamare 
« quelle donne » le signorine telegrafiste. 
nessuna telegrafista si lascierà legare con 
i lacci di Imene dal' deputato Morelli se lo 
sente ripetere quanto ha detto oggi in fatto di 
poliandria e di poligamia.” 
La discussione degli articoli ricomincia quasi 
subito con la solita monotonia per finire poco 
dopo le 6. 


e 


ROMA 
= 16 gennaio. 


» Col 1° del prossimo-marzo la Regia cointeres- 
sata metterà ia vendita i nuovi sigari da un roldo 
— con molta costa, come diera nella sua relazione 
il ministro Magliani. 

Veramente ci dicono che questi -sigari non siano 

poi tanto pessimi quanto si arsebbe diritto a sup- 
porre. Per gobbi — si direbbe—son fatti bene; per 
sigari cattivi, sono veramente discreti. 
Si rammenta ai signori soci dell’Associazione 
costituzionale romana che l'adunanza generale ha 
luogo domani sera, venerdì, 17 corrente, alle ore8 12, 
nella sala del Circolo filodrammatico sopra la sala 
Dante, con il seguente ordino del giorno: 

1° Comunicazioni della Presidenza ; 2° Rendiconto 
dell'anno 1878 e preventivo del 1879; 3* Nomina del 
presidente; 4* Nomina di cinque membri Com- 
missione per le elezioni in Roma; 5° Nomina della 
Commissione per le elezioni nella provincia. 

«. L'egregio professore Carlo Ademollo, venuto a 
Roma a passarri l'inverno, come ha fatto l’anno 
passato, ha portato con sè il ritratto da lui dipinto, 
dell'illustre senatore Raffaelo Lambraschini, sno zio. 
Quanti hanno veduto nello studio dell’Ademollo questo 
ritratto del celebre educatore ne hanno riportato la 
più grata impressione, Ed a chi crede, e son molti, 
che la memoria del Lambruschini sia àtata troppo 
presto dimenticata da chi aveva, direi quasi, l'ob- 
bligo di onorarla, è parso che l'occasione si presen- 
terebbe propizia per rimediare a questa dimenti- 
canza. 
buen intenditor poche parole. 

Tempo fa era corsa la voce che la signora Ade- 
lina Patti fosse a Berlino gravemente ammalata ad 
una gamba, e che questa malattia potesse portare 
come conseguenza un'amputazione. Gli ammiratori 
della diva possono pienamente rassicurarsi. La si- 
gnora Adelina Patti passeggiava ieri sera verso le 
otto in piazza San Carlo al Corso con tutte e due le 
gambe e col celebre tenere Niccolini suo compagno 
di trionfi. 

Allo ore 9 antimeridiane del giorno di dome- 
nica, 19 gennaio, avrà luogo l'assemblea generale 
del Comizio agrario, nella sala di questo Comizio, 
piazza Santo Stefano del Cacco. 

L'assemblea ai occuperà specialmente della discue- 
sione ed approvaziene del preventivo della fiera ene- 
logica per l'anno 1879. 

x A ciaseuno îl suo. 

La corona ehe fa presentata al Pantheon dal duea 
Leepoldo Torlonia, e della quale abbiamo parlato 
i stata offerta per sottoscrizione iniziata fra 
gli artisti di Roma, dal duca Torlonia, presidente 
della Società degli amatori di belle arti a piazza del 
Popolo, e dal signor Vannutelli, presidente dell’As= 

azione ca internazionale. 

. Sommario delle materie del fascicolo II, 15 gen- 
naio 1879, della Nuova Antologia, rivista che si pub- 
blica in Roma due volte al mese: 

Commemorazione di Vittorio Emanuele» fondatore 
della nazionalità italiana (Marco Minghetti). — Il 
Sonetto (A. Borgogneni) je antichità di Cipro 
il generale di Cesnela (G. Regald). — ***- Novella 
(Cesare Dorati). — La spedizione italiana nello Scioa 
(A. Brunialti). — La diagnosi del passo e del Par- 
lamento (Ruggero Bonghi). — Rassegua letteraria 
(Alessandro D'Ancona). — Rassegna politica (X). — 
Bollettino bibliografieo. — Annunzi di recenti pub- 
Blicazioni. 


Nei giorni dal 44 al 18 Corrente gennaio rimane 
aperta presso il Credito Mobiliare e presso altri primari 
istituti italiani di @redite la sottoscrizione a poche Ob. 
bligazioni della Società di Navigazione Rubattino. 
Trattandosi di un titolo talmente eccellente come ra- 
ramente viene offerto al pubblico, avendo garanzia ipo- 
tecaria ed indiretta garanzia governativa, vale vera- 
mente la pena di dirne in proposito due parole ai 
nostri lettori. 

La Società Rubattino avendo Disogno di aumentare 
il suo materiale mebile per sviluppare maggiormente 
le sue linee di navigazione, decise di emettere un Pre- 
stito di 15 milioni. Dei principali istituti bancari ita- 
liani, come il Credito Mobiliare, la Banca di Genova, 
la Banca di Credito Italiane, 1a Banca di Torino, le 
Case Bancarie Geisser e C. ed i fratelli Ceriana assun- 
sero questo Prestita di 15,000 Obbligazioni da 1000 
Lire, delle quali metà in Carta e mesd in Oro collo» 
cando 11000 di queste Obbligazioni în via privata 
presso la loro clientela. 

Le rimanenti 4000 Obbligazioni, cioè 1892 in Oro 
e 2150 in Carta vengono ora offerta al pubblico a Lire 
965 per ogni Obbligazione di 1000 Lire. Queste -Ob- 
bligazioni fruttano annue Lire 60 nette di qualsiasi 
tassa © ritenuta presente e futura, sono rimborsabili 
con Lire 4000 în nove anni a principiare del 1883. 
Gli interessi sì pagano in lire 13 per trimestre a Roma, 
Firenze, Torino, Genova, Milano, Ginevra e Parigi 
Il primo Capone è diggià pagabile, il 31 marzo 1879. 
Queste Obbligazioni hanno per prima garanzia iscritta 
tna ipoteca di Lire 45,765,000 sopra 50 grandi pi 
scafi della Società, che fanno un valore assai supe- 
riore, onde poler poi fare il servizio di questo Pre- 
stito ‘cioè poter indipendentemente dalle entrate ordi- 
narie della Società, pagare alle Obbligazioni di questo 
Prestito gli interessi ed i rimborsi, la Società Rubat- 
tino ha con procura irrerocabile vincolato a favore del 
Credito Mobiliare per tutta la durata del Prestito la 
sovvenzione annua di Lire 3, accordata dal 
Governo Italiano. — Fu poi costituito uno speciale 
Conto di assicurazione per i bastimenti ipotecati a ga- 
ranzia del Prestito. — Questo Conto, salvo sinistri, 
raggiungerà oltre Lire 6,000,000 alla fine del presente 
Prestito, e fa stabilito che la metà del beneficio che darà 


uesto Conlo Assicurazione rimarrà a favore del presente 
lei portatori di Obbligazioni da rimborsarsi 


id all'affo del rimborso uf titolo spe- 


ciale di godimento. Una Commissione composta. della 
Banca assicurattiée vigilerà sull'andamento del Pre- 
stito e sull'impiego dei fondi del Conto assicurazione. 

Coll'attuale ‘corso, della rendita tiva ci vo- 
gliono 1180 lire per acquistare l'interesse di ‘62,50 
annuo, che rendono, rimborso compreso, le Obbliga- 
zioni Rubattino; perciò queste Obbligazioni oltre ad 
essere un impiego di tutto riposo ed eccezionale come 
garanzia sono anche 8 112 010 più a buon mereato 
lel prezzo attuale della rendita governati 


Trrecramm Srerami 


FIBENZE, 15. — La Banca nazionale italiana ‘ha 
fissato il dividendo del 2° semestre 1878 în lire 50. 

PARIGI, 15. — Il Journal officiel pubblica la nomina 
di Challemel-Lacour a ministro di Francia a Berna. 

COSTANTINOPOLI, 15. — Un rapporto della mis- 
sione inglese nel Rodope constata che 40,000 individui 
trovansi in miseria. 

La Porta non ha ancora risposto alla domanda della 
Grecia di fissare il luogo e la data della riunione della 
Commissione che deve delimitare i confini. 

È probabile che oggi abbia luogo l'ultima confe- 
renza riguardo al trattato definitivo russo-turco. Il 
principe Lobanoff ricevette da Pietroburgo una risposta 
favorevole circa i punti riservati. 

Molti approvvigionamenti russi în Adrianopoli fa- 
rono distrutti in causa dell'inondazione della Maritza. 
LONDRA, 13. — Il Morning-Pest ha da Berlino : 

» La maggier parte delle potenze acconsenti. alla 
proposta della Porta di prorogare il mandato della 

Commissione della Rumelia ». 

Il Daily-News ha da Vienna : 

« La dimissione definitiva del ministero austriaco è 

imminente ». 
V-YORK, 14. — Questa sera è scoppiato u 
cendio nel Broadway. I grandi magazzini di vestiti ri- 
masero incendiati. Le perdite ascendono a 2 milioni di 
dollari. 

VIENNA, 15. — La Camera dei deputati approvò 
l'urgenza sul trattato di commercio coll'Italia eo rinviò 
all'esame di una Commissione. 

Due deputati presentarono una interpellanza circa ai 
rapporti commerciali fra l’Austria-Ungheria e la Fraticia. 

La Camera procedette quindi alla discussione del 
trattato di Berlino. 

BERLINO, 45. — Il deputato Heereman, del centro, 
presentò alla Camera una proposta, colla quale s'in. 
vita il ministero a dare ai plenipotenziari della Prussia 
presso il Consiglio federale le istruzioni di non ade- 
rire al progetto che dà al Reichstag il potere di punire 
gli eccessi dei suoi membri 

COSTANTINOPOLI, 45. — Dispacci giunti. alla Porta 
confermano che la peste infierisce in Astrakan; in un 
raggio di 300 chilometri. 

VERSAILLES, 45. — Il Senato elesse Martel, can- 
didato della sinistra, a suo presidente” con-153 voti; 
Audiffret-Pasquier ne ebbe 81. Giulio Simon aveva ri- 
tirato la sua candidatura. 

Il Senato elesse quindi a vice-presidenti Rampon, 
Le Royer e Pelletan, della sinistra. 

La lettura della dichiarazione ministeriale avrà luogo 
al Senato ed alla Camera probabilmente domani. 

MADRID, 13. — La febbre gialla è scomparsa a 
Portoricco. 


timana, chiamato dal Sultano. 

Trenta battaglioni russi occuparono Igdir, Erivan, 
Naght e Cheivan. Quaranta pezzi di montagna giun= 
sero a Kars, con una grande quantità di viveri e di 
munizioni: 


—_ rr _Trrrrrrrrr 
BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Società R. RUBATTINO e 0. 


di GENOVA 


Emissione di 4,044 Obbligazioni 
fratanti 1 6 0}0 netto sanza calcolara il'maggoreritiberso 
(Vedi Tanmunzio în ottava pagina) 


È in vendita il Violante Cutter-yacht 
di tonnellate 18. — Per schiarimenti civol- 
gersi al Cap. E. D'Albertis, Genova, Piazza 
Campetto, 8. (5763 P) 


TI Dottor W. C. HORNE, Dentista Americano 


ha stabilito il suo gabinetto al N.-22, Bocca di 
Leone, 2° piano, sulcanto di via Condotti. 


E. TRIVERO | 


fa Pietro — Antica Casa di Torino 
10, Via dei Prefelti, 10 
@uanti in pelle nera ed in colore — Cra- 
tte seta nera e cravattine bianche — Famo- 
letti in battista bordo nero — Caize seta mera 
| e bianea — Colli, Polsi e Camtefe su misura. 


Esposizione Universale di Parigi 1978 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi da 125,000 (r, da 100,000 fr.es. 


Più altri Centomalila premi del valore complessivo 
di oltre 1@ milionni di franchi. 

L'estrazione di questa lotteria mondiale comincierà ia 
Parigi al :6gennaio 48796 darerà 20 giorni consecutivi 

Ra Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 68, via 
Frattina, per aderire alle numerose domande, è riuseita 
a radunare una partita di biglietti ad un prezzo assai 
lieve in relazione ai corsi elevatissimi fattisi. a Parigi 
e a Londra appena conosciuta la chiusura dell'Emis- 
sione da_ pare del Tesoro Frances, È 

vendita si fa a Lire ® per ogni biglietto origi- 

nale che concorre per intero e pra esame 
rila la partita disponibile. ; 

Iaviare le richieste con lia o valori sotto piego 
raccomandato alla Dittà Cord © Bianchell, 66, via Pret: 
tina, Roma. Mandare cent. 20 per l’affrancazione 0'cen- 
tesimi 50 se si desidera în piego raccomandato. — Le 
commissioni per 5 biglietti spedisconsi franco di posta. 
La suddetta Ditta avendo casa filiale a Parigi si assume 
dietro richiesta dei vincitori a ritirare i premi a Parigi 


e ai ben imballati a domicilio. 5 
suddetta Ditta si incarica di avvertire i vincitori 
dei premi toccatigli. — La lista intera dei premi sarà 
! pubblicata nel giornale L'Italie di Roma. 


AVVISI e4 INSERZIONI sì ricevono presso l’Uffici 
Ì Santa Margheri! 


e deli odontalgia e della conservazione dei denti. 


donne; ana bisogna guardarsi bene d'impiegario coi 


A. seneri Geo Baker ei G.. Cher 


Principale di Pubblicità OBLIEGHT, 


15, casa Gonzales. Pari 


Vaceina della bocca 
sopprime 
inqiantancamente 


è per sempre 


iazza V. di S. N. Novella, 
via Colonna, bi, p. pi Firenze, piazza 
2, mr, Romai-Mare. Londra, 139-t0, Fleet-Street, E C. 


= conse; renza, P'Orificazione 
Si fiftrazione. — L'analisi ha 
provato che quest’ Acqua non 
contiene nessun acido, nessuma 
sostanza velenoza, metallica o 
narcotica. L'Acqua di Suez, 
filo verde, impiegata come den- 


si latteo di 
i o \chezza; senza verun pericolo. L'Acrilo 
iii aaa I cie opel acide corompe l'alto ed i denti, che 


iam di Spagna, ROMA. 


L'Opiate arenciato 


British et Germom 


IL: ROMANZIERE co SERADE FERRATE 


E DEI TRAMWAYS 


Nvova ed interessante pubblicazione di ROMANZI ORIGINALI ITALIANI 


QUASI PER NIENTE un Romanzo ogni 40 giorni. 


C. 25 al volume C. 25 


In ciascun volume oltre al Romanzo vi è un Gazzettino di x 
ed il mozimento dei treni in arrivo ed in partenza 


l’erario dei Tramways 


nella Stazione di Milano. — È pubblicato il 1° volume. 


Condizioni d'Abbonamento 


IL ROMANZIERE 


vVswL. 
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«= ZANPIULA 


In Roma cent. 5. 


GIORNO PER GIORNO 


Fin4imente la Nazione che si prepara a 
corapiere la sua terza incarnazione staccan- 
dosi dal suo eccelso amico d’ieri — l’onore- 
vole Nicotera — s'è decisa a scendere in 
campo e a rivendicare all’onorevole Puccini 
il criterio che l'onorevole Nicotera gli aveva 
negato nel Bersagliere. 

E per cominciare, la Nazione ci dà la pe= 
regrina notizia che il Puccini si mostrò sempre 
agli elettori cortese pei Zoro disogri, © che ora 
egli cuopre l'ufficio di segretario generale al 
ministero della istruzione pubblica. 

Se propriamente gli elettori di quel collegio 
della provincia di Lucca avessero dimenticato 
questa cortesia pei loro bisogni, sarebbero, non 
nego, ingrati. 

Quanto all'ufficio di segretario generale, è 
pure un fatto che l'onorevole Puccini lo cuopre: 
anzi, secondo alcuni, lo cuopre tanto che del- 
l'ufficio nessuno se ne accorge più! 


Part 

Del resto, anche più che un’apologia del- 
Vonorevole Puccini, la corrispondenza inserita 
nella Nazione è una catilinaria contro l'onore- 
vole Mordini, che, potente nel collegio di 
Borgo a Mozzano, negò il proprio aiuto al 
biondo amico di Sua Eccellenza il ministro 
Coppino. 

La Nazione vorrebbe far credere che l’ex- 
prodiltatore di Sicilia nutra un odio feroce 
contro il commendatore di Basilea. 

Io penso invece l'opposto. 

L'onorevole Mordini, che stando al centro 
ha avuto oceasione di vedere l'onorevole Puc- 
cini passare il 18 marzo 1878 da destra a si- 
nistra: 11 dicembre 1878 ripassare da si- 
nistra a destra, è pochi giorni dopo ri-ripassare 
da destra a sinistra, deve avere considerato 
che se questo continuo esercizio di conpersioni 
può essere un pregio in un capitano della 
guardia nazionale, in un uomo politico può 
esser indizie di una malattia somigliante al 
ballo di San Vito, che si cura col riposo: 

L'onorevole Mordini, secondo me, odia tanto 
poco il candidato di Borgo a Mozzano, che 
se questi si decidesse a lasciare segretariato 
e deputazione e a chiedere un posto di mae- 
stro di ginnastica del liceo di Lucca, sarebbe 
il primo, scommetto, a raccomandarlo al mi- 
nistero!.. 


aa 

La Nazione assicura che l'onorevole Puc- 
cini, fra i deputati della provincia di Lucca, 
è l'unico che pensi colla propria testa! 

Salute! Mi par di sentire di qui gli epifo- 
nemi caustici dell’onorevole Martini che rap- 
presenta anch'esso un collegio di quella pro- 
vincia. 

Del resto, nessuno ha mai negato che l’ono- 
revole Puccini pensi colla propria testa: anzi 


—_  ————— 


PICCOLE CAUSE 


aggrappò a quelle supposizioni, perohè 
vi trovava conforto, e le sole parole che pro- 
nunciò dorante il viaggio farono queste: 

— Forse a casa troverò una lettera. 

— Senza dabbio — rispose Oliviero con pie- 
tosa condiscendenza. 

Ma egli prevedeva bene che non l'avrebbe tro- 
vata. Lo prevedeva perchè conosceva le idee della 
marchesa e di Franco; ma intanto în cuor suo 
non poteva darsi pace che vi fossero persone a 
questo mondo le quali si facessero dello travi 
con simili pagliazze. Per lui, dalla morte in 
faori, poche cose erano gravi a questo mondo. 

Giansero a Torino, e la lettera che Jole aveva 
sperata non c'era. Neppure una circolare per 
annonciarle la morte. 

Ella comineiò a rizzare superbamente la tosta, 
infammata da una vampa di sdegno. Tuttavia 
con una fermezza di cui non si sarebbe creduta 
capace in quelle ore d'eccitazione, scrisse un 
dispaccio che fece subito spedire a Baden, do- 
mandando se erano giante lettere per lei dopo 
la sua partenza. 5 

La risposta venne nella giornata: 

< No. Nessuna lottera. > 

Allora ogni manifestazione di dolore scom- 
parve da' suoi modi e dalle sue parole. Dimen- 
tieh persino la necessità imperiosa che la im- 
pegnava a riconciliarsi colla suocera per sfaggire 
la poverta. Trovò parole acerbe di dispetto e 
d'orgoglio contro la famiglia di Franco, e pensò 
unicamente a manifestarle il suo risentimento. 
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i suoi avversari dicono che il suo torto è so- 
lamente quello. 

Che eccellente deputato, che ottimo uomo 
di governo l'onorevole Puccini se gli riuscisse 
di pensare colla testa di un altro! 


* * 
+ez3% 

Ieri ho accennato alla singolare casualità 
per cui la salma del Re Vittorio è collocata 
al Pantheon fra la tomba del cardinale Con- 
salvi e quella del cardinale Rivarola.' Avrei 
dovuto dire più precisamente che al Pan- 
theon vi è un elegante monumentino del Thor- 
waldsen, eretto al cardinale Consalvi da al- 
cuni ammiratori, e si crede racchiuda il cuore 


dell’illustre porporato. Del cardinale Rivarola | 


vi è un busto, collocatovi ad Aosorem dai ca- 
nonici della Chiesa. 

Quanto alle salme dei due eminentissimi, 
sono propriamenle deposte entrambe in San 
Marcello. Il Consalvi vi è sotterralo accanto 
al diletto fratello Andrea; il Rivarola vi riposa 
solto una semplice pietra con una semplicis- 
sima iscrizione. 

Il marchese F., cultore diligente di memorie 
patrie e topo benemerito di biblioteca, che mi 
comunica queste nolizie, aggiunge: 

< Ho udito narrare più volle del fu com- 
mendatore Rempicci, intimo del Rivarola, che 


questi, recatosi nella chiesa e visti alcuni operai | 


intenti a un lavoro nel pavimento, chiese che 
facessero. 


«—La sepoltura sua, Eminentissimo... se oggi | 


0 domani morisse Sua Eminenza, si rivolta la 
pietra... e tutto è fatto! 


<— Dite almeno dopodomani! — soggiunse | 


il cardinale ». 
* * 
staz 
Fate provvista di fiato come per tuffarvi nel- 


l'acqua, e leggete questo brano di carteggio 
romano alla Gazzetta di Napoli : 


« Quel sucleo di gentiluomini d'Amalfi che, | 


riuniti in Gerusalemme, fondarono nel 4048 
l'ordine sovrano di San Giovanni di Geru: 
lemme, per assistere gli infermi o i pellegrini 
che si recavano in Terra Santa, ora che il 


progresso nelle armi miete cen le guerre le | 


vite degli uomini a migliaia, si afferma all’al- 
tezza dei tempi e della propria istituzione u- 
manitaria, coadiuvando l’esercito col servizio 
delle ambulanze e rendendo men grave la 
sorte dei feriti in guerra ». 

Ripigliamo il fiato. La peregrina bellezza 
del periodo merita, a mio parere, questo spe- 
ciale riguardo. 


sa 

E ora importa, per dilucidere il caso mera- 
viglioso, schiumare la sintesi storica e gram- 
maticale. 

Questo risulta chiaramente : che wa nucleo, 
nel 1048, fondarono un ordine sovrano e che, 
oggi, quello stesse nucleo si afferma all'altezza 
dei tempi. La fondazione al plurale potrebbe 


Prese la penna © sorisse una circolare così: 

< La contessa Edoarda Ottolandi e sua figlia 
Jole dei conti Ottolandi marchesa di Rivalba, 
compiono al dolororo ufficio di annunciare la 
morte del loro genero © marito Inogotenente 
Franco dei marchesi Ottolandi di Rivalba, av- 
venuta il 24 del corrente agosto in Saluzzo ». 

Dal punto di vista di quella gento seria che 
erano i signori di Rivalba, questa doveva sem- 
brare una piccola, piecola, meschina rappres 
glia. Ma, per chi teneva tanto conto delle a; 

come Jole, la cosa era grave. 


Eselndendo dall’annunzio il nome del padre e | 


della madre del defunto, ella faceva supporre 
che Franco non fosse in buoni rapporti colla 
propria. famiglia, e lo fosse invece colla moglio. 
Forse che avasse sofferto qualohe torto dai ge- 
nitori, per eni la sposa, nel suo appassionato 
dolore, avesse raccolto quell’eredità di rancore, 
e rinfacciasse loro il male che avevano fatto al 
marito, ricusando d'ammetterli nella comunanza 
del lutto com'essi avevano ricnsato d'ammettere 
lei al-sno letto di morte. 

Era nna dichiarazione d'ostilità. 

E perchè la marchesa madre non ignorasse 
quella rappresaglia, Jole mandò una copia della 
circolare anche a lei. 

Aspetto ansiosamento il risultato di quell’atto 
ostile, e due giorni dopo ricevette un'altra cir- 
colare in eni la vecchia marchesa annunciava 
la: morte del proprio marito, il senatore Ferdi- 
nando Ottolandi, marchese di Rivalba avvenuta, 
in Saluzzo il 23 agesto. 


Jole era giunta a Salazzo il giorno 25, ed 


Gennaio 1879. 


essere una circostanza piultosto singolare, ma 

| sul serio non è che un'inezia, davanti al fatto 
che gli stessi gentiluomini del nucleo d'Amalfi 
trascinarono l’esistenza per ben 834 anni, allo 
scopo semplice 6 umanitario di trovarsi al- 
l'altezza dei tempi! 


sa 

Dio ricompensa le buone opere con una 
lunga vita! 

Ma di quelli uomini non ne nasce più! Fi- 
gurarsi! Degli infermi che si recano in Terra 
Santa... AI giorno d'oggi è bazza se arri- 
vano vivi da Roma a Sorrento, a Montecatini 
o ai fanghi d’Acqui! 

E dei gentiluomini di Amalfi che durano 


dal 1048 al 1879: ottocentotrentun’anni! Ma- | rates " v 
| presentazione; il circo è pieno di spettatori; è l'ora 


tusalemme mi perdoni il consiglio, ma può 
andarsi a riporre! Che stoffa di nucleo! Oggi 
non c'è proprio da trovarne più. Pare la stoffa 
della veste falta da Jacovacci all’Ines dell'4- 
fricana. Una veste che dura alla sua padrona 
in Portogallo, nel viaggio oltre il Capo di 
| Buona Speranza e anche dopo essere stata 
inghiottita colla proprietaria dal naufragio, 
senza che la signora abbia nemmeno bisogno 
di fersela asciugare al sole! 
Ah! che nucleo! Ah! che stoffa! 


* * 
+ 3% 

La signora L... ha dato l’ordine al portiere 
di dire, a chi viene a cercarla, che non c’è. 

La sera il portiere, fra le altre persone ri- 
mandate da lui, nomina anche la sorella della 
padrona. 

— Santo Dio! — interrompe la signora — 
| ma per lei v'ho detto che ci sono sempre! 
| Il giorno dopo la signora L... esce: la so- 
| rella ritorna: il porliere la vede, la saluta e 
la lascia salire. Pochi momenti dopo la bella 
visitatrice riscende e 

— Portiere: mia sorella non c’è! 
\o signora: è uscita saranno tre quarti 


d'ora. 
— E allora perchè non m'avele avvertita? 
— Mah! la padrona ha detto che per lei 
c'è sempre! 


Un giorno del 1837 un ragazzino ardito, di undici 
i, si presenta serio e risoluto al podestà di Gro- 
parello, sul Piacentino, e gli dice: 


| Francia. 
| Il podestà ride e minaccia di mandarlo in galera. 
Il ragazzo insiste e il podestà rifiuta; allora il ragazzo 
sesne va dicendo: 
— Lei non me lo vuol dare ? Me lo darò da me. 
Infatti quel povero figlio di contadini parte con sei 
lire in tasca, va a Bobbio, ad Alessandria, passa il 


———_—@—@@_@——@—@—@—@—@—1t—l—t—@—@—@ 


in quel memento si facevano i funerali di Franco; 
egli doveva per conseguenza esser morto venti- 
quattro ore prima, com' ella aveva annunciato, 
appunto calcolando che i funerali si fanno ven- 
tiquattro ore dopo il decesso. il padre danque 
doveva averlo preceduto d'un giorno nella tomba. 

Questo spiegava il completo oblio della mar- 
chesa per qualunque altra cosa. 

Forse la notizia dolla catastrofe avvenuta a 
Franco, ed il rapido viaggio da Roma a Sa- 
luzzo avevano affrettata la morte del vecchio 
| senatore, già cagionovole di salete. E la morte 
di lui aveva aggravato lo stato di Franco, e 


precipitata la sua fine. Ed in quel momento la | 


marchesa, sbalordita dalla perdita del marito e 
dalle paure pel figlio, non aveva pensato a chia- 
mare la nuora. 

Così la trasenratezza di cni Jole s'era offe 
tanto, poteva esser stata una dimenticanza, gi 
stificata in parto dalla gravità © dalla rapidità 
degli avvenimenti. 

Ella pensò tatto codesto al ricevere l’annon- 
cio della morto del suocero, e si spaventò del 
passo precipitato ed imprudente che avav: 

Forse nel momento appunto in cui 
chesa addolorata e sola avrebbo dimenticato i 
suoi torti e l'avrebba accolta con indulgenza, 
ella le aveva lanciata una nuova sfida con quella 
stupida circolare. 

Bisognava ad ogni costo distruggere l'im- 

ione sfavorevole che doveva aver suscitato 
nell'animo dignitoso della marchesa quel dispet- 
tuzzo pettegolo fatto in quelle circostanze li 
tuose. Ne dipendeva tutto l'avvenire di Jole, 


— Signor podestà, voglio un passaporto per la | 


Fuori di Roma cent. 10 


San Bernardo, sempre 2 piedi, prestando qua e la pic- 
coli servigi per guadaguarsi il pane. Alla frontiera 
della Francia, non avendo passaporto, è arrestato. Im- 
provvisa una storiella, narra che il babbo passò pochi 
giorni prima, ch'egli deve raggiungerlo, e lo si lascia 
libero. Giunto a Colmar in carnevale, si ferma ad 06- 
servare le grandi baracche; sceglie la più grande, 
quella di Didier Gautier si offre a lui come mozzo di 
stalla ed è accettato. Dopo due mesi è un piccolo caval- 
lerizzo già fameso, sì che cinque anni dopo guadagnerà 

cento lire al mese. Ed in questi cinque anni 

re la Germania, l'Austria, la Polonia e la Francia. 
In Polonia propone a Didier un grande artista por 
la compagnia, non ne vuol però dire il nome; giura 
tuttavia che farà raddoppiare e forse triplicare gli 
introiti, e se la profezia si avvera, il Didier darà quat- 
trocento lire al mese al nuovo artista. Il direttore, 
dopo un lungo dialogo acsetta. Viene la sera della 


fissata e nessuno compare... Didier è sulle furie.... ed 
ecco il piccolo contadino di Groparello saltare în mezzo 
al circolo, agile e gaio, con una lunga frusta, e tosto 


| dietro lui un grossissimo cane di Terranuova, montato 


1 


da un piccolo cavallerizzo +. una scimmia. 
Il pubblico va în visibilio a questo spettacolo, al- 
lora nuovissimo. La profezia si avvera, e così è com- 
pensata la fatica del piccolo italiano, che nel segreto 
della notte avera saputo educare cane e scimmia. 


DK 


Il futuro domatore di belve, sentito da quel giorno 
lo stimolo dell'assoluta indipendenza, prende i suoi 
due allievi, saluta il Didier e parte per Cracovia. Gli 
affari suoi vanno bene; passa a Varsavia e poi di tappa 
in tappa a Copenaghen. Qui lo coglie una sventura; 
gli avvelenano fa scimmia. Era partito da casa con sei 
lire ed ora ne ha tremila ed un cane educato da lui. 
Va ad Amburgo, spende tutto fil suo avere, compera 
due iene, due Inpi e quattordici scimmie. Gli manca 
il carro, compra quattro ruote è diventa ad un tratto 
falegname. Poi si provvede d’un misero asineilo, e poi- 
chè questo non regge alla fatica, aggiunge una corda 
e aiuta il somaro. Così, dardo qualche rappresenta- 
zione ad ogni villaggio, arriva a Brema, dove trova un 
benefattore che gli regala un cavallo. Con quel che 
guadagna a Brema compera, e paga în parte, due pan- 
tere, e senza maestri, senza compagni, entra nella gab- 
bia e le doma. Uscito di là tutto in sudore ed illeso, 
grida: < Ab, ora sono uomo! » 

Dopo i lupi, le iene, le pantere, e i leoni. Va a 
Londra, eompera un leone ed una leonessa, e a Rot- 
terdam entra per la prima volta nella gabbia del re 
della foresta. Il re lo rispetta, ma la regina gli caccia 
i denti nel polpaccio d'una gamba. Esce dalla gabbia, 


meta calzoni e vi ritorna. Nessuno se ne accorge, ed 
egli cammina zoppo per più d'un mese. 
>< 


Dopo essere stato domatore, il nostro eroe sì fa cac= 
ciatore di belve, e passa nel deserto sette mesì. Ri 
torna ancora domatore, riunisce molti animali feroci 
în una gabbia, li fa saltare, passar cerchi, sdraiarsi 

Più volte corre serì pericoli; la storia della lotta tra 
lui e le belve è scritta sulla sua pelle piena di cica 
a sua vita è piena di aneddoti terribili o gra- 


Ad Amsterdam il figlio del direttore del giardino 
Tvologico, giovine di diciotto anni, chiede al nostro 
domatore se gli permette di entrare nella gabbia del 
tigre. Dopo molte dimande rivoltegli dall'Italiano, fu 
convenuto che il signor W.., sarebbe entrate col do- 
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suo lusso, lo sue carrozze, i suoi diamanti. 
Ella sorisso una lunga lettera, narrando come 
appena letta nel giornale la notizia della di- 
sgrazia fosse partita a precipizio da Baden per 
correre presso il marito. E descrisse il suo do- 
lore con parole appassionate; e la disperazione 
che le aveva tolto i sensi alla vista erribile 
del fanezale, e la cora di Ctiviero e di sua 
madre di ricondurla subito a Torino, per ri- 
sparmiarle il dolore e l'umiliazione di presen- 
tarsi in quel momento a lei, che non l'aveva 
chiamata in quella circostanza solenne. Della 
loro prima discordia non parlava affatto, come 
non fosse. 

Spiegati così i suoi motivi di risentimento, 
ella confessava d’averlo voluto dimostrare con 
quella circolare: 

< Comprendo che ho fatto male, mamma, 6 
non so dirti quanto ne sono desolata. Tanto più 
ora che ti so vedova come me, e tribolata dallo 
stesso dolore. 

< Ta però hai assistito tuo marito negli ul- 
timi momenti, ed io ho vedato soltanto îì fa- 
nerale del mio. 

< Pensa a questo; figurati la mia dispera- 
zione di quel momento. Ero fuori di me, ed un 
impeto di sdegno mi spinse ad un atto di ri- 
sentimento verso di te, che non avevi pensato 
a chiamarmi în tempo. 

< Pensa che l’acciscamento del dolore può es- 
senmi ana sensa, © perdonami. 
< Se mi scriverai una parola, verrò subito 
raggiungerti, od a piangere insieme. » 
(Continua) LA MARCHESA COLOMBI. 


magi 
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sica 
matore. E così fu, ed il giovane non allibì, non sudò, 
ed il sue polso era tranquillo. 

“La sera, durante la rappresentazione, il giovine ar- 
dito entrò solo... guardò il tigre, il tigre guardò lui. 
TI giovane impallidi, cadde al suolo. Il domatore entrò, 
portò fuori l'incanto... era morto. 
sli sultano desiderava aver due tigri; il nostro pro- 
tagonista le compera a Londra e va a Costantinopoli. 
appena arrivato, che il sultano gli domanda se en- 
trerebbe subito nelle gabbie: Egli cerca scusarsi, il 
sultano insiste, e [quegli entra.’ Allora al gran turco 
salta un-capriccio e domanda: — Ed io non potrei 
entrare? 

—— Maestà... 

— Pariate francamente. 

— Maestà, crederei la cosa meno prudente, almeno 
oggi... fore» più tardi... un altro giorno. 
cim= Basta, basta così. 

Ed di sultano; preso da subita ira per non essere 
stato adiufato; fece pagaré le mille sterline conventte, 
‘enon: disse un grazie, nè aggionse un regalo, nè una 
parola cortese: > 
«Nel 4870%eri in Francia, fu condannato a ‘morte 
come spia prassiana, e portò faori la pelle per mira- 
calo-da'quel serraglio di bestie feroci che è un popolo 
sentenato dopo una grande sventura. 

>< 

A Firenze îl buon Re Vittorio lo volle conoscere e 
gir donò: topi, daini, un cammello ed una leonessa, 
facendosi però promettere che non sîrebbe mai en- 
trato nella gabbia di questa belva che era assai feroce. 
4-domatore=promise a fior di labbro. Educd anehe la 
Ieonessa ed 2 Pisa annanziò che sarebbe entrato nella 
Wabbia della nmora ‘ospite. Ma il Re, che era a San 
Rossore; vestito în borghese; ed accompagnate da' suoi 
generali, andò nel serraglio. Il domatore era nell’im- 
broglio, pure sperò farsi perdonare, entrò nella gabbia, 
è finito lo spettacolo si nascose. Il pubblico uscì, ma 
fl Re fermo al suo posto. Convenne mostrarsi. Vittorio 
Bi parlò con burbero sussiego, lo rimproverò, gli 
diîsse che non voleva aver rimorsi; quegli”si scusò, 
frolestando che non aveva potuto resistere alla tenta- 
016, cercò rassicurarlo, sì che il Re battè amiche- 
Yolmente eolla mano la spalla del domatore, dicendogli: 

— Vol siete davvero il più abile domatore che abbia 
mai conoscinto. 

Gli regalò mille lire, e ne dette duecentocinquanta 
di mancia ai servi. 


, se lei, signor 
lettore, desidera sapesto, è quell’Upilio Faimali che 
ella avrà veduto forse, come l'ho veduto io qui in Mi- 
iano nel 1871, entrare arditamente fra belve diverse 
fiunite in una sol gabbia. Se oggi ho accennato ad 
alegni pochi fatti della vita di questo coraggioso, non 
Creda che il Faimali sia morto. Egli vive a Pontenure, 
“Piaesatino, dedicandosi alla famiglia ed all'agri- 
. Poichè ha a sapere — caso mai la potenza 
dell'uomo, che è tanta nel nostro Upilio, l’avesse fatto 
înontare in superbia — che il Faimali, dopo aver do- 
inatò leoni, tigri e pantere, fu domato alla sua volta, 
nel 1872, dalla giovine e gentile signora di Pontenure, 
Adelina Parenti. Fino a quell’anno, la passione del do- 
mare belve iavase l'animo del Faimali, sì fortemente 
da fargli-sfidare mille volte la morte; da quell'anno 
una passione più forte e gentile. scacciò l'antica... 0 
almeno.la.domò. Forse allora Faimali ripetè: e Ah! 
era cono un momo l-» La: donna disse al-domatore : 
— Fra due anni darai un addioalle belve — e lo seguì 
in questo.tempo. Egli tentò rompere i patti, ma un 
sorriso di lei lo vinse ancora, e nel 4874 a Trieste 
vendeva.il serraglio, non tenendo persè che una pan- 
tera;.e un bel-giorno anche la pantera fu venduta 
Faimali faggi da Pontenure più d'una volta, come era 
fuggito da Groparello nel 1837, ma l'affetto della. sua 
Adelina lo ricondasse nel nido della famiglia. 

Tutte queste notizie, unite a molte altre, io le ho 
letternelle=bozze di un libro dilettevole e curioso; ed 
ella mi crederà che sia tale, quando le avrò detto che 
ne è antore Paolo Mantegazza: 

Il'Hîbro, che s'intitola appunto : Faimali, Memgrie di 
un domatore-di belve, si pubblicherà a giorni affilano 
da Gaetano Brigola e Ci, e în esso troverà notizie 
assai cariose, fra cui che bisogna entrare nudi nella 
gabbia d'una belva, che ancora non si conosce e che 
si vuole poco a poco educare; ed il segreto per do- 
rare le belve, che consiste în una semplicissima cosa... 
che però pochi posseggono. 


Violino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


Traccio una croce sulla carla geografica, 
dai Carpazi al Bosforo, facendo un cimitero 
immenso di tutto l'Oriente. È il solo modo 
che ci rimanga per darci sicurezza che il po- 
vero Gola abbia avuto sepoltura in terra con- 
sacrata. 
Ch'io aspetti le rivelazioni che l'onorevole 
farà quest'oggi alla Camera, è inu- 
tile: i morti non tornano. Il ministro ci dirà 
semplicemente: « So che il bravo. celonneilo 
è morto; so che giornali e dispacci fanno & 
prova per farci smarrire la traccia del suo 
cadavere; altro non 50 >. 
“Fil mistero di quest’assassinio rimarrà in- 
decifrato, e non sapremo a chi domandarne 
ragione, e i mani della povera viltima invo- 
cheranno indarno gli onori della sepoltura. 
< Nudus in ignola, Palinure, jacebis arena. » 
st 


Ma ecco la Stefani colle novelle. Ha fatto 
il giro largo, perchè viene da Berlino, dove 


FANFULL 


ha saputo che il nostro colonnello è stato as- 
sassinato a Costantinopoli. Aspetto, per cre- 
derle, che l’onerevole Corti le faccia buona 
testimonianze, e intanto faccio le mie rifles- 
sioni sulle seguenti parole che trovo nel Piccolo: 

Ci.ctovi M'ebbi ‘pochi giorni or sono let- 
tere da Bucarest, in cui mi si assicurava che 
il Gola la sera deì 3 dicembre era stato ac- 
compagnato alla stazione di Giurgevo da vari 
individui, fra cui certo signor Costantino Ar- 
gsropoulo, al quale egli avea detto di voler 
passare tutta la notte a Giurgevo, e ripartire 
solo l’indomani per Rousichuk. 

< A metà strada fra Bucarest e Giurgevo, 
proprio alla stazione di Komane , il Gola si è 
incontrato con il signor Costantino Mariojeni 
e con lui ha proseguito il viaggio fino alla 
stazione di Fratecti precedente Giurgevo, e le 
parole dette al Mariojeni concordano con quelle 
riferite dal signor Argyropoulo, cioè della nes- 
suna sua idea di passare il Danubio di notte ». 


st 


Ecco dunque ritrovata la traccia del povero 
scomparso fin sotto Giurgevo. È li che il mi- 
stero comincia, li su quella riva sinistra del 
Danubio dove, al dire d'un uomo di Stato ru- 
mano, termina l'Oriente e comincia l'Occidente 
colla sua civiltà. Comunque, Oriente od Occi- 
dente, barbarie © civiltà, siamo innanzi ad un 
delitto che invoca pronta soddisfazione. Bi- 
sogna dargliela. 


Da padova a Napoli è un gran salto, ma 
l'onorfvole Depretis è tale un domatore di pre- 
fetti che è riuscito a far sì che il prefetto 
commendatore Fasciotti riuscisse a saltare 
dalla città di Sant'Antonio a quella dî San 
Gennaro. 

Qualche leggiera ammaccatura però il sal- 
tatore l'ha riportata : Pusgolo, Piccolo, tutta la 
famiglia giornalistica partenopea, vedutoselo 
piombar in mezzo all'improvviso ed inaspet- 
tato, sono rimasti a bocca aperta e non sanno 
se debbano prendere la cosa in buona o in 
mala parte. 

Nei loro panni io laseierei correre: a pre- 
fetto donato non si rda in bocca. Lo vo- 
levano politico? Lo si è cercato, ma non lo 
si è trovato: lo piglino di carriera com'è ! 

E eosi Depretis potrà vantarsi d’essere stato 
la ‘tua balia, e bella Partenope, sirena del 
golfo; perchè fasciotti e ti ripose in culla can- 
tandolti la ninna-nanna. 


Et iterum Colleoni. 

I progressisti gli hanno trovato un compe- 
titore, ma per trovarlo hanno dovuto sprofon- 
darsi’ nel pelago tenebroso della più antica 
mitologia, e pescarvi Cibele: il dotior Pietro 
Cibele ai vostri servigi, gentilissimi elettori di 
Asiago e di Thiene. Egli vi promette tutto il 
programma di Stradella, tutti i programmi di 
Pavia e d'Iseo, tutte le aspettazioni dell’ Italia 
di Bertani, tulla insomma una metamorfosi. 
Attenti però, Cibele per vendicarsi d’Alide, che 
le negò il suo amore, gliene fece subire una 
delle metamorfosi che la mia penna vereconda 
sî nega a designare più chiaramente. Quindi 
regolalevi e faio, buona guardia 2... Colleoni: 

un ‘consiglio del Pompiere e non dico altro. 


si parla ancora della pace conchiusa a Na- 
li tra Sandonatini e Nicoterini. È un cuscino 
lestinato ad ammorbidire la' durezza del seggio 
del potere a beneficio dei centri nei quali vor- 
rebbe sedersi l'onorevole Depretis 

Ma d'altra parte l'onorevole Crispi si indu- 
stria ad imbottirglielo di noccioli di pesca, di 
chiodi, stecchi, ecc. ecc. Mal fatto: ma di chi 
la colpa? Dell'onorevole Depretis che avrebbe 
dovuto cercar altrove la materia per farselo 
questo benedetto cuscino. 

È morto pur ora il segretario particolare 
dell'imperatore di Germania lasciando un guan- 
ciale, coll’obbligo nel testamento agli eredi, 
di porglielo nella bara sotto la testa. Quel 
guansiale è pieno dì capelli del morto rac- 
colti gelosamente in trent'anni di tosature. 

Faccia altrettanto l'onorevole Depretis, non 
con l'argento venerabile della sua testa, ma 
colle idee (proprio sue) che gli frullano dentro, 
se di sue ne ha. Se non ne ha, torni a Stra- 
della e buon viaggio. 


Ai giornali di Parigi e a quelli d'Italia che 
ne abboccano le panzane, salute e apostolica 
benedizione. 

Salute come quelia del papa che sta benis- 
simo, in onta al veleno che nessuno gli ha 
masi propinato, 0 tentato di propinargli. 

Benedizione sul fare di quelle che Pulci- 
nella trincia, facendo le corna per scongiu- 
rare la iettatura. 

Il papa invoca di non essere avvelenato nei 
sogni di giornalisti. Obolo, non veleno, vuol 
essere, se i miei confratelli di Parigi vogliono 
fargli piacere, e aiutarlo a tirar l'alzaia e 
a rimetiere a galla la mistica navicella inca- 
gliatasi nello scoglio del temporalismo. 


st 


Due avvenimenti, anzi due sorprese alle 
quali potremmo assistere fra qualche giorno. 

La prima è un gabinetto, nuovo di zecca, 
per la Cisleitania : si parla del signor Hohen- 
varth (Carneade!) . 

La seconda è una semplice probabilità. Corre 
voce che Mac-Mahon scenderà dalla presi- 
denza della repubblica se il signor Dufeure 
toccherà nelle Camere un voto di sfiducia. 

A questa non si arriverà: sappiamo che il 
Senalo riaperto e rinnovellato accolse il mi- 
nistro fra le più cordiali ovazioni. È vero che 


sio tra l'Hosanna e il. la di- 
e di tempo non è:che di quatiro giorni; 
ma non è buona.jragione-per temere, quan 
tunque Mac-Mahon da qualche giorno. pila- 
leggi forse più del dovere. 

" 


convenzione ausiro-turca sarà in breve 
sie agenzia Siefani. Sarà! Come cisla 
questo futuro se i giornali di Vienna del 
Siabilivano per la firma il giorno dopo?” 
Del resto, la questione delle firme in Oriente 
lassia luogo a molti equivoci.” Anche'it trat- 
tato parziale russo-turco dovrebbe ‘essere già 
stato firmato e non lo è ancora. E intanto il 
generale Totleben, saltando a piè pari sulle 
Sfrulazioni-di Berlino, va fortificando Orkanié, 


nella Bulgaria, e fa îl sordo alle proleste. 
Ecco, io direi che la sordità è la sola po- 
litica buona per il trattato di Tuglio* 


ns 
ll Messaggiero, giornal> quotidiano, 
pubblica i' resoconti ‘delle’ "sedute * della ‘'Ca- 
mera dei deputati: e del Senato più èstasi che 
in qualunque altro giornale.” “ © "È 
Prezzo d’associazione. 


Anno L. 1%; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 4.25. 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai consecutivi a chiunque nefarà richiesta 
con cartolina postale. NE ORE RS 


= La Giunta per la inchiesta agraria ha flibblicato 
un avviso'di: concorso a-premi per Ja' compilazione di 
memorie « intorno alle condizioni dell'agricoltura è 
della classe agricola nei singoli circondari: del regno, 
od în determinati gruppi di distretti ». 

Le memorie dovranno èssere recapitate in Roma 
non più tardi del 31 dicembre 1879, alla Giunta per 
l'inchiesta agraria, o direttamente o per mezzo delle 
prefettare. 

= Il ministero d’agricoltura, industria e commercio 
ha pubblicato una ‘statistica dei ‘falfimenti per primi 
otto mesi dell’anno 1878. Le sentenze: dichiaratrici dî 
fallimento furono in questo periodo 582; le sentenze 
di riabilitazione 4; Ie sentenze di omologazione del 
concordato 313. 

Il maggior numero di fallimenti, dividendosi per pro- 
fessione, è nella classe dei chincaglieri- e- negozianti 
di ceramiche; fra Je provincie, quella di Terimo 
riporta îl vanto di avere 93 fallimenti sopra_ il. totalé 
di 582. 

=Fra le diverse soeietà orlicole ed alcuni comizi agrari 
che estendono la loro aziene sopra la orticoltura, venne 
istituita poco tempo fa la Federazione orticola italiana, 
allo scopo precipuo di tenere’ periodiche esposizioni di 
piante, fiori, frutta ed ortaggi, a turno nelle princi- 
pali città del regno. La serie di tali biennali esposi- 
zioni orticole nazionali, per comune accordo, verrà 
inaugurata in Flremze nel maggio {880 a cura della 
R. Società toscana di orticoltura. Questa, in confor- 
mità dell'impegno preso con le società e comizi con- 
federati, ha pubblicato negli scorsi giorni il programma 
della mostra, la quale sì presagisce'abbia.ad'avore 
resultati pari alla importanza della gara chesper-la 
prima volta si apre ai prodotti orticoli. di_tutta talia 
Il programma consta di duecento concorsi per le piante 
da stufa, da aranciera è da aria aperta, per gli alberi 
ed arbusti, per le piante ibride ottenute dal seme per 
mezzo di fecondazione artificiale, per le piante bulbose 
e tuberose, per le piante erbacee annue @ perenni, 
per le piante fruitifere, frutta;-legumi-ed-ortaggi-fre< 
schi e conservati, per i mazzi fiori e fiori recisi, 
per gli oggelli relativi alle: arti ed.industrie ‘orticole, 
per le pubblicazioni concernenti; la ortisoltura, ecc. 
Vengono promesse 405 medaglie di prima, 196 di se- 
conda, e 108 di terza classe; alcone grandi medaglie 
d'oro assegnate dalla Federazione orticola italiana, dal 
ministero di agricoltura, "indistria e commercio, © da 
diversi enti morali; nonchè premi speciali ai ‘giardî= 
nieri e coltivatori per. l'abilità mostrata nellà coltura 
delle piante, fiori, frutta ed ortaggi esposti. H predetto 
ministero. che ha fatto plauso alla fondazione delta Fe- 
derazione ep italiana, ha dichiarato di voler ap- 
poggiare la sua istituzione e le esposizioni nazi 
di orticoltura nei modi più efficaci, © Sta Mama 
Re benevolmente espresse Ja spa ‘intenzione di patro- 
citare tanto ile impresa 

stata data la miaggior pubblicità al programma 
questa prima mostra“ orticola ‘italiana, “ma éhî non Le 
avesse ricevo copia ela desiderasse, 
ai segretari della R. Società toscana ‘orticoli 
fessore C. D'Ancona e cavaliere E. del cprertiiata 
via Bolognese, n. 9, 


= Sarà fra breve presenta album 
Maestà il Re da una eletta Ssniaas di ate te 
Società operaie marchigiane. 
Molte di esse avevano già mandato indirizzi speciali 
tte za 
«e gr manifestazione collettiva; € l'idea è partita 
la solertissima Società operaia di Samseverine- 


Naturalmente simili cose vanino un po" 
ma non perciò dobbiamo lodare meno gue iti 
operai (specialmente della Società promotrice) che preve 
vedono al decoro del loro paese poniidza 
presentanze comunali e meglio di certi onorevoli, aly 
quali non c'è pericolo di aspettarsi mai malla. pl © 

— Brigada scrive da Firenze: 

< Ill-signor Gabriele Brun, divati > 
cittadino di Ginevra stabilito da core E piritoco 
noi, la aperte ieri l'altro sera Je sale del SE 


tamento e le valvole della sua gentilezza ad un 


Coda ire, il primo ballo, vero ballo della 
foggio di leleltes elegantissime da parte 
e di ricchissime parure da ari 

i molte; fet squisito servito da Thompson, 
di molte ci raticimo ralegato da Bue di 
‘fifimo gusto e condotto con un brio impareggiabile 
dal marchese Ricci ». 

È ice Drucker e Tedeschi di Ve- 
daino dle famiglia del defunto senatore 
Aleardi, il consenso di pubblicare un Episto- 
ferio di questo esimio scrittore e_ poeta, gloria della 
tazione è vanto della letteratura italiana. 
=Fa-quindi appello alla ‘compiacenza di tutti coloro 
che possedessero qualche lettera del grande estinto, © 

la loro bontà a inviarne copia all’egregio pro- 
fessore signor Gaetano Trezza, nell'Istituto di studî su- 
feriori in Firenze, il quale ha gentilmente aderito di 
prestare la sua valida opera per la compilazione e si- 
etemazione di questo lavoro. 

= Vittorio Bersezio, il creatore di Monsì Travel, e 
Gustavo: Minelli noto aî lettorî di-Fanfu/a sotto il pseu- 
donimo di Esproncede hanno divisato la compilazione 
di una Steria popolare del risorgimento italiano da farsi 
raccogliendo tutte le memorie sui fatti d'arme, batta 
glie, episodì delle campagne e degli avvenimenti poli- 
tici che potranno fornire tutti gli uomini delle gene- 
razioni: che hanno vissuto dal 4830. al 41870: 

Quindi pregano tutti coloro che volessero favoririi 
de’ loro scritti ad avere la bontà di mandare la loro 
adesione dentro il mese corrente indicando il soggetto 
ie ‘son disposti a trattare. 

Le ‘adesioni devono essere indirizzate a Gustavo Mi- 
nelli, piazza Solferino N°-20, Torino. 


= E il professore Soldatini ? Sta benone, se Dio 
vuole, e mi fa sapere che i”giovani attori che inten- 
dono concorrere ‘ai-premi per loro destinati dal giurì 
drammatico, devono mandare alla presidenza a MIlano, 
prima di Pasqua, un attestato del capocomico, i gior- 
dali chè Hanno parlato di loro — e deita la ve. 
la dichiarazione de’ membri onorari ‘corrispondenti 
della città dove si trovano. 

E per Pasqua avranno le chicche. 


o na 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali viennesi tornano a parlare 
di comitati italiani, che hanno per iscopo di 
promuovere una propaganda annessionista nel- 
l'Albania. È la riproduzione di_notizie già 
dale altre volle, e sempre categoricamente 
smentite. È cosa veramente deplorabile il ve- 
derò che nonostante la loro intrinseca assur- 
dità ed insussistenza simili notizie vengano 
accolte. 


Sentiamo con piacere che Sua Maestà il Re 
do'.Belgi, appena informato dell'arrivo: in Eu- 
ropa del conte Savorgnan di Brazzà, lo ha in- 
vilato a recarsi a Bruxelles: 


leri sera ebbe luogo nella sala del caffè di Roma un 
banchetto offerte dalla Società degli economisti ai si- 
gnori Emile de Laveleye e Thomas Potter, segretario 
onorario del Cobden-club. 

Presiedeva l'onorevole Minghetti che aveva alla sua 
destra"il'signor de Laveléxe, alla sinistra il “signor 
Potter. Assistevano al banchetto le Loro Eccellenze il 
commendatore Magliani ministro delle finanze, il com- 
mendatore Maiorana-Calatabiano ministro di agricol- 
tura; industria e commercio, i senatori. Alfieri, Vi 
leschi,: Finali, gli onorevali. Berti, Bonghi, Boselli, Luz- 
zatti, Maneini, il professore Protonotari ei signori Bo- 
selli; Piperno, Malvano, Ellena; Bodio; Stuart e prin- 
cipe Rospigliosi. 

Terminato it pranzo, l'onorevole Minghetti propinò 
alla salute dei due illustri invitati. I signori Lavelese 
€ Potter risposero cortesi parole, dopo di che il pre- 
sidente apri la discussione sul temà: De' principî ge- 
nerali della scienza economicà e delle due’ scuole pre 
senti. 

Presero parte alla discussione i signori Laveleye, 
Maiorana, Luzzatti, Magliani e Mancini. La discussione 
l'protrasse fin' dopo e-10 


La nomina del commendatore Eugenio Fasciotti pre- 
fetto di' Padova i successore del senatore Bargoni nella 
prefettura di Napoli è argomento di diversi commenti 
net circoli di Monte Citorio. Secondo ‘Ta versione più 
creduta e più credibile l'onorevole Depretis non si 52- 
rebbe risolto a fare quella nomina; se non dopo aver 
cercato di indurre alcuni personaggi politici ad accet- 
tare quel! posto. Costretto dat oro rifiuti a preferire un 
i di carriera, ha scelto il Fasciotti, il quale è 
PIÙ specialmente gradito al gruppo parlamentare che 
riconosce è suo capo l'onorevole Nicoterà. 


mel iticerafo ci porta la notizia ella morte del signor 
bet, console generale d'Italia a Londra: Quanti eh- 
chio venerata e i onoscere personalmente questo vec: 
pela € simpatico, proveranno vivo rammari'o 
Feath, Perdita di un'amico caro all'Italia. Il signor 
bill della ci lC! Commercianti più vecchi e più stima- 
traffico. agi în gran®parte la sua fortuna nel 
Adi i de duoie ilaliane, © massime della tela 
Tntamiriee sei mosaici ei vetri di 
ilterra: fino all'esposizione del 

— sono divenuti tanto noti in quel ps 
Sua rispeltabilità e la sua influenza come com- 


signor 
lenze il 


merciante ‘era fale, che più volte fu nominato gever- 
natore generale della Banca d'Inghilterra. 

li governo italiano ha perduto nel signor Heath un 
amico sincero e un servitore fodele.. 
pl — pc TI 


LA CAMERA D’OGGI 


L’onorevole Morpurgo è proprio deciso a 
rinunziare all'ufficio di deputato. Telegrafa al 
presidente questa sua decisione, e l'onorevole 
Farini dichiara vacante il collegio d'Este- 
Monselice. Me ne dispiace proprio davvero! 
La Camera © la destra perdono un giovine e 
valente deputato; il collegio d'Este un rap 
presentante che sarà difficile surrogare con 
uguale fortuna. 


A Chieti ed a Stradella sono più fortunati 
Essi hanno surrogato il loro Mezzanotte ed il 
lore Depretis deputati con un Mezzanotte mi- 
nistro e un Depretis presidente del Consiglio, 
i quali prestano oggi giuramento, essendo stata 
convalidata la loro elezione. 

Intanto il generale Mazé de la Roche dice 
al colonnello Corvetto che è disposto a rispon- 
dere ad una sua ‘interrogaziona sull'avanza= 
mento dell'ufficialità dell'esercito, “quando si 
discuterà il bilancio della guerra. Il colonnello 
Corvetto non ha nulla in centrario. 


Non è provato che il presidente del Con- 

lio siasi occupato prima i ieri della spa- 
rizione del colonnello Gola, innto più essendo 
provato che ha telegrafato ieri sera a Costan- 
tinopoli per saperne qualcosa. Sono i giornali 
suoi amici che hanno dato stamani” questa 
bella notizia, 

Ii deputato Ercole lo interroga sulla sorte 
ioceata al nostro sventurato connazionale, ag- 
giungendo che è difficile prestar fede alle 
spiegazioni date dalla polizia rumena, ed al 
preteso annegamento del colonnello Gola av- 
venuto traversando di nottetempo il Danubio. 
Precisamente como Fanfwlla aveva detto fin 
da ieri. 

Il presidente del Consiglio risponde rife- 
cendo la storia, pur troppo nota, della spari 
zione del colonnello Gola. 

Il barone Galvagna, nostro incaricato d'af- 
fari a Costantinopoli, seppe per caso verso la 
fine di dicembre che il colonnello Gola erasi 
trovato il 3 dicembre a Bucarest e da quel 
momento se n'era perduta la traccia, Ordinò, 
ma inutilmente; ai nostri agenti consolari di 
farne ricerca. 

Il colonnello non era accompagnato da una 
ordinanza, coms si è detto. In Serbia aveva 
preso cen sè un uomo che si ammalò e mori 
in uno spedele. A Bucarest il colonnello giunse 
solo e vestito in borghese, la sera del 2, in- 
sieme al maggiore Wilson, col quale doveva 
recarsi a Costantinopoli. Il maggiore Wilson 

artì il 3 alle 9 di mattina e telegrafo da 

‘arna al colonnello Gola che avrebbe. potuto 
partire, passare il Danubio e raggiungerlo a 

Varna la stessa sera. Non si è ancora potuto 
accertare se il colonnelio Gola sia partito da 
Bucarest e tantomeno se abbia tentato di tra- 
versare il Danubio. 

Il governo ha tempestato di telegrammi 
tutti gli agenti e i consoli generali. Mandò 
— solamente cinque 0 sei giorni sono — le 
fotografie del Gola alla polizia di Bucarest. Si 
spera che il governo rumeno farà il suo do- 
yere, so no il governo ilaliano seprà fare 
il suo, 

° 
'. Viceversa l'onorevole Depretis ammette la 
possibilità che il colonnello Gola abbia ten- 
i passare di sera il Danubio e sia slato 
assassinato dai barcaioli. 

Il generale Mazè de la Roche dice di non 
avere altre notizie da aggiungere a quelle 
date dal presidente del Consiglio, nè crede 
possibile di ottenere un resultato pratico man- 
dando sui luoghi persona incaricata di fare 
ricerche del nostro bravo soldato. 

_ Il deputato Ercole non è soddisfatto di queste 
risposte e ha ragione. Invita la Camera ed il 
governo di prendere esempie dall'Inghilterra. 
In Italia, € chi\muore giace e chi vive si dà 
pace ». Perchè nel 1872 un carabiniere vo- 
leva arrestare un Inglese a Castellammare, si 
è durato quattranni a fare delle interroga- 
zioni in questa Camera... e si trattava di un 
Inglese! Ora si tratta di un bravo ufficiale 
superiore italiano rappresentante ufficiale del- 
l'Italia. 

« Dagli amici ci guardi Iddio » pensa il 
presidente del Consiglio, riscaldandosi con 
l'onorevole Ercole e dichiarando ch'egli non 
saprebbe proprio quel che fare di più. 

L'incidente termina fra i rumori ed i mor- 
mori. Il presidente del Consiglio ha un at- 
tacco di tosse... e chi ha avuto ha avuto. 

* 

Ricomincia il solito gingillo d’ieri. 

Il deputato Manfrin ha la pretensione di vo- 
lere dal ministro de’lavori pubblici una ri- 
Sposta precisa relativamente alla costruzione 
di strade provinciati-netlè provincie più defi- 
cienti di viabilità. Il ministro ‘spaventato si 
trincera dietro il suo portafogli, grande for- 
mato; 

Parlano dello stesso argomento i deputati 

mano Gian Domenico e Napodano, nè il 

leputato Melchiorre ci risparmia. Nulla dies 
sine linea. 

L'aula nella quale la interrogazione dell’o- 
norevole Ercole &veva raetolto, "în principio 
di seduta, un centoventi deputati, si spopola 
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nuovamente. La mancanza di viabilità in al- 
cune provincie è tanta che non è possibiie an- 
dare avanti oltre il capitolo 78. 


ta 


Si sarebbe usciti dall’imbroglio con l’aiuto 
del deputato Baccarini, ma il ministro dei la- 
vori pubblici minaccia di farci restar dell'altro 
all’ostacolo. > 

Intanto l'onorevole Magliani confida sorri- 
dendo in un orecchio al deputato Corbetta che 
i sessanta milioni del Seismit-Doda sono oramai 
quasi tutti sfumati. 

Poi si napodaneggia e si melchiorreggia 
daccapo per le strade proyinciali, camminando 
‘a lastoni come se fosse mezzanotte all'orologio 
come al banco dei ministri. 

Prestano giuramento i ministri Taiani e 
Maicrana ed.il deputato Martelli-Bolognini do- 
manda d’interpellare il ministro dell'interno 
sopra alcuni abusi commessi dal prefetto di 
Firenze. 

Il ministro risponderà quando sarà in di- 
scussione il bilancio. 

Il presidente proclama il conte D'Arco de- 
putato per Ostiglia. Il nuovo deputato non ha 
nulla da fare con quel Conte d'Arco un tempo 
tanto gradito alle lettrici di Fanfulla. Quello 
è già deputato da un pezzo. 

Il deputato Trompeo ridomanda — l'aveva 
già domandato ieri — quando abbia intenzione 
il governo di presentare alla Camera il'pro- 
gelto di riforma del codice commerciale, Il 
guardasigilli, dondolardosi, risponde che si 
stasse compilando la relazione destinata a pre- 
cedere il progetto e riconosce l'urgenza che 
il progetto stesso venisse presto discusso. 

Ma il guardasigilli è perplesso fra questa 
urgenza, e l'idea di dovere « mettere a brani » 
il codice e studierà la maniera di farlo discu- 
tere tutto insieme e di farlo « assaporare al 
passe. » 


% 


Si ricomincia a navigare per il Po ed a 
passeggiare per le bonifiche. Si aspetta qualche 
parola a proposito dei lavori del Tevere; ma 
i deputati romani si gaardan bene dall’aprir 
bocca. Con qualche altro discorsino elettorale 
si arriva presto alle sei. 


È, 


ROMA 


16 gennaio. 
<. Per chi paga le tasse. 

L'affieio della Commissione comunale per la ap- 
plicazione delle imposte dirette, è stato trasferito in 
via della Missione numero Ì, piano secondo, e ri- 
mane aperto nei giorni feriali dalle 9 antimeridiane 
alle 3 pomeridiane, e nei festivi dalle 10 ‘notimeri- 
diano alle 2 pomeridiane. 


<. Il eongresso internazionale meteorologico e la 
unita esposizione di stramenti ed apparecchi che de- 
vono tenersi in Roma, cominceranno il 14 del pros- 
simo aprile. Il Comitato direttivo dell'esposizione e 
del congresso funzionano già in Roma nell'ex-con- 
sento della Vittoria, via Venti Settembre. Chi desi- 
dera prendere parte al congresso ed all'esposizione 
deve rivolgersi a detto Comitato, e gli strumenti sd 
apparecchi da esporsi debbono essere spediti in Roma 
dentro il prossimo mese di marzo ondo essere. con- 
venientemente collocati @ distribuiti a cura dell’uf- 
ficio centrale meteorologico. 


<. La classe di scienze morali storiche e filoiogiche 
della reale Acendemia dei Lincei terrà seduta il 19 
gennaio, all’ana pomeridiana, . nella sala della Ac- 
cademia in Campidoglio. 

>. È bene avvisarlo a tempo. 

L'adunanza generale della Società geografica avrà 
Inogo all’ana pemeridiana, quest'altra domenica 26 
corrente. 

Bisogus avvisarlo a tempo, perchè fra le altre ma- 
terie all'ordine del giorno c'è anchel’elezione di tutti 
i membri della presidenza e del Consiglio. direttivo 
della Società: vale a dire, si tratta di decidere se i 
soef vogliono seguitare a pagare venti lire l’anno 
per farsi canzonsre, oppure se roglione che la So- 
cietà italiana diventi ana società sul serio, senza 
dormienti. 

La riunione si terrà, nella sala della Società, in 
vix del Collegio Romano. Ogni socio, secondo il 3° 
capoverso dell'articolo 12, può farsi rappresentare 
nelle assemblee da allro socio mediante procura per 
lettera, ma nessuno può avere più di cinque voti 
compreso il proprio. 

Gi dovrebbe essere anche un paragrafo che proi- 
bisse d'improrvisare per la circostanza - de' soci che 
subito dopo la elezione si dileguano e non si ritro- 

Ma a questo, speriamo, si provvederà a 
tempi ; nuovi ne' tempi correnti c'è altro: da fare. 


2. Gi pregano di annonziare che l'adunanza ge- 
nerale della Società di mutuo soccorso e migliora- 
mento fra i sarti di Roma avrà luogo lunedì sera 
20 corrente, alle 7 1}2 precise, nella ‘sala ‘della So- 
cietà in via del Priorato, N° 4l. 

+. Ieri aelle oro meridiane ha avuto luogo un duello 
alla sciabola fra due deputati al Parlamento, gli ono- 
revoli ladelli e Bonacci. Non sarebbe. veramente 
buona abitudine lo spiattellare i nomi de’ duellanti, 
ma ormai stare zitti varrebbe ‘quatito: voler conser. 
vare il segreto di Pulcinella. 

Tl deputato Indelli era assistito dai deputati La 
Porta e Maurigi; il deputato Benaoci dai deputati 
De Riseis e Baratier 

Ml deputato Indelli ebbe una leggera sgraffistura 
ad un orecchio; il deputato Bonacci una ferita piut- 
tosto forte ad una guancia. 

> Teatri, 

La nuova operetta Pulcinella all'Esposizione di Pa- 


rigi, che si rappresenta al Metastasio © la voce pub- 
blica attribuisce ad un giorine poeta © roseo impie- 
gato municipale, non è molto appiaudita e non se 
lo merita. 

Cioè... dentro c'è qualche cosa di buono; ma riesce 
difficile a raccapezzarlo a chi è dentre le segreto cose. 
Figuriamoci poi il pubblico del Metastasio! Non ne 
capises una parola @ non riconosce nessuna delle 
pretese 
sica è peggio che mediocre; la messa in scena ricca 
sufficientemente, e da questo lato non si potrebbe 
pretendere di più. 

L'esecuzione procede così e così, a balzelloni e con 
svogliatezza. Tutta quella gente non si sa mai muo- 
vere nè aprir bocca a tempo. Insomma un mezzo 
fiasco, che fa dispiacere, perchè si capisce che gli 
aatori avrebbero potuto fare una cosetta allegra, di- 

igibile, se ci si fossero messi con 


Przio agli cei di «Pull» 


Per accordo fatto colla casa editrice della. Scelta 
di buoni romanzi stranieri, diretta da S, Farina, pos- 
siamo offrire a tutti îndistintamente i nostri associati 
l'associazione alla quinta serie di detta raccolta (10 
volumi), che sarà pubblicata entro il 18: 
di L. 9, invece di 15, che costerà presso 
i singoli volumi a L. 1 invece che 1,50. 

La Scella di buoni romanzi stranieri si pubblica già 
da quattro anni, e comprende oramai 40 volumi ri- 
partiti in 4 seri 

Sulle 4 serie già edito esui volumi staccati di esse 
i nostri associati godrarino una maggiore agerolezza. 

Mandando L. 8 alla Direzione della Scelta di buoni 
romanzi stranieri, via Appiani N° 40 în Milano, eà ag- 
giungendo una fascia che comprovi la qualità d’as- 
sociato... pagante al Fanfulla, i nostri centomila po- 
tranno ricevere una qualunque delle 4 serie complete 
od associarsi alla quinta; mandando L. 0,90 riceve- 
ranno uno qualsiasi dei volumi già pubblicati e da 
pubblicare. 

Per brevità omettiamo di pubblicare l'elenco dei 
lavori già pubblicati e da pubblicarai ; coloroi qual 
volessero averne contezza possono rivolgersi alla casa 
editrice di Milano. 

Tutto quanto riguarda l’associazione alla Scelta 
dei buoni romanzi ‘stramieri, sia per domande ‘d’ab- 
bonamento, invio di vaglia, come per reclami, devo 
essere esclusivamente diretto a Milllamo, direzione 
della Scella di buoni romanzi stranieri, via Appiani, N. 10. 


BORSA DI ROMA 


. — Ieri il Consiglio della Banca d'Ia- 
ghilterra si decise a ribassare il tasso dello sconto 
dal 5 al 4 00: La Borsa di Parigi so ne risenti fa- 
vorerolmente per la propria rendita. Anche la no- 
stra rendita ha migliorato, ma vi contribuì partico- 
larmente la liquidazione di quindicina che dimostrò 
molta scoperta in quella piazza pel nostro consoli- 
dato, e la tenuità dei riparti a 0,07 112 per quindici 
giorni. 

Da noi ieri sera si fece 82 27 112, 82 30, ed oggi 
82 30 per fine, 82 25, 82 27 1j2 per contante. 

Nalls nei prestiti 

Le azicni Banca Generale si negoziarono da 470 a 
471 per contante © da 470/50 a 472 per fine mese; 
le obbligazieni Santo Spirito domandate a 441 25 

revano venditori a 442; lo azioni Gas più ferme 
sono segnate 618 nominal 

Fermissima la Francia a 109 90, 109 75; meno 
ferma la Londra a 27 . 

Pezzi da venti franchi 22 14, 22 12. 

Prezzo f.tto per cheques per Parigi 110 80. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 17. — La dichiarazione del mini- 
stero è stata accolta ostilmente alla Camera, 
e favorevolmente al Senato. La crisi è dunque 
inevitabile. Però il discorso Dufaure che si 
aspetta lunedì potrebbe modificare la situa- 
zione. 


Terecramm STEFANI 


BARCELLONA, 15. — Il vapore Italia, della So- 
cietà Rocco Piaggio, è arrivato ieri ed è ripartito oggi 
per la Plata. 

WASHINGTON, 15. — La Camera approvò il pro- 
getto che autorizza a pagare i diritti d'importazione 
in greenbals. 

LONDRA, 16. — Lo Standard ba da Berlino: 

« La Gazzella délla Germania. del Nord annunzia 
che il colonnello Gola fa assassinato a Costantino- 
poli >. 

Ul Times ba da Vienna: 

< La proposta della Russia di rimettere agli am- 
basciatori a Costantinopoli la quistione di fissare le 
frontiere della Rumania e della Bulgaria presso Sili- 
stria fu ritirata ». 

Il Daily News ha da Alessandria: 

« Negozianti Italiani, Inglesi e Francesi furono eletti 
assessori dei tribunali commerciali, a grande maggio- 
ranza ». 

Il Times ha da Costantinopoli: 

« La convenzione austro-turca sarà firmata fra breve. 
L'Austria avrà libertà: d'azione nell’amministrazione 
della-Bosnia e dell’Erzegovina, eccettuata Novi-Bazar, 
ove continuerà l'amministrazione turca con un’occu 
pazione mista >. 

Il Morning Adverliser ha da Quetta: 

« Una divisione inglese di Kandahar ricevette l'or- 
dine di marciare sopra Guzin e. 


LONDRA, 46.— La Banca d'Inghilterra ha ridotto ! 


lo sconto al 4 0,0. 


ROMA, 17. — Il regio avviso StafeMta è giunto il 
14 corrente a San Vincenzo (Capo Verde). 

VERSAILLES, 16. — La dichiarazione ministeriale 
letta oggi alle Camere dice che il gorerno trovò elle 
elezioni del 5 gennaio l'approvazione ed un incorag- 
giamento della sua politica, e soggiange: Sotto l'alta 
autorità del presidente della repubblica, noi continue- 
remo la stessa politica estera. Il paese non nutre alcun 
disegno di turbare il mondo; esso vuole restare pa- 
drone in casa sua, e vuole Ja pace, ma colla condizione 
che essa non costi nulla alla sua dignità. Noi abbiamo 
partecipato alla pacifica riunione di Berlino. Si è detto 
che la nostra condotta fu prudente e dignitosa, e noi 
non la cambieremo. Noi ci sforzeremo di mantenere la 
pace, ma facemie eseguire il trattato di Berlino. Fra 
la repubblica francese e tutti gli Stati non cessarono 
d'esistere rapporti d'amicizia e di fiducia e non può 
esistere alcun dubbio sulla nostra attitudine. 

1 terribili avvenimenti del 1871 lasciarono un vivo 
e legittimo sdegno contro i capi, ma deye esistere una 
Commiserazione pei loro ciechi strumenti. Dopo il ‘14 
dicembre 4877, il presidente della repubblica ha gra- 
ziato 4342 condannati: Mettendo un ‘termine a que- 
st'opera salutare, la Commissione delle grazie ha potuto 
scegliere î più meritevoli e 2225 condannati vengono 
ora ad ottenere il condono della pena. 

ll governo invigilerà all'osservanza delle Jeggi che 
regolano i rapporti fra lo Stato ela Chiesa. fl go- 
verno sarà inesorabile per i pubblici funzionari the 
manifestassero sentimenti di ostilità contro te'istituzioni 
repubblicane. 

La dichiarazione ministeriale insiste quindi affinchè 
le Camere discutano prontamente le-teggi dogatati per 
uscire dalla situazione creata in seguito al’Fimova> 
mento dei trattati di commercio. 

La dichiarazione annunzia la presentazione dii alcumi 
progetti per sviluppare l'insegnamento professionale, 
eseguire grandi lavori pubblici, restituire il conferimetito 
dei gradi alio Stato, e rendere obbligatoria l’istrazione 
primaria. 

La dichiarazione constata infine che la situazione f- 
manziaria è buona malgrado la crisi industriale. 

La dichiarazione ministeriale fu accolta nel Senato 
con applausi dalla sinistra ; la destra rimase sttenziosa. 
Essa fu accolta freddamente alla Camera dei deputati. 

Sénart presentò una domanda d’interpellanza, la cui 
discussione fu fissata a lunedì. 

BONAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 
——————————————— 
Signore, 


Voi desiderate conossere qual è il mio parere sulla 
efficacia delle Capsule Guyot al catrame. Un proverbio 
che è più vecchio di me dice: Voz populi ver Dei. 

Or dunque, siccome tutti oggi cerano le loro bron- 
chitidi, le loro infreddature, i loro catari con le ca- 
psule Guyot, ed ognuno se ne trova, la risposta mi 
sembra bell'e fatta. 

Quanto all’etisia, io credo dover fare. delle riserve, 
sopratutto a causa della diversità delle forme sotto le 
quali essa si presenta. Ad onta dei risultati favorevoli 
ottenuti da due anni coll'uso delle capsule Guyot, la 
questione mi sembra troppa delicata perchè si. possa 
pronunziarsi da oggi. Certo il catrame non può arre- 
care ai tisici che benessere, calmerà loro la tosse che 
tanto li affattica, in molti casi prolungherà lora lesi 
stenza, ma quanto alla guarigione... lasciamo all'avre- 
nîre la cura dì pronunziarsi dopo prove più concla- 
denti. Intanto però se io fossi etico prendereî deile 
capsule Guyot 

Gradite, signore, i sensi della più mia più distinta 
considerazione. Dott Midonr. 

Le capsule Guyot {rovansi in Italia in tutte'le buone 
farmacie. tt, 


è tentata, del nord” della 
Una giovane istitutrice Germani, che Nea cono 
sce la musica, che sa parlare l'inglese. ed il francese, 
e che possiede buo! rtificati cerca ua posto im italia 
per il primo d'aprile. 
Dicigersi a 
Rieseberg, Pension Rossier, Rue de l'Oratoîr 

(5781 P) Neuchatel Sviceora 


Società È. RUBATTINO e 0. 


di GENOVA 


Emissione di 4,044 Obbligazioni 
anti il 0010 neto seaza calcolare il maggir rimborso 


(Vedi Tanrunzio in quarta pagina) 


Lotteria Nazionale. 


La Casa GIBARD FRÈRES e GON- 
BRAND, (Succursale a Parigi, 20, Rue de la 
Douane) previene la sua numerosa clientela‘la Ialia, 
che essa si incarica di ritirare dalla Logteria Nazio- 
nale, di fare imbell:re e di far pervenire ai favoriti 
dalla sorte, tutti i Premi da essi vinti — come pure 
di realizzare i Premii dei quali i vincitori. desideras- 
sero disfarsi. 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Il cav: CHERVIN; prof. ll'Istitato @el 
lbuzienti di Parigi, sussidiato dai Go- 
verni francese e italiano, aprirà il 3 febbraio 
in Roma albergo di Roms, um corse di 
pronunela. Questo corso durerà 20 giorni. 


La Ditte G, B. PIRELLI, F. CASASSA e ©. di ilazo 


Proprieteria dell'Unica Fabbriea Italiana di 


OGGETTI Di COMMA ELASTICA 


per uso tecnico, igiene ‘e da viaggio 
na stabilito in 
ROMA 
293, Via del Corso, 293 
un Deposito dei suoi Prodotti con vendita, 
anche al minuto, n prezzi di fabbrica. 


AVVISI ed INSERZIONI sì ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHI, 


SOGIETA' DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


R.RUBATTINO e Comp. GENOVA 


Concessionaria dei Servizi Postali Marittimi Italiani 
colla 


SARDEGNA. EGITTO E LE INDIE 
EMISSIONE 


di N 1,893 Obbligazioni in oro 
» 2,153 » in moneta legale italiana 
N. 4,044 Totale 


formanti il saldo delle 15,000 crente per atto notarile del 27 marzo 1877, dalla detta Società con primari Stabilimenti d'Italia, delle quali 
N. 40,500 furono da ‘questi ultimi assunte alla stipulazione dell'atto stesso e N. 356 vennero collocata all'infuori {di esso. jLe 45,000 
Obbliggeioni di L. 1,000 cadauna, furono create in 

2,500 Obbligazioni in cro e 

7,500 » in valuta legale italiana 
© seno divise in 30 serio di 800 Obbligazioni cadauna, delle quali 250 in oro e 250 in carta. 

Esso trattano l'annuo interesso del © 0,0 netto di ricchessa mobile e di qualsiasi ritenuta presente e futura © vien pagato in rate] 
trimestrali al 31 Marzo, 90 Giugno, 30 Settembre e 3i Dicembre di ogni anno in Roma, Firenze, Torino, Genova, Milano, Gitevra 
e Parigi. 

1 IRtmborso alla pari sarà fatto i Nove Anni, mediante Estrazioni per Serie dal 1883 al 1594. 

La Società essendosi costituita assicuratrice del proprio materiale navale, così ‘ciascuna Obbligazione è munita di un Titolo di 
Godimente, il quale dà diritto alla metà degli utili che alla fine del prestito risulteranno sul Conto assicuraziene. 

Le Obbligazioni sono garantite con ipoteca a norma di legge sopra {29 Piroscafl della Società per una somma di L. 15,765,000, 
complessivo ammontare del loro prezzo di stima, e per assicurare il servizio degli interessi, dell'ammortamento delle quote assegnate] 
al Cento d'Assicurazione, furono sino a debita concorrenza, rincolate le Sovvenzioni governative per un ammontare di oltre] 
3,800,000 all'anno, derolute alla Società in virtù della legge 15 giugno 4877 sino a tutto il 4801. 

L'incasso di dette sorvenzioni è fatto con procura irrevocabile dalla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano, 
alla quale è pure esclusivamente affidato lo intero serrizio del prestito. 


I Prezzo d'Emissione 
delle N. 4,044 Obbligazioni con decorrenza dal 31 Dicembre 1878 e munite dei relativi "Titoli di Godimento è di L. 95 in ero 
per JelObbligamoni in oro e di L. 965 in moneta legale per le Obbligazioni in carta: 
1 versamenti per ogni Obbligazione sottoscritta sia in oro che in carta dovranno farsi per 
L.:465 all'atto della sottoscrizione 
» 500 alla fine febbraio 1879 
© seltescritteri avranno facoltà di anticipare il 2° versamento a saldo, ed in tal caso godranno lo sconto del 5 0{0 all'anno. 
Celore fra i sottoscrittori che non faranno îl ® versamento all'epoca stabilita potranno ritardarlo sino al 30 Giugno 1879, sotto- 
stando all'interesse del 6 050 all'anno, ma trascorso questo termine, la Società R. Rubattine e C. avrà facoltà di vendere per mezzo 
di pubblico agente;di Cambio le lore Obbligazioni per conto e rischio del sottoscrittore. 


La Pubblica Sottoscrizione è 
avrà luoge nei giorni 14, 15, 16, 17 e 18 di Genna 
offerte al pubblico. Le richieste di sottoscrizi, 


alo, ma potrà essere chiusa anche prima appena raggiunto il numero delle Obbligazion| 
une el i versamenti possono essere fatte nei detti giorni dalle ore 10 ant. alle 3 pom. in 


ROMA > Soetetà Graerale di Cre- Torime presso la Società Generale di Credito 
to Nootliaro Italiano Mobiliare Italiano 
» Sanca Generale » Banco di Sconto e Sete 
Gomeva- pressa la Società Rubattino e ©. » i signori U. Geisser e C. 
» Società generale dì Credito Milano » Banca di Credito Italiano 
Mobiliare Italiano » Banca Generale 
’ Banca-di Genova Venezia » Banca Veneta di Depositi 
» | Banca Provincale è Conti Correnti 
Firshze »  Sogietà Generaledi Crelito livorno » Banca di Livorno 


Mobiliare Italiano 


Pet maggiori dettagli relativamente ai Titoli di Godirsento, ed alle garanzie del Prestito, vedasi 
Programma d'emissione che viene distribuito dagli Stabilimenti e Ditte incaricate della sottoscrizione! 


Servizi Postali della Società Pillole Anticonorroiche 


IL e V. FLORIO e €. 
PARTENZE DA NAPOLI 
i giorno alle 5 112 pom. (La'partenia del iuneli del Prof. D. C. P. Porta 
> 3 "e ‘e Reggio tutti i giorni, meno la domenica, glle odottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 
fo de a ci marie e ù ". (Vedi Deutsche Klinik_di Berlino e Medicina Zeilschrifi 
». Sirmigita Mescale Livorno è Genova tei roncoladi ala vizio, 16 azosto 1865 e 2 febbraio 1866, oe. eco. È 


»° Baita toccando Messina , Catania e Siracusa tutti i lunedì e Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresì 
venerdì a. cre 5 4;? pom. 


n come purgatire e otteni iò che dagli altri sistemi 
*.-Livprno e Geova tutti i mercoleì alle 2 antim. e mbato perredlanticrnde corno si pesati drastici. 04 a lama 


= anta \ ;.| Vesgoro durque usate negli scoli recenti anche durando lo 
Penale Aereo au ti pom (Con protegulmento quindi” in }io infiammatorio, unendosi dei bagni locali coll'acqua se. 
P. dativa Gallesni, senza dover ricorrere ai purgativi od ai diure- 
ARTENZE DA LIVORNO nella gonorrea cronica o goccetta militare, portandone l’uso] 
fade, sr pi oa co Lidi en ET i io ato co i 
»' Napoli Tuiti i mercoledì e sabato a riorno. ripari nio ppiarativa-mabmazi 
©. Maem toccando Napoli, Messina, Reggio, Catania e Siracusa 28 Fg© emorroidario alla vescica, catarri vescicali, orine sedi- 
dadi fire ediz ‘mentose e principii di renella. z p 

PARTENZE DA BRINDISI - non odi] co (n srt iran masini 
“ iso, i 

Por Costantinopoli tcccando Sira tutti | mercoledi a mezanote. rage pendii rali 


si diffida 


‘mezzanotte. 
»_ Falce focando Gallipoli, Terzo, Gaia, Ripi, Mes di domandare sempre © non accettare che le vere Galloami 
‘mattina. 


i surrogati 


st di Milano. 
iti nitro 3 (Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berline. 
_.__ PARTENZA DA ANCONA |4 agosto 1869). 

eni pae ci Onorevole sig. farmacista Ottavio Galleani, Milano 

Sira e Costantinopoli toccando Tremilie Bari Vi compiego buono B. N. per altrettaate pillole. professore 

Fo "i lunedì n ‘Porta, ron che flxcon polvere per acqua sedativa, che da ben 7] 

9 olgersi + lanni esperimento nella mia pratica, sradicandone le blennorragie] 

ci "Agenzia Montecitorio, 131 — In NAPOLI, al'si recenti che croniche, ed in alcuni casi catarrì, e restringi-| 

signo? Paequale Morello o In LIVORNO al sig. Salvatore Palau — (menti uretrali, applicandone l'uso come da istruzione che tro: 

Ly ‘* al sig. E. Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Giuseppe! vasi segnata dal Prof. Porta. — In attesa dell'invio, con consi. 


‘derazione, credetemi 
Pisa, 21 settembre 1878. Dottore BAZZINI, 


SAPONE CHATELLERS cet" conenaeti| 


idiscono franche a domicilio. Ogni scatola porta l’istru- 
‘zione. 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


Senza uguale per lavare le fianelle, la lana, lo stoffe 
di colore, la set», il foulard, ecc. Non altera menoma- 
mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. 

Prezzo dei pani Cent. 50. 

‘Deposito in Firenze allEmporio Franco-Italiano C 
Figzi e.C., via dei Panzani, 28. Milano alla succursale 
via Santa Margherita, 15. Roms, presso Corti © Bi: 
chelli, via Frattina, 66 


Nè Freddo nè Vento 


Segreti economici e preziosi Gli imbottitori elastici (Bourrelets élastiques) sistema] 
sta americano, applicati alle porte e preservano 


n dall i d’ari I 
SANITA’ E BELLEZZA, DELLE SIGNORE Me rito tico a 


che l'incomodo rumore delle ruote sul lastricato e sui 
Prezzo L. 1 50 diottoli. 


?. Sì spedisce franco per posia contro vaglia postale 


via dei Panrani, 28. Milano, alla succursale dell'Emporio, vigi Depositp a Firenze all'Emporio Franco-Il 
'Î5, cosa Gonzales. Roma, presso Corti è Bis6MFinzi e C, via dei Panzani, 28. Roma, presso 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


: 5 Bi Deposito esclt renze i 
n Firenze alE@porio Franco-Italiano C. Fiazi e C,}Prezzo: Cent. 30,35, 40 6 45 il metro secondo Lo DA ga de Paone dome oro, Franco lallano 


Ss 
delli, via Frattina, 66. 


Roma, via Colonna, &i, p. pi 
Londra, 4 


ironzo, piazza Vi di 9. Al Sorella; 
Fleet btroot, [RIS 


A 


Specialità 
INO PROCESSO 
7 01 GE POSERGONO. i ERO E NINO 


FERNET-BRAN iù igienico sonescit è raccoman- 
n ca aria ee futo. Esso 

celebrità mediche ed usato în molti al 
“n FIINET-BRANCA non si deve confondere cen." a Sea 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono perfetto 
nocive imitazioni. 


s Ti 
Î FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, e 


ri, mali fpervosi, mal di fegato, 
mare, ‘genere. ‘ormifugo anticolerico. 
mal di nausee in — Esso è Ve B ani 
a Premi : in bottiglie da Utro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


SCIROPPO 
DI CHINACHINA-FERRUGIN OSO 


7 isti igi. 
di GRIMAULT e C*, Farmacisti a ParigÎ. ner. 


ll utilità in favorire a 
Dieparata dagli stessi farmacisti a base di vino di Malaga unita 
1} Ferro © at jodio sotto i nomi di 


im ua ul C° via di Pietra, 91. 
si II arie farmacie, In Roma presso A. Manzoni e C° via 
Si vende nelle pra agento generale Napoli, strada Donnalbina, 56- 


L'OPINIONE NAZIONALE 


ANNO XII: — Giornale Politico Quotidiano Indipendente — ANNO XIII 


TIRATURA 30,000 GOPIE 
[Col 1° Gennaio 1879 ha aperto in 3 pagina una nuova rubrica quolid'iana dal titolo 


Gazzetta Finanziaria Commerciale 


love sono indicate le condizioni dei Mercati d'Italia e dell'estero e le quetazioni dei generi più 
ricercati. Oltre al consueto bollettino quotidiano dei prezzi nfficiali delle diverse Borse ita- 
liane ed estere, vergono pure colla m: esattezza © soliecitaciine pubblicato le Estrazioni 
[dei diversi prestiti governativi, provinciali e municipali, non tp quelle delle azioni 0 obbli= 
gazioni delle Società industriali I lettori sono anehe fenuti & corrente delle Comwocasieni 

le Seadonza tei versamenti, del Pagsimonto degli tuteepasi, degli 


olo adunango, 
fi d'asta e Conaorsi, ese. co. 


— 
Nel corso dell’anno verranno pubblicati in {blichi în F'irensso, ha aperto al pubblico l’ab- 
teressantissimi racconti, fra i quali notiamo|bonamento coi seguenti 


per ora i seguenti : - ° 
PARADISO E INFERNO goa. le 


poss, Sa O pei Racconto storico di Lorenzo Antonini 
x L’Amore sui Tetti 


DI UN COMNEDIANTE Racconto storico di x. Maccanati. 


Romanzo di Enrico de Kock. Questi regali vengono inviati ai signori ab- 
bonati dentro il corrente mese. 
I MISTERI DI FIRENZE Prezzo d’Abbonamento 


Anoo Sem, Trim. 
LO TRO Eranco in tutto il regno L, 20 an ag gr 


DI BELLOSGUARDO PEA o Post Deo 


per v. Dorin. 


IL CUORE DEGLI UOMINI 


per M. M. Polese. 
L'Opinione Nazionale che è il giornale il più 
[diffuso e il più a buon mercato che si pub- 


90 — 25 — 125 
6 — 32 — 16 — 


Afcica e America del Not 
America del Sud, Asia e 
Australia Oro 


> 88 — di — 28 


Per abbonarsi inviare vaglia postale dell’im- 
rio relativo all’Amministrazione del 
irenze, piazza S. Croce, 33 


Linimento 
caumari 
contro l'artrite, gotta, rer 
sciatiche, lombagini pieunio: 
(soluta efficacia di questo rim 
5305. [la sua superiorità di ogni altro usato 


e e i ia 
MACCHINE INGLESI f-&=@2-T= 
per tagliare e tritare la carne e far salsiccie [inviava guapiti Preso l'inventore 


A {aria 3 
Queste macchinette ormai indispensabili in ogni cu- [ogni gioni asnabili da chiunque 
cine, si adattano © sifisssno a qualanguo Evola inte: Deal ie pe alle i pom — 


& È r———————t@ 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italian: SI CERCA a 
a o Cid Buffet 
Finzi del Panzani, 28. Milano SICERCAN e molto im- 
portante, ragazze italiane, 
di bell'aspetto, di buona con- 
dotta e di buona famiglia, 
dai 16 ai 20 anni. Scrivere 
ed inviar la fotografia ai 


4 \UTORE 
DI CARTE DA GIUOCO Limiti Autrey i 


Nuovissima macchinetta per distribuîte automa [Passa ; 
Ingegnosa & ticamente \e[*Ss2g® Lathuile 6, a Pari 
fol la nea operazione del' distribuire ut» Converte in piace. |_{3766 P) 


LA RAPIDE 


URA METRICA di Mi 1.50 

Indispensabile ai Sarti, Sarte, 
Modiste @ nelle famiglie 
ss 60 centesimi 

i vende o 

Tali © Patt 

Via S. Margherita, 15, Milano. 


NUOVO DISTRIR 


da carte. Esclude i lio si: 
lontario e si rende quindi necesstott 00, ta Volontario 


necessaria sopra ogni Javo 
Prezzo Liceo cen troa da gioco 


® Bianchelli, 


Montecitorio, 142 


LETTERA APERTA 


Il.:mo Signor Rettore della Università 
‘Torino. 


Leggo nella Gassetta del Popolo di giovedì 
16, la seguente lettera che Ella ha diretto a 
quel giornale e chè mi riguarda. 

Mi permetta di riprodurla per i miei lettori. 

< Torino, 15 gennaio 1879. 
« Signor Direttore, 

< Nel N° 2 del giornale Fanfulle del corrente anno, 
venato in Torino colla data 4 gennaio, è detto che il 
ministro della pubblica istruzione, professore Michele 
Coppino, ambiva al titolo di professore emerilo dell'A- 
tenco Torinese, e che la proposta, portata innanzi a 


Jo scrissi subito al direttore del giornale Fenfulla, 
dicendogli che la mia qualità di presidente di questo 
Consiglio accademico mi metteva in condizione di as- 
sicurarlo non esservi în ciò nulla di vero, e pregan- 
dolo di una parola di rettificazione. 

Dalla partenza della mia lettera sono passati cegi 
dieci giorni, e la parola di rettificazione non venne. 

Devo credere che la mia lettera sia andata smarrita ; 
ma devo pur credere che una seconda lettera potrebbe 
andare parimente smarrila, ed una lerza pure. 

Mi rivolgo quindi alla cortesia della Signoria Vostra, 
che misi tante volte alla prova, e la prego di veler far 
sapere ai suoi lettori che in tutto quello che ha detto 
il giornale Fanfulla rispetto al ministro Coppino, e che 
ho sopra riferito, non c'è nulla di vero: che mon ne 
fu mai detta una parola nel Consiglio accademico, e 
che la più superficiale conoscenza dei regolamenti uni- 
versitari dimostra che nissuna parola se ne sarebbe 
potuto dire. 


Micnar= Lassona ». 


Questa lettera, illustre signor rettore, è per 
me una sorpresa doppiamente dolorosa : e per- 
chè si suppone în essa che por malafede io 
non abbia tenuto conto di una rettificazione 
di fatto; e perchè si suppone che non ‘abbia 
tenuto conto di una lettera venutaîl Fésfulta 
da persona che vi è amata + onorata quanto 
è amata e onorata in tutta l'Italia. 

Nemmeno a Lei, illustre signor rettore, che 


considero come maestro, io-sono disposto ad 


offrite altre prove che la mia parola di genti- 
luomo che la sua lettera non mi 2 giunta: Se l'a 
vessi avula, 0 ne avessi avuto una seconda, mi 
sarebbe stato facile stampare che la notizia falsa 
non emanava da noi, ma era contenuta nella Cro- 
nuca politica, ribrica in cui,notoriamentè, losi 
è delto mille volte a sazietà, non s'inseriscono 
che le notizie raccoite megli altri giornali ; e 
questo avrebbe bastato a far capire a chiunque 
che non ci poteva essere ragione di amor 
proprio, a sostenere in mala fede la verità di 
ciò che noi ripetevamo sulla fede d'altri. 
Dopo questo capirà che le linee della sua 
letlera che ho sottolineate, contengono una 
insinuazione pungente: non voglio dire di più; 
e da galantuomo a galantuomo la prego di 
cancellarle. E siccome io voglio anche sim- 
mettere la possibilità d'un altro smarrimento, 
sebbene al Fanfwl/a non si ricevano più ora 
le centinaia e centinaia di lettere che ci giun- 


» 
PICCOLE CAUSE 


Pa tutta quella epistola traspariva soltanto 
la preoccupazione di giustificare sò stessa. Era 
una vittima che enumerava i propri martiri di 
cui la marchesa madre era stata la causa. 

E tuttavia nél sno egoismo Jole si figurò 
d'aver fatto un atto di sommissione assai meri- 
torio; © ersdette che la sua pace colla suo- 
cera fosso fatta. 

E realmente avrebbe potuto esserlo perchè 
la marchesa. era: una donna pia, facile a per- 
donare, © voleva bene alla nipote. 

Ma Jole era troppo orgogliosa, perchè con 
lei fossero facili gli accomodamenti. 

La suocera le sorisse: 


< Cara Jole, 

« Il giorno 19, quando il mio povero Franco 
sfidò il capitano Rolando, erano nella scuola 
comunale di N.; e lo sfidò perchè aveva 
messo l’atto indelicato di leggere molte page 
del diario della maestra che aveva trovato nella 
sua cattedra. 

< Quella povorà maestra che scriveva lo, sue 
memorie dolorose era miss Lydy Edward. Franeo 
vide che era stata calonniata, scacciata da te. 
Lesse una tua. lettera che non fa onore nè al 
tuo carattere, nè al tuo .cnore, e vide tutto il 
male che avevi fatto volontariamente a lui, ed 
a quella povera giovane che chiamavi amica. 
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Fuori di Roma cent. 10 


Roma, Domenica 19 Gennaio 1879 


gevano in occasione della fine dell’arnoziola 
prego a farmi giungere una paro'a, quale rri 
sento in diritto di reclamare da Lei, collo 
stesso mezzo con cui m'è giunto l’immeritato 
rabbuffo. Cosi-l0 stesso pubblico saprà egual- 
mente tulto ciò che importa egli sappia. 

E pregendola a permettermi, non ostante la 
piccola burrases, di-amarla ssmpre come 
prima, lasci che all’osssquio di tutti aggiunga 
quello del 

Devotissime suo Ì 


GIORNO PER GIORNO 


Ho sotto gli occhi l'indirizzo che la citt 
dinanza fiorentina ha mandato a ciascuno de; 
onorevoli membri del. Parlamento; indirizzo 
nel quale le condizioni sciagurate nelle quali 
Firenze versa si espongeno con dignità pari 
alla sincerità. 

To non sono stato mai molto tenero per i 
passati smministratori del comune fiorentino; 
ma ho sempre disgiunta la responsabilità loro 
dalle sorti della città. 


3 

E oggi mi pare di dovere aggiungere anche 
la mia alla voce di rammarico che comincia 
a diventare sdegnoso e che viene di là, e sog- 
giungere per mio conto: Sbrighiamuci. 

La questione di Firenze era già una que- 
stione grossa della quale tutti si preoecupa- 
vano quando l'onorevole Depretis diceva le 
prime bugie come presidente del Consiglio, 
che vuol dire due anni fa. 

Che s'è fatto in due anni? 

S'è dato a Firenze il delegato Reichlin e il 
prefetto Bardesono: 

C'è siato equivoco, Bisognava lasciar ca- 
dere su Firenze qualche spiga dal corno del- 
l'abbondanza, ci han rovesciato su, per .isba 
glio, il vaso di Pandora. 


sa 

Date o non date. 

Siete voi i governanti (oh Dio!). Sieté voi i 
legislatori... (oh Dei!) Nessuno può  costrin- 
gervi a fare quel che non volete fare. 

Ma se non volete dare,. ditelo; se volete, 
sbrigatevi. 

Questo fi sedo e non fi vedo diminuisce il | 
valore di quel che darete, lo fa ogni giorhò 
più insufficiente perchè le angustie crescono 
e il malato peggiora. 


.* 
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Nella petizione leggo queste parole : 

< Taceremo della iattura sofferta dal nostro 
credito all'estero, per. non addentrarci in una 
questione che non spetta a noi esaminare ». 

Io non mi addentro, ma riferisco. 

È verissimo che una gran parle delle ob- 


__—__ ————————=" 

O) i 
Paoi pensare in che disposizione d'animo si tro- 
vasse verso di te. 

< Per questo non ho potuto chiamarti al 
letto de'miei cati. 

« Ma la religione o'insegng è perdonare. Se 
senti i tnoi torti, vieni pure, ed io ti afiterd a 
ripararli, ed a correggere quel tuo carattére ' 
impetuoso, e quegli astii, e quelle gelosia in- . 


del povero Franco nella min casa 6 nel 
onore. Se gei disposta a volerle bons, a ri- 


generosa. » 

Noa una ‘di queste parole buone trovò la via 
del cnore di Jole. Lo sdegno le salì come una 
vatipa al cervello, é vi ésaltò più ardente che 
mai il sco orgoglio. 

Riparare i suoi torti! Sperare nella bontà 
© nella generosità di Lydy! Trattarla come una 
sorella, viver con lei.... 

L'ira le saliva dal cuore alle labbra; ed ja 
quel momento l’odio lungamente sovato contro 
la povera fanciulla le inspirò i progetti più osa- 
gerati di vendetta. Se l'avesse avuta: sotto le 
mani, l’avrebbe' ueciza, quella rivale che aveva 

6 Îl suo poito sella rioea femiglia în eni 
avéva ambito d'entrare. 


{ vimento del salone del Savonarola divenga a 


| Ernesto Renan, fu dopo Atene quella la quale 
| più adoperò per i progressi dello spirito umano, 


| Bn vero chiodo da bastimento. 


| i deputati che eccedano nei loro attacchi contro 


| allo scattare d'una molla. 


bligazi ni dsl municipi» di Firen e soro fuori 
d’Italia: è verissimo che i banchier: ed ica- 
pitalisti stranieri, a vedere come si rispalleno 
gl'impegni di quella città, ci tcIgon» la lero 
fiducia. 

Se gli onorevoli ministri e gli cnorevoli de- 
putati non lo credono, aspettino che sui mer- 
cati europei sieno posti i nuovi [litoli che si 
propongono emetlere per sopperire alla spesa 
delle nuove costruzioni ferroviarie. 

Aspeltino e ci = 


Pal * 
“Findlmento nell petizione è scritto : 


< Il patrimonio immobiliare del comune.è 
già in deplorevole stato per difetto di mante- 
nimento ». 

Or bene: il patrimonio immobiliare del co- 
mune di Firenze si compone di passeggiate 
delle quali una è forse la più bella in Europa, 
di case e di palezzi in gran parte monu- 
mentali. 

Volete far crescere le ortiche sul viale dei 
Colli? 

Volete che si coltivino a orlo i piazzali e i 
prati delle Cascine? Volete che del quartiere 
di Leon X siscrepolino le muraglie, e che il pa- 


poco a poco sconnesso come un discorso del- 
l'onorevole Maiorana ? 

Se lo volete, abbiate il coraggio di dirlo. 
Firenze non domanda più che di conoscere la 
sorte che le è riserbata. 

Se non volete, sbrigatevi, sbrigatevi, sbriga- 
tevi, sbrigatevi a ogni modo. A conoscere la 
propria sorte, Firenze ha diritto. 

Starem poi a vedere se la città che, secondo 


dovrà ridursi allo stato di un villaggio, perchè 
l'Italia ha avuto la disgrazia d'avere per otto 
mesi ministro l'onorevole Seismit-Doda. 

Ho detto — e ridirò. 


* * 
san 
È noto che ill signor di Bismarck fa le sue 
cose alla lesta, e quando fissa un chiodo, è 


Mentre sta preparando il modo di indurre i 
vari governi a un'azione collettiva contro l'in- 
ternazionalismo e contro il socialismo dema- 
gogico, propone delle misure disciplinari contro 


le istituzioni dell'impero, e si abbandonino ad 
intemperanze di libguaggio antidinastico. 

La proposta ha fatto chiasso: e il chiasso è 
tale cha i giornali stessi del principe ricono 
scono senz'altro l'eccessivo rigore delle misure 
proposte. 

È una concessiane; ma è fatta per averne 
un’altra; e la Gussesta della Germania del 
Nord, grande organo della chiesa bi:marchiana, 
esprime infatti l'opinione che il principe e il 
Parlamento troveranno i termini per un buon 
accordo. 


Fa tale il suo dispetto, che ne ebbe la febbre. 
Stesa sul letto, col capo ardente, ed i nervi in 
sussulto, le pareva di vedere miss Lydy portare 
i brillanti della casa di Rivalba, farsi trascinare 
nelle carrozze a stesi, sfoggiare il lusso che 
avrebbe sfoggiato lei, essere corteggiata, ammi- 
rata; fare un matrimonio brillante. Poi vedeva 
sè stessa povera, umiliata al confronto della sua 
antica maestra. 

Ad un tratto balzò @ sedere sul letto come 


L'idea di quell'avvenire panroso lo aveva fatto 
nascere duo altre idee: 

Che la morte di Franco l'aveva resa libera; 
© che l'epoca fissata dal padre di Samperano 
pel suo matrimonio era passata. Se le riesciva 
di far dimenticare al giovane conte le sue in- 
fedeltà, di farsi amare ancora, poteva farsi una 
posizione non meno bella di quella che aveva | 
perdota. 

A quel pensiero sentì rinascere tutta la sua 
energia. Aveva ancora una mèta da raggiun- 
gere, © sì proponeva di adoperarvisi con tatte | 
le sue forze j 

Ci pensò tutta la notte, combinò mille pro- 
getti, ed appena fa giorno chiamò la came- 
riera. 


Ì 
i 
I 
Î 


Bisognava preparare la sua toletta da lutto | 
perchè doveva uscire, e prevenire la contessa 
che aveva. bisogno d'essere accompagnata. In- | 
tanto voleva prendere qualche cosa: 

— No, non fl caffè. Nulla di nervoso! Ho 


I 
bisogno d'essere forte è tranquilla. Dammi due | 
i 
i 


Come dire che il principe desidera che tutti 
lo credano. 

E quando Bismarck desidera, si sa che ot- 
tiene. 

-.% 
Z sa 

Io però sono curioso di vedere i termini 
dell'accordo fra le misure disciplinari del prin- 
cipe e la libertà parlamentare. 

Mi pare di vedere una specie di accordo 
tra l’Eloquenza e la Muséruola o tra la Mimica 
e le Manette. 

Però, pensandoci bene, il principe può riu- 
scire. Si figuri di avere un campo liscio @ 
spianato per fare una corsa, e di dover legare 
quelli che sono chiamati a correre. Li metta 
nel sacco! 

La corsa nel sacco; ecco il criterio preciso 
dell'accordo sperato dalla Gazzetta della Ger- 
mania del Nord. 

* * 
*s% 3% 

A maggiore schiarimento della questione 
originata dallo smarrimento della lettera del 
professore Lessona, di cui parliamo nel nu- 
mero d’oggi, pubblico la seguente, ricevuta oggi 
stesso : 

Torino, 16 gennaio. 
Signor Direttore, 

Nella Gazzella del Popolo di stfmane ho letto 
una lettera del rettore di questa Università, che dà 
fende contro il Fanfulla il ministro Coppino riguardo 
al titolo di professore emerilo. Quella lettera non ag: 
giusta il fiasco toccato al Coppino, perchè le parole 
pubblicate a tale riguardo nella Gazzella d'Halia (1-3 
gennaio) rimangono incancellabili come la verità. Questo 
solo è da correggere, che il fiasco toccato al Coppino 
gli venne non dal Consiglio accademico (come pubblicò 
il Fanfulla), ma dal Consiglio della facoltà di filosofia 
€ leltere (come sta pubblicato nella Gazzelta d'Italia), 
Perchè adunque il rettore dell’Università mandò la sua 
lettera di smentita al Fanfilo, e non alla Gazzetta 
d'Italia ? È singolare che si proponga il titolo di pro- 
fessore emerito al Coppino, il quale. riscosse sempre 
lo stipendio senza mai fare una sola lezione in 42 anni. 

Suo devolissimo 
peter 

Non faccio commenti perchè non. sono al 
caso di farne, non conoscendo nè il fatto della 
facoltà di filosofia, né quello dei 12 anni pas- 
sati senza lezione. 


a. 
ala ati 

I denari sono pochi! 

Cosi diceva il mio glorioso anlenato. sul 


campo di Barletta, quando vedeva gli avyersori 
messi uno dopo l’altro fuori di combattimento, 
e calcolava che la somma depositata da loro 
per il riscatto dei propri prigionieri non a- 
vrebbe bastato. 

I denari sono pochi ! 


Così sono costretto di dire anch'io vedendo, ‘ 


cifra a cifra, cascare in terra quel bel colosso 
dei 60 milioni, inalzato dall'onorevole Doda 
colla testa nelle nuvole. 

(La testa nelle nuvole siriferisce al colosso; 
ma se non ci sono opposizioni, g’intenderà che 
sì possa anche riferire ad altòi. — Nessuno 
domanda la parola ? — È approvato!) 


—_——__ _———r TT —————_6— 


rossi d'uova sbattuti con un bicchiere di ma- 


laga. 


tre la cameriera usciva ad eseguire i 
suoi ordini, Jo!e scese dal letto, inflzd un abito 
dà mattina, ed andò a sedere allo speschio : 

— Questi giorni non ho mangiato affattò, 
non ho dormito; mi sono agitata e strapazzata 
orribilmente. Misericordia, ché rovina! 

E mentre pensava questo, Si passava un dito 
sotto gli cochi cerchiati di scuro, poi si osser- 
vavà i denti © la lingua. 

I denti erano gialli è la lingua bianèastra. 

Prese lo spazzolino è Ia polvere rosatà, ed 
in an momento i suoi dentidi ripresero’ li foro 
cindidezza. Poi si lavò con acqua da toletta. 

Tatanto rientrò la cameriera colla colazione 
confortante ch'ella aveva ordinato, e che le 
sparse un tepore per tutta la persona, e le ri- 
chiamò alle guance una bella tinta rosea. 

Dopo la colazione cominciò l'importante opè- 
razione dell’abbigliarsi. Ed alle undici, quando en- 
trava in camera di sua madre calzandosi il se- 
condo guanto, interamente vestita a brmno, col 
volto acceso ed animato, era più bella forse che 
non fosse stata mai 

— Bisogna andare dal notàiò di mia suocera 
— disse Jole. 


(Continua) 14 \amcmiKA coLomtì. 


. 


Teril’aliro era l'onorevole Maurogònato, che 
dava nelle gambe all'avanzo. 

Teri era l'Opinione. 

Due giorni fa è stata la Libertà. 

Oggi è addirittura la contabilità dello Stato, 
ossia la situazione ufficiale del Tesoro, la quale 
dimostra ingenuamente che sul totale le en- 
trate efettive del 1878 hanno dato un introito 
minore per oltre quarantuno milioni e mezzo 
della somma preveduta! 

Se le previsioni dell'onorevole Doda per il 
1879 per le entrate e per le spese sono fab- 
bricate sullo stesso modello, bisognerà rasse- 
gnarsi a trattarle come quelle del Baccelli 
(parlo di Sesto Cejo, almanacchista celebre). 

Me... i denari, chimé, sono pochi ! 


* * 
+33» 

Parole della Voce della Verità del 18: 

< L'assenza poi notata nell’enciclica d'ogni 
espressione inulilmenle irritante, o come di- 
cono i fogli liberali di anafemi all’ Ztalia legale, 
dimostra sempre più la grandezza d'animo, 
la elevatezza dei sentimenti e l'amore sincero 
per la pace del Vicario di Gesù Cristo ». 

Povero Pio IX! Dire che non è un anno 
che è morto! 


NOTE PARIGINE 


Storie retrospettive, 


Ml 10 gennaio 1876 due testimo 
il principe Pietro Bonaparte a nome di Pascal Grous- 
sel; uno era il signor de Fonvielle, l'altro Victor Noir. 
Erano armati, provocarono materialmente il principe? 
Non si è mai saputo; fatto sta che egli, tirato fuori 
tas: un revolver, con un ‘colpo uccise il 
ce} colpo andò direttamente al cuore dell'impero. 
Là politica non ci entrava per nulla: tanto è vero 
che ho incontrato sovente nella sua casa uno dei 
arrabbiati repubblicani del dì d'oggi, e che di 
mn giornale molto avanzato, che odia l'Italia iu gene- 
rale è Fenfalla in particolare. 

To era conoscente ed'amico del principe Pietro Pi 
nagarte. N principe era — ed è — vn uomo d'a 
tempi, un feudatario del t-ecento caduto per'istrana ano» 
smalia in pieno 'diciammovecimo secolo. Il fisica e il mo- 
rale andavano d'accordo. Alto, corpalento, dallo sguardo 
ardito, con una barba alla Cialdini, rara e nera, ci 
S'imaginava ‘sempre di trevarlo în cotta e maglia. Era 
bmono'e violento! Capece di sposare la figlia di un 
‘operaio ad onla della volontà di Napoleone III e per- 
dere così la dotazione di centomila franchi, che questi 
gli aveva assegnato, e capace di uccidere 
in un momento di collera. Adorava l'Italia, gli Ita 
Niani e il re Vittorio Emanuele, Un giorno ricordo che 
mi disse precisamente: 

— Ho scritto al re perchè mi dia facoltà di prender 
Rom! 
lo lo-guardai stupefatto. 
— Certamente — aggiuuse. — Arruolo duecento i 
TI li armo con delle mifraillenses (allora 
queste appena inventate sembravano dover far mira- 
coli), sbarchiamo.a Fiumicino, e in due marcie en- 
triamo a Roma. — E parlava sul serio! 

x 

Dopo l’accisione di Victor Noir, che mise sottasi pra 
tutta Parigi, andai a trovare Pietro B naparte alla € on- 
ciergerie dove altendeva il processo — che poi ehbe 
luogo a. Tours. Era eccilalissimo, specialmente ci niro 
Rochefort, causa prima dell'accaduio colla sna \ee- 
mente polemica nella Marseiltaise. — lo vorrei — l'ho 
seatito-a dire, e pareva proprio un paladino del medio- 
evo nel dirlo, sia per li forma che per l’idea — che 
chiudessero armati in un corlile me e Rochefori, e che 
non n'uscisse che uno solo vivo — molto probabil- 
mente sarebbe uscito lui che era espertissimo 1e ta 
schesna, e aveva pubblicato un trattato ad hoc. 

Non l'ho mai più veduto dopo quella visita. Gli av- 
venimenti incalzarono, l'impero crollò. Il princi 
Bonaparte restò povero 0 quasi, e credo che viva me- 
schinamente in un piccolo possedimento che aveva 
nelle Ardenne beljhe. 


1 Surano sa 


SS 


x 

Tatto questo mi venne alla memoria rileggendo per 
caso il numero della Marseillaise d'allora che, listata 
a nero, annunziava la morte del Noir. 

« Non abbiamo a fare l'elogio di Victor Noir. 

«Non cè nessuno che non lo amasse e non lo sti- 
masse. 

« Per noi suoi confratelli egli era, più che amico, 
fratello, era un nostro figlio. 

$ « Questa mattina ancora la sua gaiezza illuminava 
il nostro cuore. Questa sera ce lo portano col petto 
Pucato da una palla di nn Ronaparte ». 

Solto questo cenno — che fece segnire da 400,000. 
parigini la salma di Vietor Noîr — era firmata tntta 
la redazione della Marseillaise. 

> 

I nomi di quei redattori sono ora curiosi. a vedere 
insieme. È più curioso ancora sapere che cosa sono 
divenuti coloro che li portavano. Me ne venne la vo- 
glia, ed ecco che cosa ne ho saputo da un mio amico 
che è un archivio storico vivente. Li metto come si 
seguivano nella Marseillaise : 

Etrico Rochefort. È inutile parlarne. Dirò solo che 


la Marscillaise odierna ristampa ogni giorno le_sue 
vecchie Lanlernesse che vi si trova ancota dello ‘spi- 
rito, molto odie e parecchie volgarità. 

Arlur Arzand, Fu uno dei capi della Comune; si ri- 
fugiò poi a Giuevra ed ora scrive in un giornale ultra, 
apparso avanl'ieri qui, la Rérolulion francai e, firmando 
(Un meurt de faim) A. A. 

Bazire È segretario del Rappel. 

Boursin, Dirige una « Correspondance républicaine ». 

Collari. È morto ai bagno dese era condannato a 
vita. 

Clarelie. È divenuto un romanziere alla moda, scrive 
il « Movimento parigino » nell'Indépendance belge; 
voga în pieno opportunismo, e raccoglie i primi frutti 
del successo e della fortuna in una villa che fabbrica 
a Nizza. 

Dereure. È morto a Noumea dove faceva... il cal- 
solaio. 

Francis Enne. È segretario della Marscillaise attuale. 

Gustavo Flowrens. È stato ucciso in una delle prime 
sortite dell’armata della Comune. 

Pascal Greussel. Divenne, come è nolo, ministro 
degli affari esteri » della Comune, fuggì vestito da 
cocolle — era un bel bruno — e ora vive a Londra. 
Charles Habeneck. Ercusez du peu: sotto-prefetto in 
disponibilità. 

Nilibre. Fucilato dai versagliesi sui gradini del Pan- 
theon. Ua uomo pericoloso e notevole. L'ho udito 
sovente parlare nei clubs. Incominciava colla scavità 
di Florian, e finiva come Saint-Just. Era segretario della 
Marsciilaise. Poco dopo la morte del. Noir si bisticiò 
con Rochefort a proposito della colletta fatta per al- 
zare un monumento alla vittima. Rochefort lo accusò 
di averne rabato il risultato. La verità è che il gior- 
nale era amministrato è la diable, e la colletta era 
stata € assorbita » nelle € spese generali >. 

G. Prissant. lla Lanterne. È lui che scrive gli 
articoli firmati « Ua piccolo impiegato della prefettura 
di polizia » che hanno prodotto un così grande scan- 
dalo ultimamente. 

Raoul Rigazit. Ua altro capo, è dei più feroci, della 
Comune. Fa ucciso nella via Gay-Lussac. 

Jules Vallés. Divenne uno dei più violenti giornalisti 
comunisti. I suo famoso pseudonimo « Jean la Rue » 
ricompare ora sotto « Les memoires d'un rivolte. > 

Dubuc. È commissario di polizia!!! 

Vermesch. Fondò il muovo Pere Dachesne, una delle 
più violente e delle più sanguinarie pubblicazioni della 
Comune. In quell'epoca ispirava un vero terrore alla 
borghesia. lo vedeva spesso al ristoratore italiano un 
bel giovane biondo con una cocsl!e olandese, che sem- 
basano due piccioni innamorati, ma che mangiavano 
poco etereamente i maccheroni dopo gli spaghetti, e 
i ravioli dopo lo stufato. Un giorno Beretta mi venne 
vicine, e mi susurrò all'orecchio: — Sa chi è quello 1? 
È Vermech. — E me lo disse come avrebbe detto: È 
il diavolo. — È morto a Londra nella estrema miseria. 


x 

Ecco cosa è divenuta la redazione della famosa Mar- 
scilluive. Ce n'è, come vedete, per tuttì i gusti. La 
ruota della fortuna ha girato variamente per essa © 
1er tanti altri. Chi avrebbe, per esempio, profetizzato 
Gambetta, quando egli colla foga giovanile di un 
meridionale, declamava di politica al caffè Procope, che 
an giorno una sua parola sarebbe decreto, un suo de- 
siderio, cosa fatta ? 

L'altro ieri ancora egli intimava a un presidente di 
tribunale quale verdetto doveva dare nell'affare della 
France nourelle (che aveva calunniato îl suo amico 
Challemel-Lacour) e il tribunale obbedt; ora si dice 
che il presidente è nominato consigliere della Corte 
dei conti. E a tale proposito gli avversari ricordano 
ciò che rispose il presidente Segnier a un ministro di 
Luigi XVIII che voleva influenzario per una sentenza 
La Cour rend des arréls, et non des services. 

x 
* Poichè ho incominciato, finirò con un aneddoto re- 
trespettivo. Si racconta che Napoleone Gaillard, — il 
< direttore delle barricate » della Comune — rifugiato 
in Svizzera dove fa l'oste, e molto popolare colà — 
aveva giurato di non porsi più cappello sul capo finchè 
la repubblica non fosse fondata è jamais; e si ag- 
giunge che dopo il voto del 5 gennaio, è stato veduto 
con un bel cilindro nuovo sulla testa. Parchè ci resti ! 
1» ho conosciuto un altro caso simile; quello di. un 
vecchio marchiere di Venezia, il quale quando nel 
1816 fu abbattuta la statua di Napoleone che stava su 
una delle colonne di piazza San Marco buttò via il 
berretto dalla rabbia, e non se lo ripose mai più. A 
seltant’anni ancora usciva di casa tutto vestito di nero, 
e quando pioveva coll'ombrelio, ma sempre inverno ed 


estate a capo nudo. 
DARI TI 


Di qua e di là dai monti 


E' pare che cerli fatti non abbiano valore 
non passano per il vaglio di Farfulle. Do- 
vremmo andarne superbi, noi della famiglia 
di questo ufficio di registratori e di notari 
cui ci eleva un plebiscito quotidiano dell’opi- 
rione pubblica; ma ogni gleria ha i suoi ma- 
lanvi; ogni trionfatore ha sul sno carro lo 
schiavo che lo richiama al senso dell’umana 
fralezza 

Lo schiavo questa volta è il rettore dell’A- 
leneo torinese, che dalle colonne della Gaz- 
zelta Bottero mi dice: È bugia il fiasco del- 
l'onorevole Coppino; egli non ha mai chiesto 
alcun titolo d’emerito, e non avendolo chiesto, 
non gli fu quindi mai rifiutato >. 

Pace; pace, pace! Accetto la rettifica perchè 
ho registrata la notizia, ma ne faccio la gi- 
rata a un giornale confratello che a Torino 
dovrebbe pur avere molti e molti lettori! — 


FANFULLA 


-vella d'una conferenza tenuta per la redazione, 


e che a ogni modo non ba alcun bisogno. sla 


fo batta in suo favere la gran cassa 


cleme. È 
Comunque, sono ripeti 
ia della volte: ic 
Hi semplicemente lo 29% 
nella cronaca non c' 
apprezzamento. Per ll 
visa 6 quella di Moli 
où je le trouve. 


stato she rs 
l'onorevole Coppino 
Che Cè bisogno, per combatterlo, 
un errore di più? Nella sua'pertita, ri 
è l'avere, c'è tale un disavanzo che non c'è 
logismografia capace di sanarlo. 


Le riunioni Cairoli vanno assumendo un 
andazzo di Parlamentino, coi relativi rendi- 
conti, che i giornali amici si affrettano a di- 
Sulgere. Ancora un poco e avremo una Ca- 
mera nella Camera, e questa Crmera sarà 
quella che ferà la piova e il bel tempo. 

La cosa può non essere perfeltamente cor- 
retta nei suoi rapporti costituzionali; ha però 
i suoi vantaggi: quello, primissimo, di mettere 
in vista fatti come sono alcuni deputali che, 
lasciando Monte Citorio, depongono, come gli 
avvocati all'uscir dalla curia la toga, il giu- 
ramento. monarchico. } 

Non si pensi a male: portandolo fuori, lo 
sciuperebbero. Essi tengono a poter dire come 
quella signora che si gioriava d'aver serbato 
intatto il suo tesoro d’onesté, al punto di non 
essersene mai servita. 

e 


Trovo ora in un giornale del cenacolo es- 
servi l'intenzione d’infliggere un biasimo contro 
due onorevoli per l'opposizione fatta all'ordine 
del giorno Pionciani, che è il Credo pretta- 
mente monarchico della nuova chiesa. 

Non farò nomi quantunque li irovi soritti 
in lettere da scatola. Mi giova però di con- 
statare questo ritorno alla religione dei plebi- 
scili, che tende a purgarsi degli scismi di cui 
fu travagliata S'ha un bel fare e un bel dire, 
ma contro i proverbi non si va, e i proverbi 
cantano: voce di popolo, voce di Dio! 


Quello che si' dice a Vienna della nostra 
Camera: 

< Tutti i gruppi hanno deciso di espettare 
a giudicare il ministero dalle sue opere >. 

Quello che. si dice a Roma non ayvalora 
gran falto questa aspeltazione 
chè il giudizio non é più un’aspettazione, ma 
una sentenza bella e preparata. Questione di 
leggerla, di cogliere il momento opportuno os- 
servando il rito giudiziario! 

Quanto al suo tenore... povero Depretis! In 
Francia l'imminenza dell'amnistia, lo selve- 
rebbe da guai maggiori Itelia non troverà 
grazia, perchè da Mancini. in poi le, amnistia 
fanno paura. 


Dunque Emilio Morpurgo non è più deputato, 
il collegio d'Este è aperio al concorso degli 
aspiranti. 


lo piego la testa innanzi all'irremovibile pre- 
posio dell'egregio uomo, come la piegarorio 
gli ami tone, quandò volle sottrarsi colla 


morte alla clemenza di Cesere. 

Ma che faranno ora gli elettori d'Este? Se 
avessi voce nel collegio, vorrei fare un espe- 
rimento: sinora’ hanno avuto a rappresentante 
îl più piccolo dei Veneti ; proverei a cercare il 
più grande !. 


Ho ammesso due volte agli onori — poveri 
onori! — della mia cronaca il deputato Schò 
nerer e la sua fissazione dì gettare i Tedeschi 
di Francesco Giuseppe a fondersi nel. grande 
crogiolo unitario. di. Guglielmo: ho notati i 
brindisi-e gli evviva che, il depulato s'era — 
a quanto sembra — dali da sè andando a 
zonzo per il suo collegio. 

Ora da Vienna « un Italiano che desidera 
si dica il vero », mi scrive roba da chiodi su 
quell’apostolo delbismarchismg, Brindisi? A 
bicchieri rotti. Viva? A denti seffrati e a pugni 
all'altezza del naso. Il povero deputato cal- 
cola il tempo a quarti d'ora. uno più» brutto 
dell'altro e non andrà guari che dovrà dimet 
tersi o per amore o per forza ! 

Che vuol dire tatto. ciò? S>mplicemente 
questo : che il bismarchismo va passando di 
moda ! 


n Si 
senza pregiudizio delle digposizioni per nia 

ntromarcia domani. Il generale gioca a rim- 

Te carta geografica della Turchia 
@ vorrebbe, ‘a quanto sembra, averci H 
nel. divertimento. ‘ci compagni 
Gioco troppo infantile in verità per un uomo 
come lui, per una politica seria, grave 6 so- 
pratutto sincera come dovrebha essere quella 
di 12" paese grande come la Russia. 

lo, ben inteso; non: mi arroghero d’inviti 
a ng ma veduto che la scedonzifollo 
sgombero è vicina, la registro ad ‘memoria 
e scrivo: 4 io 187 1% "g 
La si osserverà? Hum! Capisco che i i 
avrebbero l’aria di fuggire impauriti al ia 
raglio di eiuco innamorato, 6 questa figura 
non la vorranno fare di cerio. 

Intanto ci arriva dal Bosforo la felico no- 


dello strumento di pace. A to: i fi iti 

SATA quindi una PeSò ©Dn sirbmemtm e" 
la a quale uso i 

aa a lovrà servire?! E di che ge 

Jo mi aspetto suna molla da caminetto; il 

più lo zampino alla' 

castagne : coi 


si cavano le castagne e non si dà noia al 


SaN0: c'è che dire, la pace eollo strumento 
è una magnifica trovata. 


Ul 22 corrente sa 
rezionale di £aie! 
Luigi Ruffo. Scilla, 
messa dal prefetto 

L'arcivescoro, per sca 
interdire la chiesa del 
cola terra distante ua treni 
mandamenio di Caramanici 
ai parrocchiani con un Ma 
della' èhiesa. 

Il prefetto, 


rà trattafa davanti al tribunale cor- 
sì! rina causa contro monsignor 
arcivescovo di quella città, pro- 
commendatore Brescia-Morra. 

ihdafi‘è4 abusi commessi, fece 
Crocifisso di Musellara, 

ta chilometri da Chieti, nel 
‘o, L'interdetto fu notificato 
noscritto affisso alla porta 


siccome l'arcivescovo non ha ancora 
il regi riconosce în lui l’au- 

pi ra ar sue funzioni di capo 
Sitia ‘fella diocesi, ed ha rimesso il -manescritto 
al procaratore del re, richiedendo l'applicazione del- 
li el lice penale. 
Farficolo 390 de dro Gia è cito 3 comparire ds 
vanti al tribunale correzionale. ia S 

= Da Leece mi scrivono che l'Associazione « Giu- 
seppe Giusti » fece una_ bellissima commemorazione 
per l'anniversario della morte del Re. Vittorio Ema- 
e Ricci lesse un breve discorse pieno di 
atto e di patriottismo, e le sue parole, benchè senza 
ampollosa retorica, commossero tutto l'uditorio. La 
commemorazione fu chiusa col suono della marcia 
feale e colle grida di « Viva il Re, viva/la Regina », 
di tuiti"gli abitanti. Il giovane avvocato signor Mat- 
tracchi, presidente dell’Associazione, fece giungere le- 
legraficamente notizia a Sua Maestà il Re di quanto 
érast- fatto per onorare la memoria  dell'augusto Vit 
torio Emanuele. 

= Da Viterbo, 17 gennaio: { 

< L'Accademia. filodrammalica viterbese fece presen 
tare. alle. Loro Maestà una. pergamena, nella 1 
è scritto un canto del professore Raffaele Belli, com- 
posto nella circostanza del fortunato salvamento della 
vita del nostro amatissimo Re dall'attentato di Na 
poli, 6 declamato in una serata filodrammatica dal 
l'egregia dilettante signora Clelia Beranger._ È 

La pergamena è preceduta da un affettuesissimo in 
zzo, e racchiusa in elegante cartella di velluto fre 
giato in argento dall’ottimo ‘artista di costà, signor 
Pocaterra. 

Fa presentata alle Loro Maestà dal deputato di Vi- 

terbo.il 40 corrente, ed oggi è pervenuta alla Filo- 
drammatica una gentilissima lettera del ministro della 
casà reale, nella quale sì partecipano al presidente di 
detta Accademia i sentimenti di soddisfazione che le 
Loro Maestà si sono degnate esporre. » 
taglio dall'Italia militare: 
Ja rogio decreto del 29 dicembre 1378 ha stabi- 
lita la somma che i voloutari di un anno devouo pa- 
gare alla, cassa militare nell'assumere Tarruolamento, 
per l'anno 1879, in He milleseicento per quelli che si 
artuolane nell’arma di cavalleria, ed in lire milledne- 
cento per quelli che si arruolano nelle altre armi. » 

Lo stesso giornale annunzia le promozioni 

Di 4 capitani di fanteria al grado di maggiore; 

Di. 45 tenenti di fanteria al grado di capitane; 

Dì 149 sottotenenti di fanteria al grado di tenente; 

Di 13 sottotenenti d'artiglieria e 2 del genio al grado 
di tenenie. 


gato 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


Le più recenti notizie pervenute tanto dalla 
legazione italiana a Costantinopoli al palazzo 
della Consulta, quanto dal governo ottomano 
alla sua legazione in Roma concordano nel- 
l'attestare che la versione secondo la quale 
it colonnello Gola: sarebbe: stato. assassinato 
a Costantinopoli è assolutamente falsa. 

Ci viene assicurato a questè proposito che 
ieri stesso il ministero degli affari esteri ha 
mandate a Bucarest nuove @ più premurose 
istruzioni all'agente italiano. E difatti il go- 
verno: rumeno deve intendere che non solo i 
più elementari ‘riguardi di convenienza, ma 
‘anche la considerazione della propria riputa- 
zione gli‘impongono l'obbligo di fare quanto 
è possibile per venire a capo della verità, e 
dare all'Italia la soddisfazione che ha diritto 
‘di’avere. 

Possiamo soggiungere, con-la certezza di 
non essere male informati, che gli amici della 
Rumania in Europa desiderano moltissimo che 
in questa disgraziata congiuntura quel paese 
attesti, non a parole soltanto, di aver saputo 
meritare l'onore di essere annoverato fra gli 
Stati indipendenti d'Europa, e di sapere adem- 
Riere ai doveri che le relazioni internazionali 
@ l'ossequio ai psincipt di civiltà iinpongono 
ad un governo, 


Ecco qual è la sostanza delle deliberazioni 
Prese nelle riunioni presiedute dall'onorevole 
Cairoli. Fu risoluto di non combattere, per il 
momento, l'amministrazione Depretis. Fu del 
Pari stabilito di non fare alcun atto che possa 
significare adesione alla condotta del £0- 
verno. 


FANFULLA 
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In molti presenti all'ultima riunione era 
ferma la persuasione che, terminate le pros- 
sime vacanze, il gabinetto sarebbe caduto. Al- 
cuni però insistono affinchè il ministero abbia 
il tempo di presentare alla Camera il progelto 
di legge sull’estensione del diritto ‘elettorale. 


La Camera dei deputati siede da martedì 
scorso, ma è sempre poco popolata, e si leme 
con fondamento che, qualora si procedesse ad 
una votazione a scrutinio segreto, risulterebbe 
che il numero legale manca. Ad ovviare questo 
sconcio, ci dicono che il presidente della Ca- 
mera abbia fatto avvertire gli assenti che assai 
probabilmente lunedi prossimo si dovrà pro- 
cedere alla votazione complessiva sul bilancio 
di prima previsione del. ministero dei lavori 
pubblici, e che importa quindi che in quel 
giorno i deputati sieno presenti, 


In alcuni telegrammi da Roma, pubblicati da gior- 
nali che si stampano nelle provincie, si legge che l’op- 
posizione di destra sì è radumata ‘per invitare l'onere- 
vole Quintino Sella a ripigliare l'ufficio di capo del 
partito. L'opposizione di destra non ha punto tenuto 
riunioni, dacchè la sessione è ricominciata, e quindi 
non ha potuto prendere nessuna deliberazione sull’ar- 
gomento del quale si tratta. È tuttavia unanime, senza 
alcua dabbio, il desiderio di rivolgere quell 
onorevole Sela. 


Annunziamo con vero piacere che lo stato di salute 
dell'onorevole De Sanctis è migliorato di molto dalla 
notte scorsa. La febbre è discesa a trentasette gradi, 
e l'infermo va riacquistando le forza e la serenità della 
mente. Medici curanti dell'illustre uomo sono il pro- 
fessore Moleschott, il professore Buonomo e il dottore 
De Santis. All’ora în cui seriviamo ci si fa sperare che 
l'infermo sia quasi fuori pericolo. 

Il Re e la Regina, % presidenze del Senato e della 
Camera, i colleghi, gli amici vicini e lontani dell’ono- 
revole De Sanctis non hanno cessato un istante di 
chiedere notizie della salute di lui, ed oggi siamo lieti 
di annunziare per i primi che la gravissima malattia 
dell’egregio uomo può considerarsi vinta dalla fortu- 
nata abilità della cura; 


i scrivono da Lucca: « La elezione dell'onorevole 
Paccini a Rorgo a Mozzano non acquista, per ‘tempo 
che passi, maggiori probabilità. Si fanno bensì sforzi 
erculei dall'autorità fer ottenere quell'intento. Un de- 
legato di pubblica sicurezza che tenne già tale ufficio 
nel collegio, è chè si trovava altrove. fu’ chiamato te- 
legraficamente a Roma e di costà spedito all sua an; 
tica dimora, con ordini pereQtori di prendere larga 
parte al mevimento elettorale. Inoltre qui alla prefet 
tura si ‘sottoscrisse in tutta fretta un contratto di 
strada ferrata a cavalli da Lucca ai Bagni di Lucca, 
perchè la cosa, già iniziata da lungo tempo e_riella 
quale l'onorevole Puccini, a onor del vero, non ebbe 
parte veruna, gli acquisti merito. presso gli elettori ». 

Noto i fatti sénza discuterlì, come’ documenti da 
servire alla storia della volontà del paese, 


Abbiamo da Parigi che la recente amnistia non ha' 
prodotto buona impressione. Si sa di fatto che fra i 
duemila e più graziati ‘che torneranno fra poco in 
Francia, ve ne sono di quelli che presero determina- 
tamente parie attivissima e feroce ai fasti della Co 
mune. Non sì crede prebabile che la generosità del 
governo basti a mitigare l'ardore, delle doro passioni 
brotalî. 


Richiamiamo l’attenzione dei lettori sul telegramma” 
di Londra in coi si parla del discorso prontroziato 
dal signor Hicks Beach a un banchetto di conserva- 
tori. L'oratore a nome: del governo ‘ha confermato il 
fatto che, di fronte alla depressione del commercio 
nel Regno Unito e în America, l'Inghilterra cercherà 
di estendere la sua influenza nell'Africa aprendo quelle 
vaste regioni al commercio nazionale. 

ll Comitato del: partito conservatore în Italia se non 
ha altro titolo di merito, ba indubbiamente quello di 
aver iniziata. in Italia una vera campagna per la com- 
correnza dell'Italia agli sforzi dell'Inghilterra nell'Africa 
centrale. 

La costituzione dei comitati di signore per ricevere 
sottoscrizioni per la spedizione in Africa, e la pres- 

fatta sul governo perchè si risolva'a interessarsi, 

a questione d'importanza vitale per l'Italia, sono 
fatti di cui il paese deve andare riconoscente a un 
gruppo di persone che’ entràmdo nell'arena politica 
hanno inaugorata la lero arione politica con en atto 
inteso a procurare un maggiote benessere alle popo 
lazioni e uno sviluppo delle nostre industrie. 


LA CAMERA: D'OGGI - 


Il sabato è vigilia. della domenica. La do-' 
menica è giorno sacro al Signore e al riposo, 
i signori deputati per riposarsi domani sono 
partiti fino da oggi, ed i 54 di ieri, alle 2 112 
d'oggi son 31. L'onorevole Pistavini, ritòriiato 
fino da ierial suo posto di segretario emerito, 
legge îl processo verbale alle panche. 

‘onorevole’ Imperatore, deputato ‘per Psl- 
lanzo, preste giuramento. Non si sa perché 
l'onorevole Imperatrice abbia chiesto pochi 
momenti prima un congedo di 45 giorni: c'è 
quasi quasi de supporre che vi siano de'sert 
dissapori in questa famiglia imperiale. Difatti 
lonorevole Imperatore siedo a destra; l'eno- 
revole Imperatrica a sinistra. 

Ricomincia il fiv de' capitoli del bilancio 
de’lavori pubblici. Il deputato Maldini parla 
delle condizioni del porto di Venezia @ il mi- 


nistro de’lavori pubblici manda*a cercare ai 
trovandosi solo al banco ministeriale. = 
Il deputato Mazzarella, rientrando per la 
prima volta dopo le vacanze, fa un profondo 
chino all'onorevole presidente e poi sale le 
scale borbottando perchè il suo solito posto è 
‘occupato dal deputato Napodano. E l'onorevole 
Mazzarella è affezionato al suo posto come 
alle interruzioni. 


ta 


Siamo sempre nel porto di Venezia e ci si 
sta ancorati coi deputati Alvisi, Maurogònato 
© Cavalletto. Il mi ino dei so- 
liti suoi responsi sibillini de'quali si dura fa- 
tica capire l'intimo senso. La frase più fre- 
quente sulle labbra del ministro è un « non 
saprei » a cui nessuno si oppone. Ma il de- 
putato Maldini vorrebbe — strana pretensione! 
— che il ministro sapesse. Il deputato La Porta 
viene in soccorso del deputato Alvisi per di- 
fendere la solto-Commissione del bilancio dei 
lavori pubblici. 

Appena usciti dal perto di Venezia ci si 
trova davanti il deputato Martelli-Bolognini 
pronto ad interrogare il ministro dell'interno 

busi che si permette il prefetto di 
Firenze. Ma i! ministro dell'interno preferi- 
rebbe di aspettare fino a mercoledì. Padrone! 
tanto ci sarà il medesimo sugo! 
at 

Si rientra nei porti. 

Corre voce che un gruppo di deputati debba 
in fin di seduta proporre che le discussioni 
abbiano principio alle 11 12 pomeridiane fino 
a quando durerà il bilancio dei lavori pub- 
blici. 

i spera in questo modo che_ l'onorevole 

ro si trovi meno a disagio iu quelle sue 

ore per rispondere agli oratori poco persuasi 
finora della sua. competenza. 

Intanto l'onorevole ministro, appoggiando al 
banco ministeriale tutte e due le mani per 
non cascare, recita mentalmente il siluquio 
seguente: 

È inutile mi parlino di porti, 
Tanto per me il naufragio è ormai sicuro: 
Vano è il parlar di questo e di quei fiuune 
Che certo è l'alfogar per me del pari ; 
Nè giova che mî' parlino di fari 
Che non bastano'ì fari a farmi lume: 

ion fi ‘ritrovo; alta è per me la notte, 
Non per tala ni chiamo Mezzanotte. 

ts 

Il priscipo di Baucina ferma per la strada 
il capitolu 428, è parla della stazione di Porto 
Meggiore “in Sicilia. Si approvano altri due 
capitoli fra i quali il 430 — spese di costru- 
zione di nuove linee tlegrafiche — nel quale 
il ministero Depretis. N° i inciampò con la 
gamba di Wladimiro. Il deputato Baccarini 
parla dell'impianto di tre stozioni sem:-foriche 
da ui proposto per metfere in comunicazione 
l'isola di Lipari colla Sicilia. 

La disctissione delle’ e speso di cos 
di strade ferrate » è sospesa provvisoriamenté? 
per proposta della Commissione. Gli uscieri 
venno a cercare il barone Podéstà, deputato 
per' it 2° collegio di Genova che deve rivol- 
gere nna interrogazione al ministro, dei 
vori pubblici. Ma non lo trovand, è il deputato 
Antenibon ha facolta di svolgere la sua inter- 
rogazione al guardasigilli sulle guarentigie che 
il goverrto intende dare alla mogistratura dopo 
la revoca d'lli legge Vigliani sulla inamovi- 
bilità de’ magistrati. 

«* 


L'interrogante dice che i magistrati sono spa- 
Veritati, e questo spavento non può giovare 
alla serena, amministrazione della giustizia. 
Rammenta sl guardasigilli molte'cose da lui 
dette deibarchi di deputato. 

I-decteti del ministro Viglinni e 
garanzia per l'indipend»nza del magist 
se inèppavano în parle l’azione d. | mi 

6 garanzia che la giustizia venisse am- 
ministrala senza influenza dall'alto. D'altronde 
l'oratore non crede all'efficacia dei trasloca- 
menti coi quali si punisce sempre anche uno 
che non ha nessuna colpa, per traslocare chi 
si intende di punire con questo provvedimento, 
Ora la magistratura è in balia' del potere: T 
magistrati potrebbero essere sicuri dagli abusi 
del potere în un solo caso; quando esistesse 
sul serio la responsabilità ministeriale. 

L'aula s'illumina ed il guardasigilli 
bruna. L'oratore continua dicendo di non cre- 
dere hé nella magistratura vi sia tutto il 
male supposto dal guardosigilli; crede sol- 
tento che alcuni magistrati si occupano troppo 
di politico, e cita alcuni esempi di discorsi 
politici fatti fnor di proposito. 


* 


La riforma più interessante da farsi per la 
megisiratura era, secondo .il deputato Anto- 
nibon, il riordinamento del pubbbco ministero, 
rionchè ‘uni po' di riforina negli stipendi. Sen- 
tendo parlardi riforina il deputato Crispi inter- 


iidendatore Noce, candidate del guar- 
igilli al 4° collegio di Palermo esegre- 

tato” generale” fa '‘pestore del ‘ministero di 

grazia © giustiziò, assiste alla seduta dalla 
na della magistratura. 

Prende il seguito. il deputato Barazzuoli. 
Ha la solita voce esilissima e ci volta le spalle, 
motivo per cui, colle più benevolì disposizioni 
per l'oratore, ‘non sicnpisce una parola. di 
quanto dice. 

La tesi è questa. La revoca della legge 
gliani è stata un pregresso 0-un.re 
nelle condizioni della magistratura ?- I depu- 
tato Barazzuoli dimostra che è stato un re- 
gresso. i guardasigilli rappresenta il gam= 

ero dell’acquarium ministeriale, 


L’oratore teme che i progetti colossali di 
trasloesmenti faranno più male che bene al- 
l’amministrazione della giusti: 

La magistratura pare non fosse avvisata 
ghe oggi avrebbero avuto luogo le interpel- 
lanze dei magistrati; ce n'è uno solo, oltre 
il commendatore Noce, nella tribuna riser - 

la per loro. Alle cinque passate ns arriva 
un altro ansante; lo devono avere avrissto 
ora per la strada. 

L'oratore conlinua a sviluppare la sua tesi 
ripetendo alcuni degli argomenti addotti dal 
deputato Antonibon.” Noi continuiamo a sen- 
tirlo poco : sentiamo però un lungo mormorio 
d’approvazione quando lermina e si mette a 
sedere. 

Il guardasigilli si alza per rispondore e la 
Camera si raccoglie e fa silenzio. Egli co- 
mincia con un passo di ritirata dicendo es- 
sere stali fatti solamente dur traslocomenti e 
lasciando capire che se ne faranno — 
per ora — pochi altri. Rimprovera agli inter- 
pellanti di avere fuggita la parte più elevata 
della questione. La responsabilità de’ministri 
esiste, ma deve essere il corrispettivo di una 
certa libertà d'azione per il governo. 

Lo Statuto, secondo il guardasigilli, giusti- 
fica la revoca del decfeto Vigliani. Anzi 
questa giustificazione, secondo lui, è diretta- 
mente indiscutibile, e l’inamovibilità pué sola- 
mente riguardare il grado, non la residenza. 
Per conto suo il guardasigilli ha tanta movi- 
bilità da andare a cercare esempi fino al Bra: 
sile. Già è naturale che egli difenda il proprio 
operato, e per difenderlo la parlantina non 
gli manca davvero. 

Le 6 son già suonate ed il guardasigilli se- 
guila a correre come un treno diretto... senza 
stazioni. 

In conclusione il guardasigilli dice parec- 
chio male della magistratura ecceltuando i 
funzionari del pubblico ministero. Ma poi li 
chiama tutti eroi perché non vendono le sen- 
tenze essend» pagati cosi male come lo sono. 

Il deputato Antonibon vorrebbe ricominciare 
un secondo «discorso, ma la Camera ha molto 
appelito. ronde ci vuol poco a dire che 

non propene alcuna mozione. Non la pro- 
ine nemmeno l'onorevolo Barazzuoli, Sicché 
si può andare. 


e n 


- La RASSEGNA sellimanale, che si è trasferita 
in Roma, piazza Colonna, 370, palazzo Chigi (Ab: 
bonamento : anno lire 20 — semestre lire 10 — tri- 
mestre lîre 5) pubblica nél suo numero i «lomani 
19 gennaio i seguenti articoli: 

L'Euciclica di Leone XIII 


I Regolamenti pro- 


Il Parlamento. — I 
tesi versi dantesch 


sione e detonazione. — Le Casse di risparmi 
stali. Ai Direttori (L. Cesana). — Bibliografia: 
teratoravo Storia: Gambino d'Arezzo, Versi con un 
Carme di Tommaso Marzi, editi da Oreste Camurrini. 
- G. Bs Giuliani, Opere latine di Danto Alighieri, 
reintegrat nel festo .con nuovi commenti. - Dante 
Alighieri, La Divina Commedia (Il Dantino). - Saiorze 
filosofiche. Luigi Caranzelti, Lezioni di Filosofia ele 
mentare conforme ai programmi gevernativi in rigore 
per î licei, 2.vol — Notizie, — Riviste italiane. — 
Società di economia poli — Articoli che riguar- 
l'Italia negli ultimi nuîneri dei Periodici stra- 
— Riviste 'Fiancesi. 
La Rassegna spedisce gralis un numero di sag 
a chiunque ne faccia domanda con cartolina. Sc 
vere chiaro l'indirizzo. 


TEFANI 


Trrecramm 


PARIGI, 17. — H Journal officiel: pubblica una nota, 
la quale conferma che fu accordata la grazia a 2245 
individui, condarinati pei’ fatti delli Comune.” Restano 


ora nella Nuova Caledonia soltanto 1067 condannati 

I giornali repubblicani criticano la’ dichiarazione 
ministeriale, e la trevano insufficiente. 

PARIGI, 18. circoli parlamentari si crede 
che, malgrado il lioguaggio dei. giornali repubblicani, 
il-mipistero potrà avere alla Camera una maggioranza 
nella prossima seduta di luaedì, 

LONDRA, 17. = Il Timex ba da Berli 

« Assicurasi che la Russia tratti attivamente per ot- 
tenere una preroga dell’ocenpazione dopo il 2 maggio. 
L'Austria vi acconsentirebbe. » 

LONDRA, 47, — leri fu celebrata una messa so- 
lenne pel Re Vittorio Emanuele. nella. chic sa italiana 
di Hatton Garden. Vi-assistevanosit: conte Menabrea e 
totti i membri dell'ambasciata e del' consolato italiano. 

MACERATA, 47. — L'Associazione liberale monar- 
chica conmemorava ‘oggi l'anniversario. del trasporto 
fanebre del Re Vittorio Emanuele dal Quirinale al 
Pantheon. Vennero letti due appiauditi discorsi, e fa 
eseguito un inno egregiamente musicato dal ‘maestro 
Panizza. 

VIENNA, 17. — Oggi sî è riunito il Consiglio dei 
ministri, sotto la presidenza dell'iînperatore, per di- 
scutere un progetto di legge riguardante la Bosnia. 

La Corrispondenza polifica ha da Costantinopoli 

< Le trattative fra la Russia e la Turchia sonoavan- 
mate fino ‘alia redazione del decumento di pace, ma ri- 
mane tuttora sospesa la quistione dell'indennità di 
guerra, che presenta ancora alcune difficoltà. Il trat- 
tato sarebbe eventualmente sottoposto domenica all'ap- 
provazione del sultano e, quindi sarebbe firmato dai 
plenipotenziari >. 

La stessa Corrispondenza ha da Belgrado : 


BUCAREST, 17. — Calimaki Catargi andrà a Bro- 
xelles e all'Aja per notificare l'indipendenza della Ru- 
mania ed ottenerne il riconoseimento. 

COSTANTINOPOLI, 17. — Hafiz pascià fu nominato 
ministro di polizia. 

COPENAGHEN, 17. — Il Folketing è convocato 
pel 31 gennaio. a 

BERLINO, 17. — La Post dice” che.il principe 
Bismarck in una privata conversazione: dichiarò ch 
gli è affatto indifferente che il progetto riguardante 
diritto disciplinare del Reichstag sia approvato int 
ramente o in parte, ma che ora è soltanto urgente 
d'impedire la propagazione dei discorsi dei deputati 
sociflisti. Se il Reichstag crede di potere per ora fare 
meno di questo progetto, il principe di Bismarck crede 
di avere fatto il suo dovere col presentarlo. 

VERSAILLES, 17 —Il Senato convalidò le elezioni 
di 49 senatori e quindi si aggiornò a martedì. 

PARIGI, AZ. — Il Temps ed il Journal des Debals 
approvano în generale il programma del ministero, 
benchè la sua forma s'a fredda. Questi giornali cre- 
Je o rna eri feriale inopporiana € 
pericolosa. 

fl centro sinistro votò ad unanimità una dichiara- 
zione, la quale aderisce al complesso del programma 
ministeriale e dice di attendere con fiducia le spiega 
zioni e gli atti del gabinetto. 

sinistra moderata tenne pure una riunione, dalla 

cui discussione risultò che l'attitudine quasi unanime 
della sinistra sarebbe favorevole al mantenimento del 
stero, se Dufaure acconsentisse ad accentttare le 


inione repubblicana dichiarò che credeva inutile 
cutere il programma, vista la sfavorevole acto- 

glienza da esso ricevuta, ed incaricò Floquet di pren 
dere parte alla discussione di lunedì e di domandare 
specialmente alcune modificazioni nel personale dei 
pubblici funzionai 

L'estrema sinistra, riunitasi presso Lonis Blanc, in- 
caricò Madier di portare Junedì alla tribuna le sue 
rivendicazioni 

LONPRA, 18. — Ilicks Beach, ministro delle co- 
lonie, in un banchetto di conservatori, pronunziò un 
discorso, nel quale difese la politica orientale del go- 
verno; disse che le relazioni dell'Inghilterra colla Russia 
e con Inite le altre potenze sono soddisfacenti, e che 
la guerra coll’Afshanistan è effettivamente terminata. 
Parlando quindi della depressi del commercio, il 
ministro disse che l'industria inglese trovasi spostata 
nei d'Enropa e d'America, quindi” il governo 
procurerà di svilnppare gl'interessi inglesi - nelle‘o- 
lonîe d'Africa e di estendere l'influenza dell'Inghilterra 
nel continente africano. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi da 125,000 fr. da 100,000 fr.ecc. 


Più alti Ces premi del valore complessivo 
di «ite 19 milioni di franchi 

L'estrazione di questa lotteria mondiale comincierà in 

igi al 26 genriaio 1879 darerà 20 giorni consecutivi 

La Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 66,: via 
Frattiva, per aderire alle numerose domande, è riuscita 
a radonire una partita di biglietti ad un assai 
lieve in relazione ai corsi elevatissimi fattisi a Parigt 
e a Londra appena conosciuta la chiusura dell’Emiy- 
sione da parte del Tesoro Fraricese. 

La vendita sì fa a Lire ® per ogni biglietto origi- 
nole che concorre per intero e sarà chiusa tosto esam 
rita Ja patita disponibile, 

Ipviare le richieste con vaglia o valori sotto piego 
raccomandato alla Dilta Corti e Bianchelli 66, via Frate 
tina; Rama Mandare cent. 20 per l’affrancazione: 0-cen- 
tesimi 30 se si desidera in piego raccomandato. — Le 
commissioni per 5 biglietti ‘spedisconsi franco' di posta. 
La suddetta Ditta avendo casa fîliate‘a Parigi si assume 
dietro . richiesta dei vincitori. a ritirare i premi a Parigi 
e spedicli ben imb: domicilio Fit 

La suddetta Ditta si incarica di avvertire i vincitori 
dei premi toccatigli. — La lista intera dei premi sarà 
pubblicata nel giornale L'Zalie di-Roma. 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


“Il cav. CHERVIN, pîof. all'Imtttutò def 
balbuzienti di Parigi, si liato dai Go- 
verni francese e italiano, aprirà il 3 febbraio 
in Roma albergo di Roma, am. corse. di 
pronunefa. Questo corso durerà 2) giorni. 


È in vendita il Wiolante Cutter yacht 
di tovuellate 18. — Per schiarimenti. rivol 
gersi al Cap. E. D'Albertis, Genova, Piazza 
Campetto, 8. (5763 P) 


Società B. RUBATTINO e C. 


di GENOVA 


(Voli l'anrunzio in quarta pagina) 


MANDOLINO ROMANO 


sto fermaglio viene pcristo come Spillo di gran 
moda dalle Dame della Capitale. — In argento della 
grandez à come al disegno L. 1@ - In argento dorato 
È. #2 - Orecchini due terzi più piccoli della suddetta 
grandezza, al pro, in argento L 1@ - Argento dorato 


- Spi di i to LS 
< Saranno create tre legazioni : una per Pietroburgo | Da iii ii 
‘ Berlino, l’altra per Londra e Parigi, e la terza per | 


- Suddetto m argento dorato L. 6. 
Si spedisce franco contro vagla postale coa l'aumento 


Cettigne. Nella Bulgaria la Serbia sarà rappresentata | di L.{ per l'ruvio, al Negozio di @uirimo Brugia 


$ da un agente diplomatico >. 


in Roma, via del Corso, N 344 e 345. 


. di $. ML Novella, 


AZIONE A VAPORE 


R. RUBATTINO e Gomp. GENOVA 


Concessionaria dei Serrisi Postali Marittimi Hlaliani 
È colla 


SARDEGNA. EGITTO E LE INDIE 
— EMISSIONE 


di N. 1,893 Obbligazioni in oro 
» 2,158 » in moneta legale italiana 
N 4,018 Tola'e 


formanti il saldo delle 15,000 create per atto notarile del 27 marzo 1877, dalla detta Società con primari Stabilimenti d'Italia, dello quali 
N. 10,590 furono da questi ultimi assunte alla stipulazione dell'atto stesso e N. 356 vennero collocate all'infuori [di esso. fLe 15,000 
Obbligazioni di L. 1,000 cadauna, furono create în 
2,500 Obbligazioni in cro e 
500 » in valuta legale italiana 
© seno divise in 30 serie di 500 Obbligazioni cadauna, delle quali 258 in oro e 250 in carta. 

Esso irattane l'annuo interesse del 8 010 netto di ricchesza mobile e di qualsiasi ritenuta presente e futura e vien pagato in rate 
trimestrali al 31 Marzo, 30 Giugno, 30 Settembre e 31 Dicembre di ogui anno in Roma, Firenze, Torino, Genova, Milano, Ginevra 
e Parigi 

Ii Rimborso alla pari sarà fatto in Noye Anni, mediante Estrazioni per Serie dal 1883 al 4504. 

La Società essendosi costituita assicuratrice del preprio materiale navale, così [ciascuna Obbligazione è munita di un Titolo di 
Giodimente, il quale di diritto alla metà degli utili che alla fine del prestito risulteranno sul Conto asaicuraziene. 

Le Obbligazioni sono garantite con ipeleca a norma di legge sopra [29 Piroscai della Società per una somma di L. 15,765,000, 
complessivo ammontare del loro prezzo di stima, © per assicurare il servizio degli interessi, dell'ammortamento delle quote assegnate 
al Cento d'Assicurazione, furono sino a debita concorrenza, vincolate le Sovvenzioni governative per un ammontare di oltre 
3,800,000 all'anno, devolute alla Società în virtù della legge 45 giugno 4877 sino a tutto il 48%. 

L'incasso di dette sovvenzioni è fatto con procura irrevocabile dalla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano, 
alla quale è pure esclusivamente affidato lo intero servizio del prestito. 


Il Prezzo d'Emissione 


delle N::4,046 Obbligazioni con decorrenza dal 31 Dicembre 1878 e musite dei relativi Titoli di Godimento è di L. 95 in ero 


per lefObbiigazioni in oro e di L. 955 in moneta legale per le Obbligazioni in carta. 
1 vermnmenti per ogni Obbligazione sottoserittà sîa in oro che in carla dovranno farsi per 


L. 465 all'atto della sottoscrizione % 
» 500 alla fine febbraio 1879 
I aettescritteri avranno facoltà di ‘anticipare il 2° versamento a saldo, el in tal caso godranno lo sconto del 5 0;0 all'anno. 
(Celore fra i sottoscrittori che non faranno il ? versamento all’epoca stabilita potranno ritandarlo sino al 30 Giugno 1879, sotto- 
stando all'interesse del 6 010 ell'anno, ma trascorso questo termine, la Società R. Rubattine e C. avrà facoltà di vendere per mezzo 
di pubblico agente di Cambio le lore Obbligazioni per conto e rischio del sottoscrittore. 
La Pubblica Sottoscrizione 
avrà luege nei giorni 14, 15, 16, 17 e #8 di Gennaio, ma potrà essere chiosa anche prima appena ragginato il numero delle Obbligazion 
offerte al pubblico. Le richieste di sottoscrizione ei i veasamenti possono essere fatte nei detti giorni dalle ore 10 ant. alle 3 pom. in 


ROMA > Soetetà Generale di Cre- Tori la aci 1 edi 
dite Mobiliare Italiano I A Stia Taio ipa 
»  Banea Generale Banco di S-ont> e Sete 


Genova presso la Società Rubsttino e 0. » i signori U Geissore C. 
2 Società generaledi Credito e » Banca di Credito Ilulizno 
piobitare latino » Banca Generale 
» jnca V iti 
21 pn Venezia » Banca Veneta di Depositi 


e Conti Correrti 


Firenze » Banca di Livorno 


Società Generale di Credi'o 


à Rivorne » 
Mobiliare Italiano 


Per maggiori dettagli relativamente ai Titoli di Godimento, ed alle garanzie del Prestito, vedasi il 
Programma d'emissione che viera dis'ribmito dagli Stabilimenti e. Ditte.incaricate della sottoscrizione 


OLTRE AL MOTORE A GAZ 


Sistema LANGEN e OTTO, 
costruiamo. 


Col 4° Febbraio-lAzenzia Galvagno di Torino pubblicherà 


LA NUOVA RICAMATRICE 


Giornale artistico mensile a fascicoli contenente dise 
generi di ricami. Ogni fascicolo contiene da #0 circa disegni di cla- 
<ue, camicie da donna, copribusti, iniziali intrecciate e sci 
grandezza per fazzoletti, mantilerie, e tutte le specialità. per 
in bianco. — Vi sono pure disegni a colori ed oro per arredi sacri 
itureda mobili, cuscini, écrens, pantofole, calotte, ecc. ecc., all 
in nero,e colore. Ogni letteratura è esclusa. 
'abboname: 


OT! 
della forza di 2, 1,2, 4, 
Prezzi. d' ‘Anno L. 12, Semestre L. 7, 6 


Trimest. L. 4. e 8 cavalli. 


Possibilità di-impiantario nei 
piani di casamenti abitati. As- 
|| senza assoluta di pericolo 
servizio speciale: consumo minimo di gar, ed 
audamente affatto silenzioso 
A ® Wolf, Vienna. — Per prospetti e 
ppresentanti A. BIRACHI 


forno. E in Roma sig. Ing: 
Giulio Romano, n. 72, © _ È 


contenente uno svariato assortimento di lavori di ceni genere. 
ft zia 
eagni ed oggetti da disegnani ca qualsiasi stoffa a di qualunque gel 
nere a presti mitissimi. 
"Lettere, vaglia, ordinazioni indirizarle esclusivamente all 
GAÎTNAGNO, Piazza Gastelto, 17, Torino. É 

DEPOSITO DI THR DELLA CHINA 

di pritnissima qualità, presso:la: Drogheria di 


GIOV. ACHINO pf è 
| roribo, pila S. Carlo. From, Piazza Montecitorio, {16 Amido- Lucido 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 1naLESE 


illustrata con 400 
figure intercalale nel testo. 


L'effetto di questa’ recentissima] 


linvenzione è nilente , 


per tutta l'Europa 


A. L. POLLAK. 


te I Brandstatte 5 (Au- 


Gli imbottitori elastici (Bourrelets élastiques) sistema 
americano, applicaii alle porte © finestre! en tane 
intieramente dalle correnti d'aria e dalla polvere, 

finestre delle vetture ammortiscono an- 
che l'incomodo rumore delle ruote sul lastricato e sui 


Prezzo: 30;35,40 0 45 metro secondo le grossezzà] 
Lisa Firenze all'Emporio Franco itxliano 

Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti © 
Bianchelli, via Frastina, 66. 


È 


L'OPIMONE 


— Giornale Politico Quotidiano Iudipendente 


ANNO XII 
ANNO XIII 


spe 
TIRATURA 30,000 COPIE 
ICel 1° Gennaio 1879 ha aperio in 8 


Gazzetta Finanziaria 


pagina una nuova rubrica quolidiaza dal titolo 


Commerciale 


tero © le quolazioni dei generi più 
i ufficiali delle diverse Borse ita- 


Avvisi d'asta e Concorsi, ecc. ecc. 


blichi in Firenze, ha aperto al pubblico l’ab- 
bonamento coi seguenti 


REGALI : 

La Congiura de’ Pazzi 
Racconto storico di Lorenzo Antonini 
L’Amore sui Tetti 
Racsonto storico di x. Maccanati. 
Questi tegali vengono inviati ai signori ab- 

bonati dentro il corrente mese. 


Prezzo d’Abbonamento 


rso dell’anno verranno pubblicati în 
'ictimi reconti, fra i quali notiamo] 
[per ora i seguenti : 


PARADISO E INFERNO 


Romanre Sociale per Carolina Invernizio 
LE AVVENTURE 


DI UN COMMEDIANTE 


Romanzo di Enrico de Kock. 


I MISTERI DI FIRENZE 


(Storia contemporanea) 


LO. SPETTRO Eranco in tutto il regno L. rn 
DI BELLOSGUARDO Faro nale) Dio: "ia 80 = 25 — 1250 
V. Dorin. Africa e America del Nord » 64 — 32 — 16 — 


America del Sud, Asia e 
E° pustralia Oro - 88— di — MW 


Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'im- 
porto relativo all’Amministrazione del giornale, 
Firenze, piazza S. Croce, 23 


: SCIROp, 
psTA E DI PINO SER, ) 


G LAGASSE, Farmacista è Bordeanx 


Lo Sciroppo ela Pasta di succo di pino marit: | 


IL CUORE DEGLI UOMINI 


per M. M. Pol 
L'Opinione Nazionale che è îl giornale il più 
diffuso e il più a buon mercato che si pub 


timo, di Lagasse, sone medicam: 
Bronchitti, Catarri abituali 


= fr 
SEA 


ioni 
Le 


GUAR 
dell 


Sì vende nelle primarie farmacie In Roma 


resso A. Manzoni e C° via di Pietra, 91; 
G. Alioita agente generale Napo! 


strada Donnalbina,.56. 


ROMA — GIORNALE POLITICO LETTERARIO — ROMA 


Entrando nel quinto anne delle sue pub'licazioni il £2es-- 
Sagliere sarà stampato con caratteri nuovi, su carta ec- 
cellente, accrescendo il suo formato. 

_JI Giornale, che esprime le ideè di un numero importante 
di deputati, si presenterà nel prossimo anno con notevole 
miglioramento di redazione. 

Il Bersayliere costa IL. 24 per un anno, 42 per un 
semestre, 6 per un trimestre. Da premii ai suoi abbonati, che 
fosseno scegliere 0 libri o musica. Fsso pubblica durante 
l’anno romanzi di sicuro successo. 


Amministrazione: Roma, 21 Piazza L. delle Cortiageliie. — 
ù “ Perfezione.” Ti 
Ristoratore Universale 

dei Capelli.nu 


Sio S.A. ALLEN 


Non manca mai di restituire sì odpelli grigi 
colore pristino della gioventù, rintrandone alle 


Stabilimento prinpipale, 
4 & Bouthampton te” 
tomi, fate 
VEN DA TETI È FAMA Por. 
Depegno in Roma, presso Quirino Brugia, 344 345, Corso, 


N: Binimberiehi, via-Condotti. 

IGIONE RADIC sini 3 

le &enerreo e DICALE £IB S0L 1 3_ GIORNI 
" | «PERLA ® 

IEZIONE ROSSINI 

Tmacista Stefano Rossini. di Pisa 


l'infinito numero di resultati felicemente ottenuti 
temere. di essere. sment'to col. dire che in 3 


FISSE Prezzo L. 3 Ja bottigli 
Peposito in Firenze all'Emporio. Fratico lau abit 
A Koma, Corti Bianchelli: wa Fyatueo lealiano C. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Monteci 


Finzi e C_ via dei Papzari, 


‘torio, 142 


Î 


sesso sf 
usare ef 


pae: 


PunFIELa 


Num. 17 


DIREZIONE 2D AMEIGISTAAZIONE 
“Roma, Piazza Montecitorio, 130 
Avid luni preso Ti Priciplo è Pb 
OBLIBRGHT 
Rosi Via Coionea, n. 1 
Finmnte, Pitti Vecchia S, ir 


È 
Aitaze, va S° Marghera, 45, Parigi, di. iuo Bino 
8 TATE To, Find feseL. 


na 


Roma, Lunedì 20 Gennaio 1879. 


Fuori di Roma cent. 10 


.COME FINIRÀ 2... 


Eppure bisogna convenirne.. gli nomini po- 
litici ragionano in ina maniera affatto 
rente da quella degli altri semplici mortali. 

Per loro la logica va a spasso sei giorni 
della settimana, e il settimo fa vacanza; in 
mano loro i principî si consumano tanto presto 
che non arrivano mai a portare a bene le le- 
gittime conseguenze ; e i sillogismi ballano nel 
loro cervello un trescone così indiavolato che 
le premesse e lo illazioni vanno in su e in 
giù, a casaccio; come i fagiuoli in un pentolo 
d’acqua mossa a bollore. 

Se quella li non fosse la politica, sarebbe, 
Dio ci liberi tutti, la pazzia ragionante; e gli 
elettori dovrebbero esser convocati per man- 
dare non un deputato al Parlamento, ma un 
mentecatto al manicomio. 

Ne cerco la prova nell’attitudine del gruppo 
parlamentare fedele alle avverse forlune del- 
l'onorevole Cairoli. 

Io per me non ho bisogno, né volontà di 
sapere, per ora, se l'onorevole Cairoli, quando 
era tuttavia ministro del regno d'Italia, avesse 
torto o ragione di pensare e dî agire a modo 
suo. Ormai la frittata è fatta... i voti eccoli Il, 
il conto è breve, le somme tornano, il pro- 
cesso verbale parla chiaro... carla canta e 
villan dorme l... 

Mettiamo pure che l'onorevele Cairoli fosse 
un ministro provvidenziale; che i suoi disegni 
fossero la sapienza archetipa incarnata; che 
l'ideale della beatitudine per un paese arti- 
stico come il nostro fosse quello d'inciampare 
in un coltellaccio pittoresco e in una bomba 
melodrammatica ogni quattro passi di strada. 
Rimarrà sempre il fetto, inesplicabile se vo- 
gliamo, ma certo, che la Camera non fu niente 
ffatto di cotesto parere, cha i 189 fedeli a 
dir di si si trovarono di fronte i 263 ostinati a 
dir di no, che fu giocoforza sacrificare il 
ministero condannato per metterne al suo po- 
sto un altro disposto a pensare e ad operare 
con un metodo e un criterio affatto diverso. 

Dato il caso che la Camera fosse una riu- 
nione di azionisti d’una società anenima per 
la vuotatura inodora della rivoluzione dî dà 
da venire, i vinti avrebbero piegato la teste, 
si sarebbero rassegnati alla sconfilta, e a- 
vrebbero detto fra sé: i nuovi venuti faranno, 
com'è naturale, precisamente al contrario di 
quello che abbiamo fatto noi, per. contentare 
tutti quelli che di noi non eran contenti, e che 


hanno chiamato loro per mandare avanti la | 


baracca con idee più accette alla maggioranza 
del paese. 

Così si ragiona noî, gente da strapazzo, 
obbligata a osservare i comandamenti di Dio 
e la regola del tre, 

Gli uomini politici inveca sî radunano a 
suon di trombetta, si trovano ridotti da 189 a 
meno della metà, almanaccano un mondo di 
discorsi per provare che qualtro e quattro fa 
diciasselle o ventinove... o qualunque altro 
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La contessa si lasciò porre il cappellino di 
sghembo dalla cameriera che si specchiava per 
conto proprio mentre vestiva la padrona; ebbe 
una fugace idea di denaro, patrimonio, suoces- 
sione în massima, senza precisare di più, e 
cadde nello stato d'apatia stupida, in cui 
ridotta dopo la eatastrofe di Saluzzo. 

La vecchia marchesa di Rivalba aveva pro- 
veduto che Jole non consentirebbe a fare una 
famiglia comune colla sua antica maestra, ed aver 
date lo debite istruzioni al notaio, il quale si 
trovò pronto a rispondere alle domando delta 
giornne vedova. E 

— Il senatore di Rivalba ha fatto tosta 
mento f — domandò Jole. 

— No. Nessun testamento. 

— ‘Allora tutto il patrimonio era ‘stato ere 
ditato da mio marito che gli ha sopravissato 
un giorno ? . 

— Tatto, tranne la metà dell’asufrutto ela 
legittima del patrimonio che spettano alla ve- 
dova del senatore. Ma la massima parte delle 
ricchezze di casa Rivalba è proprietà della mar- 
chesa. 

. Jole lo sapeva. La dote della marchesa era 
enormo ed anche il palazzo in cui abi 

suo. Ma che cosa restava dell'eredità di Ri- 
valba ? 

Il notaio le espose l’asse ereditario, da cui 
risultava che il patrimonio ereditato dal mar- 
chese Franco era di lire 500,000; delle quali, 


ra 


LI 


mumero tranne l'olio... e decidono gravemente: 
di appoggiare & ministri successori solamente 
nel caso che essi seguano lo stesso indirizzo 
di governo dei levo predecessori licenziati. 

Tanto vale il dire: vogliamo che i ministri 
facciano come noi, giusto appunto perchè sono 
siati chiamati a fare tutto il eontrario di noi; 
pena la riostra indignazione e una pronta e 
ceria rovina, 

Ma, sia benedetta sempre la logica, se il 
paese era contento di quel tale indirizzo di 
governo, non c’era bisogno di provocare una 
crisi per mandar via il ministero Cairoli e 
portar su il ministero Depretis!.. Ma se il ri- 
spettabile pubblico era soddisfatto della mu- 
sica dell'/taliena in Algeri, non valeva la pena 
di chiamare altri suonetori per mettere in 
iscena il 7urco in Ilalia!.. Ma se i 189, tutti 
uniti, non !bastarono a tener ritto lassù in 
cima il ministero di ieri, i medesimi 189 di- 
visi per due non basteranno di sicuro a ri- 
portare in su quello stesso gabinetto ora che 
è rotolato a piò della salita!... 

Se il paese avesse mulato opinione, se la 
Camera non fosse più quella d'un mese fa, se 
il sole fosse diventato nero come un calamaio, 
e se le bombe all’Orsini da qui avanti si fa- 
cessero di marzapane, direi: andiamo pur là, 
tutto si può dare a questo mondo, anche l'uomo 
gravido... c'è il casetto che alla prima vote- 
zione 189 meno 90 riesca maggiore di 263 più | 
120 o giù di lit. 

Ma finchè il Parlamento non muta e \'ab- | 
baco resta sempre quello, le bellicose deci- | 
sioni del gruppo mi paiono destinate a galieg- 
giare nel brodo lungo della più mucilagginosa 
impotenza. 

Vero è che, trattandosi di uomini politici, | 
se la logica da una parte fa le capr'uole, il 
senso comune dall'altra cammina a capo al- 
l'ingiùl... 

E in tutti e due i casi, se i fichi non si 
spicciano a metter le foglie, si corre rischio 
di vederne delle belle!.. 


TI nuovo organico della marina 


C'era una volta una ruota del carro merit- 
timc-amministrativo che chiamavasi il «corpo 
delle segreterie dei comandi in capo ». 
forniva ai comandanti d'ogni dipsrlimento g! 
impiegati d'ordine e di concetto e reclutavasi 
sia fra sottufficiali giovani e colti, sia fra per- 
sone borghesi aventi grado accademico. C 
desto corpo era del tuito civile e non vesti 
l'uniforme. Credo che neppure si lagnas 
siffatta assenza di foilette ufficiale. 

Era un corpo necessario in una m 
come la nostra, fondata sugli incartamenti ed 
afflitta dal morbo degli emarginati fogli. 

Una bella mattina il commissariato, la mag- 
giorità ed i segretari vennero fusi in un corpo 
solo; ed usci dal crogiuolo mivisteriale il 
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corpa degli ufficia'i ammin'strativi che fur- 
zione atlasiniinte. 

Tal segretario s'addorment) la sera civile 
e l’indomani si risvegliò maggiore o capitano ; 
e trovossi tenuto a nuovi doveri d'esterioi 
a nuovo e non mai usitato vestiario, a nuove 
relazioni di disciplina, di sostanza come di 
forma. La faccenda fu'e parve grottesca. 

Narrasi che un portinaio avvezzo a vedere 
ogni maltina scendere l'inquilino del terzo 
piano in abito borghese per recarsi al suo 
cancello dell’arsenale, fosse assai colpito dal 
vedere l’istesso signore infilare il portone sfol- 
gorantemente abbigliato in marsina gallonata, 
col brando cinto intorno al fianco e con la 
lucerna in capo. 

Il buon portinaio credette bene salir le scale 
@ qualtro a quattro, dar una tirata al campa- 
nello del terzo piano ed. avveriir la signora 
che suo marito era’sciuto pazzo e che se n'ieva 
pei strade vestuto da comandante. 

Invano la signora s'affaticava a dirgli che 
quello era l’un:forme del marito: il brav'uomo 
scrollò il capo e conchiuse: « Aggio capito, 
lu signorino sè ammascaralo, mò simmo di 
carnevale, aggio capito ». 


IL 


C’era una volta una ruota al carro marit- 
timo dirigente. cho chinmasi il < corpo degli 
ufficiali d'arsenale ». 


Esso forniva al comandante in capo d'ogni 
dipartimento il mezzo di prontamente eseguire 
ogni operazione marinaresca nell'interno del- | 
l'arsenale. Vecchi sotl’ufficiali poco o punto ‘ 
teorici, ma però di pratica, ingrigiti 
a bordo, en io come mozzi, g 
dagnavano le spalline d'ufficiale ed entravano _ 
in cod i eran l’anima del 
cantuecio ; di- 

opifci d’attrezzaluro, 
iera, le lance, barche, 
lavori di tormeggio ed ormeggio, 


rigevano la 
le officine di 
i panici per 


a maltina diventarono un bruscolo 
nell'occhio al ministero e venne creato in loro 
vece un 0 » che accolse gli an- 
tichi vecchi mi il nuovo personale re- 
clutabile dagl'i nici del regno. 

Il nuovo corpo fu decretato civile. 

To non so — l'ho detto un'altra volta nelle 
colonne di Fan/u/2 — se un giovane ancor- 
chè graduato da ur ito tecnico, polrà e- 

i veduto fare, in 


ta tutto il calcolo in- 
punteliare una fre- 
gala in bacino; come si può mirabilmente 
puntellarla, e ere Euclide neppure 
come pr 

Aggiungo che si avanzerà nel corpo tecnico 
a colpi d'esame, ed i mici buoni vecchi ma- , 
rinari che hanno insegnato a sputar sotto 
i attuali comandanti di navi rimar- 
ranno — all'esame — molto indietro ai loro 
restando — al lavoro — in- 
i maestri; e questo per 

iedetta pratica cho noi 
n cale © che forma il vanto degli 
Inglesi e degli Yankees, 

Ora si miei poveri vecchi l'uso dell’u 
forme è inibito. Da trent'anni vestivano l’az- 
zurra tenuta dell'uomo di mare; mozzi li a- 
veva riparati dal freddo la camicia di lana; 
questa era col tempo divenuta la giacchetta 
dai bottoni dorati, poi — gioia immensa — 
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‘ eran spuntati i galloni aile maniche, e le spal- 


lne sugli omeri. 

E colle spalline sulla bara speravano andar 
al camposanto, come ci va un vecchio'soltato. 

Povero Zebù dei miei bozzetti, va, sei morto 
in tempo! Se tu campavi, divenuto ufficiale 
come parecchi compagni tuoi d’arme e di mare, 
ti avrebbero seppellito senza i segni del tuo 
grado. 

Così vogliono gli uomini che tutto pongono 
ina -+ 3; per essi l’anima é un pezzo di fo- 
sforo, più o meno puro; il cuore. un viscere 
che dà sovente noia, che soffre d’atrofia 0 di 
ipertrofia; la divisa militare uno straccio che, 
allorchè è frusto, va a Voltri a diventar carta, 
buona per gli emarginati fogli; gi enti 
siasmi dei nostri marliri sepolti, casi di pato- 
logia mentale. Figurati che per essi l’acqua 
limpida del ruscello che dal Piano del Re 
scende giù per la vallata eridanea, ed in- 
grossato d'altre acque, scende al bacio della 
vedova dei dogi veneziani, che l’altende a Vo- 
lano, per essi l’acqua è ossido d'idrogeno! 

Signor ministro Ferracciu, ella è uomo 
cuore, lasci l’azzurra divisa galionata ai miei 
poveri vecchi; costa così poco il rispetto per 
ì veterani! 

Tanto più che coloro i quali hanno tolto 
loro l’oro all’uniforme, so ne sono adornate 
tutte le costure dell'abito; ora rifulgono si che 
paiono tanti soli. 

Ma riscaldano poco, sa? Sono pianeti, non 
stelle. 


DALL’EGITTO 


Cairo, 40 gennaio. 

Comincio col darsi la notizia che abbiamo un in- 
verno delizioso. Un cielo sempre puro e splendente di 
un azzurro indescrivibile, un sole tiepido e dolce, una 
aria balsamica che accarezza e vivifica, un riso della 
campagna che innamora; insomma il vecchio clima del 
Cairo nel.suo splendore tanto raccomandato dai me- 
dici alle persone malate e ipocondriache. Compatrioti 
stanchi del lavoro, stufi della politica, noiati del non 
far nulla... compatriote leggiadre dal petto delicato 
© dalla felicità incipiente per l'incipiente. raggio 
lunar del miele, venite a passare l'inverno in Egitto! 
Ua paese nuovo ed originale, vedute pittoresche, co- 
stumi singolari, fiori a montagne, monumenti de’ quali 
parla da secoli il mondo meravigliato, un viaggio sul 
Nilo è un poema, un cielo che lascierà nel vostro 
sguardo un raggio del suo splendore, ecco cosa vi offre 
l'Egitto oltre a tante altre cose che tralascio per bre- 
vità e per diserezione. 

Arrivano continuamente carovane di Inglesi, di Ame- 
ricani e di Russi; che non si abbia mai una volta a 
vedere una carovana di giovani Italiani ? 

L'anno scorso furono qui dei signori milanesi : 
qualche altro è arrivato ora, fra quali il nostro sim- 
patio Marco Sala, musicista valentissimo. Ma non ba- 
stano. Un viaggio in Egitto nè è lontano, nè è costoso, 
In tre giorni con 40 sterline si lascia. Brindisi e si 
tocca Alessandria. Il soggiorno nei principali alberghi 


E 


" di Alessandria e di Cairo costa da 45 a 23 franchÈ 


Il viaggio sul Nilo fino alle cateratte, colle visito di 
tutte le stazioni monumentali Sakkarah, Medun, File, 
Elefantina, Tebe, le tombe, i colossi, i templi, gli 


scavi, le almee, i monaci cofti, costa quarantotto ster- 
line compreso il vitto, i ciceroni, i trasporti. 


maneato lui, spettava la quarta parte alla mo- 
glio ed il resto alla madre. 

La parte di Jole era di lire 125,000, che, 
unite alla sna dote, sommavano a circa 200 000. 

Il notaio le mostrò anche una lettera della 
marchesa di Rivalba, che lo autorizzava — in 
easò che la sua nuora lo richiedesse — a pa- 
garlo subito l'intera somma che le spettava, 
senza tormentarla con soverchie formalità le- 
gali. 

< Dato che mia nuora non accettasse di vi- 
vere con e colla mia figlia d'elezione 
Lydy Edward, desidero che atabilisca ella stess 
la somma che crede per indennità d’alloggio e 
vitto, sia come pensione annua, sia che prefe- 
risca riceverne il capitale ». 

Jole domandò un capitale di 200,000 lire. 

Così il giorno dopo, dietro semplice istramento 
‘@ presente testimoni, la giovane vedova ricevette 
una:somma di lire 400,000, dichiarando rinun- 
ciare a qualsiasi altra pretesa sull’ eredità del 
marito, salvo poi a reclamare i propri diritti 
come nifote in caso di morte della marchesa 
di Rivalba. 

Quella somma che, par una donna modesta, 
avrebbe rappresentato quasi una ricchezza, per 
le esigenze e le abitadini sfarzose di Jole era 
una miseria. 

Tanto pià cha c'erano i debiti da pagare. Se 
non por iserapolo d'onestà, per l'orgoglio del 
proprio nome volle saldare tutte le suo partito, 


che assorbirono la metà del suo avere. 


LI 


Rimasero dacsentomila lira por vivere loi 0 
la madre. 

Allora J.ls considerò il progetto d'un sesondo 
matrimonio como una necessità assoluta, vitale. 
E, naturalmente, l'idea d'un secondo matrimonio 
si associò nella sua mento al nome di Sampe- 
rano. 

Fra i suoi conoscenti ed ammiratori egli era 
sotto ogai rapporto il partito migliore. Ed ella ! 
si losingava cho le rimembranza: di quei tro! 
anni d’amoro giovanile, non potesse essere spenta 
nel caore di Lorenzo. Uno sguardo, ua sospiro 
di lei dovevano bastare a ravvivare l’antica ! 

sione. 

Ma invano la bella vedove aspettò la visita | 
di condoglianza del conte. 

Egli mancò a quel dovere. 

Eppure dopo il suo duello con Franso, egli 
aveva ripreso a frequentare la casa di Risalba, 
ed aveva continuato anche quando Jole c' era 
entrata sposa. 

Ella ponsò cha volssse evitarla ora che era 
tornata libera, perchè forse si sentiva ancora 
debole dininzi a lei, e nella guerra d'amor 
vince chi fog: 

E sebbene qualla faza interpretata così fosso 
molto lusinghisra per Jole, elia era bon dscisa 
a non lasciarla prosegaire fino alla vittoria. 

Bisognava che ad ogai costo scoprisse dova 
si rimpiattava il conte, e, passandogli continna- 
mente dinanzi come una viziono abbagliante, gli 
inapirasso quel potente desiderio di sò che in- 


zono attl'ata. To: 
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spirava a tutti la sua bellezza, e lo attirasse 
colla forza magnetica della passione. 


E per questo ci voleva denaro, molto de- 
naro. 

Dacchè il conte di Samperano non andava da 
lei, doveva vederlo altrove. E dove? Finchè non 


eominciassero lo serate eleganti, non c'era altra 


rsa che il corso di gala. 

La contessa Edoarda era ridotta con una sola 
carrozza di comodità, non di lusso, ed un solo 
cavallo; aveva poca servità; nn cuoco, una ca- 
meriera ed un coschiere che far il ser 
vizio della tavola @ dell’anticamera nei ricevi- 
menti, I mobili erano vecchi. Era tutta una 
casa da riformato; o Jole la riformò senza ba- 
duro a miserie; seminava per raccogliere. 

Ella voleva apparire dinanzi al conto di Sam- 
peraco colla sua aurcola di eleganza o di Insgo, 
Non somprandeva l’attrattiva d'una donna spoglia 
di quella cornice dispendioaa 

Si diede a percorrere egni giorno in ogni 
scuso i viali di piazza d'Armi, una volta stesa 
nella comoda victoria trascinata da due bei ca- 
valli bianchi; uu'altra velta nel leggero panier, 
che trasporiavano con una rapidità vertiginosa 
i bei cavallini russi; no'altra volta ancora andò 
a cavallo colle balle forme disegnate dall'amaz- 
l'ammiravano, tutta Torino 
arlava di lei; ma il conte di Samperano non 
sì vedeva. 

Intanto Oliviero Patrizi ora sempre fra i suoi 
ammiratori, o più la vedeva splendida di bel- 


| [gara © di lasso, più udiva parlare di lei come 


rica Saeco 


NEI 


Raddoppiate queste somme per le spese impreviste, 
i capricci, gli acquisti; e vedrete che con meno di 
quanto spendereste in un'avventura di carnevale po- 
tete visitare un paese straordinario e dove, come di- 
ceva il mio servitore, si vede il mondo 2 rovescio, co- 
minciando dalla gente che per segno di rispetto si 
cava le scarpe invece del cappello. 


>< 

Sono passate le feste col solito codazzo di visite, di 
biglietti, di regali (molto pochi) col solito invito del 
console della repubblica francese ai suoi sujels. di as- 
sistere alla messa solenae, col solito malumore di chi, 
e sono molti, ha chiuso l'anno con poca soddisfazione 
dei suoi interessi. 

Una festa però che ha commosso tutti e che resterà 
cara memoria nel cuore di quanti vi presero parte, fu 
la inaugurazione del busto di Vittorio Emanuele, nel 
collegio italiano di Alessandria, il 9 del mese corrente, 
amniversario della morte del gran Re. 

HI cortile del collegio era decorosimente addobbato = 
una folla di persone con molte signore vi stava ac- 
colta e raccolta come esigeva la solennità della ceri- 
monia. Non potete immaginare quale tumulto di af 
fetti, quali sensazioni di orgoglio, di piscere, di do- 
lore commovano noi Italiani ogni volta che ci riuniamo 
ad attestare la nostra fede nella patria, quella patria 
così cara e così lontana... lontana dico per le nostre 
piccole borse che non ci permettono il lusso di ve- 
derla se non a luoghi intervalli ! 

AI suono della marcia reale entrarono il regio con- 
sole Malmasi, un bell'omone, adorato, si può dire 
senza esagerazione, da tutti noi; i rappresentanti delle 
Società italiane, i giudici assessori del tribunale con- 
solare, î rappresentanti della stampa ed il comitato 
direttivo del collegio. Si lesse il verbale della con- 
segna del busto al collegio; dissero belle el eloquenti 
parole gli avvocati Lunel ed Errera; nobile, generosa 
e patriottica fu la risposta del console che fu subis- 
sata d'applausi. 


bas 

Qui ha fatto dolorosissima impressione la notizia 
della morte della signora Scialoia. 

Questa gentildonna, in cui la generosità del cuore 
e la squisita educazione nguegliavano Velevata intel- 
ligenza, averà lasciato nel prese una delle più simpa- 
tiche ed affettuose memorie; il mondo femminile în- 
digeno ne era entusiasta ed ha sentito con vivo do- 
fore come-tanto siasi affrettata a raggiungere l'uomo 
venerando, al quale aveva consacrato tutta la grande 
ricchezza del suo cuore e della sua mente. 


>< 


È aperta l'esposizione degli oggetti donati per la 
lotteria delle Società di beneficenza del Cairo riunite. 
Vi sono donî splendidi, fra i quali tutti ammirano il 
cofanetto per nozze în ebano e maiolica donato dal Re 
Umberto. 

Questo cofanetto, di cui è comparso il disegno nel- 
l’Hlustrazione del Treves, è un superbo lavoro d'arte, 
chie ottenne il premio all'Esposizione di Parigi, e che 
attesta sempre più la supremazia artistica della fab- 
brica Ginori. 


copper 


Di qua e di là dai monti 


La cronaca è un teatro, e a volla a vella 
ciascuno di noi vi rappresenta la sua parte. 

Questa parte è bella, o brutta, secondo i casi 
e î temperamenti. In generale però è una me- 
Scolanza di bello e di brutto, un contrasto 
d'ombra © di luce che le dà spicco e ne fail 
quadro quotidiano della vita d'un popolo. 

Fra le figure che oggidi camnpeggiano sulla 
scena vedo l'onorevole Crispi, che lancia un 
energico per Dio! contro coloro che gli at 
tribuiscono l'onore d'essere alla Camera il 
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d'ana signora alla moda, tanto più dasiderava 
di sposarsela lui in barba a tanti altri. 

Dacchè aveva raggiunte l'età maggiore egli 
non aveva esercitato altro impiego fuorchè quello 
di delegato della Provvidenza a ripartire equa 
mente fra i suoi simili i patrimoni accumulati 
fea' suoi ascendenti materni e paterni, risalendo 
fino alla prima generazione. Ne era risultato 
una vita bizzarra di continua altalena fra la 
ricchezza e la povertà. 

Aveva esordito nella sua carriera da Zion 
possedendo un palazzo, uscendoze al pssseggio 
in landau, o andando a ceccia in char-d 
banc, dando pranzi, e cone, e banchetti a cui 
intervenivano în fatto di uomini i più bei nomi, 
in fatto di donne i più bsi volti di Torino. Ed 
2'queste îl padrone di case, da ospite cortese 
@ discreto, non domandava altro nome che quello 
di battesimo. 

Ma le rendite non corrispondavano alle spese, 
od il palazzo stesso fa compromesso, finchè, ipo- 
tecato dalla cantina al solaio, dovett» chiudere 
bravamente la porta «oll'ultimo invitato, che 
useì a braccetto coll'anfitrione ex-proprietario, 
il quale da quel giorno aveva i icominciatosenza 
cangiar d'umore a divertirsi agli insiti degli 
altri, come gli altri s'erano dirertiti ai suoi. 
Poi un'altra eradità l'aveva rirusio in un 

ito, da oni era pure usoi 0 pos) 


duce d'un gruppo distinto. — Vedere la sua 
lettera al deputato Nicola Fabrizi in cui nega 
d'avere soldati. 

Viene in secondo Iuogo l'onorevole Sella 
col suo piede malato. Il Piccolo, indiscreto, lo 
ha sorpreso, dice lui, i iosi accordi 
con Nicotera e Mordini « per votare insieme 
una lista di candidati ogli uffici vacanti del 
seggio presidenziale e delle Commissioni per- 
manenti della Camera >. 

È il Piccolo che lo dice, ma io ne dubito 
assai. Per firmare un simile accordo il depu- 
tato di Cossato non potrebbe servirsi che del 
piede, e în ciò la malattia gli è impedimento 
insuperabile. 


173 


Vien terzo l'onorevole Depretis. In un orec- 
chio: si dice e si serive ch'egli cominci a 
rassegnarsi ad un capitombolo assai vicino. 
E io comincio s'spiegarmi l'affare delle grucce 
d'or son tre giorni. Il nuovo Sisto V vuol 
dare ad intendere ai suoi venerabili fratelli 
del concistoro che, lasciandogli il papato, ne 
avranno per poco di lui. 


173 


Vedo in un solo gruppo, intorno all'onore- 
vole Selia, molti signori che discutono calo- 
rosamente. Primeggia fra essi il deputato Luz- 
zatti. Ho capito: sono i membri della Giunta 
per il trattato commerciale italo-austriaco; e 
si dànno la posta per una seconda riunione 
— l’ultima definitiva — che ha luogo oggi 
alle due pomeridiane. 

Io li aspetto all'uscita, e quando mi passerà 
davanti il. deputato Luzzati, gli dirò, a bru- 
ciapelo : « I principi di cui ella è interprete 
e promotore, penetrando sempre più larga 
mente nella coscienza e nelle istituzioni del 
paese, guideranno l’Italia a sicuri incrementi 
di sociale pr: tà ed armonia in mezzo alle 
perturbazioni civili ed economiche dell’ età 
nostra ». 

Non gli dirò nulla di nuovo, loso; ma avrò 
fatto un'utile constatazione facendo vedere 
qualmente sul terreno delle riforme sociali 
possano Irovarsi d'accordo e scambiarsi aiuti 
e incoraggiamenti un moderatore come lui ed 
un repubblicanone come Aurelio Saffi ; perchè 
quelle che ho trascritte sono parole di Aurelio 


Saffi. 


+’ 


La scena si abbuia: l’apparatore smorza i 
luwai della ribalta; mistero e tempesta. 

E come i soci d’Ernani, si presentano guar- 
dinghi i membri delia Commissione di vigi- 
lanza sulla Giunta liquidatrice dell'Asse eccie- 
siastico. Si leggono le relazioni degli onore- 
voli Costantini e Morana, Von sento. più 
nulla; ma un mio collega in 
l'orecchio fino al quale mi 
dice: « La Commissione rima 
pressionata ». — Dispaccio della Nazione. 

Mero dunque apposto : mistero e lem, 


** 


Nuovo cambiamento: la scena rappresenta 
la sala d'un tribunale che arieggia quelo della 
Santa-Wehme. Al banco de de un pro- 
curatore del re, che potre 
di Genova, accusato di a 
sonno magnetico per concretare la confessioni 
degli imputati. 
ccusa è grave e_il giu 
ia la condanna: Il reo si 
l'ufficio. — Nazione e seduta 


Teiani pre 
peso da 


E ora la scena è un /erreno difficile che 
poi si cambia subito in un sure fempestoso. 

E su quel terreno difficile e su quel mare 
tempestoso preparati con arle mirabile de un 
corrispondente napoletano, vedo avanzarsi il 
prefetto Fasciotli, incerio fra il nuotare e il 
camminare. 


eredità d'on ultimo zio, avora ripreso il sno 
posto fra la gioventù dorata di T. ma col 
proposito di far le cose coa g 

i più. E eperava che ia s 
ra ridotta, finire» 
la pillola del sco nome plebzo, grazie al mi 
lione che la dorava. 

Ma appunto perchè avova acquistato la c>- 
noscenza del mondo, avsva enpit dai ri 
vimenti di condoglianza, che Jolo aspattava 
qualcheduno. Sapeva ché il bilansio dotla belle 
vedova era în grando ribasso; sapeva che non 
era donna da rassegnarsi a vegotaro igrorata 
con diecimila liro di rendita ; 0 dagli 
anaiosi che volgeva a ogni volta che 
vannunoisva una vi la contrarietà che 
le traspariva dal voito appesa l’avova vedata, 
aveva compreso che aspettava na ristavratore 
delle sue finanze, e che quel ristauratore non 
compariva. 

Ora siccome fra i conoscenti sporabili di Jole 
il più ricco ed il solo che avesse mancato alla 
visita di condoglianza era il conte di Sampe- 
rano, non ci volle di più perchè Oliviero so0- 
prisso che quello era il suo rivale. Tanto più 
che egli conosceva il piccolo romanzo d'amore 
«he c'era stato tra il conte e Jole prima del- 
l'arriso di Franco. Così, quando la vedova in- 
traprase le sua ricershe al corso, Oliviero sa- 
para, nè pà nè meno di lei, a chi e perchè 
eila dedicasse quel grande sfoggio di carrozze 
© di tolette. 


Ed ecco due signori il baccuccati per non 
farsi conoscere. Pigliano a brezcetto un gior- 
nalista napoletano e gli dicono: Le spiegazioni 
dateci sul mistero. del povero Gola dall’ono- 
revole Depretis non ci soddisfano. Potete an- 
nunziare ai vostri lettori che lo rileveremo 
noi colesto mistero alla Camera, sinchè sia 
fatta la piena luce. ; ? 

TI giornalista, obbediente, ha già dato l'an- 
nunzio, ma si dimenticò di nominarci 1 due 
incogniti. 5 vi 

Coltinque, cotesta luce piena la si faccia. 

pi 


A questo punto i cambiamenti si fanno i- 

stantanei. 3 ie. 

inmo a Vienna, ed eccoci a far la e 
rai cavaliere D’Arneth che assume 
presidenza del ministero provvisorio. La cr 
non avrà la sua definitiva soluzione che nel- 
l’entrante settimana. 

Ed eccoci a Mosca: i giornali in coro, dopo 
lunghe riffessioni, vanno” cantando. All'idea 
slava abbiamo sacrificato anche troppo; ora 
pensiamo ai fatti nostri e diamoci le mani at- 
torno e facciamo una Russia meno russa © 
più europea. e 

Lo Czar, che li ha sentiti, pare disposto a 
lasciarsi piegare. In che senso? Dio lo sa, 
io no: so unicamente che il principe Gort- 
schekoff è nuovamente in auge. Ditelo voi 1.) 
egli tale uomo da compilare statuti e bandir 
costituzioni e riforme ? 


se 


Siamo a Parigi: la sinistra estrema rugge 
di sdegno contro il programma Dufaure. 0 che 
vuol di più? Badi a me, creda ai prometti- 
tori misurati e faccia senno dell'esempio no- 
stro, che sappiamo oramsi che cosa valgano le 
immisurate promesse dopo Stradella. 

Ed ora siamo a Londra. Quanta miseria, 
buon Dio! ma non bisogna dirlo, chè l'amor 
proprio degli Inglesi è terribilmente meti 
loso. Diciamo invece che le cose dell’Afg] 
nistan vanno a gonfie vele e che, mentre 
Shere-Ali tratta per darsi alla Russia vas- 
sallo, Yacuk-Kan, da buon figliuolo, si dispone 
a farsi vassallo dell'Inghilterra, pur di dare il 
gambetto al suo eccellente genitore e occu- 
parne il trono. 

Che volete! la grande politica non ha 
scare, e non bada nè a padri, nè a figli 
servo degli uni contro gli altri, e quando se 
n’è ben servita li butta via. 

È il suo mestiere. 


‘om Fospinor 


Il Biessaggiero, giornal3 quotidiano, 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 

Prezzo d’asseciazione. 
Aouno L. 14; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 30 
Mese L. 1 23. 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


Biblioteca di Fan/u/a 


Luigi Caranzetti. Lezioni di filosofia elementare 
— Roma, tipografia Artero e C., 1878. 


La filosofia del signor Caranzetti non è nè povera 
nè nuda, come suol dire ln turba: anzi è ben vestita 
in due eleganti volumi di quattrocento pagine cia- 
scono. 
1a 

< Un’inutile breccia nella sua dote. Nen ne 
farà nulla >, aveva-pensato il bel Oliviero; ed 
il suo biasimo non era andato più oltre. 

Egli conosceva il conte di Samperano, e sa- 
peva ch'egli aveva esigenze grandi come lo sue 
passioni. Aveva amato troppo Jole per perdo- 
narle la sua infedeltà. Egli, Oliviero, che T'a- 
mava meno, poteva compatire molto di più. 

< Ciascuno ha il suo carattere — diceva; — 
Jole ha bisogno d'on amore circondato di Iveso, 
di musica © danze, la felicità del suo 
sposo sia condita dall'invidia. degli ammiratori 
dolla sta bsllezze. Messa in quell’ambiente per 


cui è nata, sarà una buona mogli: Cone. 
rentola accanto al fuoco. » Sira 


mM 

Erano passati due mesi dalla morte di Franco, 
Oliviero, che s'era trattenato in citta per sor- 
vegliare la diplomazia matrimoniale di Joe, co. 

inciava a conosesre tanto bene l'ari 
quello stadio gli veniva a no De 

ra parte non gli conveniva di fare 

passo per conto proprio, finchè Jole perc 
"es ben 
disingannata dalle suo speranzo sul conte di 


one di lasciare 
bella vedova affannarsi sola alla ricorea del suo 


© di prendere in 


FANFULL: 
compiangerete i poveri studenti. liceali 


E qui fo 
che devono trasfondere nella propria mente oltocento 


ine di cognizioni elementari filosofiche. Ma il si- 
ca non è lui ministro della pubblica i- 
struzione nè membro del Consiglio superiore. Volendo 
fare un libro di testo, ha dovuto attenersi ai. pro- 

i governativi. 

ne Ere un libro per le scuole il signor. Caran- 
retti ha avuto lo spirito e la saviezza di non inven- 
Fare nessun nuovo sistema. Egli conosce abbastanza 
la scienza che insegna, per sapere che razza di con- 
fusione filosofica abbiano prodotto i già innumerevoli 
sistemi: la luce di nuova invenzione non è sempre 
luce Jablobkoff. 

‘A me îl suo libro pare eccellente, per lo scopo cui 
è destinato: egli ha raccolto quello che vi è di più 
dimostrato, di più chiaro, di più fondato sulla scienza, 
con nn ecclettismo veramente onesto, nelle migliori 
scnole italiane moderne, în Cicerone e in Aristotile. 

Ha sfaggito le questioni nebulose e trascendentali, 
perchè il suo libro è elementare. 

Ha sfuggito le controversie e il crificisno per non 
distruggere nei giovani quel buon senso, che è pui 
filosofia naturale. 

Dove era necessario, ha detto: « Ecco, qui i più 
accreditati maestri discordano, ma in fondo si possono 
mettere d'accordo >. Così quanto alla definizione della 
filosofia, alla definizione dell'idea, ecc. 

Oppure ha modestamente suggerito di riservare ad 
ulteriori studi di filosofia superiore questioni scabrose, 
come l'origine delle idee, l’origine del linguaggio, l'o- 
rigine dell'idea di Dio. 

E giacchè ho nominato Dio (voi sapete che Fanfulla 
non milita sotto l'insegna del crapau4 volant), trovo 
piena di tatto la lezione sulla cognizione di Dio, che dà 
principio al secondo volume del signor Caranzetti. 

Il metodo della sua esposizione mi pare lodevolis- 
simo: mi ricordo di aver impiegato î due primi mesi 
di studio filosofico a contemplare l’idea dell'essere e le 
sue qualità e di non averne capito nulla; e però trovo 
giusto di premettere, come fa il signor Caranzetti, la 
psicologia all'ideologia 

Se volete che dica intiero îl mio parere, avrei vo- 
Into che certe cose un po” fantastiche (come l’esperienza 
del sentimento fondamentale corporeo) non ci fossero nel 
libro che esamino; avrei voluto 0 più completo o af- 
fatto soppresso il cenno storico dei più celebri filosofi e 
delle lore sèile, che viene troppo meschino in dicias- 
selle pagine. 

Ma detto questo, sono persuaso che lo studente di 
filosofia elementare abbia molto da guadagnare e niente 
da perdere col testo del signor Caranzetti. Trattandosi 
di filosofia, è un ottimo risultato. 


LRAlhenn 


ROMA 


<. Ieri sera Sua Maestà la Regina assistà alla rap- 
presentazione del teatro Apollo. Il pubblico alzandosi 
in piedi l'applaudì ripetutamente, sicchè Sua Maestà 
dovette affacciarsi tre volte di seguito al palchetto 
per ringraziare, commossa di questa inaspettata di- 
mostrazione d’affetto. 


Parecchi giornali rimproverano ai deputati ro- 
il silenzio conservato scrupolusamente alla Ca- 
mera, quando si è letto ed approvate il capitole del 
bilancio dei lavori pubblici riguardante i lavori del 
Tevere. Fanfulla aveva già fatta allusione a questo 
silenzio veramente incomprensibile nel resoconto par- 
lamentare. Non ha insistito perchè è oramai abituato 
al sistema col quale i rappresentanti di Roma nella 
X.{l legislatura hanno sempre tutelato gli interessi 
dsi loro rappresentati. Oggi prende nota del fatto 
solamente per rammentarlo agli elettori quando si 
parlerà di candidati alle elezioni generali. Badiamo 
che in ‘questa faccenda la politica non c'entra per 
rolla. Che i lavori del Terere siano condotti con len. 
tezza deve, od almeno dovrebbe dispizcere a tutti 


=————————————m6m 


S'informò a tutte I 
nulla. Su 
Usciva appunto dall’agenzi 
È appunto d Mondo, @ del- 
Tangalo di via dell'Ospedalo svoltando in via 
Nuova, so no veniva giù giù versoi portici della 
ne, quando una voce ben nota gli disse: 
— A che eosa pensi di io? Alla 
esita cetra Ponzi di tanto serio? Alla 
iviero alzò gli occhi e vide 
Ù ° Samperan 
Siero la mani al suo innocente rivale, e so 
re 3) una cosa più difficile ancore. 
9 [amine! — disse Samperano — so posso 
— Si tratta di H i 
n 00 ta i corni una villa ineollina. 
— Por te? 


i, ma non trovò 


nella mia. 


Venire dalla campagna 
omnibus. 


tresi e mesi aveva perduto. I suoi ; 
i «I suoi occhi, animati 
in un ponto visi occhi, animati e 


lavano, se non di felicità, 


ile a lui solo, bril- 
di speranza, 
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partiti, se pure si suppone che tutti i deputati di 
Rema appartengano ad un partito. 

2. È stato dato in esperimento al 31° fanteria di 
guarnigione qui a Roma un nuovo sistema per por- 
tare il bagaglio militare, proposto dal signor Age- 
stino Waldis, ex-capitano dei bersaglieri. Consiste 
nel far sostenere lo zaino da due cinghie spalline di 
cuoio, la parte larga delle quali posa sulle spalle, la 
parte a cordone passa sotto le ascelle, A questa se- 
nda parte sono fissati dei ganci dai quali pendono 
due giberne di cuoio, collocate fra la piegatura in- 
terna delle braccia ed il vuoto dei fianchi, capaci 
ciascuna di contenere quaranta colpi per fucile Wet- 
terli. 

Queste due giberne sarebbero da portarsi in tempo 
di guerra, ed hanno il vantaggio di equilibrare 
peso dello zaino, contenente il solo corredo, edi 
mettere al seldato di portare con sè 96 colpi 
g0 nelle due giberne; 16 nella giberna ordinari 
Molti medici di Napoli fra’ quali il professore Gal- 
lozzi, il dottor Ettari, l’Albini direttore dell'istituto 
fisiologico di Napoli, lo Schròn direttore dell'ana- 
tomia patologica, e il commendatore Palmierij hanno 
approvato moltissimo l'innovazione proposta dal si- 
gnor Waldis, considerandola sotto l'aspetto fisiolo- 
gico ed igienico. 

Dopo il 31° fanteria il nuovo sistema di equipag- 
giamento sarà sperimentato dal 51° e dal 2° bersa- 
glieri, ed un'apposita Commissione è stata nominata 
tal ministero per riferire sulla proposta. 


2 Il nostro amico Francesco De Luigi ha pubbli- 
cato recentemente coi tipi di Voghera un suo ro- 
manzo militare, intitolato: Memorie di un e-ufficiale, 
nel quale colle ferme insinwanti del racconto tratta 
ins gravissima questione militare, cioè la facilità con 
la quale molti ufficiali abbandonano le file dell’eser- 
cito sedotti da qualcha fata incantatrice o dalla spe- 
ranza di facili guadagni. 

Una copia di questo racconto fu rimessa  dell’au- 
tore al generale Mazd de la Roche, ministro della 
guerra, che ha diretto al signor-De Luigi la seguente 
lettera: 


Roma, 11 gennaio 1879. 
« Pregiatissimo signore, 

« Ho ricevuto il libro che così cortesemente Ella 
si è compiaciuta inviarmi. Fiutando dal titolo qualche 
cosa di interessante, ho ritardato a segnalarne rice- 
vuta e ringraziarnela tanto che trovassi agio di far- 
mene idea. Le seduzioni dello stile e la palpitante 
attualità (pur troppo) del soggetto mi fecero dive- 
rare senz'accorgermi la prima parte quasi tutta d'un 
fiato. Posso quindi fin d’ora esprimerle il mio giu- 
dizio sul di lei libro, se pure ella vuol dargli qualche 
peso, ed è che esso è ottimo per forma e per con- 
etto, e che potrebbe essere letto con molto profitto 
da molti dei nostri giovani, ufficiali e non ufficiali, 
@ con molto piacere da chianque. 

« Accolga quindi i miei sentiti ingraziamenti in 
una alle espressioni di distinta e verace stima colle 
mi pregio dirmele 


« Obblmo e dev.mo 
< G. Mazé ». 
All'Egregio 
Signor eavaliere Francesco De Luigi 
tenente nella milizia mobile. 

.. Oggi si aduna la presidenza della Croce rosta 
per inaugurare l'unione delle dame italiane della 
Croce rossa e costituire la Commissione superiore 
centrale che si comporrà delle signore duchessa di 
Fiano, principessa Pallavicini, principessa d'Avella, 
contessa di Cellere, marchesa Lavaggi, marchesa 
Calabrini, Virginia Serra; N 
cipessa di Teano, Amali 
Isabella Barbèri, Donna Laura Ruspoli-Caracciolo, 
contessa Troili-Tognola. 


.. Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Italie : 

Balletia politique — Nouvelles politiques — Les 
associations constitutiennelles — Rome et la cai 
pagne romaine — Correspondance de Paris — Echos 
du Vatican — Nouvelles de partout — ietés: La 
capitale de la Bulgario — Staòlliana — L'attentat 
de Naples — Balletin bibliographique — Néerologie 
— Courrier de Rome — Bulletin parlementaire — 
Nos informations — Varia — Bulletin financier. 


—. Teatri. 

Jeri sera una novità ed una resurrezione. La no- 
vità era al Valle dove si è rappresentata per la primi 
volta Le tre Gioranne del Lacòme, L'operetta è pi 
ciuta assai assai, Si voleva il bis di due pezzi e l'e- 
secuzione è stata più che disereta. Al Quirino poi 
c'era gran gente ad assistere alla resurrezione della 
Vendella d'un follet!o messa in musica dai maestri 
fratelli Mililotti, e che ebbe due anni fa tanto sue- 
cesse au quello stesse scene. È 

AI Rossini non potè aver luogo ieri sera la prima 
rappresentazione del Meo Palacca, ma ba luogo sta 
sera. Non c'è più un posto a pagarlo un occhio. 


» Spettacoli. 

Apollo, — (4° sera) 1°, 2° e 4° atto Africana, mu- 
sica del maestro Meyerbeer. Ballo grande: Il Vello 
d'oro. 

Argentina. — Gli amori delle tre melarancie, fiaba 
di A. Scalvi 


Valle — Le tre Giovanne, operetta del maestro 
Lacbme. 

Capranica, — Le sponde del Po, commedia di L. 
Pietracqua. 


Manzoni, — Don Pasquale, musica del maestro Do- 
nizetti. 

Metastasio. — Pulcinella all'Esposizione di Parigi. 

Quirino. — La vendella di un follello, musica dei 
fratelli Mililotti. 

Rossini. — Meo Palacca, operetta in dialetto ro- 
manssco, 


Sappiamo che il contegne adottato dalla 
Turchia verso la Grecia darà occasione, se non 
l'ha già dato, a rimostranze di alcune grandi 
potenze alle quali unirà probabilmente le sue 
anche il governo italiano. Dopo avere per 


molto tempo mandato in lungo sotto vari pre- 


testi la riunione di una conferenza per la de- 


limitazione delle frontiere, la Sublime Porta 
ha finalmente accondisceso a nominare isuoi 
commissari. Nello stesso tempo Mouchtar 
pascià, invitato cortesemente dal governo greco 
a stabilire la località dove la conferenza do- 
vrebbe riunirsi, ha indicato duo località asso- 
lutamente sconosciute, e che non esistono as- 
solutamente in alcuna delle provincie nè della 
Grecia, nè dell’Epiro, nò della Tessaglia. 


Alle domande di schiarimenti rivolte dal go- 


verno d'Atene a quello di Costantinopoli, que- 
sl’ultimo ha risposto col più assoluto silenzio, 
@ tutto fa credere che siasi prescelto questo 
mezzo poco serio per mandare in lungo le 
cose, perchè sgombrata una volta la Rumelia 


dalle forze russe, la Turchia si dimostrerebbe 
meno disposta ad acconsentire ai legittimi de- 


sideri del governo d’Atene. 


Abbiamo già detlo nei giorni scorsi, in se- 


guito ad autorevoli informazioni provenienti 
da Berlino, che l'impressione colà prodotta 


dalla recente enciclica di papa Leone XIII è 
slata assai favorevole. 

Ci scrivono ora dalla stessa città, che « più 
di ogni altro l'imperatore Guglielmo ed il 
principe di Bismarck hanno riconosciuto l'im- 
portanza di quel documento, ed entrambi hanno 
fatto esprimere nel linguaggio più amichevole 
i loro sentimenti al Pontefice. Si ritiene per- 
ciò che i punti speciali relativi al modus vi- 
vendi fra l'impero germanico e la Santa Sede 
verranno presto definiti ». 


Abbiamo da Berlino: 

« Se la enciclica di Leone XIII era intese a pro- 
durre impressione nell'animo dell’imperatore, il Santo 
Padre ha raggiunto il suo scopo. Sono parecchi giorni 
da che quell’importante documento è conosciuto, e non 
si parla di altro. È oramai confermato che, dopo questo 
fatto, il governo tedesco farà per parte sua ogni pos- 
sibile concessione onde giungere a un accordo com- 
pleto. In corte non si nasconde che il pensiero del 
pontefice è quello di stipulare dei concordati con le 
varie nazioni. Lo stesso principe di Bismarck, checchè 
se ne dica, non sarebbe punto alieno a risolvere con 
un patto reciproce la lotta fra Stato e Chiesa in Ger- 
mania. L'imperatore riceve continue comunicazioni dal 
cardinale Hohenlohe, che fino dalla proclamazione di 
Leone Xill ha spiegato un'attività che non gli era co- 
nosciuta. » 

Un telegramma da Vienna al Daily News conferma 
quanto asserimmo giorni sono che varie polenze ave- 
vano risoluto di opporsi a un'occupazione prolungata 
della Russia nelia Rumelia. Notizie che ci giungono 
da fonte attendibilissima ci farebbero supporre che la 
Russia voglia spiegare un contegno risoluto, prote 
stando di non potersi allontanare fino a che la Com- 
missione non abbia terminati i suoi lavori. Queste voci 
sarebbero confermate dai movimenti segnalati nel corpo 
d'occupazione. 


È Abbiamo soll'oechio il testo del messaggio spedito 
dal governatore generale di Natal sir Henry Buluer a 
Cetzwago, re di Zulo nell'Africa meridionale. Il mes- 
saggio ullimolum è concepito în termini risoluti e ri 
sentiti. Questo documento e gli apparecchi militari 
che si stanno facendo su vasta scala, non possono an- 
dare disgionti dalle parole pronunziate dal ministro 
delle Colonie, Hicks Beach. Terminata oramai felice- 
mente la campagna di Afghanistan, l'Inghilterra sì 
prepara a una nuova lotta che le accrescerà potenza, 
ricchezza e influenza. Persuasa oramai che essa è pa- 
drona di scorrazzare su tutti i continenti senza che 
un solo Stato del mondo cerchi di esserle rivale, essa 
trionferà sicura non trovandosi a fronte che di orde 
selvaggie, asialiche o africane. 


La Giunta parlamentare incaricata di esa- 
minare e di riferire sul trattato di commarcio 
austro-italico prosegue alacremente i suoi la- 
vori, ed anche quest'oggi, domenica, ha te- 
nuto una lunga adunanza in casa del suo pre- 
sidente l'onorevole Sella. La Giunla ha preso 
nella dovuta considerazione le petizioni per- 
venute da parecchie provincie del regno, se- 
gnatamente dalle provincie lombarde, ma in 
pari tempo ha riconosciuto che nel suo com- 
plesso il Iraliato è fondato su basi eque, ed è 
vantaggioso agli interessi economici e com- 
merciali del nostro paese. L’onerevole Luz- 
zaiti presenterà fra pochissimi giorni la sua 
relazione alla Camera, e quindi si può rite- 
nere che prima della fine del mese le due 
Camere ‘avranno approvato il trattato. 


Gli uffici della Camera dei deputati hanno 
incominciato l'esame della convenzione mone- 
taria presentata negli ultimi giorni dal cessato 
ministero, Le osservazioni finorg falte lasciano 
presagire che la convenzione non incontrerà 
accoglienza favorevole, Il stero attuale 
non solo non fa questione di gabinetto della 
adozione di quella convenzione, ma siccome 
è persuaso che essa è dannosa agli interessi 


italiani, così non sarà dispiacente di vederla 
respinta dalla Camer: 


Siamo assicurati che, nonostante alcune dif- 
ficoltà sorte in seno alla Commissione parla- 
mentare austriaca per l'approvazione del nuovo 
traltato di commercio con l'Italia, il trattato 
sarà approvato dalla Camera di Vienna per 
la fine del corrente mese. 


Il Consiglio dei ministri ha deciso ieri sera di so- 
spendere a tempo indeterminato il trasferimento della 
lirezione generale del debito pubblico da Firenze a 


Premio agli associati di « Fanfula » 


Per accordo fatto colla casa editrice della Scelta 
di buoni romanzi stranieri, diretta da S. Farina, pos- 
siamo offrire a tatti indistintamente i nostri associati 
l'associazione alla quinta serie di detta raccolta (10 
volumi), che sarà pubblicata entro il 1879, al prezzo 
di L. 9, invece di 15, che costerà presso i librai, ed 
i singoli volumi a L. 1 invece che 1,50. 

La Scella di bumi romanzi stranieri si pubblica già 
da quattro anni, e comprende oramai 4 volumi 
partiti in 4 seri 

Sulle 4 serie già edite esui volumi staccati di esse 
i nostri associati godranno una maggiore agevolezze. 
andando L. 8 alla Direzione della Scelta di buoni 
romanzi stranieri, via Appiani N° 10 in Milano, ed ag- 

jungendo una fascia che comprovi la qualità d'as- 
sociato... pagante al Fanfulla, i nostri centomila po- 
trauno ricevere una qualunque dello 4 serie complete 
od associarsi alle quinta; mandando L, 0,90 riceve- 
ranno uno qualsiasi dei volumi già pubblicati e da 
pubblicare, 

Per brevità omettiamo di pubblicara l'elenco dei 
lavori già pubblicati e da pubblicarsi ; coloroi quali 
volessero averne contezza possono rivolgersi alla casa 
editrice di Milano. 

Tutto quanto riguarda l'associazione alla Scelta 
dei buoni romanzi stranieri, sia per domande d’ab- 
bonamento, invio di vaglia, come per reclami, devo 
essere esclusivamente diretto a Milame, direzione 
della Scelta di buoni romanzi stranieri, via Appiani, N. 10. 


Truecramm STEFANI 


BUCAREST, 48. — Assicurasi che il governo ru- 
mano, avendo fra le mani gli studi provvisori per la 
costruzione di un ponte sul Danubio presso Silistria, 
attenda le proposte degli intraprenditori che volessero 
incaricarsi di questa costruzioni 

1 lavori dovrebbero incominciare nella prossima 
primavera, e progredire rapidamente. La garanzia do- 
mandata ai costruttori sarebbe di un milione. 

BERLINO, 18. — La Gazzelta della Germania del 
Nord torna a parlare dell'articolo detîa Corrispondenza 
provinciale e del discorso pronunciato dal ministro dei 
il 10 corrente, nel quale scorge un vivo. desi- 
derio del governo di ristabilire la pace colla. chiesa. 
la dice che il papa, dopo la sua esaltazione 
al trono, ha troppo spesso e cen troppa decisione e- 
spresso il desiderio di ristabilire rapporti amichevoli 
governi, e specialmente con quello della Germania, 
perchè il governo non riconosca con soddisfazione la 
disposizione personale del papa. L'enciclica contra il 
socialismo, la quale esprime il desiderio del papa di 
cooperare coi governi, ha una importanza immediata 
nella quistione della pace con la chiesa. È da spe 
rarsi, termina dicendo la Gazzella, che le manifesta 
zioni importanti e ripetute del papa avranno presto 
ua risultato positivo e pratico, e saranno prese in 
seria considerazione dai cattolici della Prussia e della 
Germania. 

LONDRA, 18. — Il Daily News ha da Vienna: 

« L'Austria-Ungheria e l'Inghilterra non acconsen- 
tono che i Russi occupino la Rumelia al di lì del 
termine stabilito >. 

NEW-VORE, 18. — Ieri sera è scoppiato nn ir- 
cendio nei magazzini di merci nella North-Street. Le 
perdite ascendono a 2 milioni di dollari. 

COSTANTINOPOLI, 17. — Savfet pasci 
mani per Parigi. 

Fu conchiuso un accomodamento riguardo alla ces- 
sione di Cotur alla Persia. 

In seguito al deprezzamento dei eaìnes, la Porta de- 
cise di comperare giornalmente 8000 lire turche in 
caimes, delle quali 2000 sarauno impiegate a risarcire 


partirà do- 


, 48. — La Corrispondenza politica ha da 
Costantinopoli, in data del 18: 

«La Porta domanda un’altra modificazione della 
nuova linea di frontiera verso la Dobrutscia. 

« Nella Rumelia orientale regna una grande agita- 
zione contro la restaurazione del regime turco dopoil 
ritiro dei Russi. La parola d'ordine data dal Comitato 
d'azione è: 0 un governatore generale enropeo, 0 
guerra. Si ha l'intenzione di presentare prima di tatto 
ina pelizione alle grandi potenze, chiedendo la no- 
mina di un governatore generale europeo ». 

VIENNA, 18. — La Camera dei deputati non ap- 
poggiò la proposta di Wolski, tendente ad aggiornare 
la disenssione del trattato di Berlino fino a che sia 
conehiusa la convenzione colla Porta. 

il ministro Unger, in un lungo discorso che fu ap- 
plandito, constatò che il trattato di Berlino non ab- 
bisogna dell'approvazione del Reichsrath. per essere 
valido. 

Roser annunziò wo'interpellanza per sapere quali mi- 
sure di precauzione intende di preadere il governo 
contro la peste manifestatasi in Russia. 

VIENNA, 18. — L'imperatore e l'imperatrice espres- 
sero il desiderio che sia risparmiata ogni solennità co- 
stosa în occasione della celebrazione del 25> anniver= 
sario del loro matrimonio e che non si faccia appello 
a sottoscrizioni. 

Le manovre dell'esercito attivo nel 1879 non avranno 
Tuogo. 

1 gipmali 


apri a cd Is 
tato di commereìo sulla base della nazione pi 
2, 


che il govemo frane 


I 


STOCOLMA, 18. — @ggi ebbe luogo l'apertura del 
Parlamento. 

Il discorso del trono annunziò la presentazione di 
un progetto di legge riguardante la Chiesa, e un au- 
mento dei diritti d'entrata sul tabacco, zucchero e 
caffè. 

BERLINO, 18. — La Gazzella della Germania del 
Nord smentisce la notizia dei giornali riguardo al pre- 
teso concentramento della flotta tedesca presso le isole 
di Samoa. 

BRUXELLES, 18. — La Banca nazionale ha ribas- 
sato lo sconto del 112 per cento. 

MADRID, 18. — Assieurasi che le Cortes nom sa- 
ranno sciolte prima di marzo. 

PARIGI, 18. — La sinistra repubblicana; che conta 
22 membri, discusse nuovamente sulla situazione, 
rinnovò la dichiarazione di ieri che il programma reì- 
nisteriale è inaecettabile, ed attende le spiegazioni det 
governo, per pronuaciarsi in modo definitivo. 

LONDRA, 18. — Nelle officine metallurgiche e nei 
cantieri delle navi di ferro a Liverpool e suoi dintorni, 
i salari furono oggi ridotti del 7 per cento. 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


— 
Signore, 

Da diversi anvi, ogai volta che io ho un'infreddatura, 
mi affretto a prendere ogni giorno quattro 0 cinque 
delle vostre efficaci capsule di Guyot al catrame e sem- 
pre in tre 0 quattro giorni mi sbarrazzo della mia in- 
freddatura. A questo proposito permettetemi di segna- 
larvi un fatto singolare. L'ultima volta che io ho do- 
vuto usare il vostro rimedio, ero attaccato da due mesi 
da una piaga alla gamba molto difficile a guarirsi. 
Dopo tre giorni di cura colle vostre capsule, restai 
sorpreso di vedere una crosta formarsi sulla piaga. 
Attribuendo questo risultato al vostro medicamento ho 
continuato a prendere del catrame. In capo a una 
diecina di giorni ie era guarito radicalmente. 

Io ho consigliato le vostre capsule a diverse persone, 
che con loro grande sorpresa hanno provato gli stessi 
miei effetti. Dopo quattro o cinque giorni si forma una 
crosta sopra la piaga e generalmente si ottiene la gua- 
rigione in 10 0 13 giorni. 

3 Gras. 
5 Rue, Fonsny è Bruzelles. 

Le capsule Gavot trovansi in lialia presso la mag- 
gior parte delle tarmaci 15 
ROMA MNmceezE 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei ERILLANTI è PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
Casa Sondato nel 1858 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
7 me d'inverno dal 15 novembre al 
ttina, 24, p.p. (dalle 41 alle 
iuate). — Tutte sono 
lavorate con guato squisito e le pietre (risultato di un 
prodotto ca»bonico unico), non temono alcun confronto 
coni veri brillanti della più dell'acqua. 
Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per le nostre belle incitazioni di perle e 
pietre prezion 


FIRENZE DICE 


Il Dottor W. C. HORNE, Dentista Americano 


ha stabilito il suo gabinetio al N. 22, Bocca dì 
Leone, 2° piano,sul canto di via Condotti. 


La Ditta @, B. PIRELLI, F. CASASSA e ©. di Milano 


Proprietaria dell'Unica Fabbrica Italiana di 


OGGETTI oi CORMA ELASTICA 


per uso tecnico, d’igiene e da viaggio 
La Stabilito in 
ROMA 
292, Sta del Corso, 293 
un Deposito dei suoi Prodotti con vendita, 
anche al minuto, a prezzi di fnbbriea. 


ST VENDE in Napoli una fotografa sita in 
punto centrele — in ottimo palazzo con una estesa 
Clientela. 

Per gli imenti dirigersi al siguor Ferdinando 


Caparelli, Via Roma, 343, Napoli. (3797) 


P. WELTENE & 0° 


Fabbrica I. R. P. di CASSE FORTI 


VIENDA 
UNICO DEPOSITO 
ROMA 


HiFi 


225 Corso 228 


ROMA, Vi 


i della Colonna, 41 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Vix $. Margherita,15, casa Gonzales. 
PARIS, 21 rue Suint-Marc 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 


Bi pecvono abbosamenti a tytti i giernali italiani 
a fi, politiei, finanzia dî mode, illustrati 


mi 


pas 


via Colonna, 51, P. 


int-Mare. Londrà, 4 


AVVISI 


[SERZION] «i ricevono presso PUI 
Santa 


della fabbrica 


delle Strade Ferrate, Navigazione, Telegrafia 
e Poste del Regno d'Halia. 


QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Raccomuniato alle famiglie, ai viaggiatori e ai malati 


si vende presso 


La Direzione sì pregia di prevenire fl pubblico che, 
ata colla Direzione Genera!e de'le R. Poste, approvata 


un periodico contenente gi Orari di tutti i ser 
ciato postale 

Questa pubblicazione, strettamente collegata agli 
z'one, costituirà la Seconpa Parte dell'indicatore Ul 
quale da 19 anni esce regolarmente due volte al 
iquesto, un bel volume di oltre 100 pagine in quarto. 
[completo per quanto riguarda il movimiento generale 
Idel Regno. _ 
Torino, gennaio 1879. 


i farmacisti, droghieri, pizzicherio e negozi di commestibili 5 
fficiale delle Strade Ferrate, il 


perni 
Col 49 Febbraio l'Agenzia Galvagno di Torino pubblicherà — Esso sarà il periodico più 
ù li sini II ICE dei servizi di corrispondenza 


LA NUOVA RICAMATRICE 


Giornale astistico mensile a fasci 
generi di ricami. Ogni fascicolo 
que, camicie da donna, copribusti 
grandezza per fazzoletti 
in bianco. — Vi sono pure disegi 
guerniture da mobili, cuscini, der 
fabeti in nero e colore. Ogni letter 

i ‘Anno L. 
Un numero separato L. 2. 

Premio agli amocisti per w 

iniziali dell'associato espressa 


tatti i 


La Direzione. 


[Abbonamento annuo 
AllIadicatore Ufficiale delle Strade Ferrate, Navigazione. ecc. (bimensile) 
L Per l’interno L. 12.0) Per l'estero L. 16,00 
'Al suddetto aumentato della pubblicazione mensile dei Servizi di Procaccia Postale| 
Per l’interno L. 16,00 Per l’estero L. 22,00 


Gli abbonamenti si ricevono direttamente all'Ufficio di Direzione, Via Nizza, 31, 
| Torino. 


Il: ROMANZIERE «STRADE FERRATE 


E DEI TRAMWAYS 


Nuova ed interessante pubblicazione di ROMANZI ORIGINALI ITALIANI) 
QUASI PER NIENTE un Romanzo ogni 40 giorni. 


C. 25 al volume C. 25 


In ciascun volume oltre al Romanzo vi è un Gazzettino di Pubblicità, 
l'orario dei Tramways ed il msvimento dei treni in arrivo ed in partenza 
nella Stazione di Milano. — È pubblicato il 1° volume. 


Castello, 47, Torino. 


La migliore qualità di Cioccolata munita della sotto indicata marca! 
® preparata nella rinomata fabbrica di 


Ph. Suchard in Neuchàtel (Sizera) 
i pati 


incentra ogni giorno più, il favore del pubblico; il suo ognor cre 
scente smercio ne dà la migliore garanzia. Raccomandiamo prinei-| 
palmente la gran scelta di Gi 


Condizioni è'’Abbonamento 


eee HL ROMANZIERE | © Dissere comasao | AL CAZZETTINO 
cacao e zucchero senza verun aliro ingr «è È| d'abbonamento e vaga | 
no VS5L.9— Sl sa Tipog. Editrice Italiana | Pe fiano bce nes 

Semestre > 18 > 4505 Piazza Durfal;d Tg]ass 

panel; Migiie- sos») MiLaNO |: |slezinn 


litico della Università di Bologi 
tate da varie direzioni di ospeda! 
di raffreddore, bronchiale, asm 
di gola, eco. 

È faeile graduarne la dose a 
dell'ammalato. — Ogui pacchetto dei 
sinî è rinchiuso in opportuna istruzione, munito di tin.» 
firmo del Depositario generale, Giannetto Dalla Chiara. 

Prezzo centesimi 35 

Per quantità non minore di 25 pacchetti, si accorda sconto 
conveniente. È 

Dirigere le domando sila Farmacia Dalla Chiara in 


Verona. Si vendono al dettaglio presso le più accreditate far- 
macie di egni città e villaggio. Depositi in Roma presso Corti 
e Bi Îî, via Frattina, 66 — A. Manzoni e C. via 


SI È PUBBLICATA 


L'AGENDA 


Medico-Chirurgica-Etaliana 
per l’anno 1899 
Compilata dal Dottor Aggregato Cav. LUIGI BERRUTI 
Medico ordinari» dell'Ospedale Maggiore Mauriziano — Sxcio or- 
dinario della R. Accademia di Medicina — Membro del Consiglio! 
Sanitario provinciale — Medico chirurgico consulenie di Benefi-| 
cenza della città di Torino. 

ANNO XI DI PUBBLICAZIONE 
materie. - Parte Prima. Ai iettori.| 
lo salicilico @ salicilati — Apomortina —| 
— Cisti ateromatose profonde dal collo 
Cura dell'asma — Difterite — Emo; 
Iniezioni sottocutinee di sangue n: 
La puntura espillare dalia vescica 
drenaggio chirurgico — Nuova mai 
uterina dopo il parto e ini — 
— Uso locaie dei chinino nella irritazione eror 
— Parte Ceconpa Esempi di relazione medior-/egale 
— Omicidio : Ausossia — Avvelenamento valontori 
— Avvelenamento criminoso — Tentativo di stupro — Pante 
Terza. Annunzi — Agenda annuale con re'ativo spazio giorna 
liero per le annotazioni. 

Il tatto in un bel volumetto tascabile, legato in piea pelle] 
e dorato sui fogli con borsa interna e 'apis. St spi ? franco) 
di posta per sole L_®. Dirigersi presso l'Emporio Franco-italiano|f{ 
C. Finzi è C., Milano, via S. biargherita 15, casa Gonsales, 


Nè Freddo nè Vento 


Gli imbettitori elastici (Bourrelets élastiques) «'stema 
americana, appicati allo ports e finssts, preservao Brevettate 
intieramente dalle correnti d’aria e dalla polvere. Tag] vetro quanto la punta di dinmante, ed è i 

Applicati alle finestre dello vetture ammertiscono an-Itrattsi di lavori circolari od & curva, che li eseguico calle più pelo e 
che l'incomodo rumore delle ructe sul lastricato e suesattezza. Ogni arnesa è provvisto'di alcuni deati che servono per stsecane a ave 
ciottoli [di vetro che sono suffic'entemente intagliati. * pezzi 


FOSTATODIFERRO 


di LEA, Farmacista, dottore in scienza 
Nin v'ha medicamento ferruginoso cosi commenderole come il Fosfato di 
Ferro, perciò tutte le s nediche del mondo intero lo hanno adottato 
con una premura senza esempio regli annali della scienza. « 1 pallidi colori, 
i Stomaco, le disestioni penose, l'anemia, le convalescenze dificile, 


Sì vendo nelle pr.marie farmacie. In Roma presso A. Manzoni e C° v'a di Pietra, 91; 
G Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina; 56. 


IL BERSAGLIERE 


ROMA — GIORNALE POLITICO LeTTERARIO — ROMA 


Entrando nel quinto anne delle sue pubblicazioni il #£es*- 
sagtiere sarà stampato con caratteri nuovi, su carta ec- 
cellente, accrescendo il suo formato. 

II Giornale, che esprime le idee di un numero importante 
di deputati, si presenterà nel prossimo anno con notevole 
miglioramento di redazione, 

ll Bersaylicre costa L. 24 per un anno, 42 per un 
semestre, 6 per un trimestre. Da premii ai suoi abbonati; che 
posseno scegliere o libri 0 musica. Esso pubblica durante 
l’anno romanzi di sicuro successo. 


Amministrazione: Roma, 3! Piazza delle Cornatebie. 
Nuovo Tagliavetro Americano 


a Firenze, 
lio, Fioet-$ 


L'INDICATORE UFFICIALEESSÈ 


î ito a convenzione 
ii er 
del 10 sgosto 1878, ha pubblicato, e continuera regolarmente il. primo dopi Ta 
1 Orari delle ferrovie e naviga- 


meso e formerà, unitamente al 


PER TENERE. ALL'INDIETRO I 


i tolto, elegante. flessibile, ed 


[superano 
di argento nielista e? Duon gusto quelli nello stasso modello, 
ellato, si mettono. coll ima facilità. È 


piazza V. di S. Novella, 
treet, E C: 


Fleet-: 


MISURA METRICA di M' 4.0 
Indispensabile ai Sarti, Sarte, 
Modiste e nelle famiglia 
Prezzo 60 centesimi 
= depresso, l'Emporio 
preso Corti e|Franco l'alian imzi 8 C 

no ©ErU)|via S. Margherita, 43, Milan 


ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 


Caloriferi inglesi a Petrolio 


|per serre, stanze da letto ® sale da. pranzo, di costru. 

zione semplicissima, di piccolissimo volume, la combu- 

lettone è perfetta e non arrecano nessun incomodo. ìn 

'un’ora consumano circa due centesimi di petrolio. 
Prezzo L. 30. Imballaggio L. 1 50. 


Scalda-Piatti inglesi 

lin metallo stagnato, da applicarsi su qualunque fornello 

lda cucina e forniti di apposito sesidino per quando si 

‘nol servirsene nell'anticamera o nella sala da pranzo. 
Prezzo della capacità di 12 piatti L. 20 


Scalda-vivande da tavola 
ad acqua calda 


la terraglia inglese e metallo bianco — Prezzo L. 8. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


lsoltdissimi in metallo; ricoperti di elegantisaimi tappeti. 
Prezzo L. 5, 6, 7-e 8, secondo la grandezza del re- 
loipiente @ la finezza del tappeto. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


a forma di tabourets 

in legno, con recipiente in metallo per l’acqua calda, 
limbottiti 6 coperti di teppeto guarniti di pelliccia per 
Icoprire i piedi. — Prezzo L. 14 


Scaldini o Scalda-mani 


(ad acqua calda, piccolissimi, da tenersi nel manicotto 
od in tasca. 

In ottone : Prezzo L. 3 e 2 
In pakfong 


Galoriferi Americani, Tedeschi 
e Fraacesi 


a carbone, coke, ece. a prezzi di fabbrica. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Ro A 
i Doni ma, presso Corti @ 


INDISPENSABILE 


3 EN OGNI FAMIGLIA 
Tavola Articolata rem 
mente costruita per le persone cbbli 
gate a mangiare, leggere e serivere 
a letto. Combinata in modo che la 
tavoletta si presenta in tutti î sensi 
alla persona coricata. Può egual 
mente se come una tavola ordi 
naria € utilissima come leggio da 
musica. <a 


50 secondo le grandezze 
eb. 


» »4,450 


Prezzo L. 50 


compreso 
l'imballaggio 


waPer Ptaia dirigero lo domande a 
raglia postale a Firenze allEmporio Franco.Itali 

©. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Milano, e 
cursale, via S. Margherita, 15, casa Gonzales, Roma 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


e 
ULTIME NOVITA’ 
DELL'ESPOSIZIONE 1878 
PETTINE ROTON DO 


colore CORALLO ROSA 


CAPELLI DELLE BAMBINE 
XL PETTINE COLORE CORSLLO ROSA > 

è inoltre un bai 

testa, di molto effett iature. 

1 Peltine semplice cab atare 

» con un filetto » 

2 con doppio filetto » 


COLLIRAS 


ROSA 


PORTEBONHEUR BRACCIALETTI 


® Spirale 


colore CO! 
piso RALLO ROSA 


ccompagnate da 


350 
4 


per eli 
lla massima 
costa L. 7 


raccialetto.a 3 fiîi 
» Page 
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GIORNO PER GIORNO 


Hi mio redattore F. Caro ha ricevuto il se- 
guente biglietto dall'onorevole deputato Fer- 
dinando Martini, alias Fantasio. Sebbene. si 
tratti d’un biglietto confidenziale, lo pubblico 
perchè il peltegolezzo dell'elezione dell’ono- 
revole Puccini rientri nella carreggiata da cui 
non avrebbe mai dovuto uscire, e perchè il 
neo-segretario generale capisca che egli non 
sopporta già la pena di invidiuzze personali 
che, fatti i debiti confronti, egli non può lu- 
singarsi davvero di aver suscitate ; ma subisce 
il castigo meritato di una condolta politica che 
io ho sligmetizzato tutti i giorni e in tulte le 
ore dal 19 marzo 1873 fino a oggi, 20 gen- 
naio 187 

« Caro Caro, 

Avrele veduto che i giornali tornano a ti- 
rare in balio me a proposito del Puccini. Voi 
sspete se io c'entri, e però fatemi il famosis- 
imo piacere di tirarmi fuori da codesta bega 
una volta per sempre. Del resto voi potreste 
anche lasciare stare di rompergli... ecc., ecc. 


« Vostro 
« FERDINANDO ». 


* 
x* 

Miscusi l'onorevole Martini se non gli faccio, 
come dice lui, il famosissimo piacere di non 
rompere più gli stivali all'onorevole Puccini, 
per risparmiare i suoi. L'onorevole Martini 
sa che se faccio all’amico un piacere, magari 
contro îl mio interesse politico o giornalistico, 
non lo faccio mai quando lo si possa inter- 
pretaro malamente. Se tacessi, si direbbe non 
che io faccio un piacera a Fanfasio, ma che 
Fanfulla è ridotto al silenzio dal vigore degli 
argomenti pucciniani. 

Bella figura! 

No, no, no! Mi lasci seguitare. 

E se gli dà noia che lo nominino, pensi 
alla noia che ha dato lui a tanti, nominandoli 
più che non avrebbero voluto. 

La vita politica è fatta cosi! 

* 
xa 

Quanto all’onorevole Puccini, creda pure che 
egli non deve nessuna riconoscenza all’ono- 
revole Martini per la réclame che il Fanfulla 
gli va facendo. Si compiaccia di essere riu- 
scito a diventare noto... c non ne abusi. 

Capisco che l'onorevole Puccini, ignoto fino 

agli Italieni, invece di pensare alla istru- 
ziene (condannata a rimanere sempre secon- 
daria alla Minerva finchè ci sarà iui), abbia 
immaginato che il migliore mezzo di giungere, 
se non alla fama, alia notorietà, sia quello di 
costringere il Fan/wlla a discorrere ogni giorno 
di lui. 

Me, ripeto, non vorrei che ne sbusasse. 

Per la réclame io sono legato da un con- 
tratto regolare col signor E. E. Oblieght, via 
della Colonne, 44: a ragiene di tariffa, l'ufficio 


___——_——_____ÈT-_.__A_—l1_r—tmpur 


PICCOLE CAUSE 


< Civ'egli sia meno puritane ch'io non ore- 
deva? » penzd Oliviero, secorgendosi di quel 
carabiamento nell'amico. « Che davvero sia di- 


sposto a secondare i progetti di Jole? Dicono ! 


> i bei pensieri e'incontrano... » 
E prendendo il braczio del conte continuò a 
diro fra sè 


« Ebbana, io non mi opporrò alla seconda e- . 


diziona del Joro romanzo. E se questa volta cnm- 
bieranio la chiusa, farò da testimonio senza 
avenir di dolore ». 


Per quanto le cose cha uno dico tra sù pes ! 


sino repide nel pensiero, questo almanaccare di 
Oliviero lo assorbì alcuni secondi, Lorenzo, 
sorpreso di quel silenzio con oni veniva ascolto 
il suo invito, domandò : 

— E com? Non ti accomoda di venire con 
me? Sono un compagno tanto importuno ? 

— Ma ti pare? — disso Oliviero — Non 
mi par vero di passare un po'di tempo in- 
sieme! n 

— Al, tanto meglio! Il tuo silenzio m'aveva 
messo mai x 

— Ecco l'ingratitudine degli nomini! Io mi 
ero distratto nella meditazione dtîle. gioie che 
mi proeorerai. Avevo delle visioni di ombrellini 
bianchi e di vicine di villa... 

— Non #0 di cosa avrei dovato esserti grato; 
in queste tue visioni io non c'entro punto. 

— Ma poichè c'erano le vicine di.villa,,chi 
potevo figurarmi a dar loro il braccio se non te? 


| sienare il conte. Egli si fece serio e non ri- 


di pubblicità stamparò, in quarla pagina, cc- 
correndo, le due relazioni di Basilea, Ja let- 
tera dell'onorevole Puccini alla Nazione per 
spiegare il voto dato in favore dell'onorevole 
Crispi, e quella scritta all’onorevole Perazzi 
per esprimere la risoluzione di ritornare a | 
destra pochi giorni prima di entrare in una | 
amministrazione di sinistra. 

* 

xa 

Sopratutto, è meglio che l'onorevole Puccini 
abusi della funicella dell’onorevole Martini. 

Io faccio un gran calcolo della penna del- 
l'onorevole Martini, ma i giornalisti sanno che 
qui al FenfwZZa, dal più al meno, si scrive 
tutti senza bisogno di farsi prestare la penna 
dall'onorevole deputato di Pescia; massime 
poi per parlare dell'onorevole Puccini e della 
sua Istruzione. 

sa 

Io ho combattuto l'onorevole Puccini, e lo 
combatterò, se mi piacerà, come lo combatte 
il Diritto, quando lo chiama uno di quelli uo- 
mini € che la destra e la sinistra egualmente 
respingono » (anima di Lorenzino de’ Medici 
respinta da Dio e dal diavolo, sei vendicata!), 
come lo combattono gli antichi amici del gruppo 
Nicotera, i quali gli rimproverano nel Bersa? | 
gliere di ieri l’altro di mancanza di coerenza | 
e di carattere. 

Quando scrive così il Dirift0, che nel 1876 | 
raccomandò la elezione dell'onorevole segre- 
tario generale della pubblica istruzione; quando | 
giudica così l'onorevole Nicotera che ebbe l'o- 
norevole Puccini firmatario del suo ordine del | 
giorno, ci vuole proprio la beata disinvoltura | 
dell'onorevole ex-dissidente per credere che | 
Fanfulla, suo aperto avversario dal 18 marzo 
in poi, abbia da usargli maggiore indulgenza | 
che i suoi amici di ieri, o debba cercare l’a- 
iuto dell'onorevole Martini per combatterlo. 


# + 
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In una città che recentemente ha mandato 
al Re un graditissimo indirizzo di ossequio e 
di affetto c'è stato giorni sono un accompa- 
gnamento fanebre, nel quale figurava una | 
grande bandiera colla scritta: « Circolo re- | 
pubblicano ». 

Ohe! Eccellenza Depri 


di buttar giù il ministero Cairoli 
per falli identici, se si doveva continuare nella 
stessa via? 

Badi, Eccellenza, che i 189 sono all’uscio 
coi sassi, e che il pubblico finirà per dire: 
« Era meglio non uscire della repubblica di | 
Iseo, per rienirare nella pasticciocrazia di | 
Stradella! ». 

è 
sa I 

A Pisa lo studente signor Bastiani fu ferito | 
a tradimento di notie în piazza Sun Nicola — | 
sul Lungarno — uno dei punti più centrali 
della città. 


i ‘‘0_0cccccci 
Questo discorso ssonelusionato varva impras- 


spose. 
« To' », pensò Oliviero, « ci dav'essere una vi- 
cina di villa a' cui desidera di dare il braccio ». 

E si propose di star = vedere sperando che 
quella novità fosse cpportuna per affrettare il 
disinganno di Jole, e daciderla in suo favore. 
, A due amici si lasciarono, preudendo appan 
tamento per le tre del pomeriggio allo scalo. 

— Come ti sei fatto bello! — esclamò il conte 
all'ora doila partenza quando vide Oliviero scen- 
dere dal sno calessino in abito da autunno bigio- 
chiaro. 

— Ti prego — rispose Oliviero. — Credi 
ch'io mi fascia come una vecchia signora? 

/— Via, lo so che sei bello. Ms quel costume 
da ostato di San Martino ti sta a meravigiia 

— Ti piaca? — disse con compiasenza Oli- 

iero. E si fece un dovere di dargli l'indirizzo 
lol sarto dova l'avova comperato, che ne avea 
molti simili 

— Sè vuoi andero ad ordinsrtene uno sei in 
tempo: Mancano venti minuti alla partenza. 
Mentre io consegno i bauli @ prandoi biglietti, 
puoi andare e venire col mio calessioo che è 
ancora qui faori. 

Samperano fece un passo verso il calessino, 
poi ai fermò @ disse: 

— Ma che sei pazzo? Ci vrole una persona 
come la tua per figorar bene vestita di chiaro. 
lo, pisoolo e tazzo, sembrersi il sacco del bucato. 

— Se credi di star meglio così tutto scuro 


La ferita è fortunatamente leggera. Ma la sco- 
laresca, che in due mesi ha già veduto tre dei 
suoi, colpiti di pugnale dopo la faccenda delle 
bombe, ha tenuto un'adunanza, dove s'è par- 
lato di domandare la chiusura dell’Università! 
È certo che i parenti dei giovani non pos- 
sono vedere con occhio tranquilto e con cuore 
sereno i loro figli far parte di una scolaresca 
tanto minacciata e così poco tulelata da chi 
ha più riguardo per le predich» insulse degli 
apostoli di tutte le libertà, che per la vita dei 
cittadini e la tranquillità del paese. 
Onorevole Depretis! Creda pure che il voto 
dell'11 dicembre è stato dato perchè di questi 
fatti se ne aveva abbastanza! Se no, 
« Ce n'élait pas la peine assurément 
De changer de gouvernemest. > 


* 
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Si sono delle tante cose sui metodi di po- 
litica 6 di governo dell'onorevole Depretis, ma 
non credo che nessuno sia ancora giunto a 
decifrare quel logogriîo in barba bianca. 

Qualcuno lo chiama un yauz Sontomme ; ma 
io mi accosto piuttosto alla teoria di coloro 


| che considerano l'onorevole Depretis come 


una donna galante a riposo che, dopo aver 
molto peccato in gioventù, diventata vecchia, 
si rassegna ad assistere ai peccati altrui 
#, + 
+33 % 

In un ministero. 

Sua Eccellenza si vede portare sucees 
mene tre relazioni che vanno tutte tre spedite 
al ministero delle finanze. 

Per non far tante lettere e tante firme, Sua 
Eccellenza chiama il suo capo di gabinetto e 
gli dà l'ordine di riunire le tre relazioni in 
una e di portargliela per la firma. 

Il capo di gabinetto chiama un capo di se- 
zione, gli consegna le tre relazioni, e confor- 
memente agli ordini avuti, gli dice : 

— Le riunisca e mi riporti ogni cosa. 

Dopo pochi momenti il capo sezione entra 
e depone sullo scrittoio del superiore un fa- 
golto di carte, 

— Ecco fatto! 

— Come? così presto. 

— EN! non ci voleva molto. 

Il capo gabinetto prende le carte e trova 
le tre relazioni riunite... mediante un nastrino 


iva- 


tricolore. 


*_ + 
saxo 
Un’ eco della serata di saltato al teatro A- 


polio. 
All’apparîre della Regina, che per la prima 


| volta dopo la morte di Vittorio Emanuele tor- 


nava al teatro, il pubblico scattò in piedi come 
per impulso di corrente elettrica 6 acclamò 
replicatamente Margherita di Savoia, che do- 
vette per cinque volte restituiro il saluto agli 
spettatori dal parapetto del palco. 


Tutte le signore erano in piedi nei loro pal- | 


chelti, e l’aspetto della sala, cosi animata, era 


veramente splendido. Chi è stato una sola 
volta all'Apollo lo capisce, rivedendo colla im- 
maginazione tante bellezze. 

Ho detto iutte: ma una sola — che fu 0s- 
servata perchè sola, e per giunta bella, come 
senno essere belle le giovani signorine ro- 
mane quando ci si, mellono .— rimase a se- 
dere. 

Un signore, mezzo medico e mezzo mari- 
naio, avondo come gli altri notata l'astensione 
da un saluto, che poteva essere interpretato 
anche come una gentile partecipazione a un 
lutto di famiglia, chiese alla signorina: 

— Si sente male? 

— Perchè, dottore? 

— Ho veduto che è rimasta a sedere; quando 


| erano tutti în piedi 


La spiegazione poteva essere vera g lutti 
l’accettano così. Una bella e gentile signorina 
deve essere infalli ammalata per rassegnarsi 
a fare la parte di ombra in un bel quadro, 0 
di neo in un bel volto! 

*, * 
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Veraz, che secondo me ia sa lunga sulla 
faccenda di cui parla, mi scrive : 

Caro Fanfulla, 

La Perseveranza del 49 in un primo-Milano trova a 
ridire — e comel — circa l'iscrizione. collocata sul 
frontone del Pantheon, nella triste ricorrenza dei tu- 
nerali di Vittorio Emanuele, perchè egli è stato detto 
Re, è stato detto secondo, è stato detto. Padre della 
Patria..., ma Re d'Italia, no. E di questa omissione 
riversa la colpa, sul Capitolo dapprima, e poî, suipro- 
gressisli che cedettero alle ingiunzioni deil’antorità e:- 
clesiastica. 

To non sono amico del reverendo Capitolo del Pan- 
theon, e nemmeno dei non reverendi progressisti! 

Ma la verità anzitutto. 

Può essere che si sia fatto male a non aggiungere 
nell'iscrizione il titolo di Me d'Ifalia a Vittorio Ema- 
muele; ma il fatto è che nè il Capitolo nè i progres- 
sisti c'entrano per nulla, proprio per nulla. 

Infatti l'onorando personaggio che dal governo del 
re ebbe l’incarico di preparare e dirigere i solenni fu- 
nerali al Pantheon non aveva alcun obbligo di sotte- 
porre — come di fatti non sottopose — al criterio dei 
canonici del Capitolo l'iscrizione da collocarsi sulla 
porta interna del tempio; e se avesse creduto neces- 
sario che al nome di Vittorio Emanuele fosse agggiinto 
il titolo di Re d'Italia, non poteva mai imaginare che 
avrebbe incontrato difficoltà di sorta presso l'autorità 
ecclesiastica, dacchè questa autorità non si è punto 
opposta a che sulla targa di bronzo collocata sulla 
tomba del compianto sovrano, allato all’altar maggiore, 


| si sia incisa, a grossi caratteri dorati, la seguente epi- 


grafe: Villorio Emanuele Il Ra D'IraLia. 
E questo è quanto. 
VERAX. 


*_ * 
sara 


Un aneddoto che ron è fatto per convin- 
cere gli scetlici della statistica. 
Una vola in Francia vollero fare la stati- 


| stica delle uova prodotte in quel paese, e 


mandarono ai prefetti una circolare col solito 
corredo di prospetti o di quadri. 
Avuta le risposte, e fattone il riassunto, s1 


— osservò sbadatamente Oliviero — sembri uno 
strumento inventato apposta per misurare la 
polvere. 

Samparano fion rispose @ s'arviò a pigliare i 
biglietti. 4 

Dacchè mondo è mondo si è molte deelamato 
sulla vanità delia bellezza; ma non si è riuscito 
a diminuire il suo fascino potente. In quel mo- 
mento il conte di Samperano avrebbe dato vo- 
lontieri la nobiltà del suo casato per avere .il 
bel volto nobile del suo amico pleboo. 

Oiiviero era precceupato da pensieri più im- 
portanti, e non indovinò quel sentimento del 
conte. Aveva fatto una scoperta che lo colmava 
di allegrezza. 

E dico di allegrezza perchè talo era la forma 
che assumeva in lui ogni specio di soddisfazion 
Anche le soddisfazioni del sentimento, che negli 
animi appassionati si manifestano talvolta con 
vaghe malinconie, o persino collo sfogo irrem- 
pente del pianto. 

Nel giro dello sno visito di congedo, dopo 
essere stato da Jola, era passato al palazzo di 
Samperano per sapere se la marchesa era tornata. 
in campagna — disse il portinaio. 

— Ancora a Saluzzo? — domandò Oliviero. 

— Nossignore, è fin dal principio di set- 
tembre che ha lasciato Saluzzo. 

— Allora è a Revello? — disse ancora Oli- 
viero, che s:peva che la marchesa possadeva 
una splendida villeggiatora a Revello. 

— Nossignore — tornò a dira il portinaio, 
— Revello faceva troppa malinconia alla signora 


rr ——r—r—r. 


| marchesa, dopo lo disgrazie. Ha preso in affitto 
| sulla collina di Moncalieri la villa X, su dalla 
| Boccia d'oro. 


La ville del conte di Samperano era appunto 
nei dintorni della Roccia d’oro. 

Cesì Oliviero, giungando allo sealo, sapeva 
che fra le vicine di villa che avrebbe incon- 
trate c'era miss Lydy Edward. Era folico di 
quella scoperta, o mentre consegnava il bagaglio, 
canticchiava un'aria d'una vecchia opera mal 
riuscita > 

« Come raminghe rondini 
Nol ci scontrammo a volo, 
Abbiam comuni palpiti, 
Sogni, dolcezze € duolo... » 

Quest'allusione sentimentale non riguardava 
Oliviero porsonalmento. Alladeva a miss Lydy 
ed a Lorenzo, che pareva a lui non potessero 
appaiarsi meglio che iasieme, Gli parevano en- 
trambi wa po’ fantastici, sempre intenti a cer- 
care il pelo nell'ovo, e quando l'avevano tro- 
vato, non se ne davano pace. Di quella 
gento che vive el ama, sopratutto ata, alla 
maniera dei romanzi; sospirando, fuggendo, av- 
volgendosi nel mistero, come se non sì potesse 
essere innamorati e tuttavia mangiare, bore © 
vestire un frac come tutti i mortali. 

A. misura che ripenzava questa omogeneità 
di guati, si andava secure più persuadéndo che 
la vicina di villa a cui aveva pensato Lorenzo 
quando egli aveva parlato di dare il braccio, 
era miss [idward. 


(Continua) ta vancuRSA COLOMBI, 


trovò che la produzione delle uova ascendeva 
a una cifra molto grossa, ma che lerminava 
con 172. 

Questa metà di uovo non pareva una cosa 
naturale, e, sulle prime, fu creduta un errore 
di copiatura; ma poi, cercando bene, la si 
tivi stritta con lanto di cifre in un prospetto 
sflandato de non so quale dipartimento. 

Jade ire, e una lavata di capo al relativo 
prefetto. 

sa 

Questo che — per caso — era un uomo 
di spirito, rispose, presso a poco, nei seguenti 
termini: 

‘< In risposta ecc., mi pregio di fara osser- 
vare che nel'compilare la statistica della quale 
si tratta, usando ogni diligenza per raccegliere 
le relative notizie, seppi che una gallina aveva 
fatto tin'uovo sil confine di questo diparti- 
mmto con quello di..... ed in un luogo che 
ridi fu possibile di determinare nel territorio 
di quale dei due dipartimenti fosse compreso. 

< Nel dubbio mi parve che una metà del 
detto uovo dovesse esser compresa nella sta- 
tistica di questo dipartimento. Ed è certo che 
se quella del dipsriimento di..... fosse statà 
compilata’ con uguale ‘diligenza, si sarebbe 
trovata’ l'altra metà dell'uovo. » 

Ta'stafistica fu'pubblicate, dopo aver dato 
un frego'sul 1/2 uovo; e c'è da scommettere 
che non è fra le più inesatte che siano state 
stampate prima e dopo quel tempo. 


NOTE TORINESI 


18 gennaio. 

Per un momeuto mi faccio riparatore arich'o. 

Una corrispondenzioa di alcuni giorni adiietro a 
Fanfulla notava che la torrîta Alessandria era rimasta 
zitta nel fatale 9 gennaio scorso, anniversario della 
morte di Vittorio Emanuele. 

1 miei compaesani se l'hanno avata a male che si 
potesse dubitare della lorò memoria, della loro grati- 
tudine all'anima del Grande, e parecchi m'hanno pre- 
galo.di scrivere a Faafulla che, se le autorita stettero 
zitte, i Gaglicudini non ne ebbero colpa, mentre sono, 
come sempre furono, devofissimi alla casa di Savoia, 
e più, che mai in quel giorno ricordarono che tra le 
loro mura Vittorio Emanuele s'incontrò con Napo- 
leone I nella felice guerra del 1859, e sotto le loro 
mura tenne in quel memorabile anno il suo quaîtier 
generale, e alla loro cittadella fu per' confidare la cu 
stodia deì priocipi reali în quell’anno sacro della no- 
stra risurrezione. 

Il prefetto, conte Veglio, non diede alcun pubblico 
segno di cerimonie anniversarie. perchè in quel giorno 
gli.tocoò il doloroso ufficio di far seppellire il padre 
suo, conte Giuseppe Veglio di Castelletto, un genti- 
Iuomo senza. macchia che lasciò vastissima eredità di 
affetti, e non Jo si può accusare pertanto perchè il 
privato dolore gli tolse ia quel giorno oguì pensiero 
che non fosse della famiglia. Il municipio... Ah quello 
ve l'abbandono, e mi guardo bene di tentare, quando 
anche ne fossi stato pregato, qualsivoglia riparazione. 
È così ricco di riparatori. Ci pensino loro. Ma st! po- 
veretti] La stagione teatrale è così spinosa, dà tanto 
a pensare ! 1 consiglieri di Alessandria si può giurare 
che quando apron bocca imitano il conte zio del Con- 
siglio di Manzoni, gonBano, come quel bravo zio di 
Don Rodrigo, le'gote, e con tanto d’otchi fuori, mor- 
motano sospirando : Ah ! quei benedetti affari di Stato, 
cioè di teatro! 


DPL 


L'Associazione costituzionale continua ad essere la 
gran novità. I seci crescono, anzi si moltiplicano, e 
credo che abbiano molta” paîte di questo successo gli 
organoni e organelti della progresseria, i quali van 
facendole da una settimana la réclame più chiassosa. 
Si capiste che quei quattrocento di primo appello e 
di quel peso frizzarono come ferro rovente sulle carni 
di coloro i quali stimavano morti e sepolti i moderati 
Liberali in Torino. 

La Gazzella del Popolo è in una perpetua congestione 
cerebrale democratica, e da domenica ristucca il mondo 
colla solita musica dei tristi fatti del 1864. 0h quando 
worrà lasciarli in pace i morti? Quando penserà è 
smaltir solo ia fimiglta, ove civha ‘tanfi dottori, il 
fiele? Le stragi dì Torino furono una sventura che 
tutti tutti gli Italiani deplorano, sulla quale si pro- 
munzierà la storia ua dî, e che oggi rammentata, si- 
guiîca discordia fraterna, grettezze municipali, livori 
dia Quarta pagina. 


>< 


Torino del 1879 non è più quella del 1876. I pro- 
gressisti li ba veduti alla prova; li vede al Parla- 
mento, nel municipio, nelle gazzette, e non aspetta 
che il momento di mostrare la propria indipendenza 
dalle camarille che l’incatenarono în questi ultimi 
tempi. 

Siamo al punto che un sindaco e un assessore di 
polizia urbana, per paura di qualche cricca, lasciano 
in nfcio mn pubblico uftiziale contro cui la pubblica 
stampa, stampa seria, e con tanto di nome e di fatti, 
pubbl'cd accuse di truffe e di forti per migliaia 
lire. Quest'uftiziale o è colpevole, come l'accusò il 
sorgimento în cinque, sei articoli designandolo per 


INFULLA 


nome, è sia consegnato alla giustizia; o è innocente, 
e allora è indecoroso per un municipio il Jasciar ca- 
lunniare uno dei suoi impiegati, ed è più vergognoso 
poi il conservarlo in ufficio, mentre è sotto il peso dî 
un'accusa infamante: 

Eppure quel signore è sempre ufficiale, mentre per 
0,75, dico seltanfacingue centesimi, alcune guardie non 
della cricca, sono in carcere da sette mesi. 

Questo spiega l'umore dei tempi e il carattere di 
molti uomini anche nel Piemonte. 


>Q>< 


Ero e Eeandro senza destare entusiasmo piacciono 
ogui sera più. La tenera istoria dei due sfortunati 
amanti scritta în versi stupendi da Arrigo Boito e 
masicata dal Bottesini ha acquistate le simpatie del 
pubblico, £ una musica finamente lavorata, nella quale 
se manca quel che si suol dire il genio, l'inspirazione, 
abbondano la melodia spontanea e un'armonia di colo- 
rito e di buon gusto ammirabile. 

Arrigo Boito ha scommessa una cena che nel ven- 
turo anno metterà în scena il Nerone. Mezza Torino 
fa voti di pagar la cena all'autore del Mefistofele; îo 
pagherei magari anche un pranzo; 


Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


L'Europa diplomatica, i dissidi, i suoi 
conflitti, le sue agitazioni, sfileranno que- 
stoggi dinanzi si padri coscritti nell'aula del 
Senato. 

Promotore dell'imponente rassegna è l'ono- 
revole-senatore Vitelleschî. 

L'onorevole Depretis, mentre scrivo, pulisce 
le armi e le affila per figurare degnamente 
in questa mosira. 

Non si canzona: ministro per gli esteri e 
presidente, egli si troverà dinanzi al Senato 
sulla stessa linea dei Bismarck, dei Gortscha- 
koff, dei Beaconsfield, degli Andrassy, dei 
Vaddingion, nomi rotondi = sonori, uomini 
rotti a ogni arte più fina della politica. Tutti 
i colori, tatte le gradazioni dall’autocrazia alla 
repubblica; tutte le tendenze, tutte le bandiere, 
tutti i programmi. 

E Albanesi e Rumani e Serbi e Turchi ed 
Austro-ungarici e Russi; e maomettani e 
greco-orientali e cattolici è luterani ed ebrei, 
e carnefici © vittime, © fra questi il nostro 
povero Gola! 

0 come se la caverà egli l'onorevole 
pretis da quest’arduo redae rationem? 

Per conto mio, io non sarò esi 
grazierò la fortuna e il ministro, se quest 
timo ci darà la parola dell’enigma di sangue 
nel quale si avvolga il nome del valoroso uf- 
ficiale che ci è stato barbaramente rapito. 

La nostra questione orientale, per ora, è 

uestò, e affemia! non possiamo lasciarla in- 
soluta. = 


De- 


se 


A proposito: si buccina di ebriési rimò- 
stranze falle all'ambasciatore austro-ungarico 
dall'onorevole Depretis per gli attacchi e le 
insinuazioni che i giornali diVienna ci. ven- 
gono prodigando. È si buccina pure che l'am- 
basciatore suddetto, in nome dal sun governo, 
abbia declinata ogni complicità in questa 
guerra... albanese. 

Lo credo senz'aliro perché è proprio il suo 
governo che fa la guerra albanese o almeno 
si prepara a farla, meltendo a profitto la pro 
babile collisione tra Montenegrini ed Albanesi 
per fare un colpo di mano su Novi-Bazar e gua- 
degnare talune tappe di marcia sulla via di 
Salonicco. 

Noi, ben inteso, non protesteremo: o che 
siamo nazione da proteste noi ? Protesteranno 
le acque dell'Egeo quando i Leandri apocrifi 
del Nord si avventureranno sovr'esse a nuoto, 
seguendo il desio che li porta verso qualche 
Ero novella. Ed allora il maestro Bottesini 
potrà gloriarsi d'aver colto il segno, evocando 
il passato a fer la caricatura profetica del''av - 
venire. 


È un risveglio d'Associazioni... costituzio- 
nali, che so l'onorevole Zanardelli l'avesse 
preveduto avrebbe forse ad Iseo risparmiato 
allo Statuto quelle stiracchiature che dovevano 
scusare tante cose e persino il barsantismo 

\e sorgono dappertutto: si direbbe che le 
circolari Maio-Cala sull'agricoltura non abbja 
servito che per esse. Povero ministro, i col- 
tivatori hanno sbagliato sementa e in luogo 
dei bulbi che dovevano deliziargli il palato, 


inviano aîle mense dei Riparatori questo frutto | 


chè li amareggia e li attossica 

E pazienza fossero associazioni isolate: si 
potrebbero combattere ad una ad una? Ma 
sono proprio un fascio queste associazioni be- 
nedette che da Susa a Marsala si dénno la 
mano e atitolo onorifico si scambiano vicende- 
volmente presidenti e membri. 


Dove andremo a finire se questo impulso 


di coesioni dura ancore, e se gli indisciplinati | 


gregari della Riparazione andranno a dar di 
cozzo centro questa falange macedone? 


Io non voglio dirlo per non dare un colpo | 


al cuore paterno dell'onorevole Depretis, che, 
poveretto, menando al pascolo la sua covata, 
mi ha l’aria della chioccia che vede le paper», 
schiuse da lei coi pulcini, gettarsi nel fosso 


a nuoto e dilungarsi da lei che le chiama do- | 


lorosaments invano. 


L'urna elettorale di Thiene porta in ballo!- 
taggio il signor Colpi e un colpo d’apoplessia 
fredda istantaneamente il prefetto di Siracusa 

La popolazione di quella provincia n°è do- 
lentissima, e dolentissima a sua volta è la 
progresseria di Thiene, che ha veduto it-suo 


Cibele costrello a subire una seconda prova, 
come sarebbe a dire in linguaggio scolastico 
un ballottaggio di riparazione. con la quasi 
certezza della bocciatura. sE 

Il signor Colpi entrerà nella opposizione 
che lo ‘ordinerà cavalibre e lo manderà a 
combattere le ‘sante—-battaglie dell'ordine. I 
giorni che lo dividono dal ballottaggio sa- 
ranno quelli della veglia delle armi. 

# 


Nel quarto collegio di Palermo si contano 
già setle candidati. Erano sette i Maccabei, 
difensori di Giuda: nulla osta che possano 
essere sette i campioni del quarto collegio di 
Patermo: 

Gli. è come quando un generale, per. un 
colpo rischioso, domanda venti. uomini di. 
buona volontà, e se ne vede capitare venti 
volte venti. 

Sarà uiia curiosa lolta elettorale quella di 
Palermo se i candidati persistono: Ma cos'è 
che avviene d'ordinario in questi casi nelle 
ordinarie combinazioni della vita? Radunate 
cinque.o sei ragazzi e gettate in piazza un 
soido a chi se lo prende. Vedrete un gruppo 
informe di gambe è di braccia dimenantisi in 
tutti è sensi, un polverone che si leva e poi 
singhiozzi e ammaccature. della marmaglia 
soprafatta dal più furbo o dal più forte. 

Proprio tal quale. 

In ogni modo i due campioni che pare re- 
sisteranno sono i signori Valentino Camin- 
neci e' Notarbartolo. Il-primo candidato della 
sinistra, il secondo della destra. Intanto si dice 
che il commendatore Corte appoggia il No- 
tarbartolo, e ne ha scrilto ai sui amici. Questo 
non gioverà a scemare la confusione; tanto 
più che il governo dal canto suo appoggia il 
commendatore Noce!.. Aspetto giornali @ prò- 
grammi a capire meglio. 


Chi tira di qua, chi tira di là. Mentre l’o- 
norevole Depretis fa di tutto per stare og- 
grappato al portafoglio, Beaconsfield, sazio di 
potere, si disporrebbe a lasciarlo. 

I repubblicani francesi strillano contro il 
signor Dufsure per la piccola porzione; di rè- 
pubblica avuta in sorte; il governo»viennese, 
che non apre la sua cucina a certi manica- 

si prepara a felicitare i suoi popoli d'un 
gabinetto francamente conservatore: i prono- 
stici seno questi 

Lo Czar inclina visibilmente alle riforme; 
gli studenti russi, tanto. per infondergli co- 

gio in questo senso, della biblioteca della 
scuola di medicina fanno un arsenale d'oBhi 
specie d'armi e costringono la polizia” chit- 
deria e a reagire con più ferza che maiz 

Le società operaie inglesi promuovono degli 
sioperi colossali, chiedendo minor, lavoro e 
maggior salario; ì cantieri e le officine me- 
tallurgiche di Liverpool de oggi in poi moz- 
zeranno i salori del selte per cento, 

La popolazione di ‘Costantinopoli domanda 
pane; il governo; prevedendo il fiasco finat- 
ziario all’estero, le darà un prestito forzoso. 

Il Montenegro vuole Podgorizza; e i cilla- 
dini di Podgorizza emigrano a forme in Au: 
stria, plebiscito inconfutabile del bene'che vo- 
gliono ai loro futuri padroni. 

Andando più in là, l'imperatore .del. Giap- 
pone vorrebbe richiamare al governo il mi- 
nistro Soyeshima, fautore dei più larghi 
progressi; ma ecco i reszionari che gli su- 
scitano contro una cospirazione che para sia 
andata sino a un attentato contro la persona: 
del sovrano. Strana combinazione;: quest’at- 
tentato avrebbe avuto luogo proprio nel. mese 
di novembre. ” 

L'onorevole Tarantini se nè giovi, e scusi 
il guattero di Salvia odducendo le influenze 
meteorologiche. 


ero 


ES cAMmESIIA 


be terza evaso 
licenza, erasi costituito spontanea 
mente. Invece l’Albare!lo” venne arrestato, dal bravo 
brigadiere dei reali carabinieri di Montebello; quello 
stesso che nell’anno 1877 riconosceva nell'Albarello îl 
grassatore del Fiori di Valdagno. 
= Un dispaccio di Lega @ mi annunzia che 
ieri mattina è morto îl coman'ante di quellà fortèzza, 
| tenente-colonnello cavaliere Frincesco Anghérà; egregio 
patri l“ato, € pidre affettuosissimo, fa= 
sciando inconsolabili- la meglie ed otto figli. 1 — 
‘gregio professore Silvestri, dell'Università di 
| Catanfa, mi comunica gentilmente le'segiten 
| tizie relative all'Etna: citt 
I 


< Dal di 20 dicembre, quanda le comanicaî le ul. 
time notizie sulla eruzione di fango a- Paternò, nelle 
adiaconze slell'Etna, fino: alla presente data {4 geonai 

l'eruzione ha continuato incessantemente, ma con in 
tensiià variabile. Il fenomeno erativo, che allora, come 
già notai, aveva perduto la energia dei. primi. gioni 
in tutti i crateri, si risvegliò con l'impeto primitivo 
dopo che il di 24 dicembre alle 9 e 20 miniti di sera 
un forte terremoto agitò per otto mi 
oscillazioni prima sussultorie, di 


te dirette da scirocco a Te 


totti la: sona 


lento, che presentò per 
portanza più esteso dellà 
iteuersi che sia 


una grande'eltisse, la quale forma l'area ove è stato 
te sensibile il terremoto. Dopo il terremoto 


maggiori 
del 2 'ertgiona fangosa rimase in uno stato di ecci 


tazione per circa due giorni; indi nuovamente surce- 
dette una sbtonda fase di progressivo decrescimento 
che ora è ridotta al punto da non esservi più che una 
diecina di crateri, i quali manifestano un residuo di 


altisità.in mezzo al bacino eruttivo. Questi infatti vo- 


“mitano ora molto tranquillamente, senza tremiti di 


suolo, senza rombe, ecc. un'acqua fangosa, il cui ca- 
lore, osservato in ciascuno di essì, trovasi oscillare 
dalla temperatura ordinaria di 13 gradi a quella ter- 
matite liquido attuale è sempre accompagnato 
dallo sviluppo di abbondante materia gasosa e spuma 
petro‘eifera, e in ragione della poca energia mecca- 
nica dì coi-è spinto al-di fuori, non è più quel denso 
fango che sgorgava nei, primi giorni con impeto straor. 
dinario in forma di getti elevati sulla, superficie del 
stiolo. La differenza di densità è tanto notevole che 
l'icqua Fibgosa, Td quale scaturisce 21 presente dai èra- 
teti situati in mezzo 21 pantano di fango, si è aperta 
una via, producendo. dei solchi. di erosione. alla super- 
ficie di questo. Si vedono infatti formati. dei. ruscelli 
che prendono origine dagli attuali creteri e scorrono 
nel Sensò del declivio attraverso al fango melmoso del 
primo Îeriodo ‘eruttivo, il quale per le condizioni to- 
pografiche locali ha potuto rimanere parzialmente nei 
bacino; mentre una grao parte s'è visto fino a questi 
ultimi giorni fluire lentamente, ove lo consentiva la 
iuclinazione del suolo, come densa ed omogenea pasta 
che Cerca dî raggiungere l'equilibrio di ua massa în 
moto; occupando il fondo delle vicine convalli © în- 
troducendosi în letti di acque attinenti alla irrigazione 
dele sottostanti campagne. In complesso il pantano 
melmoso ba oecupato un’area di 7000 metri quadrati 
e diù si sarebbe ‘allargato ‘se, mentre dalla parte 
bassa .il fango si riversasa dopo aver trovato l'esito 
suddetto, non fosse stato circoscritto nella parte più 
elevata per mezzo di muri espressamente costruiti ove 
minacciava di invadere le vicine terre coltivate a gia 
dini di agrami. 

Presentemente dove è cessata del tutto l’attività dei 
crateri il pantano tende ad asciugarsi e già si esser: 
vano delle crepaccie in corrispondenza alle quali si 
avverte qua e là il sibilo di materie gasose che sfug- 
gono liberamente dal suolo: dove invece i crateri con- 
servano tuttora l’accennato residuo di attività, questi 
eompariscono in mezzo at pantano “dome delle ‘grandi 
polle di acqua: minerale - che spumeggiante scaturisce 
nella quantità media per ciascun: cratere: compresa fra 
i 18,e i 25 ettolitri al minuto primo >. 
+= Da una leltera di Pistota 

x In una mia precedente ‘lettera_vi parlavo del pros 
simo impianto tra noi di ua ricovero di mendicità; 
orà sono in grado di aggiringere che il nuovo istituto 
prender nome dal. gran re, di eni la nostra Italia non 
ha peranco cessato di piangere la perdita. Si era co- 
stituito anche qua un comitato all'oggetto dì racco- 
gliere offerte per erigere un monumento al Padre della 
patria; e — considerate le poco floride condizioni e- 
conomiche dei paese — si può dire che avesse rac- 
colta una somma noa indifferente ; insufticiente, però, 
a-fare, cosa.decorosa per il paese e degna di Vittorio 
Emaquele Il, Ora, quel comitato sì. è risolto alla di- 
rezione del ricovero di mendicità che sarà aperto quanto 
prima, proponendolé “dî consegnarle tutte le somme 
raccolte per il monumento, a condizione. che dia al 
nuovo istituto il titolo di Ricovero di mendici 
torio Emanuele Il >, e che ne adorni la facciata col 
busto in. marmo del Re Galantuomo. 

Mi parrebbe di offendere il noto patriottismo dei 
componenti quella direzione, dubitando anche per un 
momento dell'accettazione di quella. proposta; quindi 
ritengo che, quanto prima, Pistoia vedrà sorgere quel 
reclamato asilo che sarà una prova di. più de'sentimenti 
umanitari e dell'afetto dei Pistoiesi, alla memoria del 
primo soldato d'Italia. » 

Tn una citta Ttalia, che potrebbe essere anche 
Feltee:— se non ci hanno dificoltà — ‘in seduta 
straordinaria del Consiglio comunale tenuta il giorno 
15.del.corrente gennaio, un consigliere chiede di in- 
Eros , Sogn. pri pae SU ciò.che siasi faito 

re la memoria del gran Re liberator dre 
della patria nell’annisersario della cna morte. nes 
daco con un gesto di stizza pronancia la parola: se; 
piezzix-e-poi‘ammessa e svolta. la_ interrogazione, ri. 
Sponde con gran sicumera: che nulla si è fatto perchè 
egli abborrisce da tutto ciò che sa di servilismo. È sog- 
giunto dall'interrogante, perf-ito gentiluomo, che le 
più grandi ele più gentili città he. hanno dato le. 
sempio, egli pronto a replicare: e Che è nemico di 
fare-quello ehe gli altri-fanno »... Storico: E questo è 
un sindaco proprio del.cuore della progresseria 
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«- L’adunaaza delle dame della Croci Ù 
a 1° el roce Rossa ebbe 
luogo ieri come era stato annunziato. Fu letto cd 
Gpmorato il regolameuto ed inaugurata l'e Unicue 
elle, dame italiane della Croce Rossa ». La Com- 
missione superiore fa costituita eleggendosi a vice 
presidenti la duchessa di Fi no e la signora Cala- 
a magazziniere la princi; PA vel 
i rincipessa d'Avella e la 
contessa Troili-Toghola; a provveditrici la contessa 
siguora Recriegt; a deputate per la 
fermiere la signor. mazzi 
e la signora Barberi. San 
Alla prima prossima riunione la Commissione s'- 
pesa Sì occuperà della costituzione delle sezioni 
dell'Unione delle dame iu tutte le principali città d' 
ba a non esistono comitati locali. Ose esisto: 
itati, saranno questi, che ad esempi 7 
‘ann , pio del comita'o 
gentrale costituiranno la sezione dell'Unione delle 


3 di ieri dell'Accademia de'Li 
ai ; a o’ Lincei è 
iiata oltremodo interessante per i cultori delle sci-n:o 
economiche. ii-"professore Raffaele Mariano aveva 
Presentato alla sezione di sci 

na memoria contro le teorie 
L'onorevole. Minghetti, 

era aperta alla discussione di { inioni, 

a one di tutte le opinioni, am- 
in Alina e mln e pin, 


osservazioni. 


Intessa 
er la 
mazzi 


0 su- 
lezioni 
tà d't- 
istono 
imitato 
delle 


neei è 
cienzo 
aveva 
itiche 
bio. 
\demia 


i am- 
è delle 
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Di fatti dopo che il professore Mariano ebbe par- 
lato, l'onorevole Minghetti gli rispose difendendo .e le 
teorie libariste » con tale una facilità ed eleganza di 
stile ed una robustezza di argomenti che affascinò 
lc scelto uditorio. Il professore. senatore Boccardo 

belle parolein difesa delle teorie del 


Merita proprio un s:ffietfo îl numero. dell’Hlu- 
strazione italiana d'iori, e il ssffietlo trova natura! 
mente posto sotto la rubrica delle cose romane, pr 
chè nel numero d'ieri v'è un gran disegno del signor 
Danto Paolocci che ra; ta il ricevimento del 
primo dell'auno al Quirinale. La sala del trono vi è 
lotta fedelmente in tu 

e del Re © della Regina e quello di parecchi 
i che presentano i loro omaggi si so- 

ite con brio 


Andando avanti di quest 


x la casa Treves, 
one. italian 


ggerà. presto, 
iubblicazioni 
ere. 

ter e Giovanni Costa 
del 19 corrente si 
otà-Club 0 


conla sua Miu 


i rivaleggia d 


Meo Patacca, 
‘neri, romano 
le cel 


suscitare în 
© mon- 


atificato 


» però era vedera il pab- 
» ala smanie 

o mogo- 

e uza Spi 


resentazione délla Mar- 


ta del maestro 


Pasquale, musica del maestro Do 


e di Parigi 
musica dei 


a dialetto ro- 


Da positiv 
guito all’inizi 
Germania, lu 


essere permesso nè alla 


chia di indugia: 


a Commi 


non es: 
Mezza: 


dimosi 


l'onorevole 
i milioni, 
a nuove 


nelia torn 
avanlieri s 
sui banchi di destra, ed 
hanno pi a ia più pe- 


nosa impressione. 
torevoli magistrati 


parecchi au- 
hanno manifesteto i loro 


sentimenti in proposito senza ‘nessuna reti- 
cenza. 
Ai ministri èd all'onorex lis in ispe- 


cie questo fatto è assai dis 
assicurato che il pres 
sendo osser 
razioni di un ministre 
deil'intisco gabinet 
perare, le sue espr 


a invitato a 
d essererperdiave 


venire più canto nel su n Nenò 
quindi improbsi ale > non altro, 
fra le esp: gusrdusizilii nel 
calore della ione non si 


ranno nel resoconlo officia 


Sappiamo che nel bilancio della guerra è stata in- 
trodotta una equa modificazione a benefizio di na 
classe d'impiegati minori dipendenti da quel ministero, 
le condizioni'*de’ quali erano fin qui tutt'altro che rosee 
Autorizzando il ministro ad eliminare grado a grado 
la quarta categoria degli scrivani locali di 4* classe 
provvisti di uno stipendio annuo di lire 800, la Sotto- 
commissione del bilancio della guerra ha stabilito che 
la media degli stipendi delle 3. classe superiori sia 
portata dalle 900 lire alle 4100, essendosi riconosciuti 
assol'itamente insufficienti gli stipendi pagati fin qui. 


ll ministero non ha preso ancora verana risoluzione 
sulla conferma del conte Giusso a sindaco di Napoli, 
non perchè non ravvisi la opportunità e la conve- 
nienza di quella conferma, ma perchè noa sa come fare 
a resistere alle pressioni di alcuni gruppi parlamen- 
tari. Da quanto ci viea detto, la risolu 
presa se non quando il prefetto Fasciotti, che ha avuto 
istruzione di riferir subito ia proposito, abbia fatto 
conoscere il suo parere. Non sì sa comprendere però 
come relativamente ad una faccenda così semplice e 
così chiara il ministero abbia d'uopo d’ulteriori schia- 
rimenti. 


È necessario spiegare il risultato della elezione nel 
collegio di Thiene. 1 voti del partito moderato si sono 
divisi disgraziatamente fra l'avsocato Colpi moderato, 
che entra in ballottaggio con 139, e il conte Guardino 
Colleoni che ne ha avuti 417. Il candidato de’progres- 
sisti dottore Cibele entra in ballottaggio con 131 voti, 
ma il resultato della votazione di ballottaggio non può 
esser dubbio. 

Il Gioraole di Vicenza aveva sostenuti i due can 
dati Colpi e Colleoni « perchè così imponeva la si- 
tuazione del collegio ». Così si esprime, e per vero 
dire poco chiaramente, un dispaccio ricevuto ieri sera 
tato dell'elezione. 1 clericali si sono astenuti. 

Con altro telegramma il conte Guardino Colleoni, da 
noi qualificato quale candidato conservatore, ci an- 
nunzia di essere stato sempre ascritto fin dal suo na- 
scere all'Associazione costituzionale di Vicenza: 


Abbiamo da Vienna che Mirza Di 
passato di recente da Tiflis sulla via di Teheran da 
x0, è latore di un'importantissima lettera del- 


riguardo alla cessione del terr 
frontiera turcomanna. 

I successi riportati dal generale Lomakine hanno 
fatto rilevare l'importaaza di cerii distretti. sulla foce 
dell'Atrek e lungo il Kopet-Dagh. L'imperatore li vuole 
mettere a tutti i costi all'impero rasso. In cambio 
di questa cessione lo czar paglerebbe a Nassr-Eddin 
una somma considerevole e lo fornirebbe di una con- 
siderevole quantità di 

Lo Scià è disposto 
peratore si cb! 
guerra con la Tarchia, di accordargi 
ritoriali. > 


i dei compensi ter- 


duta del Senato. 
Il senatore Vitelleschî, svolgendo la sua interpel- 


lanza sulia politica estera, ha esaminato lungamente 
le condirioni dell'Europa e dell'Italia prima e dopo il 
trattato di Berlino, riconoscendo che questo trattato 


si deve in sostanza approvare, ma che dal 1876 al 
presente l'Italia ha perduto della considerazione e del- 
influenza di cui prima godeva 

Allora d'andare ia ma 
continuava il suo discorso. 


il senatore Vitelles: 


LA CAMERA D’OGGI 


L'onorevole presidente del Consiglio è ve- 
nuto a farci una v a prima d'andare in 
Senato a rispondero all'interpellanza del se- 
elleschi sulla politica estera. Ma è 
dato via quasi su al Ne 1 del- 
l'ordine del giorno ci sia iscritta una interro- 
gazione del deputato Cavalletto al presidente 
del Consiglio € intorno alla ripresentazione 
del progetto di leggo sullo stato degli impie- 
gati civili ». Non si arriva a capire come ci 
potremo occupare fino alle 6. Il presidente 
non lo sa neppur Iti. I deputati pres 
nostante tutte le esortazioni e tutti gl’inviti, 
non arrivano a una quarantina. Allreltanti 
sono andati al Senato. AI banco de’ ministri 
compsrisce l'onorevole Maiorana con poria- 
foglio e minaccia di bilancio d'agricoltura. 

Si annunziano quattro interrogazioni 

La prima del «depuiato Arisi al ministro 
dell'istruziene sulla obbligatorietà dell'insegna- 
mento religioso nelle scuole normali; ‘ 

La seconda del deputato Manfrin al mini- 
stro della guerra relativamente ad acquisti di 
cavalli; 

La terza del deputato Ranzi, ch® s'è ricor- 
dato di esser rappresentanto di un collegio 
di Roma, al ministro dei lavori pubblici, sulla 
sistemazione del Tevere. 

La quarta del deputato Martini al ministro 
dei lavori pubblici, relativamente alla non 
avvenuta esecuzione di un decreto reale, ri- 
guardante il prosciugamento del lago di Fu- 
erechio. 


tx 


interrogazioni sono rimandate al comodo 
dei signori ministri; quella dell'onorevole Ca- 
valletto a mercoled:. 

lì blancio dei lavori pubblici. rimane so- 
spaso perchè la Commissione dei bilancio non 
si riunisce prima di stasera per discutere se 
debba o no concedere i 53 milioni domandati 
dall'onorevole Mezzanotte. Milioni così not- 
turni non si potrebbero concedere di giorno. 

Sicché, in mancanza di meglio, si decide di 
fare la beneficiato dell'onorevole Maiorana- 
Calatabiano con un programma dei più at- 
trsenti e svariati pezzi vocali e strumentali, 


PARTE PRIMA. 

Griffini Luigi deputato per Crema. Svolgi- 
mento di un progetto di legge sulla pAylozera 
eseguito dal medesimo. Pezzo per obos — vol- 
garmente fagotto, È notevole il sentire come 
l'autore ed esecutore si immedesima nel suo 
soggetto. 

Abituato a parlare davanti «< a guasi tre- 
cento elettori >, il deputato Griffini deve essere 
poco lusingato di parlare a quasi 30 deputati 
e 9 reporters. n 

Effetti della pAylozera!! Il pezzo poi — bi- 
sogna convenirne — era un pochino lunghetto 
e poco originale. 

Maiorana- Calatabiano commendatore Salna- 
tore Aria nel Don Giovanni di Mozart: Vorrei 
e nom vorrei, mal ridotta per baritono e can- 
tata, con molta abbondanza di gesti, nella 
bella lingua di Ciullo d'Alcamo. 

L'onorevole Maiorana vuole e non vuole 
adottata una legge contro l'invasione della 
phylozera. 

Cavalletto Alberto, deputato per San Vito al 
Tagliamento. Recitazione di un pezzo da padre 
nobile per domandare « quando il ministro 
intenda di proporre una legge per l'abolizione 
del diritto di pensionatico nel comune di Do- 
meggi, provincia di Belluno ». È 

l'reporters capiscono pochissimo in questi 
Domeggi e si rassegnano a crederla musica 
di Wagner. 

Il ministro presenterà. 

Grazie. 


LE 


Intermezzo. : 

IL ministro Magliani presenta due nuovi 
spartiti intitolati : 

< Riordinamento de! dazio sugli zuccheri ». 

« Modificazioni delia tas: ita fabbrica- 
zione degli alcool ». 

Promeltono d'esser divertenti, ma poco me- 
lodici, sebbene l'onorevole Mogliani si fondi 
molto sul suo metodo di ma-lo-dia. 

Il barone De Renzis domanda d’interrogare 


tro dei lavori pubblici, secondo il 
solito, si meraviglia. è 
PARTE SECONDA. 

Secondi deputato per Melegnano. 

Non si spiega veramente perchè il pi 
dente faccia questa preferenza di lasciarci sen- 
tire per primiquelli cha sono iscritti Secondi 
Si capisce bensi che il deputato per Me! 
gnano intervenga nella discussione del 
lancio di agricoltura che riguarda diretta- 
mente la prima parte frutlifera del suo col- 
legio. 

L'uditorio è sempre tratto. L'onore- 
vole Secondi imita benissimo la voce di un 
uomo che parla di fondo a un pozzo. 

Del Giudice Aghille, uno dei ‘settanta com 
mendatori, depuiato per Paola, la patria di 
San lrancesco. 

Bella vsce di lenore. Canta un 
motivo sulle « marine calabresi » che meri- 
terebbo di essere più asceltat». Poscato che la 
poesia del motivo sia guastita da alcuno 
tazioni della legge generalo di contabit 
quale — secondo l'onorevole Del Giudice — 
gunsta anche le buone intenzioni di 
rebbe bonificare quell deserte ar 
spiaggio. 


tx 


Per variare abbiamo una canzonetta del- 
l'onorevole Mazzarella, intitolnia: « L'Econo- 
mia nazionale», la quale promette ai ministri 
< cccellentissimi » di buttarli giù alla prima 
occasione. C'è un principio di «uo coll’onore- 
vole Petruccelli della Gattina, disgraziatamente 
interrotto da una scampanellata del presi- 
dente. 

Dopo avere domandata l'abolizione di tatti i 
ministeri e tanto altre simili cose; dopo avere 
sollevato più volte la sincera ilarità delta C 
mera il deputato Mazzarella termina ringra- 
ziando il ministro del suo « nobile silenzio » 
e promettendo un dis per l’anno prossimo. 

Parla per un momento l'onorevole. Platino. 
Poi risponde il ministro e si chiude la discus- 
sione generale. 


e 


BORSA DI ROMA 


20 gennaio. — Andrà? Resterà ? Ecco le domande 
che da qualche giorno si fanno a Parigi in Borsa e 
fuori Borsa. Della durata o della caduta di quel mi- 
nistero vogliono fare i pronostici per l'aumento e pel 
ribasso. Resta? Si aumenterà. Cade? Si ribas 
Salvo, ben inteso, che succeda tutto l'opposto, 0 che 
il restare od il'cadere non lasci il tempo che trova. 
Per ora l'incertezza è grande, e gli affari da due 
giorni sono, se fossa possibile, minori del solito. 

I prezzi quasi nom nali della nostra Borsa furoco 
sabato e ieri 82 17 112; oggi 82 17 12, 82 15 per 
fine, restando molta lettera. 

Per contanti si feco 82 20, 82 25, 

Fermi i prestiti; ma non ci parlò che di Blounta 
88 55,88 52 

Ja ulteriore aumento lo Generali da 478 50 a 479 
per contanti, e da 478 75 a 479 50 per fine Lo a- 
zioni del Mobiliare si negoziarono a 700. 

Fermissimi i cambi 

Francia 409 82 1}, 169 57 12; Londra 27 67, 
262. 

Pezzi da venti franchi 22 16, 22 14. 


Veritas 


FELEGRAMUI STEFANI 


ROMA, 19. — Collegio di Thiene. — Inseritti 852 
Votanti 403. Colpi avvocato Dar id 


Cibele dottor Pietro ne ebbe 434; il i 
ebbe 446. Dispersi 17. Vi sarà Thlloi i due 
primi. 


MADRID, 19. — Grandi feste sî preparano ad Elvas, 
in occasione del convegno dei re di Spagna e di Por- 
togallo. 

BERNA, 19. — Ad eccezione di due Cantoni, la 
maggioranza in favore della sovvenzione del Gottardo 
è considerevole. Sì calcola che due terzi dei Cantoni 
voteranno in favor 

MADRID, 19. — La noti 
naîe straniero che i colonnelli di cavalleria abbiano 
fatto al re rimostranze minacciose circa l'avanzamento 
nel corpo d'artiglieria è assolutamente priva di fonda- 
mento Ciò che può avere dato luogo a tale invenzione 
è che il re domandò comunicazione dei documenti che 
riguardano il modo di avanzamento nel genio e n°l- 
l'artiglieria. 


a data da qualche gior- 


BONAVENTURA SEVERI) 
THE GRESHAM 
Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, miste dotalie vifalizie) 


con partecipazione 2180 per cento degli ntili 
Ford» di riserva 4 ui L60670 


1,gerenteresponsabile 


Reddito annuo delia Società. —. » 42950975 
Pagamenti per assicarazioni liquidite. » 85 000,000 


Cauzione data sl Governo italiano in car- 
elle del Debito pabbico —»— —. » 650,000 
Succursale itabana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agerile 
generale in Napoli per le provincie-meridionali, S:gnor 
B Maccari, Piazza S_ Maria ia Nuova, 8 — Agente 

| principale in Roma, S'gacr A- Tombini, Corso, 173. 
nzie le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 


gratis tarifî>, prospetti e resoconti in seguito a domanda) 
A 

NUP DEITA PA 
GEE DELLA BALBUZIE 
Il cav. CHI N, prof. all'istituto del 
balbuzienti Parigi, sussidiato dai Go- 
verni fi e italiano, aprirà il 3 febbraio 


in Roma albergo di Roma, un corse di 
pronunela. Quesio corso durerà 2) giorni, 


È in veadita il Wiolanto Culteryacht 
di toonellate 18. — Per schiarimenti rivol- 
gersì ai Cap. E. D'Albertis, Genova, Piz 
Canipetto, 8. (5763 P) 


ento del 
Î@ - In argento dor: 
più piccoli della sudd 
no dorato 

cento LS 


pastale coa l'aumento 
Quirlao Brugîa 


dA e 365. 


RASDOAN A CFTARZA ai nostri lettori 
RACCOMASDIANO e 

1 Mepici di tute le epsehè hinno decantata la po- 
nza lerapentica del Fino del Chianti, perchè 
conti-se ferirato di ferro in maggior quantità del 
Bordeanr: e quiadi è atto a rendere facite la dige- 
stiose ed a ri. are e foi care i tessuti viventi. 
Anche pr s: pre profano, codesti visi, sono i 


UTI 


stero, 
è meders in commercio 


sollo il nome di Chianti, , chè per 
tar cmaco ema si pro fu gittimo, 
vendono £ pz i del grase 
danno che are ii 
chi f: © È a 
noa luogo prece prodic» dei delori d'indole 

pessO celslea è qualche volta 

e pruleste dirigersi, per gli acquisti, di- 


pagata del Chianti: 


o Vino del Chianli, vecchio: di 
die anni. sp disca sli: Compassia peL. Coianti IN 

Via dei Martelli N. 8, lire 5@ è riceverà 
mi cassa con S@ fia-chi di detto Vino, franca in 
qualongue stizione del Regno, 


Chi viole deî Chanti 


tro evnî, Vino superi 
tipo Bordeaue, spe RIAGDOrE 
i 


60 iusece di L. 50. 
da Sicilia il prezzo aumenta di 
P'assegno feeroriario pagherà in 


ne Firenze, la 
nio L_7. 
hiesta, il prezzo 


Esposizione Universale di Parigi 1878 


GRANDE LOTTERIA 
fn, da 100,000 fr.ece. 


‘a vremi del valore complessivo 
di franchi 

teria mondiale comincierà in 
durerà 20 giorni consecutivi 
ANCHELLÌ, Roma, 66, via 
umerose domande, è riuscita 


Più alti Contomi 
di clue TO: 
L'estraz 


Parigi ai 6 c0na10 187 


gi 
La Dita CORTI 


biglietto origi- 
_Fotero è sarà chiusa tosto essa. 
Î vaglia 0 valori sotto piego 
Corti è Biarchelli 66. via Frat- 
1. 20 per l'a ffrancazione @ cen- 
în piego raccomandato. — Le 

consi franco di posta. 

si assume 


detta 


i Vflitie te 0% vincitori avilirarei premia Parigi 
tetto Dista si ‘peo Syygriire i vincitori 
A MTA dei premi sarà 


Debbi 


'alie di Roma. 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono 
Hilano, 


resso l’Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, 
24, rue 


15, casa Gonzales. 


Marghe 


HOTEL DI ROMA 


GIARRETTIERA IGIENICA 


Già da molti anvi le signore si 
\lagnaro di certi incomodi fisici qual : 
La pronta stanchezza al passeggio 


resta la circolazione del sengue. 
Da molt5 ternpo veagero fuitì de 
glistudi e sforzi tendenti ad ovviare 


H, p. pi Firenze, piazza V. di $. H. Novella, 
a Cora, 90180, Ficet-Street, È €: 


giorni colla pres 


Brit dra 
fera 


Limimento 


carmari 


cista F. 


Santa Lucia - Napoli 
|— Gonfiessa ai piedi — Mancanza 


Situazione incantevole. A causa della grand risecca di camerelgi forse nelle articolazioni, ecc. ® 
e di appartamenti esposti al mare ei al Vesusio, scrivere an-linttò ciò sonza poterne definire la 
icipatameste, Salone per la tavola rot-ada interamente [causa. 
al mare serza l'uguale ia Napoli E senza voler faro ibprocesso alla 

1 vaovi pi tari Giarrettiera, è incontestabilmente 
V. Isotta e A. Brusehesti. [provato e riconosciuto dalla facoltà 
i Parigi che quest’oggetto 
precipua di questi inco- 
‘modi sofferui dalle signore. 

La Giarrettiera ammacca ed in- 

la gamba, e sp 


questi incenven enti, e soltanto oggi,tabile prurito, 
Venne trovato un articolo che per-[sti Eritri. 
metta la perfetta aggiustatura della|posibile 1° 
calza, lasciando libera neilo stesso 
tempo la circolazione del sangue, 
eritando così Ja deformità della 
gamba e del piede. 

La Giarrettiera economica, questo 
nuovo oggetto di toeletta, non sarà 
versmante spent dle s guore| 
che quasdo, cell'uso del medesimo, 
si satenno cenviato. del vantaggio[DENA, Derbi 
(per una sosverchia pressione, ar- e dell’util tà di quest'articolo. 


Prezzo del paio di seta con L. 
» » con » 
con cntura (per bambin') » 
» com cintura » 
: » di cotone con cintura > 1 
a > » >» senzacintura’» » 150 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Milano, ali'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via S. Marghenits, 15, di faccia al Caff» dell’Accademia. 


Depositi: 
acta Stadt 

farmacia della Le 
nica; TORINO, D. 1 
|LANO, per partite 
(Pace, 24, pi 


un arl 
curiosf 
Ba 


[per la Barb 


Unica infeîtibi 


5T A 
3 È 
tl 
LA RAPIDE 
[MISURA METRICA di M' 1.50l}a È 
Indispensabile ai Sarti, Sarto, 
Mod:ste e nelle fa. 


Prez:o 60 cent: 


Si vende presso 
Franco f'aliano © Finzi 
via S. Margherita, 15, 


FP" PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. 
‘SCIROPPO DI RAFFANO IODATO 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti a PARIGI 


Questo medicamento gode in Francia ed in Italia una reputazione 
giustamente meritata per iì Jodo irova intimamente combinato 
al succo delle pianie antiscorbutiche. Esso e prezioso pei Fanciulli, 
perche combatte il linfatismo e tutti gli ingorghi delle glandole per 
causa scrofolosa. E il migliore medicamento per le persone debole di 
petto ed ll più potente depurativo del sangue. I buoui risultamenti che 

dato l'uso del Sciroppo di Rafaro, preparato da Grimanit e C*, ha 
consigliato a cerli speculatori la imitazione non solamente ma anche la 

ificazione, poiché hanno copiato in tutte le forme la Bottiglia usata 
dalla Casa Grimault. 


Medica-Chirurgica-Iteliana 
per l'anno 1879 
Compileta dal Bi 
Medico ordinari» dell'O. 
dinario della RA. 
Sanitario provir 


nistra 
Sal 
non 
Del 
quand 
niam 
Do 
dari 
Camd 
« 
sare 
più 
c 
-q 
che 
argo 
da p 


one ci 
di Benefi 


ee a 


= dopo îi } lett 
a delle vesc.ca 


— Uso locale Lei ch 

— Pane Cecosm È 
icidio : Ausossi 
velenaro 

Tenza. Annan: 

liero per le «nn 

Il tutto in un bel voi 

e dorato sui fo; 

di posta per so 

C. Finzi e C. 


Si vende nelle primarie farmacie. In Roma presso A_ Manzoni e C® via di Piatra, 9I; 
6. Aliotta agente genere Napoli, strada Donnalbina, 36. 


IL PATTIN 

nta flessibi 

olio effitio p 
li Petkine sempli 


è solido, et 
falla testa, di 


TI 


ato di pianofirte. 
PREZZO 


— 1.350 


Casino nero (Aleetico secco 0 
14. bisnco E 
Muraia rosso 
Casino bianco 

Le bottig! 
di paglia a 


GUI. + 2 
L 250 1.3 
plics e di bi 

Val Coi SR aa 

PORTESOHHEUR 


superano per + 


di argento nielta! ganodelo, 


a) 


] trsale. dell 
Via S. Margherita, 15, 
[Iuale siazione ferrov 


| 


Pgizza essento pi 
n ‘parazione 
4 persona la più inesperta nell'arte 4 D visione sui 
Ipogratica pud.ott:nere alla. prima eccele de cità ne Nina 
Heat risultati La tezza di Uta pagica cora : REA 
i ura colonza, ecc sì ott issima 
in ua minuto aecondo, © nettistimi 
sa fato frchio è intermmento cstrato 
n gi ferro, ed cltre all 
di mario per stendere imelicatra ita 


Emporio Frano 
Leggiamo nella Gazzetta 2. a sul Siero 46 Milena, 15, via S. A 
ottobre 4870) È inutile d' i qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL'ARNICA 
della Farmacia 25, di OTTAVIO GALLEANI, Milano 


ta, non s 
» Îa Tela 


Si sped'sse anche per mezzo postale raccomandata 
come campione per Cent. 60 in più. 


A Roma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


Indispensabile d'-ggiuugere allo or 
a la stazione ferroviaria più v 


‘rino. Sad 
7o essere sppoggiata la spelizione. 


i ai piedi 
a e fetore ai piedi, 


he è pottose, 
lori alle reni don per 
iggini, mevralgie, appli- 
Le MepicaLe di P 


specifico per le alfez 
jon che pei 


A Firenze all’Emporio Fr: 


Are: 


veertire come molte al 
cirovlazione, che banno nulla a che fare 
e d’arnica ne poriano solo il nomi 
Per.evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
SI DEFFIDA 
di domandare sempra e non accaitare che la Tela vera Gal- 
leani di Milzno. (Vedasi Dici zione della Commissione ufîi-| 
ciale di Berlino, & agosto 1869). 


Tele tono poste ini 
A Tela Gallenni; 


Nuovo "'orchio Tipografico 


Questo neovo torchio è indispensabile 


Bologna, 17 marzo 1878. 
Stimatise. Sig. Galleani, 
Mia moglie, la quala de più di renti 
forti dolori reumatici nella » 
spina dorsale, causan sole pe 
dapo avere sperimentato 
ridotta a tate magrezza e Aspirante 
Applicatele la sua tela alArnica giusto le pese ind 
del dottore sìg C. Riberi, dopo 1 primi eisque giorni 
migliorò d: sembrare come risorta da a vita, in un 
subito riprese l'appetito e ii _m to fece st rapidi pro 
gressi, che a capo di di bbi la mia compagna 
sina allegra, coma nei priu 9 mitcimonio. 
Aggradisea mille ringr: 
mogiie, e r.cordindomi s 


a tutti i Tipografi e dilettanti, per la fa. 
giltà 0 prec sione cola quale i'empuico 
le borze, sooza danreggisre mini 

esi giare minimamente 


la in movimento, un | 


| Dimensioni del piano cent. 72X27 
[Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa 


Preszo È. 438, tmbattoggio DL, 6. nito del calamsio cilimdrico sil 

Porio a carico dei committenti. dei orchi comuni NERA quali 
| Dirigere domande e vaglia a Firenzo all'Emporio Franco-Itali 
| e G, via dei Panzani, 28. Roma, presto Corti è Bianchelli: RE 


22181, negorianie. 


Galle:ni la spadisoe franco control 
ea L 4080 al metro, 


quali 3 montate con pelle. 
Prezzo L. 480 Por 
Depasito a Firenzo sii; 
Cerato a Firenzn 


Costa L. 4, e la farma 
rimessa di vaglia di L_1 


La delta farmacia è forni to a cario, 


All'Emporio Fr: 
ani an 


Finzi 


Tip. ARTERO e C » Piazza Montecitorio, 142 


comizi zecca ii 


_ FANFULLA 


In Roma cent. 5. 


Roma, Mercoledì 22 Gennaio 1879. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNÒ 


La Riforma inneggia all'onorevole Taiani în 
un articolo pieno di confessioni ingenue e di 
curiose affermazioni. 

Bacone deplora che ‘neanche col gabinetto 
Cairoli la sinistra avesse occasione di apiplu- 
dire al ministro della giustizia. Soggiunge che 
il senatore Conforli si confentava dell'agpro- 
vazione dei deputati conservatori. 

Se cosi è, bisogna dire che l’onorevole Con- 
forti è l’uomo più discreto del mondo e si 
contenta di poco. 

M'era parso di notare che quando l’onore- 
vole Conforti parlava, non appleudivano nè la 
sinistra, né la destra. 


La Camera pareva un’assemblea di monchi!... | 


* 
+%* 
La Riforma ci rivela che il ministero a si- 
nistra non Ra ancora una base. 


non l'ha a sinistra, dove diavolo l'ha. 
Del resto, mi pare che neanche la Riforma, 


quando ha la voglia di sostenere î suoi be- | 


niamini, scelga per farlo i mezzi migliori. 

Dopo il rendimento di grazie e l'inno pin- 
darico in lode del discorso pronunziato alla 
Camera dall'onorevole Taiani,la Riformascrive: 

« Alle ragioni addotte dall'onorevole Taiani 
saremmo in grado di aggiungerne altre assai 
più gravi. » 

Curioso modo di elogiare un ministro 
— quello di far nolo al rispeltabile pubblico 
che nella difesa della propria tesi i migliori 
argomenti l'onorevole ministro li ha lasciati 
da parte! 


Peli 

Chi non si chiamerà soddisfatto della Ri- 
forma sarà l'onorevole Depretis. 

La Riforma « spera » che l'onorevole pre- 
sidente del Consiglio abbia capita l’importanza 
del discorso Taiani — spera, non l’assicura. 


Il discorso dell'onorevole Taiani è una le- 


zione per l'onorevole Depretis. 

Z'onorevole Depretis deve smettere gli equivoci 

L'onorevole Deprelis vuol reggersi cogli in- 
dugi e coî mezzi termini 0 illudere tutti. 

L'onorevole Depretis si scava la fossa colle 
proprie mani. 

E via di questo gusto. 

L'articolo si chiude con un consiglio: che 
Ponorevole presidente del Consiglio si fidi 
nella solidarietà dei vecchi ami 

Solidarietà questa? E questi amiciî... Mi 
sento venir le vertigini. Dopo questi esempi 
ho paura di passare per un amico dell’ono- 
revole Depretis anch'io!... 

+ 
+» 
Ricevo e pubblico: 
Caro Fanfulla, 
Una rettificazione. 
Nelle N.le parigine di ierì l’altro tu parli di Napo- 


PICCOLE CAUSE 


E diceva ira sì 
< Se due esseri di quello stampo riescono a 
volersi bene, e sopra tutto a farselo capire — 
il che par quelle natare misteriose gli pareva 
la cosa più difficile — sono fuori di combatti 
mento vita durante per ogni altra rivalità ». 
Darante il breva viaggio, Oliviero fa gioviai 
come sempre, parlò senza posa 6 senta co- 


strutto, e si ostinò a sorridere per mostrare i | 


denti bianchissimi ad una vecchia signora, che 
non poteva vederli perchè non aveva oschiali. 

Allo scalo di Moncalieri trovarono il Zandau 
di Lorenzo che li condusse su sa per la bella 
via del castello, fino ad un sentiero stretto nella 
spaccatura del colle per cni la carrozza passava 
a stento. Percorsero quel tratto al passo per 
evitare ogni urto contro le pareti laterali, che, 
alla menoma scossa, facevano cadere una pioggia 
di ereta giallognola da acconciare alla Cardo- 
ville anco le teste meno disposte a quella tra- 
sfigurazione ridicola, messa in voga quell'anno 
da un delirio delia moda. 

Uscendo da quel sentiero sbucarono in una 
strada erotosa anch'essa, fiancheggiata da una 
siepe, bianca di polvera come se l'avessero sol- 
forata. Le ville che scontravano ad ogni tratto 
erano tutte abitate ancora, perchè l'estate di 
San Martino era corì bello che nessuno aveva 
il coraggio di abbandonar la campagna. E tratte 
tratto soontravano grappi di belle signore cho 


leone Gaillard, « il direttore delle barricale » sotto la 
Comune, che fa, secondo te, l’oste,a Ginevra. 


È uno sbaglio: il Galliard dimora, è vero, nella | 
città di Calvino, ma vi fa il calzolaio in prossimità | 


della posta. 

Non se sia esatto quel che Folchello assevera, che 
cioè egli avesse giurato di non mettere più cappello 
in testa finchè la repubblica non fosse consolidata: 
mon lo so, ma non lo credo: perchè a giudicarne da 
certi discorsi ch’ei fa, non si direbbe ch'egli è molto 
tenero nè del Senato, nè di Gambetta, nè della repub- 
blica come questi l'intende. Quand'io l'ho visto — or 
è poco — portava sulla testa un berretto. 

L'ho visto, quando si celebrò-a Ginevra, nel luglio 
passato, il centenario di Gian Giacomo, tener crocel 
con altri correligionari nella Rue du Rhine, e procla- 
mare ad alta voce che essi, i nuovi riformatori del 


mondo, gli umanifari del petrolio fe della dinamite, | 


sono i figli di Rousseau. Parole che fecero uscir 
bocca a un conservatore amico mio questa osserva- 
zione: 

— Figli di Rousseau! Ci vuole un certo coraggio 
a confessarlo: visto che Rosseau melteva i figliuoli ai 


| trovatelli! 
Sarei propriamente curioso di sapere, se | 


Va assiduo. 
PS. Neanche Derenve è morto à Noumea, mn vive 
e veste panni a New York. 


sta sa 

A zonzo per Roma. 

Chi vuole vedere e ammirare l'onorevole 
Pasquale Stanislao Mancini vestito da pascià 
abbia la compiacenza di portarsi al canto di 
via del Corso e di San Lorenzo in Lucina, 
arrestandosi innanzi alla gran vetrina del fo- 
tografo Schemboche. 

È un ritratto grande al vero e stupenda- 
mente riuscito. 

Io non so quale strana idea sia venuta al- 


l'illustre deputato e giureconsulto di farsi fo- | 


tografare in quel costume. O che sia perché 
il suo collegio elettorale di Ariano fu per 
qualche tempo in mano dei Saraceni? 

Mi nasce, per altro, un dubbio: E se non 
fosse lui, Pasquale Stanislao, e si trattasse 
solo di una semplice somiglianza? Potrebbe 
darsi, ma in ogni caso, io vi assicuro che questa 

nza è prodigiosa. 


Ciò ammesso, resterebbe a sapersi con chi | 


io mi debba congratulare: 


una mela spaccata in due a un pascià? 
O col pescià, perchè somiglia come due 


| goccie d'acqua all’onotevole Mismeinif 


| qui in Roma Lecpoldo II, ex granduca di Té- | 


I 


* 
sa 
Sempre a zonzo. 
Nel gennaio del 1870, come sapete, è morte 


scani 

Durante la sua malattia, il papa Pio IX 
recò a visitarlo e confortarlo nel palazzo Cam- 
panari, alle Tre Cannelle, ove abitava. 

Il padrone di casa fece collocare sullo sca- 
lone una lapide in cui si racconta l’avveni- 
mento, e quindi si conclude: 

Ne-TANTI* HonoRIs - DoxuI‘SU.x ATTRIBUTI 


MEMORIA * FLEXU * /ETATIS * DILABATOR 
Hxc - MARMORI * COMMENDAVIT. 
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diffondasi — 


Ciò prova che il proprie'ario, ad cvitare che 
il tempo cancellassa dalla memoria un tanto 
cuore aecords!o alia sua casa, lo volle rac- 
comandare al marzo. 

Ora sapete a quale specie di marmo venne 

ta la raccomandazione? 

la do alle mille a non indovinare ; a ve 

la dirò io. 

A quella specie che Linneo chiama adies e 
i legnaioli adefo più o meno di Moscovia. 

Sono già passati otto anni; e un poco ancora 
che quel marmo resti 18, altro che diladatur ! 

Se capita un tarlo... manducatyr. 


#_ è 
aa ala 

A proposito del discorso pronunziato dal- 

l'onorevole Cavallotti a Belgioioso, il deputato 

Bertani ha inviato all’arguto oratore .il «se- 


| guente dispaccio che tolgo dalla Lombardia: 


« Deputato Cavallotti 
Milano. 

« Ammirato discorso — flagello corrotti — 
sprone dubbiosi — guida valenti — occorre 
alte. 

« BERTANI. » 

Questo dispaccio, nel quele è detto tutto nei 
limiti della tariffa telegrafice, ha colpito, di- 
cesi, l'onorevole Cavallotti che vi avrebbe ri- 
sposto così: 

« Deputato Bertani 
Roma. 

« Ammirato telegramma — quindici parole 
esempio concisione — modello 
economia — imito. 


— lire una 
€ CAVALLOTTI. » 
« 
sata 
era trovo la nolizia che 
propone di sopprimere 


Nell’Jtalie di i 

l’onorevols Taian 
le Jderies judiciaires. 
La notizia — non lo nego — mi ha sor- 
imo, perchè mi pare inverosimile 
che la nostra magistratura si occupi di fiabe. 
Quando snchs le facesse, non potrebbero 
e la concorrenza alla maravigliosa fiaba 


È | di Stradella, che ora la compagnia Depretis 
Coli’onorevole Mancini, perchè somiglia come | pi Dati is 


n° 3 sta rimettendo in scena, rubando il me- 


| stiere al doitor Scalvini. 


* 
»% 


Pensandoci bene però mi sono accorlo che 


l'onorevole Taiani vuol modificare le ferie 
della mogistratura! 
*, 
dala 
Parlando d'un Craso moderno. 
— È un giovanotto capace di sciupare un 
miliardo. 
— Io non me ne vanto; eppure ho già sciu- - 
pato due... biliardi. 


andavano incontro ai babbi ed ai mariti che 
venivano dalla città per pranzare in famiglia. 

Ogni tanto s'adiva un « addio babbo » in 
soprano sfogato, a cui rispondera un « addio 
bimbe » ansimato in falsetto dal babbo sffati- 
cato dalla salita. E le bimbo di vent'anni la- 
sciavano le signore par correre ad abbracciare 
il babbo, senza però che l'emozione figliale le 
distraesse dallo studiare nella corsa la posa doi 
piedini, e lo mosse eleganti della persone in 
omaggio del bel dandy che avevano sbirelato 
nel Zandau di Samperano. 

Oliviero si diede a tatt'occhi ed a tutto oo- 
chialino a considerare quell’allegro brulieate di 
personcine alaganti, che s'avrolgevano nel pol- 
verio sollevato dalla carrozza come farfalle nel 
palvisoolo dorato cho sî stacca dalle loro a 
Quanto ai poveri babbi e mariti, in quella 
militadine alata, Oliviero li paragonò a brani 
scarabei. 


Ma, più che di osservare quelle signorine, 
Oliviero era curioso di vedere miss Lydy nella 
sua nuova qualità di figlia adottiva della mar- 
chesa di Rivalba, con tutta la sua virtù severa, 
foderata dall'aristoorazia della sua nuova posi- 
zione. Sperava di vederla, e di etadiare, al suo 
incontro con Ssmperano, quale strana espros- 
sione assomerebbe uno sguardo d'amore fra quei 
due personaggi da romanzo. 

Anche Samperano, sebbeno szpesse che diffi 

ilmente Lydy si mostrava dove c'era gente, 
iva fra quelle sigaore come so sperasse di 
vederla. 


Passavano dinanzi ad ana villa quadrata, cinta 
da un prato in pendio, cen abbondanti albori 
d'alto fusto che l'avvolgevano in une fitta ombra. 
E più lontano si vedeva un comignolo rosso che 
terreggiava di sopra agli alberi. 

— Ecco la mia villa — disse Samperano, 
accennando il comignolo più lontano. 

— E chi abita qui, tento vicino a tef — 
domandò Oliviero, additando la villa quadrata. 

— La marchesa di Rivalba — rispose Sam- 
perano. 

Ia un momento giunsero al cancello della 
villa del conte. Questi discese con Oliviero, e 
facendogli traversare il giardino, Jo condusse 
nella casa che era vasta e signorile. 

Il servitore, che acsorso ad aprire, presentò 
al padrone un biglietto piegato a triangolo ed 
orlato a lutto, dicendo: H 

— L'hanno portato questa mattina, nn mo- 
mento dope che il signor conto era partito. 

Egli condnsse il sno ospite nel quartierino che 
gli era destinato, e lo lasciò per ocenparsi un 
momento prima del pranzo a rispondere a quella 
lettera. 

Quando Oliriero discese in sala da pranzo 
mezz'ora dopo, trito lavato, spolverato, rimesso 
a nuovo, trovò Ssmperano raggiante di gioia 

tto affetto simile a quello di prima. 

di Rivalba — disse — mi 

aveva soritto per invitermi a pranzo, e siccome 

lo ko risposto che non potevo ascettare perchè 
avevo la fortuna d'averti con me, mi scrivo di 


IL SENATO DI IERI 


Fuori dell'aula. Sono le 2 e mezzo: cam- 
pavelli elettrici e campanelli a battaglio avvi- 
sano i senatori che è passata la mezz'ora ae- 
cademica. (All'Università di Padova si chiama 
quarto d'ora accademico quello che molti pro- 
fessori e tutti gli scolari usano di sopprimere 
al principio dell'ora di lezione). 

In piozza Madema si ferma la diligenza di 
Campagnano, corazzata di ferro, come ai tempi 
del Mastrilli di Terracina e di Gasbarrone 
principe dei morti. Ne scende l'onorevole Ven- 
turi e va su alla tribuna dei deputati, dove 
trova il marchese Visconti-Venosta ed è poi 
raggiunto dal marchese Maurigi. Sono tulti 
venuti per sentire il marchese Vitelleschi ‘e il 
marchese Caracciolo di Bella. La giornata è 
dei marchesi. 

Nelle tribune. Trattandosi di politica estera 
la tribuno del corpo diplomatico è affoltata. N 
barone di Haymerle vi occupa un poste &- 
vanzato : infatti l’Austria è avanti sulla strada 
di Salonicco. Trattandosi di concerto europeo, 
il conte Coello vi rappresenta la chitarra e le 
castagnelte dell’estudiantina. 5 

Al banco della presidenza. Il presidente Tec- 
chio legge con emozione una breve relazione 
delle visite fatte al Quirinale in occasione del 
capo d'anno, scritta con quello stile ossequio» 
samente senatorio di cui egii possiede il se- 
greto. 

Nell’emiciclo. Il senatore Prati che montala 
guardia con passo fra il quinario e l’endeca- 
sillabo. 

Al banco dei ministri. Conversazione del 
marchese Alfieri di Sostegno coll’onorevole 
Depretis, detto il vacillante, del senatore Sa- 
racco coll’ororevole Taiani, il quale studia un 
traslocatore a compensazione e a doppio ef- 


fetto. 
x 
Tre discorsi 


1° Vifelleschi. — Prima, dopo, sopra, sotto, 
fianco, di faccia, da tergo, a’ destra, a si- 
ra, di sghembo, di punta, di taglio, da vi- 
cino, da lontano al famoso fantoccio detto il 
Trattato di Berlino. Lo vede, lo guarda, lo 
esamina, lo analizza, lo loda, lo biasima, le 
capisce, lo applaude, lo deplora, in tutto, în 
parte. Lo prende, lo abbandona, lo riprende. 
In conclusione deplora che la nostra situa- 
zione diplomatica non sia più cost invidiabile 
come lo era fino al 1876: il governo ha tenuto 
una politica oscillca(e e ha seminato diffdenze, 
Se il libro verde vuol far credere il contrario, 
il marchese Vitelleschi non lo tiene per van: 
gelo. 
E infatti tiene din 
libro color pistacchio. 
In genere, il marchese Vitelleschi vuole che 
si intenda il principio di nazionalità col cor- 
reltivo dell'opportunità politica 
In ispecie, giacchè l'Austria s'è messa ne 
iaggio di Bosnia, buon viaggio e con tutto il 


nzi un libro verde e un 


Un usciere a catenella guarda in su alla 
tribuna diplomatica per leggere sul viso del 
barone di Haymerle: ma è un viso immobile 
come una corvetta presa nei ghiacci del polo 
artico. 

* 


Caracciolo. — Nella vita d'un uomo po- 
ci sono dei momenti nei quali la patria 
sento bisogno dell’uomo politico e l'uomo po- 
litico sente bisogno di portafoglio. 


| __———_—— tm 


nuovo, incaricandomi di pregarti a volerla fa- 
vorire tu pure. Così domani pranzeremo da lei. 

Oliviero aveva conosciuto miss Lydy soltanto 
largamente. Tra i loro caratteri non c'era affi- 
nità. Alla prima aveva creduto a tutte lo oa- 
lunnie sparse da Jole contro la maestrina, e 
l'aveva gindicata n 

Ma quando da tutto quel garbuglio va 
veduta uscira immacolata, tanto da meritarsi 
l'aifetto materno delia marchesa di Rivalba, che 
in fatto di virtà dava dei punti alle Penelopi 
ed alle Cornslio, la considerava una puritana, 
za po’ noiosa, un po’ pedante; 0, sebbene gli 
facesse piacero quell'invito a pranzo per le os- 
servazioni che potrebbe fare sul sontegno dei 
due giovani, era però persuaso di anncîarvisi 
molto. 

Depo prenzo ussì col conte in giardino, el 
sovrastava alla strada del colle ed era cinto 
da un muriesinolo non più alto d'an metro. 

Dopo aver fatto all'amico ‘gli onori d'ogni 
albero, d'ogni vaso di fiori, Samperano s'eraan- 
dato a sedera sul muricciolo di einta che dava 
sulla via sottoposta, @ s'era ingolfato nella let- 


| tora della Gazzetta di Torino. Oliviero în- 


teuto, saldo sopra nna montagnola coperta da 
va pergolato, che affasciava all'altra parto della 
strada; aveva spiegata la Gazzetta piemontese 
© stava leggondo la cantotrentesima ‘appendice 
d'ua romanzo di Esraezio, alla scarsa luce del 
giorno che imbraniva. 


Crete) La WARCIISA COLOMBE, 


FANFULLA 


ando l'uomo politico ha bisogno di por- 
Oglio, ‘si trae dalle tasche un discorso-mi- 
sisire, anche a rischio di farsi prendere in 


tasca. 

‘Se poi il bisogno si restringe ad un sem- 

ice segretariato generale, rivolgersi per in- 
sad ni all’onorevole Puccini, sulla strada 
Roma-Borgo a Mozzano. - 

Bisogno 0 no, il senatore Caracciolo ha fatto 
un discorso-ministro; col quale ha sostenuto 
a spada tratta il trattato di Berlino, e ha di- 
chiarato le sue simpatie per il ministero pre- 
sieduto dall'onorevole Depretis. 

Potrebbero anche essere simpatie per il mi- 
nisiero dove risiede l'onorevole Depretis. 

L'onorevole Depretis non si è sorpreso di 
quel discorso-ministro, perchè se l’aspellava. 

L'oratore ha spiegato tante belle cose, a 
cominciare dal potere del califo dei credenti, 

finire nel baratro della rendita turca. 

‘L'oratore teneva fra le dita il pince-nez ; lo 
ha inforcsto due volle: la prima per vedere 
Peffetto delle sue buone parole per l’Austria 
sul viso del barone Haymerle ; la seconda per 
‘vedere l’effetto prodotto sull’onorevole Visconti- 
Venosta quando egli sentenziava che tulta la 
nostra politica estera è siata sbagliata dal 
187118 poi. Î 

Nel primo caso l'oratore è restato come l'u- 
sciere a catenella (pedi sopra); nel secondo, 
anche peggio, perchè l'onorevole  Visconti- 
Venosta se n'era già andato. 


x 


3° Pantaleoni. Discorsetto un po’ cattedra- 
tico, sulla civiltà e sul commercio dell’Occi 
dente in Oriente. 

Spiegazione del come il centro di civiltà 
sonia in sole che spande raggi, ma piut- 
tosto un focolare risultante ds] concentrarsi 
dei raggi che partono dalla periferia 

‘In linea pratica, visto che non si può fermar 
l'Austria sulla strada di Salonicco, nè l’'In- 

ilterra su nessuna delle sue strade d'Oriente, 

‘oratore domanda anche per l'Italia Don gran 
conquiste, ma espansione commerciale. _ 

E però Farrell sapere come vadano i no- 
stri affari in Egitto, che cosa faccia il governo 
per le spedizioni in Africa, e che cosa ci sia 
di vero in certe voci corse intorno a una certa 
missione di un certo deputato a Tunisi. 


* 


s risponde che risponderà in un'altra 
seduta alle domande rivolte e da rivolgersi 
degli oratori che hanno parlato e da quelli 
che parleranno: ma che gli preme di rispon- 

- dere subito circa la missione a Tunisi. 

Due voci: benissimo se - 

Depretis, alzando gli occhiali e le braccia 
al cielo con voce sacramentale giura ai quattro 
venti che quelle cerfe coci non hanno nessun 
fondamento e che nella missione dell'onore 
vole Mussi Giovanni non c'era niente di men 
che onorevole. 

Pantaleoni. No era certo, ma lo voleva sa- 


re. si 
P°S0nO le sei: la tribuna diplomatica è de- 
serla:il presidente per oggi ci manda a pranzo. 


40220 
NOTE PARIGINE 


47 gennaio. 


In questa settimana abbiamo avuto tre o quattro 
premières di calibro differente. Sbarazziamoci di quelle 
per le quali un merzo silenzio è una condanna com- 
pleta. Al Chàteau d'Eau sì è dato un dramma spetta 
coloso, con combattimento ad arma bianca « evolu- 
zioni, rivoluzioni, battaglie, Marsigliese, chant du 
départ, motti storici, tirate d’estrema sinistra ece ecc 
Tatto ciò porta il nome di Hoche e l'insieme ha tanto 
solleticato la fibra patriottica di quelli del lobbiene, 
che hanno chiamato reacs e cochons quelli dei fauleui!s. 
Aneora un po' © la battaglia dalla scena vaniva in 
platea. L'affare è finito con un getto di bucce d'a- 
ranoe e di torsoli di mele, un po” più mutrito del 
solito. 3 

x 

Ai Bouffes-Parisiens, Ja Marocaine di Offenbach ha 
fatto un fiasco quasi completo dovuto alla mediocrità 
tuttaltro che aurea della turcheria che serve da li- 
bretto, e alla povertà della musica. Non si è salvato 
che il direttore, l’egregio Comte, che ha profuso te- 
sori per la mise en scéne. Si va un po' alla Marocaine 
per vedere le Marocaines del serraglio, e i loro vestiti. 
Ma è tutto, e non avrà che questo effimero risultato. 

x 

Successo completo, e che sarà duraturo, le Grand 
Casimir alle Variétés Parliamo prima della musica. È 
di Lecocq il quale però ha avvertito che non si tratta 
di un'operetta, ma di una commedia con pezzi 
sica. Bravo chi ci trova la differenza, poichè vi sono 
a soli, duetti © finali, e cori come in una operetta uf- 
ficiale: ma pare che sia definita così per non mancare 
a am voto fatto. dal signor Bertrand, direttore delle 
Variétés. La musica è leggiera, scoppiettante come un 
bicchier di Sciampagna, allegra, verameate buffa, e 
son alcuni pezzi veramente dezni della Figlia di ma- 
dams Angot. Sopratutto diverrà popolare l'aria J'ai le 
chic el le chèque detta da Baron, e un rondò grotte- 
‘scamento sentimentale, dettagliato squisitamente dalla 
Chaumont. Lecocq è un vero compositore di opere 
buffe all'antica italiana; ha la spontaneità, la faci- 
nità, e da dote di divertire senza affaticare chi ne a- 
scolta la musica. 


x 
Ml Grand Casimir è un domatore di belve, padrone 
di un circo e di una bella moglie, famosa cavallerizza. 
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Per isfuggire ai creditori, si dà per morto, e M.=* Ca- 
simir diviene direttrice. Un « granduca >, che l'ama 
alla follia, diviene cavallerizzo per non lasciarla, ma 
questa Arianna corre — col circo — per monti e per 
valli per ritrovare il marito. Questi, che si è rifagiato 
in Corsica, ha bevuto per isbaglio nel bicchiere di una 
ragazza, e tutti i 353 componenti la famiglia lo 
abbligano a sposarla — perchè, a detta degli illustri 
au ori, tale è la tradizione in Corsica — dove, come 
vedete, un bicchiere di vino può costar care. Minac- 
ciato da tutte le pistole, tromboni e archibugi dell’i- 
sola, il Grand Casimir si rassegna a divenir bigamo. 
Ma ad interrompere gli sponsali, sì sentono le trom- 
bette e i timpani di ua circo che arriva a Bastia. Na- 
turalmente è il circo di M.=* Casimir, la quale, avendo 
letto in un giornale la storia di un ex-domatore di 
belve che ha salvato la vita ad un tale in un'isola, 
visita tutte le isole dell'universo. Vi faccio grazia dei 
qui pro quo che succedono e dello scioglimento che in- 
dovinate. Il matrimonio còrso si scioglie per uno sbaglio 
di forma; Ninetta, la seconda moglie, si unisce a un 
suo damo, e Casimir ritorna nelle braccia di Casimira. 


x 

Questo intreccio, che non è più pazzo di molti altri, 
dà luogo a scene amenissime, rese più amene dai va 
lenti attori che lo svolgono. La scena che determinò il 
successo è quella che dell'entrata del circo. Léonce 
sopra un poreg,da clown; Baron (it « granduca »), lungo 
e allampanato, sopra una vecchia e sciancata cavalla, 
che copre col suo mackinfosk bianco, fanno crepare 
dalle risa; ma la grande sorpresa è di veder M.i!* Chau- 
mont — e notate che è una delle migliori attrici di 
Parigi, e che spesso la chiamano emula di M.!* Dejazet — 
di vederla sopra un bel cavallo fare il doppio giro del 
palcoscenico al passo spagnuolo marcatissimo, e poi 
farlo inginocchiare per ringraziare il pubblico; asso- 
lutamente come M.=* Adele del circo dei Campi Elisi 
M.i Chaumont ha studiato tutta l'estate con il caval- 
lerizzo Bradbury, ed è arrivata così a questo risultato 
straordinario che le permetterà — se mai perdesse la 
voce — di debuttare... all'Ippodromo ! 

XXX 

Un ballo nuovo all'Opéra è un avsenimento. leri 
‘sera il teatro, alle 9 3j8, ora alla quale finiva la son- 
nifera Reine Berthe, non c'era da gettare uno spillo 
nell'immensa sala. Yedda è di Gille e di Mortier — 
quest'ultimo molto conosciuto come « Un monsieur 
de l'orchestre » del Figaro. L'argomento è iratto da 
una sempiice e commovente leggenda giapponese. Yedia 
è una contadina che danza a meraviglia, e che un 
Mikado di passaggio trova ammirabile. Divenuta am- 
biziosa, lascia il suo amante per andar a cercare in 
un'isola misteriosa unramo dell’albero della vita. La re- 
gina delle fate glielo accorda, avvertendola che con esso 
ogni suo desiderio sarà esaudito, ma che ognì volta 
ne cadrà una foglia, e coll’ultima essa finirà la sua 
vita. La prima foglia è sacrificata per farsi amare dal 
Mikado, l’ultima per salvare l'amante che viene alla 
corte per riaverla, e la povera Yedda al momento 
stesso in cui è incoronata imperatrice cade estinta È 
un argomento poetico e sufficiente a un hallo europeo 
0 giapponesa che sia. 


x 

Tutta la sezione giapponese dell'Esposizione univer- 
sale sembrava essersi riversata — vivente — sulla scena 
dell'Opéra con un lusso, una ricchezza, un buon gusto 
inarrivabili. Nel primo atto Yedda fa danzare le sue 
amiche davanti il Mikado e a un certo momento con 
ingegnose combinazioni di fiori e ball-rine commisti 
insieme, ci sembrava vedere un gigantesco paravento 
giapponese che coprisse l'Opéra dall'alto al basso. 
Poetico, sentimentale, il bosco sacro del secondo atto, 
con un Îago che si sprofonda nell'orizzonte a perdita 
d'occhio. L'atto, terzo nella corte del Mikado — che 
continua ad annoiarsi fin che non arriva Yedda — col 
corteggio dell’incoronazione, è una meraviglia. îl bal- 
labile che lo chiude è originalissimo; giocolieri colte 
farfalle svolazzanti, equilibristi con mille palle d’oro che 
Salzano al cielo e ricadono incessantemente; buffoni con 
in mano una maschera che pongono e levano dal viso; ven- 

gli ed ombrelli tricolori che un momento fanno tutta la 
‘scena bianca e un momento les; un’orga di colori 
inimaginabile; uno splendore di costumi che non è sor- 
passata che dall'esattezza colla quale sono copiati dai 
veri giapponesi; tutto insieme è uno spettacolo che 
rapisce, che diletta e che realizza qualsiasi sognoorien 
tale possibile. 


x 
La musica di Olivier Metra, autore del valtzer Les 
roses el la vague, sì definisce presto: è uè più nè meno 
del genere che egli faceva udire alle Folies-Bergères, 
vale a dire: volgare e da dozzina — e per di più, 
non c'è neppure una sola trovata. È una musica che 
va, va, senza gloria e senza infamia. 
x 
Yedda è la Sangalli. Rientrata trionfale per la bal- 
lerina milanese che giammai è arrivata all'altezza di 
ieri sera. Eccellente mima al momento della morte, fu 
arditissima, elegante, vigorosissima ballerina nel resto 
del ballo. Fa applauditissima dat principio alla fine, 
e di molti passi — di cui, ignorante in fatto 
reografia, non conosco il titolo ufficiale — fu richiesta 
del his, caso raro all'Opéra. Yedda è la sua migliore 
creazione, 


ba Pas 

Questa sera ha luogo la « premidre » dell'Assommoir 
ridotto per il teatro, e che si rappresenterà all'Ambigu- 
Comique. Vi ho detto le difficoltà che c'erano per avere 
na posto. Tutti i miei sforzi sono riusciti inutili 
Dopo otto giorni che attendo una risposta a una let- 
tera che io aveva indirizzato a Zola, lo ricevuto oggi 
sile due un suo biglietto di visita colle parole draco- 
niane: « 4rec le reyrel de ne pouvoir vous salisfaire ». 
Poteva avere un faufeuil per... 250 franchi, e l'ho ri- 


fatato perchè noa sono un Sardanapalo: Credero che 
potrei avere un posto nella seconda 0 terza galleria 
facendo far coda a un mio affiliato, e invece anche 
quei posti sono stati distribuiti anticipatamente. Che 
fare? Mi sono în tale terribile frangente deciso 2 
prender posto nella claque. Mentre scrivo, la mia pe- 
tizione è sottoposta a un monsieur Fournier, capo 
della clague dell’Ambigo, nella quale Fanfulla chiede 
col mio mezzo di pagare venti franchi l'onore di far 
parte della sacra falange degli applauditori, per le più 
pagati — e stavolta paganti. Ma ahimè! monsieur 
Fournier è ammalato di reumatismi, e non verrà al 
« bureau » — il mercante di vino sotto l'Ambigu E 
che alle cinque. Fino a quell'ora vivrò nella fatale 
certezza. Avrò o non avrò un posto nel lubbione ! 
x 

Sul serio la è una vera sconvenienza quella che in 
tali occasioni non possa avere un posto pagane chi 
rappresenta due dei più conosciuti. giornali della pe- 


ca) 


Di qua e di là dai monti 

L'enigma della politica estera non fu ancora 
spiegato. I senatori Vitelleschi, Pantaleoni e 
Caracciolo di Bella hanno parlato, ma l’ora- 
colo s'indugia: risponderà oggi, risponderà 
domani e risponderà a uso oracolo. Gli inter- 
pellanti gli usarono il favore di certi profes- 
sori che formulano la tesi in guisa che la 
risposta sia inclusa nella stessa domanda. 
Perchè l'onorevole Depretis ne uscisse boc- 
ciato ci vorrebbe una iettatura colossale. 

Sugo definitivo dell’odierna discussione: il 
faito è fatto, e una volta fatto si cambia in 
fato; né le tardive opposizioni varranno a 
cangiar sillaba nella pace di Berlino, felici se 
questa pace riuscirà a farci sbarcare il brutto 
lunario della questione d'Oriente alla meno 


peggio! 


L'onorevole Taiani e il suo discorso fanno 
il giro della stampa italisina. Applausi e fischi, 
viva e morte!; concitazione spaventosa. En- 
trando nel suo regno con molto fracasso, il 
Dracone d’Amalfi ha fatto maggior paura agli 
amici che ai nemi 

Questo lo desumo dalla circostanza che gli 
amici, i quali dovrebbero difenderlo, o tac- 
ciono o tirano appena il fiato come chi esce 
da una sorpresa dispiacevole della quale si 
sente ancora impressionato , mentre i nemici 
alzano la voce e chiamano rivoluzionario il 
guardasigilli. 

Intanto, questi, impassibile, continua per la 
sua via rovesciando gli ostacoli dovunque ne 
incontri Lo si direbbe Annibale che si apre 
la strada fra i macigni dell’Alpi, senza badare 
agli elefanti che gli muoiono ad ogni passo e 
all’occhio spentogli dal freddo. 

E Annibale sia: bisognerà trovaré l’accor- 
tezza militare di Fabio per combatterlo. È 
troppa la foga della sua eorsa perché il fiato 
gli basti sino alla méta. Io son tull’occhi e 
aspetto il capitombolo. 


Apro le braccia all’onorevole Bertani e lo 
raccolgo solto le ali. della misericordia mo- 
narchica. È il solo rifugio che oramai gli ri- 
manga. A voi, giudicatone : 

<.. Considerando che la condotta dell’ono- 
revole Bertani è in perfetta opposizione colle 
idee del partito repubblicano, ecc.; 

« Dichiara: 

« Deplorare profondamente la condotta del- 
l'onorevole Bertani; 

« Non riconoscere l'onorevole Bertani come 
maggiorente del parlito...; 

« Non riconoscere l'estrema sinistra come 
rappresentanza del partito repubblicano în Par- 
lamento, ecc., ecc. d. 

Chi dichiara tutto ciò, in un ordine del 
giorno, è la Federazione della gioventù repub- 
blicana di Napoli. 

Firmati: pel Direttorio, GAJANGOS — il vice 
segretario SAVERIO ANGOTTI. 


ss» 

Auguro al dottore Agostino da Rimini la 
forza di sopportare questa scomunica ; auguro 
alla sua pattuglia nella Camera il coraggio di 
far sapere alle federazioni repubblicane di Ni 
poli e d'altri siti che in Parlamento essa hi 
giurato fede aila monarchia © non può rm 
rappresentarvi un partito che non sia monar- 
chico. 

E quando questo coraggio l'a 
tolio di inizio da gran a costato 


Alcool, birra e zucchero! 

Tre vittime predestinate: ieri l'onorevole 
Megliani presentò alla Camera uno schema di 
legge che invoca ai loro danni tulli i rigori 
dei fisco, e non c'è più speranza. 

Pazienza l'alcool, pazienza la birra; ma lo 
zucch+ro! O che non basia la stretta che gli 
diede or son due anni l'onorevole Depretis ? 
Io mi farò Turso e sorbirò il mio caffé in 
tutta la sua amaritudine d'origine; assai meno 
amera della dolcezza che gli verrebbe dallo 
zucchero fiscaleggiato una seconda volta. 


di 


Capisco; fa d'uopo colmare il vuoto lasci 
nel bilancio dalla evaporazione dei. milioni dei 
Dede; ma è pure una triste condanne, quella 

ssere costretti a pagare gli strafalcioni 
gismografici ant Sig 

Una proposta! imponiamo al 
gravio un nome che sia allo aicaso tempo la 
nostra veni iami; n 
nostra vendetla e chiamiamolo tassa logiomo. 


& 


pn 


iamo il Te Deum; il trattato commer. 

ci Into A ustria-Ungheria fu sottoscritto. 

Intuoniamolo per tener bordone all’Inghil- 
terra che l'intuona a sua volta leggendo nel 
Time“ sle tramonta, e gli ultimi soldati del- 
lafanguardia dei generali Stewart © Biddulph 
hanno oltrepassato la porta di Cabul. » 

tRnche la Francia lo intuonerà per cole. 
brate la vittoria del gabinetto e la crisi evi- 
tata a prezzo del più rigoroso taianismo, quale 

ielo impone l'ordine del giorno Ferry. (Ve- 
cs fra ì dispacci). 


Taiznismo ho detto, e invito i filologhi di 
ogni paese a designare con questo nome tutti 
i figori, ai quali polranno ander soggelte le 
megistrature; e sarà monumento che perpe- 
tuerà la gloria dell'iniziativa in pro del no- 
‘stro. guardasigilli.. s da 

Un tempo l'Italia era in voce di pedissequa 
della Francia. Questo non lo si dirà più: 
l’Italia dà l'esempio — Italia docet — e i Ta- 
dani si moltiplicano sulla faccia dell'universo. 
Quello della Francia ha però un vantaggio 
sul nostro perchè gli si dà piena balia non 
soltanto sulla magistratura, ma anche sul 
personale amministrativo politico. 

Ei 

Ancora Te Deum! 

Lo intuona la Rumania a gloria del Belgio 
che si apparecchi a riconoscerne l’indipen- 
denza. Il Belgio, è vero, non ebbe voce a 
Berlino, ma la sua dimostrazione allinge va- 
lore dalla comunanza dei destini dei due paesi. 
La Rumania è, o meglio dovrebbe essere il 
Belgio dell'Oriente. 

E la Germania? 7e Deum anch'essa, rin- 
graziando colla voce della Norddeutsche All- 
gemeine Zeitung la divina Provvidenza del- 
l’imperatore d'avere ispirato a papa Leone la 
enciclica, olivo, secondo lei, di pace che do- 
vrebbe fiorire sul terreno devastato sin qui 
dalle battaglio del XulturZampy. 

Insomma, 7e Dewm da per tutto, meno ben 
inteso in Turchia, e ciò per la buona ragione 
che l'inno dei santi Agostino ed Ambrogio 
non ha trovato posto nel Corano. Che se anche 
l'avesse trovato, sarebbe una superfluità, anzi 
un’ironia; veduto che pei Turchi l’occasione 
d’intuonarlo non vien mai. 

Te Deum dappertutto e deprofundis per il 
colonnello Gola. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene assicurato che la versione recata 
quest'oggi da un telegramma sul misero fato 
del colonnello Gola sia disgraziatamente assai 
probabile, ma che manca tuttora la conferma 
officiale. Giova credere che il governo non 
cessi dall’insistere perchè chi dove adempia 
ai doveri che gli sono imposti dalle conside- 
razioni internazionali. 

Sappiamo che tutte le potenze europee hanno 
preso vivo interessamento a questo doloroso 
episodio, e che ognuna di esse sia risoluta ad 
esigere le maggiori guarentigie per la sicu- 
rezza dei suoi agenti diplomatici e militari 
nei nuovi Stati costituiti dal trattato di Berlino. 


Si afferma che fra il ministro della guerra 
ed il ministro delle finanze sia intervenuto un 
accordo intorno alle spese militari. Rimane 
però assodato che, anche colla riduzione di 
speso che ne è la conseguenza, le previsioni 
dell'onorevole ‘ex-ministro Seismit-Doda erano 
inesatte. Oremai i 60 milioni si ridurrebbero 
ad una diecina, coi quali si dovrebbe far fronte 
al compenso a Firenze e al concorso per le 
speso di opere pubbliche a Roma. 

Questa mattina alle 9 la Giunta parlamen- 
tare, che ha incarico di esaminare e di rile: 
rire sul trattato di commercio austro-italico, 
si è radunata in casa dell'onorevole Sella ll 
presidente del Consiglio dei ministri. è inter- 
venuto all’adunanza per dare parecchi neces- 
sari schiarimenti. L'onorevole Luzzati ha dato 
lettura della relazione, che conchiude per la 
approvazione. Nell’anînio d 


ù i aleuni componenti 
della Giunta era nato il dubbi i VE 

le lubbio ch 

sia per correre rata 


îl rischio di - 
provato dal. Parlamento eusirio, out ie 
questa occasione abbia a rinnovarsi l'incon- 
Tea succeduto riguardo al trattato con la 
Francia. Ma le più positive notizio provenienti 

Vienna atestano cha il dubbio è infondato. 

Il Parlamento austriaco è persuaso della în- 
discutibile Opportunità -politica ed economica 
degli accordi commerciali con l'Italia, Siccome 
il trattato tocca a seri interessi, b 
rale che i rappresentanti di ci 
facciano ascoltare le loro 
prevalenza delle buone r 
Sslllo ne assicura l'approvazione 

relazione dell’ Tmzzatii 

prontamente distbuita ai depue verri 


è ben natu 
di questi interer zi 
osservazioni, ra la 

‘agioni a favore del 


Trai fe Loro Maestà il Re e la Regina dinno 

2 quale Pranzo di gala al corpo diplomatico 

e cani di Sale sono convlati tatti gli. ambasciatori 
pi di missione con le loro rispettive signore. 


al 


® 


DERE 


Sa 


J 


Mezeni 
voler 


corse 
torio 
a ris 


FANFULLA 


mer- Il conte Colleoni, candidato del collegio di Thiene, 
ù ha diretto la seguente lettera al dottor Cesare Guel- 
Fi trini, direttore della Gazzetta di Vicenza: 

« Vicenza, 20 gennaio. 
del- Posto dal ballottaggio di ieri fuori di comisattimento 
alph il mio nome, considero mio precipuo dovere porgere 

le più vive grazie ui centosedici elettori del collegio 
ele- di Thiene, i quali, troppo benevoli verso di me, hanno 
evi- voluto onorarmi del loro voto quale rappresentante al 
rale Parlamento nazionale di quell'industrioso e a me ca- 
Ve rissimo centro. 
Tanto maggiore dev'essere la mia riconoscenza perchè 
non poteva ignorarsi la mia precisa. volontà, espressa 
i di colla viva voce a molti ed in iscritto a due fra i più 
tutti influenti elettori, di non accettare ora, per motivi par- 
le le ticolari, la candidatura del vacante collegio. 
rpe- Tale mia riconoscenza non è disgiunta dalla spe- 
no- ranza che mi permetto îdi esprimere, che i cortesi 
centosedici, mostrandosi coerenti a sè medesimi e sol- 
qua levandosi a più alti e sereni orizzonti, con intento so- 
più: pratutto nazionale, raccoglieranno nella votazione di 
"Ta. ballottaggio i loro suffragi sul nome onoratissime del 
fra dottor Pasquale Colpi, appartenente a quell’Associa- 
iggio zione costituzionale cui mi pregio fin dal primo suo 
ion nascere d'essere ascritto. 
sal GuarpINO COLLEONI. » 
La Giunta per l'inchiesta ferroviaria è stata convo- 


cata questa mattina dal suo onorevole presidente se- 
natore Jacini. I lavori di detta Giunta procedono ala- 
cremente, e sono assai inoltrati. 


Lo Crar ha ripetutamente manifestato la sua indi 
gnszione che gli autori dell'assassinio del generale 
Mezentsoff non sieno stati scoperti, e si ostina a non 
voler credere alle voci che i complici di quel misfatto 
siano rifagiati in Inghilterra. 


Il progetto che avera lo Czar al principio della 
guerra con la Turchia di compensare i suoi sudditi 
promulgando una costituzione è stata abbandonato, e 
l'imperatore cha dichiarato di seguira la politica del- 
l'imperatore Nicolò. Le grandi città dovranno fd’ora 
innanzi provvedere al mantenimento di forti guarni- 
gioni. Si è stabilito che i nibilisti non saranno giu- 
dioati în pubblico. 


Sappiamo che i rapporti fra i governi di Danimarca 
e di Germania s’no alquanto tesi. Il nuovo inviato a 
Copenaghen, non è ancora partito da Berlino e non 
andrà a occupare il suo posto fino a che Je relazioni 
fra i due paesi non saranno migliorate. 


LA CAMERA D’OGGI 


Seduta tanto per tire. 

Quaranta deputat’ presenti. Gli onorevoli 
questori, essendosi messi in testa di forci mo- 
rire tutti di conges ione cerebrale, hanno fatto 
alzare la temperatara dell'aula e deile tribune 
di altri trenta_r.adi. La Regia dei tabacchi 
potrebbe app: sfittarne per mandar qui a sec- 
care i suoi sigari troppo freschi. Noi altri 
siamo seceuti da un pezzo! 

S'inco: sincia la votazione dei capitoli del 
bilanci : d’agricoltura, del quale ieri terminò 
la discussione generale. 

A proposito della seduta di ieri. L'onorevole 
depuiato per Paola si chiama Giacomo Del 
Giudice e non Achille. L'onorevole Achille fu 
deputato, ma ora siede in uno dei comodi 
stalli del palazzo Madama. 

L'onorevole Giacomo non è neppure uno 
dei settanta commendatori: cioè, è commen- 
datore, ma non ha nulla da fare con i settanta. 
La commenda gli venoe data come a segre- 
tario della Camera, quando Vittorio Emanuele 
gi primi del 1877 decorò tutto l'ufficio di pre- 
sidenza. 

Queste correzioni al mio testo d'ieri mi ven- 
gono opportune, mentre il deputato Del Giu- 
dice dice qualche cosa a proposito di esca 
Iyptus. È 

Ne parla anche il deputato Comin, racco- 
mendandone la piantagione. Il conte Torelli e 
Fanfulla, che hanno cominciato a fare questa 
raccomandazione da un pezzo, possono essere 
contenti; ma nessuno dei due avrebbe sup- 
posto che la piantagione dell'eucalypfus dovesse 
lerminare in un pettegolezzo regionale fra il 
deputato Comin e il deputato Manfrin: 

C'è anche la rima! 

* 

Il deputato Beralieri accompagna nella iri- 

buna della presidenza due signorine vestite di 

Glen reine Hortense con la rispettiva signora 
madre. Il presidente trascura per un momento 
gli eucalyptus e si volta a dare un'occhiata 
per aria verso la tribuna. È 

Il deputato Salvatore Morelli appoggia la 
proposta fatta dal deputato Del Giudioe per 
aumentare la spesa del capitolo 9 per la di- 
siribuzione del seme di eucalypius. = © 

Ji relatore Merzario e il rainistro di agri- 
coltura lo supplicano a non insistere. Si viene 
a sapere che il ministro è un «€ piceolissimo 
possidente > ed ha seminato anche lui i suoi 
eucalypius a Militello. Le signorine, poco di- 
vertite da tutta questa botanica sperimentale, 
se ne vanno via quasi subito. Il deputato Del 
Giudice ritira la sua proposte. 

Il deputato Luzzatti presenta la relazione 
della Commissione incaricata di riferire sul 
trattato di coramercio coll'Austria-Ungheria. 

Il deputato Marselli domanda d'interpellare 
il ministro della guerra sui provvedimenti da 
prendersi per assicurare l’esistenza di guerra. 

Il deputato Di Sambuy domanda al ministro 
della guerra quanto vi sia di vero nella voce 
corse della rimozione da ‘forino del lebora- 
torio farmaceutico militare. Il ministro è prento 
a rispondere eubito, e risponde di non aver 


mai pensato a porÎar via da Torino quel la- 

boratorio. Il marchese Di Sambuy lo ringrazi 

e si rilorna ai capitoli. É 
ti 

Le scuole agrarie dànno occasione all’ono- 
revole Passavini di fare alcune raccomanda- 
zioni al ministro. Il deputato Nervo ne ap- 
profitta per parlare; gli era rimasto a travérso 
un discorso quando il deputelo Luzzatti ha 
presentato la relazione sul trattato, ed ha do- 
vuto buttarlo fuori a proposito di poderi-mo- 
dello. 

La conversazione sul capitolo 10 continua 
per un pezzetto. Poi si parla anche della col- 
tivazione del tabacco ed interloquisce il mi- 
nistro delle finanze. 

Adegio adagio vien buio e la seduta mi- 
naccia di continuare fino alla fine come è co- 
minciata. 

Motivo per cui... tanti saluti a casa. 


bd 


ROMA 


21 gennaio, 
+. Se a Monte Citorio si piange per mancanza di 
al Campidoglio non c'è di molto da ridere. 
non potè avere luogo la seduta, perchè 
il consigliere Ranzi avendo domandato, prima di co- 
minciare, che si facesse l’appello nominale, fu con- 
atatate che il Consiglio non era in numero per deli- 
berare. Sicchè la seduta fu sciolta e felicissima notte. 

«1 Mi dispiace di annunziare che il generale co- 
mandante la divisione militare di Roma ha fatto sa- 
pere al sindaco che le truppe della guarnigione sa- 
ranno messe a dispesizione delle autorità per il man- 
tenimento dell'ordine pubblico per le corse de'ba: deri. 
Sicchè non essendovi altre difficoltà da superare, le 
corse de' barberi avranno luogo anche quest'anno con 
grande soddisfazione di tutte le. persone intelligenti 
ed amanti del bello. 

». Giovadì 23, nella chiesa di Santa Maria a Mon- 
serrato, di patronato spagnuolo, sì celeùrerà una 
messa solenne în occasione dell'oomastico del redi 
Spagna. 

.-. Il commendatore Mazzoleni, prefetto di Remo, 
ha fatto ieri una visita al manicomio in vis della 
Lungara, © vi si è trattenuto quasi quattr’ore esa- 
mirando tutto, informandosi dei più minuti partico- 
lar del servizio, e dimostrando di essere pienamente 
soddiafatto dell'ordine e della pulizia del vasto sta- 
bilimento. 

-. 1 signori componenti della Società nazionalo di 
ianastica, scherma e tiro a segno sono convecati iu 
assemblea generale per la prossima domenica, 26 
corzente, nol locale della Società, via Cesarini, $.Si 
tratta di approvare il covsuntivo, nominare i revisori 
dei conti, e rinnovare per elezione la metà del Con- 
siglio direttive. 


. Ieri, alle 2 pomeridiane, i, vecchio padre Daute 
apri il suo salone al primo concerto della stagione. 
E tatto il bel sesso forestiero che trovasi a Rima 
corse all'invito senza farsi pregare. Una nidiata di 
belle siguorine riempiva la sala, arrivate lì in botte 
da tutte le Americhe possibili; dal migliore dei Regui 
Uniti, dalla più musicale di tutte le Germanie. 

Li ja, e liyes volavano da un est.emo all’altro della 
sala, e il sì non s'intese a suonare che sulle labbra 
melodiose della signorina Da Vere, la Ines dell’Afri- 
cana, che cantò e bissò deliziosamente l'Oubra leg- 
giera, Varia dei Paritani © l'aria della Linda. 

L'Ombra in ispecie fula parte più luminosa di tutto 
il concerto. 

Il fisuto del siguor Giorgi — protagi 
cademia — dev'essere un nipotino del flauto mag 

A quel snono non ssprebbs resistere nemmeno 
nima dell'agente delle tasse il più devoto a Sua Ec 
cellenza Megliani. di 

Superfiao dire che il signor Giorgi, oltre mo'ti bi- 
glietti, incassò pure un visibilio di applausi. 

Dei quali ultimi la porzione più grande toccò in 
sorte a quel piccolo gioiello di pianista, che è la si- 
gnorina Perini, e un po’ per uno all'arpista signora 
Sarzana e al violino signor Cozi... 

Tutto sommato, per un primo concerto fu un bel 
primo concerto... tanto bello che pareva già il 
condo. 

<. Teatri. 

Domani sera, mercoledì, all'Argentina prima rap- 
presentazione dell'operetta parodia medio-erale in tre 
atti di Ofenbach, Generiefa di Brabante, nuovissima 
per Roma. 

L'argomento dell'operetta è tratto dalla nota leg- 
genda popolare nordica. Genevietfa, figlia di un duca 
di Brabante e sposa di un Siffredo, castellano di Hohen 
Simmeren nella Foresta Nera, fu accusata d'adulterio 
dall’intendente Gulo che'aveva tentato invano di se- 
durla. Siffredo ordinò di farla morire insieme ad un 
bambino natole da poco tempo. Gli uomini incaricati 
di eseguire l'ordine barbaro non ebbero coraggio di 
farlo, ed abbandonarono invece la madre e il figlio 
in un bosco dove, secondo la legzends, una cerra li 
nutri col proprio latte per sei lunghi anni. Dopo 
tanto tempo Siffredo, cacciando un giorno in quel 
bosco e perseguitando la caritatevole cerva, ritrovò 
la moglie, ne riconobbe l'innocenza, le restituì ilauo 
rango di castellana e puri il calunniatore Golo. 

La messa in scena dell'operetia è nuovissima; i 
vestiari sono una riproduzione esatta di quelli dise- 
gnati da Grevin per il teatro della Gaité di Parigi. 


ista dell'a 


1. Spettacoli : 

Apollo. — Riposo. 

‘Argentina, — Orfeo all'inferno, operetta del maestro 
Offenbach. 

Valle. — Barte Bleu, oparetta di Ofenbach. 

Cspranioa. — Na favola corela, commedia. 

Manzoni, — Riposo. 

Metastasio. — Pulcinella all'Esposizione di Parigi 

Quirino. — Pistacchio XIV: 

Rossini. — Riposo. 


BORSA DI ROMA © 


21 gennaio. — Ieri i primi corsi di Parigi accu- 
savano lo stato d'incertezza in c irovava quel 
mercato per la situazione politica francese. La chiu- 
sura migliorò in seguito ad avvisi di Versailles, che 
facsrano sperare in un accomodamento, ed in seguito 
ai corsi migliori di Londra sul consolidato inglese. 

Da noi, dopo essersi fatto 82321}2, conosciatosi 
per dispacci particolari il voto del Senato francese 
si sali a 8237 1}? con affari diseretamente animati. 
Lo azioni Bauca Generale si trattarono a 480, 489.50 
per contante. 

Oggi la rendita migliorò per l'aumento del Boule- 
vard, © si trattò per fine da 82.52 112 a 82.47 1]2,0 
per contante a 82 50, 82 45, 82 42 112. 

Fermi, ma senza affari, i prestiti e î valori. 

Meno forma la Francia a 109 67 1P, 109 4212; 
Londra 27 67, 27 

Pezzi da venti franchi 22 13, 22 Il. 


Veritas. 


Il Wessaggiero, giornal3 quotidiano, 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 


Prezzo d’associazione. 


Apno L. 14; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 4 25. 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


TELEGRAMIM PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 2ì. — Nel voto di ieri si asten- 
nero ottanta dei repubblicani, compresovi l’o- 
norevole Gambelta, e cento deputati della de- 
stra. Quaranta della destra votarono contro. 

Si crede generalmente che vi sia un aggiu- 
stamento provvisorio, ma che il ministero 
abbia una vita precaria. 


Terseransa STerani 


Assienrasi che ieri fu sottoseritto 
reio tra l'Austria e la Francia, 
i più favorite. 
sulfamminisirazione della Bosnia e 
terminate. Parecchie quistioni che 
‘ori preparatori furono riservate ad un 
esame ulteriore. 
BUDA-PEST, 2 
Appony 
ganizza È 
dai giornali, sia autentica, e se sia vero che il goseri 
intenda di introdurre questa organizzazione, senza pre- 
sentarla ai corpi legislati 
Tisza, rispondendo a Simonyi riguardo alla peste 
scoppiata in Russia, dice che l'Ungheria non è per 
ora minacciata da questo flagello. 
Il ministro del commercio presenta il tratiato di 
commercio conchiuso con l'Malia. 


VIENNA, 20. 

il trattato di com 

sul piede delle na 
Le deliberazio: 


capitolo 3° relativo 
itoîo 4° sull’ammi- 


le della prov 
to 5° che riguarda l'assembira provin 


BARI, 20. — Per cura del munic 
stamane una messa solenne nella ba: 
imemerazione del Re Vittorie Emanuele. 
utorità civili e militari, la truppa 
tà operaie e la cittadinanza. 

cella della Germania del 
po di Bismarck spedt a 
Vienna il consigliere Finkelburg per. prendere. colle 
nitarie dell'Austria aleune misure efficaci 
contro la peste 

PARIGI, 20. — L'ammiraglio Touchard è merto. 

VERSAILLES, 20. — Seduta della Camera. — Se- 
nard, della sinistra, sviluppa l'annunziata interpel 
lanza. Egli loda.it passito del ministero, ma trova 
che il suo programma è i iente, massime per ciò 
che riguarda i pubblici faazionari. 

Dufaure risponde che accetta volentieri i sentimenti 
espressi da Senard; ricorda la parte che questi ebbe 
nella fondazione e nel consolidamento della repubblica 
e dice che il ministero si mostrerà d'ora in poi più 
severo verso i pubblici fuazionari, senza però misco- 
noscere i servigi resi. 

Il discorso di Dufaure è applaudito da circa 250 
deputati. 

Madier de Montjau e Floquet, radicali, criticano il 

imma ministeriale. 

Fioquet domanda il ritiro del gabinetto ed un nuovo 
ministero che rappresenti l'unione deile sinistre. 
ro domania del ministro dell'interno, la seduta 
vamentaneamente sospesa. 

VERSAILLES, 20. — Il governo si pose d'accordo 
calla sinistra repubblicana e col centro sinistro circa 
la redazione di un ordine del giorno, il quale, pren- 
dendo atto deile dichiarazioni del governo, esprima la 
speranza che esse saranno fermamente applicate 

Uaa maggioranza in favore del sinistero è quindi 
assicurata, 

VERSAILLES, 20. 
senta na ordine del giorso 
la Camera, confidando nelle di: 
stero, e calcolando che ii ministero, 
bertà d'azione, non es'terà a dire una soddisfazione, 


fu celebrata 
‘a di San N 


colò, in con 
Vi assistevano le 


ipresa la seduta, Ferry pro- 
ato, il quale dice che 
JE i del mini 


specialmente riguardo al personale amministrativo 
giudiziario, passa all'ordine del giorno. 

Il governo accetta quest'ordine del giorno. 

Floquet domanda l'ordine del giorno puro e semplice. 

Apresi lo scrutinie sull'ordine del giorno puro e 
semplice. 

VERSAILLES, 20. — L'ordine del giorno puro e 
semplice proposto da Floquet, radicale, è respinto dalla 
Camera con 222 voti contro 168. 

La sinistra repubblicana e il centro sinistro vota- 
rono contro: l'Unione repubblicana e l'estrema sini- 
stra votarono in favore; la destra si è astenata. 

La Camera approvò quindi l'ordine del giorno Ferry 
con 223 voti contro 12 

La maggioranza in favore del ministero è quindi di 
102 voli. 

VIENNA, 20. — La Commissione della Camera ap- 
provò il trattato di commercio coll'Italia ed elesse il 
relatore. 

SEMLI . — Il colonnello Gola fa assassinato 
(a Traan?) presso Plevna. Egli recava seco 7000 
franchi 

La Scupcina approvò il bilancio, ma soppresse fran- 
chi 1,500,000 nel bilancio della guerra e respinse le 
Fnpasto sul commercio, l'industria, le patenti ed il 

Ho. 


BonAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Lotteria Nazionale 


La Cisa GIRARD FRÈRES e GON- 
DRAND, (Succursale a Parigi, 20, Rue de la 
Donane) previene la.sua numerosa clientela in Italia, 
che essa si incarica di ritirare dalla Lotteria Nazio. 
vale, di fare imballare e di far pervenire ai favoriti 
dalla sorte, tutti i Premi da essi vinti — come pure 
di realizzare i Premii dei quali i vincitori desideras- 
sero disfar: 


Esposizione Universale di Parigi 1878 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi da 126,000 {r, da 100,000 free. 


Più altri Centomalla premi del vatore complessi 
di oltre 1@ miltonni di franchi. Mao: 
Lestrazione di questa lotteria mondiale comincierà în 
Parigi al î6igenna:o 18792 durerà 20 giorni consecntivi 
La Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 68, via 
Frattina, per adcrire alle numerose domande, è riuscita 
a raduuare una partita di biglietti sd un prezzo assai 
lieve in relazione ai corsi «levatissimi fattisi a Parigi 
e a Londra app-na ta la chiusura dell’Emis- 
sione da parte del Tesoro Francese, 
- La vendita si fa a Lire ® ver ogni 
nale che Te} à 
rita la partita dispo 
Javiare le ri 
raccomandato 


lia 0 valori sotto piego 
da Ditta Corti è Bianchelli 66, via Beato 
are cent. 20 per l'affrancazione o cen- 
esidera in piego raccomandato. — Le 
discensi franco di posta. 
5 le a Parigi si assume 
citori a -itirare i premi a Parigi 
e spedirli ben inrbeltati a dom a d 
suddetta Ditta si facariea di avvertire i vincitori 
dii premi toccatigii. — La lista intera dei premi sarà 
pubblicata nel giornale L'Italie di Roma. 


2 4 pagina dell’occellente Clee- 
C.ia Franceze lo di cui 3 fabbriche di 
Pasigi, Londra, e Strasburgo, producone più di 
10, mi al giorno. 


STRADE FIRRATE ROMANE 


A cominciare dal 13 corrente mese saranno messe a 
disposizione dei viaggiatori per le corse nei treni not- 
turni delle linee Firenze Roma e Roma-Napoli delle 
carrezza di {a classe a due compartimenti con tre letti” 
ciascaro provviste di foiletle è di ritirata 

Ogni viaggiatore per prender posto nella. suddet'e 
cet'octo dovrà pagaro, in sggiunta al prezzo de bi 
glietto di La ciass, € per la percorrenza indi 
Me bsimo, la Sognente sopratsse i oe dica sal 


Di Firenze a Roma 0 viceversa 

» Arezzo a Roma ’ 4 Too 
» Tirontola a Roma è » 6,00 
» Chiusi a Roma ’ » 5,00 
» Orte a Roma » » 3,00 
» Napoli ® Roma > » 8,00 
LI erta a Roma » » 7,00 


È stabilito ua ribasso sulla di so 
DE na ribas letta sopratassa a fa- 
vore del viaggiatore che prende un int i 
vot < pi intiero compatti 

I sigaori Senato@ e Deputa! 
deli posti ia carrizze con 


ati che vogliono profittare 
tti poîranno farlo pagando 


Preso dele principali Stazioni sociali sono 
visibili le norme che regolano l'uso delle suddette car- 
rozze con letti 


Firenzo, lì 12 gennai) 1879 
Za Direzione Generale. 


SALVAPETTO GROSSI Vedi quarta pagina. 


P. WERTHHIR & C° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 


VIENNA 
UNICO DEPOSITO 
ROMA 
presso 


i iazza, V. di 8. IL Novella, 
si ricev.no- presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, M: B: Pi "eeititeet E © 


rgherita, 15, casa Gonzale: 
IGIENICA 
reata la circolazione del sangue. 


SALVAPETTO GROSSI, 
Da molto tempo vennero fatti de 


BREVETTATO 
per i deboll ot o vennere 
li studi e sforzi le. ovviare 
Sini iacontenient, e soltanto oggi | INGLESE 


venne trovato un articolo che per- PATENTATO 


metta la perfetta aggiustatura della DI JOHNSON 


AVVISI ei CNSERZIO: 


Una Giovane 'stitatrice 
patentata del nord della Germania, 


Amido-Lucido Fe ben conosce la musica, che st 


Già da molti anni le signore si 

legaano di certi incomodi fis ci quali: 

© faet La pronta stanchezza al passeggio 

Si applica sulla nuda carne dalla parie del pelo e serve eguelmente|— Gonfiesza ai piedi — Mancanza 

per “urea rà per ì via ari.|di forze nelle articolazioni, ecc. e 

i‘bfatro, e tulto il personale Viaezian ; È 
i ariai di deatro, rea [tatt> ciò sonza poterne definire la 
— causa. 

E senza voler fare il processo alla 

3isrrettiera, è incontestabilmente ; are: 

provato e riconosciuto dalla facoltà gamba e del pi È Ù n Re na RE 
{medica di Parigi che quest'oggetto ì La Giarrettiera economica, questo {cu ceca e di ilo di a.||cagani che vanno alla suol, 
-|è la causa precipua di questi inco- muovo oggetto di toeletta, non sarà peer ta do rende la bianche-||c ‘pienendo a ii Sona ) per 

"modi sofferti dalie sigaore. veramente apprezzato dalle s' gore ir candida, dura e Icida senza|| mangiare $ Bevera. Qoitdi ei e. GI 
n a L .| La Giarrettiera ammacca ed in- che quando, cell'uso del medesimo,.lin minima influenze no {legati Brit Li nirem. 
ebolisce la gambe, e spessissimo, si saranno convinte del vantaggio [civa, Pacchetti a Cmi Sì EL 


cicilienne e cachemir, cappe da # la co azar . 2 nom sì Sf 
da carroms el alii articoli di peli per una sovverchir pressione, ar: 2:68 e dell'util.tà di quest'articolo. COTE rie o È Pa 
di seta con cintura L 5— i Eaporie, ma . dimel 


= ri igrosso cercansi in tutte le pri| 
Vere PASTIGLIE MARCHESINI con cintura RI ir 
CONTRO LA TOSSE ‘con cintura (per bambini) 


s DEPOSITO ce È |Roma, presso e d questi 
È fatta Parona -|rerdonr i 
Deposito generale în Verona alla forsnacia DALLA GHIARA ol ciatar È 3 per tutta r via Frattina, 66. Si 
pia di cotone con cintara «=» > 


eseguita nei I A. I. POLLAK. 
30 » senzacintura— >» 


i o" Ù sa ne 5 (Au 
|irigere le domand» accompagnate da vaglia postale a Milano, all’'Emporio Franco-|| Fina I Bronietane 5 (Au 


Italiano C. Finzi e C., via S. Marghents, 15, di faccia al Caffè dell’Accademia. 
LA RAPIDE 


MISURA METRICA di M° 4 50) 
Indispensabile ai Sarti, Serle, 
Mod:ste e nelle famiglio 


in Italia per il primo 
Dirigersi alla signorina 

rg, Pension Rossier, 
rue de l'Oratair, 
Neuchdtel, Sviscera. 


PANIESI BUSFET 


Utilissimi per riaggio e per i 


Unico preserv: 


calza, lasciando libera nello stesso 
tempo la circolazione del sangue, 


evitando così la deformità della... di qsta rst 


metis = sbocd 
ASTIGLIE | sare 
Di SEME LINO o sull 
(Sapore gradevole) # 

MUOVA SPECIALITA" ADORNO “| 
‘Unîehe per guarire pronta- 
‘mente la tosse e il mal di gola, Md 
Prezzo della scatola A 


[Cent. 60 in Firenze @ cent. 70 È nore’ 
în provincia. 3 Îa 

pa Si vendono in Firenze allEm- = 
Prezzo 60 centesimi — {perio Franco Italiano, ©. Finzi i 

i vende presso l'Emposi|a ©. via dei Panzani, 28. Roma, fon 

rione © Finzi. è G..|Cortì e Bianchelli, via Frat: perch 


Ivia S. Margherita, 13, Milano. Îtina, 66. ol 
SI È PUBBLICATA 


L'AGENDA 


Medico-Chirurgica-Italiana 


per l’anno 1879 
Compilata dal Dottor Aggregato Cav. LUIGI BERRUTI 


mand 


opportuna istruzione, di timbri è 
del Depositsrio generale, Giannetto Dalla Chiara. 
Prezzo centesimi 
Per quantità nen minore di ch 


Dirigere le domande 2 
Verona. Sì vendono al dettazlio 


seta ce | 
FIRENZE 
Va Soraabueni, 17 


PILLOLE ANTIBILIOSH B PURGATIVE 


di COSPER 


x Matico del Peru, questa injezione si è ac 
quistata in alcuni anni una riputazione' 
universale. Ella guarisce in poco tempo i 

2a flussi i piu ribelli. 

le sono composie di sc: ; 

n altro micerale, 

Sì vesde nelle primarie fermazie. In Rima presso A. Manzoni e C* via di Pietra, 91; 
@. Ali sita agent» generale Napoli, strada Donnalbina, 56. * 5 
£0:0000000090: [Medico ordinario dell'Ospedale Ma: re Mauriziano — Socio or- 

° dinario della R_A smia di Medicina — Membro del Consiglio 


n À L AT T | E P E Sanitario provinciele — Medico chirurgico consulente di Benefi- 
DEL cenza della città di Torino. 


MEDAGLIA D'ORO AuWESSO ALL ESPOSIZIONE vanvERsALE nesueuA DARENTO ANNO XI{ DI PUBBLICAZIONE 
) NTOSO DI DU veni Indice delle materie. -- Piante Panta. Ai lettori. 
a TLTE 'Rivisla praîica © Acido salicilico © calicilati — Apomorfina — 
[Arnica - Braciature — Cisti ateromatose profonde del cello — 
[Cura detlesma — Difterite — Emorroide interne e stitichezza — 
Taiezioni sottocutinee di sangue nelle cachessie — lodoformio — 
La pontura cspiliare da!la vescica urinaria — Nuova maniera di 
lirsheggio chirargie» — Nuova maniera di a-restare l'emorragia 
uterina dopo il parto - Solura dei tendini — Tosse convuleiva 
“l°tso tociie del chmino rela irritazione cronica della vescica 
Parte Crconpa_Esempi di relazione medico-egale : Ferimento 
| Ozzieidio : Autossia — Avvelenameato solontorio : Autmi 
Taveelenamento criminoso — Tantitiso di stapro — Pant 
'TeRza. Annunzi — Agenda annuale con relativo spazio giorn 
lieto per le annotazioni. 
HI tutto in un bel volumetto tascibile, legato în piena ‘pelle 


presso la ditta 4 


Deposito in Roma 


“ Perfezione.” 
Risteratore Universale 
dei Capelli omu 


delia CONPAGRI: FRAGUESÌ 
Deposito generale 18, Buslevgrà Séhasi 
* La Compagnia Fronsca 
a tatto le Esposizioni ie più ti 


sua induztria, è ststa masea 
Esposizioni Prezzo L. 4 

i PER L'ITALIA, 
G. Finzi e C 28. via 


Sx*S.A. ALLEN 


Noa manca mai di resituire ai capelli grigi il 
evlore prisino della gioventà, risovandone alle 
stesso tempo la vitatià, il crescimento e la bel- 


le dorato sui fogli con borsa interna e iapis. Si spedisce franco 
‘di posta per sole L ©. Dirigersi presso l'Emporio Frarco-Italisno 
|G. Finzi e C., Milsmo, via S. Margherita 15, casa Gonzales, 


ULTIME NOVETA’ 


Biagche! k 


hi RF i 
CORFE!TI FEBBRIFUGH: 
DI EMILIO 1 QURIEZ 
coriterente ognuno diesi centigrammi Chino dina pur:ficata 
Fabbrifugo d'an prezio molto inferiore al solfato di chinina e| 
che lo sostitu'sce con vantsggio p>.chè esso prov.ene zregiio 

lo ricaduta 
Rapporto favorevole ell'Accadem'a di Medicina di Parigi 
Seduta del 21 moggio 1575. 

« Per il signor Ossieur la Chinoidina r.mpiaza vartaggio-| 
samente, dose per dxe, il svifato di ch nica ezi: le a 1riluisco 
ino tre di prevozire meglio del «a'e di chinina | to 
frequenti delie febtri inteosa iutermit'enti. 

« Alloretè il signo» Ossieur at'es gli effetti della chi. 
noidina, ta otieguti, sono altrettan:o sicuri di quali dei 
solfato di chinîna, io noa eso ua tuoeato a dividere la sua 


Jesninosa. La di lui azione è certa ed 


DELL'ESPOSIZIONE 1878 
PETTINE ROTONDO 


colore CORALLO ROSA 
PER TENERE ALL'INDIETRO I CAPELLI DELLE BAMBINE 


IL PRTTINE COLORE CORALLO ROSA 


è solido, elegante. flessibile, ed è inoltre un bellissimo 
alla testa, di molto effetto per le capigliature bionde cameo 


L'OPINIONE NAZIONALE ID 


ear svi cea eno bea supe JANNO. XIII — Giornale Politi tidi: i - ITA 
Spina ci secco lei cla qu n pe | olitico Quotidiano Indipendente ANNO XII PORTRBONHRU® COLLIBRS 
ric mparire » TIRATURA 30,600 COPIE colore CORALLO ROSA 
Cel 1° Gennaio 1879 ha aperto in 3* pagina una nuova rubrica quolidiaa dal titolo O'amento semplice e di buon gusto per il colto, sostituiscone 


bazzelta Finanziaria Commerciale |ronresomeva GnsccuLe 


Stabilimento principale, 
1i4 & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA 
QI VENDE DA TUTTII FARMAGISTI E PROFOMIERA, 
Depusito in Rema presso Qui 
N. Sinimberghi, via Condotti. 


Prendiamo io seguenti linee del rapport» che fece e'l'Acca- 
aemia di Medicica sullo stesso sogga'to, uno dei membri il pù 
Vieren : i 
« Commesso con ragione delle lsgnamze che i melici deil dI 
Mila zntione PORTEBONHEUR, BRACCIALETTI 
‘sempre crescente del chiù v cate le condizioni dei Marcati d'Italia e dell’estero © le quotazioni cei generi più so 
File di deparae quer resia vi {icerat lie al conto bile io. quotidiano dei preti ufficiali delle diverse Sorca Me 
e una certa quancià a disp ic re, vergono pure colla mass buon. gusto quelli nell 
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GIORNO PER GIORNO 


Per chi non lo sapesse ancora, o l'avesse 
dimenticato, è bene avvertire che c'è una 
questione del Monte-Ceneri. 

Si tratta, cioè, di decidere se uno degli 
sbocchi del San Gottardo traforato deve pas- 
sare sulla sponda destra del lago Maggiore 
o sulla sponda sinistra. 

Per parte mia e nella mia qualità di Ro- 
mano di elezione, io midichiaro neutrale. 


Ma fra coloro i quali hanno preso la pa-' 


rola nella grande discussione c'è anche l’o- 
norevole Mussi (Giuseppe) il quale — secondo 
un giornale di Milano — avrebbe detto che 
l'avversario più pericoloso della linea del 
Nonte-Ceneri è l'onorevole Sella, avendo egli 
interesso speciale a deviare da Milano il com- 
mercio per trasportarlo dove a lui più giova. 

Secondo l'onorevole Mussi, dunque, l’amico 
Quintino Sella sarebbe partigiano dello sbocco 
per la sponda destra del lago, perché è più 
vicino a Biella. 

Sarebbe facile all’onorevole Sella rispondere 
colle stesse armi e dire che l'onorevole Mussi 
propugna lo sbocco per la sponda sinistra 
perchè è più vicino a Rho. Ma Sella non è 
uomo da fare giudizi temerari; e però po- 
trebbe accontentarsi di ricordare che il grande 
obiettivo del trafero del Gottardo è quello di 
trovare la vià più breve e più rapida verso il 
bacino del Mediterraneo, e non verso il ba- 
cino dell’Olona e del Seveso. 


sa 
La Riforma dice che la sinistra, la si 
storica, è nata in Palermo. 
Sarà così; ma potendo occorrermi un giorno 
o l’altro l'alto di nascita della suddetta sini 
stra, amerei sapere in quale parrocchia di 
Palermo sia stata battezzata. 


istra 


* * 
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L'onorevole Interruttore... volevo dire l'ono- 
revole Mazzarella proponeva ieri alla Camera 
che si mutasse il titolo del ministero di agri- 
coltura e commercio e lo si chiamasse invece : 
Ministero dell'Economia nazionale. 

L'onorevole Petruccelli (della gallina). si 
opponeva a questa modificazione colla que- 
stione pregiudiziale, osservando cioè che in 
Italia non si fa economia e che quindi è più 
che inutile servirsi di questo vocabolo per ri- 
battezzare un ministero. 

Per verità entrambi i preopinanti hanno la 
loro parte di ragione; ma ci sarebbe un mezzo 
di metterli d'accordo; e sarebbe quello di 
chiamare il ministero di via della Stamperia : 
Ministero dell'Economato. 

In questo modo si darebbe soddisfazione al- 
l'onorevole Mazzarella perchè economato è 
un’astrazione di economie ; e si darebbe sod- 
disfazione all'onorevole signore della Gatlina, 


— ____—————————— 


» 
PICCOLE CAUSE 


Ad un tratto gli parve udire lo scalpitare di 
un cavallo, appena sensibile, attenuato com'era 
dall'alto strato di polvere che copriva la via. 
Ed una voce armoniosa gridò : 

— Welcome back! 

< Miss Lydy! > pensò Oliviero, e sporse il 
capo, e guardò giù nella via; ma non vide al- 
cano. Guardò al muricciolo del giardino, ma 
anch'esso era deserto. Al posto dove s'era se- 
dato 1a Lorenzo, stava abbandonata la Gas- 


setta di Torino colle due facciate distese, di- | 


menandosi sguaiatamento alla brezza vesportina. 

Allora Oliviero sco3e dalla montagnola e c0- 
sieggiando il muro'si portdall'angolo dove svol- 
tava la via. 


Ia, a pochi passi dal cancello, vide Lorenzo | 
che trattoneva per la briglia il cavallo d'ana | 


svelia amazzone. Oliviero la vedeva soltanto per 
di dietro. Era tutta in nero sopra un cavallo 
nero come il suo abito. Le sole tinte che si 
staceavano su quel quadro bruno, erano il biondo 
ardente di due grosse treccie che cadevano gul 
dorso della signora, ed un fiore di vaniglia 
portava sul petto presso la spalla sinistra, in- 
filzato nell'ultimo occhiello dell'abito a doppio 
petto. 

L'amazzone esreava di liberare la. sua ca- 
valextura, ma Lorenzo persisteva a trattenerla. 

— Non la lascio andare — diceva — se 
non mi da quel fiore. 


— 


perchè la missione vera e reale dell’Econo- 
, Iaato è quella di non faro economia, 

i 
sta Pal 

La Mercede di Achille Torelli non è piaviuta 
a Torino. 

Poichè non ho per uso di giudicare di cose 
che non conosco, aspetto a dire la mia su 
questo nuovo parto del commediografo napo- 
letano, che i numi pietosi abbiano condotto a 
Roma una compagnia di prosa, e di aver ve- 
duta la Afercede sulle sceno del Valle. 

Del resto se anche non piacesse, fossi nel- 
l'autore, non me he addolorerei. 

L’aver fatto un cattivo dramma, è semprg un 
buon principio per diventare un uomo impor- 
tante... almeno nella sinistra. 

Il conte Pompeo Di Campello, il quale aveva 
perpetrato un Conte d'Essez che acquistava 
molte simpatie a Elisabetta d’Inghilterra, di- 
venne ministro degli esteri con Rattazzi. 

Îl marchese Gioachino Pepoli non afferrò il 
portafoglio dell'agricoltura e commercio se 
non dopo aver fatto soffiare nel buco della 
chiave centinaia di spettatori. 

L'onorevole Seismit-Doda prima diabagliare 
le somme nel bilancio. dell'entrata come mi- 
nistro delle finanze, sbagliò un dramma: Due 
denne di Francia, fischiato come se fosse una 
convenzione monetaria. 

E v'è.-chi m’assicura che fin l'onorevole Puc- 
cini abbia scrilto una tragedia, Marin. Faliero, 
non soverchiamente applaudita. 

Sè Achille Torelli rissco a farsi zitlira un 
altro paio di lavori, diventa ministro di certo. 

E sarà quella la sua Mercede... Non oso dire 
so il pubblico l’applaudira. 


*,.* 
33 %% 


© Giacchè -parlo di. teatri, tolgo dal Paris- 
Journal questa frase abbastanza singolare, 
considerato che i giornali francesi non sono 
molto abituati a dir bene delle cose nostre: 

< Tommaso Salvini e Ernesto Rossi sono 
due attori ai quali non sapremmo quale altro 
possa paragonarsi oggi né in Francia, nè 
fuòrî >. 


sa 

Questo giudizio, che torna ad onore dell’arte 
italiana e che viene. da chi non è certo so- 
spetto di troppa benevolenza verso l'Italia pre- 
sente, m'aveva fatto piacere. 

Ma poichè è destinato che non vi sia go- 
dimento compiuto nel mondo — m'han detto 
poco dopo che una delle più giovani e più 
balda speranze dell’arte rappresentativa — En- 
rico Salvadori — che il pubblico romano ha 
applaudito or fa un mese sotto le spoglie del 
| Valentino nei Borgia di Cossa, è impazzato | 

M'han detto: ed io riferisco la triste notizia 
perchè, diffusa com'è, altri la corregga, se 
può, o la smentisca. 

Lo desidero — non oso dire lo spero. 


— Vorrebbe ottenerio per forza? — rispose 
l’amazzone. & 

— No; ha ragione. Se non me lo da volen- 
tieri preferisco non averlo — disse Samperano, 
@ lasciò andare la briglia al cavallo che partì 
al galoppo. i 

In quel momento la signora, che avera le 
| mani impassiate colle redini è la froste, chinò 
i il eapo sulla spalla, e preso colle labbra il fiore 
di vaniglia lo lasciò cadere sulla via. In quella 
Oliviero potà vederle il volto, di profilo, @ ri- 
conobbe miss Lyiy. Ma come differente dalla 
puritana severa che s'era figurato nella sua 
fantasia mal prevenuta! 


IV. 


Quando Oliviero era stato a salutare Jolo, 
ella gli avava domandato, tanto per discorrere, 
da, qual parte andasse in campagna. 

sbla all’ediro che andava dal conte di Sam 
perano s'era animata, domanda i 
particolari, ed aveva, finito por dirgli. che le 
dispiaceva quella sua partenza, e che le fa- 
rebbe piacere s6 le sorivesse per darle sue no- 
tizie. 


— Lo sa, marchesa, ch'io sono utilitario — 
‘avera risposto Oliviero. — Non faccio nulla 
por naolla. Se debbo fare lo sforzo di memoria 
di ricordarmi le regole della grammatica, mi 
deve. promettere qualche cosa. Ai bimbi che 
serivono benino si danno le chicche. 


or— 
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Non c'è gente più disgraziata di quella che 
fa le facezie senza volerlo. 

Un tale compunto per sincero dolore seguiva 
l'altro giorno il feretro di un amico a cui 
aveva spesso chiesto danari in prestito. 

Un altro al vederlo così affitto gli chiede: 

— Gli volevate molto bene a quel che pare? 

— Oh!— risponde l’amico — se  sapeste 
quanto gli dovevo! 


IL SENATO DI IERI 


Per comifeiare dalla fine, l'onorevole De- 
pretis ha risposto a-tutti gli oratori che hanno 
parlato ieri e che avevano parlato il giorno 
avanti, meno all’onorevole Pepoli. 

E si che il senatore Bonaparte-Hohenzol- 
lern aveva messo in opera tulte le arti della 
seduzione, gli si era messo innanzi con tutto 
un programma orientale. 

L'onorevole Depretis ha guardato il pro- 
gramma del senatore Pepoli, gli è sembrato 
muovo, ma non si è lasciato lirare neppure a 
toccarlo, nonchè ad approfondirlo. 


x 


Peccato! perchè in quel programma c’era 
entrata più roba che nell’arca di Noè. 

Il senatore Pépoli, novello Atlante, sì era 
tirato dietro tufti i Serbi, i Rumeni, i Bul- 
gari, gli Albazesi, i Montenegrini e î Greci 
per fabbricarne sul Danubio una darricata fe- 
derativa fra lo slavismo e l’islamismo. 

Finora si diceva una Sarriera: ma il sena- 
tore Pepoli a furia di sedere ai meelings ha 
preso un linguaggio rivoluzionario anche nelle 
cose della diplomazi: 


x 


Il senatore Pepoli ha anche fatto una 
lezione di politica orientale per uso dell’im- 
ero austro-ungarico. Ma questo riguarda il 
arone di Haymerle. 

Dopo tutto, il discorso del senatore Pepoli 
ha servito a stabilire alcuni punti importanti 
nella futura biografia dell’ oratore: 

1° Che egli ha varcafo Ze Alpi, comò Anni- 
bale e Napoleone. 

2° Che egli ha scritto a Napoleone HIT una 
lettera in francese all’epoca di Mentana e che 
ne ha scritta un’altra, pure in francese, ad 
un altissimo personaggio tedesco dopo il trat- 
tato di Berlino. 

Quanto alla politica estera dell’Italia il se- 
natore Pepoli ha consigliato di riformare il 


sistema tributario e di gusrdare piuttosto gli | 


Appennini che le All 

Quest'ultimo consiglio, a parte fl’opportunità 
politica ed economica, è prezioso per Roma, 
donde gli Appennini si vedono, e le Alpi no. 


x 


Il senatore Jacini ha fatto un discorso che 
l'onorevole Depretis deve aver trovato un 
poco agro-dolce. Egli ha fra le altre cose in- 
dicato le qualità che deve avere un buon mi- 


nistro dégli affari esteri: l'onorevole, Depretis 
ha creduto di vedersi în quello specchio che 
ad altri ha fatto l’effetto d'una rigolade. 

Ma che cosa avrà pensato il degna: sena- 
tore Prati, avvocato di Dio, quando il suo col- 
lega Jacini ha parlato con ianta_ disinvoliura 
della politica da caffè? Speriamo che protesti 
i tutti i frequentatori del caffe del 
Parlamento. 

x 


Il senatore Artom, parlando per la prima 
volla al Senato, s'è fatto ascoltare come; un 
oratore consumato, perchè ha parlato di una 
cosa che egli conosce a fondò, cioè della vera 
politica del conte di Cavour. 

Ha parlato brevemente perchè è di parere 
che le discussioni parlamentari di politica e- 
stera non siano sempre opportune. 

Si sarà ricreduto dopo il discorso del se- 
natora Pepoli? — 

Certo che quando si arriva all'ordine del 
iorno Montezemolo, viene il dubbio se:_w: 
lesse la pena di disculere così a lungo per 
ersuadere il: Senato a volare che per éssér 

ni bisogna ‘fare ‘il bene o che per masticare 
ci-vogliono i denti. 

x 


L'onorevole Depretis ha messo insieme e 
cucito male un discorso come può fare in 
uomo che ha fretta (ieri sera c’era pranzo a 
Corte). 

L'onorevole Depretis chiama Sè/#a la città 
di Sofa; ma non è il caso di sofisticare. Chi 
può garantire se si deve pronunciare Frzegd- 
tina od Erzegovina, Rumblia o Rumelia, Bul- 
gària o Bulgaria? Questa è ancora la più 
grande difficoltà che presenti agli oratori îa 
questione d'Oriente. 

x 

Degli oratori di ‘ieri abbiamo: detto abba- 
stanza. 

E le tribuno? 

In quella diplomatica dodici diplomatici, co- 
minciando dagli ambasciatori Keudell e Hay- 
merle, compresi il gigantesco rappresentante 
della Rumenia e il direttore dell'Avventre. 

Nella tribuna della Camera l’onorevolè'Er- 
cole, il quale forse spera: di sapere’ 1 Setiato 
sulla sparizione del colonnello Gola-quello che 
non ha saputo a Monte Citorio. 

Nella tribuna riservata due signorinezin 
color viola: non sono venute aimparar nulla, 
perchè le donne. nascono diplomatiche, 

In quella della stampa si discute sul perchè 
nell'aula, dove c'è il ritratto del Re_e il busto 
di Carlo Alberto, non si sia dato un posto an- 
che a Viltorio Emanuele. Ma probabilmente 
la presidenza ci avrà già pensato. 


Urp 
COSE DI PALERMO 


- 20 genio. 

L'onorevole Corte anche questa volta ha ricasato la 
candidatura oflertagli dai veterani del 4848 al pranzo 
del 12 gennaio e per essi dal dottore La Loggia. Ha 
messo fuori delle ragioni di... delicatezza, di deferenza 
per il cavaliere Notarbartolo e di pudicizia per non 


ceo -—_me-- —- 


— Ma e la buona volontà ce l'avrò a met- 
tere per nulla? 

— Ebbene, se non altro a titolo d'incorag- 
giamento le scriverò — aveva risposto Jole. 

Oliviero la' conosceva troppo positiva per 
compiacersi delle sorrispondenze oziose in cui 
le signore amano sfoggiare il loro spirito e la 
loro istrazione letteraria tanto per persuadera 
a sò stesse cha ne fanno qualche cosa. Ed aveva 
ben capito che il suo progetto era di valersi 
di lui, per sapere quel che faceva Samperano, 
@ per sorivergli qualche cosa che desiderava 
far giongere fino a lni, contando, por servire i 
suoi interessi, sulla impossibilità del suo bol 
sorrispondente di serbare un segreto. 

Ma questa volta era prevenuto. 

< Uomo avvisato è mezzo salsato » — -a- 
veva detto fra sì. 

E si era proposte di valersi per suo conto 
dei vantaggi che ‘fre ad un innamorato la 
corrispondenza epistolare. 

Ora la visinanza di miss Lydy gli rendeva 
quella risorsa più Preziosa che non avesse cre- 
duto. Poteva annuniéliare quella vicinanza, e far 
capire quello che aveva scoperto dei senti- 
menti di Lorenzo per la maestra, appena quel 
tanto necessario per far nascere i sospetti di 
Jole, e non mai abbastanza per toglierle la 
speranza di venire rassicurata dalla prossima 
lettera. 

Era tun argomento per sostenere l'interesse, 
della corrispondenza, renderla frequente, ed ob. 
bligare Jole ad occuparsi continuamente di lvi. 


Fino dalla prima sera del suo arrivo in cam- 
pagna, a grande maraviglia del suo ospite, chio 
lo sapeva in divorzio colla penna dall'università 
in poi, Oliviero si face portare in camera cala- 
maio e penna. 

Dopo aver detto molte inerie galanti alla 
sua corrispondente gantile, Oliviero continuava 
così: 

< Sa chi è la più vicina delle nostre vicine 
di villa? Glielo darei ad indovinare su mille, 
su cento, su cinquanta; ma mi direbbe «che è 
una rimembranza di Mad. de Sévigné. Laseio 
dunque la retorica dell'indovinatara e: glielo 
dico. È la sua signora suocera e zia, colla re- 
lativa miss Edward che, come figlia d'adozione 
di sua zia, riesce un poco sua cugina. Le lasso 
immaginare, mia signora, se, a questa scoperta 
io sia caduto dalle nuvole, sebbene non abbia 
l’abitudino di salirvi. 

< Mi ricordo gli spiritosi bozzetti chaella mi 
faceva in ferrovia da Ginevra a Basilea, e poi 
ancora da Basiles a Muibouse, nella nostra gita 
a Baden, gnando dipingeva i fervori littoliei 
della marchesa di Rivalba, e gli entasitsmi %i- 
Blici di miss Edward che ella allora credeva 
perduta nel vasto mondo. 

< Ripensando a quei bozzetti, la mia fintaîa 
mi dipingeva quella villa in cui le signore vi- 
vono nnite, ingombra di bibbîe a vangeli, è ro- 
veti ardenti e cavalli magri, che ‘ora addtrit- 
tura rin Apolicasse. 

< Samperano giungendo qui aveva trovato 
un biglietto che l’aspettava, pagato & tiiatigolo, 


cin ROS SALI 


re 
afethiarsi in Monte Citorio: caos dî discordie, di 
lotte e d'ambizioni... 

® commendatore Notarbartolo, abilissimo ammini- 
stratore, di principi d'ordine e d'una energia ed atti- 
vità grandissima, non estante una dichiarazione com 
parsî nel Giornale di Sicilia, che, se eletto, segui- 
rebbe l'onorevole Sella; pur tuttavia sino ieri non si 
sipeva da qual partito potesse essere appoggiata la 
sui candidatora. 

JJafine ieri l'Associazione costituzionale, riunitasi in 
assemblea generale, dopo una vivacissima discussione 
veline all'approvazione del seguente ordine del giorno: 

‘e’L'Assoeigrione costituzionale sceglie per proprio 
candidatò”è deputato 21 Parlamento pel quarto col- 
legis di Palermo, il commendatore Emanuele Notar- 
taftolò di Sani Giovanni ». 

“Dopo ciù fo voti per ta viltoria dell'egregio candi- 
daio. Gi darehbe con essa il primo esempio d'un de- 
putato palermitano moderato! e ciò în piena Thce si- 
nistra! 

XXX 

LAssociazione ieri stesso, dopo l'ammissione di altri 
‘amovi sòeì, per acclamazione votò il seguente tele- 

ftinima' a Sttà Eccellenza il cavaliere Lanza, presidente 

l'Associazione costittizioniale di Torino : 

« Associazione costituzionale Palermo, riunita as- 
seiblèà generale, manda saluto cordiale nuova Asso- 
ciazione costittizionale benemerita Torino, plaudendo 
idee svolte discorso inaugurale illustre presidente. 

‘ < Tonnmarsa >. 


XXX 

Il nostre valente Civiletti, lo scultore del Canaris, 
che all'Esposizione di Parigi ebbe uno dei maggiori 
Henl, et è stato crocifisso più volte, ha da più 
giorni &Sposto ua stati modellata in creta, rappre- 
sentante Gesù Cristo a Getsemani, nell'atto di pregare 
il Padre, acciò « possa dî sè solo rimuovere l'amaro 
», È triste, pensoso e commosso per quanto 
aveva Visto e sì intravédeva, e nello stesso tempo è 

a' voleri del Padre. 
Questo Cristo del Civiletti ha poco da fare con quei 
i ionali che si è abituati a vedere sino da 
fanciulli, e non da poi niente che fare col. ritratto, leg- 
attribuito a san Luca. 
— tiff Gristò del Civiletti è bello; ma d'un bello maschio, 
nobile e grandet 

S'intravede nel suo volto animatissimo il genio d'un 
gran pensatore. E chi non lo riconosce a prima vista 
per un Cristo, non può però non iscorgervi che un'a- 
nima eletta e grande. 

Îl'Cristò È in piedi; si sorregge appena su d'un 
tronco vecchio e nodoso d'ulivo, dal quale viene fuori 
up ramoscello nuoyo, e_vi sì sostiene com la mano 
destra È coperto, da una ruvida tunica che gli scende 
trascurata dal collo, e sulla’ tésta ‘porta ‘all’orientale 
un panpo bellamente piegato. Il'suò sguafido, dbleè, 
mesto e appassionato, è rivolto al cielo; Te suè labbra 
semiaperte. e contratte. e il viso melaficonicimérità bello 
distno leggere io. quella. creta va mondo di così, che 
forse lo stesso artista non pensò neppure d'imprimerti, 
plasmandole, sì mirabilmente! 

Wi si legge un amore grandissimo, uno sconforto 
immenso, tini rassegnazione nobilissima, un disgusto 
intimo, e sopratuttò vi si vede la'slessa mano che 
aitinò i Cotti 


x 
Sotto il vecchio e nuovo ulivo, che ricorda il vecchio 
e nuovo Testamento, è un cespuglio di spine, l'emblema 
dell'agonia! È 4 
Il visitatore ne rimane commosso e innamorato... È 
questo _il miglior elogio che può desiderarsi un artista' 


Ereta. 
Di qua edi là dai monti 
«-E-nolittvmilioni ! 


Di-chi la-colpa della sfumata ? 
Del.commendatore Cerboni — si disse fi 
nara,,e Lul ne parevano convinti. 


Lr _  éiùèéi 


© soritto con un carattere lungo e disteso, che 
con due parole copriva mezza pagina. Egli 
sava.risposto — probabilmente un altro trian- 
golo — e ne aveva ricovato un terzo di contro- 
risposta. 

‘« In tatti i miti orientali il triangolo fa 
sempre un segno cabalistioo, qualche cosa di 
sacro, di misterioso; ed infatti non può figa- 
stràtrii; mia siguora, che strana cosa risultò da 
‘tutto quell'armeggio tri 

«Ne risaltò ‘che Lorenzo ed io siamo invi. 
tati a praîtò” per domani. dalla. marchesa di 
Rivalba. > 

< Pensi che domani è venerdì! Mi figuraro 
‘ima tavola imbandità di pesci, è pesci ed an- 
“sora pesci, alternati coi fichi secchi ‘e l'ava ap- 
“‘piihita; per tiso'e consumo di miss Edward. 
©“ E mi paveva di udire la marchesa reci- 
tare il denedicite dinanzi è quella magra: im- 
, ©’ miss Lydy leggere nella” Bibbia 
Fo della‘manna. LI 
mentre pensavo tutto questo in giar- 
dino, foi distratto dalla vista d'una bella amar- 
zone che conversava con Samperano giù nella via. 
" “< Era misa Lydy, è non aveva la Bibbia, e 
non pareva disposta ad occuparsene molto ». 

, B qui avrebbs volato dire del fiore di va- 
Mia Lorenzo nel raccoglierlo era pal- 
POSE +, (egli non l'aveva guardato, ma 
"d'an Poiche colore doveva pur essore). Tattavia 
spanzgi lasciò sedorro dall'idea di rendersi in 
1 “colla facile letteratara narrativa. 


Ebbene : il commendatore è l'innocenza lo- 
gismografica personificata. L'onorevole Bac- 
‘har'additatorit vero colpevole; e chiameito 

tro innanzi al*tribunale della Commis- 
sione del bilancio depose, secondo il Piteolo, 
anzi confessò, a proposito dell'aumento di spese 
nel bilancio dei lavori pubblici, « che ‘quello 
già segnate pe' fondi ordinari furono classifi- 
cate come maggiori per farle cosi servire a 
foggiare tale un bilancio da presentarsi, su> 


scettibile d'indurre la Camera a votare l’abo- 
lizione del macinato». ” 


se 


Sicchè la povera Logismografia non fa che 
la vittima d'una calunnia atroce. Non è lei 
che abbia fatta violenza a’ chicchessia; è.... 
Chiechessia che l’ha fatta a lei;le ha presen- 
tato un mucchio di cifce dicendole: « Sono 
quelle della verità; fa d’accomodarmele in 
guisa che nessuno ci trovi che ridire. Hai ca- 
pito? » 

E la disgraziata, fiduciosa, le infilò senza 
badare: le avevano detto ch’erano tutte perle 
fine: perchè ne avrebbe essa dubitato? Ave- 
vano il colore, le iridi, la forma delle perle, 
ed a lume di candela intorno al collo d'una 
ricca signora com'è l'Italia chi è che le avrebbe 
supposte false ? 

Ora che l'onorevole Baccarini l’ha confes- 
sato (secondo il Piccolo veh!) ogni illusione è 
caduta. Ed all'illusione subentra lo sdegno 
contro gli uomini che per trinciarla da gran 
signori e trovar credito, osano mostrare in 
prbltico la palria nostra in: gran pompa di 

Manti apocrifi. 


Oggi al Senato innalzeremo il colosso della 
nostra politica estera. 

La nicchia gli è siata già preparata, e se il 
governo avrà sbagliato o sbaglierà in seguito 
le misure della statua, peggio per lui. 

nicchia è fatta in guisa che ad una leale 
litica estera si associ una buona e leale 
ca interna militare e finanziaria secondo 
ine del giorno del senatore Montezo- 


I nuovi alleati richiamano l'onorevole De- 
pretis all'osservanza dei palli giurati, gli im- 
pongono il ben servito per il sindaco ‘di Na- 
poli; ma lui duro. 

< I più opinano che la conferma (del conte 
Giusso) verrà. Ed io pure, veduti certi segni, 
inclino a crederlo. So che c'è chi ha pronta 
un'interpellanza per il caso contrario — e so 
che non verrebbe da destra ». — Corrispon- 
dente romano del Pungolo di Napoli. 

Dunque, Giusso forzoso ! 

A buon conto, gli onorevoli Nicotera, San 
Donato e compagnia protestano colla forza di 
cento Doda contro la circolazione fotzosa dei 
sindaci invisi e s'apparecchiano all'assalto. 


Due dispacci, l'uno da Vienna, l’altro da 
Semlino — due sassi tumulari sulla tomba del 
povero colonnello Gola. i 

Dunque il prode soldato è caduto sotto le 
mura di Plewna, là dove tanti prodi caddero, 
ma di morte ben diversa ! Questo si dice, na 
io domando le prove dell'assassinio + do- 
mandò il cadaveré dell'àssassinato e gli ss- 
sassini. E avverto che*Plewnaè fuor dim 
dall’itinerario ch'egli pareva voler seguir 
‘quantunque sia naturale:che-un.soldato,. pas- 
‘sando vicino ad.un grande e glorioso cimitero 
di soldati, ceda alla pictà e alle seduzioni di 
uno studio falto sui luoghi ed accorra a visi: 
tarli. Ma io non poserò sinchè non siansi tro- 
vate le treccie del suo passaggio sulla riva 
destra del Danubio. 

A proposito : in Oriente egli era meno l'in- 
viato dell'Italia che quello del Congresso di 
Berlino. Tutte le potenze, che presero parte a 
quello, sono dunque state offese nella sua 
morle: perchè non si muoyono tutte insieme 
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Comprese che pel momento gli tornerabbe più 
utile lasciare in sospeso la curiosità. 

Oliviero aveva tutto il tornaconto a rascon 
tare a Jole gli interessi di Lorenzo e di Lydy; 
ma gli prameva che quell’indiserezione non fosse 
eonossivta, perchè- certo ron faceva una bella 
parte ricambiando l'ospitalità d'on amico col 
pubblieare i fatti suoi e: de' suoi vicini, metten- 
dol in ridicolo per giunta. 

Per questo aveva messo innanzi, con le è 
bite citazioni di luogo e di tempo, che el 
stessa; Joe, per la prima, aveva esercitato il 
#00 umorismo ironico in viaggio alle spalle della 
suocera, per toglierle la. possibilità di mostrare 
quella lettera in nessuna circostanza. Garantiva 
il proprio segreto col segreto che premeva a 
lei. L'unica garanzia possibile agli occhi d'un 
utilitario. 

Jole lo comprese. Vide che non aveva a che 
fare con un innamorato acsiecato dalla passione, 
è cho era indovitata. Ma non rinunciò per 
questo all'idea di valersi di quella corrispon- 
denza: per influenzare Lorenzo. -La vicinanza del 
conte con miss Lydy ela relazione stabilita fra 
loro fino all'intimità d'essere invitato a’ pranzo 
dalla marchesa,.le faceva rinascere il sospetto 
che quei dce, o quanto meno quell'ono, eta o 
stava per diventare innamorato. 

Non'era il caso: per Jole di abbandonare la 
partita. Ss Oliviero era interessato a che ella 
non mostrasse a chicchessia lo sue lettere, elia 
‘rà invece interessatissima a cho egli comuni- 
casso lè suo al conte di Samperano. 


a reclamare la vendetiai? Sarebbe il*loro do 
vere verso l'Ilalia e verso sò stesso. 
pi ì 
Gambetta radicaleggia novellamente,, ritor- 
nando ‘ai primi amori;, Gambelta vota l'ordine 
del giornò puro e semplice contro ill'ininistero, 


© nega la sua'‘voce all'ordine del-gioòmo della 
fiducia. sa 
Paul-Louis Courier direbbe di lui: #1 aspire 


è descendre. È 

Gambetta. sino a ieri aveva caldi fautori 
nelle file della nostra niniaica e due righe di 
suo pigi rvero nel--mese passato la: 
PSA ‘fell’ onorevole Cairoli, tant'è vero che 
i giornali Benedettini s'affrettarono a mescerle, 
come chartrewse restauratrice delle forze del 
partito in anemia. , 1 

Vorrei sapere se il vederlo risalito sulla 
montagna farà danno alla religione del suo 
nome. Rifattosi uomo di partito, egli non è 
più l'uomo'della Francia. O? chtò per séguirlo 
evcontinuare ad adorario faremo -parte:con 
lui contro _il governo francese ch'egli sfolgorò 
colla sua sfiducia? 

Erid 


Un laconico dispaccio dice che a Berlino: 
« La legge disciplinare è caduta », 

La legge disciplinare, vale a dire la mu- 
seruola rappresentativa, invenzione (s. g. é g) 
del principe di Bismarck. 

Ma quel dispaccio, sempre laconico, sog- 
giunge: 

«Fra il Vaticano e Bismarck le trattative sono 
più che mai animate. Falk però si è rialzato». 

To domando quale connessione ci possà es- 
sete-tra la leggo disciplinare "0 le hegozia® 
zioni col Vaticano. Sarebbero forse rei ‘pieni 
del gran cancelliere’ un'altalena politica, metta 
quale allo scendere dell'una corrisponde. l'a- 
scensione delle altre? 


v Tipinor 


= Il 16 corrente mese. il nostro ambasciatore a 
Lo: ha falto celebrare, a sue spese, una messa 
solenne nella chiesa italiaria, in commemorazione del 
Re Vittorio Emanuele: Vi assisteva ‘tutta la colonia it 
liana e molte notabilità inglesi, sebbene l'ambasciatore 
non avesse fatto inviti nfficiali, temendo, che: skrîùno- 
vasse l'inconveniente dell'anno passato in cui ì preti 
all'ultimo momento si rifiutarono di funzionare. 

Brigada mi scrive da Firenze che il lion della 
società fiorentina è in Questo momento Sta" Altezza 
Reale il principe ereditario di Svezia e Nortegia; giunto 
in quella città da tre o quattro giorni, e che-sî.pre- 
para a ritornare a Roma la prossima settimana. 

Il principe ha assistito a varie serate offerte in suo 
onore, una delle quali riescitissima iri casi della ‘ba- 
ronessa Talleyrand, dove" il principe pranzerà questa 


sera. È 
Le signore lo trovano molto simpatico; gli uomini 
ricercano la compagnia di M. Mare, precettore ‘el 
principe, amante appassionato delle cose nostre, sulle 
quali ha fatto studi profondi, di quelli stulî che pochi 
italiani bapno la pazienza di, fare. » 

= È aperto un esame di concorso perla: nomina-di 
6 alli»vi commissari nel corpo di commissariato mi 
tare marittimo con l’annuo stipendio di lire 1800, L' 
sime avrà luogo il 15 marzo prossimo verftaro' e sarà 
indicato dove î candidati dovrannò stbite'l'esperi- 
mento. a , ri _ 

A tale esame saranno ammessi i sotl’ufficiali. dei 
corpi della regia marina ed i. giovani . borghesi che 
faranno persenire.apposita domanda, con l'iadicazione 
del domicilio, su carta da bollo da uta lira noî più 
tardi del 23 febbraio prossimo’ venturo” al itiistero 
della marina (ségretariato generale; divisione 1°) 

= Carpineto Romane, 19 gennai 

« Hl-giorno 15 fu celebrato un funerale in suffragio 
dell'anima del gran Re Vittorio Emanuele IL ll signor 
——___ TT _- 

E però decise di faro in modo” chie Otiviero 
perdesso ogni speranza su di lei; che avesse 
qualche cosa di tanto importante da dire s Lo- 
renzo da non poter vincere la téntaziona di 
parlare, © cho potesse liberamente mostfirgli 
la lettera cho ricorova, sénza ‘dhe indi 
sciasse comprendere che egli aveva fatto“pet- 
tegolezzi sal suo ospite e sui suoi vietni:" * 

Ella scriveva: rimicria 

« fast: sto per dirle ‘le sémbiefi tito 
ardito; ma lei è un amico sincero; ‘è ’sperò 
mi giudieherà male per pae © nate 

< So che mia' suocera ha preso una villa ac- 
cauto a Samperano, nell'intento di combinare 
un matrimonio tra lui 6 la mia antica ‘tanestrà, 
che tiene în casa ed ama’ comé ‘una figlia. 
Tutto questo dovrebbe essermi indifferente, ma 
non è. «i 

«Prima che_il mio povero marito venisse a 
‘Torino, io. ignoravo completaméntè' ché ‘i stibi 
parenti e la mia mamma avessero’ stabilito ‘fin 
matrimonio fra noî. Mi credevo liberta ‘come 
un’altra fanc'ulla, ero giovane, ed'avevo van 
ra più d'ogni altra > 

< È difficile a dife, ma voglio‘avér “éoraggio 
perchè lo credò necessario. "aa qua giovani 
conobbi in società, fra quanti mi corteggifiter, 
uno solo mi fsce impràssione, è fu' ilconte di 
Samperano. Lo, sentivo. sinsero, lo 06 “pirole 
avevano qualche cosa dî rassicutante; 10 trovato 
superiore 3 totti; od ebbi per luî una'di fuélle 
passioni che nessun avvenimento fnò' dere. 

< Infatti più tardi giunto ria 
fono i 


daco, ne ebbe il delicato e pa 
triottico pensiero, e ne fece proposta al Consiglio. 
Questo annul, ma respinse una mozione del presidente, 
il quale desiderava che il Consiglio 0 almeno la Giunta 
vi prendesse, parte ufficialmente... Eppure apparten- 
gono al Consiglio persone di molto buon senso e 
tutt'altro ché fanatiche, le quali ponderano le loro ri- 
soluzioni! Perchè si sono fatte soverchiare dal me- 
seltino-fanatismo di pochi 

Ta mesta e pia cerimonia fu celebrata nella chiesa 
di San Pietro, annessa al convento. di proprietà del 
‘comune:-Vi assisteva-la-seolaresca-diretia dall’egregio 
€ solerte maestro signor B. Rotellini. Il concerto 
vico sir prestò gentilmente, e per espressa votontà del- 
l'ègrezio' miestro' signor A. Galeotti, non richiese ri- 
comperisa alcama. Il fî. di sindaco però volle dare il 
giorno appresso ai nostri bravi concertisti una refezione 
S'PR6pri! spese, ri do” così con'tm alto generoso 
axchi glicrimproverava lo sperpero del pubblico de- 
naro. » 4 

=: Il. Consiglio provinciale di Ancona, intento 
sempre a promuovere istituzioni ‘di beneficenza onde 
elerzare anche la gloriosa memoria del primo Re d'I- 
temperdre in qualche modò le grandi questioni 
sociali, decretava nell'ultima" sta ‘tornata ordinaria dei 
decbîso 1878 l'istituzione: ed ampliazione di cinque 
case di mendicità perì poveri cronici nei cinque prin- 
cipali punti della provincia, volerido con ciò rimuovere 
possibilmente la dolorosa piaga dell'accattonaggio. Per 
sîfinidaté all effetto una tanto benéfita istituzione, di- 
sponieva di-rilevanti somme ed invitava 2 concorrersi 
iesonicipì ‘è le congregazioni di carità che premurosi 
rispondevano per Ja migliore riuscita, per. cui si è 
tutto da ogni parte disposto per la pronta attivazione 
dî tali case, e per ogni parte si sono levate voci di 
Benifizione e di encomio’ verso lo stesso Consiglio 

iale e verso gli altri corpi sopraenuneiati. 

Nella-sola città di Falrlamo si è formata um 

congrega di frati e di preti con, qualche loro adepto 
‘avversare l'ampliamento dî uria cisa di tal natura 

fîri da molti ‘anni ivi istituita ‘com pochissimi mezzi in 
seguito accresciuti; ed usando di mesthinî pretesti e 
ouloîì; si adopra di farvi opposizione, la:quale in so- 
stanza-è mossa soltanto. dal vano timore di. togliere 
una qualche comodità a frati e monache, sebbene go- 
dano questi dî fabbricati spaziosissîini e le cento volte 
stipériori 2î loro veri-bisogai, da' potersi molto oppor- 
trifaménte? occuparife “una parte per ricupèrarvi la 
elsse-più indigente; la di cui voce non vale però a 
muoyere l'animo: di chi, per egoismo figura di non 
sentirla. Muove però invece l'animo di quelli (e per 
fortuna sono molti) ché, informati da sentime 
ffianitari, ‘acclaimano dî cuore ‘a’ tali benefiche istitu- 
zioni, e si sdegnano contro'gli avversari di’esse, per 
cui la generalità del paese è tutta animata dallo s 
rito di soccorrere il più possibile la classe indigette. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Senato nella sua seduta d'oggi ha votato 
l'ordine. del giorno Montezemolo così con- 
cepito: 

# Il Senato, convinto che. per manlenere 
inalterato .il prestigio di uno. Stato presso le 
potenze estere, oltre la lealtà delle relazioni 
£ la fedela esecuzione dei Irattati vigenti, oc- 
‘corre una politica interna che, coneiliando la 
libertà coll'ordine, non turbi ‘l'assetto  finan- 
ziario e la costituzione militare del regno, 
passa all'ordine. del giorno >. 


Sebbene la forma e il concetto dell'ordine 
del giorno non implichino una grande appro- 
vazione della politica del governo, il ministero 
siveva dichiîarato di accettarlo; senza variarci 
ina sillaba: Ciò naturalmente gli ha procac- 
ciato l’amianitiità.> e 


In questi ultimi giorni si è molto parlato 
dentro @ fuori di Monte Citorio della possibi- 
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sgrazia d'inspirargli nn amore che io non po- 
tevo più sentire per lui; mi dissero dl progetto 
di matrimonio tà famiglia coribinato dai parenti, 
® quando cercai di oppormi, mi dissero anche 
che quello era stato nn desiderio espresso dal 
mio povero babbo al suo letto di morte, e così 
mi obbligarono ad obbedire per rispetto alla 
sua memoria. 

< Ma, ad onta della vita brillante a cui mi 
gettai per dimenticare il passato, ad onta del- 
l’amore di mio marito, mi“ fa impossibile te- 
gliermi dal ciòre questa ‘prima ed ‘unica pas 
Bione. Trattai male Samporanò, mentré avroi 
dato l'anima mia per dirgli che lo amavo sem- 
dre. Ma quelle asprezze che figevo per fare 
meno grave a Ibi il dispiacora’ di perdermi, mo 
lo rendevano anche più caro. Dovetti andare 2 
asi sarei aridata în” espo al monde, perchè 
la presenzà di‘inio marito; ‘mentre mi sentivo 
quell'altro affetto nel cuore, mi faceva male. 
"€ Per' quell'amore passato, che non è msi 
im #@bbene io non'spéri e non. desideri più 
it nf8; spero e ‘desidero ch'egli possa 

og Eà ora è per lui che mi sono im- 

Pareti faorifieiodi quésta confessione ad un 
ce l00:"So "f" progetti di miss Edward e di 
dia suocera, 6 s0 che Samperano vi si lascia 
Pigliare © corteggia la' giovane Americana. 


TA MARCHESA COLOUB/. 


FANFULLA 


ità di un movimento nell'alto personal della 
magisiratura, che l'onorevole gi@rdasigilli a- 
vrebbe avuto in animo di fare. La notizia è 
siata dala è successivamente smentita da pa- 
recchi giornali. Da informazioni ché accogliamo 
con riserva risulterebbe che realmente il guar- 
dasigilli aveva l'intenzione che gli è stata at- 
tribuita, e si era già accinto all'opera per e- 
seguirla : ma în seguito alla impressione che 
il discorso da lui.-pronunciato recentemente 
alla Camera dei deputati ha prodotto anche 
sulla magistratura, ha creduto bene sospendere 
ogni risoluzione in proposito. 


Ci dicono che il ministero della pubblica 
istruzione abbia rivolte vive premure alle su- 
torità universitarie di Pisa affinchè si adope- 
rino a calmare il giusto sdegno degli studenti 
di quella università per i recenti falli succe- 
duti in quella città e ad assicurarli -della be- 
nevolenza e della considerazione del governo. 
Giova credere che prima di inviare queste e- 
sortazioni il ministro abbia acquistato la cer- 
tezza che il suo collega dell'interno abbia im- 
partite al prefetto di Pisa le più energiche 
istruzioni affinché faccia rispettare la legge 
ed impedisca il rinnovamento dei disordini non 
è guarì avvenuti. 


Al pranzo di gala dato ieri sera al Quirinale in o- 
nore del corpo diplomatico estero erano convitati tutti 
li ambasciatori e capi di missione, Mancava il barone 
Westenberg, ministro dei Paesi Bassi, a motivo del 
tutto per Ta morte di ‘uno deì principi della famiglia 
del suo sovrano. 

Fra i convitati erano pure îl commendatore Artom, 
ed altri diplomatici italiani che hanno rango di mini 
strì plenipotenzi: 

Sua Maestà il Re aveva alla sua destra la signora 
Keudell consorte dell'ambasciatore” germanico, ed alla 
sinistra lady.Paget,.. consorte dell'ambasciatore britan- 
nico: Dirimpetto: al Re era Sua Maestà Ja Regina che 
aveva a destra îl signor Keudell ed a sinistra sìr Au- 
gusto Paget. Seguivano negli altri posti secondo l'or- 
dine di precedenza gli altri ambasciatori e ministri. 

Fra i componenti della casa civile e militare del Re, 
oltîe il frefetid di palizzo, il mitfistro' della Re Cisa 
ed il gran mastro di cerimonie, erano presenti twiti 
quelli che sono attualmente di servizio. Così pure per 
la Casa di Sua Maestà la Regina. Le signore presenti 
erano la marchesa di Villamarina, dama d'onore, la 
duchessa di Sartirana, dama di corte, e fà dachessa 
Massimo, dama. di. palazzo. 

Dopo pranzo vi è stato il consueto circolo. Le Loro 
Maestà il Re e la Regina si sono cortesemente intrat- 
tenute con tutti gli invitati. 


Con il più vivo piacere anîtinziatno che la malattia 
dell'onorevole" De Sanctis” è interamente vinta. Qua- 
lunque pericolo è scomparso e da oggi i medici non 
redigeranno ulteriormente i bollettini 

Sappiamo che questa sera la rappresentanza perma- 
nente della stampa promuoverd nella Associazione un 
indirizzo di congratulazione al suo illustre presidente. 


la N: ino e nei circoli clericali si paria molto di 
un opuscolo pubblicato ia questi giorni col titolo: Il 
vresente e l'orvenire d'Italia e l'intervento dei cattolici 
alle elezioni poliliche. n 

Ne è autore la stessa persona che tempo fa pub- 
blicò nella Gazzella d'Italia cinque lettere indirizzate 
a Sta Maestà il Re Umberto e firmate Un conservatore. 

Gi si accerta che questo scritto fu letto e approvato 
dallo stesso Pontefice. 


LA CAMERA D’OGGI 


L'ordine del giorno promelle cinque vola 
zioni: î 3 

Per il bilancio di prima previsione del mi- 
nistero di agricoltura; 

E per le nomine: 

Di un commissario di vigilanza presso l'am- 
ministrazione del debito pubblico in surroga- 
zione dell'onorevole Mezzanotte (potrebbero 
rieleggerlo .se «è. vero, come si dice, che il 
presidente. del Consiglio. abbia chiamato. da 
Palermo il senatore Perez per, dargli, il. por- 
tafoglio de’ lavori pubblici); 

Di un commissario di vigilanza presso la 
Giunta liquidatrice dell'asse ecclesiastico nel 
posto del deputato Morana; 

Di un commissario dell'inchiesta sulle fer- 
rovie nel posto del deputato Lacava; 

Di un commissario della Giunta del rego- 
lamento della Camera nel posto del deputato 
Marazio. 

Dicevano che si sarebbe votato anche per 
la nomina di un vice-presidente nel. posto del 
deputato Taiani, e di un segretario nel posto 
del deputato Morpurgo, Ma jon se me, parla. 

D'altronde, trattandosi di votazioni, l'aula è 
già bell'e vuota. C'è un po’ di gente soli 
mente dove il deputato Nicotera ha stabilito 
il suo seggio elettorale, coadiuvato dai depu- 
tati Sprovieri e Capo che gentilmente si pre- 
stano. 

Il deputato Salvatore Morelli domanda di 
interrogare il ministro dell'interno per sapere 
quali precauzioni. intenda prendere contro la 
peste. Il-ministro non è ancora arrivato,-e.la 
peste, se Dio vuole, è ancora lontana. 


** 


L'onorevole Pissavini comincia a chiamar 
gente in questo deserto. Ma il deserto ‘è quasi 
muto, e gli risponde con &n mormorio indi- 
sfinto e con poché schede. 

Si fa di tutto per raggranellare i pochi de- 
putati sparsî par il palazzo, e per far venire 
a Monte Gitorio tutti quelli presenti a Roma. 
Manon giurerei cho Sî arriverà a mettere 
insieme il numero legale, benchè il presidente 
DI puimeciato gli ementi di esporli al pub- 

ico legati alle colonne della & ci 
ni eg laszetta +f- 

Alle 3 non siamo ancora a nulla. Il deputato 
Carbonelli aspetta invano al vareo el son 
arriva per offrire egli amiei una lista nico- 
lerina. 


* 


Alle 3 1}4 il segretario Quartieri fa il con- 
trappello. Pare che la voce del deputato per 
Pontremoli abbia, come quella d'Orfeo, il po: 
tere di chiamar gente, perchè alle 3 41,° 
presidente dichiara chiusa la votazione, e il 
segretario Pissavini va a contare le palline del 
bilancio d’agricoltura e ne trova 198 favore- 
voli e 24 contrarie. 

I deputati Crispi, Giudici Vittorio, France- 
schelli, Alvisi, Nicotera, Gian Domenico Ro- 
mano, Capo, Celesia, De Riseis, Sprovieri, De 
Renzis e Campostrini sono invitati ad andarsi 
a divertire facendo lo spoglio delle schede che 
troveranno ne’ cesti 


il 


L'onorevole Bonghi sì è levato stamattina 
coll'intenzione di far parlare il ministero e 
desolare l'onorevole Mezzanotte. Appona ar- 
rivato, egli domanda d'interpellare il ministro 
de’lavori pubblici sul modo con cui sono con- 
dotti i lavori del Tevere lungo la 
e d’interpellare il ministro dell'istruzione pub- 
blica e quello dell'interno sui provvedimenti 
che intendono prendere affinchè la scolaresca 
dell’Università pisana ‘possa attendere tran- 
quillamente a’ suoi studi. 

Ea' prima interpellanza ‘è rimandata a far 
compagnia ad una interrogazione simile pre 
sentata, dal deputato Ranzi. Quanto alla se- 
comità' il ministro dell'interno è al Senato e 
non può dir nulla: it ministro dell'istruzione 
pubblica, professore emerito dell'Università di 
Torino, crede che nqn ci sia da far nulla, ma 
conferirà col presidente del Consiglio, e se ne 
riperlérà un altro giorno. 


ta 


Si tratterebbs di sapere le decisioni della 
Commissione generale del bilancio sui 53 mi- 
lioni per completare alcune linee ferroviarie 
che il ministro voleva inscritti nel suo bilancio 
mentra la Commissione voleva solamente scri- 
verceli pro memoria. Le dice il deputato Al- 
visi, tha a voce così bassa cha non se ne ca- 
piscé ‘una parola. 

Fortunatamente il deputato Minghetti, per- 
lando'a nome della minorariza* délla' Commi: 
sione ‘del bilariciò, spiega la*faccenda ‘co li 
Sua abituale” chiarezza? La "Camera tutta’ lo 
ascolta con deferente attenzione. 

Secondo l'onorevole Minghetti, dovendosi 
ogni anno spendere 50 milioni per le ferrovie, 
non si dovrebbe spenderne 53 per sole quattro 
linee ferroviarie. La ferrovia del Gottardo non 
si può comprendere fra i lavori che sumen- 
tano il patrimonio della nazione, e non si do- 
vrebbe quindi ‘comprendere in questa cate- 
goria: E non si dovrebbero comprendere in 
questa categoria le spese per Igvori di miglio- 
ramento e di riparazione dî linee in esercizio, 
perchè a queste spese sarebbe necessario prov- 
vedere con la parte ordinaria del bilancio. 

Il ministro Mezzanotte comincia a bere acqua 
con lo zucchero a questo terzo argomento. Il 
ministro Magliani sta a sentire tutte queste 
cose con la serena tranquillità dell'uomo che 
le sapeva prima, ma aveva piacere di sentirle 
dire da un altro. 


* 


Il deputato La Porla cerca di confutare 
argomenti dell'onorevole Minghetti, pur 
cendo: d'essere d'accordo su qualche punto, 6 
terminando, come d'obbligo, con un pistololto 
contro la destra. Il deputato Corbetta, relatore 

r il bilancio dell’entrata, osserva giustamente 
che tali questioni dovrebbero essere al di sopra 
dei pattegolezzi dei partiti, perché i quattrini 
ci sono 0 non ci sono, e non hanno opinione 
itica. Quindi egli crede che.questo affare dei 

milioni dovrebbe rimandarsialla discussione 
della situazione finanziaria. | 

Il deputato La Porta insiste. nelle. proposte 
della maggioranza della Commissione, dicendo 
che anche i ministeri di destra hanno fatto così. 

Il deputato Minghetti risponde: ma allora 
non abbiamo "fatto sempre male se citate l’e- 
sempio nostro per giustificarvi. La Camera 
ride, ma avrà da ridere dell'altro. 

Il idinistro de lavori pubblici si mette lui 
a spiegare come Stanno veramente le cose. È 
il veto mezzo ‘per> farsene un'idea esalta, è 

rr supporre chie i 58 milioni non basteranno 
a nullo. Il deputato Seismit-Doda, comparso 
ad un'iratto come l'ombra del padre di Am- 
leto, domenda la parola per un fatto perso- 
dale. Il presidente osserva che nessuno l'ha 
nominato” è parlerà quando arriverà il suo 
turno. Il deputato Seismit-Doda vuol. parlare 
per forza, ma il presidente sa farsi rispettare. 
La Camera gli dice € bravo ». cl 


ta 


Parla invece il ministro delle finanze, e dice 


che if governo desidera che la Camera decida 


igi #6 si deve provvedere a questa spesa di 
‘milioni con i mezzi ordinari del bilancio, 
o coh la îscrizione di altrettanta rendita sul 
gran libro: Il ministro si dimostra propenso a 
questo secondo sislema, giacchè non saprebbe 


confe fare ad adoltarne un altro. 


‘arnesina,* 


— Siccome è urgente coneludere, ci sono iso- 
liti-perlatori dell’« ultim’ora ». Prima di tutti 
il deputato Nervo che ha il potere di far vuo- 
tare l’aula e di eccitare una parlantina straor- 
dinaria fra i poehi rimasti. Il ministro Ma- 
gliani va a discorrere col deputato Minghetti. 
Îl deputato Perazzi — l'onorevole Sella è an- 
cora a casa a causa della gamba — lire 
molte alire cose dice d’ignorare una nota man- 
data dal ministro dai lavori pubblici alla Com- 
missione per le costruzioni ferroviario, alla 
quale nota ha accennato il deputato La Porta. 
À forza di spiegazioni sì finirà per capirne 
meno di prima è son vicine le sei. 

Il deputato Baccarini parla € per un fatto 
quasi personale » 6 gli para di veder nata 
una gran confusione. Non mi saprai opporre 
a questa opinione dell’ex-ministro che tenta di 
rimettere un po'd’ordine nelle idee, distin- 
guendo fra le spese per ferrovie tutte nuove, 
e le spese di completamento [e migliora- 
mento di quelle già incominciate e condotte a 
buon punto. 

Sicchè resta ben chiaramente stabilito come 
questi 53 milioni e quelli necessari alle nuove 
costruzioni non si conoscono neppur per pros- 
simo. 

Quanto alle osservazioni fatte dul deputato 
Minghetti, il deputato Baccarini ne riconosce 
in gran parle l'opportunità. Poi parla in fa- 
vore della linea del Gottardo, 6 finisce col 
proporre un ordine del giorno col quale s'in- 
vita il ministero a definire chiaramente, dal 
1880 in poi, a quali opere debbano speciàl- 
mente servire i 50 milioni destinati annual- 
mente a completare e mantenere le costruzioni 
ferroviarie. 

Il ministro dei lavori pubblici si gratta la 
testa. Sono le 6 1j1. La Camera è impaziente 
e ha appetito. 


ta 


Ri-ri-parla il relatore Alvisi, poi il deputato 
Doda per un fatto personale ch'egli è andato 
a scavare nel discorso, del deputato Minghetti 
e tira in ballo le dogane che ci hanno da fare 
come i cani în chiesa. Povero signore! Pec- 
cato che l'estate sia ancora lontana e la cura 
di Montecatini non possa ancora tentarsi con 
probabilità di successo! 

Ai motivi di purga aggiunga anche la ri- 
sposta breve, ma efficace dell'onorevole Min- 
ghetti. Aggiunga le parole dette dal deputato 
Corbetta a nome della minoranza della Com- 
mizsione del bilancio, accusata di esagerare a 
bella posta le spese. 

Ma sapete perchè è tanto inquieto il depu- 
tato. Doda? Ce lo dica lui. 

Perché la Camera non lo ha voluto nella 
Commissione del bilancio. Il deputato Nicotera 
ride come un matto. 


ns 


Alle 7 comincia un altro discorso di Mez- 
zanotte che minaccia di arrivare fino alla me- 
desima. 

* Ea Camera fifisce pel ‘#pprovare l'ordine 
delgiorito della’ Commissione; 
* Mollo rumore per nulla. 


ROMA 


22 gennaio, 


to della stagione, dato ieri 
dalle Loro Eccallenze 
l'ambasciatore. e l'ambasciatrice di Austria, 
riusci oltremodo brillante. Le belle sale del 
palazzo erano riccamente illuminate e popolate 
da eleganti dame, da diplomatici e da omini 
politici. Il barone e la baronessa Haymerle 
fecero gli onori del ricevimento con la cor- 
diale corlesia, alla quale hanno da un pezzo 
abituato ieloro ospiti. 


Il primo ricevim 
sera al palazzo CÌ 


Il Messaggiero, giornal> quotidiano, 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
mera. dei, depuiati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 

Prezzo d’associazione. 
Anno L. 414 ; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 4 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale, 


TrLecramm STEFANI 


LONDRA, 21. — 1 giornali annunziano éhe la Go- 
thenburg Commercial Company sospese ì pagamenti. 
Il suo passivo ascende a 200,000 lire sterline. 

Il processo contro i direttori della Banca di Glascow 
è incominciato oggi. 

SAN'VINCENZO, 21. — È partito ‘per Genova il 
postale Nord America della Società Lavarello. 

ALESSANDRIA, 20. — L'Unione dei creditori dello 
Stato Ficeveltte la risposta del ministro delle finanze. 
La risposta constata che le difficoltà della situazione 
continvano; ‘dicè chè il ministero ‘ha l'intenzione di 
altaccare i sequestri, essendo necessario che le ipoteche 
sîeno regolate, perchè la casa Rothschild dichiarò as- 
solutamente di non voler fare i pagamenti, se prima 
le ipoteche non saranno poste in regola. Il ministero, 
quando riceverà i pagamenti da Rothschild, pagherà 
proporzionatamente-i: creditori, Ils ministro termina ri- 
cusando di prendere qualsiasi impegno, e dice ce ogni 
creditore può agire come vuole. 

Questa trisposta fece una cattiva impressione. 

"BUCAREST; 21. — H colonnello Dobija fu nominato 
ministro della guerra. 

VERSAILLES, 2 
ed alla Gomera che presenterà il 
di giovedì 

PARIGI, 21. — Il Temps dice che la votazione di 
ierì è Il consolidamento del gabinetto, che essa mostrò 


— Say annunziò oggi al Senato 
lancio nella sedeta 


il valore dei governanti attuali, e l'insufficienza dei loro 
presuntivi successori. 
Gambetta votò ieri coll’estrema sinistra in favore 
dell'ordine del giorno puro e semplice, ma si astenne 
di votare sulì’ordine del giorno proposto da Ferry. 

BELGRADO, 21. — Il ministro delle finanze diede 
la sua dimissione, avendo la Scupeina respinto i pro 
getti di nuove imposte. La dimissione non fu accettata. 

BUDA-PEST, 21. — Le informazioni delle autorità 
marittime a Finme smentiscono la notizia data da un 
giornalé di Costantinopoli che una malattia, la quale 
presenta il carattere della peste, siasi manifestata sulle 
rive del Basforo. 

VIENNA, 21. — La Corrispondenza polilica dice che 
il colonnello Gola sarebbe stato derubato ed assassi- 
nato dai briganti turchi presso Plevna. 

BELGRADO, 21. — Sinic fu nominato rappresen- 

tante della Serbia a Cettigne. 
* ATENE, 21. — I membri greci, che fanno parte 
«della Commissione per la rettifica della frontiera, par- 
tirono oggi da Atene, diretti ad Arta, luogo designato 
per la riunione della Commissione greco-turca. 

BUCAREST, 21. — Il governo rumano decise di di- 
chiarare Sulina porto franco. 

BRUXELLES, 21. — Il governo presentò un pro- 
getto di legge sull'istruzione pubblica gratuita. L'în- 
segnamento religioso è lasciato alle cure delle famiglie 
e dei ministri dei culti. Un locale sarà. posto nelle 
scuole a disposizione dei ministri dei culti, per dare 
l'insegnamento religioso fuori delle ore delle classi. 

CALCUTTA, 21. — Tremila montanari si sono riu- 
niti nelle gole di Zantank, Le truppe inglesi furono 
spedite contro di essi. I montanari vennero dispersi. 

PARIGI, 21. — Un dispaccio di Londra al Journal 
des Débals dice che l'elezione del principe di Reuss a 
principe della Bulgaria è considerata come assai pro- 


che, per iniziativa del presidente del Con- 
incipe d'Auersperg, apriransi trattative. neì 
prossimi giorni, riguardo alle misure da prendersi 
contro la peste. Nello stesso tempo fu stabilito un ac- 
cordo su questo proposito col governo ungherese. 

PARIGI, 21. — L'estrema sinistra della Camera ha 
redatto la proposta per un’amnistia piena è completa. 
Sessanta deputati ed altri gruppi della sinistra della 
Camera la firmarono. 

MADRID, 21. — Un dispaccio ufficiale dice che il 
colera aumenta nella Turchia asiatica. 

BELGRADO, 21. — La Scupcina deci 
scutere la quistione dell'uguaglianza dei diritti civili 
in favere degli israeliti, prima che sieno soppresse le 
capitolazioni e sieno stabilite a Belgrado le legazioni 
estere, 


di non di- 


BONAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Il cav. CHERVIN, prof. all'Istituto: det 
balbuzienti di Parigi, sussidiato dai ‘Go- 
verni francese e italiano, aprirà il 3 febbraio 
in Roma albergo di Roma, un corso di 
pronuneta. Questo corso durerà 20 giorni. 


Tl Dottor W. €. HORNE, Dentista Americano 


ha stabilito il suo gabinetto al N. 22, Bocca di 
Leone, 2° piano,sul canto di vii Condotti. 


È in vendita il Violante Catter-zicht 
di tonnellate 48. —-Per .schiarimenti risol- 
gersi al Cap. E. D'Albertis, Genova, Piazza 
Campelto, 8. (5763 P) 


MANDOLINO ROMANO 


sto fermaglio viene portato come Spillo di gran 
mida dalle Dame detla Capitale. — In argento della 
grandezia come al disegno L. #@ - In argento dorato 
L. 12 - Orecchini due ferzi più piccoli della suddetta 
randezza, a! paio, in argento L M@ - Argerito dorato 
. MD - Spillo da cravatta per uomo, in argento L.5 
- Suddetto in argento dorato L 6. 
spedisce franco coniro vaglia postale coa l'aumento 
di LI per liavio, al Negozio di @uiirino Brugia 
in Roma, via del Corso, N 345 e 365. a 


Esposizione Universale di Parigi 1978 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi ta 125,000 fr. da 100,000 fr.ect. 


Più altri Centomila premi del valote complessivo 

di oltre 1@ milioni di franchi. Ù 
estrazione di questa lotteria mondiale comincierà in 

Parigi al îCz>nnv10 18794 daferà 20 giorni consecutivi 

La Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 66, via 
Frattina, per aderire alle numerose d+mande; è riuscita 
a radunare una part:ia di biglietti ad- un-prezzo assai 
lieva.in relazione ai corsi clevatissimi fattisi a Parigi 
è a Londra appena conosciuta la chiusura dell'Emis- 
sione da parte del Tesoro Francese. 

La vendita si fa a Lire ® per-ogaì biglietto origi- 
nale che concorre per intero e sarà chiusa tosto esau- 
rita la partita disponibile. 

Inviare le richieste con vaglia 0 valori sotto, piego 
raccomandato aila Ditta Corti € Bianchell, 66, via rato 
tina, Roma. Mandare cent. 20 per l'affrancazione o cen- 
tesimi50 se si desidera in: piego ‘raccomandato. — Le 
commissioni pe 3 biglietti spedisconsi franco di posta. 
La suddetta Ditta avendo casa filiale a Parigi si assume 
dietro richiesta dei vincitori a ritirare i premi a Parigi 
espedirli ben imbaltati a domicilio: 

La suddetta si iocarica di avvertire i vincitori 
dei premi toccatigli. — La lista intera dei premi sarà 
pubblicata mel giornale L'Ulalie di Roma. 


VENDITA VOLONTARIA per cessazione di commercio 


Vedi avviso in ‘quarta pagina. 


di P OBLIEGHT, Roma, via Colonna, “ 
Pr 24, rue Saini-Mare. Londra, 439. 


SCIROPPO. DISAR 


si 

QUESTA PREPARAZIONE È LA SOLA CEE Agla SERVITO AI MEDICI DEI OSPRBALI DI Pani 
PER PROVARE LE V@ITÙ RICOSTITUINTA, | circa 

ANTI-ANEMICHE R DIGESTIVE DEL LATTO-FOSFATO DI 


40, 
Una GIOVANE TEDESCA cerca L A R APIDE 


ren posto di 


MISURA METRICA di M' 1 59 
Governante Indispensabile ai Sarti, Sarte, 


famiglia catto- f Ile famigli 

[o Buona famiglia catto| — Mod'sto © nelle ciglio 
Ro-| Prezzo 60 centesimi 

Si vende pressò l'Emporio 

Branco l'aliano G Finzi e C., 

via S. Margherita, 13, Milano. 


Agli amatori di oggetti antichi e Belle Arti | 


Vendite Velontarie 


Per cessazione di commercio da eseguirsi s1 pubblico incanto] 
noi giorni di Lumedì 7, Martedì #3, Giovedì 


GOLLARINO 
GALVANO- ELETTRICO 


, Vemerdì 31 corrente senvaio { i 
Lunedì 3, Martedì 4, Giove _ E RE 
Lunedì 10, Murtedì 11 p. Febbrsio Ai Bambini pallidî e rachitiol; Nélle Malattio del petto; VE 
alle ore 12 meridiane ‘Alle Donzelle che si sviluppano; Nelle Digestioni laboriose: preservativo sicuro contro RHUM GIAMMAICA 
Alle Donne debole; Nell Ina) la Difterite ed il Group pi 


‘Compagnia Anglo-Italiana 
Prezzo L 4 80 la bottiglia 
ri de Deposito esclusivo a Firenze al- 

Bier ie Franco ito ‘© |lEmporio Franco-taliano Finzi 

Finzi è (°. via dei Panzani, #3 |e G. via Papzani, 28 — Roma, 

Roma, Corti e  Bianchelii, via|Corti e Bianchelli, via Frat- 

[Frattina, 66. tina, 66. 


jppetenza 
Alle Nutrici, per favorire l'abbondinza | In tutte lemalattie che saio: per] 
del latto e facilitare lo spuntar dei | lo smagrimento e la pria dele te 
denti ai bambini; Nelle Fratture, per la ricostituzione 
Ai Convalescenti; degli ossi; 
Ai Vecchi indeboliti. Sela Cicatrizzazione delle pipe. 


Prezzo L. 3 50, 
franco per posta L.'3 90. 


nell'atico- ed accreditato Megozio di Autiquario 
in via del Babulno n. 90 c 9I 


rela 
Met; 


0 con intaglio € 
me meglio verrà det- E - TAR 
tuto fin deli Si vende nelle primarie farmacie. In Roma presso A. Manzoni è 0* Viù di Pietra, 94; 


en Di pese G. Alîotta agente generale Napo'i, strada Donnalbina, 36 
= GIARRETTIERA IGIENICA — CONFETTI, FERERIFUGHI 


Car: Mi : | Già i le si, i ircolazi el cont ieci centigrammi Chinoidina purificata 
î | Già da molti annie signore si resta la circolazione del SENEUE.| c.yianente ognune dieci centigi puri 
ra Gazosa Foslo-Ferruginosa Bteri lagnano di certi incomodi fisici quali: Da molto tempo vennero fatti de {x 1ur;fugo d'un prezzo molto inferiore al solfato di chinina e 
e, e rosa ia st- (Îl La pronta stanchezza al passeggio gli studi © sforzi tendenti ad ovviare |"°chs io sostituisco con vantaggio poichè esso previene meglio 
e la carità. Ill Gonfiesza ai piedi — Mancanza questi inzonvenienti, e soltanto OLgÌ| Jo ricaduta. DEIR. 4 
ldi forze nelle articolazioni, ece. e Tione un articolo Che POF-| _° fypperto frrorene all'Accaden'a di Medicina di Parizi 
tutto ciò sonza poterne definire la metta la perfetta aggiustatura della "ei del SL maggio 1555. 
causa. È Titta lasiando libera nello SIeSS0|_ pa. i signor Ossieur Ja Chinoidina 1 
E senza voler fara il processo alla \tl tempo la circolazione del SEDEUO.|zigre, dos per dive. il solfto di chini 
Gisrrettiera, è incontestabilmente #9 critando così la deformità della glio del a di chi 
rovato e riconosciuto dalia facoltà {ky gamba e del piede. — intensa intermi! Se i 
Medica di Parigi cho quest’oggetto VA S*T Giatrettiera economica, questo cur atresta che gli effetti della chi- 
E lè la causa precipua di questi inco- H nuovo oggetto di toeletta, non sarà 
pi di 0 Jai sa privti che Lonati Pi modi sofferti dalle signore. Teramanta apprezzato dalle s'gnore 
a If, La Giarrettiora ammacca ed in- che quando, cell'uso del medesimo | in questo senso, cioè, che ron permettono alla malattia di 
debolisce la gamba, e spessissimo, Si seranno cetiviate del vanteggio[coinanre. » 
‘per una sovverchia pressione, ar e dell'utilità di quest'articolo. Repertorio de Bouchardot, 1° sori vol. V, pag. #0) 


| bi 


impiazza vantaggio- 
egli le a trituisce 
ina lo ricadute così 


para detesta io di i L. 5— Prendiamo le seguenti line del rapporto che foce ali'Acca- 

i Sab, = dii 1 È 
da da Si 5° na “e ira » 350 \demia di Medicina sulio stesso soggetto, uno “n ilpù 
EVITARE LE FALSIFICAZI < » con chatara (per bambin) > 3 — ometto in materia il dettor Burdel, madico dell'ospedale di 
e 3 5.0 orione 00! Golora » » 180 « Commosso con ragione delle lgnanzo che i medii dei 
EAU DE MELISSE DES CARMES EE ea paci ai 
2° Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Milano, all’Emporio Franco- [ata Pre pate zia fee pane 
B O y ER Italiano C. Finzi e C., via S. Marghenta, 15, di faccia al Caffè dell’Accademia. |sonto una certa quanti-à a disposizione di modici abitanti pa- 
tadosi, el io avera la fortuna di trovarmi nel numero di 

aico succo Iquesti. > 


dei Frati scalzi del Carmine 
‘de la rue Vaugirard 


Rue de l’ahbaye 
14 PARIGI 1 4 
14, Rue Taranne, 14 


odiche di Franoia coutro l'ape. 
pori, le coliche, le indigeeti ni, i 


torta ET 


Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carniie «i uo 
tatto le fermac e— Esigare ls frna Boyer, che duet 
falla etichetta bianca @ nora cha risepre !s boccata 


DEPOSITO DI TBR DELLA CHINA | 


GIOV. ACHINO 


‘orino, Piazza S. Carlo. Roma, Piazza Montecitorio, 


SCUDER'A | 


16 


| menti, il sigaor Burdel appoggiandosi su 40 ossersazioni dice 
ti poter asserire che la Chiaidna possiede un'azione febbri- 
fuga chiara, pollo febbri intermittenti in forma sottoacute o 
sronicte, e che nelle febbri quartane e cachenio essa è supo- 
i I e ronic] 6 nelle febbri quartane e cachenie essa è supe. 
VEGETALE} |.| (hultettino fficiale dell'Accademia, £* aerìe, vol. V.I, pag. 51!) 
È | 11 28 giuguo 1878 il dottor Burdel scriveva al sig. Duriez: 
PERFEZIONATA < I» troso una grau differenza fra la chinoidina bruta cho 
dal chim. farm. S. Stresino. Ripredacismo quest'ultima linea perchè essa stabilisce la dif- 
È 5 È SE ha fereaza che esiste fra Ja chinoidina dî fabbricazione Duriez e la 
Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente }' |chinoidina bruta del commercio, e ch'essa spiega anche gl’insuc- 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. Boccetta di 100 Confetti L. 4.50. 
A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell'arte di Trovansi a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed inzi e G., via S. Margherite, 15. 
a i! 
NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, | 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- i; 
l'uso delia quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. | DELL'ESPOSIZIONE 1878 
colore CORALLO ROSA 


Dipoi, avendo fatto una spocificata ralazione dei suoi esperi- 
riore al chinino. 
*lrai hanno procurata, e la vostra chinoidina. » 
calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni. | [sessi che sono stati notati rell'impiago di quest'ultima. 
ù 
pluta innocuità della stessa. 
PINNE i 
ULTIME NOVITA 
Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


dorrebbe cssere fornit pcertitco io Stiria che la Pomata Italiana del sn. farmacista 8. Stresino, ap- |{|PER TENERE ALL'INDIETRO I CAPELLI DELLE BAMBINE 
licata a vari ienti, tata tr ita otti: si i i 
nia! ca x ienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sullo teste IL PETTINE COLORE CORALLO ROSA Î 
in fede di quanto sopra Ted {{|» solido, elegante fissibile, cd è inoltre un bellissimo ornamento s 
Parrutstire e profamiere via dei Cortint, — [fe st, di molo etto er le capgiitare bionde e nere ti 
Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. ii an con tu Bletto 5 i 30 si 
via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. i » con doppio filetto » 4— 3 
azioni, vantsggio cserme! 
FETI È GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI PORTEBONEBUA COLLIERS 
‘picco!e Amminis delle gonorree e blenorrce recenti e croniche È colore CORALLO ROSA 
Relvacquisto, sono i più semplici rell'uso, ser PER LA ornamento semplice e di b ito 
pecio di bieda, producozo una triturazione più netta 6 xoni EINKEZIONE ROSSINI Mi Mastino di vellato comunemente netto, coso, © prosTone 


preparata dal chim. farmacista Stefano Rossini di Pisa 

15 annì d'assidui esperimenti e l'infinito numero di resultati felicemente ottenuti 

uffi eni ceperimen intasare di estati icone sten | PORTEBONHEUR BRACCIALETTI 
giorni procura la guarigione radicale, da coloro che seru- = spirale 

polosi osservanti delle istruzioni unite alla bottiglia detla suindicata infezione l'ado- 

perano. Per l'assoluta mancanza in essa dei sali di mercurio, argento, superano per cepsesTa CORALLO ROSA ea dell 
Istagno, piombo, ecc è garantita dai restringimenti uretrali che sogliono|di argento niellato, si mettono colla ‘Tasso facili pe 


“ della Sq 
Deposito a Milano alla 
Itsiano via S. Margherita 15, casa Gonzales. 

‘Al detto deposito trovaasi su-ha Tria ispaglia g andel 
Icon due golteili di risorca al prezzo di L. 185. 


SI È PUBBLICATA derivare da ruolte iniezioni del giorno. E poi raccomandata l’attenzione del pub- Bracgialetto a 3 fili costa kb. 7— 
4 blico ai nuovi contrassegni adottati per garantirlo dalle falsificazioni che quotidi » 4 >» > 150 
I eso ismoatranei delle specialità che ormai hanno acquistato un eredito dalle| Dirignosi 3. Sr, »8_- 
tenti. irigere le domande li li 
Ii trae 3 la bottiglia. presso a Sucar dell'Emporto Pasto Tama tim etc 
+so-Chi IRE . posito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C via dei i . Margherita, 15, casa Gonzale Î 'indic: 
Medico-Chirur ica ina | eo rl ni e C-via dei Panzani; (quale siazione ferroviaria deve essere Sppodgiatie atta * 


= per l’anno 1879 
Compilata dal Dottor Aggregato Cav. LUIGI BERRUTI 
Medico ordinario dell'Ospòdale Maggiore Mauriziano — Socio or- 
dinerio della R Accademia di Medicina — Membro del Consiglio 
Sanilario provinciale — Medico chirurgico consulente di Benefi- 
cenza città di Torino. 
ANNO XII DI PUSBLICAZIONE 


terle. — Pant Pai. Ai ‘ettori 

ta pratica : Acido salicilico e salicilati — Apomorfin 
Arnita — Braciature — Cisti atoromatose profonde del coli 
Cura dell'asma — Difiorite — Emorro:de interne e stitichezza— 

Iniezioni sottceutanee di sangue nelle cachessie — lodoformio 
fa pontura erpiliare della vescica urinaria — Nuova miniera d) 
drebiggio chirargico — Nuova maniera di arrestare l'emoraagia 
uterina dopo il parto — Sutura dei tentini — Tosse convulsiva 
2°*so locale dei chinino nelia irritazione cronica della veszica 
— Parte Ceconpa Ese legale : Ferimento| 
folotorio : Autassia 


CACCIATORI! 


Nuove Marmitie Gervais 


® Ra : 
Ppareochi portatili di un peso insignificante e chius 


ermeticamente > e 
[od anche cp far la cucina dovunque, in marcia 


In due ore si fa un eccellente brodo. 
Prezzo L. 4! 


esteso Le 
BOUILLOTTE-GERVAIS 


Il BERSAGLIERE 


ROMA — GIORNALE POLITICO LETTERARIO — ROMA 


Entrando nel quinto anno delle sue pubblicazioni il #e: 
sragliere sarà stampato con caratteri nuovi, su carta ec- 
cellente, accrescendo il suo formato: i, 

Il Giornale, che esprime le idee di un numero importante 


| di deputati, sì presenterà nel prossime anno 
| di de sei con 
miglioramento di redazione. Ù ne 


Omicidio : Ausossia — Avvelecameato Il 3 
TAvveleamento criminoso — Tentativo di stupro — Pante creare costa L. 24 per un anno, 42 per un [Semdiimo spparecito per o lire ICI di 
| Traza. Amsunzi — Agenda annuaie con relativo spazio giorna-{f{ e 6 perua trimestre. Da premii ai suoi abbonati, che no di 2 minuti e con un sol foglia di carta. 
È N Ni i tascabile, legto in piena peilelff! Oa scezliere o libri o musica. Esso pubblica durante Dirigere domand Sta: 
& è dorato sui fogli con borsa interna e lspis. Si alpe, ‘anno romenzi di sicuro successo. Talinoeo lupa vaglia a Firenze all’Emporio 


ma, Torti e Bianchelli. ©, via dei Panzani, 28. — 


Si ‘posta per sole L. ®. Dirigersi presso l’Emporio Franco italiano] : 
i. via Frattina. 66. 


6 Finci © C., Milano, via S. Margherita 15, casa Gonzales, 


Amministrazione: Roma, 21 Piazza delle Cornacthie, — 


Tip. ARTERO e C., Piasza Montecitorio, 149 


dalia, 
rta 


dl 
Brasile e Canadd 
liti Uraguay 
Però e 


VANFIÙ, 


Num. 21 
"DIREZIONE ED ANMINISTRAZIONE 


, Piazza Montecitorio, 130 


I) Roma cent. 5. 


Roma, Venerdi 24 Gennaio 1879. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Dal professore Michele Lessona ricevo una 
compitissima lettera confidenziale, che non 
mi credo autorizzato a pubblicare, e insieme 
a questa anche una copia delia prima che egli 
lia supposto per un momento volontariamente 
smarrita del Fanfulla. 

Sebbene in ritardo, la pubblico. ora perché 
è fatta con il brio garbato dell’antico appen- 
dicista dell'Opizione, e i lettori non perderanno 
nulla ad avere la prosa del professore Les- 
sona invece di quella di altri. 


Torino, 5 gennaio 1879. 
le il Fanfulla 
Roma, 


Signor direttore del gio 


lo sono uno di quelli che Ela chiama i suoi cen- 
tomila lettori: questo deve essere per Lei la mia qua- 
lità migliore; che io non leggo il suo giornale al caffè, 
ma lo compro. 

Mi potrebbe domandare perchè non prendo addirit- 
tura l'abbonamento. È perchè col giornale, e seaza au- 
mento di prezzo, ho pure il sorriso della mia giorna- 
lista. 

A Torino sì chiama giornalista, senza distinzione di 
sesso, non solo chi fa, ma anche chi vende giornali. 

Questa mattina ho comperato e ho letto il numero 


2 del Fanfulla di quest'anno, colla data di ieri, sabato | 


4 corrente. 

Questa data non è giusta. 

È impossibile che un giornale escito ieri a Roma 
sia questa mattina a Torino. 

Ma loro signori della capitale fanno a noi provin= 
ciali questa gherminella innocente di chiamar. sabato 
il venerdì, per lasciarci credere vicina la manna. 

ta questo numero 2 di sabato 4 che è venerdì 
detto che il ministro Coppino ambiva il titolo di pro- 
fssore emerito di questa Università, e che la proposta, 
portata innanzi al Consiglio accademico, fu semplice- 
mente respinta. La cosa è ancora più semplice. La 
proposta non fu portata. 


Una deplorabile debolezza dei miei colleghi mi ha | 


fatto rettore di questa Università. Il Consiglio acca- 
demico è convocato e presieduto da me. Non mi vi 
addormento mai. 

Posso assicurarle con assoluta certezza che quanto 
dice il citato numero del suo giornale è falso. So che 


il vocabolo falso non è parlamentare..Ma io non pre- | 


tendo che Ella pubblichi tale e quale questa Jettera, 

Ma Ella senza pubblicare la mia lettera, saputo di 
aver delto cosa falsa, vorrà tornarci sopra, e dire che 
l'asserzione è stata meno vera, od altro somigliante, 
in accordo colla gentilezza degli odierni costumi. 

La persona che Le ha dato la falsa notizia invoca i 
regolamenti. 

Quella persona felice invoca i regolamenti senza co- 
noscerl. 

Dico che è una persona felice, perchè io che sono 
costretto a conoscere i regolamenti, so quanto grande 
felicità sia il non conoscerli. 

Dica a quella persona di dare un'occhiata all'arti- 
coio 21 del regolamento Mamiani 20 ottobre 1860 e 
all'articolo I10 della legge Casati 13 novembre 1859, 

Signor direttore, l'ultimo consiglio che mi diede mio 


. | ne us 


nonno dal suo letto di morte fu d'iavocate il meno 
possibile la legge. 

lo non invoco la legge. 

Invocherei la sua pazienza per questa lettera troppo 
lunga, se potessi credere che Ella fosse per leggerla 
tutta. 

Invoco da Dio ogni bene sn Lei e sub suo giornale, 
e lo prego in ginocchi che Le conservi il Pompiere. 

Suo devolissimo 
Micunte Lsssoxa. 


II professore Lessona come ulatore rettore ul supra 
ha detto giusto. 

Non è al Can ili) accademico della Università che 
la proposta fu fatta. Il regolamento non devolve queste 
attribuzdoni al Consiglio accademico, ma alla Facortà 
DI LETTERE R DI FIRUSOPIA. 

La proposta fu fatta da due ammiratori delle zelo e 
della diligenza dimostrata dal professore Coppino, il 
quale dal di della s7a nomina a professore; non ha 
mai fatto una lezion 

La proposta fu disapprovata da rerti gli aitri membri 
della Facoltà (non del Cossietio accapesiCo) presenti 
alla seduta. 

Allora visto il fiasco solenne, fra amici e nemici 
della proposta, per salvare il decoro del ministro, si 
| convenne che non-si sarebbe redatto verbale della di- 
sgraziata e-Bocciata proposta. E così fu fatto. 

I membri della Facottì pi LETTERE E° riLOSOPIA 
sanno la data in cui si è presa la deliberazione che ti 
ho più sopra accennato. 
| Prega il rettore della Università a dirti se egli co- 
| nosca quella ‘data; în caso negativo, te la accennerò io 
alla prima richiesta. E con questo ti saluto cara- 
mente. 


* 
ra 

Come i lettori capiscono, se questa lettera | 
fosse venuta, si sarebbe pubblicata a tempo, 
@ meno l'osservazione che € nessuna persona >, 
ma bensi un altro giornale era la fonte della 
notizia, si sarebbe rimasti tutti pari. 

La disgrazia ha voluto, e non per me che | 
| ci ho guadagnato una nuova e cordiale let- 
| tera del professore Lessona, che la prima an- 
| dasse perduta. 

Di qui la complicazione © di qui anche una 
seconda lettera del profe:sore Lessona alla 
Gazzetta del Popolo che quel giornale pub- | 
blica con un cappellino intitolato con rara 
| freschezza : CALUNNIE CONSORTESCHE — come 
| se di tanto in tanto i giornalisti non dovessero | 
| mutare un poco le vecchie armi irruginite e | !9» evidentemente lo ignorava lui. Ma so pro- 
| rinnovare i cenci degli spaventa passeri nel. | 8855© i suoi amici a non servirsi delle lettero 
luni dn | sue per appreszamenti ed altacchi che obbli- 
| | gano a difese nelle quali va di mezzo la causa 
che egli è in dovere di sostenere, non sarebbe 
immensamente meglio ? 

Quanto a me, non domando di meglio che 
emsiderare esaurito l'incidente. 


* 
*%* 

Lungi da me l’idea che il profes 

sorfà sapesse tullo questo. Come lo ignoravo 


re Les- 


Pa 
La lettera pubblicata della Gazzetta dice in 
sostanza che il professore Lessona ha « letto 
uno dopo l’altro tulti i processi verbali delle | 
radunanze della Facoltà di flosofa e lettere di 
questa Università (di Torino) dal giorno în cui 
il Coppino infino ad ora, e chein nis- | 


+, 
aaa 
Surtout pas de zèle! 
La Ragione registra comm. 


‘a il fatto che 


| suno di questi processi verbali è detta una | LI A - 5 
sola parola che anche dalla lontana accenni | l'onorevole delli ha mandato, prima di 
| lasciare il ministero, uno dei suoi segretari 


| ad alcunchè di somigliante a quanto possa ri- Î a È = 
ferirsi al preleso fiasco >. | particolari a un modestissimo impiego nella 
Questa constetazione prova che « non con- | Provincia di Cuneo con 1500 lire, mentre i 
sta » del preteso fiasco; ma ciò può forse ba- | Meriti di quel distinto giovano richiedevano 

stare a chiamare calunnia la notizia corsa$ | certamente una ricompensa maggiore. 
Credo di no; per chiamarla cosi, non è suf- | | Lascio stare le persone e ammetto volen- 
È | tieri che il distinto giovane, che conosco ed 


| ficiente che « non consti », è necessario che | st; 
Cato | apprezzo, potrebbe fare molto di più. 


| Dico questo perchè insieme alla Gazzetta | Mito a notare che una qualche disgra: 
del Popolo, e alla gentile lettera del combinazione devo aver sola impedito all'ono- 
sore Lessona, ho ricevuto un’altra lettera, non | levole Zanardelli di fare di più per il segre- 
di giornalista o di corrispondente di giornale, | tario di cui si parla. È 
ma di persona che ha voce in capitolo e che È già oto che altri segretari, non meno 
al punto în cui siamo debbo pubblicare: | particolari, sono stati coliocati dall'onorevole 
Torino, 19 del 1859, | Zanardelli a posti che gli impiogati di carriera 
° sadano a raggiungere in parecchi an 
Pas de zèle, nel lodare i puritani 
amici. 


profes- 


Caro Fanfulla, 

Leggo nel numero del 1G gennaio della gazzetta di 
via Sant'Agostino, sotto il titolo Calannie consorfesche, 
una lettera del professore commendatore Michele Les- 
sona, rettore della Università di Torino, colla quale il 
medesimo dice che nel Coxsistio accupenico della 
regia Università di Torino non fu mai detta una pa- 
rola per approvare 0 respingere la nmina del profes- 
sore Michele Coppino a prefessore emerito dell'Ateneo 
torinese. 


«+ 
aaa 

Il signor Malteucci, capo della spedizione 

commerciale allo Scica, giunto felicemente a 


sinia una lettera in lingua amarica, in cui, fra 
le altre cose, dice a Sua Maestà: 


È 


PICCOLE CAUSE 


« Non è per gelosia che parlo (perchè, dopo la 
cradeltà con cui l'ho trattato per fargli meno 
doloroso il mio forzato abbandono, non ho più 
speranza ch'egli mi perdoni mai), ma pel sao 
iutoresse soltanto... Miss Lydy non potrà mai 
amarlo. La sua posizione squivoca © falsa, la 
sua riputazione compromessa, fanno desiderare 
a lei stessa ed a mia suocera un matrimonio 
che, dandole nn bel nome, cancelli il passato e 
la imponga alla società; ma ella ha amato 
troppo mio marito, per poter ancora sentire un 
altro amere. Il eno cuereè morto con Franco, 
come il mio è morto colla perdita di Sam- 
perano. 

< Lo sposerebbe senza amarlo, e lo rende- 
rebbe infelice. Millo volte mi disse quando io 
le confidavo il mio candido amore di fancialla : 

< — Non so come tu possa amare quel 
brutto conte. 

< Lo trovava ridicolo ; lui che era tanto no- 
lo sa, Oliviero, quanto 
re da mio marito. Non 
me 
uegli ultimi giorni era riescita a prendere il 
mio posto preso di lui, viveva nella sua casa, 
e c'è rimasta. Anche questo le fa torto, e deve 
essere una delle ragioni per cni mia snocera- 
che non ama lo irregolarità, desidera di far di- 
menticare con un matrimonio questa sconre, 
nienza che nel suo cieco amore pel figlio ebbe 
la debolerza di permettere. _ 

€ Tutto questo lo ssrivo a lei, ed a lei solo, 
Oliviero. Non parli, per amor del cielo, de'mi 


vesse amare una volta sola nella vi; 


che mi riempie 


Massaua, ha direlto al re Giovanni d’Abis- ' 


| sentimenti; cerchi di non accusare, per quanto | € 
può, quella povera giovane già abbastanza com- | < trovavo leggera, colpevole. Oca dico : 
promessa @ diagraziata: ma per quell'amicizia | < stino. Il fato ha tratto dall'arna il mio nome 
| sincera che nutre per Samperano, carchi di di- | < ® quello di Samperano... 
stoglierlo da un matrimonio che gli procorerebbe | « La verità è che l'amore ch'io ebbi pol po- 
| soltanto delusioni < vero Franco mi resa sempre infelice. Prima 
| Oliviero vide chiaro in quella strana < non ri enrava di me. Poi, appena parve ac- 
| di Jole il proposito di soreditare miss Lydy | « cordarmi nn'ombra d'attenzione, vennero le 
| presso Lorenzo, e di fargli-sapere quella storia | « gelosie di Jole a perseguitarmi. Ed intanto 
| del suo amore per lai in cni non c'era una pa- | « egli mi dava disinganio sa disinganzo con 
rola di vero, ma che poteva illudere chi non | « quelle disgraziata lettere sulle tremila liro. 
| fosse ben informato. « A forza di delusioni m'era caduto dal cnore; fu 
Quanto a lai non neeredette nulla; ma pensò | « quela sera del veglione che m'ha fatta ri 
che era fatta con ta'e arte che, se Samparano | « cadere in quell'amore come in una malattia. 
aveva ancors on resto d'amore nel cuore per | « Sentii nella sua voce, e lessi nei suoi occhi 
la bella infedele, ci sarebbe cascato. E per una | « che egli era sempre buono ed appassionato 
volta în soa vita, fa d'una discrezione ammira- | « come me l’ero figurato io. Ma allora a cosa 
bile. Gettò quella lettera nel cassetto dello scrit- | « servivaf Era vicino a spesaro Jole; io ero ! 
toio, è non ne face parola a chicchessia. < ridotta, dalle calannio che ella m'avova go 
Tatanto quella confidenza dell'amor di Jole ! « tate contro, a non aver più lezioni; mi era 
per ‘Stmperano, vero o falso che forse, non era | « alato neesesario domandare on posto da mae- 
| tale da lusingare il suo amor proprio, ed egli | « stra faori; l'avevo ottenuto. Dovetti lasciar 
| diagostato, non rispose neppure alla bella ve. | « Torino; era il meglio. Ma intanto orano sem- 
dova por punirla del nessua conto in cui lo to- | « pre contrarietà; mai una giois. 
| neva. < Poi aveva saputo del matrimonio; un altro 
| BRANO DEL GIORNALE DI MISS Lyby. |< dolore, benchè ci fossi preparata. Ed allora 
« il fato tragge dall'urna il destine d'un | « poi mi ere fatto un dovere di coscienza di 
< nomo e quello d'una donna; e quei destini | < non pensapei nemmeno più; tra noi non c'era 
« hanna una volta da incontrarsi sopra la | « stato mai messon rapporto intimo, nessuna 
| « terra. « parola d'amore. Mi ero, cone si dice, mon- 
|< Gli Dai giocondi della toa Grecia ti bono- | < fata la testa. Una volta sicura che era am- 
< dicano, barbuto Piutarco, per questa,sentenza. | < mogliato, il mio cuore si calmò. La pace 
« Essa mi riconcilia con me stessa. « della campagna, l'isolamento assolato in cni 
< Non poteva perdonarmi questo nuovo sen- | < vivevo, il non aver più nolia che mi ricor- 
< timento, diciamolo via, questo nuovo amore | « dasse quel passato così poco lontano, 0 le 
ima. Credevo che - | « fatiche incessanti della scuola mi avevano 
| 
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< Il paese d’Italia è ricco e potente, e pro- 
duce molte cose belle che a voi e al vostro 
popolo possono essere molto utili. » 

Sia lodato Iddio! Si è finalmente trovato 
qualcuno che sostiene all’estero, a viso aperto, 
che noi siamo ricchi, potenti e produciamo 
molte belle cose. 

Ma bisognava proprio andare fino in Abis- 
sinia per sentirlo dire, e ancora sentirlo dire 
in lingua amarica! 

L'onorevole Correnti a Parigi, in francese, 
non avrebbe mai osato sostenere la nostra 
produzione. E si che l'onorevole Correnti è il 
presidente di quella Società geografica di cui 
il Matteucci non è che un soldato!... 


a 

La potenza e la ricchezza veramente!.. ma 
tiriamo via; di fronte al re Giovanni, e in 
lingua amarica, si può sostenere anche questa. 
È poi le mie sono riflessioni intime che pos- 
siamo fare fra di noi qui in paese; del resto, 
le mie sincere congratulazioni e i miei più 
vivi ringraziamenti al signor Matteucci, il quale 
onera la sua patria e cerca di farla onorare 
anche dagli stranieri. 


* + 

sa a 
Uno dei bisogni più fortemente sentiti a 
Roma, capitale del regno d'Italia e dell'orbe 
cattolico, era quello di possedere almeno un 


altro tempio protestante. 
Ce ne sono appena settantatre, 
vecchi e nuovi !... Proprio pochi ! 
Io sono quindi lieto di potervi annunziare 
i è finalmente pensato a soddisfare a un 
imo bisogno. 
All'ultimo svolto di quell'impareggiabile zig 
z0g che chiamavo Via Nazionale, © più pro- 
priamente in faccia al palazzo Colonna, sor- 
gerà fra breve il LXXIV tempio cristiano. 
Lo chiamo cristiano, semplicemente, perchè 
non sono ancora riescilo a sapere con preci= 
sione a quale culto accattolico sarà consacrato, 
cioè se al culto luterano, 0 riformato, o evan- 
gelico, 0 ortodosso, o anglicano, 0 episcopale, 
© presbiteriano, o unitario, o unionista, o cal- 
viniste, o metodista, o congregazionalista, o 
universalista, o bat! +. Dio buono c'é tant 
modi di essere cristiano che io mi ci perdo, 
Ma il nome esatto del culto non fa nulla nel 
caso concreto ; ciò che importa si è che sorga 
il nuovo tempio, in omaggio alla libertà reli- 
e alle fabbriche di mattoni del circon- 


ora, fra 


* 
+» 

Partendo da questo punto di vista, ogni 
buon cittadino romano deve fare voti perchè 
la cosa non si arresti lì al Zig-Zag nazionale 
e al numero d'ordine LXXIV. C'è ancora 
tanto posto nell’eterna ciltà per fabbricarvi 
empi! 


_—————————__—r__——— 


< guarita da quell'idea appassionata, che non 
era una vera passione. 

< Quando mi venne quella notizia improv 
come un colpo di falmine ch'egli era mori- 
bondo, mi colse addirittura il delirio. Era l'og- 
Botto di più anni d'aspirazioni, era un essere 
per cui avevo ‘sofferto immensamente, il sogno 
della mia gioventà che moriva. 

< Ho udito più volto di spose che per le più 
plausibili ragioni vivono divise dal marito da 
anni ; aloune anche avendo motivi di dolerei 
di lui, non avendolo amato Eppure chia- 
mate al suo letto di morto improvvisamente, 
sono egualmente colpite, hanno lo stesso do- 
lore, lo stesso pianto disperato che ebbi io. 
Ero un po'in quel saso. Era il mio passato 
che mozisa con lui. Ma dopo la catastrofe, 
sentii che il mio cuore era calmo. Ponsavo 
a Franso come ad un amico infelice, ed al 
mio amore come ad un delirio di febbre. La 
mento si fissava su quel delirio, ma il 
cuore ne era guarito da un pazzo ; dacchè» 
egli aveva appartenuto ad una sposa, il mio 
amore era morto colla speranzes 

< Così quando îl conto di Samperane ‘co. 
minciò a frequentare assiduamente }a 
della H 
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(Continua) 


NA MABEW gga COLOUBI» 


FANFULLA 
il primcipo le accorderà la pa- 


È vero che Zaroreranno pochino lutti — come 
direbbe un bottegaio — ma ciò non ci riguarda. 
Sarà faccenda dei pastori e ministri protestanti. 

* 
sa 

A proposito del posto che rimane ancora 
disponibile intra muros, per fabbricare, devo 
ricordase un nuovo piano regolatore compi- 
lato da un mio amico e presentato al Campi- 
doglio, perchè sie preso in considerazione. 

L'amico in discorso ha basato il suo piano 
sul principio, che per promuovere il maggiore 
sviluppo possibile di una grande città, o di 
una città che vuole diventare grande, bisogna 
assecondare le tendenze che più vivamente 
si prontnziano nella sua popolazione. 

Assecondando, per tanto, le tendenze che 
prevalgono a Roma, il mio sullodato amico ha 
disposto le cose in modo che fra venti anni, 
al più, l'area di Roma si trovi distribuita spon- 
taneamente e razionalmente nei termini che 


seguono: 
Templi protestanti 2 decimi 
Locande 2 id 
Cambiavalute 2 id 
Scavi 3 id. 
Per tutto il reso 1 id 
Totale 10 
e, * 
sax 


Da Strasburgo per telegrafo: 
< Fabbricanti pasticci tenuta adunanza per 
deliberare non inchiodare più oche su tavola, 
metodo barbaro. Miglior mezzo per far gon- 
fiare fegato è esclusione da Commissione 
lancio. Proposta analoga adottata unanimità ». 


IL SENATO DI IERI 


Avete esperienza di quegli acquazzoni che 
poi finiscono con una breve pioggerella, con 
una acquerugiola che pare un bisbiglio ? C'è 
qualche cosa di questo, magistralmente ripro- 
dotto in musica da Verdi al quarto atto del 
Rigoletto. 

È cosi al Senato: prima per due giorni forie 
pioggia di lunghi discorsi : ieri hanno piovig- 
ginato poche osservazioni, qualche schieri- 
mento e alcuni ringraziamenti. 

L'onorevole Depretis se n'è andato passando 
sotto- l'arcobaleno caudino. dell'ordine del 
giorno Montezemolo, votato con silenziosa una- 
nimità. 


» 


L'unica cosa un pcco animata in fatto di po- 
litica estera è stata una digressione in Egitto 
del senatore De Cesare a proposito della mis- 
sione Scialois. 

It senatore De Cesare s'è lagnato che il go- 
verno abbia abbandonato lo Scialoia. L'ono- 
revole Depretis ha risposto che lo Scialoia era 
stato invece soslenutissimo : 1° perché godeva 
tutta la stima di Amedeo Melegari — 2° perchè 
luî Depretis gli aveva telegrafato di non dare 
le sue dimissioni. 

Tutti vedono che con due appoggi di questa 
forza il povero Scialoia diventava più solido 
di una piramide, d'una 
mummi 


"" * 


Il senatore De Cesare_si è pure lamentato 
che l'Egitto sia in mano degli Inglesi: kedive, 
finanze, obelischi, sfingi, galline faraone, fer- 
rovie e istmo di Suez. 

Ma l'onorevole Depretis ha replicato che 
I'itatià ha in Egitto un controllore generale 
nella persona dei commendatore Baravelli: e 
che bisogna star contenti. 

C'è gran differenza fra controllare e consia- 
tare? Non lo so: son due brutti verbi; ad 
ogni modo, constatare è già una bella cosa 

"Ma c'è gran differenza fra consialare e stare 
a vedere? Per il caso che non ce ne fossa 
molta, speriamo che l'opera Gli Zaglesi în 
Egitto sia un bello spettacolo, degno d'e 
veduto. 

pd 


Problema: — Perché hanno assistito alla 
discussione del bilancio di grazia e giustizia i 
ministri di Spagna e di Turchia. 

Che i due diplomatici la credessero una coda 
al sonetto di politica estera, è una di quelle 
calunpie che nascono ad ora tarda nella tri- 
buna della stampa. 

x 


Ieri per la prima volta il guarda 
iani si trovava di fronte al Senato. 

È possibile che l'onorevole Taiani riesca 
un guerdasigilli secondo la mente del Senato : 
ma fra il guordasigilli è l'assemblea non ci 
sarà mai conformità di temperamento. 

Quel tuono di requisitoria, quell'eloquenza 
nervosa, acre, stizzosa, accese, ora troppo icc- 
cata, ara.punio, si fa ascoltare senza dubbi 
ma urta i nervi in un'assemblea avvezza alla 
quibie, alia serenità, alle forme diplomatiche. 

Pér l'appunto l'onorevole Taiani ha rivolto 
le sue prime risposte al senatore Mauri, che 
aveva ambrozianamente discorso del Duomo 


di Milano. 
* 


i ha annunzisto una quan- 
tità di progetti radicali che egli studia la 
motte; ha inventalo un superlalivo stupefa 
cente, ta parola cassazionissimi. 


L'onorevole Tsi 


Domando io se non c'è da far perdere l'ap- 
pelito ai senatori. 
* 


Quando saprete che si è parlato di Cassa- 
zione, avete già immaginato che si è messa 
in moto l'eloquenza di tutti i guardasigilli pre- 
senti, passati e futuri, i quali abbondano in 
Senato. 

Borgatti, Conforti, Miraglia, Deodati, Taiai 
tutti d'accordo nel mirare alia Cassazione u- 
nica, tutti in discordia sulla strada per ar 
varci ; un vero vespaio. 

Questi diceva ciò che pensava al momento, 
quegli spiegava quello che aveva detto in altre 
circostanze. 

* 


Ma il senatore Borgalli si è conquistato un 
brevetto d'invenzione, il discorso futuro. 

Il senatore Borgatti ha detto quello che egli 
si riserva di dire quando verrà in discussione 
il bilancio del ministro delle finanze. E dopo 
averlo detto, ha conchiuso che per ora si do- 
vesse ritenere che egli non aveva detto nulla. 

O se invece di dire per non dire, avesse 
aspellalo a dire quando intende di dire per 

ire 


Mi scrivono da Catania: 

« La seconda città di Sicilia, una fra le più co- 
spicue d'Italia, è amministrata da persone che, al de- 
coro ed al progresso della patria, antepongono gare 
personali, Arrisate a capo della cosa pubblica per la 
colpevole indelenza dei veri liberali, hanno dato tale 
prova della loro irattitudine da disgustarne l'intero 
paese. 

Alcuni consiglieri ed assessori, dopo aver fatto tutti 
gli sforzi per ricondurre la maggioranza ai sentimenti 
condivisi dall'intera città, si sono dimessi ed hanno 


fatto bene. 

Potrei citare moltissimi fatti che dimostrano la ve- 
rità di quanto dico, ma sarebbe inutile : la stampa, la 
pubblica opinione ne sono abbastanza persuase, e si 


provvederauno alle prossime elezioni. Ma perchè sia 
noto a tutti în quale rispetto si ha dal municipio di 
Catania ta memoria del redentore d'Italia, noa posso 
trattenermi dal dire in qual modo se ne celebrarono 


ione posta sulla porta della chiesa era 
detto che quei funerali si facevano dal municipio che 
interpretava i sentimenti del popolo. 

Ma quando si vuole interpretare i sentimenti di 
centomila cittadini, credo che si possa fare qualcosa 
di più decente. 

Prodigo quarido si tratta di processioni; il mmi- 
cipio lesinò in questa occasione: nessun addobbo in 
chiesa; un catafalco meschiaissima, alcuni pochi 
ne illumisavano Ja nudi 

Ecco tito. 

I corpì morali, la stampa, le associazioni ed i cir- 
non farono invitati. Si temeva la pub- 
fossero stati alcunì Lenemeriti citta- 
dinì che avessero pregata l'impresa di non aprire 
quella sera il teatro, ci sarebbe stato spettacolo >. 
Sua Maestà il re Luigi Il di Baviera si è de 
gnata di accordare l'instituzione di esposizioni arti 
Stiche internazionali ricorrenti di quattro in quattro 
anni e di soltoporie espressamente al sovrano suo pro- 
tetiorato. 

La Società arlistica di Monaco farà ogni sforzo pos- 
sibile per dar vita e lustro a tali esposizioni, così fe- 
licemente inaugurate in altri Stati; e quiadi invita 
gli artisti di tuiti i paesi a prendervi parte, sperando 
che queste mostre serviranno a riconoscere e promuo- 
vere l'arte in generale, non che a porgere agli arti 
l'opportunità di vendere le opere toro. 

La prima di queste esposizioni si terrà nel corrente 
anno 1879 nel regio palazzo di cristallo a Momaco, 
e sì aprirà il 20 luglio per chiudersi il 31 ottobre. 
Vi sono ammesse opere di pittura, scultura, architet- 
tura e disegui d'artisti d'ogni pa 

Il regio governo bavarese sî riserva di conferire dei 
premi consistenti in medaglie d'oro (di prima e 
conda classe) agli artisti di merito distinto, i quali 
saranno proposti da un giarì eletto dalla Società arti 
stica di Moac. I membri del giurì saranno esclasi 
dalla concorrenza 

Un giurì composto d'urtisti, eletto dall'assemblea 
della Società artistica di Monaco deciderà dell'ammis 
sione alla mostra 

gni comunicazione relativa all'esposizione dev'es- 
sere indirizzata al Comitato per l'esposizione artistica 
internazionale in Monaco, Luityoldstrasse, N°. 3. 

Gli oggetti da esporsi dovranno trovarsi nel palazzo 
di Cristallo al più tardi la sera del 31 maggio ; scorso 
il qual teraine non avranno più diritto ad ammis- 
sione e sar.nno quindi rinviati a spese del proprie- 
tario. 


Di qua e di là dai monti 


< Si scopron... » 
Zitti i continuatori; io rispetto le tomba e 
d'altronde non sono il trombettiere del giudizio 
finale che le costringerà a restituire i defunti 
alla vita. « Si scopron » semplicemente gli 
altarini, © i milioni tanto contestati svaporano 
di subito in uno scoppio quasi vulcanico del 
l'onorevole Doda. 

Sancte Pater, sic transit gloria mundi 
brontolano i monsignori bruciando la stoppa 
solto il naso dei nuovi papi. L'onorevole Cor- 
bella s° è assunio questa parle ed ha acceso 
un focherello di milioni sotto il naso deli'ono- 
revole Doda. 

Il famo suole produrre lo starnuto. 


Felicità! — Lo scoppio dell'onorevole Doda 
alla Camera non è stato che uno starnuto. È 
Lo stamnuto per gli infreddati, fra gli altri 
buoni effetti, ha quello di rischiarare la vista. 
‘Infatti, l'onorevole Doda ora ci vede un po' 
meglio @ riconosce d'aver sbagliato. 
Diamogli l'amnistie: 


Depretis l’ha accettato; il Senato l’ha votato 
VESTI che all'unanimità. L'ordine del 
giorno Montezemolo per una-di quelle opera- 
zioni che usavanogi frati amanuensi nel medio 
evo, ci @ppare scritto sulla pergame: 

rima conteneva il programma di Stradella. 

Felice trasformazione se durerà. 

Speriamo che il padre Agostino abbia ac- 
cettato l'ordine del giorno per osservarlo re- 
ligiosamente. Non è uomo da avere serupoli 
dî precedenti; e tanto. per. provarlo ha risu- 

citato il porlafoglio d’agricoltura e l'annesso 
Maiorano. 9 i : 

Dunque il programma di Stradella è morto : 
il vangelo politico del giorno è quello del- 
l'onorevole Montezemolo. Guai a chi vi man- 
cherà! 


L'onorevole Mordini vuole si sappia che 
domenica il suo voto nell'urna elettorale di 
Borgo a Mozzano sarà per l'avvocato Gio- 
vannini. 

Jo alle strette, punzecchiato senza posa 
dai pucciniani, egi: lì ha serviti per le feste. 
E la Nazione, Dio sa con qual cuore, è co- 
stretta a pubblicaro la sua dichiarazione. 

#* 

In un telegramma del Piccolo trovo parola 
d’ cun accordo fra la destra e il gruppo Ni- 
colera ». n 

Quest'accordo sì dovrebbe svolgere ‘e ton- 
crelare nella nomina del commissario per le 
ferrovie. Candidato Luzzati. Ieri i nicoterini 
infatti hanno votato. 

Ecco: il nome di Luzzalti suona tant’alto 
nel mondo economico e finanziario che per 
imporsi ad un gruppo non ha bisogno di ac- 
cordi. Se il gruppo Nicotera lo ha portato, 
vorrà dire semplicemente che a tempo e luogo 
essi sanno rendere giustizia al vero merito 
e... tornare indietro sulle loro idee. 

Non c'è, non ci può: essere accordo ;, è, un 
trionfo dell'intelligenza sulla passione di par- 
tito. È cosi ch'io spiego la cosa, e trovo che 
in questa spiegazione il gruppo Nicotera ci 
ja ancor più che non ci guadagni la 


il 15 febbraio scadono i poteri del regio 
commissario, e ai comizi per la nomina del 
nuovo Consiglio nessuno ci ha ancora pen- 
sato. 

Ci si fosse pur pensato, chi, eletto, oserebbe 
affrontare l'ufficio municipale sotto la minaccia 
del fallimento? 

Il governo, si ripete, è pieno di buone in- 
tenzioni. Sranno eccellenti per lastricare l'in- 
ferno; ma io temo assai che se nè voglia fare 
esperimento per tornare a selciàre la Loggia 
di Mercato intorno al famoso listrone. 

E ricordo i versi .del Malmantile, e fromo 
al pensiero di quelle 


« Donne che feron: già per ambizione... 
Dar del c... al marito in sul lastrone >. 
Signori del governo, siamo in Toscana, Sbri- 
ghiamoci o arriveremo coi proverbiali soccorsi 
di Pisa. 


Sulla frontiera dell'Jadri le due bandiere 


italiana ed austro-ungarica dall'una all'altra 
sponda si scambiano fraternamente _i-riflessi 
dei loro colori, e gli agenti doganali-dei duo 
peesi si congratulano a vicenda,-felici che il 
nuovo trattaio commerciale verrà quanto prima 
a togliere le faticose ed incresciose consegne 


dell'accordo provvisorio. 

Si direbbe che siamo in pace; eppure... a 
voi; è un dispaccio particolare del Cittadino 
di Trieste 

< Grafz, 20 gennaio. — La Camera dicom- 
mercio respinse il progetto d'esercizio di na- 
vigazione del Lloyd perché seritto cin lingua 
italiana ». 

ANI Signore Iddio, lutti i giorni ne viene 
fuori una nuova!... 


si 

Dunque gli onorevoli consiglieri camerali 
commerciali di Gratz ci fsnno la grazia di 
gra...liarci nel dizionario ? Gra...dita sorpresa 
ma io debbo dir loro che non ci pri 0 
ROSS prude punto 

Il Lloyd si gloria del nome austro-unga- 
co: eppure non può tisdegnare quell’aure di 
tadinanza italiana che non fa alcun danno 
alla sudditanza ausiro-ungarica e della quale 
è pieno il mare e l’ambiente nel i 
svolge la sua attività. o 

Ma i consiglieri di Gratz pretendono ch'egli 

ch'e, 

parli in tedesco: dovrebbero. pretendere Coli 
dirittura ch'egli navighi in tedesco reclulando 
i marinai della sua flotta fra i barcaiuoli delle 
alpi stiriane! Pare impossibile, dove si &re- 
nano i vapori del Lloyd. 


Lo si è già detto: Bismarck non ci 
più tento al suo codice disciplinare. 
Perchè ci dovrebbe tenere? Tre Parlamenti 
parzisli — il prussiano, rl bab»rese ed il vir: 
tembergese — glielo hanno già respinto. Bi- 
smsrck. a lempo.e luogo, i 
alla pubblica horse » pa rende gsspguio 
Ma e se nel Reichslag sorgesse un parti 
— ielitao Sinai seine FOR 
caldeggiare il progetto = 
caldeegi progetto smesso dal gran: cane 
In questo caso poî, veduto H 
comervaiore è Una. Perle cosina Adatto 


tiene 


ione pubdîfîca, rime! È A S 
none Pr il codice disciplinare trionferà grazie 


lego campione, sarà più chiara che mai 
alintso compione, sp, Di ciba lo ai 
è della castagna cavata dal fuoco. 
* 


La Russia, è noto, ha fatto la guerra per 
‘un'idea eminentemente cristiana. Ma, a sen- 
tire lo Sfandard, sono trecento i milioni di 
rubli ch'essa pretendo come taglia di guerra, 
Ce me memeano per giungere ai cinque mi. 
liardi d’un’altra taglia; ciò nullameno ce n'ha 
abbastanza per dire che lo idee,, cristiane o 
maomeltàne, costano caro svolte a cannonate. 


sino 


Vai di 


LIBRINUOVI 


1 Prigionferi e il Milite vanoglorioso 
di Prato tradotti da Gaspare Finali. — Imola, 187; 


Aspice, Plautus 

Quo paclo partes luletu» amantis ephebi, 

Ut patris ettenti, Ienonis ut insidiosi, 

Quantus sit Dossennus edacibus in parasilis, 

Quam non adsiricto percurrat pulpita sYcco 

Gestit enim nummun in loculos demittere, post hx 

Securus, cadal, an recto slel faVuia lalo. 

Quante corbellerie!.. E le ha dette Orazio disror- 
rendo di uno dei ‘più grandi poeti comici fra quanti 
ne sono stati al mondo. Fortuna che il tempo è ga- 
lantaomo e che a ingiusta censura, anche se muove 
da gente autorevole, non toglie pregio a un'opera bella 
Lasciate dire il Bareiti: il Goldoni èil Goldoni: canti 
pure il Voltaire: lo Shakespeare è lo Shakespeare. Si 
sealmani: Orazio a mostrare che Plauto è goffo: chiami 
sciocchi gli ammiratori di lui che non sanno dis 
guere il lepido dall’iurbano, e a misurare i versi non 
frinno nè orecchi nè dita; noi dopo molti secoli ci 
rallegretemo. leggendo il Penolo e la Cassina: se il 
poeta di Lidia imbroneisce; noi staremo con Varrone, 
con Macrobio, con Sidoneo Apollinare: e se non com- 
menteremo quelle commedie a' ragazzi come San Gi- 
rolamo, ripeteremo volentieri con lui. haec est piantina 
elegantia, hic lepos allicus. 

Così la pensiamo, così la pensarono i vecchi, anche 
quando all'autorità di Orazio si chinava il capo, e il 
libero esame non era ancora venuto di modi; che a 
fare un catalogo delle traduzioni. italiane delle com- 
medie plautine, cominciando dall'Aufitrione voigarizzato 
dal Colleuccio; dalla Mustellaria messa in terza rima 
dal:Rerardo (e non son neanche le prime) e venir g'ù 
fino:allo stupendo lavoro. del. Rigutini, ci vorrebbe un 
numero, del Fanfuila. 

A questa lista giù lunga conviene aggiungere la 
traduzione che il senatore Finali ci dà di due com- 
medie plautine: i Caplivi e-iì Miles. gioriosus, da lui 
italianamente intitolate: î Prigionieri e il Milite vana- 
glorioso. 

Sta bene per la prima : ma per la seconda îl titoto 
non: mì va:mon dice tatto: meglio lo Smargiesso cel 
Gradi o il Soldato spaccone del Bindi e ognuno in- 
tendo quanta. differenza sia fra questi titoli e quello, 
Smargiassi son chiamati nelle commedie dei secoli xsi è 
xvi quei capitani Spaventa; Fracassa, Rinoceronte, 
Escobombardon della Papirotonda, discendenti diretti 
di Pirgopolinice: vanagloriaso ba nel caso nostro troppo 
vago rad un» tempo e troppo ristretto significato. 

Ma lasciamo andare. Questa traduzione d 1 senatore 
Finali merita-lode per ta fedeltà; ‘inoltre, per la ju 
rezza dello eloquio: pregi non piccoli ai giorni nostri 
neivquali anche certi che.van: per la maggiore e che 
traducono da lingue. vive, adoperano frasi e vecal 
che sono italiani com'io son vescovo (&’ è bisogno di 
dire che non ho neanche gli ordini minori?) e per 
accomodare un’ verso dei loro sciupano un pensiero di 
qualche grande poeta. 

Tutto il (guaio, secondo me, sta nell’averla fatta in 
versi. AI senatore Finali pare che il giambico sené 
sîa riprodotto nell'endevesillabo sdraccielo. Non vi 
entrare în questo gi ; che anche cogli endeca- 
sillabi si possa fare un dialogo naturalmente comico, 
nessuno che abbia lett> il Cecchi lo negherà: ma altra 
cosa è serisere di suo, altra è tradurre: serbare la 
fedeltà Tetterale al testo e la spigliatezza spontanea a 
dialogo è difficile» tanto che non mi merasiglio di ve 
dere insuperata nella traduzione del Finali questa dif- 
ficoltà. Apro il libro per cercare un esempio. 

Fo. Quale è cotesta 
Letizia, ‘che colui cotanto lieto 
Mi largisca? 
En. Alla porta busserò. 
Ehi dove siete? Chi quest’uscio m'apre? 
Fo. Costui a cena vien da me 
En 


Maprite 
I due battenti, pria che col picchiare 


Faccia finire questa porta in schegge. 
Es. Ho una gran voglia di parlargli. Ergasito 
Pn. Ergasilo, chi chiama? 


Ea. mb la viso guardami. 
rigionieri, atto vi, scena n) 
Or bene,.chi non vi iu; 
r bene, in vede come la ris erso 
abbia nelle PT" 


frasi sottolineate costretto il Finali a mu- 
tare la naturale giacitura delle. parole, it ere 
Sh Aresposizioni quella spontaneità di discorso che è 
ne dialogo comico, aa parte della vivezza e della 
einsata to un esempio, ne potrei citare 
, Di grate rado di Plauto faron fattee in Italia 
Qu a pali sono le traduzioni in prosa : e sopra 
acne: secondo me, quella del Rigutini © 
Pelia È non giustamente l'onorevole Finali 
na li esser stati troppo fiorentini. 
detiacn pala commedie p'autine motti, modi pro- 
che furono della lingua viva, e de’ quali bi- 

sogna, traducendo, cercare nella lingua viva gli equiv: 


j 
i 
HI 


Biscor- 
quanti 
è ga- 

vove 
bella. 


€ che 


Isenario 
voglio 
indeca- 
Comico, 

altra 
bare la 
fineaa 
di ve- 
Bia dif- 


FANFULLA 
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lenti. Dove andarli a pescare ? E poi : nella traduzione 
del Rigutini e del Gradi vhanno forse parole e modi 
che non possano intendersi da ogai culto italiano * Non 
mi pare: nè di quelli che il Finali chiama-impropria- 
mente riboboli Wè abbondanza soverchia. Tale abbon- 
dunza è nella traduzione di Terenzio fatta dal Cesari: 
che pur di tiscaneggiare' lî buttava giù a” dozzine senza 
punto serbare il carattere del diatogo originale. Se come 
il Finali dice, il traduttore, che non può dare i colori, 
deve dare almeno disegni, contorni, rilierà, ia tn antore 
comico dovrà serbare la festività del discorso : specie 
in Plauto, il cui pregio principale fu appunto, secondo 
Elio Stolone, una tale festività : în sermonibus palmem 
poscil Plautus. E come essa mì par mantenuta nel vol- 
garizzamento del Rigutini, così mi pare difettare tal- 
volta in questo più recente del senatore Finali. 

Il quale nella lettera al Sella premessa ‘alla tradi 
zione si mostra dottissimo nelle letteratare antiche e 
moderne, critico esperto ed acato, di Plauto e-dei 
tempi di lui conoscitore profondo. 

Hiettorre. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che i rappresentanti ‘diplomatici 
dell'italia all’estero sono stati tutti informati 
fin da ieri sera dal telegrafo delle dichiara- 
zioni fatte in Senato sulla politica estera - dat 
ministro Depretis, e della deliberazione con 
la quale l'assemblea ha affermati i principi 
che debbono regolare la politica del governo. 
Se le nostre informazioni sono esatle, l'onore- 
vole Depretis avrebbe invitato i nostri rap- 
presentanti a cogliere lutte le occasioni per 
insistere sulla significazione pacifica e con- 
servatrice delle sue dichiarazioni. In una pa- 
rola essi debbono far comprendere che, ac- 
cottando-l’ordine del giorno proposto dal se- 
natore Montezemolo, il ministero ha sopra- 
tutto avuto in animo di accentuare il distacco 
fra la sua politica attuale e quella che fu per 
un pezzo nel programma della sinistra. 


Nell'odierna seduta del Senato l'onorevole 
guardasigilli ha avuto occasione di fare a 
cune importanti dichiarazioni circa le rela- 
zioni della Chiesa collo Stato e il regio eze- 
quatur. 

In genere ha detto che riconosce nella 
Chiesa da qualche tempo e: nelle parole del 
Pontefice più. patate» disposizioni ; ‘quindi ra- 
gionevole che il governo largheggi coi ve- 
Scovì. 

In ispecie, che egli non considera come di 
vero patronato regio che 80 sedi vescovili 
per le quali è costretto a mantenere l’eseci 
zione della legge 4871. Quanto alle altre, solo 
a 3 vescovi che hanno domandato l'ezegualur 
questo fu per gravi molivi negato: cioè ai ve- 
scovi di Mantova, Ravenna e Bologna. 


Ci duole di aver sentito vennunciare che, 
dopo molte esitazioni, il Consiglio dei ministri 
ha deciso di sospendere per-ora. ogni :risolu- 
zione sulla question del municipio d' Firenze. 
È una grave notizia che fa pesare sul mini 
slero una responsabilità ancora più grave. De- 
sideriamo vivamente una smentite. 

Questoggi all'una pomeridiana l'Associa- 
zione costituzionale centrale ha tenuto adu- 
nanza. A nome del Comitato direttivo’ l’ono- 
revole Minghetti ha reso conto della situazione 
finanziaria, la quale è assaî soddisfacente, e 
quindi ha proposto che, in seguito alla dimis- 
sione dell'onorevole Sella dall'ufficio di presi 
dente, l'incarico di dirigere l'Associazione sia 
affidato ad un Consiglio direttivo composto da 
quattro soci; i quali, all'occorrenza, potranno 
aggiungersene altri due. L'elezione di quest» 
Consiglio direttivo verrà fatta per schede, e 
tuttî i soci, tanto presenti quanto; lontani da 
Roma, sono invitati a parteciparvi. 


È positivo che il senatore Perez ha risposto con: un 
deciso rifiuto alle reiterate istanze che gli sono state 
mo. Il 
ministero dell'interno in seguito a ciò torm a vaghieg- 
giare il disegno di mandare a Palermo, come ha giù 
fatto per Napoli, un, prefetto di carriera. 


LA CAMERA D’OGGI 


Giornata di interrogazioni e di balloltaggi. 

Giù nell'aula c’è poca gente. Quassù neila 
tribuna si sta redigendo una petizione diretta 
dai reporters agli ambasciatori esteri e capi 
di missione, pregandoli di pranzare alle 6 1[2, 
invitando a pranzo tuttii gierni, per turno, 
Sua Eccellenza il presidente Farini. In to 
modo, siccome anche un presidente ha biso- 
gno di fare un pe’ di loilette,si spera di non 
star qui fino alle 710 come ieri sera. 

Si dà l’ultima mano all’eterno bilancio dei 
lavori pubblici. Parla il deputato Perazzi : in- 
tanto si preparano le schede per le votazioni 
che avranno luogo più tardi. Ci sono delle 
schede bianche, canarine, celesti, eolor vino 
molto annacquato e color canonico. Quest'ul- 
tima serve per la votazione di ballottaggio 
per la nomina un commissario per l'in- 
chiesta ferroviaria. 

‘Sono in ballottaggio il deputato Luzzatti con 
104 voti; il deputato Baccarini con 80 voti: il 
deputato Brin, candidato segreto del ministero, 
ne'ha avi 98, Per'il deputato Fuzzatti Rinno 
to la destra, il centro, parte del centro si- 
nistro ed il gruppo Nicotera: per il. deputato 
Baccarini, il gruppo Cairoli e le peccrelle 
smarrite crispiniane che vorrebbero rientrare 
nell'ovile dell’ « antica sinistra ». I trentadue 
ingenui ministeriali decideranno del resultato. 


ta 


Per iscrivere pro memorie nel bilancio i ca- 
pitoli dei quali s'è tanto parlato ieri, riparlano 


i deputati La Porta, Indelicato e il ministro 
dei troni pubblici, detto anche ministro « del- 
l'amore > perchè mezzanotte è l'ora degli in- 
némorati. Fischiano e la bella s'affaccia. Qui, 
seguitando di questo passo, si sentirà fischiare 
di molto e si affaccierà il senatore Perez. 

La Camera è disattenta. Il presidente fa 0s- 
servare che si Aratta dt «milioni. Il: deputato 
Ranzi studia: assiduamente la sna parte essen- 
done imminente la recita. Si approva la cifra 
totafe det bilancio de’ lavori: pubblici ‘in lire 
80,91,500 e.95 centesimi. 

Il deputato Ranzi — shi! troppo tardi — 
stuzzicalo da talta la stampa romana insiem3 
ai suoi colleghi rappresentanti di Roma si è 
deciso ad interrogare il ministro sui lavori e 
sulle spese per la sistemazione del Tevere. 

Il deputato Dods, visto ehe c'è da nominare 
un commissario. del. bilancio al. posto del de- 
deputato Morana, va girellando di banco in 
banco per altirarsi dei suffragi. 

Il deputato Nicotera lo segue. con la coda 
deli’occhio sorridendo dentro la barba. Hl pre- 
sidente invita i deputati a sgombrare l’emi- 
cielo, è andare a sedere. Il deputato Doda 
esce piccato dall'aula. 

C'è già da un pezzo il profe: 
duto a fianco dell'avvocato Ran 
nisce ancora sempre nelle grandi occasioni. 


ta 


La risposta del ministro Mezzanolle cc- 
mincia con un annunzio dato solennemente 
alla Camera. 

« L'onorevole Ranzi mi ha interrogato a 
proposito dei lavori del Tevere ». Siupefa 
zione generale. Sua Eccellenza dei lavo 
pubblici aggiunge che non risponde altro « per 
non pregiudicare la questione » e si contenta 
di presentare alla Camera, ben involtata e le- 
gata con ùn'nastrino, la relazione delia Com- 
inissione -di-sorveglianza, 

Con la prospettiva di una risposta simile, 
non so come il barone De Renzis abbia il co- 
raggio d'interrogare ancora .il ministro de’la- 
vori pubblici sui provvedimenti da prendersi 
per ì danneggiati dalla inondazione del Vol- 
turno. 

L'onorevole deputato per Capua vorrebbe si 
prendessero de'provvedimenti stabili, e si tro 
vasse anche il modo di rendere salubri i ter- 
ritori inondati spesso dal fiume e per conse- 
guenza malsani. In Terra di Lavoro si paga 
ancora una tassa speciale messa dai Borboni 
perchè in Italia si fa presto quando si tratia 
di for’ pagare, è adagio quando si dovrebbero 
togliere le tasse. Conclude esprimendo -it-de= 
siderio di sepere non solo accolte queste sue 
osservazioni, ma di vedere presentato presto 
un progetto generale per le bonifiche. 

Il ministro promette « di studiare ». 

Tardi, Eccellenza, tardi! Bisognava pensarci 
prima. 


ta 


Tocca all’onorevole Bonghi, che interroga 
la prelodata Eccellenza sul modo con cui sono 
condotti i lavori del ‘l'evere lungo la d'ar- 
niesina. 

Il ministro, con un gesto di suprema dispe- 
razione, accenna la relazione dell'onorevole 
Pianciani, già deposta sul banco della presi- 
denza. Ma l'onorevole Bonghi è inesorabile, e 
domanda se è vero che corrano pericolo le 
pitture di Raffaello che sono nel palazzo già 
di Agostino Chigi, ora del duca di Ripalts. 

Il ministro « farà verificare ». L'interroga- 
zione è esaurita € per ora >. 

Il deputato Martini continua il martirio di 
Sua Eccellenza. Vuol sapere perchè non sia 
stato eseguito un regio decreto, col quale la 
sede di un consorzio per il padule di Fucec- 
chio è stata già da un anno trasferita —.i 
teoria — da Fucecchio al Borgo a Buggiano. 

Il ministro dice: « L'onorevole Martini ha 
ragione: ho scritto ora al prefetto di Firenze 
per fargli eseguire il decreto ». 

Bravo!!! 


ta 


Una flussione impedisce al presidente del 
Consiglio di assistere alla seduta e ai depu- 
tati Cavalletto e Martelli- Bolognini di svol- 
gere l» loro interrogazioni 

Il presidente-ci annunzia il resultato delle 
voiazioni d ieri. 

Il deputato Della Rocca fu eletto con 14 
voti commissario di sorveglianza alla Giunta 
liquidatrice; il deputato Viarana (destra) con 

voli a commissario di sorveglianza della 
cassa depositi e prestiti ; il deputato Trinchera 
(gruppo Nicotera) con f19 voti a commissario 
per la compilazione di un nuovo regolamento. 
dunque un balloitaggi» solo: quello fra 
gli onorevoli Baccarini e Luzzatti. Poi si vo- 
ierà per il bilancio dei lavori pubblici, por la 
legge sulla pensione dei Mille, e per la no- 
mina di un vice-presidente, di un segre- 
tsrio, di un commissario del bilancio, e di due 
commissari per ls nucve costruzioni ferro- 
viarie. 

L’appello nominale comincia alle 4 precise. 

E per oggi basta; se pure i votanti saranno 
non solo to, ma anche fanti da fare il nu- 
mero legale. 


TT 


ROMA 


23 gennaio. 


Viglietto invita a recarsi alla funebre cerimonia in 
abito néro, guanti neri e cravatta bianca. 

2 TI Consiglio munleipate si riunirà. nuovamente 
domani sera aile $ 12, Si spera che i, consiglieri 
questa volta non faranno sciopero come lunedì, 


Teri la Commissione incaricata dell'esame del pre- 
ventivo 1879 si è radunata în cesa del consigliere 
Sella, ancora impedito d’uscir di casà. 

Il consigliere Amadei ha lettò la relazione, che è 
stata approvata d'amore e.d’accordo da tutti gli altri. 

Il conte. Pianciani, che presiede la Commissione 
di sorveglianza per i lavori del Tevere, ha presentato 
al ministro dei lavori pubblici la relazione sulle opere 
compiute in quest'anno. Dicono non si dimostri molto 
soddisfatto del modo nel quale i lavori procedoro. 

-. Don Emanuele Ruspoli ha invitato ‘alcuni 
gnori appartenenti all’aristocrazia, al commercio, al- 
l'arte e alla stampa a volersi riunire in Comitato e 
far qualche cosa per il carnevale. Il Comitato non è 
ancora definitivameato costituito, ma lo sarà presto, 
giacchè la maggior parte di questi signori hanno 2c- 
cettato l'incarico. 

Ma il tempo è ristretto e non ci sarà da fare di 
gran belle cose. 

+. La Società filodrammatica romana presieduta 
dal duca Grazioli rappreseaterà domani sera al teatro 
Rossini, ore 7 12, Una partita a scacchi di G. Gia- 
cosa, e L'imperteno e l’astrato commedia in tre atti 
di F. A. Bou. Negli intermezzi verranno eseguiti 
scelti pezzi di musica sotto la direzione del signor 
maestro Parisotti. 

+ Il senatore Alessandro Rossi consegnava oggi 
a Sua Maestà il Ro un indirizzo di oltre 3,000 firme 
degli abitanti di Schio come atto di omaggio e di 
rallegramento per lo scampato pericolo di Napoli. 

Il Re accolse colla maggiore affabilitàl omaggio e 
il senatore Rossi, trattenendosi con Ini oltre mezz'ora 
sulle condizioni economiche dell'Italia e più partico- 
larmente sulle sondizioni generali del lavoro, inco 
reggiando colle più nobili parole il senatore ’ Rossi, 
e mandando alle terra di Schio i suoi migliori voti. 
Genov'effa di Brabante non è esilarante. come 
#0, nè come altre operette del repertorio otfem- 
bacchiano. La musica somiglia un po' a quella di 
tatte lo altre: pure merita d'andaro a vederla perchè 
diverte. Il pubblico dell’Argentina rimase un poco 
feeddo ieri sera ai due primi atti: poi fini per ap- 
plaudire calorosamente al terzo, e uon voglio cre- 
dere che in quelli applausi ci avessero nulla da fare 
i costumi di alcune attrici. * 

C'è un terzettino molto carino al secondo atto, 
cantato abbastanza bene. Genovieffa è buonina e ca- 
rina ed il paggetto lascia poco a desiderare. Carlo 
Martello è un gran bel tipo davvero. Ma i due tipi 
più riusciti soro i due wormini d'arme ai quali il tra- 
ditore Golo da l'icarico di trucidare la duchessa. 
Son due macchiette proprio indovinate in tatto e per 
tutto; come costume, come truccatura e come azione 
scenica. Meriterebbero loro due svli una gita fino a 
Torre Argentina. 

leri sera è-andata bene — mi dicono, perchè non 
c'ero — anche la prima rappresentazione della Figlia 
della solita madrè, al Valle. Ho. sentito lodare l’e- 
secuzione e la messa în scena. 

Stasera al Maozoni prima rappresentazione del Don 
Checco del maestro De Giosa. 

La prima dell’Aida all’Apolto è stabilita per sabato. 
Stasera prova generale. 

= Spettacoli : 

Apollo. — Riposo. 

Argentina. — Gi 
maestro Offenbsch. 

Valle. — La Figlia di madama Angol, operetta di 


orieffa di. Brabante, operetta del 


Lecocg, 
Capranica. © ‘ carlerè d Tarin, commedia di 
G. Zoppi 
‘Manzoni, — Din Checo», opera inmusica del mas- 
stro De. Gio: 


Metastasio. — Pulcinella all'Esposizione di Parigi. 

Quirino: — La vendella d'un follelto, musica de'ira- 
telli Mililotti 

Rossini. — Meo Palacca, operetta ia dialetto ro- 
manesco. 


BORSA DI ROMA 


geunzio. — La Borsa di Parigi, molto debole 
produsse della debolezza anche da noi La 
tanto ieri sera che oggi, si aggirò fra $2 2 
82 92 1/2 per contanti e fine mese, ma con affari 
quasi nulli 

1 prestiti pi 
si negoziò a È 
nale, ed il Rot! 


fermi. TI Blount 
ato 90 70 nomi 


aa A79, 4 
479 par conte 


79 50 per contanti, erano 
e per fine mese. 
Pi 


Le azioni del (ias, domandate a no ven- 
ditori a 629. 

Nominali gli altri valori. 

Obbligazioni Municipio di Roma 450; azioni Banca 
Nazionale 2000; azioni Banca Romana ioni 


Credito Mobiliere 707; obbligazioni Santo Spirito 
441 50 * b; 
Meno ferma la Fr 109 77 18, 109 52 12. 


65. 


13. 


Più ferma-la Londra a 
Pezzi da venti f anchi 
eritas. 


cky, ministro del commercio, constata le grandi 
nrate per giungere a questo risultato ; 
dice che attualmente non si potrebbe ottenere dî più, 
neppure con una guerra doganale ; confuta le asser- 
zioni di Kopp e raccomanda il trattato. 

La Camera approva il trattato a pieni voti contro 7. 

VIENNA, 22. — La Corrispondenza politica annunzia 
che la prima seduta della Commissione incaricata di 
prendere le misure contro la peste avrà luogo a Vienna 
il 24- corrente, sotto la presidenza del principe d'Auer- 
sperg. 

PRELGRADO, 22. — La Commissione della Scupcina 
di mettere all'ordine del giorno in questa ses- 
sione la discussione sulla uguaglianza di tutti i culti, 
sulla abolizione delle giurisdizioni consolari, e. sulla 
proroga del termine accordato ai debitori fino all'ot- 
tobre 18 


come i lella Serbia, perchè egti è Rumano, 
quindi il colonnello Gruic fu nominato inviato della 
Serbia a Pietroburgo. 

COSTANTINOPOLI, 22. — La consegna di Podgo- 
ritza al Montenegro è imminenti 

Si temeva che la m 
tesse ritardare 


commissario turco po 
mail governatore 


Podgonitza ri i di consegnare quella 
città. 

CALCUTTA, ghanistan trovasi 
ora presso l’Oxu 

TRIESTE, di Suez annunzia 


sa incagliò sopra un 
banco di sabbia, presso Gedda. 

Si tenta di salvarlo. Il suo valore è di 169,000 fio- 
rini. 

BERLINO, 22. — Alla Commissione del bilancio, il 
ministro deile finanze dichiarò che la riduzione delle 
imposte dirette in Prussia dipende dalla riforma delle 
finanze dell'impero, e specialmente dalla creazione di 
nuove imposte per l'impero. 

BUDA-PEST, 22. — La Commissione della Camera 
dei deputati approvò il trattato di commercio coliI- 
talia. 

Una conferenza deî partito liberale approvò pure 
questo trattato. 

LONDRA, 23. — Il Daily News ha da Alessandria : 

« Le voci riguardanti una riduzione degli interessi 
del debito pubbiico sono considerate come prive i 
fondamento. > 

Lo Standard ha da Alessandria: 
icurasi da buona fonte che le garanzie ipote- 
carie in favore di Rothschitd furono completate. I cre- 
ditori del debito Nuttuan'e riceveranno il pagamento 
nella prossima settimana. > 

Il Times ha da Costantinopoli 

< La rivoluzione nel Kurdistan è completamente re- 
pressa. » 


BoNavVENTURA SEVERINI, Jerente responsabile 


Esposizione Universale di Parigi 1878 
GRANDE LOTTERIA 


10 premi da 125,000 fr. da 100,000 frecce. 
Più altri Centomila proni del valore complessivo 
ni di franchi 
iteria 


ondiale cemincierà in 

giorni consecutivi 

La Ditta CORPI e LIANCHELLI, Roma, 66, via 
Frattina, per aderir ‘050 demande, è riuscita. 
a radunare una partità di biglietti ad nn prezzo assai 
lieve in rela i cor imi fatuisi a Parigi 
e a Londra appena conosciuta la chiusura dell'Emis- 
sione da parte del Tesoro Francese, 

La vendita sì fa $ per ogni bi; 


nale cha re per intero e tosto esat- 
rita la partita dispomibite. 

Tavisre le richieste con vaglia 0 valori sotto piego 
raccomandato alla Ditta Corti è Bianchelli 66, via Frat- 
fina, Roma Manda 20 per l’affrancazione: o. cen- 
tesimi 50 se si deside piego raccomandato. — Le 


commis e- 5 bi di posta. 
La sud a ave i assume 
dietro richiesta dei vi ritirare i premi a Parigi 
e spadirli ben imballai io. 

La sudieita Ditta di avvertire i vincitori 
dei premi toccaiigli. — La lista intera dei premi sarà 


{a nel giornale L'Ilalie di Roma. 


pabbi 


WerecramMmi STEFANI 


LISBONA, 21. — La Camera dei deputati elesse a 
suo presidente ù candidato ministeriale. L'opposizione 
si astenne. 

La Camera dei pari votò un ordine del giorno fa- 
voresole al ministero. 

LONDRA, 22. — Il Daily News ha da Alessandria: 

< il procuratore istituì dinanzi alla Camera di Con- 
siglio un processo contro Lapenna, per corruzione >. 

COSTANTINOPOLI, 21. — Fu nominata una nvova 
Commissione, coll'incarico di studiare î miglioramenti 
da introdursi. nella. ripartizione ed amministrazione 
celle imposte e delle dogane. 

È smentita la voce che la peste sia scoppiata sul 
Bosforo ed a Salonicco. __ 

Dicesi che Îalim pascià sarà nominato ministro delle 
finanze. 

CALCUTTA, 22. — Un vapore russo penetrò nel 
fiume Oxus e giunse fino alla frontiera 

SIDNEY, 21. — Le notizie della Nuova Caledonia 
sono eccellenti. 

Le colonne mobili francesi riuscirono a respingere 
gl'insorti fino alla spiaggia del Capo Goulvaio, del 
quale î Francesi s'impadronirono, dopo un vivo com- 
battintento Due Francesi rimasero uccisi. 

TENNA. 22. — Camera dei deputati. — Discutesi 

il trattato di commercio conchiuso coll’Itàl 

Kopp deplora il breve termine concesso ‘per la di- 
seussione del trattato e domanda che sia presentata 
la-tariffa autonoma italiana per fare un paragone. Egli 
dice che vitvtrattato "è dannoso, specialmente per le 
merti di ‘seta. 

Deusche parla in favore del trattato, malgrado î suoi 

È difetti, 


Questo fesmagiio viene portato come Spillo di gran 
moda dalle Dane deia Capitale. — In argento della 
grandezza come al 0 L. 1@ - In argento dorato 
L. 12 - Orecchini due terzi più piccoli della suddetta 
grandezza, al paio, ini argento L 1® - Argento dorato 
(® - Spillo da cravatta per uomo, in argento L.5 

nargento dorato L 6. 
‘anco contro vaglia postale con l'aumento 
di L.A per l'invio, ai Negozio di Quirino Brugia 
in Rom», via del Corso, N 355 e 365. 


La Ditta G. B. PIRELLI, P, CASASSA e C, di Milano 


Proprietaria dell’Unica Fabbrica Italiana di 


OGGETTI pi GOMMA ELASTICA 


per uso tecnico, d’igiene e da viaggio 
ha stabilito in 
ROMA 
293, Sia del Corso, 293 
un Deposito dei suoi Prodotti con vendita, 
anche al minuto, a prezzi di fabbrica. 


Presso tutti È Libral del Regno 


CONSERVATORI, NON CLERICALI 


di ROBERTO STUART 


Lire una 


Fratelli Treves, Milano 
L_r@—+—_—_—_m_—_——mT—rTt——m@ 


1 Firenze, piazza V. di 9. IL Novella, 


AVVISI ei INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, HM f a do, Pleet-Street, E. C. 


24, rue Saint-Marc. Londra, 


no, via Santa Mergherita, 15, casa Gonzales. Parigi. 


_————_È____s ceo 
io quotidiano ha so/2 1 doppio problema della soppressione dell’ odontalgia e dellagconservazione dei denti. — I o ara; 
sete poso di torio, aistrugg rincipale del Canchero, cui vanno soggette le donne; ma bisogua guardarsi bene d'impiegario come 
allfghho a scagliano e Catino. 
Ai sieneri Geo Baker 


SETE gl MANDA SANI POINT 


SOLUZIONE ACQUOSA BI CATRANI 
sua Tie E DEI TRAMWAYS 


D. NICOLA DI ne TE B FIGLIO 
Il nuova ed interessante pubblicazione di ROMANZI ORIGINALI ITALIANI 
(O.UASI PER NIENTE un Romanzo ogni 40 giorni. 


Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 
C. 25 al volume GC. 25 


Fino da tempo anti 
in un gran ni 
lodore € sapore d ne resero 
| In ciascun volume oltre al Romanzo vi è un Gazzettino di SRObELI ta, 

\f{l'orario dei Tramways ed il movimento dei treni in arrivo ed in partenza 

nelle principsli Stazioni — È pubblicato il 1° volume. 


Vaccina della bocca 
sopprime 
instantaneamente 
@ per sempre 


} 


et G., Chemisis to {ho British et Ser 


la causa specialmente della poca t 
iL Catrame în natura. 
‘Una sostanza che, ci 

|mentose de! Catrazie 
li suddetti Farma 

| Pubblico. 

| La ELATINA CIUTI, 
lormai sperimentato e reso po; 
pià biscgno di particol 


Condizioni d’Abbonamento 


| IL ROMANZIERE S|» [AL GAZIETT 


Anno V36L.9— S| alla Tipog. Editrice Italiana 


(Semestre » 18 » 450.2 Piazza Durini, 5 


MILANO 


trame, che non hanno nè la È 
\ELATINA preparata da n. 
;intivi delle bottigi 
| Nel vetro della. be 
corpo dilla meiestma dae 
ira Niccola Giuti e Figli 
isa di una lista di carta bia 
il timbro della farmacia, ei i 
‘nno stampato, ove sono 
CIUTI 
Deposito in tut 


D:rigere domand» 


INA CIUT 


E 
STRA Trimestre » 9 » 295 £ 
(118 [| (771) & 


GUARANA 


di GRIMAULT e €, Farmacisti a Parigi, 
La nai in tesori diogni sorta, sovente offre dei medicamenti d'una 
rara eficacia, e questi sono appena conosciuti. Noi dobbiamo incoraggiare le 
li ricerche fatte a questo scopo, indicando alle persone che soffrono di emicra- 

1 vruovì proprietari nie, dolori di testa, uceralgie, diarree, ece., la sostanza vegetale chiamata 
Viissuacaiasznesa Guarana, dei signori Grinsau?! e C*, di Parigi. Basta prenderne una piccola 


quantita di questa polvere in un poco d'acqua perliverarsi dalla più violenta 
e —_____—_—___—- 


HOTEL DI ROMA 
Santa Lucia - Napoli 


Situazione incantevole. A causa della grande ricerca di camere 
e di appariamenti esposti al mare e! al Vesusio, scrivere an- 
ticipatamentea Salone per la tavola rot nda esposta interamente 
ai mare senza l'uguale in N 


el. l'Estrazione. — L'analisi 

provato che quest’ Acqua ni 

contiene nessun acido, nessui j 

sostanza velenoza, metallica o 

narcotica. L'Acqua di Suez, 

filo verde, impiegata come den: 
— L'Opiato aranciato di Swtz assicura la lorro bianchezza, senza Nn. cHicolo: fisco 1 denti, che 


dentifricio, poiché ogni acido corrompe 


man Embassies, 


C CE > 


im pericolo. L'Accilo latteo di 


Ai e 42, Piazza di Spagna, ROMA. sx 


Iper Bombay (via Canale di Suez), 


» Cagliari, ogni veneriì 


» Genova, toccando Livorno, 


» Genova ogni lunedì alle 10 me 
1 Cagliari tutti i lueli alle 6 


Per Napoli ogni mari 


» ‘Tunisi, Malta e Tri 


» Civitavecchi 


» Portotorres ogni giovi 


« Portoferraio, tutte le domeniche 
» L’Arcipelago Toscano (Gorgo: 


SOCIETÀ - RUBATTINO 


h Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 
il 27 di Cai rs a mer 
baz (ri fesina, Catania, Port-Seid, Suer e Aden. | 
tot toccano gino) scali di Soria, 9 Larmacw (Cipe), 
> Alena allo 5 1]2 di sera toccando Messina. 
i mezzogiorno. (Coincidenza in Ca. 
per Tunisi) 
iti i lunedi alle ore 6 sera è 


gliari alla domenica col vapore 


dalti i mercoledi alle 10 POM: _. vedi alle 5 112 sera. 
3 Mepunoro e Batey a liccando Porto-Said, Suer, Arlen, 
? Galles, trimestralo dal 3 gennaio 1878 a = 
VITAVECCHIA 
Pariame da ina pom. toccando Maddalena 


i mercoledì 
Per Lrortotorecn ogni mero math, martedì allo 5 412 pon. 


> Tivorno ogni 
e fomenica alle 8 ant: 10 matt. e martelì alle 5 11? pom. 
‘sera (toccando Terranova, Si. 


Siscola, Orosei e Tortoli), e tutli i mercoledì a ore 1 pom. divet- 


melt partenze da LIVORNO 
tedì alle 9 di sera, venerdì allo 6 di sera, el 


îl 25 d'ogni mese a mezzodì. 
Lo doe rulla e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


Cagliari. 3 pa 

sé glinri martedì alle 8 sera ‘toccando a Civitavecchia, e tutti 
Cena mezzanotte direttamente, e tutto le domeniche a mer- 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 


(Car tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, e 


‘a mezzanotte. 
pedi ‘alle 8 1j2 sera Cpt tutti 
i notte, toccando Civitarecchia e Maddalena e Ì 
ult le domeniche alle’ 0 maitina toccando Bastia © Maldalena, 


venerdì e dome: 


» Bastia ogni domenica alle 9 mattina. | 
1 Genova Sgni martedì alle 1 09 


sera, mercoledi ore 8 matt. e 


ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 4 sera. 


» Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 1 pom. 
2 Mianaziona, tutti i martelì a riezzanotte toccando Civitaves- 


i. toccando Bastia. 
lle 11 antim. 
Capraia, Portoferraio, 
alle 8 pom. 


chia e tutte le domeniche alle 9 a 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 
In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 


iazza Montecitorio 
PE" Ta NAPOLI, al sig. F. Perrot — In LIVORNO, al sig. Salvato: 


(Palau. 


To CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Defilipj 


- — = emicrania. Nei climati caldi ogni Famiglia ne tene in propria casa per ave 
Vere PASTIGLIE HARCHESIM 


{7} un pronto rimedio che combatte con successo ogni sconcerto intestinale. 
CONTRO LA TOSSE 


Deposito generale in Verona alla farinscia DALLA CHIARA 


dI Veude 


pente prottarie laruntute. lu nulla presso A. nemson © L7 Mia U. 
G ‘Alsotta agente generale Napoli, strada Donna'bina, & 


OGNI SCUDERIA 


o chimico 


| ZARIeC. 
| STABILIMENTO IN BOVISIO 


| _PARQUETS 


I litico del 
tate da 
di raffreddore, bro: 
di gola, ecc. 
È facile gi 


dell'ammalat 
diulo 1a | dl 
fine di Deposito È SERRANE do:rebbo essere fornita Î 
Prezzo es 155 smermiati in ti di una Macchina da schiacciare la. Biada 
Per quantità non x È fuali conc | 


(A CILINDRI SCANELLATI ) 
Ii sistema dello s:h acciamoato delle bisde è il più pr 
|ficuo al uutrimento de: bestiami, perchè ssiluppa tutto e! 
‘proprietà alimentari deîla granaglie. 
| Ai bestismi tropyo gi vasi o gà iuvecchiati rimp'azza la 
I a nele mascslo, e fscivita Ja digestione. 

to delle bisde rappresenta un’evon mi 
del 25 per 0,0 sulla quantità delie razioni, vantaggio ocorme! 
|che rimborsa in brave l: suesa deî Macinello. 

1 Macicoli a mano, 4 cilidii scausellati, son- prefer bili, 
per îe picco'e Amministrazioni rurali, parchè costano meno' 
jreivecquisto, sono i pù sera lici nell'uso, sersono per ogni! 
de di biada, producoso una triturazione più netta e non 
fari 


a quella di Pa 
Metri quadrati 10,000 Parque 


conveniente. 

Dirigere le do 
Verona. Si vendono al di 
macie di ogni città e vil 
e Bianchelli, via Frattina, 


Dal New-York City Cl: 


È [o ine tante a 

Pillole Antigonorroichela, = 
OTTAVIO citi SANI ROWLARDS 
SESSO ; 'MIACASSAR DIL 


che da vari anni sono usate ne 
Berlino, ora acquistano gran v 
sendo state ric 
Orléans, che dietro i fe r 
d’assaggio nel 1867, ne fecero al Galleani 
onde sopperire alle esigenze dei 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
giornali, e proposti siccome rimedii 


da 59 an 
Presers 


Deposito a Milano alla Succursale dell’Emporio Franco- 
Ibiano via S. Margherita 15, casa Gonzales. a Î 
Ai detto desosito trosssi an-ha Trin ispaglia grande! 
icon dus coltelli di risorsa at presso di L' is © °°) 
il 


N ROWLAND'S KALYDOR 


Atbellisce la carmegione ed 
macchie catanee 


Rivista pralica : 
Arnica — Bruciature 
Cura dell’asma — Dift 
Hniezioni sottocutanee di san 
La puntura capiliare della vescica urinaria — Nuova maniera di 
Arenaggio chirurgico — Nuova miniera di arrestare l'emorragia 
uterina dopo îl parto - Sutura dei tenlini — Tosse cmvulsiva 
K— Uso locale dei chiniao ne'la irritazione cronica della vescica 
— Pantk Ceconpa Esempi di relazione medico-legale : Ferimento 
— Omicidio : Autossia — Ayvelenamento volontorio : Autossia 
—Avvelenamento criminoso — Teatativo di stupro — Parte 
Tenza. Annunzi — Agenda annuale con relativo spazio giorna- 
liero per le annotazioni. 


SI È PUBBLICATA 


L'AGENDA 


Medico-Chirurgica-Ktaliana 
per Panno 1879 
Cempilata dal Dottor Aggregato Cav. LUIGI BERRUTI 


\Medico ordinario dell'Ospedn'e Maggiore Mauriziano — Socio or- 


dinario deila R_ Accademia di Medicina — Membro del Consiglio 
Sanitario provinciale — Medico chirurgico consulente di Benefi 
cenza deila città di Torino. 


ANNO XI DI PUBBLICAZIONE 


Indiee delle materle. — Pante Prxa. Ai lettori. 
ido salicilico @ salicilati — Apomorfina — 
Cisti aleromatose profonde dei collo — 
le — Emorroide interna e stitichezza — 
2 nelle cachessie — lodoformio 


Il tutto in un bel volumetto tascabile, legato in piena pelle 


e dorato sui fogli con borsa interna e iapis. Si spei sce franco 
di posta per sole L_®. Dirigersi presso l'Emporio Franco-It!isno 


Finzi e C., Milano, via S. Margherita 15, casa Gonzales. 


now.ano's ovonto CONFETTI FEBBRIFUGH:È 


Imbiazca i denti el impelisce la cari. DI EM:LIO I OURIEZ 
ROWLAND'S EUKONIA | c.rterente ognuno di 


norree, Leucorree, ecc., niuno può 
gello della pratica come codeste pil 
nelle Cliniche Prussiane, e di cui ne ps 
due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattend 
come purgative, e ottengono © 
può ottenere, se non ricorrendo ai pur 
sativi, combattono i catarri di vescica, la così detta ritenzione 
d'orina, la renella od orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


si diffida 
di domandare sempre e non accetiare che le vere Galleani di| 
Milano. 


AND di 20. Iatton. €: 


| 
Rapporto favorerole all'Accadem'a di Medicina di Parigi | 
Seduta del 21 maggio trireshe Do 


samecte, dose per dos0, il solfato di chinina, egli le a'triligsca| 
ino tre di prevecire meglio dol sa'e di chinina le ricadute arc | 
| frequenti delle febbri 1ntosa intormttati. | 
«PE Shi È « Allorchè il signor Ossieur at'osta che gli effati i 
Sig. Gallen, Milano. Scoot 9 dicentre 18221 LA RAPIDE una sota ottocuti, sono altrettanto iu di Suche |" 
La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle| _ © ° di chinina, fo noa sto un momeato n divide lau | 
poste impareggiabili Pile Antigonorrache, ciò che noa potei MISURA METRICA di N' 1.0 opigioce cd againogo al'esì che questi. eletti sous ong 
Thai ottenere con altri trattamenti: aggiungerò che ancor prima SOI Se, sto senso, cios, cho non p È 
dî queta malatia trovava nel vaso da notte del fondo catar= |" gtguo e nelle miglio ricomparire, 80 cre ro permettono alla melatia di 
roso ed anche della renello, e cho dopo l’uso delle vostre Pil-| 4 {Reperlcrio de Bouchardat, 1° serie, vol. V. ni 
ole, sì l'uno che l'altra scomparvero, ed ora posso evaczare| Prezzo 60 centesimi Prandismo !e seguenti linoa dal rapporta che fo:0 ulsAsc: | 
all'Acc 
pil 


n ( | Si vende presso l'Emporiflemia di Medicina sullo stesso soggetto, uno dei membri il 
e Franco l'aliano G Finzi e C. È È 
E 3, SOR via S. Margherita, 15, Milano. 


Contro vaglia postale di I. ®. 90 la scatola si spediscono 
BENZINA 


franche a domicilio. Î 
Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni! 
aalle ore 8 allo 5 pom., visito mediche di distintissimi 
medici specialisti. a 
Ta detta Farmacia è fornita di tutti î Rimedi che possono|PFofumata et perfezionata 
occorrere in qualunque sorta dî malattie, e ne fa spedizione| dil Bimonm di Parigi 
ad ogni richiesta, muniti di consiglio medico, si spedisce con-| 
tro rimessa di vaglia postale. | Questa nuova Essenza nor 
Serivere alla Nermacia 24 Ottavio Gnl-|iastia alcun odcre, e leva istan 
leani, via Meraviglie Laboratorio piazzetta tneamente le macchie di unto 
SS. Pietro e Limo, Milano.  - grasso 0 cera su ogni specie di 
<toffa, cotone, lana, seta, velluli 
lecc, anche dei colori i più de- 


'TINTURA ORIENTALE |fix<:-oone 


[Viorzon > 


= Commosso con ragione delle ls ii 
Com lle lagnazze che i meli 
Meesi di febbri non cesssco di far. sentire riguardo alcool 
prezzo sempre cressente del chinino, il signer Dariez ha asate; 
idea di depurare questa resina alcaloida e materne bonevo! 
tento una certa quanti à a disposizione di melici abitanti pa: 
[udori el io avera la fortana di trovarmi nel numero di 
Digoi, avendo fatto una spesifiata 
|neat:. il sigcor Ba-del appozgiandosi su ss-reazii ri 
li poter asserire (e, la Chlnotdisa sito = seri 
fuga chiara, netle fobtri intermiticati im fa | 
roaicke, e che nelle febbri quart ciare 
sonico, a che quartane © cachenio essa 


(Buileltino vfficiale dell'Accademia, 3> seri 
1128 giugeo 1898 il dottor Burdet 
« l» trovo una gran differenza fra }; 

fni anno procarata, @ la vestra chinoidiea oc dina bruta che] 


sompetante în materia il dettor Burdel, medico dell'ospodale di|ornamento semplice e di buon 
|'l nastrino di velluto comunemente usato, costa L,. 7 30° 


PORTEBONHEUR BRACCIALETTI 


!superano per el 


petee RA leganza, b i rn 
Felazione dei auoi esperi- [di argeato-aiellato, si mettono cotta Delli nello stesso modello, 
Braccialetto a 3 fili costa Lu To 


è » » 750 


ULTIME NOVITA’ 


DELL'ESPOSIZIONE 1878 
PETTINE ROTONDO 


colore CORALLO ROSA 


« Pos îl signo? Osicar Ja Chinoidina rimpiazza vantaggio.(PER TENERE ALL'INDIETRO I CAPELLI DELLE BAMBINE 


IL PETTINE COLORE CORALLO ROSA 


{è solido, elegante. flessibile, ed è inoltre un bellissi. 
i, ssimo n Î 
Ila testa, di molto effetto per le capigliatare bionde e mere. 
L3- 


Il Pettine semplice costa 
» conunfiletto »350 
» con doppio filetto » 4 — 


PORTEBONHBUR COLLIBRS 


colore CORALLO ROSA 
gusto per il collo, sostituiscone 


® spirale 
colore CORALLO ROSA 


La Barba odi Capelli dltelebre chimico ottomano Al-Sed flpisee i pol sere ‘degl 


[applicata si può servirsi degl 
Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e [fi "falli «mariti Cent 73. 
castazo Roma &. Travaglini, via del Coro n 218 | O casio 
ed in tutte Je principali città d’Italia, Francia, Germania, | PoRG E 

loghilterra, Spagna, Asia ed America. (etna 
‘dei Panzai 


Ripr: duciamo quest'ultima linea 
lereeza cho ciato fra 1a chisoidina Par Ea ee 
hinoidina brute del commerci 
essi che tono stati notati rell'impiego di quest'ultima. 
Boccetta di 100 Confetti L. 4.50, 
| Trovansi a Milano presso l’Emporio Fran 
0. Finzi e G., via S. Margherite, 15. 


vidina di fabbricazione Duricx 0 la! 


Italiane L. 8. 


{iL 22 


2 ch'essa spiega anche. gl'insuc-! MOVIMENTI 
GARANTITI 


a; Deposito a cali 
rio Franco-Italiano} det Prat renze all'Emporio_Franco-{uiano C. Finzi e € 


oe TIT I 


REMONTOIRS L 3 


METALLO 
INGLESE 


‘oma, Corti @ Bianchelli, via Frattina 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


In Roma cent. 5. 


Roma, Piazz 
arma ei iscerzione promo 1U?cio: Priscipale di Pubblicità 
OBLIBGHT 
Roma, Via Colotna. a. @ 
— rr se 
©" Londray 198, -*40, Fiori Strest. è 


ui 


Roma, Sabato 25 


Gennaio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


NOTE PARIGINE 


21 gennaio. 
Quando nel 1876 le elezioni per la Camera furono 
repubblicane sì è detto: la repnbblica è fondata. Dopo le 
elezioni del 15 ottobre 1877'sì è detto: ta repubblica 
è salvata; e dopo le elezioni del 5 gennaio 1879-si è 
detto: ‘la repubblica è stabilita per omrir'swcula se- 
calorum. Cinque minuti dopo-si era inverisi; ieri ab- 
biamo avuto ‘una © giormata'>, ta crisi: è finita; la 

repubblica ri-salvata, e ri-fondata. I 

i 


x 


Dopo il 5 gennaio i repubblicani in coro avevano 
detto al signor Dufaure : bisogna agire repubblicana= 
mente, e prima di tutto darci a tatti quanti un posto 
togliendolo agli infami reazionari. Il 16 il signor Du- 
faure venne e lesse quella dichiarazione — molto 
gia, molto logica — che sapete. I repubblicani anda> 
rono in furore. Il punto che li feriva al vivo era quello 
nel quale il presidente del Consiglio affermava che non 
toilererebbe quei funzionari che si e mostrerebbero 
nemici della repubblica ». I suoi avversari protesta 
rono che volevano che fossero mandati viai.. avanti di 
avere il tempo di mostrarsi tali. Apparentemente ave- 
vano ragione. Nel fondo ha ragione lui, poichè è im- 
possibile senza cansa plausibile dimettere chi serve da 
anni il'paese sotto pretesto che non: è sempre stato 
repubblicano. Ma non è questo il caso di tre quarti | 
dei deputati delia maggioranza ? 


x 


Dunque siamo entrati in una crisi. Ad eccezione di 
due o tre giornali, tutta la stampa repubblicana era 
contro Dufaure. A conti fatti, lo sostenevano il Na- 
tional che era il suo organo, il Debafs che è quello di 
Léon Say. Aveva poi l'aiuto: compromettente: del Fi- 
garo... Le quattro sinistre, quale' più quale meno; gli 
erano ostili. L'Union républicaine gli era tutta contro, 
senza parlare poi ‘dell'estrema’ sinistra che incomin- | 
ciava ad îngiuriarlo come fece ‘con’ Thiers fino al 
25 maggio 1874. E Gambetta loaveva dichiarato morto | 
nella Républigue francaise. Con tutto questo ieri egli 
ebbe un voto di « fiducia » con 223 voti contro 101. i 
Questa sciarada merita una spiegazione. 


x 


Abbattere il signor Dufaure era cosa facile; sosti- 
tuîrlo difficile. Un solo successore legittimo, accettato 
da tutte le sinistre — per oppostissime cause — po- 
tera farlo senza difficoltà alcuna. Era Gambetta. Perchè 
ha rifiutato ostinatamente ? L'opinione generale, la più 
verosimile — e che io credo sia vera — vuole che 
intenda serbarsi per la presidenza, e non si pieghi 
quiadi a lasciarsi sfruttare come primo ministro. Capo 
delle sinistre, eglî è irresponsabile come il maresciallo, 
e governa centomila volte più di Tuî: Ha ‘un'inffeenza 
immensa, e resta l’ullima speranza ' deî conservatori. 
Ecco perchè egli rifiuta; ed ecco &nche perchè oggi 
gli ultra lo accusano di aver fatto un doppio ginoco : | 
condannato Dufaure nella République francaise — per 
sulvarlo poî fra le quinte. 


x 


Cè poi un'altra versione, conosciuta e affermata da 
pochi. Gambetta primo ministro, e Gambetta presi 
dente sarebbero impossibili perchè all’estero — leg- 
gete a Berlino — all'amicizia attuale, sostituirebbero 
immediatamente un’ostilità sospeltosa e îrreconciliabile. 
A Berlino — dicono — si ricordano amaramente gli 


| l'approvarono; 433 si astennero. I primi comprende- 
! vano il centro sinistro e la sinistra repubblicana; i 


insulti prodigati da Gambetta al re di Prussia nella 
sua corrispondenza con Giulio Favre; esi ricorda come 
egli: solo, eontro:la Francia tutta, abbattuta © dispe- 
rata, volesse continuare una guerra impossibile. Ora 
Gambettà saprebbe tutto ciò, e per non creare diffi: 
coltral'‘proprio: paese, rifiuterebbe il potere... Se 
ripeto tutto ciò è Jerchè l'ho sentito dire da chi do- 
vrebbe saperlo; ma a dirvi il vero, il buon senso mi 
impedisce di aco@ttare per buone queste supposizioni, 
Durante una guerra, l'insulto è di prammatica. Finita 
la guerra, amicl’come prima. 


. x 

Tolto di mezzo Gambetta, restavano i sotto-Gam- 
betta; ma questi non ispiravano fiducia ai conserva- 
tori latenti delle quattro sinistre, sopratutto al centro. 
C'era poi un'altra causa che si conosceva, ma non si 
confessava. Si sapera che caduto il maresciallo, Da- 
faure avrebbe preso uno di questi due partiti: o ri- 
tiratsì anche Inì, o chiamare Gambetta, che avrebbe 
rifiutato. S'entrava insomma nella confusione, nel caos, 
nell'incèrto, nelle avventure. E dalle provincie arriva- 
vano segni di sorpresa nel vedere che ciò che doveva 
darè T'ultimia pennellata alla repubblica, era il segnale 
di un disordine di cose e di idee che poteva finire 
col comprometterne l'esistenza. Anche l'Earopa ebbe 
parte al voto di ieri, poichè da tutte le capitali giuni- 
gevano sotto varia forma Ie prove dell'ansietà che sì 
risentiva sulle sorti del ministero Dufaure. 


x 


Questo insieme di cose ha fatto sì che ieri il vec- 
chio e astuto presidente rinnovò lo spettacolo dato 
tante volte da Thiers, pronunziando un discorso che 
Stfappava le lagrime, ma non aggiungeva, nè toglieva 
ue ette'alla « dichiarazione », e ottenendo il famoso 
voto di « fiducia » senza conceder nulla. Resta ora a 
spiegarne il macchinismo, e vedere dalle mosse della | 
giornata se fu un Austerlitz, o un Friedland; se il 
Te Dexm laudamus, cioè, può esser cantato da una 0 
da ambe le pa 


dC 


NI signor Floquet, capo dell'Union républicaine, aveva 
conchiiuso il sno discorso chiedendo l'ordine del giorno 
puro e semplice, rifiutato dal ministero. I deputati 
presenti erano 524. 223 respinsero la mozione; 168 


secondi l'Union républicaine e l'estrema sinistra; gli 
ultimi la destra. Ne risulta che se la destra avesse vo. 
tato per l'ordine del giorno puro esemplice, il signor 
Dufaure sarebbe caduto per la ragione che 133 e 168 
fanno 301. Astenendosi, la destra ha compiuto il primo 
suo alto veramente politico; ha anteposto il bene del 
paese, alla sterile soildisfazione di metter la repubblica 
nell'imbarazzo. È vero anche che caduto Dufaure la 
dimissione di tutto ciò che resta di conservatori era un 
fatto compiuto. 

Ne risulta come bizzarro corollario del trionfo re- 
pubblicano del 5 maggio, che ieri ‘la destra ebbe lei 
in mano le sorti del ministero. 


las 


Battuto Floquet, il resto fu una commedia. M. de 
Marcère aveva chiesto una sospensione della seduta e 
un « comitato » della sinistra in questo breve inter- 
vallo mise insiemo un ordine del giorno che, salto una 
frase, il telegrafo vi ha fatto conoscere. Fu inviato 
ad referendum-al signor Dufaure, il qualealle parole: 
« La Camera® prendendo atto delle dichiarazioni del 


governo » ecc. ecc, chiese si sostituissero quelle 
€ La Camera confidando nelle dichiarazioni del go- 
verno » ece., ecc., e la sinistra accettò la nuova ver- 
sione. Sì venne allo scrutinio, e questa volta votarono 
34 deputati e se ne astennero 180. Però la composi- 
zione di questo gruppo di'astenenti fu differente dalla 
prima: vi erago 100 della destra, e 80 dell'Unionere- 
pubblicana ed estrema sinîstra e 40 della destra vota= 
rono contro. E il ministero ebbe questo strano voto 
di fiducia con 223 voti contro 121... - 


x 


Gambetta si è astenuto. È la prima defaillance. A- 
stenersi în lui è impotenza. Lo "si comprende per 
la destra nelle circostanze attuali. Ma il capo ‘arcet- 
tato di un partito non può far atto d'impotenza in 
una questione dell'importanza di quella discussa ieri. 
Si capisce che il signor Rouher s’astenga, ma Gam- 
betta dere trovarsi pro o contro. È dunque vero il suo 


detto « che le difficoltà incominciano », ma incomin- 


ciano anche per lui. Nondimeno il pericolo principate 


egli l’ha evitato. Gli ultra volevano farlo. ministro 
perchè alla 
estetebbero pi 


idenza del Consiglio le parole non ba- 
5 occorrerebbero i fatti, e sperando che 
ti 


questi nen corrisponderebbero a quelle, erano con 


di distruggerlo moralmente. Egli ha evitato questo 


scoglio, na il vote di ieri non è che una tregua, e in 
breve la lotta ricomincierà. 
x 


La morale — poichè bisogna finir sempre come La 
Fontaine — la morale della favola è che, intece di es- 
sere in porto, siamo sempre în alto mare. 


E 


GIORNO PER GIORNO 


Io stento ancora a.gredere.alla notizia che 
mi dànno; e se anche è vera oggi, spero che 
nen sarà più vera domani. 

La notizia è questa: che il ministero, il 
quale nei 32 voti dati all’onorevolo Brin suo 


candidato per la Commissione dell'inchiesta 


ferroviaria ha potuto vedere quanto larga sia 


“s‘propria base parlamentare, abbia nella que- 


stione di Firenze presa la risoluzione della 
irresolutezza e fatto intendere a coloro i quali 
presso di lui propugnano la causa della sfor- 
tunata città, che per ora egli non intende pre- 
sentare alcun progetto di legge su questo pro- 
posito. 
a 
Spero che questa determinazione sarà pas- 
seggera — come la risipola deli'onorevole De- 
pretis. 
Certo se la legge deve passare co' soli voti 
ministeriali, non passerà. 
Il gabinetto ha Ercole fra i suoi sostenitori, 
ma gli oppositori o gli sfiduciati son troppi; 


vincerli sarebbe fatica più mirabile di tutte le | 
altre fatiche dell'Ercole antico messe insieme. 


* 
>» 
Ma v'hanno questioni di giu 


——_—_—_ Tk 


per lo 


quali e sulle quali anche i partiti possono far 
tregua. 

La destra ha sempre detto e mostrato di 
preoccuparsi della questione fiorentine. 

L'onorevole Nicotera ne' ha predicala e falla 
predicare da due anni in qua l'urgenza. 

L'onorevole Cairoli presentò il progetto di 
legge per l'inchiesta, promettendo di altenersi 
ai resultali di quella. Sari 

Se ognuno dei deputali capi-parte ripensa 
alle promesse fatte quand'era al+*poteré, non 
potrà non consigliare ai propri amici di rego- 
larsi come la equità e il criterio’ politico do- 
mandano. 

* 
+» 

D'altra parte che vuol egli aspettare l’ono- 
revole Depretis a presentare quèf progetto ‘di 
legge ? 

Che sia morta la Camera 
il ministero ? 

Il Parlamento votò l'inchiesta. Checché se 
‘ne dica, con quell’alto > 
care quali fossero i di 
una Commissione parlamentare li.ha consta» 
tati, potrà esso negarne il soddisfacimento? 

Non sarebbe nè giusto, nè serio. 


che sia morto 


* 
sa 
C'è di ‘più: siamo al 24. 


Secondo le disposizioni della iegge colla 
quale furono prorogati i poleri del delegato” 


(Straordinario alla metà del mese venturo, il 


«barone Reichlin dovrà fare i fagolti, e dopo 
aver versato qualche lacrima amministrativa 
nel seno del suo simpatico amico, il prefetto 
Bardesono, dovrà lasciare la città de’fiori, por- 
tando seco il ricordo dei colli di Bellosguardo 
© delle sentenze avute fra capo e collo dai tri- 
bunali. 

Si dovran fare le elezioni. 

Chi vorrà prender parle all’amministrazione 
del comune ? 

Le condizioni che consigliarono nel luglio 
a prorogare il termine fissato per la convo- 
cazione degli elettori sono mutate? 

Io non lo so: ma i creditori del comune di 
Firenze assicurano che sone precisamente le 
stesse. 

+ 
3» 

Vuole il ministero dara alla città, per tutta 
consolazione, un'altra pozione di Reichlin — 
e basta? 

Faccia quello che crede: ma temo che la 
consolazione sarà scarsa e la pozione, che 
saprà di forle agrume, sarà ingoiata male e 
senza effetto. 


* 
+> 


A ogni medo il governo ha il dovere (dico 
il dovere) di presentare la legge. 

La paura ch'essa sia respinta non scema in 
lui la responsabilità dell'indugio. 


-— —-.... Ci 


PICCOLE CAUSE 


Lydy aveva soritte da puco queste parole, 
quando tornando da una gita a cavallo s'era 
trovata, non affatto per caso forse, e passarò 
sotto il giardino di Samperano, e l'aveva salo- 
tato col sno Zen fornato, che lo aveva fatto 
discendere sulla strada. 

Egli era risalito portando con sè il prezioso 
fiore di vaniglia. 

Lorenzo passò una notte d'insonnia serena, in | 
cui soguò ad occhi aperti ogni’ sorta di sogni ; 
d'amore. Al mattino fa colto da una mana let- 
teraria, che lo tenne allo scrittoio dall'alba fino 
al pomeriggio inoltrato. 

Il risultato di: quella lunga 
guente biglietto: 4 

« Mia signora, 

< Ha ella compreso i misi sentimenti PE posso | 

sperare ? > 


fatica fa il se- 


« Lonenzo pi SamprRANO ». 

Per aversi lavorato un giorno intero l'epi- 
stola è alquanto breve. Ma ‘in compenso, chi 
avesse allontanato il paracamino, vi avrebbe ve- 
duto un mucchio ancora soriochiolante di fogli 
brueiati, i quali erano stati tatti uno dopo l’altro 
lunghe ed appassionate lettere. 

Ma nel leggere la prima copia gli era parso 
di udire miss' Lydy (è perfino dire che quelle 


lettere erano dirette a lei) esclamare .con «di- ' 


sprezzo: x 
‘ommon place! — Luoghi comuni. 


| con lni verso la villa della marchesa di Ri- 


Ei allora aveva lavorato di lima per to- 
gliorno le cose stravecchio, © ripetate fino alla 
nausea. E limando sempre s'era fatto di eopîa 
in copia meno prolisso, più conciso, finchè, ri- 
dotto all'estremo laconismo di quel biglietta:zo, 
avevà smesso di limare, perchè se avesse tolti 
altri due common place, non ne sarebbe rimasto 
più nalla. 

Dopo diciannove secoli storici e Dio sa quanti 
preistorici, durento i quali, de tattili aomini ed 
in tatte le lingae del mondo, s'è trattat> con 
febbrile assiduità quell'argomento, era egli pos 
sibile che nell'anno di grazia 1876 fosse ri- 
masto ancora qualche cosa di nuovo da dire in 
ana lettora d'amore ? 

Lorenzo raggiunse il suo ospite, @ 


vid 


valba, col cnore commosso da una grande spe- 


inchinare la bellissima persona dinanzi 
Lydy, ‘la sua speranza svanì. Si sentì ri 
umiliato, -e laeerò con dispetto il bigliettino che 
teneva nascosto in mano, dicendo amaramente 
tra sd: 

— Accanto ad un giovane tanto bello è im- 
possibile ‘che una signorina si occupi di me. 


BRANO DEL GIORNALE DI MIss LyDy. 


<.-... Avevamo pranzato sotto il pergolato di 
« gelsomini di Spagna. Era la prima volta che 
. « sedevamo a tavola insieme, e mi pareva che 


< quel pranzo in comune stabilsso una spesi 
« di intimità di famiglia tra noi. 

< Ma Lorenzo era preocenpato. Aveva in 
« faceia Oliviero Patrizi, © per tatto il pranzo 
< lo guardò, lo esaminò, come se non l’avossa 
< mai veduto. 
« Dopo il pranzo Oliviero, che ad ogni ser- 
vizio avera domandata la fotogradia del cuoco, 
volle andarlo ad ammirare în persona; e la 
marchesa, che ha molta indulgenza per quel 
capo scarico in memoria dell'amicizia sincera 
che lo legava al povero Franco, preso il su9 
braccio ed andò con lui presso la finestra 
della cucina. 
« Lorenzo ed io rimanemmo seduti ai nostri 
posti come Taddeo e Veneranda, di serana 
memoria. lo però che non avoro un co/trone 
di grass coi fiocchi, mi alzaî senza fatica, e 
feci alcuni passi lango la siepe del pergolato; 
ma al momento di uscire, i piedi ricusarono 
d’andare innanzi; jo cercai di persuadermi che 
mi fermavo per cogliere dei golsomini 
« Lorenzo fin) per alzarsi anche lui, ma lento 
« ed esitante come Taddeo. Mi venne accanto e 
« mi disse: 
< — Ha veduto com'è bello Oliviero ? 
< Naturalmente basta aver due occhi, per 
dover ammettere che Oliviero è bellissimo. 
Ma cosa ne importava a me? M'ero aspet- 
tato gatt'altro discorso, e però indispettita di 
vederlo occuparsi di tutt'altro che di me gli 
rispoii soltanto : 
«= Le pare? 


FONNI 


« — Ma certo — ripotà egli. — Ed a lei 


| « non pare? Dica, non Jo trova bello? 


< E me lo domandava con tanto interesse 
< como se da quella questione di gusto, alfatto 
« estranea a noî, facosso dipendere la sorte della 
« sua vita. 

« Era così infatti; ma io allora non lo com- 
« presi, povero Lorenzo, ©, sempre oifesa che 
< si curasse e0sì poco di me, gli dissi 

< — Io non ci ho badsto. — E feci peral- 
« lontanarmi. 

< Allora egli afferrò la mia mano, e mi disse 
« con voce bassa ed agitata, guardandomi negli 
< occhi: 

< — Davvero? Lei non fa caso della bel- 
< lezza? 

< Ta quel momento, animato dalla passione, 
« Lorenzo era bello di quella bellezza che è 
< il riflesso dell'anima; bellezza ideale e com- 
< movente, che tocea il cuore. 

< E so allora gli avessi risposto di sì, che 
« ne facevo ùn caso immenso, avrei detto la 
« verità ed avrei parlato di lui solo. 

< Ma in quel momento compresi perchè mi 
< parlava di Oliviero © della sua bellezza: Era 
< geloso del suo amico, e difidava di sì; ed 
« fo volli incoraggiarlo. 

« — No — gli dissi. — Che m'importa? 


(Continua) LA WARONESA COLOMBI, 


Facciu il governe il debito suo; e il Parla- 
mento deliberi. F poi vedremo. 

Ma questa tardanza, quesla irresolutezza, 
che si vogliono scusate colla manifestazione 
di quel timore, non sono punto giustificabili. 

Che si penserebbe d'un medico il quale po- 
tendo con un farmaco salvare un moribondo, 
dicesse: 

— Non oso far la ricetia di questo medi- 
camento. Ho paura che i parenti non glielo 
comprino! 

*, 
sa 

A Pisa la cittadinanza va coprendo di firme 
il seguente 


Indirizzo della cittadinanza pisana agli studenti della 
R. Università di Pisa. 


STODENTI, 


La cittadinanza pisana è tutt'altro che indifferente 
dimanzi all'agitazione che ha turbato i vostri studi. 

Essa è invece indignata e sgomenta perchè si è osato 
aîleniare alla integrità personale ed alla quiete di al- 
cuno fra voi entro le stesse mura di Pisa, di Pisa che 
è superba di ospitare da secoli l'illustre Atenèo che è 
la prima sua gloria, il suo più bell'ornamento. 

La cittadinanza pisana non è indiflerente ; è muta 
di dolore nel veder chiuse le porte dell'Università, 
partiti alcuni fra i vostri compagni; è afflitto, è sor- 
presa nel vedere esagerato da una stampa male in- 
formata un pericolo che non sarà per rinnovarsi, es- 
sendo coloro che l'hanno cagionato colpiti dalla gene- 
rale esecrazione. 

SrepestI, 

Le autorità sapranno prendere i provvedimenti atti 
a tranquillizzare le vostre famiglie. Ma frattanto siate 
certi che tutti gli onesti, senza distinzione di partito, 
sono con voi. Confidate nella nostra simpatia, confi- 
date in voi stessi. Stringiamoci insieme in un mede 
simo intento ed all'opera tenebrosa dei comuni ne- 
mici contrapponiamo l'opera franca ed ardita di chi 
ama la libertà e le istituzioni 

Pisa, 22 gennaio 1879 


* 
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L'insieme dell'indirizzo fa vedere che il 
primo sgomento è stato csegerato dalla im- 
pressione di fatti iniqui, ma che non debbono 
bestare a terrorizzare una città e una scola- 
resca. 

Cittadini e studenti si uniscano, e non solo | 
a far voti, ma a fare quello che chi dovrebbe 
non ss, cioò a opporre la resistenza alia vio- 
lenza; sì costituiscano in pattuglie, ordinino 
fra di laro un servizio di sicirezza e pufhine 
la loro città del terrarismo della canaglia. 

Il caso non è nuovo, 

Quanto all'autorità, se è inetta a di 
i malfattori, lasci che si armino i cit 
gli scolari, e in breve Pisa tornerà il sereno 
e caro convegno degli studiosi e dei forestieri. 

La Gassetta di Torino dice che negli ultimi 
tempi del gabinetto Cairoli, in seguito all’af 
fare della bomba, per prevenire conflitti, si 
diede ordine alle pattuglie di girare col fucilo 
scarico, senza baionetta e senza carluccie. 
Tanto che un egente della forza pubblica, in 
pattuglia, fu ucciso in mezzo ai soldati d'una 
coltellata: e i soldati mon poterono difendersi 
che col calcio del fucile! Certo che queste te- 
nerezze che il governo della sinistra é obbli- 
gato a sentire per l'umanità sono grandiose e 
civili; ma ii guaio si è che ne approfitta solo 
l'umanità mascalzona ! 


* * H 
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Una carla per la collezione. 
- ALVAGNINI TEMISTOCLE 
ALLIEVO DELLA SCUOLA DI Ì 
PETTINATURA DA DONNA DEI 

PARRUCCHIERI di 

MILANO 


wo fan 


ITALIANI IN AFRICA 


Dal'commendatore Ulderico Levi, il cui nome va u- 
nito al ricordo delle molte e generose beneficenze fatte 
dal giovine signore e dalla sua famiglia nella natale 
città di Reggio-Emilia, Fanfulla riceve la seguente let- | 
tera, e la pubblica ben volontieri tl quale, benchè | 
disobbedisca cost al desiderio espresso dal modesto È 
scrittore di non veder pubblicato il suo nome: 


rd Quasi tutta la stampa italiana, parlando 
della spedizione commerciale nello Scioa, diretta dal 
dottor Matteucci, la ricordato il nome de' suoi com 
pagoi: ma nessua giornale ha ricordato un compo- 
nente rispettabilissimo della carovana, il signor Via- 
cenzo Ferrari di Reggio-Emilia, il cui nome desidero 
sia conosciuto dali’talia, perchè, oltre al merito di 
aver segulto volontariamente ed a proprie spese l'e- 
sploratore, oltre alle qualità personaR non comuni, ha { 
la fortuna &i appartenere ad una famiglia, a nessuna | 
seconda per civili virtù. 

In questi tempi torna utile ribellarsi contro la mo- | 


destia dei galastuomini se non altro per l'egoismo di 
valersi della loro autorità e dell'esempio. 

Tanto più sento l'obbligo e come concittadino e come 
commilitone del signor Vincenzo Ferrari di far pab- 
blicare il suo neme, inquantochè se che una gentilis- 
sima signora delia nostra città ha ricevuto una let- 
tera del Matteucci nella quale, dopo aver fatti gli e- 
logi del compagno suo, dice esplicitamente essergli già 
stato di incontestabile utilità, e che tutta la sua con- 
dotta attiva e coraggiosa ne rivela il lignaggio. 

Con tutta stima mi segno 


Der.mo suo 
Urpea:co Levi. 
Reggio-Emilia, 22 - 1 - 1879. 
Il signor Vincenzo Ferrari è figlio di Pietro Ferrari 


di Reggio-Emilia. 

Questo egregio cittadino ebbe sette figli: il primo, 
Giulio, volontario nel 1848-49 diventò ufficiale e morì 
a Novara in seguilo a ferite ripertate sul campo di 
dattaglia. 

Ni secondo, Ludovico, volontario nel 1858-49, di- 
venne pure ufficiale; ebbe impedita l’azione del braccio 
destro da una palla, ma fece non estante le campagne 
del 1859-60 guadagnando due medaglie al valore: mori 
nel 1856 a Bergamo dove era di guarnigione. 
tonio, volontario nel 4848 49 ebbe già 

0 velontario nel 1866. 

Prospero, il quarto, dopo aver servito egli pure da 
volontario nelie compagne del 1858 49, mori ancor 
giovine, dopo essersi reso utile neile amministrazioni 
cittadine. 

Filippo, volontario mel 1859, cambiò colla medaglia 
Al valere il braccio destro spezzato da una palla e 
seppellito a San Martino. 

Vincenzo, quello che adesso si trova in Africa, fu 
volontario nel 1859; e per tre anni combattè contro il 
brigantaggio, e face le altre campagne per l'indipen- 
denza riportando varie menzioni onorevoli e una ferita. 

Finalmente Battista, medico, fece il volontario nel 
1859 e nel (860, e nel 1866 fu fatto prigioniero dagli 
Austriaci, mentre curava i feriti sul campo di hatta- 
glia 

E un bello stato di servizio da 


erò. 


Di qua e di la dai monti 


Ii giro del mondo in cinque minuti. 

Si lascia Roma, abbandonando l'onorevole 
Depretis nelle mani dei medici che lo guari- 
scano dalla risipola. 

Cnusa del male sarebbe, secondo gli uni, 
l'ordine del giorno Montezemolo; secondo gli 
altri, la collera provata nel sentirsi appicci- 
care un nuovo nomignolo: quello di « bur- 
bero malefico ». 

Si corre a Vienna e si depone sul tavolino 

ignor Andrassy il trattato commerciale 
ustro-italiano senza aspettare l'approvazione 
della nostra Camera, che a ogni modo gliela 
derà. 

Si torna a casa, e in un salto ci si trova a 

Milano; dove la Persereranza fa la barba al- 
l'onorevole Taiani col garbo dello Sfregia di 
Perini. Ha scoperte molte piaghe nella magi- 
stratura il nostro bravo guardasigilli; ma son 
un nulla appetto alle stelle che va scoprendo 
ora sotto lo spasimo di quello spietato rasoio, 
che rende affetto superfluo il telescopio. 
A Torino si piglia nota della voce d'un' 
che l'astronomo sullodato avrebbe or- 
dinata per trovar non so che in un tribunale 
di quella città. 


se 


Da Torino a Parigi è questione d'un buco 
nel Cei lo si attraversa in un istante, e 
emblea di legit- 
ichiamo in Francia 
‘anco di Chambord. È una rap- 

diro ii richiamo, cioè l’amnistia 
unardi ? Il petro 
rato per l’unzioni 


Ì conte 
aglia c 


itare lord Sali- 
se lord Be 
d persiste a volersi ritirare — la gren 
ria dello Scacchiere nè più, nè meno. 
ima. — Si lavora febbrilmente alle 
‘azioni di Karlscrone sul Baltico. O che 
c'è di nuovo per aria? È vero ehe per un solo 
mare interno com'è il Baltico cinque padroni, 
quanti ei ne conta, sono troppi. 

Massima di sapienza incontestabile: dove i 
padroni sono troppi, le precauzioni non sono 
mai troppe! 


Un salto a Londra per 
sbury dell'eredità che l'asp 


s* 


Sulla Neva. — Molta neve e, caso strano, 
molto rigoglio d'erba... lrastulla costituzionale. 
E fra tenia neve e tant’ erba un’ambasceria 
cinese che reclama la restituzione d'una pro 
vincia usurpala all'impero della porcellana. 
Ma la parola restituzione gli accademici della 
Crusca di Mosca non l'henno registrata nel 
loro vocabolario. Quindi, parola barbara e 
da non usarsi da persone gelose della purezza 
della propria lingua. 


se 


Dalla Neva al Bosforo si fa un salto molto 
alto per evitare le influenze pestifere dell'at- 
mosfera dell’Astracan. A Costantinopoli tro- 
viamo l'ambasciatore francese Lavard che fa 
al sultano un predicozzo pei ‘argli qual- 
mente l'osservanza del sellimo comandamento 
esiga la consegna delle finanze lurchg a mani 
europee. 

Giusto quello che già si fece in Egitto e che, 
secondo il parere del vicarò, elevò da sette a 
otto le bibliche piaghe di quel paese. Ma il 


i Crispino 
viceré ha lorto perchè la Comaré di Crispi 
canta anche per lui: « Paga | tuoisdebiti ».. 

E se risalendo il Nilo sino alle suo non Più 
misteriose origini s'andasse a far visita a Me- 
nelik e al nostro bravo Antinori? h 

« Questo poi no — dice l'onorevole Depretis. 
— "L'Africa bisogna lasciarla agli Inglesi che, 

overetti, hanno bisogno d'uno sfogo all'esu- 

Beranza dei loro prodotti ! Carità, se ce n'è, 

rché il Vangelo dice: Ama il tuo prossimo 
inglese come ie stesso. Quanto cal fra 
‘Antinori, imili Esaù e venda agli Isacchi della 
City le sue scoperte e le sue fatiche per un 
piattello di lenticchie ». 

Ci trovate che ridire voi ? To no; e per non 
incorrere nell'occasione di pigliarmela col pa- 
triarca di Stradella torno a casa. 


Torno a casa. ; d 

A Genova un congresso regionale cattolico, 
auspici i vescovi della Riviera. 

A Milano... n 

ss 

Ma il caso di Milano è tale che merita una 
rubrica a parte. 

Un tale che avea venduto un suo fondo slava 
ricontando i biglietti di banca avuti in prezzo. 

In quella si presenta il barbiere, il quale, 
dopo l'insaponatura di rito, comincia a lavorar 
di rasoio sul viso del cliente. . 6 

Da un punto all’altro Figaro, cogli occhi 
fuori e i capelli ritti, piglia l'uscio e via a pre- 
cipizio ndo il suo cliente a mezza barba. 

Cos'era avvenuto? = k 

Ecco le spiegazioni del Figaro al suo prin- 
cipale: 

« C'era là un mucchio di biglietti. Che 
tentazione! avendo un rasoio in mano e un 
uomo lutto confidente sotto la mano. Se non 
scappo in fretta, gli taglio la gola e gli porto 
via il suo tesoro >. 

Alcunchè di simile è toccato anche a Dio- 
nisio tiranno di Siracusa, il quale udite de con- 
sioni del suo barbiere messo su dai congi 
rati perchè gli facesse la testa, lo mandò 
perdonato; ma d'allora in poi non volle più 
saperne di barbieri e si faceva abbrucicchiare 
il pelo dalle sue figliuole. 

Fsrà egii altrettanto il nuovo Dionisio am- 
brosiano ? 


" 

Per finire: 

L'onorevole Morana è di<gustato. Pare che 
l'onorevole Deprelis-lo tratti come ssi direbbe 
sotto gamba, facendo di su capo senza chie- 
dere consigli al suo segretario generale. Quindi 
probabile una dimissione. 

La colpa vendica la colpa; l'onorevole 
Morana he inalzato I’ uomo Stradella 
sugli scudi del 18 marzo 137%, e n'ha il ca- 
stigo di Tarpea schiacciata solto gli scudi che 

li Etruschi le gettarono addosso in premio-di 
aver loro additato un sentiero indifeso per in- 
vedere il Campidoglio. 

Manzoni direbbe: « Mal date, ma ben ri- 
cevuta >. 

Un'altra. Si parla dell’onorevole:Mordini per 
la prefettura di Palermo L'esca è appelitosa, 
e il nome del candidato per il Pompiere è tutto 
un programma. 

L'ultima definitiva. Una sola parola ai mi- 
nistri: Delenda Carthago, cioè tutta quella car- 

bollata e annotata a tabellione ‘che è 
la morte della povera Firenze. 

Fisiamcla, per Dio! — come dice l'onore- 
vole Crispi nella sua lettera all'onorevole Fa- 
brizi. I giorni sono contati: erano ieri 23, oggi 
non sono che 

Ma — si osserva — l'onorevole Taisni è 
contrario ai compensi. Strano-uomo! Sono 
compensi, vale a dire rifacimento di danni, 
ed egli li contesta, egli, guardasigilli, che di- 
sconosce in tal guisa tulta l’essenza del co- 
dice civile — il'principio: chi rompe paga? 


Senpai e 
ii 


essaggiero, giornal: quotidiano, 
pubblica i resoconti delle sedute . della Ca- 
mera dei depulali e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 


Prezzo d’associa: 


e. 
Aono L. 44; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 1 35. 


Si spedisce una copia in. saggio “perire 
gioroi consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


> 


NOSTRE INF‘ >RMAZIONI 


La notizia da noi data ieri, con la speranza 
che frsse smentita, relativamenie all’aggior 
namento di ogni decisione sulla questione del 
municipio di Firenze, non solo non è smentita 
ma pur troppo pare confermata. i 


Dicesi che il ministero abbia definiti 
dichiarato ch'esso non crede per ere sente 


tuno di presentare al Parlamento il progetto 
di legge per i sussidi al comune. di; Fireazo 

Intanto, se siamo bene informati, l'onorevole 
Minghetti rinnuoverà prossimamente. la ene 


interrogazione 8° 
provocare da lui pu È, 
razioni su tale argomento, al quale aggiunge 

vilà la séadenza vicina del termine asse. 


nalo dala Camera ai poteri del regio dele- 
gato straordinario. 


Il ministero dell'interno non ha preso neppure nes. 
suna decisione‘rispetto alla ponferma del conte Giusso 
2 sindaco di Napoli. Prima di procedere a questa con- 
ferma, il miristero vorrebbe aspettare l'esito delle d- 
liberazioni del Consiglio municipale napoletano sul hi- 
lancio per vedere se le proposte del conte. Giusso 
sardano oppyre no per avere la maggioranza. Dicesi 
però che ilconte Giusso, non volendo affrontare una 
disetissione di tanta importanza essendo sindaco in s0- 
speso, abbia risoluto di dimettersi, lasciando in tal 
‘oisa 1 nigistero la responsabilità dei danni che al- 
l'andamento. dell'amministrazione municipale derive- 
ranno da questa deplorabile' mancanza di decisione. 

Da informazioni attendibili risulta che il ministero 
ha sopratutto in mira di secondare più i gruppi par- 
lamentari che gli interessi della più vasta ciltà del 


regno. 


La malattia dell'onorevoie presidente del Consiglio 
impedi che ieri sera avesse luogo l'adunanza della 
Commissione parlamentare per il menumento a Vit- 
torio Emanuele. 


Corre voce a Monte Citorio che l'onorevole deputato 
La Porta stia per essere nominato consigliere di Stato. 


Per indisposizione dell'onorevole Gairoli l'adunanza 
degli amici suoi convocata, per la sera dì ieri, fu pro- 
rogata sino a nuovo avviso. 


Per notizie che riceviamo da Pisa e che abbiamo 
ragione di credere esaltissime, la questione unive 
taria è ioteramente sistemata. La Commissione nomi- 
nate nell'adunanza degli studenti pubblicherà un ma- 
nifesto ringraziando le autorità politiche, la Giunta 
municipale e la cittadinanza, invitando i compagni a 
tornare all'Università il 27, giorno fissato dal Consiglio 
accademico: perla riapertura delle. scuole. la Com 
missione:stossa, appena avula notizia ieri della inter- 
pellanza mossa dall’onorevole. Bonghi al ministro della 
pubblica -istrazione, gli telegraîò per significargli che 
non riteneva necessario, a mantenere la quiete degli 
studi e a tutelare gli studenti, nessun provvedimento 
speciale. 


Le accoglienze fatte nei Parlamenti di Vienna 
e di Pest al trattato di commercio fra TTtalia 
e l'Austria-Ungheria sono assai favorevoli. 
Sappiamo che nelle regioni politiche si annetto 
a questo fatto molta importanza. 


ministro ad inlerim degli affari esteri, sono state ac- 
colte: con favore dai diversi governi forestieri, e nelle 
regioni diplomatiche se ne discorre con soddisfazione. 
I discorsi, sui quali si è fermata a preferenza. l'at- 
terrone, e che sono considerati come i migliori © più 
ficaci, sono quelli pronunciati dal senatore Stefano 
civi e dal senatore Artom. 


Ci viene gentilmente comunicato il seguente 
telegramma : 


«Berlino 22. — Le allusioni fatte da sir Hicks 
Beache, nel suo discorso a Strond, sul nuovo 
mercato che il governo britannico intende 
aprire al commercio e all'indusiria inglese în 
Africa ha prodotto molta impressione anche 
qui. Un numero considerevole di fabbricanti 
tedeschi si propongono di iniziare una cam- 
pagna per far concorrenza all'Inghilterra, ® 
trovano valido appoggio nel governo. 

<Il governo imperiale si propone di accor- 
dare aiuli materiati alle spedizioni tedesche 
in Africa allo scopo di agevolare le esplora- 
zioni e di aprir nuove vie. al commercio. 
questo scopo il governo ha già stanziato per 
il bilancio di quest'anno 70,000 marche ». 


LA CAMERA D'OGGI 


Si incomincia con le volazioni. 

.C'è da approvare i provvedimenti relativi 
gi danneggiati dalla Bormida, e la proroga 
dei termini fissati per chiedere la pensione 
dei servizi civili. 

Poi c'è da sballottere un vice president» 
della Camera, un commissario del bilancio © 
due commissari per le nuove costruzioni fe 
roviarie.- Per ‘l’elezione.a vice-presidente ha 
Avuto 103. voti. ii deputato Castellano del 
grappo Cairoli.;per.il quale ha votato anche 

destra; 84-voti.il deputato De Sanctis, can- 


tori della politica estera del deputato Miceli 


Nefla votazione a commissari i 
i issario del bilancio, 
Îl deputato Doda ha avuto 104 voti — cairo 


s 
LA 


vili 


inter- 
della 
li che 
degli 


L'avvenimento è stato feste, in via 
delle Tre Cannelle, e si parla di ricordarlo 
ai posteri con un’altra lapide di legno come 
quella di cui ha prato ieri l’altro Fanfulla. 
Ma... c'è un ma. Il deputato Mantellini ha a- 
vuto 103 voti, e ne hanno avulo 0 per cia- 
scuno i deputati Cancellieri, Brin, Mario! 
Di Sambuy, Pietro Pericoli ed Orika, il de- 
utato d’Afragola paese delle uova. E ci sono 
le solite 28 schede bianche; se olto 0 dieci 
dei ventotto si decidono a votars per l'onore- 
vole Mantellini, il deputato Doda me -lo la- 
scian proprio sull’uscio, a costo di fargii pren- 
dere un’infreddatura. x. 

Nella votazione per i commissari delle co- 
siruzioni ferroviarie hanno ruto 119 voti il 
deputato Grimaldi; 115 il deputato Solidati; 
99 il il deputato Del Giudice, 89 il colonnélio 
Corvetto: voti dispersi 14, schede bianche 19 

ta 

Si comincia alle 2 1jt. Il presidente è ob- 
bligato a ripetere per uso e consumo del de- 
putato Marani quanto già sanno tutti sull’or- 
dine in cui sono iscritte le varie materie da 
meletrsi in discussione. Poi ci annunzia che 
l'onorevole Mariolti è stato eletto segretario 
delia Camera con 134 voti contro 106 schede 
bianche. Nel ballottaggio fra gli onorevoli 
Luzzatti e Baccarini per la nomina a com- 
missario per l'inchiesta ferroviaria l'onorevole 
Baccarini ebbe 12? voti e l'onorevole Luzzatti 
100. Ma — anche qui c'è un ma — lo seru- 
tinio è stato fatto dal solo deputato Capo cui 
si aggiunsero, pregati, i deputati Vastarini- 
Cresi e Cocconi. 

I deputati Ricotti, Plulino e Finzi ritengono 
irregolare questo procedimento: i deputati 
Capo, Vastarini-Cresi e Cocconi giustificano il 
loro operato, facendo capire fra le altre cose 
che i due primi non avevano votato per l’o- 
norevole Baccarini. 

È un caso nuovo e proprio un bel caso. Ci 
vuole un avvocato. Ecco il deputato Gian Do- 
menico Romano che gentilmente si presta. La 
Camera fa rumore e vorrebbe decidere. L'o- 
norevole Martini rimette in carreggiata il preo- 
pinante che aveva parlato di parfiti. Quì si 
tratta di legalità e non di partiti. Il deputato 
Celesia spiega invece perchè non era arrivato 
a farefilisuo ufficio di scrutatore. 

Il generale Ricolli insiste nella proposta di 
annullare la votazione di ballottaggio per non 
stabilire precedenti. Il deputato. Nicotera de- 
plora quanto ha detto il deputato Romano re- 
lativamente ai -pertiti, ma invita il generale 
Ricotti a ritirare la sua proposta per rispelto 
alla dignità del Parlamento. 

Il deputato Puccioni cerca — naturalmente 
— di metter d’accordo il generale Ricotti col 
deputato Nicotera. Il deputato Ricotti accon- 
sente a ritirare la sua proposta e quella neutra 
del deputato Puccioni è respinta, perchè il 
gruppo Nicotera le vota contro in una al-suo 
capo. L'onorevole Baccarini è proclamato così 
commissario per l’inchiesta ferroviaria. 

Dieci minuti di riposo necesseri per ripi- 
gliare forza dopo un IRR ar proficuo. 


fa 

La votazione dura più d’una mezz'oretta. 
In questo frattempo, nella tribuna riservata ai 
signori uomini entrano una signora ed un 
cappuccino. Si suppone che, approfittando del 
permesso del commendatore Bolis, siano due 
signori uomini travestiti in costume. Ma deve 
essere stalo un equivoco, perchè pochi mo- 
menti dopo il cappuccino resta e la signora 
va via. e ricompare nella tribuna delle si- 
gnore.® n È inf 

L'onorevole Francesco Palernostro entra 
nell'aula. e riceve le più sincere condoglianze 
dal presidente e da un gren numero de’suoi 
colleghi. .Permetta che pire di quassù gli man- 
diamo le nostre. 

Alle 3. 1j2 il segretario Del Giudice fa il 
contrappello : dieci minuti avanti le 4 il pre- 
sidente annunzia il resultato delle votazioni 
dei due progetti dj, legge. Per la Bormida del- 
l'onorevole Sanguinetti hanno votato 206 in 
favore, 30 contro : per la proroga de' termini 
fissati per chiedere la pensione hanno votato 
212 in favore, 29 contro. 

Il deputato Ponsiglioni presenta una rele- 
zione in falsetto. 


ta 


Comincia la discussione del tratlato com- 
merciale coll’ Austria-Ungheria. Il deputato 
Fusco parla contro, ma poco; in fin dei conti 
opposizione seria al tratiato non ce n'è, nè ce 
ne può essere. 

Conclude per convenirne anche il deputato 
Elia, dopo avere fatte molte osservazioni sulla 
navigszione di cabotaggio e sul servizio delle 
dogane. 

Invece il deputato Della Rocca confuta quella 
parte del trattato che impedisce a’ nostri 
scatori la pesca del corallo nell'Adriatico. Di- 
fatti egli è il rappresentante diretto de’ coral- 
leri di Torre del Greco, Portici e Resina: se 
non gli dànno ragione si contenta di una 
< protesta sdegnosissima » contro questo prov- 
vedimento. 

Panegitico. del deputato  Incagnoli, îl sedi? 
cente — non. stampino seducente — .€ 
ghetti della sinistra », oratore di una prol 
sità. commovente. Non c’è, inscritto nessun 
altro «oratore. Parleranno.il ministro delle fi 
nanze, dell'agricoltura e commercio ed il re- 
latore Luzzatti.. E poi approveranno tutti in- 
sieme il trattato, d'amore e d' 


e e 
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ROMA 


24 gendaio. 

Questa mattina, fin dalle nove, gli invitati e il pub 
lico si affoltarano alle porte-della chiesa di Santa Maria 
degli Angeli. Le perte erano due, - cioè la solita e u- 
nica, verso. piazza-di- Termini, e una porticina prov= 
visoria: aperta verso via della Cernaia. Da questa pas- 
savano gli invitati, pigiandosi per un’angusta scaletta 
geo; nella qualo passavano aspienio de persone 

H 

Salla-porta maggiore, parata con neri cortinaggi, si 
leggeva la epigrafe seguente : Ò 


AL PRIMO RE D'ITALIA 
Virtorio EwANvELE 
CELEBRA ANNVALI ESEQVIE 
iL comyne pi Rowa 


ll pubblico, fto, fitto,. s'accaftiò: nella prima metà 
della navata principale. Le due ali della chiesa, ch'è 
in forma di croce latina, erano piene zeppe di signore. 
A sinistra, sovra un gran palco, coperto di panneggi 
neri, stavano suonatori e cantanti. ln appositi stec- 
cati, si scorgevano le autorità comunali e proviuciali, 
le rappresentanze della Corte, del Senato, della Ca- 
mera, della magistratura, dell’Università e dell'esercito. 

In mezzo alla chiesa sorgeva il catafalco in forma di 
sepolero: ottagonale di stile greco, con colonne binate 
e senza base, davanti alle quali si prolungavano quattro 
acroterî, sui quali si poggiavano genietti cho regge- 
vano bandiere abbrunate. Appiè dei genielti giace- 
vano quattro leoni. Verso la porta del tempio fu posta 
la lupa accosciata e Romolo e Remo in due puttini 
piangenti. Sullo specchio del sepolcro, pure verso la 
porta della chissa, fu dipinto, a imitazione di bronzo, 
lo stemma reale. Sullo specchio a destra, si leggeva 
questa epigrafe: 


Ar poroti DI EraLia 
CHE RACCOLSE IN VNA LIBERA: PATRIA 
INSEGNÒ VIVENDO NVOVI GAVDI 
E NVOVA ANGOSCIA. MORENDO, 


E su-quello‘a sinistra ; 
ÎL TEMPO CHE TYITO cANCELLA 
NON TOCCA IL COMPIANTO 


NÈ LA GRATITTDINE 
DEL SYo POPOLO 


Verso, laltar maggiore figurava la porta del sepolcro. 


Sull’attico, sorgevano le basi di quattro statue, sim- 
boleggianti la scienza, il commercio, l'industria, la na- 
vigazione. Sul tàlmine, la bara coperta di un drappo 
di velluto nero, trapunto a stelle. d'ora e sormontato 
dalle insegne reali. Sedici candelabri iî bronzo, con 
molti ceri, intorno al basamento, illuminasano il ca- 
tafalco. 


ove se ne ecceltui, n po'di pigia pigia agli accessi, 
non sì lamentarono inconvenienti, malgrado l'insuli- 
cienza. dei medesi 

Due corone furono deposte sul tumulo. Una inviata 
dalla scolaresca napoletana e presentata dall'onorerole 
Comin e dal cavaliere Cruciani-Alibrandi. L'altra è 
giunta da Rimini; una gran corona di camelie e viole 
del pensiero, con un ampio nastro nero, su cui sìleg-, 
geva in parole trapunte in oro: Rimini al Re libe- 
ralore. 


‘dall'avvocato professore Alfonso Cavaguari, 
di quella città. 

Il dottor cavaliere: Pietro Schilling, chirurgo 
primario di. San Gallicano, ha- pubblicato un pro- 
spetto clinico atatistico degli infermi curati nell’anto 
1878 in detto ospedale, dore sono curate specialmente 
lo malattis della' pello. Da questa. relazione risulta 
che: la-cifra degli infermi durante il 1878 fu quasi 
quadruplieata. Alla relazione tengono -dietro alcune 
norme proposte dai primari di San Gallicano nel 
progetto di liberare dalla.tigoa.gli-abitanti:di alcuni 
comuni della nostra prosincia, dova.questo.morbo è 
grandemente diffuso. 

2. A preposito di ospedali. 

Un f assiduo della città Leonina » scrive una 
lunga lettera per mettere in rilievo un inconveniente 
che a tutti parrà gravissimo, meno probabilmente a 
chi dovrebbe provrederlo a rimueverlo. 

€ Chi fra le G e le 6 1/2 pomeridiane si trova sul- 
l'aràpia via che mette all'ospedale di Santo Spirito 
in Satia, vede che dal maggior portone di esso e- 
scono due grandi uomini accasciati sotto il peso di 
una portantina,<i quali.dopo. aver attraversata piazza 
Pia e ponte Sani’Angelo, percorrendo. le . vie di.Pa- 
nico. di Monte. Giordano, della Pace,tagliano piazza 
Navona e piazza Madama, e per la strada della Sa- 
pienza arrivano @ill'Università per depositare in quel 
gabinetto anatoîico gli avanzi mortali di un disgra- 
ziato qualunque soggetto di esperienza agli studiosi. 

‘Questo è stato fino ad ora, e sarà finchè la scienza 

non rinverrà il modo di sostituire alla misera ma- 
teria di'un nostro simile altri mezzi per gli esperi- 
menti.anatomici: ma è da deplorarsi che ogni sera 
la commiserazione e la ripugnanza insieme debbano 
rattristare profondamente l'animo di chi vede quel 
lagubre corteggio attraversaro le strade della città 
nell'ora in cui sono maggiormente popolate e ani- 
mato >. 
Stamani andavano giù e su per il Corso gli 
emnibus di nuovo modello costruiti dal signor Bet- 
tazzi. Come ho detto sempre che il servizio ordinario 
degli omnibus a Roma è indecente ed insufficiente, così 
non esito a dire che, adottando su tutte le linee gli 
omsibus di nnovo modello, molto più comodi e più 
puliti, &i farebbe un gran benefizio al pubblico, e la 
Società ci guadagnerebbe un tanto. 


| Nazionalo 2090; azioni Banca. Romena 1197: 


Nelle altre grandi città d'Europa le imprese degli 
omnibss fanno affaroni e li dovrebbero fare anche 
2 Roma se non si insistesse nel servire il pubblico 
tanto male. Perchè veramente per organizzare un 
buon servizio, gli omnibus muovi non bastano: ci ro- 
gliono eavalli discreti, © perso: 
stito, e disciplinato come a Torino; a Milano, a Fi- 
renze.‘Pare impossibile che non si debba capire come 
l'introdurte tutti questi miglioramenti sarobbè come 
introdurre altrettanti quattrini nelle casso della So- 
cietà. 


Dal:sigior Samuel Tinsley, libraio, 10, Sou- 
thampton St Strand, ricevismo un importante lavoro 
acritto in due volumi, del signor A. Gallenga, inti- 
tolato: The Pope and {he King War belerween the Church 
and Sale in Ialy. 

Questo libro del noto pubblicista è di un grande 
interesse politico attuale, e di cui dovranno occuparsi 
la stampa e i nostri uomini politici. 


+" Domenica prossima (26) nell’anfiteatro anato- 
mico della regia Università, al tocco e mezzo, il 
professore Carlo Bagnis inaugurerà il suo corso di 
botanica applicata alla medicina, trattando per tema 
di prolusiona : Le piante velenose. 

+. A chi aspira alla nomina di alliero-commissario 
nel corpo di commissariato militare marittimo non è 
inopportuno conoscere che in via Cavour, N° 58, 
piano 3°, a destra, si dàano lezioni preparatorie agli 
esami di concorso indetti dal ministero della marina 
pel 15 marzo prossimo. 

4. Spettacoli : 

Apollo; Riposo. 

Argentina. — Genovieffa di Brabante, operetta di 
Offenbach. 

Valle — La Figlia di madama Angol, operetta di 
Lecoeg. 

Capranica. — Si fusso sgnori, commedia di Zoppis. 

Manzoni, — Riposo. 

Metastasio. — Pulcinella all'Esposizione di Parigi. 

Quirino. ‘— La rendella d'un folletto, con musica dei 
fratelli Mi 

Rossini 


BORSA DI ROMA 


24 gennaio. — Nell'alternativa del rialzo e del ri- 
basso di pochi centesimi era ierî il turno dell’au- 
mento, e la nostra rendita a Parigi guadagnò 13 
centesimi. omesse è 

La nostra riunione.seralo.fu. abbastanza animata e 
la rendita si negoziò:a-82-32«ky?,+82 35. Le azioni 
della Banca Gemeralevsi negoziarcao:-a 480, 480/25. 

Oggi era nominale-à 82 30 per contante e per fine. 

Fermissimi i freésfiti Il 1860:68%a 90 85. Il Blount 
offerto o 89 35 dopo AFer fatt 8940, ed il Rothschild 
domandato a 90 50 prezzo fatto. Le Generali sono 
ségiate per contante e per fine a 480 75 lettera, 
480 25 danaro. 

Nominali gli altri valori. 

Obbligazioni municipio di Roma 450; azioni Banca 


azioni 
Credito Mobiliare 709; obbligazioni Santo Spirito 442; 
azioni Gas 62 
Francia 109 72 1/2, 109 42 112; Londra 27 64, 
2759. 
Pezzi da venti franchi 22 13, 22 11. 


Veritas. 


TeLecramm STerAMm 


MADRID, 23. — Il principe Michele Gortschakofi, 
ministro russo a Berna, fu Lominato ministro a Madrid. 

MARSIGLIA,.23. — Il generale Grant s'imbarcò 
oggi per le Indie. 

SAN VINGENZO, 22. — Proveniente dalla Plata e 
dal Brasile, è partito per Marsiglia e Genova fl postale 
Colom®o, della Società Lavarello. 


0/0 salt a 114 07, 
rebbe indirizzata a Say una interpellanza circa la con- 
versione della rendita, e Say risponderebbe che la 
considera inopportana nelle circostanze attuali e non 
possibile prima che passi ancora un lungo tempo, 

VERSAILLES, 23. — Il ministro Say presentò alla 
Camera il bilancio del 1830. 

VERSAILLES, 23. — La proposta di Laisant, della 
sinistra, tendente a ridurre il servizio militare a 3 
anni, fu presa in considerazione dalla Camera dei de- 
putati. Essa sarà quindi discussa, ma i circoli parla- 
mentari nen credono alla sua approvazione. 

Alla fine della seduta, Laroche Joubert, bonapar- 
tista, domandò che la Camera sì riunisca a Parigi 
finchè la temperatura sia raddolcita, poichè continua 
a cadere una neve abbondante. Questa proposta non 
ebbe alcun seguito. 

La Camera decise di riunirsi domani a Versailles. 

CALCUTTA, 22 — Il vapore Bengala, della Società 
Rubaitino, è partito oggi, diretto per l'Italia. 

VENEZIA, 23. — Stamane, nel nuovo scalo dell'ar- 
senale, fu varato l'avviso in ferro Agostino Barbarigo, 
con esito felicissimo. 

BUDA-PEST, 23 — Camera dei deputati — Fu 
presentata la relazione della Commissione sul trattato 
di commercio coli’Italia. La Camera, dietro proposta 
di Tisza, ha deciso di discatere il trattato sabato ven- 
taro. 

BERLINO, 23. — Camera dei deputati. — Discutesi 
la proposta di Ieerman, del centro, la quale domandi 
che il ministero prussiano si opponga al progetto di 
legge sul potere del Reichstag di punire i suoi mem- 
bri. Si approva una mozione, la quale dice che la 
Camera, respingendo la proposta di Hoerman, dichiara 
che le garanzie esistenti per la libertà di parola nel 
Parlamento e per la disciplina deì suoì membri for- 
mano una delle basi indispensabili della Costituzione 
prussiana e dell'impero. La Camera lascia quindi con 
fiducia al Reichstag la cura di tatelare i diritti costi- 
tuzionali contro il progetto presentato al Consiglio 
federale, 


Il conte Stolberg aveva dichiarato che .il governo 
non poteva dare spiegazioni circa l'attitudine che in- 
tende di prendere riguardo a questo progetto. 

VIENNA, 23. — La Corrispondenza polilica ha da 
Costantinopoli : 

« Una deputazione composta di dodici Albanesi della 
Lega di Prisrend è attesa a Costantinopoli per pre- 
sentare al sultano una petizione degli Albanesi, i quali 
domandano parecchi privilegi che garantiscano l'am- 
ministrazione autonoma dell'Albania. » 


I — —€ 
BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Premio agli associati di « Farfa > 


Tutti gli associati al Fanfulla, mandando una fascia 
del giornale e vaglia o francobolli Direzione della 
Scelta di Broni Romans Appiani N 10, 
Milano, potranno avere per L. 8 invece di L. 15, una 
qualsiasi delle quattro serie già pubblicate e per L. ® l’ab- 
bonamento alla quinta da pubblicarsi. 

La Raccolta contiene i seguenti roman: 

1 Serie. — MARIANNA. di Giulio Sandeau, due vol. 
— SEGRETO DELLA VECCHIA ZITELLA, di E. Mar- 
litt, due vol. — FIGLIA DEL PARROCO GARLAND, di 
Miss Muloch, un vol. — SIGNORINA NA! di Emi- 
lia Carien, un vol, — NICESTE DEL DOTTOR MARI- 
GOLD, di Dick-nf. un vol. — SIBILLA di O. Periltet, 
duo vol. — FIGLIA DEL CAPITANO, di. Pouichkine, 

ue vol. 


di S. B. Saîntine, un vol. — 
A, di E. Mar 
di G. Sandemm, un vol. 
ieff. un vol — SEI SET- 
l. — ELISABETTA DAI 
due vol, — INTORNO 
due vol. 

IIl Serie. — TARASS BULBA, di N. Gogol, ua vol. 
— UN'EREDITÀ, di G. Sand-aw, un vol. — MARITO 
e MOGLIE, di IVilkie Collins, due vol. — UN SOGNO 

I Von Derrali, un vol. — STORIA 
LAI, di Conscience, un vol. — 
di S Blandy, un vol. — TRE 
I. Auerbach, un vol. — PRINCI- 
2. Marlitt, due vol. 
BANCHIERE, di E. Mar 
Valera, un vol. 
due” vol. — 


CIA AL ROMA 


DI PRIMAVI 


Lite, un vol. — IL SECRETO 
‘004, due vol. — LA CASA 
di Giulio Sandear, un vol. 


V Serie di 10 vuiumi, sarà pubblicata entro l'anno 1879. 
Esposizione Universale di Parigi 1978 
GRANDE LOTTERIA 
10 premi da 125,000 fr. a 100,000 f.cce. 


Più altri Centomila premi del valore complessivo 
di oltre 11@ milioni di franchi 

L'estrazione di questa lotteria mondiale comincierà in 
Parigi 21 6 gennaio 1879 durerà 20 giorni consecativi 

La Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 66, via 
Frattina, per aderire alle numerose dsmande, è riuscita 
a radunare una partita di biglietti ad un prezzo assai 
lieve in relazione ai corsi «evatissimi fattisi a Parigi 
e a Londra appena conosciuta la chiusura dell’Emis- 
sine da parte del Tesoro Francese. È 

La vendita sì fa a Lire ® per ogni biglietto origi- 
nale che concorre per intero e sarà chiusa tosto esan- 
le. 


La suddetta Ditta avendo casa filiale a Parigi sî assume 
dietro richiesta dei vincitori a ritirare i premi a Parigi 
e spedirli ben imballati a domicilio x 

La suddetta Ditta si incarica di avvertire i vincitori. 
dei premi toccatigli. — La lista intera dei premi sarà 
pubblicata nel giornale L'Ialie di Roma. 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Il cav. CHERVIN; prof. all'Istituto del 
balhuzienti di Parigi, sussidiato dai Go- 
verni francese e italiano, aprirà il 3 febbraio 
in Roma albergo di Roms, um corse di 
pronunela. Questo corso durerà 20 giorn 


È in vendita il’ Violante Culter-yacht 
di tonnellate 18. — Per schiarimenti rivol- 
gersi al Cap. E. D'Albertis, Genova, Piazza 
Campetto, 8. (3763 P) 


P. WERTERIN a € 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 


VIENNA ara 
:- UNICO DEPOSITO 
noma 


N Hi Freni 


25 . Corse - 228 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


(E. E Oblieght 


ROMA, Via della Colonna, 41 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 

PARIS, 21 rue Saint-Marc 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 
Si ricevono abbonamenti a tptti i‘ giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


"" "GiBRO PROIBITO 


LIBRO PADIBITO DI A. GHISLANZONI 


‘Ogui ‘esempi ‘vende suggellatò 
| a Prezzo L. 2 


» LIBRO ALLEGRO Di A. GHISLANZOMI 
1 ee Prezzo-L. 2. onore | 


Dirigere vaglia o francobolli: allEmporio Franco- 
no CR ja S. Margherita, Milano. 


| Italiano C. Finzi eC. 15, 


Servizi Postali della Società/= 
È © V. FLORIO e €. 


PARTENZE DA NAPOLI 
Pet Palermo ogni giorno all 5 1? pom. (La partenza dl lunedì 


Soincide per Tunisi). 
Merino jo. tutti i giorni, meno la domenica, all 
? e Reggi i giorni, e doti 


7 del 

5 552 por. {Le partenze del martedì è sabato 

toccando Livorno e Genora tutti i' mercoledì alle 
2 dirbimerid. 
Malta toccando Messina , Catania e Siracusa tutti i lunedì e) 
venendì a ore 5 11? pom. : 
Livorno e Genova iutti i mercoledì alle 2 antim. e sabato) 
Satta Sgr innedi alle 5.12 Co rimento quindi 

. (Con proseguimen 

cinale e per Seli e ar: 


PARTENZE DA LIVORNO 


PARTENZE DA BRINDISI 
Costantinopoli tzccando Sira tutti i mercoledì a mezzanotte. | 
Corfà tutte le domeniche i 
Vemezia © 
domenica 


‘mezzanotte. st ni I 
toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes-| 
rina tetti.i mercoledì a ore 5 mattina. | 
PARTENZA DA ANCONA H 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 10 sera. { 
>» Venezia e Triente tutti i mercoledì alle ore 4 sera. Ì 
Stra e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari 
i.lunetì alle ore 9 mattina. i 
ni ed imbarco rivolgersi : 

Montetitorio, 131 — In NAPOLI, al f 

al ‘sig. Salvatore Palav — 

ANCONA, al sig. Giuseppe 


i 
i 
[ 


1° PREMIO (MEDAGLIA D'ORO) ]° PREMIO 


BOULET F°' 37°, Costruttori Meccanici 
28, Rue des Ecluses-St-Martin 
PARIGI 


Installazione completa di forderie per la fabbricazione di tutti 
i prodotti ceramici in generale. Piu di mille di queste mac- 
chine funzionano tanto in Francia che all'E: 


Invio trance del Catalogo illustrato contro domanda afirancata 


CULTAME NOVITA” 


DELL'ESPOSIZIONE 1878 
PETTINE ROTONDO 


colore CORALLO ROSA 
PER TENERE ALL'INDIETRO I CAPELLI DELLE BAMBINE] 


IL PETTINE COLORE CORALLO ROSA 


è solido, elegante. flessibile, ed è inoltre un bellissimo ornamento| 
di molio effetto! per le capigliature bioride è nere 
Ul Pettine semplice costa’ L. 3 — 
» conunfiletto  »350 
»  condoppio filetto - 4 — 


POrTEDONERTA cons 


semplice e di buon gusto per il collo, sostitniscone) 
di velluto comunemente usato, costa L. 7.50. 


tero. 


gno bassi 


RORTEBONHEUR BRACCIALETTI 


colore CORALLO ROSA 
superano per eleganza, buon gusto quelli nello stesso modello, 
di argento niellato, si mettono coila massima facilità. 
Braocialeto a 3 flicosta L7— 
» » 
» 5 » 


» 750 
»8- 
irigere le domande accompagnate da vaglia postale a Milano] 
presso la Succursale dell’Emporio Franco-lialiano C. Finzi e G 
via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Indispensabile d'indicare 3 
quale stazione ferroviaria deve essere appoggiata la spedizione. 


Nè Freddo nè Vento 


Iper 


La Direzione si pregia di prevenire il pubblico ché, in seguito a com 
assata colla Direzione Generale dette R. Poste, 
lel‘10 agosto 1828, ha pubblicato, @*tortinuera rego! 


ciato postale» 
Questa pubblicari i 
lz'one, costituirà la Seconna Parte dell’Indicatore U 
juale da 19 anni esce regolarmente due ‘volte» al 

questo, 
[compl 


Al suddetto aumentato dslla pubblicazione mensile dei Servizi di Procaccia Postale| 


Gli abbonamenti si ricerono diret'amente all'Ufficio di Direzione, Via Nizza, 31, 


Lenza 
riconforta rapidamente all 

pei raffreddori, nei cat 

Sì vende nelle primarie farmaci 


Già da molti' anni le signore si 
lagnano di certi incomodi fisici qual 
La pronta stanchessa al passeggio 


di forse nelle articolazioni, ece. e 
tutto ciò sonza poterne definire la 


E senza voler fare il processo alla 
Giarrettiera, 
provato e riconosciuto dalla facoltà 
[medica di Parigi che quest’oggetto 
lì la causa precipua di questi inco- 
Imodi' so! 

La 
\tebolisce la gamba, 6 spessissimo, 


» » 
[Dirigere le domande accomp: 
Italiano C. Finzi e C., via S. Margheri 


Avno XIX® 


di ta 
Nacigazione, 
e Poste del Régno d'Halia. 


venzione 
approvata con Desreto ministeriale) 

larmente il-primo-d'ogai mese, 
servizi di. procac-| 
rari delle ferrovie e naviga- 


ale dello Strade Ferrate, il 
«anitamente a 


periodico contenente gii Orari di tutti 


ione, strettamente collegata agli O: 


meso.® 
— Esso:sarà il periodico. 
dei, servizi di, corrispondenza 


un bel volume di oltre 100 pagine in quario. 
leto per quanto riguarda il movimento generale 


Regno. 
Torino, gennaio 1879. idea 
La Direzione. 


[Abbonamento annuo 
All'Indicatore Ufficiale dello Strade Ferrate, Navigazione. ecc. (bimensile) 
Per l’interno L. 12.0) Per l'estero L. 16,00. 


Per l'interno L. 16,00 Per l'estero L. 23:00" 


FERNET-BRANCA 


spectatta Fratelli Branca, Niilano 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATOALLÉ ESPOSIZIONI DI VIENNA».E-FILADELPIA. 


RANCA è il liquore più igienico conosciuto. eso è raccoman 
ed tsato'in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da pon: tempo, e che non sono che inperfette © 
mocive imitazioni. 

Il: FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l’appe- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nansee in genere. — Esso è Vermifago anticolerico. 

Prezzi : in bottiglia da litro L: 8. 80 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


MALATTIE:”PE 


TO 
SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
oi GRIMAULT E GC" 


di che iù ‘soddi! 

ego da anche i 

taiioni di pelto vc: 

a In Roma presso A. Manzoni © C*, via di Pietra, 91; 
G. Alictta agente generale Napoli, strada Donralbina, 56. 


GIARRETTILRA IGIENICA 


resta la circolazione del sangue. 

Da molto tempo vennero fatti'de 
gli studi e sforzi tendenti ad ovviare 
questi inconvenienti, e soltanto: oggi 
venne trovato: un ‘articolo che: per-| 
metta la perfetta aggiustatura della 
calza, lasciando libera nello stesso 
tempo la circolazione «del ‘san; 
evitando così la deformità 
gamba ‘e del piede. 

La Giarrettiera economica, questo] 
nuovo oggetto di toeletta; non sarà 
veramente apprezzato dale si 
che quando, coll’uso del medesimo, 
si saranno convinte del v: o 
e dell'utilità di quest'articolo. ._.. 


jonfiessa ai piedi — Mancanza 


è incontestabilmente è 


offerti dalle signore. 
farrettiera ammacca ed in- 


‘una sovverchia pressione; ‘ar 
Prezzo del paio di seta con cintura 
» » 


< » 


» di cotone con cintura 


TESS » i 
agnate da vaglia postale a Milano, all’Emporio Franco- 
15, di faccia al Caffò -dell’Acondeunia: 


Gli imbottitori elastici ‘(Bourrelets élastiques) sistema] 


americano, applicati allè porte e finestre, preservane| 
intferamente dalle correnti d'aria e dalla polvere. 

ati allo finestre delle vetture ammortiscono an- 
che l'ineòmodo rumore delle'ruote sul lastricato © sui 


Prezzo: Cent. 30,35, 40/6 45 11 metro secondo le grosserze 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C 
Finzl.e C. Panzani, 28. Roma, presso Corti e 
Bianchelli, ifina, 66. 


Segreti economici e preziosi 
ì € SULLA 
SANITA” R_ BELLEZZA 
per 


Sì spedisce franco per posta ‘contro ‘vaglia postale. 
all'Etmporio ani pelle C. Fiori e C.| 
Milano, alla -succarsale. dell'Emporio, vi 
Gonzales. Roma, presso Corti e Bian' 


LS 


r——_______tt——rtm,rtr->--m 
PER SOLE LIRE 35 


ine da cucire 
a mano. — Precisione e celerità. ‘ 
lavoro senza fatica." Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istra- 
zione chiara e dettagliata în italiazo 


DI METRICA di °F so 
Intispensabile ai Sarti, Sarto, | 


| Muimento 


contro l'artrite, gott 
el coniche lombagin, 
efficacia diquesto rimedio a 
riorità di ogni altro usato 
bastante 


[AMfinistero: Flacone 
rezano L 10, pic 

(0. colo 1.5. Deposito.in Roma presso 

FA, ES. 

3 n n ila farmacia ERI, e.in tutte 
DENA, ‘Rarbiari,e_ Selmi: IO lla principali farmacio del Regoo, 


VISO, Millioni,e Bello: REGGIO, | 
(. Bezzi; ARA, Vittorio 
F SIAGENZA, Cori | COGLARINO- 


Em. 6. 

Pe BEATA 00), Bent. 

PS ALVANO- ELETTRICO 
| ©: preservativo sicuro contro 
la Difterite ed il Group 


Prezio L' 3 50, 
3 90. 


Bonaris 


LA RAPIDE 


“Mod sto.e elle famiglie iv;;; 
Prezzo 60 centesimi 


i vende presso. l'Empo 4 n, 
nn © Finzi 6 Gi (Roma, Cori ve. Biancheli, 


Ivia S. Margherita, 15; Milano. [Frattina, 66: 


CONFETTI, FEBRRIFUGHI 


costerente ognuno diesî centigrammi Chinoidina purificata 
Pebbrifago d'un prezzo molto inferiore al solfato di-chinina e 
‘the lo sostituisco con vantaggio. pichè ess0 previene meglio 
le ricaduta. 
Rapporto 


favorevole all'Accademia di Medicina di Parigi 
“Seduta del-21 maggio 1875. 

se Oxsieur ?a Chinoidina rimpiazza vantaggio- 

ese rhinina, «egli. Je.a:tribuisca 

cadute così 


« Pe: il sig i 
lsamesite, dose per dee, il solfato di chinina 
ino'tre di preve.ie meglio del ea'e di chinina le 
frequonti delle. febbri întease intermittenti: . 

°d'Allorctè îl signo: Ossiene at'esta che gli effetti della chi- 
'aoidina, una solta ottenuti, sono altrettanto sicuri di quelli del 

fato di chinina, io non esito un momento a dividere la sua 

rione eè aggiungo altresi che questi ‘effetti sono ben supe- 
[eri ‘în questo ‘senso; cioè; che non permettono alla malattia di 
ric mpariro .» n 2 
PATO Repertorio de Bowchardat, 1 serio, vol. V, pag. 89) 
Prendismo Je seguenti linee dal rapporta cha fera all'Acca- 
demia di S Îlo stesso soggetto, uno dei membri il pù 

dettor Burdel, metico dell'ospada'e di 

Vieracn DIE 

=Commosso con ragione dello legnavze che i meli i dei 
pacsi di febbri non cesseno di far sentire riguardo al cavo 
Prezzo sempre cressente del’ chinino, il signor Duriez ha avito 
l'idea di depurare questa resina ‘alcaloida © metterne benovo'- 
‘mente una certa quanti‘à a disposizione di medici abitanti pa- 
ludosi, ei io avera la fortuna di trovarmi, nel numero di 
questi. » ci 
Dipoi, avendo fatto una spi suoî esperi- 
‘meriti, «il signor Burdel appoggiandosi su 40 ossersazioni dice 
ti poter asserire che la Chinoidina possiede un'azione  febbri- 
fuga: chiara, relle  feb»ri intermittenti in- forma sottoscute o 
croniche, e che nelle febbri quartaro e cachenie ossa è etps- 
riore al chinino. 
(Builetlino v{ficiale dell'Accademia, 22 serie, vol VI, pag. 51!) 
1i‘28 giugao 1878 il doîtor Burdel seriveva al sig. Duriez : 
< t>strovo una gran differenza fra la chinoidins bruta che 
‘cai hanno procurata, e }a vestra chino'dira. » 
Riprcduciamo quest'ultima linea perchè essa stabilisco la d'f- 
feresza che esisto fra Ja chinoidina di fabb icazione Dwriez © la 
chinvidina bruta del commerc'o. © ch'esss spiega anche gl'insuc- 
cessi: che sono ‘stati notati rell'impiego di quest'ultima. 


Boccetta di 100 Coîifetti L. 4.50. 
Trovansi a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 
C. Finzi e G., via S. Margherite, 15. 


NUOVA MACCHINA 


per epurare ‘il Semeolino 


Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi 

di chi studi e ri- 
là esperienze, sorpassa solto ogni rapporto al 
nora! messe'in' Vendita. 1 principati Tnge PIA 


1° Solidità e buona costruzione, 


Forza insiguificante per ; FR 
i essendo più che nicianii in movimento, un 


arazione completa. delle Semole e Tritell. 

££ Byisione automatica uei rispettivi A 
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Fuori di Roma cent. 10 


PICCOLEZZE !... 


Interno d'un vagone di prima classe — Vetri tirati 
su — Acqua gelata nello scaldapledi — Noccioli di 
pesca e patate fossili nei guanciali — Fischi... di lo- 
comotiva in lontananza — Il signor Andrea fuma... il 
signor Timoteo fa la gatta di Masino. 


ANDREA (dopo aver succialo disperatamente 
per un pezzo, butta via il sigaro e lo pesta 
cor rabbia). Maledetta sia quella mano... 

TixoTEO (ridendo sotto i baffi). Robaccia eh ?. 

ANDREA. Roba da rivoltare lo stomaco. Ma 
che sì fa celia!... Bisognerebbo avere nelle 
budella una pompa aspirante e premente. 

Tixioro (ride). L'ho sentito ridire... 

AnpREA. Scusi... Che ci avrebbe un altro si- 
garo, per piacere?... _ 

Tixoreo. Desolatissimo... io non fumo. I 

ANDREA. O come mai !. 

Tiworeo. Dir... Siccome sono impiegato alla 
manifattura dei tabacchi... 

AxpREA. Ah! capisco... Lei sa diche cosa son 
falli i sigari 

Tixorro. Precisamente... E non me ne giovi 
(Pausa — Milleciuguecento matri di silenzio 

molto imbarazzato.) 

Timoteo. E lei di questo passo se ne va fino 
a Livorno? 

AnpREA. No, signore.. Mi fermo a Pisa. 

Tixoreo. Gran bel clima! 

AxpREA. Meno i giorni în cui il lunario mette i 
colpi di revolver e stilettate. | 

TixtorEo. Che accade spesso f... i 

ANDREA. Una volta ogni tanto. | 

Timoreo (malizioso). È allora non c'è da farne 
iroppo caso. 

AnpREA. Come I... Lei trova regolare... Ì 

Tiiorro. O Dio, regolare no... Capisco magari 
che a rigore se ne potrebbe fare a meno!... 
Ma anche delle zanzare si può dire aliret- 


U 


Tixoreo. Uhm... son piccole miserie della | 
vita]... Credo che si sia dato troppa impor- 
tanza a quelli che si son voluti chiamare 
i fatti di Pisa. mr] 

ANDREA (riscaldandosi). Ma ci sono stati dei 
morti. i 

Tivorro. Si... ne convengo... ma morli isolati, 
morli particolari, senza nessuna connessione | 
colle grandi questioni politiche. 

Anpera. La vite umana, caro lei... È 

Timorzo. Indovino quel che vuol dire...si ri- | 
sparmi il fiato... La vita umane, la sicurezza ! 

ersonale, la tutela della libertà, tutte bel- 
lissime frasi, ma non bisogna esagerare. E 
gli stadenti hanno esagerato supponerido 
che gli assassini meditassero una strage ge- 
nerale di tutta la scolaresca... 

AnpREA. Non ci mancherebbe altro! 

TixoTE0 (Senigno). No... no... si-tranquillizzi.. 
Questione di ammazzarne uno o due... forse 
tre... ma così alla spicciolata, senza darci 
grande importanza, uno oggi e uno fra 
qualche settimana... a tempo avanzato... 

Axbrea (alzando la voce). O il governo che fa? 

Tixoreo. Il governo fa il suo dovere... fa della 
politica. Le pare, a lei, che un ministro del- 
l'interno abbia modo di parare i colpi a Tizio 
e a Caio, studentucoli spiccioli, perfetta- 
mente sconosciuti all'Europa... Li lascia 
morire, persuaso com'è che la loro vita non 
fa né ficca alla gran questione dei partiti 
delle maggioranze. 

AnprEa. Ma la prefettura... 

Tixoreo. La prefettura rappresenta la tulela 
governativa di fronte alla intera provincia. 
Lei supponga che domani Cascina dichiari | 


— — —___ ——__——@ 
PICCOLE CAUSE 


< — Allora... — riprese più agitato ed esi-.! 
tando — un uomo bratto non le farebbe orrore? , 
Non le parrebbe ridicolo se osasse amarla? , 
< Povero Lorenzo; non s0 quanta delicatezza : 
ci fosse in mo nel capire tanto facilmente che | 
quell'uomo bratto che potrebbe sembrarmi ri- 
dicolo era lui. 

< Eppuro sa iddio s'io lo vedessi bratto. Fa ' 
la sua voce commossa, fa ilsno sguardo con- 
fuso che non osava alzarsi sn di me, fa la | 
sua mano tremante che premeva la mia, e | 
più di tatto fa il mio enore che mi fece 
comprendere ch'egli parlava di sè. 

« Sentivo di adorarlo; ®, Dio sa perchè, 
volti rifuggirmi in una di quello scappatoie : 
puerili con eui spesso schermaggiano in buona 
fede certi propositi di riserbo convenzionale. 
S'egli non avesso avuto le traveggole dell’a- 
more, avrebbe potato oredermi uma eivettnola, 
che si studiasso di dir cose peregrine per 
farsi preziosa ed aparesoere il desiderio di 
sè. Io nonsono eivetta affatto, e non s0 perchè 
né affottassi il linguaggio. Avovo l'idea fissa 
di non dover confessare. il mio amore, e non 
m'accorgevo che lo stavo confessando. Gli ri- 
sposi con un'aria sibillina, che dovette essere 
molto ridicola: 

« — Conoseo un proverbio arabo che dice: 
Appena avete pronunciato una parola, essa 
regna eu di voi. Ma finchè non l'avete pro- 
nunciata voi regnate su di essa. 
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la guerra a Calcinaia, o Navacchio muova 
allo sterminio delle Fornacette, allora vedrà 
la prefettura esercitare la sua legittima in- 
fluenza sui belligeranti. 

ANDREA. E la questura; scusi... 

TixorEO. Anchela questura c'è per tutti e non 
per ciascuno, Se gli omicidi ni pigliassero a 
cottimo, come gli appalti e le forniture, a 
cinque o seicento il giorno, e a cinque o sei 
lire l’uno, sconto tre per cento, e le spese... 

i vedrebbe la questura in moto, e di che 
tinta 1... E anco se un'associazione qualunque 

di malfattori tentasse di rubare il campa- 

nile, ci metterebbero rimedio. Ma per un 

caso isolato, è naturale, ci pensano a co- 
‘modo. 

ANDREA. Intanto quel povero giovane... 

Timorgo. Quel povero giovane ha avuto una 
stilettata, s'intende, non fa piacere... Capisco 
che a avere centomila lire di rendita, non 
si sj 
divertimento li... Ma bisogna fare a compa- 
firsi: paese che vai, stilettate che trovi .. 

ANDREA. E se la faccenda ingrossa? 

Trworgo. Dia relta a me, la lasci ingrossare !... 
Il prefetto di Pisa ha risposto veramenie 
bene a quei bravi giovai 
solleciti provvedimenti. Ha detto loro che 
mei pazsi liberi, l’azione del governo è neces- 
sariamente molto lenta. Belle parol Voi 


Noi 
governi siamo come i famosi carabiniers: 
< Au seconr des particuliers 
Nous arrivons toujoars trop lard 
ANDREA (scoppiando). E con questi discorsi lei 
s’immagina di farci amare la libertà?... 
Timorgo. Per me tanto lei è padrone di amare 
quello che vuole. Per uno studente di più 
o di meno, nessuno mi leva la ritenuta sullo 
stipendio... Ma poi, abbia pazienza... 0 per 
che cosa lei si riscalda tanto?... 
AnpRea. lo a Pisa ci ho un figliuolo 
‘Tixorgo. Fra gli studenti?... Oh!.. Allora ca- 


pisco... è un altro paio di manichel... fo, 
veda, ci ho semplicementa un figlio..... ma 
non studia... in casa mia grazie a Dio stu- 


denti non ce n'è mai stati... tutti impiegati 
di padro in figli 
(Un fischio — Il treno entra sotto un tunnel) 


Cose pi NAPOLI 


24 gennaio. 
La notizia più saliente del giorno è l'arrivo del car- 
nevale... che noa è arrivato. Lo aspettano nelle piazze, 
nei saloni, nei teatri, e non lo vedono spuntare. Nes- 
sano lo chiama e Si direbbe che nessuno lo desideri. 
Si sarà questa volta fermato alla barriera, stanco della 
baldoria degli anni passati, e sì riposerà assistendo 
agli incassi del dazio consumo; meditando filosofica 
mente sulla crisi finanziaria e proponendosi la soluzione 
dei più ardui problemi economici e morali. 


>< 


I giovani non ridono più nè ballano; pensano, fu- 
mano e leggono i giornali. Alcuni sì ascrivono ad as- 


| sociazioni politiche, altri sbadigliano nelle sale dei 
| clubs, altri assistono alle tornate del Consiglio comu- 


nale che si è riunito ieri in sessione straordinaria. 
Quanti articoli sono stati approvati del regolamento 


———————————___———— 


< Credevo di nascondere i miei sentimenti, 
ed invece sarebbe stato difficile fargli una 
diahiarazione d'amore più esplicita. Ne avevo 
tanto pieno il cuore, che mi sfaggiva. Ed egli 
comprese bene; ma ebbe la delicatezza di 
non ridere della mia pretesa di riserbo. 

< Era felice, e mi disse con un'espressione 
di contento indicibile : = 

< — E perchè vnol regnare su quella pa- 
rola, Lidia? Anoh’io conosco un proverbio a 


< rabo, ed è più bello del suo: L'elbresza 
« della gioventù è più forte che l'ebbrezza del 
< vino. 


| « Vedendo il so sguardo sincero, mi ver- 


gognai di quell'assurda scherma di frasi, è 
gli dissi con tota la sincerità del mio cnore: 
< — È vero, Lorenzo, credo che sia; apprato 
quell'ebbrezza che mi confonde 6 mi fa dire 
dello sciooahezze. 

< Oliviero e la marchesa erano rientrati in 
ala. S'era faito buio del tutto ed eravamo 
soli. Lorento era tanto commosso da non poter 
parlaro. Mi ‘attirò a sè, mi strinse al cuore, 
è mi susarrò all'oreeehio : 

< — Davvero, Lidia ? Davvero mi vuol bene? 
< Dopo tante sventare, tanto isolimento, ed 
un primo amore che era stato un lungo mar- 
tirio da eni ero nseita più sola, più disgra- 
ziata di prima, quel momento di gioia inten- 
sisiima e para mi commosse tanto che potei 
appena dirgli un « st > dal fondo del cuore, 
è dovetti piùagere. 

< Egli mi tenne strettamente abbracciata, 


er) 


RAGA 


derebbero tutte per procurarsi quel | 


che chiedevano | 


pel macello? in che modo si applicherà In tassa del 
valore locativo? che riforme saranno fatte nel perso- 
nale? che si decide pei lavori interrotti della via del 
Duomo ?... ed altre cose non meno interessanti e eu- 
riose. Il ballo si è rifugiato nel corpo di ballo del 
San Carlo. 


Pas 

Poi ci sono i connubi e le scissure e le ricomposi- 
zioni e le condizioni palesi e le nascoste. Il progresso, 
dicono, è diventato in questi giorni uno solo, cioè si 
è messo per una sola via, mentre prima correva alvim- 
pazzata per tutti i sentieri e devastava i campi. Vi 
camminano a bracentto, anzi abbracciati a dirittura, i 
due più solenni capiparte mapoletani, e una gran turba 
li segue, applandendo, gridando e guardandosi in ca- 
gnesco gli uni con gli altri. Da un'altra parte si leva 
la bandiera della moralità ad ogni costo, da un'altra 
quella dell'indipeadenza e si formano gruppi grandi e 
pictini e si minacciano gioraa) 


>< 


Insomma, tutte cose serie. Arrivano 
prefetto, il questore, il sindaco. Al conte 
nei desideri di tutti © come oggi corre voce, succede 
il conte Giusso, Il questore Pacini, pacifico all'aspetto 
ed ai modi, ha preso possesso dell'ufficio suo, ed ap- 
puata le lenti dei suoi occhiali d’oro sui quartieri 


bassi della città, dove pullula il furto e la miseria” 


muore di fame e domanda lavoro. 


><C 


Molti lavori în corso 0 semplicemente iniziati non 
ce ne sono; nè molti, nè pochi. Si lamentano intra- 
prenditori © operai. Di tante in tanto la cronaca det 
giornali annunzîa l'apertura di un nuovo tratto di fer- 
rovia a cavalli, e appunto domani i trans che giunge- 
vano soltanto a Portici, si spingeranno fino,a Resina. 
Così i villaggi a poco a poco si uniscono alla città, 
le si stringono intorno, diventano città essi stessi, 
e finiranno col risolvere di fatto il famoso problema 
della cinta daziaria. 


>< 


Non manca di tanto în tanto qualche sciopere, e il 
più originale si è avuto in questi giorni e s'è durato 
un pezzo a chelarlo. È stato uno sciopero di asini ; i 
quali, per loro privilegio, venivano tutte le-mattine in 
città, giravano per le vie principali, ingombravano, 
ragliavano, avevano la massima libertà di circolazione 
e di operazioni, con questo però che dovessero por- 
tare in vendita ogni sorta di ortaggi. Messo ordine a 
questo inconveniente asinino, quelle bestie caparbie si 
sono ritirate sul loro monte Aventino, e c'è voluto il 
bello e il buono per venire ad un accordo ragionevole 
e conveniente per tutti. 


>< 


La nota caratteristica si fa anch'essa sentire in questo 
concerto; e certo, al suo primo arrivare, ne deve es- 


sere stato colpito l'orecchio musicale del nuovo que- | 
il 


store. È la nota scordata della camorra. 

Come gli asini, così anche i palchettari dei nostri teatri 
hanno un privilegio, che chilamamo dell'addobbalura ; 
riscuotono cioè una lira per loro conto dagli occupa- 
tori dei palchi; e dànno l'equivalente in un certo nu- 
mero di cuscini, nel programa dello speltacolo ed in 
molti inchini 

Ora, al teatro Fiorentini si‘ynol portare questa no- 
vità di sopprimere il diritto dei palchettari. E questi, 
senza farselo dire la seconda Woîta, complottano, si 
danno la posta ed. aggrediscollo semplicemente la prin- 
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< sanza osare d'interronaeme quello afogo di 
passione. r 
< Solo quando alzai il po, e gli dissi che 
era tardi, che bisognata rientrare, il suo 
sgaardo supplichevole mi espresse il desiderio 
che gli fremeva nel cuore, e forse il mio 
sguardo gli rispose altrettanto, perchè egli, 
609ì timido, prese coraggio: di aocostare le 
suo labbra allo mie. Qual besio mi penetrò 
tetta, mi serpeggiò per egmi vena, come una 
scossa elettrica, finchè amd a concentrarsi 
nell'ultima fibra del cuore, e vi destò un tre- 
mito soave che m'inebria e mi turba. 
< Mi appoggiai al suo braesio, e lo trascinai 
in sala, dove Oliviero e la marchesa si lam- 
biccavano il cervello per stillarne il motto 
d'ona soiarada dol Pasquino. 
< Dio, com'eravamo felici! 
< Entrammo allegri e  chiassosi, e sugge- 
rimmo ogni sorta di strane parole, che non 
< avevano il più lontano rapporto col primo, 
secondo e terzo di quell'intero. Rd intavo- 
lammo partite che giocamme a sproposito. E 
suonammo sbagliando le note; e quando volli 
< cantare, lo foi con voce tremante e male 
intonata; e Lorenzo mi trovò sublime. 
< Tutti i miei dolori passati non sono più 
nulla al cenfronto di tanta gioia. » 

né 
Allora cominciò por i due giovani una-serie 
di quei giorni di dolcissimo emozioni, in-eli ci 
sentiamo vivere soavemente, ed il tempo passa 
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cipessa di Santo Buono, che è Ja proprietaria del 
teatro. 
>< 


, speriamolo, sarà presto risoluto in que- 
teatro Fiorentini scriverà anche questa fra 
ice. 

Di riforme radicali ne farà anche altre ed impor= 
tanti. Bandirà l'olio è vi sostituirà il gas, farà scale 
marmoree, sipario nuovo, si trasformerà tutto, appa- 
recchiandosi a ricevere degnamente, nei primi di marzo, 
la signora Pezzana appoggiata al braccio dell’Emanuel, 
che pianteranno in quel classico teatro le tende della 
compagnia stabile. 


>< 


Le compagnie nomadi riparano al Sannazzaro, il 
quale diventa anch'esso teatro di prosa di priuror- 
dine. Come sì capisce, inde vw. Le due imprese s'in- 
timano la guerra, e suonano tutti i loro strumenti per 
chiamare il pubblico. Il primo scontro avrà luogo tra 
le due Messaline, Marini e Pezzana. Il pubblico in- 
tanto ci guadagna, probabilmente ci guadagna anche 
arte, e Napoli avrà due principali teatri di prosa 
come non ne ha alcun'altra città d’Italia. 


>< 


Io materia d'arte non è stata questa volta una no- 
vità la signora Patti. Poca sorpresa nel pubblico e 
scarsa commozione; la Lucia è stata semplicementeap- 
plaudita, e la critica ha avuto tutto l'agio di partare 
freddamente di registri, d'impostazione, di corde; di 
note di petto 0 di testa, e di tutte quelle altre cose 
che non sì capiscono. Insomma, per chiamar le cose 
col nome loro, è stato un successo di stima. Con la 
Trariala, che sì darà lunedì, si spera che la stima si 


svaldi all'entusiasmo. 
DI 

Un'ultima novità artistica ve la mandiamo ora a voi: 

una grande e piccolissima novità, 0 piuttosto una ma- 

raviglia. Si tratta di un pianista bambino, appena in 


età di cinque anni: un bambino vero, fresco, roseo 
ce, dagli occhi visi e intelligenti. Con una manina 
microscopica assalta la tastiera, vince le difficoltà più 
intricate, interpreta il sentimento musicale con tuiti 
i chiaroscuri che ci vogliono. Il piccolo pianista, nei 
momenti di dell'esscuzione, barcolla sul suo 
seggiolino, minaccia di cadere, bisogna tenerlo. Fa it 
viso serio, aggrotta le piccole sopracciglia, e quasi 
quasi diventa terribile. Qnando ha finito di suonare, 
salta, ride, giuoca coi balocchi, domanda le chieche, 
si rifà bambino. Si chiama Luigi Gustavo Fazio. Do- 
mani l'altro darà qui un secondo concerto, nel quale, 
come dice lui, suonerà un pezzo del Ballo in Mattera. 


Di qua e di là ‘dai monti 


Cacciati per la porta... 

Doda ? commissario del bilancio ; 

Baccarini? commissario nell'inchiesta fer- 
roviaria ; 

De Sanctis? vice-presidente della Camera; 

Grimaldi? commissario col Solidati nella 
Giunta per le ferrovie così dette complemen- 
tari 

«rientrano per la finestra. 
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lento su di noi, e sembra soffermarsi come nn 
amico il quale ci apporta dei doni sospirati, e 
si compiace nel vederci accoglierli e goderli 

Da ogni visita Lorenzo tornava. col sno ra- 
moscello, come la colomba delarca (colomba 
n° 2). E riponeva gelosamente il fiore prezioso 
colla debita scritta in un albo, che in una set- 
timana s'arricchi in modo da parere, per dirla 
dantescamente, l’erbario d’an qualche « bnon 
raccoglitor del qualo ». 

Ma « cosa bella e mortal passa e non dara », 
© quella bella vita di gioie innocenti non darò 
a lungo. 

Un giorno Lorenzo (colomba n° 1) tornò al- 
l'arca senza ramescello. Non aveva avuto il go- 
lito dono dalla mano gentile. Lydy avova faito 
dire che non si sentiva bene, ed era rimasta 
nella sua camera. 

Con quel funesto dono di divinaziono che è 
la disgrazia dogli innamorati, il conte coraprese 
che Lydy non era ammalata, © che non voleva 
veder lui. 

Lo aspettava un altro disingarmo? Quella 
Lydy, così sincera e nobile, era capace d'ab- 
bandonarlo come Jole? 

Passò la notte in una veglia convulsa, ed ap- 
pena fu l'alba salì a cavallo o si disdo a 
loppare fariosamente per le vio del colle, sfor- 
zando la sua bella cavalcatura como avrebbe 
voluto afertare il tempo per farlo correre. più 
veloce verso l'ora in cui potrobbe presentarsi 
alia villa della marchesa. Ma nn altro cuore 
ed altri nervi avevano sussultato tutta la lunga 


Barga ne 


x 
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E il cairolisgo trionfa, perché, a quanto 
pare, dentro ng Pe depretismo è ancora 
più antipatico di lui. Ecco tulto. 


Si parla ancora dell'inchiesta che l’onore- 
vole Taiani fece fare ai danni di un tribunale 
di Torino. 

L'inchiesta è finita, e i risultati sono che 
tuito è in piera regola; irovato un piccolo te- 
soro in francobolli — diciottomila lire — che 
non accennaio nelia prima senienza pronun- 
ciata, fece sospettare una sparizione. Trovato 
un altro piccolo tesoro — ventimila lire — in 
danari ed effetti, passati essi pure sotto 
lenzio e mai mancati. 

È tutto bene ciò che a ben riesce. 

Passo l'inchiesta e i suoi risultati sn ST 
ki re lunque perché li accomodi al 
Sole Golia fassioea commedie inglese. Nella di 
stribuzione delle i vi sarà qualche diffi- 
coltà per tulie, meno per quelia di Falstaff. 


se 


Medio evo, medio evo! 

Dopo l’interdetto lanciato contro una chiesa 
di Treviso attenente al collegio femminile, ec- 
cone un altro contro la chiesa parrocchiale 
di Musellaro, provincia di Chieti. 

Sentite: 

« Dichiariamo, adunque, interdetta nella più 
ampia maniera la chiesa parrocchiale di Mu- 
sellero, sinchè Noi, per mezzo di nostri spe- 
ciali delegati, non saremo acceriati che essa 
non sia più, come oggi, aperia al ludibrio di 
tulti e di tuito e non sia constatata l'integrità 
delle rendite parrocchiali dalle vigenti leggi 
riconosciute >. 

Chi parla cosi è l'arcivescovo di Chieti, mon- 
signore Ruffo-Scilla, in favore del quale ho 

zzeta anch'io una lancia contro il ministero 

î negò l'ezeguatur. 

caio pento, ma che male sarebbe se 
certe armi spuntate si lasciassero a musei di 
antichità, risparmiando loro cere prove che 
le chiariscono imbelli e senza colpo? 

s* 


Apprendo che il sindaco di Musellero pro- 
rest "e ricorsé al prefetto, che a sua volta 
passò la cosa al procuratore del 

Se non è tardi, mando un consiglio ai giu- 
dici tolgano al processo ogni carattere odioso 
é*giudichiffo monsignore al semplice titolo di 
esportazione d’: - irruginita. 

Lasciati gli Elisi della gloria, Agostino Ber- 
barigo tenne ieri l’altro a baltesimo, imponen- 
dogli il proprio nome, l'ultimo figliuolo di quel- 
l'Arsanà dei Viniziani che a suo tempo gli a- 
veva date le gloriose galere delle sue  vit- 
topie, 

La nostra flotta novera dunque un’altra 
nave — un apriso in ferro, varato appunto il 
23 nel primo dei nuovi scali da costruzione 
dentArsenale di Venezia 

Viva il Re! gridarono gli astanti appena la 
navè galleggiò superba nel suo elemento in 
mezzo‘a un nembo d'acqua spruzzata che gli 
faceva sureola. Quel grido sia la sua con- 
segna, quell’aursola sia la sua benedizione. 

Fra due mesi l'Arsenalle di Venezia lancierà 
in mare un’altra nave a tener compagnia ad 4- 
gostino Barbarigo, MarcAntonio Colonna. 

Venezia e Roma, te ullime redente, si al- 
ternano a far.da matrine alla nostra mari- 
neria che risorge. Auguro a quesia grandezza 
pari a tanti auspici, e mi imbarco. sulla’ Pe- 
detta. 

*t 

Semplice curiosità. La Fedelta piglia il. mare 
per Tunisi. Ora fra i dispacci dei fogli au- 
striaci ne irovo uno che parla di malcontento 
fra gli Italiani colà residenti, vedendo l'in- 
fiuenza predominante pigliata’ dla Francia 
dopo l'affare Sancy. Voglio sapere quanto ci 
sia di vero in questo malcontento. 

Ricordo che agli ufficiali del bey quando si 
recareno a fare il-mal tirò al Sancy s'associò 
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notte; altri coshi avevano vegliato e pianto; 
un'altra anima addolorata cerzava faggire sò 
stessa edi suoi tristi pansieri in una corsa sfre- 
nata. 

I-due cavaleatori: si scontrarono in capo al 
viale di pioppi che sale a Moncalieri. Il conte 
fermb gl cavallo sbarrando la via a quello di 
Lyèy 6 le dissi: 

— Lidia, perchè non è discesa ieri sera? 

— Per non veder lei — rispose la povera 
giovane con un filo di voce. 

Un'brivido serpeggiò nelle vene di Lorenzo: 
Par troppo l'aveva indovinato. 

Egli ripreso: 

— Lo sapero — e dopo una pausa in cni 
sentiva lo pulsazioni violente del cuore risuo- 
nargli agli oreochi, soggiunse: 

— È dunque pentita di... quanto mi ha dettof 

— Sì, amaramente pentita. 

— Non mi ama più? 

— Nor posso amerlo più. 

Il conte rimase un tratto senza rispondere. 
Quella minaacia l'avova guardata in faccia tutta 
la notte: S'era ripetuto mille e mille volte : 

« Non mi ama più. Sono bratto; nessuna 
donsa poò amarmi. Anche Lydy mi abbandona ». 

Ed ora-quella parola detta da lei gli giun- 
geva improvvisa come un colpo di falmine. 

Gli parve che una tromba aspirante gli sot- 
tracsse tutto il sangue dallo vene, tatto il: mi- 
dollo dalle ossa; i muscoli gli si allentarono, e 
credette che ngn reggerebbe più le redini, ero- 
talerebbe egli stesso giù dal cavallo. Ma quella 


il console generale austro-ungarico dando con 
ciò per il primo segno manifesto di gelosia. 

Sarebbe bellina che i nostri vicini ci faces- 
sero l'onore di servirsi del nostro zampino per 
carar la castagna dal fuoco. 


Il signor Lazzaro (Nicola) in due lettere al 
Piccolo — delle quali una fu leita alla Camera 
— spiegò diffusamente la sua convinzione che 
il povero Gola sia rimasto vittima su terra 
rumana 

Nella seconda egli citava due lettere scrit- 
tegli da Bucaresi che avvaloravano i suoi so- 
spetti. 

Queste rivelazioni fecero colpo e diedero 
nuova materia all'inchiesta che si sla ope- 
rando. Ora il Piccolo ci apprende che il . di 
prefetto di Napoli ha chiesta copia al signor 
Lazzaro delle sue due lettere da Bucarest. 

Non saranno il filo d'Arianna; saranno ad 
ogni modo un filo. 


Fuori di casa. 

I disagi commerciali hanno dato, in Inghil- 
terra, nuove forze all'opposizione. Disraeli, è 
verissimo, ha rialzata sul continente l'influenza 
politica del suo paese: l'amor proprio di John 
Bull è soddisfatto. 


per lui cheil Sant'Antonio dalla troppa grazia. 

La pace con Fonore, sia bene; cra il mira- 
colo che gli chiedeva: ma il fallimento che 
devasta il campo dell'attività inglese è un dî 
più che nessuno gli aveva domandato. 


st 


« Se mi si mettono in accusa gli uomini del 
16 maggio, io abbandonerò la presidenza », 
avrebbe detto il maresciallo Mac-Mahon, par- 
lando, giorni sono, al signor Gréry. 

Ma giorni sono prevalevano, o accennavano 
a voler prevalere i principî dell’estrema si- 
nistra, coll’amnistia generale e le razzie sulle 
magistratura e sulle prefetture. 

Tasto oggi il polso all'opinione pubblica fran- 
cese, e la trovo, se non scevra di questa 
febbre, di gran lunga migliorata. I Francesi 
hanno perduto il gusto delle crisi e non le 
promuovono più che per rompere la mono- 
tonia del benvolersi, per dare alla mutta af- 
fezione il piccante, e suscitare le piccole c 
lere per rendere più saporose le riconciliazio: 

Mac-Mshon può dire un’altra volta: J°y suis, 
"y reste. 

s 


A Vienna. — Si aspeta sempre la grande 
sorpresa: il ministero codino. 

E intanto si discute e si approva il trattato 
commerciale austro-italiano, che il primo feb- 
braio andrà in vigore indubbiamente... se la 
Camera di commercio di Gratz non gli met- 
terà il veto, perchè scritto in lingua diversa 
dal gergo usato sulle floride rive della Mur. 


ll Messaggiero, giornal: quotidiano, 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 


Prezzo d’assoelazione. 


Anno L. 44; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 1 23. 


Sî spedisce una copia in saggio per tre 
giorai consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina: postale. 


sensazione di: sfinimento era. tutta-interna; al 
di faori non appariva ed egli rimase saldo sulla 
sun cavalcatora, e la sua grande commozione 
si: tradiva soltanto nel pallore del volto, e spe- 
cialmento delle labbra. 

«Appena: potò «metter fuori la voce senza paura 
di piangere disse: 

— La sua sincerità è crudele, Lidia. 

Era loi solo che le dicesse il sio nome în 
italiano. Eza: diventato un nome d'amore, La 
povera: giovane abbassò il capo, e strinsa le re- 
dini con rabbia. 

Si vedeva il-dolore d'un sasrificio. a cri. ai 
rastegnava per forza. 

— Almeno mi dica perchè: non può amarmi 
più — riprese ancora Lorenzo. — Dimmelo, 
Lidia, perchè? È 

Era troppo per quel cuore di: donna innamo- 
rata. Sentirsi daro del tu, per la prima volta, 
da lai, risentire nell'anima l'infinita dolcezza di 
quella: pairola e. doverlo respingere. 

Le si gonfiarono gli occhi-di lagrime, e quasi 
singhiozzando rispose: 

— Se wnole rivedermi, se vuole che restiamo 
amici, non me lo domandi mai. 

E dato:di sprone: al cavallo, e traita con vio- 
lenza le redini, deserisso. una carva peravitare 
Lorenzo che le sbarrava la via, e.ripress.il ga- 
loppo lungo la strada maestra. 

Lorenzo fece come titti gli uomini sincera- 
mento innamorati. Si propose di non andar. più 
da Lydy, © scontrandola, di trattarla con indif- 
ferenza e di corteggiare. dinanzi. a lei le altre 


a 
di quel comando il tenente generale Ferrero, ora co- 
mandante la divisione militare d'Alessandria, 

1 tenenti colonnelli; di artiglieria Adami cavaliere 
Luigi e Vivanet cavaliere Francesco sono promossi co- 
lonnelli nell’arma stessa. 

1 magi oi di artiglieria Vila el Iawermana soso 
promossi tenenti colonne! ne 

Nell'arma del genio sono promessi a colonnelli i te- 
nenti colonnelli Castiati e Di Giorgio, ed a tenenti 
colonnelli i maggiori Riccardi e Colonna. 

= Da una lettera di Siracusa: sb 

« Sabato scorso, fra lana e le due pomeridiane, il 
nostro prefetto cavaliere Gaudenzio Galiois, assalito da 
aneurisma, era folto in pochi momenti all'amore d'una 
consorte e d'una figlia inconsolabili, ed al desiderio 
d'una cittadinanza intera- sea. 

Lunedì furono fatte nella cattedrale selenni esequie, 
e poî, non ostante una pioggia insistente, 
guamento della sclma al cimitero. La seguivano, sanzì 
distinzione di partito, quanti poteazio, cotla persona 
col cuore e coll'affetto, tutti. 

La morte repentina, che suol sempre produrre pro- 
fonda impressione, la tradizionale ospitalità di Sùra- 
cusa ed il mite animo dei suoi: abitanti non sarebbero 
sufficieuti a spiegare l'universale cordoglio di questa 
città e dell'intera provincia; ma_lo si comprende (e vi 
sî è partecipato) da quanti conoscerano il cavaliere 
Gallois. 

Uomo vegelo, sulla sessantacinquina, rubizzo, ben 
portante della persona, allegro, gioviale, aperto, un Ver- 
cellese con tanto di cuore, un pacione. tagliato sul 
vecchio stampo, s'era in' un anno cattivati gli animi 
di tutti. « Far del male a:nessuno (son le parole con 
cui iniziò la sua amministrazione quaggiù), far del 
bene più che si può ». Stido ia a non riscuotere. il 
plauso universale e a nom esser circondato da affetto. 
Perfino quei pochi «he discordaromo da lui nei criteri 
amministrativi furono i primia rimpiangere la lealtà, 
ed il galantomismo; sero. ù 

Ora.il desiderio. dei «Siracusani è. che il suo succes- 
sore gli somigli: desiderio espresso; ingieme al .senti- 
mento di rimpianto, da tutto.il paese.e dalla provia- 
cia per la bocca del deputato provigciale avvocato Si- 
rugo, che disse acconce. parole; avanti che la folla 
immensa déssè tacitamente al cadavere del suo, amato 
capo l'estremo addio. Intanto la vedova e la figlia sono 
l'oggetto delle cure assidge di'tutte- e: di tutti, di 
quanti insomma han potuto apprezzarne le-fare- doti. 

L'estrema loro afflizione polrà cessere consolata dal 
pensiero che la memoria e la salma dell'ottimo cava 
liere Gaudenzio Gallois.è affidata ad un ospite suolo 
ore giusle son l'alme è la pietade è anlica ». 

Da Peseta, 23 

« Estata fondata un e costituzionale anche 
in Valdinievole con_se zia, che ha raccolto 
nel suo seno persone apparteneni tutte le classi, le 
quali cercheranno di svijeppare quei principî-che sono 
il fondament6 déffe ‘nostre isfitakioni, è di diffondere 
massime e scritti che educhino il popolo e lo rendano 
cauto contro le false promesse. 

L'Associazione elesse suo presidente onorario l'illu- 
stre campione del partito! moderato: Tiberate italiano 
Quintino Selia, che aggradi»tale © nomina «ringrazian- 
doci con parole adeguate. Elesse ma: presidente effet: 
tivo nella persona dell’egregio,.cavaliere: Giovanni Pia- 
centini Burlini e vice-presidente..il cavaliere, Vincenzo 
Puccinelli Sannini; fa, composto un, Consiglio di nove, 
fu approvato dalla Società un ‘programma, uno sta: 
tuto ed un regolamento compilati da apposita Com- 
missione. ‘* salta dass 

Nella stessà adunanza‘ i presidente” profiumziò Brevi 
ed assennate parole, colle quali dimostrò l'opportunità 
di una tale associazione e indirizzò parole di devozione 
alla nostra dinastia: che so) “SPplsso ola 
nime, spontaneo € caloroso. 

Al -termine-di. questa prima adunanza fu indirizzato 
uG telegramma a Su2 Maestà il Be,.dove.si annunaiaza 
l'avvenuta fondazione. dell'Associazione: costituzionale di 
Valdinievole >. 
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vicine di villa. Poi andò da lei la sera afogsa, 
© si mostrò appassionato come prima, e le altre 
donne non gli passarono, neppure in monte. 

Aveva ben altro a pensare, “°° 1" 

Prima s'era ‘figurato che lî marthe 
imposto a Lydy di rinunciare a' (a 
giunse quella, prima sera da Isi, lx consi 
come unà nemica personale, ed erg 
vedersi, malo, accolto, 
mente contro quella tira 

Trovò invece la marchesa buona 6’ cordiale 
come sempre, tutta deforenza per la gioventi 
di cui amava circondarti, tntta affetto per la 
sua figlia d'adezione; ed egli do perdono 
nel suo cuore a quei. poveri capelli bianchi delle 
suo supposizioni ingiuste. 

Allora tornò da capo a re un motivo al 
eambiamanto di Lydy; e-dopo avaroi to 
sopra tutta la notte, arrivò alla conclusione che 
s'era innamorata. d'Oliviero. 

< Lo presentiro, andava dit 
la sua bellezza mi sarebbe Fried dee 

Ed inasprito da quel pengiaro, i 
ospite con ogni sorta di male aa 
pranzare solo col pretesto d'un mal” di. capo, e 
scontrandolo in giardino, lo oviò co. afot- 


: ola per rie e 
signore. «he partiva. l'indom ft spe Palo 


= Notizie giornalistiche. A 3 

Îi Giornale napoletano cambia editore. Lo pubbli- 
ti il professore Carlo Maria Talla- 
yvranno rivolgere i lettori în via 


A Napo! 
una Rivista nuova diretta da Carlo Del Balzo. 


Ho ricevato anche i due primi numeri del La Ng. 
tura, rivista di scienz» fisiche e naturali diretta dal 
signor Lamberto Cappanera. È una pubblicazione scien. 
fifica importantissima che fa seguito all'Eleltricista, 
giornale la cui autorità in fatto di fisica applicata alla 

èra assicurata da un pezzo. Aumentando di 
formato e pubblicandosi una volta la settimana in nu- 
mero di 32 pagine La Naiura ha allargato il campo 
delle sue investigazioni e si occupa della fisica in ge- 
nerale e della chimica readeado conto di tutte le nuove 


scoperte, 
due 
—Sc 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Oggi correva voce, che il ministero dell'in- 
terno non ha ancora rinunciato alla speranza 
di indurre il senatore Perez ad accettare l'uf- 
ficio di prefetto della provincia di Palermo. 


Il ministero non è molto soddisfatto dell’at- 
titudinio mostrata dall'onorevole Mezzanolte nel 
sostenere la discussione del bilancio deî lavori 
pubblici; ma la considerazione della scossa che 
tutto il gabinetto riceverebbe in seguito ad un 
cangiamiento parziale prevale su tulte le altre, 
sicché fino a nuovo ordine il ministero ri- 
marrà tale e quale esso è, compreso l'iaferim 
degli affari esteri e del tesoro. 

Nelle recenti votazioni fatte dalia Camera 
dei deputati per la nomina di un vice-presi- 
dente e di parecchi commissari, il ministero 
si è astenuto dal proporre candidati, mà allo 
straitînio di ballottaggio i suoi pochi seguaci 
hanno dato il suffragio ai candidati del gruppo 
Cairoli. s 

Utt gidrmale “ministertale ‘pretende: contraddire alle 
notizie da noi dale ièr in base a positive informa- 
aioni; che i nostri agenti diplomatici all’estero cioè ab 
iano avuto fimmediata partecipazione dal ministero 
dalle: dichiarazioni sulla politica estera fatte in Senato 
dall'onorevole Depretis, e dell'ordine del giorno appro- 
vato dal Senato e the il ministero abbia aggiornata 
ogni decisione sulla questione del manicipio di Firenze. 

Noî pdéSîamo confermare* quest'oggi la rigorosa esat 
tezza dell'unità e dell’altra notizia. 

Il ministero non ha spedito nessuna’ circolare agli 
agfiati diplomatici all’estero, ma lî ha ragguagliati 
‘sulla diseussione del Senato, e li ha prembrati a co- 
glicre tutte le occasioni per rinnovare l’espressione dei 
propositi del gabinetto ileliano affermati nell'ordine del 
giorno Montezemolo. 

Pet uirito' poi'concerne:ta questione "fiorentina, il 
Vivo desiderio che sveramo manifestato di vedere quella 
notizia smentita; "è stato pur troppo completamente 
deluso. 

L’oorevale Martini ha' presentato oggi una domanda 
d'interrogarione al ministro delle finanze per sapere se 
e quando egli ‘inîeida forimufare' in un progetto di 
legge .lo-conghiusioni dell'inchiesta sulle condizioni del 
comune di Firenze. 

In questo momento-sone-in ‘Roma molti vescovi, ve- 
nuil'per l'obbligo di visitare ogni cinque anni il se- 
polero degli apostoli. 


Miss Lydy:non/si commosse-panto a quella 
notizia. Vi prestò giusto giusto quel tanto di 
Aftenzione che richiedeva la cortesia, non si 
fece nà rossa nè pallida, © trattò Oliviero pre- 
cisamente come le altre sere. 

Ma era al momento dî separarsi chè Lorenzo 
li\aspettava per ‘sorprendero la loro smozione. 
E. quel momento il povero giovane goloso lo 
affrettò, abbreviando la visita, e si poso accanto 
ad Oliviero, per non. perdere nè uma parola, nè 
un, gesto, nò uno sguardo del saluto di. Lydy. 

Oliviero le disse: 

—- Spero di rivederla ‘a Torino. 

Ab, è vero che lei patte domani — ri- 
spose Lydy. 

Noll’altro. Quella partenza vlie, segondo Lo- 
renzo, doveva commoverla tanto, l'aveva dimen- 
ticata. Ed era evidente che era l'ultimo dei suoi 


pensieri, 

Un'altra volta dovette faro ammenda per on 
giudizio temerario; e non esitò a farla. Era 
tanto, felice d'aver preso un granchio! 

Egli disse cordialmente ad Oliviero: 

= Ma non è vero che te ne vai! È oncat- 
fr scherzo. Perchè vorresti lasciarmi solo ora 
che siamo avvezzi a star bene insieme? 

—, To'l — disse Oliviero maravigliato: — È 
Appunto. perchè mi pare che tù ron-stia punto 


ene con me che voglio partire. l'oggi ch 
mi.tioni il rent, lo È tutt'oggi che 
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Sono tenuti in occasione di presentare una 

dello stato delle loro diocesi, comprendendovi 

quanto ne può riguardare l'andamento morale ed eco- 
pomico. 

Rimangono tutti estremamente maravigliati nel sen- 
tire il Santo Padre benissimo informato delle condi- 
gioni delle relative diocesi, accuratamente esaminate 
da lui in precedenza nelle relazioni dei passati quin- 
quenni e nelle cause che le riguardano. 

Parecchi vescovi sì sono sentiti con bel garbo rim- 
proverare per la Joro tendenza a promuosere liti, ed 
a tutti raccomandare dî scegliere piuttosto le vie di 
conciliazione. 


Da una lettera scrittà da Parigi (22) da uno 
dei più illustri membri del Senato, del partito 
repubblicano, togliamo il brano seguenle che 
commenta ampiamente un dispaccio della 
Stefani: 

« Come già vi scrissi nel settembre passato tre erano 
le questioni che tenevano preoccupato il maresciallo 
presidente. Il cambiamento del ministro della guer 
la epurazione della magistratara, il processo dei mi 
stri che fecero parte del gabinetto Broglie-Fourtou. 
Sulle prime due îl maresciallo ha ceduto: il generale 
Borel, vecchio amico di lui e nel quale egli avera in- 
tera e antica, fiducia uscì dal ministero : nella magi- 
stratura si cominciò il lavorlo che non par sufficiente 
ai radicali sebbene sia stato e sia per essere più largo 
di quello che îl signor Dufaure ha annunziato alla 
Camera. {a sulla questione del processo degli ex-mi- 
nistri della quale si torna a parlare il maresciallo pon 
cederebbe : egli stima debito d'onore serbare la pro- 
pria solidarietà co suoi cooperatori. del 46 maggio. 
Aggiungete che questo non è il solo molivo che po- 
trebbe condurre îl maresciallo a una risoluzione che 
avrebbe per la Francia copscguenze non liete : pe- 
rocchè oggi la dimissione di dui sarebbe fanesta. Vè 
altresì la questione dell'amnistia. JI maresciallo crede 
che su questo argomento sì sia fatto anche troppò: 
nè consentirebbe, sî dice da chi può saperlo, . ad una 
amnistia piena e completa quale la vogliono Victor 
Hugo, Madier de Montjau, Louîs Blanc e gli altri ra- 
dicali, ai quali non è ben certo che, per questo mo- 
tivo, Gambetta possa e voglia opporsi. Non bisogna 
farsi: illasioni ; la Francia, atalgtad& grido -di vittoria 
innalzatò dopo le elezioni del 5 gennaio, si trova in 
‘uga situazione grayemente difficile... » 


Si avverle che le comunicazioni telegrafiche colla 
Francia sono continue fino a Lione e Marsiglia, ma 
ultora interrotte fra queste città e Parigi, ove la cor- 
rispondeilzà di iieste cinta è spedita Per meîzo" detti” 
ferrovia. 

Sua Allezza î.bey di Tunisi ha nominato grande 
ufficiale dell'ordine del Nisciam Thikar i capitano di 
fregata cavaliere. De' Amezaga, comandante del Rapido; 
commendatore il tenente di vascello sigaor Boccanfusa, 
ed ufficiali i sottotenenti di vascello Schiaffino, In- 
contri, Moretti,;il medico di seconda classe Cesarò, il 


commissario di, seconda classe Fergola ed ilcapo mac: |, 


chinista Colizza.” 


LA CAMERA D'OGGI” 


Prima di éominciare debbo registrare, per- 
chè non si perdano e non spariscano dal re- 
soconto ufficiale, le seguenti perle oratorie 
raccolte di quassù dalla bocca dell’onorevole 
Incagnoli. 

Prima perla. wa 

<..... l'importazione dell'estero nell’Italia di 
carta sugante ;-e quando dico sugante, voi non 
sapete cosa'c'è in questa parola. Con questa 

arola non si asciuga solamente la carta & 
inchiostro, ma si involgono anche i frutti 
della Capitanata. » 

Altra perla. 

< Io credo necessario sgomberare .il.vento 
che la parola dell'onorevole Della Rocca può 
aver fatto ventilare in questa assemblea ». 

È bene notare; sempre fper la storia; che 
l’onorevole Incegnoli è Arpinate, e chiama 
M. T. Cicerone « il mio Tullio ». 


Pi 


È stato deliberato di collocare per-la scala 
di legno della tribuna della stampa una 
pide come quella che per le scale dell’anfi- 
teatro Corea rammenta si posteri f-merito 
impareggiabile dell'elefantessa miss Babba. 
La lapide sarà di cartone e dedicata alla in- 
genuità meritoria dei XIX che misero nel ce- 
slino le schede: bianche, per cui riusci ‘eletto 
l'onorevole Doda. 4 

Non parlo della rielezione dell’onorevolé De 
Sanclis a vice-presidente. Lo ritengo perso: 
nalmente meritevole di qualunque dimostra: 
zione di stima >-solamente gli augaro che noù 
gli si presenti mai l'occasione di presiedere 
una seduta: solenne? i» renne 

L'onorevole Farini annunzia i risultati dei 
ballottaggi sd una quarantina di deputati pre- 
senti, ed annunzia pure che l'onorevole, Mar- 
ziale Capo domanda le proprie dimissioni da 
deputato. 

l deputato Nicotera, letto sun telegramma 

iuntogli in questo momento, propone alla 

imera di non acceltarle. La Camera spprova 

L'onorevole, Pisssvini leggo alcuni ‘progetti 
di deggine d'iniziativa parismentare. Non si 
può discuterli perchè il ministro .dell'interno 
è aricora a letto con la resipola. Per la me- 


desima regione nen.può rispondere al depu-. 


taio,Nicotera che xorrebbe sapere se il go- 
verno intende prorogare per decreto reale. i 
poteri accordafi al regio delegato straordi- 

Ri accorda al, i % 


mario per l'amministrazione del comune di 
Fura si 
el sussidio non se ne parla, ora, nep- 
pure per incidente. road evitata: 
ta 

Ricomincia la discussione del trattato di 
‘commercio coll’ Austria-Ungheria. Paria il de- 
puisto Nervo, ciò che nof contribuisce punto 
ad aumentare la popolazione dell'aula. 

Egli domanda schiarimenti sulle tariffe dello 
aucchero e dell'alcool. ‘Alcool, zucchero. e 
schiarimento — col mezzo della chiara d'uovo — 
sono gli elementi indispensabili per fabbricare 
del rosolio. Il deputato Nervo medita forse 
qualche Elixir di « perfetto amore » o qual- 
che « Lalle di vecchia »? 

Gli inscritti si moltiplicano. Il deputato Mal- 
dini, nella sua qualità di marinaro, parla sulla 
parte navigabile e navigata del trattato. 

Egli domanda l'applicazione severa degli 
articoli 17 e 1$ del trattato riguardanti spe- 
cialmente i diritti di navigazione ed il reci- 
proco trallamento. Con questo egli dà occa- 
sione al deputato Elia di rispondergli breve- 
mente. Parlano i deputati Corbetta, Sorrentino 
e Minervini. Quest'ultimo veramente non solo 
parla, ma grida : e dice che la terra è troppo 
« balzellata » e i prodotti delle terra sono 
< balzellati ». 

L'onorevole Salvatore Morelli si avvicina 
all’onorevole Minervini per vedere « balzel- 
late » qualche altra cosa, ma rimane spaven- 
tato da un chiaroscuro improvviso della voce 
deli’oratore, che dopo pochi momenti « pone 
fine al suo dire ». E principia il deputato 
Doda, che per èsprimere tutta la pienezza della 
sua interna soddisfazione e la sua gratitudine 
si votanti în Bianco, s'è messo una sottoveste 
color caffè e latte, e parla della seta con il 
sorriso sulle labbra: 


ta 


Toccherebbe poi al deputato Luzzalfi che 
cede il suo turno al deputato Lualdi, un bravo 
signore il quale confessa di avere delle con- 
vinzioni che non safanîîio buone, « ma anti- 
che ». Il signor Ereulei, segretario del Museo 
medio-evale, ascolla con allenzione pet vedere 
se meritano di avere un posto fra le sue col- 
lezioni. Disgraziatamente il deputato Lualdi ci 
volta le spalle ed una gran pàrie délle sue 
convinzioni va dalla parie del presidente e 
non srriva fino alla nostra tribuna. In mas- 
sima il deputato Lualdi, fabbricante» all’in- 
grosso e membro della Conîmissione, si mo- 
stra favorevole al trattato. Parla dei tessuti, 
dei filati e delle loro tariffe. 

Le signore, forse prevenendo che si sa- 
rebbe parlato di tessuti di seta, sono venuto 
in parecchie. La tribuna riservata per esse è 
piena per metà; ve ne sono quattro o cinque 
nella tribuna della presidenza. Il senatore 
Prati nella tribuna del Senato si è deciso a 
sedere, ma non nel posto dove si dorme. 

Quel posto è occupato da un altro onore- 
volé ‘senatore chie a quest’ora sogna qualche 
altra interpellanza sulla politica estera, o 
qualche interrogazione contro 1l guardasigilli 
Taisni. 

AI banco ministeriale il ministro Maiorana 
legge; il ministro Megliani sta a sentir l’ora- 
tore; il ministro Mezzanotte colle braccia al 
sen conserte pensa... al senatore Perez. 


tx 


L'oratore si va incalorando nel suo discorso. 
Dai filati è saltato ai cavalli; non sopra aì ca- 
valli perchè non si pieca di acrobatismo. Il 
deputato Mazzarella interrompe di quando in 
quando pet non perdere l'abitudine. 

Il deputato Adamoli presenta una relazione 
sopra un progello di legge relativo agli olii 
minerali. 

Poi parte subito il treno Luzzati. Il facondo 
oratore risponde a tutti gli oppositori del tral- 
tato raccomandato da lui, come relatore, ai 
suffragi, dei colleghi...Difende i negoziatori, di- 
mostra che hanno tenuto conto di molti desi- 
deri espressi, da Camere di commercio, comizi 
agrari e negozianti; ma questi desideri erano 

jo in contraddizione gli uni cogli altri, ed 
era difficile il contentarli tutti. Risponde a pro- 
posilo, della tariffa sugli alcool, a_proposito 
degli interessi marittimi, “a proposito di ca- 
valli, a proposito di tutto ed a tulti. 

Parla presto presto, gestisce e suda, suda, 
suda che è-una pena a vederlo. Però la sua 
eloquenza fa piacer: la; rallegra l'aula, 
ed. il presidente; per grarla di più, fa ac- 
cendere lumi quando. ancora nell'aula ci si 
potrebbe vedete ‘benissimo colla luce del giorno. 

DU. casi resine TB ica 

Alle 5, dopo.dieci minuti di riposo, il depu- 
tato Luzzattiricorhincia a ribattere le obie- 
zioni dei contraddifori.: 

Si va De Cnioggi a Toso ter- 
ruzioni di « bravissimo » e di « benissimo » 
che venginò Sguiinie da destra © da si- 
nistra. Ci viene confermato dall’oratore che la 
faceene lella pesca.del corallo proibita sulle 
coste dell'Adriatico. s'è dovuta accettare perchè 
l’Austria non ha voluto assolutamente cedere 
su questo punto: 

10 presidente ha fatto mettere le urne sulla 
balaustrata della tribuna. Vuol dire che ha 
ilgrizione di finirtema sono quasi le:5 0.112, 
e il-deputato Luzzalli parla ancora senza in- 
dizio di voler terminare. n 

Poî ci saranno Jé‘risposte. Poi parleranno 
meno parrebbe ministri; poida Com- 
missione proporrà an5ordine. det:giorno rela- 
tivò alla unificazione di tulle le tariffe fino 
dal lo febbraio, ed alla applicazione della 
nuova tariffa generale modificata da quella del 
trittato di commercio, ai paesi che godono del 
trattamento della nazione più favorita. 

D'altronde domani è domenica è il trattato 
deve essere il 3£-corrente a. Vienna bell'e ap- 
provato anche dal Senato e sanzionato dal Re. 


Ed oggi se n'ha 25. Sicchè il trattato sarà 
votato e senza dubbio approvato... se il nu- 
mero legale non manca. 


e 


ROMA 


y 25 gennaio. 

Rammento prima di tutto che domani, domenica, 
alle ore 1 pomeridiana, avrà luogo l'adunanza ge- 
merale della Società geografica italiana, adunanza 
prevista dagli articoli 10, 12 e 22 dello statuto so- 
ciale. 

La riunione si terrà nella solita sala della Società, 
Collegio Romano, 26, col seguente ordine del 
giorno: 

Inaugurazione del busto in marmo del presidente 
fondatore commendatore Cristoforo Negri; Stato eco- 
nomico © bilancio consuntivo della Società per l'anno 
1878; Relazione dei revisori ai conti dell’anno 1877; 
Approvazione dello statuto provvisorio della sezione 
di geografia commerciale, secondo l'articolo 14 dello 
statuto medesimo ; Preseutazione del bilancio con- 
suntivo 1878 della sezione di geografia commerciale ; 
Elezione di tutti i membri della presidenza e consi- 
glio direttivo della Società geografica. 


«. La RASSEGNA sellimanale, che si è trasferita 
in Roma, piazza Colonna, 370, palazzo Chigi (Ab- 
bonamento : anno lire 20 — semestre lire 10 — tri- 
riestre lire 5) pubblica nel suo numero di demani 
26 gennaio i seguenti articoli: 

I beni incolti dei comuni Il corso forzoso in 
e in Belgio — Le stempa inglese. Lettera da 
Londra — Lettere militari. Riflessioni sulla catastrofo 
del Thunderer (F) — Corrispondenza da Vienna — Il 
Parlamento — La Settimana — Vittoria Colonna 
(Ernesto Masi) — Le origini del cristianesimo (D. Ca- 
stellî) — Scoperte archeologiche in Roma. Il Ca) 
tolio e il tempio di Giove O. M. (E. De Ruggiero) — 
L'esercito e il pericolo sociale. Lettera ai direftori 
(L. M) — Gli Etruschi. Lettera ai direttori (D. Pan- 
lanelli) — Le casse di risparmio postali. Lettera ai 
direttori (Li Cesana) — Bibliografia : Letteratura e 
Storia. (Bluard Bslmer, Romanische Studien. - H. 
Breilingetj Das Studium des Italianischen. - E4mmd 
Stengel, Das alticanzisischè ‘Rolandslied ; Photogra- 
phische Wiedergabe der Hs. Digby 23. - Abele Man- 
cini, Della Critica Storica, Pensieri. - L. T. Belgrano, 
Sulla recente scoperta delle ossa di Cristoforò Co- 
lombo in San Domingo, Relazione della Società Li- 
gure di Storia Patria — Antropologia. Carl Voght, 
Lecons str l'homnie, sa' place dans la création et 
dans lhistoire de la terre — Notizie — Riviste Ita- 
liane — Notizie varie — Articoli che riguardano 
V'Italia negli ultimi numeri dei periodici stranieri — 
Riviste Tedesche. 

La Rassegna spedisce gratis un numero di saggio 
a chiunque ne faccia domanda con cartolina. Scri- 
vere chiaro l'indirizzo. 


BORSA Di ROMA 


25 gennaio. — Non è cosa straordinaria che la 
riunione dì ieri sera foase da noi priva d'animazione 
è senza affari. Perigi ci manava cinque centesimi 
di ribasso per la nostra rendita, segno certo d' 


| zione. Nè più asimati fummo oggi, mancando anche 


dei corsi del Boulerarà, causa l'interruzione delle 
inee telegrefiche. Poca rendita per fine si negoziò 
à 82:25 e per contanti a 82 27 19, 82 30. 

Fermissimi, secoudo il solito, i prestiti; il 1860.64 
91; il Blount 89 60; il Rothschild 90 60. 

n valori si fecero delle azioni Banca Nazionale a 
12100 ed a questi prezzi rimasero danaro, e delle azioni 
Banca Generale a 430,75 per fine ed a questo prezzo 
rimasero offerte. 

II resto nominale. 

Nella, Borsa d’oggi erano domandate a lire 243 al- 
l'emissione le nuore obbligazioni delle Ferrovie Sarde, 
assunte, come a suo tempo abbiamo annunziato, 
dai sigoori M. Bondi e figli. 

fa sumento i cambi 

Francia 109 90, 109 75; Londra 27 66, 27 61. 

Pezzi da venti franchi 22 14, 22 12. 


Oggi si riuni il sindacato degli agenti di cambio 
e dei sensali per la nomina del proprio sindaco © 
del vice-sindaco. Riuscì eletto alla prima carica il 
signor Agostino Pieri, riconfermato per la terza volta, 
ed a, pice-siadago al signor. Michele Battisti. 

I miei complimenti agli eletti ed agli elettori. 

Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI. DI FANFULLA 


PISA; 25. — La vertenza universilaria, dopo 
scambio commoventi indirizzi, è $tata chiusa 
con soddisfazione generàle:Corsi si riapriranno 
con consenso unanime. 


Taxcuotai Sr 


PARIGI, 2i. — Assicurasi. che ieri sera all'Eliseo il 
maresciallo Mac-Mation dichiarò a Grévy, che egli si 
dimetterebbe, se si facesse il processo contro î mini- 
stri del 16 maggio. 7 

VIENNA, 2. — La Camera dei: deputati approvò il 
trattato di commercio colla Francia. 

La discussione generale sul trattato di Berlino fu 
chiusa, e domani probabilmente avrà Inogo la vota- 
zione. 

LONDRA, 24. — il Morning: Post ha da Berlino: 

« Parecchi governi tedeschi invitarono i loro rap- 
presentanti al Congresso federale a votare contro il 
progetto disciplinare del Reichstag ». 

Il Daily News ha da Alessandria, in data del ®: 

Confermasi'che Wilson con incerà a pagare i credi 
tori del-debito fnttuante’ nella prossima settimana ». 

Lo Standard ha da Rustcino: 

< L'Assembler bulgara approverà la mozione di dif- 
ich elezione: del’ principefiochè la Rumelia sia unita 

Da cpdà 
tendesì um delegato russo, il quale deve prendere 
parte:ai-lavori-della eonferenza. 

TRIESTE, 24. — L'autorità marittima ordinò prov- 


visoriamente una visita sanitaria per le provenienze 
marittime della Russia. 

VIENNA, 2f. — Alla Commissione riunitasi oggi 
‘per prendere alcune misure contro la peste, assiste- 
vano i rappresentanti della Germania, dell'Ungheria © 
dell'Austria, diversi ministri e tre medici. Furono 
prese le seguenti decisioni: Invio di medici nei paesi 
infetti; rapporti regolari da farsi dalle ambasciate di 
Russia; mantenimento del divieto di importazione de- 
crelaio” dall'Austria-Ungheria nel 1878 riguardo. alle 
frontiere russe; introduzione dello stesso divieto în 
Germania; obbligo pei viaggiatori provenienti dalla 
Russia di dimostrare legalmente che non sono stafi 
nei. distretti ìnfetti; misure da prendersi per profu- 
mare gli oggetti provenienti da quei distretti; limita- 
zione eventuale del commercio a cere stazioni della 
frontiera; disinfezione dei vagoni e delle stazioni fer- 
roviarie; infine, nel caso che il pericolo si avvicinasse, 
formazione di un cordone sanitario. ì 

II governo rumano avrà la facoltà di partecipare al- 
l'invio dei medici. 

VIENNA, 25. — { delegati dell'Austria e della Ger- 
mania proporranno alla conferenza sanitaria, che si 
riunirà oggi, le seguenti misure contro la peste: 

Insio di medici sui Iuoghi dell'epidemia ; divieto di 
importare qualsiasi merce dai luoghi infetti ;. divieto 
di.certe provenienze dalla Russia; quarantena di 20 
giorni sulle frontiere est e sud.est per tutte le persone 
provenienti dai distretti ove infierisce l'epidemia. 

BUDA-PEST, 25. — Il ministro delle finanze pre- 
senterà alla Camera un progetto di legge che lo au- 
torizza a conchiudere un prestito di 96 milioni di fio- 
rinì in oro, colla emissione di una rendita in oro al 
6 019 di obbligazioni ipotecarie al 5 00, con altre 0- 
perazioni provvisoi 


BONAVENTTRA SEVERINI,gerente responsabile 
ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE ( Vedi #ra gli avviso. 


LIBRO PROIBITO 


Pabblicsto la terza edizione del 


LIBRO PROIBITO di A. Ghislanzoni 
ogni esemplare si vende suggellato 
Prezzo L. 9 


LIBRO ALLEGRO di A. Ghislanzoni 
Prezzo L.® 


_. Dirigere vaglia e francobolli all'Emporio Franco- 
italiano C. Finzi e C, 15, via S. Margherita, Milano. 


MANDOLINO ROMANO. 
per 


Questo fermaglio viene portato come Spillo. di gran 
moda dalle Dame della Capitale. — In argento della 
grandezsa come al disegno L. X@ - In argento dorato 

. 19 - Orecchini due terzi più piccoli della suddetta 

randezza, al paio, in argento L 1@ - Argerito- dorato 

. 12 - Spillo da cravatta per momo; in argento L. 5 
- Suddetto m argento dorato L. 6. 

Si spedisce franco. contro vaglia postale con l'aumento 
di LA per Liono, al Negozio di Quirino Bragia 
in Roma, via del Corso, N 344 e 345. 


ESTESE NEI ROMA Gee 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 

legati in oro e argento fini (oro 18 cara! 

ty Casa fondata nel 188 w 
MARTIAI, BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. 
— Roma, 7° stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, via Frattina, 24, p.p. (dallo 41 al 
5, dom feste eccettuate). — Tutte le gioie sono 
lavorate con gusto squisito e le pietre (risultato di un 

tto carbonice unico), non temono alcun confronto 
‘con i veri brillanti della più dell’acqua. 

Medaglia. d'Oro all'Esposizione universale: di 

Parigi 4857 per le nostre belle imitazioni di perle e 


pietre preziose. 
FIRENZE 


Esposizione Universale di Parigi 1978 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi da 125,000 fr. da 100,000 fr.ecc. 


Più altti Centomila premi del valore complessivo 
di oltre 1@ milioni di franchi. 
L'estrazione di questa lotteria mondiale comincierà 
Parigi al 26gennato 18796 duretà 20 giorni. consecui 
La Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 66, via 
ose dsmande, è riuscita 


gi 
e a Londra appena conosciuta Ja. chiusura dell'Emis- 
sione da parte del Tesoro Francese. 

La vendita si fa a Lire ® per ogni biglietto origi- 
nale che concorre per intero e sarà chinsa tosto esau- 
rita la partita disponibile, 

Inviare le richieste con vaglia o valori sotto 
raccomandato alla Ditta Corti e Bianchelli, 66, via Frat- 
tina, Roma. Mandare cent. 20 per l’affrancazione o cen- 
tesimi 50 se si desidera in piego raccomandato. — Le 
commissioni per 5 biglietti spedisconsi franco di posta. 
La suddetta Ditta avendo casa filiale a Parigi si assume 
dietro richiesta dei vincitori a ritirare i premi a Parigi 
espedirli he imballati a domicilio. 

La' stridetta Ditta sì incarica di avvertire i vincitori 
dei “premi ‘toccatigli. —:La lista intera” dei premi sarà 
pubblicata nel giornale L'Yalie di Roma: Re] 
n te 


Presso tutti i Librai del Regno 


CONSERVATORI, NON CLERICALI 


di ROBERTO STUART 


Lire una 


Fratelli Treves. Milano 


PASQUALI Attonio PARRUC- 
CHIERE reduce da Parigi, avyerie la sua 
già numerosa clientela di essre regnbil al Negorio 
Rossi, Piazza San Carlo al Corso, N. 0. (5826 P) 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono 
dtilino, via Santa 


l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 4. 
it 15, casa Gonzales. Parigi, 24, rue Saint-Marc. Londra, 


Col 1° Febbraio Agenzia Galvagno di Torino pubblicherà 


LA NUOVA RICAMATRICE 


pi mensile a fascicoli contenente disegni di tutti 

Gora tomi Ggui Iecicolo contiene da 40 cinca discni di cla 
Efe. camicie da donna, copribuili, iniziali intrecciate e sciolte di ogoi 
Trandizza per act, Mmautilerie, e ttt lo specialità per lavori 
e tianco. re Vi sono pure disegni a colori ed oro per arredi sacri 
ae Hiccini, éerens, pantofole, calotte, ecc. ecc., al 


‘associati per un ann 
iniziali dell'associato espressamente disegnate. La i 
lenente uno svariato assortimento di lavori di ogni genere. 
n e 
abilissimi disegnatori di ricami, riceverà qualsiasi commissione di di 
‘ed oggetti da disegnarsi su qualsiasi siofla e di qualunque ge- 
n mitissimi a 
“Tettere, vaglia, ordinazioni indirizzarle esclusivamente all'AGENZIA 


GALVAGNO, Piazza Castel 


HICUNONE DLE FINNDEE 


Piszza Manicipio, NAP®LI, Piazza Dante, Toledo 

n esclusivo de' grandi magazzini dell'UNIONE 
DELLE Pi è di poler offrire alla sua clientela un 
jmo assortimento in tutte le stoffe; assortimento che 

i te potrà trovarsi altrove; ed è per l'importanza delle 
lero operazioni cae possono vendere ad nno straordinario buon 
mercato. | compartimenti : Seteria, Fantasia, Biancheria, Drap- 
peria, Scialli, Stamperia, Merceria e Confezione vengono 
gioxsalmeate assortiti, 

le 


‘quella Piarza. 
Atelier per sarte e modiste con Direttrici 


PILLOLA ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COOPER 


iutano l'azione del fegato e li intestini 
role cdagla gene 
nervose, Li sità, ecc. 
"f veriono in seatale sì premo di 1 6.2 lire i 
Sì vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


Roma presso 
via Condotti ; 


SCHIACCIATE 


l'alimento (che date ai vostri ‘cavalli ed al vostro be-| 
stiame troverete un risparmio dal 20 al 35 0/0. 


Mediante fabbricazione all'ingrosso con macchina speciale è 
possibile di fornire per sole L. 48 una macchina tutto di ferre! 
ed acciaio che 

schiaccia ( 30 chilogram. d'avena 0 

o 3130 .»  digranturoo 
macina 430 » d’orzo 
Non più avena nei letami per nutrire i passerotti. 
ore digestione e nutrizione più repida. 
Prezzo L. 58, imballaggio L. 2. 

Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. Mi-| 

lano, via S. Margherita, 15. 


L'OPINIONE NAZIONALE 


Anno XIII. Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno X11}| 
TIRATURA 30,000 COPI 
Col 4° Gennaio 1879 ha aperto in 3* pagina una nuova ra- 
brica quotidiana dal titolo 
Gazzetta Finanziaria Commerelale 
ove sono indicate le condizionizdei Mercati d'Italia e dell’esterc 
® le quolazioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bol. 
lettino quotidiano dei prezti ufficiali delle diverse Borse ita 
liane ed estere, vengono pure colla massima esaltezza e solleci 
tudine pubblicate le Estrazioni dei diversi prestiti governativi, 
provinciali e municipali, non che quelle delle azioni e obbli- 
fazioni delle Società industrisli 1 lettori sono anche tenuti a' 
corrente delle Convocazioni delle adunanze, delle Scadense] 


| per or 


dei versamenti, del Pagamento degli interossi, degli Av- 
‘visi d'asta e Concorsi, ecc. sce. 


[pubblico un nuovoabbonamente| 
Romanze Sociale per Carolina|coi seguenti 
Invernizio REGALI: 


LE AVVENTURE La Congiura de’ Pazsi 
DI\UN COMMEDIANTE ie di 
Romanto dî enrico de-Kook|Rstonto storico di Lorenzo 


I MISTERI DI FIRENZE] Antonini ì 
L'Amore sui Tetti 


[Racconto storico di =. Mi 
di 
p@t V. Dorin. Questi regali vengono inviati 
CUORE degli UOMINI ai “ignori Satorali. devi) 
per M. M.fPolese. te 
Preszi 
nie ta 
2- 5- 
ro »50 — 12 50 
Africa e America del Nord » 64 — 32 16 
America.del Sud, Asia e 
‘australia Oro — > 88 — di — BB 
Per abbonarsi inviare vaglia pastale dell'importo relativo vl- 
l'Amministrazione del giornale, Firenze, piazza S. Croce. 93. 


Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evifare 


specifico del 


Siti rrdi 


PERFEZIONATE 


A CARBONE 0 LEGNA A VOLONTÀ 
N° 22 faoco a sì 


ta, 3 buchi, 4 forno, vasca smaltata a rubinetto per l'acqua, al 
tra, 3 buchi, 4 foro, 4 stufa, vasca smaltata a rubinetto a, 


, alt 


CUCINE DETTE « ARDENNESI » 
A CARBONE E COKE 
4 a 2 buchi senza vasca 
0.40, larg. m. 0.23, al 
3 a 2 buchi senza vasca, 
alt 0.50. . - 


N. 4 fuoco a sinistra, 5 buchi, 4 forno, vasca 
smaltata a rubineito per l'acqua, alt. m. 0.72 


lung. 0.57, larg. 054. . ..... L40 
“= si 120 30, alt. 060. - 


» 5 fuoco centrale, 4 bachi, 2 forai 
tata a rubinelto per l'acqua, alt. m. 0.77, 
luag. m. 4, larg. 057... ....» 


0.40, alt. 0.60» 


» 9 fuoco centrale, 5 buchi, 2 forni, 2 stufe, va- 
sca smaltata a rubinelto per l'acqua, alt. m. 
0.77, lung. m. 4, larg. 057. . . . . » 200 


Dirigere domande e vagi 


« Perfezione.” 
< Ristoratore Universale 
dei Capelli.omu 


colori priico della gioventà, rinevandone alle 
crescimento e la bel 


capeli. La di lai seperiorià ed eccellenza 
Satilite e riconosci per 1l mondo intero. 


Depus:to in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, orso, 
N. Sinimberghi, via Condotti. 


ILLAIFIVVLLI LI IPER IT IIAPOLI 
e farmacie. In-Roma presso A. Manzoni e C° via di 
ta agente generale Napoli, strada Dopnalbina, 56. 


NTIBPILETTICA N ANTINERVOSA 


dal chim. farm. S. STRESINO 


Rimedio sovrano contro le convulsioni epiletiiche, nevralgie aciife, soffocazioni, 
isterismi, disposizione all’apoplessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ecc: 
Nelle nevralgio di stomaco, © specialmente in quello stadio della malattia in cui 


si indebolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabil: 
effetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. 


Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


irenze, 30 marzo 1878. 
affefto da convulsioni 


sempre 
preso l'aso della parols, la sua primia istelligenza, l'uso PE 
Hiose per ogni sco male causato dalle convalsioni. 
Siccome gli aocessi del posero ammalato cessarono per incanto, quando egli non prendeva 
altro preparato cae quello del signor Stresino, ad esso devo attribuire quel felice Lai 
(a glie ne attento la più sineera riconoscenza. Ed in fede = forni 
ALESSANDRO DI SAINT-PIERRE, 


Ville Pace Rennes, Ltegotenente Generale in ritiro. 


piano terreno. 
Firenze, aprile 1878, 
a lit da lenga 
vi ento prendendo lo 
Salvatore Strezino. Ora ch si i 
Mido addifiare ristabilito la maiali co Contessa DE BAVLONI e Cora mi 
ne Via Jacopo da Disceto, n. 1, primo piano. 
Dirigere domando © vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all'Emporio Franco 
Italiano C; Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Bianchell 
via Frattina, 66. Sie e pe 


Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con 
tempo tormentosa quanto inesorabile, © d'aver sentito un istantaneo 
chimico farmacista 


GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI | 


CUCINE ECONOMICHE 


CUCINE DETTE « PRIGINE » 


‘g.049L 75 

h i N x l'acqua, alt. m. 0.70, lung. 0.60, la"g. 0.49 Le 73 | 
tra È toa” i sn wa ta Tea alt. m. 0.68 lung. 0 70, larg. 040 » 70 
, 3 buchi, eri alt. m. 067, lang 0.8 


CUCINETTE CON FORNO 
A CARBON FOSSILE E COKE 


50° bichi senza vasta,” log. m. 046, larg. T stria) 
2, * 38 


13/3 buchi senza vasea, lung. m. 056, rg. 


a Firenze all'Emporio Franco-Italisno C. Finzi e C., via dei Panzani, 8. 


il paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra ‘e|i 


Amido- urido 
INGLESE 


rarentatoO 


IDI JOHNSON 


ta recentissima 
rendente , un 
medesimo col.| 


inissimo amido rende la 
indida, dura e lucida senza 


pere osi > 85 | 7 
088, non si sped 
m 0.67, lang 031 140 |{ffsce nulla. Depositari all'in. 
aio larrosso cercansi in tutte le pri.| 
[marie città. 
DEPOSITO GENERALE F 


per tutta l'Europa 


A. L. POLLAK. 


Vienna I Brandstttte 5 (Au- 


l'acqua. lung. m. 
Peio. L 
lang. m. 4, larg. 08 


de ea 
binetto per l'acqua, 
058 . » 


Igiene è balubrità della 
agi, loxioni, te 
disinfettante, medi 


E} x Igicnico © conserca 
ASTIGLIE dhymolin 
SRME LINO | dep site 
Wrap lieto) | so RUE RICIÌ 
NUOTA SPEEIALITA" ADDNNO | Dapeit Roma presso Corti e 


LA 'Sr ichelli, via Frattina, 66. 
Umieho per guarire prot __—1___ 
‘nente la tosse e il mal di gola. 
ST W:T\11): 
Cent 60 in Pirenzo e cent 70\MISURA METRICA di M' 1 50 
in provi Indispensabile ai Sarti, Sarte, 


Si vendono'in Firenze allEm-| —Modiste e nelle fami; 
liano C. Finzi Prezzo 60 centesimi 


Roma. Si vende presso. l'Emporio 
ranco l’aliano G Finzi 8 C., 
Îvia $. Margherita, 15, Milano. 


DEPOSITO DI THR DELLA CHINA 


di primissima qualità, presso la Drogheria di 


GIOV. ACHINO 


‘Torino, Piazza S. Carlo. Roma, Piazza Montecitorio, 116 


Scoperîa umanitaria 


GUARIGIONE INFALLIBILE 
DI TUTTE LE MALATTIE DELLA PELLE 


COLLE PILLOLE ANTUERPETICHEMfexNzA MERCURIO NÈ AR&ENICO 
del DOTTO& LUIGI 
della Facoltà di Napoli @ di Parigi. 


sangue © di tutti gli 
'amori che circolano nell'economia animale ; ogni altra cas 


perimenti la sceperta 
anto È lo ria il cielo di 
ipirazione di provarlo vedendone viso sul Fan- 
quando mon spero più che fare. avendo provata 
i ta in pari t È 
un sigaore al quae ho suggerito un mesa fa dl pronao "o 
«ne pillole, se ne trova di già assai contento del resultato, esc. 
SH lei devotissima 

contessa di MONT. 

Prezzo della scatola colle relativi 


le. del'Emporio France 
Gonzaléa. 


Nè Freddo nè Vento 


Gli Imbottitori elastici: (Bourrelets élastiques) sistema 


Neg Cent. 
sito 
Finale ©. vi 


L 2? REMONTOIRS L 3° 


MOVIM 
Si METALLO 


5, Porta 
ranco-) 
28; Roma, Corti a Bianchelli, vi 


Tm PARIGI INGLESE 


rapa 2 Firenze all'Emporio: Fi f 
A - Franco-Italiano C. c 
Paszani, 28. Roma; Corti 6 Bianchell; vis Fratta 66: 


Tip. ARTERO è C., Piatia Monteci 


dell’oi 
Ve 
trovall 
Tra 
dino 
ai lett 
Ecc] 
correti 
Esel 
<Q 
legno 
cettaz] 


pubbl 
Fin] 
nedetl 
sacro] 
l'urta 
Gra 


A 
toni J 
rola # 
cose 
ducor 
Au 
vole 
sentai 
non 
quale 
missil 
Ava 
potrel 
cose 
suoi 
Ma 
men 
quand 
merci 
lenze] 
dell’: 
di no] 
Parl 
oro 
alle d 


la m 
spose 
paro! 
brond 
quatti 
doma: 
E 
more 
terli 
per H 
ai pri 
la tal 
lato 
sorvòl 
a qu 
desid 
Ses 


ANFULLA 


avi n Ieri pr 1°) so Priolo di Pubioità 
OBLIZGNE 
i Cee 
i, Maria 
n ping ARE stre 


In Roma cent. 5. x è 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Non sono un assiduo lettore degli atti uffi- 
ciali della Camera. Ma do sempre loro un’oc- 
chiata quando se che v'è siampato un discorso 
dell'onorevole Cala-Maio. 

Ve l'ho dala oggi pure e non me ne sono 
trovato male 

Traggo qualche fiore da così olente giar- 
dino e faltone un mazzetto lo offro in dono 
ai lettori. : 

Ecco la prosa di Sua Eccellenza rivista e 
corretta... sulle bozze stenografiche. >| 

Esempio di costruzione: 

« Questa avvertenza io fo affinché dal con- 
tegno del ministro non si argomentasse l'ac- 
cellazione di un impegno ». 

Esempio di chiarezza: 

« La mia avvertenza dell’eccesso dell'of- 
ferta dei cavalli nazionali non poteva non;es- 
sere circoscritta al rapporto colla domanda da 
parte del ministero fatta nello scopo di prov= 
vedere i depositi ». 

Esempio di elegonza: 

«Il corpo delle guardie forestali è il posto 
più adatto per. gli ex-militari ». _ 

Esempio di erudizione: 

« Retrocedere il sistema seguito sin qui im- 
porierebbe urlare direttamente  coll’opinione 
pubblica ». 

Finalmente ho saputo dove sta questa be- 
nedetta opinione pubblica: sta dietro l’osso 
sacro del sistema. Quando il sistema retrocede, 
l'uria direttamente. 

Grazie della notizia, Eccellenza. 

*_ +. 
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Ammetto volentiéri ‘che l'onorevole Pieran- 
toni potrebbe fare a meno di prendere la pa< 
rola alla Camera alle 6 pomeridiane per' dire 
cose che hanno poca importanza e non con- 
ducono a nessuna pratica conclusione. 

Ammetto anche più volentieri che l’onore- 
vole Minepvini potrebbe risparmiarsi di pre- 
sentare alle 6 4/2 un ordine del giorno che 
non ha nessuna relazione colla» cosa . della 
quale si discute e ch'egli sa avanti nè la Com- 
missione nè il governo accelteranno. 

Ammetto del pari che l'onorevole Luzzatti 
potrebbe annoverare, a una certa ora, fra le 
cose di grave importanza anche il pranzo dei 
suoi colleghi. 

Ma ammeltendo tutto questo non posso a 
meno di deplorare che gli onorevoli deputati, 
quando si tratta di votare un trattato di com- 
mercio e d'amicizia con una delle.grandi-po- 
tenze d'Europa, istrutti dell'urgenza, ‘esperti 
dell’angustia del iempo, cerlamente’desiderosi 
di non mancare. di riguardi all’altro ramo del 
Parlamento, non sappiano porre un freno al 
Joro appetito è lascino il ‘loro presidente «fino 
alle otto e mezzo ad aspeltare chi non viene. 


A, 
" — PICCOLE CAUSE 


RR 

— Non è a te che tenevo Îl broncio — ri- 
spose Samperano. — È al mio destino, è a tutto 
il mondo... Seno nn uomo disgraziato. 

Lydy comprese.che quel discorso andava a 
lei, @ gli altri puro lo compresero forse. Non 
ci voleva grande stadio. 

— Poichè il conte è disgraziato, lei non ti- 
cuserà la bolla parte di consolatore — disse 
la marchesa ad Oliviero. * > 

— Non sono io che posso sonsolarlo — ri- 
spose Oliviero, appoggiando indirettamente sulle 
parole. — Ma se promette di nom farmi più il 
broncio, resterò per pissgere insieme. 

— Se non avessero ‘difficoltà «4 piangere in 
quattro, li pregherei di wenire a pranzo qui 
domani — disse scherzando: la: marchesa. 

E Oliviero, a gui non era sfaggito il malu- 
more dei due innamorati, desiderando di rimet- 
terli d'accordo, un po’ per-bnon onore; us po" 
per paura che Samperano tornasse per dispetto 
ai primi*amori, -si affrettò di. rispondere: _.. 

— Acsetto io por tutti @-daa;;a..patto che 
la tavola lacrimatoria sia posta. sotto il pergo- 
lato dei gelaomini di Spagea.- 

— Che le pare? enovembre, fa freddo — os- 
servò Lydy che fin allora non aveva preso parte 
2 quel discorso. 

— Sarebbe tanto erndele da opporsi a questo 
desiderio..., di Oliviero? — disse timidamente 
Samperano. 

— Lo dicevo per la mamma — riprese Lydy. 


sa 

La cosa è tanto più singolare quento più 
sono inutili in tale occasione i discorsi. 

Uno.degli onorevoli oratori diceva, e diceva 
bene;.che.un traltato di commercio si approva 
o.si. rigetta : non si. modifica... 

E allora perchè chiacchierar tanto? Unica 
mente! per farsi sentite.ai.colleghi e al pub- 
blico? 

unico oratore che avesse dirilto di prea- 
dere la parola ieri era l'onorevole Maiorana: 
prime perchè ‘ ministro - dell’agricoltura, poi 
perchè i suoi periodi austro-ungheresi erano 
ropriamente adatli alla circostanza. 


sa 

A ogni modo la presidenza farà bene a 
preaccuparsi dell’inconveniento;avvenuto ieri, 
e che temo abbia falto sorridere a palazzo 
Chigi Sua Eccellenza il barone di Haymerle 
che sapeva Ia Sollecitudine” colla quale a 
Vienna ed a Pest si èra discusso il ‘trattato. 
orevole_ Farini ‘potrebbe proporre — 
come sggiunla al regolamento — l'articolo se- 
guente: 

< Quando si discutano leggi di urgenza, 
alle 4 pomeridiane sarà fatta agli onorevoli 
deputati'una larga distribuzione gratuita di 
panini gravidi > 


*, 
sara 

Chi ha de prestarmi un prefetto fîno ? 

La Riforma lo vuole a ogni costo per man- 
darlo a Palermo: e intima all'onorevole Ma- 
iorana di sceglierlo fiso e di carriera. 

Fino e di corriera! Erano i requisiti che 
si chiedevano ‘agli antichi lacché, Che 
form& voglia mandare a reggere la provin 
di Palermo un licché? 


® * 
+3x%% 
< Quella caparbietà di negar la pesto an- 
dava riaturalmente cedendo 6 perdendosi, di 
mano in mano che il morbo’ si diffondeva, e 


\.sî diffondévà pel gia dal contatto, della pra- 


tica. » 

L'autore, il libro e il soggetto son cose a 
tutti noté. 

La caparbietà di’ negar la' peste s'è veduta 
sinche nell'anno di ‘grazia in cui viviamo, in 
cerle circolari delle autorità governative russe 
ai giornali, secondovesse, troppo loquaci. 

Ma questa caparbietà è andata cedendo fino 
al punto di stabilire triplice cordone militare 
intorrio ai distrelli dove c'è la peste, proprio 
la peste nera. È 

* 
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Vero o no che qualche avanguardia della 
pesté sia arrivata dalle rive del Volga fino a 
Qdessa, i governi germanico e austro-unga- 
rico prendono gié precauzioni. 
iamo abbastanza lontani per acconten- 
tarci dell'« A peste libera nos, Domine » 0 al 


Poi fingendo di soiertare, ma con uno sguardo 
di rimprovero a Lorenzo, soggiunse: — Del 
Testo, Biochd Yudl ‘condannarci a'piatgore dove 
abbiamo riso, faremo come le piace.” 

T Arrivederei in Xac lacrymiarim... villa 
— conoluse Oliviero. 

Ed i suoi amici se ne andarono a braccetto, 
e non si parjò più di partenza. 

Ma il pergolato di gelsomini aveva perduto 
le foglie ed i fiori, come l’amore di Lorenzo 
aveva perduto le speranze e lo gioie. Benchè 
si pranzasse al mezzodì per conciliare quel ca- 
priccio colla” stagione:..inoltrata, la. brezza del 
novembre gelava l'anto_nei piatti ed.il sanguo 
nelle-veno.. >. 

Appena pranzato; la° marchesa, che soffriva 
di ‘doglie; propose d'andar a prendere il caffè 
nel salotto:-Lorento, che le stava accauto, do- 
fette offrirle .il'-braccio, mentre» Oliviero, che 
accom) va Lydj, camminava sulla punta dei 

è è si voltava indietro a discor- 
rere con lui per non ridestare i sospetti:gelesi 
che i malumori del giorro innanzi gli avevano 
rivelati. 

Nè quella sera, nò lo seguenti-fa più dato a 
Lorenzo di trovarsi da solo cn Lydy. Parec- 
chio volte tentò di sosurrarle una parola se- 
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Più, ss così parè al governo, per mettere in 
quarantena le provenienze del mar Nero. 

Ma questa ancora lontana preoccupazione 
della peste mi pare una buona occasione per 
raccomandare in genere e in Italia wa po più 
d'igione. si 

+ 
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Per esempio, mi scrivono da Colle in Val 
d'Elsa: 

€ Qui infierisce il tifo: in pochi giorni ne 
sono morti 10; ho veduto ieri, una in fila al- 
l'altra, tre bare dirette al cimitero. 

«In-questo, nessuno ‘co n'ha colpa. Ma vi 
pare una bella cosa che anche i cadaveri dei 
morli di tifo si facciano passeggiare senza 
cassa per le vie più popolose, di pieno giorno, e 
‘accompagnati da uno stuolo numeroso di pa- 
renti, amici, beneficali 6 curiosi? » 

* 
** 

Mi direte che il tifo non è la peste. 

Ma i cadaveri dei morti. di tifo. non sono 
neppure fonti di effuvi balsamici. 

Dunque, se è possibile, un po' più d'igiene 
a Colle di Val d'Elsa 6 în lutte le valli e su 
tutti î colli d'Italia. 


* * 
nali 

La signora che è l'astrazione fatta 
donna, incontra l'altro giorno per la strada 
una delle sue'amiche lutta' vestita di.néto. La 
signora L... ferma l'amica è le domanda *còn 
affeltuosa premura : 

— Che cos'é? Qualche disgrazia ? 

L'altra annunzia cho è rimasta vedova da ' 
pochi giorni: racconta le lunghe pei 
della malattia del marito e conchiude : 

— Così. lho perduto. 

E l'altra già colla testa chi sa dove: 

— Poverina! E non avevi che quello? 


adele 


LA MARSIGLIESE 


Una di queste sere; uscendo dall'Argentina | 
dove avevo assistito a_una rappresentazione | 
Ì 


della Afarsigttzse, ta men scipita delle operette, 
sentivo ripetere, e a volte in onta a lulte le 
leggi della pronunzia francese; il. nome» del 
Rouget de Lisle. i 

E-pensavo.: | 

— Potrei incappare in un erudito: ma su? 
cento di questi signori ai quali io domandassi: | 
— Chi fu, che cosa face Rouget de Lisle? | 
novantanove - scommetto - risponderebbero : 

—. È l'autore della Marsigliese. che fece... 
la Marsigliese. 

Forse taluno, per non perdere l'occasione di | 
dire uno sproposito, aggiungerebbe che egli fu | 
un repubblicano. 

E basta. 


* 


Intendiamoci : che Rouget de Lisle era luo- 
gotenente, ch'egli scrisse a Strasburgo in una | 


notte le parole e la musica dell'inno onde di- 
venne famoso il nome di lui, e. che. s’intitolò 
dapprima Chenf de l'armée du Rhia, tutti. lo 
sanno: ma è singolare che d’altri lavori suoi, 
a senso mio anche più pregevoli di quello, 
nessuno si ricordi o si occupi. 

To ho cercato inutilmente il libretto del B4- 
iardo, melodramma scritto da luî e posto in 
musica dal Champein, autore della Melomania : 
ma ho qui sotto gli occhi il Canto del nove 
t ‘o © il Rolando a Roncisvalle che per 
il movimento lirico, per il numero, per la fiera 
robustezza del pensiero e della forma se non 
sorpassano eguagliano la Marsigliese. 


x 


Il giornalista, il quale appunto parlando del- 
l’operetta dell'Argentina scrisse giorni sono 
che nella Marsigliese si sente il palpito di 
un'anima fieramente repubblicana, crederà. che 
il canto del nove termidoro sia un saluto'ai 
mani di Robespierre : anche a costo di-dare 
al mio collega una penosa delusione, «debbo 
avvertirlo che cosi pensando e’ s'inganna di 
molto. Rouget de Lisle era amico di Tallien; 
e-lai caduta del truce Massimiliano colebrava 
così: 


I 


« Chantons la liberté, couronnons sa statue, 
Comme un nouveau Titan, le crime est foudroyé. 
Relève ta tete abattue! 
0 France, ;à tes destins Dieu lui-méme a veillé. » 
Del rimanente basta essere andato all’Ar- 
gentina per sapere che Rouget de. Liste non 
poteva avere grandi tenerezze. per l'avvocato 
d’Arras; divenuto dittatore giacobino; durante 
il Terrore il Rouget fu incaresrato, e buon per 
lui che il Termidoro arrivò a tempo; se far- 
dava, il poeta. della MarseilZaise avrebbe se- 
guito sul patibolo il poeta del Jeu de Paume. 


x 


Né basta dire che il _Rouget de Lisle non 
aveva un'anima fieramente repubblicana; che 
anzi, pur di sfuggire alla repubblica; s’acco- 
modava anche all'impero. 

Difatti, dopo avere in un-‘altro canto .stu= 
pendo, la Peageance, accagionato gl'Inglesi di 
tutti i mali della Francia, 


« Nos revers, notre avengte rage, 

Nos crimes, tout ful son ouvrage, 

De la France il fit tous les maur », 
peco dopo il 18 brumaio scrisse le Chanf du 
combat per commissione avutane. dal. primo 
console; ma non fu felice; anche il suo canto 
soggiacque al fatoavverso che premò in Francia 
su Tutta quanta la poesia napoleonica! 


* 


Rouge! de Lisle, ove non dispiaccia ai re- 
pubblicani sbocciati di fresco, era un legilli- 
mista; se posso servirmi di questà frasò che 
non venne in uso se non dopo it-1830, per di- 
stinguere i partigiani del ramo maiorasco dai 
seguaci. di casa d'Orleans: era, dirò dunque 
meglio, un monarchico costituzionale; tanto è 
vero che egli, rispettando il gioramento, rifiutò 
di approvare, dopo il 10 agosto, la decadenza 
di Luigi XVI. Non è dunque a maravigliare 
che nei 1814 egli salutasse il ritorno del duca 
di Provenza, divenuto fe di Francia, ‘con'.un 
inno, specie di God save the Xing frencese, il 


| cuisritornello è Dieu conserpe le soi ;. 0 che nel 


1817 scrisse un altro canto per celebrare i 
fasti di casa Borbone e la gloria di Enrico IV. 

E perchè appunto era monarchico costitu- 
zionale, condannò le ordinanze. di luglio, nè 
si dolse troppo di veder Carlo X partire per 


e-——____—qm«* 


parole-si-perdevano, e la suonatrice. non poteva 
nè udirle, nè rispondervi. 

Una volta Lorenzo od porle in mano on bi- 
gliettino, per implorare una spiegazione del suo ‘ 
cambiamento di contegno. 

Lydy non respinse il biglietto. Ricambiò la 
stretta alla. mano che glielo dava, o la sera 
dopo; nel salutarlo, gli lasciò in mano una ri- 
aposta. 

E Lorenzo ebbe nn momento di speranfa. 
Fece trafelare Oliviero a tenergli dietro nol 
ritorno, tanto era impaziento di leggere quella 
carta, salì correndo nella sua stanza, e tre- 
mando di. gioia, aperso qual. biglietto, da cui ! 
attendeva tanto ?ivelazioni, 

Ma: trovò poche parole, ch'egli aveva già u- 
dita dalla voce piangente di Lydy : 

«Se: vnol.rivedermi, se vuole che restiamo 
amici,-non me lo-domandi mai ». 


VI 


Era sul finire di novembre. La marchesa con- 
tav di rimanere in campagna fino a Natale. 
Da parte di Lorenzo. sarebbe stata. nn’affotta- 
zione ‘prolungare la. villeggiatura. fin allora. An- 
noneiò il suo ritorno in città per la prima sot- 
timana di dicembre, ad Oliviero, che ne aveva 
nssai di quella vita solitaria, lo procedette di 

Lorenzo; rimasto solo, continuò per tina set- 
timana ‘ancora le sue visite in casa di Rivalbs, 
senza difetere da Lydy la spiegazione cho de-' 
siderava. 


i 
| 


La gera del 5 dicembre si congedò dalle sue 
vicine. La sua partenza era fissata ‘per l'indo- 
mani al mezzodì. È 

Quella mettina si alzò più malinconico del 
solito. Aridò a sedere nella serra, dove aveva 
raccolto un tesoro di pianta esotiche e ràre. Ma 
non le guardava nemmanoo. Era irritato. Quèl- 
l'ostinato silenzio di Lydy lò disperava, ‘e, senza 
volerlo, ripensava a tutte le ciàrlé che erano 
corse sul conto della giovane maestra. Forse 
eta vero che aveva nn smante. Ora che ha tiria 
posizione invidiabile, egli spererà in ‘ina "dote 
corrispondente, e non vorrà' ritunciare’ a-Ibi. 

< È evidente che Lydy' soffro della nostra 
separazione; ma deve subirla; è la phnitione 
del suo passato. Ma perchè impegnarsi con me, 
perchè lusingarmi se sapova d'aver'un. pastato 
che la vincolava per amore 0 per'forza af sno 
antico amante? » 

Contemplò a lungo il fiore di vaniglia he 
Lydy gli aveva lasciato cadere ai piedi il giorno 
del ‘suo ritorno in campagna. Era stato #l-primo, 
e lo portava sempre con sè: nek sug taccizio. 
Quel ‘giorno si sentiva isolato e solo; una frase 
del Raphaé! di Lamartine gli ora stata im mente 
tatta la notte: Otez de la;vie le caur qui-vous 
aîme: quien reste-t-il?. 

Per uno di quegli sfoghi sentimentali con cui 
si ama dare una forma al-proprio dolore, volle 
scrivere quella frase ai piedi della pagina a ci 
aveva fissato il fior di vaniglia. Ma non trovò 

-Tnidtita nel taccuino ed andò nelle sue stanze 
per serivere là. In causa della partenza immi- 


FANFULLA ————————————_——ÈT____—_——_ 
n ha dato risultati 


l'Inghilterra ; © accettò senz’ombra di rimorso 
e senza paure d'incoerenza la croce della Le- 

di 1,500 live che 
, richiestone da Bé- 


_Béranger pagava così co' danari della lista 
civile al vecchio Tirteo della Francia un de- 
bito che era suo: perchè l'Addio di Maria 
Stwarda, una delle liriche più note di lui, gli 
fa evidentemente ispirato — si potrebbe dire 
suggerito — da una elegia che il Rouget 
de Lisle aveva scritto il giorno nel quale era 
stato penosamente costretto dalla necessità a 
vendere la casa di Montaigu custoditrice dei 
suoi ricordi dell'infanzia e della giovinezza: 


fjmur charmant de inon enfance, 
Lizu d'amoar el de soureners », ecc. 


% 


Ma una delle più belle e più ignote testi- 
monianze dell'ingegno polente e della vena 
fluentissima del Rouget de Lisle è un melo- 
dramma posto in musica dal Chelard: il Mac- 
Veth ; l'unico fra quanti ne conosco io tratti 
da Shakespeare che non sia un’offesa alla 
memoria del gran tragico inglese... 


x 


Direto: o perchè tirar fuori, oggi, queste 
memorie dell'autore della Marsigliese ? 

Eccolo il perchè: perchè quello stesso gior- 
nalista che sentiva palpitare nella Marsigliese 
l'animo fieramente repubblicano del poeta, 
aggiungeva che solamente sotto governi liberi 
nascono canti come quello. 

E io ho voluto ricordare che il Rouget de 
Lisle fu soldato, autore drammatico, giornalista 
(anche giornalista e scrisse nella Rerwe 2ri- 
tannigue), ma repubblicano no; ebbs anzi per 
la repubblica un’avversione costante, indoma- 
bile, aperta. 

I vivi hanno molti diritti — non quello di 
far dire ai morli ciò che non han pensato 
neppure. 


LIBRI NUOVI 


RI regno di Emannele H. — 
Treul'auni di vila italiana di Vittori Bersezio. Libro 
primo, 

Non vha dubbio che la figura di Vittorio Emanuele 
sia sufficiente ad empire un quadro e a sintetizzare 
ua mezzo secolo di storia. Eppure questa figura collo 
cata în mezzo al sto fondo naturale, le aspirazioni del 
popolo italiano, accompagnata dalla plei 
riosi collaboratori dell'unità italiana, i 
cora: non è più soltanto il Re Liberatore, è il Re 
Messia; non è mezzo secolo di storia che sintetizza, 
ma corona i veti di tutti i grandi mominì del medio. 
evo, da Oante ia poi. 

È appuato da questo concetto che derivò al Ber- 
sezio l'idea di presentarci it re che iniziò un'èra nuova 
in relazione all’epoca storica su cni troneggia. 

La stella d'Italia ebbe il suo Oriente nei Settentrione. 
L'alba di ssa è per spuntare, e tutta Italia è percorsa 
da un venticello che da un capo all’altro susurra pa- 
role di libertà, di vita nuova; i popoli si agitano per 
aspirazioni ancora indistinte, poi nn pensiero senza 
forma certa domina le menti elette, si feconda negli 
studi, dalle congreghe e dalle sèt'e, trapela nella let- 
teratura, nella filosofia, giunto con varia fortana fino 
al trono, ora impensierisee, ora fa brillare di speranza 
la fredda figura di Re Carlo Alberto. 


DI 
E quindi dal Piemonte che Vittorio Rersezio co- 
mincia la storia dei trent'anni di vita italiana. Nes 
suno meglio di lui era competente în questa parte, I 
trentanni dei quali parla sono i migliori della sua 
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nente, il suo appartamento ora ingombro di 
bauli © casse © servitori affaccendati. 

Allora andò nel quartierino dexli ospiti abi- 
tato ultimamente da Oliviero. 

Là non c'era nulla da trasporiare, e potà se- 
dere tranquillamente allo scrittoio. 

La penna che stava nel portapenna, lasciata 
intinta d'inchiostro da parecchie settimane, s'era 
arragginita, e quando fase per scrivere, la punte 
si sgangherarono e fecero nna maschin sal tac- 
cuino. Allora egli aporse il cass-tto dello scrit 
toio per cercarsi naa pensa nuvva Ma prima 
della penna ua altro oggetto sttirò la sua at- 
tenzione. Una lettera seoza basta, d'ona serit- 
tura ch'egli riconobbe subito per quella di Jole. 
La credette una delle lettere d'amore dirette a 
lui altro volte: 

< Come mai l'ho dimenticata 
tempo? >» pentò. « Forse Oliviero l'avrà 
letta, e la mia distrazione avrà compromeseo 
quella signora presso il meno prudente degli 
nomini. » 

Ed aperso la lettera por vedere fino a che 
punto potesse compromettere Jole. Alle prime 
parole capì che non era diretta a Ini, 0 che 
parlava di miss Lydy 

Alla prima scoperta, un sentimento di di 
catezza gli suggerì di non leggere; alla se- 
conda, la curiosità e l'amore lo eccitarono a 
leggore fin in fondo. 

Dopo tanto tempo, ed in modo tanto diffe 
rente da quello preveduto da Jole, gli artifici 


i per tento 


vita stessà; aperiasi col combattere la prima battaglia 
dell'iadipendenza italiana e svoltasi poi nella vite pub- 
blica di giornalista, di letterato, di deputato, di roman- 
ziere e di autore drammation. 

Il primo volume ci presenta una serie di biografie 
di personaggi in gran parte conosciuti dall'autore, che 
ebbero influenza sui loro tempi © ne costituirono F'am- 
biente. 

A primo aspetto una storia che ti fa passar davanti 
una sequela di figure di varia importanza, da quel'e 
di Gioberti, Mazzini, Massimo d'Azeglio, Balbo, fino ai 
musicisti della cappella rezia e ai comici della com- 
pagnia reale, parreibo dover riuscire sconnessa; ma 
siccome l'autore considera sempre il suo eroe in rela 
zione coi suoi tempi, così anche gli schizzi di perso- 
naggi secondari giovano a porgere un concetto assai 
chiaro della vita piemontese avanti al 1848. 

Come il pensiero italiano sia nato e cresciuto, quasi 
per reazione, viene dimostrato nei primi capitoli, in 
cu sî descrive lo stato del Piemonte, compresso dalla 
monarchia assoluta, tiranneggiato dalle consorterie ge» 
suîtiche, dalle prepotenze aristocratiche e. poliziesche, 
dagli ordinamenti poco liberali re Carlo Felice, Man 
mano le lettere, la filosofia, il desiderio di Carlo AI- 
berto e di tul ben pensanti di fare del Piemonte 
un regno forio, di aflermarne l'itaianità con ogni 
modo, spingono il popolo sulla via del progresso, la 
maggior coltura si diffonde, ed allora le aspirazioni si 
estendono, no la mano, lavorio di Mazzini, 
quello di Massimo D'Azeglio sono più allivi, inîine il 
pensiero italiano ha i suoi primi martiri, e proclamato 
apertamente dagli esuli di Parigi, di Londra, di Grecia, 
piglia consistenza e forma, irova un'eco in tutta Italia 
e scoppia in Piemonte e sguaîna finalmente la spada 
di Carlo Alberto, 

Come ognun vede, l'unità storica nel lavoro del 
Bersezio è tenuta insieme da quel pensiero che si vede 
progredire, generalizzarsi, legare wominì e fatti, fin- 
chè si giunge al punto che l'aristocrazia nelle sue 
sale, la borghesia in mezzo ai suoi traffici, Gustavo 
Modena sul smo palcosscz:co Non vogliono, non spe- 
FARO Cine una cosa sola — fare l'Italia. 

A questo punto sì ferma per ora il nostro storico, 
e nel volume seguente ci narrerà le vicende del pen 
siero italiano nelle altre regioni d'ltali 

Confesso che lo attendo con desiderio. È una storia 
piacevolissima, serilla coscienziosamente, più con se- 
verità che con indulgenza di giudizi; qua e la Sin- 
contrano bozzetti nei quali il romanziere © l'autore 
drammatico aiutano lo storiografo. Lo stile non è quello 
Botto, ma quello del giornalista. che serive 
sono anche dei giorealisti che serivon male), 
patisce di qualche inuguaglianza appunto perchè tal- 
volta la storia vuol elesarsi e la cronaca vuol restar 
in piano. : 

L'opera che il Bersezio chiama « dei suoi anni ma- 
turi » è quindi, secondo me, destinata a procacciare 
a luî la riconoscenza degli Italiani e a Vittorio Ema- 
nvele un non indegno tributo di ammirazione. 


LI. so 
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Barbèr, Firenze 187 
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sor Greserrs. Sulla edwenzione 
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i ed il broglio 
— Milano, 


Storia del regno e dei tempi 
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Luic: Laoss. Memorie, ve: 
Datore e S.nia, 1878. 


— Siracusa, Trom- 


di quello pacine maligno giansero ad infnen- 
zare il cuore gia mal disposto di Lorenzo. 


Coa quell'smore ch'ogli aveva credato tanto 
spontaneo e disinteressato, era unicamente un 


farlo dimenticare, per coprirlo col nome pa- 
trizio della casa di Semperano. Lydy non l'a- 
mava. Rd infatti se l'avesse amato, non avrebba 
consentito a rinonciare a ni da on giorno al- 
l'altro. Infine ora libera, si sapeva amata. Qaa- 
lanque fosso il motiso che si opponeva allo loro 
speranze, avrebbe dovato confidarlo a lui... Se 
non l'aveva fatto, era perchè non desiderava di 
veder tolta quella difficoltà. Forse avova în 
vista un matrimonio più conveniente; oppure, 
come diceva Jole, la memoria del sno amore 
per Franoo era più forte di ogni altra consi- 
derazione. Aveva erednto di poterlo dimenti- 
care, ed invero sentiva di non averne la forza, 
e preferiva rimanere fancinlia nella casa di lui, 
con la madre di Inî, circondata dai ricordi di 
Ini, che condannarsi ad un matrimonio senza 
amore... 

< To ero troppo bratto per farglielo dimen- 
ficare » pensava: era la sua idea fasa che la 
sua figura lo condannaase a non poter essere 
amato. 

Poi rileggeva la lettera di Jolo, e vedeva 
tntte quelle proteste d'amore per lui, e quel 
dolore infinito di dover lasciare lui bratto per 
il bel tenento che aveva sposato. Povera Jole; 
era stata aventorata ed ercisa quando egli la 


Tsopono Maiani. Reverberi — Genova, Regio Isti 
tuto sordo mati, 1878. 

Fortosato Mamazz:. Onestà assolu 
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Mazcmssa Corown: Racconti di 
Paolo Carrara, 1878. 

Nesror Moctua. Mario, memo: 
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Giovauxt Dowravo. Sulle erigini del Comune e degli 
antichi partiti in Genova e nella Liguria — Genova, 
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uczo. Corrispondenze parigine sull'Esposi- 
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Lougiellow, Lafontaine, ecc. — Venezia, Antonelli. 
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1878. 
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— Bologna, Niccola Zanichelli, 1879. à 

DoxEnico Gresto. Un po di scienza in famiglia — 
Genora, Regio Istituto dei sordo-muti. 
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prefazione di Giosuò Carducci — Livorno, Francesco 
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d'un soldato. — 


Di qua e di là dai monti 


« Siate i benvenuti a dividere con me le. 
cure della diletta patria ». 

Intendiamoci, non sono io, è il re di Svezia 
che parla, fnatigurando con questo simpatico 
saluto i lavori della Dieta. 

Questi medi semplici e alla buona d'entrar 
in materia sono la nota caratieristica dei paesi 
ancor vergini, la marca, dirò così, di fabbrica 
della politica facile e schietta, sì che tutti la 
capiscono, tulli se ne preoccupano e le danno 
volonteresi ogni più arduo concorso. ‘ 

Felici i paesi dove popolo e se re la discor- 
rono fra di loro cosi alla domestica ! L'abne- 
gazione, il sacrificio in queipaesi sono.la con- 
seguenza naturale dell'amore di patria, 0 af- 
frontandoli ciascuno, si_ dice, modestamente : 
« Non ho falto che il mio dovere ». 


sa 


Prima che il formalismo occidentale pene 
© nella Serbia, le aperture della Scupcina 
erano ancora più semplici e alla mano. 

Il principe entrava e diceva : 

« Vi saluto, amici; come state ? 

« Bene, Allezza, 0 voi? 

« Come vedete! Parliamo ora degli affari 
casa e invochiamo Dio che ci.illumini 2. 

L'Innominato se si fosse trovato presente 
avrebbe detto come ne’ Promessi Sposi: « Dio, 
Din! sempre Dio! » Ma î deputati serbi, figli 
d'una civiltà ancora bambina, avevano la fede 
e si univano di ‘cuore alla preghiera del prin- 
cipe,e le misure che adottavano più tardi a- 
vevano per il popolo un suggeilo celeste, una 
sanzione divina a cui nessuno osava resistere. 


LI 


Ma dove Irascorro? Eecomi di nuovo in 
svezia tutto orecchi al discorso della corona. 
«Uniti sempre nelle nostre comuni preghiere, 
facciamo la promessa di consacrare alla pa- 
tria i nostri comuni sforzi ». 

< Ancora D o, sempre Dic! » brontolerebbe 
l'Innominato, lasciando bruscamente la sala. 
Io ci rimango, © ci rimarrebbe anche un il- 
lustre, che tatti compiangiamo, il conte Sclopis 
di Salerano, se la morte non ce ‘esse ra- 
pito 

Dio ha infuso al re di Svezia il coraggio di 
dire, e alla rappresentanza della nazione quello 
di sontire la verità. 

Sentitela «anche voi, che:.vi farà profitto, 
perchè la verità è cosmopolita come la giu- 
stizia, sorella sua. 


——————« 


credeva sleale. Ella non lo trovava brutto come 
miss Lydy.. 

Partì coll'animo irritato sontro Ja giova 
mericana. 

A Torino scontrè due volte în piazza d'Armi 
la carrozza abbravata della bella Jole. Net-ren- 
dergli il ‘saluto, ella lo fisò' con> uno sguardo 
molanconico, che sembrava riassumere tutto le 
querimonie sentimentali della sna lettera, 

Rientrato in cass Lorenzo, quel modesto Leo- 
pardi cui non arrideva la mass, rilesse quella 
lettera © poi tatte lo lettore di Jolo, cercando 
di ridestaro in sè le emozioni vivissime che gli 
inspiravano una volte. Ma, dopo quel tempo, 
aveva provato ad essere amato davvero; e per 
quanto desiderasse di poter rivolgersi a Jole 
per consolarsi, ed anche un pooo por vendicarsi 
di Ly4y, il suo cuore non si prestava, rima- 
neva fedele all'ultimo amore. 

Ma questo non faceva il conto della giovane 
marthesa. 

Oliviero tornando dalla campagoa le 
detto dell'amore dei dne giovani, ed al tro- 
varsi nu'altra volta rivale della eun mpestra, 
scsi più che mai a farsi sporare da 

— È incredibile — diceva — come questa 
meschina s'è messa in testa di diventare dama 
ad ogni costo. Ed ora goll’appoggio di mia 
suocera ci riescirà. 

— Me pare che ci abbia rinunciato — 
spendeva Oliviero. E narrava dell’evidento ma- 
lamore che aveva notato negli ultimi giorni fra 


tò decorso non. 
ddisfacenti ». 
imosi sessanta 


« L’anno te: 
economici mollo sod È 
eco la verità dei fa * 
da bianca dodiano: sfumati sotto 
d'iddio. 7 È 
« Il paese ha potuto godere, è vero, di ab- 
bondarli raccolti.., ma i prodolti non hanno 
trovato sbocchi vantaggiosi ». 

Ed ecco la veril: della nostra inerzia indu- 
striale: quella verità che abbiamo in bando 
dal marchese Antinori, quel petulante che os) 
offrirci tanto sbocco nel cuore dell’Africa 


se 


milioni 
il soffio 


Tiriamo innanzi. 

<... E la situazione finanziaria ne ha patito, 
anche pe! fatto che si sono impiegati dei ci 
pitali troppo considerevoli in paragone desle 
Fostre risorse nella costruzione delle sira@» 
ferrate ». N 

Ancora la verità — una verità che pa 
una profezia © ch'io metterei. per cpis 
sul frontispizio dei nostri iperbolici progetti 
ferroviari. È 

« Lo fonti delle rendite pubbliche sono di- 
sginuite » : 

Vepità delle previsioni " 

« E il biiancio dell’anno prossimo lo si dovrà 

icorrero ad eccedenze ante- 
riori, mentre l’attiv? Si !rova ridotto ». 

E qui la verità... sveu venendo in Itala 
assume un'aria non di cunsiglio, ma di co- 
mando e sforza l’uscio deli’onorevole Magliani. 

«In tale situazione ho consideraio mio do- 
vete di ridurre nei limiti possibili, i crediti 
che vi saranno richiesti e di rimandare ad 
epoca più favorevole que!le proposte chw esi- 
gerebbero spese maggiori ». 

E qui la Verità avrebbe potuto soggiungi 
« mantenendo per ora inlatti quei cespili che 
eliminati ci ricaccerebbero ne’ gorghi del di- 
savanzo. » Non l'ha soggiunto perchè nessun 
Doda svedese ha lentato il colpo sul maci- 
nato. 

Seguiliamo : 2 

< Ma senza tin aumento d’imposte n 

trebbero coprire i crediti imperiosamente ri- 
chiesti ». 

A questo punto l'onorevole Magliani, scc 
la paura del primo istante, apre gli orec 
chi e. 

«Jo dunque ho creduto dovervi proporre 
anzitutto un aumento delle imposte sulla fnb- 
bricazione dell’acquavite e sulla importazione 
dei liquori e del tabacco ». 

< BravoP»-gride il ministro al colmo del- 
l'entusiasmo. 

Il Re continua : 9 

«Per ottenere il rimavente, io ho creduto 
che per i contribuenti non Sarebbe un incon- 
venienie l’accrescere alquanto le tasse d 
trata sullo zucchero e sul caffé >. — 

Nuovo scoppio d’entusiasmo def neinistro. Se 
gli offrissero la corona di Svezia contro il 
portafoglio, sarebbe capace di respingeris 


se 


regolare senza 


on si 


La politica estera del re di Svezia: 

Brevis Oratio « Si sono mantenule nmiche- 
voli relazioni colle potenze straniere ». E niente 
altro. Gli è che la Svezia aspira alla felicita 
dei popoli che non hanno storia; noi, grande 
potenza, per decoro di grandezza dobbiamo 
averla € scriverla... ma vie, quest'oggi non vi 
sono malanni: ln Camera tngherese ci an- 
nunzia d'aver dato In sua approvazione al 
traltato commerciale. Noi, alla volta nostra, 
conun dispaccio particolare della . Nazione. 
facciamo sapere alla Rumania che l'Italia € ri- 
conoscerà la sua indipendenza confidando che 
nella nuova Costituzione sia ammessa l'ug' 
glianza dei culti ». 

La Turchia dal suo Jato ci fa sapere che 
essa respinge l'occupazione enropea della Ri- 
melia. A noi lo fa sapere? Questi spropositi 
non.ci sono mai passati per il capo. 


gli innamorati, o della freddezza con eni l.s 
trattava Samperano © como cero@sso d'vitar 
@ tatto... 

— Sono commedie — diceva Jole. — Scena 
studiato per farsi preziosa. Ha fatto Jo stor» 
con Franco, e poi ha finito a stabilirsi in essa 
sua, sebbene fosse ammogliato. 

E nel sno cuore sogginngeva 


< Ma so farla anch'io la commedia, e meglio 
di lei. Ah, vorrebbe rifarsi di Franco sposard> 
Samperano? La vedremo! ». 

Oliviero. comprendeva le intenzioni di ole. 
Ma non sapeva che quella lettera di lei fossa 
giunta così bene, grazio alla sua aventetezza, 
al suo vero indirizzo, e giunta in un momento 
în eni lo seoraggiamento lasciava aperto nell'a- 
ue del conte una breccia allo cospirazioni di 

ole: 


Confidando sempre nel rancore che egli do- 
veva sorbarle per la sua infedelta, decise di 
far incontrare. Lorenzo e la bolla vedova, #p® 
rando che il contegno di lni, Ja persnaderehha 
finalmente a non pensarci più, ed a corento "n 
altro marito per ristaurare le suo finanza 4 


nestato: e sperava che quell'altro marito sare? 
ogli stesso. 


(Continua) LA vancimea coLOvDI 


e 


E qui finisco augurando all'Italia la fi 
patriottica e l'energia della Svezia! nia 

E dire che un re di Svezia, Carlo XII, a 
illo tempore, sollecitato a presentarsi alla Dieta 
per inaugurarne i lavori, voleva a egni costs 
Mandervi, come suoi rappresentanti, 1 suoi 
stivali! 


Dn Fopinar 


Il Mlessaggiero, giornal3 quotidiano, 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 

Prezzè d’asseciazione, 


Anno L. 14; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 1 35. 
Sì spedisce una copia în saggio per tre 
giorai conseculivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


le — Aida, con le signore 
signori Stagno, Medica e Dondi. 


D'o benedetto, perchè non hai dito anche a me una 
we di Stagno: — orrei cantare anch'io come Tui: 
« Celeste Aida 

Qui ognun 
Dalla platea 
Fino al lubbion! » 


grida, 


Na lasciatemi calmare... 
lo mi sono sentito ieri sera a fremere, la. poltrona 
solto, ed ho arrossito dinanzi a quell’arnese di legno 
magnelizzato anche Tui dalla corrente dell'entusiasmo. 

Ho visto ballare dalla gi lampadaro... 

Ho visto con la coda delvocchio i. carabinieri di 
guardia che si facevano legare le mani dalle guardie 
di questura, per fuggire alla tentazione di applaudire. 

E viceversa ho visto Je. guardie {arsi tappare la 
bocca dai carabinieri, per non essere tentati a gridare: 
bravo! da 

Dopo il terzo alto mi è parso di vedere che portas- 
sero alla Longara n signore preso dal delirinm (remens. 

Insomma nn successo da intontire. 

Il finale dell'atto secondo di eni si volle il bin — 
l'aria della Singer e la romanza di Stagno, il duetto 
fra tutti e-due — quattro pezzi di paradiso col bollo 
della dogana di San Pietro. ma 

Tuîto l'atto terzo un finimento di Marchesini. 

N duetto finale fra tenore e soprano rm bombone 
di Spillmann. 

E tutto questo per la miseria di sette lire & cin- 
quantà — compreso la seggiola.... 

Nemmeno a butlarli via... 


* 


L'eroina della sera fu a signora Singer. 

L'eroe fa Stagno: 

Ma che fistagno! era seta della più fina, velluto 
delle prime fabbriche la voce e il canto di Radamès. 

Notate contraddizione della natura. . 

Fuori teatro, dallo stagno suole venire la malaria... 

In.teatro, dallo Stagno vengono le: arie più balsa- 
miche di questo mondo — compreso quella di Aida. 

Nella sna romanza, nei suoi dro con Aida, lo Stagno 
diventa oro addirittura — aritmetitamente parlando, 
lo Stagno dell'Africaza si eleva a quadrato nell’Aida, 
e il. pubblico rimane Tî sempre più tondo ad am- 
mirarlo. 

Dio benedetto, perchè no® hai dato anche a me una 
voce di Stagno! È 


Acc dito aree 


& 
Ritorna vincitor, dice Ammeris a Radamès quando 
parte per la gnerra, e con'lui ritorna vincitrice l'Aidé. 
La signora Singer non fa che ùna marcia’ trionfale 
dalla sua prima aria fino all'altimo dettò ‘col‘tenore 
nella cantina del convento. 

La sua voce bella, sonora, squillante elettrizza. . 

Nel finale dell'atto secondo le sne note acute si sen- 
tono fino a Porto d'Anzi 

Nel duetto di amore con Radamzs, le stesse. foreste 
vergini fremono nel sentirla 

Tutto sommato — accento, ‘voce; nima, espressione, 
un’Aida modello. 

Ora si spiega perchè Ricordi vuòle a Singer sempre 
cucita alla grand’opera di Verdi... 

Perchè la Sìnger, ad imitazione della macchina che 
porta il suo nome, è un'artista da cucire trenta rap- 
presentazioni di fila (vedi Parigi, Milano, ecc.) con lo 
stesso entusiasmo... x 

* 


Splendida voce di mezzo soprano quella, della. si- 
gnora Tremelli — della forza di fre...mille cavalli. 

Ma ieri sera la signora Tremelli era a signora Fre- 
marella, perchè tremava come uma foglia, ed io non 
voglio che melta anche me fra quel frati giudici del 
povero Radamés. 

Aspelto quindi a giudicaria alla prima seduta. 

Noto soltanto che fu applaudita ‘e chiamata anche 
lei nella sua disperazione dell'atto quarto. 

E noto pure che le signora Tremelli dev'essere una 
esimia nuotatrice — ha sempre le braccia tese, è il 
corpo in atteggiamento di chi voglia fare il tuffo. 


fatel Po 


FANFULLA 


— di 


sii 
a ‘ai fenomeno è quella del nuovo baritono 

Per volume, sonorità, espansione, massime nel 
corde medie, un vocione da sbalordire.. ca 

Scommetto che quel signore Amonasro, al posto dei 
polmoni, deve averci i dae cannoni del Duilio. 

E dico che se domani Medica si pianta in piazza 
Colonna, e grida: bum! tatta Roma corre a guardare 
l'orologio, credendolo la cannonata di mezzogiorno. 

Snperflno dire che il signor Medica ha conquistato 
di primo acchito un successo tutt'altro che medicato! 

Mentre lui fuonara sulla scena, nel sno. racconto € 
nel duo con Aida, in platea diluviava l'applauso. 

Anche come arte il Medica non lascia a desiderare : 
sfido i: se medica, vnol dire che è dottore. 

Peccato che Jacovacci lo abbia vestito da donna, e 
gli abbia coperto con una pelle di gatto quel posto 
che ordinariamen'e coprono i fondi del pantalone... 

Lui forte, tarchiato, e di statura bassina, infuzot- 
tato a quel modo, somiglia come due gocce d’acqua 
alla prima donna. 

AA ua palimo di distanza, noa si capisce più chi è 
Aida e chi Amonasro. 

Tatti.e due con la faccia nera, sembrano due babà 
© due pagnotte di munizione... 

Ren: il basso Dondi nella parte di Rowfis... egli ha 
preso la sua parte di successo nella vittoria. generale. 

Le scle trombe quest'anno sono rimaste con le 
frombe in sacco. L'orchestra mancinellescamente or- 
dinata. 


* 


Faccio i miei complimenti a Stagno per i snoi co- 
quello. del prim’atto, specialmente, è di una 
bellezza addirittara orientale. 
Vestiario in penere, e messa in scena inferiore a 
quella delle Aide passate... 
Effetto dell'imposta sul macinato... 
iora il mondo e peggiorando invecchia, 
E Cencio sempreppiù chiude un'orecchia ! 
e magati ariche la borsa. 


Ml Pepica 
ROMA 


25 gennaio. 

Jeri sera l'ambasciata di Russia tenne nel 

palazzo della sua-residenza .il primo ricevi- 

mento della stagione. La riunione fu nume- 

rosa e brillante. Le Loro Eccellenze il barono 

e la baronessa-Uxkhull fecero-'gli.-onori -del 
ricevimento eon_la più squisita cortesia, 


Muresfà il re è atato ieri a cascia a Ca- 
Zano. Durante Ja caccia è avvenuta una di- 
ayrazia. Mentre nno degli uomini addetti al servizio 
delle caceie reali stava caricando il proprio fucile, il 
colpo è partito e gli ha ferito gravemente la mano 
destra. È stato necessario amputarla subito. 

Sua Maestà la Regina ha assistito ieri sera sllo 
spettacolo dell’Apollo. Entrando nel palco di proscenio 
la Regina è stata accolta da mn vivo e prolungato 
applauso. Il maestro Mancinelli ha dato il sognale 
della marcia reale. Tutte le signore nei palchi, ner- 
auna eccettuata, si sono alzate in piedi 0 vi son rì- 
maste finchè l'applauso. non è terminato, La Regina 
si è «Facciata due volte per ringraziare. Era accom- 
pagnsta dalla duchessa Maesimo e dal marchese 
Guiccioli: più tardi è entrata nel. palco reale avche 
la marchesa di Vi 

La Regina ha mostrato-di interessarsi molto alla 
rappresentazione dell'Aîda seseguita. veramente in 
modo che lascia ben poco, a desidfrare. Due o tre 
volte Sua, Maestà ha dato l'esempio di applaudire il 
tenore Stagno, la signora Singer e Tremelli, ed il 
baritono Medica. 

... La deputazione! stollasticx comamale è stata con- 
vocata per domani, 27, dall'assessore per la istru- 
zione pubblica. 

. Domanî; dAtcadeimia filodrammatica romana 
rappresenterà al teatro Rossini, alle $_pomeridi 
Amore ‘ingente, commedia im°un atto di:-L." Murateri, 
e I domino color:-di ross în tre atti di Delacour e 
Hemnequin. 

Oggi al tocco, alla scuola superiore femminile 
di via della Palombella v'è atata la distribuzione dei 
diplomi: alle alannò. più: meriteroli..In tale occasione 
è stato dato un saggio di recitazione, di cato co, 
rale e di pianoforte. a 
—È riuscita una piccola fesa scolastica, senza 
pompe e senza apparati, ma veramente carina quasi 
quanto molte delle sigriorine che ri prendevano parte. 


AI maestro Terziani sarà regalata una bacchetta 
d'onore per-sottescrizione aperta fra tutti gli eseco- 
tori della mensa di Cherubini e del Lisera me Domine 
dello stesso Terziani alla Madonna degli Angoli. Ls 
sottoscrizione è stata aperta spontanesmento appena 
finita ?a funzione 6 sotto l'impressione potente pro- 
dotta della stupenda pagina musicale scritta dall’e- 
gregio maestro. 

:. 11 presidente del Comizio agrario ha pubblicato 
il pro:ràmma ed il regolamento della fera nazionale 
enologica che si terrà in Romaal Politesma nel mene 
di marzo, 6 precisamente dal giorno 12 al 25. Sono 
invitati a concorrersi i produttori di vinî, di vere 
moutb, dî fiaschide esifopiche, di liquori e di he 
vande speciali, dandone «vriso al Comizio agrario 
non più terdi del 23 febbraiu. I premi da sggindi- 
c@rsi consisto20 iù una medagli 7 
gealto ed otto di bronzo per ì vini 
rale: una medaglia di 1° classs, due di 9° e quattro 
di 3° destinate dal Comizio agrario di Roma si pro 
duttori della provincia romana; nea che altre ricom- 
pense per lo altre categorie di esponenti. 


Il buoa ardausgio di questo cracorso enolozico è 
affidato al un comitato essontiro, del quale Fanfulla 
ha già pubblicato i nomi dei compone:ti. 


2% Somma materie coatennta nel sumero 
d'oggi del Courrier d'itatie : 

Bulletin politique — Nouselles politiques — La 
politique étrangèn: ot le Sgast — Déclaration du 


que. 
* savantes — Courrier de Rome — Nécrologie 
— Bulletin parlementaire — Nos informations. — 
Bulletin fiaancier — Varia. 
2 Spettacoli : 
1, musica del maestro Verdi. 
ne di Geworieffa 


la La fia del tor- 
gno, commedia pmrissima di Mario Leoni. 

Manzoni. — Den Prsquale, musica del maestro 
Donizetti. — Da mez : veglione in ma- 
scher 

festa da ballo con Pulciuella, 


Rossini. — Meo Petrcca, operetta in dialetto ro 
manesco. 


NOSTHE INFORMAZIONI 


La premura con la quale le Camere della 
monarchia eustro-ungarica hanno spprovato 
il trattato commerciale recentemente conchiuso 
con l'Italia è considerata nelle regioni politiche 
come la prova di disposizioni molto amiche- 
voli verso Ita! 10 affermare, con la 
certezza di nqn essere. male informati, che is 
stesse disposizioni prevalgono a riguardo della 
monarchia austro-ungarica nel Parlamento ita- 
liano. È quindi tanto più deplorabile che ieri 
i deputali non sieno slati in numero legale 
por la vatazione a scrutinio segreto del trat- 
tato approvato con grende meggioranza néllà 
votazione pubblica. 

Il Senato del regno sarà convocato imme- 
diatamente per procedere all'esame deli trat 
taio. Dimodoché, ella fine del mese, quando 
scade cioè il termine dell'accordo provvisorio, 
il trattato entrerà in piena cd intiera ésecu- 
zione. 


Ci vien det'o che le ultime comunicazioni 
fatte al gabinetto italianò dal &>verno rumeno 
sulla sorte «lel colonnello Gola non contribui- 
scono a geltar luce sul mì so avveni. 
mento, Dicono che la polizia rumana abbia 
arrecato molto buon volere nel praticare le 
necessarie indagini, ma è pure indubitato che 
essa non ha dato prova di molta perizia. È 
chiaro che il governo italiano non può acche- 
tassi ad un risultato negativo, e deve ésigere 
che si facciano ulteriori e più diligenti in- 
dagini. 


È in Roma il signor Livbe, presidente della 
prima Camera del Parlamento» di Danimarca: 


Nella notte da giovedì a venerdì scorso i ladri si 
introdussero nell'ufficio postale di Soriano-Cimino, nel 
circondario di Viterbo, e forzata I cassa vi deruba- 
rono 1400 lire în denaro 

La direzione delle poste inviò sul luogo un ispet- 
tore, il quale non potè constatare altro se non l’avve- 
nia infrazione della cassaforte ed il furto delle lire 
1100. I de 

Sappiamo che è imminente la pubblicazione del re- 
golamento per l'esecuzione del codice della marina&mer- 
Cantilè, regolamento che dovrà. andare in’vigore il 
1° luglio prossimo. 

Nell'ottobre 1877 fu per decreto reale approvato il 
nuovo testo di codice di marina mercantile da 
tuire a quello pubblicatosi nel 1865, che nel corso di 
dodici anni aveva subite molte variazioni. 

el testo del nuovo codice, come già in quello del 
4865, è detto che al governo speltava provvedere. per 
la pubblicazione di un regolamento del codie: 

Une Commissione, composta di due uffici porto 
e di un magistrato, attese alla compilazione di quel 
regolamento, di cui furono iniziati i primi studi nel 

condotti a termine ora. 

Il Consiglio di Stato, cui fu deferito in esame il 
progetto di regolamento, lo approvò, e questo final- 
mente sta ora per essere pubblicato. 


Terrecramm StEFAM 


VIENNA, 25 — Camera dei deputati. — M presi> 
dente del Consiglio rispondendo ad una interpellanza 
riguardo ai pericoli della peste, confermò l'esistenza 
di-questa eprdemia: disse che essrinfierise 
calità sul Volga: che le. misure prese da! 
riuscirono finora a limitare il raggio dell'epidemia; che 

scoppiata a Zaritzine, nella 

he una quaran- 

tena fa stabilita in Zaritzine; in tal guisa. l'intensità 

della malattia è diminuita, ma tuttavia il governo au- 
stritap prenderà le necessarie misure. 


Il presidente del Consiglio soggiunse che ebbero 


|. ha stabilito il suo gabinetto al N_29, Boca di 


luogo alene conferenze coll'Ungheria e colla Germa- 

nia, per procedere di comune giccordo; che le gnisure 

estreme non sarebbero ancord ‘giustificate, e che è pos- 

sibile che l'epidemia resti limitata ol raggio attuale. 

— La Camera, dei, deputati ap- 

dopo i di 

scorsi del ministro del commercio e dl presidente del 

Consiglio, i quali dimostrarono che, il trattato è un 
miglioramento della situazione attuale. 

VIENNA, 25. — La rispondenza politica ha da 


< La Porta fece esprimere al gabinetto di Ateno la 
sua sorpresa per la partenza dei commissari greci, in- 
caricati della delimitazione della frontiera, prima che 
Porta abbia aonunziato il giorno della riunione della 
Cl sione. 
< Nello stesso tempo la Porta fece proibire alla cor- 
vetta greca 0/9a di entrare nel golfo di Arta. I com- 
mis ari sbarcarono quinti a Vonitza, donde si reche- 
ranno ad Annino. Questo passo della Porta fece una 
penosa impressione 
;. — La conferenza ufficiale, riunitasi 
ta in Astrakan, ha ter- 
minato î suoi lavori. 
bourg ritornerà doma: 
decise che, sarà proi 


a Berlino. La Commissione 
ta l'importazione dalla Russia di 
rse categorie di merci, fra_le quali le biancherie, 
gli abiti, le pelli, i cuoî, le budella, i capelli, le 
piume, ecc. La lana dovrà essere disinfettata. Le let- 
tere e la carta monetata proven'enti dalla Russia sa- 
ranno pure disinfettate. Le navi provenienti dai porti 
russi subiranno una visita sanitaria. Queste decisioni 
sarann) applicate eventualmente anche alle provenienze 
del basso Danubio. Esse saranno comunicate al g0- 
verno rumano, es il desiderio di stabilire 
con esso un accordo direîto,sulle misure ulteriori. 
VIENNA, 25 — La Camera dei deputati continta a 
discutere il trattato di Berlino. 


che il rione. 
Egli dice che i i fecero pito il possibile per 
rispettore la-Costituzione e che attendono con impa- 
zienza di essere dispensati dai- loro difficili posti (Ap- 
pluusi — Sensazione). 

Sanisch propone-di ritirare Je truppe di occupa- 
zione; questa proposta non è appoggiata. 

La discussione continuerà’ ladedì. 

VIENNA, 25.— La Commissione della €: 
Signori propose dî approvare i trattati di commercio 
conchiusi colla Francia. e coll'Italia. 

Confermasi che l'ambasciatore ottomano Essad bey 
liscierà il suo. posto. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
_————.,__———_—_—tm—_- 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


H.cav.: CHERVIN, prof. all'Istituto def 
balbuzienti di Parigi, sussidiato dai Go- 
vetni francese e italiano; aprirà it-3-febbraio 
in-Roma..albergo di Roma, um. corse dI 
pronunela. Questo corso durerà.20. giorni. 


TI Dottor W. C. HORNE, Dentista American 


Leone,2° piano,sul canto diyvia Condotti. 


! LIBRO PROIBITO 
| 


Pubbticsto Ja ierza edizione del 
LIBRO PROIBITO di A. Ghistanzoni 
} ogni esemplare sì vende suggellato 
| Prezzo L. ® 
Ì 


LIBRO ALLEGRO dî Ghislanzoni 
Prezzo L. ® 
Dirigere vaglia e francobolli all'Emporio Franco- 
via S. Margherita, Milano. | 


italiano C. Finzi e C., 15 


La Ditta G. B. PIRELLI, F. CASASSA 6 C, di Milano 


Proprietaria dell’Unica Fabbrica Italiana di 


OGGETTI i GOMMA ELASTICA 


per uso tecnico, d’igiene e da viaggio 
na stabilito in 


ROMA 


293, Via del Corso, 293 
tin Deposito dei suol Prodett con- vendita, 
anche al minuto, a prezzi di-fabbrica. 


Presse tutti i Librai del Regno 


CONSERVATORI, NON CLERICALI 


di ROBERTO STUART 


Luire una 


Fratelli Treves, MIlano 


È'in vendita il Violante Cutter yacht 
di tonnellate 48..— Per schiarimenti rivol- 
gersi al Cap. E. D'Albertis, Genova, Piazza 
Campetto, 8. (3763 P) 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Via della Colonna, 41 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Via S. Margherita,15, casa Gonzales. 

PARIS, 21 rue Suint-Marc 
LONDON, 139, 140 Fleel Street E. 0. 


Si ricevoho abbonamenti a totti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziati, di mode, ti. 


razza Y. di S. M. Novella, 


FRAC 40, Fleet- ite 


Pubblicità GOELLIE Roma, via CRE U, 


EC. 
rue Saint-M: pes 


AYYISI «5 INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di 


Milano, via Santa Margherita, 15, casa Goozales. P: 


DINZIEN. TUE ERATE 


"LIBRO PRONBITO 
l Pubblicato la terza edizione del 


LIBRO PROIBITO DI A. GHISLANZONI 


loghi esemplare si vénda suggellato 
Prezzo 


LIBRO ALLEGRO D LA _GHISLANZONI 


Prezzo 


0 franccbi si al’Emporio Franco- 
a S. Margherita, Milano. 


| Dirigere vagli 
[gealiano C. Finzi e C. 15, 


Col 1° Febbraio l'Agenzia Galvagno di Torino pubblicherà 


LA NUOVA RICAMATRICE 


Giornale artistico mensile a fascicoli contenente disegni di tutti i 
generi di ricami. Ogni fascicolo contiene da 40 circa disegni di cla 
fe. camicie da donna, copributi, iniziali intrecciate e sciolte di ogni 
Frandeza per fziolet, tmantilerie, e tutte lo specialità per lavori 
E lauto. = Vi: soo pure disegni a colori ed oro per ar 
da eitunce da molli concini, ecrene, pantolole, calotte, ecc ect 
fabeti in nero e colore. Ogni letteratura è esciusa. 

Prezi d'abbonamento : Auno L. 12, Semestre 
ti numero separato L. 2. Estero aumento spese posiai. 

Premio agli Wssociati “per uo anno : Elegantissima olcografia. Le 
iniziali dell'associato espressemente disbgnate. La strenna in fia d'anno 
contenente uno svariato assortimento di lavori di ogni genere. 

L'Agenzia editrice avendo scritturato per proprio ed esclusivo conte 
abiliedini disegnatori di ricami, riceverà qualsiasi commissione di di 
segni ed oggelti da disegnarai su qualsiasi stolla e di qualunque ge- 

preti pis 
"Tette ‘ordinazioni indirizzarle esclusivamegte all'AGENZIA 


Lettere, vaglia, 
GALVAGNO, Piazza Castello, 17, Torino. 


—__rr——_-_-—--—-_——, 
FARINA ur H. NESTLE | | 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


GRAN DIPLOMA cin 


La base di questo prodotto è il buonflatte svi; 
Tappi allilbaticaiza Ga litio mario e facilita lo 
i vende in tutte le buone farmacie e 
Fer esitare le contraffazioni cs 


GIARRETTI: RA IGIENICA 


chia: pressione, arresta le 
Circolazione del sangue. 

Da molto tempo Yennere 
fatti di 
denti a 
convenienti, e soltanto ogx. 
senpe trovato ua articoli 


listudi e sforzi ten- 


che permetta la perîetta ag: 
giustatara della cato, la 


ponente fciando. libera" nella sissi 


cesso@lia: Giorseltiera, è in- 
contestabilmeste provato e 
riconosciuto .-dalla. facoltà 
medica, di Parigi che questo 
‘è la causa precipua 
incomodi sollerti 


formità della gamba e del 
piede. La Giarreltiera cono. 


ed indebolisce la gamba, e & 
spessissimo, per una sovver- 2 dell'utilità di quest'articolo. 

Premzo del paîo di seia con cintura L: 5, con cintura L. 3 50, con 
cituragiper bambini), LS, con cintura id. 

Prezzò del paio di cotone con cintura. per Kammbini L. ‘4 80, cenni 
cintura id. L. 4 50. 

Dirigere Je domande accompagnate da voglia 
all'Emporio Franco-taliano C. Finzi e C.. 
faccia al Caffè dell'Accademi 


tale a Milano] 
rherita, 45, dil 


{{{vorario dei Tramways ed il morimento 


7, Trimest. L. 4.|S 


ovviare questi in-|{l 


3 convinte del vantaggio ell 


IL: ROMANZIERE a 


E DEI TRAMWAY. 


Nuova ed interessante pubblicazione di ROM: 


IQUASI PER NIENTE un Romanzo ogni 10 giorni. 


C. 25 al volume C. 25. 


zzettino Pubblicità, 


Io ciascun volume oltre al Romanzo vi è un Gai 
treni in 


nelle principali Stazicni — È pubblicato il 1° volume. 


Condizioni dsibbonamento 
IL ROMANZIERE Dirige e domande 
d'abbonamento e vaglia 
alla Tipog. Editrice Italiana 
Piazza Durini, 5 


MILANO 
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a rien e Sa ‘FARMACISTI a PARIGI 
‘ASMA non sono pei pallatii.— Recenti 


relati E Francia n 


rue farmac e. In Roma 
olta sgente generale 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA ( 


PERPEZIONATA 


dal chim farm. S. Stresino. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente; 
calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50-anni, 

Arresta la caduta dei capelli qualunque:sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico;-il preparatore prega le persone dell'arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. 

NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 

verrà fornita la Pomata Italiana, preparaia con un sistema special 

l'uso della quale i capelli biane! hi riprenderanno-il loro colore primitive. 
Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti: 


St vende nelle prima 


A_BASE 
VEGETALE 


- 


CERTIFICATI 


Certifico io sottoscritto che la Pomata Îaliana del chimico farmacista 8. Stresino, ap- 
plicata a vari misi clienti, è stata trovata tima -per. far .rizascore i, apeli sala "ste 


"Èà in fode di quanto 
ceneri Torsuto Marcziona, 
Parrucchiere © profumiere, via dei Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


ANZI e ITALIANI [fl 


arrivo-ed'in' partenza|fi 


Al Azar 


40 ADS 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo celor rosa 


PER SOIRÉES € BALLI 
Ultime Novità dell'Esposizione 1878 
| Golers Porteborbeur 


ornamento semplice ‘e di 
buon gusto per il collo, 
stituisce il castrino di v 
luto comunemente usato, 
costa 


PRTTINE CHIGNON 


"sul sistema di quelli in tar- 
taruga in svariati ed ele 
‘anti modelli e disegni da 
TL. 15 


Braccialetti Portebonheu 
A SPIRALE | 
‘superano per eleganza e buon 
guaio puello dello stesso mo- 
dello, di argento niellato ; si 
mettono colla massima faci- 
lità. Brace. a 4 fili L. 
a 55L. 8 | 
lager Le 


BARRETTA 


con spillo, questo elegantis- 
| simo fermaglio serve per 
if ‘l'otnamento della pettina- 

tura. e come fermaglio delle 
l'treccie. L. 6. 


Prezzo dell'intera Parùrò L. ‘37.50. | 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postate a Mi | 
as n demente dell'Eesporio France-italiano C. Finzi 
be C-, via S: Margherita, 15. — Sì prega d’indicare la stazione 
ferroviaria alla quale la spedizione deve essere appoggiata. 

SI È PUBBLICATA 


L'AGENDA 


Medico-Chirurgica-Italiana 


per l’anno f879* 
C+ mpilata dal Dottor Aggregato Cav, ÉUIGI BERRUTI 
[Medico ordinario dell'Ospedale Maggiore . Mauriziano — Socio or- 
“finario della R_ Accademia di Medicina - Membro del Consiglio 
“Sanifario provinciale — Medico chirurgico consulente di Benefi- 
cenza della città di Torino. 
ANNO Xfl DI PUBBLICAZIONE 


Indice delle materie... Pane Pruu. Ai lettori. 
Rivista pratica : Acido sali:lico e salicilati — Apomorfina — 
Arnica — Sruciature — Cisti ateromatose profonde del collo — 
ras dell'asma — D'fierite — Emorroide interne e stitichezzi— 
liniezioni sottecutinee di sangue nelle cachessie — lodoformio 


La pontira capillare, della vescica urinaria — Nuova maniera di 
|inenaggiò chirargico — Nuova maniera di arrestare l'emorragia 
aterina dopo Îl piro - Sutura dei téridimi — Tosse convulsiva 
— Uso ‘ocate del. chinino nella irritazione cronita della vescica 
— Parte Crconpa Esempi di relazione medico-legale : Ferimento 
[— Omrcidia : Au'ossia — Avvelenamento volontorio : Autossia” 
Zavvelsnament> criminoso — Tentativo di stàffo — Paftk 
Tenta. Annias — Agenda annuale con relativo spazio giorna- 
lero pr le annotazioni. 

T-tatto in un bel'volumetto tascabile, legato în piena pelle 
{= dorst sui-fogli con borsa interna e iapis, Si palzlera 
f|ti posta persaleL. ©. Dirigors oa Franco-Italiano 
|C Finzi e G., Milano, via S. Margherita 15, così Gonrala.” 


ULTIME NOVI 


— DELL'ESPOSIZIONE 1878" - 
' PETTINE ROTONDO 


colore CORALLO ROSE © == 
PER TENERE ALL'INDIETRO I CAPELLI DELLE BAMBINE 


le PETTINE COLORE CORALLO ROSA 


flessibile, ed è inoltre un bellissime-omamento 
2 Fio cio per le capiglitore bionde e. nere 


ne semplice costa .LL.3 — 
LE filetto 33 59 
“$i 


” 


om tn 
con. doppio filetto 


Vere PASTIGLIE MARCHESINI 


‘CONTRO LA TOSSE 
Deposito generale in Verona alla farmacia DALLA CHIARA 


"disci ia Galia na Liberatore dial ae 
litico della Università preferite dai melici ed adot- 
tate de varie; cura della tosse nerrosa 
E piena e nera 


la dose a seconda dell'età e tolleranza 
i pacchelto delle vere Pastiglie 
istruzione, 


di ez e 
o 
Presse 


opportuna 

generale, Dalla Chiara. 
centesimi 75 

Per quantità pon minore di 25 pacchetti, si accorda’ sconto 


conveniente. 
Dirigererle domande alla Farmacia Dalla Chiara în 
Verona. Si vendono al deitaglio preso le più accreditate fu 
città e Depositi in Roma presso Corti 

pg — A. Manzoni e C. via Burrò. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


della Parmecta detta aritannica 
necia delle n tegaatone, 


Quae tegnere ti i 


ma sio 
dà e grado »| 


‘colore mato- 


prerogative le si raccomanda con Era 
Gdaca qua grsne cha, pu pala o per sà ganasta, p. 


setdeme rp loro 
sie de cntita Ati 
Prezzo | ta pome Fr. 2.50 


Avviso ai Canuti 


TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


composta 


da Ghino Benigni 


(sei anni di costante successo) 


ISTANTANEA 
composta 
Questa tintura, oîmai conosciatà, serve mi- da Ghinò B i 
abilmente per rendere ai capelli bianchi il loro atoni 
[calore primitivo, Evita l’incomoda operazione 
li sgrassare e lavare i capelli prima e dopo 
d'applicazione. Non macchia la pelle nè È 

lcherîa , e'lungi' dal nuocere -dà vigore 

[peli soglie dalla testa.tutte la «impurità, 
pellicole ecc.. Composta. di a0- 

br Smocieg uesta tintura serve per. ren- 

ere ai e si capelli ‘color Riondo, cikiagrie 


sicura. per restituire : f 


priva di‘qualsiasi iostanza'che posss: nuose 
Preîzò Lire ® è ® la botligli, com intra- | Sla cute. 
zione. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco .Italisno C. Finzi e.O.. via. del 
xeno alla Scocoealo «dell’Emporio Franco Ltlino, via. S Margherita, 
, 66: 


[Gora Roma, Corti Blanebolly via Frattita 
IT] 


: GUARIGIONE RADICALE 
INIEZIONE ROSSINI 


elle: gonerrce. e: MATA 
preparata dal èhim. farmacista Stefano. Rossini di Pisa 


Questa tintura ‘è Îa più aemplico © la pi 
istantaneamente) 


ai capelli ed alla barba il loro primitivo colei 
non macchia la pelle nà la biancheria, rinforza [presso 


testa» forfora, » pellicole. -.ecé. Si»garantisco|! 


Prozio Pistone 


ORTEBONERUR COLLIERS 


RORTEBOR ‘CORALLO ROSA» sr si 


inrmamento semplice e di buon gusto it colli 
Lù ug di velluto comucemente nesta, pivepborre res] 


PORTEBDIMELA, BRACCIALETTI 


per egttfore CORALLO ROSA > 3 

inza, buon gusto quelli nello stesso modello, 
rg lrgopuo ni rapite: sì ang) colla massima facilità. 

2,3 PR a 3 fibcosta Lo 7 


re le domande ER da vaglia postale a Milano 
tt dell'Emporio Franco a fini e ©. 
largherita, 15, casa Gonzales. Itdispeniabilo: indicate’ a 
Ve essere sprongiata Ja spedizione. 
sm 


3 Freddo ddo nò Vento 


iù. 


Dirige 


2) secondo Îe grossezze 
‘renza all'Emoorio ‘Franco ir 


ia dei Panzani, 28. 
ia Fratico: ni Roma; fesso” 1000 e 


a Krziaca drigondone le domando ao 
gr 15 anciì d’assidui esperimenti e l'infinito numero di li 
Sinnai ri Gondito UAA dir [autorizzano il'suo'precsraore‘a mor temere. de evere senti i Di ottenuti 
8 Core; preso Con giorni procura la guarigione da sono A Sapone, marca BD 
infezione l'ado-! 


PAIA RI DI NORVEGIA” 
n 
ra affezione della pelle 
di Vienna” IT 


mi radicale, 
sia & [polosi csservanti delle istruzioni unite alla, bottiglia. della avindicat 
* fperavo. Per l'assoluta mancanza im essa dei sali 
gno, piombo. ecc ‘è garartita, dai ha 
nr 9 ONTOI RS L 2 Rene SÌ Pole tato di pente pat ee ‘atfonzione 
REM blico ‘ai nuovi contrassegni adottati ‘par igarantirio dallo alsiScazioni ci 
MOVIMENTI” “ = È uFtallo]| cs ristpinsi delle specialità: che ormai hanso acquisto wa SA 
) autorità com 
rr no FABIGI 2. Pepe Deposito in Firenze stereo tati Gila h cicagi n 
Pda Passani; «88. Roma, Corti © Bianchali, vis Fratbna 66./28. Rom, Corti e. Biauchellly via Frattne, 6%. * Bienebeli, via Rizidz 0. 


ARTERÒ 3 o Piani Monteiiohio, 148 


C via dei peste 


Ti 


È) 


VANFIULLA 


Roma, Piazza Montecitorio, 430 


e e e] 
OBLINGRT 


Firma, diasza Vecchia 3 Varia Novella, 1L 
e ian" S'atrgterio 15, Porif, 21, Ra SL.ifaro 
Londra. 159. "40, Fest Suvat. 


Roma, Martedì 28 Gennaio 1879. 


Fuori di Roma «ant. 10 


n 


I REPUBBLICANI 


La République francaise annunzia — secondo 
il telegrafo — che î generali Bourbaki, Ran- 
don, Bataille e Larligne sono stati collocati 
in disponibilità. 

Essi avevano il torto di essere generali del- 
l'impero; e i Mezzacapi-Primerani di lassù li 
‘henno trattati come altrettanti Valfré, Petitti, 
Cadorna e compagnia bella. 

È vero ch'essi hanno prodigato il loro 
sangue per la patria în trenta o quaranta 
battaglie; 

È vero che i loro nomi ricordano glorie 
nazionali ; 

È vero — per esempio — che il generale 
Bourbaki nella terribile compagna del 1870-71, 
piuttosto che cadere nelle mani dei nemici 
della Francia, si diede una pistolettata, e se 
non ne mori, fu un vero miracolo. 

Ma oggi che l’edifizio repubblicano è stato 
coronato, quei quattro generali non potrebbero 
più occupare un posto che è dovuto ad amici 
sinceri e fedeli della repubblica. 

Quesia punizione — poichè punizione c'è 
veramente — io voglio ammetterla come lo- 
gica. Ma vorrei anche che la logica dei com- 
patriotti di Condillac fosse pure seguita fra noi. 

Se la logica è una sola; e se in forza di 
questa logica i nemici... cioò gli avversari 
della forma di governo in vigore debbono es- 
sere messi al bando, perchè non si fa altret- 
tanto in Italia, ove la forma di governo in 
vigore è la monarchia? 

Se la Francia è repubblicana in virtù del 
suffragio universale, anche l’Italia è monar- 
chica colla casa di Savoia in virtù del suf- 
fragio universale, cioè dei plebisciti. Dunque...? 
mo anche noi ciò che si fa al 
di là del Cenisio e della Roia. 
in Italia non ci sono generali repub- 


No, per la grazia di Dio! Ma qui non si 
tratta precisamente di.generali; si tratta di un 
principio. 

Chiunque, o porti l'elmo piumato in testa, 
o porti l’abito-icamato, o cinga la sciarpa 
tricolore, si mostra avversario della mona: 
chia, sia rimosso! Ecco ciò. che chieggo io. 

Quale orrore! Ma questa è intolleranza 
bell'e buona! È furore anti-liberale, anzi rea- 
zionario addirittura ! 

To” Io dico, invece, che questa è teoria 
essenzialmente repubblicana; e repubblicana 
della più bell'acqua! 

O perchè noi codini, noi monarchici non ci 
faremo discepoli dei repubblicani accettan- 
done e osservandone le massime? 

Io mi ricordo di un certo Zanardelli, il 
quale accusato nella Camera di non avere re- 
vocato un certo sindaco di una certa città delle 
Romagne, perchè questi aveva proibito una 
certa lapide in onore di un certo re; mi ri- 
cordo, dico, che quel certo Zanardelli rispose 


—r ——————————_— 


PICCOLE CAUSE 


Insoraggiò Jole ad andare ad un gran ballo 
al Circolo degli Artisti, dicendo che egli ci an- 
drebbe con Samperano, Questo argomento. per- 
susse la vedova, malgrado il suo lutto recente, 
Ed il conte che non sapeva che fare delle sue 


” serate, perchè la marchesa di. Rivalba e Lydy, 


anche dopo il Natale, erano sempre in cam- 
pagan, non ebbe difficolta ad andare al Circolo 
con Oliviero 

Jole andò assai tardi a quella festa, © 
andò interamente vestita di nero, son langhi 
simi guanti neri, che le salivano fino sopra il 
gomito. 1 

A notte inoltrata, dopo pareschie ore di 
danza, le garze avevano perduta la freschezza, 
i fiori natorali, erano appassiti, i ricci delle 
pettinature s'erano allungati, e le increspatare 
dei capelli dinanzi si stendovano ed invadevano 
le fronti. Gli oschi abbagliati dalla luce arti- 
fi 


balle avevano pagato il piacere. d'ogni danza 
con uno dei loro venzi. 

Jole apparve cento volie più bella entrando 
tardissimo in-mezso a quelle figure stanche, 
coll'aria riposata, le. guance rosee, l'occhio bril- 
lante d'una donna che esce dal sno gabinetto 
da toletta soddisfatta della sua figura e delsno 
abbigliamento. Aveva le movenze lente, lento 
il volgere dello aguardo, e le labbra composte’ 
a serietà. Aveva saputo accordare con tatto da 


che la legge non lo autorizzava a toccare i 
sindaci, 

Sarà cosi. Ma supponiamo, per esempio, che 
parecchi cittadini di un comune di Francia, 
qualunque, pensassero domani di ricordare si 
posteri con una lapide il fatto delle elezioni 
senatoriali del 5 gennaio 1879, che diedero 
causa vinla al governo repubblicano: suppe- 
niamo.che. Monsieur le Maire impedisca, di 
sua autorità, una tale dimostrazione patrioltica. 
Che ceùa supponete voi che ne avverrebbe? 

Io non esito a dirvi che ne avverrebbe 
quanto segue: 

Monsieur le maire sarebbe destituito e forse 
anche sottoposto a processo criminale come 
ribelle alla volontà nazionale, come perturba- 
tore dell'ordine pubblico, nemico della patria 
© cinquantamila eccetera! 

Regola generale: coloro che predicano 
sempre la libertà, quando poi l'hanno otte- 
nuta, provano il grande amore che le portano, 
tenendosela tulla per sé, unicamente per sè. 
Eh! si sa; i più focosi amanti sono, in gene- 
rale, maledettamente gelosi! 

Ma si sa anche che il sentimento della ge- 
losia è figlio della poca stima che si ha di 
sè medesimo, quando non è figlio della diffi- 
denza verso l'oggetto amato. Voltatela poi o 
per un verso o per l'aliro, a 6 me mi pare 
zuppa e pan molle. I democratici hanno sem- 
pre paura che la libertà faccia loro le corna. 

E sarà forse perchè abbiamo stima di noi 
stessi e della monarchia che noi monarchici 
non siamo gelosi e ci lasciamo bazzicare in 
casa certi mosconi. Ma a ogni modo, sa vo- 
gliamo ‘mostrarci tolleranti, veramente liberali 
e di menica larga, teniamo almeno gli occhi 
aperti. 

Comunque sia, ciò che oggi stanno facendo 
i repubblicani in Francia ci serva di ammae- 
stramento. Se il giorno dovesse venire, in cui 
quelli del ponte issero a passarlo, noi 
sappiamo fin d’ora quale sarebbe la nostra 
sorte. 

Chi è avvisato è mezzo salvato! 


Jem! (& nelle, 


BERRYER 


A Parigi, nel palazzo di giustizia, hanno 
inalzato giorni sono una statua dello scultore 
Chapu, vaffigurante uno dei più grandi oratori 
del secolo: Bietro Antonio Berryer. 

Curioso @ notarsi. alla cerimonia della inau- 

razione assistevano da un lato il conte de 
la Ferté-Mun, delegato di Sua Altezza Reale 
il conte di Chambord; dall'altro l’onorevele 
Gambetta colla sua toga d’avvacato. 

Il gentiluomo devoto al ramo maggiorasco 
di casa Borbone e il potente patrono della re- 
pubblica s'erano quel giorno dati convega 
Per onorare il partigiano della legittimità, 
ratore famoso? 

No, per dare un ultimo tributo ad un uomo 
che fu la personificazione di due doti che vanno 


‘maestra il suo contegno coll’abito vedovile. La 
sua danza aveva Îa gravità d'una cerimonia e 
quasi riussiva a dare a'suoi atteggia nenti l'e- 
spressione del dotore. Ella prese parto soltanto 
alle quadriglie; e per quanto circondata, pre- 
gata, non consentì mai a compromettere l'ef- 
fetto della sua triste abbigliatura da lutto, rel- 
‘intimità della polka, della mazarka leziosa, 
nella festività vorticosa del valtzer. 

Sedata presso sua madre, guardava con oo- 
chio indifferente lo balie coppie danzanti, mentra 
gli eleganti venivan, volta a volta 2 racarle il 
loro tributo d’am uirazione, 0 ai aggiungere la 
loro parte di frasi lamentesoli porchò la più 
bella signora delle festa non preadova parte al 
ballo. 

Ad un tratto il volto impassibile di Jole s'a- 
nimò. Aveva veduto venirle incontro il bell'0- 
liviero Patrizi col conte di Samperano. 

— Eseo questo spergiuro di conta — disse 
Oliviero facendosi isnanzi — che, dopo aver 
giurato per tutti i senti del calendario che non 
vuol più ballare, vi-ne a domandarle la prima 
polks. — E così dicendo presentava il suo piccolo 
amico. 

Un lampo di gioia balenò nello sguardo di 
Jole, e fa*sul punto di dire che accottava. Ma 
il contegno fredlo dsl conte l'avverti che la 
domanda era troppo indiretta, ed ella stette 
zitta aspettando ch'egli la pregasse. Ma Lo- 
renzo non parlò, e fa ancora Oliviero cha ri- 


— Spero, marchesa, che non resisterà anche 


reramente unite: un grande ingegno e un 
grande carattàre. 
* 


Nato nel 1799, tenuto dagli studi e dalla 
gioventù fuori delle faccende politiche, nel 1813 
Berryer ignoravaancora — singolare a dirsi! — 
che vi fossero ancora dei Borboni di Francia 
peregrinanti nelle via dell'esilio. 

Fu un esule milanese, certo Buonomi, che 
glielo fece sapere: poco dopo il caso e gli 
affari avendolo avvicinato ad una famiglia che 
durante la rivoluzione e l'impero aveva serbato 
fede a Lwgi XVIII, egli si affezionò a quella 
causa che difese poi con coraggio pari alla 
costanza per tutta la vita. 

= * 

Esempi di tale fedeltà non sono rari; più 
rari gli esempi della libera\e audace schiet- | 
tezza che il Berryer usò così cogli amici come | 
cogli avversari. 

Realista nell'anima, difese il maresciallo Ney 
e quel Cambronne che acquistò la gloria sul 
campo di Waterloo e la popolarità nei Affse- 
rabili di Victor Hugo; e quando vide la re- 
staurazione scatenare sulla Francia tutte le 
violenze e tutte le rappresaglie, osò dire che 
era indegno d'un re il raccogliere i feriti sul 
campo di battaglia, per portarli, guariti, al pa- 
tibolo. 

x 


Partigiano de’Borboni, non fa meno devoto 
alla libertà ; e allorché il Villèle tentò, prima 
del Polignac, di imbavagliare la stampa o di 
corromperla, gridò a'minisiri che pure ave- 
vano la sua stessa fede : 

— Voi sapete comprar le opinioni e non 
sapete difender!e ! 

Dopo il 1830, desideroso di preservare la 
Francia dagli orrori della guerra civile, scon- 
sigliò la duchessa di Berry dal pazzo tenta- 
tivo che fini come tutti sanno; ma indignato 
del tradimento che aveva venduto una donna, 
del turpe mercato fra l'ebreo Deutz e il mi- 
nistro Thiers, difese Chateaubriand che aveva 
in uno de'suoi scrilli sligmatizzato quel sozzo 
contratto. 

x 


Il Cormenin, che d’eloquenza s'intendeva, | 
sentenziò che il Berrvar era — dopo Mira- 
beau — il primo degli oratori francesi. Biso- 
gnava udirlo. Contentarsi di leggere i discorsi 
da lui pronunziati alla Cemera, o innanzi al 
tribunale, è voler far: 
Marrast,” delle magni 
vulcanica, guardando il giorno dopo lo sue | 
ceneri calde o gli strali della sua lavo. | 

Aveva dello frasi che erano altrettante 
freccie e che laceravano la carne dell’avver- 
sario, ma, giova dirlo, non le adopsrava che 
cogli avversari che se le meritavano 

Il Guizot — che egli rimproverava a ra- | 
gione d'esser stato zelante servitore di Luigi | 
XVIII, poi devoto ministro di Luigi Filippo — | 
fa, durante diciotto anni, segno ai suoi colpi 


fieri. 
celebre la frase da lui risposta sl Guizot, | 
che aveva detto di non « conoscere nulia di | 
più abielto che il cinismo rivoluzionario ». 

— C'è qualcosa di anche più abietto: il ci- 
nismo delle apostasie. 

Tale aila tribuna, quale nella conversazione. | 
Per le banderuole non aveva pietà: contro | 
quelle si serviva di ogni arma: anche il giuco | 
di parole diveniva rovente in bocca sua 


Un giorno che, durante l'impero, e. quando 
si manifestavano i primi indizi della catastrofe 
napoleonica, un senatore gli disse: 

— Caro signor Berryer, noi prepariamo il 
letto a Enrico V. 

— M'accorgo — rispose — che non vi 
mancheranno i pagliacci. 


* 


Frutto di questa dirittura di carattere, di 
questa incrolinbile lealtà, fu la reverenza di 
tutti i partiti. 

Oggi il rappresentante di Enrico V e il 
propugna:ore della repubblica gli dino po- 
stume onoranze. Nel 1849 quand’egli vide a 
Londra la regina Amelia — Ja moglie di Luigi 
Filippo, contre il cui governo egli aveva bat- 
tagl‘ato sempre — essa gli strinse la meno e 
sclamò 

— Ah! signor Berryer, perché non abbiamo 
trovato in diciotto anni un ministro così 0- 
nesto come voi. Il conte di Parigi sarebbe re 
di Francia! 


Fox. 


GIORNO PER GIORNO 


Jo spero che la sinistra storica (così chia- 
mata per distinguerla dall’altra che è divenita 
oramai favolosa) si riconcilierà con FanfeMla 
ch'essa ha più volte accusato di essere in- 
giusia con essa e di punzecchiarla soverchi 
mente. 

Dei suoi uomini io non mi 
lecito di dire quello che ne 


no mai fulto 
ice essa stessa. 


Pari 

Se non la sinistra tulla quanta, mi daranno 
certamente ragione gli onorevoli Brin e De- 
pretis. 

L'onorevole Brin che ha fatto tutto il pos- 
sibile per mostrare che ai ministeri di sinistra 
era affezionatissimo e che ha fatto parto di 
è amministrazioni consecutive, volete voi 
sapere che cos'è? 

È una mente torbida, un'ambizione ingiusti 
ficata, che si presenta volentieri a far da at- 
tore secondario in tutle le scene comiche di 
Monte Citorio. 

Così giudica il Corriere del mattino : 0 gli 
amici dell'onorevole Crispi, che fu già collega 
al Brin nel mi , si affreltano a riportare 
quelle parole nell’orgeno baconiano! 


sa 

Volete sapere quale è la dignità politica 
deli’onorevolo presidente del Consiglio? 

« L'onorevole Depretis non ha ambizioni bel- 
igere; si contenta di vivere tollerato, Vistrat- 
tato, non importa. Purchè non lo mettano alla 
porta, non si cura neppure che gli facciano 
rappresentare la parte del re Travicello! 

Chi giudica così La Persereranza? 

Neanche per sogno. La Riforma, la quale 
aggiunge pietosamente bensi che essa mette 
da parte la persona dell'onorevole Depretis! 


a questa preghiera. È la prima volta quest'anno | 
che Samperano acconsento a ballare... | 

— Acconsente? — domandò Jolo rivolgen- 
dosi al conte. 

— Desidero, marchesa, — risjosa questi con | 
accento di fredda cortesia. — Patrizi s'è e- 
spresso male; desidero. 

— Desidera; ha udito? Z se non balla, di 
che ballar suole? — aggiunso O.iviero. 

Un ridera di disapprovazione accolse l'orri- 
bile storpiatara dantesca ; ed egli ripreso : 

— È inutile. Quando tento la possia, faccio 
fiasco. Mi riesca meglio la danza. — Ed ab- 
bandonato Samperano, andò în cerca d'una bal- 
lerina. 

Il conte, rimastu così ritto dinanzi a Jole, 
non ebba di meglio a fare che otfrirlo il brac- 
cio, e mettersi in figura con lei per la polka, 
di cui si uZivano i primi accordi. 

Ma nessuno dsi due sembrava disposto a lan 
ciarsi pel vortice del ballo, a misurare lo bat- 
tate, & studiersi d'incrociare senza erier'e le 
coppie danzanti, ad esitare gli strescichi, a 
preosesparsi di tatte le piccole miserie e tre- 
pidazioni por cui passa un'anima immortale nel 
quarto d'ora d'una polka. 

Il gonte era pallido e si mordeva le labbra 
per dissimulare ua tremito nervoso che la agi- 
tava, 

Passando presso un canapò per metterai. in 
coda, accennò alla sua compagna so voless se- 
dore, e Jola, pallida e tremanto anch'essa, vi 
si abbandonò. 


La coppia cho li sogaiva, cui non pare:a 
vero di guadagnare un giro, prese il loro posto; 
la altro seguirono, ed essi rimasero fuori di 
schiera. 

Dopo alcuni minati ji conte senfendosi im- 
barazzato dal proprio silaazio disse senza guar- 
dare in volto Jole 

— Ma lei desidorava forso di ballare? 

— Paò pensarlo, Lorenzo? — rispose con 
voca commossa la bella signora. 

All'uditai chiamare col suo nome, il conte 
parva ua momento agitato. Ma si padroneggiò 
facilmente, e poco dopo disse con voce abba- 
stanza calma: £ 

— È una bella festa, nevsoro marchesa? 

— Bella — rispose laconicamente Jole. 

— Animata ed eleganta — tornò a dire il 
conte guardando verso la sala attigua al gabi- 
netto dov'erano seduti. 

— Infatti. — E questa volta il Indonismo 
dalla risposta non nascondeva il dispetto che 
inspirava a Jolo quel discorso sonza costrutto. 

— E come le parsa il vestito della du- 
chessa di Genova? — proseguì Samperano. 

Jole non si padroneggiò più, ed impaziente 
di affrontare un argomento per lei d'on’impor- 
tanza vitale, gli rispose: 

— Mi ha condotta qui per domandarmi il 
mio parero su quel vestito? 

— Sousi, marchesa. Infatti l'ho învitata per 
aver il piacere di ballara cen lei — ed ik 

nte s'alzò da sadera © le porse la mano per 
condurla in sala. 


Î 
| 


FANFULLA 


* 

Qiesti sono, secondo l’onorevole Crispi, gli 
uomini della sinistra che dovrebbero ricom- 
porre, secondo lui, il solito fascio. 

A sentirlo, parrebbe che l'onorevole Crispi 
avesse dietro di sè battaglioni e reggimenti. 

Ha invece, secondo ce ne dà notizia un gior- 
mala della sera — di sinistra anche quello — 
cingue soldati! 

E con questi cinque soldati l'onorevole Crispi 
vuol fener elta la bandiera! 

Io non entro, s'intende, in queste dispute di 
femiglia : ma le noto e passo. 

Serviranno come documenti a chi scriverà 
la storia gloriosa del famoso partito. 

(A scanso d’equivoci: partito participio pas- 
sato del verbo partire: si dice di un tale che 
non c'è più. L'ho già notato, ma è bene non 
lo dimenticare). 

* 
333% 

Parecchi assidui mi fanno rimprovero por- 
chè, ricorrendo ieri il centenario di Ugo Fo- 
scolo,.io non ho, come soglio, ricordato il poeta 
de’ sepolcri e delle Grazie. 

Mi fo lecito di ricordare invece che viviamo 
nell’anno di grazia 1879; e che Ugo Foscolo 
sia nato nel 1779 è la prima volta che lo sento 
dire. 

So che fu lungamente discusso intorno alla 
data della nascita di lui, ma nessuno, ch'io 
sappia, la pose in quell'anno. 

Il Salfi lo dice nato nel 17 l'anonimo 
autore dei Ragguagli intorno ad Ugo Foscolo, 
nel.1775; il Caleffi, il Pecchio, il Carrer, 
Settembrini nel. 4778: il Gemelli, che più di 
ligente vide l'albero genealogico della fami- 
glia, vi trovò indicata la nascita d'Ugo al 
1777, come quella dei fratelli Giovanni nel 
1780, Giulio nel 1787 e della sorelia Rulina 
nel 17 

Se poi tutti questi signori hanno sbagliato, 
gli assidui abbiano la compiacenza di farmelo 
sapere. 

Faranno un favore non soltanto a me, ma 
a molti altri di cose biografiche e letterarie 
esperlissimi, ch'io mi son dato cura di inter 
rogare e che ignorano el pari di me il nuovo 
documento — se v'è un nuovo documento che 
attesti Ugo esser nato nel l 

* * 
sa a 

I giornali annunziano che la principessa 
Matille Bonaparte, figlia di Girelamo re di 
Welsfalia, ha intentato un processo al com- 
pilatore dell'Almanacco di Gotha, il quale as- 
seri che la principessa s'era ammogliata în 
seconde nozze a Londra! 

Ah! quei Bonaparle !... 

Una donna che s’ammoglia! Son cose che 
suecedono solamente fra i Napoleonidi ! 


«Se. il commendatore Ulderico Levi ha creduto suo 


obbligo di rendere pubbliche le virtù dei membri com- 
ponenti la famiglia Ferrari, è ben giusto che altri 
faccia altrettanto verso di lui, segnalando un nuovo e 
magnanimo atto di questo signore, che dopo aver ser- 
vita l'italia nell'esercito, ora si vale del suo cospicuo 
censo per beneficare in mile modi la\sua città natale. 

Il commendatore Levi circa duè annî fa elirgì una 
splendida somma alla città di Reggio, al nobile scopo 
di fornirla di salubri acque potabili, delle quali difetta. 
La commissione allora nominata perchè facesse gli 
studî opportuni, dopo aver atteso con zelo al disim- 
pegno dell'incarico affidatole, ha testè presentato il ri- 
sullato delle sue investigazioni e dei suoi studi, con- 
eludendo che la spesa necessaria per la derivazione 
dell’acqua potabile è di lire 473,380. 

Il commendatore Levi, avata cognizione di tali con- 
clusioni, colla liberalità che lo distingue, ha dichiarato 
immedintamente di essere pronto a sborsare tale somma, 
sebbene superi di due terzi quella che aveva offerta 
da principio. È così un mezzo milione di lire che il 
nostro concittadino, con un esempio piuttosto unico 
che raro, consacra’ al benessere della sua città nativa, 
dimostrando valgono le ricchezze in mano di 
chi è animato da sensi di vera filantropia e di amore 
verso i suoi simili. 

Avrei da aggiungere qualche cosà relativamente ad 
uno sgarbo fatto dal nostro progressista prefetto Brussi 
al commendatore Levi, unicamente perchè questi è mo- 
derato, ma non voglio turbare il racconto di una no- 
bile azione, frammischiandovi Je ‘meno nobili gesta 
della progresseria. » 

= Notizie letterarie. 

Tutti hanno sentito parlare dello Stanley e del suo 
meraviglioso viaggio a traverso l'Africa. Moltissimi 
hanno sentito parizre del libro in cui lo Stanley ha 
descritto questo viaggio intitolandolo Attraverso il con- 
tinexte nero. Fa pubblicato in inglese, poi ia francese, 
e non poteva mancare una traduzione italiana di una 

E siccome in Italia non si 
vuole spender molto ne libri, la traduzione italiana do- 
vera essere e sarà ad wa buon mercato fenomenale a 
confronto delle edizioni. inglese e francese. L'hanno 
pubblicata i fratelli Treves di Miilamo con tutte le 
incisioni dell'edizione inglese e una bellissima carta 
dell’Africa equatoriale: e l'hanno pubblicata quasi con- 
temporaneamente al Sudan e Gallas di Pellegrino Mat- 
teucci e mentre stanno prepararido 12 stampa della re- 
lazione del viaggio di De Albertis alla Nuova Guinea. 

è ieri le relazioni de' viaggi, e sono 
i, ha di che divertirsi per assai tempo. 

= Notizie teatrali. 

Mi telegrafano da Ferrara: 

« Successo straordinario la Fe del destino. Accla- 
malissimo il direttore Sangiorgi e gli artisti Picconi, 


Di qua è di la dai monti 


Un po’ d’acqua, radicali dolcissimi, nel vo- 
stro vino, Certo un brindisi al trionfo dei vo- 
stri Doda e Baccarini ci va, ma fa d’uopo non 


loria? Molto rumore per nulle, com- 
eariana coll'inevitabile Falstaff. 
taluni di voi. contessero 
del gabinetto. Ecco la 
go dsl pozzo del Pua- 
assicurarvi essere 
Jemmento la voco di una ricomposi- 
zione del ministero ». In quel posso c'è tutta 
la situa: hé significa l'impotenza della 
tanto millentata vittoria. 
Tene conto e vi serva di regola per 
un'alira volta 
Si può menare vanto per l'insuccesso del- 
l'onorevole Luzzatti.. ma l'onorevole Luzz: 
non è il ministero, e facendolo il vostro ber- 
saglio non avrete guadagnato che di lasciare 
infatto il vero nemico vostro. 
Del resto l'onorevole deputato Luzzatti sta 


meglio di prima, e l'amicone da Stradella guari 


della sua rrisipol 
Ecco la situazione. 


i pi 

L'urna elettorale di Thiene ha detto Colpi 

— colpi fatali contro.la mitologia progressista : 
Cibele è in terra. Ati è vendicato. 


Nole dolenti. fi 
Firenze è agli estremi, nuovi 
ciano la sua Cassa di risparmio, 
sono alle porte coi sessi.» 
Colla voce del suo Dante (Vila nuova) essa 
va ripetendo: 
«0 voi che per la via d'amor. passate, 
Autendete e guandate anti 
Se viha dolore alcun del mio più grave. » 
L'onorevole, Depretis; per non udirla e non 
restarne commosso, fa il giro largo. ti 
Dal suo lato, l'onorevole Megliani va a Piss, 
e di là promette “i soccorsi; annunciando al 
Diritto gli studi ai quali allendo per trovare 
< il modo di migliorare le finanze dei comuni 
con una riforma del sistema tributatio > ! 


# 


Livorno è in collera, e ha combinata un'As- 
sociszione di possidenti o centribuenti allo 
scopo di tutelare gli interessi comuni, contro i 
provvedimenti del municipio !... S 

© perchè proprio contro quelli del muni- 
cipio? Tanto varrebbe ‘curare ‘e: medicare .i 
pampini e le foglie della vite. per distruggere 
la filossera che ne ha invase lo radici. 


se 


nuovi guai minac- 
© i creditori 


Palermo è inquieta. 

Aspella a braccia aperto un prefetto pur- 
chessia, fosse anche. un Basile, giacchè non 
può essere un Perez © non si vuole un Bar- 
desono. Da 

Le si mandi Basile e che la sia finita; con 
l'orgia dei prefetti politici costretti a ‘entrare 
nello provincie a furia di promesse palleg- 
giate coi ministeri, che p: dimenticano di 
osservarl», piantarndo i promettitori nell'im- 
barazzo. 

** 


Milano brontola. 

A furia di ricerche s'è trovato un mezzo 
milione quasi, che da vent'anni dormiva nelle 
casse del municipio. 

Frutto d'una sottoscrizion», quei danari a- 
vrebbero dovuto andare a beneficio deî feriti 
della guerra del 1859— per due terzi af Fran- 
cesi e per un lerzo egli Talia: - 

Furono i.giornali di Francia che diedero 
voce della cosa in questi giorni, Milana bron- 
tola per la brutta figura fatta con questa in- 
cradibile dimenticanza, e invoéa un'immediata 
riparazione. “ 

Pri 


Bologna si annoia. 
Cioè si annoiava nell'aspettativa d'un. pro- 
gello generale di riforma delle Opere pie. Un 
bel giorno ella ci disse: Ognuno persò e Dio 
per tutti. Eccola ora ‘che randa a Roma un 
consigliere municipale coll'incarico di solleci- 
tare il governo a venire a un contratto. 


ss 


Insomma dappertutto Jamonti, brontoliî, noie, 
impazienze, collere. 

La gioia non la trovo più che a San Vito 
al Tagliamento, San Vitu è orgoglioso della 
iniziativa del suo rappresentanie, l'onorevole 
Cavalletto, il qual» ha chiamato a raccolta i 
suoi amici della Camera, per togliere di mezzo 
gli equivoci e rettificare l'allineamento del par- 
tito. 

L'egregio deputato ricorda i bei tempi della 

lizia nella difesa di Venezia e vuole 
zazione e disciplina. 

In rango, gioyanelti, e sitenti al comando. 

Db 


n Fipinor 


na. — 


L'emigrazione italiana ba da molto tempo assunto 
allarmanti, massime nella classe dei con- 

tadini, che ogni anno vareano a_ diecine. di migliaia 
l'Oceano per andare a dissodare terre certamente non 
ifigliori delle ‘tante <che -giaeciono “incolte” nel: loro 


PoRon miicarono valenii pùbblicisti di mettere a nudo 
questa nostra piaga, ina non abbiano sa- 

rerire, opportuni rimedi, sia per. un esagerato 
psn perg libertà ; il sio si è che pochi 
ed inefficaci furono î provvedimenti finora adottati. 
**Qualtie platonica misora diretta ad illuminare col 
mezzo della stampa il contadino per metterlo în guardia 
contro Télusinghe di agenti ‘interessati’‘scto a proa:- 
ciare-uî buon carico alle: compagnie marittime di tra- 
sporto; ed alcuni provvedimenti. di- polizia. che-pone- 
vano ostacoli agl'imbarebi d’emigranti. nei porti del 
regno © che.ehbero. pereffetto di.spiagerli ad imbar- 
carsi.a. Bordeanx.0 all’Havre, togliendo così per so- 
prappiù îl guadagno alle compagnie nazionali per darlo 
a quelle eslere : ecco a che si ridusse finora la cura 
di un male che sciupa miseramente una parte ingen- 
tissima di utili forze nazionali. 

L'Accalemia modenese, invece di perdersi, come è 
costume di tante sue compagne, in arcadicherie, volle 
‘molto opportunamente ridestare la grave questione che 
pareva morta insieme al progetto di legge. presentato 
intorno ad essa. il 40 marzo 1876 

li.signor Giannetto Cavasola. seppe rispondere al ge- 
neroso proposito dell'assemblea col lavoro da essa me- 
ritamente premiato. 

La memoria del Cayasola sì distingue specialmente 
per l'assenza di quel vuoto dottrinarismo, che fa so- 
vente esclamare: « Parole, parole, parole! ». Vi do- 
mina Învece lo spirito positivo dell’imministratore, gui- 
dato dalla perizia conseguita nell'esercizio di a'te fun- 
zioni pubbliche, e diretto estlusivamente alla ricerca 
di mezzî pratici ed opportuni, colla sola  preoceupa- 
zione di ciò che si deve fare e si può-fare. 

Epp:rciò l’autore, dopo,scambiati quattro colpi per 
togliere di mezzo le obiezioni desunte dall'abuso del 
principio di lascier fare, che in Jalia serve tante volte 
di scusa al far niente, prosegue a svolgere la questione, 
gonsiderandola nei syoi. rapporti colla politica, colla 
economia e colla legislazione, porgendo anche intorno 
a quest'ultima uno studio comparativo delle leggi vi- 
genti sulla materia nei diversi Stati @’Europa. » 

Infine senza nulla omettere di ciò: che importa allo 
assunto, ‘e nulla. ponrendovi=di soverchio, L'autore con 
parola elegante ed, eflîcace esaurisce..il suo argomento 
i una cinquantina di pagine, il che, se ‘sì bada al 
contenuto, noù costituiste' certamente’ uno dei minori 
pregi dell'opera. > 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il trattato di commercio con l’Austria, adot- 
tato ieri pressoché alla unanimità dalla’ Ca- 
mera dei depulati ,° venne immediatamente 
presentato dal ministero al Senato del regno, 
il quale deliberò di occuparsene con urgenza 
affidando la cura d’esaminare e di-riferire alla 
Stessa ‘Giunta che” si-ocetpò “del ‘trattato "di 
commercio con la Francia? "La Giùnta “si è 
radunala oggi, ha preso conchiusioni” affer- 
mative, ed ha dato incarico di scrivere la re- 
lazione al senatore Brioschi. 

Si può dunque ritenere per certo che il 
trattato, adottato dalle due Camere del Psr- 
lamento, sarà sanzionato dalla:Corona prima 
dell'ultimo: giorno» del mese; che:6.il termine 
nel quale scade l'accordo provvisorio. 


Jole, irritata sempra più da quella cerimo- 
niosa freddezza che si opponeva zi suoi progetti 
d'avvenire, afferrò la mano che Lorenzo le por- 
geva, e lo obbligò 2 riprandera il suo posto 
sal divano. Pui dissa a bassa voca, o mostren- 
dosi confusa cone se sì vergognasse d'aver ce- 
dato un momento ad ua impeto di passione: 

— Lo sa pure s'io posso pensar a ballare în 
questo momento, Lorenzo, Perchè fa tanta di- 
plomazia? Perchè mi chiama marchesa? 

— È vero, mi sensi — rispose Lorenzo. 


lira pausa, altro silenzio. Il caraitere im- 
petuoso di Jole s'accomodava male agli atteg- 
giamenti: lang: 

il sopravrento. Volse vno aguardo in giro per 
accertarsi che non c'era nessun toatimonio, e 
vadendosi sela col conte, riprese 

— Risponda, conte. Il suo silenzio è un in 
sulto. 

— Io non ho dimenticato nulla, marchesa — 
rispose Lorenzo, cercendo di nascondere la sua 
commozi Ma la signorina cho ho amato 


Dimenticavo che dacchè è vedova può ripren 
dere il suo titolo di contesen. 

Quell'ogtinazione a non volerla capire ridestò 
tatto l'orgoglio di Jole. Balzd in piedi e fece 
alcuni passi verso la sala. Ma quasi subito si 
pentì, o, decisa a non perdero a nessun costo 
quell'ocsazione lungamente aspettata, tornò a 
sedere presso il conte. 

Stette parecchio senza parlare, e le sue dita 
sottili s'insinuavano nei trafori della trina che 
ornava la sua pezzuola e la lacoravano 
tamente come avrebbero voluto lacerare il cuore 
del suo impassibilo vicino. 

Quando sì senti abbastanza calmata da poter 
modulare la sua vose sul tnono melinconico di 
rn amore infelice, domandò senza staccare gli 
occhi dalla pezzuola di pizzo: 

— Danque non sono più che una marchesa, 
© una contessa per lei, Lorenzo? 

Fece una langa pausa azpettaado una rispo: 
sta. Ma la risposta non venne, ed ella rispose: 

— E... di tatto il passato non si ricorda piùf 


per tre enni è morta il giorno în cui conebbi 
la giovane marchesa di Rivalba. 

In quella Oliviero eatrava nel gabinetto per 
demandare ella sua volta un ballo a Jole. Quel 
discorso pericoloso fa interrotto, e poso dopo 
Samperano lasciò la festa 3 

Ma nello stato d'animo in cui si trovava, 
dopo l'abbandono di Lyiy, dopo quella lettera 
di Jolo non aveva riveduta impunemente la bolla 
vedova. 

Dopo pochi giorni ella gli mandò un invito 
per un tè che intendeva di dare ogni martedì. 
Ed egli ci andò. Ed a tatta le festa della sta- 
gione Jole comperre con sempre nuove. foggie 

a di Torino era rempre 
oteupata del suo lusso, della sua bollezze, «d 
ancho un poco dolle sue preferenze pel'conte di 
Sampersno, che dopo l'umiliazione subita da 
Lydy, si sentiva lusiogato nel suo amor pro- 
prio, © quasi riabilitato aî propri occhi, dalia 
simpatia che gli acsordava quella donna bellis- 
sima. 


Intanto la marchesa di Rivalba, tormentata 
da una febbricoiattola invistente, avava  dovaito 
decidersi a tornare în città par curati’ seria- 
mento. 

Oliviero andava ogni giorao a prendere ‘no- 
tizio della maîata, ed al suito riferiva tatti i 
pettegolezzi di Torino. E Ly. 
all’udire l’assiduità di Lorenzy ii ii 
rivale. Egli non era ansorantato a vedere la 
marchesa @ lei, 0 parera cho l'avesso' dimion: 
ticata. 

Uaa sora, dopo aver pianto lungamente, ella 
scrisse una lettera diretta a Ferdinando Da 
Franchi. Pareva che ci a«assa versato tatto il 
suo cuore, perchè quando l'ebba spedita avora 
un aspett> più sereno, e sembrava ‘che spe. 
rasso qualche cosa di consolauta. 

Il giorao dopo Lorenz» si presentò nella c: 
mera delia marshosa, che, sebbene ammalata 
riceveva sompro gii amici. Egli \areva sapnto 
quella sera soltanto che la vecchia signora 


toraata in città ed ammalata, n 
corso a vederla Foresti 


Il domani tornò nella mattina, poi ò pi 

f tornò più 
tardi. poi pass) la sora a far compagnia al 
Viaferma, 


Egli vedova che Lydy ora. palli 
grita; edera combattato tra Tp smi 
d'allora fa sempre assiduo presso lano 

che, schiena non sembrasse im: peri; 
colo, puro non migliorava affatto. I medici e 
vevano detto che si trattava d'un ti/o benigno, 


malata, 


FT —_——__ 01 


Ma a lungo andare quella benignità diveniva 
inquietante. 

Una mattina Lorenzo vide sulla tavola del- 
l'anticamera una lettera coi bolli di Londra di 
Tetti a miss Edward. Non gli parve unà'scrit- 
tura: di donna: Pensò a'male, «-Checavesse un 


amante laggià? » e quel giorno fa d'an ‘wmors 
orrendo. 


Quando tornò nel pomeriggio in casa di Ri 
valbe, Lydy stava scrivendo nella camera della 
malata. .Quand'ebbe «finito porss la fettera s- 
perta alla marchesa, che la lesse 0 disse: 

— Parchè giunga in tempo! 

—_ 0 mamma, non dire così. Sai pure che 
non c'è pericolo —disse Lydy accarezzandola. 
E messa la lettera nella busta, si avviò por n- 
scie. dalla camera. 
. — Vuole «che la consegni al servitore da 
impostare? — domando Zorenss che stava an- 
cora in piedi accanto all’uscio. 
nol39 gliela diedo senza difficoltà, e siccome 

wa ance i i di 
con insolita etici reg 

Dopo i sospetti che-lo aveva tribolato anche 
quella mattina per.la lettera da Londra, quel 
in affettuoso giunse inaspettato a Lorenzo e 
lo lasciò turbato. Nel'portare la lettera di Ly dr 
in anticamera guardò Ja soprasoritta. Era d- 
Tetta a Ferdinando DevFranchi a Londra. 

(Continua) 


La MARCHESA COLOUR! 


I negoziati per la conchiusione del tratiato 
di commercio italo-elvetico procedono ala- 
cremente. I negozianti italiani ‘hantio: proposto 
di appigliarsi al sistema.di applicare-il trat- 
tamento che si accorda. alle nazioni più fa- 
vorite. I negozianti svizzeri non. hanno dis- 
sentito. La decisione dipende dal governo fe- 
derale di Berna, al quale è stato subito dato 
informazione per telegrafo di queste con- 
chiusioni. 


nento di somma nella competenza attribuita al- 
l'esercizio 1879 dalla legge 20 giugno 1377, n° 3909, 
relativa agli stanziamenti. anomali, per la costruzione 
di strade ordinarie e corrispondente diminuzione sul- 
l'esercizio 1880. 

Costruzione di segnali e fari sulle coste del regno. 


LA CAMERA D’OGGI 


Votato il trattato di commercio coll’Austria- 
Ungheria, non c'è più nemmeno la volontà di 
mostrarsi cortesi verso i colleghi di Vienna 
e di' Buda-Pest che trattenga ì nostri ono- 
revoli 

Alle 2 1}4 la destra è formata da 5 depu- 
tali;.i centri da 1 deputato; le sinistre da 11 
deputati ; la presidenza dagli onorevoli Farini, 
Pissavini e Solidati. 

Non varrebbe ia pena di essere in più per 
assistere alla piacevolissima operazione del 
rinnovamento degli uffici. Operano gli onore- 
voli Solidati e Mariotti, a' quali si aggiunge 
anche l'onorevole segretario Del Giudice. 
. Neli'ordine del giorno non sono notate le 
interpellanze sulle intenzioni del governo ri- 
guardo a Firenze. So però che se ne aspel- 
tava qualche resullato giacchè se il presidente 
del Consiglio venne ieri a. Monte Citorio per 
vedere approvare il trattato di commercio, 
potrà venire oggi a. pronunziare la sua sen- 
tenza sull'avvenire di una grande città. 

C'è da imaginarsi che il presidente del Con- 
siglie risponderà sibillinamente: tanto è vero 
che ha pregato il ministro delle finanze a non 
compromettersi e a non prendere la parola. 
Non si sa precisamente so il senatore Ma- 
gliani abbia acconsentito, ma se ne dubita. 


ta 


Ci viene annunziato che la presidenza della 
Corte dei conti abbia stabilito dì richiamare 
presso dî sè il commendatore Sacchi che da 
più di due anni cumula le funzioni di capo 
della amministrazione del Banco di Napoli, 
con quelle di consigliere. Questa ‘notizia ci 
fa riflettere che realmente, se Ja Corte dei 
conti ha potuto per due anni far senza del- 
l'opera di un suo consigliere, il bilancio 
può essere alleggerito .-dello,.stipendio--di..un 
funzionario che ha servizio e. retribuzione 
altrimenti. A_ parte le qualità dell’egregio: com- 
mendatore Sacchi, che non sono in discus- 
sione, ci pare che il governo, nel definire la 
sua posizione, dovrebbe anche sistemare quella 
della direzione generale del Banco, dal quale 
pendono tanti interessi. 


L'enciclica di Sua Santità sul socialismo e 
sull’ internazionalismo ha procurato a papa 
Leone XIII l'invio di lettere minatorie, spe 
cialmente dai circoli socialisti della Germania. 

Senza attribuire una soverchia importanza 
a queste minaccie anonime, entro il Vaticano 
furono adoltate alcune misure per viemag- 
giormente cautelare l'esistenza di Sua Santità. 

li governo dal canto suo ha disposto per 
un raddeppiamento di vigilanza intorno al Va- 
ticano. 


L'estrazione a sorte per il rinnuovamento 
degli uffici termina dieci minuti avanti le 3 
Il deputato Pissavini dà lettura delle conelu- 
sioni della Giunta per le elezioni, la quale pro- 
pone l’annullamento della elezione avvenuta 
nel'collegio di Aragona (Sicilia) in persona 
del'duca di Rbvtatio <«— > *” > z 

Il deputato Muratori combatte queste con- 
clusioni e cerca dimostrare la validità della 
elezione del duca di Reytano. Ma in fatto di 
elezioni, se pure non si può dire lo stesso per 
tutto quanto si discute qui dentro, è inutile 
discorrere, e magari sgolarsi, come fa l'ora 
tore. 

Ognuno arriva di fuori colla sua opinione 
bell'e fatta;-0 se la fa--li per secondo il 
consiglio degli amici politici o personali. 

Un elettore del collegio d’Aragona ha l’o- 
nòre di essere consegnato sul resoconto della 
Camera dall'avvocato Muratori che ne parla 
per molto tempo. Questo degno elettore si 
chiama Columella, ma non si sa bene se sia 
parente di quello che ritornando ' dagli studi 
di Padova fini per cascare fra i matti; ed è 
sperabile*che non sia avvenuto altrettanto al- 
l'egregio Aragonese. * 

Îl @epitato. Morini, relatore su questa ele- 
zioné, non è persuaso dagli argomenti dell’av- 
vocato Murateri;-do' quali il massimo è questo : 
che fon basterebbe a cambiare il resullato 
finalà della elezione neppure l'annullamento 
comfleto e assoluto di 64 schede contestate. 

Il deputato. Muratori insiste nel suo argo- 
menfo, ma il deputato La-Porta in questo frat- 
tempb è andato a prendere le schede conte- 
slate'e le fa vedere ai colleghi dell'ultimo set- 
tore di sinistra. Il deputato Mazzarelia s'inca- 
rica ‘di sndare a -farle-vedere n destra, di- 
stribbenfio strette di manoa tulli i componenti 
la Giunta delle elezioni. Poi, ritornato al suo 
posto, fa delle osservazioni a voce alta sulla 
validità duglî argomenti dell’oratore, contro i 
quali si ribella anche il deputato Massa, della 
maggioranza della Commissione. 

Quando ha finito, la. Camera domanda la 
chiusura. Messe ai voti le conclusioni della 
Giunta, la Camera la approva all'unanimità 
meno un voto... quello dell'avvocato Mu- 
ratori. 


Sua Altezza Reale il principe ereditario di Svezia e 
Norvegia, dopo avere visitato Firenze e Pisa, è tornato 
a Roma; e ieri seraassisteva ad una festa data-in suo 
onore dal barone Lindstrand, ministro svedese in Itàlia. 
Erano presenti. tutti i componenti della. colonia sve- 
dese residenti in Roma, il ministro di Danimarca si- 
gno» Kioer, ed altri distinti personaggi... —» 

Il principe.svedese, dopo. alcuni. giorni, di dimora 
fra noi, intende recarsi in Oriente. L'Altbzza Sua si 
loda malto delle cortesi accoglienze che’ ha ricevate 
nelle diverse città T'talia che'ha Tinora visitate. 


Îl midistro ” dell'interno ha diretto ai prefetti del 
regno una circolare invitandoli a rivolgere preghiera 
ai sindaci perchè facciano note ai rispettivi ammini- 
strati le tristissime condizioni nelle quali si trovane 
gli emigranti italiani in Algeria. 

Le relazioni che di colà giungono dal nostro console 
generale sono sconfortantissime, perchè mentre în Al- 
geria vi è un fistagno' notetolissimo in tatti î lavor 
pubblici e privati, affuiscono chlà in missa operai 
italiani, che pon trovando come impiegarsi languiscono 
nella più squallida miseria, e debbono essere fatti rim- 
vatriare a cura del consolato. 


Il ministro Maiorana avrebbe l'intendimento di a- 
prire ia Catania una scuola di orticoltura..A_ tale pro- 
posito egli stesso si occupa degli studi relativi 


ignor Jaroszyaski recentemente 
ta di Francia 


È giunto in Roma 
nominato al posto di addetto all’ambase 
presso TI Re d'Italia. 


La Commissione d'inchiesta, a cui venne affidato 
rarico di e-aminare se l'incendio avvenuto mesi 
sono nel bosco della Fienzza fosse da attribuirsi a 
cause fortuite 0 dolose, ha presentato il suo rapporto, 
dsl quale emerge come l'incendio possa essere stato 
appositamente cagionato da alcuni. agenti forestali, i 
quali in conseguenza del nuevo organico del personale 
forestale sarebbero stati posti în d:sponibilità. 

Il ministero di agricoltura passò a- disposizione del- 
l'autopità giudiziaria il sapporto,.e deferì in pari serapo 
alla medesima quegli agenti, sui quali pesa il grave 
sospetto. 


fs. 


7 ‘presidente annonzia una interrogazione 
del deputato Nicotera al ministro dell'interno 
circà le intenzioni del governo sulla proroga 
‘dei poteri concessi al regio delegato Str'aor- 
dinario a Firenze. 

Il ‘presidente del'Consiglio rispondè che dò 
mani presenterà un progetto di proroga per 
tre mesi. Agli onorevoli Minghetti e Martini, 
che avevano intenzione di interpellare il go- 
verno sulle sue intenzioni riguardo a Firenze, 
l'onorevole Depretis rispondè” che fra pocht 
giorni presenterà un progetto di legge! 

L'onorevole Martini prende atto della pro- 
messa e dei « pochi giorni ».. tanto per po- 
terli contare.” 3 I 

Dio voglia che gli bastino le due mani. 


* 


Quest oggi si Sono costituite Je Giunte dei seguenti 
progetti di legge: 

Proroga, dei termini fissati nell'articolo 1 della legge 
4 luglio 1874 suî beni incolti patrimoniali dei comuni, 

Presidente l'onorevole Secondi, segretario l'onorevole 
Cocco-Ortu. à 

Ordinamento dell'amministrazione certrale dei lavori 
pubblici e del real corpo del genio cisile. 

Presidente l'onorevole Baccarini e segretario l'ono- 
revole Cocco-Ortu. 

Abolizione di alcuni diritti d'uso denominati ragan- 
tiro n-Ile provincie venete. 

Presidente l'onorevole Cavallelto e segretario l'ono- 
revole Chinaglia. 

Modificazione dell'articolo 24 della legge 4 marzo 
1877 sulla pesca. Furono nominati a, presidente J'ono- 
revole Pissavini, a segretario l'onorevole Maurigi eda 
relatore onorevole Varè ;_il , progetto fa approvato 


dalla Giunta ad unanimità. 
Sulla domanda d’autorizzazione a procedere, contro 


il deputato Menotti Garibaldi, ‘venne eletto a presi- 
dente l'onorevole Mazza, a segretario l'onorevole Par- 


‘A comodo il presidente del Consiglio ri- 
derà anche al deputato Salvatore Morelli 
circa ai provvedimenti da prendersi contro la 
peste, ed' alla interpellanza sulla politica e- 
sterà annunziata: fino dai giorni passati dal 
deputato Petruccelli delia Gattina. Al deputato 
Cantoni, che vuole avere delle spiegazioni 
sulle trattative commerci con la Svizzera‘ 
sarà fisposto quandoferrà presentata alla Ca” 
merà la convenzione provnizoria stipulata di 
già con YWuella nazio! na 


ta 


poribus illis dal mi: 


Cavallelio svolga. la- :eum:«al presi 
dente-del-Consiglio circa la ripresentazione 
del progetto sullo stato degli impiegati..ci- 
vili. Se si polesse arrivare a sapere quel 
che c’era dentro al cartoccio presentato em- 
o ro Doda sotto nome 
di «nuovi organici », sarebbe pur la gran 
bella cosa! Il deputato Doda escolta difatti 
con molta attenzione e con molta sottoveste 
sempre più color caffè e latte. , 

Il presidente del Consiglio si dimostra molto 
commosso. anche lui. e persuaso della neces- 
sità di ripresentare questo progetto di legge 
< sullo stato civile degli impiegati ». Ha detto 
proprio così, e sapete quel che ha proposto 
per far prestino ? la nomina di una Commis- 
sione che esamini e completi il progetto avanti 
di presentarlo alla. Camera. 

Gli impiegati stanno freschi davvero! 

Seguita il punto interrogalivo. Il deputato 
Marielli-Bolognini domanda spiegazioni su 
certi abusi del prefetto di Firenze che ha trat- 
tenuti i reclamigpresentati dai comuni del su- 
burbio pistoiese*contro la loro aggregazione 
al comune di Pistoia. 

Il senatore conte tanto Bardesono quanto 
di Rigras affacciato alla tribuna del Senato si 
fa un corno acustico colle due mani per sen- 
tire meglio. Se sente quanto noi, non avrà ra- 
gione di offendersi . perchè il deputato per 
Pistoia (compagna) ha una bella voce barito- 
nale... ma non si capisce una parola di quanto 
dice. 

Il ministro dell’ interno risponde che il go- 
verno ha fatto quanto gli permetteva la legge 
aggregando al comune di Pistoia i quattro co- 
muni, dai quali la città era circendaia. Il Con- 
siglio di Stato gli ha dato ragione nell'« anno 
del Signore » 1878. I reclami contro il decreto 
e contro la decisione del Consiglio di Stato 
sono stali fatti troppo tardi e non potevano 
più utilmente venir presi in considerazione. 

Queste ragioni non soddisfano moltissimo il 
difensore dei diritti de’ comuni suburbani pi- 
stoiesi che minaccia una interpellanza in tutte 
le forme. 

Vicev il ministro dell'interno promette 
di fare eseguire subito ii decreto reale di ag- 
gregazione non volendosi addossare la respon- 
sabilità delle conseguenze che potrebbero re- 
sultare*dallo statu guo di cinque comuni nè 
vivi, nè morti, senza bilancio, e nella in:possi 
bilità di provvedere legalmente ai pubblici 
servizi. 

L'interrogazione è esaurita « per il mo- 
mento ». 


at 


ll ministro delle finanze presenta ire pro- 
getti di legge. 

Alle 5 1}? il presidento vorrebbe incomin- 
ciare a disculera il bilancio degli affari estei 
Ma ii ministro interim è ancora convalescente 
e « fa istanza » di rimandarla. 

Ed alle 5 e 85 minuti il presidente, visto 
che al Quirinsle ci si va solamente alle 10, 
vorrebbe incominciare a discutere il bilancio 
della spesa. 1 

Ma' questa volta è la Camera chè protesta 
e l'aula rimane vuota. Il presidente va via 
stizzito. 


ROMA 
27 gennaio. 

L'adiranza: tenta jorî' diî <Omponenti della S 
geografica sriusiì mimerosissima. Verano moti 
persone note nei mondo scientifico e pol 
di tervate dimaro, giornalistiz insomma una seduta 
plenaria nella quale era ben rappresentato anche il 
sesso gentile. S'incominciò com brevi parole del com- 
mendatore Malxano che presiedeva la riunione in onore 
del senatore commendatore Negri di cui s'inavgurava 
un magnifico busto scolpito e donato alla Società geo- 
graficardal Taatardiui. Poi fu letto va messaggio del 
presidente Correnti dal segretario professore Della Ve- 
dova.att signor Vasconcellos, ministro di Portogallo, 
che sedeva al banco della presidenza, esprimendosi 
elegantemente e cortesemente in francese, fece cmaggio 
alla Società di alcane pubblicazioni importanti ricevute 
dal Portogall», terminando col dire essere gli interessi 
dell'Italia e del suo paese relativamente ‘all'Africa per- 
fettamente concordi, ed essere questa una ragione»dì 
più per mantenere e stringere l'amicizia fra i due 
fa brevi comunicazioni dell'onorevole All'evi re- 
lative al bilancio consuntivo del 1878 si. procedette 
alla votazione per la nomina dell'intiero Consiglio di 
rellivo. Più di trecento soci erano preseùti 0 rappre- 
sentati ‘con regolare procura, e la votazione ebbe il ri- 
sultato seguente 

A- presidente fu eletto l'onorevole senatore. Michele 
Amari con 216 voti contro ‘104 dati al commendatore 
Cesare Correnti. 

A vice-presidenti il commendatore Malvano con voti 
tenente generale Pompeo Bariola- con voti 204 ; 
il contrammiraglio Di Saînt-Bon con voti 203; il com- 
mendatore Allievi con voti 164. 

Il risultato delle nomine de’ consiglieri non sarà co- 
nosciuto definitivamente prima di stasera. 


BORSA DI ROMA 


27 gennaio. — Nella riunione serale di sabato si * 


conoscevano i corsi di apertora di Parigi a 74 15 


vaglia, ed a relatore l’onorevcle Ercole. — La Giunta . 
è siata di parere che non debba accordarsi. la chiesta 
autorizzazione. 


ba Camera potrebbe adottare per stemma 
un punto interrogativo. _ ò 5 
Dopo_tanle interregazioni annunziate, il 


e la rendîtà sî negozi 
corioseiatasi ls chiusura a 74 40 ci eggirgmmo sul 
prezzo di 82 35 senza affari. 


x corai del; Boulevard ribassarono ed oggi eravamo 
più deboli a 82 25 per fine corrente, 82 42-12, 
82 47 1}? per fine prossimo. Più fermo il contante 
a 2919. 

Meno fermo il prestito -1820-641 a 90 75, 90 70. 
Blount 89 55 nominali. Rothschild 90 60. 

Nominale tutto il resto all'infuori delle azioni Fer- 
rovie meridionali negoziata a 343 fine mese. 

Sestenuti i cambi. 

Francia 110, 109 85: Londra 27 66, 27 61. 

Pezzi da venti franchi 22 16, 22 14. 


Veritas. 


TeLecramm STEFANI 


VERSAILLES, 24 (ritardato). — Seduta della Ca- 
mera. — Bardoux presenta il progetto di legge che 
rende l'istruzione primaria obbligatoria, incominciando 
dal ° gennaio 1881. I padri di famiglia che non ob- 
bedissero a questa legge riceveranno un avvertimento 
pubblico, e, nel caso di una quarta recidiva, potranno 
temporaneaimente esser privati dei diritti politici. 

I radicali aggiornarono alla prossima seltimana la 
presentazione della loro proposta per l'amnistia. 

È smentita la voce che Teisserenc, de Bort, mini- 
stro del commercio, abbia dato le sue dimissioni. 

PARIGI, 24 (ritardato). — Assicurasi che il generale 
Davourt sia stato nominato capo dello stato maggiore 
generale. 

Ii gerente della Lanterne fu condannato a 3 mesi di 
carcere e 2000 franchi di multa, per diffamazione verso 
i funzionari della prefettura e della polizia. 

PARIGI, 23 (ritardato). — La République francaise 
annunzia che i generali Bourbaki, Randon, Bataille e 
Lartigne, comandanti di corpi d'esercito, furono posti 
in disponibilità. 

CAIRO, 25. — Allorchè le ipoteche di Rothse 
saranno completate, il governo egiziano farà nuove 

contestare la legalità dei sequestri e delle 

Questa procedura durerà da 12 a 

18 mesi, quindi l'accomodamento del debito fluttuante 

sarà ritardato, avendo i creditori rifiutato di accettare 
una transazione. 

MADRID, 25. — Il governo spedl alla Plata una 
nave da guerra per are soddisfazione di una 
olfesa fatta alla bandiera spagnuola. 
iliche. — Colpi avvocato 
Cibele dottor Pietro ne ebbe 


COSTANTINOPOL — ti sultano è ammalato, 

Molti musulmani di Podgorizza edi Sputz, vedendo 
che la Porta è decisa di porse.in esecuzione il trat- 
tato di Berlino, emigraroso a Scutari. 

BELGRADO, 26 La 
mità il progetto di 
Costituzione, il qual 

PARIGI, 26. — 
nale, il N° 978,599, 
argenteria, che vale 425,000 franchi. 

Il N° 167,257, 5° serie, guadagnò il vezzo di dia- 
manti, che vale 100,000 franchi 
11° serie,, guada; 


itava i diritti degli israeliti. 
I'estrazione della lotteria nazio- 
e, guadagnò il servizio 


la collana di bril- 


a S2 20 per fine mese. Ieri | 


50,000 franchi 
1° serie, guadagnò altra colland, che 
vale 50.000 franchi 
BUDA-PE — La Camera dei deputati ap- 


provò în terza 
Pit 

La Camera dei Signori approvò anch'essa questo 
trattato. 


ettara il trattato di commercio col- 


RONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


nte Opere. Ecelesiastiche A- 
Letterarie, Opere di Antiehità, 
rtonuti a distinto: collettore 
, la qua'e avrà 'uogo. nel negozio librario di 
Ginseppe M Perito Libraio. posto in via del 
Collegio Romano, N 19, 0 principierò il giorno di 
gioveaì 30 genazi> corrente 1879 alle ore 4 pomeri 
diane pre-ise. Nel medesimo negozio si dispensa il Ca- 
talogo e si ricevono le commissioni-per l'Incanto. 


Presso tutti 1 Libraî dek Regno 


CONSERVATORI, NON CEERICALI 
di ROBERTO STUART 
Lire una 


Fratelli Treves, Milano 
THE GRESHAM 
Società inglese di assicurazioni sulla vita 
{in caso di morle, miste dotali e vitalizie) 


con pa ‘80 per cento degli utili 
Fondo di riserva per le assicurazioni L' 60 670! 
Reddito annuo felia So x 2, Rx 8%, 
Pagamenti per assicurazioni liquidate | » 85 000,000 
Cauzione dsta 21 Governo italiano in car- 
telie del Debito pibbico — . —. » ,000 
Succursale italiana, Fireozo, via de' Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoli per le provincie meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S_ Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, S‘gaor A. Tombini, Corso, 173 
Agenzie in tutte le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 
| gralis tariffe, prospetti e resoconti in segaito a demanda). 


E. E. Oblieght 


ROMA, Via. della Colonna, 41 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Via S. Margherita,15, casa Gonzules. 
PARIS, 21 rue SuintiMarc 
LONDON, 139, 440 Fleet Street E. C. 
Si ricevono abbonamenti a igtti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono 


Fificie Frincipale di Pubblicità OBLISGRT, Roma, via Colonna, Wi, J 
15, cata Gonzales. ‘re Saini-Mare, Londra; 


0 di saggio della 


LIBRO PROIBITO 


Pubblicato la terza edizione del 


LIBRO PROIBITO DI A. GHISLANZONI 


| Ogni esemplare si vende suggellato i 
Prezzo L. 2 


LIBRO ALLEGRO DA GHISLANZONI 


Prezzo 


Dirigere vaglia o francobolli alEmpori» Franco- | 
Italiano C. Finzi e C. 15, via S. Margherita, Milano 


HOTEL DI ROMA 
Santa Lucia - Napoli 


Situazione incantevole. A causa dalla grande ricerca di camere) 
e di appartamenti esposti al mare el al Vesuvio, s-rivere an- 
ticipatamentes Salone per la tavola rotonda esposta intieramente| 
al mare senza l'uguale in Napoli 
1 nuovi proprietari 
V. Isotta e A. Bruschet: 


TINTURA ORIENTALE. 


Per La Bars cdi Cpellidlcelbro eimio etomano Al:Scid 


Unica infallibile per ottenere allistante îl colore nero e | 
castano Roma G. Travaglizi, via del Coro n 218 
ed in tutta Je principali città d’Italia, Francia, Germania, | 
laghilterra, Spagna, Asia ed America, 

Italiano L. 8. 


LA SALUTE PUBBLICA È PRIMA LEGGE 


Le più inveterate e muligue Tosi, quella dei li 
Fossa, i catarco, il mal di gola, 


del Car. ND GIR 
| BOLOGNA e FANO 
SPECIALITA" DI VINI FINISSIBI DA PASTO, BIARCHI E NE 

i oltremare garantita. 

|Ì = "wicl sa bottigtie francesi Rordolesi con etihetto e capsale metaiiche 
i 


| R. STABILIMENTO ENOLOGICO 


Prezzo franco stazione ferrovia del destinatario : 
Miuraia bianco © nero dell'uno 4574 e 1873, L. 1.85 compreso 
vetro. 


Cie totigie ap dote, i 
vengono spedite in cesso con carte + con 
lai paglia a ragione di L. 2.25 per cessa. 
Vini in Fusto 
|: presso Gortento rando stazione Geroriaia del dssinaterio. 
| "Per ettolitro fasto compreso : 4, 
|| Muraia nero ML dell'anno 1624 e 1875, L. 100. 
|| Morsia bianco è nero dell'anno 1875 e 4576, L. 100 invece di 
| ‘L. 460. 
Casino nero dell'an 
Moscatella pecca 
| Casino nero dolce o secse 
| Maraia roseo dolce 0 secco 
Casino bianco secco 
|| Casino bianco dell'anno 
"Avvertenze : 1. La merce visggia per conto e rischio del de 
stinatario. — 2. Noa si riprendoso indietro nè fusti, nè bottiglie 


vaote. 
Ageate a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Colonne, 
palazzo Chigi. (4289) 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grande nuiiità ir 
ogni cucina, per la perfetta cuocitar: 
di carne, pasticcerie, dolci, ed in un: 
parola, di tutto ciò che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione quest 
forni si adettano su qualunque fornelli 
da cucina, di qualunque grandezza « 
sistema e concentrano il calore ca tant: 
rapidità, distnbuendolo uniformement: 
in ogni loro parte, che in 15 minuti s: 
cuoce perfettamente un roastbeef. [otie 
ramente costruiti in lamiera di ferro 
riuaiscono alla solidità l'eleganza, pe 
cui sono anche di ornamento alla cucina 

Prezzi, con sporlelii a due battenti: 
del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» » 30 Ù » 30 
» » 35 » » 35 
Con sportello intiero : 
N.4.L 9 —N.2,L25—N.3,L 30, 
Imballaggio L 4 50. Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi è C. 
gia dei Panzani, 28. Rom, presso Corti e Biaochelli via Frat- 
tina, 


Nuove Marmitte Gervais 


Appareochi portatili di un peso insignificante e chiu 
ermeticamente per far la cucina dovunque, in marcia! 
ed anche a cavallo. 

In due ore si fa un escel'ente bro!o. 

Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


imo apparecchio per far bollire 114 litro di 
è minuti e con ua sol foglio di carta. 
Prezzo L. 3. 
- Dirigere domande e vaglia a Firenze allEmpori 
co-Italiano C. Finzi e È, via dei Panzani, 
Roma, Torti e Bianchelli, via Frattina. 66. 


Si vende nelle primori 


SCIROPPO 
DI CHINACHINA-FERRUGINOSO 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti a Parigi. 


China ed il ferro sono sostanze medicinali di provata Sir I 


cali 


A iolta agents genera!e Napoli, strada Donualbina, 56 


farmscie, 4n Roma presso A. Manzoni e L° nia di Fietra, 91. 


st manda un vi 
INTRA. 
SPINO Nd ga dre 
diretta da S. Farina 
a chi manda L. 4 in francobolli 
lalla” Direzione in Milano. 5333 


Rinimento 


contro l'artrite, 
sciatiche, lombari it 
koluta efficacia di questo rimedio e 
la sua superiorità di ogni altro usato 
finora, è bastantemente comprovato 
[dai numerosi certificati esposti fino-| 
fa e che contisuamente si leggono 
sti principal periodici di Milano, € 
lsempre ostensibili presso l’inven 
incita di S. Maria all Porta. n. 3: 
lano, ispezionabili da chiunquel 
Dent giorno dalle £2 lle 2 pom. — 
[Ogni fiacone è contraddistinto con 
imarchio-bollo accordato in via di 
privativa dal R. Ministero. F 
[Erande L. 45, mezzano L. 10, pic 
ito in Roma presso) 
la farmacia VERI, e în tutte! 
le principali farmacie del Regno. 


DEPELATORI DUSSER 
cita 
ra 


È ormai ricomnoriato che ia 
pasta Depe'stor.a russor è la sola 
‘he d stragga radicalmente la 


ri. narb® © la lanuggino. senza al. 


tarare meccmameote la pello e 
‘enza cagicnare il minimo do- 


ore. 
Prezzo L. 10. 


GREMA DEL SERRAGLIO 
estirpare con una sola 
Iiicazione i peli e Ia Iasugoite 

del corpo senza aicun dolore 
Presso L, 5 
Dirigere lo domande sccompa- 


mate da vaglia postale a Fi. 


renze all'Emporio Fravco-Ita- 
liano C. Finzi e C. via de: Pan- 
sanî 28. Roma presso Corti e 


Bianobelli. via Frattina, 66 


IL VELOCE 


———11 


Nuovo Torchio Tipografico 


Questo nvovo lorchio è indispensabile 

lutti i Tipografi e dilettanti, per la fa- 

tà e prec sione colla quale si eseguisce 
le bozze, senza danzeggiare minimamento 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telaio si ottengono copie così perfette co- 
me se fossero stampate con un torchio a 
pressione SR 

La persona la più inesperta nell'art 
dipoge Ica può ott-nere alla prima ecosì- 
lenti risultati. La bozza di una pagina, 
di una colonta, ecc si ottiene nettissima 


Dimensioni del piano cent. 72X27 in un minuto secondo. 


i olo chilog. ) Questo torchio è interamente costruite 
Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa in Thiaa 0 ierro, cd Oltre alla tevoletia 


e 2 di marmo stendere l’inchiostro, è for- 
Presso È. 155, tmbattaggio LL 6, Sio vee eo deo sins 
Porto a carico dei committenti. dei torchi comuni 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e G, via dei Panzani, 28 Roma, presso Cort € Bianchelli, via Frattina, 66. 


Non più Capelli bianchi 


SOFFIETTO AUTOMATICO 


PRIVILEGIATO | 
mantenere alliva la combustione nei camminelti e nelle stufe 
ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 


|| Questo sempli»e e sorprendente apparecchio serve pure di 
|| paracenere di cui hi la forma. Per applicarlo non richiede 
| che di esser messo in comumicazione. coll’aria esterna, sia || 
|| mediante una traccia praticata nel pavimento, sia per mezzo 
di un piccolo tub) di cacutehouc 0 di piombo. 
I vantaggi di questa nuovo soffietto automatico di un 
prezzo assai modico sono veramente straord:nari, ed i pria 
| cipal: sono i segaemi : ù 
|| ‘4° Produzione automatica di una corrente continua e re- 
|| golire d’aria che mantiene attiva Ja combustione, con una 
|| economia del 30 0/0 sul combustibi'e 
| 2° Soppressione delle correnti d'aria fredda, che spesso 
consien ‘stabilire sia per liberarsi dal famo che per per- 
|| mettere al combustibil» di ardere. con grave: pregiudzio | 
| delle persone e del sollec to riscaldamento degli ambienti 
3° Impossib lità che i commin-tii e le stufe fornite di 
| questi soffitti facciano fomo. e quindi che si alteri l'aria 
delle stanze con gran danno dei mobili e delle decorazioni 
Prezzo del soffieito.con palle di ottone da servire 
anche di paracenere . . . . . . . L f@— 
Prezzo del soffietto senza palle d'ottone + » 8 5@ 
ballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. Si 
spedisce solo per ferrovia. x 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28 Roma, Corti e 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 

Con rsgione può chiamarsi il Nom PLus urta DELLE Tuwruni 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 
“hiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 


SCHIACCIATE 


Non havrene/is1imento che dato ai vostri cavalli ed al vostro bo- 


stiame troverete un risparmio dal 20 al 35 (/0. 
Mediante fabbricazione all'ingrosso con macchina speciale è 


inforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturde) pmi fabbricazione all'ingrosso con macchina speciale è 


sonservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
Si usa eon una seplicità straordinari: 
Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca] 


contro vaglia postela di L. 7. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a. Firenze all'Emporio 
@ranco-Italiana C. Pinzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, via 
; Margherita, 15 casa Gonzales. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via 

rattina, 66 


IL NON PLUS ULTRA 


MACCHINE DA CUCIRE 


per uso di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Questa macchina rinise tutti i per- 

ferionamenti uti suggeriti da tanti anni 
d'esperieaza. 
— Nulla lascia a desiderare, sia per le so- 
lidità del meccanismo, sia per la facilità 
del movimeato, che per la perfezione del 
lavoro. 

Volendola applicare al tavolo a pedale, 
la macchina sì separa dal sno pic 0 
e la lastra forma va sol piano” col tavo- 
lino permettendo così di ‘cucire comoda: 
mente gli oggetti delle più grandi dimen- 

A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'est mese 
dendosi a! disotto dei prezzi praticati in cio per le macchine le più Caimorie 
Ozni macchita è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 
Prezzo Lire 
Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
Roma, Corti e Bianchelli, via Fratta 68 Deposito i Empori 
Ktatino È Fine C, via del Panzini, 886, coi o ia Firenze all'Emporio. Franco- 


Tavolo Meccanico da Stirare (brevettato) 
Questo Tavolo Mescanico presenta i sozuenti vantaggi salle assi comunemoni 
Ì. Gli ozgetti chiusi Camici erensale tei 
bisogno di Eiraro ni ogni tecato lasso o ci0l0 Matsade, So:tano, esc. vaogono sbrati ssaza 
iù stabile di sor bi si p roll i, 
È LE table di a au come ch riposa sora tavole o casi, perchè BA un'ima 
E: Faò meltersi ® piscimoa'o più bassa o più alta. a socsmda della statura della persona che! 
+ a sere ® si dale colla più grando facilità. 
. Quando è chiuso si trasporta senza fatica facendolo scorrere sulla rote! 
lo tenendolo pei due manichi che fi l'estremi"à opposta del piauo inica, 
sto ng ero di un'asso Gomme. o e real opposta del pisao 
resto ‘0’0 è ricoperto del da ati li 
poggiare i ferri ds stirare. panno da stirare © mualto di una gratella în ferro per ap 
Prezzo delgTavo!o completo L. 35. Porto a carica dei committenti 


O ALLA BIANCHERIA 


co-!taliaso C. Passani prosa: 
, 66. Milaro, aila Succursat ‘Emporio Frunco-italiano, vis 


lsd acciai che 


» di gran turco o 
macina 13) » d'orzo 
Non più avena nei letami per nutrire î passerotti. 
Migliore digestione e nutrizione più rapida. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 2 
Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano C. Firzî e G_Mi- 


schiaccia ( 50 chi!ogram. d'avena o 
° 0 per ora 


lano, via S. Margherita, 15. 


ULTIME NOVITA’ 
DELL'ESPOSIZIONE 1878 
PETTINE ROTONDO 


colore CORALLO ROSA 


IPER TENERE ALL'INDIETRO I CAPELLI DELLE BAMBINE 


IL PRTTINE COLORE CORALLO ROSA 


* solido, elegante, flessibile, ed è inoltre un bellissimo orna 
ulla testa, di molto effetto per le capigliature Bionde 6 nero 
Il Pettine semplice costa” L. 3 — 
» conunfiletto »350 
» con doppio filetto » 4 — 


PORTEBONHRUR COLLIBRS 


colore CORALLO ROSA 


allo [ffornamesto semplice e di buon gusto per il colto, sostituîscone . 
50. 


1 nastrino di velluto comunemente usatb, costa L 7 


PORTEBONHEUR BRACCIALETTI 


a spirale 
colore CORALLO ROSA 
per eleganza, buon gusto quelli neilo stesso modello, 


. si mettono colla massima facilità. 
Braccialetto a 3 fili costa -L 7— 
DI 4 » » 7150 
Dirige le domaade avconmagolte da nigi ‘posta 
accompagnate da vaglia postale a Milano 
presso fa Succursale dell'Emporio Franco Taliano €. Finzi e € 
pealo cltrgherita, 15, casa Gonzales. Indispensabile d'indicare a 
ferroviaria deve essere appoggiata la spedizione. 


0, alla Suceur- 


Panzani, 28. 
[bale dell’Emporio Franco-Italiano, 15, vis 5. Margherita, 


Gonzales. Roma Corti © Bianehelli, via Frattina 66. 


ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 
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Num, 26 
DIREZIONE ED 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 
Avi sd Bosio press Tizio Principale di Pablicit 
oBLIBGHT 
Rons Via Colorna, n. 41 
TIRO deri 8° Pari al, Rae sen, 
Mnene, a È iO Tra, 10, Final Set 
Si 


Roma, Mercoledì 29 Gennaio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Anche la lotta di Borgo a Mozzano entra 
nel suo ullimo periodo; domenica ventura si 
saprà qualche cosa di certo, cioé, credo, si 
saprà di certo che l'onorevole Puccini non è 
rieletto, nonostante le mie calde raccomanda- 
zioni, e nonostante il disinteresse, molto attivo, 
mostrato dal prefetto e da qualche altre per- 
sona... delegata. C'è il caso che l'onorevole 
Puccini assista impassibile (dirò cosi) alla 
lotta fra gli altri due candidati. Un conto pre- 
ciso di voti non .si.può fare di quaggiù, e forse 
neanche essendo là; già a fare i conti prima 
c'è da rimanere sempre canzonati. Ma intanto 
si può dire che, ora come ora, il segretario 
generale della istruzione, rappresentante delle 
Due orfanelle di Basilea, è in ribasso; e che, 
a perte le simpatie personali, le candidature 
Franchetti e Giovannini sono tutte due candi- 
dature serie, quantunque dei parligiani arrab- 
biati accusino il primo di tante orribili mene 
elettorali, che fanno sorridere tulti quelli che | 
ne conoscono il carattere © le belle qualità, e 
quantunque si oppongano non sc quali spaven- 
tose intimidazioni o non so quale incertezza 
politica! come se fra la destra e il centro ci 
fosse la distanza di due Basilee — e come se 
l'angelo della certezza lo possedesse solo l’o- | 
norevole Puccii 

Da che pulpiti s'ha a sentire la predica! 

E agli elettori di Borgo a Mozzano, che in 
questo caso sarebbero gli intimiditi e i corrotti, 
che parte gli fanno fare? 

Carità, puccinisli, se ce m'è! Aspeltino a | 
tratta male gli elettori, che questi abbiano 
mandato alla Camera uno dei due suoi avver- 

| 
seri. 


sa 

E come si fa a trattare di intimidatore il | 
signor Giovannini, che io non ho il vantaggio 
di conoscere, ma che veggo portato da un 
vecchio liberale come l'onorevole Mordini, e 
dell'Associazione costituzionale! Un costitu- 
zionale che fnéimida mi fa l’effetto delle ! 
pattaglie zanardelliane di Pisa, col fucile vuoto 

Parlando sul serio, come si -fa a trattar di 
corruttore il benemerito giovane signore che 
ha fatto lo studio sulle condizioni della Sicilia, 
che a parte le ricerche di fatto e le deduzioni 
dell'autore, si può chiamare un codice di mo- | 


ralità? 
Mi direte che fare un libro onesto non prova 


nulla. Prova si, fino a prova contraria. Ealla | 
prova contrarie, grazie al cielo, non ci siamo 
nò ci saremo davvero. Un uomo si giudica dalle | 
opere. Ecco perchè io giudico il signor Fran- | 
| 


chetti dalla sua inchiesta in Sicilia, e il signor 
Puccini dalle sue Basilee, dalle sue lettere e | 
dagli scritti minori. 

Ah! poveri elettori di Borgo a Mozzano, che 
meschina opinione si ha di voi nel mondo puc- 
ciniano. Quale istruzione privata per voi la 
candidatura del segretario di quella pubblica! 


————_—____m___—— o 
PICCOLE CAUSE 


| sa quanto diceva. Ma quasi subito parve rassi- 


Senza dubbio doveva essere la risposta al- 
V'altra lettera giunta da Londra poche ore prima. 
Ma De Franchi era il casato paterno della 
marchesa di Rivalba. Forse aveva un parente 
a Londra, e Lydy s'era messa in corrispon- 
denza con lui in causa della malattia della veo- 
chia signora, che nell'ostilità in coni si trovava 
colla cognata © la nuora, rimaneva sénza un 
parente. 

Infatti la marchesa aveva detto: 

< Parchò giunga in tempo! » 

Era chiaro che aveva fatto serivere a quel 
patente di venire a To 5 

Lirenzo pensò tutto questo coll’ animo soll 
vato. Quel corrispondente non era un amante di 

vdy. 
neA perché Ja marshesa voleva chiamare quel | 
parente ignorato eb'egli non le aveva mai udito 
nominare ? S'accorgeva di star molto malef Il 
caso era forse più grave che non si credesse? 

Egli chiamò a parto Lydy © la interrogd: 

— Il medico trova che l'ammalata peggiori? 

— No. Ma è uscita la migliare. Bisogna ve- 
dere some la giornata di domani, può 
darsi che sia una crisi favorevole. Il medico lo 
Spera... S 

— Ma la marchesa non ci orede — disse 
Lorenzo — a'tochè teme ehe il suo parente di 
Londra non giu\g® in tempo. 

Lydy non Ca uaseondere la sua sorpresa & 
quelle parole, e l0° guardò per leggergli in 


| 


& 


| convenzionale, bisogna andare fino in fondo. 


| dai Borgia all'Abbazia di Castro come favola, 


| nom ci corre propriamente nulla. 


| tornerà donde parli. 


| mana. Tornino il Campanaro di Londra, il Vet- 


| curata, © rispose 


| giorai fi 7 
| speranza, e non sapeva allontanarsi da quella 


Dopo ciù, cajirete che io, fra i due candi 
dali, faccio voti perchè ncneleggiate A terzo! * 


*, 
vas 

Oggi, contrariamente alle mie consuetudii 
piglio le forbici e taglio dalla Nazione di ieri 
l'altro un frammento. della cronaca dramma- 
tica di Yorick ; non perchè si tratti della prosa 
di un maio collaboratore, ma perchè in quelle 
parole sono contenute, secondo me, verità tali 
© tante che merita il conto di diffonderle e di 
ripeterle. 

Yorick narra dell'esito felicissimo avuto a 
Milano da un vecchio melodramma di Den- | 
nery — la Germana — e soggiunge: 

< Il melodramma ritorna glorioso e trion= 
fante, padrone della scena e tiranno della 
Platea. Ci siamo arrivati insensibilmente, gra- 
datamente, pigliando le mosso dalle Jeggende 
medio-svali, dai Bozzetti romantici, dagli idiltî, 
dai drammettini pastorali e marinareschi. Ab- 
biamo applaudito per un pezzo i versi mar- 
telliani pieni di metafore, di descrizioni, di 
tropi, di spennacchi, di sciarpo, di corazze e 
di speroni surati: senza pensare che la poesia 
prosaica di quelle produzioni pompose era so- 
rella carnale della prosa poetica del melo- 
dramma antico. > 


a 
Parole sante! 
In arte, come del resto in tutte le cose u- 
mane, adyssus abyssum invoca: una volta ; 
messo il primo piede sulla via del falso e del ! 


S'è cominciato coi Fa/conieri... siamo alle 


to ad applaudire ai lîrismi fuori 
di posto, agli squarcettini in versi martelli 


ltri teatri alle tirate delle Due Orfanelle 

Gli ingegni migliori sono travolti in questo. 
brutto turbinio, e con loro la critica. 

lo mi sono astenuto dal parlare dei Borgia 
perchè mi dispiaceva di dire in pubblico a un 
‘uomo che amo € stimo tutto quello che ne pen- 
savo. 
Forick ha avuto più coraggio di me. Ma gli 
altri critici italiani sono stati concordi nel le- 
vare al cielo il nuovo dramma dell'autore del 
Nerone. 

Si vive sotto il governo parlamentare e bi- 
sogna rispettare le maggioranze. Ma per me 


come tessitura, come umanità di personaggi 


Cominciar col Nerone e scendere fino ai 
Borgia! Non è strada degna di Pietro Cossa. 
Seegli non dà troppo ascolto alle lusinghe 
degli ammiratori, c'è bensi da sperare ch'egli 


* 
x» 


Ma intanto siamo tornati ad applaudire Ger- 


| dasig 


i Surale del Moncenisio, Lazzaro il Mandriano... 


tornino e saranno applauditi anche loro. 

E seguilino a venire a dozzine le esuma- 
zioni greche, romano © medioevali: le quali 
provano una cosa sola: che agli autori dram- 
matici d’oggigiorno mancano quelii che furono 
e saranno sempre i principali requisiti di chi 
scrive pel teatro: la facoltà dell’osservazione, 
l'attitudine a studiare il vero e a riprodurlo. 


* * 
+% 5% 

A proposito della nascita di Foscolo, rieevo 
e pubblico: ; 

< In capo al terzo volume dell’Epistolario 
Foscoliazò, raccolto © ordinato da Orlandini e 
Mayer,e pubblicato da Le Monnier, c'è una 
incisione che rappresenta «Ia tomba di U. Fo- 
« scolo nel cimitero di Chiswich ». 

< Gli editori all'iscrizione : « Ugo Foscolo 
— obiit x1v die septembris — A.D.MDCCCXVII 
— colatis LIT», fanno seguire questa nota : « la 
< indicazione degli anni vissuti da U. Foscolo 
« è errata. Egli nacque il 28 Gennaio 1778 
« (stile venelo) come risulta della sua fedo di 
< battesimo, autenticata dalla firma autografa 
<« e dal sigillo del Vescovo di Zante in data 
« del 3 aprile 1795 (stile venel0), 6 che si con- 
« serva nell'Archivio dell’Accademia Labro- 
« nic. Ora, essendo Ugo mancato a'vivi il 14 
« di settembre del 1827, siccome il 26 Gennaio 


| « 1778 (stile veneto), secondo gli autori del- 


« l'Arte di verificare le @ate, EQUIVALE AL 26 
deesi stabilire ch’ei non vi- 


TOMBOLA ! 


Finalmente ho fatto tombola, come dice Pi- 


| stacchio XIV. 


Voglio parlare di un argomento serio ed in 
modo ugualmente serio. 

Thiendò dire che finalmente l'onorevole guar- 

i si è lasciato andare per rivelarci come 
la'pensi e come si voglia governare rispetto 
al Vaticano. 

Ed aggiungo subito che sulle parole dal 
ministro di grazia e giustizia, pronunziale 
l'altrieri in Senato, ho udito fare certi com- 
menti, proprio di ‘quelli che sono di tutti i 
colori 

Si va perfino ad asserire che il ministro 
Taiani, facendo uno sberleffe al naso dell'av- 
vocato Taiani, tenti il Santo Padre alla conci- 
liazione. 

Che il Signore Iddio nella sua infinita mi 
sericordia lo faccia tener forte ; che i crispini, 
i nicoterini, i cairolini della Camera lo la- 

i itare nell'uniforme di ministro fino 
al momento in cui possa intonare : Nunc di- 
mittis. 

Quando comandavano gli altri... vale a dire 
i moderali, non passava presso a poco giorno 
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volto come, e fino a che punto, fosse informato 


inconia da malata. Desidera di 
vedere quel sno cugino. Ma non e' è pericolo. 

Lyly insisteva a negare la gravità dol mele, 
perch? aeva paura di riconosserla. Ma il suo 
cuore era tatt'’altro che tranquillo. I tristi pre- 
sentimenti della malata la izpressionavano pe- 
nosamente. 

Qualla nia era certo la cirsostanza poi dae | 


giovani di parlare o di pensare d'amore. Ma il 
‘ eontegno di Lydy non era pià così forzata- 


mente freddo con Lorenzo. Lo trattava colla 


cordialità confidenziale ed espansiva dei Joro 
, ed egli si sentiva rinascere alla 


casa. Ci tornava parecchie volta nel giorno, e 
si trattenova a lungo. 

La sera quando giunse il medico, l'ammalata 
era sopita, e Lydy credeva che stesse meglio. 
Ma egli trovò che il respiro era affannoso 6 la 
febbre aumentata. La migliare era rientrata, ed 
allo interrogazioni inquiete di Lydy il medico 
rispose con un mah! di cattivo augurio, 

manto il suo onore fosse giusta 
sirio di ito contro le signore Ottolandi, 
Lydy comprese che in una circostanza si 
non poteva esimersi dal chiamare quelle uniche 
parenti presso ia malata. = 

Scrisse due parole alla contessa Eioards, c 
dimenticando i proprt rancori e la propria ge- 


i 


losia, pregò lo stesso Lorenzo di andare a pren- 
dere la sua rivale. 

Ma, tatti preoconpati dell'inferma, tanto Lydy 
che il conte avevano dimenticato che quella 
sera, tristissima por loro, era l’ultima del car- 
nevale. Lorenzo so ne accorse dalla folla che 
ne ingombrava le strade ; gli fa impossibile di 
trovare una carrozza, o dovette aprirsi il passo 
a piedi traverso la folla fino a casa della con- 
tossa Ottolandi. Ma non ci trovò nessuno. Le 
signore erano fuori. 

Dacchè avova ricominciato a frequentare 
Lydy e la sua cara iuferma, Lorenzo non era 
più stato da Jole. Era una settimana che non 
sì faceva vedere, o la bolla vedova che aveva 


‘.cominsiato a raliegrarsi delle sue assiduità seb- 


bene fredde, non potova darsi paco di quella 
scomparsa, © continuava a correre le foste nella 
speranza di ripigliarlo nella sua rete. 

Ma non l'aveva scontrato mai; ed il carno 
valo finiva ; per un po' di tempo non ci sareb- 
bero più balli, nè serate eleganti. So perdeva 
quell'ultima sera, chi sa fin quando non potrebba 
rivederlo ! 

E, turbata dalla paura di vedersi sfuggire 
aneora quella risorsa sn cui fondava tutto il 
suo avvenire, èra tscita in domino trascinan- 
dosi dietro la povera contessa, per andare in 
cerca di Lorenzo al veglione del teatro Regio. 

Il conte lasciò il biglietto di Ly4y al servi- 
tore, e ternò presso la malata. 

Trovò Lydy pallidissima, cho piangeva in sj- 
lenzio, e nello sguardo desolato cho ella gìt 


che non si sentisse ripetere : i moderati hanno 
paura del diavolo, i moderati sono d'accordo 
coi preti, i moderati stringono di soppiatto la 
mano all’eterno nemico del nostro risorgimento 
nazionale. 


La buona gente che slava a sentire inor- 
ridiva; tremava per sè e per i suoi figliuoli, 
come quando Annibale arrivò alle porte di 
Roma. 

Adesso la scena è mutata. Nessun Annibale 
più ci minaccia; gli eterni nemici, come «o- 
pra, rimangono tulto al più nelle colonne di 
qualche giornale come una figura retorica 
per le occasioni solenni. 

Tanto di guadagnato; e non sarei lontano 
dal credere che molti padri di famiglia, sen- 
tendosi il cervello libero dallo spauracchio del 
prete, vanno a letto più tranquillamente. 

Non mi costa nulla il confessarlo. Di questo 
beneficio andiamo debitori all'onorevole Taiani 
ministro di grazia e giustizia, e riòh ‘@ll’ono- 
revole Taiani deputato di sinistra. 

Per altro — ho il coraggio di essere giusto 
anche verso un guardasigilli della terza 0 
quarta sinistra — il discorso del Taiani al 
Senato, che ho aspettato di leggere nella forma 
officiale prima di parlarne, girato e voltato 
per ogni verso non suona che egli voglia but- 
tarsi a capo fitto nella conciliazione, come l’ac- 
cusano cerli suoi amic', 

Sarebbe troppo; e di più senza dubbio ne 
uscirebbe col capo rotto. 

Supponete di fatti cho qualcuno si presenti 
al Vaticano e dica: 

— Padre santo, vengo qui per conciliarmi 
con voi. 

— Benissimo, figliuolo, risponderebbe papa 
Leone colla misurata tranquillità di chi sa da 
lungo tempo a memoria quello che deve ri- 
spondere. E su quali basi vogliamo trattare? 

— Sulla base politica. 

— In questo caso restituirete la mia sovra- 
nità temporale, e quel che è stato è stato. 

— Allora trattiamo sulla base canonica. 

— Come vi piace, figliuolo, In questo caso, 
restituirete il patrimonio della Chiesa. Quanto 
poi alle scomuniche nelle quali siete incorso, 
vedremo. 

Marameo! 

Dunque dai soli due modi possibili la con- 
ciliazione non può venir fuori, e piantiamola. 

Qualche altra cosa rimane, e mi sembra 
averla ben compresa l'onorevole Taiani, il 
guardasigilli e non l'avvocato. 

Lasciando le faccende andare alla lor china, 
attenerci noi più streltamente ai precelti conte- 
nuti in un-libricciuolo molto vecchio ma sempre 
giovane, e che il guardasigilli ha adoperato 
verso il Valicano. 

Il galateo di monsignor Giovanni della Casa, 
nel quale s’insegnano le buone creanze. 

Dacchè siamo condannati a vivere nello 
stesso guscio, questo mi pare il miglior tem= 
peramento: checchè ne abbiano a pensare gli 
amici dell'avvocato Taiani, 

Ma pel resto? 


Deus et dies, rispondeva quel canonico a- 
spellando di riscuotere la prebenda per pagare 


la cappa d'ermellino. 
Afanni 


volse compresa che Ja erisi aveva progredito 
in peggio. L'inferaia avova il delirio. Chiamaga 
guo figiio, pretendeva che non fosse morto, ed 
implorava di vivere ancora pochi giorni per ri- 
voderlo. ; 

Lydy sorisso un telegramma pel parente di 
Londra, pregandolo di so%lscitare la sua venuta, 
perchè la marchesa stava malo. E fa ameora 
Lorenzo che nella smania di rendersi utile e'îa- 
caricò di spedit'o. Porò dissa: 

— Ma ore pensa soltanto a sno figlio. Qnesto 
De Franchi non lo ricorda piò, forse tion lo 
riconoscorà nemmeno. Non lo pare inutile fargli 
fare il viaggio? 

— Volasso Idiio che poterie soltanzo giun- 
gere în tempo — disse Lydy. — La console: 
rebbo di tatto, la farebbe guarire. 

Quanto 0 tornò dal telegrafo, la po 
vera inferma non parlava più. Nella notto auto 
sempre peggicraudo, ed all’alba morì; aveva ri 
euperato la parola negli ultimi momenti; aveva 
benedetto Lydy, ed era spirata mormorando i} 
nome di suo figlio. 

La contessa e Jole giunsero un'ora de 
povera vecchia, già spossata dagli ‘99 La 
della notte, al trovarai improvvise» Srapazzi 
al cadavere della cognata qgg” -!9nte davanti 
mento che parvo volarla = «9 in tale sveni- 
medico raccomanda > seguire dappresso. Il 
terla subito w les: «i allontanaria 6 di mot- 
chè temeva -t0; ed ordinò un salasso per- 

. un colpo apoplettico. 


(Continua) LA WARCHESA COLOMBI, 


Bi qua e di là dai monti 


Gli uomini della situazione sono tre: 

Crispi, Cairoli, Depretis. 

Uniteli in un amplesso ed evocate Cano; 
Lo scultore dirà: Sono le mie Grazie. 

Bwocate Foscolo, ed il poeta le ricanterà. 

E il mondo, attonito a questo miracolo, ad- 
diterà le tre sorelle divine, e se le figurerà, 
come Foscolo, intese ad ornar la bella per- 
sona della Riparazione, la Veners dei nuovi 
tempi uscita dalla materna conchiglia. 


*’ 


Unitole, ripeto, le tre sinistre e falene. 
tutto un pasticcio; si uniscono da sè intrec- 
ciandosi colle belle braccia nell'armonia d'un 

mppo tutto amore e voluttà. 

Sentite 

€ Trott 
revoli Depretis, Crispi, Cairoli 
guente : L'onorevole Brin 


di un riavvicinamento fra gli ono- 
i sulla base se- 
\uirebbe il Fer- 


tuîrebbe il Mezzanotte al mini- 
stero dei lavori pubblici. Dicesi che le pratiche 
relative sieno bene avviate ». (Dispaccio par- 
ticolare della Nazione). 

Dunque : trattasi 

Del resto, la Mitologia ha tre gruppi com- 
binati per tre, e al fianco delle Grazie mette 
lo tre e lo tre Parche. 

Ora tre moltiplicato per tre fa nove. Dio di 
misericordia, giusto il numero dei ministri ! 


Giacché parlo di ministri e ministeri, i no- 
atri buoni vicini d’oltre Isonzo hanno avuta 
la grande sorpresa di cui erano in tanta a- 
spettazione. 

Il nuovo gabinetto comincia in italiano: Co- 
rinîni, presidente; seguita in tedesco: Plenez, 
Horst, Strecmayr; indi si cangia in polacco: 
Groholsky, assumendo quindi un'aria geogra- 
fica mezzo latina, mezzo arabe, nel nome del 
signor Suess. 

Tatto questo caos babelico si riassume in 
uno di quei nomi, nell'onomatopea dei quali 
c'è lutto un cataclisma. 

Tirate il fiato, e leggete: Scharschmidt! — 
Felicità! 


Quest'oggi la cronaca — vedete stranezza ! — 
mi vien pigliando man mano un carattere lin- 
guistico pronunciatissimo. Ieri l'onorevole Da- 
pretis, alla Camera, promise a Firenze una 
proroga di regio commiss 

Lo sapete: il prorogando si chiama Reichlin, 

rsona eccellente, capace, colta e tulto un 
lastrico d'inferno quanto a buone intenzioni. 
Ma si chiama Reichlin, ed ha ad lafus un 
altro signore che si chiama Thun. 

i Fiorentini dicono: Tua-tum; il baron 
Reichlinne è venuto a battere il tamburone! 

A coniarli apposta non si sarebbero potuti 
combinare insieme due nomi più bisbetici 
Firenze, che die’ l'idioma al poeta per cui l' 
talia non era che il del paese là dove il sì 
suona. 

Quelle due desinenze non fanno alcun torto 
al commissario e al suo vice; ma sono state 
sin dal primo giorno l’epigramma della Com- 
missione. 

Hanno i loro fati anche i nomi. 


Vi domando una prece per un'anima in 
pena: quella del conte Giusso che geme sempre 
nel purgatorio della riparazione. 

Pareva che l'ora di salire al cielo di un se- 
condo periodo sindacale fosse già suonata per 
lei. No signori: Giussò al sommo del potere 
municipale è summum jus, summa injuria pel 
duca di Sen Donato che brigherebbe e solle- 
citerebbe quell'onore pel suo amico il mer- 
chese di Pietracatell 


Depretis è fra due: che Dio lo salvi dalle 
buridanate. 
ss 
Sport. 


Ad Acerra — dice il Piccolo — « corsa om- 
nium per cavalli e cavalle d'ogni età, tazza e 
paese >. 

La similitudine è mordente: ma il numero 
dei candidati che si presentano a quel collegio 
è tele da far paura: quindici nè più nè meno. 

Pulcinella può andar superbo d'una corte 
più numerosa di quella d'un re, ma si deve 
irovar nell’imbarazzo di Barbarossa quando a 
Vicenza, mentre cercava d’...isolarsi per certo 
suo bisogno, aveva alle calcegna i signori del 
luogo che gli chiedevano d'essere creati conti ! 


s* 


L'affare della sottoscrizione milanese pei fe- 
riti del 1859 è limpido, chiaro, lampant». 

L’ho veduto nello specchio della Persere- 
ranza, e ripeto per esso: Honny soil gui mal 
y pense. 

La dimenticanza nella quale era caduto è 
stala anzi provvidenziale : s'è potuto conoscere 
che in Italia vi sono ancora dei quattrni ai 

uali nessuno pensava. Trovati, e ricontati ci 
fono tutti fino all'ultimo spicciolo. 

Fortunaji noi se l'amico Doda potesse dire 
altrettanto de’ suoi milioni d’avanzo. 


Il mistero Gola non si rischiare, in onta ai 
lumi che tutti vi portano. 

Nel Piccolo trovo ‘una terza Lettera-Laz- 
zaro, intesa a ri-ri-dimostrare che il povero 
colonnello è caduto vittima in Roman's. 

Del resto, il signor Lazzaro fa bene a tener 
viva la questione. Abbiamo riconosciuta l’in- 


dipendenza della Romania — la cosa è ormai 
officiale — e quel che la Romania p:ò far 
meglio verso di noi è di provarci cde la man» 
ch'essa ci stende è para di sanza» ilalia10 0 
almeno lo sa vendiesre — e presto! 


Tara 


Notizie marittime. 

La regia corvelta Villor Pisani entrerà in arma- 
mento a Vemezia il 10 febbraio prossimo sotto il 
comando del capitano Hi fregata Sua Altezza Reale il 
duca di Genova. per intraprendere una campagna d'i- 
strazione e visitare i mari del Giappone, della China 
e dell'Indo China. 

Lo stato maggiore della Viltor Pisani sarà così com- 
ina Altezza Reale il duca di Genova coman 
dante; tenenti di vascello Millelire, Isola, Acton, Pi 
gnon*, Lamberti, Bianco; capitano medico, Viglietto: 
capitano commissario Lecaldano; capo macchinista 
Bernardi 

Nel prossimo aprile parlirà da Napoli, sotto il 
comando del capitano di vascello cavaliere Costantino 
Morin, la regia corvetta Garibaldi per eseguire un 
viaggi) di circ azione attorno al gioho che du- 
rerà circa tre Lo stato maggiore della Gar baldi 
sarà composto nel modo seguente: cav 
comandante; capitano di fregita Fega 
seconda; tenenti di vascello , Guevara 
duchi di Bovino, Royeh, Comparetti, Rue! Y 
,, Coltelletti, Somigli, Canale, 
ie marina, Gerra, Finzi Baio, 


issario Milon; capo macchinista, 


pitano ci 
Notizie dell'ese 

Tre ufficiali del reggimento Savoia cavalleria hanno 
corpito nei giorni 19'e 20 gennaio una corsa di re 
sistenza în condizioni di clima e di terreno sfavorero- 
lissime, ma pure con il desiderato resulteto. | sì, 
tenente De Bellegarde, tenente Vise 
Bianchi-Mina sono pari 
19 da Treviso e son giuati a 
meridiane percorrendo ia 12 ore, com) 
di fermate, ua tratto di 103. chilomet 
La mattina dopo sono ripartiti da Udine aile 3,30 
e sono arrivati a Treviso alle 4,15 pomeridiane ri- 
percorrendo la stessa strada e fermandosi solamente 
per 40 minuti. 

1 cavalli arrivarono în buonissimo stato : il tenente 
Viselti però non potè compire tutto il viaggio essendo 
stato preso da dolori acutissimi a causa del freddo, che 
per la maggior parte del tempo fu sempre grandis 
simo; due 0 tre gradi sutto lo zero. 


= Notizie letterarie. 

Il signor Schubert di Elberfeld sta traducendo in 
tedesco i Raccon'i del nostro Picche, stati pubblicati 
mesi sono dal Brigola di Milano. 


Da Pistola, 28 gennaio: 

« L'indirizzo col quale la cittadinanza pistoiese espri- 
meva i suoi sentimenti di devozione all'augusto so- 
vrano, fu presentato personalmente al Re dal nostro 
sindaco Bozzi pochi giorni or sono. E Sua Maestà 
espresse in quell'occasione la più gentile compiacenza, 
che vien ora confermata dalla seguente lettera che 
d'ordine del Re è stata diretta al sindaco da Sua Ec- 
cellenza il ministro Visone : 


< Roma, 24 gennaio 1879. 

« Toruava ben caro al cuore del Re l'elegante in- 
dirizz» con cui la cittadinanza pistoiese felicita la Maestà 
Sua per lo scampato pericolo. 

« Le nobili e affettuose parole con le quali codesta 
patriottica popolazione ripete il suo amore e la sua 
fede alla dinastia di Savoia furono altamente apprez- 
rate dalla Maestà Sua che vede con piacere associata 
la nazione ai dolori e alle gioie della sua casa. 

< L’augusto sovrino già ebbe ad esprimere il suo 
grato animo per l'oflertogli tributo di devozione, ma 
desiderando la Maestà Sua di rilasciare un ricordo 
dello speciale suo aggradimento e della sua alta sod- 
disfazione, mi onorava dell'incarico di pregare la Si- 
gnoria Vostra Iilustrissima, come rappresentante co- 
desta città e come primo firmatario dell'indirizzo; è 
rendersi interprete presso î buoni Pistoiesi di questi 
benevoli suoi sentimenti. 

« Con distinta osservanza 


I ministro 
Visons. 
« Hlustrissimo signor 
Pietro Bozzi, sindaco di Pistoia. » 

Questo fatto, che torna ad onore e fa molto piacere 
alla cittadinanza pistoiese, me ne ricorda un altro che 
st diceva avvenuto e che le avrebbe fatto tutt'altro che 
piacere ed onore. 

Non è molto nn giornale di Roma annunziò che 
anche a Pistoia erasi costituito un circolo Barsanti. 
lo ci credei poco; ma non vi pregai di smentire quella 
notizia, perchè volevo essere sicuro del fatto mio. E 
accerto che a Pistoia, fortunatamente, 
le, nè esisterà 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali parlano di un prossimo rim- 
pasto ministeriale che, sostituendo l'onorevole 
Brin all’onorevole Ferracciù e l’ onorevole 
Baccarini all’onorevole Mezzanotte, sarebbe 
dizio e pegno di nuove alleanze fra gli o- 
norevoli Depretis, Crispi e Cairoli. 

Malgrado che quei giornali soggiungano 
che le trattative sono ben avsiate, noi abbiamo 


non 


ragione di credere che in quella nolizia no! 
gia nulla di vero. È certo che ministri e mi 
nisteriali si mostrano sgomenti del modo col 
quale l'onorevole Mezzanotte difsse alla Ca- 
mera il bilsncio del suo ministero, @ si preoc- 
cupano da questo lato della prossima discus - 
sione della legge sulle costruzioni ferroviarie 
Ma da questo a un rimpasto corre gran tratto 
e, se siamo bene informati, l'onorevole presi- 
dente del Consigli ‘rebbe espressamente di 
chiarato che nessun mutamento poteva farsi 
nella attuale amministrazione senza farle cor- 
il rischio di una crisi completa. 

L'altro ieri fa discusso în Consiglio de’mi- 
nistri della questione de’sussidi a Firenze. Le 
interrogazioni presentate a questo proposito 
dagli onorevoli Minghetti, Nicotera e Marli 
e così da ogni lato della Camera risolsero il 
ministero a prosentar> definitivamente il pro- 
getto ch», concretando le conchiusioni della 
inchiesta, starà fra pochi giorni innanzi alla 
Camera. È 

L'onorevole Taiani dichiarò di astenersi non 
perchè contrario a Firenze, ma perché nel 
suo concelto dovrebbe stabilirsi la responsa- 
ità dei passati amministratori del comune 
vers) il comune stesso. Gli onorevoli Maio- 
rana e Mezzanotte, che avevano sin qui pro- 
pugoato gl'indugi alla presentazione di un 
tale progetto, consentirono purchè fosse ben 
fermo che il ministero non farà della appro- 
vazione di quella legge questione di gabinetto 


rer 


Si torna a parlare del movimento de” pre- 
feti. Le difficoltà maggiori che, a quanto sap- 
piamo, il ministero incontra a questo propo- 
sito, derivano dal trasloco del senatore Bar- 
desono che il ministero vorrebbe togliere da 
Firenze, ma che è difficile trovare una nuova 
destinazione, dal momento che il ministero 
stesso pare risoluto a mantenere in Genova i) 
signor Casali 
Il progetto mandare il senatore Barde- 
ino a Palermo dicesi abbandonato per le 
vive rimostranze fatte dai Siciliani quando fa 
dato il primo annunzio della probabilîtà di 
quella disposizione. 


Ci viene assicurato che in seguito alle no- 
fizie giunte da Berna l’accordo commerciale 
fra l'Italia e la Confederazione elvetica sia 
conchiuso pigliando a base il sistema delle 
nazioni più favorite. Questa sera l'onorevole 
Depretis ha convitato a pranzo a! palazzo della 
Consulta i negoziatori svizzeri. 


Questa mattina sono giunti in Roma parecchi depu 
tati dell'opposizione di destra con lo scopo dî assi- 
stere alla riunione che sarà tenuta questa sera, e nella 
quale dovrà essere definita la questione relativa alla 
celta del capo în surrogazione dell'onorevole «Ila di- 
missionario. Tutti sono d'accordo nel riconoscere che 
si debbano fare nuove istanz» all’onorevole Sella, af- 
finchè consenta a riassomere la direzi,ne del partito 
in Parlamento. 


Nella seduta d'oggi i deputati Finzi e Mariotti hanno 
proposto che le petizioni dei municipi e della Società 
operaia di Fossombrone e Sassoferrato siano trasmesse 
alla Commissione delle costruzioni ferroviarie. 

Si tratta del progetto del'a strada ferrata da San- 
tArcangelo a Fabriano. 

La Camera approvò la proposta. 


L'onorevole D'Amico, avendo dovato' per* ragioni 
personali allontanarsi da Roma, ha rinunziato all'in- 
carico di relatore del bilancio della marina; in sua 
vece fu nominato relatore il generale Balegno. 

Si dice che l'onorevole D'Amico sia intenzionato a 
rinunziare alla carica di deputato. 


Uniformandosi al dis, oste dalla legge forestale, il 
istro di agricoltura e commercio diresse una cir- 
colare a tutti gli ispettori forestali, invitandoli a tra- 
smettere entro il corrente mese di gennaio i progetti 
per il rimboschimento delle foreste demaniali. 

È intenzione del ministro diagricoltura di por mano 
ai relativi lavori nella imminente stagione di primavera. 


Sappiamo che Sua Maestà in seguito di proposta del 
ministero di grazia e giustizia ha nominato il maestro 
Platania, direttore del Conservatorio musicale di Pa: 
lermo, commendatore dell'ordine della Corona d'Italia. 


Wl ministro dell'interno, in seguito ad una 
deliberazione del Consiglio di Stato, ha sancito nes 
sima che le deputazioni provinciali, come hanno per 
legge il dovere di provvedere d'ufficio per l'esecuzione 
delle spese obbligatorie da parte dei comani, hanno 
pure il dovere ed il diritto di introdurre nei comuni, 
le rendite dei quali non bastassero a far fronte alle 
spese obbligatorie, quelle nuove tasse che fossero ne- 
cessarie € che dai comuni non fossero stale votate. 

A tale “scopo le depatazioni provinciali potranno in- 
caricare apposito commissario per la formazione dei 
ruoli della tassa, e per la compilazione di quei rego- 
lamenti che si repulassero necessari per riscuotere or- 
dinatamente la nuova tassa introdotta. 


rr_—_ t1tea_ _0OT .—_rr .__—-(.@. pw = ° 


ROMA 


28 gennsio, 
eri sera ha avuto luogo il primo ballo di Corte. 
Alle dieci gli invitati erano tutti nelle sale che pre. 

cedono quella del trono, a sinistra del salone dei co- 
razzieri, quando i maestri di cerimonia invitarono i 
edvalieri ad accompagnare le dame nella gram sila da 
Ballo, passando per la galleria, tutta: addobbata di a- 
"Te Loro Maestà il Re e la Regina comparvero allora 
nella sala da ballo, dalla parte opposta a quella. per 
cui verano entrati gl'invitati. Le signore che erano 
sedute nei divani intorno alla sala si alzarono per sa 
lutare le Loro Maestà.-La Regina dasa il braccio al 
principe reale di Svezia e Norvegia. Era seguita dalla 
sua Corte, che prese posto ai due lati dei seggioloni 
preparati per Le Loro Maestà e per îl principe di 
Svezia. Ai due lati, un po' indietro fra le finestre, e- 
rauo gli sgabelli per le dame dell'Annunziata e della 
Corte. 

Sua Maestà la Regina ha ballato la prima quadri. 
glia con Sua Altezza il principe di Svezia: suce 
vamente ha ballato con l'onorevole Minghetti, collare 
dell'Ordine, cogli ambasciatori Keudell e Paget e col 
ministro della guerra generale Mazè. Durante il co. 
lillo, diretto dal marchese Guiccioli e dal conte Gian- 
notti, la Regina ha avuto sempre accanto l'onorevole 
Farini, presidente della Camera 

La festa è durata fino alle quattro. 

Sua Maestà il Re-vi sì è trattenuto fino alle tre. 

* 

Quello che avete letto sopra è la parte ufficiale. A- 
desso vengono alcune note, ritrovate în un angolo 
della sala del duffel, dimenticate forse da una signora 

Se la signora le riconosce, potrà mandare a ritirare 
il carnet dal quale le ho decifrate, scritte da varie 
mani, evidentemente d'amiche e di cavalieri. 


x 


« A tout seigneur... 

< La Regina è splendida, quella sciarpa cremisi sul 
vestito bianco è d'un gusto squisito. È in una bella 
serata: si vede che è la Regina per quanto in un am - 
bieate di grazia e di distinzione. Ha lasciato il suo 
abbigliamento pesante e drapé che la fa così maesto- 
samente bella, pe un vestito boufaul di velo, sul quale 
ha gettato su la sciarpa annodata dietro la vita, come 
un bebé. Addosso a tutta quella fresca semplicità i 
diamanti della Corona. |a Margherita del Re di Toulé. » 

* 

« Come diamine s'è messo le sue dozzine di croci 
l'illustre Sprovieri ? Le ha attaccate dalla cintura in 
su, invece che dalla spalla in giù. Tutto per lo sto- 
maco, niente per il petto, come i busti delle signore. 
Così ben guadagnate e così mal portate!» 

« Primo premio di toilelle : grand prir de Paris 
la duchessa di Sartirana, dama di servizio. Proprio la 
seconda, dopo la Regina. Abito elegantissimo zieil-or, 
diadema indovinatissimo. > 

« Varo del Dandolo. Passa l'onorevole De Filippo 
pilotando una signora più grande del vero. > 

* 

« Successo di diamanti — oltre quelli della Regina : 
principessa Corsini-Barberini dama del palazzo— pri: 
cipessa di Teano — principessa Pallavicini — du- 
chessa Sforza-Cesarini — duchessa di Fiano, un di 
dema montato con un gusto da orafo fiorentino. » 

< I colori: bene rappresentati. Celeste : Pappadopoli, 
Saota Silia. Rosa-pallido : madame de Noailles e Worts 
Rosa: Antonini-Diaz. Rosa e strascico nero: duchi 
Santa Fiora — molto, molto elegante. » 

Fra le ambasciatrici manca Lady Paget — per Intto 
domestico (condoglianze). » 

= Colore bianco : litania: Fiano, Kisseleff, Lavaggi, 
Brambilla, Oppenheim, Villeneuve, Mffer, Laiatico- 
Barberini, Macdonal 

« Colore... colore... colore — insomma un colore molto 
elegante: la toilette di madama Uxkull. » 


* 

« Si aprono due finestre, fra le due che stanno alle 
spalle del seggiolone della Regin: i 
della principessa di Teano, Ince Jablokhof. » 

« Che brutti ministri al principio di sera! Mezza- 
notte, Maiorana e Coppino (il ministro della guerra 
conta fra i generale à tout crins!) Fortuna che a rap- 
presentare il gabinetto c'è unagraziosa signora, Donna 
Francesca Magliani, vestita a garbo sorridente e di 
buon: umore. » 

«Effetto di Silva nell’Ernaui. Don Diego Taiuni 
passeggia negli angoli accigliato e sardonico. > 


* 


« Un mazzo di mughetti : tutte le belle signorine di 
parte bianca di Roma, vestite comela parte : eleganti, 
fresche, profumate : si chiamano Livie, Camille, Bianche, 
Costanze, Montereno, Fiano, Pallavicini, Panissera, 
muse, ninfe, mammole... come volete. Urrah! per i 
gentiluomini che in una figura del cofillon le hanno 
Aggruppate in un mazzo. Guiccioli e Giannotti or 
ever!» 

« Un cerimoniere — retour des Indes —il marchese 
della Stufa. » 

* 

< Una pettinatura giapponese: successo parigino del 
rali pponese : successo parigi 

€ Don Marco Minghetti balla i lancieri e possa tra 
rsa imbrogliati come fra le cifre del bilancio 

‘onorevole Doda, senza parere i della loro 
lio parere accorgersi 
* 
fiori, fiori, tanti, belli e, ben messi — com- 
plimenti agli ordinatori. » 


venere 


sen 


marel 
nito 
colorg 


men 
atel 
una 
dovetl 
iuva 
si re 


uscir] 
Pipe 
Fiand 
gersi 
dimia 


re. 


« N cavaliere Brenda è inquieto perchè non sono 
pronti tutti i gran-condoni con placca per il coil». 
x 
« Che bella creatura quella palma rizzata in mezzo 
al sconto salone! E come fanno bene tutte quelle si- 
gaore che ci stanno attorno! È il paradiso terrestre, 
moltiplicato per venti, e vestito alla moda di Wort e 
Tua. N'è parso di vedere tra i rami il diavolo — 
o, è l'onorevole Grimaldi. » 

* 


bag] 


< AN! che buon consemmé — ci voleva proprio dopy 
il valzer parlamentare che mi hanno fatto saltare quei 
due commendatori. Almeno girassero a tempo!.. 
a tempo avrebbe a essere un canone della po- 


* 


«Ah! madame, vous qui avez tant de goîit! Ces pe- 
tites perles blea de ciel étaieat vraîment fichées de se 
icouser sur votrerobe, et elte le leur readait bien ce 
sentiment >». 

x 

« Peccato! m'è toccato il braccialettino porle-bomhexr 
col monogramma in oro: avrei preferito quello in ar- 
sento oridé della mia vicim. » 

* 

« Selle solî mominî ssaza decorsziosi Domando per 
toro un busto în bronzo. 

< Un solo signore în uniforme civile di corte, rin- 
novato da Carlo Alberto. Domando la fotografia > 

< Due soli gilels bianchi, il conte Maffi e il conte 
Arrisabene ; non domando modelli. » 

* 


« Come sì veda che le dessrazioni le hanno inven- 
tate gli momini! Ce n'è di Intti i colori i più violenti, 
i più disarmonici. Tutti quei ressi, quei gizlii, quei 
verdi inerociati sul pesto delle bronchiti hanno Ta- 
spetto di tanti cache-nez. Non c'è un nastro celeste a 
pagarlo in ccdiio. AN! sì, quello del 
Ii vero nastro distinto è la commenda di 
che, stando alla istituzione, non si può dire che la 
commenda di Malta sia una decorazione da uomini. » 


* 


« Splendidi i candelabri a vaso, di porcellana del 
Giappone; meritano una illustrazione. » 

« Andrei a fumare una sigaretta — ma non si pò 
girare — peccato, un così bell’appartamento! » 


* 

« Tarkan bey non guadagna col fez; è meglio senza. 
Già ne ho visti degli altri, che sano più bei a capo 
scoperto. » 


x 
« Una figurina di Sèvre 
« La contessina di Castiglione San Marzano, che fa la 
sua entrata nel mondo ufficiale setto îl patrocinio della 
marchesa di Montereno. Abito di stoffa celeste, guar- 
nito di trina d’argento, grembiale (uyaule di garza, del 
calore della veste. Un insieme carino. » 
* 


« Un grappo: 

« Teano, Oppenheim, Santa Silia. 

(firmato) Caxova. 

«— Canova? E perchè non Paride? 

<— Allora non sarebbe più un gruppo; sarebbe un 
giudizio! 

< — Ab! già, e Lei non ne ha... giudizio! » 

* 


« Ali di scarabei per laura vaga 
come dice il commendator Prati: la veste ricamata di 
miss Clayton. 
* 


« Mitologie È 

« Una camicia senza Nesso; scollacciatura  coscien- 
riosa.. ma queste cose dietro alle spalle delle signore 
non si dicono — massime se le spalle sono belle, » 


x 


« Successo di arredamento : il gran salotto deglia- 
razzi ». 
* 


Conclusione: Una festa grande nell'insieme, carina 
nei particolari, distinta in tutto: di quelle che lasciano 
il nome dietro di sè, € che nessuno dimentica. 


<. È stato detto, e l’ha detto anche|Fanfulla, che 
mentre Sua Maestà il Re trovarasi a caccia a Ca- 
stel Porziano; nel giorno 25 corrente sia accaduto ad 
una guardia caccia di esplodere il facile, per cui si 
dovette umputargli la mano. Tale disgrazia avvenne 
invece il giorno 23, cioè due giorni prima che il Re 
si recasse a Castel Porziano. 

-. I consiglieri municipali indicati dalla sorte ad 
uscire d'ufficio seno quest'anno i signori Venturi, 
Piperno, Manassei, Trocchi, Mariani, Orsini, Sella, 
Fiano, Guerrini, Cavi e Ricci. I consiglieri da eleg- 
gersi saranno tredici, perchè il principe Sciarra è 
dimissionario. 

È stata pubblicata la relazione della Commis- 
ione incaricata dell'esame del bilancio municipale e 
composta dei consiglieri Sella, Luigioni e Ammdei. 
Da questa relazione risulta che poste a confronto nel 
rispettivo totale le entrate e le spese ordinarie e 
straordinarie di competenza dell’anno 1879 si ha un 
avanzo di 1 milione e 19 mila lire. Ma questo avanzo 
è assorbito integralmente dal disavanzo dei bilinci 
precedenti, proveniente quasi totalmente dal minor 
provento dei dazi di consumo verificatosi nel 1877, 
ziechè ottenuto il pareggio reale nella parte ordinaria 
del bilancio rimane un'occorrenza di oassa nella perte 
sitraordinaria del preventivo 1879 di quasi 3 milioni 
di lire, 


| farsa Prestale) 


Il debito cel comune al 1° io 187 

Na gennaio 1879 ascende 

La Commissione d'iniziativa propria e della Giunta 
propone variazioni importanti ad alcuni capitoli del 
bilancio: per esempio, ha creduto non dovere estea- 
dere la tassa di esercizio, come era stato proposto; 
ed ha potuto togliere dalle spese una somma di lire 
363,000 dopo un'operazione di credito fatta con la 
cassa depositi e prestiti, la quale diminuisce di tanto 
l'interesse do' mutui passivi. 

_La Commissione propone alcuni aumenti sulle: ta- 
riffe del dazio-consumo, specialmente sul poliame î 
combustibili, gli egrumi e sulle cristallerie. Da questi 
aumenti spera di ottenere ua maggior provento annuo 
di 240,000 lire con insensibile aggravio dei consu- 
matori. 


+. L'afficio tecnico municipale ha compito gli studî 
rel.tivi alla demolizione del caseggiato che rimane 


tra la piazza di Saut'Audrea della Valle ed il vicolo 
dell'Avate Luigi. 


Quslora, coi 


i viene riferito, il proprietario del 
palazzo Stoppani coutiuna nella f cciata che ora pr 
spetta il vicolo l'architettura della facciata principale, 
questa piazza può divenire una delle più eleranti di 
Roma. 

Converrebbe soltanto che in questa occasione l'uf- 
ficio tecnico pensasse a riformare qualche poco le 
scalee della chiesa di Sant'Andrea, che, senza con- 
ferire per nulla alla maestà dell’edificio, inzombrano 
soverehiamente l’area pubblica in un punto di somma 
fcequene 

Per chi l' icato, aggiungiamo che i 
palazzo Stoppani, dove cra risiede l'avvocatura era- 
rial:, fa eretto cen disegno di Reffael'o Sanzi», salvo 
lattico che è înfelicissima aggiunta del secolo pas. 
suto. Vi abitò l'imperztore Cer'o V, e conserva una 
rara statua di Lucio Vero, nen che una tavola del 
celebre calendario prenestino. 


. Domani, mercoledì 29, alle ore 7 1}2 pomeri- 
je nol teatro della S Morelli i soci del- 
Istituto drammatico rossano, sotto la direzione del 
cavaliera Augusto Grossi, daranno la prima recita, 
rappresentando Il duello di Paolo Ferrari; quindi la 
la vostra camera. 


c. leri sera fa fatto lo scrutinio delle schede per 
la romina dei consiglieri della Società geografica. 

Risultarono eletti i signori: 
March-se Doria con voti 333 — professore Bodio 
332 — professore Pig.rici 3:2 — colonnello Castelli 
317 — commendatoro T-lfener — professore 
Hillyer Giglicli 231 — iogegnere Maraini 272 — 
deputato Adamoli 215 — professore Rodi 
— maggiore Baratio.i 2) — ingegnere Gi 
— comandante Cottrau 216 — barone Sonn 
Amat di San Filippo 207 — ingegnere Torelli 206 — 
professore Favero 108 — professore Blaserna 189 — 
commendatore Cerboui 174 — capitano Mo:eno 166. 

Per la nomina del- ventesimo consigliere nessuno 
avendo riportato la necessaria maggioranza assoluta 
di voti vi sarà, domenica prossima, ballottaggio fra 
il generale Menabreo, che ebbe 155 voti, ed il com- 
mendatore Correnti che no ebbe 136 


«. Spettaco] 

Apollo. — Riposo. 

Argentina, — La Marsigliese, operetta del maestro 
Caballero. 

Valle. — La Figlia di madama Ango!, operetta di 


Lecocg. 
| Capranica. — La fia del borgno, commediain 3atti 
di Mario Leoni. 

Manzoni. — Riposo. 


Metastasio. Oteito, con Puleinell: 

Quirino. — Una Adelina Patti posticcia. 

Rossini. — Meo Palacca, operetta in dialetto ro- 
manesco. 


Il Siessaggiero, giornal> quotidiano, 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e dei Senato più estesi che 
in qualunque altro giornale. 

Prezzo d’associazione. 


Anno L. 44; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 4 25. 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorni consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


LA CAMERA D'OGGI 


Il portafoglio di bulgaro rosso, che ho at- 
tribullo ceto al a sidenla ‘del Consiglio, 
appartiene invece al ministro delle finanze. 
Quel portafoglio è il protegonista della seduta 
d'oggi. Da quel poriafoglio uscirà più tardi il 
Deus e machina che farà sparire i famosi 
sessanta milioni. Il deputato Doda non è an- 
cora venuto; ma il suo posto é tutto coperto 
di carta bianca forse in segno di completa 

urità finanziaria. i 

'Si discute il preventivo della spesa per il 
ministero delle finanze. Ma ci vuole una in- 
terrogazione per cominciare. Se ne incarica 
il deputato Cavalletto, e domanda al ministro 
delle finanze a che punto siamo colle « ope- 
fazioni di ricensimento del subriparlo lom- 
bardo per l'unificazione di due compartimenti 
lombardo veneto ». 

La frase non è nè bella, nè chiara, ma... 
bisogna adattarsi a capire quel che si può per 
abituarsi a poco a poco a non capire più 
nulla. 

Il conte D'Arco, deputato per Ostiglia, presta 
giuramento. Tipo di sottotenente di cavalleria 
uscito ieri l’altro dalla scuola di Modena. Zor- 
gnox fisso all'occhio sinistro. I padrini del 
giarante sono i deputati Cadenazzi e Marcora. 


1 deputati Pissavini e Leardi parlano sulla 
legge di contabilità dello Stato, Il primo vuol 
sopere quando sarà presentata la legge per 


le riforme alla contabilità dello Stato; il se- 
condo, ex segretario delle finanze, trova inu- 
tilo la distinzione fra il bilancio del tesoro e 
quello delle finanze e dà occasione al depu- 
tato Crispi di domandar la parola. 


ta 


Il deputato Mazzarella ha intenzione di far 
rimanere la Camera estatica. Incomincia un 
discorso con un tuono serio e pacato. Ma la 
Csmera ha presto occasione di riaversi dal 
suo stupore. Ls idec dell'onorevole Mazzarella 
prerompono con la solita irregolarità, e l’o- 
ratore «e la piglia calorosamente contro il 
giuoco del lotto cd in favore dell’ « economia 
nazionale ». 

Il deputato Doda parla anche lui sulla fac- 
cenda del bilancio diviso in due. Ha bisogno 
di rammentare tutti i giorni che è stato mi- 
nistro. 

Ze'o veramente superfluo, perchè pur troppo 
tatti se ne rammentano, e se ne rammente- 
ranno per un pezzo. Pure il deputato Doda 
vuole ripeterlo una, due, dieci.. magari venti 
volte per ogni seduta. Avrà fatto un voto.. 
anzi due: quell'altro è di portar sempre una 
soltoveste caffè o latte. 


Questo bilancio l'ha 


entato lui, proprio 


Minghetti, co 
frizzo medlocre. 
risa proprio in questo m patendos 

nato, domanda al deputato Corbetta di 


‘one por diro qi 
revole Mingl 


quale ha approvate quest: 
« Adriatico di sicurtà » dice che v'è in essa 
persone abituate ed adorare il sole che sorge 
e dimenticano quello che è tramontato. 

Se nel « sole » tramontato il deputato Doda, 
modestia a parte, ha preteso di raffigurare sè 
stesso, gli Italiani faranno una  petiz 
rimanere in un eterno crepuscolo. 


ta 


Dopo un discorso del « sole » ce ne voleva 
uno di ua profeta. Parla l'onorevole Elia Poi 
l'onorevole Crispi che chiama « inopportuna 
sfuriata » il discorso del deputato Leardi, il 
più pacifico dei borghigiani di Viguzzolo, e 
spiega le ragioni per le quali il ministero De- 
pretis-Crispi divise il ministero del tesoro da 
quello delle finanze. Ha cominciato con calma 
ma poi piglia fuoco secondo il solito, e cen- 
sura aspramente il gabinetto che ha ricosti- 
tuito il ministero delle finanze, e la Camera 
che « non sa ricostruire » e non sa dare un 
assetto logico all'amministrazione centrale, con 
il ministero di « economia nazionale », il sogno 
dell'onorevole Mazzarella. 

Vorrebbe far tacere «i sentimenti inop- 
portuni » — perchè non anche i discorsi 
idem? — e mettersi d’accordo a riordinare le 
amministrazioni dello Stato, dando le facoltà 
necessarie ad un ministro responsabile. Loda 
la suddivisione nel lavoro, pregio massimo 
dell'amministrazione inglese: ma vic ‘sa 
non vorrebbe in Italia nè direzioni, nè diret- 
tori generali. Conclude col dire che deve fi- 
‘@ questo stato di cos»; devono finire queste 
discussioni bizantine. E per far seguire la pra- 
tica alla teoria si rimette a sedere. Ecco una 
discussione bizantina bell'e finita. 

Il deputato Doda vorrebbe cominciarne una 
altra. Ma ormai non è più divertente. 


sa 


Le variazioni introdotte nel bilancio della 
spesa sono giustificate dall'onorevole Cor- 
betta; poi dall'onorevole Incagnoli. Rinunzi 
a tener nota dei fioretti onde l'illustre Arpi 
nate abbellisce — diremo così — il suo di 
scorso. 

Finelmente ha la parola il ministro. 

Risponde all’onorevole Pissavini che la Ca- 
mera sarà chiamata quanto prima a discutere 
la legge de’ nuovi organici. 

Risponde al deputato Leardi che è inoppor- 
tuna la faccenda della divisione dei due mi- 
nisteri, finanze e tesoro. 

Risponde al deputato Mazzarella che il lotto 
è una cosa immorale... ma viceversa poi l'a- 
bolizione porlerebbe un gran danno allo 
Stato. 

Risponde all’onorevole Doda ed agli altri a 
proposito delle economie introdotte în questo 
bilancio. 

Risporde... 

Rispond 

Rispond 


; oggi tutti rispon- 
onde al deputato 


Cris 

Si rientra nelle questioni bizantine, Siccome 
il deputato Crispi ha detto che è tempo di 
nirla, mi affreto a prendere congedo. I letto 
non ci perderanno nulla. 


0 


BORSA DI ROMA 


28 gennaio. — La riucione di ieri 
simo animata. Mancano i corsi di Pari 
La rendita era a 82 25 per fine mese. 

Conosciuti stamani i prezzi di quei mercati, 0 seb- 
bene non fossero in sensibile aumento, si fece da 
82 30 a 82 35 aia per conteuti che per fine mese. 
Per febbraio si fece da 82 47 112 a 82 52 12. 

Il resto tutto ncminale. 


ra fa pochis- 
di Londra. 


gazioni Santo Spirito 442; azioni Banci 
2100; azioni Banca Romana 1200; azioni Banca 
+ azioni Credito Mobiliare 710: azioni 


Fermi i cambi. 
Francia 110, 1 
Pezzi da ven 


13. 
Veritas. 


"TeLecramm STEFANI 


— Proveniente da Genova e 
l vapore felia, della So 
cietà Rocco Piaggio e figli, e prosegue per la Plata 

BERLINO, 27 — Fu nominata una Commissione 
dei rappresentanti di totti i ministeri per prendere 
alcune misure contro la peste. 

VIENNA, 27. — La Camera dei signori approvò i 
trattati di commercio conchiusi cell Italia e- colla 
Francia 


dei deputati terminò 
tato di Berlia 
elatori, il presidente del Con- 
alle conferenze sull'am- 
a e dell'Eszegovina, il governo 
esi potranno fra breve 


ministrazione de 
rimase conviato ch 


La Camerà ap della mag 
gioranza della ne con 156 voti contro 112. 
BERLINO, Srecheny, ambasciatore 


conferire con Bi: 
PIETROBUR 


sone soltanto morirono a Wetlianka, i 


seguito alla 


epidemia, e che nessun nuovo caso si verificò dopo 
| quer intensità dell’epidem mente di- 
minuîsee. pento bi fn spedito ubi- 


mamente per rinforzare le trupp® che circondano il 
territorio infeito. - 


È smentita la voce che l’epidemi scoppiata a 


ella delia Germania del 
fa del prossimo imio del rap- 
palico della Germania a Bucarest, © 
dice che questo invio dipende dalle condizioni che non 
furono ancora adempiute. 

La Nafional Zeiflung annunzia che îl ministero di 
Stato si pronunziò contro il monopolio del tabacco, 
ed in favore dell'imposta sui pesi. 


Nord 


BONAVENTURA SE 


te responsabile 


PASQUALI PARRUCCHIERE 


reduce da Parigi, avverte la sua già numerosa 
glientela di essere reper:bite el N gozio Rossi, Piazza 
Sam Carlo al Corso. N. 110. (5826 P) 


OREFICERIA ROMANA 


LORENZO SUSCIPJ 
Corso, N. 257, Roma 
presso il palazzo Doria 

Si avverte la numerosa clientela 
d'avere molte novità. in modelli 
dell'Esposiziene di Parigi 
in Oo a 48 carati ed în Argento 
fico. Il tutto a prezzi fissi vantag- 
giosissimi. 


Presso tutti i Librai del Regno 


CONSERVATORI, NON CLERICALI 


di ROBERTO STUART 
Lire una 


Fratelli Treves Milano 


È in vendita il Wielante Cutter-yacht 
di tonnellate 18. — Per schiarimenti rivol- 
gersi al Cap. E. D'Albertis, Genova, Piazza 
Campetto, 8. (6763 P) 


Vedi l'avviso in 4 pagina dell’eecellento Clee- 
colata della C.ia Francese le di cui 3 fabbriche di 
Parigi, Londra, e Strasburgo, producono più di 
10,000 kilogrammi al giorno. 


LIBRO PROIBITO | 


“Pubblicato la terza edizione del | 
LIBRO PROIBITO di A. Ghistanzoni 
ogni esemplare si vende soggeliato 
Prezzo L.2 
LIBRO ALLEGRO di A. Ghislanzoni 
Prezzo L.® 


Dirigere vaglia e francobolli all'Emporio Franco- 
itatiano C. Finzi e C., 15, via S. Margherita, Milano. 


Tutte Le inserzioni sì ricevono presso lUftici 
Principale di Pubblicità OBLIEGIIT, Rom», via Colonna, 
AI, p. p. — Firenze, piazza Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. — Milaro, via Santa Margherita, 15, casa 
Gonzales. -— Parigi, 24, rue Saint-Mare. --- Londra, 
139-140, Fleet-Street, E. C 


Prestito 1860-64, 90 80; Blount8980; Rothschild ‘ 


IOCCOLATA 

della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di 
generale 13, Boulevard Sebastopol, Parigi _. | 
dopo aver ollenuto 
a tolte le lle dat accordate alla 
Frpcnizioni Presso L 450 illo, — ‘DEPOSITO GENE- 


| RALE PER L'ITALIA, a Fireaze all'Emporio Franco-Italiano 
| Finzi e C 28, via dei Panzani; a presso Corti e 
rà na, 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Legazione Britannica 


sieca poco tempo 
Spree Serve inoltre per 


purità che possono essere sulla 


' vegetazione. 
Fiezzo: la bottiglia Fr. 3 50 
ti farmacia ord le ego] ne 
Rettsarica Sinimberght, via Condolli Achille 
ri Corso in Com 
farmacia Rattano, Rici c= FI i 

È ; 

percento dello Madialena. 48 e 47 


ELEGANTE PARURE © 


di Corallo color rosa 


PER SOIRÉES E BALLI 
Ultime Novità. dell'Esposizione 1878 


PETTINE CHIGNON 


sul sistema di quelli în tar- 
taruga în svariati ed ele 
ganti modelli e disegni da 
L15220 


Colliers Portebonhenr 


Braccialetti Portebonheur 
A SPIRALE 


superano pereleganza ebuon 
o dello stesso mo- 


BARRETTA 


con spillo, questo ele 
simo fermaglio serve per 
l'ornamento della pettina- 


Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. | 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postate a Mi- 
lano presso la succursale dell'Emporio IrancoHtaliano C. Finzi 
e C., via S. Margherita, 15. — Si prega d'indicare la stazione 
ferroviaria alla quale la spedizione deve essere appoggiata. 


N. Si 


o, proparazo dall'inven- 


dal 


Casa Grimaulte 


« Perfezione.” 


Ristoratore 


Universale 


dei Capelli x 


colore pristino dela giovent 
Stesso tempo la vitalità, il cre 


Stabilimento principale, 
1Î4 & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
6 VENNE DA TITTI | FARMARSTI È POPE. i 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344 349, Corso, 
imberghi, via Condotti. 


Zzione è cena ed 


Amido-Lucido 
INGLESE 


PATENTATO 


DIJOHNSON 


invenzione è lente, un 


per tutta Europa 


A. L. POLLAK. 


Vienna I Brandstàtte 5 (Au 


L'effetto di questa recentissima|| 


stri 


imate all'istante e gui 
| liante i rubi Lei 
| ® fr in Francia. 


Presso Levassesr, farmacista, 


DI 
rue de la Monnai3, 


Îilano, e tutti i farmacisti. 


THYMOL-DORE 


fiore a tutti i prodotti di questo 
andato da. ti 
i. 


i [massime fectità sto 
ecc., è de la lunghe za di 


Sapone: Thymol-Doré 
"finio e consefvtore dell pile 
‘fhymoline - Do 
Cip elataa è ivalpabile 


"Dep.sito generale: 
20, RUÈ RICIEB, PARIOI 


tutte 
La boc- | 


LA RAPIDE 


lè un metro per misura: 
nestri 


1 j/2 da 10 a 12 conti 
divisi in colori 


Prezzo 60 centesimi 


Dop sito press» l'Emporio] 
nzi e C.. 


Frate -Italisno C. F. 


Deposito a Roma presso Corti ele a S. Marghori"a, 15, Milsn 
È 


ianchelli, via Frattina, 


colla! 


È Europa 
e 


colpo d'occhio] 
idamente la pre- 


Vero PASTIGLIR MAKCHESINI 
vee A ea DALLA ca 
Deposito generale în Va Cisteeecehio CDN pai 
analisi Luteuita nel Laboratorio chimico ans. 
pareti dall'anno e Eilogna, preferite dai medici ei aiuti 
itico Lella Unirerini di ospedali nella cura della tosse nervosa 
ivezioni di eTosmatica, canina dei fanciulli, mal 


di gola, ecc. 
È facile duarne la 
del'amzsaitto. — Op 


alla Farmacia Dalla Chiara in | 
più accreditate far. | 
io. Depositi in Roma presso Corli 
‘65 — A. Manzoni e C. via Bi 


Dirige 
Verona. Sì vel 


L'OPINIONE NAZIONALE 


> MEG tico Quotidiano Indipendente. Anno X 
Anno X11l. Giorn Felice IO COPIE. " 
Gennaio 1879 ba aperto in 33 pagina una nuova ru- 
iana dal titolo 


via Frattina, 


Col 4° 
drica quoti 


visi d'asta e Concorsi, ecc. ecc. 
Nel corso idell’anno. verranno] _L’Opizione Nazionale che è il 
ubbi teressantissimi rac-Igiornalo il più diffuso e il più 
Ponti, fa i quali notiamo perorafa buon mercato che sì pub- 
© segue n Iblichi in Firenze, ha aperto al 
PARADISO E INFERNO lico un nuovosbbonamenty 
‘Rowanze Sociale per Carolina]coi seguenti 
In vernizio REGALI: 

LE AVVENTURE La Congiura de’ Pazsi 
REUN COMMEDIANTE [Racconto storico di Lorenzo 
MISTERI DI FIRENZE] Antontni 
L S x ?, È » 

Mira contemporan a) L’Amore sui Tetti 

LO SPETTRO Racconto storico di 8. Mac- 
DI BELLOSGUARDO |canti. 

per V. Dorin. Questi regali vengono iuviati 
IL CUORE degli UOMINI[ai signori abbonati dentro il 
per M. M. Polese. corrente mese. 


Prezzi d’Abbonamento 1 
Anno Sem. T: 


Franco în tutto il regno L. 20 - 12 — 
(Un:ore anale 
@ Poste) O o » 50 
Africa e Awerica del Nord » 
America del Sud, Asia e 
Australia Oro = 88 — di — 29° 
Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'importo relativo tl- 
Amministrazione del gi.roate, Firenze, piazza S. Croce, 23. 


LUCHD® per dare il lustro alla Biancheria. Prezzo L.5 
[porto a carico dei committenti. Deposito ‘a Firenze all’Emporio 
Franco Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Roma, presso 
[Corti è Biuchelli, via Frattina 66. 


Il Repertorio abbraccia lutta la 
pensioni. Sono quattro grossi volumi, 


note fatte alle tesi. 


le pubbliche Amministrazioni. 


I. Repertorio della giurisprudenza penale . . 


Anno XVII — 1878 


ROMA 


Ufficio, Corso, 919 


DIRETTORI : 


CONDIZIONI D'ABBONA 


Per tutto cio che concerne la Direzione, rivolgersi all'Avr. GIUSKPPE SAR 
Per l’Amministrazione, rivolgersi al proprietario MARCO SAREDO 


id 


Franco a destinazione. — Dirigersi all’Ammi 


L. 1450 | 
» 1050 | 


IV. Indice genera'e de!le materie 


nistrazione della: LEG&è®, Ro 


REPERTORIO GENERALE 


DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA 


durisprudenza civile, commerciale, processuale, penale, 
formato della Megge, di oltre 1800 pagine, doppia colonna, caratteri fittissimi ; 
volumi in 8° di 300 pagine l'uno. — Il Ffepertorio contiene : 1. Le massime o tesi di giurisprudenza di ciascuna s 
. L'indicazione dell’autorità giudiziaria o amministrativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il 
6. Gli articoli di legge a cui ciascuna massima o tesi si riferisce. — Si avrà un'idea dell'importanza del Repertorio 
a 90,000 massime di giarisprudenza, che formano la migliore illustrazione della nostra legislazione. — Nel Pepe 
non solo i C'odici vigenti, ma anche le leggi speciali amministrative, finanziarie, sulle pensi 

In una parola, il Repertorio è una Enciclopedia pratica ad uso dei Magistrati, degli Avvocati, 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL 


I Giurisprudenza civile, commerciale e penale. Raccolta di tutte 
Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Regno. — IL. @énrésprudenza fi; 
e indirette — Contravvenzioni — Decreti e pareri del Consiglio di Stato — Decisioni 

islazione e di Giurisprudenza. — B Testo delle Leggi, 
tino officiale del personale giudiziario. 


La LEGGE è il sole giornale che pubblica tutte le sentenze di massima della 


Av. GIUSEPPE SAREDO, prof. di Procedur. 
Avv. FILIPPO SERAFINI, prof. di Diritto 


le sentenze di massi 
nanziaria a a 


‘a Civile 
Romano 


forio si trovano i materiali per commentare 
oni, sull'asse ecelesiastico, ecc. 
dei Procuratori, dei Pubblici Funzionari e di tutte 


E con sole L. 12, i nuovi abbonati alla 2,476 possono avere tutti i quattro volumi del Repertorio generale della 
Prezzo dell’intero REPERTORIO : 


Per gli abbonati alla LIEGGE, comprese le spese di posta L. 12 — P. 
Ciascuna parte del REPERTORIO si vende separatamente : 


I. Repertorio della giurisprudenza civile, commerciale e processuale - . 


‘ei non abbonati L. 32 


III. Repertorio della giurisprudenza amminietrativa, finanziaria © dello pensioni L. 1 


Tavole degli articoli di legge, cc» 
ma, orso, 219 È 


A LEGGE 


Sentenze delle alt 
e_amoni $ leile re 
della Corte. dei Canti MA RIAIDaLioa: Asse ecclesiasti 


Decreti o Regolamenti in materia civile, SenE 


commerciale, : penale, 


Corte di Cassazione di Roma. 


IENTO : 


amministrativa e delle 
rappresenta la materia di circa 30 
entenza, decreto o parere. 2. Il cenno delle 
parere. 4. La data. 5. Il nome delle parti. 
quando si consideri ch’esso contiene oltre 


giurisprudenza italiana. 


Anno XVHI — 1878 


ROMA 


Ufficio, Corso, 219 


REGNO D'ITALIA 


Cassazione di Roma — 


lastico — Tasse dirette 
tudi teorico-pratici di Le- 
e finanziaria. — IV. Mol- 


— IL 4. Si 
amministrativa 


nella R. Università di Roma. 


nella R. Università di Pisa, 


Tip. ARIERO e C., Piazza Moutecitorio, 


ua 


si ZANPUALA 


In Roma cent. 5. 


Avvisi ud Tonarioni preses 1Uficio Principale di Pubblici 
OBLIEGHT 
Colonna, a. 41 
chis S. Maria Novella, 18. 
* ‘Parigi, 21, Rae St.Mara 
Londra, ‘39, 240, Ficet Street. 


Roma, Giovedì 30 Gennaio 1879. 


Fuori di Roma cent. 10 


LA GENTE DI GIUDIZIO 


Che peccato ch'io non sia un uomo serio!i. 
Tante volle me lo sono rimproverato fra me 
e me; tante volle ho gridato a me stesso, nel 
mio foro interno: metti giudizio, fanciullone, 
e finisci di ridere 

Ma l’abitudine è più forte della riflessione. 
Jo mi alzo la mattina, faccio il segno della 
santa croce, mi lavo il viso, m'infilo i calzoni 
co’ più savi propositi di questo mondo;.. poi 
do un’occhiatina al prossimo, ;leggo un arti- 
colo di giornale... e rido!... 

Devessere una malsttia!.. Se qualcuno dei 
miei reveriti lettori conoscesse un sciroppo 
bbastanza Pagliano per guarirmi da colesta 
infermità, me lo faccia sapere che gli sarà u- 
sala cortesia. 

Non è mica che io abbia paura di morire 
di risate!... No... temo anzi di vivere più del 
dovere; ma di vivere senza capir nulla nelle 
questioni imporlanti, nelle escogitazioni su- 
blimi, nei calcoli trascendentali che formano 
la gloria, il vanto e la fama imperitura degli 
uomini seri. 

Io rido, ma rido per forza; il mio riso è 
una convulsione; e me lo sento montare in su 
dalla pianta dei piedi, come una sensazione 
di solletico che mi pigliasse contro pelo!. 

Giorni sono, per esempio, ho sentito dire 
d'un battibecco avvenuto alla Camera fra un 


Punizione? .. a perchè?.. Tant'è pronunziare. 
onestamente delle sentenze giuste a Milano e 
a Firenze, che a Catanzaro ed a Foggia 

Se il giudice prevaricava; se invece di ren- * 
dere aveva preso l'aire a vendere la giustizia; 
se faceva onta alla legge, torio alla ragione, 
offesa alla disciplina, vergogna al decoro e 
alla dignità della toga; bisognava rimandario 
a casa addiritture, 0 metterlo solto proces: 
senza complimenti. Se era un ciuco, o un! 
grullo, o un prepotente, o un furbacchione, o ! 
‘un monello, era conveniente sbatacchiarlo 
fuor dell’uscio con tutti i riguardi dovuti alla } 
sua alta posizione. 

Ma traslocarlo da oriente a occidente, da 
mezzogiorno a sellentrione significa sempli- 
cemenie mandarlo a fare lo stesso mestiere, 
con più bile e con meno rispelti umani in un 
altro tribunale o in un'altra Corle d'appello 
dove non era punto sentito il bisogno di un 
giudice pieno di taccoli e macchiato di ogni 
sudiceria. 

Non saprei vedere — io che ho il vizio di 
ridere su tutto — come @ perchè mai un pre- 
sidente o un consigliere asino a Lucca o a 
Torino, dovesse parere meno ciuco a Bari 0 
a Girgenti. 

Dicono gli uomini serî che la punizione sta 
nell'isolamento, nel disagio, in quella specie 
d'esilio dalle sedi più comod», più allegre, più 


| popolate d’amici e di conoscenti. E diranno 


onorevole deputato e il ministro guardasigilii. | 
Era questione della revoca di non so più qual ! 


decreto, dell’arbitrio concesso a non so più 
quale autorità, dei pericoli di cotesto arbitri 
ma a ridarre a oro lulli quei bellissimi 
scorsi, si trallava della famosa inamovibilità 
dei magistrati. Uno la voleva e un altro non 
la voleva; uno l'assaliva e l’altro ne prendeva 
le difese... e c'è chi sostiene che di qua e di 
là si son delte di gran belle cose. 

Se io fossi stato un uomo serio, prima di 
tutto io sarei entrato in quella controversia 
con un partito preso, per servire a un parlito 
purchessia, © far trionfare un'idea affatto e- 
siranea alla discussione. Gli uomini gravi, si 
se, hanno sempre le tasche... e i cervelli... 
pieni di sottintesi. 


Mi sarei riscaldato pro o contro il deputato | 


0 il ministro; avrei considerato la cosa dal 
punto di vista della libertà o della responsa- 
bilità ministeriale; avrei cercato di far trion- 
fare il governo 0 l'opposizione. 

Io invece, ragazzaccio leggiero e incorreg- 
gibilmente sguaiato, pensavo a tull’altro... pen- 
savo, figuratevi, alle sorti della giustizia in 
quella baraonda parlamentare. 

E dicevo fra me: ecco; mettiamo il caso di 
un giudice di tribunale o di Corte d'appello 
traslocato ips0 facto da sede a sede, o scara- 
ventato di punto in bianco da un capo all’altro 
della penisola. Come si fa, dico io, a persua- 
dersi che quella possa ‘essere e parere una 
punizione!... 


———__rurusi 
PICCOLE CAUSE 


Per la seconda. volta Jole. trovava, miss. Ed- 
ward al letto di. morte de'auoi,. al .posto che 
vrebbe dovato occupare ella stossa. Ed accanto 
@ miss Edward trovava il conte'di Samperano 
cella era andata parzamente:soreando ai teatri 
ed ai balli. Nell'idea di allontanare Lydy dal 
conte, ed anche per mostrarsi generosa agli 
occhi di lui, offerse alla ana antioa maestra di 
sondurla a casa con sè, per non lasciarla presso 
un cadavere. . 

Ma Lydy volle rimanere per vegliare la salma 
della sua bonefattrioo l'altima notte che reste- 
rebbe sulla terra. 

E Jole, non potendo senza sconvenienza ab- 
bandonare la madre in quello stato per star a 
sorvegliare quei dae, dovette accompagnare la 
contessa Edoarda a ossa, compulsando nell' 


‘e 


goismo del suo enore la somma che le toecherebbe 
se la marchesa era morta intestata, e quella 
che possibilmente le sarebbe legata so il testa- 
mento esisteva. 

Era appena il mezsodì. La passò 
triste, conturbata dalle luttuose formalità che 
tengono dietro alla perdita di una persona cara 
le notificazioni, gli annonsi, lo disposizioni pei 
funerali. Î 

Il conte di Samporano s'incariod di tatto; ed 
Oliviero, che negli ultimi 
tatto "daorhito dal carnevale, scontrando l’amico 
per via gli si offese di aiutarlo in quelie tristi 
commissioni. 


bene, 

Ma che ne penseranno, domando io, i liti- i 
ganti e i giudicabili di certe provincie ai quali 
verrà tolto un giudice onesto, abile, inteme- 
rato, pratico e diligente, per far posto a un 
magistrato nuovo, ignoto, manifestamente in- ! 
viso al ministro, e dichiarato dal fatto stesso 


bue più della media proporzionale ?... 
Come si farà a persuadere gli abitanti della 
giurisdizione che un consigliere troppo bestia ' 


| per Napoli è sempre abbaslanza buono per 
| Susa!.. 


Non si arriverà a creare cosi dei fribunali i 
non correzionali, ma di corresione che non | 
avranno più né la fiducia, nè la stima de'loro ; 


Ù 

ì 

Ì 

5 | 

del traslocamento 0-incapace, o disonesto, 0 j 
Ì 

s 

f 

li 

Ì 


| amministrati $... Non si verrà a stabilire che : 
| certe provincie, situate all’estremità superiore 


o inferiore della penisola, son condannate dalla 
loro posizione geografica ad aver sempre un 
tribunale di seconda qualità e una giustizia | 
lana e colone!?... 

E chi sarà punito în questo ca: 
colpevole o i giudicabili innocenti ? 

Bella consolazione per il cittadino di una 
onesta città quella di poter ‘dire del suo giu- 
dice: l'hanno mandato qui perchè non sapeva 
nè leggere, nè scrivere... nò procedere da ga- i 
lantuomo !... 

In cotesta questione mi par chiaro che tutti 
hanno pensato ai dirilli dei magistrati, agli 
arbitri de' ministri, all'autorità del Parlamento, 
alla convenienza della divisione dei poteri... ' 
nessuno si è rammentalo che giù in fondo 


| 
i 
Ì 
Il 
| 
ll giudice | 
I 
il 
i 


—__————_—_———— 


Sull'imbranire .il. conte tornò al palazzo di 
Rivalba. Due monache e Lydy erano inginoe- ! 
chiste nella camera. Egli s’inginocchiò accanto 
alla fanciulla © le disse: 

—. Mi permatta di vegliaro anch'io questa 
notte colle monache e eon lei. 

Lydy non Tispose. Piangeva ol volto na 
scosto fra le coperte del letto fanebre. | 

Egli riprese: 

— Finora ha avato nn cnore d'amica e di 
madre cho vigilava su di lei; ora non ha più ; 


I singhiozzi di Lydy raddoppiarono a_ quello 
parole. 

Il conte disse ancora: 

— Mi dia.il diritto di starle accanto e di 
proteggerla ora che rimane sola al mondo. —— 
Lydy stette un traito senza poter parlare 

soffocata dal pianto. Finalmente gli rispose: 

— È vero, Lorenzo. Sono sola, e sono po- 
vera. Malgrado il Insso che mi circonda e l'a- 
doione della povera marchesa, sono povera 
quanto prima e più di prima. Ci pensi. Non ho 
nè nobiltà, nè ricchezza. 

— E. cosa m'importa Lydy? È lei che amo, 
a lei che domando per compagna della mia vita 
La prego in nome di questa povera morta che 
ci voleva bene a tutti e due. 

— Ebbene, rimsaga e vogli eon mo — disse 
Lydy stringendogli un momeato la mano. 

Così quei due giovani sventarati si fidanzarono 
dinanzi alla morte. 


alla scala ci stanno i cittadini spi 
pagano le spese a lutti i poteri e g 
a lutti i giudici. 

Mi pare d’averci pensato solamente io... ma 
io non conto nulla, io non sono un uomo 
serio, -io non arriverò. mai a schiccherare 
quattro parole senza ridere. 

E che ci si fa?... 

Dev'èssere una malattia... 


Al signor commendatore Pietro Fanfani 


Biblioteca Marucelliana 
FIRENZE. 


Slimalissimo signor commendatore, 


Nel più recente numero del suo giornale 72 
Borghtas, Ella ristampa un frammento del mio 
Giorno per giorno deì 9 gennaio nel quale si 
riferiva una nolizia intorno alla questione del- 
l'autenticità della Cronica di Dino Compagni, 
questione della quale io più volte parlai ai 
lettori, come di quella che non è senza im- 
portanza per la storia della nostra letteratura. 

Ella, dopo aver ristampate le mie parole, 
ne aggiunge delle sue : e afferma che io parlo 
senza compiuta cognizione di cause. 

Non posso lasciar correre: qui al Fanfulla 
non si discorre che di ciò cho sappiamo di 
sicuro; e se, nella disputa dinesen, ci siamo 
schierati dalla parte dove sta Lei, gli è ap- 
punto perchè ci è parso, studiando, ch'Ella 
avesse ragione da vendere. 


eccetera sbrigativo, non vuol dire che io ignori 
i nomi di coloro i quali in Francia e in Ger- 
mania negarono l'autenticità della Cronica; ma 
i Ella capisce che Fanfulla non è giornale let- 
| terario soltanto, e spesso su cerli argomenti 
gliètocca andar per le spiccie più che non do- 
-vrebbe. 


Nè io ho detto che la mancanza d'un codice 
della Crenica anteriore al secolo xvi fosse il 
principale argomento di chi negava l’auienti- 
cità; era ceriamente de’validi; come validis- 
simi eremo quelli della lingua © degli strafal- 
cioni storici ch'Ella ha enumerati nel Dino 
Vendicato e nelle Metamorfosi. 

Del rimanente, caro signor commendatore, 
nonflle nascondo che, se rientrai nel discorso 
di Dino, fu per dar di sghimbescio una toc- 
catiîa alla reale Accademia delia Crusca. Io, 
inte®de bene, tra la Crusca e Lei, tra la Crusca 
e il/Corquetti, tra la Crusca e il Carducci non 
entro giudice; non ci mancherebbe altro! Ma 
chè da tanto tempo si dice male e da 
tanti della ristampa del Vocabolario; poichè 
appéma que’signori del frullone metton fuori 
un $olume, vien fuori subito qualeheduno a 
far Fiadice degli spropositi che ci sono, vorrei 
che chi siede sulle cose della pubblica istru- 
zione vedesse come stanno le cose; facesse 
da una Giunta di persone competenti pigliare 
in esame la cosa; e se Lei e gli altri oppo- 


| sitori dell’Accadermia hanno torto, li mettesse, 


colle prove lampanti ‘alla mano, in silenzio; 


! se Renno ragione, o risparmiasse le quaranta 


e tente mila lire che costa ogni anno il Vi 
cabolario, o trovasse la via di spenderle meglio. 


—_— __—__—__—_—@ 


VIL 


Il-testamento esisteva soritto interamente di 
mano della defunta è suggollato. Il notaio che 
lo siva ricevuto si resò in casa di Rivalba 
per e@sertara il giorno dell'apertura. Lydy ora 


! ocempalia ad assistere  all’inventario giudiziale. 


— S'intenda colle signore Ottolandi — disse 
ì — Sono le sole parenti della povera 
marîtiesa. Io ero legata a lei per vincolo d'af 
fette, ma i suoi interessi non mi riguardano. 

tel giorno era il primo giovedì di quare- 


‘ simal Jele, impaziente di sapere so lo disposi- 
| zioni testamentarie della zia erano tali da ac- 


comodiare il soo pstrimonio rovinato, fissò l'a- 
pertura del testamento per la domenica pros- 
sima dopo il mezzodì, nel palazzo di Rivalba. 

Quando il notaio Aliprandi tornò da Lydy a 
comuniearle quella decisione, ella lo pregò di 
trovarle una pansione presso qualche famiglia 
rispettabile, dove potesso ritirarsi fino all'epoca 
del suo matrimonio che non sarebbe lontano. 

Colla vita della sua madre adottiva erano fl- 
niti i suoi rapporti con quella casa, ed ella 
considerava di troppo alla lettora del testa- 
mento. 

Ma il notaio le disse che la sua presenza al 
sontrario era assolutamente necossaria ; 0 Lydy 
rimase. 

Così la domenica seguonte scosa nella grand 
sala del palazzo, accompagnata dal auo fidanzato. 

Jole stava già aspettando, seduta accanto a 
sua madre, che, imbecillita” dall'ultimo colpo, 


| sione quegl 
| vecchio pi 


Su quest’affare del Vocabolario son tornato 
più volte e ci tornerò, se bisogni. A tempi 
migliori bensi; perché per ora ho le mie 
buone ragioni per credere che sarebbe in- 
chiostro Futtaro! via 

Mi creda, pregiatissimo signor commenda- 
tore, uno spogliatore assiduo del suo Vocabo- 
lario e un 


Suo devotissimo 


NOTE PARIGINE 


25 gennaîo. 
Ua processo scandaloso e clamoroso occupa tutta 
Parigi politica e non politica. Gli hanno dato occa- 
rticoli della Lanterne firmati da « Un 
lo impiegato », nei quali si rivelavano 
fatti enormi a carico della polizia di Parigi. Ne venne 
il processo per diffamazione, che ieri finì colla con- 
danna del gerente della Lanferne a tre mesi di pri- 
gione e a duemila franchi di multa. Ma questa non è 
che la conclusione legale dell'affare, il quale lascia 
serie ed importanti conseguenze. 
x 
Il signor Ansart, capo della polizia municipale, e 
forse il signor Jacob, capo della polizia di sicurezza, 
saranno obbligati a ritirarsi perchè è emerso dal pro- 
cesso che sono tutt'altro che repubblicani. Questo non 
sarà che uno dei tanti atti di « epurazione > più o 
meno necessari. Ciò che desta più sorpresa è lo 
prire che a Parigi, alla prefettura di polizia, esisteva 
ed esiste ancora la tortura. Quando un arrestato na- 
sconde il proprio nome © mon rivela franco ciò che 
si vuol sapere da lui, on le ligolle; quando persiste, 
on le passe au tabac. « Ligolter vuol dire legargli stret- 
tamente le mani e i polsi con una funicella bagnata; 
quando è secca, stringe talmente il disgraziato che il 
sangue viene a fior di pelle. Allora gli domandano se 
vuol fere rivelazioni; se vuole, in termine di gergo 
carcerario, manger du sucre 0 se mellre è lable. Quando 
egli resiste, allora incomincia un'altra operazione. Quat- 
tro poliziotti che stanpo ai quattro canti della stanza 
sì rimpallano la vittima a pugni, a ceffoni, a pedate, 
chiedendole ad ogni « evoluzione » se vuol confessare. 
Questo è il passer an fabac. > 


È a un giornale della sera che prendo a prestito 
questi ultimi ragguagli, e giova sperare che sieno di- 
chiarati parti della fantasia di un redattore dell’ «Ul- 
tim'ora ». Gli altri emersero dal processo, e tutta la 
difesa del signor Ausart. e del signor Jacob consiste 
nel dichiararli eccezioni che furono punite. Detto il 
contro si deve dire il per. — Dacchè sono al mio posto 
— disse il signor Ansart, furono eseguiti 14,000. ar- 
resti e nessuno degli arrestati si è mai legnato di es- 
sere stato oggetto di simili sevizie. Uno solo lo fece, 
e gli autori di esso farono puniti. Si può anche ag- 
giungere che per frenare la canaglia di alcun punti este- 
riori di Parigi occorre una mano di ferro. E in questi 
giorni ne abbiamo la prova a Saint-Mande, villaggio 
ezira-maros, \errorizzato per tre assassinii che ebbero 
Imogo ua dopo l’altro a poca distanza di tempo e di 
luogo per derubare le vittime. E non si sa ancora 
trovare i colpevoli. 
XXX 

L'Assommoir fa furore. Le persone a modo' vanno a 

vederlo per avere uw'idea di un mondo che non è 1 


—_—r——————————————&€ 


sonnecchiava in una poltrona, incapace di ren- 
dersi conto dell'atto a cui stava per assistere. 

Il notaio ruppe i suggelli del testamento colìe 
dovute formalità, e prima di darne lettura presa 
una lettera chs vi ora acclusa @ la consegnò a 
Lydy. 

Eila lesse in silenzio. Erano poche parole; 
ma appena le ebba percorse si feco palli- 
dissima 

Tolte le formole legali, il testamento non era 
più lungo della lettera. 

La marchesa di Rivalba assognava un legato 
di centomila lire, un terzo di quanto era ri- 
masto del patrimonio di Rivalba, a sua nipote 
Jola Ottolau li marchesa di Rivalba. E nominava 
erede universale di tatti i suoi boni mobili ed 
immobili. la sua figlia 
di New York, orfana di 

Jole rimase coma falminata. Un tremito ner- 
voso le agitò îl mento e le labbra, ed il cuore 
le batteva con tale violenza che, se avessa ten- 
tato di parlare, la sua voce sarebbe morta în 
ur singhiozzo disperato. 

Lydy sombrava passare di dolore in dolore. 
La lettura del testamento aveval'itaddoppiata la 
costernazione in cni l'avova getiata la lettera 
della defunta marchesa. 

Lorenzo, desolato di vederla così, attribul 
quell'agitazione al un sentimento di delicatezza 
che la facesse rimanere mortificata d'avere in- 
volontariamente defrandata Jole 4 quel patri 
monio. 

(Continua) 


Ta vancamizA CoLONBI, 


loro, il popolino per guardarsi allo specchio. Le prime 
vengono via biasimando l'immoralità dello spettacolo, 
indignate delle scene volgari, triviali che si vedono 
nella produzione. Leggere di nascosto l'Assammoir ro- 
manzo, a centellini per non esserne stomacato, e tro- 
varlo anche un capo d'opera di osservazione, sta bene 
— dicono — ma vederlo Il, in realtà, sul palcosce- 
nico, che orrore! Il popolino s'affolia nella terza gal- 
leria, nella piccionaia, in quantità incredibile. Per me 
il più grande interesse è stato ad ogni scena di alzare 
il capo 2 vedere l'efletto che producevano lassù. 

Mes Bottes evidentemente vi gode ua gran favore. 
Goujet, l'operaio buono, predicatore, lavora tutta la 
seltimana; è troppo. Bibi la Grillade non lavora mai; 
è troppo poco. Mes-Bottes lavora tre giorni e gli altri 
qualtro fa « bombance », è allegro, beve senza ul- 
Briacarsi troppo, conosce la canzone alla moda, ha un 
certo spirito pronto, è intelligente: ecco l'o;eraio pa- 
rigino, e ogni sua parola per ciò è ripetuta, commea- 
tata, applaudita. 


x 

L'Assommoir è un seguito di scene realiste. Così 
come l'han ridotto all'Ambiga, è un dramma di più sul 
genere di Trenlanni di vita di un giuocatore, con ag- 
giunta la salsa di una mise en scéne di na verismo 
spaventevole. Se la virtù non finisce col trio: Il 
vizio vi è bastantemente punito. La povera Gersasia 
muore di freddo e di fame sul Boulevard esteriore, ma 
in quel momento il marito della Virginiona che vede 
costei uscire col ganzo da un ballo pubblico, la uccide. 
Coupeau muore di delirium tremens. Non c'è che Lauter, 
fi bellimbusto operaio, al quale nen si vede punto che 
condanna arrechino i suoi sconci vizi. Ho detto chela 
mise en scéne è usa delle cause del successo; i punti 
culminanti sono : îl lavatoio ove è riprodotto un vero 
lavoir, coi suoi veri cenci, i suoi veri mastelli, il vero 
ranno caldo, e finalmente con delle... vere lavandaîe. 
La Gervasia e la Virginiona si lanciano le secchie di 
acqua calda vera, ma ci meltono del tempo. E la fa- 
mosa correzione al vivo chie tocca la Virginiona è na- 
scosta dalle colleghe che fanno circolo alle due com- 
battenti. L’altra scena realista è la caduta di Couptau. 
Davvero che mette freddo, e l'arlo di spavento a quel 
punto non viene soltanto dal lubbione. 


x 

Credo, in conclusione, che l'Assommoir inzugurerà 
un genere nuovo; quello delle riproduzioni dei costumi 
popolari. Si è detto che sta fra il Paul de Kock e il de 
Pixerecouri, noto autore di drammi a effetto. Su 
ma aggiunta la realtà degli accessori, delle scene e 
della lingua parlata, è una novità che troverà favore. 
Novità per qui, poichè in Italia nel teatro milanese e 
nel teatro piemontese si rappresentano da anni produ- 
zioai di questo genere. 

XXX 

Siamo in Siberia. La neve è caduta in tale quantità 
che Parigi — meno le slitte che par vi sono ia puco 
numero, ma non si vedono che ai Campi Elisi e al 
Bosco di Boulogne — ha un'apparenza affatto boreale. 
Settemila manovali, uomini e donne, sono issufficienti 
allo sgombero. La neve sammontic-hia ai iati delle 
strade, e non lascia più vedere dove incomiacia il mar 
ciapiede, ragione per cui qualche cocchiere ha sba- 
gliato e vè montato sopra colla vettura. Le carrozze 
sono rare, e la neve ammortendo il rumore, pare di 
essere in una città di cui una fata abbia ad un tratto 
sospesa la vita. La circolazione è dillicile. Gli omnili 
sì fermano tratto tratto,e quando s'incontrano ia qualch 
grosso carro, felice notte, non si va più nè avanti, nè 
indietro. I discorsi che si odono in tali casi sono in 
teressantissimi e ricordano quelli famosi dei gondolieri 
veneziani. Il conduttore dell’omnibes che sî ritiene su- 
periore a un carrettiere gli ordina di ritirarsi ; l'altro 
rifiuta ; in breve il dialogo diviene animatissimo. [eri 
ho sentito uno gridare all’altro un: — Va donc, vicille 
andouille!— che mise in un furore iadicibile l'ingiu- 
rito. Alzò la frusta e gridò: — Descend donc ! {n vas 
noir; répèle donc, si tu l'ose! — Qui, tu es une an- 
doville! — Erano a due passi l'un dall’ 
tragedia principia — pensai, ma sha; 
rettiere, tutto imporporato dalla bile, alzò la frusta, 
la lasciò cadere e finì col buttar fuori una sola, ma 
terribile parola: — Cornichon! 

L'andorille è una saporitissima le 
guolo, e quelle che vengono da Troyes sono famose; 
eornichon è un citriolo nell’aceto. Chi può spiegare 
perchè sono adoperate dal basso popolo come ingiurie 
delle più salate? 


fa di pizzi 


XXX 
A proposito della neve. Ho visto ieri un telegramma 
— respinto — che suonava così: « Impossibile di in- 
viarvi particolari sul processo della Lanterne, perchè 
il tempo interruppe le comunicazioni telegrafiche > 
Firmato... Ah! no, la firma non posso proprio darvela! 


al AN 


Da comitato composto di giovani signori di Be 
logna, presieduto dal signer Nerio Malvezzi, si è 
riuaito per promuovere un banchetto in onore di Sua 
Eccellenza il cavaliere Marco Minghetti, presidente del- 
l'Associazione gositnzinale delle Romagne. 

fi pranzo è*stato- fissato per domenica 9 febbraio 
prossimo, alle sei pomeridiane, all’Ròte! Bran. 

= LIlalia centrale di Reggio Emilta pubblica 
waa lettera indirizzata da Massaua alla contessa Rosina 
Cassoli-Malverzi dal dottor Pellegrino Matteucci. In 
quella lettera, dopo essersi lodato del signor Vincenzo 
Ferrari, suo compagno di viaggio, al Matteucci rac- 
conta di avere sturato a Massaua delle bottiglie di 


vino di Piumazzo, il quale non avesa sofferto nè per 
gli eccessivi calori dei tropico, uè per il viaggio di 


mare. 

= Fra pochi giorni il Consiglio di Stato hi 
mato a dare îì suo voto se convenga o no costringere 
per legge le provincie a concorrere tutte, secondo il 
riparto fatto dal ministero, ala costruzione dei ponti 
ora mancanti. Fra questi ponti vi è quello della Dora 
Baltea, presso €reseentino, che tutti sanno quanto 
sia necessario, Lanto per evitare sventure in occasione 
di piene, tanto per le comunicazioni commerciali, tanto 
soito l'aspetto militare, come fu fatto osservare dal de- 
putato di Crescentino, l'onorevole generale Bertolè- 
Viale. 

La costruzione di questo ponte non è ancora com- 
pita per pantiglio della provincia di Novare, la quale 
non volle accordare quanto le domandava il ministero. 
Sicchè i Crescentinesi aspettano con molto. interesse 
questa decisione del Consiglio di Stalo; che se fosse 
contraria ai loro voti, essi dosrebbero rinunziare alla 
idea di veder compito quel ponte 

= Il maggiore generale Roissard de Bellet è stato 
promosso tenente generale e contemporaneamente no- 
minato presidente del comitato dell'arma dei carabi- 
neri reali. 

= Da Livorno ni se 
per le tasse imposte dal municiy 
la tossa di famiglia stabilita da un minimum di 12 lire 
a un marimam di 1.500. Non par giusto che a un po- 
vero impiegato con due 0 tremila lire l'anno oltre la 
ricchezza mobile si debba far pagare anche la tassa 
di famiglia. 

Già, quando si tratta di pagare, è dificite di tro- 
vare chi è contento 
\otizie letterarie. 

Il Consiglio di direzione degli asili infantili privati 


0 che vi è malcontento 
, e specialmente per 


E 


Il fine, che deve proporsi lo scrittore, è quello di 
allettare il bambino, porgendogli cognizioni che ne 
svolgano l'intelligenza, e novellette che ne edi 
cuore alla virtù, informate ai priacipî morali e relî 
giosi che regolano î deati asili 

Quanto alle cognizioni, lo scrittore deve mietere nel 
vasto campo della na'ura, ed ancora în tutto quello 
che ha relazione con le arti e eon l'industria, a 
il bambino possa conoscere i particolari della casa? 
abita, e degli oggetti che lo circondano; nè ciò dive 
limitarsi ad una semplice nomenclatura. Queste cogni- 
zioni devono essere esposte graduatamente, com'nciando 
da quelle che possono essere più facilmente intese dal 
bambino, e così progredendo. Ed în ciò deve serbarsi, 
per quanto sia possibile, l'ordine generico e specifico, 
che, facendo conoscere Îe parti simili delle cose, per- 
locchè queste vanno classificate nella stessa specie 0 
nello stesso genere, ne fa notare ancora le parti in 
cui diversificano; è così facilita la ritentiva aumen- 
tando i dati della associazione delle idee. A_ ciascuna 
cognizione bisogna far seguire una novelletta, che vi 
abbia relazione. Queste novellette devono contenere 
fatti che riguardano i bambini, acciocchè possano da 
questi facilmente comprendersi, e devono essere esposte 
anche graduatamente, cominciando dalle brevi e faci- 
lissime, e così andando innanzi. 

Il manoscritto, quanto a volume, deve essere tanto 
quanto possa venirne un libro dalle 200 alle 250 pa- 
gine, formato Le Monnier. Non saranno ammessi al 
concorso i lavori, che sieno già stati pubblicati per le 
stampe. 

Lo scitto, quanto a forma, dev'essere in buona lin- 
gua italiana e adatta all'intelligenza dei bambini del- 
l'età suindicata. 

Ogni manoscritto sarà contrassegnato da un motto, 
che sarà ripetuto sopra una scheda chiusa contenente 
il nome dell'autore. 

L'autore del manoscritto approvato riceverà in pre- 
mio tire tremila e cento esemplari del libro messo a 
stampa, rinanciando la proprietà letteraria a favore 
della direzione degli asili. 

1 manoscritti dovranno consegnarsi dentrò il gen- 
naio 1880. 


= se er 


Di qua e di là dai monti 


Da Braschi alla Consulta: è il titolo di un 
arlicolo che uscirà quanto prima nelle colonne 
del Piccolo. Narrerà le peripezie d'uno sgom- 
bero affrettato e accompagnerà l'onorevole 
Depretis nelle serene regioni degli affari e- 
steri, meitendoio faccia a faccia colla pace di 
Berlino e colla peste russa. 

A ogni modo, è indiscutibile che a palazzo 
Braschi l'onorevole Agostino ci sta di mala 
voglia, e sarebbe lietissimo se la fortuna dei 
casi gli mendasse tra' piedi un subaffittuario. 
Prezzo: due dozzine di voti sicuri. Angusta 
com'è, la sua base parlamentare lo costringe 
a starsene in piedi come sen Giovanni Stilita 
sulla colonna! 

Bunque, siamo intesi: chi aspira alla gloria 
d'aver Pasquino all'uscio per guardaporia sa 
a chi rivolgersi. 


E73 


Cosas de Hespana : titolo questo pure d'un 
articolo, ma già scrilto e pubblicato nel Ria- 
novamento di Venezia. Non l'ho ancora letto, 
e non mi darò la briga di leggerlo, che il ti- 
tolo è da sè solo una rivelazione. Scommetto 
che le Cosas de Hespana del nestro confratello 
di Venezia sono i famosi accordi ai quali 
dobbiamo il triplice trionfo cairolino d'or son 
qualtro giorni. 

A propesito: l'Opinione d'oggi ne parla e: 
cathedra, induigendo lietamente a que’ bra 
giovanotti che si prestarono a quella combi- 
nazione. Lasciamo correre noi pure! 

** 


Sussidio o indennità? 

Nella questione di Firenze io ci vedevo 
dentro un po' dell'uno e un po’ dell'altra, 
grazia e giustizia, non esclusi i culti che ogni 


fo porla cillà che fu 


buon Italiano dee sica: 


ta culla dell'Italia nuova e-della su pete 
Ma la Nazione &oggi,\meltendo i punti 
i è gli accenti sugli. a, scrive: € Non si trella 
di sussidio, per affatto; si tratta d'in 
dennità ». 2 
E indevnità-sia, giacchè-la Nasionlelo vuole, 
liela dieno presto. _ 
ma glielo l'onorevole Taiani, trovando la que- 
stiona così formulata, non, ci melta di sio 
qualche nuovo cavillo. Che so jol ll sussidio 
implica il sentimento, mentre l’indennità im- 
ica il diritto. Foa 4g 
più felo ci scampi dai diritti sinchè ci sono 
degli avvocati a discuterli. 
PI 


Habemus pontificem. È 
Habemnt Portiirena di Verona. Abborro in 


massima delle frasi fatte, ma per questa volta 
me ne servo anch'io per dire: L'opposizione 
ha un cupo: l'onorevole Sella è sempre al suo 
; e su non c'è ancore, domani vi sarà. 
semblca dell’Associazione costituzionale 
respinse le dimissioni dell'onorevole Quintino, 
e riconfermò nelle sue mani lo scettro del 
partito. È egli ammissibile che gli basti il 
Fiore a diniegarsif Onorevole Sella, prenda 
il suo posto e fuori alla battaglia. Le frombe 
squilisno © la bandiera è spiegete. abito 
acorsa Depretis ha fatto i o di Brut 
scorse ui della sua visione gli ba dello: 
Arrivederci a Stradella. 5 

Da Filippi a Stradella veramente ci corre, 


ma non importa perchè a ogni modo Filip] 
E tomo Rema, e visi può andare per tutte fo 
strade e siradelle possibili. 

ni 


Anche l'albo lapillo? P A 

È il giorno delle frasi fatte, e giacchè il 
Movimento me lo porge, io me ne sersirò per 
segnare quando sarò in caso di poterli segnare, 
l'ordine e la sicurezza, i due geni tutelari di 
ogni buon governo, ai quali oggi la Perseve- 
ranza invia una calda invocazione. Vorranno 
essere pietosi ad esaudir la preghiera della 
nostra consorella? Ahimè, l'ordine da una qua- 
ja d'anni è stato relegato a Varsavia,. e 
icurezza è tanto sicura di sè che per non 
avere qualche malo incontro si tiene tappata 
in casa e ha dato al servitore la consegna di 
rispondere ai visitatori che non c' 

nt 


Politica estera. 

È il primo articolo del Risorgimento. 

Noto innanzi a tutto che la politica estera 
in Gergania fuma che è un piacere a vederla: 
fuma tabacco redento, giacchè il signor di 
Bismarck s'è veduta rifiutare daì Consiglio di 
Stato la tassa dei tabacchi. 

Ii Consiglio suddetto si mostra invece di- 
sposto a consentirgli un balzello sui pesi. Ac- 
cetti il cambio il gran cancelliere; con tanto 
peso di filosofis,lun balzello di questo genere 
in Germania sarà una risorsa inesauribile. 

Noto in secondo luogo le” crescenti inten- 
zioni invaditrici dell’Austria. Andrassy; a dar 
fede alla Newe freie Presse, ha finalmente a- 
vuto il coraggio di pronunciar la parola: an 
nessione, consegnandola in una nota spedita 
al governo inglese. 

el dizionario della pace di Berlino questa 
parola non c'è, ma che importa se è il fatto 
compiuto che l'ha scritta sulla carta geogra- 
fica della Bosnia e dell'Erzegovina ? 
se 


Borse e mercati. 

Rubrica interessantissima quest'oggi. Vi Iro- 
viamo registrala un'operazione di un milion- 
cino di lire sterline, prezzo che l'Inghilterra 
pagherà per l'alta sovranità di Cipro. 

Vi trotiamo registrala un’altra operazione 
inglese: la guerra ai Zulù. Operazione com- 
merciale per eccellenza, veduto e considerato 
che l'Inghilterra non si move in armi che per 
obbligare que’ barbari alla decenza e vestirli 
col suo cotone. Sanle ispirazioni di pudicizia 
mercantile. 

Altri affari; ma in pendenza : 

La Russia prima di firmor la pace colla 
Turchia vuole avere in mano solide garanzie 
per la teglia di guerra. E chi le potrebbe dar 
torto? I poveri possessori di cedole semilu- 
nari no di certo. Questi anzi saranno ben lieti 
se la Russia riuscirà a provare coi fotti che 
in Turchia c'è ancora qualche cosa di-solido. 


Don Fipinor 


FIIGH LIFE 


leri sera, secondo ricevimento all'ambasciata atistro= 
ungarica: l'appartamento del palazzo Chigi era affol: 
lato. Non pare vero che dopo una notte passata al 
ballo di corte si potessero radanare tante belle signore 
scelte nel dessus du panier dell'eleganza di Roma. 
Sua Eccellenza l’ambasciatrice, în abito di stoffa cre: 
mnisi coperto di trine nere, faceva gli onori det suoi 
salotti, unendo alla cortesia di obbligo T'afabiliti che 
non si acquista, quando non si possiede? 

Ua particolare curioso: una gran parte’degli invi. 
tati si è affollata a chiacchierare nel gran salone bianco 
se n SAarassamente iNuminato dava idea di 

li ridotti dei carnerali veneziani 
masti nella tradizione. L dal 

Delle belle ivilel!-s se’ ne sonò vedute e ammira 
parecchie: cito a memoria l'abito foca della amati 
Sfora, l'abito della duchessa di Triggiano, imi 
se nn erro, dei brocca dl secolo passato, fondo blanca 
a fiorami sobri e sottili: guarnità sul petto è intorno 
al collo di brillanti è paillettes d'argento: la stessa 
guarnizione di paîletfes sul ‘braòcio sopra 21 ‘gomito, 
L'abito ricibor della‘ marchesa Banta Silia, “con due 


pans suvrapposti di velluto ricamato în seta di firi a 
vari colori montante della signora Oppenteim, 
trasparente bianco, su seta rosa; quello di raso bianco 
di madame Le Ghaît, e... domando scusa se la memoria 
e la incompetenza non mi permettono di ricordarmi 
tante altre eleganti. S % 

Segnalo wma nuova e splendida. apparizione: mis, 
Baldoch, una signorina di Londra, biondo-ardente 2 
riflessi dorati, ricciuta, alta, elegante; fina come una 
taglese, senza la diafaneità ; forida come una Fiam. 
minga senza le esagerazioni : Eva 0 Pallade, non sa. 
prei ; insomma un tipo di Rubens idealizzato, se le 
due cose sì potessero unire in un miracolo d'arte, 

Jersera è venuto male al guardasigilli, e ha dovuto 
uscire; spero che sia stato un deliquio passeggero 
— ma il più grosso della sua disgrazia è il non avere 
assistito all'apparizione che ho notato. 

Il signor Obedenare, gigante diplomatico rumeno, ha 
passeggiato solo solo per i salotti, tutta la serata; si 
capisce; finora la Rumenia non è riconosciuta ancora 
da nessuno, ed egli sta isolato per non compromettere 
Findipendenza rumena sempre in questione. 

E. C. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene assicurato che negli ultimi con- 
sigli tenuti dai ministri si sieno manifestati 
dissensi non irrilevanti intorno a questioni 
senziali, e specialmente intorno a quelle che 
concernono maggiori spese. Il ministro della 
guerra non crede poter prescindere da alcuni 
aumenti di spesa, ed il ministro delle finanze 
si trova molto imbarazzato a trovare i modi 
di fornire i fondi necessari. Le stesse diffi- 
coltà sussistono rispetto alle spese per lavori 
pubblici. L'opposizione nel Consiglio dei mi- 
nistri al progetto per sussidi al’ municipio fio. 
rentino non è punto cessata. 

Alcuni ministri opinano che non sia possi- 
bile reggersi senza ricercare l'appoggio de- 
ciso di alcuni gruppi parlamentari: altri pen- 
sano che valga megl'o stadiarsi di mantenersi 
în equilibrio fra i gruppi stessi. In ogni modo 
finchè sarà possibile i ministri differiranno la 
decisione di quelunque questione che li possa 
dividere. 


La riunione della opposizione di Sua Maestà 
ebbe luogo ieri sera nell’uffizio primo della 
Camera dei deputati. 

Circa cinquanta erano i presenti, ed alcuni 
assenti avevano scritto manifestando il vivis- 
simo desiderio che l'onorevole Sella ritirasse 
le dimissioni date nello scorso giugno. 

L'onorevole Cavalletto apri la seduta leg- 
gendo appunto la lettera colla quale il capo 
della destra pregava i suoi colleghi di esone- 
rarlo dalla sua carica affinchè nella discus- 
sione intorno all'abolizione del macinato cia- 
scuno potesse votare secondò i propri înten- 
dimenti. 

L'onorevole Spaventa sorse allora a dire 
come l'onorevole Sella sia per le qualità per- 
sonali, sia per l’unanime consenso dell’opi- 
nione pubblica, fosse l'uomo più adatto per 
stare alla testa del partito liberale-moderato. 
Ammise che la questione del macinato aveva 
Rolulo creare qualche urto; ma aggiunse che 
il tempo passato dal giugno al gennaio doveva 
pur aver' fatto ‘svanire ‘ognì ‘malinteso. Con- 
chiuse proponendo un ordine del giorno per 
il quale non si accettavano le: dimissioni del- 
l’onorevole Sella, confermando il proposito della 
opposizione di mantenere assolutamente il pa- 
reggio, non pensando a diminuzioni d’imposte 
sino a che il Didero non presenti il margine 
necessario terlo. fare per 
mrnai per po senza pericolo pei 

L'onorevole Berti, pur dichiarandosi d’ac- 
cordo coll’onorevole Spa venta intorno alla que- 
stione del pareggio, crede necessario lo av- 
vertire che non si dovrebbe più far assegno 
sull'imposta del macinaio, 

A queste parole gli onorevoli Mantelli 
Lanza e Minghelli aggiunsero molte conside- 
razioni finanziarie della massima importanza, 
© convennero unanimi in questo concetto, che 
la destra è il partito del‘ pareggio e non del 
macinato, Ger cui, dato un auspicato rimaneg- 
giamento delle nostre imposte, nessuno voleva 
Mabiendia il macinato se non più necessario 
pregio da meno gravosa ed impopolare 

Peziarona ancora sull’argomente gli onore- 
oli Perazzi e Corbetta. Poscia, per emendare 
il proposto ordine del giorno, fecero parecchie 
osservazioni i deputati Bonghi, Di Sambuy, 
Tenca, Codronchi e Maurogdriato, dopo di che 
all'unanimità l'adunanza votò la proposta Sps- 
venta, incaricando il presidente Cavalletto di 
portare all’onorevole Sella i voti dell'assemblea. 


Tra i ministeri dell'interno, della guerra e della 
accordi necessari per afl- 
‘carceraria la fornitura di 


Md lla ma getti di corredo occorrenti all'sercio 


Le commissioni che dal ‘ministero. della 
guerra e da 
ale della marina Verranoo date all’amministrazione 
pi supereranno di molto il milione. 
33, poi l’esperienza. dimostrasse |a. convenienza 
metodo, se ne allargherebbe l'applicazione. 


Lol Ministero dell'interno fu diretta’ a tatte le pre- 
fetture una nuova circolare, raccomandando la più ri- 


I 


FANFULLA 


zionalisti, i quali sembra vogliano nuovamente far par- 
lare di loro. 
Dalla Germania specialmente giunsero vltimamente 


di quella sella, 


Ai ministeri dei lavori pubblici, della guerra e di 
marina giugono giornalmente numerose cfferle e 
chieste di lavoro da parte dei più accreditati 
menti industriali esteri, ma specialmente inglesi e 
francesi. 

L insistenza con cui i detti stabilimenti si ritolgono 
per lavoro al governo italiano, e le agevolezze (erce- 
zionali che sui prezzi dichiaransi pronti a fare, provano 
la seria crisi che al giorno d'oggi, devono superare g'i 
stabilimenti industriali iuglesi e francesi. 


Il governo ha richiamato da Costantinopoli il regio 
avviso Sirena, che dal 1877 în pui era colà di sta- 

ione. 4 

La Sirena lasciò 
di Costantinopoli dirigendo per Italia. 

Nella rada di Costantinopoli non rimane a) 
che il piccolo piroscafo Bale, conrinda 
tenente di vascello cavaliere Parent: il 84 
colà a disposizione del nastro «amg: 
Sublime Porta, conte Corti. 


leri sera al secondo ricevimento del. 
d'Austria-Ungheria nel palazzo Chigi i 
, colto da improvviso malore, 
fortuna si trovava preseate un medico che lo fece ri- 
condurre subito a casa. Tutti gli astanti prestarono al 
ministro le più premurose cure. 

Siamo lieti di sapere che si trattò di leggera îndi- 
sposizione, e che questa mattina l'onorevole, guafdlasi- 
gilli è in buone condizioni-di sulute 


Ci si scrive da Bucarest: 

< Il ministero Bratianossi Irova în una po- 
sizione assai difficile, e per delle ragioni s 
mili a quelle di dieci«anni fo, cioè per l’acca- 
nita opposiziòne mossa coniro l’ezuaglianza 


< libera ed indipendente >, ma nel li 
usuale è chiamata « ebrcofaga », 
menia la parte dei Nihilisti russi. Nel 186 
questa frazione presentò alla Camera un pro- 
getto di estirpazione della razza ebrea, che 
suscitò le proteste di tutta l'Europa civile. Poco 
fa, la stessa frazione presentò un progeito di 
modificazioni al codice civile per sottomettere 
alia votazione del Parlamento ogni domanda 
di naturalizzazione anche degli individui nati 
nel paese, e ciò per impedire gli isracliti di 
approfittare di una revisione della Costituzione 
che autorizzerebbe la naturalizzazione 
“cristiani. 

Da una circolare che, sono poche 
il signor Cogelniceano indirizzò egli agenti di 
plomatici rumeni all’estero pri ji 


ima di lascigre ji 
portafoglio degli affari esterì, risulta che ‘fa | 


recente crisi ministeriale fu provocata dalla 


frazione « libera e indipendente », e il signor | . 


Cogalniceano fu obbligato a dimeltersi perchè 
insisteva nel volere risolvere la questione ap- 
plicando sinceramente cd immediatamente il 
trattato di Berlino. Se ne può quindi desumere 
che il successore farà di tutto almeno per ri- 
terdarne l'applicazione ». 


Facendo seguito a quanto asserimmo giorni sono, 
possiamo assicurare che o scià di Persia è tutto 0c- 
cupato nella riorganizzazione della sua artiglieria. Due 


batterie d'artiglieria da campagna sono state formate | 


in questi giorni a Teheraa. Si stanno organizzando da 
ufficiali austriaci tre batterie da dodici. Un parco da 
assedio serà pronto per la prossima primavera. La 
nuova costrizione fatta in Persia: ha fornito all'eser- 
cito altri 15,009 uomini che saranno istruiti ed equi- 
paggiati durante i mesi d'inverno. 

L'ambasciata russa a Teheran dimostra molto inte- 
tesse ai preparativi militari di Nassr-Eddi 

Lo scià ha ricevnto dallo Czar un sussidio conside- 
revole che lo porrà in grado di affrettare gli arma- 
menti. Pare positivo che l’armata persiana si riunirà 
la prossima primavera a Meshed per. procedere alla 
occupazione di Herat nell'interesse di Shere All. 


È giunto in Roma il consigliere di ambasciata prin- 
cipe di Wrede, che viene a surrogare nella stessa qua- 
lità il barone Gravenegg, finora consigliere nell'amba- 
sciata austro-ungarica presso Il Re d'Italia. 

Quest'oggi (mercoledì 29) si è riunita la Giunta no- 
minata ieri dagli uffici snl progetto di legge per au- 
mento di un milione al fondo inscritto nel bilancio 
4879 per costruzione di strade nelle provincie che più 
ne difettano e corrispondente diminuzione del fondo 
da inscriversi per lo stesso oggetto sul bilancio 1880; 
ha proceduto alla sua costituzione nominando presi- 
dente l'onorevole Melchiorre e segretario l'onorevole 
Cerulli. à 

Si-è pure aduaata la Commissione generale del bi- 
lancio € l'onorevole Balegno ha dato lettara della re- 
lazione sullo stato di prima previsione pel 1879 {dei 
ministero della marina. La Commissione ha autoriz- 
zato l'onorevole Balegno a farne atto di presentazione. 

In giornata saranno distribuiti i seguentì stampati ; 
progetto di legge per la approvazione della conven- 
zione provvisoria relativa al regimè daziario tra l’Italia 
e la Svizzera; allegato allo stato di prima previsi ne 
1879 del ministero della guerra. 

Domani gli uffici sono convocati per l’estme del pro- 
gelti di legge: Disposizioni sulle derivazioni delle 
acque pubbliche ; Disposizioni per impedire la diffu- 
sione della phylozera rastalriz. 


giorno 27 corrente l'ancoraggio 


LA CAMERA D'OGGI 


Seduta noiosa. 

Piove; c'è poca gente e il deputato De Crec= 
chio svolge una sua proposte di legge per l'ag- 

‘’gazione del comune di Fossacesia sl man- 

mento di Lanciano. L'onorevole De Crecchio 
è un simpatico vomo, ‘ed un egregio profes- 
sore di medicina legale; ma questo non basta 
per farci prendere interesse all’aggregazione 
del comune di Fossacesia. Il guardasigilli non 
si oppone, ma fa delle riserve. Se il ministro 
della guerra potesse mettere in seconda linea, 
dietro l’esercito combaltente, tulle le riserze 
messe insieme dai suni colleghi, l’Italia po- 
trebbe far conto sopra un esercito di qualche 
mili 


Ieri furono approvati i capitoli del bilancio 


della spesa fino al 27 inclusive. 


Oggi si continua. Parlano i deputati Caval- 
letto, Plutino, Piebano, Di Sambuy, Vittorio 
Giudici. 

Il presidente del Consiglio presenta una con- 
venzione commerciate provvisoria stipulata fra 
T'ftalia e la Svizzera, pregando la Camera a 
Finviaria alla solita Commissione incaricata 
dell'esame del trattato con l'Austria-Ungheria. 
La Camera accondiscende a quest'ultime do- 
manda, ma brontolando. 

It guardasigilli, perfettamente ristabilito, pre- 
senta un progetto di legge per regolare le 
ferie giudiziarie — les férries judiciaires del- 
Ì Italie. 

Il relatore Incagnoli dà sfogo alla sua elo- 
quenza ciceroniana — emulo del suo Marco 
Tullio — nel rispondere" alle varie osserva- 
zioni fatte dai preopinanti. Un discorso lungo, 
. che mon finisce più ed ha l'intenzione 
‘ssere un discorso ministro; un discorso 
da Minghetti della sinistra. E invece, pove- 
rino, finisce per far la figura di un discorso... 
straordinario — a 60 lire al mese (senza ri- 
tenuta 1). 

Fra le alire cose dice che uno degli oratori 

ò la parola » parlando di non so che 

e si dovesse alzare le sue... ci vorrebbe 
igal, l'uomo-carmone. Ma il deputato 

stesso agli ailori di uomo 


Pierre 


Incaignoli ‘aspira e, 
canone, perchè la sus voce rimbomba come 


uno sparo, ed egli dè continuamente pugni sul 
tavolino. 
Risponde il marchese di Sambuy 


poi parla 
il ministro, sempre sul capitolo 29 relativo 
alle spese occorrenti per la conservazione del 
catasto. 

Impiegando due ore per.ogni capitolo ed 
essendocene altri 60, la discussione del bilancio 
preventivo delle finanze, calcolando le sedute 
a 4 ofe l'una, darà. 60. x. 120 ore divise 
per $ = 30, essia trenta giorni. 

E fra 30 giorni l cose saranno precisamente 
ullo statu guo ante dellum. 


Queste tre righe di puntini rappresentano 
un discorso del deputato Doda, nel quale di- 
scorso egli trova modo. di dire delle cose poco 
garbate al « Minghetti della sinistra » non 
potendo dirle al vero Minghelti; trova modo 
di farsi richiamare dal presidente, e di par- 
Inpe del paese e della tassa del macinato, 


! tutte cose che hanno da fare col capitolo 29 


come il prezzemolo nella panna montata. 
Siccome questa facezia succede oramai tutti 
i giorni, prego il proto signor Fornaro a tener 
sempre pronte queste tre righe di puntini. 
Bsteranno a riassumere i concetti finar- 
ziari dell'or@tore. 
+, 


ci 

11 presidente si guarda d’intorno come per 
domandare ai colleghi quanto durerà questa 
faccenda, così diveri E 

Un bene! del depîitato Caraneini ne -annun- 
zia il termine. Ma c'è la replica-del deputato 
Incagnoli. Si prevede ‘che < alzerà la parola » 
per rispondere agli ‘attacchi - dell’ex-ministro 
delle finanze. Ma it deputato Incagnoii con- 
serva la calma e si contenta di farci sapere 
che una volla parlò « in alto mare » coll’o- 
norevele ZanardìIli, allora ministro dei lavori 
pubblici, del modo di compilare i bilanci e 
della necessità di riformare il sistema tribu- 
tario. 

‘Essendo « in alto mare », s'è naturalmente 

luto di vista il capitolo 29. È 

Neanche il presidente lo vede più. Scom- 
melterei che dei cento deputati presenti nep- 
pure ottanta si ricordano da dove siamo par- 
titi per prendere il largo. Il deputato Corbetta 
tentà di ritrovare la strada buona, facendo 
osservare che di lanle cose, delle quali oggi 
si parla incidentalmente, si parlerà più a pro- 
posito quando si discuteranno i relalivi ca- 
itoli. bo 
P' Bisogna che il presidente ci si melta lui di 

posito a rimettere la barca nella sua rotta, 

rivolgendo un sermoncino si colleghi. Il de- 

tato Corbetta continua scagionando la de- 
stra dall'accusa di ferocia seine le 
i sie, e facendo osservare che la revisione 
PRO e, fecooie fatte dalla sinistra nel 1878 
ha sollevato € dei gridi di dolore ». Ci sono 
le cirtolari del ministro Doda stampate. 


* 
Li 
Il signor Fornaro è pregato di mettere qui 


le solite tre righe di punti. 


ta 


La barca si allontana sempre più dal capi- 
tolo 29, non ostante le scamparellate di al- 
larme del presidente. Si ritorna « in alto mare > 


! col deputato Incagnoli. Finalmente un'altra 


scampanellata ci riporia a riva. Dopo tanta 
discussione, il capitolo 29 — del quale d'al- 
tronde nessuno ha parlato — è votato alla 
quasi unanimità. 

_ Approfittando di questo momento di tregua, 
il ministro dell'interno presenta il progetto di 
proroga delle elezioni municipali di Firenze; 
il deputato Luzzati presenta la relazione sulla 
convenzione provvisoria per il reciproco trat- 
tamento daziario tra la Francia e l’Italia. 

Si ripiglia la discussione dei capitoli con 
una cerla tranquillità, dopo aver messo tre ore 
e mezzo a superare il capitolo 29. 

Ma finalmente pare che si sia preso l'an- 
dare. Il presidente vuol volare stasera questo 
bilancio. Si finirà molto tardi, ma si finirà. 

lo finisco da questo momento perchè è pro- 
babile non nascano nuovi incidenti. 

Se n'è andato il gran Federico. 


BE 


ROMA 


-. La gran lotteria dell’ 
naccia d fuscata : 
questa quaresims, una graa lotteria, con premi favo- 
losi, a benefizio degli asili infautili di quasta città. 

La Commissione organizzatrice si ta jeti sera 
in essa del duca di Fiano. Erano presenti la duchessa 
Sforza-Cssarini, la duchessa Msssimo, la priuci; 
di Triggisno, la marchesa Lavaggi, la contessa 
la sigaora e la signorina Vertuoni, la 
bresi, madame Le Ghait, la baronessa Uxhkull, ecc. 

Dopo una visa dis: le fu nominata :Com- 
missione di siguore e signori incsriesti di organiz- 
zare la gran lotteria e di raccogliere doni e vendere 
i biglietti, 

La Commissione riuscì formata delle signore du- 
chessa di Fiano, duchessa Sforza-Cesarini, madame 
Le Ghait e contessa Visone; dei signori Don Stini- 
slso Torlonia, conte Troili, Michele Lavaggi, R-.berto 
Stuart, conte Greppi, ece, ecc. 

Signori negozianti di Roma! 

A giorni queste belle signore vi onor:ramo in 
persona di una visita, e verranno a chiedervi oggetti 
dei vostri magazzini in dono per la gran lotteria. 
Non vi costerà nulla fare una gentilezza e un'opera 
di carità. Parecchi giornali pubblicherann» puntual 
mente i doni dei negoziauti di Roma. Non ne serà 
risparmiato uno. A tutti si farà appelio. I premi 
debbono essere cinquemila e la Commiasicne farà in 
modo che per otto gior.i consecutivi la gran lotteria 
popolare sia un divertimento per la capitale. 

». L'altimo fascicolo del Bullettino della Commissione 
logica comunale di Roma (ottobre dicembre) che 


Di una rara statua rappresentante il Bonus erentus, 
rinvenuta nel taglio della via Nazionale sottola villa 
Aldobrandini (0 Marucchî) — Escavazione di un an- 
tico. diverticolo al quarto miglio della via Tiburtina 
colle iscrizioni sepolcrali ivi disotterrate (E. Slerenson) 
— Supplementi al volume sesto del Corpus inseriplio 
nua lalinarem : monumenti rinvenuti nell’alveo del 
Tevere sotto ponte Sisto: monumenti rinvenuti lungo 
la via Sacra presso il tempio del divo Romolo 
zioni ritrovate nei disterri per la via Nazionale: la- 
tercoli militari : iscrizioni dell'Appia : famiglia di ti 
toli sepolerali trovata al miglio primo della via Pre- 
nestina (RL) — Appendice all'articolo sulla bilingue 
iscrizione di Habibi (Fabiani) — Elenoo degli oggetti 
di srte antica, scoperti e©conservati per cura della 
Commissione archeologica comunsle dal 1° gennaio 
a tuito il 31 dicembre 1878. 


BORSA DI ROMA 


29 gennaio. — Ieri sera a Parigi vi fu la bene- 
ficiata dei ribassisti. 

La causa del ribasso si trova spiogata nei di- 
spacci politici che ci annunciano che da Francia è 
sotto il peso della minaccia delle dimrisSfoni del pre- 
sidente della repubblica. La rendita francese ribassò 
dî oltre 112 0/0; la nostra non'iateressàta nella que- 
stione tenne un miglior contegno, e non ribassò che 
di 25 centesimi. 

Nella nostra riunione serale si fece prima 82 25 e 
poî 82 20 @d a questo prezzo rimase offerta. Per fine 
prossimo si fece 82 40, 

Oggi fummo più deboli a 82 22 1,2, 8217 1}2 per 
liquidazione. Per fine prossimo sì fece 82 37 1,2. Per 
contanti ez-caupon si fece 80 07 

I prestiti ed i valori nominali ad eccezione delle 
azioni Banca Generale. a.450, 479 50 © delle azioni 
Gas a 624, 623. 

Nominali i cambi. A 

Francia 110, Londra 27 66. 

Pezzi da venti franchi 22 15. < 


Veritas. 


Trrecrami STEFAM 


PARIGI, 27 (ritardato). — Una lettera del prefetto 
di polizia, diretta al ministero dell'interno, domanda 
un'inchiesta sui fatti rivelati nel processo della Lan- 
derne. 

MADRID, 27. convegno di Elvas sî discuterà 
cirea il matrimonio dell'infante Maria della Pa7, sorella 
del re di Spagna, col prinoipe Augusto, fratello del re 
di Portogalio. 

LONDRA, 37 (ritardato). — Il Morning Post ha da 
Berii 

« L'Inghilterra intende di comperare l'alta sovranità 
dell'isola di Cipro, mediante un milione di lire ster- 
line. È probabile che il sultano accetti questa proposta. 
La Francia non sì opporrà. » 

LONDRA, 23 — È smentita la notizia che l'Inghil- 
terra abbia l'intenzione di comperare l'alta sovranità 
dell'isola di Cipro. 


GIBILTERRA, 27. — Proveniente da. San Vincenzo, ' 


è partito questa sera per Genova il postale Nord Ame- 
rica, della Società Lavarello. 


ministri, tenuto questa mattina, il 
dente abbia dichiarato che egli non 
zie dei comandi militari e ch darebbe piuttosto 


Dufaure ebbe un colluquio con Mac-Mahon. Ml mare- 
sciallo presidente dichiarò che persisteva nel rifiuto di 
firmare i decreti relativi ai grandi comandi militari. 


BERLINO, 28. 
prendere le misure 


jone incaricata di 
proporrà di inviare 
itare le misure 
ardo alle im- 


prese dal 
portazioni dalla Russia 

VIENNA, 23. — La Commissione della Camera dei 
deputati decise di agg la discussione sulla in 
corporazione di il trattato di Berlino sia 
approvato dalle due 

COSTANTINOPOLI, 28. — Il ministro d’Italia fu 
ricevuto in udienzi dal sultano. 

La Commissione greca, incaricata della delimitazione 
della frontiera, tena 

BUCAREST, 28, 
credito per la cre 
tenziari ed agenti diylom 
xelles, Berna, Beh 


nopoti, Londra, Pa- 


rigi, Roma, Vienna e Pietroburgo. 
VIENNA, 23. — La Crrispontenza politica smentisce 
la voce che si tratti di riorganizzare e di mutare la 


direzione dello stato m. 

BUDA-FEST, 28. — La Camera dei deputati ap- 
provò il trattato di commercio colla Francia. 

BERLINO, 28. — il Reichstag è convocato per il 
12 febbraio. 

PARIGI, 28. — | ministri conferirono, questa sera 
coi presidenti e coi membri influenti della maggioranza 
delle due Camere circa il rifiuto. del maresciallo-pre- 
sidente di firmare i decreti relativi zi grandi comandi 
militari 

1 delegati della maggioranza dichiararono che la mag- 
gioranza non vorrebbe far cadere il mirescialio, ma 
che accetterebbe la sua dimissione, ed invitarono i 
ministri 


PARIGI, 23. — La relazione della Commissione d'in- 
chi conchiude domandando che il ministero del 16 
maggio sia posto in istato di accusa. 

PARIGI, 28. — Il Svir dice che il maresciallo.pre- 
sidente firmò stamane il decreto che reca alcune mo- 
dificazioni nel personale della magistratura, ma, quando 
fu sollevata la quistione dei grandi comandi militarì, 
egli dichiarò che non accettava simiti decisioni, che 
non voleva disorganizzare l’esercito e che lasciava tale 
responsabilità ad altri Il maresciallo abbandonò quindi 
la sala del Consiglio 

VERSAILLES, 23. — La proposta relativa all'amni- 
stia fu presentata oggi alla Camera da Blanc, ed al 
Senato da Vietor Hugo. 

“Lepère, sotto-segretario di Stato all'interno, pre- 
sentò un’ progetto relativo alla situazione dei con- 
tumaci. 

La Camera ed il Senato approvarono l'urgenza sulla 
proposta e sul progetto. 

VERSAILLES, 28. — Gli uffici della Camera nomi- 
narono una Coma are la Convenzione 
commerciale provvisoria conchiusa tra la Francia e 1T- 
talia. Tutti i commissari sî dichiararono favorevoli alla 
Convenzione, la quale non può per nulla danneggiare 
il trattato definitivo. 


BONAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 


TI Dottor W. C. HORNE, Dentista Americano 


ha stabilito il suo gabinetto aì N 22, Bocca di 
Leone,2° piano, sul cauto divi Condotti. 


VENDITA VOLONTARIA per cessazione di commercio 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Colla Cemento Ceramica 


Colla a freddo per attacrare vetro, porcellana, cri- 
stalli, marmi, terrà cotta, pietre dure, ecc, resiste a 
fuoco ed all'acqua. Si adopera co la massima facilità. 1 

Questo cemento acquista la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito collo stesso Ce- 
mento L. 150. 

Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e G, 15, via Santa Margherita, Milano. 


LA RAPIDE 
MISURA METRICA di M.i 150 
Yadispensabile ai Sarti, Sarto, Modiste e nelle Famiglie 
Prezzo 60 centesimi. 
Si vende presso i’Emporio Franco Italiano € Finzi 
e G., via Santa Marghe Milano. 


Per possessori di Cavalli e Bestiami 


Macchina per triturare e schiacelare 


Adoperando questa macchina si trova un risparmio 
nell’alimento dal 20 sì 2> per cento. R: 
Non. più avena nei letami per murire i passeroll! 
Migliore digrsticac e nutrizione più rapida 
Adoperabile per cguì sorta di biade e granaglie. 
Tutta in ferro e acciaio. 
Lavora 50 chili d'avena ogni ora 
20 »  digranotaro id. 
» d'orzo, id. 
Vendita attuale oltre 100 macchine la. settimana. 
Prezzo I. 48 — imballeggio L 2. 
Deposito a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 
G. Finzi e C., via Santa Margherita, 15. 


Agli amatori di oggetti antichi e Belle Arti 


Vendite Velontarie 


Per cesazione di commercio da eseguirsi #1 pubblico incanto] 
nei giorni 
G 30, Vemerdì 21 corrente gennaio 1879 
8, Marte: 6, Venerdì 9, 
Lun: O, Mariedì 14 p. Febbraio 
aile ore 42 meridiane 


nell'antico ed accreditato Begozio di Autiqurio 
in via del Babuino n. 90 e 9I 


e e Terraglio di 


Le suddette. vesdi e consistono .in Porcell: 
Pietre dure, 


fsbibr che antiche e molerne, Marmi) Metal: 


Nagai È 
li în via Uffici del V.cario n. 48 (presso ill 
Parlamento) e ne! Negozio suddetto. 


osa Poslo-Ferraginosa. Buteri 


sua prejarazione, e.gosta ia sl 

‘moggicrmente asitegrarne la stabilità © 
ci 

così si esprime ja 

n) 


ra rata 
fi 
Sginens Rotten 
cin, 35 gennaio fn 


Sono cinque mesi che prescrico. l'Îlogoa 
Fisfo-Ferrozioosa del Bottei di Miao io 


det coi o coi gono indici poepamti i 
tetro, el'ho pino emer ce. dl 
fra quei teotre nno dei pri posi 


gradito, facilmente tollera efficace. 
Prof, TIBONE 


Prof Tabor 
° Fosfo-Ferr 


Più di 50 Iain sia 
adottano l'Acqua fos 


EVITARE LE FALSIF: 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


anico ruccesso e 
dei Frati scalzi del Carmine 


de la rue Vaugirand 
PVue de l’abbaye 14 
PARIGI 
16 
Racconandate dalle oslebrità moi.clie ii Francia contro l'apo- 
fa, il mal di mare, i vapori, le coliche, le indigenti ni, il 
Crolera, la disentaria, ecs 

Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si tr.va 


tatto le farmac e.— Erigsre la firma Reyer, che al trova 
palla etichetta biance e nera che ris-pre le boccsta. 


-BIFISITO DI TOR DELLA, CHINA 


GIOV. ACHINO 


Torino, Piazzà S. Carlo. Roma, Piazza Montecitorio, 116 


FOMPE AUTATIVE 
della sa? =] pesi e Broquei 


Aspirazione e getto continuo, soppressicne dei stantufi 
‘delle oaloole, economi voro dell'85 070 


Pompe per l’inaffiamento e-in casu d’incendi. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare 
Getto da 18 a 80 metri i 
Rendita da 2,000 a 9,000 litrt all'ora. 
Costruzione solidi: 1a. 


Pompe pel travaso dal vino e d’ogni sorta 
di liquidi 
Gostruite con speciale sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
@iîlo, Aceto, Birra, Essenze, 000. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adstte in rag'one del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento do!ce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri ail’ora. 
ito a Fireaze ‘all'Emporio Franco Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano alla suceursale, 
via 8. Margherita 15, casa Gonzales. Roma, Corti € 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


Colla Cemento Cerarzica 


Colla a freddo per sttascaro vetro, porcellsne, cristalli 
marmi, terra cotta, pietre dure, esc., resiste al fuoco ed al 
Y'acqui, Si adopera colla m: ità. 

Questo cemento acquista la durezza del marmo. 

Proto del doppio fl:cone unito collo stesso cemento L. 1.50. 


Dirigersi presso l'Emporio Fraa:o-Icaliazo C. Finzi e C., 15, 
vis Santa Margherita. 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisite 


(The Souchong Choicest Tea) 


ire 1 
» 


1 Chilogramma Lire 15 
41/2 » 7 
4 
ti; 


OBLIEGHT, Roma, via C-lonva, è 
ate. Londra; 


Acno XIX° 


è 


L'INDICATORE UFFICIÀL 


delle Rtrade Ferrate, Nacigazione, Telegraft 
e Poste del Regno d'Italia. 


ta con De-reto mini 


La Direzione. 

{Abbonamento annuo 
Al'Indicatore Ufficiale delle Strade Ferrate, Navigazione. ecc. (blmensile) 
Per l’interno £. 12.0) Per ‘l'estero L. 46,0) 


AI suddetto aumentato d-ila pubbli 
Per l'interno L. 16,00 Per l'estero L. 22,00 
Gli abbonamenti si risevono direttamente all'Ufficio» di: Direzione, Via Nizza, 


Non v'ha medicamento fer 
Ferro, perciò tutte le sommi 
con una premura senza esempio negli annali della scienza. « I x 
li stomaco, le dizestioni penose, l'anemia, le convalescenze difficile, 
ite bianche e l'irregolarità di mestruazione, l'età critica nelle Donne, 
< le febbri perniciose, l' impoverimento del sangue, i temperamenti linfatici » 
gono rapidamente guariti mediante questo eccellente composto, riconosciuto 
como il conservatore per eccellenze della sanità, e dichiarato negli Ospedali e 
dalle Academie superiore a tutti i ferruginosi conosciuti poiché è il solo che 
= convenga agli stomachi delicati, il solo che non provochi stitichezza 
ed il solo che non annerisca i denti. 


lidi colori, 


marie farmagie In Roma presso A. Manzoni e 


Sì venda neile pr C° va di Pietra, 91; 
a Aliotta agente, generale Napoli, strada Donnalbifii, 56 a 


AD ARIA COMPRESSA 


‘per 11 srava dell'Olio e d'ogai altro liquido 


ropidità e senza smuovere i sedimert. 
travaso di qualsiasi spere di liq 
dalle botti di qualunque granderza 


per turare le botti. 


Prezzo L. 466 


Imballaggio L 2 Porto a carico 
‘e mmittenti. 


via dei Panzani, 28. Rem:, Cirti e B'arichelli;ivia Fratiina, 66. 


FILTRI DA VINO in lana filtro bianca, di va; ALZAVINO IN CRISTALI 
sol pezzo, senza cucitura e di varie grandezze. | esaminare la limpidezza dei 

Prezzi L. 350 - 4-5— 6-67 — Prezzo L. 
750 — 850 — #0. 


TAPPI IDRAULI( la conservazione dei 
liquidi, da applicarsi alle Bot:i: Evitano di le- 
(sare il tappo di legno allorquando sì spilla, la 

I 


di 
ispers:one del gaz e il contatto dei liquidi col- 
l'aria Prezzo L. 2 50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro per 
agitare 0 mescolare il Vino nelle Botti. Lebrac- 
cia si aprono allorquando si gira la_macovella 
e si chiudono da sè quando sì vaol levarlo dalla 
[Botte. Basta un minuto di lavoro per ottenere 
un perfetto miscaglio 

Prezzo L. 15 — 18 e 20 secondo la lunghezza 
delle braccia. 


SCAFFALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO 
solidi e leggeri, comodissimi pel psco spazio che 
[occapano e’ perchè si possono piegare quando 
‘sono vuoti. 

Piezzi da 100 bottiglie aperio L 45 

» 200 » 5 
300 
400 

300 » 

SG0C IOLATOIO DA BOTTIGLIE în ferro 

galvanizzato a forma d'.l 


Prezzo per 100 bottiglie L. 25 
» 200» +50 


vi 
3 


PROVA VINO. 
bontà, 
servazione, 


Prezzo L. 5. 


PESA VINO. Guida 

‘muova quantità di vir i 

cesso chimico occorente; ©. “Sgtuato il 
Prezzo L. 3. 


NUOVI. SIFONI-POMPE 
mellono in azione 
di aspirare. Il travaso si fa 


vi dentro ii 
i ento in 


Ti ‘così 
totti in 


» 
» 
» 


bo e r- 
sons 


«TAPPA BOTTIGLIE ia ferro clegaati è 


LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Si ap | 
iplicano su qualunque recipiente, produccro un | 
lav.ro perfetto e rapdo. 

Prezzo L. 15. 

Dirigere le domande accompagnate ds 

e C. Finzi e C., via dei Panzavi, 
ttina, 66. 


lomatici 


postale a Firenze ai 
Roma, presso Corti e 


ss 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 149 


P 
N io, 


XIX Anno £ 
% 


io saguito a convenzione] 


‘azione mensile dei Servizi di Procaccia Posta'e 


MANTICE DI BORDEAUX 


Con questo apparecchio di facilissima 
applicazione, si ottiene»boila più grande] 


ai Mantice è fornito di 2 metri di] 
veline one elice è del tappo 


Dirigere domand» e vaglia a ‘Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi C. 


AI VINI-CULTORI 


per assaggi e per 
0. 


per oltenere dalle vinacc»| 


DA TRAVASO sil 


massima ro|via dei Panzani, 
tia, 66. 


bo di casate 


» dsl 


2 1906 
are pena leva tatto in legno solidis| 


e 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
Ficet-Street, E_C 


5 MILANO 

xo V.E. 39, Caller. V.E.3 10 
e TORINO 
ia Roma, 2 


. QI MAGAZZENI 
fuesta, Casa sono al pre- 
[elite fogniti d'un ricco assor- 


Feltro con Vernice 
L.12 


; is) in un 


colla Soli- 
dità sono 
caparra di 
poter corra 
pondare, 
picaamente 
alla fiducia 
dei nume” 


Feltro con ‘Pelliccia 
k. 10 


34, 
Si no anche le 3 
sioni im. provincia cn Feltro L. 6 SO 
prontezza © precisione: 


(Si mane i n] 
| RIVISTA MINIMA” 
di Scienze, Leitere ed Arti 

diretta da S. Fafina 
{ in francobolli 
5838 


GELONI 


Guariti ifalibilmente in soli 4 
iorni, colla premiata Saponina del 
[nico farmacista F. PUCCI. Esca 
[calma immediatamente l’insoppor- 
tabile prurito, previene la comparsa 
dei geloni, 0 se già esistenti, ne 
[arresta il progresso, rendendo” im- 
possibile l'esulcerazione. L'effetto 
è immediato, l'uso comodissimo ed 
Boe 2 


‘a chi manda 
‘alla Direzione in Milano. 


LA RAPIDE 


{è um metro per misora:e colis 
massimi: fuci'nà stoffe. n° stri, 
telo, ecc., è dela lungho:za d 
-{metzi 1 1/2 da 10 a 12 cest 
[elfi sono divisi in co'ori va-/ni 
'riati. così colpo d'oc: 
‘sî d'stingue rapidamente la pre-| 
sa misura 
Prezzo 60 centesimi 
Depcsito press» l'Emporio| 
Frasc itatiano © Fazi è O. 
‘via S. Margherita, 15, Milun». 


{Per possessori di Cavalli e bestia 
MACCHIMA 
per triturare e schiacciare 


" N, 
VISO, 


' Ein. G. Bezzi; Ci 
ni 


4, all 
id 
‘© Adoperando questa macchina si trova un risparmio 


nell’alimento del 20 al 35 per cest». 
Non più avena nei letami per nutrire i passerotti! 
Migliore digestione e nutrizione più rapida. 
Adoperab le per ogai sorta di biade è granaglie, 
Tulta/di ferro e acciaio, 
9 chi d'avena. 
20» di grano tarco. 
430 » d'oro...... 
Vend ta attualo citre 100 macchine la settimana. 
Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 
Deposito in Milano presso lEmporio Fi 
oErato È Me ing dEnoi Pro lai 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura 
di pasticcerie, dolci, ed in una 
arola, di tutto ciò che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 


# CE 
tei ogni ora 


IN METALLO 
la sincerità deî Vino © 1 grado. di tor 


sistema e concentrano il calore con tanta 
rapidità, distribuendo!o uniformemente 
in ogni loro parte, che in 45 minnli si 
cuoce perfettamente. un roasibeef. Intie 
Tameate costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per 
cui sono anche di ornamento alla cucina. 


larghezza 


» 
» 


L. 8 
pro- Long 


» » 
A ai sportello intiero : 
4, 7% L 8 — N. 3, 
n nta L 4 50 Porto a carico i ira. 
iposito a Firenze all'Emporio Franeo- Italiano C. Finzi e C. 
|, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frat- 


MACCHINE INGLESI 


er tagliare e tritare la carne e far balsiccie 


noga| 


di 
» 46 


suli 
to ormai indispensabili in ogni cu- 
issano a qualunque tavolo. Munite 
cilindri dentati, tagliano e pets: 
mente la. insaccano rendendola allo 
‘fettamente confenionate. L'interno 
fto è Intleramente smaltato. 


la Santa Margherita, 15. 
lanchelii, via Frattina, 68. 


_ PAUNFPILA 


Num, 28 


DIREZIONE ED AMMTNISTRAZIONE 
Roma, Piazzi itecitorio, 120 
Avia id Toerioni presso Ufficio Principale di Pabbliit 
stria a 
sel a: palati 
"© Londra, 159, 140, Fioet Street. 


Roma, Venerdì 31 Gennaio 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Folografie, grafologia, psichiatria, frenologia, 
lipemania... 

Son tutte parole che ho raccolte in un ar- 
ticolo di giornale che discorreva del processo 
del Passanante. 

Noto al solito e non discuto — so che questo 
non è il momento di farlo e discuterò più 
tardi. 

Secondo quel giornale — che è il Bersa- 
gliere — gli scritti del cuoco di Salvia saranno 
riprodotti colla fotografia e ogni perito ne avrà 
un esemplere: perchè la grafologia, cioè lo 
studio della scrittura calligrafica aiuti a pe- 
netrare ne” precordi dell'assassino di Re Um- 
berto. 

n 
s» 

E avanti allegramente. 

L'altro giorno si trattava di un procuratore 
del re, che per consolare dei postumi insulti 
la memoria di Mesmer, adoperava il magne- 
tismo per rintracciare le fila di un fatto cri 
minoso. 

Oggi si fanno studi grafologici sulle seri 
ture del Passanante per indagare i segreli 
della sua indole e dell'animo suo. ._ 

Se di questi nuovi trovati non si vantag- 
gierà la giustizia, se ne vantaggierà certa- 
mente prima © poi l’erario dello Stato. 

I giudici dei dibattimenti penali possono es- 
sere mandati a casa. 

Un magnelizzatore e un maestro di calli- 
grafia agli ordini del giudice d'istruzione: uno 
psichiatro per determinare la responsabilità 
parziale, o la pazzia ragionante, o l'impulso 
irresistibile e dodici giurati per assolvere. E 
non c'è bisogno d'altro. 

E avanti allegramente — come sopra 


* * 

+%3%3% 
L'onorevole Lazzaro viene alla riscossa!... 
Conosciuto oramai dagli Italiani come il più 


ardito riformatore delle vecchie forme gram- ! 


maticali, stabilite sotto i ministeri di destra, e 
per questo ingiustamente accusato di serbare 
postumi odi verso Basilio Puoti, egli mostra 
oggi che se anche altri pigliando le inno 
zioni di una mente arguta per spropositi mar- 
chiani potè crederlo ignaro della grammatica, 
egli è nella matematica forte cosi da dar dei 
punti al Brioschi od al Betti. 

Seguite il ragionamento che tolgo da una 
sua lettera al Roma. 

« Il De Sanctis vinse per 14 voti contro il 
Castellano: le schede bianche furono Di 
queste più di 15 erano di destra, sicchè sein- 
vece di volar bianco avessero volato pel Ca- 
slellano questi probabilmente sarebbe riuscito ». 

Più di quindici deve essere almeno se 
e sedici è probabilmente più di quattordici, 
dice l'onorevole Lazzaro. Chi potrebbe con- 
traddirlo ? 

Non è facile colla presunzione che domina 


--_.____rrr_—. 
PICCOLE CAUSE 


Egli volle consolarla e le prese la mano in 
silenzio. 

A quella stretta affettuosa la povera Lydy 
si scosse, @ colla voce soffocata dal pianto gli 
disso: 

— Siamo disgraziati tutti e due, Lorenzo. Il 
nostro progetto non si può effettuare. 

— Mio Dio, L Che cosa pensa? Che 
cosa può cambiare quel tes amento alle nostre 
risoluzioni ? 

— Tatto — rispose Lydy. — Noi non pos- 
siamo sposarci. Non bisogna pensarci più. 

Quelle parole in quel momento suggerivano 
riflessioni tutt'altro che favorevoli alla giovane 
erede. Due giorni prima, credendosi povera, 
veva accettato la proposta di Lorenzo; od al 
momento che le veniva annunciata una ricca e- 
redità ritirava la parola © voleva esser libera. 

Samperano rimase sbalordito; poi una vampa 
di sdegno gli salì al cervello. Si ricordò totta 
la lettera di Jole diretta ad Oliviero, e tutte 
le accuse che ci avova lette contro Lydy gli 
parvero confermate da quell'atto. In quei giorni, 
tra la disgrazia della marchesa e l'amore che 
lo acsiecava, non aveva più pensato alla let- 
tera, ma ora gli tornava in mente. 

Lydy non potera amarlo; lo trovava bratto 
e ridicolo ; il suo cnord@ra pieno della memoria 


1 
oggi in Italia trovare un uomo che dopo aver 
scoperia una simile equazione 

144 2= 16 
non osi sentenziare che è vere. È probshile — 
dice l'onorevole Lazzaro ! 

Ho visto raramente — lo dico volentieri, 
sebbene si tratti di un avversario politico — 
ho visto raramente tanta scienza essere accom- 
pagnata da tanta modestia! 

i aa 

Il cielo repubblicano si va rabbuiando in 
Francia; incomincio. a temere di un temporale. 

_Il maresciallo è della mia opinione, che, 
cioè, i generali che hanno servito © onorato 
la patria non si debbono trattare come limoni 
spremuti. E non vuol saperne di firmare i de- 
creti preparati per far piacere al cittadino 
Gambetta; minaccia di dimettersi piuttosto che 

! cedere. 

| Il cittadino Gambetta e i suoi amici rispon- 

dono alla loro volta: o mangiar questa mine- 
stra o saltar questa finestra. 
__E i ministri che si trovano fra l'incudine e 
il martello, si grattano la pera e non sanno 
a qual parlito appigliarsi. 

Come finirà ? 

Stiamo a vedere. 

* 
rx 

Anche la Zibertà dice che starà a vedere; ma 
intanto crede non inutile — cito le sue parole 
— rammentare che il re Vittorio Emanuele in 
un'occasione consimile non oppose neppure la 
più lieve resistenza a quello che gli fu proposto 
doi suoi consiglieri, investiti dalla fiducia del 
Parlamento. Questo esempio dovrebbe pure in- 
segnare qualche cosa a coloro che vanno dicendo 
la repubblica essere il solo governo liberale. 

Mi permetta la Libertà di osservare che nel 


' caso ch’essa ricorda, il principio liberale ci ha | 


{ a fare come i cavoli a merenda, perchè i ge- 
| nerali Valfré, Cadorna e Petitti non sono mai 
stati reazionari, nè politicamente, nè militàt- 
mente. parlando. 
Pa 
La Zibertà mi dee anche permettere di è 
bitare di quanto esse asserisce che, cioé, Vit. 
torio Emanuele non abbia oppo:to neppure la 
più lieve resistenza alla proposta del ministro 
Mezzacapo. Vittorio Emanuele era figlio di 
Carlo Alberto, e però prima di firmare i fa- 
mosi decreti, avrà certamente lottato con sè 
medesimo, ricordandosi di quanto aveva fatto 
suo padre în un'occasione consimile — come 
| direbbe la Zidertà. 
! Quando il generale Dabormida, mi 
| della guerra dopo la campagna di Lombardia, 
gli propose di collocare a mezzo soldo il ge 
nerale Salasco contro il quale c'erano delle a- 
! nimosità militari e politiche, il Re rispi 
Voi comprenaete, caro Dabormida, ‘che mi ri 
pugnerebbe immensamente di vederlo prendere 
congedo da me come colpito da una punizione, 
mentre egli divise con me tanti pericoli e fece 
bwlio il possibile per den servire il Re e il 
paese. 


| notti ha passato il 


| che la diocesi si rimariti al Forti 


Vittorio Emanuele non ha potuto non pen- 
sare altrettanto riguardo a tre generali come 
Valfrè, Cadorna e Petitti; e se ha finito per 
cedere, ciò non fu certamente senza lotta, 


* * 
aaa 

Echi dell'elezione di Thiene. 

Tre bande musicali. 

Un banchetto. 

Venticinque chilogrammi di poes 
metro. 

Un discorsone del sapore di quello di Pavia 
del colore di quello d'Iseo, che doveva pro- 
nunziare il signor Cibele, dopo la sua vittoria. 

Tutta questa bella grazia di Dio è andata a 
male în seguito al fiasco del candidato pro- 
gressista, 

I venticinque chilogrammi di poesie — manco 


di ogni 


cagnolo. 
Quanto aile tre bande, i relativi pifferi sono 
già tornati a casa suonali. 


Circa all’affare del banchetto si è potuto 


| transigere col trattore, il quale si è contentato 


di una indeni 

Ma il di 

Che se ne farà mai del discorsone? 

Per quanio possa essere lungo, non arriverà 
certo a fere un mezzo chilogramma di carla; 
non c'è quiadi modo di capitalizzarlo con de 
coro neppure per mezzo del pizzicagnolo. 

Mi sanguina proprio il cuore nel vedere 
sciupata tanta prosa sulla quale Dio sa quante 
nor Cibele... 

Eh via! facciamo una cosa : la ceda a me, 
me la spedisca per la posta e io m'impegno 
di pubblicarla in appendice. 

*, * 
3 x 

Fra le carte di un vecchio amico di Giu- 
seppe Giusti, morlo or è poco, hanno trovato 
una lettera del poeta di Monsummano sfug- 
gita al Frassi, che ne pubblicò epistolario, e 


Caro Lorenzo, 
Giorni sono il maestro V 
ciò che mi chiedi ora tu per le F 


mi chiese per il vescovo 
le triennali. Godo 

do che il maggio 
di quest'anno porti faccende e danaro ai sagrestani e 
agli osti di Pescia, ma non ho estro a celebrare nè 
l'una coso, nè l'altra. Avete Ciapo di Duomo, avete 
Ciapino di 
mano a tirar giù per siffatte occ 


lete fare di me che ho seritto per burla cose riuscite 
serie ? Mi limiterò a pregare la Provvidenza che i lu 
micini delle colline e quelli che potete avere nella 
testa non vi sieno spenti nè dal vento, nè dal vescoro. 
Addio. 
Firenze, 4 marzo 1847. 
Tuo affezionalissimo 
Giussere Giusti. 


* 
x >* 


Ho pubblicata questa lettera sebbene non 
abbia grande importanza, perchè è del Gius 


| è perchè la si riconoscerebbe per sua anche 


ischeri che oramai debbono aver presa la | 
ioni sonetti e aliri | 
| rabeschi scritti sul serio e riusciti da burla: che vo- 


| gliuolo mio, avvezzati a e: 


se non ci fosse la firmasotto : perché il Giusti 
8 di quelli scrittori che mettono sempre in un 
cantuecio degli scritti loro la marca di fad- 
brica. 

Della biografia del poeta questa lettera non 
dà nuovi particolari: che il Giusti, il quale si 
era sdegnato perchè 

Dall’Alpi a Palermo 

Apollo tonsurato 

Insegna il canto fermo, 
non volesse scrivere versi da sagrestia per le 
feste triennali di Pescia, si capisco; massime 
poi ripensando che quelli ch'egli aveva da 
giovane scritti in simile occasione non gli e- 
rano, siamo giusti, venuti bene. 

È curioso bensi che egli dica aver scritto 
cose per burla che poi riuscirono serie. Qui 


| il Giusti non è sincero. Lo avesse detto nel 
male! — potranno cedersi a qualche pizzi- | 


trentatre ! ma nel quarantasette! ch'egli co- 
minciasse a scriver versi per chiasso tulli Jo 
sanno: ma per chiasso si scrive L'impresario 
Ricotta, non il Sant'Ambrogio, nè il Re Tra- 
vicello... 

Il male è che il Giusti non scrive più nè 
sul serio, né per burla e si dura ancora a scri- 
vere anche troppo in Italia cose serie che rie- 
scono da burla. 

Quanti Ciapi di Duomo | 

E quella di Ciapiri di Cischeri che lunga 
dinastia ! da disgradarne quella de’ Faraoni! 

#_ + 
vada 
Ammonimenti paterni. 
liuolo mio — diceva l’altro giorno il 
signor L... a un suo ragazzo che è l'imperti- 
nenza personificata e che aveva detto allora 
un sacco di insolenze alla cameriera. — Fi- 
‘® educalo coi 
servitori, colle cameriere, col portiere, coi fiac- 
cherai. A po' per volta ci piglierai l’abitudino 
e ti riescirà facile d'essere educato anche con 
tuo padre. 
at 
dal 
Una carta per la collezione. 


IL MARCHESE DELL’ANTOGLIETTA GIUSEPPE 
dei R. Nantueil Chastillon-Sur-Marne dei Reali di Francia 
dei Duchi di Lorena 


IL SENATO DI IERI 


Nella tribuna dei deputati l'onorevole San- 
guinetti è presente per un progetto personale, 
i provvedi per i danneggiati dalla Bor- 
mida. 

Alla Camera li ha fatti partorire lui: al Se- 
nato sta a vederli cullare dalla bambinaia Ca- 
sati relatore. 

‘onorevole Sanguinelti era venuto anche 
nella seduta precedente, perchè il suo progetto 
era all'ordine del giorno: ma gli appestali del 
Volga presero il passo ai danneggiati della 
Bormida. 


Re SAI TA 


di Franco. Un momento, nella necessità di farsi 
una posizione, aveva consentito a sposarlo. Ma 
daschè la posizione l'aveva, e splendida, profo- 
riva fare a meno di quel sacrificio; sposare un 
bel giovane, o rimener fedele al ricordo del 
suo primo amore. E lo respingeva senza pietà. 

Il dispetto fa più forte che il dolore nel cnore 
inasprito del conte. Ia quel momento non pensò 

' che a vendicarsi di quello sfregio crudele, e 
mostrando di sorridere con ironia alle parole di 
Lydy, andò ad offriro il braccio a Jole dicon- 
dole 

— Lei, marchesa, che non ha ereditato un 
patrimonio, non mi sdegnerà. 

Ed uscì con lei. 

Jole benedisse il doloroso stupora che l’avsa 
ammatolita. Ss avosse detto una parola, nella 
angoscia di quel momento, sarebba stato per 
deplorare la completa rovina a cni la riduceva 
il testamento della zia. 

Era necessario più cho mai nassondere a 
Samperano lo stato delle sue finanze. Doveva 
orederla riooa, par esser persuaso che lo amasse 
per lui stesso. Una volta porznaso, una volta 
guarito del suo amore per Lydy © tornato in- 
teramento a lei, lo sarebbe facile, almeno ella 
lo credeva, esaltarlo al punto da farsi  perdo- 
nare, all’ora del contratto nuziale, la scoperta 
della rovina a cui era ridotta. Ella direbbe di 
averla ignorata, illosa dalla madre sul vero 
stato delle cose. 


Impiogò lo centomila liro del legaio a sal 
dara i suoi debiti © si ridusse con una piccola 
somma, sufficiente appena per pochi mesi al 
lusso della sua casa. E relegando la contessa 
nella sua camera, disse al conte che nolla sua 
infermità la povera donna aveva conservata 
tutta la sua lucidezza .di mente, e continuava 
ad amministrare da sò gli interessi della figlia 
ed i suoi, golosa di qualsiasi intromissione. 

Ed il conte di Samperano, illuso da quelle 


| apparenzo di grandezza ponsava : 


« Jole è nobile; è ricca. Tra la sua dote, 
l'eredità del marito-ed il legato della zia, dove 


avere settecentomila lire, oltre al capitale di | 


oni vivo la madre. Di lei almeno non posso te- 
mere che fioga d'amarmi ‘per la mia maledetta 
ricchezza. Se potessi tornare ad amarla aaoh'io 
come una volta; e scordarmi miss Lydy, ed 
avere finalmente un po'di pace, una famiglia!» 

E passava presso Jole tatte le oro che l'ab 


bandono di Lydy gli lasciava tristi e solitarie, | 
| una volta con quella vita di ansietà e di delu- 


e si forzava di ammirarla, e di persuadersi che 
l’amava. 


Jolo dal canto suo temeva che Oliviero, il | 


quale so non ne ora sicuro doveva certo sospot- 
tare in che condizioni si trovava il suo patri- 
monio, non si vendicasse della sua preferenza 
per Samperano spifferandogli tutto. 

Ed intanto mancavano ancora sei mesi al ter- 
mine del suo anno vedaggile. Sei mesi che do- 


veva passare senza contrarre un secondo ma- | 


| tora bugiarda cho 


zata, era tatt’altro che in grado di re: 


trimonio, e sa Iddio quanto cose Samperano 
avrebbe potuto scoprire in sei mesi! 

Eila progetiava di lasciar Torino, ritirarsi 
in un villino sulla riviera di Genova, e farsi 
seguire dal conto. Là non ci sarebbe  paricolo 
che udisse nulla de’ suoi interessi, e potrebbe 
attribuire al suo amore per lui quell'isolamento 
di sei mesi. 

Ma perchè il conte la seguisse in riviera, era 
necessario ch'egli lo fosse formalmente fidan- 
zato. 

E Jole rivolso tatta la sua attonzione a quello 
scopo. 

Sgraziatamente l'animo di Samperano, irritato 
contro Lydy, deluso, ingannato da quella Jot- 

faceva credero la bella 

di Ini, ed innocente 
l'avevano moralmente for- 
tere 
sue seduzioni. E dopo quindici giorni, senza 
entasiasmo, ma cel desiderio intenso di finirla 


vedova sempre in 
dell'infedeltà a cui 


sioni, egli avava domandato Ja mano di Jole, 
ed era disposto ad accompagnaria colla madre 
in riviera, per aspettarvi in pace il momento 
di farsi una famiglia; @ per cercare di inname- 
rarsi della sposa come una volta, e di scordare 
miss Lydy. 


(Continua) LA MARCHESA COLOMBI, 


* 


Teri poi, proprio ndo siamo alle rive 
delle Horinile, îl presidente Tecchio si ac- 
corge che i ciare pochi per tentare il 
passo, e decide di ittero. L'onorevole San- 
guinetli si rassegn& anche lui. È 

Dopo un quaria d'ora, proprio quando il 

rio si cala nel fiume, un usciere con 
un plico viene a chiamare l'ongrevole Sen- 
inetti.. 

Quando l’onorevole Sanguinetti #ientra nella 
tribuna, il progetto è bello e appfovato. Non 
resta all’onorevole Sanguinetti che andarsene 
definitivamente e telegrafare la buona notizia 
agli inondati di quel psese dove c'è il Cairo 
e Alessandria, ma che non è l'Egitto, 


%* 


1 lettori di FanfulZa sanno già, che cosa sia 
una discussione del bilancio dei lavori pub- 
blici e a che cosa si riduca la parte del mi- 
nistro in una simile discussione. 

Ma l'onorevole Mezzanotte ha raggiunto la 
perfezione in questo genere. 

Tl senatore Pepoli o ha chiamato l'altima 
ora del giorno, o l’ultima ruota del carro delle 
ore, non so bene, insomma lo ha designato 
con una perifrasi elegante dove l’ultimo ci en- 
trava di certo. 

Ma tanto all'ors di mezzanotte come al mi- 
nistro omonimo si può applicare il detto del 
Vangelo: gli ultimi saranno i primi. 


x 


L'onorevole Mezzanotte è un lottatore par- 
lamentare d'una disinvoltura insuperabile. 

State a sentire. 

Pepoli domanda: economie in genere — e- 
conomie nel servizio postale — creazione di 
banche operaie — controllo nelle spese delle 
ferrovie deli’Alta Italia. 

Meszanotte: si faranno în genere lulte le 
possibili economie — quanto alle poste, spera 
nello svolgimento della ricchezza nazionale — 
farà tesoro delle osservazioni dell’oratore — 
le faccende dell'Alta Italia dipendono da un 
regolamento che pende al Consiglio di Stato. 


ci 


Cannizzaro domanda che si faccia qualche 
cosa per gli operai vittime del lavoro. 

Mezzanotte : approva, agirà. 

Perez. Ci sono al minisiero due misi pro- 
getti, ecc. 

Mezzanotte, li studierà. 

Caccìa. Le tariffe nelle calabrosicule sono 
un orrore. 

Mezzanotte, le esaminerà. 

Perez. Nella cala di Palermo si 
gran puzzo. 

Mezzanotte, provvederà. 

Pantaleoni. Domanda che cessi il provvi- 
sorio per le ferrovie ramane. 

Mezzanotte. Si studia; si è anche inizista 
qualche pratica: non dico altro. 

Serra. Su niente di una cerla torre sulla 
rupe del porto di Cagliari? 

Mezzanotte. S'informerà, 


x* 


Quando l'onorevole Mezzanotie s'è. alzato 
per la prima volle, era seduto sulla prima 
poltrona a sinistra del banco dei ch 

Ad ogni risposta ha cambiato di poltrona: 
così alla fine della discussione si è trovato 
sulla seconda a destra, con grande meravi- 
glia del generale Mazé de la Roche, il quale 
si credeva molto lontano dal collega. 

Ul sugo della discussione è questo: l’onore- 
vole Mezzanotte ha un profondo orrore per 


le seggiole riscaldate. 


NOTE TORINESI 


sente un 


Una storia turca. 
« Storia dirò che favola — pel mondo suonerà. » 


Non è favola, e l'onorevole Taiani mi smeatisca, se 
lo può. L'onorevole Taiani fa pensare a quel chirurgo, 
che, per carare il furuncolo di un piede, amputava 
addirittura la gamba. 

Si tratta di francobolli falsi o rubati, non so bene, 
e di un processo che segul o deve seguire. Il corpo 
del reato, i francobolli, mancano; non si trovano nel- 
'incarlauenio processuale, e il ministro Taiani, che 
ha il temperamento requisitorio, pensa naturalmente 
che ci sia sotto una truffa © una frode, per lo meno 
molto sfacciata, e fulmina un'inchiesta senz'altro. 

Una mattina della settimana passata, un magistrato 

dei più autorevoli e stimati si vede capitare iu ufficio, 
all'improvviso, due signori sconosciuti, i quali su due 
piedi lo interrogano a bruciapelo e gli chiedono conto 
dei francobolli. Hl bravomo, che ha anche dello spi- 
ito, non piglia cappello, smorfieggia ua sorrisetto di 
disgusto, apre un casseltone e mette sotto il naso dei 
signori dell'inchiesta i francobolli che aveva trascurato 
di spedire a-Roma; francobolli con tanto di sigilio, 
inservibili e troppo noti. 

La-nolizia dell'inchiesta si sparge come l'epidemia 
— le bratte notizie hanno la stessa prontezza di dif. 
fosione —;è uo commentare, ricamare e cucir frange 
d'ogni colore, un accusare sommesso e un caluoniare a 
mezza voce. AI mondo di avvocati calunniabili ce ne 
sono di grossi e piccini e, per un'ora, la città naviga 
fra mille paure, fabbricando montagne di improperi 
contro la solita nequizia umana e, quel che è peggio, 
contro la giustizia. 


oa 

Ora domando se è proprio da saggio ministro il 
gettare lo scredito sull'amministrazione più delicata, 
più necessaria dello Stato. Guai a quel paese dove si 
è perduta la fede nella giustizia! Anche San Pietro 
ha pecralo e, se peccò un santo, non c'è da meravi. 
gliare che pecchi un semplice cristifiho che vive asec- 
cherelti. Per uno però non devono andar di meszo 
tutti e non si dere fare le inchieste con tanta econo- 
mia... di guanti, mi pare! 

In Turchia una volta si faceva la giustizia col palo 
— ma qui, non canzono, la si fa a palate. 


Jacopo. 


Di qua e di là dai monti 


Trasformiamoci ! 

E sia. Il Diritto lo desidera; l'Opinione, senza 
dire di si, non sarebbe aliena dall'aderirvi; il 
Piccolo vi si presta; la Perseveranza... Ahimè, 
qui mi casca l'asino: il giornale milanese ris- 
bilita e nobilita una celebre divisa: Sint wf 
sunt aut non sint. 

E pur troppo la fortuna degli accordi ten- 
tati le dà ragione. Gliene dà anta che il Di- 
ritto ieri sera vedeva in quegli accordi la 
prima traccia d'una distinzione più logica fra 
1 partiti. « Doll’una parte il partito liberale 
conservatore che prenderà il nome dagli ono- 
revoli Minghetti e Nicotera, dall'altra il par- 
tito liberale democratico sotto la bandiera del- 
l'onorevole Cairoli. » 

Il Diritto, come vedete, accetta per l’ap- 
putito quella distinzione che gli diede una prima 
viltoria. = 

Farbo in verità! 

* 


Io, per non dorgliene improvvidamente una 
seconda, la respingo, cio distinguo a mia 
volta e dico: Trasformarsi è bene, ma chi ce 
ne dà la potenza? Nelie Metamorfosi non c'è 
che Giove che si trasformi da sè per virtù 
propria; tutti gli altri la subiscono quella non 
facile e non sempre comoda operazione. Ri- 
cordo che Dante assegnò nel suo /nferno un 
girone speciale aila pena delle trasformazioni. 

Comunque, è stabilito il bisogno d'una po- 
tenza superiore fuori di noi che faccia il mi- 
raccio. 

Dova trovarla? Nel caso nostro il Giove 
trasformator: non potrebbe essere che il Paese, 
il miracolo non potrebbe farlo che l'urna elet- 
torale 0 poco per volta 0 anche lutto a un 
traito 

To sono persuaso che il Paese lo farà qu 
miracolo 0 prima © poi. 

» 


Seguono le trasformazioni. La stampa si 
occupa dell'opuscolo Conseratori, non clericali, 


slativi duna parte rispettabile del picse che 
ha l'istinto dell'ordine e della legge. Che dia- 
mine! Tempestiamo contro la Romania che 
nicchia e non sa indursi ad ammettere aîla 
vita politica i suoi cinquecentomi liti. E 
noi dunque, noi che ci forziamo a chiude 
scio in faccia a tanta forza d'ordine, mentre 
ne avremmo lanto e poi tanto bisogno! 

A rigore, la Romania potrebbe risponderei 
come î Francesi alla baltaglia di Fonteney: 
« Signora Italis, a lei Îl primo fuoco ». 


Cronaca. 

Il posto d'onore all’ordine del giorno della 
Associazione costituzionale : 

< L'adunanza, ferma nel proposito di man- 
tenere intallo il pareggio e di non ammellere 
abolizione o riduzione di alcuna tassa finchè 
non vi sia 0 non sia falto margine per abolire 
o ridurre lasse senza pregiudizio del pareggio 
medesimo, non accoglie le dimissioni offerte 
dall'onorevole Sella, ma lo conferma a capo 
dell'opposizione costittizionale nella fiducia che 
egli voglia accettare l'incarico. > 

E la fiducia non fu tradita, e l’incarico fu 
accellato, e dissipato l'equivoco di certe com- 
binazioni. 

Partiti e frazioni eccoci dunque tutti ai no- 
stri posti, sotto il fuoco della battaglia. Vin- 
cerà chi saprà conservarlo più fortemente 
senza ripiegarsi indietro 0 sui fianchi, non 0- 
stante le perdite che gli potranno toccare. 

‘e 


1 secondi onori all’onorevole Taiani 

Il quale in un assicurasi telegrafico del Pic- 
colo avrebbe minacciata la dimissione, caso 
mai il disegno di legge per Firenze fosse pre- 
sentato. 

L'assicurasi dovrebbe essere un pettirosso 
del telegrafo. È inammissibile che l'onorevole 
Taiani ministro si dimentichi d'esserlo per non 
ricordarsi se non di quello che non' è più, 
vale a dire membro della minoranza della 
Cominissione d'inchiesta per Firenze. 

Correggerò io il pettirosso e di 
lisce. 

0 


Italia e Svizzera. 

In attesa d’un tratlato commerciaie defini- 
tivo è stata firmata una convenzione provsi- 
soria colla clausola dei benefici della nazione 
più favorita. 

Talché una mano lava l’altra, e tull'e due 


"Gli introvabili. 
Sona gli stessi — un prefetto per Pa- 
lermo, un sindaco per Napoli giacchè z 
tera e San Donato persistono agridare : Sim. 
mam Giusso, summa injurie, o un collegio e- 
lettorale per l'onorevole Corle che ad Acerra 
si trova fuori della battaglia non ancora com- 
al SE 
cose introvabili: TE 
Uuleesiugio ‘che suoni agli orecchi dell’o- 
norevole Depretis l'ora dei fatti. Quanto a 
osti fatti, gli Italiani per bocca mia gliene 
lomandano uno solo quello di levarci l'in- 
non farne più altri. A 
comodo pero essere più discreti gli Ilaliani? 


AllOriente. — La donna nera della leggenda 
FUS il'Occidente. — La donna rossa d'una leg- 
genda, lo ultimo peripezie della quale si svol- 
sero a Parigi nel 4871. ; 

E non dite che non è vero: se nell’agita- 
zione attuale della Francia un po' di petrolio 
fon ci fosse, non c'era molivo di darle l’aire 
cominciando dai petrolieri della Nuova Cale- 
donia 

* 


Siamo allo stesso tempo al Senato e alla 
Camera. 5 3 
Dall’una parte Louis Blanc, dall'altra Victor 
Hugo sorgono a predicare l’amnistia generale. 
Santa cosa le amnistie, ma... ma intanto 
cogli orecchi dello spirito io sorprendo un'eco, 
una voce che risponde a queste invocazioni di 
perdono con un verso rimasto famoso dello 
stesso Vittor Hugo: 
« Tu peu luer cel homme avec tranquillité >» 


La donna rossa per sentenza di V 
può commettere tranquillamente il pi 
dei regicidi e uccidere la repubblica della na- 
zione per inslaurare quella della plebe. 

Capisco il maresciallo Mac-Mahon e le sue 
dimissioni. a 

Capisco specialmente le dimissioni ora per 
quendo le darà. E le darà di cerlo se non 
verrà trovarsi nel bivio di tradire la causa 
delia nazione, o di salvarla. 

Eriad 


È un tremendo m>mento quello che in- 
combe alla Francia; forse più tremendo di 
quello del giugno 1870 quande l'Ollivier a 
ceur léger la spinse nella via dei precipizi. 

Ho grande paura che anche la repubblica 
avrà il suo Ollivier!.. 


Dem Fipinor 


COSE DI PALERMO 


27 geanaio. 

Il commendatore Notarbartolo ha diretto una lettera 
al presidente della nostra Associazione costituzionale, 
con la quale conferma il suo credo politico, per non 
lasciare il menomo dubbio sull'importanza del voto, 
che richiede ai suoi elettori. © 

Fi scrive che « a mantenere incolemi i grandi ri- 
suliati già cttenoti, ed a migliorare le sorti della patria, 
per più motivi solfereuti,; crede dover sedere dal lato 
dell'opposizione liberale moderata, guidata da quell’e- 
minenie capo della destra, la cui superiorità si di- 
mostra vieppiù, se è possibile, per l’ananime consenso 
dei suoi avversari politici ». Aggiunge che « avendo 
onore di rappresentare nel Parlamento questa illustre 
città, non dimenticherò che essa attende ancora l'a- 
dempimento di molte promesse rimaste in sospeso, 
malgrado l'autorevole avviso della Giunta d'inchiesta 
per fa Sicilia >. 

Com'è naturale, questa netta e saggia professione di 
fede attirò ai Notarbartolo i... falmini di certi organi 
e organetti della fede progressista!... 

L'Amico del popolo, por riconoscendo dei meriti nel 
commendatore Notarbartolo, lo combatte; e alla sua 
candidatura gii contrappone. quella del signor Valen- 
tino Caminneci « perchè della candidatura del Camin- 
neci gli elettori del collegio Tribunale parlarono. molto 
prima che si mettesse avanti dal partito di destra 
quella del Notarbartolo >. 


DZ 


La Nuova Gazzella, l'ex-organo dell'onorevole Corte 
non sa decidersi fra i due candidati di sinistra 
fra il commendatore Noce e îl signor Caminpeci; sì 
è decisa però a dire che sul conto del Notarbartolo 
nulla ha da dire, che anzi i suoi « pregi incontesta- 
bili gli hanno assicurato la stima e la fiducia di quanti 
lo conoscono », ma... 'è tn ma! contro tutto ciò. Cè... 
cè quella benedetta lettera-programma per cui il 
Notarbartolo diviene. un avversario politico, tanto più 
pericoloso quanto più autorevole... 

Per quel giornale i meriti « incontestabili » del Notar- 
bariolo sono un bel niente! « Il precipuo de' numeri 
per essere scello a rappresentare il nostro paese, è 
(indovinate) la fede progressistal... > 

>< 

All'opposto a siffatti fulmini, il Notarbartolo ha su- 
scitato de telegrammi che farebbero l'orgoglio di chic- 
chessia : uno dell'onorevole Sella, e un altro degli ono- 
revoli Minghetti, Giacomelli e Guiccioli; il primo a 
nome suo e de'suoi amici, e i secondi a nome del- 
lAssociazione costituzionale centrale, sì sono compia- 
ciuti con la nostra Associazione della scelta del candi- 


dato, e hanno aggiunto le loro autorerolissi. 
mandazioni. Sosa 
Pa 


lavano, cioé ncn lavano cosa alcuna per ora, 


Ho udito io a parlar di truffe per milioai, di oggetti 
scomparsi, ecc., ecc. Lo sapete come il wpigo è bravo 
poeta nel gonfiare frottole a danno del prossimo. 


sudiciume di contrabbando che i figli di Gu- 


| glielmo Teli vsnno facendo ai nostri danni. 


ma laveranno, si spera, quanto prima tanto | 


Curiosa poi ! II Notarbartolo oltre della Simpatia e 
| serioso di sua moderato, ha saputo cattivarsi 
| si vuo, del Cairoli È 


età regionista non si è @eo 
Crati asia solo ieri pensò riunirsi in 
casa del dottore La Loggia, ed esauri l'ordine del giorno 
per dichiarare « indispensabile che la- rappresentanza 
del partito presentasse agli elettori il suo candidato». 
Probabilmente-Je due Società sì dichiareranno pel 
commendatore Noce,. candidato. govermativo, oramai 
in istrada. 
Esci Ereta. 


Con reale decreto del 26 gennaio : È 

Il tenente generale Quaglia, membro. del comitato 
delle armi d'artiglieria e genio, è nominato comandante 
la divisione militare di Genova; i 

Ml tenente generale conte iseppé. Lanzavecchia di 
Bari, comandante la divisiono di Catanzaro, è nomi- 
nato comandante di quella d'Alessamdria; 

Il maggior generale Mattei, comandante .l presidio 
di Venezia, è nominato comandante la divisione di 
Catanzaro; ; 

Il.maggior generale barone di Bassecourt, coman- 
dante della 37° brigata di fanteria, è nominato co- 
mandante del presidio di Venezia; | 

1l maggior generale Grassi, comandante d'artiglieria 
a Verona, è nominato membro del comitato d'artiglieria 


gliamo pane e lavoro !! Na 

Il lavoro non è fatto per tatti. e tranne pochi pri- 
vilegiati destinati a far wwminî nel tempo delle ele- 
zioni, gli altri se ne stanno oziosi- e vagabondi. Non 
si può fare un passo senza vedersi assaliti. da nume- 
rosì accattoni, di tutte le età, di tutti i ceti. Intanto 
la pubblica sicurezza è lettera moria. In. città ed in 
campagna sì è malsicuri della vita e della roba. 

Oggi operai în gran numero sono: andati dal pre- 
fetto a chiedere un. pronto-soccorso. Che farà il pre- 
fetto commendatore Movizzo ?- Attendiamo. 

= L’egregio sindaco di Feltre mi seri 

< Ieri soltanto sono riuscito a procurarmi il N° 18 
del 21 corrente del Fanfulla, nel quale furono inserite 
quattro righe a mio carico. 

In quell'articolo si sono rilevate ie parole a me dan- 
nose, tacendo le altre.. 

Su tutto che firedietto a mio carico, non mi difendo, 
chè nessuno, che mi conosce, può mettere in dubbio i 
miei sentimenti verso la patria è la nostra gloriosa 
nastia, ma non posso non aggiungere, a difesa del mio 
paese, le: parole che non ha creduto l’articolistà di 
mettere, e sono: € ché non credeva chè la mancanza 
« di concorso a commemorate: il ‘compianto Re; fosse 
« imputa “cone difetto di patriottismo, e di 
< amore 3î defanto e alla dinastia, poichè. il Consiglio 
< comunale, nell'aftima gua tornata, aveva. stanziato 
< una somma, piccola per lo scopo, rilevante per le 
« proprie finanze, onde concorrere al monumento da 
« erigersi ia Roma alla di Ini memoria ». 

lo le sarò assai tenuto se vorrà inserire nel di Lei 
pregiato giornale questa mia. 

Sicuro del favore mi protesto 

Di Lei Devot.mo ed Obb.mo 
Avr.® Ezio Comaxo 
Sindaco di Feltre ». 

Son ben contento di poter fare questa rettificazione. 
Se le cose sono andate così, tanto meglio per tutti. 

. = Nel casino di conversazione dì Torricella 
Peligna (Chieti) fu 

scrizione per l'acquisto 

di risparmio da distribuirsi in premio ai migliori al- 
lievi delle scuole serali, Lì per lì fu raccolta una bella 
sommetta, e fu stabilito che la distribuzione dei li- 
bretti avrebbe avuto Inogo il 44 marzo. 

È questo il primo anno che in quel comune si sono 
aperte le scuole serali, la quali contano un'ottantina 
circa, di allievi. Quanti di costoro benediranno on 
giorno l’opera modesta dei due maestri, due. giovani, 
ma proprio dî quei bravi 

= Notizie letterarie. Ù 

Nei primi giorni della settimana prossima la tipo- 
grafia Camilla e Bertolero di Terfme pubblicherà 
le Nuove impressioni letterarie di P. G. Molmenti, il 
nostro Sior Montolo. Formano il seguito di quelle pub- 
Dlicate parecchi anni or sono e che allora piacquero 
molto. In questo volume Sior Momolo si occupa di pa- 
Sani contemporanei, Tezza, Rapisardi, Stt- 
chetti, , Farina, Bersezio, Occioni, i, 
rai Occioni, Maffei, De 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le notizie di Francia hanno acquistato în 
questi due ultimi giorni una insolita gravità. 
Parecchi telegrammi giunti ieri sera a per- 
sone appartenenti al commercio annunciavano 
la dimissione del maresciallo Mac-Mshon. No- 
tizi più recenti giunte questa mattina recano 
che quella dimissione è in sospeso, ma che è 
sempre assai probabile. (Vedere su ciò il 
nostro telegramma.) 

Abbifimo da Pietroburgo: 

È stato tenuto in questi giorni (10 gennaio) un Con: 
siglio di ministri, nel quale si è discussa la poli 
della Russia nell'Asia ceniggle. La discussione portò a 
risoluzioni importantissime. Era presente ‘il generale 

Kriganovsky governatore di Orenburg. Fu risoluto di 
i annullare molte delle disposizioni adottate nel Tur- 
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restan durante gli ultimi anniì, Fra le misure com- 
tattote come inufili dal generale Kriganovsky è quella 
dimpedire agli loglesi di penetrare nell'Asia centrale. 
Questa misura egli caratterizzò come. stila, dal mo- 
mento che praticamente. non può servire a mulla. L'e- 
gute prossima gli Inglesi i loro uguii’earannO‘a Balich 
osull'Oxus, eda quei tuoghi polrammo con somma faci 
jità conoscere î movimenti del generale Kaufman 
entro i confini del Turkestan. Il generale insistè af- 
finchè l'Asia centrale fosse dichiarata libera al com- 
mercio di tutte le nazioni, essendo questo il sole 
mezzo per impedire lo sfacelo del commercio russo 
nell'Asia, ed espresse il parere che la Russia avrebbe 
molto più da guadagnare facendo pace colla China che 
combattendola. Lo Czar è disposto, a-quanto si dice, 
ad approvare alcune delle idee esposte dal generale 
Kriganovsky. > 

Il governo ha proibito la diffusione di una petizione 
in favore di una costituzione fatta circolare dai mem- 
bri di varie assemblee provinciali. 

Varie copie trovate nella cisa di uno dei membri, 
1 signor Maximoff, di Pietroburgo, furono sequestrate 
dalla polizia segreta, e il Maximoff fu incarcerato. Il ge> 
nerale Drentela fa il possibile per scoprire gli autori 
della petizione. I giornali inglesi e di altre nazioni 
che pubblicarono.il testo della petizione farono se- 
questrati alla frontiera. 

lori e questa mattina alconi giornali esprimono dubbi 
sulla risposta dell'onorevole Sella all'invito che l'ono- 
revole Cavalletto gli ha rivolto a nome della opposi- 
zione di destra. Siamo positivamente informati che 
quei dubbi non hanno fondamento. L'onorevole Sella, 
chiamato per la seconda volta dal suffragio unanime 
dei suoi amici politici all’eminente ufficio di capo par- 
lamentare dell'opposizione di Sua Maestà, ha risposto 
iffermativamente, ed ha manifestato ai suoi colleghi 
nei tetmini i più cordiali la sua gratitudine. 

È del pari senza fondamento la voce, per verità poco 
diffusa, di un diverbio tra gli onorevoli Minghetti e 
Spaventa alla radunanza dell'opposizione. Tutti i pre- 
sealì sono stati sorpresi nel sentirne parlare. Nulla 
di simile, nè nulla che potesse dare origine a una voce 
simile sî è prodotto nell'adunanza, alla quale d'altronde 
l'onorevole Minghetti non partecipò che sul principio, 
ver fare l'esposizione dei suoi concetti, nei quali era 
d'altronde d'accordo con i colleghi, e' chiamato altrove 
ha lasciato l'adunanza prima che una discussione qua- 
l'unque sî fosse impegnata. 


Lo scioglimento della Società « Fratelli Bandiera », 
avvenuto l'altro giorno ad Osimo a seguito di man- 
dato dell'autorità giudiziaria, ha prodotto un. forte 
fermento fra le associazioni della Romagna. 

I prefetti di Ancona, Perugia, Forlì, Macerata, Ra- 
venna, Pesaro ed Urbino come quelli, nella cui rispet- 
tiva giurisdizione hanno sede le più attive ed intra= 
prendenti associazioni, hanno ordinato uno speciale 
servizio di vigilanza, seguendo in ciò le istruzioni ad 
essi inviate dal ministero dell'interno. 

Il cavaliere Luigi Stella, nostro incaricato di affari 
presso la repubblica del Paraguay, fu recentemente 
trasferito nella stessa sua qualità presso la repubblica 
di Venezuela. 

Il cavaliere Stella che sì trovava da qualche tempo 
in lalia deve partire prossimamente per Caracas, luogo 
dela sua nuova residenza. 

A Caracas il cavaliere Stella va a surrogare il ca- 
valiere Massone, il quale lasciò il posto a seguito di 
vive divergenze avute con quel governo. 

Nel mese di gennaio cadente si è verificata una do- 
lorosa recrudescenza nei reati di furto: alle racco 
mmandazioni incessanti del ministero dell'interno ai pre- 
fetti, per il servizio della pubblica sicurezza, i prefetti 
risposero dichiarando insufficiente il personale dei ca- 
rabinieri e delle guardie di questura. posto a loro di- 
sposizione. 

L'onorevole Morana per conseguenza attende ora agli 
studi necessari per veder modo di accrescere il per- 
sonale delle guardie di pubblica sicurezza, senza ag- 
gravare di soverchio il bilancio: frattanto però furono 
in moltissimi luoghi riattivate le pattuglie di due sol- 
dali guidati da un carabiniere. 


Erano sottoposti questa mattina (30) alla disamina 
degli uffici i tre seguenti disegni di legge: 

Proroga del termine fissato dalla legge 13 luglio 
1878 per la elezione del Consiglio comunale di Fi- 
renze. 

Disposizioni per impedire la diffusione della. phylo- 
azera vostetrir. 

Derivazione delle acque pubbliche e modificazione 


all'articolo 170 della legge 20 marzo 1865 sulle opere 
pubbliche. 


Tutti gli uffizi hanno dato favorevole suffragio al | 


primo progetto nominando a commissari gli onorevoli 
Mazza, Maffei, Ercole, Ferrini, Serristori, Mantellini, 
Pissavini, Varè e Muratori. 

Si cecuparono del secondo sei uffi 
venne acceltato; furono però falte varie raccomanda- 
zioni; a commissari furono eletti gli onorevoli Borelli 
Giovanni Battista, Griffini, Di Sambuy, Cantoni, Mussi 
Giuseppe e Sani. 

Il terzo progetto fu discusso ed approvato da due 


soli uffizi; vennero nominati commissari gli onorevoli ! 


Falconi e Baccarini; ii 3° ufficio designò gli onorevi 
Cavalletto, Baratieri e Serazzi per uno studio preven- 
tivo del progetto medesimo. 

La Commissione generale del bilancio ha tenuta 
anche quest'oggi adunanza, per ultimare la discussione 
intorno allo stato preventivo del ministero della ma- 
ina; intervenne a questa riunione il ministro di quel 
dicaste 

Il ministro d’agricoltura e commercio è intervenuto 
quest'oggi in seno alla Giunta incaricata del disegno 
di legge per la proroga dei termini fissati nell'articolo 
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4 della legge 4 luglio 1874 sui i il 
not de agli beni incolti patrimo- 
Sarà in giornata distribuito il- progetto di legge di 
iniziativa del deputato De Crecchio per l'aggregazione 
del comune di Fossacesia .in provincia di Chieti al 
mandamento di Lanciano. 


LA CAMERA D'OGGI 


Seduta diplomatica. 

Si discuteranno — quarido ci serà gente — 
la convenzione provvisoria per il regime da- 
ziario fra l’Italia e la Svizzera ed il bilancio 
Hat atiraili ministero di affari 
esteri. L'onorevole Cairoli è unt ì 
SL uno de’ primi ad 

Trattandosi della. Svizzera, è natorale che 
parli il deputato Cantoni: Questa osservazione 
profonda scalta improvvisa nella tribuna con 

T Il deputato Cantoni 
parla in favore de’ vini italiani deplorando che 
siasi stabilito per essi un trattamento differente 
da quello de’ vini svizzeri. Chi ne ha mai 
bevuli ? 

.I deputati Bordonaro e Trompeo « sì asso- 
ciano » in nome de' vini di Sicilia e di Pie- 
monte. 

__Il relatore Luzzatii dimostra che i vini ita- 
liani sarebbero trattati peggio se fosse appli- 
cata la tariffa generale nelle relazioni com- 
merciali fra l’Italia e la Svizzera. Al deputato 
Gentinetta « occorre di dare alcune spioga- 
zioni » su certi dazi. Si direbbe che invece 
di darle lui, le domanda col più bell’accento 
piemontese di questo mondo, lintercalato con 
frasi di un cerlo francese alpigiano saporitis- 
simo. 

Il ministro agricolo commerciale dice che 
s'è fatto quello che si è potuto: ma non si è 

otato ottenere più di quel che si è ottenuto. 

In fatto di vino, magari cattivo, il presidente 
del Consiglio si dichiara interessato quanto 
qualunque altro per aprire ai nostri prodotti 
il mercato svizzero. 

Dopo questo argomento così convincente la 
Camera approva ìl trattato. 

ta 

Prima d’incominciare l'appello nominale il 
presidente annunzia che il deputato Lanza de- 
sidera d’interrogare il ministro dell'interno re- 
lativamente alle risaie del circondario di Ca- 
sale. La interrogazione, d'accordo con l’ono- 
revole Lanza, è rimandata alla discussione del 
bilancio del ministero dell'interno. 

Poi incomincia la sfilata davanti alle urne. 

Si aspelta il numero. legale: sono andati 
fuori a cercarlo. Intanto si chiacchiera : si fa 
gruppo intorno al. deputato Sprovieri e al 
deputato Crispi. I-deputati Seismit-Poda, Abi- 
gnente e Comin provano un lerzelto. Il pre- 
sidente del Consiglio ha preso una posa da 
Giove Olimpico pensionato per anzianità di 
servizio. 

La marchesa Visconf-Venosta che era ve- 
nuta a sentire un discorso che l'onorevole Vi- 
sconti farà più tardi, se ne va, visto che la 
faccenda minaccia di andar per le lunghe e 
bisogna stare ad aspettare il comodo di chi 
non viene. 

Alle 4 e 10 termina la votazione ed 
gretari Mariotti e Cocconi contano i vol 

Sono 205 favorevoli contro 40 contrari: 

3 

La discussione del bilancio degli esteri co- 
mineia allegramente. 

L'onorevole Salvatore Morelli interrogando 
il presidente del Consiglio sulle precauzioni 
ordinate in vista della peste scoppiata ai con- 
fini d'Europa, fa un'insalata russa di peste, di 
donne emancipate, di donne che si vendono, 
di codice sanitario e di trattato di Berlino. 

Il presidente del Consiglio risponde, sul se- 
rio, che il congresso di Berlino non poteva 
occuparsi nè della peste, né della emancipa- 
zione della donna. Quanto al codice sanitario 
lo presenterà a suo tempo, a comodo, quendo 
non ce ne sarà più bisogno. 

Il deputato Morelli è pochissimo soddisfatto. 
Le misure prese contro la peste gli sembrano 
< un fatto psicologico » sicchè egli si affida 
al patriottismo del « patriarca » presidente 
del Consiglio. 


i se- 


fa 


Il deputato Petruccelli « sente il dovere » 
di dichiarare che parla per conto suo inter- 
rogando il presidente del Consiglio sopra i 
criteri che guidano il gabinetto nelle relazioni 
estere, massimamente con la Germania, la 
Francia e l’Austria. 

È un discorso lungo e imbrogliato. L’ono- 
revole Cairoli, tirato in ballo alle prime frasi 
domanda la parola. Noi siamo, secondo l’ora- 
tore, perfettamente isolati in Italia. La destra 
aveva falto una buonissima polilica estera — 
bella scoperta!!! — ed era riuscita perfinoa 
far venire Francesco Giuseppe a Venezia. Ma 
l’ultimo gabinetto di destra ebbe il torto di 
mostrarsi ostile alla Russia. (??) L'onorevole 
Melegari peggiorò la situazione — e questo 
tutti lo senno. — L'oratore aggiunge che dopo 
aver peggiorata la situazione ritornò alla sua 
nicchia lasciatasi vuota a Berna dopo essersi 
fatto aumentar lo stipendio. 

Noto con compiacenza il deserto completo 
nella tribuna diplomatica. I rappresentanti 
esteri non erano prevenuti ed è una forluna 
che nen siano venuli a sentire questa politica 
fatta al Parlamento come al caffé) d’un vil- 
leggio. Tn de 

Îl trattato di Berlino è oggetto di speciale 
requisitoria nella quale toccan le sue anche 
all'onorevole Csiroli. Bismarck, Andrassy, 
Ignalieff son lraltati cosi di sotto gamba, come 
se l'oratore fosse esaltamente informato di tutte 
le loro intenzioni. Si direbbe che per l'oratore 
la grande politica non ha misteri. Un genio 
famigliare lo inferma forse di quanto succede 
in tufle le cancellerie europee. È 

Che sia la gattina dell'onorevole Petruccelli ? 


ta = 

| Stabilito un confronto fra l'Austria ela Fran- 
cia, l'oratore trova più simpatica la prima di 
queste due potenze. 4 

Ma la più simpatica di tulle le polenze è.la 
Russia perché... non possiede ancora un pol- 
lice del territorio italiano. = 

Che bella cosa! Non par vera. L'onorevole 
Petruccelli parla dei Francesi con certi ag- 
gettivi che il presidente crede necessario ri- 
chiamarlo all'ordine. L'onorevole Petruccell 
è troppo forte, in falto d'aggettivi. 

Dall'insieme del discoi capisco benissimo 
che l'oratore ha in tasca l'Europa e che cosa 
pensi il conte di Bismarck sui fatti nostri; mi 
stupisce soltanto che l'onorevole Petruccelli 
non abbia fotto, da sè solo, il congresso di 
Berlino, col gentile concorso dell'onorevole 
Morelli, per quanto risguarda la parte più de- 
bole e più sventurata, ira le vittime della ti- 
rannia maritale e ottomana. 

L'onorevole Petruccelli conchiude col dire : 
< Noi siamo più conservatori di tutti ». 

Posso credere che l'estrema sinistra, che fi- 
nora s'è nutrita di soli principi, cominci a rim- 
polparsi di conserve slimentari. 

Dovrebbe parlare, in seguito, l'onorevole 
Cairoli. ma sì riserva a parlare per l'ultimo. 
Anche l'onorevole Depretis, con fraterna ar- 
monia di propositi, si riserva di parlare per 
l’ultimo. Abbiamo dunque due primi che, con 
rara modestia, vogliono essere due ultimi. È 
un caso che commuove e conforta a sperar 
meglio del nostro avvenire. 

L'onorevole De Renzis, per meglio osser- 
vare la polilica estera, inforca un paio di leni 
in cristallo amministrativo e finanziario, e fa 
un lungo e arguto discorso. sulle condizioni 
economiche dei nostri rappresentanti all’estero. 
Tra una cosa e l’altra, sì lagna che non si 
prenda, nel nostro paese, abbastanza interess 
alle discussioni delle cose estere. 

Di chi la colpa? 

Chiedetene all’onorevole Petruccelli, che, 
con tutto quel discorsone che ha fatto, non è 
riuscito ad attirare una mosca nella tribuna 
diplomatica. 

L'oratore, serio, serio, parago: 
Depretis ai primi attori poli 
roper. 

‘onorevole Depretis prende una posa ana- 
loga alla situazione, ma dà una lenta occhiaia, 
aquilina, fulminea, bismarchiana, da destra 
a sinistra e si dondola sul seggiolone. 

L'onorevole Crispi, volendo rammentare 
che lui solo ha diritto di credersi a livello di 
Bismarck, per quei graziosi dialoghetti che 
tutti sanno, si reca al banco della presidenza 
e intavola un discorso affettuoso, confiden- 
ziale con l'onorevole Farini, ch tira i baffi 
o si gratta il naso, a seconda delle circostanze: 

Le lancette dei quattro orologi della Camera 
(parlo dei visibili) segnano le sei, spaccano le 
sei, precise, precise, l'onorevole De Renzis 
finisce il suo discorso tra la generale alten- 
zione, e il presidente scioglie la seduta. 


0 


ROMA 


l'onorevole 
lella scena eu- 


30 gennzio. 

Sua Maestà la Regina oggi alle 3 e 1/2 è 
andata a visitare l'ospedale di Santo Spirito în 
Sassia. È stata ricevuta dal depuiato dell’o- 
pera, Don Paolo Borghese, principe di Sul- 
mona e dall’ispett re Scalzi. 

I dottori primari, la famiglia sanitaria e gli 
studenti sono stali presentati a Sua Maestà dal 
principe di Sulmona în una sala di passaggio, 
appositamente preparata 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 30. — La dimissione del mare- 
sciallo è realmente firmate. Però oggi allo 
due in un ultimo consiglio dei ministri il ma- 
resciallo potrebbe essere indotto a firmare i 
decreti militari. 

Tutto è pronto nel caso d'un congresso per 
la elezione, la quale avrebbe luogo immedia- 
tamente. Vi parteciperebbero ottocentoventi 
fra senatori e deputati. Si ritiene che Grévy 
possa essere eletto con circa 600 voti. L’am- 
miraglio Pothuau ne avrebbe forse un 150. 
Parigi è tranquillissima. La Borsa è ferma. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 29. — Dufaure fece conoscere al mare- 
sciallo-presidente le conseguenze del rifiuto di firmare 
i decreti relativi ai comandi militari. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Zuhdi pascià, ministro 


delle finanze, fu rimpiazzato da Kiani poscià. 

Le trattative continuano fra Lavard, ambasciatore 
d'Inghilterra, e la Porta per la compera delle pro- 
prietà demaniali în Cipro. 

PARIGI, 29. — Dufaure si recò stamane alle ore 
9 112 all’Eliseo e conferì col. maresciallo - presidente. 
Ignorasi il risultato di questa conferenza, ma si crede 
che Mac-Mabon persista nella sua decisione. 

Il Consiglio dei ministri si riunirà nuovamente do- 
mani a Versaille=, prima delle sedute delle Camere, 
per deliberare sulla situazione. 

La voce che il maresciallo-presidente abbia preso 
quest’attitudine in seguito ad una lettera di monsignor 
Freppel, arcivescovo d'Angers, è smentita. Mac-Mahon 
non ha ricevuto alcuna lettera da monsignor Freppel. 

PARIGI, 29. — Dopo la conferenza di stamane fra 
Mac-Mahon e Dufaure, il Consiglio dei ministri si riunì 
al ministero dell'interno. 

Una seconda riunione del Consiglio ebbe luogo dopo 
mezzodì al ministere di giustizia; vi assistevano anche 
i presidenti del Senato e della Camera. 

Parlasi di una imminente riunione del congresso. 

È probabile che il Congresso elegga Grévy o Du- 
faure a presidente della repubblica. 


PARIGI, 29. — La voce relativa alla dimissione di 
Mac-Mahon è prematura. 

É probabile che i ministri espongano domani alle 
Camere la situazione. 

La dimissione di Mlac-Mahon seguirebbe il voto delle 
Camere, qualora queste approvassero i decreti proposti 
dal ministero riguardanti i comandi militari. 

Non è quindi probabile che la riunione del Con- 
gresso abbia luogo prima di domani sera o di ve- 
nerdì. 

PARIGI, 29. — Assicurasi che il maresciallo-pre- 
sidente presiederà domani a Versailles il Consiglio dei 
ministri. 

La situazione sarà esposta alle Camere con un mes- 
saggio, 0 con una interpellanza. 3 

Se il voto della Camera cagionasse la dimissione di 
Mac-Mahon, è probabile la elezione di Griévy. 

Dufaure declina la candidatura. 

PARIGI, 30. — La République francaise, parlando 
della crisi, dice che il potere personale può essere sot- 
terrato definitivamente entro la giornata d'oggi. Dal 
momento che ciò si può fare, bisogna che si faccia. 

Il Figaro annunzia la dimissione dei generali Ba- 
taille, Bourbaki e Dubarail 

BERLINO, 29. — I giornali della sera. smentiscono, 
la voce che il ministro delle finanze abbia posto nel 
Consiglio dei ministri la quistione di gabinetto sul ri- 
getto del monopolio dei tabacchi. 

I giornali assicurano che il Consiglio dei ministri 
non ha nemmeno discusso la quistione del monopolio, 
ma trattò soltanto il progetto del ministro delle fi 
nanze, tendente a stabilire una imposta sul tabacco, 
sulla base del peso. Il ministero aderì ad unanimità a 
questo progetto. 

BERLINO, 29. — La Camera decise di passare al- 
l'ordine del giorno puro e semplice sulla proposta del 
centro tendente a ristabilire i tre articoli della Costi- 
tuzione riguardanti i rapporti fra la Chiesa e lo Stato. 
I deputati del centro, i Polacchi e i vecchi conserva- 
tori votarono contro l'ordine del giorno puro e sem- 
plice. 

PIETROBURGO, 29. — Oggi il Consiglio dei mi- 
nistri, al quale assistettero i principali medici di Pie- 
troburgo, decise di prendere misure molto energiche 
contro l'epidemia, d'impiegare dappertutto il fuoco ela 
cremazione, e di accogliere con premura le celebrità 
mediche d'Europa 
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un Deposito dei suoi Prodotti con venditas 
anche al minuto, a prezzi di fabbrica. 


È in vendi Violante Caller-yacht 
di tonnell Per schiarimenti rivol- 
gersi al Cap. E. D'Albertis, Genova, Piazza 
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STRADE FRRRATE ROMAN 


A cominciare dal 15 corrente mese saranno messe a 
disposiz one dei viaggiatori per le corse nei treni not- 
turni delle liv Firenze-Roma e Roma-Napoli d-Ile 
carrozze di 1 a classe a due compartimenti con tre letti 
c'ascaro provviste di loilelle è gi ritirata 

Ogni viaggiatore per prender posto nelle suddette 
car.ozze dovrà pagare, in sggiunta al prezzo del bi- 

letto di fa classe, è per la percorrenza ntita sul 
med simo, la segn ratassa © 

Di Fireuze a Roma 0 viceversa 
Arezzo a Roma » 
Ti rontola a Roma» 
Chiusi a Roma ' 
Orte a Roma » 
Napoli a Roma a 
Caserta a Roma » È 

È stabilito un ribasso sulla detta sopratassa a fi- 

vore del viaggiatore che prende un întiero comparti. 


1 signori Senatori e Deputati che vogliono profittare * 
dei posti in carezze con letti. potranno farlo pagando 
la sola soprat:ssa. 

Presso i Cap: delle principali Stazioni socisti sono 
visibili le norme che regolano l'uso delle suddette car- 
rozze con letti 

Firenzo, li 12 gennaio 1879 
Ia Direzione Generale. 
———————1AAAA 
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Nuova ed interessante pubblicazione di ROMANZI ORIGINALI ITALIANI 2 
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Asia ed America. ie cotane 
macchie cu 


alano 1-8 C. 25 al volume C. 25 lì un metro per misurare colls| ROWLAND'S ODONTO 
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= < Italiani È n De î Mo scri i sono in colori YA-|y usa nuora e sosse. polvere di teieta, 
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da Napoli titolo : Za. ferroria, romanzo umoristico di C. Ypsilon. Hi uo rapidamento la pro-[AND di 20, Bintton, Garden, 
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Per Bombay (via Ganale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer i tara Prezzo 60 centesimi } 
zodì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. amento re: __ [one dela quae conser "ut. 
+ Altromaie ie saldi ore iene Ci DOLORI Dept pro, TEmporo| al è i Sora 
giovedì alle li sera toc-cando Messina. nc -Italisno C. F.nzi e C.,|gisdoti: Brown di Son, ria Cis: 
Sion der at i ce|_ IL ROMANZIERE pirigore domendo | ALL GAZZRTTINO [co item, © rog e Ci 
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tatti i metto] “ Auno V36L9— a ditri 
Miemina e Catanino lati i giore ale 5 12 sr. alla Tipog. Editrice lil COXFETTI FEBBRIFUGHI 
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Genova ogni lunetì alle 10 matt. e martedì alle 5 112 pom. n le ell a di Medicina di P' 
Cagi i i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Sì- ì Rapporto favoresole ell'Accademia di Medicina di Parigi 
Sica, Oro © ISO, csi T'aocoli ao I pe = apporto favergrote PLS maggio 1875. 
ci A « Per il signor Ossieur la Chinoidina rimpiazza vanteggio- 
corp nai NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO Le Rene flo ded re e 
Napoli ogni marteli alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed ino tre di prevenire meglio del sale di chinina le ricaduta così 
il 85 d'ogni mese a mezzodì. frequenti delle febbri intense intermittonti. Ù 3 
o Malta e Tripoli cgni venerdì a mezzanotte, toccande ri ‘4 Alcretè il signo” Ossieur at‘osta che gli sui dello, ci; 
Cheglinri martedi alle 8 sera toccando a Cisitavechie, 0 tuit GI mic iuti = PARIGI £ |È mia queta, Peo e ie 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer (REMA | > Farmaci solfato di chinina, i n È a 
zanolto toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei € Questo medicamento gode in Francia ed in Italia una reputazione lopirione ed agi 
Tertoli. giustamente meritata per il Jodo che si trova intimamente combinato riori in questo senso, 
Civitavecchia, tutti i martelì a ore 8 sera e mezzanotle, e| al succo delle piante antiscorbutiche. Esso e prezioso pei Fanciulli, ric mparire » 3 
venerdì e domenita a mezzanotte. perche combatte il linfatismo e tutti gli ingorghi delle glandole Repertorio de Bouchardut, 1* sorie, vcì. V, pag. 89) 
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i ore 4 por. ir ira * Commesso con ragione dello. lsgnanze che i moli.i dt 
ite toccando Civitavee osi di febbri non «essano di far sentire riguardo al ca 0 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Basi resto sempre cressonte del chinino, i! signor Duriez ha avuto 
Portoferraio, tutte le dom alle 14 antim. l’idea di depursre questa resina alcaloida e metterne benoro'i 
Arcipelago Toscano (Gorgons, Capraia, Portoferraio | —Si vende nelle primarie farmacie. In Roma presso A. Manzoni e C° via di Pietra, 9I; [mento una certa quanci'à abitanti pa- 
ea, dan: Dre G. Aliotta agente penera'e Napeli, strada Donnalbina, 56. fudesi, ed io avera la fortma di trovarmi nel numero di 
In GENOVA all È io della Societa, questi. » 4 A 
piazza n Ci irnesto Defilipp] Dipoi, avendo fatto una specificata ralazione dei suoi esperi- 
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> Pa: ARC E x. {Fiore al chinino. È: 
CONTRO LA TESSE Con questo appafechio di ficilissim»] (Bulleltino wfficiale dell'Accademia, £* serie, vol. V.1, pag. 511) 
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occupano, e perchè si posono piegare quando | mettono in azione soandovi dentro in_luog»| di pestà per sole E; Dirigarsi preso Emporio Eranco lkaliano 
3 > Dia 100 bottiglie aperto L 4 Ha {ravaso si fa con la massima ro-|©. sd = S. Margherita 15, casa Gonzales. 
Irats col più i fl . » È: Prezzi: Sifoai semplici con rubinetti d'ot- ‘AZIONE DIRETTA 

gio: paris dei mo tone. . . N 
lPattim) malattia del ir i 100 Sifonì con tubo di aa Di del Thè più Squisito 
(ni i più iluatri pelle 1 Hi Sifoni tutti in piombo e ru- Th $ h 

ci of di BLAUD ci sembrano gover tenere il pm ———— ____t binetto in piombo . »asit IM | oncheng Choicest Tea) 

e e I 


[po rto. (Dici, uni. de #44 ‘1. II, pap. 99) SG0C-IOLATOIO DA 

PP ta trentiinane ansi ce ina, bo riconosco nelle pile ‘lb TAPPA BOTTI 

a) 3 ina ho ricmnsciato nel 1 sa a ce e ca dissi. IGLIE in ferro elegatti e soli P: dacci o cielo 
vi ea ezzO 'acchi Chilogramma Lire 15 — 


daro come ll migliore Ì E 
Il Dr. DOUBLE, c2-praridente dell'Accodenio di Medicina. » 20» »50 Prezzo dei tappa bottiglie a leva L. » 
È | Premzo dei tappa bottiglie conmo: "° » tr R dano 


NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certifi a | Pr 
Rare rie enti cooieeiani LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Si ap-| vimenti automatici. »30 640 5 100 mil igzimi 
mento di antenticità esigere che il suo nome plicano sa qualunque recipiente, prodacono un | Tappa doll a leva tuito în legto solidie| | Depogi iligrammi > 475 
| ineiso su ciascuna pillola comedi (avro perito e rapid. simo. mibeposito tn Firon 
| A PARIGI, roe Payenoe, 8, ed in ogui farmmacio [fl rina ! Prezzo L 7 50. inzi è C. via Panzani 
Diftidaro molte dello contraffazioni Dirigore le domando acsompagnato da vaglia potalo a_ Firenze all'Empori S. Margherita, 15, casa 
si vv Fee dpr Pe o e e 3, va del o C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, Roma, presso Corti e PI H ri , rti © Bianchelli via Frat- 


Mizani, © a Roma preso Cortì e Biustbelli, 65, via Prattina. ttina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


